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STATUTI 

DELL'  AGRICOLTURA 

Con  varie  oflèrvazioni,  bolle , decifioni 
della  S.  Ruota , e decreti  intorno 
alla  medefima: 


VOLG  A'Rl'LXAT  1 
Dordine  degl'Illuflriflimi  Signori 
GIOVANNI  DEGLI  ANNIBALI  DELLA 
MOLARA , CONTE  FERDINANDO 
BOLOGNETTI,  MARCHESE 
FILIPPO  PATRIZJ, E MARCH. 
CESARE  RASPONI , 

Confoli  della  nobi l'Arte  del H Agricoltura. 


OPERA  DIVISA  IN  QUATTRO  PARTI , 


•££& 


E dedicata  alt llluflrifs ed  Ecce Iknt  fs.  Signore 

Da  CARLO  ALBANI 

Nipote  di  N.  S.  Papa  CLEMENTE  XI. 
e Difenfore  della  medefima  nobirArte . 
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In  ROMA  » Nella  Stamperia  della  R.  C.  A . 1 7 1 8. 
Con  licenza  de  S apertoci . 
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ILLUSTRISS.°ed  ECCELLENTIS& 

SIGNORE 


O N è da  credere che 
ci  Jìa  alcuno  sì  poco  pra- 
tico de/FIfìorie  Roma- 
ne , il  quale  prenda  maraviglia  veggen- 
do  dedicato  all  JEcc  ell  e n z a Vostra 
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il  preferite  Volarne,  trattante  di  materie 
di  Agricoltura  ; imperciocché  ,fe  riguar- 
diamo r antico  tempo , chi  non  sà , quan- 
to quefla  noli?  Arte  f offe  in  pregio  prejfo 
i nojlri  Maggiori , i quali , benché  inal- 
zati a fublime  grado , e occupati  da  gran- 
di applicazioni  ne*  Confolati , nelle  Dit- 
tature , e in  altre  fupreme , e cofpicue 
cariche , nulladimeno  fempre  più  amanti 
disi  beir Arte , e della  nobiltà  di  effcus,. 
ad  ogni  altra  Superiore , dcpojìi  i Fafci 
Consolari , e le  Militari  Infeste  , fe  ne 
tornavano  , non  pure  ad  afjyiere  , ma 
di  propria  mano  a efercitarfi  nella  cul- 
tura de*  campi,  ed  appendevano- a* loro 
aratri  quelle  Corone  trionfali  T che  in 
Campidoglio  erano  fiate  pofie  loro  fu*l 
crine . Se  poiriguardajì  il  moderno  tempo, 
egualmente  è noto  aU'Univerfo , con  qual 
decoro  Jìa  ella  fiata  fino  d nojìri  giorni 
afjifiita da* principali  Cavalieri  Romani 
ed  abbia  goduta  per  lo  più  la  protezione 
di  quelli , che  fono  fiati  più firett amente 
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congiunti  al  Supremo  'Principe , i quali 
amo  avuto  a grado  di  ejfeme  chiamati 
Difenfori.  Nè  fenza  piena  ragione  è ciò 
addivenuto , imperocché  dipendendo  dall' 
Agricoltura  lafuffijìenza  dell' umana  vi- 
ta , e tutto  in  lei  confifiendo  il  commodo, 
anzi  tufo  più  necejfario  delV  ubllic o, ficco- 
me  ella  prevale  a tutte  le  altre  arti , le 
quali , non  v hà  dubbio , che  fono  meno 
necejfarie  al  pubblico  bene  ; cosi  debbaj* 
con  molta  gdofia  cjfcre  cu ft  odila,  e man- 
tenuta, e per  confeguenza  la  cura  di  lei 
dee ftare  fìccome  femprella  è fiat  a,  pref- 
fo  i più  faggi , e più  accreditati  Cittadi- 
ni; e conviene , che  da  effa  punto  non  fi 
allontani  la  vigilanza  del  Principe L3  . 
Quindi  veggìamo , che  la  prima  volta  , 
che  ufeirono  i Statuti  di  effa  ne'  tempi  di 
Gregorio  XIL , ne  fu  commeffa  la  difefa 
al  Senatore  di  Roma;  e quando  perlai 
feconda  volta  furono  pubblicati  , era  la 
fiejfa  carica  di  Difenfore  fofienuta  da  D. 
Carlo  Barberini  Fratello  di  Urbano  V IH 
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STATUTI 

DELL'AGRICOLTURA 

Con  varie  ofièrvazioni,  bolle , derilioni 
della  S.  Ruota , e decreti  intorno 
alla  medelìma  : 

VOLGARI ZZATI 

* 

Dordine  degl'llluftriflimi  Signori 
GIOVANNI  DEGLI  ANNIBALI  DELLA 
MOLARA , CONTE  FERDINANDO 
BOLOGNETTI,  MARCHESE 
FILIPPO  PATRIZIE  MARCH. 

CESARE  RASPONI , 

Confoli  della  noli? Arte  dell: Agricoltura . 

OPERA  DIVISA  IN  QUATTRO  PARTI , ’Cir^ 


E dedicata  alt llluftrifs. , ed  Eccellenti f .Signore 

Da  CARLO  ALBANI 

Nipote  di  N.  S.  Papa  CLEMENTE  XI. 
e Difenfore  della  medefima  nobil’Arte . 
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In  ROMA , Nella  Stamperia  della  R.  C.  A . 1 7 1 8. 
Con  licenza  de  Superiori. 
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ILLUSTRISS.°ed  ECCELLENTISs! 

SIGNORE 


O N è da  credere che 
ci  Jìa  alcuno  sì  poco  pra- 
tico del?  ìjìorie  Roma- 
ne, il  quale  prenda  maraviglia  veggen- 

do  dedicato  all  Eccell  en  za  Vostra 
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il prefente  Volarne,  trattante  di  materie 

di  Agricoltura  ; imperciocché  ,fe  riguar- 
diamo r antico  tempo , chi  non  sa , quan- 
to quejla  nobili  Arte  fojje  in  pregio  prejfo 
i nojìri  Maggiori , i quali , benché  inal- 
zati a fublime  grado , e occupati  da gran- 
di applicazioni  ne' Confolati,  nelle  Dit- 
tature , e in  altre  fupreme , e cof pi  cu  ca- 
cari che,  nulladimeno  fempre  piu  amanti 
di  sì  beir  Arte , e della  nobiltà  di  cJJa-S  y. 
ad  ogni  altra  ,fuperiore , depofii  i Fafci 
Consolari,  e le  Militari  ìnjegne  , fe  ne 
tornavano  , non  pure  ad  affi  ere-  , ma 
di  propria  mano  a efercitarfi  nella  cul- 
tura de'  campi,  ed  appendevano- a' loro 
aratri  quelle  Corone  trionfali  r che  in 
Campidoglio  erano  fiate  pofie  loro  fu'l 
crine . Se  poiriguardajìil  moderno  tempo, 
egualmente  è noto  all'Univerfo , con  qual 
decoro  Jìa  ella  fiata  fino  et  noftri  giorni 
afiifiita da  principali  Cavalieri  Romani 
ed  abbia  goduta  per  lo  più  la  protezione 
di  quelli,  che  fono  fiati  più  finitamente 
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congiunti  al  Supremo  Principe , i quali 
anno  avuto  a grado  di  effernc  chiamati 
Difenfori . Nè  fenza  piena  ragione  è ciò 
addivenuto , imperocché  dipendendo  dall* 
Agricoltura  la  fuffijìcnza  dell' umana  vi- 
ta, e tutto  in  lei  confifiendo  il  commodo , 
anzi  l’ufo  più  neceffario  delPubblico, ficco* 
me  ella  prevale  a tutte  le  altre  arti , le 
quali , non  v kà  dubbio , che  fono  meno 
necejfarie  al  pubblico  bene  ; così  debbaj* 
con  molta  gdojia  cjfcre  cujìodita , e man- 
tenuta, e per  corifeguenza  la  cura  di  lei 
dee fare  Jìccomc  fempr* ella  è fiata , pref- 
fo  i più  faggi , e più  accreditati  Cittadi- 
ni; e conviene , che  daeffa  punto  non  fi 
allontani  la  vigilanza  del  Principe  . 
Quindi  veggiamo , che  la  prima  volta  5 
che  ufcirono  i Statuti  di  cjfa  ne'  tempi  di 
Gregorio  XIL,  ne  fu  commeffa  la  difefa 
al  Senatore  di  Roma  ; e quando  per  lci3 
feconda  volta  furono  pubblicati  , era  la 
JìeJfa  carica  di  Difenjòre  fojìenuta  da  D. 
Carlo  Barberini  Fratello  di  Urbano  V III 
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Ora  dunque,  che  di  nuovo  veggono  Icl* 
pubblica  luce  ^perche  non  faranno  dovuti 
a Vostra  Eccellenza,  che  al prefen- 
tejì  degna  ejferne  Difenfore ,.  e fitto  la 
cui  tutela  è fiato  prodotto  tutto  eia,  che 
nel  prefinte  Volume  riguarda  il  maggior 
comodo  degli  Agricoltori  l 11  dedichia- 
mo adunque  di  buon  talento  all' E.  V.,  o 
fperiamo  dalla  fua  innata  ,.  e generofa 
bontà,,  che  quanta  è la. premura,  colla 
quale  Ella  invigila  al  buon  regolamento 
ai  quefia  riguardevole  Arte , altrettan- 
to Jia per  gradire  la  nofir a attenzione,  di 
onorar  e,  e dì illufir are. la  prefinte  Opera,, 
col permettere ,.  che  le Jìa  pofio  in  fronte  iti 
cospicuo  nome  diV.E.  alla  quale  facciamo) 
prof ond filmo  inchino 

Di  V.  E.,  . ' 


V miti  fimi , e Devoti fftmi  Servitori 
Li  Confoli  dell'Agricoltura  di  Roma. 


A chi  legge \ 


iUANTO  la  nobil’Arte  dell’Agricolturefia.* 
fiata  fempremalin  iflima  nel  Mondo,  e fpe- 
zialmente  appreffo  i Romani , è foverchio  qui 
efagerare , sì  perche  non  vi  è erudito,  che  noi 
fappia-,  si  anco  perche  fe  ne  favella  abbaflan- 
za  per  entro  la  prefente  Opera  , e particolar- 
mente nel  le  note  al  Capitolo  primo,  parte  prima . 

. Riflrìgneremo  adunque  il  ragionamento  alla 

fola  i fioria  dello  Statuto,  il  quale  ha  fomminiflrata  occafione  di 
compilare  , e di  pubblicare  la  medefima  Opera  , e ciò  che  riguarda 
la  Tua  difpofizione  . Lo  Statuto  dell’Agricoltura  di  Roma  ebbe  I*-. 
fua  prima  origine  , per  quello  che  portiamo  conghietturare  , molto 
prima  del  Pontificato  diCregorioXII.  folto  il  quale  effondo  nel  me- 
defimo  molte  cofe,  che  piò  non  erano  in  ufo  , ed  altre  affatto  fu- 
perflue  di  maniera  quelli  fi  era  renduto  difutile  , che  i Confoli  di 

?ucl  tempo  (i  quali  furono  Cecchino  Collemacchi  del  Rione  di- 
lampo Marzo  , Gior  Antonio  de’  Cofciari  del  Rione  di  Parione  , 
Nannolo  di  Gio:  Petitti  del  Rione  di  Trevi , e Salvato  di  Pier  Gio- 
vanni  la  Corte  del  Rione  de’  Monti  tutti  Nobili  Romani  .)  pren- 
dendo le  facoltà  neceflarie  dal  Cardinale  Pietro  degli  Annibali  det- 
to de’  Stefanefchi  Vicario  del  Papa , le  quali  furono  loro  da  lui  coo- 
ceffe  *i  io-  Novembre  l’Anno  1407.  come  apparite  dalla  prima-. 
Bolla  inferita  nella  Parte  terza  dell’Opera  coll’ ajuto,  econfiglio 
di  diverfi  altri  Nobili  Romani , ed  intendenti  dell’Arte  , compila- 
rono i nuovi  Statuti , ed  oltre  alla  confermazione  del  predetto  Vi- 
cario, furono  anche  approvati , e confermati  da  Ruggiero  Conte 
d’Antignalle  Senatore  di  Roma  nel  1410.  e l’Anno  feguente  da_. 
Riccardò  degli  Alidofi  Senatore.  E quefli  Statuti  fono  quegli  (forti , 
ohe  furono  pubblicati  colle  (lampe  l’Anno  1526-  con  il  Titolo  Staf- 
fetta Nobilit  Artii  Bobattcrioruu  Vrbit  , effondo  Confoli  Fran* 

cefeo 


cefco  Lenì , Evangelica  Maddaleni  Capodifèrro  , Faufta  Camillo 
Capranica , e Bernardino  Vittorj  , e con  quelli  fi  governò  l’Arte 
per  molti  Anni  ; ma  efTendofi  di  beinuovo  per  la  variazione  de’  tem- 
pi ridotti  inutili , anche  quelli  parimente  furono  riformati , «e  rifat- 
ti di  nuovo  da  i Confoli  .Gregorio  Serlupi , Lentolo  de’  Lentòli., 
Cefare  Muti , ed  Evangelifta  Fabj , e quelli  fon  quei  Statuti , che 
furono  confermati  da  S.  Pio"  V.  per  fua  Botta  terza  imprèsa  in  qae/ìo 
Parte  terza  . Nel  Pontificato  poi  di  Urbano  Vili,  effondo  Di  An- 
fore dell’Arte  D.  Carlo  Barberini  Fratello  del  Papa , e Confoli  Lo- 
renzo Altieri , Mario  de’  Rolfo , Orazio  Manilio,  e Benedetto  Cec- 
chino, furono  dati  alle  Stampe  in  Roma  l’anno  1627.  colle  annota- 
zioni di  Fulvio  Fulvj  Benigni  celebre  Avvocato  nella  Curia  Ro- 
mana ; e ultimamente  li  7»  .Macao  1647.  furono  confermati  dalla 
San.me-d’Innocenzo  X.  coll’inlèrzione  de’ Capitoli  dc’fuddetti  Sta- 
tuti , come  alla  Bolla  impreffo  in  quello  Parte  terza:  eflendo  Con- 
fole Tiberio  degli  Annibali  della  Molara,  Antonio  Altieri , Augu- 
Bino  Maffei , e Pietro  CaffarelU,  '.!  , - 

Ora  confiderando  i. moderni  Confoli,  che  in  molte  cofe ancor 
quelli  anno  patita  variazione  , di  «laniera  che  non  i agevole  il  con* 
fervar  nella. -memoria  tutte  le  mutazioni , sì  anco , perche  J’edizio- 
ne  fuddetta  è divenuta-alfai  rara,  e finalmente, perchefimiliStatuti  in 
lingua  Latina  mal  s'accomodano  all’intelligenza  degli  uomini  di  cam- 
pagna , che  perlopiù  fono  affatto  privi  di  lettere  , llabilirono  di 
porger  rimedio  ai  mentovati  inconvenienti , non  folamente  con.» 
far  tradurremo  lingua  volgare  i mcdulTuni.  Statuti  con  .diverfe  note  per 
la  pratica,  e' variazione  di  offa,  ma  di. più  con  altre  note,  oflcr- 
vazioni,  notizie , Bolle  , Privilegj,  Decifioni  ,*d  altri  fimili  Do- 
cumenti appartenenti  all’Arte;  eque!  che  più  lì  rende  utile,  li  è 
ad  elfi  aggiunto  un  pieno  trattato  di  ciò , che  la  medeffima  Arte»# 
riguarda,  tanto  in  ordine  alla  coltivazione  de’  terreni,  al  racco- 
glimento de’  loro  frutti , al  go  verno. ,e  al  mantenimento  de’  be- 
Riami , ed  altre  fpefe , che  intorno  a quelle  cofe  annualmente  oc- 
corrono , quanto  rifpetto  ai  contratti , ed  alla  maniaca  di  togliere 
he  controverfie  , che  poflono  nafcerc  , e di  regolare  qualunque  nc- 
goaio  della  campagna.  Le  annotazioni  però  confi  dono  perlopiù  nell’ 
accennatagli  Autori , che  trattano  della  materia , di  cui  fi  favella 
ne  > capiteli  : e qòefto  per  non  rendere  il  libro  fovarchiamente 
volumittofo.  ■ i.  /I  ì ■' 

• L'Opera  poi  per  maggior  chiarezza  , e Comoditi  fi  è divifa  in 
quattro  parti  ; la  prima  delle  quali  contiene  il  volgarizzamento  de 
i detti  Statuti  colle  note  della  prati ca  premènte,  il  che  è fiato  il  . prin- 
cipi- 
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cipal  motivo  delta  prefente Opera  ; la  fecondi,  il  Trattato  Addet- 
to ornato  di  molte  notizie  per  linegozjde’befliami , per  le  Selve,  per 
li  prati,  ed  una  relazione  delle  Cavallette , e altre  cofe  fpettanti  a 
detta  Arte  ; la  terza , Bolle , Deci  fiorii , e Voti  coi  loro  arg  omenti , e 
Sommarj;  e finalmente  là  quarta,  il  Tello  latino  de’  medefimi  Statuti 
colle  annotazioni  di  Fulvio  Fulvj  Benigni  : colle  quali  circollanze  l'- 
Autore fiperfuade  di  dover  recare  molto  giovamento  agli  Agricolto- 
ri ; e quello  è l’unico  fine  , che  egli  ha  avuto  - d’intraprendere-» 
la  prefente  Opera. 


Jmprì- 
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Imprimatur  ’■  > • 

Si  videbitur  Reverendifs.  Patri  Mag.  Sac.  Pai. 
...  A poli. 

; T.  Epijlopus  Herbacka  Vicefg. 


APPROVAZIONE 


Delti llufirifltmo  t e Reverendiflimo  Signore 
MONSIGNORE 


ANSALDO  ANSALDI 

Decano  della  Sacra  Ruota. 

PErubbidire  a i comandamenti  del  Revcrendifs.  Padre  Fr.  Grego- 
rio Seileri  Macftro  del  Sacro  Palazzo  Apottolico , ho  letta,  non 
Colo  con  tutta  la  dovuta  attenzione , ma  con  molta  mia  pariicolar 
foddisfazione  l’Opera  intitolata  ; Gii  Statuti  delP  Agricoltura 
eoa  varie  offervazioui , Bolle , Decifioui  della  S.  /iota,  e decreti 
intorno  alla  medtftma  volgarizzati , e non  vi  ho  trovata  cola , non 
lolo  in  alcun  modo  repugnante  a i Pentimenti  della  S.  Fede,  a i 
ri  (petti  de’  Prencipi  » ed.  al  regolamento  de'  buoni  coflumi,  ma 
piuttollo  un  difeorio  molto  utile  , e vantaggilo  al  pubblico  be- 
ne per  la  chiarezza;  cdiKiiità  dèlia  materia,  coll’accoppiamento  d* 
ornamenti  legali , e di  iltìa  pratica  perfettiffìma  della  campagna, 
e cognizione  ben  grande;  di  modo  che  la  (limo  degna  della  pub- 
blica luce  , e di  lode  per  l’Autore  di  ella  ; mentre  era  difficile  unir 
tante  cofe  jnfieme  con  la  penna  di  altro  Scrittore  , fuori  dell’in- 
duffria,  e capacità  de’  medefimi  Signori  Conloli  diefla  nobiiifli- 
ma  Arte  , che  ne  anno  avuta  la  cura , ed  il  penliero  , meritevole 
di  applaufo  didimo. 

Affaldo  A tifai  di  Decano  della  Sac.  Ruota . 


Imprimatur 

Fr.GregoriusSelieri  Ordin.  Pnedic.  Sac.  Palatii 
Apoft.Magift. 
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Che  Jì  contengono  nella  Parte 
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DEll’Uffizio  de’  Confoli , Cap.I.  pag.  I. 

Dell’Uffizio  de’  Defenfori , Cap.  II.  it 

Dell’Uffizio  delCamerlengo , Cap.  HI*.  12 

Dell’Uffizio  de  i Tredici , Cap.  IV.  1} 

Dell’Uffizio  dell’AffefTbre.Cap.  V.  14 
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Del  Notaro  , Cap.  VII.  17 
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20 
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Del  Sindicato  degli  Uffiziali , Cap.  XIV.  25 

Che  il  Camerlengo  finito  l’Uffizio  fu  tenuto  render  conto,  Cap.  XV. 

Delj’imbofTolazione  degli  Uffiziali , Cap.  XVI.  28 

Della  maniera  di  eleggeregfi  Uffiziali  inluogo  degli  altri  impediti,  o 
morti  , Cap.  XVII.  30 

Dell’autorità  data  a i Confoli  di  poter  di fporre  circa  gliStatuti  ,Cap. 

XVIII.  3t 

Della  Fella  di  Maria  Vergine  AfTunta  , Cap.  XIX.  31 

Dell’ordine  da  offervarfi  nel  far  la  colletta  della  fella  Pud  detta.,  delfa- 
lario  dell’AflefTbre  , edi  altre  cofe  da  farli , Cap.  XX.  32 

Di  quelli  , che  ricufano  di  pagare  per  la  detta  fella  per  l’AfTefTore, 
Cap.  XXI.  33 

Di  quelli , che  fi  comprendono  nell’Arte,  e che  non  poffono  rinuncia* 
re  aJ  Foro. , Cap.  XXI I.  34 
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STATUTI 

DELLA  NOBIL'ARTE. 

DELL’AGRICOLTURA 
DI  ROMA. 

DELL'UFFIZIO  DE  CONSOLI.  CAPI 


; Rimieramente  cattando  , &an- 
nullandogli  Antichi  Statuti,  le 
riforme,  le  confuetudi ni  fatte, 
ed  oflervate , come  anche  Io  Iti- 
le, chefiètenutofin’ora  ,ftab- 
biliamo,  & ordiniamo,  che  in 
detta  Artefiano , e debban ’efler  Confoli  * quat- 
tro Nobili  Uomini  fcelti  fra  q uelli  dell’Arte  me- 
defima  , l’uffìzio  de’  quali  duri  per  fei  mefi  intie- 
ri, cominciando  dal  primo  giorno  di  Decem- 
breb  , e che  nel  proffìmoTrimeftre  fieftragga- 
no  a forte  dalla  Buffola  due  altri  Confoli c , i quali 
unitamente  con  due  de’ primi  quattro , eflèrciti- 

A no 
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2 Statuti  della  Nobit  Arte 

no  nel  Tegnente  Trimeftre  l’uffizio  di  Confole, 
e cosi  di  mano  in  mano  ogni  Trimeftre  fe  n 
eftraggano  altri  due,  i quali  colli  due  Confoli  ul- 
timamente eftratti , fian’obbligati  d efercitarc^, 
attualmente , e con  tutta  la  loro  industria  acere- 
fcere  la  Nobil’Arte  deH’Agricottura,  confervan- 
do  la  pace  fra  iProfeftbri  di  efta,  conammini- 
ftrare  la  Giuftizia  a quei,  che  litigano  nella  loro 
Curia,  ed  implorano  l’autorità  del  loro  uffizio,' 
con  fabbricar  Proceffi,  fpedir  Caufe , pronunciar 
Sentenze,  condannare  i Rei , aflolvere  gl’in- 
nocenti, edefigerpene,  oftèrvando  Tempre,  e 
mettendo  in  prattica  iprefenti,  ed  altri  Statuti, 
che  potranno  efler fatti  a commodo  dell’Arte, 
ed  in  fornirla  mandare  ad  eflècuzione  tutte  quel- 
le cofe,  che  conofcerannofpettare  al  detto  uffi- 
zio de’  Confati , o (Ter v andò  fa  colè  già  dette,  e 
umelaltre  contenute  nel  prefente  Volume:  Sia- 
„ no  perciò  obbligati  nei  principio  del  loro  uffizio 
di  dare  netie  fati  te  forme  it  giuramento  nelle  ma- 
di  ràde  Difenfori*,epoftano  intuete,  e per  tutte 
fa  cofe,  chefpettano  all’Arce  fud  detta,  proce- 
dere, fabbricar  Proceffi  > ordinare  , decidere^  >. 
di  fin  ire,  e determinare  le  pene  ftatutarie,  fecon- 
do la  forma  degl’infrafcritti  Statoti,  conceden- 
do legnav  scorie  contrai  citati  , e contumaci  ,fi- 
no  alla  formila  di  feudi  due,  pubblicando  proda- 
mi , o fiano  Bandi , imponendo  , & efigendo  le 
pene  Tuo  alla  Tomaia  di  cinquecento  feudi  d’oro, 
i con- 
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contra  i difubbidienti  alia  loro  autorità  , mentre 
fono  in  detto  uffizio , con  podeftà  di  aggravarli , 
farli  arredare,  carcerare,  e trattenere,  ed  anche  di 
lafciarli,  e libera  rii  a loro  arbitrio,  di  maniera  pe- 
rò, che  dopo  feguita  la  condanna , non  pollano 
rimetter  la  pena  fpectante , ed  applicata  dia  Ca- 
mera dell’Arte,  fé  non  in  cafo , che  due  Conloli 
prefenti  nel  Conlolato  fodero  concordi , ed  allo- 
ra folamente  abbiano  facoltà  di  rimettere  gra- 
ziofamente  la  metà,e  non  piùyii  detta  condanna, 
e quando  anche  fodero  tre,  o quattro  Conloli 
nel  Confolato,  la  maggior  parte  diedi  non  pol- 
c fa  rimettere  più  della  metà  di  detta  Condanna  e , 
i quali  Confoli  debbano'ricevere  il  loro  emolu- 
f mento  dal  Camerlengo  della  Città  f - Finito  poi 
il  loro  uffizio  fiano  tenuti  deUamminiftrato , 
g delie  cofe  fatte  render  8 ragione  a i Sindici,  1 qua- 
li  debbano  eleggerfi  nella  forma,  che  viene  pre- 

fc  ritta. 


Prima  di  fpiegare  ciò , che  Ciano  i Confoli 
e l’importare  del  loro  uffizio  , ftimo  necefT.no 
te  una  cognizione  generale  del  fiftema , e del  r^o  * ...  jj  j^a_ 

nona  ; dal  che  apparir!  anche  quanto  fingo  are . dell’Annona 

gì  fi  rato  del  qual?  f,  fa  veli,  in  quello  Capitolo^ 

al  tempo  dei  Re  di  Roma  apparteneva  a 1 all’altro 

Tribuni,  a i Curioni , e Decurioni . l'uno  Subordinato  al 

giufla  ladifporuione,  edivinone , che  c.cc.  „ come Diottìf. 
che  fi  era  con  lui  raccolto  nella  nuova  C itt  1 ’ r uQt  prX. 

Aiicar.Lt. — in  tra  parta  divi  fa  amverfa  anamquamqat^ 

tlarum  aliquemVtruvi  yirot  in  praftc*t,bù 

rursù:  h decen t parata:,  2^X52% « dopo  iS«ut  P**r 
Catione,  illosTribano : vacar,  voto  i * poco  ooj  ^ 


4 Statuti  della  N obli’ Arte 

fetta  altero t T ributto t , aiterei  Curii t Prapofitot  Carionet , Roma- 
ni nomi  nani , Curia  r urtiti  in  decuriat  dijlributa fuat , & cuique* 
fuutpraerat  Decurto. 

Con  poca  fatica  però  fi  elfercitava  da  colloco  in  quel  tempo  la 
cura  dell’Annona , imperocché  divift , c ripartiti  da  Romolo  per 
ciafcuna  Curia  i Campi  , che  gli  (gettavano , come  lo  fleflo  Stori- 
co nel  luogo  citato  ità  digejlo  per  Tribut , acque  Cariai  Pepalo  , 
Slgro  quoque  in  trigintafottet  tqualet  divijofingular  Curiat [oràri 
jojjit  ; Ciafchedunogodeva  dei  frutti,  che  gli  provenivano  Tenta 
neceflità , o di  vendere  , odi  comprare , e procacciarfegli  altrove. 
Il  regolamento,  e governo  dituttociò  fpettava  ai  Patritii.-  Bi- 
fariam  dijlributa  ».  ulti  indine  Pati  idei  appellabant  ex  lllujlribut fa- 
mi Hit,  pallente!  opibut , pena  quot  fu.t  Cìejitatii  regime»  , e non 
molto  dopo:  Romutui  porrò  pojlquam  difeernit , quid  utrifque^- 
faciendum,  ut  Patricb  [aera  cui  areni . A/agi jlratut  gerereut , rei: 
urbana t obirent  . Ma  creiamo  di  numero  il  Popolo  nella  Cittì , e- 
per  li  Sabini,  che  vi  fi  aggrumerò  frittolo  (TelTo  Romolo,  e per 
gli  Albani,  dopo  che  fu  da  lullio  CHIilio  dillrucu  laloroCictà  ,e= 
per  molte  altre  vicine  genti , che  per  fona,  o volontariamente  lì 
racconcio,  variòmolto  il  Governo,  e particolarmente  nel  tempo, 
di  larquinioil  Superbo  , il  quale  riduccndoil  Regno  a Tiran- 
nide, governava  a fuo arbitrio, eper  mezzo  de’ fuoi  nuovi  Mini- 
Ari;  Ma  non  però(che  fi t'appia)  la  cura  dell’Annona  giunfe  ad 
aver  un  particolar  Magi  (Traco;  come  l’ebbe , allorché  tedici  anni: 
in  circa  dopo , chefurono  diliacciati  i Re  , ed  introdotti  i Con* 
foli  per  riunire  la  Plebe  co’  Senatori,  du"quali  fi  era  divifa,  fuin- 
trodotto  per configlio  di  Lucio  Junio  Bruto  un  Magiftrato  Plebeo 
chiamato  Tribunato  del  la  Plebe,  e quelli  ,che  i’elfcrcitavanofu- 
rono  detti  Tribuni , i quali  erano  di  grande  autorità  ,sì  nelle  cofc 
private  della  fola  Città,  comeanche  nelle  pubbliche  , e politiche 
del  Governo;  e perche  quelli  non  potevano  da  fc  Tuli  a tutto  prov- 
vedere, domandarono  al  Senato  la  facoltà  di  eleggere  due  per  loro 
Minillri,  ai  quali  poteflcro  commettere  alcuno  degli  uffizj  ; ed 
ottenutane  licenzachiamaronodue  della  Plebe  alla  cura  delle  cofe 
Economiche  della  lòia  Città,  i quali  furono  chiamati  Edili  Dion, 
S 1/icar . lib.6  in  fin.  — bit  quoque  perj'olutit  prò  grattarti™  aclione 

vittimi!  , impetr-ataque  Jui  Atagi/lratutconfirmatiuae  à Patritìit „ 
petierunt  à Senatupcrmitti [ibi,  ut  quot  anniiduutà  Plebe  createmi, 
fubminijìraturot  T tibunii  quidquid  oputfit , ac  litei  nonnulla t corum 
gcrmijju  diudicaturoi  adiumque  Sacrorum  locorum  publicoruw-j, 
atque  Annona  curaro  babà  urti,  bue  quoque  per  Seuatum  concedo, 

area* 
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tr  cover  unt , quoi  tutte  Mìoiflrot , acScciot  Tributtorum , ac 
dicci  appellatane,  matte  verò  ab  officiar um  atto  /Eciilet  vocant,potejla- 
tem  babentet  altcrtat  AJagi/tratas  Alinijlram , ut  atttea  , e nell*  ■ 
Sanzione  alle  leggi  delle  dodici  Tavo  lejunt  /£ditcs  caratura;  Vrbn 
Puttana , ludotumque  folemnium  ; nei  Tello  alla  /.  i.ff.  de  origine 
yarit , tuttociò  fi  conferma  con  le  feguenti  parole:  itemqae,  ut 
efjent , qui  jtdibu:  preteflent , in  quibus  omnia  /cita  fua  Plebi  defe~ 
rtbat , duci  ex  Plebe  con/titueruut,  qui  etiam  Addila  appettati  fatti . 

Datuttociò,  e da  quel  che  da  Tito  Livio,  e da  altri  lì  cava-, , 
.non  fi  sàdiche  tempo  quello  Magiftratos’incomincialfeachiam»- 
re  Edilità,  ole  veramente  folle  prima  nella  Città  folto  altro  no- 
me;  ma  ciò  ed  altre  limili  ioveiligazioni  poco  a noi  appartengono, 
folamente  fi  dice  percola  certa,  che  la  cura  dell’Annona  fret- 
tava a i due  Edili  della  Plebe, i quali  l'opraintendevano  al  Grano. all’ 
Oglio  , alle  Carni,  agli  Erbaggi,  ed  a tutti  i cibi,  ed  infieme_. 
alle  mifurc  , ed  al  prezzo  ,epefo,  affinchè  alcuno  non  folle  in- 
gannato: e durò  tale  autorità  libera  in  mano  della  Plebe  , finché 
i Hat  ri  ti  i avvedendbG,  che  grande  amore  s’acquifla  colui  appretto 
il  Popolo,  ii  quale  lo  sà  dalla  fame  liberare  , comelcrilfeCalfiodo- 
ro  parlando  di  Pompeo  in  fimile  occafione  , quia  meritò  [iugulari» 
ejl  amor  P opali , cum  potuità  penuria  liberar!  , prefero  l’occafio- 
ne , ed  aggiunfero  col  volere  del  Popolo  a i due  Edili  Plebei , due 
altri  Edili  del  numero  de’  Patrizj,  i quali  furono  chiamati , a dif- 
ferenza de  i Plebei , Edili  Curuli , detti  Curuli  dalla  Sedia,  o dalla 
Carretta,  nella  quale  come  Patrizj  erano  portati  in  Senato;  edi 
primi,  che  dell’ordine  Patrizio  ellercitaflero  tal  Magiflrato,  fu. 
ronoGneo  Qu;ntio  Capitolino  , e Pubblio  Cornelio  Scipionc_  , 
Quelli  infieme  lungo  tempo  governaroao  l’Annona  , e dopo  que- 
lli non  ad  altri  commilé  il  Popolo  Romano  l’Annona,  che  agli  Edi- 
li , e fe  fi  legge  , cheeglicreò  alcuna  volta  il  Prefetto  dell'Anno- 
na, lo  fece  lòto  negli  eftremi  bilbgni,  come  fu  allora,  ch’c  di. 
chiarò  Prefetto  Lucio  Minuccio  àlìmilitudine  di  ciò,  che  faceva 
ne’ bifogni  ellremi  dalla  Guerra,  creando  il  Dittatore  . Ultima- 
mente  poi,  ne  furono  creati  due  altri  da  Giulio  Cefare,  a quali 
era  appoggiata  la  fola  cura  dell'Annona,  che  da  lui  furono  chia- 
mati Cereali  da  Cerere  Dea  del  Frumento . Confida  poi  la  Repub- 
blica, e ridotto  in  mano  di  Augulto  l’Imperio,  ci  fu  il  primo  ,che 
fecelfei  Prefetti  dell’Annona , dall’eflempio  del  quaie  prefero  poi 
norma  tutti  gl’lmperadori  feguenti,  lafciandoagli  Edili,  e il  rico- 
Bofcer  le  miiure  , e il  fopraintendere  allecaufe.ed  altro.  Ami  il 
medelimo  Auguflo , offerendogli  il  Popolo  in  tempo  di  Carelli 

la 
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la  Dittatura  perpetua , inficine  eoo  la  Prefettura  dell’Annona,  ri- 
cusò la  prima , e prefe  la  feconda , facendo  dillribuu  e gran  quan- 
tità di  Pancper  foflentamento  della  Plebe,  col  che  guadagnoffi  1* 
amore  di  tutti . Lo  fteilo  fecero  poi  gli  altri  Imperadori , i quali 
creavano  i Prefetti  dell’Annona  per  loro  Mimllri^na  l’abbondanza 
volevano,  che  fi  riconofcefle  provenire  immediatamente  dalle  loro 
mani,  come  da’Coogiarjeipreflì  nelle  loro  medaglie  chiaramente 
appari l'ce.  Quelladel  Prefètto  dell’Annona  era  una  carica  molto 
confiderabile  , ed  andava  unita  con  quelladel  Prefetto  della  Cit- 
tà, talchi  piò  volte  il  Prefetto  delia  Città  dafefolol’elTercitava1, 
avvegnaché  quelli  Magidrati  averterò  differenti  Minidri,  o Ap- 
pari tori,  come  ai  lib.  it.  del  Codice  , ejl  quidem  PrafcBut  An- 
nona fui  di jpo/ì tiene  Prafcili  Vrbis  , & uterque  Annona  Ovili t 
tur  am  agii , fed  feparatot  appari  torti  bobent , quot  lex  confondi,  fr 
commifceri  vttat,  nempè  PrafcBi  Annasa  appari  torti  Annottarti 
iicebantury  PraftBi  Vrbit  Vrbaniciani,  e il  Cujacio  al  lib. z.  tit.zj. 
Popolo  olendo  confer  ebani  Provinciale!  Prumentum , Oleum  , Por - 
cinam  , Bubulam  , & bic  eft , qui  dici  tur  canon  , & commeatut 
P apuli  Romani , queta  curante  PrafeOoVrbi , cr  Pr afelio  Anno- 
na ad vebebant  À/avicularii  ,/ive  Nautici , & Claudicarti  injpdlum 
frìtti  à Pr afidi bui  Provinciarum,vel  à Duumviri t,  apud  quot  ctiam 
JVavicularioi  tejlari  oportebat  defufeepti  commeatut  interritateli . 
lnfpdhouem  quoque  PrafeUi  Annona  bac  conjlitutio  exigit  navi 
appalla  Romam , e piò  chiaramente  di  tutto  ciò  difeorre  Cadì  odo- 
ro nella  formala  1 8 .del  Prefetto  dell' Annotta  ai  lib.  6.  vari  orni»  . , 
T ui  Jiquidem  jiudiiejl , parla  col  Prefetto  , ut  focrotijfìma  Vrbi 
pr  apare  tur  Annona,  ubique  redundet  Partii  copia , tam  magniti 
Popu/ui  tamquam  una  menfa  fatietur  . Per  officinat  Pijlorum  , 
cibofqut  di fc  urrà . penjum , & mundi  tieni  Panit  exigit , nec  vile* 
judicai  effe  , un  di  te  pofftt  Roma  laudare  merito  , quando  gloria* 
Jìngularit  e(l  illiut  Civitatit  afflBut . Etne  quod  agii  ali  quid  pute- 
twr  extremum  ; carpoutum  PrafeBJ  Vrbi  mixta glorificatone  cotr- 
feendit,  tu  illi  in  fpeB acuii t conjunBijffìmut  invenir it , ut  Plebi  , 
quam  induflria  tua  fatica,  in  fuam  revereutiam  te  bonoratum  effe  co- 
gnofeat , e ciò  chefegue;  dal  che  apparifee  quanta  autorità  , e 
quanto  decoro  vogliano  i Preocipi,  che  godano  coloro,  che  all* 
Annona  prefiedono , promovendo  fempre  a tal  grado  gli  Uomini 
piò  integri  della  Città  ; e veramente bifogna,  che  fìanotali,  ef- 
fondo efpofti  alle  cenfiire  della  penuria  , e della  fame  , la  quale 
non  fi  lafciacosl  fàcilmente  ingannare.  Molti  fovra  gli  altri  hanno 
acquidata  gran  lode  eoa  amminidrarc  ottimamente  un  tal’offl- 
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zio,  tra*  quali  Pompeo  viene  fommamcnte  Iodato,  come  Cice- 
rone  feriva  nei  libi  degli  officii , ed  Afconio  Pediano  anch’egli , e 
molti  altri  nelle  Romane  I fiorie  lod^tiflìmi . Oltre  l’autorità  Polita 
averli  da  i Prefetti  dell’Annona  , la  quale  non  li  Rendeva  a po- 
ter punire  gli  Uomini  con  pena  capitale  fr  trova  , che  alle  volte-*, 
ancb’effi  avevano  il  j/u  gladii  r come  da  una  ifcriaione  appari  fce, 
ultimamente  ritrovata  in  urf  piedcftallo  india,  nefTappianar  che 
fì  feccia  Piazza  di  S.  Maria  m Cofmedin,  l’anno  1716»,  ed  i la-, 
feguente 

DIVO,  AC  VENERABILI 
• PRINCIPI  CONSTANTIN 
PATRI  PRINCfPUM 
•MAXI  MORUM 

t.  creperejus  ma  dalia  Ntrs.  v. 

PRA-  F.  ANN.  CUM  JURB  GL  ADII. 

Ilcriaione  (ingoiare  per  più  capi  , come  dùrCr,  ma  particolarmente 
per  le  parol cc*>»  jure  giudèi  »la  quale  autorità  nonapparrfce  da_, 
altro  genere  di  documenti  , che  efli  abbiano  mai  avuta  , e di- 
rebbe da  alcuni  poco  accurati  credutafuppolitizia  , le  non  lene-, 
facefie  veder  loro  un’altra  riportata  daireruditiflimo  Panvirt,  al 
. cap.58.  de  Civ.  Rom. 

M.  MAC  C I O MEMMI  O 
TUR  IO  BAL  BUR IO 
CaECILIANO  PLACIDI©  CV. 

PRJEEECTO  ANNONA 
URBI  S A C R /F,  CUM 
JURE  GL  AD  II. 

La  quale  ndn  E controverte  ; Mà  ritornando  alla  prima  , parve 
medelifflaments  ad  alcuni,  che  la  parola  Venerabili  folle  ruo  v*_, 
nelle  ifcrizioni  ; Ma  ciò  non  fu  filile  , perche  (ebbene  prima  di Co- 
ftanùno  non  ne  ho- io  veduta  alcuna  fenile;  altdmpodel  detto 
però  ne  leggo  un’altra  riferita  dai  Gmtero  pwg.  e dice:  ergi»  ri- 
trovarli in  Napoli  nella  contrada  dote»  Seggi©  d»  Montagna  nella 
feguente  forma  . 
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PIISSIMA,  AC  VENERABILI 

domina;  nostrae  heleNìE 
AUGUSTA  MAIRI 
DOMINI  NOSTRI  VICTORIS 
SEM  PER  AUG.  CONS  T AN  T IN  I , E T 
AVIAB  DOMINORUM  NOSTRORUM 

BEATISS1MORUM  C^SARUM 
OR  D O , ET  POPULUS  NEAPOLITANUS. 

Alla  quale  fé  ne  può  aggiugnere  un’altra  riferita  dal  medefimo  alla 
(leda  pagina  eòo  le  parole  V entrando  : 

M TERNO  PRINCIPI 
DOMINO  NOSTRO  FLAVIO  CLAUDIO 
JULIANO  UTlQUE  VENERANDO  SEMPER  AUG.  &c. 

E quello  badi  intorno  alla  riferita  Infcrizione  ritrovata  novella» 
mente:  concludendo,  che  ella  è legittima  inalzata»  Collantino 
già  morto  l'otto  l’Imperio  de’-fuoi  Figliuoli , e che  i Prefètti  dell* 
Annona  alcuna  volta  ebbero  il  sJut  gladii,  concedo  loro  ne’ gra- 
vi bifogni , affinché  fodero , e temuti,  ed  ubbiditi. 

Il  regolamento  dell’Annona  fatto  al  tempo  degl’Imperadori 
nella  fu'ddetta  guifa  , prelè- poi  diverto  fi  doma  , eflendo  Roma 
venuta  in  potere  de’  Sommi  Pontefici  ; imperciocché  fu  ella  in_j 
primo  luogo  appoggiata  totalmente  al-Camerarjo? 'Minillro  co- 
si detto  , perche<à(6flcva' in  Camera  hfSommo  Pontefice  nella 
fpedizione  de’ pubblici  affari;  po’tefidófT  in  certo  modo  afferma- 
re , che  egli  ;fuccede(Te  in  luogo  del  Prefetto  di  Roma  : ma  cre- 
dendo col  tratto  del  tempo  la  moltiplicità  de’  negoaj  , per  cui 
ricorrevali  alla  S.  Sede,  non  potendo  il  Camerario  fuddetto  perfe 
folo  compire  a tutto,  furono  dal  Sommo  Pontefice  eletti  dodici 
Chierici , acciò  fupplendo  in  Camera  le  veci  del  Camerario  (per 
la  qual  ragione  furono  chiamati  Chierici  di  Camera)  precedettero 
al  governo  dell’Erario  Apoltolico  , e degl’intereffi  pubblici , e 
Fifcali , c fu  indi  appretto  deputato  uno  di  loro  Prefetto  dell’An- 
nona, redando però  la  fuprema  giurifdizione , e fopraintendenza 
appo  il  Cardinal  Camerlengo , come  fi  raccoglie  da  diverte  Cofli- 
tuzioni  Apoftoliche,  e particolarmente  da  una  pubblicata  l’Anno 
1560.  il  primo  di  Luglio  dalla  fan.  me.  di  Pio  IV.  il  quale  dichiarò 
Prefetto  dell’Annona  per  Roma,  e per  tutto  lo  Stato  Ecclefiadico 
Aleffandro  Sforza  Cherico  di  Camera  per  un’anno  , e di  poi  a_* 
beneplacito:  cum bonoriòus,  oneriùu:, [acuitale t oucìoritate  , pri. 
,u>  > ’ ■ vile' 
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■vìlegiit  , txemptiouibut , & prarogativis  filiti t , <jr  confatili  &c. 
fono  le  (lede  parole  della  detta  Codituzione  impreffa  in  un’antico 
Bollano  dell’anno  1579.  in  ordine  fra  quelle  di  tal  Pontefice  laz<). 
alla  paginajiy.  e nel  la  medefima  forma  praticarono  gli  altri  Suc- 
ceffori  Pontefici , e fino  al  gioroo  di  oggi  fogliono  (per  Breve-,, 
non  già  per  Bolla)commetteread  tino  de’  Cherici  di  Camera  la-, 
carica  dell’Annona,  con  la  medefima  autorità , e prerogative  con- 
cedute agli  altri,  che  vale  a dire  con  led^ffe,  che  concedevaafi 
all’antico  Prefetto . 

Se  poi  nella  (leda  forma  fin  dal  principio  del  dominio  de’  Ro- 
mani Pontefici  profeguiffe  anche  l’antico  codume  di  deputare-, 
gli  Edili  Ornili,  nonèpodìbile  il  rintracciarlo  dalle  Codituzioni 
ApodoHche,  anzi  ncttampoco  può  ricavarfi dagli  Storici  .E  però 
ben  verifimile  , che  per  qualche  fpazio  di  tempo  fi  continuade  1' 

antico  codume,  ma  per  linoti  deplorabili  infortuni  , (offerti  in 

diverfi  tempi  da  queda  Capitale  del  Mondo , ridottoli  quel  nume- 
ro innumerabile  dipopolo , che  la  componeva,  a poche  migliaia  di 
perfone,e  rendutofi  l’Agro  Romano, che  prima  era  ripieno  di  mol- 
te  Ville,  e predò  che  tutto  popolato,  una  incolta  Campagna.» 
ripiena  di  Prccoi  di  Vacche  rode,  Eu  di  medicri  cambiare  anche, 
etrafmutare  la  carica  degli  Edili  Curuli , e dove  prima  ilbuon_a 
governo  dell’Annona  confideva  nel  provvedere  da  tante  parti  del 
Mondo  un’immenfo  numero  di  Grano  per  faziare  un  numero  in- 
finito di  popolo  , enella  ben  regolata  didribuzione  del  pane , nel 
che  era  laprincipai  curadegli  Edili  Curuli,  come  fi  raccoglie  da_» 
Cadiodoro  di  fopra  citato, e riferifee  l’Alzeved  in  commtnt.ad  Itg.re * 
coilell.dc  nov.addit.leg .9.  tit.$Jib.j.  convenne  poi  per  il  buon  rego- 
lamento della  medefima  Annona  , fecondo  quel  nuovo  dato  di  co- 
le, principalmente  fondarlo  nellabuona,  e diligente  coltivazione 
dell’Agro  Romano  , con  cui  potea  fupplirfi  , e faziarfì  non  foto  il 
popolo  di  Roma  , e fuo  Territorio , fenza  aver  di  bifogno  d’an- 
dar mendicando  il  Grano  da  Paefi  foredieri , ma  di  vantaggio  rac- 
coglierli tal  copia  di  Grano  , che  fenza  pregiudizio  della  Città  di 
Roma,  fenepotefle  anche  fomminidrare  ai  Paefi  vicini,  e dra» 
nieri  , come  fi  raccoglie  dalle  Codituzioni  ApodolichediPioIV. 
di  fopra  riferite  , e di  Clemente  VII.  che  è la  feconda  nelle  im- 
prese in  quedo  ; ma  più  efpreffamente  nella  Codituzione  Piadt- 
•ootio  di  S.  Pio  V.  in  ordine  all’impreffe  in  quedo  la  quarta  . Laon- 
de lafciata  al  Prefetto  dell’Annona  lacuradi  amminidrare  il  Gra- 
no raccolto,  e feparato  dalla  Campagna , e di  provvederne  in_» 
cafo  di  mancanza,  e di  foprain tendere  a i Fornari,  e quanto  riguar- 
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da  la  pani/azione  ; Per  Io  regolamento  della  coltura  delI’Agrt» 
Romano , fu  iflituito  da  tempo  amichiamo  un  Collegio  chiamato 
dell’Agricoltura  , e furono  deputati  quattro  nobili  Romani  con_» 
titolo  di  Coalbli , c eoo  piena  giurii'dizione , e autorità  circa  le 
cofe  che  riguardano  la  Campagna, e con  facoltà  di  giudicare  anche 
nelle  Caule  degli  Agricoltori  affidati , e de  i danni  dati , e con  Sta* 
tuti , e Privilegi  particolari  , il  qual  Collegio,  come  anche.» 
la  giurifdiaione  antichi  dima  de’ Confoli  fu  confermata,  ed  amplia- 
ta da  S.  Pio  V.  come  fi  è detto; de’ quali  Confoli  dell’Agricoltura, 
che  non  v’ha  dubbio,che  (benché  variato  il  loro  uffizio  per  il  cam- 
biamento delle  cofe)  rapprefentino  oggi  gli  antichi  Edili , non  già 
Plebei,  ma  CuruJi  ;fe  ne  deputano  due  ogni  tre  meli  dall’Eminen- 
tiflimo  Sig.  Cardinal  Camerlengo , che  rapprefenta  l'antico  Came- 
rario, e quelli  infieme  coagli  altri  due,  che  rimangono  , hanno 
leggio,  e luogo  in  Campidoglio,  come  avevano  i mentovati  Edi- 
li, ove  giudicano  tanto  nelle  Caule  Civili,  quanto  nel  le  Criminali 
in  materia  d’ Agricoltura,  con  giurii'dizione  privativa,  come  fa- 
cevano gli  antichi  EdiliCuruli,  i quali,  e non  già  i Plebei  pro- 
mulgavano gli  Editti  appellati  Edili*}, come  abbiamo  dalCujacio 
alla  l.i.  de  orig.jur.  ~ Ab  /Edilibnt  Curulibu t funi  a Addilla  /Edi- 
lieta , qua  babemus , non  à Plebei t , qui  non  infedebant  fella  Cnrnlit 
« da’  loro  giudicati , effi  medefimi  ammettono,  in  cafo  che  vi  en- 
tri l’appellazione,  e ne  commettano  ad  altri  la  cognizione  . Ami- 
ne’ fecoli  paflati  ebbero  anche  la  cura  delle  mi  Ture  , e la  foprain- 
tendenza  degli  Spettacoli , e Giuochi  di  Navona,  e di  Tedaccio^ 
come  apparifee dallo  Statuto  cap^.  , & cap.63.  il  che  conférma^» 
che  il  loro  Magiflrato  era  fuccedutoin  luogo  degli  Edili  fuddetti , 
che  ebbero  anch’effi  tale  incumbenza:  ma  i riferiti  Spettacoli,  ì 
più  d’un  Secolo  , che  fono  andati  in  difufo  ; e la  cura  delle  mifure 
oggi  entra  tra  le  incumbenze  del  Prefettodell’Annona  ; la  qual  ca- 
rica oggi  è e Aeratati  conformila  lode,  ed  integrità  da  Monhgnor 
llluflriffimo Giulio  Imperiali  Cherico  di  Camera  e Prelato  vigilan- 
ti (lìmo,  che  per  le  fue  rare  prerogative  fi  hà  guadagnato  l’applaufo» 
c l’amore  di  Roma . 

Vedi  ildife.  39.  del  Card.  De  Luca  nella  relazione  della  Roma»- 
na  Curia  imprefl'a  nelle  derilioni  num.27.  Parte  3* 

b Dopo  la  correzione  Gregoriana  feguita  dell’anno  158$.  fi  fanno» 
i Confoli  nel  mele  di  Gennaro. 

c Al  prefente  dal  Notaro  fi  porta  una  lillà  di  dieci  Cavalieri  prefi. 
dal  mollo  del  Tribunale  dell’Agricoltura  all’Emincntifs.  Card. 
Camerlengo, il  quale  ne  fceglie  due  d’ordine  del  Papa  ogni  tre  mefk 
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d Quello  Giuramento  non  fi  pratica  . 
e Le  pene  al  prefente  fi  dividono,  cioè  la  metèvìalTribunaIe_i,' 

e l’altra  metà  fi  fuddivide  tra  il  Ficcale,  ed  il  Notaro^d  alcune  voi* 
te  ne  è (lata  data  porzione  all’Afleflbre. 
f Non  vii  emolumento  veruno  : anzi  per  decreto  della  Congre- 
gazione de’  Nobili  tenuta  fotto  il  di  20.  Agoftoi7i7.  viene  (labi- 
lito.che  i Confoli  prò  tempore  non  abbiano  maid’avere,  nè  riceve- 
re ricognizione,  ed  emolumento  alcuno,  per  conto  delmedefimo 
Confolato . 

g Non  ertèndovi  amminifiraziooe  veruna , non  fi  può  domandare 

rendimento  di  Conti . 

Vedi  l’annotazione  allo  Statuto  latino  pag.j. 

DeìfU ffixjo  de  Difenfori . Cap.  IL 

PArimenti  ordiniamo,  che  in  ciafcnn  Anno 
fieno  eletti  quattroUomini  Nobili  dell’  Ar- 
te fuddetta,  i quali  fieno,  e debban’eflere 
Difenfori  degli  Statuti , e dell’Arte , obbligati  a 
difenderla , e ad  accrefcerla  quanto  farà  loro 
poffibile,  giudicando  elfi  tuttigli  Uffizialidell* 
Arte.  La  loro  Elezione  fi  faccia  dentro  il  mefe 
di  Dicembre  nel  Confolato,  intimata  la  Congre- 
gazione generale  dal  Mandataro  di  Campido- 
glio, con  lafciar  nelle  Cafe  d’ogn’uno  le  intima- 
zioni fcritte  j e gli  Adunati  debbano  dare  il  loro 
votofegretoal  Notaro  dell’ Arte,  e chi  averàfo* 
pra  la  metà  de’  voti , s’intenda  eletto  Difenfore, 
€ nella  Iteflà  maniera  fi  proceda  fuccelfi  vamente 
all’elezione  degli  altri  fino  al  numero  di  quattro, 
e cosi  debba  farli  l’elezione  per  ciafcun’anno . E 
gli  eletti  fieno  tenuti  di  predare  in  mano  de’ 
Confoli  il  giuramento  di  olTervare  lecofefud- 

B 2 dette. 
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dette,  dovendoli  loro  uffizio  cominciare  il  pri- 
a mo  giorno  di  Gennaro,  e prendano  il  loro*  emo- 
lumento nella  iteffia  forma,  che  i Confoli . 

a Al  prefente  non  vi  è emolumento  veruno. 

Vedi  l'apnotazione  alla  Statuto  latino  pag .5» 

Del fU filato  delCamerlengo . Cap.llT. 

PA  ri  mente  ordiniamo,  che  nella  detta  Ar- 
te fia,  edebbaeffere  un  Camerlengo  ido- 
neo da  eleggerli  fra  gli  Uomini  dell’Arte 
dalla  Congrega  zion  generale,  nella  (fella  manie- 
ra , e nel  mede  fimo  giorno , nel  quale  (i  eleggo- 
no i Difenfori  y & il  cui  uffizio  duri  per  un’an- 
no da  cominciare  il  primo  di  Gennaro  ,•  ed  egli 
fia  tenuto  di  efigere  le  pene  Statutarie  da  chi  le 
avrà  incorfe , e farà  (lato  condannato  - Sia  obbli- 
gato il  Notar©  di  notificare  al  detto  Camerlengo- 
il  nome  del  Condannato  , e la  quantità  della.* 
pena , per  cedola  da  darfi  in  ifcritto , ed  egli  rice- 
va tutti  i frutti,  e proventi  fpettanti  alla  Camera 
di  detta  Arte,  e dovuti  allarnedefima  nel  tempo 
del  fuo  uffizio  y i quali  non  abbia  ardire  di  (pen- 
dergli, fe  non  col  mandato  della  maggior  parte 
de’ Confoli  da  farli  in  ifcritto  j a i quali  egli  fiau 
tenuto  d’ubbidire  in  quelle  cofe,  che  apparten- 
gono aidetto  uffizio,  facendo  quel  le  fpefe-,  co’ 
proventi,  frutti,  e rendite  fuddette  fecondo  che 
gli  verrà  ordinato  da  i Confoli , e guadagni  per  fe; 

1*. 
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la  quarta  parte  (blamente  delle  pene  da  lui  rifcof- 
fe,  cioè  di  quelle  pene,  che  averà  rifcode  per 
fua  diligenza , e di  più  abbia  i foliti  emolumenti} 
ed  in  atfenza  de’ Confoli  pofla,  edebba  render 
ragione  , e fabbricare  Procedi  così  civili , come 
criminali  nella  Curia  dell’Arte  fino  alla  fenten- 
za  efclufiva , ed  in  limili  colè  abbia  egli  in  amen- 
za di  detti  Confoli  quelle  (ledè  autorità, che  han- 
no i Confoli  medefimi  mentre  fono  prefenti,  non 
©(tante,  chei  detti  Procedi  fodero  già  principiati 
avanti  di  uno , o di  tutti  di  loro . 

1 

Inquefla  parte,  al  prelenteffrucceduto  il  Fifcale  .rifpetto  alle- 
pene,  cd  il  Camerlengo  non  ha  efazione  , nè  emolumento  ve- 
cuno. 

Vedi  l’annotazione  allo  Statuto  latmapag.7. 

Del f Ufficio  de  i Tredici . Cap : IV. 

Slmilmente  ordiniamo,  che  nel  principiodef 
Mefe  di  Gennaro  di  ciafcun’anno,  i Con- 
foli,: Difenfori > ed  il  Camerlengo  dado- 
ri  ino  nel  Confidato,  efcdgaoo  tredici  Uomini 
dell’Arte , l’uffizio  de’  quali  duri  per  tutto  l’an- 
no, e fieno , e debbano  edere  Configlieri  di  det- 
tiConfoli , e chiamati  fieno  tenuti  di  compa- 
rire in  ciafcuna  Congregazione  da  fard  da  detti 
nel  tempo  del  loro  uffizio ,,  ed  abbiano  i Ialiti 
emolumenti.. 

Non  vi  è emolumento  veruno-. 

Vedi  l’annotazione  allo  Statuto  latino  pag, 81 

Deir 
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Deìt  Uffìzio  deìT  si fle flore.  Cap.V. 

COsì  anche  ordiniamo , che  nella  CuriaJ 
de  i detti  Confoli , fia , e debba  edere  uti 
Dottor  di  Legge,  che  fia,  e debba  ef- 
fere  Afledore , e Conferitore  di  detti  Confoli,  del 
Configliodel  quale  eflì  poflano  valerli  nelle  cau- 
fe,  che  parerà  loro  * e la  deputazione , ed  elezio- 
ne dieflò  fi  feccia,  convocati  d’ordine  de’  Coni- 
foli,  i Difenfori , il  Camerlengo , ed  i detti  tre- 
dici Configlieri , coll’intimazione  da  efeguirfi 
dalMandataro  della  Curia  Capitolina,  di  cui 
debba  lafciarfi  in  cafa  loro  la  copia.  Si  feccia., 
nel  mefe  di  Dicembre  di  ciafcun’anno  da  i Con- 
foli, dalli  Difenfori,  dal  Camerlengo,  e da  i 
tredici  Configlieri , o dalla  maggior  parte  di  lo- 
ro} e fe  gl*intimati  non  venid'ero , né  la  maggior 
parte  diedi,  fi  chiamino,  e s’intimino  per  un* 
altro  giorno  * e fe  parimente  per  detto  giorno 
non  veniffero  in  tal  numero , che  poda  dirli  la_,  ' 
maggior  parte,  allora  fi  chiamino  per  un’altra 
volta  j e adunati , fia , o non  fia  la  maggior  par- 
te*abbianopodeftà,  e debbano  eleggere , o 
deputare  detto  AfielTore  fidamente  per  un’an- 
a no  * , da  cominciarfi  il  primo  giorno  di  Gennaro* 
ed  i Confoli  nel  detto  mefe  di  Dicembre  di  cia- 
fcun’anno convocati  comefopra,  i predetti  Uf- 

fìziali , nella  maniera , colla  quale  devono  eleg- 
gere. 
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gere,  colla  fteffà  poffano  confermare  l’ Affetto- 
re  per  un’altr’anno  fola  mente,  e così  ogn’anno , 
e non  confermandolo,  fi  venga  nel  modo  pre- 
mevo all’elezione  d un  altro , il  quale  parimente 
nel  modo  predetto  poflà  effer  confermato}  e così 
di  tutti  ciafchedunanno.  Il  detto  Affefforefia 
tenuto  difendere  a tutto  Tuo  potere  idiritti,  eia 
giurifdizione  dell’Arte,  rifedendo  tutt’i  giorni 
b giuridichi  nella  Curia  de’  Confoli b , con  facoltà, 
in  loro  affènza , di  render  ragione  a i Litiganti , 
e di  fare  tutti  gli  Atti,  e Procedi  fino  alla  fenten- 
za  efclufivamente,  che  potrebbero  fare  detti 
Confoli,  fè  foffero  prefenti  $ dimanierachè  gli 
atti , e Procedi  fatti  alla  prefenza  di  lui , in  af* 
fenza  de’  Confoli,  vagliano  ugualmente,  che 
fe  foffero  fatti  alla  prefenza  de  i Confoli , non_* 
oftante,  che  le  Caufenon  foffero  principiate 
c avanti  lui , ed  abbia  per  fuo  falarioc  quel  che 
gli  farà  ordinatoda’  Confoli , e dagli  altri  Uffi- 
ziali . 

a Detto  Uffizio  dalla  fa.  me.  di  Urbano  Vili,  col  confenfo  de' 
Confoli  fu  fatto  uffizio  vacabile  , e fu  conferito  a Silvio  Petrucci 
per  feudi  cinquecento  , come  dal  Breve  fpedito  in  Roma  del  mefe 
di  Febbraro  1617.  e nel  libro  delle  Congregazioni  di  detto  anno 
e.54.Dell’anno  1645.  ricorfcro  i Confoli  dell’Agricoltura  alla  fan. 
mem.  d’Innocenzo  X.  acciò  chcmutalTe  l’Afleflore , e Sua  Santità 
ordinò  al  Senatore  di  Roma , che  provvedere  , come  dal  Seguente 
Decreto  — Habito  verbo  cum  SauWJpmo  Domino  Innocentio  X.  » 
<£*  de  illi  us  ordine , & mandato  deputatiti»  Confa  ics  Nobil.  , & 
Antique  Ardi  Agricultur a Vrbìi  hiujhrifftmoi  DD.  ‘Tyberium-j 
Annìbaldenfem  de  Molaria , cr  Jacobum  P'tllium  , & in  AJfeffò- 
tem  lllutlrem , & EtccellentiJIìmum  D+  Laureti lìum  Manno fum-» 

V.eJ.D.t 
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V~y.  D. , & in  Alma  Zirie  Advocatnm  , come  più  diffufamente 
appari  feerici  libro  de’ Decreti , e Congregazioni  de’  13.  Settembre 
1i45.car.7j. 

Dell’anno  1647.  a’  9.  Luglio  con  Chirografo  d'Innocenzo  X.  fu- 
rono redimiti  i feudi  cinquecento  al  detto  Petrucci  , ed  il  detto 
uffizio  ritorni  all’elezione  de’  Confoli,  e della  Congregazione-» 
dell’Agricoltura  , come  nel  libro  delle  Congregazioni  dell’anno 
1647.car.2-;  e fi  deputa  di  nuovo,  o fi  conferma  nel  mefediDi- 
cembre  di  ciafchedun'anno  intimata  precedeatemente  la  Congre- 
gazion  generale  ■ 

b Dui  giorni  la  fettimana  affide  quando  fi  tengono  l’Udienze;  e 
nelle  caule, che  da’Confoli  fonorimeflc  all'AflefTore  ne  fa  l’udien- 
za, e fente l’informazioni  infua  cafa,  o in  Campidoglio, 
c Rifpetto  al  falario,  prefentemente  non  vi  è alcuno  emolumen- 
to fido,  foto  quando  dì  il  voto  iniferitto  nelle  caufe  a lui  rimedi: 
da’Confoli,  glifi  dì  dal  Vincitore  della  liteuno  feudo  , ecinque 
bajocchi,  fino  alla  fommadi  feudi  venticinque;  e dalla  detta  forn- 
irla in  sìlfi  dà  la  fportula , come  nella  tada  del  Confultore  de’  Re- 
vifori  al  cap.q.num.u. 

Vedi  l’annotazione  allo  Statuto  latino  pag.i  j. 

Del  me  de  fimo  jdjJeJJore  in  cafo , che  fta  allegato 
fofpetto.  Cap.Vl. 

PArimente  ordiniamo,  che  non  fia  lecito  a 
veruno  di  allegar  fofpetto  il  detto  Attèflo- 
re  dopo  fcaduto  il  termine  Statutario  af- 
fegnato,  e prefitto  per  fa  rie  prove,  ma  avanti, 
e col  giuramento  ael  Principale  , e non  altri- 
menti . In  cafodiverfo  l’allegazione  fia  nulla  j 
nel  primo  cafo  fi  elegga  un’altro  non  fofpetto  al- 
le Parti  in  quella  forma , cioè , che  fia  citata  la 
Parte  allegante  a dar  la  fitta  de’  confidenti , e_, 
diffidenti , data  che  fia , e le  Parti  non  concor- 
dino, o non  data  detta  fitta,  fieno  imbuflòlati 

da’ 
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da’  Signori  Confoli , il  giorno  feguente , citata 
prima  la  Parte,  dieci  Giurifconfulti , fra’  quali 
non  ve  ne  fi  a alcuno  de’  confidenti , o diffidenti, 
efen’eflragga  uno  a forte,  il  quale  non  poflaef- 
fere  in  verun  conto  allegato  folpetto  } Equefti  . 
abbia  nella Caufa,  alla  quale  è deputato,  l’au- 
torità medefima,  che  hal’Afleflore  ordinario. 

< Vedi  J’anotazione  allo  Statuto  Latino  pag.  i j. 

a.  • • ...  • . • - 

Del  Hot  aro  . Cap.  VII. 

' 1 

Slmilmente  ordiniamo,  che  i Confoli , chia- 
mati per  mezzo  del  Mandataro  della  Cu- 
ria Capitolina  i Difenfori,  il  Camerlengo,  ' 
ed  i Tredici  Configlieri  ,ogn’ Anno  nel  Mefedi 
.Decembre  poffano  procedere  alla  confermazio- 
ne per  un’Anno  folamente  del  Notaroefiflente 
nel  Confolato  , cominciando  il  primo  giorno 
di  Gennaro,  e cosi  d’anno  in  anno  e non 
.confermandolo , eleggerlo  di  nuovo , e quello 
poi  confermarlo  fimilmente  nella  forma,  che  fi 
prefcrivè.  Nella  conferma  di  eflò  Notaro  fi  pro- 
ceda col  voto  della  maggior  parte , e quando  gli 
Uffiziali  chiamati  non  intervengano,  né  tampo- 
co la  maggior  parte  di  effi , allora  fi  chiamino  fi- 
milmente per  un  altro  giorno, e fe  parimente  non 
intervenifl’ero  in  tal  numero , che  pofTa  dirli  la 
maggior  parte  di  effi,  allora  di  nuovo  ficonvo- 
, chino  nel  modo  fieffo,  ed  adunati,  fia,  onon 

C ‘fia 
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fia  la  maggior  parte , portano  procedere  alla  con- 
a ferma  del  Notaro  come  sè  detto  di  Copra  *.  Il 
Notaro  pofla  prendere  dalle  Parti  litiganti  la-, 
mercede  delle  lue  fcritture , fecondo  la  Tada_, 
b delle  mercedi  afifegnata  al  Notaro  b , ed  abbia 
ancora  i Tuoi  Coliti  emolumenti . Inoltre  porta 
detto  Notaro,  incaCo  dineceffità,  Cofiituirein 
Cuo  luogo  un’altro  Notaro  idoneo , o ritenere  un 
Coadiutore,  colconCenCo  peròde’ConColideir 
Arte , che  Caranno  allora  in  Uffizio  ,•  il  qual  con- 
fenCo  debba  apparire  in  iCcritto , altrimenti  detto 
Notaro  s’intenda  privato  dell*Uffizio,  e nondi- 
meno i Proceffi  fatti  avanti  lui  fieno  validi. 
Finito  poi  il  Cuo  Uffizio  Cia  tenuto  conCegnare  le 
Scritture  al  Notaro  Succedore  nel  ConColato. 
Di  più  elfo  Notaro , o Cuo  Sortituto , o Coadiu- 
tore, inalfenza  de’ConColi,  dell’Aflertore , e 
del  Camerlengo  porta  ricevere  in  qualfivoglia 
CauCa  gli  atti , documenti , e le  prove , come  ai> 
che  far  Procedi,  ed  ogn’altratto giudiziario,  co** 
me  potrebbero  fare  i Confoli  Ce  fodero  prefenti,. 
fino  però  allafentenza  elei  ufi  va  mente  $ e fieno 
validi , come  fe  fodero  fatti  per  mezzo,  ed  alla 
prefenza  di  detti  Confoli , non  ottante,  cht_, 
dette  Caufe  fieno  date  principiate  avanti  uno* 
otuttiloro. 

a L’elezionedel  Notaro  al  prefcntc  non  fi  fa,  come  preferivedet* 

to  Capitolo,  attefochè  SiAo  V.  fece  detto  Uffizio  venale},  eva-- 
cflbile, perla  terza  parte  , come  riferì fcc  la  Derilione  di  Monfb- 

gfoer 
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gnor  Bourlemont  li  i.  Marzo  1668.  imprefla  nella  parte  i«  re. 
cen.  Decif.  197.  r 3 

b J , ^reDrd<;.  |,fraolumcnto  ''n  conformità  della  Tafla  fottofcritU 
da  Confoli  al  cap.  xi.  num.  iv.  parte  2. 

Vedi  l'annotazione  allo  Statato  Latino  pag.17. 


Del f Ufficio  del  Notaro  mordine  acuftodire , 
lafciare  , e trafmutare  le  Scritture . 

Cap.  Vili. 

DI  più  ordiniamo , e vogliamo,  che  quallì- 
voglia  Notaro, il  quale  averà  da  efFercita- 
. re  in  detto  Confolato  l’Uffizio  di  Nota- 
ro,fia  tenuto  fare  ogni  Anno, o ritenere  appreso 
di  fé  quattro  libri  y uno,  nel  quale,  fecondo 
lo  itile  antico,  egli  feriva  gli  Atti  Giudiziari  ogni 
giorno,  fecondo  fi  anderanno  facendo  \ l’altro, 
m cui  feriva,  e noti  tutti  gl’Iftromenti,  che  ro- 
gherà per  quei  dell’Arte  dell’Agricoltura,  odi 
cofe  fpettanti  ad  ettà , o per  occafione  di  ettà  -,  il 
terzo,  per  notare  l’entrate  del  Confolato  fecon- 
do la  nota  da  farfene  dal  Camerlengo , il  qUal  H- 
a bro  chiamali  rifeontro  a.  Il  quarto,  nel  quale 
noti  tutte  le  Condanne , e le  Pene  col  nome  del 
condannato  , colla  quantità  della  pena,  e col 
giorno  della  Condanna , acciocché  làppia  in  tal 
forma  d Camedengo  ciò , che  gli  retti  eia  fare , e 

da  chirucuotere.  I quali  libri  con  tutte  falere y 

Scritture  debbano  ritenerfi  nel  Confolato  dentro 
1 Archivio,  o Armario  da  farli,  e pattino  fuc- 

c 2 cif- 


Digitized  by  Google 


20  Statuti  della  Nobil’Arte 

ceffi vamente,  eficonfegnino  di  mano  in  mano 
da  un  Notaro  all’altro , mediante  l’inventario. 
Ma  quel  Notaro,  che  contraverrà,  fia  tenuto 
perpetuamente  per  infame , e fia  onninamente 
rimotto  dall’Uffizio,  colla  pena  inoltre  di  feudi 
cinquanta  d’applicarfi  alla  Camera  del  Confala* 
to . Dandofi  poi  il  cafo , che  un  Notaro , il  qua- 
le fi  foffie  rogato  di  qualche  Ittromento  nel  mo- 
do fuddetto,  venifle  in  tanto  a morte,  o ufeiffie 
d’Uffizio,  poffia,  chi  gli  farà  furrogato,  riatfu- 
mere l’I ttromento  Precettore,  o del  Predecettbce, 
{tenderlo,  pubblicarlo,  e tranfuntarlo,  com’ 
avrebbe  potuto  fare  quello,  che  ne  fu  rogato,  e 
nella  maniera  , che  fogliono  praticarci  Notari 
degli  Uffizj  perpetui  dell’Auditor  della  Camera, 
e del  Vicario  di  Roma,*  non  ottante  gli  Sta- 
tuti di  Roma,  e qualfivoglia  cofa,  la  quale  fac- 
cia in  contrario  _ 

Non  (1  pratica  , perchè  non  vi  è entrata  veruna  del  Tribu- 
nale . 

Vedi  l’anotazione  allo  Statuto  Latino  pag.  io , 

Del  Camerlengo  de'  Giuochi  di  Pia^a  'M.avona  r 
e dtTeftaccio  . Cap.  IX. 

DI  più, che  quelli,  i quali  faranno  Confoli 
nel  Carnevale  fieno  tenuti, edebbano  nel 
principio  del  loro  Uffizio  far  deferi  vere  i 
proprj.  nomi  io  quattro  Bollettini,  echiufi  in_.. 

una. 
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nnaBoflola,  o Borfa,  feneftragga  uno  a for- 
te , e quello  Ha,  e debba  edere  il  Camerlengo 
de’ Giuochi  di  Piazza  Navona,  e diTeltaccia 
per  un’anno  fecondo  la  forma  de  i Statuti  di 
Roma . Quello  lìa  tenuto,  e debba  effettivamen- 
te alfegnare  quei  dieci  Fiorini , cheaverà  riceva- 
ti, fecondo  la  forma  parimente  de  i detti  Statu- 
ti, nel  termine  di  dieci  giorni  immediatamente 
leguenti  al  Camerlengo  della  detta  Arte , che 
in  quel  tempo  farà  in  Uffizio,  fotto  la  pena  del 
doppio  ; alla  qual  pena,  terminato  il  luo  Uffir 
zio , debba  effer  condannato  per  fentenza  de’  Di- 
fenfori , e non  lìa  punto  udito  fe  voleflè  riclama- 
re nel  Tribunale  dell’Arte*  e fefode  udito  il  Pro- 
cedo fatto,  e da  fard  in  fuo  favore  da  nullo,  e 
debba  darglid  di  nullità  in  qualdvoglia  tempo , e 
avanti  qualdvoglia  Giudice,  né  podàeflèr  mai 
convalidato,  le  nonfeguito  detto  pagamento,, 
e debba  in  oltre  pagare  i foli  ti  diritti . 

De  i Giuochi  di  Piazza  Navona,  e di  T eff accio . 

I Giuochi  di  Piazza  Navona  furono  iflituiti  da  Numa,cconfagrati 
dal  medefimo  a Giano , e celebravano  per  aove  giorni  continui 
nel  mele  di  Gennaro  , come  lafciò  (cricco  Anzia  . Il  cerchio,  in 
Cui  li  celebravano  , era  da  prima  cavato  nella  nuda  Terra , ed  er- 
boia  , ma  Aleflandro  Severo  dopo  molto  tempo  lo  fece  riftorare  , 
c ornare  di  marmi  ; fecevi  celebrare  il  corto  de’  Cavalli  , e dellé 
Carrette,  e ogni  altra  forte  di  Ipettacoli , come  facevafi  nel  cer- 
chio Materno  . Detta  Piazza  , o cerchio  era  fituato  nel  Campo 
plaminio  detto  Agonale,  da  Ago»  , vocabolo  Greco,  che  Tigni* 
fica  battaglia,  o contefa,  la  quale  efercitandofi  per  giuoco,  latina* 
mente  diedi  Luaus,  o pure  come  altri  vogliono  per  e fiere  fabbrica*- 

ia> 
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to  informa  di  cerchio  fcnz'angoli . Vegganfi  gli  Antiquarj  , cho 
trattano  delle  Fabbriche  di  Roma,  come  Bartolomeo  Marliano  lib. 
5.  cap.  ti.  della  Topografia  della  Cittì  di  Roma.  Nardini  al  lib.  6. 
cap.  5. , e il  Padre  Donato  lib.  3.  cap.  14» , ed  il  Biondo  nella  Ro- 
ma  riftorata  nel  lib.  3.  num.  39. , e 40.  cosi  favella , che  ttiuno  fi 
deve  maravigliare , ebe  fin  il  nome  di  Gre»  Flamini e mutato  ut 
Agone , perche  nel  tempo  delia  Republica  furono  in  quefto  luogo  fat- 
ti molti  Giuocbi , e molti  Spettacoli , ma  adì  no/hi  anche  vi  firap- 
prefeutano  ogni  Anno  i Giuochi  Appollinari , perchccbi  quei  Giuo- 
cbi , che  r ultimo  Giovedì  di  Carnevale  vi  fi  celebrano  pajono  tra t. 
ti  dagli  antichi  Appollinari , e molti  altri , che  non  è d'uopo  nume- 
rare. 

I Giuochi  poidiTeftaccio  fi  facevano  nel  Prato  (oggetto  al 
Monte  detto  T efiaccìo  da  i frantumi  deli’antichc  urne , e vati  di 
creta  cotta,  latinamente  Telia , trafportate  dali’antiche  Fornaci, 
che  qui  d'intorno  erano . Plinio  dice  , che  fi  facevano  non  filo  l'ef- 
figie di  atta  dell*  Dei,  ma  anche  vafidavino,  ed  acqua  , e cbtL» 
diurna  ordinò  in  Roma fitte  Collegi  di  Figo/i , e che  i corpi  morti  fi 
riponelfero  ne'  vafidi  creta  ; Sicché  non  ci  deve  recar  maraviglia , 
fe  vediamo  quello  gran  monte  di  cocci , perche  fé  fi  foffero  gettati 
nel  Tevere  fi  farebbe  predo  riempiuto;  e perche  detto  fitoera-» 
incolto,  e pieno  di  mortelle  ivi  furono  d'ordine  de  i Romani  tra- 
fportati;  Detto  Prato  è chiufo  da  una  parte  .come  dicevafi  del  det- 
to Monte,  e dall'altra  dal  muro  della  Cittì;  dal  cerio  lato  poi  era 
terminato  dalle  radici  del  Monte  Aventino,  le  quali  finifconoalla 
Porta  Odiente , detta  ora  di  S.  Paolo  dagli  antichi  chiamata  Tri* 
gemina.  Dal  quarto  lato  in  fine  viene  ora  terminato  da  alcune.* 
Vigne , chefìnifcono  da  una  parte  col  fuddetto  muro  della  Città, 
e dall’altra  col  Tevere;  ed  i Giuochi,  che  ivi  fàccnvanfi  erano  il 
precipitare  dall’alto  del  MonteTedaccio  Barrozze  coperte  con  un 
pallio  roffo.e  dentro  ciafchedunaun  Porco  vivo  legatoci  quale  ve- 
ni va  a cadere  rovinofamente  nel  mezzo  del  prato , ivi  attefo  dalia 
Plebe,  che  accorreva  affollata  per  guadagnartelo;  edachiriu- 
fciva  prenderlo  ne  diveniva  padrone.  In  oltre  vi  fìfacevano  le_» 
caccie  de’  Tori  ; e vi  ricorrevano  i Pallj  da'  Barbari , Cavalli , e 
Cavalle,  come  (uol  farli  ora  nella  drada  Flaminia,  detta  oggi  del 
Corfo . Oltre  à ciò  fi  facevano  moltiffime comparte  di  Mafchcre_* 
4 piedi , ed  a Cavallo  di  verfamente  vertice;  e non  mi  par  fuori  di 
propofito  riferire  ora  le  fède , che  furono  fatte  il  di  17.  Febraro 
1545.,  come  apparifce  in  una  relazione  manofcritta  appredo  i 
Signori  della  Molara , e dcll’altre  ftampate  nel  mcdefimo  anno, 
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nella  quale  fi  dice  , che  furono  gittate  lèi  delle  fuddette  Barroz- 
ze , e furono  ammazzati  13.  Tori , e furono  fatte  corfe  dePallj;  la 
prima  dalli  Barbari  al  Pallio  di  broccato  d’oro;  la  feconda  da* 
Cavalli  al  Pallio  divelluto  cremifìno  ; e di  velluto  paonazzo  per 
la  corfa  delle  Cavalle.  Nef  mede-fimo  tempo  comparvero  molte 
beffe  livree;  una  delta  quali  Ridi  36. Mattaccini  vediti  di  rotto 
a cavallo  con  zagaglia  in  mano , i quali  furono  j primi  ad  adattare 
iTori;  ed  in  appretto  Tei  Cavalieri  vediti  all'Eroica  colle  vedi 
ricamate  d'oro,  e d'argento,  e con  ricami  di  feta  ben  concertati 
fòvra  belliflìmi Cavalli  conegual  pompaadorni , cderanoquelle 
dtelli  Mattaccini  le  livree  del  Cardinal  Farnefe , e Cardinale  S.Fio- 
ra,  e del  Duca  di  Camerino;  al  prefente  tali  Giuochi  piò  non  d 
praticano,  e le-corfede’Cavalli.che  prima  ivi  d facevano  il  Carne- 
vale oggi  fi  fanno  nella  Strada  Flaminia  comunemente  detta.» 
del  cord). 

Parlaancora.de  i fuddetti  Giuochi  lo  Satutodi  Romanci  3.  lib- 
cap.  87.  88.  89. 

Vedi  l'annotazione  allo  Statuto  latino  pag.22. 

Cbe  gli  eletti  a qualche  Uffìzio  fieno  tenuti 
esercitarlo  . Cap.  X. 

DI  più , che  tutti  quelli  dell’ Arte,  i quali 
faranno  deputati , o eletti  a qualche  uffi- 
zio fieno  tenutile  debbano  accettarlo,  ed 
effe  rotarlo  attualmente  per  tutto  il  tempo , che 
dura,  e quelli,  che  contraverranno  non  fieno 
uditi  per  il  corfo  di  un’anno fe  voleffero  agitarti, 
contra  alcuno  nel  Tribunale  ; e fe  fodero  uditi , 
il  Procedo  fatto  > e da  fari!  a loro  favore  fia  nullo , 
e polla  darfi  di  nullità  in  qualfi voglia  tempo  , e 
avanci  qualfivoglia  Giudice  >.  toa  nulladimeno 
portano  eflere  convenuti  dagli  altri . 

Vedi  l’annotazione  alio  Statuto  latino  pag.13, 

Gba. 
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Che  [Ufficio  de'  Confoli  JìainfiJidum. 

Cap.  XI. 

DI  più , che  l’Uffìzio  de’  Confoli  della  detta 
A rte  fia,  e debba  effere  in  folidum , e pof- 
fano  gli  altri  Confoli  procedere  in  una 
Caufa  principiata  avanti  ciafcheduno  di  loro, e fe 
la  Caufa  medefima  foffe principiata  avanti  tutti 
loro , ciafcheduno  di  eflì  porta  procedere  fino  alla 
fentenza,  né  perciò  da  veruno  porta  ritrattarli  5 
così  però  , che  nel  pubblicarfi  la  fentenza  deb- 
bano efler  prefenti  almeno  due  Confoli  della-, 
detta  Arte. 

. • . l • . . 

Vedi  l’annotazione  allo  Statuto  latino  pagaj.. 

Dell  allegare fifpetti  i Confili . Cap.  XII. 

DI  più  per  togliere  le  calunnie , e per  termi- 
nare più  fpeditamente  le  liti,  ordiniamo, 
che  non  fia  ammefifo  veruno  ad  allegare 
per  fofpetti  tutti  i Confoli  , ma  fe  alcuno  nel 
principio  della  lite  , o in  tempo  congruo  per 
qualche  caufa  ragionevole  avrà  per  fofpetto  al- 
cuno de’ Confoli , poflà  allora  allegare  per  fo- 
fpetti , due , e non  più , ancorché  foflèro  eftratti 
nuovi  Confoli  durante  Ialite,  imperocché  egli 
è ben  fufficiente  a poter  allegare  per  fofpetti  due 
de’  quattro  Giudici , che  fono  per  durare  sì  breve 
tempo. 

Vedi  l’annotazione  allo  Statuto  latino  pag.25. 

Del 
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Del  Giuramento  da  dar  fi  dagh  U fatali . 

Cap.XlIL 

DI  più,  che  fl  Notar©  dell’  Arte  fia  tenuto 
notificare  per  mezzo  del  Mandataro  a i 
Confoli  ,a  i Configlieri , al  Camerlengo, 
aH’AflefTore,  e a i Difenfori  il  loro  Uffizio,  e il 
giorno,  che  dovranno  cominciare  a efercitar- 
loj  nel  qual  giorno  dovranno  comparire  tutti 
nel  Confolato  per  eller  avvifati  dal  Notaro  di 
quello,  che  debba  no  fare  , c i Confoli,  il  Ca- 
merlengo^ f AdefTore  dovranno  giurare  in  ma- 
no de’  Difenfori,  e i Difenfori  in  mano  de’ Con- 
foli di  efèrcitare  l’uffizio  bene , e legalmente  fen* 
za  veruna  paffione.  Tutti  i Confoli  poi , almeno 
due  di  elfi , fieno  tenuti  di  rifedere  pedonalmen- 
te nel  Tribunale  dell’Arte  tutti  i giorni  giuridici 
nell’ora  folita , di  manieraché  poffano  i litiganti 
aver  udienza  congrua,  e fpedire  le  loro  caule . 

Il  giuramento  fuddetto  non  è più  in  ufo . 

Vedi  ('annotazione  allo  Statuto latmopag.17. 

Del S indicato  degli  Ufficiali . Cap.XlV. 

DI  più  ordiniamo  , che  tutti  i Difenfori, 
o almeno  due  diedi,  fieno  tenuti , e 
debbano  mettere  a Sindicato  i Confo- 
li, il  Camerlengo , l’AfTeflTore  , il  Notaro  , e 
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il  Camerlengo  de’ Giuochi  di  Piazza  Navona  v 
e di  Teflaccio a , per  tutto  ciò,  che  averanno  ope- 
rato, eamminiftrato,  e aflolvergli , o condan- 
nargli : e quello  Sindicato  debba  farli  nel  termine 
• di  un  mele  avvenire  dopo  terminato  il  loro  uffi- 
zio) che  perciò  il  Camerlengo  deU\Arte,  che  farà 
in  uffizio,  fìa  tenuto  neltermine  di  dieci  giorni 
intimare  a i Difenfori,. quando,  e quali  Ufficiali 
avranno  terminato illoro  uffizio,  e proceder^ 
contra  effi  avanti  detti  Difenfori , linaallà  fen- 
tenza incIulìva,fotto  la  pena  di  feudi  venticinque 
d applicarli  alla  Camera  dell’Arte  j la  qualo 
pena  irremiffibilmente  debbano  i Confoli  elice- 
re dallo  flelTo  Camerlengo , e fé  contra  vernile  il 
Camerlengo,  il  Notaro  lia  tenuto  in  luogo  di  lui 
procedere  contragli  Uffiziali  al  Sindicato , lino 
alla  fentenza  avanti  i Difenfori  sfotto  la  ftelTa 
pena  da  digerii  come  fopra  ). e i Difenlòri , inti- 
mata la  Congregazione ,,  benché  quella  non  lì 
adunaflè,.  fieno  tenuti  onninamente  pubblicar, 
la  fentenza  nel  Confolato . 

Non  è più  in  ufo.. 

Vedi  JVinouxione  allo  Statuto  latino  pag.  zi.. 
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Che  il  Camerlengo  finito  FUffiyofia  tenuto  render 
conto . Cap.XV.  . 

DI  più,  che  il  Camerlengo  fia  obbligato 
tenere  un  libro,  nel  quale  diligentemen- 
te deferiva  l’entrata , e l’ufcita  della  Ca- 
mera dell’Arte  , e il  Notaro  parimente  un  al- 
tro libro  detto  il  rincontro,  nel  quale  Ha  notata 
l’entrata,  e l’ufcita  predetta  ; e fe  qualche  par- 
tita notata  nel  libro  del  Camerlengo  non  fi  trove- 
rà notata  nel  libro  del  Notaro, e non  fofie  ordina- 
to da  due  almeno  de’  Confoli  infcriptis  il  paga-  * 
mento , in  neflun  modo  sabbia  fède  al  libro  del 
Camerlengo  ,*  e terminato  il  fuo  uffizio , fia 
egli  tenuto  nel  termine  di  otto  giorni  immedia- 
tamente feguenti  render  conto  dell’entrata , e_i 
dell’ufcita,  e della  fua  amminiftrazione  a iDi- 
fenfori  dell’Arte  fottopena  di  feudi  venti  da  ap- 
plicarli alla  Camera  dell’Arte  ^ alla  qual  penaci 
debba  eflèr  condannato  da’  Difènfori  j e nien- 
tedimeno fia  obbligato render  conto . Fatto  poi 
il  calcolo , fe  fi  tro  vaflè  apprefTo  lo  fletto  Camer- 
lengo qualche  avanzo  de’  proventi a incamerati , 
debba  tu  ttoconfegnarlo  prontamente  al  fuofuc- 
ceflore  nel  termine  di  otto  giorni  dopo  fatto  det- 
to calcolo  .fotto  pena  del  quadruplo  di  quello, 
che  retta  debitore  : nella  qual  pena  fieno  tenuti 
i Difènfori  condannare  il  Camerlengo,  e con- 
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dannato  forzarlo  co' rimedj  opportuni  : nè  poffa 
effer  fentito  ,fe  voleffe  appellarti  nel  Tribunale 
de’  Confoli,  finché  non  averi  pagata  la  pena,ren- 
duti  i conti, e foddisfatto  il  debito  j e fe  foffe  fenti- 
to,  il  Proceffo  fatto , e da  farli  a fuo  favore  lu_, 
nullo  ipjè  Jure , e poffa  darli  di  nullità  in  quatti- 
voglia  tempo,  e avanti  qualfi voglia  Giudice, 
e non  fià  in  verun  modo  convalidato,  fe  non 
dopo,  che  averà  adempiuto  a quanto  difopra  ; 
ma  quando  abbia  adempito  tia  ìpfofaRo  valido  il 
Proceffo , né  poffa  darli  più  oltre  di  nullità . 

Non  (i  pratica , perche  non  gli  entra  in  mano  denaro  di  fortc_» 
veruna . 

Vedi  l’annouiione  allo  Statuto  latino  pag.30. 

Delf  imboffola%ione  degli  Ufficiali  * 
Cap.XVL 

DI  più,  che  i Confoli  dell’ Arte  , cheli 
tro  vera  nno  ulti  mi  imboffo  lati  , fieno  te- 
nuti nel  principio  del  Mefe  di  Dicem- 
bre a fer  chiamare  dal  Mandataro  per  ora,  e 
luogo  certo  i detti  quattro  difensori  per  imbof- 
folare  gli  Ufficiali  dell’  Arte , e fe  chiamati  non- 
verranno  oltra  te  due  terze  parti,  fieno  intimati 
per  un’altro  giorno  nella  medefima  forma,  efe 
parimente  non  veniflero  oltra  te  due  terze  par- 
ti, fieno  di  nuovo  intimati  per  la  terza  volta,  e 
fe  nè  meno  allora  fi  aduneranno  dette  due  terze 
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parti  j quando  almeno  vi  fi  a la  metà  degli  inti- 
mati , fieno  tenuti  i Confol  i , e i Difenfori  far  la 
BolTola  al  più  per  tre  anni  interi , e abbiano  au- 
torità nel  detto  tempo  di  fare  , e ordinare  la  det- 
ta imbolfolazione  : la  quale  fatta  e ordinata., 
nella  detta  forma  lia  valida , e abbia  lo  beffo 
vigore,  come  fe  folTe  data fatta  , e ordinata^ 
da  tutta  l’Univerlìtà  dell’ Arte,  non  orante  qual- 
lì  voglia  Statuto,  o Capitolo  dell’Arte , o confue* 
tudine , o altra  cofa  contraria  a quello  Statuto  ; 
così  però,  che nonjx>flàno  knbofl’olare , o eleg- 
gere a qualche  Uffizio  dell’Arte  alcuno,  il  qua- 
le come  Uomo  di  detta  Arte  non  lia  comprefo 
nello  Statuto*  # le  faranno  diveda  mente  una., 
tal’elezione,  o imbolfolazione  di  chi  non  farà 
dell’Arte,  non  vaglia:  le  quali  imbolfolazioni, 
poiché  faranno  fàtce,o  ordinate  nella  forma  pre- 
detta , non  vi  fra  chi  abbia  ardire,  o prefuma., 
toglierle,  diftruggerle,  o violarle  fotto la  pena 
di  feudi  venticinque  di  oro  per  qualfì voglia  con- 
traventore,  d’appi  icari]  alla  Camera  di  dettai 
Arte  in  qualfivoglia  cafo  di'  contravenzione  ; e 
quella  pena  debba  farli  eligere  da  i Confoli  dell’ 
Arte,,  i quali  pollano,  e debbano  in  ogni  tem- 
po, e fenza  alcun  Procelfo  punire  i Trafgrelfori. 
Noi  però  vogliamo  che  fei  detti  Confoli,  e Di- 
fonforinel  fare  detta  imbolfolazione,  faranno  in 
quallivoglia  modo  difeordi , allora  la  maggior 
parte  di  quelli , che  li  troveranno  prefenti , balli,, 
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e polla  fare  l’imbodolazione  nel  modo , che  alla 
detta  maggior  parte  parerà  : e ciò,  che  da  ella 
nelle  fuddette  cofe  farà  fatto  , e ordinato,  vaglia, 
e abbia  vigore , come  fé  folTe  l'Iato  latto , e ordi- 
nato da  tutti  i fuddetti  Confoli , e Difensori  &c. 

Vedi  l'annotazione  allo  Statuto  latino  pag.33. 

Della  maniera  di  eleggere  gli  Ufficiali  in  luogo  degli 
, altri  impediti , 0 morti . CapJiP'll. 

9 

DI  più,  che  fe  nell’elezione,  o effrazione 
degli  Uflfiziali,  o dopo  che  farà  fatta, 
mancade  alcun  LJffiziale  , o l’elfracto 
non  folle  dell’ Arte,  o.fode  morto ^ o aden- 
te, o altrimenti  «impedito  , o fi  alfentade,  o 
moride,  o in  altra  maniera  nonpotede  eferci- 
tare  il  fuo  Uffizio,  iCorifoli  dell’Arte,  chc_* 
faranno  in  uffizio  , pollano , e fieno  tenuti  fee- 
gliere  un’altro  in  luogo  di  edo,o  commutarlo,  o 
furrogarlo  quanto  prima  , e abbiano  piena  au- 
torità di  fare,  ordinare,  e difporre  nelle  cofe  fud- 
dette , come  parerà  alla  loro  diferezione  : ma  ciò 
non  abbia  luogo , quando gli  Uffiziali , che  chia- 
manofciòlti , fodero  dati  i mboffolati , perche  in 
quel  cafo  vogliamo,  che  limili,  fciolti  fieno  e fi  rat- 
ti dal  Bodolo. 

Vedi  l’annotazione  allo  Statuto  latino pag.34. 
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D?/f  autorità  data  ai  Confoli  di  poter  di/borre 
circa  gli  Statuti.  Cap.  XVIII. 

DI  più,  che  fé  vi  foffe  qualche  cofa  da  Tei 
feudi  in  giù  da  farli , o da  terminarli  nel 
Tribunale,  della  quale  i prefenti  Sta- 
tuti. non  difponeflero,  pollano,  e abbiano  au- 
torità i.  Confoli  fecondo  la  loro  difcretezza_j 
di  procedere  l’opra  effe,  e terminarla,  confa- 
tati prima  , e fatta  deliberazione  con  alcuni 
Uomini  deH’Àrte  y la  qual  deliberazione  debba, 
apparire,  dagli  Atti  del  Notaro.  di  detta  Curia.. 

Vedi  l’annotaaioneallo  Statuto. latino  pag.^5. . 


Della  Fefta  di  Maria  Vergine  /IJJunta . . 

Cap.  XIX. 

DI  più,  che  quei  Confoli  ,,i  quali  faranno» 
.•  in  uffizio  nella  Feda  della  Betiffima_#> 
Vergine  a Aflunta,  fieno  tenuti, e debba- 
no fare,  e ordinare , che  fi  celebri  la  Fèda  me* 
defima  con  ogni  onore-,;  e venerazione  come 
meglio, opiù'  onorevolmente  fi  potrà,  e faccia- 
no fare  due  Doppieri , e altre  cofe  neceflario , . 
come  ftata.folita  di  fare  la.Camera  dell’arte  fin: 
ora.. 

Al  prefeate  fi  celebra  la  Feftà  nel  giorno  di  S.  Ifidóro  nella  fuai 
Ghiefa , , con  Meffa. Canuta  ,, coll’iiuervento  di  Monfignor  Pre-- 
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fidente  dell’Annona , e de’  Confo!!  nel  giorno  , che  corre  la  Fe-' 
fta  del  Santo,  e coII'EfpoGzione  del  Venerabile  nel  giorno  feguen- 
te.  E quella  Feda  fi  fi  in  detta  Chiefa , perche  da’  Confali , uni* 
temente  co’  Mercanti , e ProfcfTòri  dell’Arte  dell’Agricoltura.* 
fu  dato  Memoriale  al  Sig.  Cardinal  Vicario  per  l’ereaione  d’unir 
Congregazione  Laicale  in  detta  Chiefa , come  apparifee  dal  De- 
creto, e dall’lftromento  di  detta  erezione  fatto  li  13.  Ottobre^ 
i670.p<r  gli  atti  del  de  Rodi. 

Vedi  i’annotazione  allo  Statuto  latino  pag.  3 6. 

Dell'ordine  da  ojjervarfi  nel  far  la  Colletta  della  Fe- 
fta  fuddetta , del  Salario  delf  Ajfeffore^ 
e di  altre  cofe  dafarfi . 

Cap.XX. 

DI  più , che  la  Colletta  fi  ordini , e fi  faccia 
in auefta  maniera,  cioè,  che  i Confoli 
della  detta  Arte  della  Tratta  del  Mefe 
di  Giugno  • fieno  tenuti,  e debbano  raccoglie- 
re, e far  erigere  ogni  anno  dagli  Uomini  dell* 
Arte  per  la  fuddetta  Ferta  da  farfi,  perii  Sala- 
rio dell’Afsefsore,  e per  i altre  cofe  necetfarie, 
quattro  Giulj  da  qualunque  Pedona,  la  quale 
portiede  Terra , e Animali  ; ma  da  quelli , i qua- 
li hanno  folamente  qualche  PofTefllone  fenza  gli 
Animali, o gli  Animali  fenza  la  PortefIione,due 
giulj  per  anno  : da  i Partitori  del  grano  due 
giulj  j da  ogni  Magazzino, o Accataftatore di 
legna  due  giulj  ; da  ogni  venditore  d’orzo  a_, 
minuto  due  giuljje  cosi  ciafcuno  di  efli  fia  tenuto 
di  pagare  ogn’anno:  dichiarando  però,  chefe 
fodero  più  fratelli,  che  convivefTero  , fieno  te- 
nuti 
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nuti  fare  folamente  una  fola  paga  unicamen- 
te per  ciafchedun  anno  . Se  viveflèro  poifepa- 
ratamente,  fia tenuto ciafchedunodi loro. 

a Non  è più  in  ufo  ; ma  fi  eleggono  fei  Mercanti , i quali  hanno 
l’incombenza  di  far  detta  feda , fatta  però  una  contribuzione  vo- 
lontaria da  tutti  quelli,  che  efercitano  l’arte  . 

Vedi  l’annotazione  allo  Statuto  latinopag.  37. 


Di  quelli  , che  rkufano  di  pagare  per  la  detta 
fella , eperf  AJfejfore . Cap.  XXL 

DI  più,  che  ciafcheduno  foggetto  all’Arte  , 
e ogn’altro,  che  in  qualli  voglia  maniera 
fortilTe  il  Foro  dell’Arte  fuddetta , Ha  te- 
a nuto  , e debba  pagare 3 ogn’anno  nella  forma 
detta  di  (opra  j e fe  alcuno,  come  se  detto,  non 
pagherà  , non  fia  fencito  in  alcuna  cofa,  quan- 
do mai  volefife  nel  tribunale  agitare  contro  al- 
cuno j e quando  folle  fentito,  ilprocelfo  fatto 
a favore  di  lui  fia  nullo,  epolfa  eflergli  dato  di 
nullità  in  qualfivoglia  tempo  avanti  qualfivo- 
glia  Giudice  anche  Ecclefiaftico  5 nè  polfa  ef- 
ìere  convalidato , fe  non  pagato  il  quadruplo, do- 
po  il  qual  pagamento  fi  faccia  buono,  e valido 
ipfojure , né  polfa  ulteriormente  efsergli  dato  di 
nullità , e nondimeno  pofsa  efsere  sforzato  al 
pagamento  dovuto. 

a Non  fi  pratica . 

Vedi  Tamiotazione  allo  Statuto  latino  pag.39. 

2 Di 
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Di  quelli  y i quali  fi  comprendono  nell'Arte , e che 
non  pojjono  rinunciare  al  Foro . 

Cap.XXIl. 

DI  più  cattando  , e annullando  la  Matri-  - 
cola , che  anticamente  folea  farfi  degli 
uomini  dell’Arte  , vogliamo,  che  qual- 
sivoglia perfona  di  qualfi voglia  flato,  grado,  e 
dignità,  s’intenda  edere  dell’Arte  dell’Agricol- 
tura, ogni  volta  che  faccia,  o amminiftridafe 
fteflo , o per  mezzo  d’altra  perfona  a fuo  nome , 
qualche  efercizio  di  detta  Arte,  o ad  effe  fpettan- 
te.  Similmente  quelli, i quali  averanno  qualche 
Poffedìone,  o Cafale,  ovvero  Pedica  , ovvero 
Monacello  di  terra,  o Selva,  oBofco,  o Pan- 
tano, oprato,  o Animali  quadrupedi  per  efer- 
cizio di  detta  Arte:  come  anche  tutti  quelli,  i 
quali  impieghino  in  qualche  efercizio  della  me- 
defìma  Arte  il  loro  travaglio,  come  perefempio, 
in  feminare  qualfivoglia  forte  di  biade,  di  le- 
gumi, di  frumenti,  o coltivando,  e lavorando 
terreni  in  qualfivoglia  modo  per  le  dette  cofe, 
mondando , mietendo , falciando , cooperando , 
travagliando  , portando  biada  , legumi , fru- 
menti , tenendo  animali , e cuftodendogli,  com- 
prando, o vendendo  i medefimi,  o alcuno,  di 
effi,  lana,  cacio,  o qualfivoglia  altro  frutto  de- 
gli animali  , e dei  calali  delle  pofleflioni  , o 

facen- 
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facendo  qualfivoglia  altro  efercizió  nelle  mede- 
fimecofe,  o intorno  ad  effe,  dimanieraché  tut- 
ti, efingoli,  che  in  effe,  e intorno  ad  effe,  e 
nelle  dipendenze  delle  flette  cofe  fi  eferciteran- 
no  in  qualche  maniera  : come  altresì  i Bifolci , i 
Vaccari , i Bufai  ari , i Carrari , i Condottieri  de’ 
giumenti,  i Gargari  , iPecorari,i  Caprari,  i 
Porcari,  iCafinghi,  gliAfinari,  i Mulattieri, 
i Butteri  $ e qualfivoglia  altro  Pallore  d’ani- 
mali, e anche  iCuftodi  delle  Tenute,  o Guar- 
diani fotto  qualfivoglia  nome  chiamati,  i Mo- 
nelli, i Sementatoti,  i Tagliatori  di  legna  , i 
Magazzinieri  di  legname , gli  Sterpatoti , i Mie- 
titori, gli  Adunatori,  i Tagliatori,  i Forcina- 
tori,  i Vetturali  de’  frumenti,  di  biade,  e di 
qualfivoglia  forte  di  Ararne  } i Lavoratori  del- 
le tenute  , i Falciatori  e finalmente  i Por- 
tatori di  grano,  che  abbiano  argaiteria,  o bot- 
tega, i migratori  di  grano  , e di  legnami , i 
venditori  di  orzo  a minuto , tutti  fieno  comprefi, 
e s’intendano  elfere  dell’Arte  , e non  polfano 
declinare  il  Foro  dell’arte  fopra  lepredette  cofe 
in  veruna  maniera , anzi  sabbiano  per  foggetti  al 
Foro,  e alla  Giurifdizione della  Curia  dell’Ar- 
te in  occafione  delle  cofe  fuddette,  e di  ciafcuna 
di  effe,  non  ottante  qualfivoglia  ftatuto  della., 
Città  di  Roma , o delle  altre  Arti  di  Roma  pa- 
rimente j nettampoco  ottanti  i privilegj  conce- 
duti , o da  concederfi  al  Doganiero  della., 

E i Do- 
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dogana  delle  pecore,  o agli  affidati  da  lui. 

Vedi  Barbat.de di vif.  fruftuum  partei.lib.  2.  num.37.,  Zaulo 
ofservaz.  alla  rubrica  17.  num.77.  Iib.5. 

Nella  materia  degli  Affidati , vedi  in  quello  ilcap.  x.  num.  2. 
num.4. , num. 5 . , num.  1 3. , num.  14. , num.  1 6.  part.2. 

Vedi  Tannotazioneallo  Statuto  latino  pag.41. 

Sopra  quali  cofepojjano  i Confoli  ef erettore 
giurìf ditone . Cap.  XXI 11.  ' 

DI  più,  che  i Confoti  dell’Arte,  che  fi 
troveranno  in  uffizio,poffano  procedere, 
conoleere,  e terminare,  eabbianogiu- 
rifdizione , e ogni  facoltà  di  procedere , di  cono* 
feere,  e di  terminare  ogni  controverfia  inforta_, 
fra  gli  Uomini  dell’Arte  3 fieno  di  qualfivogikj 
grado,  fiato,  condizione,© dignità 3 efrà  eia- 
fcun’altro  , il  quale  efercitaffe  in  qualfivoglia 
modo cos’alcuna  di  quelle, che  fpettano  all’Arte, 
o che  fi  fia  mefcolato  in  effe 3 e fopra  tutte , e fin- 
gole  cofe,  e negozj  fpetranti  all’Arte,  efpezial- 
mcntefopra,  ecirca  ogni forte  di  animali, così 
groffr  come  minuti,  Api,  eAlvearj,  Cafali, 
Terre,  Prati, e qualfivoglia  altra  Poffeffione  fpet- 
tante  all’ Arte,  locazioni,  vendi  te  di  cafali , di  er- 
be , di  ghiande  , e di  qualfivoglia  animale  3 
prezzi  dieffi,  foccite  , ftagli  , miglioramenti, 
erbe,pafcoli,  fpighe , fieno , frumenti , biade, 
legumi,  ghiande, cafiagne , felve, lane,  cacio, 
latte , e ogni  altra  forte  di  frutti  di  poffeflioni , e 
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di  animali  fuddetti;  mietiture,  tritature,  for- 
cinature, -vetture,  falciature,  femen ti, monda- 
ture, ealtre  opere  necefiàrie  alle  cofe  predette  $ 
come  anche  divifioni , e confini  di  detti  cafali , e 
degli  animali  predetti,  e prezzi  di  elfi , e per  il 
prezzo  degli  animali,  anche  contro  i Macella- 
ri, e per  quello  del  grano  contro  i Fornari,  e 
Portatori,  e ogni  altro  Compratore,  e Vendito- 
re dialcuna  delle  cofe  contenute  nello  ftatutoj 
ancorché  la  vendita  fi  fàccia  a minuto  : come 
parimente  della  mercede  de’  Pallori,  o di  altri 
Garzoni,  e Operarj , che  fervono  per  le  cofe 
fuddette,  efimilmentede’dannidati  nell’erbe, 
ghiande,  caftagne,  e fpighe,  biade,  e ne  i prati , 
epafcolari,  felve,  e fterpari  j e de  i frutti  di  cofe 
fpettanti  a detta  Arte,  delle  vigne,  de’  canne- 
a ti a , e de’  legnami , che  fieno  ne’  magazzini , o 
fuori  di  elfi  j come  parimente  de’  Carboni , e de’ 
Carbonari,  e de’Cuftodi  delle  tenute,  o fieno 
Guardiani,*  de’lorofalarj,  e di  tutte,  e fingole 
altre  cofe,  che  ficonofcano  fpettare  all’Arte,  o- 
fieno  dipendenti  daeflfa,  e peroccafionedi  eflay 
e nei  cali  efprefiì  in  quello  fiatuto:  non  oliarne 
che  quelli,  contra  i quali  fi  procedere,  non  fode- 
ro dell’A  rte  ; dimanierachè  non  polla  alcuno  de- 
clinare in  qualfivoglia  modo  il  tribunale  di  det- 
ti Confoli  fopra  le  predette  cofe , o alcuna  di  elfe^ 
o per  occalioni  di  effe  : le  quali  tutte  deter- 
miniamo, che  fpettino  all’Arte}  e in 
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e fopra  efle  il  Tribunale  di  detti  Confoli 
fia  , e debba  effere  a tutti  Foro  competen- 
te , e ciafcuno  fia  tenuto  agitare , e rifponde- 
re  (opra  le  accennate  cofe  in  detta  Curia , benché 
non  fotte  Uomo  di  detta  Arte,  o dagli  ttatuti 
dell’altre  Arti  venitte  a forte  difpofto  incontra- 
rio y e nittun  Giudice  ordinario  di  Roma  pofla 
inibire  a’ detti  Confoli  fopra  le  cofe  predette,  e 
quando  mai  inibifle , fieno  nulle  le  inibizioni , nè 
a quelle  i Confoli,  e le  Parti  fieno  tenuti  a ub- 
bidire , e polla  fenzaincorfo  di  attentati  proce* 
derfi  nel  Confidato  , non  ottanti  le  dette  inibi- 
zioni, e le  contravenzioni  ,e  l’incorfo  delle  pene, 
contenute  nelle  inibizioni  fuddette . 

a Vedi  il  Scannarola  nell’appendice  cap.j.fol.^.il  quale  rifèrifce  la 
rifoluzione  prefa  dalla  Congregazione  deputata  da  Paolo  V.  fo- 
pra laGiurifdizione  de’  Confoli , e de’  Maftri  Giuflizieri  al  cap.x. 
oum.  i.  parte  2. 

Il  mcdcfimo  Scannarola  lib.  2.  car.  273-cap.  2.riferifce  iPrivi- 
legj  dell’Agricoltura  di  Roma.  Conflantino  ad  Statut.  artico  lo  pri- 
mo annotazione  60.  car.  501.  Zauliallo  Statuto  Faventino  ofler- 
vazione  alla  rubrica  17.  Il  Card.  Nuzzi  nel  Tuo  erudito  difcorfo 
della  Coltivazione  della  Campagna  di  Roma  car.  15.  riferifce  i 
privilegi  conceduti  agli  Agricoltori . 

I Confoli  concedono  le  inibizioni  dell’Agricoltura  per  il  tempo 
delle  Tementi  , e raccolte,  come  allaBolla  di  S.  Pio  V.  nelle_* 
Bolle  imprefle  in  quello  la  terza  ; e non  pollano  efler  carcerati , 
ne  efecutate  le  cofe  fpettanti  all’Arte  . 

La  Bolla  d’InnocenzoUndecimo  fopra  la  conferma  de’ Decreti 
della  Congregazione  particolare  deputata  li  4.  Luglio  i689.chefi 
dii  nelle  Bo  Ile  imprefle  la  nona . 

Nella  materia  delleVigne,e  de’Canneti.il  loro  frutto.e  valutazio- 
ne.vedi  nelle  decifioni  qui  imprefle  la  quarta  avanti  Monfìg.  Litta; 
c nelle  Vigne  concedute  a Mezzeria,  beache  dal  concedente  fi  ri- 

te- 
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tenefie  col  patto  rcdimendi  , il  redimente  deve  mantenere  il 
contratto  della.Mezzeriajciò  ferma  la  deciiione  Romana  Colonie  7. 
Maggio  1593.  avanti  Monfignor  Orano.  ** 

Vedi  l'annotazione  ado  Statuto  latino  pag.44,. 

Del  modo  di  procedere  nelle  Caufe  Civili  di  qttalfwa- 
già forte . Cap.  XXIV. 

DI  più , che  nelle  caufe  civili  diqualfivo* 
glia  fomma , dal  Mandataro,  operfo- 
nalmente,  o alla  cala,  con  lafciar  copia 
della  citazione,  fia  citato  il  Reo  un  giorno  per 
l’altro  a rifponde  re  albi  danza  per  la  prima  udien- 
za , e l’Attore  ponga  la  relazione , e faccia  l’i dan- 
za verbale,  la  quale  non  fia  tenuto  fare  in  ifcritto , 
fe  non  volendo  ; e in  detta  idanza  fpecifichi  la_. 
quantità  a lui  dovuta,elacaufa  per  cui  fi  debba. 
Se  il  Debitore  non  comparirà,  fia  citato  per  la.., 
feconda  udienza , e poi  per  la  terza  coll’idanza, 
che  gli  fi  conceda  il  mandato;  e riprodotta  ne- 
gli Atti  queda  terza  citazione  infieme  coll’altre 
due  antecedenti , fi  rilafci  contro  il  Debitore , 
che  noncomparifce,  il  mandato  per  la  fomma 
pretefa , e per  le  fpefe  ; ma  fe  il  Reo  comparirà , 
ed  avrà  rifatte  le  fpefe  contumaciali  all’Attore, 
fia  edò  Debitore  udito  nelle  fue  difefe,  fi  revochi 
il  mandato  : rimanendo  però  ferma  l’efecuzione, 
quando  foflegià fatta;  che  fepoi  il  Debitore 
confeda  il  debito,  gli  fi  adegni  a pagare  la  fom- 
ma dovuta  un  termine  di  quindici  giorni , i quali 
(caduti,  e non  feguito  il  pagamento,  fi  rilafci. 

con- 
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contra  lui,  citato  prima  una  fol  volta  a pagare, 
lecondo  la  forma  del  termine , il  mandato  reale, 
e perfonale  : ma  fe  il  Reo  comparirà,  e farà  iftan- 
za,  che  gli  fia  data  copia  della  petizione,  glifi 
dia  a fue  fpefe , ed  egli  fia  tenuto  il  giorno  feguen- 
te  di  riceverla , e ripigliarla , e nel  giorno  Tegnen- 
te giuridico  , nell’ora  dell’udienza  fia  tenuto 
confettare  la  lite,  e rifpondere  alla  petizione, 
altrimenti  fin  da  quel  punto  fi  abbia  la  lite  per 
contettata  fenz’altre  citazioni,  e fenz’opera  di 
alcun  giudice  j la  qualrifpofta,  econteftazio- 
ne  nonpoffa  eflèr  ritardata  per  veruna  eccezio- 
ne, anche  tale  , che  impedire  l’introduzione 
della  lite  \ che  fe  avrà  il  Reo  alcuna  eccezio- 
ne, fi  riferbi  refame  di  effa  dopo  la  detta  rifpo- 
fta,  e s’intenda  in  virtù  di  quetto  ttatuto  riferva- 
ta  jpfo)ure-}ma.  fe  il  Debitore  negherà  il  debito, ov- 
vero fe  pafTerà  il  termine  aflegnatogli  a prender 
la  copia,  come  fi  permette , fi  abbia  per  fatta-, 
la  negativa  5 fi  afiegni  alle  Parti  il  termine  di  otto 
giorni  utili,  nei  quali  fieno  tenute  di  provaro 
per  ogni  forta  di  prova  , fuorché  d’ittromenti 
pubblici,  e di  Cedole  private , le  quali  poffano 
eflère  in  ogni  tempo  prodotte  avanti  la  pubblica- 
zione della  fentenza  - Terminate  quette  cofe , fi 
pubblichi  il  procedo  , fedi  ciò  fi  farà  fidanza, 
e s’aflègni  il  termine  di  tre  giorni  utili  per  oppor- 
re contra  le  perfone,  e contra  la  depofizione  de’ 
tettimonj , cominciando  il  giorno  del  termine 

da 
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quello , in  cui  farà  {lata  data,o  offerta  copia  di  effe 
depofizioni  ; e fcaduti  i tre  giorni  fuddetti  fi  pro- 
ceda alla  fentenza  diffiniti va.  I Confoli  però, 
a e in  affenza  di  efli  rAfTefTore  a , il  Camerlengo, 
ovvero  il  Notaro,  che  faranno  in  uffizio,  pofTano, 
quando  a loro  piacerà,  prorogare  per  una  fol 
volta  il  detto  termine  ad  altri  cinque  giorni  utili; 
e pofs’ancora  il  Creditore,  fe  gli  piace,  far  citare  il 
Debitore  arifpondere  alla  petizione , e ad  am- 
metterla: e i Confoli,  efÀflefTore,  il  Camer- 
lengo, ovvero  in  attenga  di  efli  il  Notaro,  debba- 
no am  metterla,  fe,  e in  quanto  farà  di  ragione; 
e nel  giorno  feguente  far  citare  il  Debitore  a con* 
tettare, e a vederli  confettare  Ialite,  a giurare, 
e a veder  giurare  di  Calunnia,  altrimenti  a pro- 
nunziarli, che  la  lite  fia  per  confettata,  e che 
il  Giuramento  di  calunnia  fi  abbia  per  fatto  ; e il 
feguente  giorno , fe  il  Debitore  non  comparirà  , 

0 avrà  trafeurato  di  dare  il  giuramento  di  calun- 
nia, e di  contettare,  allora  il  Creditore  giuri 
egli  per  fua  parte  di  calunnia,  e contetti  la  lite. 

Il  qual  ginramento  fi  polla  dare  per  mezzo  di  - 
Procuratore , fe  il  Principale  folle  aliente  e 

1 Confoli , e in  loroaflenza  l’Aflèflbre,  il  Camer- 
lengo , o il  Notaro,  in  contumacia  di  quello  , 
che  non  giura,  e non  confetta,  pronunzino  averli 
Ialite  perconteftata,  e per  dato  il  giuramento 
di  calunnia,*  il  che  fatto  fi  proceda  alla  prefiffione 

del  termine , e alla  fpedizione  della  caufa,  come 
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fopra  i e la  prima  iftanza  non  perifca  per  alcun 
corfo  di  tempo , non  ottanti  gli  Statuti  di  Roma, 
e qualfivoglia  altro  diritto,  o legge  ; e fi  proce- 
da  contra  il  Debitore  condannato  all’ettècuzio- 
ne , o reale , o perfonale,  come  piacerà  al  Credi- 
tore. Che  fe  alcuna  volta,  come  Tuoi  farli  da 
Calunniatori,  alcun  Debitore  convenuto  chie- 
derà , che  fi  faccia  il  calcolo , allora  per  la  pre- 
funta  confettìone  , vogliamo  , che  non  fia  più. 
ammetto  a negare  quel,  che  fi  chiede,  ma  pre- 
metta una  fola  citazione  a fare  il  calcolo , fe  cef- 
ferà  di  calcolare  in  Giudizio,  fi  rilafci , come  fo- 
rra, contra  lui  il  mandato  eflecucivo  per  la_*, 
fomma  da  calcolartt  dal  Creditore , o dal  fuo  le- 
gittimo Procuratore  , mediante  il  giuramento 
di  credulità,  premetta  però  un’altra  citazione  a 
pagare  giuttaia  forma  del  calcolo  fatto  dal  Cre- 
ditore : dal  qual  calcolanon  pofla  chiedere  la  ri- 
vifione  , fe  non  nella  forma,  che  fi  dirà,  par- 
landoti dell’efècuzione  dell’iflromento .. 

a A)  prefente  ne  il  Camerlengo , ne  il  Notare  hanno  facoltà  di 
fardecreti,  ma  fifànnodai  loliConfoli,  e dalfolo Aflcflore  in 
aflenza  de’  medefìmi,  o pure  dal  Fifcale  in  aflenza  de’ ConToli , e 
dell’ Afte  flore. 

>,  yedirannauzionealloStatuto  latino  pag.4 9* 
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Della  efccugione  degl"  Iflromentiy  e delle  Voligli 
private . Cap.  XXV. 

Slmilmente,  fe alcuno avefle  qualche  pub- 
blico iftromento  con  qualcheduno  per 
qualche  fomma , o percola  fpettante  all* 
Arte,  fopra  la  quale  volelìe  chiedere  l’efecuzio- 
ne  dieflo,  feccia  in  tal  calo  citare  il  Debicorea 
vedere  la  produzione  dell’iftromento,  delqua: 
le  intende  il  Creditore  nella  Curia  di  détti  Con- 
foli chiedere  l’efecuzione,  e a veder  pronunzia- 
re, che  debba  efser’efeguito  per  la  fomma,  che 
pretende,  la  quale  fi  efprima  negli  Atti,  Fatta 
la  relazione  della  citazione , fia  tenuto  il  fuddet- 
to  Creditore  efibire  l’illromento  in  forma  pub- 
blica . Se  il  Debitore  volendo  contradire  chie- 
derà la  copia  di  detto  iftromento , gli  fia  data  a 
fue  Ipefe , e il  Notaro  fia  obbligato  dargliela  nel 
termine  di  due  giorni,  dopoeftere  ftatarichie- 
Ita;  e quando  anche  non  compariftè  il  Debito- 
re, nell’uno,  e nell’altro  calo  gli  fi  adegui  il 
termine  di  cinque  giorni  utili  ad  opporre,  e a pro- 
vare quel,  che  potrà  contro  l’iftromento  pre- 
detto} il  qual  termine  fia  anche  comune  al  Cre- 
ditore, fe  a forte  per  la  fua  parte  vi  fofle  alcuna 
cofa  da  provare.  Contro  i quali  pubblici  iftro- 
menti  non  vaglia  alcuna  eccezione,  fe  nonché 
di felfità , di ufura , di  fodisfezione già  data , odi 

F x pat- 
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patto  di  non  chiedere  in  perpetuo,,  o a tempo  .. 
Nel  retto  non  fia  udito  il  Contradittore  in  alcuna 
maniera . Pattati  poi  ideiti  cinque  giorni  utili, 
fé  non  farà  oppofta  alcuna  cola,  o non  provata, 
fi  proceda  alla  fentenza,  e pronunzia  (opra  li- 
ft romento  prodotto, ovvero  alla  rilattazione  del 
mandato  elecutivo , da  efeguirfi  re  almente , o 
pedonalmente.  Ma  fé  faràoppotta,  e provata, 
qualche  cola , allora , fe  una  delle  Parti  lo  richie- 
da, fi  proceda  alla  pubblicazione  de  teftimonj 
col  termine  di  due  giorni. utili  ad  opporre, e a pro- 
vare contro  la  pedona,.  e il  detto  de’  teftimonj; 
efaminati  ; e di  poi  alla  fentenza,  c alla  rilatta- 
zione del  mandato  esecutivo  , come  Copra . Ciò- 
che  fi  è detto,  de  i pubblici  itttomenti , dee  in- 
tenderli anche  delle  polize  private,  fcritte  , o 
fottofcritteda  quello,  contro  il  quale  fi  chiede 
i’efecuzione,  e quefta  fi  faccia  in  tutto,,  e per 
tutto  nella  forma  fuddetta  . Ma  prima  di  dar 
i’efecuzione,  odi  pronunziare cl\e  fieno  da  efe- 
guirfi. dette  polize,,  fidebbano  riconofcere  da_. 
due  teftimonj , citata  prima  la  Parte,  contro  la. 
quale  fi  producono  , e le  non  fuccede ,.  che  fieno 
uconofciute  da  due  teftimonj , allora  fi  citi  due 
volte  il  Debitore  a riconofcere  la  poliza  fcritta_>, 
e fottofcritta  di  fua  mano,  altrimenti  debba  aver- 
li, e dichiararli  per  riconofciuta  ..  Senon  com- 
parirà , allora  fi  pronunzi  averli  la  poliza  per  ri- 
conofciuta , fe  per  il  primo  giorno,  con  l’intima- 
zione. 
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afone  non  laverà  conofciuta , o laverà  negata  y. 
paflfato  il  qual  termine  fenza  oppofizione  rile- 
vante , fi  abbia  per  riconofciuta ,.  come  fé  duo 
tefiimon ] riconofciuta  favellerò , e dipoi  fi  pro- 
ceda come  fopra  allafpedizione . Da  tal  Temen- 
za, o rilafcio di  mandato  efecutivo.non  fi  dia  ve- 
runa rivifione,  le  non  fatto  fattuale  depofito 
della  fommagiudicata  appreflò  un  Banchiere  i- 
doneo  nel  termine  di  duegiorni,dachefarà  fiata 
domandata  la  rivifione,  quando  anche  il  Cre- 
ditore non  Iorichiedefle;  altrimenti  refti  lacau- 
fa  ipfoj  ure • deferta  , e fi  proceda  alfefecuzione 
come  fopra  , fenz’altra  dichiarazione,  o pronun- 
zia fopra  la  deferzionc  della caufa  ; qual  rivifio- 
ne però  polfa chiederli  dentro  iftermine  di  ottn 
giorni  da- quello  della  fentenza  pronunziata,  o 
del  mandato  rilafciato  ; le  quali  cofe  non  abbia- 
no luogo  nelle  obbligazioni  in  formadellàCa-- 
mera  , quando  fi  proceda  per  quella  via  j nel 
qual  cafo,  attefalaconfeflìone  del  debito , noni 
polfa  darli  l’appello  nè  chiederli  la  rivifione.. 

i ’ • 

Vedi  rancatariaae allo  Statuto? latino  pagi  59^ 

f . . . . 


1 t • " # - . f% 


Vtli 1 


Digitized  by  Google 


46  • S t Otuti  della  N obit  Arte 


Del  modo  dì  procedere  nelle  i flange  perlafomma 
di  feudi  dieci  ingiù . C ap.  XXV I. 

CHe  fe  le  caule  faranno  per  la  fomma  di 
dieci  feudi,  e da  quelli  ingiù,  allora  il 
Debitore  lia  citato  tré  volte  nella  manie- 
ra comefopra,e  fe  non  comparirà, li  rilafci  contro 
lui  il  mandato  reale,  il  quale  con  la  refezione  del- 
le fpefe,  rimanendo  ferma  lefecuzione,  fefarà 
fetta,  e con  tettata  la  lice,  e giurato  di  calunnia, 
fi  revochi . E quando  il  Debitore  confetti  il  de- 
bito, gli  fiaflegni  il  termine  di  dieci  giorni  a pa- 
gare , pattati  i quali , citato  prima  giuda  la  forma 
di  detto  termine,  fi  rilafci  contro  lui  il  mandato 
reale,  e pedonale  ancora,  fe  il  debito  confetta- 
to eccederà  4a  Ibmma  di  feudi  cinque.  Mafeil 
Debitore  negherà  , allora  fi  prefiga  alle  Parti  il 
termine  di  cinque  giorni  utili  a provare  , e ad 
aver  per  approvato  il  debito  per  qualfivoglia  for- 
te di  prova,  fuorché  d’iftromenti  pubblici , e di 
Cedole  private,  le  quali  pollano  fempre  produrli 
avanti  lafentenza;  fcaduto  il  qual  termine  , fe 
ne  farà  fatta  iftanza  fi  pubblichi  il  procedo,  e la 
depofizionede’  teftimonj,  e fi  attègni  il  termine 
di  due  giorni  ad  opporre  contro  la  perfona, 
detto  de’ teftimonj,  e feorfi  detti  due  giorni,  fi 
proceda  alla  fpedizione  della  caufa  , come  fo- 
pra. 

NcU 
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Nelle  caute,  che  fi  agitano  nel  Tribunale  dell’Agricoltura  com- 
pete la  via  efecutiva,  e rifpetto  alla  tela  giudiziaria,  fi  deve  atten- 
dere quello, che  è dilpol'to  ne  i Statuti.  Come  ferma  la  Rota  avanti 
Monfìg.Guafcardo  dee.] 9.  part.j,  e l’annotazione  allo  Statuto  la- 
tino pag.67. 

Delle  Caufe  di  Mercedi.  Cap.  XXVII. 

DI  più  , fiabiliamo  , e ordiniamo  , che i 
Garzoni,  i Pallori,  e altri  Mercenarj 
di  quell  arte  , i quali  vorranno  conve- 
nire i Tuoi  padroni, e conduttori  perla  mercede, 
così  degli  uomini , come  degli  animali,  e del- 
le Vetture,  fieno  tenuti , giulta  lo  Itile  del  tribur 
naie,  fargli  citare , e avanti  ilNotaro  dell’Arte 
Penderla  petizione  verbale  col  giuramento  di 
calunnia  , cbelecofe  da  loro  richielle  non  fi  ri- 
chiedono con  animo  di  calunniare,  ma  debita- 
mente y e il  Debitore  in  tal  forma  citato  non  fia 
ammelfoafarla  comparfaj  eia  conteftaziono 
della  lite , fe  prima  non  dia  giuramento  di  calun- 
nia in  mano  del  Notaro,  che  quelle  cole  , che 
dice,  fono  vere, e non  dette  con  animo  di  calun- 
niare , e fatto lattualdèpofito in  denaro  contan- 
te, o inoro,  o inargento,  e predato  il  giura- 
mento, i Confoli,  che  fono  in  uffizio,  fieno  te- 
nuti terminare  la  caufa  fommariamente , e non 
già  oflervata  la  tela  giudiziaria-,,  maconfiderata 

(blamente  la  verità  del  fatto .. 

, ♦ • #* 

Circa  la  degnazione  delle  mercedi , vedi  la  tafa  imprefTa  al 
p.i.  Alo  al  8.  part.r.  . 

Nelle 
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Nelle  caufe  di  mercedi  non  fi  dà  Tappetatane , Zacchia  deSa> 
lario  q.  107.  num.i.  & feqq. 

Vedi  l'annotazione  alta  Statuto  latino  pag.  6}. 

Della  deputazione  de  i Curatori  a i Minori . 
Cap.XXVlll 

PArimente  vogliamo  , che  nelle  cauf^_, 
vertenti  avanti  i Confoli  contrai  Minori, 
Pupilli,  e Infanti,  o pure  vertenti  per 
etti,  e a loro  iftanza,  fi  facciano  tré  citazioni  a 
comparire  legittimamente  avanti  detti  Confolij 
e non  comparendo , fi  venga  da  i Confoli  per  ra- 
gione del  loro  uffizio  alla  deputazione  del  Cura- 
tore , ancorché  fieno  fanciulli,  che  non  lo  chie- 
dano, e non  Io  vogliano  f e anche  a i Minori,  che 
compariscono , e lo  chiedono,  Sia  da  i Confoli 
dato  il  Curatore,  e fia  provveduto  in  ordine  a i 
proceffi  dafarfi  contro  i Curatori  j perlochéné 
avanti  detti  Confoli , né  avanti  qual  fi  voglia  altro 
Giudice  di  Roma  poffa  darli  di  nullità. 

Vedi  le  annotazioni  allo  Statuto  latino  pag.  70. 

De  i fofpetti j e dei  fuggitivi -, 

Cap.  XXIX. 

DI  più,  che  fe  alcuno  dell’Arte  ayeffe,  o 
pretendere  d’avere  alcuna  azione  con- 
tro perfona , che  aflèrifle  fofpetta  , o 
fuggitiva , e a trattale  di  cofa  fpettante  all’Arte, 

> i Con- 


Digitized  by  Google 


'Dell'Agricoltura  di  Roma  . 49 

i Confoli  fieno  tenuti , e debbano  ad  idanza  del- 
la parte,  che  domanda,  concedere  la  poliza , o 
il  mandato  di  cattura  contro  eflo  così  fofpetto , 
perchè  fàccia  una  delle  tre  cofe  cioè  j o fodisfac- 
cia  il  debito,  odepofiti  un  pegno  equivalente, 
o dia  la  ficurtà  idonea  di  (lare  a ragione  , e di  pa- 
gare il  giudicato  della  cofa  richieda  ; così  però , 
che  prima  codi  a i Confoli  per  drumento,  o 
per  due  tedimonj , o almeno  per  uno , col  giu- 
ramento dellaparte , o per  altra  fede,  giuda  la  di- 
fcrezione  de’  Confoli , la  prova  del  debito,  richie- 
do e giurato  , che  averà  la  parte  non  aver’  il 
debitore  beni  dabili  , o mobili  equivalenti  , 
e edere  fofpetto  di  fuga . 

Vedi  il  Scannarol.  lib.  3.  §.  8.  cap.  2.  & 12.  Maufbnio  de  cauli* 
executivi  in  2.  pralud.  n.  11.  e 29-  appretto  il  Conflantino  tom. 
3.  dee.  34.0. 26.,  & 77.  Anl'ald.  de  commercio  , & mercatura  dif. 
77.J1. 40.  e4i.eOec.  160.  p.  14.  e Dee.  362.  n.  5.  parte  16.  receu- 
uor. 

Vedi  l’annotazione  allo  Statuto  Latino  pag.  72. 

Della  citazione  contro  quelli , che  non  hanno 
Domicilio . Cap . XXX. 

DI  più , che  i Garzoni , o i Padori , che  fi 
trovano  a padrone  , o altri , che  non  ab- 
biano nella  città  il  domicilio  propinò, 
fe  faranno  convenuti  nella  Curia  , fieno  citati 
perfonalmente,  fecommodamente  fi  potranno 

trovare,  o alméno  fieno  citati  nelle  cafe  de’ pa- 
tì dro- 
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droni,  o in  altri  luoghi  dove  Cogliono  pernotta- 
re, e alle  porte  della  Curia  del  Confolato  per 

Sualfivoglia  atto  giudiziario  anche  a fentenza , 
no  all’intera , e final’efecuzione  ,•  e cafochè  il 
citato  pedonalmente  a eleggere  il  domicilio,, 
e a coftituirfi  il  procuratore,  non  averà  cofticuito  * 

procuratore  reperibile  e: accettante,  e nonave-- 

rà  eletto  il  domicilio  j allora  contro  lui  fi  formi 
procedo  per,  affiffione  alla  porta  della  Curia  del 
Confolato , e fi  proceda  come  Copra  ; e le  citazio- 
ni da  fàrfi.come  fi  è detto , abbiano  lo  fteflo  va- 
lore,, comerfe  fodero  (late  fatte  legittimamente 
alla  loro.folita  abitazione,-  fe  avedero  caCa  j e la 
citazione  fatta  contro  quelli  ,che  Cono  del  corpo, 
e del  numero  gregario  di  qualche  compagnia  di 
forenfi , e foreltieri , ovvero  nella.capanna  di  etti, 
vaglia  contro  tutti  i Cocci ,.  padroni , e garzoni , 
ne  podadarfidi  nullità.  Gli  editti,  e le  citazioni 
fi  affigono.alla  porta  dell’Uffizio  dell  Agricol- 
tura.. 

Vedi  l’annotazione  allo  Statuto  latino  pag.  75.. 

9 , . . % 1 

Del  modo  da  tener  fi  contro  t Forenfi  del  difiretto  > 
j ..  • « dt  T^pma.  Cap.XXXI. 

IV I più , vogliamo , che  i Forenfi , e quei , 
*1  cne abitano,  e hanno  il  domicilio  fuori 
■ , ^ della  Città  dentro  la  diffanza  di  quaran- 

ta miglia , fieno  citati  con  editto  de’  Conloli  mu- 

0 nito 
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nito  del  loro  figillo , che  nel  termine  di  tre  giorni 
prodìmi  dal  giorno  dell’efecuzione  dell’editto 
fuddetto  debbano  comparire  nella  Curia  de’ 
Confoli  per  rifpondere  al  Creditore  fopra  la_, 
quantità , o fopra  la  cofa , che  intende  di  doman* 
dare}  e il  creditore  fia  tenuto  di  fàr’efprimere 
nell  editto  la  quantità  , o la  cofa  con  lacaufa_, 
perche  la  chiede } e nel  detto  termine  fieno  tenu- 
ti a codituire  procuratori  reperibili  e accet- 
tanti, e a eleggere  il  domicilio  in  Roma,  ove 
vogliono  edere  citati,  colla  minaccia  , che  fe 
non  compariranno , fe  non  rifpondcranno , e fe 
non  deputeranno  il  Procuratore,  e il  Domicilio, 
di  procederfi  contro  loro  per  affiffione  alla  porta 
della  Curia  del  Confolato  fino  alla  fentenza  in- 
clufivamente,-  efe  faranno  contumaci,  ad  illan- 
za  dell’Attore  riprodotto  il  mentovato  editto 
efeguito  perilMandataro  Capitolino  pedonal- 
mente, o con  citazione  lafciata  alla  cafa deliaci 
folita  abitazione,  o affida  contro  il  Reo  nella 
piazza  del  luogo, o del  cadello,<lov’egli  abita, fe  la 
pedona,  o il  domicilio  non  fi  farà  potuto  trova- 
re , fi  decreti  il  procedo  per  affiffione  alle  porte 
della  detta  Curia,  efi  venga  alla  contertazione 
dellalite,  efuccedivamenteadaltriatti,  come 
fi  difpone  nel  capitolo  vigefimo  terzo  del  modo 
di  procedere  nelle  caufe  civili  di  qualfivoglia 
fomma.  Ma  fe  il  debitore  comparile  dentro  il 
termine  adegnato,  o qualunque  volta  compari- 

G z ri 
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rà  avanti  la  fentenza , fia  ammetto  alledifefe,  ri- 
fatte prima  le  fpefe  contumaciali . Se  poi  compa- 
rirà dopo  la  fentenza , allora  ubbidendo  prima 
al  giudicato , fia  parimente  ammetto  alle  difefe , 
e fi  proceda  fecondo  la  forma  del  detto  Capito- 
lo XXIII.. 

Vedi  a piè  del  capitolo  feguente.e  l’annotazione  allo  Statuto  la- 
tino pag.  77. 

Del  modo  di  procedere  contro  i Foreftieri  fuori 
del  di  fretto  di  T{oma . Cap.  XXXI I. 

DI  più,  che  fe  qualche  Cittadino  Roma?- 
no,  o altri  del  diftretto,  o qualche  abi- 
tante di  Roma , o abitante  del  diftretto, 
pretendette  aver’azione  contro  alcun  Foreftiere 

abitante  fuori  del  diftretto  di  Roma  oltre  alle » 

quaranta  miglia  r per  caufa  di  danno  dato,  o 
percaufa  criminale  in  detta  Città , ofuo  diftret- 
to,© per  ragione  di  contratto  di  cofa  fpettante  all* 
Arte,  onde  volette  chiedere  ragione  nel  Tribu- 
nale de’  Confoli , fi  proceda  alla  citazione , e ad 
altri  atti  contro  detto  Foreftiere  in  tal  forma . Si 
fàcciada.  i Confoli  ad  iftanza  dell’Attore  editto 
citatorio,  con  il  quale  elfo  Foreftiere  Ha  citato 
per  mezzo  del  Mandataro  di  Campidoglio,  o 
del  pubblico-  trombetta  a fuon  di  tromba  , nel 
giorno  di  lunedì  nella  piazza  di  Campo  di  Fiore,, 
il  giorno  di  mercordì  lutteguente  in  piazza  Na- 

vonu ,, 
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vona,  e nel  giovedì,  o venerdì  fudeguente  in», 
Campo-Vaccino  nel  qual  editto  li  adegui  al 
detto  Forenfe  il  termine  di  trenta  giorni  fufle- 
'guenti  a comparire  nella  detta  Curia  perrifpon- 
dere  all’attore  fopra  la  cola,  olaquantità,  che 
doverà  efprimerfi  nello  ftedo  editto , con  la  fpe- 
cificazione della fomma,  e della  caufa  addotta 
dalfattore, della  quale  fi  facccia  petizione  verba- 
le negli  Atti  del  Notaro  della  detta  Curia,  e den- 
tro il  termine  fuddettodebba  collituire , e depu- 
tare un  procuratore  reperibile,  ed  accettante, 
ovvero  eleggere  il  domicilio  colla  minaccia»., 
che  fe  in  detto  termine  non  farà  comparfo,  o non 
averà deputato  il  procuratore,  o il  domicilio, fi 
procederà  contro  lui,  (caduto  il  detto  termine  , 
peraffifTìonealle  porte  della  Curia  del  Confor- 
to j e fe  farà  contumace,  in  tal  cafo,  riprodotto 
ad  iftanzadeirattorel’editto,efeguito  nel  modo 
detto  di  fopra , fi  venga  al  procedo  contro  il  Reo; 
peraffiffìone  alle  porte  della  Curia  del  Confor- 
to, e fattore  faccia  citarlo  a rifpondere  per  la.  j 
prima,  udienza  allaftanza  ,e  fi  proceda  come  nel 
Capitolo  X Vili,  dove  fi  tratta  del  modo  date-- 
nerfi  nelle  caufe  civili  perqualfivoglìa  fomma.- 
E fe  nel  detto  termine  vorrà  comparire  alcuno, 
perii  Reo,  edareidonea ficurtàdi ftareperlui 
a ragionedi  pagare  quello,,  che  farà  giudicato,, 
quello  tale  fiaammeflo  da’ Confoli  alla  difefa», 
del  Reo,  e fi  proceda  nella  caufa,  come  fi  con-- 

tiene: 
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tiene  nel  detto  CapitolcrX  Vili.  Ma  fé  il  Reo  ci- 
tato, oaltriper  lui  nonfarà  comparto,  fi  proce- 
da contro  efio , come  è fiato  detto  di  l'opra.  Che, 
le  dopo  la  fentenza  comparirà  il  Reo  in  qualfivo- 
glia  tempo  , c rifarà  all’attore  le  fpefe della  lite, 
dando  ficurtà  idonea  di  Ilare  a ragione, e di  paga- 
re il  giudicato  fopra  la  cofa  pretefa,  fia  ammefio 
alle  difefe , e gli  fi  aflegni  il  termine  perentorio  di 
quindici  giorni  utili  a provare,  e ad  aver  per  pro- 
vato quello  che  vorrà,-  pattato  il  qual  termine, 
fe  ne  farà  fatta  l’iftanza , fi  pubblichi  il  procedo  , 
e parimente  fi  afiègni  il  termine  di  tré  giorni  utili 
ad  opporre  contro  le  perfone , e-  detto  de  i tefti- 
monj,  pattati  i quali  fi  proceda alla  fentenza  de- 
finiti va. 


E perche  una  volta  fu  dubitato  daperfona  non  informata , fe  la 
Giurifdizione  de’  Confoli  fìa  (blamente  nell’Agro  Romano  , odi- 
(lretto,o  fuori  del  di(lretto,fi  è (limato  bene  fare  la  prefente  anno- 
tazione . 

Da  ifopraddetti  due  capitoli  evidentemente  fi  feorge,  che  la 
Giurifdizione  de’  Confoli  fi  efiende  tanto  in  Roma,  quanto  a tutti  f 
si  abitanti,  che  foreflieri,  che  fi  ritrovano  nel  difiretto  ; anzi  con- 
tra  gli  abitatori  fuori  di  40.  miglia  fopra  il  danno  dato , e caufa 
criminale  mofla  loro  in  Roma,  o nel  (ito  difiretto , o fopra  qual- 
phe  contratto  di  cofe , che  fpettano  all’Arte  dell’Agricoltura.,  , 
che  fi  pretendono  muovere  però  da  i Cittadini  Romani , oda  quel- 
li del  difiretto  di  Roma . 

Nepuòdirfi,  che  inciò  odi  il  Cofiantino  fopra  lo  Statuto  di 
Roma  al  tom.i.annot.60.  artici,  num.  66. ove  par  che  dica,  che 
S.  Pio  V.  in  ordine  alla  Città  di  Romamella  fua  Coflituzione  16. 
§.4.  che  fi  dà  imprefla  in  queflo  , bolla  3.  ;e  4.  nella  parte  j.  con- 
cedette a i Confoli  la  facoltà  di  conoscere  tutte  le  caufe  , che_a 
concernono  la  materia,  o negozio  dell’Agricoltura,  anche  contra 
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Chetici,  o Curiali  nella  Città  di  Roma;  poiché  ne  il  detto  Co- 
rtami no  ferma  cofa  alcuna  in  contrario  ^ mentre  ogni  volta  che  è 
conceduta  il  privilegio,  e la  giurifdizione  alla  Città  principale , s’ 
intende  anche  fottodi  quella  coraprefo  il  dirtretto , e il  territorio, 
Rebuff.  ini.  Urbis appellatio  z.  §•  inquantumBartolus  ff.devcrh. 
fìgnif. , Barbof.  rra&at.  var.  appeil.  49.  fubnum.3. , & num.  4., 
Ramon,  conf.  19.  num-  32.  tom.  i.  E quando  anche  forte  di  diver- 
rò Pentimento , non  dovrebbe  attenderli , come  contrario  lette- 
ralmente agli  Statuti,  che  concedono  a i Confoli  talGibrifdizio- 
ne,  slrifpeitoi  Roma,  che  al  Tuo  dirtretto  k mentre  l’autorità  di 
chicchera  eccellente  Dottore  , fi  dee  onninamente  rigettare , fe 
è. contraria  alla  legge,  s)  generale,  che  municipale,  conforme», 
per  la GJolT.  nella  1.  fed  licei  ff.  de offic.Pnrfid.  ferma  il  Mart.  nella 
prelàa.  avanti  a’  Puoi  Conf.num.34.  Rot.  dee.  214.,  num.6.  pare.  16. . 
ree. . 

E ciò  dee  molto  piò  camminare;  per  edere -i  dèttiStatuti  confér-- 
mati  in  forma  fpecilìca,  eflendo  emanata  la  prima  conferma  da. 
Pietro  Cardinale  degli  Annibali,  detto  de’ Stefanefchi  Vicario, 
eLegato  in  Roma,  si  nelle  cofelpirituali , che  temporali  perGre* 
gorioXII.  li  i5.Novembfe>i407.'chcfidàneJle  impreffein  quello  » 
la  Bolla  prima  part.  3.,  e avendo  la  detta  conferma  perpetua  fer- 
mezzaanche  dopo  la  morte,  dei  predetto  Cardinal  Legato,  come  : 
prova  il  Fermofin.  nellarubr.de  Conftitution.  quasft.ii.  num. 28., 
Barbof.  dejur.  Ecclef  univerf.  lib.i.  cap.5.num.  84.R0t.dec.536. . 
num.4.,coram  Seraphin.' 

La  feconda  conferma  è di  S.Pio  V.  chè  darti  parimente  imprefla  1 
in  quello  la  Bolla  3.  parc.3. . 

E la  Terza  è d’InnocenzoX.  emanatali  7.Màrzo  1647.  la  quale 
percontenere  in  fefteflil’inferzione  di  tutto  lo  Statuto  , come  alle 
Bolle  imprerte  in  quello  ; Bolla  Vili.  part.  3.  non  può  dubitarrt  » . 
chè  il  medelimo  Statuto  non  fi» /confermato  in  forma  fpecilìca-,  ■ 
giuda  la  regola  fermata  dal  Dee.  nel  Decretai.*  fopra  la  rubr.  de_. 
confirm.  util. , vel  inutil.  num.n.,&  u.,Bald.  in  cap.cum  accef- 
lirtent  num.13.  deconditut.,  con  altri  rapportati  dalla  Rota  nella 
Romana  Gfficii  Aquas  felicis  3.Januarii  1702.  §.  certum  ed  avanti . 
MonlìgnorMolines.  . 

Reda  dunque  poda  in  chiaro  tal  giurifdizione  de’  Confoli.anche 
in  ordine  al  didrettorprimicramente  dalla  ragione;  pofcìachò.come 
ben  diceS.  Pio  V,  nella  fua  Bolla  , non  è cofa  più  conveniente  , che 
•n  quelle  cofe  , che  riguardavo  ['‘irte , alcun' altro poffa  meglio  co-- 
nojeere,  e terminare,  che  quelli  dell'Arte  fieffa  ; e odor  va  il  Card. . 
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de  Lue.  dejurifdift.  al  dife.  io8.num.  io.  Ramon,  dee.  jo.  num.34.' 
tom.2.&  confi  74.  num.3.  tom.3.  Rota  decif.6i2.num.2.part.  19. 
rccent..  Secondariamente  tal  Giurifdizione  refta  comprovati-. 
daH’ofìTervania  ,e  da  molti  atti  giudiziali,  e mandati  de  reltituen- 
do , eDecreti  della  Sacra  Confulta,  e della  Segnatura  di  Giuftizia, 
tanto  contra  quelli  di  Roma , che  del  diftretto  , che  fi  danno  al 
cap  X.  num.  6.7.8.  part.  2.  e anche  da  i bandi  emanati  gior- 
nalmente da’  roedefimi  Confoli,  ove  fi  dice  diRoma.c  del  Tuo  di- 
ftretto, come  a da’ bandi  efiftenti  nell’Archivio  dell’Agricoltura  ,e 
nelriftretto  di  efliimpreffo  in  quello  al  Capitolo  X.  numero  19. 
don  potendoli  dare  maggior  prova  del  diritto  di  efercitare  la_» 
Giurifdizione,  che  quella,  che  nafee  dall’olTervanaa di  tanti  an- 
ni fondata  in  tanti  atti  ferj  di  Giurifdizione , efercitati  fotto  gli  oc- 
chi del  Principe,  e comprovati  da  ifuoi  Supremi  Tribunali  ,eda* 
Segretarj  di  Stato , come  férma  Monfignor  Anfaldi  digniflimo  De- 
cano della  Sagra  Ruota , nel  fuo  tra&at.  de  commerc.  ,&  mercat. 
difc.18.  num.39.  Rot.  dee.  70.  num.  56. , & feqq.  part.  13.  & dee. 
604..  numero  10.  parte  19.  recentior. 

Vedi  l’annotazione  allo  Statuto  latino  pag.8o. 

Della  elee  unione  contra  i Foreftieri  del  diftretto. 
Cap.  XXXI  II 

DI  più , che  i Confoli  dell’Arte  fieno  tenu- 
ti, e debbano  a requifizione  delle  parti 
far’efeguire  contro  i Foreftieri  del  di- 
ftretto condannati  nel  loro  Tribunale, ordinando 
alla  comunità  della  Città, del  Caftello,della  Villa, 
e di  altro  luogo  donde  farà  il  condannato , per 
mezzo  del  Mandataro  di  Capidoglio,  che  dovrà 
lafciar  la  copia  dell’ordine  alle  porte  della  Chiefa 
di  detto  luogo,  che  in  termine  di  cinque  giorni 
debba  in  effetto  sforzare  realmente,  e pedonal- 
mente, e con  altri  rimedj  opportuni  il  Reoa_, 
fodisfare  il  Creditoredi  tutto  ciò,  che  apparirà 
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condannato  neHa  fentenza  a favore  di  detto  At- 
tore, fotto  la  pena  di  cento  (cudi  da  applicarli 
alla  Camera  dell’Arte  j il  che  quando  non  fegua, 
pattato  il  detto  termine  di  nuovo  per  ultimo  fi 
ammonilca  la  medefima  Comunità  nella  ma- 
niera Tuddetta^  con  minaccia , che  le  nel  termi- 
ne di  tre  altri  giorni  non  averà  effettivamente  , 
sforzatoilDebitorealla  foddisfazione,fi  procede- 
rà contro  la  (letta  Comunità,  contra  gli  abitanti , 
~e  i beni  di  effa  all  alècuzione  di  detta  fommajpal- 
fati  i quai  giorni, fieno  i Confoli  tenuti  provvede- 
re all’efecuzione  contro  la  detta  Comunità , con- 
tra gli  uomini,  e beni  finoall’effèttiva  foddisfà- 
:zione. 

Vedi  l’aanotazionc  allo  Statuto  latino  pag.82. 

s%, 

Che  nejfuno  abbia  ardire  di  far  ricorfo  in  altra  Curia 
Cap.  XXXIV. 

DI  più , che  nefliino  di  qualfi voglia  (lato , 
grado,  ordine,  -condizione  , o dignità 
abbia  ardire  di  far  richiamo,  o di  muover 
4ite,  o controverfia fopra le colèpredette , oìn 
alcuna  di  loroperoccafionedi  effe,  in  alcun  altro 
Tribunale  } e che  niffun  giudice  ordinario  di 
Roma  s intrometta  in  cofe  pertinenti  all’Arto 
fotto  qualfi  voglia  pretefto  5 che  anzi  lecaufedi 
'quella  natura  introdotte  già,  e pendenti  avanti 
altri  giudici  in  qualfivoglia  tempo  fi  riaflumano 
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da  i Confoli  in  quello  (lato,  e in  que’  termini , ne’’ 
quali  fi  trovano, e s’inibifca  agli  iteffi  giudici,  e al- 
le parti  Cotto  pene  arbitrarie,  le  quali  pene  fia  ob- 
bligato a pagare  irremiffibilmente  chi  contraver- 
rà,  e i Confoli,  che  fi  troveranno  in  uffizio,, 
fieno  obbligati  a efiggerle  da  chi  averà  fatto  il. 
contrario.. 


V.edi  l'annotazione  allo  Statuto,  latino  pag.  83. . 

Che  fi  creda  alla  Fede  della  Dogana . . 
Cap.XXXK . 


DI  più ftatuimo , e ordiniamo , che. fi  dia -* 
. fede  al  Notaro  della  Dogana  delle  car- 
ni,. come,  a pubblico  {frumento,  quan- 
do in  efifo  fi  èfprime , che  il  compratore  ha  paga- 
ta la  Dogana  con  ildettodi  untolo  tellimonio; 
con  tra  la.  qual  ..fede,  non  fi  poffa  dare  veruna  ec- 
cezióne , , e i Confoli. fieno  tenuti  a.  fentenziare, 
fecondo le.cofepredette. .v  ; ,, . ; 


Vedi  Izdecilioncdi  Ottobona,  170*  nura«  .edcciL ìzj.,  1 
139.  par.  1 1.  recentior. , 
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Del  modo  dì  rifpondere  agli  Artìcoli . 

Cap.XXXVL 

DI  più,  che  in  tutte  le.  caule,  nelle  quali 
fi  danno  gli  articoli,  o fi  producono  al- 
cune pofizioni,  fia  tenuto  l’Attore  pro- 
durgli per  mezzo  del  filo  giuramento^ fé  però  U 
reo  ne  farà  iftanzaj  e la  parte,  contro  cui  fi  produ- 
cono , in  qualfi voglia  tempo  durante  il  termine 
a provare,  fia  tenuta  rifpondere  còlla  parola^, 
crede , o non  crede , fe  dalla  parte  avverfa  fi  chiede- 
rà femplicemente , e mediante  il  fuo  giuramen- 
to nel  termine  da  prefigerfi  nella  monizione  da_. 
farli  •>  altrimenti  paflato  il  detto  termine,  e citata 
la  parte,  i Confoli  dichiarino  aver  gli  articoli, 
. e le  pofizioni  per.confefTati , « il  reo  per  confetto, 
cornea  lui  farà  piùfvantaggióftvie  mai  fidia, ne  fi 
. moftri  copia  al  reo  di  dettfarticoli,  o pofizioni  fin- 
; ché  non  averà  nTpofto . 

V • ....  ' . „ . 

Al  prefente  fi  dicono  Pofizioni  ,e  in  quelli  termini  pare  voglia 
dire  il  prefente  capitolo,'  e quando  il  reo  non  rifponde  fi  hanno 
per  confettate.  Ridolfin.  nella  fua  pratica  parteprima  cap.X.ii.8,.t 
enum.  93.  Coflantin.  allo' Statuto  dLRoma  nell'annotazione  & 
. art. 3.  num.  327. 

.Vedi  anche  le  annotazioni  allo  Statuto  latino  pag.  85. 
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Del  giuramento  fopra  il  partita . Cap.  XXXV IL 

DIpiù,  che  inqualfivoglia  caufa  di  qual- 
fifia  fomma,  fe  alcuna  delle  parti  vorrà 
proporre  il  partito  di  dare,  odi  ricevere 
il  giuramento,  polla  farlo,  e i Confoli  fieno  tenuti 
a sforzar  l’altra  parte  a ricevere  il  detto  partito* 
cioè  che,  o giuri  , o renda  il  giuramento  a chi' 
lo  propone  j e fe  quella  parte,  alla  quale  farà, 
flato  latto  il  partito,  loricuferà,  ne  vorrà  giu- 
rare, o far  giurare,  allora  i Confoli  fieno  tenuti 
dare  il  giuramento  a quello,  che  averà  fatto  il 
detto  partito , e nella  fteffa  maniera  fi  faccia  , 
fe  quello , il  quale  farà  citato  a ricevere  il  partito, 
non  comparirà  j il  qual  giuramento  fia , e deb- 
ba edere  deciforio,e  non  polla  mai  ritrattarli,  ma 
debbano  i Confoli  fubito  procedere  alla  fenten^ 
za  , affai  vendo  il  reo  fe  giurerà  di  non  effer  tenui 
to  ad  alcuna  cofa,  o fe  giurerà  l’attore,  che  il 
reo  fia  tenuto  à qualche  cofa , fi  rilafci  il  mandato > 
contro  Io  ftefforeo. 

Vedi  le  anootazioui Allo  Statuto  Latino  pag.87..  
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? . * 

Del  dover  ammettere  le  ragioni . 
Cap.XXXVlll. 

■ • • * _ 4 / • 

i - • 4 * • 

DI  più,  chei Confoli  citata  prima  legitti* 
mamente  la  parte , con  la.quale  fi  agita, 
ammettano  tutti  gli  atti , e tutte  le  ragio- 
ni , i danze,  protette , e articoli,  e tutte  le  altre 
coffe  da  produrli  nelle  caufe  fe  , e in  quanto  fieno 
da  ammetterli  di  ragione  , falva  l’eccezione  di 
quelle  cofe,  che  non  appartengano , e non  deb- 
bano ammetterli  ,.  e ulva  ogni  altra  eccezione 
della  parte:  le  quali  cole  fi  eiaminino  avanti  la 
pubblicazione  della  fentenza,  talmenteché  nel 
pronunziarli  la  fentenza  s’intendano  effere  già 
tutte  (late  difcufle  , ancorché  nella  fentenza^, 
mèdefima.non  fifaceflè  menzione  dell’efamo 
delle  cofe  fuddette:  ne  da  quella*  o limile  inter- 
locutoria concedali  appellazione,. o rivifione. 

Vedi  te  annotazioni  alio  Statuto  latino  pag.  88« 

- De  ì compari  da. poterli  convenire  infolidumi. 

■ i . . Cap.  XXXIX.  ' 

DI  più,  cHe  tutti  i compagni  di  quaifivo- 
glia  efercizio  di  cole  all’ Arte Spettanti  * 
fieno  tenuti  foddisfare  l’uno  per  l’altro  ai 
padroni  delle  fbddèttecofé,  a loro, o ad  alcuno 
di  loro,  vendute,  affittate  alla  loro  parte  fpettan- 
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■te  ; e cosi  parimente  fienotenuti  foddisfare  i gar- 
zoni , i quali avenannofervitoa  i medefimi , o a^. 
qualcuno  di  loro  in  qualche  comune  efercizio, 
ancorché  non  fieno  tutti  (lati  prefenti  nella  com- 
pra, olocazione,  o nella  conduzione  di  detti 
garzoni , non  ottante  qualfi  voglia  cola  in  con- 
trario. 

'La  Rota coram  Ottobono  dee.  44.  num.  39.  dichiara  il  detto 
Capitolo,  e dccifione  516.  numer.  6.  part.  19.  recenter  tom.jt. 
dee.  ro.nell'iinprersein  quello  avanti  Bocabel  la  part. 3. 

Vedi  l’anuotazionc  alloìiututu  latino  pag.  90. 

•Che  fi  dia  fede  alla  fcrittura  de  libri  degli  Uomini 
dell  Arte.  Cap.XL. 

> 

DI  più  , fe  fotte  controversa  fra  qualcun* 
dell’arte, e fra  il  fuo  garzone, o pattore,fo- 
pra  il  termine,  che  anno  fervito,o  che  do- 
vevano (ervire,efopra  la  quantità, il  falario,e  il  pa- 
gamento , o fopra  le  impréftanze  fatte  dal  detto 
uomo  dell’Arte  al  detto  fuo  garzone,  opattore, 
finché  eglié  fiatoni  fervizio,  fi  debba  preftar  fede 
alla  fcrittura  de  i libri  del  detto  padrone , col  gi  ti- 
ramento di  etto , obe  averàfcritto  nelle  cofe  fud- 
dette  j.eciò  s’intenda  quando  non  fi  abbia iru. 
•detto libro  qualche  mani fefto  fofpetto  j in  ordine 
a che  fi  ftia  all’arbitrio , e al  giudizio  de’  Confoli. 

Vedi  l’annotazione  alio  Statuto  lati  no  pag.5 1. 
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Del  modo  di  procedere  nelle  Caufe  di  danno  dato . 
Cap.XLL. 

f . i * * * » 

DI  più,  che  fia  lecito  a qualfivoglia  padro- 
> nedi tenute*  di  erbe,  di  prati, di  fieni,, 
di  biade,  foighe , legumi , ghiande , ca- 
ftagne,  legnami  enfienti  nelle  felve*  ne  fterparj, , 
o altrove*  come  pure  fia  lecito  a garzoni, a’  cufto- 
di,  a agli  agenti  di  qualfivoglia  forte  far  pegni  fo- 
pra  qualfi  voglia  perfona,o  fopra  glianimali  trova-  • 
ti  a far  danno  nelle  dette  cofe,  o in  alcunadi  effe, . 
«prenderne  ir  pegno  , o il  fegnale  , e piglia- 
re i detti  animali , rimettergli , e ritenergli 0 in . 
tutto , o in  parte,  liberamente, eimpunemente, , 
purché  fin  ventore.  fia  ten  uto  dépofitare  nel  fu  ffi  • 
zio  , e confegnare  in  mano  del  Notaro  della  Cu-  - 
ria  nello  fpazio  di ottogiorni  immediatamenco . 
feguentidalgiornadella  cattura  qualfivoglia  pe- 
gno,; che  averà  prefo  , ma  fe  vorrà  ritenere  gli  ; 
animali  rimedi ,,  fi  astenuto  f Inventore^  o il  pa- 
dronedaftnificato  notificare  quella  ritenzione, 
nel  termine:  di  tre  giorni  per.  via  del  Mandataro . 
di  Campidoglio  al  padrone  conduttore , poffef- 
fore , ammitìiftratore,  e-  governatore  di  detti 
animali  y.  cosi  però  ,,  chefe  il  padrone  di vacchp 
roffè,  e di  bufalelàttanti,  per  la  prima,  feconda,  e 
terza  volta  trovate  a far  dà  nno*  offerirà  alLinven- 
torein  luogo  dieffeil  pegno,,  fia  tenuto  reftitui-  • 
rei  detti  animali,  e le  larannatrovaredopo  la  ter-  - 
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za  volta  a far  danno,  pofla  il  dannificato  rimet- 
tere, e ritenere  quelle, o parte  di  efle,comefo- 
pra.  Similmente  fe  il  padrone  dei  buoi,  o de’ 
bufali  , mentre  arano, o tirano  le  barrozze  rifpet- 
•tivamente  offerirà  al  dannificato , o al  cudode,  o 
all’agente  il  pegno  per  riavere  i detti  buoi,o  bufa- 
li, che  cosi  arano,  e carreggiano,  fia  l’invento- 
re tenuto  ricevere  il  detto  pegno  ,eredituire  nel 
tempo  fopraddetto  gli  accennati  ani  mali  5 e tut- 
te le  volte,  che  il  padrone  degli  animali  rimedi 
averà  data  negli  atti  del  Notaro  idonea  Acuità  in 
fórma  di  depofito,  di  {larea  ragione,  e di  paga- 
te il  giudicato  per  il  danna,  per  cui  faranno  dati 
rimedi  gli  animali  , e di  pagare  4a  pena  dello 
Statuto,  i Gonfoli  gli  concedano  ilmandatofi- 
gillato  col  figillo  dell’arte,  per  la  reftituzione  di 
•detti  animali  e il  padrone  del  danno,  i fuoi 
agenti  , e ognialtro,  al  quale  farà  prefentato  il 
mandato,  fia  tenuto  a ubbidire  fotto  la  pena_j 
contenuta  in  edòj  e in  quel  calò  , in  cui  deb- 
ba farli  la  confegna  de  i pegni , e degli  animali , 
nel  tempo  di  tal’atto  , fia  tenuto  il  cultode,  ol’ 
inventore  fare  la  confegna  mediante  il  giura- 
mento ; e ai  detto  del  cuftode , o dell’inventore, 
col  giuramento,  fi  abbbia  fède  intutte -quelle 
cofe , che  deporrà  fopra  le  cofe  fuddette  , an- 
corché non  fia  data  citata  la  parte  j ne  edo  cu- 
ftode, o inventore  poda  edere  rìpetito  ex  officio, 
o con  gl’interrogatorj  della  parte  avverfa , che 
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nega  il  danno  dato  j ma  il  teftimonio  di  luì  fac- 
cia piena  prova,  ancorché  tale  inventore  fla_. 
cuftode,  garzone , agente,  amico,  congionto, 
o parente  in  qualfivoglia  grado  di  parentela,  o 
di  affinità , purché  non  fia  padre , figlio , o fracel 
carnale  del  aannificato,  o purché  non  abbia  in- 
terefie  in  fimil  danno.  Ma  feil  padrone  della»* 
tenuta,  nella  quale  farà  fiato  inferito  il  danno, 
piglierà  i pegni , o gli  animali , o non  averà  cu- 
ftode, o tefiimonio  alcuno , in  tal  cafo  fi  abbia 
fede  al  giuramento  di  lui  fino  alla  fomma, 
quantità  di  tre  feudi , ancorché  la  fiima  di  eftò 
dannoda  farli  da’  periti  eccedefte  detta  fomma . 
E fe  il  padrone,  o il  cuftode  non  averà  prefo  il 
pegno,  e non  averà  rimedi  gli  animali , ma»* 
averà  un  tefiimonio,  che  provi  la  qualità, e la 
quantità  degli  animali  , di  chi  fieno,  edoveave- 
ranno  dato  danno,  allora  fi  abbia  fede  al  detto 
tefiimonio  probante  efaminato , citata  la  parte , 
ancorché  il  detto  teftimoniofoflè  garzone, agen- 
te , amico , congionto , purché  non  fia  padro , 
figlio,  o fratello  carnale  del  producente,  neab- 
bia  interefte  in  detto  danno  . E in  ogni  cafo 
della  rifezione  deidanni,  volendo  quello, che 
l’hà  patito, confeguirne l’emenda,  fia  tenuto  far 
citare  pedonalmente  (o  con  lafciar  la  citazione 
alla  cala , fecondo  le  forme  già  fegnate  di  fopra) 
il  padrone,  o il  conduttore  delle  beftieun  gior- 
no per  l’altro  a rifpondere  alla  querela,  e ad  eleg- 
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gere,  o a vedereleggere  i periti , i quali  debbano* 
{limare  il  danno  dato  nel  tal  luogo  dagli  animali 
di  lui,  e a ftabilire  il  giorno , e fora  di  ricono- 
fcerlo , al  trimenti  a vedere  eleggerfi , e deputarli 
ex  officio:  e il  giorno  feguente  debba  l’attore^ 
dar  la  querela , o in  voce,  o in  ifcritto  a Tuo  ar- 
bitrio, acquai  querela  fia  tenuto  il  danniti* 
cante  rifpandere  nello  fletto  giorno  negando, , 
ovvero  accettando),  e eleggere  il  fuo perito.  Ei 
fé  il  reo  verrà  all’elezione  del  perito , non  rifpon- 
dendo  altrimenti  alla  querela , ovvero  perfitten- 
do  nella  Tua  contumacia  trafeurerà  di  eleggere 
il  perito  , non  potta  dopo  la  recognizione  del. 
danno  dar  eccezione  , che  il  danno  non  fia-, 
(lato  fatto  da  ifuoi  animali  3 ma  sintenda  fatto* 
da  etti  / e allora  a chi  confelTerà  in  detta  forma, , 
fia  condonata  la  quarta  parte  della  pena  flatu- 
taria . Ma  fe  citato  non  comparirà , o compari- 
rà, e negherà,  e non  vorrà  eleggere  il  perito,, 
allora  i Confoli,,  non  ottante  qualfivoglia  ec- 
cezione, fieno  tenuti  a eleggerlo  per  parte  di 
lui,  la  qual  elezione,  e relazione  de’  periti  non 
poffa  edere  ritardata  3 ma  quando  accaderà , che 
fi  faccia  tal’elezione  contraddicenti  le  parti,  allo- 
ra debba  fàrfi  fenza  pregiudizio  delle  ragioni  di , 
amendue  le  parti , e ad  arbitrio  di  chi  hà  patito  > 
il  danno , fi  elegga  ancora  un  terzo  perito  non  fo- 
fpetto  alle  parti,  il  quale  con  gli  altri  dueperiti 
vada  a riconofcere  il  danno , ma  non  polla  fare 
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la  relazione , fe  non  in  cafo , che  non  concordi- 
no i due  periti  j e in  tal  cafo  egli  faccia  la  rela- 
zione, e debba  (tarli  alla  relazione  di  lui,  da 
farli  citata  la  parte  ; e fe  chi  farà  citato  trascure- 
rà far  fare  la  relazione  , allora  li  dichiari  da  i 
Confoli,  che  debba  (tarli  alla  relazione  di  quel 
perito,  che  riferirà , quando  non  fàccia  riferire 
dal  fuo  perito  nel  termine  di  due  giorni  con  l’in- 
timazione. Non  poflà  però  veruno  eleggere  per- 
fone,  che  fieno  nel  fuofervigio,  ne  dare  gl’in- 
terrogatorj  nella  relazione  da  farli  , alla  qual’ 
elezione  de  i due  periti,  e del  terzo  ancora  fi 
fi  proceda  anche  ne  i giorni  fedivi,  e feriati  in», 
onore  del  Sig.  Iddio,  attefo  il  pregiudizio  del- 
la tardanza.  Dopo  la  qual  relazione  fi  prefiga»» 
alle  parti  il  termine  di  otto  giorni  utili  a far  le  pro- 
ve, e ad  aver  per  provato  quel,  che  vogliono,  e 
polfono  per  qualfivoglia  forma  di  prova,  fuorché 
di  (frumenti  pubblici , e di  polize  private , i quali 
polTano  produrfi  fempre  avanti  la  fentenza;  e 
polfano  i Gonfoli , quando  a loro  piacerà  per  una 
fol  volta  prorogare  il  detto  termine  a loro  arbi- 
trio, il  qual  termine  fcaduto,  fi  proceda  alla  pub- 
blicazione de  i teltimonj , e del  procedo , fe  ne 
farà  fatta  l’iltanza , e fi  alfegni  il  termine  di  quat- 
tro giorni  utili  ad  opporre  principiando  dal  gior- 
no,. che  fi  fara  avuta , o offèrta  la  copia  degli  at- 
ti, i quali  quattro  giorni  fcaduti , fi  proceda 
alla  fentenza  difinitiva*  e quello,  che  farà  con- 
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dannato  alla  rifezione  del  danno  , s’intenda  an* 
che  condannato  alle  pene  dello  Statuto , e alle 
fpefe,  ancorché  nella  fentenza  non  fi  faceflfeef- 
pre(Ta  menzione  della  condanna,  dellepene,e 
delle  fpefe  : e fi  proceda  contra  il  vinto  alleiceli* 
zione  reale , e perfonale , come  l’attore  vorrà . 

Nelle  caufe  di  danno  dato  il  Tribunale  dell’Agricoltura  è Giu? 
dice  privativamente,  come  alla  bolla  impreca  diS.  Pio  V.  in  or- 
dine la  quarta  , e al  Cap.X.  alnum.i.  §.  quod  fi  damnumpart.  2. 
Card,  de  Luca  de  jurifdiftionedifc.108.  dove  ne’  termini  della-. 
Curia  di  Borgo,  che  pretendeva  la  cumulativa  fuori  delie  porte 
<h  Borgo,  dice  efler data  commefTa  a una  Congregazione  parti- 
colare, e non  decita  ; dopo  datone  memoriale  alla  fa.  mem.  di 
Innocenzo  XI.  da’  Confoli  fu  commefTa  alla  Signatura  di  Giudizi», 
loco  grazia , ed  emanò  la  rifoluzione  fpeuantc  ad  Confala , come 
dal  referitto  della  Signatura  piena  al  Capitolo  X*  numer.  >5.  para- 
te 2. 

Ulpiano  nella  leg.  hi  enim  , & leg.  feq.  ff.  de  Edil.  riferifee  il ; 
pi  dente  editto  , Editto  Addi  li  um  ; tautum  ita  fuit  : ne  quii 
C,anem , Verrum .,  Lupum  , Vrfum  , Pan  ter  am , Leonem , alìud- 
qt/e,qaoduoceret  animai-, ftvè  folata  fiat  ,[tvè  alligata  Jcoetur  Do- 
minar ad  dama um  arbitrio  J udititi 

Nellamateria  de' periti  Zaul.obfèrvat.  alla  rubrica  50. nutn.j,. 
obfervat.  alla  rubrica  2.  e alla  rubrica  $Jib.  5.  erubrica  8.  lib.  y, 
Vedi  Jedecifìoni  in  ordine  imprefle  in  quello  l'ottava  avanti  Mon- 
AgnorUbaldo,decir.i4.avantiMonfignor  Taya  , dee.  16. avanti! 
Monfignor  Ottaiora,dec.  22, , avanti  Monfignor Lancetta  part.3. . 
£ quando  dalla  relazione  de’ periti  non  fi  appella  , fiprefume,che 
le.  parti  l’abbiano  accettata-  Rot.dec.117.num.  7.  part.19. 

E quando  il  terzo  perito  ha  riferito  nel  calo  della  difeordia  de’ 
due  periti,  non  fi  dà  il  periziore  , ma  fifòl’acceflò  dall’AfTefTbre, 
eoo  un  perito,  cui  porta  feco  per  idruzione  dell’animo  fuo  , e 
della  fua  relazione  non  fi  dà  appellazione  ; e fe  una  delle  parti 
pretenda  efTer  gravata , e non  fieno  paffati  i fatali,  puòfarnuova 
iflanza  per  1’accefTo  coll’intervento  de’  Confoli . E quello  è Bile 
inveterato  in  detto  Tribunale . 

Il  Vcrmigliuolo  dice,  che  ne’  danni  dati  non  fi  dà  appellazione 
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ftfpenfivaconf.  336. , e 3}7.ZauL  allo  Stat.Favent.ofservaz. alla 
rubr.  1.  num.  6.  Iib.5. 

Vedi  l’annotazione  allo  Statuto  latino  pag.  97. 

Del  danno  dàto  nell  erbe  frefcbe  di  e fiate, 
od  inverno.  Cap.XLII. 

DI  più , fé  qualche  beftiame  s)  groflo , che 
minuto,  eccettuate  però  le  bufale,  fa- 
ranno danno  nell’erbe  frefche  di  qualche 
tenuta  nel  diftretto  della  Città,  dal  giorno  di 
S.  Angelo  di  Settembre  fino  a S.  Angelo  di  Mag- 
gio j e l’erbe  di  detta  tenuta  fieno  frefche , e non 
fieno  giàpafciute  dagli  animali  del  padrone  di 
dette  erbe, vogliamo,  che  datane  la  querela  come 
fopra,  fei  periti  eletti  averanno  (limato  afcen- 
dere  il  valore  di  detto  danno  alla  fèttima  parte 
del  prezzo  maggiore, che  fi  farà  venduta  dettai 
erba  in  uno  de  i quattro  anni  precedenti  al  detto, 
danno,  allora  il  padrone,  o il  conduttore  di  detto 
beftiamefia  tenuto  comprare  detta  erba  fino  alla 
Fetta  di  S.  Angelodi  Maggio  per  quel  maggior 
prezzo,  per  il  quale  fù  venduta  in  uno  dei  detti 
quattro  anni  precedenti , purché  fi  provi  dal  pa- 
drone dellerbe  legittimamente , che  il  danno  (li- 
mato arri  vi,  ofiafuperioreallafettima  parte  del 
prezzo  maggiore  fuddetto,  e quello  s’intende, 
quando  il  padrone  voglia  vendere Terbej  e così 
il  padrone,  odi  conduttore  degli  animali  obbli- 
gato alla  compra  fia  tenuto  levar  dal  pafcolo 
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gli  animali,  anche  da  i prati  (oliti  falciarli  in  quel- 
la tenuta  a mezzo  Marzo , e fecondo  il  coftume, 
rifervarel’erbe per  il  padrone  della  tenuta.  Ma 
fe  il  padrone  dell’erbe  * non  vorrà  venderle,  .e 
non  proverà , che  il  danno  dato  ecceda,©  adegui 
la fettima  parte  del  prezzo  intero,  che  fi  farebbe 
•venduta  in  uno  dei  quattro  anni  fuddetti  tutta», 
l’erba,  il  padrone , o il  conduttore  degli  animali , 
fia  tenuto  alla  foddisfazione  del  femplice  danno 
(limato, e in  qualfivoglia  cafo  fia  tenuto  a pagare 
alla  Camera  le  pene  dello  Statuto.In  quanto  agli 
animali  bufàlini  a ttelà  la  loro  fiera  natura,  fc_, 
averanno  latto  danno  in  dette  erbe , e nel  tempo 
fuddetto , e fe  quello  fi  fiimafle  da’  periti  eflfere 
la  quarta  parte  del  prezzo,  che  collera  legittima- 
mente eflferfi  venduteTerbe  predette  in  alcuno 
dei  quattro  anni  precedenti,  oppure  eccederà  la 
detta  quarta  parte , allora  il  padrone,  o il  condut- 
tore di  elfi  fia  tenuto  comprare  lefuddette  erbe 
fino  alla  fella  diS.  Gio.  di  Giugno,  ovvero  di 
S. Angelo  di  Maggio,  fecondo,  che  faranno  folite 
venderli  l’erbe  delle  tenute,  e fia  tenuto  a com- 
prarle per  il  maggior  prezzo, che  fi  faranno  vendu- 
te in  alcuno  de  i quattro  anni  predetti , purché  li 
provi  legittimamente, che  il  danno  llimato  fopra- 
vazi,o  uguagli  la  quarta  parte  del  prezzo, col  qua- 
le farà  fiato  provato  dal  padrone  dell’erbe  efière 
fiata  folita  venderli  l’erba  in  uno  de  i quattro  anni 
precedenti^  ciò  s’intende  quando  il  padrone  dell* 
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erbe  non  vorrà  venderle:  nel  qual  cafo  firifer- 
vino  i prati  foliti  falciarli  come  fopra  : e non  vo- 
lendo il  padrone  dell’erbe  venderle,ne  provando 
che  il  danno  (limato  adegui,  oformonti  la  quar- 
ta parte  di  tutto  il  prezzo,  che  fu  venduta  l’erba 
in  alcuno  de’ detti  quattro  anni,  il  padrone  ,0  il 
conduttore  degli  animali  ha  tenuto  all’emenda 
del  folo  danno  (limato,  e alla  foddisfazione,  delle: 
pene , come  fi  è detto  di  fopra  ». 


E’ tenuto  all'emenda  del  danno  il  padrone  degl  [animali,  T.  final. 
Cod.  I.  Aquiliamin  1. 1.  (F.fiquadrupes  pnuperiem  fedite  dicatur . 

Non  è permeilo  ammanare  gli  animali , che  fanno  danno , co- 
me  dice  il  Tello  nelcap.  Si  Igfcrit  de  injuria , fltdamno  , & in  !.. 
QuamviS4Q.  ff.  ad  1.  Aquiliam  .. 

jBelle  Rime,  e del  valore  dell’erbe,  e delle  rimanenze , vedi  Ia_*. 
decif.  114.  avanti  Monfignor  Cavalieri . Vedi  il  Cap.  X.  dopo  il 
prcfente  Statuto  al  num.i. parte  i.  che  fa  la  diftioziooe,che  quando» 
il  danno  è datoda'buoi  , fpetti  privativamente  a’  Confoli .. 

Vedi  l'annotazione  allo  Statuto  latino  pag.ro$. 


Del  modo  dì  procedere  nelle  C aufe  di  danno  dato  nelle- 
tenute  delie  Città , e de'  Caftelh  del  difiretto  - 
di  Roma . Cap.  XLHL. 

DI  più  vogliamo , che  accadendo , che  gli 
animali  di  alcun  Cittadino  Romano,  o 
di  alcun’abitante  in  Roma  , o nel  terri- 
toriodella  città,  o ne  calali  di  Cittadini  Romani 
abbiano  dato  alcun  danno  nelle  tenute  de  i Ba- 
roni , ovvero  delle  Comunità , e di  qual(ivoglia_, 
altra  perfona  del  diftretto  di  Roma  5 allora  il 

r Ba- 


7.2  Statuti  della  Nobili  Arte 

Barone,  o ifuoi  agen  ti,  ovvero  la  ftefifa  Comu- 
nità, o particolari  perfone,  alle  quali  farà  (tato  in- 
ferito il  danno,  non  abbiano  maggior’autorità 
di  rimettere  gli  animali  di  quella,  cheè  concedu- 
ta, come  nel  precedente  capitolo  ai  Cittadini 
Romani  ; ma  pollano  arredare  i detti  animali, 
ovvero  prendere  i pegni  come  Copra, purché  quel- 
lo, che  piglieranno,  fia  da  loro  cortfegnato  ef- 
fettivamente nella  Curia  de’  Confoli,  nel  tempo, 
nel  modo,  e nella  forma , che  fi  è di  Copra  efpreflb 
nel  Cap.  4 1 . e nella  ftefla  Curia  de’  Confoli, e non 
nelle  loro  curie  fieno  tenuti  alla  foddisfaziono 
del  danno  dato  controil  dannificante  j altrimen- 
ti il  detto  arrefto  degli  animali, e la  prefa  de’ pegni 
fia  nulla  , e fieno  tenuti  alla  reftituzione  di  etti 
lenza  alcuna  emenda  del  danno,  ma  però  fieno 
tenuti  all’emenda  della  pena  ,•  e nulladimeno  i 
predetti  trafgreffori  cadano  nella  pena  di  cento 
feudi,  d’applicarfi  irremiflìbil mente  la  metà  alla 
Camera  di  Roma,  e l’altra  metà  alla  Camera-. 
dell’Arte,  non  ottante  qualfivoglia  privilegio, 
ftatuto , o indulto  di  detti  Baroni , o delle  dette 
Comunità,  anche  da’ Romani  Pontefici  fin  qui 
loro  conceduti. 

V edi  l’annotazione  allo  Statuto  latino  pag.io 5. 
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Delie  pene  di  quelli,  che  fanno  danno  - 
Cap.  XL1K 

Slmilmente , che  fe  alcune  beftie,  o grolle,  o 
minute, eccettuati  i tori, e le  bufole  dell’uno,, 
e dell’altra  fedo  , averanno  dato  danno  nell’ 
erbefrefche  , ne  i pafcoli ,.  ne’  prati  ,nel  fieno , o 
nelle  biade  efiftenti  in  erba , o nelle  caftagne , o 
nelle  ghiande, il  padrone, ovvero  il  conduttore  di 
limili  beftie  fia  tenuto  pagare  alla  Camera  dell’ar- 
te per  ciafcheduna  beftia  grofla  la  pena  di  due  ba- 
iocchi, di  un  bajocco  per  ciafchedun  porco , di 
mezzo  baiocco  per  cialchedunacapra , o pecora, 
fino  al  numero  di  cento  capre,  o pecore  j e fino  a. 
qualfivoglia  altro  numero  fotto  la  cura  di  un  cu- 
ftode  giulj  fei  in  tutto, per  tutte  limili  heftie,eper 
ciafcheduna  volta  e ciò  s’intenda  del  danno 
dato  di  giorno  ; ma  di  notte  lì  raddoppino  le  pe? 
ne:  ma  fe  limili  beftie  averanno  dato  danna 
nelle  fpighe , che  reftano  nel  campo  dopo  le  vat  e 
lemelfi,  limili  pene  li  raddoppino  di  giorno  ,•  e 
di  notte  fi  debbano  quadruplicare  j e fei  porci 
faranno  in  numero  di  cinquanta,  o più, .allora  iL 
padrone, o il  conduttore  di  ellì  fia  tenuto  comprar 
re  le  dette  fpighe , le  vorrà  venderle  il  padrone  di 
effe , per  tutta  quella  eftate  a quel  maggior  prezr 
zo,che  faranno  nate  folite  venderli  in  alcuno  de’ 
quattro  anni  precedenti , fe  fi  faranno  vendute  j, 
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.altrimenti  fecondo  che  cofierà  elTer  il  loro  valore: 
ma  fe  il  padrone  delle  fpighenon  vorrà  vender- 
le, il  padrone,  o il  conduttore  de  i porci  fia  ob- 
bligato a rifare  il  danno  fecondo  la  Cima  da  farli 
da’  periti  j ma  fe  i detti  porci  averanno  fatto  dan- 
no nelle  vigne  piene, o nelle  biade  mature, o vicine 
a maturarli,  o pure  tagliate  ne  i manipoli , o nelle 
gregge,  e nelle  cafole,  ovvero  ne’  barconi, cosi  elì- 
centi nella  campagna, come  nell’aia,o  nelle  felve 
piene,  fia  permeilo  a chi  averà  ricevuto  il  danno 
ammazzare  un  porco  per  ciafcun  gregge , o tron- 
co, e applicarlo  a fe  Cello,  oltre  al  la  refezione, e al- 
la foddisfazione  delle  pene.  Ma  fe  le  altre  beltie 
minute  in  quallivoglia  tempo  faranno  danno  ne 
ì canneti , o nelle  vigne  anche  non  piene , il  pa- 
drone , o il  conduttore  delle  medelìme  fia  tenuto 
a pagar  la  pena  di  un  giulio  per  ciafcheduna_. 
beCia  minuta,  e per  quallivoglia  beftia  grolla  un 
mezzo  feudo,  e nientedimeno  fia  tenuto  all’ 
emendazione  del  danno,  come  fopra.  Ma  fe  gli 
uomini  averanno  fattodanno  ne i prati, o vera- 
mente ne  ifodi,  anche  delle  vigne,  da  mezzo 
Marzo,  finché  farà  falciato,  o col  mietere,  o 
col  falciare  l’erbe,  fieno  tenuti  alla  pena  di  cin- 
que giulj  da  pagarfi  alla  detta  Camera  ciafche- 
duna  volta  per  ogni  foma  d’erbe,  o per  un  fafeet- 
to  portato  in  ifpalla , e quando  ciò  fegua  di  notte 
fi  raddoppi  la  pena,  e li  rifarcifca  il  danno  alla_. 
parte.  E le  alcun  animale  farà  danno  nelle  ghian- 
da 
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de,o  nelle  caftagne  non  ancora  toccate  da  anima- 
li dal  mezzo  mele  di  Ottobre  per  tutto  il  cameva** 
le, oltre  alle  pene  predetteci  padrone,  o il  condut- 
tore degli  animali  fia  tenuto  a rifare  il  danno  al 
padrone  della  felva  fette  volte  più  della  dima  di 
detto  danno, e che  per  il  detto  fettuplo  fia  obbliga^ 
to  a comprare  le  dette  ghiande  ,e  le  caftagne  fina 
per  tutto  il  carnevale,  purché  il  padrone  della  fel- 
va provi  legittimamente,che  le  dette  ghiande  fie- 
no ftate  vendute  in  alcuno  de  quattro  anni  profti- 
mamente  precedenti  fino  alla  lomma  del  detta 
fettuplo  : altrimenti  fia  tenuto  fidamente  allaga 
femplicefoddisfazionedel  dannoftimato,*e  ciò, 
quando  il  padrone  della  felva  voglia  vendere  le 
detteghiande,  ocaftagne:  ma  feeglinon  vorrà 
venderle, il  padrone,  oilconduttore  degli  ani- 
mali fia  tenuto  folamente  pagare  al  padrone  del- 
la felva  il  femplice  danno  ftimato  ; e in  ciafeun 
cafo  debba  pagare  le  pene  ftaturarie  alla  Came- 
ra. 

Vedi  l’annotazione  allo  Statuto  latino  pag.  ioSt. 

De  i danni  dati  nei  legname. 

Cap.XLV. 

DI  piùychc  niftimo  abbia  ardire  di  tagliare, o 
di  rompere  il  legname, o di  far  fafcine  nelle 
felve,  ne’fterpi,o  ne’  pantani,  o in  altri  luo- 
ghi lenza  la  licenza  del  padrone  de’  legnami, fotto 

1 K z pe- 
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pena  a’  trafgreflòri  di  cinque  giulj  da  pagarfi  alla 
Camera  dell’arte  per  ciafcneduna  Toma,  oltre  alla 
rifezione  del  danno  alla  parte , fecondo  la  llima 
de’ periti. 

Vedi  al  capitolo  delle  Selve  cap.  7.  e parte  1.  le  annotazioni 
allo  Statuto  latino  pag.  no. 

Degli  animali  dati  infocata  ^ ebe recano  danno. 
Cap.XLVL 

DI  più , fe  gli  animali  , che  alcuno  avrà  in-» 
foccita , faranno  alcun  danno , quello , il 
quale  averà  la  foccita  appretto  fe,  fìa_* 
tenuto  del  proprio  pagare  la  pena  alla  Came- 
ra, e il  danno  alla  parte. 

Vedi  l’annotazione  allo  Statuto  latino  pag.  mi 

% ' 

De  i Tori  indomiti , che  fanno  danno . 
Cap.XLVlI. 

DI  più  , che  fe  qualche  toro,  cosi  rotto , 
come  bianco,  e bufàlino  indomito  ave- 
rà fatto  danno  ad  alcuno , fia  tenuto  il 
dannificato  far  citare  una  fol  voltai  padroni,  oi 
conduttori  di  etto  pedonalmente,  ovvero  nella-» 
cafa , con  lafciar  la  copia  della  citazione,  affinchè 
dichiarino  fe  voglion  etter  tenuti  alla  foddisfazio- 
nc  de  i danni  dati  da  i loro  tori  nell’erbe,  nelle  bia- 
de, 
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de 5 nelle  vigne,  o ne’  canneti , con  la  comi- 
nazione,  che,  (è  non  fi  dichiareranno , i tori , che 
averanno  fatto  il  danno,  faranno  dati  in  foddisfa- 
zione  di  etto  danno, e che  fi  darà  lalicézadi  arraz- 
zargli * e in  càfo , che  non  fi  dichiarino , i Confa- 
li fieno  tenuti  dichiarare , che  i detti  tori  fi  abbia- 
no in  luogo  del  danno  5 e conceder  la  licenza  al 
dannificato  di  ammazzargli  impunemente  >nifi 
adprimamy  con  l’intimazione,  ancorché  il  pri- 
mo giorno  non  fotte  giuridico  5 e di  poter  con- 
vertire in  proprio  ufo  lacarne,  e le  pelli  de’me- 
defimi , non  ottante  qualfivoglia  cofa  in  contra- 
rio. Che  fei  predetti  tori.,  o altri  animali  vacci- 
ni , o bufalini  fodero  di  natura  fiera , e indomita, 
i quali  non  fopportattèro , che  alcuno  fi  accoftal- 
fe  per  riconofcergli,fe  fieno  mercati,e  di  qual  mer- 
co, averanno  fatto  danno:  volendoli  dannifica- 
to dar  la  querela , fia  tenuto  a ufar  prima  ogni 
diligenza  poflìbileper  riconofcergli,  e ciò  fatto, 
ne  ritrovandoli  il  padrone,  fia  tenuto  dar  la_, 
querela  negli  atti  del  Notato  dell’Arte,  con  giu- 
rare di  aver  ufata  tal  diligenza*  al  qual  giuramen- 
to fi  ttia  * e allora  s’intimi  al  Camerlengo  della 
Camera  di  Roma , e ajogni  altro,  che  potetti 
avervi  interelfe , con  intimazione  affitta  alle  por- 
te del  Confolato, qualmente  in  tal  luogo  fono  i 
tali  animali , e fe  n’efprima  la  fpezie , il  numero, 
e il  pelame,  e licitino  tré  giorni  continui  a di- 
chiarare, comefopra,  e fatta  fimil  relazione  , lì 

dichi- 
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diano  gli  animali  per  il  danno , e fi  conceda  fa 
licenza  di  ammazzargli  impunemente, applican- 
do la  loro  carne , e la  pelle , come  Copra  fi  è detto  * 

• » • i • 

Al  predente  fi  pratica  dare  il  mandato  de  occidendo  . 

Vedi  l'annotazione  allo  Statuto  latino  pag  113.^ 

■ “ * 

Che  non fìa  lecito  di  prendere  gli  animali , che  dannifi - 
camene t tampoco  i pegni , fe  non  nel  luogo  del  danno 
dato.  Cap.XLVllL 

DI  più,  che  nifluno  fuori  del  luogo  a luì 
fpettante  ardifea  catturare  , ovvero  ar- 
redare alcun  animale,  o prendere  il  pe- 
gno per  ragione  del  danno,  cui  egli  pretendere 
aver  ricevuto.  E fe  alcuno  contraverrà,  incorra 
la  pena  di  venticinque  feudi , da  pagarli  alla  Ca- 
mera dell’ Arte, e fia  tenuto  a rifarcire  il  danno, 
eh  e per  ciò  avelfe  patito  la  parte  av  verfa . 

Si  limita  Colo  nel  calo, che  le  beflie  faggi  (Tero>e  che  dal  Guardia- 
no fo ITcro  infeguite  anche  in  altra  tenuta . Zaul.  tom.  z.  car.  9, 
num.  14.  obfervat. 

Vedi  l’annotazione  allo-Statuto latino  pag.  114, 

Di  quelhfbe  non  confegnano  i pegnipvvero  git  animati 
in  Camera.  Cap.XLXIX. 

PArimente , che  niffuno  ardifea  trattenere, 
oltra  il  tempo  permeilo  di  quaranta  gior- 
ni gli  animali  arredati  per  ragione  del 

• dan- 
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danno  dato,  o i pegni  per  ciò  prefi  5 ma  fia  te- 
nuto a congegnare  ciò  , che  averà  prefo  effet- 
tivamente in  Camera , dentro  il  termine  fuddet- 
to.  E fé  alcuno  contraverrà,  fia  tenuto  areftt- 
tuire  tutto  quello , che  averà  prefo , e a rifere  alla 
parte  avveda  i danni , e l’intereffe  patiti , e perda 
affatto  l’azione  fopra il  dannQ patito,  qualfivo- 
gliacofa  non  ottante.  . 

Il  tetto  latino  dee  correggerfi.perchè  al  Cap.4t.  fi  danno  giorni 
■otto  dal  giorno  della  cattura  de*  pegni,  e ne  i bandi  tanto  dei 
Signori  Confervatori  di  Roma , quanto  della  DepofiteriaUrbanp 
fi  preferi  ve,  che  gli  albergatori,  e i padroni  di  rimette  tanto  in  Ro- 
•ma , quanto  fuori  fieno  tenuti  nel  termine  di  24-  ore  dar  la  nota_« 
de*  bettiami  trafportati  da’  guardiani , o altri  trovati  a far  danno 
,airuffiziodelPAgricoltura;e  mancando, fieno  condannati  alla  peni 
di  fc.25.e  atre  tratti  di  corda,e  alla  perdita  de’ follatici*  nell’editto 
de’ Confoli  pubblicato  li  ig.Maggio  1684.imprett~.in  quetto  ai  ban« 
di  part.2.  s’ordina,  che  non  s’introducano  dentro  Roma  i bettia* 
mi  levati  da’ guardiani,  c da  altri  per  cagione  di  danni  dati  in  cara* 
ipagna.  •» 

Di  quelli , che  ritolgono  gli  animali  rimejfi , 

0 i pegni  prefi . Cap.  L. 

DI  più,  che  niffuno,  fotto  pena  di  venti 
feudi  d’applicarfi  alla  Camera  dell’Arte, 
abbia  ardire  di  ripigliare  da  fe , o per  mez- 
zo d’altri,  a fuo  nome,  pubblicamente,  o occulta- 
mente, anche  fotto  prefetto  di  confegnare  altro 
pegno,  o con  qualfivoglia  prometta  ,gli  animali, 
o qualche  parte  di  etti , che  trovati  a far  danno 
faranno  flati  prefi,arreftati,o  rimedi, ovvero,men- 

tre- 
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tre  fono  codotti  da  chi  glihà  prefi  a qualche  luogo,' 
oppure  dopoché  faranno  fottolacuftodiadi  chi 
gli  averà  prefi,  fenza  efpreffa  licenza  de  i Confoli 
delTarte,ligillata  col  loro  folito  figlilo, e fottofctit- 
ta  dal  Notaro  di  detti  Confoli , la  qual  pena  fie- 
no tenuti  a pagare  alla  detta  Camera  ^ea  rifare 
alla  parte  dannifìcata  il  doppio  del  danno . £ fi- 
inilmente  feaveranno  levati  i pegni  di  qualun- 
que forte,  oaverannoricufato  di  dare  i pegni  a_». 
chi  gli  domanda>ov  vero  con  Tarmi  areranno  fat- 
ta forza,  o fi  faranno  dilefi , cadano  nella  ftefla 
pena,  e foddisfino  alla  parte  il  danno  duplicata- 
mente ve  contro  elfi  debbano  i Confoli  perin- 
quifizione , precedendo  gTindizj , procedere  alla 
cattura,  e alla  tortura , facendone  iftanza  la  par- 
te; e quelli,  i quali  non  potranno  pagare  tal  penar 

là  paghino  corporalmente,  cioè,  ftieno ■ coll^ » , 

mani  dietro  legate  alla  colonna  del  Confidato, 
fino  al  fine  deUudienza , con  Tifcrizione  della_*. 
cagione  di  quello  loro  gaftigo , e ciò  per  la  prima: 
volta.  Per  la  feconda  volta  fieno  frullati  per  la 
Città  j e per  la  terza  fieno  confegnati  in  mano  del 
Senatore,  e fieno  puniti  fecondo  che  diipongono . 
le  leggi, come  pubblici  invafori  della  robba  altruL. 

Vedi  le  annotazioni  allo  Statuto  latino  pag.  116. 
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Dell  emenda  de  danni.  Cap.Ll. 

DI  più,  che  alcuno  ritrovato  a far  danno 
con  una  fpezie  di  animali  in  qualfivoglìa 
luogo,  ha  tenuto  rifare  tutto  il  danno, 
che  fi  troverà  fatto  in  quella  tenuta  da  quella 
(pezie  di  animali,  ancorché  provale,  che  altri 
animali  della  ftefla  fpezie  aveflero  data  la  mag- 
gior parte  del  danno  nel  luogo , nel  quale  faran- 
no flati  trovati  a dar  danno  i Cuoi  animali . E fe 
citato  legittimamente  il  padrone  di  altri  anima- 
li della  ftefla  fpezie , H padrone  di  detti  animali 
trovati  per  ultimo  proverà,  che  gli  animali  del 
padrone  citato  averanno  fatto  il  danno  nel  luo- 
go , ha  tenuto  il  padrone  degli  animali , che  ave- 
ranno  prima  dato  il  danno,  rifare  a lui  larata_, 
parte  del  danno  fenz’altra  tela  giudiziale . E fe 
più  con  vicini , o affidati  in  una  tenuta,  anche  con 
divertì  animali  averanno  fatto  danno  in  alcuna^, 
tenuta , e non  pofla  farfene  la  ftima  feparatamen- 
te,  fieno  tenuti  in  folìdoa  emendare  il  danno  al 
padrone  della  tenuta,  e fi  faccia  fra  loro  la  divi- 
sione per  capi,  e fecondo  la  quantità  degli  ani- 
mali. 

Vedi  l’annotazione  allo  Statuto  latioopag.xif. 
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Della  mercede  de'  feriti . Cap.Lll. 

DI  più  , che  qualfivoglia  perito  perla fua 
mercede  d eflereandato.  a riconofcere  il 
danno,non  poflachiederepiùdi  giuli  cin- 
que il  giorno, oltre  al  commodo  del  cavallo,e  del- 
• le  fpefe  fino  che  fi.  trattiene  fuori  di  città, ancorché 
do  velie  riconofcere  più.  danni , e nello  Hello  ca- 
lale. E al  terzo  perito  eletto , fe  riconofcerà  il. 
danno,  e non  farà  la  relazione,  lìatenuto  di  pa- 
gare la  fuamercede , chi  la  verà  condótto  'j  ma  fe  ; 
farà  la  relazione,  fia  tenuto  pagarla  alla  ragione.- 
predetta  quello,  il  quale  foccomberà  alla.lite .. 

Si  pagano  i periti  feconda  la. loro  tafla.al  capitolo  9.  numsr.  1.. 
partea». 

De  i cuftodi  delle  tenute  : Cap.L  III. 

DI  più , chei  cuftodi  delle  tenute  fieno  ob-'- 
' bligaticuftodirlediligentemente,  fen za. 
rubare,,  ne  roba,,  ne  frutti  di  ella,,  ne 
vendere  cos’alcuna  ne  permettere , che  lia . ru*  - 
bata,.  o venduta,.  e in  cafo  di  danno  dato  pren- 
detegli animali,  e confegnargli  nel  termine  di  fei , 
giorni  al  padronedellatenuta,,  oipegni  nel  ter- 
mine di  due,  e fe  contraverranno,,  o fefenzali- 
cenzadel'padroney  o fenza  mandato  de’  Confo- 
li gli  redimiranno,  ovvero  prendèranno  denara* 
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da  chiaverà  fatto  il  danno, o ferveranno  a duc^ 
padroni  nello  fletto  tempo  in  due  tenute,  per  la 
prima  volta  fieno  fruttati  per  la  piazza  di  Campi- 
doglio , e per  la  feconda  volta iìeno  confegnati  al 
Senatore,  che  debba  punirgli  come  ladri,  e truf- 
fatori , e oltre  alle  dette  penéfienotenuti  rifare  ài 
: fuo  padrone  il  danno , che  fi  troverà  ettère  fatto 
nella  tenuta,  fecondo  la  ftima  de’,  due periti . Prò- 
vitto  ancora,  che  i predetti  cuttodi,  ancorché  " 
cuftodiflero  tenute  delle  città, di  cartello  di  altri 
luoghi  elìdenti, però  nel  diftretto  di  Roma,  non 
ricevano,  ne  fia  loro  lecito  di  ricevere  alcuna 
cofa  per  ragione  degli  animali  rimetti  a caufà  del 
danno  dato , ne  dagli  erbaroli , e ramoracciari , o 
da  chi  raccogl  ie  i fonghi , e contra venendo  fieno 
tenuti  per  la  prima  volta  pagare  alla  Camera 
• dell’ arte  uno  feudo  di  pena,  per  la  feconda  ttieno 
colle  mani  dietro  legate  alla  colonna  del  Confo- 
rto fino  al  fine  dell’udienza , con  l’ifcrizione  del- 
la caufa,  e la  terza  volta  fieno  fruttati  per  la 
piazza,  e contro  etti  fi  proceda  per  inquifizio- 
ne  , anche  con  un  rigorofo  efame  , precedendo 
gl’indizj,ea  i cuttodi,  che  non  fervono  perii 
tempo  prometto,  fi  foddisfaccia  il  fai  a rio  per  due 

de i tré  meli , chehannofervito,qualfi vogliaci- 

fa  non  ottante. 

Vedi Pannotazioneallo  Sta&ito  latmopag.iao. 

• ' • * • • - . t ^ 
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Che  nonfia  lecito  appellare  dalla  fenten^a  de'  Confili y 
e deir  elezione  de'  riviforire  del  loro  ufficio 
Cap.LIK 

CHe  neflùna  perfori*  di  qual  fi  voglia  fiato*, 
grado, o condizione  ella  fia,  ardifea,  o pre* 
fuma  da  pronunzia  interlocutoria,  da  ien- 
tenza  definitiva,  o da  qualfivoglia  altro  gravame 
da  inferirli  in  qualunque  modo-in  detta  Curia  da1 
detti  Confoli, aairAlfeflbre,  o dal  Camerlengo,© 
dal  Notaro  della  detta  Corte,  o da  Apodixa  da 
concederli  daefli,  oda  qualfifia  di  loro,o  da  man- 
dato efecutivo  da  rilaflarfr,  in  alcun  modo  appel- 
lare,© dare  di  nuIlità,o  altrimenti  provocare  dall# 
cofe  fopradette  nella  curia  del  Giudice  delle  ap» 
pellazioni,o  di  nullità, e del  Capitanadel  Popolo - 
Romano,  o in  qualfivoglia  altra  curia  fotto  pena 
della  perdita  delle  ragioni  nellacofa,eaIlacofa, 
di  cui  fi  tratta.  Che,  fe  alcuno  dalla  fentenza  de- 
finitiva de’ Confoli,-  o che  abbia  valore  di  defi- 
nitiva, oda  alcun  gravame  irreparabile  per  feti- 
tenza. definitiva  fi  fentifie  gravato,.  nonpolTa^. 
.altrimenti  da  eflaappellare  ma  fra  otto<giorni 
immediatamente  (eguenti  polla  folamente  do- 
mandare, che  una  tal  lèntenza  definitiva  ,.o  che 
abbia  valore  didefiniti  va,  ovvero  gravame,  come- 
fi  é detto,  per  la  definitiva , irreparabile-,  fi  riveda- 
da  due  uomini  accreditati  delia  medefima  arte  ,, 

(Ù  > h-.'  Ìqua? 
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i quali  in  tal  calo,  le  ne  farà  fiata  fàttadomanda,  i 
Confoli  a quello  effetto  richiefli  fieno  tenuti 
iflanza  della  parte, che  gli  domanda,  eleggere, e 
deputare,  nonfofpetti  però  alle  dette  parti.  E la 
pa  rte , che  domanda  l’elezione  di  effl , fìa  tenuta 
nel  termine  di  altri  otto  giorni  fare,,  che  i detti 
rivifori  abbiano  accettato,  i quali  rlvifori  in 
quello  modo  eletti  debbano  nel  termine  di  gior- 
ni trenta  immediatamente  feguenti  dal  giorno 
dellaccettaziane  predetta  dell’ultimo  rivifor^,. 
fopra  però,  i medefimi  atti , che  faranno  flati  at- 
titati  nella  prima  iflanza,  confermare, ©invali- 
dare. Efefuccederà  , che  la  detta  fentenza  fi 
revochi  in  tutto, o in  parte,  allora  da  quello ,. che 
farà  flato  difcordante  dalla  fentenza  de’ Confoli, 
nel  termine  di  otto  giorni  immediatamente  fe- 
guenti,fi  polla  domandare  la  riviGone,e  in  tal  ca- 
lo , i Confoli  ad  iflanza  della  parte, che  il  chiede. 
Ceno  tenuti  a eleggere  due  altri  rivifori  parimene 
. tenonfofpettialle  parti;  e GmilmenteGa: tenuto» 
quello,  che  domanda  l’elezione,  fare,  che  ac- 
cettinone! termine  di  detti  altri  otto  giorni,  i; 
quali  cosleletti  Geno  tenuti  nel  termine  di  detti, 
trenta  giorni  immediatamente  feguenti,da  com- 
putare dal  giorno  dell’accettazione  , come  fo* 
pra,  o l’una,o  l’altra  fentenza  annullare,©  con* 
fermare  in  tal  maniera  , che  dalle  due  confor* 
mi  fentenze  non  fi  poffa  dare  alcuna  riviGone- 
E fe  l’attore  nella  caufa  di  ri.viGone.nel  termine 

di. 
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di  otto  giorni  ,dal  giorno  della  fentenza  pronun- 
ziata , non  averà  domandata  l’elezione  de’  rivi- 
fori  , e fe  avendogli  domandati,  ed  ottenutane  T 
elezione,  o non.averà  procurato,  che  i detti  rivi- 
fori  nel  termine  de’  detti  altri  otto  giorni  accetti- 
no in  modo,  e forma , che  realmente  accettino, 
oppure, che  i riviforidatie  concedi  perla  fpedizio- 
ne  della  caufa  nel  termine  di  detti  trenta  giorni 
non  abbianoterminata  tal  caufa , < che  la  fenten- 
za in  qualunque  de*  detti  cali , la  quale  non  farà 
Itaca  da’ rivifori  ne  confermata,  ne  annullata, 
ofia  fentenza  de’  Confoli, o fia  fentenza  de’  Rivi- 
fori,  rimanga  ferma,  e faccia  giudicato,  e con- 
tro effa  non  fi  poffa  opporre  nullità,  ne  per  via_i 
di  azione,  ne  per  via  d’eccezione,  ^benché  di  òf- 
fa appariffe  da  i inedefimi  atti, fuorché  per  difetto 
di  citazione  ,e  di  mandato , per  la  dichiarazione 
del  qual  giudicato  non  fi  ricerchi  altra  interlocu- 
toria, o dichiarazione,  ma  premeflà  una  fola  cita- 
zione fi  proceda  da’  Confoli  all’ulteriore  efecu-  • 
zione fecondo  la  qualità  della  caufa , come  fela 
rivifione  non  folle  fiata  domandata . E ciafcuno 
de*  rivifori  poffa  procedere  nella.caufa  folamente, 
fino  alla  fentenza  efclufivamente,^  quando  parrà 
loro,  oppure  che  fia  (tato  domandato  dalie  parti , 
poffanonel  decidere fervirfi  dell’ AfTefIere;i  qua- 
li rivifori  però  fe  averanno  conòfciuta  nulla  la 
prima  fentenza , o che  patifea  di  vizio  di  nullità, 

poffano  pronunziare  eflerfi  dalla  fentenza  fuper- 
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fidamente  appellato  , perche  tal  fentenza  é 
nulla  , e nel  medefimo  contefto  riaflumendo 
il’negozio,,  giudicare  (opra  i principali  meriti  di 
effò,_  alibi  vendo  , o condannando  fecondo  che 
loro  parerà  ,;  che  fia  di  ragione;  I rivifori  però  in 
cauta  di  danni  dati  pollano,  nel.  termine  di 
detti  trenta  giorni , la.  pronunziazione y.  o la  fen- 
tenza definitiva,  oildecreto. di  mandato,,  dai 
medefimi  atti  però. che  faranno  itaci:  atti- 
rati nella  prima  iliinza ,.  rivedere,,  modifica- 
re, ritrattare,  o rivocare , o confermare  fecondo- 
che  loro  parerà  j e quello,,  che  dà  elfi  in  tali  cau- 
fé de’ danni  dati folamente  farà  decifo , fatto,  or- 
dinato, dichiarato, o pronunziato  ,0  che  fia  con- 
corde , o non  concordò  colla  fentenza  de  Con- 
foli,  nello  fiefio modo  vaglia, come  fe  fodero  due 
fòntenze  conformi ,.  e contro  efTacosl  ridotta,, 
modificata , ritrattata , e confermata , ovvero  ri- 
vocata  nonfi  dia  alcuna  proroga,,  o rivifione- 
E fenel  termine  di  detti  trenta  giorni  adeguati 
per  la  fpedizione dèlia  caula , in  tali  caufe  di  dan- 
ni dati  i rivifori  non  averanno  terminata  là  cau> 
fa  , medefimamente  la  fentenza  de’ Confoli  ri- 
manga ferma  ,.  e faccia. giudicato  come  fòpra,, 
non  ofianti  qualfivogliacofe.  Ma  fe alcuno  vor- 
rà efaminare,  o produrre  nuovi  documenti,,  pa- 
gata prima  con  effetti  la  forte- principale,  eie. 
fpefe ,-  di  nuovo  fia  intefo . . 

Ve- 
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Vedi  le  limitazioni , che  fa  il  Graziani  difceptatione  929.  mi. 7. 
fegutnti  il  Voto  di  Monfìgnor  Severoli , che  fi  da  impreco  in_* 
quello  nelle  decifioni  al  num.  ventiquattro  parte  3.  e l’annotazio- 
ne-allo  Statuto  Latino  pag.  124. 


Delfefegutre  le  Sentente.  Cap.U 

DI  più,  che  i Confoli  della  detta  Arte , che 
faranno  in  quel  tempo,  fieno  tenuti,  e 
debbano  ad  iftanza  delle  parti , che  do- 
mandano , mandare  a efecuzione  le  fentenzc_, 
pronunziate  nella  curia  di  detta  Arte  contro  i 
condannati  , comandando  a efli,  che  nel  ter- 
mine di  otto  giorni  continui  immediatamente  fe- 
guenti  debbano  fare  quello , che  nella  fentenza 
fi  contiene,  i quali  pattati,  feil  condannato  non 
averà  fatte  le  cofe  premeffe,  fi  proceda  contro 
lui  al  mandato , e ad  altre  reali , e pedonali  efecu- 
zioni , fecondo  che  eleggerà  l’Attore , fino  all' 
intera  foddisfazione  delle  cofe  premeffe , fuorché 
nelle  caufe  diaffitto  di  cafali,di  danni  dati, di  ven- 
dizione  d’erbe,  di  fida  d’animali,  di  prezzi  di  gra- 
noni carni, di  cacio,dibutirro,edi  lana, nelle  quali 
caufe, in  luogo  della  fentenza, in  tempo  della  pro- 
nunzia di  efla  fi  decreti  il  mandato  efecuti  vo,  o 
fuorché  negli  altri  cali , ne  quali  in  luogo  di  fen- 
tenza fia  flato  rilaflato  il  mandato  cfecuti vo  &c. 

Vedi  l’anaotazione  allo  Statuto  latino  pag.  uj. 


Del 
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'Del  fine delfìftansyt.  C-ap.  LVL 

DI  più,  che  la  prima  iftanza  non  fidiftrug- 
ga  per  alcun  corfo  di  tempo  5 la  feconda 
però  s’incenda  fin  ire, come  s’é  efpreffo  nel 
Capitolo,  che  dalla  fentenza  de’  Confoli  non  fia 
lecito  appellare.  E quando  (deceda.,  cheli  du- 
biti della  diluzione  deft’iftanzadataa  i rivifo- 
ri,  i Confoli  debbano  e(Ter  Giudici  in  decidere, 
fe  fia  perenta,  o non  perenta  fidanza,  e fela 
vedranno  perenta,procedano  all’altre  cofe,  come 
fi  è efpreffo.  Se  poi  la  vedranno  non  perenta,  pro- 
curino fenza  altra  interlocutoria,  che  dai  rivifo- 
ri  fi  proceda  più  a vanti. 

"Vedi  l’annotazione  allo  Statuto  latino  pag.  128. 

De  tempi  de  famigli^  i quali  chiamano  fazioni.  - 
Cap.  IV JL 

DI  più,  che  tutti  i paftori , e famigli  della 
predetta  arte,  fieno  tenuti  fervire  a fta- 
gioni  a’  padroni  loro,  benché  non  abbia- 
no principiato^  fervire  nel  principio  della  ftaj  *io- 
ne,  e benché  a’  detti  famigli,  e paftori  non  abbia- 
no fatta  in  verun  modo  menzione  della  ftagio- 
ne.E  leftagionide’vaccari,  tanto  delle  vacche 
roffe  efiftenti  nel  procoio , quanto  delle  bianche, 
in  qualfivoglia  tempo  abbiano  cominciato , s’in- 
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tendano  finire  nella fefta  di  S.  Angelo  del  mefe 
di  Settembre . Così  pure  le  ftagioni  de’  cavallari, , 
inqualfivoglia  tempo  abbiano  cominciato,  s’in- 
tendano finire  nellàfefta  di  S.  Maria  nel  mele  d’ 
AgoftoDi  più  le  ftagioni  de’  pecorari,e  de’capra- 
ri  fienodue,  la  prima  delle  quali  nel  primo  di 
Maggio,  la  feconda  nel  primo  d’Ottobre , in_, . 
qualfivoglia  tempo  abbiano  cominciato,  s’inten-  • 
dano  finire.  Di  più  le  ftagioni  de’carrari  fieno  • 
due,  la  prima  delle  quali  pertutto  il  mefedi  A- 
gofto,  la  feconda  pertutto  il  mefe  d’Ottobre,, 
s intendano  finire , in  qualfivoglia  tempo  abbia- 
no cominciato.Di  più  de’  bifòlci,ede’  butteri , . 
due  fieno  le  ftagioni,  delle  quali  fia  la  prima.» . 
nella  fefta  di  S.  Maria  del  Mefed’Agofto,  el* 
altra  nella  fefta  della  Natività  del  Noftro  Signor 
Gesù  Chrifto,  in  qualfivoglia  tempo  abbiano  • 
cominciato, s’intendano  finite.  Le  ftagioni  de’ 
butteri  delle  bufale  nel  proccio  s’intendano  fi- 
nire, quando  le  bufale,  cheeftì  cuftodifcono,non 
lattano  più  le  vitelle  > gli  altri  bufalari  del  proco- 
jo  fieno  tenuti  fervire  almeno  per  un  mele  inte-  - 
ro,  e che  per  tre  giórni  avanti  il  fine.de!  mefe  fie- 
notenuti denunziare  al  minorente  di  non  voler 
piùfervire , altrimenti  Geno. tenuti  fervire  per  un’ 
altro  mefe  5 e non  fervendo,  i padroni  non  fieno' 
tenuti  foddisfargli,fe  non  delledue  terze  parti  del 
tempo, che  hanno  fervito.  De’  porcari , la  pri- 
ma ftagione  s’intenda  finire  il  primo  di  Fehbra- 
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to  , la  feconda  nella  feda  di  Santa  Maria  del  me- 
fe  di  Agodo  j e che  tanto  i predetti  famigli, 
quanto  gli  altri  operarj  ddl’arte,  fieno  tenuti  fer- 
v>re  perii  tempo  convenuto,  e fino  alfine  dei 
tempi  come  fopra  determinati,  fotto  pena  della 
perdita  della  terza  parte  del  falario,  che  anno 
fervito,  e iforcinatori  dell  ara  fieno  tenuti  fervi- 
. re  ad  ara  finita.. 

Vedine!  rinretto  di  ciafcheduna  qualità  d'animali  i falarj  fo- 
liti  darti , leitagioni , e altro  dal  capitolo  primo  fino  al  capitok* 
.quarto  parte  2.  e 

Vedi  l’annotazione  allo  Statuto  latino  pag.rjo. 

Delle  fialette.  Cap.LVllL 


DI  più  datuimo,  e ordiniamo,  che  i car- 
rari  fieno  tenuti  confegnare  al  padrone 
la  lorofcaletta,  la  quale  portano  ne  lo- 
ro carrocci  per  giulj  due  e mezzo  , quando  il 
padrone  la  vorrà , in  altro  cafo  fia  degli  delfi  car- 
fari . 


■ C be  nejjuno  riceva  garzone  altrui . 

Cap.LlX. 

P A rimente , che  nifluno  ardifca , o prefuma 
ricevere , o in  qualfivoglia  modo  ammet- 
tere al  fuofervizio  , 0 ritenere  qualche 
garzone  fenza  licenza  de  Confoli,  o del  Nota- 
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ro,  la  quale  fieno  tenuti  dare  in  ifcritto  fenza  pre- 
mure le  Io  riceverà,  chef  ubito-da  parte  de’  Con- 
foli, adiftanza  della  parte,  che  domanda,  fi 
avvifi , chedebba  licenziare  il  garzone , o pallo- 
re dal  fuofervizio  al  detto  fuo  primo  padrone^, 
fotto  pena  di  feudi  venti  d’applioarli  alla  Camera 
dell’arte , e fia  jenutoaxilarcire  al  primo  padrone 
i danni , e finterete  j e in  ogni  cafo  i Confoli  fie- 
no tenuti  a forzare  i trafgrelfori  fommariamente , , 
vedendo  la  fola  verità  del  fatto,  a licenziare  il. 
detto  garzone,  o pallore,  e a pagare  la  pena,, 
ead  emendarci  danni,  e finterete  i e colui,  che 
vorrà  feufarfi , non  fi  fenta  ,fe  non  fatto  il  depofii- 
to  della  pena  .. . 

Vedi  l’anMtazione  allo  Statuto  latino  pag.ij2.  .-  - 

; De’  garzoni)  e de  paftori^efa  fi  debbono  sformare  a ter - • 
minare  il  fervido . C ap.  LX. 

DI  più,  che  i detti  Confoli  fieno  tenuti,  e>- 
. debbano  sforzare  i garzoni, e i pallori  de-  •- 
gli  Uòmini  della  detta  arte  3 ad  Manza  1 
de’ loro  padroni,  a.£erminare  ifervizj,  a’  quali  1 
fi  faranno  locati  realmente,  e perfonal mente,  , 
con  tutti  i rimedj  opportuni,  fommariamente* 
e di  piano , fenza  llrepito  , o figura  di  giudizio , 
purché  i detti  padroni  depongano  con  effetto  . 
negli,  atti  .del  Notato  il  Calarlo  convenuto , e do-= 
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vuto  a’  detti  partorì.  E fegli  rteflì  partorì  ,0  i gar- 
zoni , o i loro  beni  non  fi  potettero  ritrovare  * ad 
irtanza  della  parte,  che  il  domandi , fi  condan- 
nino nei  falario  ricevuto  più  del  debito  , e ne  i 
danni, nelle  fpefe,  e nell’intereflè;  delle  cjuali  cofc 
nel  calo  predetto  fi  rtiaal  giuramento  de  detti  pa- 
droni, avutacoufirderazione  delle  perfone , che 
giurano , fecondo  la  difcrezione  de’  Confoli  pre-? 
detti.  E (e  il  padrone  non  volefle  agitare  contro  il 
garzone  perii  danni, e per  l’interefle,allora  in  luo^ 
go  de’  danni , e dell’interette , fia  lecito  ritenere 
dal  falario  5 e i padroni  degli  ftettìgarzoni  non, 
fieno  tenuti  a i medefimiy  che  fono  partiti  fen- 
za  licenza,  o che  per  la  cattiva  fervitu  i padroni 
gli  abbiano  licenziati  ( della  qual  malafervitù  fi 
ih'a  al  giuramento  del  Caporale  de  i garzoni} 
pagare  la  mercede  con  venuta,  fe  non  due  meri 
per  tre,  che  abbiano  fervilo,  qualfivoglia  cofa . 
non  ortante  &c 

Vedi  raunotaaione  allo  Statuto  latino  pag.j  33. 

Degii  aratri  montani . Cap.LXl. 


DI più  vogliamo  , che  a’  bifotci  monta»  • 
nari , i quali  venirtero  con  buoi  montani 
ad  arare  a Roma,  non  fia  lecito  ritenere, 
e condurre  più  di  dodici  buoi  aratori  y e il  tempo 
convenuto  di  arare  con  quattro  buoi  avicenda.E 

fri  durando  il  termine  convenuto*  pprtattèro  via* 
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alcuno  di  detti  buoi , paghino  per  pena  alla  Ca- 
mera due  feudi  per  qualfivoglia  bue  portato 
via , e il  danno  , e interefle  rifarcifcano  alla... 
parte,  nefuffraghilorola  fcula,  che  il  padrone 
de  buoi  gli  abbia  tolti,  ma i rimanenti  buoi  dal 
padrone  del  lavoro  poffano  prenderli , e confe- 
gnarfi  in  Curia  de’  Confitti,  e non  fi  rellitu  ifcano, 
fe  non  pagata  la  pena , e foddisfatto  finterette, 
ovvero  dopo  il  pagamento  della  detta  pena,  data 
idonea  ficurtà  di  ìlare  a ragione, e di  pagare  il  giu- 
dicato fopra il  danno,  e l’mterelfe  patiti,  e da 
patirfi  dal  padrone  del  lavoro  nella  Curia  de* 
Confoli,  ecoftituito  procuratore  reperibile  ed 
accettante,  o eletto  il  domicilio  dove  voglia  ef- 
fer  citato  ; e alla  fpedizione  della  caufa  fi  proceda 
fecondo  la  forma  di  quelli  Statuti . E fe  il  bifolco 
montano,  arrellati  i buoi , non. comparirà , lì 

{jroceda  contro  lui  per  affilfione  alle  porte  del- 
a Curia  del  Gonfolato,  alla  fpedizione  della  cau- 
fa ; efempretutti  i buoi  s’intendano,  e fieno  per 
la  detta  pena , darmi , e incererò  obbligati , ben- 
ché non  folfero  in  effetto  di  quello,  che  gliaverà 
condotti  a Roma,  qual  fi  voglia  cofa  non  ottante: 

VediZauli  allo  Statuto  Faventino  olTervazione  alla  rubricaci» 
oum.ij.  lib.4.  offervaz.  alla  rubrica  17.  lib.  5. 

.Vedi  le  annotazioni  allo  Statuto  latino  pag.  135. 
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Del  moderare  il  presso  de ’ mietitori . . 

Cap.LXlL 

DIpiù,  che  i Confòli  in  tempo  di  mietitura 
fieno  tenuti  per  mandato  della  Curia_r. 
Capitolina,  far  chiamare  al  Confolato 
pergiorno,  eoracertagliuffiziali,  egli  uomini 
dell’arte  5 , e la  maggior  parte  di  loro  deliberare, 
e moderare  con  confenzo  del  governatore  la_« 
mercede  de’  mietitori,de>cavallari,  e de’  forcina- 
tori  delle  biade,fecondo  ilfolito,laqual  modera- 
zione, e deliberazione  fìa  defcritta  dal  Notaro 
dell’arte  negli  atti  pubblici^  ne’  pubblici  luoghi 
di  Roma  fi  dénunzj  dal  banditore  : alla  qual 
deliberazione  , e moderazione  , tanto  i mer- 
canti , quanto  i mietitori,  i cavallari , e i forcina- 
tori  fieno  tenuti  ubbidire  , e fecondo  quella  (I- 
debb'a  fare  il  pagamento  della  mercede,  le  pre- 
dette cofenon  oltanti  &c. . 

Vedi  il  voto  del  Siliquini  imprdTo-in  queflo'  nelle  decifioni 
mimer.  25.  parte  3.  E l’annotazione.:  allo  Statuto»  latino-  pagi-  - 
na-136. 
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:De  mifuratori  de  grani . 

Cap.  LX1IL 

CHe  i misuratori  de’ grani,deU’orzo,o  de’ le- 
gumi fieno  tenuti , e debbano  fecóndo  il 
(olito radere  la  mifura  fino  al  ferro , focto 
pena  di  feudi  venticinque  d’applicarfi  alla  Came- 
ra dell’arte,  efe  non  averannoda  pagare , di  due 
tratti  di  corda  per  la  prima  volta , la  feconda  vol- 
ta di  tre , e la  terza  volta  fieno  frullati  per  Roma  ; 
e non  fia  loro  lecito  efercitare  ! arte  di  vendere  ,o 
far  compagnia  con  chi  efercita  detta  arte,  fotto 
pena  di  feudi  venticinque  da  applicarfi  alla  Ca- 
mera dell’arte  &c. 

La  giurìfdizione  con  li  mifuratori  de’  grani , a!  prefente  fpetta 
privativamente  al  Prefidentedell’Annona , come  al  Chirografo  di 
Paolo  V.  li  3.  Novembre  161  scampato  con  l’annotazionidi  Pie- 
tro Agoftino  Antolini  num.  6r. 

Vedi  le  annotazioni  allo  Statuto  Latino  pag-i#. 

Del  modo  da  offervarfì  dà  portatori , e dà  pai  angari , 
0 dà  facchini , nella  vendita  de  grani , e quando 
ejfifieno  tenuti  per  li  compratori . 
Cap.LXlV. 

PArjmente , che  i portatori,  o i facchini , che 
vendono  grano,  biade,  e legumi  di  qual- 
che mercante  di  Roma  , fieno  tenuti  il 

giorno  feguente,  nel  quale  fi  faranno  fimili  ven- 
dite, 
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dite,  e confegne,  dare  il  padrone  de  grani  i 
nomi , e cognomi  de’  compratori , e la  loro  abi- 
tazione, ed  efercizj , eia  quantità  de  grani  con- 
legnati , e il  prezzo  in  ifcritto . Fatta  la  qual  no- 
tificazione , al  padrone  del  frumento  nel  termi- 
ne diotto  giorni  da  computarli  dal  giorno  della 
detta  confegna,  fia  lecito  notificare  per  pubbli- 
comandataro  allo  ftefio  facchino,e  al  portatore , 
di  non  volere,  o dknon  poter  efiggere  il  prezzo  di 
detti  grani  da  uno,  o due,  o più  de’  detti  compra- 
tori y la  qual  notificazione  fatta , il  detto  portato- 
telo il  facchino  fia  tenuto  al  padrone  per  il  prezzo 
de’ grani  confegnati  almedefimo  , a cui  è fiato 
cosi  denunziato . E fe  non  confegnafTe  al  padro- 
ne del  grano  la  lifia  de  compratori,  o nel  termine 
d otto  giorni  ilcompratore  fe  ne  fuggire,  o an- 
darle fallito:  perii  prezzo  de  grani  da  quello 
“a  tenutoal  padrone  di  quelli  il  portato- 
re, o il  facchinojfra  i quali  otto  giorni  pofia  il  por- 
tatore,oil  facchino  da’  compratori  efigere  il  prez- 
zo de’grani  loro  venduti , o contra  loro  agitare 
per  via  giuridica  al  pagamento  j ma  pafiati  i detti 
otto  giornee  non  fatta  a’  portatori, e a’  facchini  la 
detta  denunzia,  e intimazione,  fei  compratori 
poi  anderanno  falliti , fuggiranno , o in  altra  ma- 
niera non  fofierofolvibili,  i detti  portatori  , 
facchini  a nulla  fieno  tenuti  al  padrone  de’  granii 
efempre  fia  lecito  al  padrone  del  grano  efigere  r 
il  prezzo  da  compratori  fenza  pregiudizio  delle 
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cofe  fuddette,  e fecondo  quello  Statuto  fi  deb* 
ba  dare  la  fentenza , qualfivoglia  cofa  non  oltana 
te&c. 

Oggi  fpetta  la  giurifdizione  privativamente  aMonfignor  Pre- 
fetto dell'Annona,  come  fi  è detto  nel  capitolo  antecedente. 

Vedi  l’annotazione  allo  Statuto  latino  pag.139. 

Che  i portatori  di  grano  non  ricevano  il  garzone- 
altrui  . Cap.  LXV. 

P A ri  mente,  che  a’ portatori  del  grano  non- 
fia  lecito  ricevere  l’altrui  garzone  , il  qua- 
le non  abbia  il  primo  padrone  fervi to  per 
il  tempo  promeffo,  oppure  gli  abbia  fiuta  qual* 
che  truffa , o barratteria , fotto  pena  di  feudi  ven- 
ticinque da  applicarli  alla  Camera  dell’Arte . La: 
qual  pena  da  i trafgreflbri  debbano  iConfoli  ir* 
remiflibilente  efigere,  e i garzoni,,  che  parti* 
ranno  avanti  il  finedel  tempo  promeffo  , fiepo* 
tenuti  a i danni , e agl’interefii  del  détto  fiso  pa- 
drone, per  ragione  della  perdita  del  tempo 
cavalli  y e in  oltre  il  padrone  non  fia  tenuto  pagar 
loto,  fe  non  due  mefi  per  tre , che  abbiano  fervi- 
to,  e così  per  la  rata  del  tempo  ,•  qualfivoglia^ 
cofa  non  ottante . 
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Che  aciafcbedunodelf Artefta  lecito  prendere  i futi 
garzoni  ferrea  pena , e condurgli  alla  Curia. 
Cap.LXVl. 

PArimente,  che  fia  lecito  a ciafcuno  dell* 
Arte  prendereil  &o  garzone,  che  Uà  con 
elfo  lui  perlefpefè,  ocolfalario,  fedàlui 
farà  fuggito , mentre  doveva  (lare  al  Tuo  fervizio, 
dovunque  lo  potrà  ritrovare , e condurlo  pedo- 
nalmente, e porlo  nelle  carceri  della  Curia  Ca- 
pitolina di  Tua  propria  autorità , eivi  ritenerlo , 
con  mandato  però  Copra  quella  ritenzione  da  im- 
petrarti da’  Confoli  della  detta  Arte,  figillato  col 
loro  figillo  , e fottofcritto  di  mano  del  Notaro  de' 
detti  Confoli  5 i quali  fieno  tenuti  farlo  a petizio- 
ne di  chi  lo  dimanderà,  finché  da’ Confoli  della 
detta  Artefaràaltro ordinato , fenz’alcuna pena 
da  pagarti  per  quella  ragione  alla  Curia , o alla 
parte,  purché  delle  predette  cofe  nella  Curia-* 
de’  detti  Conloli  negli  atti  del  Notaro  del  la  detta 
Curia  nel  medelimo  giorno,  che  laverà  prefo , 
faccia  menzione  di  quella  cattura , altrimenti  fia 
tenuto  alla  pena  di  feudi  dieci  da  pagarli  alla  det- 
ta Curia  per  ciafcheduna  Volta  ; con  quello  di 
più,  che  fe  il  detto  famiglio  volefle  dar  cauzio- 
ne idonea  di  Ilare  in  giudizio,e  di  pagare  il  giudi- 
cato fopra quello,  che  il  padrone  , o il  Signore 

gli  averà  domandato,  fubito  data  la  cauzione 
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fuddetta,  i Confoli  fieno  tenuti,  e debbano  far 
liberare  efTo  famiglio  dalla  carcere  &c. 

. Vedi  l’annotazione  allo  Statuto  latino  pag.  141.- 

Delia  dhi fione  delle  tenute . Cap.  LXVlt. 

P A rimente,  fe  fbffe  queflione  tra  chi  aVcf-  * 
fe  tenute,  o cafali comuni,  fopra  la  loro- 
divifione  iConfoti  fieno  tenuti  aiftanza_, 
della  parte , che  fa  domanda , sforzare  le  parti  a 
eleggere  un  perito  per  eiafeheduna $ e in  contu- 
macia di  chi  non  eleggerà  , i Confoli  eleggano 
uno  ex  officio,  i quali  infiemecoi  Confoli  debba- 
no , e fienotenuti  andare  alla  tenuta  , della  cui- 
divifione  fi  tratta j e fe  parerà  foro , che  fopporti 
commodà  divifione,  fieno  tenuti  a di  viefere  la;  ' 

> ftefla  tenuta  fecondo  la  commodità,e  adiacenza,, 
e fecondo  la  toro  diferezione , e a ciafcheduna_,> 
deHe  parti  confegnare  la  fua  porzione  divifa  dall-' 
altre  fommariamente , e di  piano,  fenza  ftrepitoy 
e figura  di  giudizio  , anche  con  mano  regia . E 
fe  gli  eletti , e iConfoli , nel  fare  la  detta  divifio- 
ne non  fodero  concordi,  all  ora  la  maggior  par- 
te di  effifia  tenuta  faraffegnare  la  detta  di vifio- 
ne,  a commodità  fecondo  l’adjacenza , e fecon- 
do la  loro  diferezione,  a ciafcuna  delle  partila 
portione  fua  divifa  dall’altre . E fe  qualcuna  del- 
le parti  non  avrà  voluto  aver  rata  la  detta  divifio- 
ne, non  le  fia  lecito  appellare  ad  alcun  Giudice, 
ancorché  Capitano  del  Popolo  Romano  j ma 
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fé  da  efTa  fi  fentiffe  gravata  , nel  termine  di 
dieci  giorni  dal  dì  della  divisone  fatta , pof- 
fa , e le  fia  lecito  comparire  avanti  i Confo* 
li,  e a loro  domandare,  che  la  detta  divifio* 
ne,  e confegna  fi  rivegga,  i quali  Confoli  fie» 
no  tenuti  a iflanza  della  parte  , che  doman- 
da,  eleggere  inrivifori  tre  Nobili  Uomini  non^. 
fofpetti  alle  parti , nel  termine  di  otto  giorni  dal 
dì  di  quella  domanda,  i quali  così  eletti,  fiate* 
nuta  la  parte  iftante  far  accettare  nel  termine  di 
otto  giorni , da  computarfi  dal  giorno  della  det- 
ta elezione . E quelli  così  eletti  infieme  colli 
detti  due  periti  eletti  inprimo  luogo , e che  furo- 
no prefenti  allaterminazione,  debbano  confer- 
mare , o annullare  la  detta  divifione , e confegna 
nel  termine  di  30.  giorni , dacomputarfi  dal  gior- 
no della  1 oro  accettazione.  E fe  1 annulleranno, 
fia  lecito  alla  parte,  contro  la  quale  farà  ftata_» 
data  la  fentenza  infirmatoria , fimilmentefra  die- 
ci giorno  dal  dì  della  infirmazione  domandare  r 
livifori  avanti  i detti  Confoli , e fargli  eleggere, 
accettare  come  fopra , i quali  fieno  tenuti  anco- 
ra eleggere  tre  altri  Nobili  non  fofpetti  alle  parti, 
in  rivifori/  i quali  rivifori  ultimamente  eletti  in- 
fieme  coi  detti  due  primi  periti  fieno  tenuti,  e 
debban  confermare , o annullare  nel  termine  di 
30. giorni, da  computarfi  dalla  loro  accettazione, 
luna,  0 l’altra  diviiìone,e  confegna, talmente  che 
da  due  conformi  non  fi  dia  veruna  appellazione, 
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orrvifione.  E fé  i primi,  o gli  ultimi  rivifori  nél 
termine  del  mefe  datogli  a fpedire  la  caufa  , non 
laveranno  terminatala  ri  vinone  ,ela  confègna, 
dalla  qualefu  reclamato  , rimanga  ferma  , e fac- 
cia giudicato  , qualfivoglia  cofa  non  orante  &c. 

Vedi  le  annotazioni  al  Capitolo  fequente , e le  annotazioni  allo 
Statuto  latino  pag.144. 

Del  terminare  la  quefiione  de'  confini.  Cap.  LXVlll. 

DI  più,  che  fe  fotte  quettione  tra  qualcu- 
no Copra  i confini  di  qualfivoglia  tenute, 
i Confoli  fieno  tenuti  a iftanza  della.» 
parte,  che  domanda,  sforzare  le  parti  a eleg- 
gere uno  per  ciafcheduno , e in  contumacia  di 
quella,  che  non  eleggeffe  , i Confoli  eleggano 
uno*x^«?,iquaIiinfiemecon  tre  Confoli deb- 
bano andare  a vedere , a ritrovare , e a dichiara- 
re i confini  delle  dette  tenute , e procurino  per 
ogni  modo,  che  meglio  potranno,  ritrovare  la 
verità,  e a ciafcheduna  delle  parti  confegnare 
la  parte  fua,  e dichiarare  fommariamente , e di 
piano,  fenzaftrepito,  e figura  di  giudizio,  an- 
che colla  mano  Regia.  E alia  terminazione,  e 
■dichiarazione  di  quelli,  che  anderanno,  come 
fopra,  ciafcuna  parte  debba  ftar  contenta,  ne 
la  polla  in  alcun  tempo  ritrattare.  E fe  i così 
eletti,  e i Confoli  in  decidere  non  follerò  con- 
cordi , allora  la  maggior  parte  di  loro  debba  di- 
chiarare i detti  confini , e terminargli  come  fo- 
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pra  ; alla  terminazione  , e dichiarazione  de* 
quali  fimilmente  ogn’una  delle  parti  debba  dar 
contenta,  ne  la  poda  in  verun  modo  ritrattare^ 
riclamare,  o domandare  la  rivifione,  o ricor- 
rere all’arbitrio  di  uomo  da  bene  3 qualfivoglia 
cofa  non  ottante  &c. 


Nella  materia  de*  confini,  vedi  il  Paccichelli  de  diti,  cap.4. 
num.  6.  num.  13.,  e num.  - 16.  Mafcard.  de  probat.  nella  conclu* 
fione  393. con  le  feguenti.  UCard.Tufco  concIuf.698.numer.i. 
& feq.  ut.  C. 

Zaulo  allo  Statuto  Faventino  lib.  3.  ofiervazione  al  la  rubrica  37» 
num.20.car.346. 

Vedi  la  decifione  nella  Romana  .feùSutrina  confin ium  io.  De» 
cembro  1714.  confermata  il  primo  Aprile  1715.  avanti  Monfig. 
Lancetta  , che  fi  dà  imprefla  in  quello  alla  decifione  2Z>  parte  3. 
e 19.  Giugno  1716.  avanti  Monfignor  Anfaldi  degniflimo  Decano, 
e a*  2.  Decembre  1716.  avanti  Monfignor  Herrera . 

Vedi  l'aanotazioneallo  Statuto  latino pag.  145. 

• • • / , 

Della  rrùfura  delle  tenute . Cap.  LX1X, 


P A rimente,  che  un  nibbio  di  terra  fia,  o 
debba  edere  di  ftaggioli  undicimila 
dugento  riquadrati  ,i  quali  ftaggioli  fac- 
ciano canne  3703.  riquadrate  3 e lo  ftaggiolo  fi  a, 
e debba  edere  di  palmi  cinque  e tre  quarti  duo 
altro  palmo  Romano,,  co  i quali  fimifuranole 
fàbbriche  di  muro  : colla  qual  mifura  fi  mifurino 
tutte  le  terre  , tanto  a vendere  le  proprietà,  quan- 
to a rompere , e ad  erba , qualfivoglia  conluetu- 
dinenon  ottante. 
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Vedi  la  tafla  de’  mifuratori  ,e  degli  agrimenfori  alcap.  n.  a»  3. 
parte  2. 

Vedi  l’annotaziontallo  Statuto  latino  pag.  146. 

Di  quei , che  pajjano  per  le  tenute  altrui . 

Cap.  LXX. 

DI  più,  chenittuno  ardifca,  oprefuma_ 
pattare  per  l’altrui  tenute  fenza  licenza 
del  padrone  della  tenuta  ; che  fé  alcuno 
averà  fattoilcontrario,  e fiapaflkto  conbeftie, 
paghi  ciafcuna  vòlta  giulj  cinque  per  pena  alla», 
Oamera  dell’Arte , e al  padrone  della  tenuta  pa- 
la metà,fe  con  barozze,  o con  carri  feudi  uno  per 
ciafchedunabarozza,o  carro  inciafcuna  volta;  fe 
con  armento, o conbranco  d’animali,  uno  feudo 
per  ciafchedun  branco , eccettuatone  il  cafo  for- 
tuito . Provveduto  però , che  chi  voglia  condur- 
re grani , biade , legumi,  pomi,  equalfivoglia 
altri  frutti,  legna,  falcine,  e ftrami  di  quallìvoglia 
forte,  equalfivoglia  altre  cofe limili  alla  ripa  del 
fiume,  o del  mare,  a effetto  di  condurgli  a Ro- 
ma, fia  tenuto  ricercare,  o avanti  i Confoli  far 
citare  il  padrone  delia  tenuta  intermedia , per  la 
quale  fi  dee  pattare  a udirvi  fopraciò  la  dichia- 
razione degli  fletti  Gonfoli,  i quai  Confoli  a», 
iflanza  della  parte,  che  domanda,  fieno  tenu- 
ti a mandare  due  uomini  da  bene,  operiti  dell’ 
Arte , i quali  così  eletti  fieno  tenuti  andare  al  luo- 
go del  patto , e ben  confiderarlo , e dichiarare , e 
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attegnare  il  luogo,  e la  quantità  della  terra , per  la 
qualefi  dee  paflarejil  qual  patto  femprefi  conceda 
in  luogodi  minor  danno  del  padrone  della  tenu- 
ta e tutte  Je  predette  cole  con  giuramento 
riferire  ai  Confoli,  eallorai  Gonfiali  fieno  tenu- 
ti imporre  il  prezzo  del  danno  perii  luogo  a (le- 
gnato , e oltre  al  detto  prezzo , tafifare  a lorodi- 
lcrezioneciòjcheperil detto tranfito colui,  che 
patta,  è tenuto  pagare  al  padrone  della  tenuta, 
confiderata  la  qualità  degli  animali,  che  pada- 
no, eiltempo  delpaflàggio,,-  alla. quale  dichia- 
razione ciafcuna  parte  fia  tenuta  Ilare  , e da_, 
quella  non poffa riclamare,  neappellare,  ©do- 
mandare , che  fi  vegga  il  luogo , qualfivoglia 
cola  non  ottante  &c. 

'Vedi  l'annotazione  allo  Statuto  latino pag.148. 

Delle  locazioni  a tutti  frutti . Cap.  LXXI. 

DI  più,  che  a quei,  che  hanno  locazione 
di  cafali,  e di  tenute  a tutti  frutti,  fia 
lecito  agli  (letti  conduttori  tagliare  tutti 
gli  alberi  della  tenuta  locata,  cavar  quelle  radici, 
fuorché  le  felve  (olite  a cuftodirfi,  e gli  alberi  an- 
tichi fruttiferi^-  icjuali  antichi  alberi  poflanofo- 
lamente  tagliarli  d intorno,  cioè JcamMare , o ta- 
gliarne i rami  j e in  quella  locazione  al  condut- 
tore non  fia  lecito  romperei  prati  foliti  a falciarli, 
lotto  pena  di  cinquanta  feudi  per  ciafcun  rubbio 
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di  terra  prativa  (olita  a falciarti , da  applicarli  al- 
la Camera  dell’ Arte  > la  qual  pena  i Confoli  deb- 
bano irremifibbilmente  efigere e nuliadimeno 
ba  tenuto  a rifare  al  pad  rane  del  prato  i danni  , e 
fintare  (Te , e rìporrenel  primiero  flato  i prati  ; e 
fe  in  dette  tenute  fi  trovarti  falnitro  y a altro  oc- 
culto commodo  , fia  del  padrone  della  tenu- 
ta;,. &c~ 

••  : ; < ^ 1 i 

Se  il  fetninato  per  il  conduttore  nella  tenuta  locatagli  in  tempo 
die  o non  gli  era  permeilo,  ceda  a comodo  del  locatore,  o folo 
gli  competa  l’azione  per  li  danni , o (petti  al  locatore  per  pena  - 
Vedi  il  Card,  de  Luca  de  iocat , & conduft.  1. 4.  parte  3.  dii  17.  e 
dee.  6.  avanti  Monfigpor  Marquemonzio,  e dee.  n. avanti  Moafir 
gnor  Bichi  imprefle  in  quello  parte  3. 

, Vedi  ('annotazione  alla  Statuto  latino  pag.  14K. 

Che  nelle  altre  locazioni  non  fia  lecito  tagliare 
gliarberi.  Cap.  LXXII. 

Slmilmente  a quelli , che  hanno  la  locazione* 
da  alcuno  di  qualche  pofleflìone  , nella  qua- 
le vifo(Tero  gli  alberi  cedui,  non  fia  lecito 
tagliare  in  verun  modo  gli  alberi  ancorché  cedui 
della  detta  poflelfione,  fenon  fidamente  perle 
legna  a ufo  ae’  partorì , che  faranno  in  detta  pof* 
feflìone,  folamente  per  abbruciare  , e per  far  le 
capanne,  e per  mandrie  per  ufo  de’paftori,edegli 
animali,  che  dimoreranno  in  detta  tenuta  j che 
fe  alcuno  contraverrà  , fia  tenuto  alla  rifezione 
del  danno,  che  per  le  cofe  dette  farà  provenuto 
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aldettopadrone,ealpagamentodeUe  pene  ftab- 
bliJite,  &c. 

Vedi  l’annotazione  allo  Statuto  latino  pag.iji. 

'Che  gli  animai r,  oifeminati  fieri  obbligati 
■ per  gli  affitti.  Cap.LXXlII. 

PArimente,  che  fé  bene  fi  faccia  la  vendita , 
o la  locazione  de’  frutti  dellerbe,  o dello 
legna  di  qualche  tenuta  per  poco,  o per 
lungo  tempo,  in  perfona  di  qualcuno,  il  quale  i 
detti  frutti,  ola  tenuta  abbia  ad  altri  locata, o ven- 
duta , nulladimeno  fia  lecito  al  padrone  della 
detta  tenuta  per  foddisfazione  dell’afficto  , o 
della  penfione,  agitare  contro  gli  animali,  che 
pafcono,e  dimorano, o fono  in  quàlfivoglia  modo 
affidati , o contro  i grani  fementati  in  detta  tenu- 
ta. E i Confoli,  chefaranno/ra/«w/wr<*  aitfan- 
za  di  chi  la  domanda,  fieno  tenuti  far  arredare, 
o rimetterei  dettianimali,  ole  biade,  ei  grani, 
chefaranno,  Comefiédetto,  nella  tenuta  loca- 
ta, fommariamente.  Tempi  «cernente,  e di  pia- 
no, veduta folo la  verità  del  facto,  non  c (ferva- 
to alcun’ordine  de’ Statuti,  finché  il  padrona 
della  tenuta  del  fuo  credito,  per  ragione  della 
locazione, odi  venditafimi!e,fia  interamente  fod- 
disfatto*  E fé  fra  otto  giorni  dopo  ildettoarre- 
llo  il  padrone  non  farà  foddisfatto,  i detti  ani- 
mali, oifeminati  fifubaflino,  e del  prezzo  da 
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cavarfene  fi  foddisfaccia  al  padrone  interamente 
di  tutto  quello,  che  deeavere  lenza  alcuna  di- 
minuzione delle  ragioni , che  ha  contro  il  primo 
conduttore,  efenza  vizio  di  fpoglio,  odiatten- 
tati,  benché  tra  il  primo  conductoro,  e ilpadro- 
ne  vi  folle  lice.  V t ,..•■>  ; \. 

La  prelazione  i che  dadi, nel  detto  capitolo  al  locatore  dè’  frut- 
ti, dell’erbe.o  delle  legna  di  qualche  tenuta  fia  per  poco,  o per  lun- 
go tempo  Copra  gli  animali,  chehannppafciuto , e fopt;a  i femina- 
«i  di  dette  tenute , è uniforme  alla  difpolizione  del  diritto  comune,, 
pofciacche  il  locatore  de  i palcoli  ha  l'opra  gli  animali,  che  A fan 
ferviti  de’  mcdeCmi , una  tacita  ipoteca  con  privilegio  di  prelazio- 
ne fopra  imedelimi  animali,  che  han  pafeiuto,  contra  i creditori' 
del  padrone  degli  ftefli,  benché  anteriori,  giurala  la  difpofizione 
della  legge  interdum  , c della  legge  hujuaemm  ff.  qui  potior  in  pign- 
habean.Oter.  de  Pafcuiscap.  13.  numero  29.  UBonden.colhitatió-- 
ne  48.  numero  13.  tom.  z.  Salgad.  labyn  Cred.  prima  parte  cap* 
14.  numero  jai.Card.de  Lue.  decred.difc.  16.  numero  14.,  & 
dife.  18.  numero 6.  Neguzzan.  de  pign.  parte  7.  membra 3.  numero 
16.  Conftantimad  (Ut.  Urb.  annot.  30.  n.  238. , & feq.  Borgian. 
dee.  44.  parte  prima  numero  47. , e parlando  delle  cole  raccoltene! 
fondoaffittatoPacion.de  locat.cap. 23. numero  37.,  &feq.Monf. 
Anfaldi  de  commerc. , & Mfcrcat.  dlfc.  43.  numero  14.  La  Rota_> 
nella  dee.  1303.  numero  primo  avanti  Emerix  Iunior,,  turno  ciò 
cammina  , benché  i frutti  raccolti  nella  tenuta  affituta  fieno  frati 
tralportati  altrove  , e mefcolati  con  altri  proprj  del  conduttore 
mentre  per  quella  quantità  , che  proverà  il  locatore  edere  frata_> 
mefcolata  cogli  altri  frutti  femprè  ne  dovcrà  ottenere  la  prelazio- 
ne, come  feguita  la  Rota  nella  detta  Dee.  1 303-  numero  9.  avan- 
ti Emerix,  e alla  dee.  20.  avanti  Monfignor  Anfaldi  digniffimo 
Decano,  che  fi  da  nella  parte  3. 

E da  notarfi  però.,  che  fe  bene  al  locatore  daffiper  li  fuoi  fitti  nei 
detto  capitolo  la  prelazione  fopra  gli  animali , che  hanno  pafeiu- 
to , e fopra  le  biade  raccolte  nella  medefima  tenuta  fin  a tanto  , 
cheegll  fia  interamente  foddisfatto  ; tuttavia  ciò  dee  intenderti  per 
quella  quantità  , o porzione  di  erbatico,  e di  tenuta  , che  gli  è 
fìnta  fubaffittata  , ma  non  giache  debba  edere  obbligato  a pagare 
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ìnteramete  il  prezzo  di  tptta  la  tenuta,mentre  a quello  non  è tenu- 
ta la  Tua  perfona.nè  i Tuoi  animali,o  i reminati,  Te  non  nel  calò,  che 
gli  Ha  (lata  affittata , o fublocata  tutta  la  tenuta  ; ma  non  gii  quan- 
do una  parte  (blamente  ; perche  allora  è tenuto  all’intero  paga- 
mento per  quella  fola  porzione  , che  alla  medefima  corrifponde, 
come  ben  dichiarali  il  detto  Statuto  dalla  Ruota  alla  decif.  5.  c 6- 
imprefle  in  quello  part-gO  .V  .1  * 

Vedi  l'annotazione  allo  Statuto  latino  pag.  153. 

. . ‘ * .-••..!)  'i ■-  ; i ■ -r 

Della  licenza  di  rimettere  gli  Animali  t 

; affidati  ? Cap.  LXXJV. 

PI  Arimente,  che  gli  Animali  affidati  inalcu- 
, na  tenuta  da’  Cittadini , o da  abitanti  Ro- 
mani,  odeldiftretto  di  Roma,  fe  i loro 
padroni  al  tempo  debito  non  averanno  pagata  la 
fida  convenuta  citati  effi,  oi  loro  garzoni,  i fatto- 
ri, oicuflodi  una  fol  volta,  anche  al  tugurio,  o 
ftazzo,o  al  luogo  dove  dimorano  i pallori  degli 
animali,  con  ladimiffione  della  conia,  a pagare 
la  debita  fida,  altrimenti  a conceder  licenzadi 
rimettere  gli  animali  affidati }.  i Confoli  ad  iftan- 
za  di  chi  la  domanda  , fieno  tenuti  conceder  li- 
- cenza  di  rimettere  i detti  animali  affidati , e fia 
lecito  al  padrone  dell’erbe,  avutane  la  licenza,  ri- 
mettergli,e rimeffi  ritenergli,  finché  della  fida  a fe 
dovuta  farà  interamente foddisfatto. E fe  perla 
detta  rimelTa  , e ritenzione  alcuni  , o tutti  gli 
animali  raoriflero , perifcano,  e muojano  a dan- 
no del  padrone  de’  detti  animali,  e alla  fubafta,e 
deliberazione  de’  medefimi , fe  vorrà  l’Attore  , 

come 
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come  in  cofefimiliéfolito  farli,  fiproceda- 

- y«di  l’annotazione  «Ho  Statuto  latino  pag.  154. 

Del  cufiodire  i Prati  . Cap.  LXXl^ 

DI  più,  ogni  volta  che  accaderà,  che  fi 
faccia  la  vendita , o la  locazione  dell’erbe 
di  alcuna  tenuta , nella  quale  fieno  pra- 
ti Coliti  a falciarli , per  un  inverno,  per  una  (Ia- 
sione, o per  un  anno,  non  fatta  altrimenti  men- 
zione della  venditadel  fieno  proveniente  da’  det- 
ti prati , che  il  compratore , o il  conduttore  dell’ 
eroe  , che  faranno  ne’  prati  della  detta  tenuta, 
nella  metà  del  mefe  di  Marzo  non  debba  porre 
gH  ammalia  pafcere,  ma daquelli  , tenere  gli  ani- 
mali lontani  ,•  e il  fieno,  cheprovenirà  da  elfi  , 
fia,  e debba  eflere  del  padrone  della  tenuta  j il 
qual  fieno  il  padrone  dieflfò  fia  tenuto  da’ detti 
prati  togliere , e far  portar  via  per  tutto  il  mefe  di 
di  Giugno  5 che  fe  alcuno  contrafarrà , paghi  le 
pene,  e alla  Camera,  e alla  parte,  fecondo  1* 
forma  de’  prelènti  Statuti . 

• , t 4 • . 

Prima  la  pratica  era  di  deputare  ì Periti  per  riconofcere  il  din- 
go , che  ha  avuto  il  compratore  dell’efbad’eflate , c ficonofciu- 
tofi  > che  dette  perizie  erano  eforbitanti , fu  rifoluto  nella  Con- 
gregazione tenuta  lijo.  Agofto  1717.  il  modo  , che  in  avvenire 
debba  praticarti  come  al  cap.  x.  num.  18. 

Vedi  il  difeorfo  de’  prati  al  cap.  -8.  parte  j.  l’annotazione  allo 
Statuto  latino  pag.  155. 

Del 
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Del  cacio  delle  locazioni.  Cap.  LXXVh 

Slmilmente , che  quando  fi  fa  la  locazione  di 
alcuna  tenuta , o vendita  di  erba  , con_. 
efprrifionedelr  prezzo*  e lo  cacio  che  c 
entra  , non  altrimenti  efprimendo  la  quantità , 
che  il  cacio  s’intenda  pagarli  a ragione  di  venti- 
cinque fecchie  per  ciafcun  centinaro  di  feudi  a 
giulj  dieci  per  feudo.  La  fecchiaperò  fia  di  do- 
dici libbre  di  cacio  pecorino e una  ricotta  per 
eiafchedunafecchia  - 

AI  prefente  fi  pratica  dare  una  libbra  di  cacio  frefeo  per  feudo  ». 

Del  tempo  della  Locazione  finita* 

Cap,  LXXV1L 

PArimente  , ogni  volta  che  fi  farà  fatta_* 
la  locazione  di  alcuna  tenuta  per  certo  e 
determinato  tempo,  e quello  pafiato , in 
detta  tenuta  fia  accaduto  elTere,.  erertare  alcu- 
ne maefi,  e colti,  che  fieno,  e figiudichinoeflère 
del  padrone  della  detta  tenuta , fenza  alcuna  ri- 
fezione  di  (pefe  ancor  fatte  per  acqui  Ilare , e rac- 
cogliere  i frutti  » fe  altrimenti  non  fi  farà  fra  le 
parti  convenuto .. 

L’affìtto  di  una  tenuta  a ufo  di  arte  termina  li  29.  Settembre,  e 
Vitella  giorno  che  principia  nè  prima  l’attuario  è tenuto  rilafcia- 

re» 
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re  , e quando  fi  rifai  va  l'affitto  per  non  aver  data  la  ficurtà  ov- 
vero non  fervati  i patti  fe  fi  pofia  locarla  ad  altri  . Vedi  la  deri- 
lione nella  Romana  affi&us  23.  Giugno  1713-  avanti  Monfignor 
Scotti . 

£ l’annotazione  allo  Statuto  latino  pag.  156. 

Del  fare  i lavorieri.  Cap.  LXXVlll, 

P Arimence  , che  ciafcheduno,  il  quale  abbia 
prometto  in  tenuta  altrui  far  qualche  lavo- 
riero  alla  quinta , o a quatti  voglia  altra  par- 
te de’  frutti  del  detto  lavoriero , da  dipenderli  al 
padrone  di  quella  tenuta , fia  tenuto  , e debba  il 
detto  lavoriero  fare,  e coltivare  almeno  di  fette 
arature  a tempi  debiti  e opportuni  almeno  j e 
ciò  , che  nel  detto  lavoriero  averà  feminato , 
fia  tenuto  bene , e diligentemente  coltivare,  e 
prcocurare  in  maniera , che  per  la  fua  mancanza 
non  pofla  provenire  danno  al  padrone  della  tenu- 
ta. fe  fe  farà  altrimenti , fia  tenuto  al  detto  pa- 
drone alla  rifezione  di  tutti  i danni,  e aH’interette 
nei  quali  il  padrone  averà  provato  eflère  incorfo 
per  quella  ragione  &c 

Vediilriftrettode'Buoi.  Cap.  primo  numero  .12. parte  2.  le  an- 
notazioni allo  Statuto  latino  pag.  157. 
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Del femmarei  colti.  Cap.LXXDC. 

DI  più,  che  tutti,  eflngoli,  che  in  tenuta 
d alcuno  averanno  fatto  qualche  lavorie- 
ro, fieno  tenuti  tutti  i colti  delle  maefi  del 
detto  lavoriero  nell’anno  feguente  iramediaca- 
mente  dopo  la  raccolta  delle  dette  maefi , fare,  e 
ieminare  una  parte  a grano , e duea  biada  j che 
ie  non  lo  faranno,  fieno  tenuti  al  padrone  della 
tenuta  alla  rifezione  di  tutto  finterete,  nel  qua- 
le per  quella  caufà  effo  padrone  foiTe  incorfo . 

-Vedi  nelriftretto  delle  maefi  al  cap.  'primo  num.  15.  , parte  ti 
£ al  prefente  per  confuetudinefidice,  che  Te  nello  frumento  non 
c’è  il  patto  di  poter  far  i colti,  l’affittuario  non  può  incoltare  ne  il 
padrone  della  tenuta pui^sforzarc  a fargli . 

. Delle  Biade  date  a mrs&o . Cap.  LXXX. 

D I più,  checiafcuno,  il  quale  averà  [ricevuta 
qualche  quantità  di  grano , di  orzo , o di 
altra  forte  di  legumi , o di  biada  a mezzo, 
fia  tenuto  quella  a fue  fpefe  feminare  , e femina- 
tacuftodire,  e nel  tempo  delle  raccolte , dopo 
che  fi  farà  mietuto,  a tutte  fue  fpefe  fia  tenuto  il 
detto  grano,  orzo,  biada  , e legumi  condurre 
all’ara,  a effetto  di  tritargli  5 equello,  che  ave- 
rà  dato  il  detto  grano,  orzo,  biada,  e legumi, 
fia  tenuto  quello  mondare , mietere , e tritare  a 

P tutte 
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tutte  fuefpefe  j e tutto  il  frutto,  pagata  prima  la 
rifpofta  del  terratico , fi  divida  per  metà . E fe  nel 
far  le  cofe  premefle  uno  di  loro  farà  fiato  negli- 
gente , fia  tenuto  all’altro  compagno  alla  rifezio- 
ne di  tutti  i danni,delle fpefe,  e dell’interefle,  ne  i 
quali  per  cagione  delle  cofe  premefle  farà  incorfo, 
fecondo  però  la  dichiarazione  de’  Confoli . E fe 
quello,  che  da  il  detto  grano,  orzo,  biade,  e 
legumi,  ricercato  nella  Curia  de’  detti  Confoli 
averà  trafcurata  la  fua  diligenza  di  ciò  , che_* 
dee  fare , fia  lecito  a quel , che  piglia  quel  grano,, 
e altre  cofe  con  licenza  de’  detti  Confoli , fup- 
plire  le  predette  cofe  mancanti , e per  effe  far  le 
Ipefe opportune,  le  quali  pofia ripetere , e rice- 
vere dal  detto  dichiarato  negligente  \ e per  ri- 
trarre quelle  fpefe  gli  fia  lecito , con  licenza  però, 
de’  Confoli , ritenere  appreflo  fe  della  parte  del 
grano, che  appartiene  al  compagno  negligente,, 
o degli  altri  legumi  predetti  fino  all’intera  fod- 
disfazione  delle  dette  fpefe  $ la  qual  licenza  i det- 
ti Confoli , dopo  la  predetta  riquifizione,  a quei 
che  la  domandano,  fieno  tenuti  dare,  e conce- 
dere , fe  il  detto  così  ricercato  farà  fiato  negli- 
gente nelle  cofe  premefle  ^ aggiugnendo,  che- 
quello,  che  efpone  le  dette  fpefe,  fia  tenuto  nel- 
la Curia  de’  Confoli,  appreflo  il  Notaro  della 
detta  Curia  fcrivere , e aflègnare , che  colà  per 
la  ragione  predetta  abbia  ritenuta  della  parte  del 
compagno  , e il  numero  delle  fpefe,  che  averà 

(atte 
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fette  con  giuramento , nel  termine  di  venti  gior- 
ni  allora  immediatamente  feguenti,  altrimenti  le 
predette  fpefe  in  nifluna  maniera  polla  ripetere, 
o avere  &c. 

Vedi  ['annotazione  allo  Statuto  latino  pag.  160. 

Di  quelli)  che  mettono  il  fuoco  avanti  il  primo 
giorno  di  Agoflo . Cap.  LXXXL 

DI  più,  che  niflunoardifca,  ne  prefuma-, 
mettere  il  fuoco  nelle  doppie, o in  altri  luo- 
ghi de’  calali  di  Roma  , e del  didretto, 
o in  altre-tenute  circodanti  a’  detti  calali  avanti  il 
primo  giorno  di  Agodo,  fotto  pena  di  cinquanta 
feudi  da  applicarli  per  tre  parti  alla  Camera,  ^ 
per  l’altra  all’acculatore,  il  quale  fi  tenga  fegre- 
to,  e ciafchedunopofTa acculare  il  delinquente, 
e al  giuramento  dilui,  colla  prova  però  di  un-, 
tedimonio  fi  creda  ,*  e la  Curia  polla  delle  pre- 
dette cofe  far  inquifizioncj  e quel,  che  farà  ri- 
trovato colpevole,  condannare:  enulladimeno 
fe  daquedo  mettere  il  fuoco,  ad  alcuno fucce- 
delfe qualche  danno,  quel  tale,  che  metterà  il 
detto  fuoco,  fia  tenuto  emendare  quedodannoa 
quello,  che  l’ha  patito  . Se  però  daH’immilfio- 
ne  del  fuoco  dopo  il  primo  giorno  d’Agodo  fi  fe- 
ceffè  qualche  danno  ^ quello,  che  mette  ilfuo- 
co  in  nilluna  maniera  fia  tenuto  all’emenda  del 
dettodanno,  e alla  pena  &c. 

P 2 Do- 
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Dopo  la  riforma  del  Calendario  fetta  da  Gregorio  XIII.  dell’An- 
no is8j.per  decreto  generale  della  congregazione  de’ Nobili  dell* 
Arte  fu  prefcrittoil  tempo  per  il  giorno  dclli  io-  Agoflo  Zaul.  Of- 
fervaj,  alla  rubrica  io.  lib.  5.  n.  9. , e al  prefente  fe  ne  pubblica  il 
bando  da’Signori  Confoli , e fi  deftina  il  giorno , fecondo  le  conr 
tingenze  de’ tempi,  come  al  lib.de’bandi  elìdente  nel  uffizio  del 
Notaro dell’Agricoltura,  eoelriflrettoal  cap.  io. n.19.  lib.z. 

11  vermigliolo  confi  j^.Ne’  giorniventofi  non  fi  può  dar  fuoco , 
come  difpone  la  legge , qui  occidit  ff.  ad  legem  aquiliam  ibi , nam  . 
fi  dic.ventofo  id  fccit,  culpa  reus  eft , nam  qui  occafionem  pf «fiat , , 
damnum  fecifle  videtur  Farinac.  qufftione  110.num.143.  Menoch. 
de  arbitr.Judic.  lib.  2.  Cafo  190.  in  materia  degl’incendj  , che  ne 
parla  difufamente . Vedi  il  voto  di  Monfignor  Vai  impreflo  in. 
quello  alle  dccifioni  num.  ^6•  parte  3.  el’annotaiionc  alIp.Statur  . 
to  Latino pag.  ióu 

Di  quelli , (be  affettano  i grani  dal f ara  fensytv 
licenza  del  padrone  . Capi  LXXX1I. 


DIpiù>  che  fe  alcuno  a vede  l’altrui  podèf* 
Cionca  lavorare , o per  modo  di  locazio-^ 
ne,  o per  qualfivoglia altro  modo,  alla> 
quinta  però  ,oa  qualhvoglia  altra  parte  per  rata 
de’  frutti  darifponderfi  al  padrona,  venendo  ih 
tempo  delle  raccolte  della  detta  pofledione,  non- 
ardilca,o  prefuma  dall’ara,  o dal  campo,  dovei- 
frutti  della  detta  pofledione  faranno,  in  modo- 
alcuno  i detti  frutti  trar  fuori,,  o portare,  fenza. 
ricercarne  il  padrone  della  detta  poflèflione,  ac- 
ciocché lo  Aedo  padrone  nel  ricevimento  della 


porzione  dovuta,  non  podi  edere  defraudato  ; e> 
le  farà  altrimenti , paghi  per  pena  ognivolta  alla* 
Camera  dell’Arte  feudi  venticinque,  e paghi/ 

al 
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al  padrone  a quella  ragione , come  fé  averte  frut- 
tatoquindici  perciafchedunrubbio,  o aquella 
maggior  quantità  , alla  quale  il  padrone  della 
pofTeflione  a verà  provato , che  abbiano  fruttato 
i grani  con  vicini , e quefto  fia  a fua  elezione  $ e il 
detto  colono  fiatenutodare  al  padron  della  ter* 
ra  la  parte  convenuta  , e di  tutti  i fpigami,  e della 
rifcuotitura  dell’ara , e che  tutta  la  paglia  fia  del 
colano,  elefpighe,  che  rimangono  nelle  ftop- 
pie  , e le  ftefl'e  Itoppie  fieno  del  padrone  della  i 
tenuta.. 

# » 

Vedi  i’annotauone  allo  Statuto  latino  pag.i 6i.  ■ 

Del  modo  di  aggrojjdr  le  beftie  ricevute  infida^ , 
o et  invernare  . . Cap.  LXXXlll. . 

PArimente,  che  tutti  quelli , i quali  abbia-  • 
no  ricevuti  animali  da  alcuno  per.un  anno, , 
o per  una  ftagione  a cuftodire  ,,  o a fver- 
nare,  o a pafcolare  in  fida  , fieno  tenuti e deb* 
bano  una  volta  folamente,  cioè  nel  principio  deL 
detto  tempo  aggraffare  quelli  animali  , e non  • 
più,.durante  il  detto  anno,  o le  liagioni  predette  . 
E fe  alcuno,  volefle  altrimenti  lare  , il  padrone 
degli  animali  non  fia  tenuto  pagare  il  prezzo 
convenuto  , fe  non  per  il  primo  aggraffo  folo . 
Provvillofi  ancora, che  fe  durante  l’anno, o le  fta* 
gjoni  predette  , alcune  delle  dette  beftie  morifle- 

roj^. 


Digitized  by  Google 


1 1 & Statuti  della  Nobit  Arte 

ro,  o fi  perdettero,  o fi  vendettero,  poflà  il  padr®- 
ne  degli  animali  in  luogo  de’  morti, dei  perduti,  o 
de’  venduti  in  detto  luogo,o  ne  pafcoli  porne  de* 
glialtri,  £ fé  nel  fine  del  detto  tempo  oltra  il  nu- 
mero degli  animali  aggrottati  fé  ne  trovaflero 
in  detti  pafcoli , fia  tenuto  il  padrone  degli  ani* 
mali  per  tutta  la  fida,  o governo  pagare,  come 
fedal  principio  i detti  animali  foflèro  fiati  polli  in 
detto  governo  . Ma  fe  quello,  che  diede  ad  al- 
tri i detti  animali  a cuftodire,  oagovernare,  in 
quel  frattempo  gli  vendette  in  tutto,  o in  parte, 
o di  quelli  ne  moriflèro,  afe  ne  perdettero  ,ed  al- 
tri in  luogo  de  morti , dei  perduti , e de’  venduti 
non  vi  abbia  polli  all’intero  prezzo  convenuto, 
fia  obbligato  per  il  detto  primo  aggrotto  ; il  quale 
così  fi  faccia,*  cioè  gli  animali  bufalini  fopra  tre 
anni,  benché  abbiano  vitelli , fi  numerino  per 
una  bestia  grotta  $ annutoli  fi  chiamano  fopra 
due  anni , e fi  numerino  tre  per  due  beftie  grotte^ 
feccaticci  fi  dicono  fopra  l’anno,  e fi  numerino 
due  ner  una  befiia  grotta  $ le  vacche  bianche, 
che  faranno  fopra  due  anni,  fi  numerino  per  una, 
benché  abbiano  i vitelli  lattanti  ,*  lefeccaticce 
richiamano  fopra  l’anno,  e fi  numerino  tre  per 
duebettie  grotte  f le  cavalle,  che  faranno  fo- 
pra due  anni , fi  numerino  per  befiia  grotta , ben- 
ché abbiano  i puledri  lattanti  ,•  i caroli  richia- 
mano fopra  latino  , e ;fi  numerino  tre  per  due 
beftie  grotte . I porci  però,  le  faranno  fopra  l’an- 
no. 
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HO)  due  faranno  un  paro  ; fé  faranno  marzaiuo- 
li , tre  faranno  un  paro,  fefpigaroli,  quattro  fa- 
ranno un  paro. 

Vedine  i riftretti  de*  beduini  il  modo,  che  fi  pratica  al  prefen» 
te  dal  cap.  2.  fino  al  cap.  3.  parte  2.  £ l’annotazione  allo  Statuto 
Latino  pag.  165. 

Del  modo  di  aggraffare  gli  animali  da 
venderfi, fecondo  il  coftume  di  Roma. 

Cap.  LXXXIV. 

ITem , che  in  tutte  te  vendite  di  qualfivoglia 
animali  da  fàrfi  fecondo  l’ufo  di  Roma  d ag- 
grottarli, eaufod’artedaconfegnarfi,  tal- 
mente tra  compratori  y e venditori  li  debba  fare 
l’aggrofTamento  , e l’aflegna , fecondo  la  diftin- 
zione  infrafcritta  , cioè  , in  primis  , le  vacche 
bianche  fi  aggraffino  in  quello  modo  ; cioè , due 
vacche  con  vitelli  facciano  un  paro  intero  ; tre- 
vacche  fode  facciano  un  intero  paro  , quattro 
feccatticce  facciano  un  paro  intero  , fei  vitelle 
facciano  un  paro , tre  giovenchi , o tori  fopra  due 
anni  fino  a tre  facciano  un  paro;fopra  però  tre  an- 
ni due  facciano  un  paro.  Vacca  grolla  s’intenda 
qbella,  che  èfopra  due  anni  ; feccaticcia  quel- 
la, che  è fopra  uno;  vitella  quella , che  èfotto 
un’anno  . L’anno  fi  finifca  in  fine  diciafcun  me- 
fe  di  Marzo  $ fi  confegnino  i cani , e le  campane . 
La  cavalla  , che  ha  due  in  tre  anni  fi  numeri  a 

una: 
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una  per  una , o abbia,  o non  abbia  il  puledro 
lattante  (otto  l’anno,  eli  chiami  beflia  grolla  : 
e due  delle  medefime  tanto  con  puledri,  quan- 
to fenza  facciano  un  paro.  Quelle  però,  che  fa- 
ranno fopra  un  anno,  efottodue,  omafchi,  o 
femmine,  che  fieno,  fi  chiamino  caroli,  e tre 
di  loro  facciano  un  paro  ; due  bufale  però  co  i 
fuoi  vitelli  facciano  un. paro . ; tre  fode  un’altro 
paro;  quattro  annutoli  un  altro  paro  ; -efeifec- 
caticce  un’altro  paro  ; e quello  da  S.  Gio.  del 
Mefe  di  Giugno  fino  al  primo  di  Gennaro  fe- 
guente,e  dal  detto  primo  giorno  al  detto  S.  Gio- 
vanni., il  paro  s’intenda  di  figliate  , e di  fode  co- 
me fopra,  e di  annutoli  tre,  e di  feccaticce  quat- 
tro ; le  beftie  grolle  però  fopra  tre  anni,  glian- 
nutóli  di  due  anni  in  tre , i feccaticci  di  due  anni , 
e le  vitelle  dalla  nafcita  infine  dell’anno.  Item 
nella  vendita  delle  medefime  bufale  s’intendano 
donate  tutte  le  malferizie,comefono,la  capanna, 
i carrocci,  lecaldare,  leconfocine,  lefecchie, 
ipali  di  ferro,  levetti,  i vetelli-,  elecupelle,  e 
altre  co fe  limili  a ufo  di  procoio . Item  s’intenda- 
no donate  due  cavalle  co  i balli , colle  coper- 
te , e co’  celli  per  qualfivoglia  tronco  di  bufale  ; % 
e fe  fieno  due,  o più  tronchi,  s’intenda  donata 
una  cavalla  da  cavalcarfi  dal  minorente , che  fia 
del  compratore  per  fervizio  del  fuo  minorente , e 
il  minorente  del  venditore  non  polla  domandare 
nè  cavalla,  né  altro  . Item,  che  le  pecore,  che 
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fi  vendono  nel  mefe  di  Maggio  con  patto,  cheli 
confegnino  a ufo  d’arte  ; così  s’intenda  , cioè, 
tutte  le  pecore  carofe  fopra  fanno,  tantoimon- 
toni , che  i ciavari , ogni  capo  di  efli  s’intenda 
>una  pecora,  tutti  icordefchi , e primaticci  del- 
la malteria  vadano  lotto  le  madri  fenz’altrocon- 
■toj  i caftrati  fopra  due  anni  li  numerino  due  per 
-tre  pecore  con  la  rigaglia  di  tre  cavalle  con  balli 
.per  qualfivoglia  migliaro  di  pecore  , co’  Tuoi  fi- 
nimenti, funi,  acette, Tacchi, reti,  cupell<o, 
cani,  e fimili  maflerizie  , che  fi  ritrovano  in  ef- 
fere  a ufo  dimafleria,  le  quali  cavalle  fi  fortifca 
no  da  tutte  le  cavalle  della  mafferia.  Equando 
non  foffero  tante  , il  venditore  fia  tenuto  com- 
prarle., o confegnare  tanti  beni  recipienti,  ed 
equivalenti . E fefi  vende  tutta  la  mafTeria  , il 
capo  gregge  non  debba  aver  cavalla,  ma  fia  del 
compratore  . Efe  fi  vende  parte  della  mafleria , 
le  medefime  maflerizie  s’intendano  per  rata  co- 
me fopra.  Item  le  pecore,  che  fi  vendono  del 
mefe  di  Settembre  a ufo  di  arte,  così  s’intenda  j 
tutte  le  pecore  carofefopra  l’anno,  tanto  i mon- 
toni , che  i ciavari , ogni  capo  s’intenda  una  pe- 
cora , tutti  i primaticci  , e vernarecci  ritrovati 
nella  mafferia  vadano  colie  madri  fenz’ altro 
conto  : i caftrati  fi  numerino , come  fopra  colle  ri- 
gaglie . Item  le  pecore , che  fi  vendono  col  me- 
defimo  patto  a ufo  d’arte  , quando  entralfero 

nelle  fpefe  d’inverno  , tanto  avanti,  che  dopo 
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Natale,  così  «intenda,  tutte  le  pecore,  i mon- 
toni, i eia  vari,  eicaftraticome  fopra,  fuor  dei 
primaticci  feparati  dalle  madri,  fi  numerino  tre 
per  due  , colle  rigaglie  come  fopra  . E tutti  i 
vernarecci , ei  cordefchi  ritrovati  nella  malteria 
vadano  colle  madri  fent  altra  conto  ,•  ne  fia_^ 
tenuto  il  compratore  bonificare  al  venditore.» 
alcune  fpefe  tanto  per  ragion  dell’  erbe_>  > 
quanto  ratte  per  qualfivoglia  altra  caufa , ma^» 
da  quelle  rimanga  libero,  e adoluto,  fe  altri- 
menti non  fi  farà  convenuto  fra  le  parti  $ nel 
qual  cafo  i patti  fi  oflèrvino . I porci  però  fi  ag- 
gradino fecondo  le  conyen  suoni  da  farli  tra  com- 
pratori, e tra  venditori . In  tutte  poi  le  vendite 
de  i fopradetti,e  di  qualfivoglia  altri  animali,  pof* 
fa  il  compratore  fare  fcarto  a ragione  di  dieci  ani- 
mali per  qualfivoglia  centinaio  il  quale  fcarto 
ancora  fi  aggradì,  e tre  animali  aggradati  fi  nu- 
merino per  due  aggraffati  > e tanto  il  venditore  , 
quanto  il  compratore  fia  tenuto  il  detto  fcarto  co- 
sì aggradare,  confegnare , e ricevere  rifpettiva- 
mentequalfivQglia  cofa  non  o dante. 

Vedi  ne  i capitoli  de’  beftiami  dal  cap. fino  al  6.  come  fi  S 
detto  nell'antecedente  cap.  parte  2.  e l'annotazione  allo  Statuto. 
Latino  pag.  16  6- 
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Degli  animali  perduti , applicati  fra  le 
beft  'ie  altrui . Cap,  L.XXXV. 

Slmilmente,  che  fe  alcuna  bedia  grotta , o 
minuta  di  alcuno,  che  fi  fotte  perduta , o in 
quallì  voglia  modo  fcorrendo  s accoda  Ile, 
e fi  applicale  fra  le  bedie  di  qualfìvoglia  altro  pa- 
drone, quello,  del  quale fottero  ledette bedie, 
alle  qual  ila  detta  bedia  lì  applicatte  , Ila  tenuto , 
e debba  la  detta  bediauna  ,0  più , e tante,  quan- 
te faranno,  con  merchi  , o altri  manifedi  legni, 
< che  aveffero  •,  nella  Curia  de’  detti  Confoli  ade- 
guare nel  termine  di  otto  giorni  immediata  men- 
te feguenti  da  queda  applicazione,  e da  allora 
ogni  volta  che  lì  ritrovatte  il  padrone , potta 
•domandar  la cudodia  perquella,  operquelle, 
pertutto  quel  tempo,  che  abbia  ritenuta  la  det- 
ta bedia,obedie  a quella  ragione,  che  lì  dan- 
no le  altre  bedie  a {vernare  j altrimenti  lìa  te- 
nuto quella  ,0  quelle,  con  tutto  il  frutto , e mi- 
glioramento , al  padrone , o al  lìgnore  rattegna- 
re  fenza  pagamento  di  fida,o  di  erbe  j la  quale 
non  polla  domandare,  fe  non  dal  giorno,  nel 
quale  ne  averà  fatta  la  relazione  negli  atti , ben- 
- che  labbia  fattadopo  i detti  otto  giorni  in  qualfì- 
voglia tempo  j e potta  ancora  il  padrone  della 
tenuta,  o dell’erbe,-  fe  fra  quindici  giorni  il  pa- 
drone degli  animali  non  farà  compatto,  i detti 

Q z ani» 
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animali  con  effetto  nel  Confolato  aflegnare , i 
quali  dalla  Curia  fi  debban  venderete  foddisfatto, 
il  danno,  o la  fida  3il  refiduofi  riferbi  perii  padro-i 
ne,  fe  mai  compariffe  &c. 

9 ‘ * * # 

Vedi  l'annotazione  allottatilo  Latino  pag.  169- 

Deir  ufo  , e eonfuetudìm  di  buona  foccita: 

' Cap.  LXXXVl  . 

DI  pili , che  nelle  foccite  degli  animali  r 
tanto  di  Romani,  quanto  di  altri  del  di-> 
ff  retto  di  Roma,  che  fi  danno  infoccw 
ta  ,echefi ricevonoa ufo  econfuetudinedibuo* 
na  foccita,  tal  ufo  econfuetudine/empres’inteni 
da,  che  fidebbano  in  quefte  foccite  offervare, 
benché  nello  finimento  della  detta  foccita  non» 
fodero  ftati  efpreffi  cioè, che  quello, il  quale  averà 
ricevuta  la  foccita,  fia  tenuto , e debba  con  ognL 
cura,  e.con  ogni  buona  diligenza  efollecitudine 
gli  animali,  che  ha  avuti  in  foccita,  cnftodire, 
ofarcuffodire,  ego.vernare  talmente,  che  per: 
fuacolpa,  negligenza,  a difetto  non  incorrano-: 
iti  qualche  danno },  e fe  altrimenti  averà  fatto , fia< 
tenuto , e debba  del  fuo, proprio  tutto  il  danno  , 
che  ne  farà  indi  avvenuto,  e rifare,  ed  emenda-» 
re  . Se  però  fatta  la  diligenza  dalmedefimo,  e 
ceflando  fua.  colpa  , o difetto  , fuccede{fo_, 
qualche  danno , emaflìmamente  in  perdita,,,  Q 

amif- 
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amiffione  degli  animali  della  detta  fòccita,  odi 
parte  di  quelli,  l’ ifteffo  danno  del  comune  de 
i detti  dante  , e recipiente  la  detta  foccita  fi 
debba  rifare  , ed  emendare,  talmente  chela.» 
detta  foccita  totalmente  a loro  comuni  fpefe  fìa 
reintegrata  -,  il  che  fe  alcuna  delle  dette  parti  cef- 
ferà  di  fare , fìa  tenuto  quello,  che  averà  * dife- 
rito far  ciò,  perla  fua  parte,  alla  rifezione  di  tutti  L 
danni,  fpefe,  einterefle,  ne  i quali  faràincor- 
fo , o faceffe  per  la  predetta  occafione  . Ma  fe 
alcuna  delle  dette  parti  per  impotenza  non  poflà 
reintegrare  la  detta  foccita  , che  allora  non  fìa 
tenuto  alle  cofe  predette  , ma  folamente  fìa  te- 
nuto, e debba  rifare  all’altra  parte  il  danno,  fe- 
condo che  parrà  alla  difcrezione  de!  Confoli . 
Tutto  quello  però  d’utijità,  di  commodo,  e di 
guadagno  , che  indette  foccite farà  venuto,  a 
fi  faceffe  durante  il  tempo  della  detta  foccita, 
tutto traquel,  che dà-la  focena,,  etra  q,uel,  che 
la  riceve,  comunemente  fi. debba  per  rata  parte 
dividere . Inoltre  nelle  foccitede’  buoi  in  tempo, 
che  fi  daranno  ledette  foccite,  i buoi  col  vome- 
ro,  coll’aratro,  colla  bara, giogo, conciere, e col 
pagi iare, fi  debbano  affegnare  in  foccita.  Tutto 
quello  poi ,.  che  delle  predette  cofe  farà  mancato, , 
fi  debba  da  quello,  rifare,  che  averà  ricevutala 
foccita , e tutte  quelle  cofe,  che  delle  predette 
fitrovaffero  in  tempo  delladivifione  dellafocci- 

ta  fopradetta,  fi  dividano  in  foccita  comunemen- 
te : 
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te  tra  loro  . Nelle  focciteperò  delle  vacche  % 
delle  bufale,  fé  in  tempo,  che  fi  da  la  detta  foc- 
ata , fodero  animali  mafchi  tra  effe,  fi  debbano 
nella  detta  foccita  tenere,  finché  fi  facciano  d’ 
Un 'anno . Quando  farannogionti  al  tempo,  nél 

3uale  fi  dicono  annutoli,  fi  debbano  vendere,  e 
el  loro  prezzo  altri  animali  femmine  del  me- 
defimogenerefi  comprino , i quali  in  quella  foc- 
cita fi  ripongono  5 e quel,  che  fi  è detto  de’ detti 
animali  vaccini , e bùfalini  -,  Umilmente  s in- 
tenda dellegiumente , che  abbian  puledri  tra  lo- 
ro, iquai  puledri,  quando  faran  giunti  al  tem- 
po perfetto  deU’eftrazione  , fimilmente  fi  deb- 
ban  vendere,  e del  loro  prezzo  fi  comprino  ca- 
valli, e fi  ripongano  in  quella  foccita  di  giumen- 
te . Finitoperòil  tempo  della  detta  foccita , tut- 
ti i detti  animali,  che  in  detta  foccita  fitrovalle- 
ro  , con  tutto  il  loro  aumento  , comodo , 
utile,  trachi  da , echi  riceve  la  detta  foccita , fi 
debbano  in  co  mun  porzione  dividere,con  celiare 
fra  loro  le  fraudi,  egfinganni  di  qualfivoglia  for- 
te ; e che  la  foccita  de’  porci  debba  durare  per 
tre  armi  ; la  foccita  di  vacche,  e di  bufale  peran- 
ni  cinque  ; la  foccita  di  cavalle  peranni  cinque; 
la  foccita  de’  buoi  per  anni  cinque  ; la  foccita  di 
capre  per  anni  tre;  lafoccita  di  pecore,  la  focci- 
ta d’api , odialvearj  per  anni  tre,  fe  altrimenti 
non  fi  farà  tra  le  parti  convenuto  &c. 

Vedi  l’annotazione  allo  Statuto  Latino  pag.  171. 

Del 
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Del  rmunfiare  le  focate.  Cap.  LXXXVll. 

Slmilmente  quello  , che  averà  ricevuta  la 
foccita  , o ’l  miglioramento  , quella  , o 
quello  non  debba  rinunziare  , né  polla  ; 
ma  per  tutto  queltempo,  per  il  quale  1 averà  ri- 
cevuta , (la  tenuto , e debba  fenza  oracolo  di 
contradizione  ritenere,  fé  non  ne  i cali infrafcrit- 
ti,  e in  crafchedun  de’  medefimi  , cioè,  oper 
longa  infermità , per  povertà  , o per  cattura  per- 
donale, per  morte,  o per  inimicizia  di  quello,  che  . 
averà  ricevuta  la  detta  foce  ita,  o perguerra,  che 
nafeefle  nellèpartip  ne’quai  cab,  e inciafche- 
duno  di  effi  fia  lecito  a quello,  che  averà  avuta 
là  detta  foccìta  , e agli  eredi  di  lui  rinunziare  la 
detta  foccita , fe  vorrà  y e così  quello,  che  ave* 
ràdata  la  detta  foccita  , Ha  tenuto,  e debba  alla 
detta  rinunzia  ammettere,  e ricevere  la  focci- 
ta appreflfo  fe , il  quale  non  polla  , durante  il  tem- 
po, in  alcun  modo,  contra  voglia  di  quel,  che 
la  ritiene,  quella  foccita  ricevere,  o togliere^ 
fenza  legittima  cagione  ad  arbitrio  de’  Confoli 
predetti  : quello  però  aggiunto  nelle  code  predet- 
te j che  della  povertà,  o inimicizia  del  detto  ri- 
nunziantej  o della  guerra  , e dellaltrecagioni 
fopradette,-  felìeno,  o nòfufficientiallamcdet 
(ima  rinunzia,,  fi  Aia  al  la  dichiarazione  , e di* 
[erezione  de  Confoli  della  detta  Arte  „ Efea> 

detti 
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detti  Confoli  le  dette  cagioni  non  parranno  ba- 
care alle  cofe  predette , allora  alla  rinunzia  del- 
la detta  foccita  ilfoccio,  che  vorrà  rinunziare, 
non  fi  ammetta  in  verun  modo  ; con  provvifione 
però,  che  rinunziando  la  foccita , oinquallìvo- 
gliamodo  venendo  alla  divifione  di  quella , non 
ancora  finito  il fuo  tempo  legittimamente,  tra 
-loro  debba  farli  talmente  la  divifione  degli  ani- 
mali dati  in  foccita  per  rata  del  tempo  degli  ani- 
mali pofcianati  in  tempo  di  foccita , edelTa  du- 
rante, per  la  metà  &c. 

Vedi  l’annotazione  allo-Statuto  Latino  pag.  175. 


Del  non  ojfervare  le  alternative , e le  dilazioni  di 
qualfivoglia  forte  . Cap.  L.XXXVIÌL 

DI  più,  perche  febbene  l’arte  noftra  a va- 
rie e aiverfe  difgrazie  provenienti  dal 
Cielo  foggiace,  per  le  quali  i mercanti 
Ipefiò  fon  forzati  a lafciarla , nulladimeno  patifce 
maggiori  incomodi  per  il  commercio  de’  cattivi 
nomini , i quali  non  vogliono  il  prezzo  delle  cofe 
appartenenti  all’ Arte,  fotto  pretello  di  pretefa_j 
povertà, e di  falliméto,  foddisfarejper  la  qual  cau- 
fai  mercanti  nonfolamente  fono  forzati  alafciar 
l’Arte,  maefiìfono  dalla  povertà  oppreffi , che 
quali  non  hanno,  onde  cercare  il  vivere,  e per 
quell’ incomodi  l’Agricoltura  non  fiefercita, 

e ne 
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e ne  nafee  la  careftia,come  già  per  tanti  tempi  ab- 
biamo fperimentato.  Volendo  dunque,noi  quan- 
to é pottibile  a quelli  inconvenienti  ovviare,  e da- 
re a ciafcuno  quell  o che  è fuo,  ftabiliamo , e ordi- 
niamo, che  da  qui  avanti  neflìin  macellaro,  for- 
naro,  pizzicagnolo , portatore  di  grani , o facchi- 
no, o qualfivoglia  altra  perfona  di  qualfivoglia 
grado , per  pagare  il  prezzo  delle  cole  co  mprate 
appartenenti  all’ Arte  , polTa  , e vaglia  alcuna 
alternativa  quinquennale  , e celìione  di  beni , 
moratoria  , lignificazione  , falinaria,  o qualfi- 
voglia altra  dilazione , e falvo  condotto  da  qual- 
fivoglia perfona , che  ne  abbia  podellà , impe- 
trare , e contro  i mercanti , e gli  uomini  dell’ Ar* 
te  noftra  per  il  prezzo  delle  cofe  appartenenti  all* 
Arte,  fervicene  nèdell’impetrate,  o da  impe- 
trarli polfano  lèrvirli  j ma  contra  quelli  tali , che 
le  alternative,  le  moratorie, le  fignificazioni,  le  fa- 
linarie,  eifalvi  condotti  impetrano , eottengo- 
no , allocuzione  reale , e perfonale , per  il  prez- 
zo delle  cofe  appartenenti  all’Arte,  tutte  quelle 
cofe  non  ottanti,  fenza  vizio  d’attentati,  e in- 
corfo  di  pene  forfè  egrette  nelle  dette  dilazioni , 
fi  polla  procedere  . E fe  a’  Confoli  parrà,  per  l’of- 
fervanza,  e manutenzione  delle  cofe  premette, 
e di  tutti  gli  Statuti  di  quella  Arte,  andare  avanti 
ai;  Magnifici  Signori  Confervatori  di  Roma,  e a 
loro  fopra  tutte  Te  cofe  domandare  ajuto  i e i Sig. 
Confervatori,  fotto  pena  di  nota  d’infamia,  come 

R dder- 
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deferto»  della  Republica,  fieno  tenuti,  e deb- 
bano col  loro  braccio  tutte  , e fingole  le  pre- 
dette fentenze , e Statuti , da  tutti  i contrafàcem 
ti  far  attendere,  eoflervare,  non  ottanti  le  pre- 
dette alternative  , moratorie  , lignificazioni , 
falinarie  , e altre  dilazioni  . Nulladimeno  vo- 
lendo anche  alle  povere  pedone , che  per  alcuni 
danni  fatali  fon  giunte  alleftrema  povertà,  foc- 
correrej  ftabiliamo,  e ordiniamo,  che fe  alcu- 
na pedona  abbia  fatto  alcun  debito  di  cofe  ap- 
partenenti all’Arte,  e poi  abbia  patiti  darmi  fa- 
tali , e voglia  al  benefizio  concefTo  alle  miferabi- 
li  pedone  , cioè  della  cettìone  de’  beni , o del  ter- 
mine quinquennale  ricorrere,  poffa  andar  avan- 
ti ai  Confoli  dell’Arte  prò  tempore,  e per  le  cofe 
appartenenti  all’Arte  domandare  d’efler’ammef- 
fa  a quello  benefizio.  Allora  i Confoli  aittanza 
di  chi  domanda  , fieno  tenuti , e debbano, 
chi  così  comparifce , e domanda  d’efler  ammef- 
fo  a quello  benefizio,  fecondo  la  forma  degli  Sta- 
tuti di  Roma , e altre  giuridiche  regole  , am- 
mettere , le  cofe  premette  , e qualunque  altre 
contrarie  non  ottanti . Efe  acafo  alcuno  con_, 
qualfivoglia  autorità  da  altri  Giudici  farà  flato 
ammetto  a quello  benefizio,  tale  ammilfione, 
per  le  cofe  appartenenti  all’Arte  niente  operi,  ma 
contra  quello  fi  proceda  come  fopra,  qualunque 
cofe  non  ottanti. 

Vedi  l’annotazione  allo  Statuto  latino  pag.  176. 

In 
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In  quali  caufi  abbiano  luogo  i pre/ènti  Statuti. 
Cap.  LXXXIX. 

PErclie  le  leggi  fono  folite  a dar  forma  a fu- 
turi negozj , ftatuimo , che  quelli  Statuti  fi 
oflervino  nelle  caule , e ne’cafi,  che  ria- 
meranno in  futuro . imperocché  i pattati  negozj , 
anche  quelli , che  non  ancora  fon  dedotti  in_. 
Giudizio , vogliamo  , e comandiamo  , che  fi 
decidano,  e che  fi  terminino  fecondo  la  difpofi- 
jzione  giuridica , e degli  antichi  Statuti  &c. 
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GLI  STATUTI 

DELL'AGRICOLTURA 

PARTE  SECONDA 

Dove  fi  contengono  varie  notizie  fòpra 
rAgricoltura,  iBeftiami,  Salaqf 
eSpefè,  Selve,  e Prati,  con 
una  relazione  delle 
Cavallette; 

Ed  Altro  Appartenente  a detta  Arte . 


Digitized  by  Google 


' ' -c*  r v "-Ì  -• 

•*  * i i *■  \ 

. ’t  ••  . ’ ^ 

’•■■•*'  «J.  — ^ -4 


o r 


- - . -,  ^ 


1 / * V ,*  « f 

. ( * t » * 

• > * / - ; . . ) . . : 

i,(iv;oj"^  mt? v/i 


jì  v »;.ì  j:  :: r>  u:; v» 

,pr  f i.iif  ! 1 i Jl  i ^’niìlojif 

i . o , lìùl'l  0 r 07  L 2 t ól  V 

_ -J'i  »r^.*b'I  r:au 

• j ,nlÌCYf:  ) 


V.  \ !•;  Xì\  \ V.7 


N 1 ' 


Digitized  by  Google 


v*.- 


133* 


DelT  Agricoltura)  Maejì , Colti , Tfytticionì)  e fpefe , 
che  ft  f amo  nella  Campagna  Romana  a tutta 
la  raccolta)  ed  altre  notiate  [penanti 
a detta  Arte ..  Cap.ì.  , 


vanto  fia  neceflaria , utile,  dilettevole, 
e deeorofa  l’Agricoltura  , fenza  che  io  mi 
diftenda  ad  efagcnarlo  , apparifcepienamen- 
tc  dalla  teftimoniaoza  de’ primi  Scrittori  an- 
tichi ; imperciocché  Cicerone  nei  libro  de- 
gli Uffizj  , di  effa  cosi  favella  : Omiumre - 
rum , ex  quitta  aìiquid  acquiti  tur , uibit  fit 
Agrkultura  melius  , nibtl  uberiut  , nibil 
dulcius -,  nibil  tornine  Ubero  digitisi.  Ora  zio  pure  cantò  geli*  - 
guifa  fegticnte .. 

‘ ' Beatus  ille  , qui  proenl  negotiiìr,  - • 

Vtprifcagens  mortaiium . 

Paterna  ruta  bob  ut  exercet  fan  ■ ‘ . 

Solatus  omni  fattore  ère. 

Finalmente  Tibullo  nell’Elegia  prima  del  lib.  primo. 

Aiec  tamen  inttrdum  fmdeat  tenui ffe  bi  denterà , 

' Aut  Jìimulo  tordo t mcrepaijje  Boria . 

Vaij  furono  quelli  i quali  in  varj  tempi  , e in  varj  paefi  introduf- 
fero l’Agricoltura,  come Ofire appretto  gli  Egizj , Triwoiemom 
Grecia  , e nell’Afra  , e Saturno  nel  Lazio  ;•  ma  la  prima'  inven- 
zione fi  dee  ad  Adamo  , ein particolare  a Caino  fuo figliuolo,  il 
1 quale  , come  abbiamo  dai  Sagro  Tetto  , erat  Agricola  ; ma  chi 
fia  ftato  l’inventor  dell’Aratro,  e degli  altri  finimenti , che  ula- 
no gli  Agricoltori  non  cosi  facilmente  fipuòftabilire.  Pliniodice, 

‘ che  l’inventore  d’accoppiare  i Buoi  all’Aratro  fii  Bige  Ateniefe,  la 
maggior  parte  degli  Scrittori  l’attribuifcono  a Cererò  . dicendo 
Virgilio'  * 


S Prima  Cerer ferro  mortakt  vertere  ferrarti . 

Ja/fftttTt&c:  1 

Ma  cR  quella  Cenere  poco  conto  li  pu&  fare  ,i  effondo  ella  un 
perfonaggio  di  cui  fi  fervirono  i Poeti  parte  per  favoleggiare  ; e 
•parte  per  fmrbole-  della  «rra,  come  da  più  foggi- Mitologi  potrà  ; 
ciafcuno  vedere  , tamoppiò,  cheaflai  prima- di  Cerere,  la  quale 

da 
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da  molti  fu  creduta  la  prima  inventrice  degli  aratri , e del  rem  ina* 
$ re  i grani  , la  notizia  del  frumento  fi  aveva  dagli  Ebrei , e dagli 
Egizj  ,e  in  molti  altri  paefi  ancora , comeriftrifce  Giofeppe  Ebreo, 
e da  più  altri  Autori  fi  raccoglie , i quali  tralafcio  per  non  pregiu- 
dicare alla  brevità . Quello , che  intorno  a ciò  può  dirli , fi  è , che 
non  cosi  di  Cubito  nel  principio  del  Mondo  furono  difeoperte  le  mi- 
niere del  ferro  , e trovato  il  modo  di  purgarlo  per  formarne  golne- 
re, zappe,  zappette  , e altri  fligli , come  coll’andar  del  tempo- 
addivenne;  e perciò  lafciando  quelle  caie  a chi  ne  vorrà  fare  piò. 
diftinta  ricerca , mi  rifirignerò  al  Colo  noltro  Agro  Romano  , in 
•j  cui  fu  quella  nobiliflima  , e utiliflima  Arte  introdotta  daNuma. 
Pompilio  come  fcrive  il  Zazio  nella  legge  necefiarium  §.  Et  ita  leg. . 
Verfic.  Civitas  nutn.25.  ® de  origin.  J ur.  Non , che  Nuraa  Pom-- 
pilio  folle  il  primo,  che  la  introducete  nel  Lazio  , perche  vi  era 
già  da  molto  tempo  innanzi , come  dilli;. ma  perche  egli  perfua- 
fe  al  Popolo  Romano  » fin’aJlora  dedico  alle  pure  guerre  Cotto  Ro- 
molo , la  coltivazione  de’ campi,  alla  quale  non  fi  erano  ancora 
applicati  ; eflendo  per  altro  Colamente  coltivati  i campi  quando  i 
popoli  vivono  in  pace . Fuellapofcia  abbracciata,  edef'crcitata 
con  efattiffima  diligenza , e con  inefplicabil  diletto  da  i Cittadini 
piò  cofpicui , e da  i Confoli , e da  i Capitani  piò  celebri , e rino- 
mati . 

Eflendo  adunque  quelVArte  tanto  nobile  , e neceflaria  ; e di 
efla  trattandoci  unicamente  nello  Statuto  , che  abbiamo  premeflo; 
(limiamo  affai  convenevole  Coggiugner  qui  una  pratica  intorno  »! 
tutto  ciò  > che  a lei  fi  appartiene  , fecondo  lo  (lite  dell’Agro  Ro- 
mano ; la  quale  fervendo  ugualmente  per  li  padroni  de’  campì , e. 
per  li  lavoratori , anche  per  la  piena  intelligenza  dello  fleflo  Sta- 
tuto , dia  all’opera  il  fuo  total  finimento . 

Premefle  dunque  le  cognizioni  delle  regole  generali  portate  da- 
Varrone  de  re  ruflica  lib.  primo  cap.  5.  Aerit  Aqua , Terra , dr 
ludufiria  rotionem  baberc  , e fpezialmente  di  aver  una  piena  co- 
gnizione delle  (Ielle,  del  crefcimento,  e decre  feri  mento  della  Lu- 
na , ed  altre  riferite  da  Gio.  Battifla  Porta  nel  lib.  1 j.  cap.  6.  i 
neceflario  ora  paflare  a i tempi  , quando  debbafi  lavorare  la  ter- 
ra , e porre  ne’  campi  l’Opere,  il  che  riconofcerai  dal  riflretto  di 
ogn’Anno  di  mefe  in  mefe , dove  fono  notate  tutte  le  faccende 
folite  praticarli  nelle  tenute , che  fi  dàapprcfib  al  cap.  8.  di  que- 
llo libro . 

10  I terreni  atti  per  le  Cernente  de’  frumenti , fecondo  che  dice-* 
Palladio,  dovranno  edere  fecondi , ben  fondati , cchc  vi  fieno  er- 
be 
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be  buone  , le  quali  indichino  gramezza  di  terreno  , che  non  fieno 
cretofi  , lecchi , nè  valli  ombrofe  , dicendo  Virgilio. 

A ’igra  ferì  ; & prefjo  pinguit  fub  vomere  terra , 

Et  cui  putre  jotum  (namque  hoc  imi  tornar  arando) 

Optino  frumenti  t &c. 

A'uuc  quo  quamque  nodo  poffit  cognofcere , dicati 

Jiara  ftt , an  fupra  morem  fi  denfa  , requiras  : 

Altera  frumenti  squoniam  favet , altera  Bacco 

Salfa  autem  tel/ut , .&  qu<c  perbibetur  amara  , 

Frugibut  infelix  ; ea  nec  manfuefeit  arando  . 

11  Jlpaefe  lòdo  s’intende  quello , che  per  due  anni , o per  due 
.raccolte  non  è (lato  lavorato  , e Patteflano  più  Agricoltori  , co- 
me per  fede  prodotta  nel  mele  d’Aprile  del  1703.  per  gli  Atti  di  Si- 
mone  Conti  Notaro  .Capitolino . 

12  E perchè  Catone  dice  , quid  tjì  bene  colore  agrum , eft  bene  ara - 
re  ; perciò  fi  tiene  per  regola  di  dare  alle  Maeli  lei  arature , co- 
me qui  lòtto . 

La  prima  aratura  fi  chiama  rompere,  ed  2 quando  fi  (pacca  il 
ciglio  del  folco  vecchio  . 

La  feconda,  riquotere , cioè  traverfare  il  folco  fatto  un  poco  in- 
trafeftb  « 

La  terza , rifendere  , cioè  fpaccare  il  ciglio  del  folco  prece- 
dente . 

La  quarta,  rinquartare,  cioè'traverfare  il  folco  fatto . 

La  quinta  , rinfrefeare,  cioè  fpaccare  il  ciglio  del  folco  prece- 
dente . 

Imprecare,  cioè  fpaccare  attraverfo  i folchi  in  larghezza  pal.30. 
lung.  al  4.  e quello  non  fi  confiderà  per  aratura  , perchè  non  ferve 
ad  altro , che  per  ben  feminare , e per  far  le  prete,  o porche  gialle , 
acciochè  il  fementatore  getti  a dovere  il  grano . 

La  fe(la,feminare,  cioè  traverfare  il  folco  fatto, e fi  procura  tra- 
verfarlo  ben  diritto  , il  che  non  fi  ofierva  nel  riquotere  , e rin- 
quartare ; e però  il  Capoccio  dovrà  far  diligenza  nelle  volture  in 
tal  maniera,  che  riefea  la  voltura  della  fementa  dritta  a tramon- 
tana, o a mezzo  giorno  , o a levante,  o a ponente,  come  torna 
meglio  la  voltura  fecondo  la  fituazione  del  paelè  , e del.  Sole.  Ve- 
di Gio.  Batti  (la  Porta  lib.  11.  cap.  6.  che  tratta  diligentemente  i 
tempi,  e il  modo  di  arare. 

13  Una  feria  di  buoi  in  compra  fono  num. quattro,  in  lavoro  num. 
cinque,  e pofibno  lare  rubbia  io-  di  terreno  a macie  di  fei  lavori , 
come  fi  è detto  di  (òpra , quando  fia  paefe  facile,  e piano  , e__, 
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ne’  pacfi  gagliardi , e di  corta  voltura  rubbia  otto  . 

Per  fare  un  rubbio  di  maefe  a cottimo  a ufo  d'arte  , come  fi  è 
detto  di  fopra  , il  prezzo  è di  feudi  io-  per  ciafehedun  rubbio , 
purché  non  fieno  i terreni  difficili  ad  ararfi  , e di  volture  piccole,  e 
allora  fi  paga  di  più , e fecondo  che  fi  concorda . 

Facendoli  il  detto  lavoro  a cottimo  non  fi  debbono  pagare  nè 
Bifolchi , nè  Butteri , ma  la  fola  fpefa  quando  fi  femina  , fecon- 
do la  tariffa  de’  falariati  di  campagna  , che  fi  da  appiè  di  quello 
capitolo  con  tre  libbre  di  più  di  cacio , e di  carne . 

Per  femioare  i colti  in  eroda  , fi  fpacca  il  folco  del  paefe , dal 
quale  nel  medefimo  anno  fi  è fatta  la  raccolta  , e ci  vogliono  tre 
Opere  d’aratro  per  rubbio , e fi  pagano  ba.  80.  il  giorno  per  ara- 
tro , che  fono  per  ciafehedun  rubbio  feudi  2 • 40*  con  la  fpefa , che 
fi  è detta  nel  tempo  delle  fementi  alle  maefi  . 

Per  lirotticcioni,  cheèrompere,  riquotere  , e feminare i col- 
ti , in  tutte  e tre  le  dette  arature  ci  vogliono  Opere  nove  in  circa, 
per  qualfivoglia  rubbio,  e fi  pagano  al  prezzo  come  fopra,  con 
la  fpefa  , come  fopra,  folamente  nelle  femente. 

Per  la  (lerpatura , che  fi  fa  prima  di  tetttinare  le  maefi , ci  van- 
no per  rubbio  di  terreno  Opere  num.  3.  più  , o meno  , fecondo 
che  il  paefe  è infel  vatichi  to  ; ed  è Polito  pagar  fi  ne’  mefi  d’Aprile, 
e di  Maggio  ba.  15.  e facendofi  nel  Luglio,  nell’Agollo,  e nel  Set- 
tembre ba.  17.  in  18.  l’una,  fenza  fpefa . 

11  feme  Polito  darfi  alle  maefi,  quando  fonò  piani,  e monti,  fo- 
no cinque  quarte , e mezzo  per  rubbio  , e quando  fono  tutti  pia- 
ni , paefi  gagliardi  , fe  ne  danno  quarte  fei  , e mezza  perrub-- 
bio. 

A i colti , quando  fono’piani , e monti,  quarte  cinque  fcarfeper 
rubbio;  e fe  fono  tutti  piani,  cinque  quarte  e mezza,  e poco 
più  per  ogni  rubbio  di  terreno . 

Di  fefflinatori  ve  ne  vuole  uno  per  ogni  fette  , o otto  aratri , e „ 

3uando  il  tempo  è buono,  eafeiutto  , fi  getta  di  feme  un  facco  di 
ue  quarte  il  giorno  per  ogni  aratro;e  al  feminatore  fi  danno  di  fa- 
lario  feudi  fei  il  mete  , e la  fpefa  come  alla  tariffa  con  di  più 
libbra  una  , e mezza  di  companatico  , e un  boccale  di  vino  il 
giorno . 

Di  portatemi  , ve  ne  vogliono  tre  , cioè  due  , che  carreggino 
il  Teme  dal  cafale  al  campo  , e uno,  che  affida  a i fementatóri  per 
mutarei  Tacchi,  per  raccogliere,  e,per  riftrignerei  voti*  e quelli  tre 
portatemi  ci  vogliono  tanto  a quindici , quanto  a venti , o a ven- 
ticinque aratri . Il  falario  è di  feudi  tre  il  mele , e la  fpefa,  come  fi  è 

detto 
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detto  nel  capitolo  antecedente  de’  feminatori;  e vi  fono  molti  cam- 
pieri , che  ne  tengono  due  folamente  . 

XX  Di  zappone  fon  folite  darfi  alle  maefi  Opere  dodici  per  rubbio  a 
ragione  di  baiocchi  tredici , o quattordici  il  rubbio  . 

A i colti , e rotticcioni  opere  otto  in  nove  il  rubbio  a detta.» 
ragione. 

Le  rcxzzette,  il  fol  ito  è farle  a cottimo  a uno  feudo  , cba.  feflanta 
il  migliaro , e a opere,  a ba.  dici  affette , o dieciotto  l’una  ; « quan- 
do fono  Aquilani,  a ba.  diciannove  in  venti  l’una,  lènza  fpefe  ; nè 
fi  può  dare  limitazione  certa , fe  quante  opere  pollano  andarvi  per 
rubbio  a cagione , che  li  danno  fecondo  il  bi  fogno  » e la  qualità 
del  terreno. 

24  Alla  terra  nera  per  le  maefi  fon  folite  darfi  opere  quindici  infedici 

Kr  rubbio.  A i colti  il  fintile , a ragione  di  bai.  dodici  in  tredici 
ma , fenza  fpefa  di  forte  veruna  . 

25  Alla  mondarelia  per  le  maefi  fon  folite  darfi  opere  fedici  in  di- 
ciafette  per  rubbio,  a ragione  di  ba.  tredici  in  quattordici  l’una, 
fenza  fpefa. 

Ai  colti  opere  numero  diciaffette  in  dieciotto  per  rubbio  alla  ra- 
gione, come  fopra. 

26  fare  , che  fi  forradono , e i monti  digrano  co’ fuoiporta  ciam- 
belle, capocroci,  e barconi , a due  foli  fi  pagano  feudi  due, 
bajocchi  cinquanta . 

A quattro  , foli  feudi  cinque  . 

Afei,  foli  fendi  fette eba.  50. 

A otto , foli  feudi  dieci . 

tj  1 padiglioni , le  capanneile , e le  frafeate  per  un  ara  grande  fi 
pagano  feudi  quattro  , e bajocchi  cinquanta . 

28  La  mietitura  a cottimo  per  le  maefi  fi  pagafeudi  quattro  al  più 
per  ogni  rubbio  di  terreno. 

I coiti  per  ciafchedun’rubbio  feudi  tre  , e bajocchi  quaranta . 

Si  da  il  regalo  ai  mietitori  per  ogni  dieci  rubbia  di  terreno  l’ap- 
preflo  robba  cioè . 

Vino,  barili  uno 

Cacio,  e carne  falata  libbre  trenta. 

Aceto,  agli,  cipolle  a difcrezione  ; e molti  cofiumano  dare  di 
donativo  barili  otto  di  vino,  per  efempio,  in  rubbia  cento  venti  di 
terreno. 

29  La  carrucola  a cottimo,  per  ogni  rubbio  di  maefe,  fi  paga  feudi 
•uno , e bajocchi  dieci , o feudi  uno , e ba.  trenta  . 

Per  li  colti  per  ciafehedun  rubbio  feudo  uno,  o fc.  uno, e ba.  dieci. 
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Il  regalo  per  ogni  dieci  rubbiadi  terreno, come  alla  mietitura.,'.;, 
fenza  però  il  donativo  . 

30  Al  barconatore  fi  danno  al  mele  feudi  Tei , e la  fpefa,  come  fi  è 
detto  di  l'opra,  de’  reminatori . 

3 1 Al  Porgigregne,  al  barcone, e al  mettitrita  de’  quali  ve  ne  voglio- 
no quattro  , fi  danno  per  ciafcheduno  , al  giorno  bajocchi  quin- 
dici, odiciaffette  , e trefogliettedi  vino fenz’altra  fpefa. 

32  Per  ogni  fuolo  d’ara  vi  vuole  un  mettitrita , e un  fopratrita , e fi 
danno  di  falario  feudi  feial  mefe  per  ciafcheduno , e la  fpefa  come 
a i fementatori . 

33  Le  cavalle  per  le  trite  fi  pagano  per  ogni  trita  di  canne  venti- 
quattro,  feudi  tre,  eba.  cinquanta,  e il  paicolo,  e nella  mancanza 
di  elfo  per  privilegio  concedo  da  San  Pio  V.  fi  da  l’inibizione  dal 
Tribunale  dell’Agricoltura,  da  prenderfelodove  fi  ritrova  nelle-, 
vicinanze  piò  comode  al  lavoro,  ed  è (li  le  inveterato  nonioloper 
lecavalle,  ma  perii  buoi.  Si  fit  conto  andarvi  rubbia  due,  emez-  ■ - 
zo  in  circa  di  terreno  per  ogni  trita  , quando  fia  piano  , e monte, 

ed  cflendo  tutto  piano , ve  ne  va  meno . 

34  Per  ogni  fuolo  vi  vuole  un  trecciarolo  , e un  cavallaro , ai  quali 
fi  da  folamente  la  fpefa , come  al  mettitrita  . 

35  Alle  gavette,  o vogliamo  dire  fiocinatori,  fi  danno  feudi  due  per 
ogni  trita,  che  fono  cinque'uomini  per  gavetta,  la  Ipefa,  come 
al  mettitrita , e il  vino  un  barile  lafettimana,  agli,  cipolle,  e. 
aceto  adiferezione . 

36  Di  fgrulloni  ve  ne  vogliono  tre  per  ogni  gavetta,  e fi  pagano 
bajocchi  ventidue,  eba.  venticinque  al  piò  per  ciafcheduno  il  gior- 
no ; e fi  danno  loro  fogliettetre  di  vino,  e libbra  una  , e mezza  di 
cacio,  e di  carne,  e non  altro. 

37  Al  difpenfiere  all’ara  fi  danno  feudi  feial  mefe , e la  fpefa, come 
al  barconatore , e ve  ne  vuole  Uno  foto . 

38  Al  portafpefe  fi  danno  feudi  cinque  al  mefe  nel  tempo  di  mie- 
titura, e di  ara  , e la  fpefa  , come  al  barconatore  , e tenendolo  ad 
anno,  gli  fi  danno  feudi  due , e ba. cinquanta  al  mefe  , e la  fpefa, 
come  alla  tariffa. 

39  In  un’ara  è neceflario  un  conciatore,  che cafca  il  grano  , il  qua- 
le dee  calcare  due  trite  al  giorno  almeno , e ne  può  cafcare  anche 
tre;  egli  fi  da  a ragione  di  feudi  nove  al  mefe,  fei  fogliette  di  vi- 
no algiorno,  agli,  cipolle,  e aceto  adiferezione,  enonglifida 
altra  fpefa . 

40  Al  buttacri  vello  fi  danno  feudi  quattro , fino  ai  feudi  quattro , 
e ba.  cinquanta  al  mefe , e la  fpefa , come  alla  tariffa .. 

Di 
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41  Di  fcopatori  d’ara  per  ogni  Cuoio  ad  opere  ve  ne  vogliono  do- 
dici , e fi  pagano  a ragione  di  bajocchi  dodici  l’uno  , e anno  tre 
fogliette  di  vino , c di  companatico  a diferezione . 

4.Z  II  tirapaglia  con  Cuoi  buoi  ha  uno  feudo  il  giorno,  e la  fpefa,  co- 
me ilmettitrita  , e al  mefe  ha  feudi  cinque,  eia  fpefa  , come  alla 
tariffa. 

43  A gli  fcamatori  de’  cavalloni  della  feopatura  d’ara,  de’  quali  fi 
fa  conto,  che  ne  vadano  opere  numero  trenta  in  tutta  l’ara,  fi  dan- 
no ba.  venti  in  ventidue  per  opera  , e fogliette  tre  di  vino , fenz’ 
altra  fpefa. 

44  * I fattoretti  fi  tengono  dal  principio  del  zappone  , o della  fter- 
patura  ; efene  richiede  uno  per  ogni  compagnia;  quando  però 
non  fieno  maggiori  di  numero  quaranta  uomini , e fi  tengono  per 
tutto  il  tempo  dell’ara , e fi  da  loro  a ragione  di  feudi  trenta,  o 
trentacinque  l’anno , fecondo  la  qualità  delle  perfone,  e la  fpefa 
confueta , cioè  in  tempo  di  Cernente,  di  mietitura  , e di  ara,  come 
al  feminatore  , e in  altri  tempi  , come  a i bifolci  ; e tenendogli 
per  il  zappone,  anno  feudi  due,  c ba.  cinquanta  al  mefe  , perla 
terra  nera  , feudi  due  il  mefe , per  la  mondarella  feudi  due , e ba. 
cinquanta  al  mefe,  per  la  mietitura,  carrucola,  ed  ara  feudi  fei  al 
mefe , e la  fpefa  , come  alla  tariffa  , Colo  nelle  mietiture  fi  da  a_* 
diferezione. 

45  A i cani , che  guardano  le  cavalle  , fi  da  pane  canino  a ragione.» 
di  ba.  quindici  la  fettimana  per  cane  . 

46  Di  agli  , cipolle,  ed  erbaggi , che  fi  danno  ai  mietitori , e all' 
ara  neanderanno,  per efempio  in  rubbia  cento  venti  di  terreno,, 
feudi  cinque  al  piò  &c. 

Dell  Opere  d'tverjè  in fervido  de’  Campi. 

47  Terpare,  abbruciare,  ribattere  le  maefi , zappetta,  zap- 
poni,  terranera,  e mondarella  negli  infraferitti  tempi. 

Vj  Dal  primo  di  Gennaro  per  tutto  il  detto  mefe, per  ogni  opera 
baiocchi  1 1. 

Dal  primo  di  Febbraroper  tutto  II  detto  mefe,ba.  12» 

Dal  primo  di  Marzo  a tutto  Aprile  , ba.13. 

Dal  primo  di  Maggio  a tatto  il  detto , ba.  14. 

Dal  primodi  Giugno  a tutto  Settembre,  ba.15. 

Dal  primo  di  Novembre  a tutto  il  detto  mefe,  ba,i4. 

Dal  primo  di  Dicembre  a tutto  il  detto , ba.  12. 
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Nota , che  la  mercede  de’  Addetti  Qperarj , è per  li  Caporali  di 
.Roma  ,ea  i Montanari,  e Regnicoli  fi  da  Tempre  un  bajocco  di  più, 

ISLotr^ie  d'tverfe . 

48  A Uno  , che  fa  Maggefì  , e colti , e che  prende  i lavori  d*a- 

ZA  ratro  a cottimo , vi  anderà  d’dlio,in  tutto  II  campo  au.  ' 
-A-  ragione  di  fogliette  due , e mezza  per  rubbio  • 

-49  Un  conciatore  , che  conci  il  grano  atregiri,  e rifaccela  le  con- 
ciature , ne  può  conciare  rubbia  venti  in  venticinque  il  giorno  , e 
s intende,  che  ogni  diciotto  voltate  fa  un  giro, 

50  Un mifuratore  di  grano  può  mi  furare  rubbia  cento  a pala,  età 
braccia»  rubbia  dugento. 

51  Un  ri solcatore  de’  grani  può  rivoltare  rubbia  cento  in  centocin- 
quanta il  giorno  ; ma  quando  lo  rivolta,  e tocca  il  fondo , e l’al- 
za a vento,  ne  farà  rubbia  cento  in  circa;  e glifi  da  per  mercede 
bajocchi  venti  per  cento . 

51  * gr^m  in  un’anno , quando  fi  conciano , daranno  di  fporcoal 

piu  rubbia  tèi  per  cento,  cioè,  rubbia  due  di  terreno,  e rubbia.* 
quattro  di  conciatura,  Tecondio  però  le  Ragioni,  e porche  il  grano 
non  fia  fiato  bagnato  dalle  piogge , o artificiofamente . 

53  I grani  fogliono  crefcere  dopo  ricevuti , e ben  cufioditi , cioè 
dopo  cinque,  ofei  mefi  , rubbia  cinque  per  cento  almeno. 

54  Un’ara  di  due  fuoli  darà  rubbia  venticinque  , o trenta  di  grano 
terrofo . 

55  Ilbarconatore , fifaconto,  che  barconi  rubbia'nove  al  giorno 
di  terreno . 

Quando  dal  Aiolo  fi  porta  al  cantiere  il  grano  con  le  carriuole^  ; 
quattro  di  effe  fi  valutano  per  un  rubbio,  purché  la  carriuola  non 
fia  piccola . 

56  ù Tacchi  da  trafportare  tf  grano  con  le  barozze  fi  tanno  di  palmi 
dodici,  e un  quarto,  di  canevaccio  di  Regno:  con  canne  cinquanta 

fe  ne  fanno  Tacchi  numero  trenta, per  cucirgli  fi  danno  baiocchi  due  * 
per  Tacco. 

Per  trinciatilo,  e fpago  fi  danno  ba.  venti,  e ogni  mazzuolo  di 
fpago  ferve  per  tre  Tacchi . 

57  Rompere , e ricuocere,  fi  calcolano  opere  numero  quattro  d’a- 
ratro per  rubbio . 

Rifendere,  e rinquartare,  fi  calcolano  opere  numero  tre  d’ara- 
tro per  rubbio. 

Rin- 
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Rinfrefcare,  e fcminarc,  fi  calcolano  opere  numero  cinque  d’a- 
ratro per  rubbio . 

Le  maefi  fi  calcolano , e fi  valutano,  come  appreso. 

Le  due  prime  arature,  che  fono  rompere  , e ricuoterc,  a feudi 
due  il  rubbio  per  ciafcheduna  aratura. 

E l’altre  quattro , cioè  rifendere,  rinquartare,  rinfrefcare,  e 
feminare  a feudi  uno  , e ba.  cinquanta  il  rubbio  per  ciafcheduna 
aratura . 

Che  un  rubbio  di  maefe  viene  a collare  feudi  dieci. 

58  I palcolari.che  fi  danno  per  le  maefi,  fecondo  l’arte,  fonoogni. 
dicci rubbia  due  rubbiadi  fedo,  o un  rubbio  di  prato. 

59  Modo  di  fapere  quanto  Jìa  capace  un  granar 0 per  porvi 

il  grano , con  mi/ùrare  il {ito  del granaro  con 
il  pajfetto  romano  ed  altre  notizie . 

UN  palmo  riquadrato  per  ogni  verfo  tiene  di  grano  feorzo 
uno  rafo  > che  ogni  vin  tiquattro  feorzi  rafi  fanno  un  t ub- 
bio  ; ficchè  dandoli  un  granaro  di  lunghezza  palmi  cento 
quarantadue , e largo  palmi  quaraotadue  ; da’  quali  palmi  cento 
quarantadue  fe  ne  levano  palmi  otto  per  il  vano  necelìario  all’en- 
trarvi , e praticarvi , reflano  palmi  cento  trentaquattro  di  lun- 
ghezza ; e dai  palmi  quarantadue  di  larghezza  fe  ne  levano  palmi 
tre  per  il  comodo  di  girare  attorno,  ficchè  redano  palmi  trenta- 
nove,  e il  grano  liandovi  alto  folamente  palmi  tre, altezza  propor- 
zionata per  mantenerlo  , e ben  confervarlo . Per  fapere  quanto 
grano  nel  piano  di  tal  granaro  vi  entrerà  * conviene  moltiplicare 
i palmi  cento  trentaquattro  per  il  trentanove;  che  è tutto  il  vano, 
che  farà  di  palmi  cinquemila  dugenco  ventile! , i quali  moltiplicati 
per  tre , che  è il  pieno , e l’altezza  del  grano , ne  rifulteratrao  palmi 
quindicimila  feicento  fettantotto  quadrati  pieni , e quelli  partiti 
per  vintiquattro,  che  è un  rubbio  di  grano,  ne  verrà  il  numero 
feicento  cinquantatre,  e mezzo,  che  farà  la  quantità  delle  rubbia 
delle  quali  farà  capace  il  detto  granaro  . 

60  II  rtìbbio  di  terreno  è compollo  di  Catene  cento  dodici , cioè  (ina 
di  larghezza , e cento  dodici  di  lunghezza  . 

Ognicatena  fono  lìajole  dieci , che  fanno  palmi  cinquantafette, 
e mezzo  per  catena. 

Ogni  flajolo  fono  palmi  cinque  , otre  quarti  di  palfetto;  fic- 
che  il  rubbio  fono  feajole  undicimila  , c dugento  moltiplicate . 
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Il  rubbio  fi  divide  in  quattro  quarte , ogni  quarta  fono  catene_» 
ventiotto,  eftajoleduemila,  e ottocento  . 

Una  quarta  fi  divide  in  quattro  fcorzi , ogni  fcorzo  fono  catene 
fette , flajolc  fetteceoto . 

Ogni  fcorzo  fi  divide  in  quattro  quartucci , ogni  quartuccio  fo- 
no ftajolecento  fetcantacinque . 

6l  Per  riconofcere  il  guadagno,  elafpcfa,  che  vi  vuote  per  nume- 
ro ventidue buoi,  tanto  per  lavoro  di  maggefi , quanto  per  lavoro 
dibarozze,  vedi  le  perizie  di  Giufeppe  de  Martinis,  e Domenico 
Legana prodotte  per  gli  atti  del  Gabrielli  fiotto  il  di  14.  Gennaro 
1714.,  e 20- Giugno  1716.  avanti  Monfignor  Anfidei  tra  l’Aba- 
te Antonio  Monconi,  e Giufeppe  Pavoletti . 

T arijfa  delia  Jpefa  ordinaria  ai  falarìaù  di  Campagna . 

61  X'\  Ane , bajocchi  quaranta  la  fettiraana . 

W*  Grafcia  in  carne  l'alata,  e cacio  libbra  una,  e mezza. 

Mi.  Olio  una  mezza  foglietta  ■. 

Sale,  e aceto  a difcrezione. 


Salario  de'  Bifolchi  a mefe . 

GEnnaro  ) 

Febbraro  ) uno  feudo  , e bajocchi  cinquanta  al  mefe. 
Marzo  ) 

Aprile,  feudi  due  . 

Maggio,  feudi due  , e ba.  cinquanta. 

Giugno,  feudi  tre,  e ba.  cinquanta. 

Luglio,  feudi  quattro . 

Agofio,  feudi  quattro,  e ba.  cinquanta. 

Settembre  ) 

Ottobre  ) a tutte  le  femonti , feudi  tre  il  mefe. 

Novembre)  ....  ... 

Capo  Buttero  ) 

\ loro  ^ danno  ba.  cinquanta  di  più  al  mefe  di 

o'Scm,  ) q-ello.ch.fid,aiBa,lchi 

Guarda  aratri .) 

£ a tutti  i fudetti  la  fuddetta  fpefa . 


Del/t 
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Delle  Ve  core  ? e Capre . Cap.  li. 

2 Iccome  Caino  (il  il  primo , che  attendefTe  all’Agricoltura-. , 
così  Abele  fuo  fratello  fu  il  primo , che  la  cura  delie  pecore 

.2  V-/  intraprcndelTe . Quelle  appreflo  gli  antichi  furono  in  gran, 

didima  (lima,  come  quelle,  nelle  quali  tutte  le  maggiori  ricchez- 
ze cotififle  vano  ; laonde  il  nome  di  pecunia , e di  peculio  fu  tratto 
dallapecora,  come  afferma  Columella  nella  prefazione  del  lib.  6 .; 
ePlinionel  lib.  33.  cap.  3.  Scrive,  che  la  prima  volta , che  fu  co- 
niato il  metallo,  vi  fu  impreda  l’immagine  di  una  pecora , dalla  qua- 
le poi  trade  il  nome  di  pecunia  ; il  che  vien  riferito  anche  da  Plu- 
tarco nella  vita  di  Pubblico  la , dicendo,  che  nelle  monete  anti- 
chidime  fi  vedeva  impreda  l'immagine  della  pecora , del  porco,  e 
del  bue  : e in  vero  dopo  il  bue  non  vi  è animale  , che  rechi  mag- 
giore utilità  all’uomo  della  pecora:  imperocché.  Si  Bovet  dant 

3 quinquo  commoda  , oves  dant  quatuor , Boi  immolatur , nafcit  carne, 
dal  Zac,  datcorium,  & dcmum  arai  ; ma  la  pecora  da  a noi  le.» 
medefime  cofe  , tolto  che  non  ara  , e perciò  nell’Efodo  cap.  n. 

.4  verf.i.  comanda  Iddio,  che  fi  quii  furatui  fuerit  bovem, quinque  bo- 
ve! prò  uno  bove  refìituet , & quatuor  ovet  prò  una  ove  ; quali  che 
avelie  riguardo  a 1 quattro  utili,  che  da  lei  fi  ritraggono, col  punire 
quadruplicatamente  il  reo  : ma  affinché  coloro,  che  a tal  medie- 
re  s’applicheranno , abbiano  una  regola  certa  da  feguire , lì  fono 
raccolte  le  feguenti  notizie. 

5 Le  pecore  fono  bianche  , bigie , e morette  ; portano  il  pafto 
mefi  cinque  . Gli  agnelli,  che  nafcono  dal  primo  di  Agodo  a tutto 
Settembre,  a Pafqua  di  Refurrezione  fi  dicono  vernarecci , o pri- 
maticci ; quelli , che  nafcono  d’ Ottobre  per  tutto  Gennaro , li 
dicono  roczzarecci  ; quelli  , che  nafcono  di  Febbraro  per  tut- 
to Marzo,  lì  dicono  cordefchi , e quedi  fono  per  ordinario  gli 
agnelli  dell’ultimo  branco  , che  per  eder  piccioli , e di  poco  fu- 
flo  , non  li  fono  potuti  vendere , e fi  ferbano  per  l’anno  feguente . 

6 Per  gli  allievi,  e per  il  mantenimento  della  matteria  lì  debbono 

prendere  le  agnelle  vernarecce  di  buon  fudo  non  difettofe,  nè  lì 
dee  dar  loro  il  montone,  finche  non  averanno  due  anni . > 

Le  pecore  fono  di  tutta  perfezione  fino  a nove  anni , purché  ab- 
biano denti;  poi  fi  dicono  pecore  vecchie , a riferva  di  quelle, 
che  anno  i denti  minuti , e che  dannobene  in  carne  ; e quando  non 
fono  piò  buone  di  frutto,  fi  debbono  vendere . 

I montoni,  che  debbono  fervirea  far  l’arte  , fi  prendono  dagli 

T agnel- 
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agnelli , che  fi  dicono  vernarecci,  e che  anno  due  anni,  e allora 
fono  di  tutta  perfezione. 

7 II  vergai  o dovrà  avvertire  di  non  far  pafeer  erbe  paludofe , t_> 

renofe , di  non  far  bere  le  pecore,  dove  fono  flati  i porci , purché 
non  (ia  acqua  corrente  , nè  di  cacciar  le  pecore  a buon’ora  ; aèdi 
rimetterle  tardi  la  fera . 1 

Del  modo  di  agrojjdre .. 

8 E fi  debbono  vender  pecore  fecondo  l’ufo  dell’arte,  cioè- 
quelle,  che  fi  vendono  nel  mefe  di  Maggio,  fi  numerano  cosi: 

Vj  ogni  pecora  carofa.,  ovvero  montone,  che  avrà  più  d’un* 
anno,  s’intende  pecora , e ogni  cordefco  va  colla  madre,  lenza  ef- 
fer  numerato,  e li  rilalciano  dal  venditore  numero  trentatre  pecore 
per  migliaro  : tutti  gli  altri  agnelli  fi  numerano  tre  per  due,  purché 
fieno  caroli , e s’intendano  donate  dal  venditore  tre  cavalle  al 
compratore  per  ciafchedun  migliaro  di  pecore,  con  tutti  i fini- 
menti delle  tnandre  ; e in  cafo  , che  detta  malteria  non  le  avelie , 
è tenuto  il  venditore  di  efla  comprarle , e confegnarle  al  compra* 
tore,  o dargli  altre  cofe  equivalenti. 

Le  pecore,  che.fi  vendono  il  mefe  di  Settembre,  s’intendono  in 
quella  guifa,  cioè  ogni  carofo , o montone  s’intende  pecora , e tutti 
i primaticci  vanno  colle  madri  colle  (leflè  regaglie  dette  di  l'opra  . 

9 E in  tutta  la  malteria  fi  dee  olfervare  , (è  vi  fon  pecore  con  una 
zinna,  da’ pecorari  dette  zenghe,  cieche,  zoppe , e vecchie , efe 
vi  fono  , fi  contano  tre  per  due  . 

10  Ed  è Itile  inveterato  , che  il  venditore  dee  mantenere  la  malte- 
ria per  lèi  meli  non  infètta  di  vifciola  . 

11  Le  pecore  lì  carotano  nel  mele  di  Maggio,  e fi  bagnano,  primai 
otto,  o dieci  volte. 

12  Gli  llatuti  dell’univerfità  de’  pecorari  furono  confermati  dal  Se* 
natoredi  Roma  del  i6z6.  il  lO.Marzo  per  gli  atti  di  Domenico  Be* 
rardi  Notaro  Capitolino  , e fono  efìllenti  apprelTo  gli  ufficiali  di 
detta  univerfità. 

IJ  Per  le  vendite  di  malteria  vedi  lo  finimento  d’unn  malteria  di 
pecore , venduta  a ufo  di  arte  per  gli  atti  del  Vipera  Notaro  Ca- 
pitolino, 1]  19.  Gennaro  1660. , ed  una  poliza  d’altra  fimile  prodot- 
ta per  gli  atti  del  Pagani,  il  primo  Giugno  dell’anno  1661. 

14  Vedi  le  perizie  del  Requitani , e di  Angelo  Pelofi  prodotte  in_» 
Ruota  avanti  Monfignor  Muti  per  gli  atti  del  Cerarmi  li  1 1.  Otto- 
bre, c 30.  Novembre  1697.  , c la  perizia  di  Gregorio  Napolione 
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prodotta  all’uffizio  del  Galloppi  Segretario  della  Camera  avanti 
Monfignor  Molara,  di  Febbraro  17 13. 

Vedi  la  legge  pecudura  ff.  de  ufuris , eia  decisone  199.  numero 
2.  e ?.  parte  16.  ree.  dice,  che  rendono  gran  frutto,  e avanti  Ubal- 
do decifione  152.  numero  5. , e decifione  194.  numero  3.  ferma 
che  fruttano  l’anno  ba.  40-  per  ciafchedunapecora: 

LeDccifioni  214.  36$.  383.  avanti  Meliini  fermano  , fe  fotto 
l’ipoteca  generale  venga  il  Gregge. 

Nel  calcolare  i fuoi  frutti,  fi  dee  aver  confiderazione  , non  fola- 
mente  al  primo  feto  , ma  anche  al  fecondo  , e terzo  ufquè  in  in- 
finitum  , come  alla  decifione  avanti  Monfignor  Qttallora,imprcf- 
fa  in  quello,  decifione  16.  parte  3.  EtT avanti  Monfignor  Ubaldo 
299.  ferma , che  le  pecore  fogliono  filmarli  feudi  due  per  ciafche- 
duna. 

Per  provare  la  morte  delle  pecore, badano  le  conghietture:  ve  di 
ledecifioni  imprelfe  in quedo, decifione 7. avanti  Moufign. Ubaldo 
num.  6.  e decifione  8.  num  8.  e decifione  15.  num.  primo  %.  c 3.  e 
decifione  17.  parte  3. 

Columclla  cap.  2.  fino  al  cap.  5.  lib.  7.  difeorre  delle  pecore  , e 
de’  Tuoi  mali,  e il  medefimo  dice  Marco  Catone  dererudica  Iib.2- 
cap.  primo  fino  al  4. 

Pietro  Crefcenzio  lib.  9.  cap.  46.  fino  al  cap.  74. 

Se  fi  danno  in  foccita , li  Tuoi  fare  il  contratto  per  5.  anni . 

De  S alar)  de  i P ecor ari , dove  non  vi  e difpenfa . 

L’Anno  fi  divide  in  due  dagioni  ; la  prima  principia  d’Ot- 
tobre  a tutto  Aprile  , e fi  danno  feudi  dieci  moneta,  pelli 
tre  per  fard  le  pellicce , quando  vi  fono  pecore  morte,  per 
tutto  il  mefe  di  Dicembre  ; fe  non  vi  fono  , il  padrone  non  è te- 
nuto a darle. 

Gli  altri  mefi  di  Maggio  a tutto  Settembre  li  danno  feudi  due  il 
mefe  per  ciafcheduno , e le  folite  pelli . 

Pagnotte  numero  cinque  il  giorno  per  ciafcheduno  . 

Mezza  foglietta  d’olio  la  fettimaoa,  una  foglietta  nella  quare- 
lima. 

Si  dì  il  vino  nel  carnovale  pcrcortefia  . 

Si  permette , che  mangino  i foliti  ktticinj  a riferva  del  ca- 
cio. 

Le  provvifioni  fi  debbono  dare  ne’  luoghi , dove  fervono  . 

T 2 Sti 
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Ai  Butteri , e ai  Cavallari  feudi  due  il  mefe  per  ciafchedùno , c: 
il  companatico,  come  agli  altri. 

Dove  è la  drfpenfa,  fi  pratica,  come  qui  fotto. 


Per  un  capo  caftr ataro..  . , 

IL  fatano  in  tutto  l’Anno  dr  feudi  23* 

Dal  primo  di  Gennaro  a tutto  il  Maggio  , c dal  primo  drOt-- 
tobre  a tutto  il  Dicembre  al  mefe  feudi  1. 50. 

Giugno,  Luglio,  e Agofto feudi 2. 

Settembre  feudi  2. 

Pane  bajocchi  quaranta  la  fettimana. 

Carne  falata , e cacio  tre  libbre  la  fettimana . 

Sarache  per  la  quarelima , paiatre  , e mezzo  la  fettimana  . 
Olio  , una  mifura  la  fettimana. 

Per  un  caflrataro  il  falario , e le  fpefe , come  fopra  . 

Per  il  vergaro  delle  pecore. 

Il  falario  di  feudi  cinquanta  l’anno, e lafpefa,  come  agli  altri.. 
Per  il  caciaro  delle  pecore . 

Il  falario  di  feudi  venti  l’anno, e la  fpefa,  come  agli  altri,  pelle- 
di  pecora  numero  cinque.cioè  numero  tre  nella  flagione  d’inverno, 
eduenella  Ragione  di  citate  ; fcarpe  , due  para  l’anno,  cioè  un  t 
paro  per  Ragione . 

Per  il  buttero  delle  pecore  . 

Il  falario  per  la  Ragione  della  (late , e dell’inverno  di  feudi . 
quattordici  l’anno:  la  fpefa,  come  fopra,  e le  pelli;  fcarpe  para  due. 
Per  un  pecoraro  delle  pecore . 

Il  falario  di  feudi  quattordici  per  la  flagione  dell’inverno, 
e della  (late;la  fpefa, come  fopra, le  pelli,  e le  fcarpe  come  fi  è detto. . 
Per  un  ragazzo  delle  pecore  . 

Il  falario  per  la  flagione  dell’inverno, e della  Aatedi  feudi  un- 
dici; la  fpefa,  le  pelli , e le  fcarpe,  come  fopra  . 


Per  il  capo  brancbiere  delle  pecore 


IL  falario  in  tutto  l’anno  di  fcudi'20* 

La  fpefa  , le  pelli , e le  fcarpe,  come  agli  altri  detti  di  fopra  j 

Delle 
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Delle  capre. 

LE  capre  portano  il  parto  meli  cinque  ; le  caprette,  che 
nafcono  nel  mele  di  Dicembre  fi  chiamano  primaticce, 
quelle  , che  nafcono  nel  mefe  di  Febbraro  fi  dicono  corde^ 
fchc  ; i mafchhfi  vendono  , e non  fi  allevano , a riferva  di  quel* 
li , che  debbono  far  l’arte . 

Per  gli  allievi  fi  prendono  le  primaticce. 

Se  fi  debbono  vendere , vanno  vendute  fecondo  l’arte  ; nel  me- 
fe di  Settembre  fi  vendono  a capo  per  capo , e gli  allievi  colle  ma- 
dri ; fe  fi  vendono  nel  mefe  di  Maggio  gli  allievi , H contano  tre 
per  due.  : . 

1 falarj  fi  danno,  come  s’è  detto  ne’  falariati  delle  pecore. 

' Quando  fi  danno  in  foccita , la  foccita  dura  per  anni  cinque. 

Per  provare  la  morte  delle  capre,  e delle  pecore  , che  pafcola- 
no  a morra, badano  le  conghietture,  come  alla  decifrane  403.  num. 
primo,  e 2- parte  1 6»  recentior.;  e Bartol. nella leg.  Quoad prs- 
fens  num.  primo  Cod.  de  Mill.  leg.  li b.  ii.  fa  la  limitazione  , che 
nelle  vacche  , e ne’  cavalli , e in  altri  bediami,  che  non  pascola- 
no gregatim  , fi  ricerchi  una  piena  , e concludente  prova  della 
morte  ; nè  badano  i tedimonj , fe  non  provano  , che  la  morte  de- 
gli animali  da  feguita  per  cafo  fortuito  Rot.  d.  dee.  403.  num.  3.. 

E quando  debbafi  per  detta  caufa  il  redauro  al  conduttore  , ve- 
di la  decifrane  359. num. primo  pertot. parte  16. recentior. 

Trattano  delle  pecore , e delle  capre,  e de’fuoi  mali  Columel- 
la  al  cap.  2.  fino  al  cap.  5.  lib.  7.  Pietro  Crefcenzio  lib.  9.  cap.  75. . 
Carlo  Stefani  nel  lib.prirtiocap.  24.  e cap.  25, 

Delle  vacche  bianche , de’  buoi  5 e delle  vacche  rojje .. 
Cap  111 

IL  frutto  maggiore , che  fi  tragga  dà  qualunque  bedia , nonè 
da  paragonarli  con  quello , che  fi  cava  dalle  vacche, eda’  buoi: 
imperocché  da  effe , oltre  alle  molte  cofe  , che  fi  traggo- 
no per  nodro  comodo , e cibo,  fe  ne  cava  dall’Uomo  la  continua 
fatica,  nella  quale  rutto  il  giorno  s’impiegano,  arando  i nodri 
campi , traendo  i carri , e facendo  mille  altre  opere , tantoché 
Columella  , e Virgilio,  quando  parlano  delle  fementi  de’ campi , 
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Cogliono  unitamente  chiamarle! Hominumque , bovumque  laboreti 
talché  Ariflotile  ebbe  adire  , che  Boi  Bamperi bai  prò  fervo  ejh  e 
per  ordinario  dalla  multiplicità  de’  buoi  fì  Cuoi  prefagire  l’abbon- 
danza de’ grani  , come  Giufeppe  Ebreo  faggiamente  interpretò  il 
Cogno  delle  quattordici  vacche  , fette  graffe , e fette  magre  di  Fa- 
raone; efì  Cuoi  dire  per  proverbio  , che  chi  ha  piena  laAalladi 
buoi , ha  pieno  il  granato  di  frumento  . Ed  io  vero  coma  dice 
Vegezio,  non  vi  è forte  di  frumento  , odi  legume,  che  merita- 
mente alla  fatica  de' Suoi  non  dobbiamo , ReUqua  omnia  amma- 
lia , foggiunge  egli , ipjaque cobo* tolti  avete*  eorum  labore  fufttn- 
tantur , onde  ettim  e quìi  bordeum , cibar»  cavi  bus , mede  porti*  pa- 
bulum , Domiuorum  Joltrtia  fabtninijlraret , ai  pararla* or  bevuta 
labore  frumenti , & ae  loagum  facies , bob  ut  debet  alimenta  quii- 
quid  ali  potejl  . Quindi  apprendaciafcheduno,  Ce  Ci  debbono  da  noi 
cuflodirc  con  ogni  diligenza  le  vacche , le  quali , e col  loro  latte 
ci  foflentano , e colla  fatica  propria,  e de' loro  figli  conducono 
a fine  tutte  le  opere  deU’Agricoleura  , colie  quali  principalmente 
l’uomo  fi  foftema  : onde  modrarono  molta  prudenza , e giudizio! 

2 Poeti,  allbrche  finfero  , che  Apollo  lafeiato  il  cielo--,  evenutoin 
terra  neffun’aUro  mefite r facelfe , che  pafcolar  le  vacchedel  Re  Ad- 
meto; e che  per  ben  cuflodiroe  una  fola, non  baflaffe  Argo  con  tut- 
ti i Cuoi  cent’occhi  : dimanierachè  per  concludere  il  mio  difeorfo, 
dico,  che  fenza  ogni  altro  animale  fi  può  vivere;  ma  non  già  lènza 
buoi, e vacchc;fervendo  quelli  per  l’arare.e  carreggio  come  fi  è det- 
to ; e le  vacche  per  gli  allievi,per  li  buoni  formaggi^  butirri;  perciò 
decorrerò  Copra  elfi  , per  averne  la  piena  notizia,  il  modo  d’ag- 
groflarle,  ed  altro. 

3 Le  vacche  bianche  portano  il  parto  meli  nove . 

Le  vacche  matricine , cioè  quelle , che  fono  atte  ad  allevare 
debbono  effere  d’anni  quattro  per  edere  di  tutta  perfezione. 

Le  vacche  di  tre  anni  fono  di  prima  figliatura  ; le  vitelle  noa 
fon  buone  per  allievo. 

Le  vacche  di  due  anni  fecondo  l’ufo  dall’arte  fi  chiamano  annu-  „ 
tole  , alfeccaticce  ; e rare  fon  quelle,  che  partorifeono  ; e i taro 
vitelli  non  fono  buoni  per  allievo . 

Le  vitelle  d’un’anno  finita,  fi  dicono  anaicchiarc. 

Le  vitelle, o vitelline  fi  debbono  lafeiare  per  allievo, fi  debbono 
prendere  dalie-vacche  di  quattro  annùma  le  nate  nel  mefedi  Genna- 
ro , e di  Febbraro  fonobuone  pergl’allievi , el’altre  nate  negli  al- 
tri mefì,  come  non  buone  per  effer 'allevate,  fi  vendono  a i macel- 
lari. 

La 
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4 La  Ruota  nella  decifione  489.  num.5.  parte  16.  recent,  dice,  che 
ie  vitelle  lattanti , per  la  fèda  di  tutti  i Santi fi  debbono  fcparare. 
dalle  loro  madri. 

5 Le  vacche,e  i buoi  per  elTere  di  buona  qualità  debbono  edere  di  pe* 
lame  marinaci  buona  orinai  di  buona  ofiatura,e  di  buon’armatura. 

6 Modo  di  aggroflarle  nelle  vendite  fecondo  l’ufo  di  Roma . 
Due  vacche  colle  vitelle  fanno  un  paro , tre  vacche  fode  fanno 

un  paro , quattro  afleccaticce  fanno  un  paro  ; fei  vitelle  fanno  un 
paro  , tregiovenchi , o tori  fopra  due  anni  fino  aiti  tre  anni,  fan- 
no un  paro  ; fopra  tre  anni  , due  fanno  un  paro .. 

jr  Circa  alle  vacche,  ai  buoi,  ea*  fuoi  mali,  vedi  Columellalib.tfi- 
capitolo  11.;  Agoftino  Gallo  nella  giornata.  11.  dell’  Agricol- 
tura t 

Vedi  la  difertaaione  iflorica  di  Monfignor  Lancili  de  Bovilla  Pe- 
lle,in  cui  eruditamente  tratta  del  male  contagiofo  de’  buoi  accaduto ■ 
nell’anno  1711.  Rampato  in  Roma  l’anno  1715*  da  Gio.  Maria-. 
Sai  vioni  flampatorc  . 

Salar)  , e fpefiè  , che  fi  damo  per  chi  tiene  majjèria 
di  vacche , come  qui  fiotto. 

8;  AL  capovaccaro  delle  vacche  bianche  di  falario  in  denari  fi> 
A danno  feudi  cinque  il  mefe . 

XX  Pane  ba.  quaranta  la  fettimana. 

Carne  falata  , e cacio  libbre  tre 
Sale  una  libbra  la  fettimana' 

Saracfie  per  la  quaresima  numero  fette .. 

Olio  una  mezza  foglietta  la  fettimana  . 

Al  vaccata  delle  vacche  bianche , quando  fi  da  ilmongere,  di 
lalario  uno  feudo,  e ba.  vanti'  . 

Cacio,  e carne  falata  una  libbra,  e mezza  . 

Sale,  farache,  eolio,  come  fopra.  . < , . • 

Si  pratica  ancora  dare  a tutti  gli  uomini  per  fervizio  della  maf- 
ftria  giulj  cinque  la  fettimana  per  la.fpefa.de!  pane,  e del  compa- 
natico , ed  altro,  come  fopra^ 

Al  capovaccaro  , in  denari  feudi  ottanta  l’anno .. 

Al  coradino  in  denari  feudi  feflanta  l’anno  . 

A'i  mongaroli  in  denari  feudi  tre  il  mefe  per  meli  nove , e fi 
principia  il  primo  di  Ottobre  a tutto  Giugno  , e per  gli  altri  meli 
tre , feudi  cinque  il  mefe . 
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A i vaccari  da  tronco  , ai  camarronari.-e  a’ cavallari  ne’  meli  dì 
Gennaro, di  Fcbbraro,e  di  Marzo,  uno  feudo, e ba.  cinquanta  il  me* 
fe  ; di  Aprile  feudi  due , di  Maggio  feudi  due , e ba.  cinquanta , di 
Giugno  feudi  tre,  di  Luglio,  Agodo , e Settembre  feudi  quattro 
il  mefe colla  fpefa  detta  di  fopra.. 

Al  capocamarronaro  fi  ufa  dare  qualche  cofa  di  più. 

g Le  vacche  rode  per  efler  più  gentili  fi  ripongono  nelle  dalle-, 
t’inverno  , la  fera  fi  affienano  ; e il  capovaccaro  dee  ufare  molte-, 
diligenze  ne  i fieni  , che  non  fieno  arenofi  , polverofi  , e fargli 
batter  bene  dai  vaccari,  altrimenti  fono. facili  a guadarti.  Levi* 
ielle  , che  fi  debbono  allevare , per  efler  vacche  gentili , come  fi 
è detto,  fono  facili  a prendere  l’infèzione  di  Polmonara,  e pafcola* 
tura;  perche  il  vitello  fempre  ritiene  l’infezione  della  madre  infètta; 
dee  anche  avvertire  , che  non  fieno  le  vitelle  di  prima  figliatura, 
che  fieno  fané  ; econofcer  le  madri,  che  fieno libere,  dibuonpc* 
lo,  e di  buona  qualità , altrimenti  fono  fàcili  a perderfi  in  poco 
tempo  gli  allievi,  e quelle  , che  non  fono  buone  , fi  procura  eli* 
tarle  più  predo  fia  poffibile ai  macellari . 

10  11  capovaccaro  dee  efler  diligente  ne  icaci,  che  fi  fanno , perche 
non  fono  comegli  altri , dovendofi  ufare  in  quedi  molta  diligenza 
nel  quagliargli, nel  cuocergli, come  anche  nel  tenergli  infoppreflo, 
c fatargli  giudamente,  confargli  rafchiare,e  ri  voi  tare,  altri  menti 
fono  fàcili  a guadarfi , ficchi  il  capovaccaro  delle  vacche  rode 
dee  edere  di  molta  aflidenza  per  il  buon  fervizio . 

Le  vacche  rode  portano  il  parto  mefi  nove , e per  far  buon’al- 
lievo, deono  efler  vacche  di  quattro  anni  compiuti,  edancorchè 
figlino  nell’  età  di  due  , o tre  anni  , nientedimeno  non  fono 
buoni  i loro  vitelli  per  .edere  allevati , ma  (1  mandano  al  ma- 
cello. 

11  In  quanto  alle  vacche  rode  in  occafione  di  vendita  non  fi  ag- 
graffano, come  fi  coduma  nella  vendita  delle  vacche  bianche;  ma 
fi. valutano  capo  per  capo  , e la  detta  valutazione  fi  regola  fe- 
condo la  loro  età  , e detta  età  fi  didingue  nel  modo  Tegnente, 
cioè . 

* Vitelle  d’allievo;  e cosi  fi  chiamano  fino  a tanto , che  non  hanno 
compiuto  l'anno . 

il  Affeccaticce  ; e tali  fìdicono  le  vitelle  dopo,  che  hanno  finito 
l’anno  fino  a tanto , che  non  compifcono  i due  anni . 

Bartolotte  ; e cosi  fi  chiamano  quelle  , che  fono  d’anni  due 
in  tre . 

Vacche  d’anni  tre  in  fei. 

Vac- 
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Vacche  d’anni  (ci  in  nove  . 

Vacche  d’anni  nove  in  dodici . 

Vacche  cacciatore,  e tali  fi  chiamano  tutte  quelle  vacche,  che 
padano  gli  anni  dodici  , e per  non  effer  più  atte  ad  allevare  (i 
> vendono  a’  macellari . 

Le  vacche  rode  anno  per  confuetudine  inveterata  U privile- 
gio, quando  anno  di  bifogno  d’erba,  di  prenderla  dove  è comodo, 
ed  a quello  effetto,  fi  deputa  il  perito  a riconofcere  fe  compete,  e 
a (limar  l’erbe  , .e  ad  affegnarne  la  quantità , che  bifogna . 

Vedi  le  perizie  fatte  , cioè , una  nel  procoio  di  longhezza , pro- 
dotta negli  atti  del  Perfiani  Notaro  Capitolino  nella  lite  vertente 
fra  il  Signor  MarchefeGio.  Battifla  Strozzi  padrone  di  detto  pro- 
coio t ed  il  Signor  Antonio  Piatti  Affittuario,  il  di  z6.  Marzo 
1714-  per  gli  atti  del  Gabrielli, avanti  Monfìgn.  Anfidei.e  l’altra  in- 
ferita nello  ffrumenro  rogato  negli  Atti  del  Ginnetti , parimente 
Notaro  Capitolino.il  dì  12.  Ottobre  1712.  nel  terzo  protocollo  a 
carte  155.  del  procoio  di  Tormancina  fpettante  al  Signor  Marche- 
fe  del  Grilla. 

Tariffa  per  li  fai ar iati  ne  i procoi  di  vacche  rojfe. 

14  Ane  , per  ogni  fettimana  baiocchi  trenta  per  ciafcheduno. 

Vino  al  capovaccaro  un  barile  II  mefe  , ed  agli  altri  mez- 
JL  ao barile  parimente  il  mefe  per  ciafcheduno. 

Carne  falata , e cacio  libbra  una , e mezza  , la  fettimana  per 
ciafcheduno. 

Cacio  per  ricognizione,  tre  volte  l’anno,  una  forma  da  divi- 
derfì  fra  tutti. 

Sale  una  libbra  per  ciafcheduno  la  fettimana. 

Olio  mezza  foglietta  la  fettimana  per  ciafcheduno . 

Butirro  al  capovaccaro  libbra  una,  ed  agli  altri  mezza  lib- 
bra per  ciafcheduno , ogni  volta  che  fi  fa  il  butirro. 

Nella  Feda  del  Santiflimo  Natale  fi  dà  un  groffo  di  cocchiata 
per  ciafcheduno,  ed  in  oltre,  tanto  in  detta  fetta , quanto  nella 
Pafqua  della  Santiffìma  Refurrezione  una  libbra  di  carne  frefca 
per  ciafcheduno,  ed  un  barile  di  vino  da  didribuirfi  fra  tutti. 

Nel  tempo  di  quarefima  invece  della  carne  fatata,  e del  cacio, 
come  (òpra  , fi  danno  paiatre  , e mezza  di  faracheper  ciafchedu- 
no la  fettimana. 


V 


De' 


Digitized  by  Google 


IJ4 

De  [alar)  in  denari  oltre  alle  Jùddettc  robbe . 

AL  capovaccaro  feudi  due  il  mere,  e la  mancia  per  le  vitelle  , « 

che  gli  dà  il  macellaro,  ed  il  Padrone  dà  al  medefimo  bai., 
cinquanta  , perche  è tenuto  al  efatto,  e non  efatto,  oltre 
al  comodo  della  danza  nel  procoio  , e del  letto. 

Al  caciero  altri  feudi  due  il  mefe  , oltre  al  comodo  della  ftan» 
za  , e del  letto  nel  procoio . 

ÀI  buttero  feudi  due  il  mefe  oltre  al  fuddetto  comodo  della  dan- 
za , e del  letto , e alla  mancia, che  gli  dà  il  macellaro  per  le  vitel- 
le, che  elfo  conduce  al  macello. 

Al  fottocaldaro,  dal  principio  d’Ottobre  a tutto  Aprile,  giulj- 
quindici  il  mefe  ; dal  principio  di  Maggio  a tutto  Settembre , feu- 
di due  il  mefe. 

Al  cavallaro  uno  feudo , e baiocchi  cinquanta  il  mefe,o  fc.  r. 
e fettanta  , fecondo  la  quantità  maggiore,  e[minore  del  beftiame, 
che  riguarda . 

Al  vaccaro  di  cafa  uno  feudo  , e baiocchi  cinquanta  per  ognii 
mefe  ne  i meli  fette  dell’inverno  dal  primo  di  Ottobre  a tutto  Apri- 
le , e per  il  redo  dell’anno, feudi  due  il  mefe. 

Al  vaecaro  di  macchia  ne  i detti  fette  meli  d'inverno  baiocchi 
ottantacinque , e nel  redo  dell’anno,  uno  feudo,  e baiocchi  cin- 
quanta  il  mefe. 

Al  vitdlaro , come  al  vaccaro  di  cafa . 

De  cavalli , e cavalle  . Cap.  IV. 

I *T  L cavallo  il  più  generofo  fra  i quadrupedi  non  ricufa  incon- 
trare Tarmate  fehiere , paflare  a nuoto  i rapidi  fiumi , elao- 
JL  ciarfi  alle  volte  fenza  timore  fra  le  fiamme  ; quindi  fu  fceito 
dall’Uomo  per  compagno  ne’fuoi  maggiori  bifogni  , enell’opc- 
re  più  ardue,  dalle  quali  efee  con  gloria  per  l’aiuto  il  piti  delle 
volte  di  eflo  ; il  quale  anche  è cosi  amico  , e del  Tuono,  e del 
canto,  che  al  dire  d’alcuni,  Teglie  il  Tuo  padrone  dovunque  con- 
durre lo  voglia  tratto  dal  Tuono  d’una  zampogna  : al  qual  Tuono 
anche  i puledri  concepiti  foglionoeflcre  più  fpiritofi  . E ben  veg- 
giamo  il  cavallo  tuttora  (cuoterfi,ed  annitrireal  fonar  delle  trom- 
be , talché  pare  , che  iia  formato  appunto  per  la  guerra , ed  al 

riferir 
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riferir  di  Virgilio  nel  terzo  dellaGeorgica,  dopo  averne  detene- 
te le  fattezze . 

Tum  fi  qua  fonum  procul  arma  dedere  , 

Stare  loco  nefeit , micat  auribui , & tremit  artus , 
Collettumque  premetti  voluit  jub  naribut  ignea  . 

Detifa  juba , & destro  jattata  rccumbit  in  armo  : 

At  duple x agitar  per  lumbot  j pitia  ; covatque 
Tellurem  & foli  do  granì  ter  fonai  ungula  corna. 

3.  I primi , che  domartero  i cavalli  furono  alcuni  popoli  della 
Te(Taglia  del  cartel  Peletronio  , ed  il  primo  , che,  li  ponefleiot- 
to  il  cocchio  fu  Erittonio  , come  Virgilio  poco  dopo: 

• frimai  Eric bt boni us  currus  , & quattuor  aufus 
eJ ungere  Equoi , rapidi fque  rotis  injtjlere  vittor . 
frana  Peletbroniì  lapitba  , gyrofqne  dedere 
ìmpofiti  dorfo  : atque  equitem  docuere  fub  armis 
Infultare  folo  , & grefius  glomerare  fuperbos  . 

Ancorché  molti  celebratiflimi  Autori  , come  Omero , Varrò - 
ne  , Columella  , Virgilio , Plinio  , S.  Ago/litio  , e molti  altri  , 
affermino  darli  alcuna  forte  di  cavalle  , le  quali  fenz’accoppiarlì 
con  lo  ftallone  , ma  coirefporfì  lolamente  allo  fpirar  de’  venti  , 
concepifcono  , e figliano  puledri  velociflimi , ma  di  molta  bre- 
ve vita  , non  fopravivendo  oltre  ai  terzo  anno  ; non  fi  laici  però 
alcuno  perfuadere  a credere  diverfamente  da  ciò  , che  la  quo- 
tidiana efperienza  gl'inlègna;nè  fperi  vedere  nel  Tuo  armento  cor- 
rere  querti  aerei  cavalli , lardandogli  a i Poeti,  affinchè  portano  « 
lor  modo  correre  per  le  rtrade  delle  loro  ribaldate  immagina- 
zioni : contuttociò  non  farò  difonore  all’opera,  fe  io  rapprelente- 
rò  i bellirtìmi  verfi  di  Virgilio  fcritti  da  lui  fopra  tal  cort)  nel  fud- 
detto  libro  della  Georgica  parlando  delle  cavalle. 
lllas  duci!  amor  tram  Gargara  , tranfque  fonantem 
Afeatti um  : fuperant  moti  tei , & fiamma  trattami , 

Cotttinuoque  avi  dii  ubi  fub  dita  fiamma  medallis  , ■ 

Vere  magis  ( quia  vere  redi t calor  off  bus)  Ulte 
Ore , omnes  ver  [se  in  ztpbyrunt  fiaut  rupi  bus  aititi 
Esepettantque  leves  auras  : & [ape  fine  ullis 
Cotijugiis  vento  gravida  ( mirabile  ditta) 

Sana  per  , <jr  f còpula , & deprecai  convalles 
Dijfugiunt , non,  cure,  tuos , ncque  Solis  ad ortus  : 

In  Boream  , Caurumque , aut  inde  nigerrimut  Aufter 
Nafcìtur  &c. 

Ma  per  non  inoltrarmi  di  vantaggio  in  quella  materia,  rimet- 
V z terò 
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terò  il  lettore  al  detto  libro  di  Virgilio,  del  quale  nefluno  ha  ferita 
«o  meglio  , feguendo  a ragionare  di  ciò  , che  è mio  iflituto» 

Delle  cavalle  di  ra%%a . 

LE  cavalle  matricine  debbono  avere  anni  cinque  per  efler 
di  tutta  perfezione . 

Le  dacché  di  quattr’anni  fono  di  buona  figliatura  . 

Le  dacché  di  tre  anni  non  fono  di  tutta  perfezione , benché  fao» 
ciano  figli. 

Le  dacché  di  due  anni  fi  dicono  carofe,  e non  figliano. 

I carofi  fopra  l’anno  fi  dicono  caroli,  e di  un’anno  fi  dicono  lat- 
tarmi , o vannini. 

Le  cavalle  portano  il  parto  dodici  lune , e quanti  anni  anno, 
tanti  giorni  di  piò  portano. 

I carofi  mafehi  di  due  anni  ingravidano  le  cavalle  , ma  di  tre- 
anni  pochi  fono  quelli , che  ingravidano. 

Gli  dalloni , che  fi  debbono  dare  alle  cavalle,  debbono avere^ 
cinque  anni,  per  efler  di  tutta  perfezione . 

Modo  di  agrojjdrgli .. 

LE  giumente  figliate  due  per  un  paro,  benché  avellerò  due, . 
o tre  anni . 

Le  dacché  di  tre  anni  fede , tre  per  un  paro. 

I carofi  di  due  anni  k quattro  per  ua  paro  , trattandoli  a paro 
fecondo  lo  dile  Romano. 

Pietro  Crefcienzio  dal  cap.  primo  fino  al  cap.  <7.  lib.  9.  tratta  > 
de  i cavalli , e cavalle  , de’  fuoi  mali , e de’ medicamenti . 
Columella  nel  lib.  6.  cap.  17.  fino  al  cap.  28. 

Gallo  niella  giornata  xm.  dell’Agricoltura. 

Vedi  il  lib.  de  Pede  Bovilla  citato  al  cap.  3.  num.  fette,  dove 
narra  il  male  contagiofo  de’  cavalli  feguito  in  Roma  l’anno  1712. 
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De  [alar)  .. 

Q » L capo  cavallaro  della  razza . 

A II  falario  feudi  quaranta  l’anno 
MjL,  Pane  baiocchi  quaranta  la  fettimanav. 

Carne  falata  lib.  x.  -ria  fettimana  . 

Cacio  lib.  i.  -i  la  fettimana. 

Sale  lib.  i.  la  fettimana. 

Sarache  per  la  quarefima  paratre,  e mezzala  fettimana.. 
Olio  milura  una  la  fettimana. 

Al  capoccetta  delle  cavalle  di  rasga  . 

IL  falario  feudi  17.  l’anno,  cioè  da  Gennaro  a tutto  Maggio, 
feudi  due  il  mefe  . 

Oa  Giugno  a tutto  Agofto,  feudi  tre. 

Da  Settembre  a tutto  Decembre,  feudi  due  ; e la  ipefà,  cornei . 
al  capo  cavallaro . 


Ver  un  cavallaro  delle  cavalle  di  ra%%a . 

f 

IL  falario,  feudi  ventidue,  e baiocchi  cinquanta  l’anno,  cicè  da 
Gennaro  a tutto  Maggio  al  mefe,  feudi  uno  e cinquanta. 

Da  Giugno  a tutto  Agofto,  feudi  tre 
Da  Settembre  a tutto  Dicembre,  feudi  uno,  e cinquanta,  e la 
fpefa , come  fopra . 

Per  il  pafcolo  in  occafione  di  tritare  i frumenti,  lo  cavalli., 
anno  il  privilegio  per  il  pafcolo,  di  farfelo  adeguare, dove  loro  fia 
comodo,  perconfuetudine  inveterata. 

« 

Delle  bufale  lattare  , e [òde . Cap.  V 

E Krano  coloro  , che  (limano  eflere  fiate  affatto  ignote  agli 
Antichi  le  Bufale  , imperocché  , e i Bifonti , e gli  Uri  ad 
efTì  molto  ben  cogniti , non  fon’altro  , che  le  noflre  By* 
fide,  le  quali  fono  razza  di  buoi  filveftri , e difficili  molto  ado- 
M marli  ; 
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marfi  ; veggafi  Solini  al  cnp.%$.  il  quale  dice . In  travet  faltus  Er- 
timi y & in  ornai  feptentriona/i  plaga  , Bifontet  frequentijpmi 
fant,  Junt  & Uri , quoi  imperita  vulgut  Bubalos  yocat  ; e_. 
tutto  ciò  tolfe  da  Plinio  ; aggiungali  a quelli  Marziale  nell’E- 
pigramma di  Carpoforo  , il  quale  dice . 

Hit  tulit  geminos  facili  cervice  juveacot . 

llli  cejpt  atrox  Bubalut , atque  Sifoni . 

Nel  qual  diftico  Marziale  fece  vedere  Carpoforo  fuperiore  di  for- 
za , e a’ buoi  domellici , e a’ buoi  faivatici . San  Girolamo  an- 
cora nel  libro  terzo  del  Commentario  io  Amos  Profeta  al  Cap.  g. 
è di  parere  Bubaluve  effe  bovem  fylveftrem . Ora  dall’autorità  di 
tutti  quelli  apparifce  chiaramente  quello , che  io  da  principio  di- 
cea  , non.  effere  (lati  affatto  ignoti  agli  Antichi , ma  per  la  ferocia 

7 loro  , che  rendevagli  quali  che  indomabili , non  erano  in  ufo  co- 
me fon’ora;  i quali  coll’arte,  eindultria,  e con  affuefàrgli  da  pic- 
coli al  giogo  , ci  recano  molta  utilità , e con  le  fatiche  , che  fan- 

4 no,  per  effere  di  corpo  fòrtiflimi,  e per  la  fecondità  del  latte  , del 

quale  faffene  molta  forte  di  formaggi  di  buon  fapore . Quelli 

5 animali,  ancorché  domati , facilmente  fogliono  irritarfi , ed  in-* 
particolare  muovonfi  contra  il  color  roffo , come  Uliffe  Aldro- 
vandi  afferifee  nel  Tomo  de  Animalibut  Bifuleit , e l’efperienza 
tutto  giorno  ce  l’infegna . Ora  vedremo  qual  debba  effere  la  cu- 
ra , che  di  edi  deelì  avere  , e le  loro  denominazioni , e il  modo 
d’agroffarle,  come  in  appreffo. 

5 Le  bufile  portano  il  parto  mefi  nove . 

La  bufala  matricina  , s’  intende  d’anni  cinque  per  effere  di 
tutta  perfezzione. 

Le  bufale  d'anni  quattro  anno  buona  figliatura  , e di  buon 
frutto . 

La  bufala  di  tre  anni  fi  dice  lenice , e da  bufalari  Aùtice 

Le  bufale  di  due  anni  fi  dicono  Alenatoli . 

Le  bufale  di  un’  anno  finito  fi  dicono  Affeccaticce . 

Le  bufale  Cacciatore  fi  fanno  di  anni  quindici,  e G vendono  a* 
macellari,  come  anche  fi  capano  quelle,  che  avanti  al  detto  tem- 
po fanno  cattivo  allievo , non  avendo  latte  nella  domatura . 
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Modo  di  aggregarle . 

SE  fi  debbono  vendere  le  bufale  a ufo  d’arte , vanno  vendute 
cosi.  . ,i 

Le  bufale  lattare  fi  numerano  due  per  un  paro , tre  fode 
fanno  un  paro,  quattro  annutoli  fanno  un  paro,  fei  affeccaticce 
fanno  un  paro;  e quello  corre  dalla  feda  di  S.  Gio:di  Giugno  (ino 
a Marzo , e da  Marzo  fino  a detta  feda  di  S.  Giovanni  s’intende 
il  parto  figliato  , e alfodato  ; vendendoti  le  bufale,  s’intendano 
donate  tutte  le  malferme , come  fono , le  campane , Lecchi,  pali 
di  ferro  , cupelle , caldare  , e tutto  quello  , che  ferve  per  il  prò* 
coio  ; e due  cavalle  con  fella  per  ognfmorra  di  bufale , le  quali 
debbono  elfete  cavalcatura  del  minorente , e del  compratore , e 
le  morre  delle  bufale  debbono  edere  numero  centodieci  per  morra. 


De  f alar  iati . 


9 i L minorente  feudi  quattro  il  mefe,  e baiocchi  trentacin- 
Zi  que  di  pane  la  fettimana  . 

■Dm*  Al  cafengo  di  falario  feudi  quattro  il  mefe , e pane , come 
fopra . 

Al  viceminorente  feudi  dne,  e baiocchi  fettanta  il  mefe,  e 
pane , come  fopra  . 

Al  coradino  il  tutto,  come  fopra . 

A’  bufàlari  feudi  due  il  mefe , e pane  , come  fopra . 

A’buttari  feudi  due,e  baiocchi  venti  il  mefe, e pane, come  l'opra. 
Al  cavallaro  feudi  due  il  mefe , e pane,  come  fopra  . 

A i carrari  feudi  fei  il  mefe  fenza  pane . 

A’  barbettieri  feudi  cinque  il  mefe  fenza  pane  . 

Al  capofodaro  feudi  tre  , e baiocchi  trenta  il  mefe , e baioc- 
chi trentacinque  di  pane  la  fettimana . 

A’  garzoni  delle  fode  feudi  due , e baiocchi  trenta  il  mefe  per 
ciafeheduno  , e pane,  come  fopra. 

Al  guardiano  feudi  quattro  il  mele  fenza  pane . 

Per  li  cani  baiocchi  trentacinque  la  fettimana  . 

Quelli  fono  falarj  , che  fi  danno  a chi  non  tiene  difpenfa  in  . 
campagna  . Per  quelli  poi , che  tengono  difpenfa  , i falarj  li  re- 
golano nel  feguente  modo . 
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Per  il  minorente  delle  Bufale  lattare . 

IL  falario,  feudi  quattro,  e baiocchi  fedici , e due  terzi  il  mefe . 
Pane  , baiocchi  quaranta  la  fettimana. 

Carne  falata  libbra  una , e mezza  la  fettimana. 

Cacio  ,'libbra  una,  e mezza  la  fettimana. 

^ale , libbra  una  la  fettimana 

Sarache  per  la  quarefima  paia  tre  , e mezzo  lalettimana  . 

Olio  milurauna  la  fettimana  . 


Per  il  cafengo  delle  bufale  lattare . 


IL  falario  feudi  quattro  il  mefe  , e le  fpefe,  come  almino- 
Provature  frefche  numero  dodici  la  fettimana  a un  baioc- 


Pane  per  colazione,  quando  viene  in  Roma  , che  fono  due  vol- 
te la  fettimana  , Cioè  pagnotte  quattto  la  fettimana. 

Vino  per  colazione , come  fopra,  boccali  uno  la  fettimana. 


Per  un  bufalaro  delle  bufale  lattare . 

IL  falario  feudi  due  il  mefe,  e la  fpefa.come  al  minorente,  con 
di  più  provatu re  frefche  numero  dodici  la  fettimana. 

11  coradino,  il  vice  minorente , e i butteri  anno  l’iftelfo  fala- 
rio , e la  fpefa,  come  fopra.;  ma  di  piò  anno  fcarpe,  quanto  bi- 
fogna  &c. 


Per  il  capofodaro  delle  buf  ile  fode  . 


IL  falario  feudi  due,  e baiocchi  cinquanta  il  tnefe,  e la  Ipefa,  co- 
me al  minorente . 


Per  : 
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Ter  un  S odoro  delle  bufale  fide . 

IH  Salario  è uno  feudo , e baiocchi  trentacinque  il  mefe , «la 
fpefa  , come  al  Minorcnte . 

Rifpetto  alla  vendita  di  un  procoio  di  bufale  con  Tuoi  Itigli  t 
vedi  lo  frumento  rogato  per  gli  atti  del  Pagaai  Notaro  dell'Agri- 
coltura li  24.  Maggio  1660.  a fog:  186. 

Si  danno  detti  i beffami  a colatico  per  anni  fei  per  lavoro  di  tnaf 
gefi  con  rifpofta  a grano. 

Ve’  Torci.  Cap.  VI. 

• / • * • • 

ORa  farà  di  meltiere  brevemente  ragionare  de  i porci , i 
qualiTono  animali  fordidt  , e defiderofi  del  fango  , e_* 
molto  abborriti , mentre  efli  fon  vivi , dall’uomo  civile , 
di  maniera  che  fe  bene  Virgilio  fa  ad  efli  prevedere  il  tempo 
fcreno . 

non  ore  folata: 

Immondi  meminere  fuet  jaSlare  maniplot . 

Nondimeno  lo  dello  Cicerone  non  Teppe  rinvenire  in  efli  al- 
tro , che  i muovimenti  del  corpo  , quafi  che  non  fodero  altro  , 
che  corpi  animati , dicendo  egli  nel  quinto  de  finibus  : Jane  autem 
bejiia  quadam , in  quibut  ineji  aliquid  ftmile  virtutit , ut  in  leoni  - 
bui , ut  in  canibui , ut  in  equi  t , in  quibut  non  cor  por  um  folum  , 
ut  in  fuibut , fed  etiam  animorum  aliqua  ex  parte  motut  aliqnot 
videmut . 

E Crifippo  fu  di  parere  , che  l’anima  Folle  a i porci  data  data 
per  Tale  , acciocché  non  fi  putrefece  fiero  . Sut  vero  , quid  babet 
prater  ejeam , cui  quidem  ne  putrefeeret , animam  ipfam  prò  fate  da- 
tavi dicit  effe  Criftpput.  Contuttociò  di  loro  non  vi  è un  pelo,  che 
non  fi  adoperi  a qualche  noftro  ufo , nè  fe  ne  getta  parte  alcuna  , 
ma  tutto  ferve  per  cibo  Tulle  nodre  mende . 

Io  adunque  feguendo  il  mio  difeorfo  dico  , che  quello  beffa- 
rne dee  avere  buona  felva  d’alberi  da  frutto , paefe  gramignofo 
umido  , e nelle  mancanze  di  erbe  gli  fi  danno  ghiande  , orzo  , e 
cadagne , e nell’ora  calde  vuole  luogo  ombrofo  , e paludofb  . 

I porci  fono  il  teforo  del  povero  , come  dice  il  Navarr.  de_» 
gravam.  vallai,  tom.z.gravam.  50.  num,  2. 

X 
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I porci  di  due  anni  fi  dicono  Maiali  , e «'ammazzino  per  la. 
falata  , e fi  vendono . 

Quelli  d'un'  anno  fi  dicono  porcadri. 

Quelli , che  non  hanno  finito  l'anno  , fi  dicono  porchetti . 
Quelli,  che  fi  dicono  troie , fervono  per  l’allievo,  e debbono 
édere  di  due  anni , e quelli  podono  fervirc  fino  agli  anni  otta, 
e poi  fi  caftrana  , 1 e s’ingrafTaoo  a ghiande , e fi  vendoao . 

Z Le  troie  portano  il  parto  meli  tre , e giorni  venti , e figliano 
tre  volte  l’anno,  fe  li  vogliono  far  figliare;  ma  quando  fi  fa 
l’allievo  delle  porchette , non  fi  può  far  altro , che  due  figliature . 

La  prima  figliatura , fi  dicono  i porchctti  marzolini). 

Quelli  della  feconda  figliatura  fi  dicono  ottombrini . 

Quelli  della  tcfza  fi  dicono  natalini , e quelli  porchetti,  do- 
po finito  l’anno  , fi  dicono  porcadri.. 

3 I porchetti  quando  s’allevano,  con  tutto  che  fieno  animali  cosi 
(forchi , vogliono  della  pulizia,  c vi  vuole  l’allevatore  , ed  aiu- 
tatore per  mantenergli  puliti  di  fporcizia  , e provvidi  d'acqua 
netta , e gli  rimettono  ogni  fera  nelle  loro  ralle  didimamente,  le 
quali  fono  fognate  per  ricooofcere  tanto  quelle  delle  madri  , 

3uanto  quelle  de’ figli , e fino  che  non  fono  in  tempo  di  man* 
arfi  a pafcolare , fi  fa  loro  queda  diligenza,  e yi  vanno  di  fpela 
la  fettimanadue  feorzi  d’orzo  per  qualfi voglia  porchetto. 
g Vedi  il  Columcfia  de  re  ri*ftic.  lib.  7.  cap.  9.  fina  al  xj.  Pietra. 
Crefenz.  lib.  9.  cap.  76.  che  oe  parlano  (bìfidamente. 


De  /alari  de  por  e ari. 


AL  capoporcaro  l’anno  fi  danno  feudi  venticinque , e ba- 
iocchi trenta,  e la  fpefa. 

Al  capoocetta  l’anno  feudi  venta,  « venticinque, e la  fpefiu 
A i porcari  manuali,  all’allevatore,  capitante,  e a guardadanze 
dal  primo  di  Gennaro  a tutto  Maggio  feudi  due  il  mete,  a dal  pri- 
modi Settembre  a tutto  Docembre  perqialcheduno.  il  mefe,  feudo 
uno , e baiocchi  cinquanta,  e la  (pela . 

A detti  per  Giugaod-uglio.e  Agodo,  il  mele, feudi  due, e baioc- 
chi cinquanta . 

A i guidatori  per  il  fudetto  tempo,  il  mefe,  feudi  tre . 

A’  detti  per  li  meli  indietro,  il  mefe , ic.uao , e baioc.  cinquanta. 
All’allevatore  d’inverno  , cioè  dal  primo  di  Settembre  a tutto 


Maggio  , il  mefe  , feudi  due , e baiocchi  cinquanta . 


A detto 
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A detto  del  primo  Giugno  e tutto  Agofio  feudi  tre . 

.1  V ) 


Spe/ày  che  fi  da  al  capoporcaro  y e al  capoccia. 

PAne  baiocchi  trenta  la  fettimana 

Carne  fatata  lib.  una , e mezza  • ’ * -j 

Cacio  lib.  una , e mezza 

- Olio  una  mezza  foglietta  ■ > . . . i 

Sale  lib.  una . 
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A ì por  cari ., 


PAne  balocchi  trenta  ia  . . >■ 

Carne  fatata  lib.  una,  * mezze 
Sale  lib.  una  ' ' ' 1 

Olio  foglietta  mezza 

£ quando  entrano  i porci  alta  fpiga,xhe  è nel  fine  di  Giugno,  di 
Luglio,  e di  Agofio,  fi  di  loro  il  vino,  e il  cacio. 

Al  cafiratore  de’  porchetti  fi  danno  -ba.  Icttanta  il  cento  , -e  la 
Ipe fa , che  fi  di  a*  porcari . 

Salarj,  che  fi  danno  foori  dell'Agro  Romano. 

Al  capoporcaro  feudi  tre  ba.  trenta  in  denari  , ed  una  quarta 
di  grano  ilmefe. 

* AI  capoccetta  feudi  tre , e il  grano  , come  fopra . 

A’  garzoni  feudi  due  ba.  cinquanta,  e grano  , come  fopra.  > 
Al  guardaftanze  feudi  uno  il  mefe 

Quando  fi  danno  in  ioccita  , una  , o più  punte  di  porci  fuol 
farfi  la  foccita  per  tre  anni , ed  ancoraper  quattro , con  vantag. 
gio  del  foecio  maggiore;  « quello  contribuì  lìce  per  metà  ail  e fpefe 
dell'erba,  de^Ja  fpiga,  e della  ghianda.'ed  all’efcatura,  che  fi  dà  agii 
allevimi , nelle  capanne  ;.e  fi  dividono  aano  per  anno  gli  utili, 
e il  prezzo  , che  fi  cava  dagli  animali , che  fi  vendono . Il  foc. 
ciò  minore  paga  i garzoni  , -e  ogni  altea  >cofa , e finito  il  tempo 
fi  divide  per  metà  'il  capitale  eonfegnato;’ 

Si  danno  « miglioramento,  >e  alloca  fi  fiima  la  quantità  de’ 
porci , che  fi  confegna  , <e  il  prezzo  fornaio  refia  fempre  a co» 
modo  del  padrone  , e l’utile  del  migliorato  fi  fparte  per  metà . 
Il  padrone  poi  contribuifce  per  metà  d’erba, di  fpig*,di  ghianda,  e 
l’altro  paga  i garzoni,  e le  fpefe,  e il  danno  dato,  e pene  &c. 

X i Vedi 


Vedi  il. Trattato  dell* Agricoltura  di  Carlo  Stefani  lib.  primo 
cap.  xxiii.  che  di  (corre  de'  porci  , e Tuoi  mali. 

Delle  felvé  . Cap.  V1L 

*.  i.  . : * ^ 

LE  felve  fono  Covra  ogni  altra  cofanecefTarte  al  viver  uma- 
no : imperocché  lenza  effe  nè  li  (irebbero  fatte  le  navi, 
ni  fabbricate  le  cale  , nè  tanti  altri  ornamenti  delie  me- 
deiime  ; nè  vi  farebbe  materia  ballante  da  manteoere  il  fuoco, 
nè  cibo  ftfficiente  da  rallentare  gli  animali  , ed  in  parte  ancora 
gli  uomini  ; tantoché  non  lenza  ragione  la  parola  felva  Tuona  in. 
greco , materia  : poiché  tante , e si  diverfe  cole  dalle  felve  fi  trag- 
gono , che  meritamente  col  nome  generale  di  materia  chiamarli 
pollono  : ed  in  vero  quei  primi  , che  nel  favolofo  fecol  d’oro 
tanto  celebrato  da’  Poeti  goderono  il  pieno  di  quanto  può  deli» 
derarfi  per  l’umano  mantenimento  dalla  terra  , che  per  non  ef- 
fer  allora  coltivata  , con vien  dire  , che  folfe  tutta  una  lelva: 
cantando  Virgilio . 

Ante  Jov em  nulli  fubìgebont  arva  colmi  : 

Are  j ignare  qmdem  , aut  partici  limite  campani 

Fas  erat  : in  medio  qujrebant  ; ipfaque  tellu s . ' 

Omnia  h beri  ut  nullo  Pascente  ferebut . 

Ma  perche  dice  Giob  cap.  5.  che  l’uomo  efl uatut  ad  Iaboremt 
però  fin  da  primi  giorni  della  l'uà  origine  gli  convenne  cibarli  in 
/ udore  vultut  fui  ; e per  confegttenza  fin  dal  principio  del  Mon- 
do cominciò  a coltivarli  |a  terra  . O cre  a ciò  convenne  agli  1 
uomini  difénderfi  dalle  fiere  , che  nelle  lèlve  dimoravano  con  ef. 
lo  loro,  ed  anche  dàlia  prepotenza  . che. tra  eilì  medcfimi  bene 
(pedo  accadeva  ; perloché  furono  coftrecti , malTimamente  i piò 
deboli  a raccoglierei  infieme,  e lafciando  le  felve  , ricovrarfi  Culle 
cime  de’  monti  piò  afpri . e (co (cefi  , a cui  per  diffcil  via  fi  po- 
tè ffe  fa  lire  , e quivi  fortificarli,  ed  aflìcurare  le  loro  vite:  me 
non  però  abbandonarono  in  tutto  le  telve , talora  feendendo  e 
prendere  da  quelle  il  cibo  , e la  materia  per  fabbricare  i loró  ri- 
pari , e le  prime  capanne,  (delle quali  prelèro  il  difegno  dall’in- 
trecciarfi,  che  fanno  infieme  i rami  degli  alberi.  Cotto  cui  Cole- 
vano dalla  pioggia,  e dal  Sole  difénderfi , )e  pofeia  le  cafe,  del- 
le quali  da’  nidi  delle  rondini  prelèro  l’architettura.  Ancheog- 
gi  delle  felve  grandemente  ci  ferviamo;  perche  febbene  fontuoli 
palazzi  nella  città  li  rimirano,  e le  nollre  menfe  d’altro  imban- 
dite 
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dite  fono , che  di  ghiande:  nondimeno  fi  ricorre  tutto  il  giorno 
alle  felve,  e per  le  navi,  come  difli , e per  il  fuoco,  e per  li  cibi, 
a per  li  palcoii , e per  non  poche  altre  bilogne. 

La  lei  va  adunque  , obolco  è una  moltitudine  d’alberi  fecon- 
do Rebuff.  nella  legge  Sylva  30-  tf.  deverbor.  figmficat.  Altre  fo- 
no da  ghiande  per  ingranare  porci, e da  palcolo  de’  belliami  grof. 
li , come  dice  Otterio  de  palluis  cap.  primo  nutn.  7.  Altre  fono 
cedue  , e per  taglio  , delle  quali  parla  il  medelimo  Otterio  al 
luogo  fopracitato  num.  z.  ed  il  Cepoll.  de  lervitute  ruftica  cap. 
2 1.  num.  6.  e quelle  lervono  per  far  carbone , falcine , e taglio 
di  legnami  d’ogni  forte;  ma  quanto  al  taglio, perche  i legnami 
fieoo  di  maggior  durata,  e.non  fi  tarlino,  debbono  tagliarli  a Lu- 
na calante  , come. avertono  Plinio,  e.Teofrafio  : il  Victruvio  di- 
ce , che  dee  farfi,  ad  id  temptu  , quod  erit  autequom  flj re  iuci->  ■ 
fiat  favoni  ut  : ma  prima  diluì  iaveva-infegcato  Èliodo. 

Septima  po/i  decimarti  Cererie  terat  bar  dea  furie, , 
Ingentemque  Iteci  ferro  difetti  dere  Sylvam  , 
sic  variai  optare  trabn  , qui  bui  ardua  tetta 
Moliti  , ac  /truci am  pi fftt  agitare  catinai».. 

Le  vendite  di  dette  lei  ve.  da  ghiande  ,da  pafcolo  , e da  ta 
glio  fi  regolano  con  le  Itagioni  , e con  la  vicinanza  , o tonta 
manza  della  Città. 

1 tagli  fi  fanno  a patto  (lucco  ; cioè  a tanto  il  quarto  : o pure 
aitami  feudi  il  rubbio;  e quello  fi  pratica  per  il  carbone,  fa- 
Teine , legna  da  fuoco , e per  li  legnami  d’ogni  forte  ; c folo  nei 
carbone  fi  pratica  di  più  a tanti  ba.  la  fonia. 

E per  notizia  fi  dice  , che  da  una  macchia  di  pedagnola  unita , 
e ben  fondata,  d’anni  nove , fi  crede  che  pollano  cavarli  lome  eco. 
cinquanta  di  carbone  in  circa  per  ciafchedun  rubbio  di  macchia  . 

Per  far’  una  forna  di  carbone  vi  vogliono  cinquefome  di  legna 
longhe  palmi  cinque  incirca,  e cosi  potrà  regolarli  il  venditore  a 
domandare  il  prezzo,  e dovrà  confiderare  la  vicinanza,  e lonta- 
nanza della  Città,  e il  comodo  del  trafporto. 

Se  fi  venderà  a foma  di  carbone  per  il  macchiatico  ; il  pa- 
drone dovrà  provvederli  d’uomo  fedele, che  legni  in  taglia  tutto  il  • 
carbone  , che  efee  dalla  macchia . 

Spere , che  ci  vogliono  per  ridurre  il  carbone  in  Toma . 

Per  tagliatura  di  legna  li  danno  ba.  Tei  per  ciafeheduna  Toma . 
Per  raccogliere  . comporre  la  Carbonara  , e cuocitura . fi  J^n- 
no  ba.  fei  per  ogni  (orna  di  carbone  in  tutto;  ed  efiendo  mac? 
chic  inferiori  fi  dà  prezzo  maggiore,  si  a tagliare,  come  a cuocere. 

Le 


Le  falcine  fono  frutto  delle  macchie  , e delle  forefte  come  dif. 
fé  la  Sagra  Ruota  nella  dee.  130.  mi.  13.  parte  17.  ree. 

UnaTomadifafcine  in  campagna  è comporta  di  12.  falcine:  ogni 
f» Teina  dee  avere  due  capovolta  groflì  a piena  mano  con  otto  ciar- 
le . Le  ciarle  debbono  e fiere  grolla  quanto  un  tertone;  e in  oltre 
in  dette  mtcòhie  fi  fanno  le  ttanghe  da  ba.  cinque , da  fette  , .e  da 
otto , lunghe  palmi  i*.  in  16. 

Dette  falcine  condotte  in  Roma  fi  (ciolgono  , « fé  ne  fanno 
falcine  numero  venticinque  per  Toma  di  pelò  lib.  20.  in  circa* 
per  fettina,  e fi  vendono  a’  fornari , ed  altri. 

La  mercede  de’  tagliatori  fi  calcola  2 ragione  di  feudi  24.  il  mi- 
gliare in  circa,  ogni  volta  che  fieno  ben  fortunate  , e fon’obbli- 
gati  a legarle  bene  con  vitalbi  ,-o  (troppe  d’altri  legnami . 

Il  palio  delle  legna  da  fuoco  in  campagna  è di  palmi  24.  lun- 
.go,e  fei  alto,  legna  di  palmi*.  il  pezzo;  e non  riefeono  mai, 
quando  fi  trasportano  al  L’orto , per  la  malixia  de’  tagliatori , che 
Tempre  procurano,  che  il  fito,  dove  compongono  il  parto  fia  a 
balzo  , e non  piano  , ni  eguale  ; e ciò  fi  riconofce  apertamen- 
te , perchè  quando  fono  portate  in  porto,  la  mifura  che  dee  erte- 
re  ben  ferrata , e chiufa , non  riefee  longa,  fe  non  palmi  venti  , 
ed  alta  palmi  cinque  . 

Il  parto  in  Roma  fono  tre  filare  , lunghe  in  tutto  palmi  dodici, 
cd  alte,  palmi  cinque. 

Prezzi  per  manifatture  degli  apprelfo  legnami  foli»  pagarli  ai 
Tagliatori  alla  macchia . 

Frafconi  a baiocchi  quattro  il  cento - 

palloni  fpaccati  a ba.  venticinque  il  cento . 

Doghe  da  botti  a ba.  fettanta  il  cento  . 

Travicelli  a ba.  due  l'uno . 

Tavole  di  Caftagno  di  palmi  nove  , a feudi  due , e ba.  <oin-' 
quanta  il  cento . 

Piane  di  quercia  ragguagliate  a palmi  quindici , feudi  tre,  «fa. 
novanta  il  cento . 

Arcarecce  a ba.  dieci  Tona . 

Legna  a Toma,  a ba.  due , e mezzo  la  forni. 

Legna  a parto,  a ba.  ventidue , e mezzo  il  parto  di’Campagna. 

Piane  di  caftagno  ,a:fcudouno  , e baiocchi  fertanta  il  cento  . 

Paflonetti  tondi,,  a ba.  fette , e mezzo  il  cento. 

Tavoloni  iTAlbuccio  luoghi  palmi  quindici,  larghi  due  , « tre 
quarti , a ba.  fette , e mezzo  l’uno  . 

Sale  di  carrozza  di  licino,  a ba.  fette , c mezzo  funi  ; e d’ol- 
mo 
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mo  a ba.  due  l’una  » 

Quarti  da  carrozza,  a feudi  dieci  il  migiiaro  ; e da  carrettoni  a 
ba.  lette  e mezzo  l’uno . 

Barili , a ba.  cinque  l'uno . ' 

Colciali , a ba.  cinque  l’uno . 

Code  torte , a ba.  dieci  l’una. 

Razzi , • feudi  tre , e ba.  cinquanta  il  migiiaro . 

Barili  da  Carrette , a ba.  dieci  l’uno .. 

Timoni  , o forcine  da. carrette  , a ba. dieci  l’uno. 
Tavoloncelli  per  colonne  delle  cafle  , e fottopiedi,  aba.  dieci 
l’uno . 

Nella  materia  di  taglio  di  legna  vedi  la  dee.  3.  imprcfTa  in  que- 
llo alla  parte  3.  avanti  Monfignor  Giudi , la  Romana  incilìonis 
Arborum.a vanti  Priolo  primo  Giugno  169$-.  e Gio.  Battito  Porta 
lib.  i,  cap.  primo  , e z.- 

I De  i "Prati . Cap.  Vili. 

IL  prato , come  dice  Ulpiano  de  verborum  fignificationibus, 
è una  parte  di  terra;,  per  prenderne  il  (rutto  , nella  quale 
non  ha  da  fare  altro  l’agricoltore  , che  falciare , detto  cosi, 
ut  parai um  ad  fruRum  capieudum  ; e tutto  ciò  ha  egli  prefo  da 
Varrone  al  lib.4.  de  lingua  latina  Prato  fané  : quod  fu/e  opere  pa- 
tata , al  che  fi  fottoferive  ilColumella  al  lib.  primo  cap.  17.  e 
Plinio  al  lib.  18.  cap.  5.  e in  verità  faggiamente  dice  Ulpiaoo  , 
che.  i . prati  di  null’alcro  abbiano  bifogno,  che  della  falce  , ma 
non  già  in  maniera  , che  deluda  il  pafcolo.. 

Al  Voffio  però  nel  fuo  etimologico  piace  dedurre  quedo  no- 
me dalla  parola  ebraica  , che  lignifica  fruRum  protulit , 
perchè  ne*  prati  opera  la  fola  natura  ,e  non  i’indudria  dell’agri- 
coltore, mandando  efii  fuori  il  frutto  da  fe  (ledi , come  faceva 
tutta  la  terra  univerfalmente  prima  , che  l’Uomo  defìderofo  piò 
di  un  frutto,  che  di  un’altro  ritrovale  l’arte  di  coltivare  il  ter. 
reno , e portalfe  da  un  luogo  in  un*  altro  i Temi , e le  piante , 
tarpandone  quelle , che  vi  erano  da  fe  RelTe  nate  , e crefciu-  . 
te.  Ma  per  non  dilungarmi  di  piò  in  materia  si  chiara  , dico, 
che  i prati  naturalmente  fono  in  cialcuna  parte  della  terra,  che 
fia  dominata  dal  Sole  : perciocché  vi  nafeono  diverfe  erbe  per 
la  diverfità  degli  umori , e de’  femi  contenuti  nella  fuperfizie  di 
efla  ; e debbono  effer  terreni  ben  fondati , e atti  allo  fcolo , 

accioc- 
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acciocchì  Tempre  vi  fia  erba  buona  . Del  rimanente  i prati  non 
ricevono  pregiudizio  dalla  grandine  , come  gli  altri  terreni , e 
fono  di  poca  fpefa . 

i , Quelli  fi  didinguono  in  tre  Tpezie  ; la  prima  Tt  dice  erba  d’in- 
verno per  pafcolo  de’  bediami , e principia  il  primo  di  di  Ot- 
tobre a tutto  il  di  15.  di  Marzo;  la  feconda  fi  dice  erba  da  fal- 
ce , che  fe  ne  fa  fieno  , e dura  a tutto  S.  Gio:  di  Giugno  ; e la 
terza  , cheli  dice  erba  d’Edate  per  pafcolo  de’ bediami  grolfi  , 
comincia  il  giorno  dopo  S.Gio:  di  Giugno , e termina  a S.  An- 
gelo di  Settembre  il  di  29.  detto  . 

3 In  quanto  alle  vendite  , il  prezzo  fi  regola  fecondo  le  dagio- 
ni , e non  fi  pub  dar  prezzo  determinato  . 

4 Se  fi  vogliono  falciare  per  conto  proprio,  fi  pratica  in  due_» 
modi  ; l’uno  fi  è , che  fi  patteggia  co  i caporali  de’  falciatori  a 
cottimo;  cioè  per  falciare  , raccogliere,  e ammucchiare  a un 
tanto,  il  rubbio  da  i giulj  ventidue  fino  a i venticinque , e lì  dan- 
no per  cortefia  agli,  cipolle , e aceto  adifcrezione;e  fe  prendo- 
no pane  , o altro  dalla  difpenfa , lo  pagano  fopra  il  fuddetto 
prezzo . 

'l’altro  modo  fi  è , che  fi  dabilifee  la  (bla  falciatura  co  i ca- 
porali de’  falciatori,  a giulj  tredici  fino  a giulj  Tedici , fecondo 
pcrb  le  dagioni,  e l’abbondanza  degli  Uomini . 

5 Per  raccoglier» , e per  ammucchiare  fi  tratta  col  caporale.* 
de’  raccoglitori  a cottimo  , e fi  dà  loro  da  giulj  otto  fino  a 
giulj  dieci , fecondo  le  dagioni  : agli,  cipolle,  e aceto  , come 
fopra . 

Per  ogni  compagnia  di  falciatori , e di  raccoglitori  fi  tiene  un 
fattoretto , al  quale  fi  danno  feudi  Tei  il  mefe , e la  folita  fpe- 
fa , o veramente  feudi  dodici  per  tutu  la  dagione,  lènza  dargli 
fpefe  di  forte  veruna  . 

6 Negli  drumenti , o nelle  polize , che  fi  fanno  co’  falciatori , 
fi  dee  porre  il  patto  di  dovergli  falciare  in  tempo  afeiutto  , e_» 
non  bagnato  ; e fi  pratica  il  medefimo  co’  Raccoglitori , con  di 
più , che  debbano  fare  i mucchi  di  groflezza  tale,  che  ogni  due 
mucchi  carichino  una  barrozza  , e fieno  ben  legati . 

7 11  fattoretto  dee  dar  vigilante  nella  falciatura,  perche  fi  falci 
bene , e faccia  feoprire  fpeflo  il  cavalloncello  del  fieno  , accioc- 
ché non  fi  lafci,  o redi  erba  non  falciata  : di  più  dovrà  far  fpia- 
uar  bene  la  falce  , e far  attondare  la  tirata  di  dia  , altrimenti  ne 
viene  pregiudicato  il  padrone.  ‘ 

Dovrà  e (Ter  atteato  , che  il  fieno  fia  raccolto  ben  Pecco  , -e 

afciuc- 
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afciutto,  tonto  dall’umido,'  che  ritiene  per  fe  ftefla  l’erba.,, 
quanto  dalla  guazza  ; perciò  dovrà  farlo  raccogliere  a due  , O 
tre  ore  di  Sole;  e fe  il  fieno  foffe  di  prato  affai  fondato  , o di 
grafcicte , lo  farà  prima  rivoltare  , acciochè  quello  di  Cotto  pof- 
fa  prender  il  Sole , -e  feccarfi  a dovere , con  fare  i Cuoi  cavalloni 
grotti , e verfo  le  io.  ore  farà  fare  i mucchi , quando  però  Ca- 
ra tempo  buono  , e ficuro  ; ma  quando  tia  dubbiofo  , farà  rac- 
cogliere tanto  fieno , quanto  potrà  fare  uno  , o due  mucchi  per 
volta  , e così  feguitare . Le  raftellature  ti  raccolgono  la  mattina 
«•buon’ora,  e fi  pongono  Copra  i mucchi  fatti . La  Cera,  e la 
mattina  ti  fanno  le  (troppe  di  fieno  , e ti  legano  i mucchi  piò 
fortemente,  che  tia  poffibile  . 

Si  avverte , che  ogni  compagnia  di  raccoglitori  i obbligata 
portare  due  , o tre  ragazzi  per  raftdlare  . 

Il  padrone  dee  dare  i raltelli  , le  copelle  per  l’acqua , e la 
forcina  di  ferro  , con  atta  lunga,  e i raccoglitori  fono  obbligati  a 
portare  le  forcine  di  legno. 

8 Nella  materia  di  far  i prati  nuovi,  di  cultodirgli,  e altro  da  of- 
fervarfi  in  etti,  ti  può  vedere  il  Columella  de  re  rutlica  lib.i.  cap: 
37.  tino  al  cap.  19. 

Pietro  CreCcenzo  lib.  7.  dal  cap.  primo  fino  al  .3. 

Gio: Battuta  Porta  lib.  12.  dal  cap.  primo  fino  al  cap.  .4, 

Carlo  Stefani  lib.  4.  dal  cap.  primo  fino  al  ti. 

S candaglio  per  lì  mucchi  di  fieno  nel  cafo  , che 
non  fi  dajfe  la  tenuta  vacua  di  fieno , per 
riconofcere , in  che  danno  fi  a il  macellaro , 
per  non  ejfer  entrato  a pafi ere  dopo 
S.  Ciò:  di  Giugno. 

U N rubbio  di  terreno  fono  (laiole  undici  mila,  e dugemo  . 
La  catena  è di  (taiole  dieci. 

Il  rubbio  di  terreno  Cono  canne  tremila  Cettecento  e tre 
riquadrate  . 

Un  mucchio,  l’un  per  l’altro  fa  canne  cinque  riquadrate. 
Rittrignendo  i mucchi  di  fieno  in  un  rubbio  di  prato  , vi  en- 
treranno mucchi  Cettecento  e quaranta . 

•Vedi  il  decreto  de’  Confoli  al  cap.  x.  numero  18.  parte  2. 

T Effcn- 
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E Sfendo  (lato  da  noi  fottofcritti  Deputati  dalla  Congregazio- 
ne tenuta  fotto  il  d)  20-  Agollo  1717.  a riconofcere  le  mate- 
rie de’  Belìiami  , Tafle  , Salarj  , e altro  contenuto , ed  efpreflo 
nelli  Capitoli  Primo  , Secondo,  Tc.zo,  Quarto,  Qrnnto,  Se- 
do , Settimo,  e Ottavo  della  Parte  Seconda  delti  Statuti  dell* 
Agricoltura , che  devonfi  nuovamente  (lampare , ed  avendo  ’el- 
li  non  folo  ben  vidi , e confiderai! , ma  intefi  ancora  i pi  fati- 
ci dell’Arte,  e il  lor  parete,  quelli  abbiamo  in  tutto  , e per  tutto 
approvati , conforme  approviamo , e confermiamo  , come  giu- 
di , doverofi  , e fecondo  l’ufo  dell’Arte  , c dovranno  oflervarG, 
e pratticarfi  nella  forma  fudetta , purché  tra  le  parti  non  fiati 
diverfamente  convenuto . Quello  dì  15.  Aprile  1718. 

Giuliano  Capranica  "Mudale™  Capo  di  Ferro 
Deputato , e Defenfore. 

Gafparo  Origo  Deputato  , e Defenfore. 

Ciriaco  Spada  Deputato  , e Camerlengo. 
Angelo  Gabrielli  Deputato  , e Conjighere . 
Girolamo  Teodoli  Deputato , e Con/ìgliere. 
Leonardo  Ciogni  Deputato  , e Conftg/iere . 
Girolamo  Muti  Deputato  , e Configliere. 
Tiberio  Cenci  Deputato. 

Francefco  A mio  Lancia  Deputato . 

Coftamtp  Vatrrfi)  Deputato. 

Emilio  del  Cavaliere  Deputato. 

Mario  Falconieri. 

NOi  fottofcritti  Confoli,  della  Nobil’Arte 
dell’Agricoltura  di  Roma  , avendo  rico- 
nofeiuti  , e ben  confiderati  li  fudetti  Capi- 
toli, efprefli  nell’atteftatione  fatta  da’ fudetti 
Signori  Deputati  quelli  approviamo  , con- 
fermiamo in  vigore  delle  facoltà  a noi  con- 
cede 
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cefle  nel  Statuto  non  folo  in  quello  , ma  in 
ogni  altro  meglior  modo.  Dato  nelGonfolato 
quello  di  zj.  Aprile  1718. 

Gio.  degl  Annibali  della  Molar  a Con  fole 
Ferdinando  Bolognesi  Confole . 

Fililo  Patrizjj  Confole . 

Gefare  Baffoni  Confole . ! 


Gio.  Battifta  Zappi  Ajjeffonre. 


Senedetto  Pagani Not aro: 


xyt 

f : . 

Spe/e , e faccende  /olite  a praticar/i  nelle  tenute 
'Romane  in  tutto  f anno , pofte  per  ordine 
di  me/e . Cap.  IX. 

Gennaro.  , . Vj  . .. 

SI  fa  la  terra  nera  per  li  grani  . . 

Si  ciocca , e fi  fanoo  i folli  per  le  tenute..  _* 

Si  preparano  gli  aratri  per  rompere. 

Si  riguardano  i pafcolari  . 

S’ammazzano  i porci  per  la  falata  . 

Si  tagliano  le  legna  . 

Cominciano  a nafcere  le  vitelle  bianche  . 

Si  vangano  . fpalano , potano  , e fi  propaginano  le  vigne . 
Nafcono  gli  Agnelli  mezzarecci  . . 


Febbraro. 

SI  comincia  a rompere  a i 15» 

Si  fa  la  terra  nera  ne’  feminati . 

Si  richiedono  le  vigne . 

Nafcono  i cordefchi  dalle  pecore  . ..  . . 

Si  va  fuori  a fpartire  i terreni,  e fi  contratta  per  dargli  a i la- 

Si  piantano  gli  ulivi , ed  altri  alberi  fruttiferi . 

Mar%o. 

« 

SI  rompono  le  maefi . . 

Si  fa  la  terra  nera  a erba  . 

Si  fa  la  fterpatura  ► . 

Si  principia  la  mobdarella  . 

Si  ricuotono  le  maefi . # ...... 

A mezzo  Marzo  fi  riguardano  i prati  falciativi . 

Cominciano  a nafcere  i puledri  cavallini. 

Si  ricuotono  le  maefi  * 
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Si  tèvano  i caroti  dalle  madri , e fi  pongono  nelle  puledrare  : 
Si  tendono  le  vigne  . 

I vitelli  d'allievo  fi  prendono  di  quello  mele , e del  feguente  : 
Nafcono  i porchetti . 

Si  fpartifcono  i terreni  a*  vaflalli .. 

Si  potano  gli  ulivi  • 

jéprifc .. 

SI  ricuotono  le  maefi . 

Si  monda  il  grano  . 

Si  cerca  di  fare  il  cottimo  per  la  mietitura . 

Si  dii  la  monta  alle  cavalle . 

Si  (bacchiano  le  vigne . 

Si  tratta  co’  macellari  per  la  vendita  degli  agnelli  , e fe  ne  fa . 
lo  (frumento . 

Si  piantano  le  viti  in  luna  calante  . 

Maggio. 

SI  ricuote . 

Si  rifendono  le  maefi . - v 

Si  mondano  i grani . 

Si  falciano  i prati . 

Si  rimettono  i fieni . 

Si  bagnano  le  pecore , e fi  carofano . 

Si  fanno  Tare  per  tritare  i grani . 

Si  mercano  i befliami  d’ un’ anno,  e fi  cedrano  i puledri. 

Si  fcavallano  le  vigne. 

La  fiera  di  Tofcanella  comincia  a’  io*  e finifce  a’  18. 

La  fiera  di  Viterbo  comincia  il  giorno  della  Pentecode  , e du- 
ra quindici  giorni . 

Si  vàalla  fiera  di  Tofcanella , fi  portano  i puledri , e fi  com«. 
prano  i camarroni , come  anche  nella  fiera  di  Viterbo. 

Si  portano  i puledri  alia  piazza  di  Termine  a vendere . 


i 

Giugno. 
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Giugno.. 


SI  rifóndono  le  maefi . 

Si  rinquartano  le  maefi . 

Si  miete . 

Si  principia  la  carrucola. 

Si  partifcono  le  cavalle  per  la  tritatura 
Si  mettono  le  barrozze  per  la  carrucola  . 

Si  fanno  l’are  , e i barconi  per  tritare  . 

Le  pecore  vanno  in  montagna  , e fi  contano  •' 

Cominciano  a nafcere  i vitelli  bufàlini . 

Le  bufale  fode  fi  mandano  in  pifcinara  in  fida , e fi  contano 
Le  vacche  bianche  fi  mandano  fopra  Roma  : fi  compra  per  ef- 
fe l’erba  , e fi  contano  . 

I puledri  fi  mandano  fopra  Roma  , come  fopra. 

Si  rincoriano  , e bacchiano  le  vigne  . 

Si  dii  il  verro  alle  troie . 


Luglio . 

SI  carrucola .' 

Si  trita  il  grano  : 

Si  porta , e ripone  il  grano  ne’  granari . 

Si  rinquartano  le  maefi . 

Si  mettono  i porci  alla  fpiga  . 

Cominciano  a nafcere  gli  agnelli , che  a Pafqua  fi  dicono 
vernarecci . 

Nel  Sol  in  Leone  fi  riguardano  le  cavalle  fredde , cioè  che  non 
anno  prefo  lo  (tallone  . 

Si  dividono  i fomari  per  li  campi  per  portare  il  grano  . 


sìgofto. 


SI  trita . 

Si  rinquartano  le  maefi  .' 

Si  comincia  a rinfrefcare  . 

Si  comincia  a (lerpare  dove  fi  dee  feminare .' 

* Si  da 
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Si  dà  fuoco  alle  doppie , e a i fodi  ; 

Le  cavalle  di  trita  fi  mandano  fopra  Roma . 

S’occano  le  vigne . 

Nafcono  i primaticci  delle  pecore  in  quello  , e anche  nel  fc- 
guente  raefe . 


S ettembre. 

SI  rinfrefcano  le  maefi . 

Si  feminano  le  biade . 

Si  ripaflano  le  maefi  nella  tarpatura . 

Si  concia  il  grano  per  la  fementa . 

Si  sfrondano  le  vigne  , e fi  vendemmia  col  feguente  mtfe; 
Si  levano  i porci  dalla  ipiga,  acciochè  non  facciano  la  calda* 
fredda. 

Nafcono  i porchetti . 

La  fiera  di  Viterbo  comincia  a’  n.  e finifce  d’Ottobbre  a’  14* 
La  fiera  di  Farfa  comincia  agli  8.  e vi  fi  và  per  comprare  ca* 
firati,  ed  altro,  fecondo  il  bifogoo. 

Si  fanno  i lupinari  • 

Ottobbre. 

SI  feminano  i grani  nel  calo  della  Luna . 

Si  ribattono  le  maefi  col  zappone. 

Si  fanno  le  rozzette , e i lòffi  . 

Si  lèminano  l'orzo  , e le  fave . 

Si  ripartirono  i Comari  per  portare  il  femc  al  campo  . 

Si  trattano  le  vendite  dell’erbe  de’  prati  . 

Le  bufale , cavalle  , e vacche  bianche  ritornano  all’erba  delle 
tenute . 

Si  ripartono  l’erbe  per  li  beftiami  fecondo  l’arte  . 

Si  pongono  i porci  alia  ghianda . 

Si  fanno  fratte , rozze , c rozzette  alle  rimefle  puledra».' 


Nivem- 
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Novembre . 

SI  femina  parimente  il  grano . 

Si  fanno  i lavori  di  zappone  » le  rozzette  » c i folli  • 

Si  procura) di  far  fide  di  capre  nelle  macchie  , e di  belli*; 
me  vaccino  , e cavallino . 

Si  ricontano  le  pecore  , che  vengono  da  montagna  . 

Il  mifuratore  dee  mifurare  l’erbe  vendute , i grani  feminati 
da’  lavoratori , e le  rozzettc.i  folli  , fratte,  ed  altro , .5he  fi  fa  a 
•mi  tura. 


Dicembre. 


CHi  non  ha  finito  di  reminare , fegue , ma  dee  efler  termina- 
to in  Novembre. 

Si  cioccano  i paefi , e fi  fanno  i foflL 
Nafcano  i mezzarecci . 

Si  dà  il  verro  alle  troie . 

Si  fa  la  contatura  di  tutti  i beftiami , cheti  trovano  in  edere . 
Si  tratta  coi  pizzicagnoli  per  la  vendita  de’  porci , e fc  ne  fa 
lo  finimento. 

Decreti , [enterite  , ed  altro  concernente 
t Agricoltura  . Cap.  X. 

Dcreto  della  Sagra  Congregazione  della  Vifitafopra  le 
controverfie  fra  i Confoli  dell’Agricoltura  , e i 
Maellri  Giuftizieri , riferito  dallo  Scannarola 
de  Vifitat.  Carcerat.  cap.  15.  in  Appen- 
dice fol.  54. 


AD  tollendas  controver/ìat  inter  Confale  t Agricultur x eX 
una,  & Magìjbot  Juftitiariot  ex  altera,  re  intir  omnet 
ex  or  dine  Sanili  fimi  D.  N.  PautiPP.  V.  mature  dijcuffa, 
. ér  aut  ber  itale  A/obi  t in  boc  a S.  S.  attributo , declaramiu , dT  de- 
cernimut , quod  cognitio  furtorum  , feu  damnorum  ab  bominibut 
cujuslibet  exereitii , etiam  cum  befliis , & animalibus  in  Vineis , 
& Cannetit  Antrà  , & extra  Vrbem  exijìen.,  pertineat  privativi 


ad  Magijìrot  JuJlitiariat . 


Damno . 
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Damnorum  auttm  datoram  ab  animalibat  abfque  intervenite 
lombi:  ia  pradiBit  Vinci:  , & Canneti:,  per  linea:  cumulativi 
ad  Confale s fradicio: , & Magifìrot  fujlittariot , itaut  inter  eoe, 
J il  locu:  preeventioni . 

Quod  fi  damnum  fuerit  ìllatum  a bobu:  aratori i:  , cognitio  fit 
ipforum  Lonfulum  privativi  fub  piena  fc.  25.  ipfo  fa'ti»  iucurren. , 
tam  a partibu : , quarti  a A/o  larii  : in  ah  quo  p>  adiSor  a m cafuum 
praventioni : , ac  etiam  Jub  olii : pcentt  arbitrio  Uubernatorit  Zir- 
li: t ad  quem  in  cafu  dubitati  uni:  circa  pramifja  erit  recurrendum , 
ut  manu  regia,  etiam  ab / qui  Jcriptura , uilave  app  Jtat  ione  , vel 
recurfu  illa  terminetur  , (ir  decidatur  . la  quorum  fiderà  &c. 
Datura  Romse  die  27.  Julii  2620. 

§{uelli,  che  conducono  gli  animali  apafcere  nella  campagna  di 
Homo,  e nella  provincia  del  Patrimonio  .e  fono  Affidati,  godono  molti 
privilegi  nel  poffare  per  liTerritorii  delle  Città  e aelle  Terre.efopra 
detti  privilegi  fono  fate  fatte  alcune  dichiarazioni, come  qui  Jotto. 

Lettera  del  Signor  Cardinal  Borgbefe  Segretario  di  Stato 
li  28.  di  Ottobre  1606. 

E*  Stato  più  volte  rifoluto  in  Congregazione  de’Sgravii , che 
ii  privilegio  degli  affidati  non  Tuffi-aghi  a chi  fi  ferma  più  di 
tre  giorni  nella  cafa  propria  eoo  il  belliame  , dovendo  lervir  lo- 
ro per  andare  , e tornare  aili  pafcoli  della  Dogana  , e però  fo- 
pra  fidanza , che  fa  coteda  Comunità  di  poterli  aflringi  re  in  di- 
dimamente per  le  pene  datutarie  farà  contenta  V.  S di  prov- 
vedere , che  fi  efeguifea  detta  rifoJuzione , e che  paffaco  detta 
termine  fiano  affretti  a pagar  la  pena  , come  gli  altri , non  citan- 
te qualfivoglia  privilegio,  o inibizione  ; £ me  J’offero  &c. 

Lettera  fcritta  dal  Signor  Cardinale  Aldobr andini  Camerlengo , 
a Monfignor  yicclegato  del  Patrimonio . 

MI  è flato  dato  memoriale  in  nome  di  cotefla  Città  , e d’al- 
tre del  campo  in  materia  de’ danni  dati  dagli  affidati  , nel- 
la quale  V.  S.  potrà  efeguire  l’ordine  dato  dalla  buona  memoria 
del  Signor  Cardinal  Caetano  allora  Camerlengo,  ed  altre  volte 
da  me  replicato  , cioè  , che  le  fide  non  fuffraghino  a quelli , che 
danno  fermi  nelle  loro  cafe  , oltre  tre  giorni , efiendofi  rifolu- 
<o , che  ciò  fia  ragionevole  , e più  efpediente  per  ovviare  a mol- 
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■etiam  fi  predica  ammalia  non  exeant  de  flanga , feu  non  Gnt  fpon- 
tò  affidata , rebufque  aliis  in  aftis  caufa , & caufarum  huju (mo- 
di latius  deduftis  , vifis  , videndis  , confideratis  , confideran- 
dis  . Chrifti  nomine  rcpetito  dicimus  , pronunciami»  , & defi» 
nitivè  fententiamus  prxdi&os  O.  O.  de  Gavottis,  Butiis , Nigris, 
Minimis,  de  Tavellis,  Ludovicum  Felicem,  Francifcum  Gre- 
gorium  , & litis  conlòrtes  , aliofque  Civec,  & Incolas  Urbis  , 
ibique  Artem  Agriculturs.feu  Animalium  Mercaturam  exercentes 
dumtaxat  manutenendos  fore,  & efiTe  in  pacifica  pofTeffione , feu 
quali  tranfmittcndi  eorum  animalia  ad  pafccndura  quolibet  an- 
ni tempore  de  loco  ad  locum  , & de  Territorio  ad  Territorium 
intra  Urbis  diftri&um  , hoc  eli  intra  fpatium  40.  milliariorum , 
abfque  ulta  folutione  fida: , feu  obligatione  petendi  iicentiam  a 
prsdiftis  D.  D.Dohaneriis  ad  effe&um  Ibi  vendi  eandem  fidam  , 
dummodo  tamen  prsdi&a  animalia  non  tranfmittan  tur  extra  Van- 
garti , & de  loco  ad  locum , &de  Teritorio  ad  Territorium  extra 
prxdi&um  Urbis  diftn&um,  ac  dummodo  predi&a  animalia  non 
fint  (ponte  affidata,  mandatumque  de  manutenendo,  & quodcum- 
que  aliud  neceflarium,  & opportunum  cimi  prslervativis  pr«e- 
diffis,  & non  alias  relaxan.  fore , & effe  ad  eorum  favorem  , 
prout  nos  per  hanc  noflram  definiti  vam  fententiam  decernimus, 
& relaxamus  molcflationcs  , vexationes  , & cxequutiones  eidera 
datas , & h£t as  prò  parte , & ad  inftantiam  D.  D.  Dohanerlorum 
in  calti  prsdifio  tanquam  nullas , & injuflas , & de  fà&o  da- 
. tas  , & faòìas  revocandas  fore , & effe , prout  nos  revocamus  , 
& prò  revocatis  haberi  volumus  , & mandamus  , & fidejuflìones 
quafcumque  per  eofdem  reos  conventos  , ad  favorem  eorundem 
Dohaneriorum  prsflitas , caffandas  , & abolendas  fore  , & ef- 
fe , prout  nos  il'as  caflamus , Se  prò  caffis , & abolitis  haberi 
mandamus . Itcm  pari  noftra  fententia  dicimus  &c.  priedi&os 
k cives  , incolas,  & mercatores  Urbis  non  teneri,  nec  obligatos 

-effe  Polvere  aliquam  fidam  prò  eorum  Bobus  aratori»  , & Ani- 
malibus  Caballinis  tranfmiffis  , feu  tranfmittendis  ad  aran.  pro- 
priasTenutas,  feu  proprium  laboran..  & trituran.  refpcftivè  fru- 
mentumineifdem  lenutis,  & laboreriis  recolleftum  tam  de  loco 
ad  locum  , Se  de  Territorio  ad  Territorium  , quam  etiam  fi  con- 
ducerentur  , Se  reconducerentur  ad  effeftum  prcdi&um  extra 
flangam  , St  infuper  mandatum  de  manutenendo  . & aliud  quod- 
cumqne  opportunum  in  cafu  prcediéto  ad  eorum  favorem  rela- 
xandum  fore , prout  nos  relaxamus.  perpetuumque  filentium  prò 
di&is  Bobus  aratori» , & animalibus  Caballinis  in  cafu  predico 

Z z impo- 
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jmponendum  , vieto fque  vifkoribus,  quatenus  huicnoftrx  fenv 
tentix  non  acquietane  in  expenfis  condemnamus  , quarum  ta- 
xationem  nobis , vel  cui  de  jure  impofterum  refervamus  , & ita 
dicimus  , pronunciamus  , decernimus  , declaramus , & d efini- 
tivè  fententiamus  , non  folum  &c.  fed , & omni,  &c. 

5 Sentenza  di  Monftgnor  Salviate  Prendente  della  Grafcìa,  nella 
quale  fi  dichiara  il  mede  fimo  per  gli  atti  del  Liberati 
il  primo  di  Luglio  1675.  nel  libro  delle  fentenze 
carte  209. 

CHrifti  nomine  Invocato . Per  hanc  noflram  definitivam  fen. 

tentiam  , quam  de  jurifperitorum  confilio  ferimus  in  his. 
fcriptis  in  caufa  , & caufis  , qux  coram  nobis  primo  , & in  prima, 
feu  alia  veriori  verfx  fuerunt,  & vertuntur  inftantia  inter  Illuflrir* 
fimum  Dominum  Alexandrum  Brugiottum  nomine  , de  quo  in 
a&is  Aftorem  ex  una  , & Illuftriflimum  Dominum  Carolum  Ga- 
vottum  Reum  conventum  Partibus  ex  altera  de,  &fuper  prxten- 
fa  folutione  fidx  prò  tranlmiflione  ejus  animalium  quolibet  anni 
tempore  ad  pafeendum  de  loco  ad  locum  , & de  Territorio  ad 
Territorium  intrà  Urbis  difttiflum,  hoc  eli  intrà  40.  milliaria  , 
etiam  fi  priedifta  Animalia  non  excant  de  ftanga , & non  fint  fpon- 
tè  affidata,  rebufquc  aliis  &c.  Dicimus  , pronunciamus,  decer- 
nimus, declaramus  , & definitivè  fententiamus  d.  D.  Carolum 
Reum  conventum  non  teneri,  neque  obligatum  effe  ad  folutio- 
nem  prxtenfx  Fidar  prò  tranfmiffione  ejus  animalium  quolibet  an- 
ni tempore  ad  pafeendum  de  loco  ad  locum  , & de  Territorio  ad 
Territorum  intrà  d.  Urbis  diftriftum  , & intrà  40.  milliaria  ab> 
Urbe , quatenus  tamen  intrà  ftangam  tranfmittantur , & non  ex- 
tra, & propterea  d.  D.  Carolum  a petitis  perD.  Alexandrum  ab- 
folvendum , & liberandumfore , & effe,  prout  ablblvimus , &li- 
beramus,  moleflationes , vexationes,  & perturbationes  per  d. 
Dominum  Alexandrum  d.  D.  Carolo  prxilitas,  & illatas  effe  illi— 
citas  , &indebitas,  illafquc  non  licuifle,  neque  licere,  &eidem< 
D.  Alexandro  de,  & fuper  illis  perpetuum  fìlentium  imponen. 
fore,  & effe,  prout  imponimus,  viflumque  vittori  in  expenfis 
condemnamus,  quarum  taxationem  , & liquidattonem  Nobis, 
vel  cui  de  jure  impolterum  refervamus  ; & ità  dicimus , pronun- 
ciamus, declaramus,  & fententiamus  non  folum  &e.  fed  etiam  & c. 
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6 Lettera  fcritta  dal  Signor  Cardinole  Spada  Segretario 
di  Stato  al  Governator  d' Albano .. 

LA  Sagra  Confili  ta  dopo  Tentila  la  voftra  informazione  ha  or- 
dinato,  che  fi  reftituifea  fubito  il  bove  aratorio  d’Antonio 
Agottini  della  Riccia  , che  dal  Guardiano  del  danno  dato  fu  con- 
dotto in  codetta  otteria  , rifervando  alle  parti  di  dedurre  avanti 
la  modefima  le  ragioni , che  hanno  per  le  Ipefe  ; cosi  farete  voi  , 
che  fiegua;  e Dio  vi  guardi.  Roma 2.  Ottobre  1698. 

Vottro  Amorevole  — Il  Cardinal  Spada. 

Decreto  della  Sagra  Confulta. 

Die  7.  Novembris  1698. 

„ Ad  Ponentem  , juxta  mentem  , meni  efl , quodcoufa  [pellet  ad 
Confala  Agriculluree  , ideoquè  Gubernator  Albani  teneotur  ad 
refeftionem  damnorum , & expenfarum  pafjarum  e am  per  Antoniam 
Augujlini , quam  per  Cauponam  Albani , & quo  ad  eorum  liquida- 
tionem  ad  D.  Ponentem  prò  concordia .. 

Die  23.J&nuarii  1699. 

Jd  decifts  fub  die  7.  Novembris  1698.  & Gubtrn.  acquiefcat.- 
2 Decreto  della  Segnatura  di  Giuflizia . 

Die  15.  Junii  16801 

IN  Segnatura  piena  , Ponente  Monfignor  Caracciolo  per  li 
Comunità  di  Frafcati  contro  il  Cavalier  Nicolò Francefco  dr 
Silva , fu  referitto  ad  Confulet  Agricoltura . 

8 Mandati  de  restituendo  .. 

NEI  l’Uffizio  dell’Agricoltura  ne’  Tuoi  Brogliardi  apparirono 
divertì  Mandati  de  rettituendo  gli  animali  nel  Dittretto  di 
Roma  fpediti  da’  Con  foli , cioè  l’anno  1696*  cart.  269.  care.  27C. 
cari.  934.  li  2.  Marzo  1697.  cart.  206.  e 212.  e 315.  e 341-  e 376.. 
c 394.  e 857.  e 879.  e 992.  e 1028.  e 1095»  e 1098.  e nel  Broglian- 
do del 
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do  del  1698.cart.10-c  56.  e 1x9.  e 124.  20S-229.  386.394.61692: 
In  detto  Uffizio  nelle  filze  vi  fono  le  giuftificaziom  de’  grava- 
mi fatti  da'  Giudici  in  partibus , e fpedite  le  folite  inibizioni  d’ap- 
pellazione! principiando  dall’anno  1644*  al  prefente  anno  » 
oltre  all’altre  antecedenti  , che  lono  nell’Archivio  &c. 

Adi  22.  Marzo  1607. 

Sentenza  [afra  le  lane , e bavette  ; ebe  non  debbanopagare 
Gabella  per  P introduzione . 

INvocato  il  nome  di  Gesù  Chrifto  &c.  nella  Caufa  , e Caule 
vertenti  tra  11  Signori  Settimio  Olgiati  , e Filippo  Guicciar- 
dino  Doganieri  di  queft’Alma  Città , ovvero  Appaltatori  genera- 
li della  fteflaDogana , rei  conventi  da  una  parte  , e l’Univerfità 
de’  pecorari , o li  ftelfi  pecorari  nel  Diftrctto  , o Territorio  di 
queft’Alma  Città  con  li  loro  Greggi , & Armenti , che  fi  riten- 
gono fopra  il  pretefo  pagamento  della  Gabella  per  Te  lane,  e pel- 
li di  pecore  morte  , ebaffette  , che  in  Roma  fi  conducono  , ed 
altre  cofe  nel  Procedo  della-Caufa , c Caule  dedotte  dall’altra 
parte.  Dicemo,  pronunciamo  , c decretamo,  e dichiaramo,  che 
la  detta  Univerfità  , o li  medefimi  Pallori , o pecorari  , e qualfi- 
voglia  di  loro  debba  efler  mantenuto  nel  poflelTo  , oppure  nel 
luogo  ! dove  ftanno  , non  paghino  Gabella  per  condurre  a Roma 
telane,  e pelli  fudette  , e quelle  pollano  contrature  , edilman- 
dato  de  manutenendo  , ed  ogni  altro  neceftario , decretamo  , e 
rilalTamo  , li  pegni  levati  in  efecuzione  alti  Partorì  , alti  mede- 
limi  debbano  reftituirfi  > ficcome  ordiniamo , che  fiano  reftituiti, 
le  ficurtà  , ed  obblighi  in  qualfivoglia  modo  per  detti  Pallori , o 
alcuno  di  loro  predate , e fatti,  fi  debbano  calfarc , ed  abolire, 
ficcome  vogliamo , che  fi  abbino  per  cadati  , ed  annullati  , e 
così  pronunciamo , non  folo  in  quello,  ma  in  ogni  altro  miglior 
modo  &c. 

Per  Monfig.Bifcia  Prefidente  della  Dogana  cosi  ho  pronunciato. 
lo  Benedetto  Laudi  Auditore 

Romolo  Mozzateli»  No  taro.. 

Al  prefente  fi  dàelècutione  a detta  Sentenza. 
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Adi  ij.  Fcbraro  1641. 

IO  Sentenza  per  PVniverfità  degli  Affidati  della  Camera  Apoftolica 
cantra  il  Sig.  Francesco  Ravenna  Doganiere  Generale , ove 
fi  ferma , che  gP  Affidati  non  fieno  tenuti  a pagare  il- 
pajjo  da  una  porta  all'altra . 

INvocato  &c.  nella  Caula  , e Caufe  vertenti  avanti  di  noi  tra 
l’Univerfità  degli  Affidati  della  Reverenda  Camera  Apoftoli- 
ca  , e li  particolari  di  quella  , ed  il  Signor  Aleflandro  Orfini, 
e Giovanni  Grillo  Doganieri  del  Patrimonio,  Attori  da  una  par- 
te , ed  il  Signor  Francefco  Ravenna  Doganiere  di  Roma,  e Mon- 
ti , CommilTario  fopra  la  manotenzione  nel  poffelTo , o quali  di 
entrare  per  le  porte  di  Roma , e per  l’altre  ufeire , fattafolamen- 
te  l’afTegna  , o la  numerazione  degli  animali  di  quelli  a branco 
dalli  Cuftodi  di  dette  porte  , non  altrimcnte  al  numero  di  detti 
animali , e di  pattare  per  la  Città  di  Roma  lenza  compagnia  d’ai- 
cun  Miniftro  della  Dogana , e come  li  dice  del  Cavalcante , e fo» 
pra  le  altre  cole  dedotte  negli  Atti  &c.  dicemo  , e pronunciamo 
&c.  che  la  detta  Univerfìtà  , ed  Uomini  affidati  per  caufa  del 
pai To  Jelli  loro  animali , non  poffono  e (Ter  forzati  di  edere  accom- 
pagoati  per  caufa  di  detti  animali , nè  il  cavalcante , o cavalca- 
tura , o accompagnatura , Te  non  nel  calo  di  condurre  branchi 
groffi  , e lenza  pagamento  alcuno  di  mercede , ma  (blamente  (sa- 
no tenuti , ed  obbligati  a fegnare  li  detti  loro  animali , in  con- 
formità de’ bandi,  e fopra  ciò  quallì  voglia  mandato,  e mandati' 
necettarj,  ed  opportuni  da rilaflarfi  , decretiamo,  e rilaviamo , 
e cosi  pronunciamo,  fentenziamo  &c. 

Cosi  ho  pronunciato  per  r£minenti(0<no  Signor  Cardinal  Ca- 
merlengo . 

Francefco  Maria  Mancini  Auditore. 

Sentenza , ebe  gP  affidati  poffano  eftrarne  fiale  da  qualfivoglia 
Città , e Terra  per  fervizio  delle  toro  mafierie . 

Il  A Di  ii»  Aprile  165 5.  per  li  Signori  Filippo  del  quondam 
Paolo  Mariano  del  quondam  Gio.  Gio.  del  quondam  Bene- 
detto , e Giufeppe  Gratiano  affidati  della  Camera  Apoftolica 
&c.  Invocato  il  Nome  di  Gesù  Chrifto,  fedendo  prò  Tribunali, 
ed  avendo  avanti  gli  occhi  foto  Dio  &c.  nella  Caufa  , e Caufe 
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avanti  di  noi  nella  prima  ,4  o altra  più  Vera  iftanza  introdotte,  e 
pendenti  tra  ii  Signori  Carlo  , e Francefco di  Vincenzo  , e Fran- 
cefeo  del  quondam  Girolamo  de  Francefchini  Subappaltatori  del- 
la calTa  del  fate  ultimamente  &c.  da  una  parre,  e li  Signori  .Filip- 
po del  qnondam  Paolo  , Gio.  del  quondam  Benedetto , Mariano , 
e Stefano  Gratiani  affidati  della  Camera  Aportoiica , e la  (teda 
Univerfità  degli  affidati  di  eda  Camera  rei  conventi  dall’altra 
parte,  fopra  la  domanda,  e pretefa  proibitione,  chenonpofla- 
no  li  detti  Affidati  levare  , o ertrarre  Tale  da  qualfìvoglia  Città, 
Terra  , e luogo  dello  Stato  Ecclefìartico  per  fervizio  delle  mafla- 
rie  di  pecore  , e per  ufo  proprio  , e de’ Garzoni , che' fervono  a 
tal  effetto  , e fopra  l’altre  cofe  dedotte  negli  atti  della  prefente 
Cauta,  tanto  avanti l’Eminentiffinio Camerlengo,  quantoavan- 
ti  di  noi  , diciamo  pronunciamo  , fentenziamo  , e diffinitiva- 
mente  fentenziamo  , anzi  decretiamo  , e dichiaratilo  alli predet- 
ti Filippo  , e Compagni  , ed  a tutta  l’Univerfità  degli  Affidati 
della  Rev.  Cam.  ed  a qualfìvoglia  di  loro  fia  flato , e (ia  lecito  , 
che  il  fate  per  fervizio  , ed  ufo  degli  animali  , de’ Garzoni,  che 
fervono , e per  ufo  proprio , pollano  levare  , ed  ellraere , ed 
alle  proprie  cafe  , e malfarle  trafportare  da  qualfìvoglia  Città , 
Terra  , Cartello , ed  altri  Paefi  dello  Stato  Ecclcfìartico , fola- 
mente  immediate  , ed  immediate  fottopodi , fenza  incorrere  ia 
pena  alcuna  , anco  in  efecuzione  de’ Bandi  dell’  Eminentiflimo 
Camerlengo  a favore  de’  medefìmi  Affidati , ed  Univerfità  fatti  a 
dì  27.  Settembre  1638.  feu  &c.  o altro  qualfìvoglia  modo  per 
quella  quantità  , cioè  , che  farà  neceflaria  per  fervizio  delle  per- 
fone  , famiglia,  animali,  garzoni , e di  quelli , che  fervono  alli 
medefìmi  affidati , con  quello  però , che  il  Tale  , cosi  dagli  (ledi 
Affidati  ertratto , e trafportato , ad  altri  non  fì  venda , nè  fuori 
dello  Stato  Ecdefiartico  portino , conforme  al  fentimento,  fen» 
tenza,  e pronuncia  dal  medefimo  Camerlengo  altre  volte  a favo- 
re degli  Affidatidi  detta  Univerfìtà  fatti . Noi  ancora  con  lapre- 
feate  noftra  diffinitiva  Sentenza  promulghiamo,  c fentenziamo, 
che  le  moleftic , irtanze  , perturbationi , ed  altri  impedimenti  a 
detto  Filippo  , ed  altri  compagni  affidati  nella  lite,  per  detta  Cau- 
fa,  cdoccafìone  fin’ora  date,  efatte,  c da  farli  in  a venire,  fia- 
no  nulle,  ingiurte,  & de  faflo  intentate,  nèfia  lecito  agli  fteffi 
Signori  Francefchini  Subappaltatori  della  Carta  del  Sale,  nè  alli 
loro  Minirtri  di  dar  dette  molertie  , a’ quali  fopra  le  cofe  predet- 
te, Procedi,  ficurtà  refpettivamcnte  perii  detto  Filippo  , ed  al- 
tri compagni  nella  lite,  tanto  in  Curia  , quanto  altrove  fatti , e 
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fabbricati  refpettivamente  ; perpetuo  filenzio  ordiniamo  , che  fia 
impollo  , e con  effetto  l’/mponemo  , e condanniamo  li  ffefli 
Francefchini  alle  fpefe nella  Cauta  fatte , la  taflazione  delle  qua* 
li  a noi , o a chi  farà  di  ragione,  rifervamo  quando  non  acconfen* 
tano  alla  prefente  Sentenza,  & acconfcn tendo,  liberatilo,  eco* 
si  diciamo,  pronunciamo &c. 

Coti  bò  pronunciato , lo  Antonio  de  Federi  ni  Auditore • 

Romolo  Mazza  felli  Notar  odi  Camera. 

Quella  Sentenza  al  prefente  fi  oflerva  . 

A di  26.  Febbraro  1657. 

<1%  Esenzione  dalla  Gabella  del  cacio  fatato  di  montagna  • 

Sentenza  per  Wnìvtrjìtà  degli  Affidati  della  Cam.  Ap. 
contro  il  Signor  Zenobio  B aldino tti  Uoganiero 
generale . 

INvocato  &c.  nella  Caufa,  e Caute  , che  in  prima,  o altra 
piò  vera  iffanza  avanti  di  noi  fono  Hate,  e vertono  tra  il 
Sig.  Zenobio  Baldinotti  Doganiere  di  Roma  , Attore  da  una  par* 
te,  e l’Univerlità  de’  pecorari  affidati  della  Rev  Cam.  rei  con- 
venti dall’altra,  fopra  il  pretefo  pagamento  della  Gabella  della 
Dogana  a ragione  di  feudi  nove  per  cento , per  il  valore  del  ca- 
cio falato  del  gregge  de’  medelìmi  affidati  , chiamato  cacio  di 
montagna  , in  qucff’Alma  Città  dagli  ffefli  pecorari  introdotto  , 
e per  li  medefimi  da  venderli , e contrattare  , ed  anco  per  l’av- 
venire in  quaifivoglia  tempo  , che  l’introdurranno  , e da  loro  fa- 
rà introdotto , e venduto  , e fopra  altre  cole  dedotte  negli  atti  ; 
Dicemo,  pronunciamo,  dichiararne,  decretiamo,  efentenzia- 
mo,  che  la  detta  Hniverfità,  e li  medefimi  Pecorari  Affidati , e 
ciafcuno  di  loro  debbano  efler  mantenuti  in  pofleflo  , ovvero  , 
che  non  liano  tenuti  a pagare  la  Gabella  , o Dogana  a ragione  di 
nove  per  cento  per  il  cacio  l'alato  del  Gregge  de'  medefimi  Affida- 
ti , chiamato  cacio  di  montagna  . tanto  introdotto,  quanto  per 
quello  s’introduceffe  in  avvenire  in  quella  Città  di  Roma , e quel- 
lo poterfi  contrattare  , c vendere  dalli  medefimi  Affidati  , rilaf- 
fando  il  mandato  de  manutenendo  , ed  ogni  altro  di  fopra  necef- 
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fario  ,'  ed  opportuno,  e li  pegni  alli  medeflimi  Affidati  levati 
debbano  effer  reftituiti , e gli  obblighi , e qualfivoglia  ficurtà  per 
. - li  detti  Pecorari  Affidati  , e ciafcuno  di  loro  fatti  , e prefiate, 
debbano  effer  cafiati  ; ficcome  vogliamo  , che  fiano  reftituiti , 
cadati , ed  annullati , rifervata  al  detto  Doganiere  la  ragione  ; 
purché  a lui  competa  di  rifcuotere  dà  detti  Affidati  , nel  cafo , 
che  vendino  detto  cacio  fecco  , e come  fi  dice  di  montagna , da 
loro  introdotto  in  Roma,  e da  introdurli  in  avvenire  , la  Doga* 
na  , e Gabella  a quella  ragione,  e proporzione  folamente,  che 
l’altro  chiamato  di  latte  , e cacio  , non  altrimente  alla  detta  ra- 
gione di  feudi  9.  per  cento;  come fopra  condanniamo  nelle  fpe. 
fe  il  vinto  al  vincitore  , quando  non  fi  acquieti  a quefta  noftra 
fentenza , la  taffazione  delle  quali  in  avvenire  a noi , o a chi  farà, 
di  ragione  riferviamo  , e cosi  pronunciamo  &c.. 

Per  Monfignorc  Illuftriffimo  Caraccioli  Decano  della  Camera,, 
e Prendente  delia  Grafcia  , cosi  ho  pronunciato. 

Aletcìlo  Talpa  Auditore .. 

Romolo  Mozzateli!  Notato  delia  Camera .. 

Al  prefente  fi  paga  alla  porta  ba.  25.  per  cento  forme. 

Sentenza  , ebe  gli  Affidati  non  fieno  tenuti  a I pagamento  di  forte  • 
veruna  per  trof porto  di  pane  dalle  c afe  loro  alia  majjeria . . 

CHrifti  nomine  &c.  per  hanc  noftram  diffinitivam  fenten- 
tiam  &c.  in  Caufa,  & in  Caufis  , qus  primo , & in  pri- 
ma coram  D.  Locumenente  Civitatis  Spoleti , fecundo , & in  fe- 
cunda  coram  K.  P.  D.  Thefaurario  , tertio , & in  tertia  , feualia 
veriori  coram  nobis  verftefuerunt,  & vertuntur  inftantix  inter  D. 
Jacobum  Francifcutn  Laurum  uti  Appaltatorem  Macinatus,  & 
tìtisconfortes  aftores , & appellantesex  una , & Grcgorium  Pier- 
gentilem  , & liti*  confortes  reos  conventos  , & appellantes  par- 
tibus  ex  altera  , de  , & fuper  folutione  prastenfa  poenae  occafio- 
ne  afportationis  Panis  , & contraventionis  Bannimentorum  di£li 
Appaltus,  rebtilque  aliis  &c.  Dicimus  &c.  bene  fuifTe  , & effe 
perdd.reos  conventos  appellatum,  maleque  per  prafatos  Judices 
Judicatum,ideoqueeorum  decreta  feu  mandata  infirman.  &revo- 
can.  fore , & effe , prout  nos  per  hanc  noftram  definitivam  fen- 
tentiam  infirmamus  , & revocamus  , & quameumque  fidejuflio- 
nem  prxftitam  delendam  , Se  caftandam  fore  , & effe , prout  nos 
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per  hanc  noftram  definitivam  fententiam , caffari , & aboleri  vo- 
Jumus,  & prò  caflata  , & aboleta  haberi  prxcipimus  , & man- 
damus. 

Infuper  pari  noftra  diffinitiva  fententia  dicimus  , & definitivi 
fententiamus  di&os  reos  conventos  non  teneri , nec  obligatos  ef- 
fe ad  aliquam  prxtenfam  folutionem  pcenx  occafione  fupradi&x 
afportationis  panis  ab  eorum  domibusad  gregem  animaliurrui , 
imo  a pcenis  prxtenfis  abfoluta  forc  , & effe  , prout  nos  per  hanc 
noftram  definitivam  Sententiam  abfol vimus,  & liberamus,  & prò 
abfolutis  , & liberatis  haberi  voluinus , & mandamus , ac  fuper 
prxmiflis  perpetuum  filentium  imponen.  fore , & efte , prout  im- 
ponimus  vi&ofque  vi&oribus  in  expenfìs  condemnamus  , qua- 
rum  taxatione  nobis , vel  cui  de  jure  in  pofterum  refervamus  , 
& ita  dicimus,  pronunciami^  , & definitivi  fcntcntiamus  , non 
folum  prxmiflo,  fed  & Omni  &c. 

Ita  pronunciavi  Ego  iV.  Grimaldus  Index  ordinaria : 

l.ata  dìe  nona  lanuar.i6<)9-feu&c.per  atta  Tartaglia  Segretarii 
Camera  &c. 

Quefta  Sentenza  è in  oflervanza 

Sentenza  di  Monftgnor  Prendente  della  Grafcia  per  gli  Atti  del 
Tartaglia  Segretario  di  Camera  data  il  dì  primo  Aiarzo  1701. 
ad  ijlanza  di  Domenico  Oraziani  affidato , cantra  la  Comuni- 
tà di  Vetr alla:  nella  quale  fi  dichiara , che  gli  affidati  nonjona 
tenuti  alle  pene  de'  danni  dati, 

14  Hrifti  nomine  invocato  in  Caufa  , & in  Caufis  inter  ma- 
gnificam  Communitatem  Terrx  Vetrallx  adtricem  ex  una, 
& D.Joannem  Dominicum  Gratianum  uffidatum  reum  con  ventura 
pariibus  ex  altera,  de,  & fuper  prxtenfa  folutione  fc.  undecim 
ba.  57.  feilieet  fc.  io.  ex  caufa  prxtenfi  damni  dati  in  acccden. 
ad  Doganas  Patrimonii , ba.  75.  expenfìs  Rullatici  , ba.  65-  mer- 
cede extimatorum  ejufdem  Communi  tatis  , & aliorum  feutorum 
duodecim  prò  pnetenfa  pcena  , ex  caufa  difli  prxtenfi  damni  , 
rebufque  aliis  in  Procelfu  Caufx  deduftis  &c.  D>cimus  pronun- 
ciamus  , & diffinitivè  fententiamus  prxdiftum  D.  joanucm  Do. 
minicum  Gratianum  affidatum  &c.  non  teneri , ncqui  obligatum 
effe  ineundo  ad  Montaneas,  & in  receden.  ad  Dohanam  Patri- 

A a 2 monii  ■ 
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monti  ad  aliam  folutionemdamni , ncquè  ad  poenam  aliquam  et- 
demque  licuifTe  , & licere  in  eundo , & redeundo  (patio  trium 
dierum  ejusanimalia  in  quolibet  Territorio  cujuslibet  loci  ad  for>> 
mam  Bannimentorum  favore  affidat.  publicat.  x.  Martij  1698. 
& propterea  prsdiólum  D.  Joannem  Dominicum  reum  conven- 
tum  abfolvcn.  forè  , & effe  ab  Impctitisperpracdiflam  Commu- 
nitatemaflricem  &c.  imponen.  fore,  & effe  prout  &c.  viftori  in_. 
expenfis  condemnamus  &c.  quarum  taxatioaem  &c.  & ità  dici- 
mus  & c. 

Memoriale  dato  da  i Cordoli  dell' Agricoltura  alla  Sau:mem : <T latto - 
ceazo  XI.  contro  la  preteja  Giurifdizione  di  Borgo. 

15  T I Confoli  dell’Agricoltura  , e con  cflì  Giovanni  Pagani  ti- 

J I tolare  dell’Uffizio  .divotiffimi  Oratori  di  V.  S.  fono  in  pof- 

ieffo  di  godere  li  primi  la  giurifdizione  , ed  il  fecondo  gli  emo- 
lumenti di  detta  Agricoltura , ed  uffizio  refpettivamente  , quali 
però  da  pochi  anni  in  quà  fono  (lati  coll’autorità  de’ Nepoti  re- 
gnanti , fenza  fondamento  di  ragione , colla  mera  potenza  de  No- 
tarj  di  Borgo  ingiudamente  turbati,  ed  ufurpata  la  Giurifdizio- 
ne , e proventi  , che  per  Bolle  Pontificie  fpettano  alti  Confoli 
di  detta  Arte,  Giudici  pri vati vè  deputati , ed  a detto  Titolare.. 
dell’Uffizio  ; come  fi  giudifica  dallo  Statuto  confermato  da  San 
Pio  V.  in  forma  fpecifica  , ed  altre  molte  ragioni  . Ingerendoli 
però  detti  Notarj  di  Borgo  nelle Caufe  fpettanti  all’Agricoltura, 
e vietando , che  non  fiano  ubbiditi  li  mandati  , ed  ordini  di  det- 
ti Confoli  fiiora  delle  Porte  di  Borgo  con  pura , e mera  ufurpa- 
zione,  defìderofi  li  Confoli  Oratori  di  veder  terminata  queda_« 
differenza  a chi  veramente  fpetti  queda  Giurifdizione  , e la  de« 
cifione  di  quede  Caufe , fupplicano  Vodra  Santità  di  ordinare  , 
che  quedo  Articolo  del  Tribunale  dell’Agricoltura  di  Roma  con 
il  Tribunale  di  Borgo  , fi  termini , e rifolva  dalla  Segnatura  di 
Giudizia  in  vece  di  quella  di  Grazia k a cui  fpettarebbe,  trattan- 
doli di  dichiarazione,  ed  interpretazione  di  Bolle  Pontificie,  e di 
Statuto  fpecificè  da  Sommi  Pontefici  confermato.Quam  Ocus  &c. 

Di  fuori  — Alla  Santità  di  Nodro  Sig.  Papa  Inuocenzo  XI. 

Referitto  al  detto  Memoriale  — Alla  Segnatura  di  Giudizio , 
ebe  anche  io  ragione  delegata,  come  fe  fife  lo  Segnatura  di  Gra- 
zia proceda , e determini . 

Gio;  Battida  de  Luca . 

A’ 
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A’  26.di  Gennaro  1689.  fu  propolìa  la  Caufa  da  Monfignor  Pa- 
triarca , e fu  referitto  ad  ConJ'u/et , come  dalla  fede  di  detto  re- 
feritto efiftente  nell’Archivio  del  Coafolato . 

26  Nota  di  rìmeffimi  di  Caafe  degli  Affidati  da  i Doganieri , 

ed  altri  Giudici  Camerali  a I Foro  dell'Agricoltura 
fatte  dagli  Eminenti ffimi  Prefetti  di  Segnatura 
di  GiuJlizjo  y e di  Grazia. 

*3  TAnuarii  1637.10  manuali  fol.  92.  Pro  D.Jò.  Paulo  Jannefio , 
I con.  D.  Carolum  Gratianum  . 

* 4.  Februarii  fol.  133.  ProD.  Jacobo,  & ali  is  de  Palotiis  , con. 
D.  Nicolaum  Vita  lem . 

31.  Marcii  fol.  358.  Pro  DD.  Clarice  -,  &aliisde  Mutis  , con- 
tra  Baldum  Valentem,  & Binum  de  Binis. 

19.  Junii  fol.  682.  Pro  D.  Luca  Berardo  , con.  Dominicum_> 
Vannuccium . 

30.  Junii  fol.  719.  Pro  D.Nicolao  Riccio,  contra  Auguftinum 
Statium  . 

27.  Augufti  fol.  950.  Pro  D.Julio  Porcaro , contra  D.  Alexan- 
drum  Orfinum  . 

17.  Dccembris  fol.  1401.  Pro  D.  Jo.  Bnptifta  Bonetto , contra 
Petrum  Jannellum. 

18.  Maii  1638.  fol.  453.  Pro  D.  Equite  Afcanio  Panthera_i, 
contra  Simeonem  Sileum , 

Ditta  die  Pro  D.  Auguftina  Lira  , contra  D.  Bernabeum  de 
Bernabeis . 

Die  6-Julii  fol.  636.  Pro  D.  Nicolao  Riccio  con.  D.  Augufti- 
num  Statium. 

30.  Augufti  fol.  828.  Pro  D.  Jo.  Maria  de  Cafrellinis  contra  D. 
Simeonem  de  Nigris  •• 

15.  Dccembris  fol.  ii9i.Pro  D.ComiteSfortiaMarefcotti,con- 
tra  Cefarem  Blafium. 

Die  9.  Februarii  1640-  fol.  148.  Pro  D.  Thoma  Sernano,  con. 
D.  Jo.  Francifcum  Pupium . 

Die  5.  Martii  fol.  2 1 8.  Pro  D.  Andrea  Scaccia , contra  D.  Tho- 
mam  Sarnetanum  prduttio  attorum  fattorum  coram  Affidatis . 

Ditta  die  fol.  201.  Pro  Excellentiflìmo  D.  Principe Burghefio, 
con.  D Jo.  Francifcum  Pupium . 

Item  prò  codem contra  eundem  fol.  237. 

Die  26.  Januarii  1641.  fol.  108.  Pro  D.  Antonio  Maria  Altacio, 

con- 
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contra  D.Jofephum  NicoKnum 

Die  24.  Julii  fol.  962.  Pro  D.Joannelaurenzino,. contra Joan^ 
nem  Nannuccium , ' 

8.  Augufti  Fol.  1042.  Pro  eodem  contri  eundem. 

Die  13.  Martii  1642.  fol.  327.  Pro  D.  Virgilio  Cruce  , contra 
Oderifium  de  Colle  Pecudarium  . 

Die  17.  di£t.  fol  354.  Pro  Bohatteriis  Zagaroli , contra  Adria- 
num  Fulgentis. 

2.  Maii  fol.  507.  Pro  D.  Dominico  Jacobutio  , contra  Adria- 
num  Fulgentis . 

23.  Januarii  1643.  fol.  107.  Pro  Fxcellentiflimo  D.  Duce  Cefa- 
rino  , contra  DD.  A lexandrum  , & Juftinianum  deOrfinis. 

26.  Martii  fol.  435.  Pro  D.  Eq.  Ferdinando  Ancellario  , contra 
D.  Marchionem  de  l'orres . 

2.7.  Aprilis  fol.  441.  Pro  D.  Laurentio  Olmente  , contra  Do- 
minum  Alcidem  Torutium . 

11.  Maii  fol.  529.  Pro  Canonicis  S.  Nicolai  in  Carcere  , contra 
Jo.  Baptiftam  Evangeliftam . 

25.  J unii fol.  755.  Pro  D.  Donato  Puero , contra  D.  Pompeum 
Cardellonum . 

27.  Julii  folio  892.  Pro  D.Jo.Baptifla  Nutio  , contra  D.Pom- 
peum  Cardellonum . 

14.  Augulìi  fol.  98 1.  Pro  eodem  contra  eundem . 

15.  Februarii  1644-  fol.  142.  Pro  D-Jo.  Vinc.  Vagliente,  -con- 
traD.  Sebaftianum  Corfinum. 

14.  Martii  fol.263.  Pro  D.  Salino  de  Salinis.con.  D.Palmerinuin 
EftorisPetrileggi. 

17.  Martii  fol.  282-  Pro  D.  Jo.  Baptifta  Jacobello  , contra  D. 
Joanncm  Baptiflamjacominum . 

14.  Aprilis  fol.  382.  Pro  D.  Palmerinum  Eftoris  . 

3.  Aprilis  1645-  fol.  358.  Pro  D.Julio  Orlando  , contra  D. 
Ioanneni  deNigris. 

Die  5.  Januarii  1647.  'fol.  411.  Pro  D.  Fulvia  Magnanella  de 
Maximis  contra  Joannem  Sanftem  Felicis  de  Leoniffa . 

Die  23.  Januarii  1648-  fol.  78.  Pro  D.  Cefare  Marcello  , con- 
tra  D.Jo.  Baptiftam  Jacominum  . 

30.  Aprilis  fol.  529.  Pro  D.  Antonio  Bonerio  , contra  D.  Ju- 
lianum  Fortinum . 

4.  Maii  fol.  545.  Pro  D.  Drufilla  Paloria  , contra  D.AngeU- 
num  de  Angelinis. 

29.  Aprilis  1649-fol.-535.Pro  D.  Dominico  Raynaldo , -con- 
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tea  Sanftem  Vulpinum,  & Jo.Dominicumde  M.  Calvo. 

lo.Maii  fot.  576. Pro- Domino Jacobo Lucio,  contraD. Seba- 
ftianum  Carolum .. 

io.  Januarii  1650.  fol.  47.  Pro  D.  Augurino  Coletta , contra 
D.  Francifcum  Maflrotium .. 

Die  31.  Januarii  1651.  Pro  Eminentiffìmo  D.Cardinali  Barbe- 
rino, contra  Cap.  Francifcum  Fabrum  . 

Signatura  Jufliti®  Prafefto. 

Die  j.  Aprilis  1689  per  afta  Liberati . 

Pro  D.  Carolo  Cirocco  con.D.  Andream  Nerium  citat.  advid’ 
prxvia  avocatone  Cauf*  à Confulibus  Agricultur®  illam  remitt1 
ad  Affefforem  Affida:.  \ 

lllujhiffimus , & Reverendi ffimusD.  remiftt  Canjam  ad  Confa- 
la Agricoltura .. 

Auditore  Sanftiflimi . 

Die  21.  Junii  I7i5.perafta  Tartagli  &c. 

Pro  D.  Poflidonio  de  Poflidoniis  con.  D.  Carolum  Antonium 
Sabatinum  Affidatum  in  Criminalibus  ad  vid.  prxvia  avocatone 
Cauf®  à Grafcis  Prsfide  declarari  fpcftare  ad  Confules  Agricul- 
tur®.. 

lllufìrijfimus , & Reverendiffimus  D.  remiftt  Caufam  ad  Confu- 
les Agricoltura  in  Criminalibus  &c.. 

17'  Decreto  di  Monftgnore  Auditore  di  Nofìro  Signore  contra 
l'Affittuario  della  Depoftteria  Urbana  per  gii  emolumenti  , 
ebe  pretendeva  per  Parrejlo  delle.  Pecore .. 

F'  Idem  facio  per  prxfèntes  Ego  Curi®  Camere  Apoflolic® , ac 
Illuftriflimi , & Reverenti  iflimi  D.  Auditoris  Sanftiflimi  No- 
tarius  publicus  infraferipeus  , qualiter  Batialis  Sanftiflimi  D.  No- 
nri Pap®  Curfor  retulit  in  fcriptis,  fe  die  12.  Infrafcripti  menfis  , 
& anni  prò  parte  , & ad  Inflantiam  D.  Francifci  Ciolli  princi- 
palis , coram  eodem  lllulhiflimo  , & Rcverendiflimo  D.  Audito- 
re Sanftiflimi  per  afta  mei  &c.  perfonaliter  citafle  D.  Francifcum 
' FloridumexadverIòprincipalem,D.Ferdinandum  Eulebium  exad- 
verfoProcuratoremaflcrtum  DD.AfliftuariorumDepontarif  Ur- 
ban®  ex  adverfo  principalium  ad  comparendum  coram  Uluftrif- 
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(imo  D.  die  craflina  hora  (olita  Audientia , nec  non  mandar!  coni 
cedi  mandatimi  de  removendo  Cudodes  animalibus  Inftantis  ap- 
pofit.  quodcumque  aliud  impedimentum  , feu  capi  quamcumque 
provifionem  Uludriflìmo  D.  benevifam  , dicendum  contra  pro- 
tedationem , Interpellationem  in  forma  &c.  & decretum  quod- 
cumque opportunum  fieri , & interponi  ad  d.  diem , & horam  die 
ij.  Maji  17x1. 

Refpondit  D.  Augudinus  Cufintus  Procurator  &c. 

Ex  tutte  lllujlrijfimut , & Reverendijpmui  D.  mandavi t remove- 
ri fupra  dìiìos  Cujtodet , & fuperfederi  per  totum  badie  , & cita - 
ti ottet  ampliai  non  recipi  Frocuratoribat  ex  adverfo  prxfentibut , 
& latius  in  Atti:  mei , ad  qua  &c.  Dat  Roma  , bac  die  16.  Ma- 
ji  1711. 

« Paparozzius . 

Die  3.  Junii  prafentis  Anni  per  afta  fupradifli  Paparozzi  fuit 
faflaalia  cicalio  ad  indantiam  loci  PiiS.Eufemis  contra  D.  Augu- 
dinumCufintumexadverfoProcuratorem  FrancifciCiolli  &c.  ad 
dicendum  contra  Jura  informa,  necnon  admitti  ad  caufam  , & 
inliiberi  , nè  audeat  quidquam  innovare  contra  Depofitarium_* 
Dcpofitarix  Animalium , & decretum  &c.  in  qua  quidem  citatio- 
nc  per  prxdiflumllludriflìmum , & Reverendiffimum  D.  Audito- 
rem  Sanftiflìmi  fuit  faflum  Decretum  , ut  infra  . 

Rclatione  fafìacomparuit  D Petrus  Bonaccurfius  Produ£lor,uC 
fupra  &c.  Ex  tane  lUnJlrifs.&  Reverendi fi.  D.Stetit  in  decreti:  eX 
co,  quod  emolumento  praten/a  in  eaju  de  quo  agitar , non  fini  com- 
prebenfa  in  B anni  mentii  Depojitaria,  prout  in  Indumento  Afficlus 
fa'ti,  per  locum  Pium  |iS.  Eufemia,  & mandavi  t fuperfederi  per  to- 
tani badie  , & ampliai  Procuratore  prafeute . 

£ in  efecuzione  di  detto  Decreto  il  Deportano  reftituì  feudi 
64.  > e mezzo  per  detti  pretefi  emolumenti  nudamente  rifeodì. 

18  Nella  Congregazione  de’ Nobili  dell’Agricoltura  ,tenutain_j 
Campidoglio  lì  20.  Agodo  1717.  fu  rifoluto . 

Che  fi  provveda  alle  dime  da  farfi  in  occafione  di  non  efler  dati 
levati  i fieni  da’  prati  per  S.Gio.  conforme  è il  folito,e  che  in  avve- 
nire dette  dime  non  fi  debbano  , nè  podano  fare  da’  Periti , fe 
non  che  con  contare  i mucchi,  affinchè  conila  quantità  di  efli 
pofia  ragguagliarfila  quantità  del  terreno  occupato,  ed  in  tal  for- 
ma venire  alla  liquidazione  del  danno . 
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®g  Riflretto  de'  Bandi  emanati  da  i Confili  del?  Agricoltura 
di  Roma,  e fao  difiretto , efifienti  nelP Archivio 

di  detta  Arte . , ! 

ADI  20.  Giugno  1641.  fi  proibifce , che  i buoi  aratori  noru. 
pollano  e(Ter  efecucati  per  debito  civile  . 

Adi  11.  Gennaro  1655.  fopra.l’eltirpazione  de’  grilli , e dell*, 
uova  di  elfi. 

Adi  26.  Aprile  1646.  altro  limile  . 

Adi  7.  Giugno  1687-altro  limile  . 

Adi  13.  Agoflo  1687.  notificazione  da  darli  de’ luoghi  infetti 
‘dell’uova  de' grilli. 

Adi  io.  Febbraro  1688.  altro  limile  fopral’eftirpazione  de’ grilli. 
Adi  16.  Aprile  1688.  altro  limile 
Adi  1.  Agoilo  1688'  altro  limile 
Adi  11.  Giugno  1717.  altro  fimile. 

Adi  13.  Marzo  1684.,  che  non  li  introducano  dentro  a ’Ro-' 
■ma  beiliami  prelì  da’ Guardiani , ed  altri  per  caula  di  danni  dati 
in  campagna . 

Adi  6.  Settembre  1659.  per  le  tafle , e mercedi  de’  bifolchi. 

Adi  8*  Decembre  lé^oper  l’ellirpazioncde’  forci. 

Adi  15.  Giugno  1717.  Editto , che  fi  riguardino  i prati  atti  «U 
la  feconda  falciatura . 

Adi  2i<Xuglio  1717.  determinazione  del  modo, e del  tempo-di 
dar  fuoco  alle  (loppie,ead  altri  luoghi  delle  campagne  di  Roma, 
e fuo  difiretto. 

a.o  Nella  Bolla  della  Santa  Memoria  di  Innocenzo  XIL  Rampata 
dell’anno  1692.  dalla  quale  fi  fupprimono  molti  Tribunali-al  $ quo 
ad  Confulatus  ibi . 

Excipimus  tornea  , 6*  fubpra finti  nofira  confili  aliane  compre* 
benfis  effe  nolumut , tum  Confulet  Agri  cult  are; , illorumque  Afiefi 
firem  &c. 
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OSSERVAZIONI 

INTORNO  ALLE  CAVALLETTE 

DISTESE 

DA  FRANCESCO  SCUFONIO 

Dottore  di  Fi/ofofia , e di  Medicina. 

Cap.  XI. 

1 Motivo  ..eoe cafone  delle prefenti  offervazioni  . 

2 Introduzione  all'Opera . 

3 tenuta  delie  Cavallette  nella  campagna  di  Roma  a'  tempi ; 

pojfati.. 

4 Ultima  [coperta  delle  cavallette  nella  campagna  Ji  Roma  dell'. 

anno  1717.. 

5 Divijione  della  materia . 

6 Denominazione  delle  Cavallette  , e loro  natura . . 

7 Colori  delle  Cavallette  , e toro  volo . . 

8 Cagioni  del  loro  volo  . 

9 Sentenza  degli  Autori  intorno  alle  cagioni  del  loro  volo . . 

10  Le  Cavallette  nell'Italia  donde  vengano . • 

11  Le  Cavallette  nafeono dall' uova.- 

jz  II  parto  dell' uova  in  quale  fagiane  fegua . 

13  Ojjervazione  intorno  al  parto  dell  uova  t e al  morire  delle  Ca • ■ 

vallette  femmine , e de'  mafebi . 

14  Conferma  della  precedente  offervazione . 

15  Numero  dell'uova  in  ciafebeduna  delle  loro  comuni  membrane 

con  la  loro  figura . 

16  11  nafeimento  delle  Cavallette  dall  uova  in  quale  ftagione  fiegua . 

17  Offervazione  nel  primo  /or  nafeimento  dall  uova  . 

18  Uimofi razione  della  precedente  offervazione  con  la  fua  figura  . 

19  Differenza  tra  quefe , e oltre  Cavallette . 

20  Ojjervauione  intorno  allo  fpogliarfi  delle  Cavallette  con  la  figu- 

ra della  loro  fpoglia . t 

21  Sfuefia  offervazione  intorno  allo  fpogliarfi  delle  Cavallette  fefid 

del  tutto  nuova . 

22  Della  voce  fi ridente  delle  Cavallette. 

23  Ofler- 
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23  Ofiervazione  intorno  olia  generazione  , e propagazione  delie  Ca- 

vallette con  la  loro  figura . 

24  Se  fi  debba  prefogir  cot' alcuna  dalla  venuta.deUe  Cavallette . 

25  Le  Cavallette  qual  ufo  una  volta  ave  fiero  . 

26  Diligenza  ujata per.  liberar  fi  dalle  Cavallette Panno  1717. 

27  £$uai  tempi  jien' opportuni  per  liberarji  dalle  Cavallette . 

28  Maniere  adoperatèjt  per  liberarft  dalle  Cavallette  nel.  detto  anno. 

29  Quantità  delle  Cavallette  morte  nel  detto  anno  con  gli  art  ifizj 

fovrammentovati  ; e quai  altri  fienfi praticati  ; e qual  forte 
. di  rimedj  per  tal  affare  alcuni  Autori  propongano . 

:i  T L Signor  Giovanni  della  Molara  Cavalier  Romano  , e primo 
I Contalo  dell’Agricoltura  , in  tempo  della  influenza  delle-» 
JL  cavallette  dell’anno.  17 17.  per  la  campagna  di  Roma  con 
applicazione  indefeda  invigilando  al  pubblico  bene, -non  folamen. 
te  fece  ufare  una  ringoiare  attenzione  , c diligenza  per  la  diAru- 
zione  di  effe  , ma  eziandio,  dopo  ederfi  portato  pcrtanalmentc  a 
tal’effetto  più  volte  dov’erano , «con  tale  occasione  fece  molte 
odervazioni  intorno  alle  medefìme  fenza  rifparamiare  fatiche , nè 
fpefe , e volle  anche  farle  intagliare  in  diverfi  rami,  conferme  da 
Lui  Aedo  erano  Hate  riconofciute  in. diverfi  tempi  » Egli, poi  A 
compiacque  ultimamente  di  comunicare  a me  ogni  cofa  . volendo 
che  mi  accinge!!]  a diAendere  la  materia  , Apponendomi  àbile  a 
tale  imprefa  per  la  buona  opinione  , che  ha  fempre  mofirata  ver- 
ta la  mia  perfona . Io  perciò  ho  dovuto  efeguire  gli  ordini  di  ua 
perfonaggio  da  me  fommamente  riverito  ,•  ritrovandomi  al  mag- 
gior fegno  coflretto  a ubbidirlo  per  le  grandi  obbligazioni , e per 
l’oflequio  diAinto  , che  gli  profcflb  . Di  tanto  qui  mi  dichiaro, 
affinchè  il  Pubblico  fappiaa  chi  è debitore  delle  feoperte  , ‘le  qua- 
li io  fono  qui  per  efporre  . 

2 Non  vi  è dubbio  alcuno  , che  i beni  di  fortuna  più  defide, 
rabili  debbono  edere  i più  neceffarj  , tra  quali  i primi , e ve- 
ri fon  quelli,  che  puramente  fi  traggono  dalla  cultura  de’ cam- 
pi : poiché  tutte  le  altre  vie  di  arricchire  fono  Aate  ritrovate  per 
confeguireun  pieno  podedimento  di  edì;  onde  poi  riefea  agevo- 
le il  condurre, Tenza  gl’incomodi  della  neceflità  , il  corfonatu- 
rale  degli  anni . Ma  fìccomc  quedi  emolumenti  della  terra  in- 
difpcnfabilmente  germogliano  , crefcono,  e fi  maturano  a feo- 
perto  ; cosi  continuamente  fenoefpodi  a una  moltiplice  ferie  di 
difgrazie  , c a Aravaganti  , e pediine  Aagioni  ; laonde  per  ben 
.coltivargli , e guardargli , e indi  porgli  in  ficuro  , è bifogno  di 
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tanta  attenzione,  e_di  tanta  fóllecitudlne , quanta  fe  ne  cerca 
in  cutlodire  una.cofa  di  tutta  importanza , e di  fomma  confide- 
razione . Quindi  è che  Virgilio  in  tal  propofito  cosi  cantò . 

@ua  vigilanti  a viriti  vel  cumruit  imbriferum  ver  , 

Spicea  iam  campii  cum  mefiti  inborruit . 6“  cum 
Frumento  in  viridi  JUpula  laUentìa  t urgenti 
Stepè  ego  cum  flavi s mefiorem  induceret  arvìt 
Agricola , & fragili  jam  Jlringeret  bordea  culmo  , . 

Omnia  ventar um  concorrere  prtlìa  vidi  : 

^uet  gravidam  lati  Jegetem  ab  radicibus  itnii- 
Sublime  expulfam  eruerent .. 
e piò  Cotto  : 

ruìt  ardausatber. 

Et  pluvio  ingenti  fato  letta , boumque- labore^ 

Dirai t . 

Egli  è una  eflrema  miferia , che  le  cofe  , che  anno  a fervire  dt 
comune  foftenimcnto  al  noflro  vivere  , fin  dal  primo  lor  nafci* 
mento  fieno  malamente  combattute  da  Urani  avvenimenti , dal- 
la improvvifa  comparfa  de’  quali  a noi  pervengono  difagi  tanto 
increfcevoli , che  ci  fi  rendono  oltremodo  fcnGbili , perche  ci  tol- 
gono la  maggiore  , e la  miglior  parte  di  quello,  che  ci  occorre . 
Nientedimeno  però  si  fatte  difavventure  alcuna  volta  ci  fi  fan- 
no di  gran  lunga  più  gravi , e più  malagevoli  per  altre  cagioni 
più  atroci , e deplorabili  delle  mentovate  ; e quelle  fono , quan- 
do poderofo  Ituolo  d’infetti  fi  fpande  a divorare  il  bello , e il  buo- 
no delle  coltivate  campagne . Tra  quelli  i più  abominevoli , e 
più  nocivi  fono  le  Cavallette , le  quali  portandoci  in  folta  fchie- 
ra  , ove  prendono  luogo  , rovinano  in  tal  maniera  i feminati , 
e l’erbe , che  ivi  pofcia  raflèmbra  ogni  cofa  confumata  dal  fuo- 
co , e allora  fi  può  dire  con  Gioele  Profèta  : Depopulato  e fi  re - 
gio  , luxit  burnus  , quoniam  devojlatum  ejl  triticom , confufum  • 
ejl  vinum , elanguit  oleum . Dagli  Ebrei , e dagli  Arabi  le  Ca- 
vallette G chiamano  PEfercito  di  IJio  , e di  quelle  egli  fi  fervi  per 
deprimere  la  pertinacia  di  Faraone , dopo  avergli  mandati  più 
gallighi , a’  quali  non  volle  mai  piegarfi  ; e ordinò  l’efecuzione 
di  un  flagello  si  grave  a Mosè  in  tal  guifa  : Extende  manum  tuam 
J'uper  terram  jigypti  ad  locujìam  , ut  afceudat  fuper  eam  , & de- 
voret  omnem  ber  barn  , qua  rejiduafuerit  grandini . Perciò  Damir, 
e Maometto  Scrittori  Arabi  parlando  delle  Cavallette  di  Egitto  le 
reputano  più  perniciofe  di  tutti  gli  animali  in  certo  tello  , cui 
Samuele  Bociarto  così  legge  : A ’ullum  ejl  animai peruiciofius  ; mil- 
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k animalìum  fpecies  creavìt  Deus  , fexcentas  tu  mari , d?*  qua- 
dr ingerita s in  terra  ; feci  borum  prima  peflis  eji  locujìa , qua  de- 
flruente  Jequitur  reliquorum  exitium , ut  monile  confertnm . Ma 
oltre  a’danni , che  vi  fanno  diftruggendo  i frutti  della  terra*  vi 
poflono  ancora  cagionare  la  pelle  ; fi  eco  me  al  riferire  di  Orolio 
accadde  nell’Africa  l’anno  di  Grillo  628-  elfendo  Conlòli  M. Plau- 
to Ipfco  , e M.  Fulvio  Fiacco,  dove  nacque  un  contagio  non_> 
mai  più  udito  : imperciocché  innumerabili  feiami  di  locude  fen- 
dofi  fparfi  per  tutta  l’Africa , e avendo  confumate  le  fomenti , le 
foglie  t e le  cortecce  degli  alberi , e tutte  l’erbe , finalmente  fol- 
ievati  dal  vento  , e portati  lungamente  per  l’aere  reltarono  an- 
negati nel  mare  Africano,  e poi  di  nuovo  rigettati  in  quelle  fpiag- 
gc  , col  loro  abominevole , e peflìmo  odore  ingenerarono  una_j 
orrida  pelle  fovra  gli  uccelli , le  pecore  , i belliami , e fovra  gli 
Uomini  ancora . 

3 Simil  forte  d’infetti  quelli  anni  addietro  è comparfa  pure  nell’ 
Italia,  e già  in  diverfi  luoghi  del  tratto  Fiorentino  vi  anno  e- 
fercitata  la  loro  rabbia  , e veleno  . Pofcia  l’anno  1717,  fe  ne_» 
fono  difleminati  in  parecchi  luoghi  della  campagna  di  Roma , 
e avrebbono  recato  un  danno  di  molto  fenfibile , quando  l’atten- 
zione , e la  vigilanza  degl’Iilullriflimi  Signori  Confoli  dell’Agri- 
coltura prellamente  non  vi  aveffe  polli  i necelTarj  ripari . Quella, 
però  non  è la  prima  volta , che  le  Cavallette  fi  fono  vedute  per 
Ja  campagna  di  Roma  : imperciocché  fe  ne  viddero  pure  l’anno 
j 577 . e l’anno  1612.  nel  Pontificato  di  Paolo  V.  e l’anno  1644. 
elfendo  vacante  la  fedeperla  mortedi  Urbano  Vili,  l’anno  1652* 
la  detta  campagna  dinuovo  fu  infeflata  dalle  Cavallette , nè  fi  usò 
diligenza  alcuna  per  diflruggerle  . L’anno  1654.  più  che  mai  lì 
multiplicarono  , nè  perciò  li  fece  cofa  alcuna.  Ne  fegu)  poi  l’an- 
so feguente  1655.  che  il  mefe  di  Marzo  , e di  Aprile  ne  ufeiro- 
no  in  tanta  copia  dalle  uova,  che  fecero  penfarealla  loro  ellir- 
pazione  ; ma  non  fi  potette  rimediarvi  . Perlochè  l’anno  dopo 
2656.  arrivarono  a un  numero  sì  grande,  che- rovinarono  , e 
bruciarono  l’erbc , i grani , e le  frondi  delle  viti , e in  quell’an- 
no rellarono  finalmente  didruttte  ; come  lì  può  leggere  nel  pri- 
mo, e fecondo  libro  degli  atti  efiftenti  nell’Archivio  dell’Agri- 
coltura, ove  pariafi  della  edirpazione  de’ Grilli  dell’anno  1655. 
e 1656.  Nell’anno  1687.  un’altra  volta  fi  feoprirono  in  diverfe  te- 
nute nel  Pontificato  d’Innocenzo  Xl.econ  tutte  le  diligenze  ufate 
perla  loro  dillruzione  durarono  fino  al  1688  • per  tutto  il  mefe_»> 
di  Maggio  ; come  ftà  regiflrato  nei  terzo  libro  del  medefimo  Ar- 
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chivio , ove  trattali  pure  della  edirpazione  de’  Grilli . 

4 Quella  nuova  influenza  dunque  di  Cavallette  liccome  haec-' 
• citata  una  particolare  diligenza  al  loro  ederminio;  cosi  ancora  ha 
fomminidrata  occalione  di  poter  riandare  molte  cofe  intorno.al- 
le  medefime  , e raflembra  quello  edere  il  luogo  per  darne  minu- 
ta contezza  , e in  prima  come  fieno  venute , Nell’anno  1 7 1 7. ‘ le 
Cavallette  fono  (late  difeoperte  in  primo  luogo  il  mele  di  Mag- 
gio nella  tenuta  di  S.  Maria  , dove  in  numero  affai  conliderabi- 
le  andavano  diflruggcndo  i grani,  e l’erbe  . Il  Padre  Rettore  dèi 
Collegio  Germanico  , al  quale  fpetta  detto  calale  , ne  portò  a 
Roma  la  notizia  a i Signori  Confoli  dell’Agricoltura  , da’  quali 
fu  trafmelfoun  Commidario  per  riconofcerle  ; ed  egli  ne  ripor- 
tò un  cartoccio  ripieno  colle  fpighe  del  grano  in  buona  parte 
divorate , e per  averne  più  didima  , e chiara  notizia  volle  in-» 
perfona  andarvi  il  primo  Confalo  a vifitare  i luoghi  dove  e de  fi 
ritrovavano . Pofcia  fe  ne  olfervarono  ne’  quarti  di  Monte  Ma- 
ria , di  Mariolo , e di  Arci , ne’  quali  luoghi  avevano  ridotti  len- 
za erba  que’  fodi  terreni  ; altre  portatefi  per  le  valli  feminate  a 
grano  fi  pofero  a divorare  le  foglie,  e parte  delle  rede,  e fal- 
tellando  Tulle  fpighe  riducevano  i lorofudi  a tale  , che  pareva- 
no bruciati . Si  fono  però  ritenute  dLconfumare  il  felce,  e il  fal- 
ce . forfè  per  cagione  della  loro  amarezza.  Nel  Pontone,  ove 
dalla  tenuta  di  S.  Maria  fi  entra  nell’altra  di  S.  Nicola  , fi  oder- 
vò  gran  tratto  di  terreno  fodo  coperto  de’.medefimi  infetti , ma 
più  piccoli  di  figura  , ed  crani!  ivi  veduti  cinque  giorni  prima  . 
Ne’ colli  vicini  vi  davano  degli  altri,  piccoli  però , e neri,, e 
in  altri  luoghi  pure  non  molto  didanti  aquedi  fc  ne  videro  al- 
tri , i quali  verfo  il  fine  di  Maggio  non  erano  ancora  del  tutto 
crefeiuti  : poiché  appena  inoltravano  l’invoglia  delle  ali  , in  cui 
piegate  , e rinferrate  tengono  fino  al  tempo  , che  fi  Ipogliano  ; 
di  che  fi  parlerà  apprelTb  . ,Efl*endo  in  quella  maniera  formate-» 
quede  Cavallette  , andavano  faltellando  da  terra  poco  più  dell* 
altezza  di  due  palmi.  Il  Minidro  di  detta  Tenuta  ha  riferito, 
che  anche  l’anno  antecedente  ne  furono  vedute  fui  principio  del- 
la Primavera  alcune  piccole  , le  quali  poi  crefciute  volavano.? 
ma  perchè  quede  erano  in  poco  numero  , nè  vi  cagionarono  un 
danno  fenfibile  , non  fu  fatta  confiderazione  alcuna  fopra  le  ipe- 
defime . 

5 Per  ordinatamente  ragionare  di  quede  Cavallette  , mi  farò  da 
principio  a deferivere  la  loro  natura,  e indole, e indi  le  olferva- 
zioni  fatte  intorno  al  parto  , e al  nafeimento  loro,  allo  fpogliar- 
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ff,t  alla  generazione , e propagazione  delle  medefime.  Sopra  là 
qual  materia  poiché  vi  fono  prelfo  gli  autori  varj  difpareri , fem- 
bra  ella  molto  intrigata.  Ma  perche  in  tal’  affare  non  vi  anno 
luogo  le  idee  puramente  lavorate  nel  noflro  cervello  , ma  ciò  , 
che  fi  difcopre  con  gli  occhi  veggenti , io  mi  perfuado  di  non 
avere  a promovere  veruna  difficoltà  nella  fantafia  di  alcuno  coll* 
efporre  una  lèmplice  ofTervazione  fatta  per  via  di  oculare  ifpe- 
aione.  Dirtele  quelle  odervazioni  delle  Cavallette  , condurrò  poi 
a fine  il  mio  ragionamento,  coll’efporre  le  maniere  adoperateti 
per  la  loro  difiruzione , e rovina  .. 

£ Dovendo  in  prima  dir  qualcofa  intorno  alla  denominazione-» 
delle  Locu(le,o  Cavallette;  dirò,  che  Gerardo  Voffio  nel  fuo  eti- 
mologico è di  parere,  che  It/cu/laabbia.  prefo  tal  nome  : ex  focus, 

& ujtus,  quodtotìu  multa  urat,  morfu  vero  omnia  erodot . Emen- 
do egli  vero , che  ovunque  quelle  fi  gettano  , devallano  , dis- 
truggono , e a guifa  del  fuoco-bruciano Ma  gl’italiani  Caval- 
lette le  appellano  , perchè  la  piccola  teda  di  quelle  radomiglia 
a- quella  di  un  cavallo  ..  Quegli  però  , che  grilli  le  appellano, 
radembra  , che  non  abbiano  ben  confederata  la  differente  fim- 
mctria  di  parti , che  palla  tra  i grilli  , e le  cavallette  , e mol- 
te altre  diverte  proprietà  tra  gli  uni , e gli  altri  infetti . Vivo- 
no le  Cavallette  di  erbe  , e di  tutte  le  forti  di  biade  ; ma  del 
grano  fono  fommamente  ghiotte , cui  divorano  non  folamente 
quando  è in  erba  , ma  eziandio  quando  ha  fpiegate  le  fue  fpighe , 
nelle  quali  troncando  l'articolazione  del  fuflo  a terra  le  fanno  ca- 
dere . A niffun  frutto  della  terra  perdonano  , nè  a fiori , nè  al- 
le foglie  degli  alberi,  nè  tampoco  alle  viti . Laonde  Teocrito  ZMH-u- 
prega  le  Cavallette  , che  non  gli  tocchino  le  vici . 

pts  licujt*  , qua  mactriam  nojìram  tranfilire  foletii .. 

Ai  rneus  ladatis  vitess  Junt  enim  tenera  . 

Il  Bociarto  cosi  fpiega  la  natura  di  elle  . Aimirum  bac  ani-  T,m  * * 
tnaìcula  quid  quid  iti  agri:  viret , ingurgitane,  varani  , excorti-  s“Tr?*.f. 
cani  raduni , degfobrant , ncque  foto,  morfu  , fed , & contutìu 
adnrunt . Ma  inoltre  Damir  allegato  dal  Bociarto  afterifee  ve. 
lenofa  la  loro  laliva  : Saliva  earum  virus  ejl  ber  bis  , & orbo - T,m.  >.  j, 
ribus  tam  noxium  , ut  in  quodcun.que incidat , id  deperdat . Tra 
i molti  danni  , che  più  volte  anno  recati  nell’Italia  , fe  ne  le  g-  4 
ge  uno  memorabile  predo  T-  Livio,  che  cosi  lo  deferive:  Tan- 
to in  Italia regìimbus  advoìavìt  focu/farum  copia  , ut  per  fex  in-  Nkm  ,t 
tegras  boras  perduravi!  volatus  , <*r  velut  denjì/jima  nubes  Sofom  >•  fi”. , o- 
objcurarcnl , quo  futlum  ejl , ut  jaUapaufo  ante Jementts  affumpta 
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futrint , «f  wató  «»  fefe  nabli  eum  anno  feqaentì  babatffet  ; 
nifi  fingala  Italia  loca  eam  , qua  tifai  Gncjas  Sieiuiut , adbibuif- 
fent  dilige» tiam . 

7 In  quanto  a'  colori  delle  locufte  egli  non  è Tempre  lo  IlelTo  : 
perciocché  altre  fi  veggono  del  tutto  verdi  , altre  di  un  verde.» 
macchiato  di  nero  in  più  luoghi  , quali  di  colore  cenerino  dila- 
vato , e molte  rolTigne  ; ma  tante  diverfità  di  colori  in  quelle  li 
notano  dagli  autori , che  troppo  tedio  farebbe  in  volergli  tut- 
ti deferivere.  Quelle  differenze  però  non  Tono,  che  accidenta- 
li , la  fìmmetria  de'  loro  corpi  è la  ffeffa  in  tutte . La  Toftanza  di 
quelle  è tutta  rara  , e fpugnofa;  per  la  qualcofa  elleno  da  ogni 
leggiero  venticello  fi  follevano  per  l'aere,  e vengono  portate 
afeconda  del  vento.  Raffembra  peraltro  malagevole  a poterli 
comprendere , come  qucfTinfetti  abbiano  tanto  di  vigore  , e di 
lena  per  trapalare  col  volo  mari  vaftiflimi  : imperciocché  Te  il 
volare , come  fi  offerva  negli  uccelli , è un  moto  compollo  di  re- 
plicati continui  (alti  fatti  per  l’aria  dalle  vetti , o leve  delle  ali, 
che  violentemente  fi  piegano  da’  mufcoli  pettorali , fi  dura  pena 
a credere  , che  le  Cavallette  abbiano  tanto  valeggio  di  cosi  fe- 
guitamente  efercitare  le  loro  ali , le  quali  di  lor  natura  fono  af- 
fili fievoli , e dilicate , e dal  freddo , e dall’umido  incontinen- 
te fi  rendono  inabili  al  volo  , rdlando  intirizzate  co’  loro  cor* 
picciuoli , o intormentite . 

S Egli  però  è certo , che  le  Cavallette  non  imprendono  i loro 
viaggi , fe  non  ne’ giorni  caldi , quando  unitamente  foffiano  ven- 
ti fecchi  , da’  quali  effe  vengono  follevate,  e tragittate  addirit- 
tura del  lòffio . Laonde  quelle  di  Egitto  vifurono  portate  da’  ven- 
ti orientali , che  dalla  fagra  Scrittura  non  fi  mentovano  per  fem- 
plicemente  caldi , ma  urentei , dicendovifi  , che  : Dominai  in - 
duxit  ventttm  urentem  tota  die , & notte , & mane  fatto  ventai 
areni  levavit  locuftat . Si  offerva,  che  quando  fi  alzano  da  ter- 
ra, vi  durano  qualche  fatica,  fìnattanto  che  con  l’ali  non  fien- 
fi  ben  equilibrate  nell’aria , nella  quale  fe  manca  quel  fofiio  di 
aura , che  le  guida , abbandonate  cadono  a terra  , o nelle  ac- 
que , fovra  cui  volano  , rimangono  annegate  ; né  effe  anno  la 
facilità  di  muoverfi  a loro  piacimento  di  centomila  moti , e di 
trattenerfi  feparate  dalla  terra  lungamente  per  l’aria,  equi  eoa 
difordinatifiimi  rivolgimenti  andar  vagando;  ma  loro  è uopo 
avere  la  feorta  del  vento . Per  la  qualcofa  io  voglio  ben  crede- 
re , che  effe  fi  adoperino  alquanto  pe’l  tratto  de’  loro  lunghi 
«oli,  mache l’aiuto pnncipalcricevano  da  forza  eileriore:  im- 
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perciocché  come  fcrive  Lucrezio , i venti 

gguamlibet  in  partem  tr aduni  rcs  ante , ruuntque 
ìmpetibus  crebri t . 

Si  può  forfè  concepire  , che  l’aria  moda  da’ caldi  venti  col  fuo 
Ipeffo  impulfo  urtando  nelle  fpiegate  ali , non  folamente  le  fo~ 
llenga,  e fofpinga  per  quella  parte  di  fiiori;  ma  che  ancora.» 
aldidentro  infinuatafi  nella  rara  fodanza  de’  loro  corpicciuoli , 
comunichi  la  della  Tua  energia  , e un  valido  movimento  di  ofcil- 
lazione , dal  quale  venga  a regolarli  , e a continuamente  pro- 
muoverli quello  delle  ali . 

9 Parecchi  gravi  autori  però  non  idanno  ad  i (piegare  il  loro 
volo  dietro  alle  naturali  cagioni , ma  in  lui  vi  concepifcùno  un 
.non  fo  che  di  divino;  onde'UIIfle  Aldrovandi  fcrive:  Sedejuf- 
modi  altut  volatiti  naturali s locujìii  non  ejì  ; etenim  licer  animarla 
Jìnt  I evia  , mobilia,  atacrifque  volai  ut , bic  tamen  , ut  autborit  de 
rerum  natura  verbi s utar  , cito  eji  deciduui . Sfuamobrem  divini 
aliquod  in  alto  eo  volaru  ejì . Ma  di  più  li  legge  néll’Apocalilfe , 
ch’ebbero  un  comando  limitato  : Et  praceptum  e/i  illit  uè  ladc- 
rent  fauum  terra , ncque  omne  viride , ncque  omnem  arborem , nifi 
tantum  bominet , qui  non  bobent  fignum  Dei  infrontibut . Da  . 
ciò  li  apprende  , che  le  Cavallette  fieno  aflidite  da  una  cagione, 
che  da  noi  non  fi  può  fpiegare.echeldd.oci  voglia  gadigare,  qua- 
lora vengono  a didruggerci  le  feminate  campagne  : e certamen- 
te quando  quede  partorirono  tante  calamità  nella  campagna  di 
Roma  nel  Pontificato  diStefano  VI.  le  quali  già  avevano  comin- 
ciato a infialarla  in  quello  di  Adriano  IH.  fuo  PredecelTore,  per 
nulla  giovarono  le  umane  diligenze  , che  fi  adoperarono  per  di- 
druggerle,  finattanto  che  quel  Tanto  Pontefice  non  s’nterpolè 
a placare  l’ira  del  Cielo  colle  fervide  Tue  orazioni . 

10  Le  Cavallette  vengono  nell’Italia  fecondo  tutti  gli  Autori  dall* 
Africa  . Plinio  coàl  T’efprime  : Italiam  ex  Africa  maxima  coborte 
infefìant , fapepoputo  ad  JybilUna  coailo  remedia  confugere  inopia 
meta. 

11  Venendo  alla  generazione  di  effe  non  ferve,  che  a dedare  il 
rifa  in  chi  è illuminato  , il  mentovare  l’opinione  di  quegli , che 
s’immaginarono  nafeere  quede  dalla  putrefazione  , avendo  que- 
di  tali  di  prima prefo  l’errore,  che  tutti  gl’infetti  cosi  nalcef- 
fero  , per  averne  forfè  veduti  prima  vermi  irà  fracidumi , e di 
li  a poco  divenuti  mofche  , e mofeioni  ronzarvi  d’intorno  . Io 
per  altro  voglio  credere  , che  dicelfe  da  burla  quel  Kiranide  rife- 
rito dii  Redi  nel  fuo  libro  delfefperienze  intorno  agl’infetti  , il 
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quale  fcriflc  delle  carni  del  tonno , che  gettate  dal  mare  fovra  il 
lido  di  Libia  imputridivano  , e pofcia  inverminino , ed  i vermi 
fi  cangino  prima  in mofche , quindi  in  cavallette,  e finalmente 
in  quaglie  fi  trasformino . Ma  lafciando  da  parte  quelle  ideali  ge- 
nerazioni di  alcuni  de’ vecchi  naturatili , egli  è cofa  olfervabile, 
che  a guifa  degli  altri  infetti  le  Cavalettc  anno  il  loro  (labilito 
feminario  , e nafcono  dall’uova . La  difficolti  tutta  Uà  in  faper 
bendifcerncre,  efcoprire  di  qual  tempo  depongano  l’uova,  in. 
qual  maniera.,  inquai  luoghi,  e quando  vi  nafcano.. 

il  In  prima  fi  dee  fapere  , che  l’anno  1716.  nella  (late  furono 
vedute  delle  Cavallette  in  que’  luoghi  della  campagna  di  Roma, 
olfe  l’anno  feguente  vi  nacquero;  ma  a quelle  per  nulla  allora 
vi  fi  badò  ; nè  tampoco  vi  fu  ofTervato  da  qual  parte  fi  venifiero . 
Per  la  qual,  cofa  bifogna  credere  , che  in  quell’anno  1716-  ne* 
terreni  vi  lafciafTero  l'uova,  dalle  quali  poi.  l’anno  dopo  ufcifTe- 
ro  le  nuove  Cavallette , mentre  fi  videro  nafcere  , e non  venire 
di  lontani  paefi  gii  fatte  , e volanti.  Quando  quelle  depongano, 
l’uova,  alcuni  anno  fcritto  , ciò  feguire  nel  fine  della  Primave- 
* 1ai.11.  f.  ra  J ma  Plinio  alferifce , che  ciò  fi  fà  nell*Autuono  ; il  che  è vero. 

*»■  per  via  di  oflervazione  :.  poiché  avanti  il  fine  di  Agollo  fi  ricono-. 

fconole  Cavallette  fémmine , che  anno  fi  ventre  gonfio  pieno  di. 
uova  ; ed  è anche  ragionevole , che  verfo  l’Autunno  partoriva- 
no ; poiché  nella  Primavera  efie  non  fono , che  abbozzate , men- 
tre allora  efcono  dalle  uova  , e nel  mefe  di  Giugno  fi  cibano  di. 
erbe,  e di  grano,  donde  acquiflano  il  termine  della  loro  gran- 
dezza , e quell’incentivo  , e folietico  , dal  quale  gii  crefciute  ,. 
e ben  raffazzonate  fono  portate  a mettere  in  opera  gli  (frumenti, 
della  loro  generazione.. 

13  Ora  pafTando a ragionare  del  parto  dèlie  Cavallette,  fipuòcre- 
dere , che  lìccome  la  natura  è Tempre  lamcdefima  , e negl’indi- 
vidui di  una  fpezie  ugualmente  opera  ; cosi  anche  le  Cavallette 
femmine  tutte  in  una  fomigliante  maniera  partorivano  , Tutta- 
via le  ofiervazioni  fatte  altrove  intorno  al  parto  di  quelle,  pare,, 
che  qualcofa  difconvengano  con  quelle,  che  fi  fono  fatte  in  que- 
lla campagna  di  Roma  . Tutti  alferifconò,  che  le  Cavallette  nel 
lafciare  le  uova  , le  gettino  iaun  cilindro.di  terra , cui  lavorino 
col  loro  aculeo  inprimendolo  nella  terra,  per  l’altezza  di  un  dito 
attra verfo,  gettandovi  di  fondo  al  medefimo  cert’acquetta , con 
cui  impallino  iL terreno  , e che  pofcia  ritirandovi  l’aculeo , fer- 
rino in  cima  il  cilindro  , o cannellato  . Ma  per  quella  diligente 
attenzione , che  fi  è avuta  nello  (piare  la  depofuione  di  quelVuor 
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va  di  loculle , la  olTervazione  è accaduta  nella  feguente  diverrà 
maniera , la  quale  tuttoché  paia  flrana  , c miferabile,  ella  però 
è naturale,  e propria  di  quella  forte  d’infetti  . La  Cavalletta., 
fémmina  venendo  follecitata  dal  pefo  delle  uova  a fgravarfene, 
cerca  in  prima  terreno  a propofitotufarino,  cri  molo.  Qui  ella 
fermatali  . addirizzando  il  fuo  corpo,  llende  le  fuegambe  maggio- 
ri deretane  fui  piano  della  terra  , e piegando  all’ingiù  le  altre 
quattro  fuperiori  , con  quelle  regge  in  diritta  politura  il  fuo  cor- 
picciuolo  . In  tal  guifa  adattatafi  inprime  nel  terreno  la  ellremi- 
tà  del  fuo  corpo  , cioè  la  fua  coda  incallita  , e difpolla  in  forma 
di  aculeo  , gettandovi  di  fondo  al  medefimo  inceflantemente  dell* 
acquetta  , per  farli  fiotto  arrendevole  il  terreno  a guifa  di  palla. 

Indi  incomincia  a dimenarfì,  e a fcontorcerlì,  cosi  sbucando  il  ter- 
reno , finattanto  che  vi  nafeonde  , e rimpiatta  fotterra  tutta 
quella  porzione  del  corpicciuolo , che  Uà  di  fotto  alle  fei  fuegam- 
be . Sepell  itali  da  fe  cosi  viva  , fe  ne  rellapoi  immobile,  e poco 
dopo  lì  muore , e la  parte  , che  fovralla  al  terreno  fattali  arida, 
e fccca  , pofeia  fi  difperde  , o riducefi  in  polvere  , talmente  che 
di  lì  a due  , o tre  giorni , non  fe  ne  trova  una  menoma  particel- 
la . In  quel  frattempo  , che  la  Cavalletta  femmina  fi  adopera  per 
nafeonderfi  fotterra,  i mafehi  due  , o tre  accefi  di  una  ràbbiofa 
libidine  le  fi  avventano  addolfo , la  mordono , e la  fgraflumo  , e 
poi  efiendofi  renduta  immobile , la  lafciano , e poco  dopo  per  lo 
foverchio  conceputo  calore , e liceità  in  quell’efercizio,  e fiata 
fatta  continua  ofTervazione  da’ Guardiani  del  Collegio  Germani- 
co , che  vadano  ad  annegarfi  nelle  acquevicine  , e così  a mori- 
re ; la  qual  maniera  di  morire  de’  mafehi  molti  Scrittori  pureaf- 
ferifeono  , e che  allefemmine  ancora  fpefToJfucceda  , accennan- 
dola Plinio  in  quella  guifa . EJl  dr  aliai  earum  obliai . Gregathn  H-  N- 
fublatee  vento  inviarla,  aut  Jtagna  decidavi . Mapoi  Raggiunge, 

Forte  boe  cafu  eventi , non  ut  prifei  exiflimavere , madtfattii  no- 
tturno bumore  olii.  Comunque  ila  , egli  è certo  , che  quando 
muojono  le  Cavallette  femmine  , anche  i mafchiin  quella  mede- 
lima  Ragione  celiano  di  vivere,  fervendolo  J’iilefio  Plinio  anco- 
ra : Eodem  tempore  mar  et  obeunt . 

-34  Taoto  è vero  quello  , che  ora  fi  è narrato  delle  Cavallette 
femmine  , • quanto  piò  volte  è accaduto  ai  Signor  Giovanni  della 
Molara  d’incotitrarfi  con  altri  a vederle  rimpiattarli  fotterra  nel- 
la già  deferitta  maniera  . Fra  le  altre  olTervò , che  una  di  quelle 
avendo  compiuta  l’opera , e fuori  rellata  colla  parte fuperiore  del 
corpo,  d'intorno  in  piccola  diltanza  le  fi  accomodarono  quattro 
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cannucce , perche  fi  potette  difiinguer  quel  (ito  ; a cui  fi  ritornò 
dopo  tre  giorni  per  riconofcere  il  fcguito  , dove  nulla  fi  rinven- 
ne della  parte  fuperiore  del  corpo  rimattavi . Mentre  a bell’agio 
comincioflì  d’intorno  a fcavare  quel  terreno  , accadde,  ches’in- 
contratte  l’invoglia  dell’uova  , la  quale  nell’etternafuperfizieera 
tutta  imbrattata  di  terra  , il  che  non  può  altramente  luccederev 
e tanto  maggiormente , che  la  Cavalletta  nel  fepellirfi  , come  fi 
è detto  , ammollifce , e (palma  il  fottopotto  terreno  del  licore 
verdognolo.che  getta  di  fondo  al  filo  aculeo.Diflotterratafi  quella 
invoglia  dell’uova  , cui  gli  altri  chiamano  cilindro,  o con  oc  fletto  , 
e ben  pulita  del  terreno  , che  d’intorno  aveva , fi  ravvisò,  che 
non  era  una  membrana  così  fiottile , come  altrove  è fiata  notata. 
In  ella  vi  fi  contarono  tanti  ordini  di  giri  , o anella , dieci  di  nu- 
mero, come  naturalmente  fi  veggono  in  tutte  le  Cavallette  vive: 
il  perche  con  quelle  Cavallette  vive , e poi  tagliate  per  mezzo 
paragonatali  quella  membrana , e ottervatafi  accanto  alle  mede- 
fime  appariva  una  (letta  cola  in  quanto  alla  tefiura  , e alla  grof- 
fezza.  Percntro  vi  racchiudeva  l’uova  di  un  delicati  (fimo  , e te- 
nero guficio  , il  quale  fi  perdeva  fiotto  alle  dita  , e dileguavalia 
guifia  di  una  cola  vificida , e muco  la  , non  ettendofi  ancora  potu- 
to rattodare , c ben  rappigliare  per  l’umore , che  al  di  fuori  abbon- 
dantemente Io  bagnava  , il  quale  venendo  a difeccare  nello  dar  , 
che  fanno  l’uova  (otterrà, acqui fiano  poi  i loro  gufici  qualche  poco 
di  refifienza  . Quelle  uova  erano  piene  di  un  acqua  biancafira , e 
grofletta,  e tutte  pareano  tanti  piccoli  vermicciuoli  intormenti- 
ti , ciò  che  molti  anno  creduto,  e laficiato  in  ificritto,  e prima 
ui.  “ VJf  di  tutti  Ariftotele  . Oltre  a quella  ufata  diligenza  , per  ificoprire 

ir.  vie  più  la  verità  , fi  fecero  portare  in  Roma  dell’uova  di  Caval- 

lette racchiufe  , come  davano  nella  loro  membrana  , e furono 
da  me  diligentemente  olTervate  in  prefenza  delPIlluftriflimo  Sig. 
Giovanni  della  Molara  . Quello  ripoftiglio  , o fia  vagina  dell’ 
uova  , perche  cosi  è formata  la  parte  inferiore  del  corpo  della 
Cavalletta,  rapprelenta  un  canne!  letto  inferiormente  più  fiottile, 
e aguzzo , dovendo  quella  ellrcma  parte  fiervire  a forare  , e a 
bsucare  il  terreno  . Ma  perche  bene  fi  potettero  al  difuori  rico- 
nofcere, in  primo  luogo  fi  procurò  levar  d’intorno  la  terra,  ond* 
era  imbrattata,  coH’ammoilirla  nell’acqua  fredda,  e colrafchiar- 
la  ; dal  che  fi  venne  a comprendere , che  quella  terra  non  forma- 
va un  cilindro  naturalmente  fattoli  dalla  Cavalletta , ma  che  ac- 
cidentalmente al  di  fuori  di  etta  membrana  erafi  ’ncrofiata.  Ve- 
dutali coll’occhio  Colo  , e poi  ajutatocol  microfcopio  di  un  Col 
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vetro , non  fi  è trovata  difpofta  diverfamente  deli’aceennata . 
Diftaccata  la  parte,  che  fopravia  ricopre  l’uova  ; e oflervatacol 
microfcopio  , e fcnza  , fi  è veduta  rapprefentar  una  cofafpugno- 
fa  e rada,  depreda  e quali  ’ncavata  nel  fuoraezzo;  laqualo_i 
però  non  può  argomentare  , che  fu  una  porzione  di  belletta  adat- 
tatati dalla  Cavalletta  , ma  la  propria  foflanza  della  medefima 
pofiafi  l' no  a quella  mifura  infra  la  terra , affinchè  l’uova  ben  di- 
fefe  , e finferrate  al  di  fopra  potedero  mantenerli  l’inverno  fino 
alla  Primavera  , flagione  opportuna  alla  fetazione  , chp-  fono 
per  fare . Di  quelle  membrane  molte  fi  fono  tagliate  per  mezzo 
affine  di  rintracciarne  la  propria  naturale  conformazione , efem- 
pre  fi  fono  odervate  con  una  fimetria , e difpofizione  di  parti  del 
tutto  fomigliante  a quelle  , onde  va  corredata  la  parte  inferiore, 
della  Cavalletta . Quello  ci  obbliga  a credere , che  l’invoglia  dell* 
uova  non  fu  una  feempia  particolare  membrana , ma  la  medefima, 
che  avvolge  , e inveite  il  corpicciuolo  dell’animaletto. 

15  Dentro  a quella  membrana  fi  racchiuggono  le  uova,  le  quali 
Hanno  a due , a tre , e a quattro  per  fuolo  immediatamente  con- 
tigue , tanto  per  fianco  , quanto  folto , e di  fopra  : e perchè  la- 
teralmente poggiano  alla  comune  membrana , formano  nella  me- 
defima alcuni  piccoli  folchi , o feni . L’uova,  che  in  ciafcheduna  di 
quelle  membrane  fi  fono  contate  , non  fono  mai  paliate  ventidue 
di  numero,  ma  in  altre  n’erano  dodici,  in  altre  quindici,  diciadet- 
te , più , e meno , ma  non  mai  più  di  ventidue . La  loro  figura  è 
ovata , ma  la  lunghezza  è per  una  volta  , e mezza  maggiore  del- 
la grodezza.  La  grodiezza  potrebbe  radomigliarfi  a’  grani  dell’' 
anice . Sono  bianche  di  colore , e anno  il  gufeio  di  una  adai  fot- 
tile , finiffima  , e trafparente  membrana , la  quale  fgretolandofT 
fotto  alle  dita  fa  uno  (coppietto  . L’umore , che  dentro  fi  rac- 
chiude è biuncadro  , vifeidetto  , e trafparente  , come  fopra  fi  è 
toccato.  La  figura  di  quella  comune  membrana,  e quella  dell’' 
uova  qui  fi  dimoflrano  nella  loro  naturale  grandezza . 
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Quefte  offervazioni  dunque  ci  danno  a divedere  che  le  Ca- 
vallette femmine  non  lavorano  cilindri , o cannelli  per  adattar- 
vi al  didentro  le  uova  , ma  propagano  la  propria  fpezie  nell’im- 
bucarfi  nella  terra  . Per  quella  medcfima  ragione  non  fi  può  am- 
mettere il  fentimento  .di  Arinocele  , e di  Plinio  , che  le  Caval- 
lette fémmine  rimangano  drangolate  da’  vermicciuoli , che  loro 
nafcono  intorno  al  collo  neltempo  del  parto . 

16  Nafcofte  nell’accennata  conformità  l’uova  nella  fuperfizie  del- 
la terra  verfo  il  fine  di  Agoflo  , e anche  nel  principio  di  Settem- 
bre, fi  mantengono  tutto  l’Autunno,  l’Inverno  fino  alla  Prima- 
vera : nel  qual  tempo  rilcaldandofi  l’aria  , e ripigliando  vigore 
la  terra,  tutta  rinverde , e germoglia  per  cagione  del  Sole,  che 
allora  inverfo  noi  novellamente  accodandoli  fpande  addrittura_# 
del  nodro  vertice  i tuoi  raggi , anche  l’uova  delle  Cavallette  im- 
prendono certo  fpirito  di  turgefcenza  , e di  fermentazione  ; onde 
fono  portate  a mandare  alla  luce  la  propria  fpezie  . Nafcono  ef- 
fe dali’uova  nel  fine  di  Aprile  , e il  lor  nafcimento  fuccede , o 
prefio,  o tardi , conforme  il  ripodiglio  dell’uova  fia  efpofio  a 
parte  fredda  , o a parte  calda  : imperciocché  fe  fia  rimpetto  l* 
parte  di  Cielo  aulìrale  , ben  prelto  da  lui  fcappano  le  Cavallet- 
te ; ma  fe  guarda  il  freddo  fettentrione , indugiano  a nafcere , « 
per  quella  cagione  , che  il  calore  è favorevole  al  loro  nafci- 
mento , quelle  uova  fono  le  prime  a mandar  fuori  il  loro  infet- 
to , le  quali  piò  vicine  alla  fuperfizie  della  terra  , prima  delle*» 
altre  fono  a fcncire  il  foave  tiepido.calore dell’aria  di  Primavera. 
Laonde  quelle  , che  molto  danno  nafcofie  infra  gli  fcrepoli  della 
terra,  lentamente  danno  alla  luce  i loro  feti . Inoltre  il  freddo, 
e il  ghiaccio  molto  tengono  indietro  il  nafcimento  delle  Caval- 
lette , che  anzi , come  avvifano  gli  Scrittori , fovente  non  fuc- 
cede, eflinguendofi  la  virtù  prolifica  dell’uova  dal  loverchio  ri- 
gore delle  fredde Ragioni , ficcome  pure  fi  dil'perde  , e fi  ammor- 
za dalle  copiofe  acque  di  primavera  : Verttìt  aquit  i ut  cren  ut  ova 
ficco  vere  major  proventui , fcrive  Plinio . ; Per  lo  contrario  lecal- 
de  , e fecche  (lagioni  riefcono  affai  favorevoli  a quelli  animali , 
e quanto  è piò  durevole  la  liceità  , ,eil  caldo , tanto  in  maggior 
copia  elleno  fi  generano . Riferifce  Strabone , che  di  quelle  in 
gran  copia  fe  ne  trovino  nella  Libia  , dove  mai  non  piove , o di 
rado  , e i laghi  diventano  tutti  limacciofi . Teflifica  l’Aldrovan- 
di  , che  a una  liceità  di  anni  cinque  Tanno  1553.  fuffegul  utl 
numerofo  cfercito  di  Cavallette.  Poco  dopo  egli  offerva  in  Pao- 
lo Diacono  , circa  decimum  ennum  Manritti  imperatori! , ma- 
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ximam  fuìfjc  a I attuario  ufqne  ad  Septembrem  peritatevi , b anc- 
que inauditam  locujlaruru  mu/titudiuem  ejjt  fubfecutam , qua  af- 
fumptit  biennio  longè  , latèque  fegetibut  gravi Jftmam  Italia  intu- 
ire famem . 

17  le  Cavallette  dunque  nella  campagna  di  Roma  fono  comin- 
ciate a nafeere  nel  fine  di  Aprile  . Com’efcono  de’  loro  gufici , é 
ufeite  che  fono  , fi  offervano  affai  piccole  , come  una  pulce  , e 
di  un  colore  biancaftro  ».  cui  dopo  due , e tre  giorni  tramutano 
in  nerigno  , e pofeia  in  ro (Tigno  . Su’principjnon  mofirano  ali  in 
alcuna  maniera  , ma  poco  a poco  le  falciano  vedere  ; le  quali 
però  per  venti  , e più  giorni  fono  affai  corte  , mal  fatte  , che 
appena  anno  figura  di  ala  , nè  paffano  colla  più  lunga  cflremità 
la  metà  di  tutto  il  corpicciuolo  , il  quale  perciò  non  può  con 
quelle  si  malamente  abbozzate  , e non  ifpiegate  ali  alzarli  al 
volo  ; ma  indugia  a poter  ciò  fare  per  le  ragioni , che  appretto 
diremo  ..  Le  Cavallette  appena  nate  cominciano  a favellare , 
e.  incontinente  veggonfi  fornite  di  Tei  gambe  , delle  quali  le_» 
quattro  d’avanti  fervono  per  camminare  , le  due  deretane , fen- 
do affai  lunghe,  per  lattare,  e anche  quando  fi  fpiccano  per  aria 
al  volo.  Le  qui  fotto  aneffe  figure  di  Cavallette  rapprefentano  la 
naturale  grandezza  di  quelle  , che  non  anno  più  di  cinque,  e ot- 
to giorni, nelle  quali  ancoranonè  vifibileilprincipio  delle  loro  ali.. 


*c 

Avvi  chi  afferifea  , che  le  Cavallette  nel  primo  nafeimento  fi 
veggano  lenza  gambe  , il  che  è falfiffimo  ; ficcome  pure  , che_« 
mano  di  fei  ne  abbiano  . Mosè  alle  Cavallette  affegna  quattro  fo-  -Ttm  ( 
lè  gambe  , e Demire  Arabo,  e Arillotele  fei  ne  annoverano  • .m  limai 
Ma  poi  il  Bociarto  in  tal  guifa  concilia  quelle ,,  che  paiono  diffe- 
renze  : E locujlarum  fex  pedibut  duo  pojhemi  lottgiores  non  ad  in- 
ceffnm , fed  ad  faltum  fuut  comparati , proinde  Mofet  erma  vocat , 
non  pedet  ; comedetis  , inquit , ex  ornai  repti/i  volucri  ambulante 
fuper  quatuor  pedet  fuot , idejl  precter  pedet  fuot , quibat  [aliar 
fuper  l errata  . Urte  Igitur  volati  lia  in  lege  quadrupedi  a vacar i 
obfervat  Auguftivut  cap.  15.  retra&ionum  libri  fecondi , quia  lex 
non  computai  in  pedibut  duo  pojleriora  crura  , quibut  locnfia  fa- 
liant . 
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l8  Effendofi  oflervate  le  Cavallette  di  più  giorni  delle  Covracen- 
nate  coll’occhio  naturale , e col  microCcopio , e poi  dilineate  in 
amendue  le  maniere  qui  Cotto  s’inferifcono  le  loro  figure . Ls_, 
piccola  è della  Cavalletta , come  naturalmente  fi  vede  con  gli  oc- 
chi , mentre  comincia  a crefcere  , e a inoltrare  le  due  ali , che 
cosi  corte  tiene  involte , e piegate  in  una  comune  membrana  fino 
al  tempo  , che  fi  Cpoglia.  L’altra  maggiore  è della  raedefima-t 
Cavalletta  , ma  ingrandita  col  microfcopio  . 


j8  Quelle  Cono  delle  volgari , e ordinarie , cioè  di  quelle  , che 
volano  a diflruggere  le  fiorite  campagne , e che  anno  i denti  ap- 
piccati nella  parte  di  Copra  , alquanto  neri , e duriffimi , -onde 
con  grande  faciliti  fi  mangiano  le  rette  , e le  demolifcono  con 
iftrida  a differenza  di  quelle  rare  loculte , dette  Maatet  mento- 
vate dall’Aldrovandi , e da  Giovanni  Gionlteno , e fi  inoltrano 
colle  loro  figure  ; le  quali  Cono  di  una  diverCa  fimmetria  di  par- 
ti , e di  una  dentatura  affai  fievole,  e dilicata:  per  la  qualcoC» 
non  fi  cibano , che  di  frefca  , e tenera  gramigna , e della  Cem- 
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'plicecima  dell’erbe;  Scrive  il  Gionftonò  di  quelle:  Divinaceli - 
fetur  bejliola  , ut  p aero  interroganti  de  via  altero  fede  enterico  re - *•  * 

(i am  monjlret , atque  raro  , Vel  nunquam  fallat . Ma  tra  quede  * *' 

noftre  volgari  , rare  fono  (late  quelle  , che  fienfi  vedute  con_» 
quel  lungo  pungiglione  , che  da  molti  altrove  defcrivefi  ederlì 
comunemente  odervato  in  altre  ; ma  quali  tutte  (blamente  ave* 
vano  la  loro  deretana  edremità  aguzza , la  quale  perche  dee  (èr- 
vire  a sbucare  la  terra,  è dura  , e rendente  a guifa  di  una  cola  in- 
callita. La  conformazione  di  quedaedrema  parte  di  corpo  è co- 
me fi  vede  nella  figura  . Si  ravvisano  peraltro  tutte  le  Cavallet- 
te di  un’afpetto  adai  brutto , torvo  , e rugofo , e in  certo  modo 
guernito  di  fquame  , le  quali  quafi  ricoprono  la  bocca  ; di  fot- 
to  alla  teda  portano  un  capuccio  , che  termina  laddove  princi- 
piano Tali , il  quale  non  fi  oderva  in  certe  altre  forti  di  Caval- 
lette defcritte  dagli  Autori . Ma  la  codituzione  , e natura  di  que- 
de fi  fpiegano  ancora  da  un  Poeta  Arabo  riferito  dal  Bociarto  : 

Habeot  femur  camelorum  , entra  Jtrutbionis , alai  aquila , peSiut 
leoni  t , cauda  iis  ut  viperarum  terra , & decor  ant  eat  e quorum 
fpeciet  in  facie . 

20  La  cagione,  per  cui  dopoil  deferitto  termine  di  giorni  fola- 
mente  arrivino  a volare  , finalmente  fi  è rinvenuta  col  mezzo  di 
odervazioni , ed  è , che  la  Cavalletta  nata  nel  fine  di  Aprile  fi 
fpoglia  verfo  i ventiquattro  ,o  venticinque  di  Maggio,  o poco 
prima , o poco  dopo  , il  che  fa  nella  feguente  maniera . Sden- 
do arrivata  al  tempo  di  fpogliarfi  , in  prima  fi  ritira  dalmangiare, 
e poi  cerca  luogo  a propofito , e ordinariamente  fceglie  cofe  acu- 
te , o fpinofe , e come  fi  è odervato  , fi  mette  fovra  qualche  fpi- 
no,  o cardo.  Qui  fermatafi  incomincia  a dimenare  , e a volgere 
il  capo , e il  collo  finattantoche  nella  parte  fuperiore  del  collo  fi 
rompe  , e fi  apre  l’edema  pellicciuola , dalla  cui  apertura  viene 
poi,  ma  con  fatica,  a metter  fuori  il  capo;  indi  Tempre  più  ado- 
perandofi,  tutta  (è  n’efce  con  tutti  e Tei  i Tuoi  piedi , e vi  lafcia  ap- 
piccata a quello  (pino  , o al  cardo  la  Tua  fpoglia  in  una  maniera , 
che  radembra  edere  un’altra  Cavalletta  . Di  quede  fpoglieparec- 
chie  fi  confervaito  dal  nodro  Sig.  Giovanni  della  Molara.  U(cita 
della  fpoglia  più  non  fi  oderva  di  quello  feuro  colore  , che  prima 
avea,  ma  biancadra;  e perche  di  molto  fi  è affaticata  nello  fpo- 
gliarfi , e perche  brulla  fonte  la  forza  dell’aria  nella  Tua  allora  di- 
li cata,  e gentile  periferia  del  corpicciuolo , cade  fulla  terra,  ove 
per  un'ora  fen  giace  quafi  fvenuta , e intormentita  ; e in  quedo 
poco  di  tempo  il  biancadro  fuo  colore  poco  a . poco  tramuta  in 
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ralligno , o verdognolo  , o in  altro , cui  pofeia  va  prendendo 
giuda  la  diverfità  de’  luoghi , che  abita . Cola  curiola  fi  £ il  ve* 
dere  , che  appena  gittata  la  fpoglia , le  ali  immantinente  il  fpic- 
gano , e fi  dilungano , e vanno  a palfare  tutta  la  lunghezza  de’ 
femori  delle  due  gambe  deretane  ; e allora  le  ali  intanto  fi  (pie* 
gano  , e fi  dilungano , perche  per  dianzi  (lavano  involte , e pie- 
gate nella  fop  rapporta  comune  membrana , e perciò  appariva- 
no si  corte,  e mal  fette . Di  quella  Ipoglia  qui  delineata,  dimo- 
ftrafi  la  figura. 


21  Quella  proprietà  delle  Cavallette-  può  parer  nuova  per  chii 
avendo  letti  gli  Autori , che  ne  favellano,  non  fiali  mai  per  av- 
ventura imbattuto  a intendere,  che  effe  fi  fpoglino  ; e certamen- 
te è riufeita  affai  curiola,  e nuova  limile  offervaaione,  mentre 
li  è fetta,  (opponendoli  allora  , che  non  vi  foffe  tra, gli  Scrittori 
d’infetti  chi  l’accennaffo , tuttoché  molti  ne  fodero  (lati  trafeor- 
fi . Ma  poi  dopo  quello  fatto  i accaduto  di  vederlo  riferito  da 
Lit.1 1.  i,  qualche  Autore  , e in  prima  da  Gionflono , il  quale  fcrive  : txu- 

f,j.  vium  ferpentam  ìnjlar  dtponere , quo  tempore  optrculum  circum - 

rampi  tur , Arì/iotelet  tejiit  c(l . Laqualcofa  però  da.Gionftono< 
non  è (lata  offervata , nè  fi  fuppone , ma  puramente  fi  riferifee . 
Se  Arinotele  ne  parli,  può  edere,  ch’egli  contai  fentimento  ab- 
Lit.  i.  tt  bia  intefo  di  feri  vere , ove  dopo  aver  efpofto  come  nafeono , fog- 
ntf„.  **i.  giugne,  come  legge  Giulio  Cefare  Scaligero  : poftremo  circum- 
T “fi>‘  rupta  cute  prandiorei  evadant  ; e come  interpreta  TeodoroGaza:: 
deinde  cute  obrupta  major  et Jiatim  efjkiuntar  ; il  qual  modo  di  di- 
re raffembra  per  altro  affai  accorciate , e non  abbaflanza  chiaro,, 
onde  da  queflo  fi  poffa  comprendere  tale  avvenimento  , quando, 
non  fi  ibffe  faputo  per  via  di  offervazione  . Nè  folamente  effe  li 
fpogliano  , ma  altri  infetti  ancora , tra’ quali  i ragnateli , diche 
n*  leggali  Martino  Lifter  nel  fuo  Trattato  de  Araueit  . Spoglia» 
te , che  fi  fono  le  Cavallette , e avendo  bene  (piegate  le  ali , ri- 
cuperate dopo  un’ora  le  forze  immantinente  cominciano  a vola- 
re , e a dare  il  guado  alle  campagne  con  una  infolita  fierezza  ; il 
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tfhe  prkna  non  facevano  > perche  ancora  non  erano  finite  di  far- 
'fi  . Non  portano  più  di  due  ali , quantunque  dal  Moufeto  fi  feri- 
va, che  Tanno  1541-  nel  primo  loronalcimentofi  vedeflero  léna’ 
ali , poco  dopo  con  due , e finalmente  eoa  quattro . 

.ZI  Se  la  voce  (Indente  delle  Cavallette  fé  n’efca  della  bocca  , o 
di  altro  luogo  , eflendo  cofa  difficile  a determinarli  per  molte  ca- 
gioni , il  Giondono  pare , die  fi  rimetta  aJ  parere  di  Plinio  , il 
-quale  feri  ve  : vote  earum  proficifci  ab  occi pitto  vide  tur . Et  loco  in 
eommiffnrn  f copular  am  bob  tre  quafi  dentei  euìflimantur  , eojqtte 
inter  Je  ter  ondo  flridorem  edere . Quella  (Indente  voce  cosi  fi  efpri- 
me  da  San<*iovanninell’Apocalifle . Sonimi  a/aram  iit , ut  fo- 
nimi caruttm  , equit  multit  od  bellam  enrrentìbat . 

-33  Poco  dopo  che  anno  acquidata  la  libertà  delle  ali  , li  accop- 
piano, per  la-generazione  ; iichecoracfegua , deferivono  Arino- 
tele , Plinio  , l’Adrovandi il  Gionllono , c altri  : etimi  idea, 
qui  & infettorum  omnium  , morene  qui  minor  , portante  fa- 
ntina . Ma  per  quanto  fi  èoflérvato  , egli  è vero , che  in  quello 
'efercizio  la  Cavalletta  femmina  (là  difotco  al  maichio  , ma  non 
io  folliene  : imperciocché  amendue  accoppiati  Hanno  per  fian- 
•co  fui  terreno , -come  può  vederli  nelTannelfa  figura. 


'Mentre  il  mafòhio  per  fianco  li  adatta  a quell’opera,  afferra 
■co’  denti  la  Cavalletta  femmina  dietro  al  collo  , a colle  quattro 
;gambe  d’avanti  la  tiene  (fretta  , e afeunita,  tenendo  Taltre  due 
deretane  in  certo  modo  rannicchiate  . Indi  quell’aculeo , che  gli 
fovrada  nella  edremità  del  .ventre  predo  la  coda  , intromette 
nell  'utero  della  fémmina  . Il  Giondono  mentova  due  aculei , ma 
da  noi  n’è  dato  oflervato  un  folo  . Allora  poi  ne  fegue  , com’ 
efpone  il  Giondono  : fontina fubagitata  intenti  alvtm  mover , & 
ft  ima  parte  mari  applicane  illam  diutiut  conti  net , modo  vulva 
Itiota,  modo  ejutaontraSiont  venerem  fòt  jucundiorem  reddetti . La 
vagina  della  femmina  Ila  nella  edremità  dei  dorfo  , tuttoché  due 

Dd  a fi 


1 


t/t  F.  de 
It/iB.  f.ti 

Lèi.  II.  t. 
»»• 


Cd/.f.  v.f. 


Lil.  1.  i, 
IdfiB.b*  1. 


Digitized  by  Google 


212 


LH+  i.  di 
laftO.  /.6i. 


fi  mentovino  dal  Moufeto  . Eflendofi  congiunti  que  d’infetti 
lungamente  cosi  vi  danno , ma  in  maniera  appiccati , che  fi  du- 
ra fatica  colle  mani  a (laccargli , ciò  che  piò  volte  è (lato  (peri* 
meritato,  eli  è veduto,  che  l’aculeo  del  mafehio  nella  eftremitì 
aveva  per  intorno  una  certa  prominenza  rilevata . 
a*  Fin  qui  ho  io  ragionato  della  generazione , della  propagazior 
ne  , e de’  codumi  delle  Cavallette  ; vi  farebbono  molte  altre  cor 
fe  da  inferire  , le  quali  perche  non  raflembrano  convenjrfi  a que- 
llo luogo , dubitando  forfè  di  riufeire  (overchio , tralafcerò  di 
mentovarle.  Non  è però  da  tacere  , che  alcuni  Scrittori  anno 
aderito , che  quando  le  Cavallette  fi  fpandono  in  alcun  luogo  con 
un  poderolo  efercito , ivi  prefagifeano  la  fame  , la  pede  , o la 
guerra . Tutte  quede  aderzioni  fono  provenute  dall’eflerfi  ofler- 
vato  alcuna  volta  fudeguire  alla  invadone  di  efle , o l’uno , o 
l’altro  degli  accennati  infortunj.  Quanto  ciò  da  mal  fondato,  può 
chicchedia  ravvifarlo  ridettendo  , che  quedi  prefagi  fono  di 
quelli , che  facevano  i Gentili  intorno  alla  infpezione  degli  ani- 
mali , e del  volare  degli  uccelli . Quando  s)  fatte  odervazioni  ci 
guidaflèro  quali  per  mano  a intendere  piò  di  una  cagione  , onde 
le  Cavallette  padino  di  un  luogo  all’altro  , forfè  allora  potreb- 
be formard  qualche  ragionevole  difeorfo  intorno  alla  comparfa  di 
quede.  E certamente  porteranno  la  fame,  fe  fi  lafceranno  fenz’ ' 
alcun  didurbo  quietamente  abitar  la  campagna  , e anche  ca- 
gioneranno la  pede  , fe  morte  fui  fuolo  , o nelle  acque  vicine 
contamineranno  l’aria  col  loro  (ttentidìmo  odore . La  guerra_> 
feguita  alcuna  volta  dopo  la  comparfa  di  quede  non  è argo- 
mento badevole  per  trarne  pofeia  i prefagi  in  altre  influenze , 
quantunque  in  alcuni  pofla  lafciare  della  impreflìone  ciò  , ehe  fi 
riferifee  dal  Giondono  in  quedo  particolare . Cam  anno  1543. 
Jlupendit  agminibut  io  Italiota  convolar  ent  ( vici,  locujl*  ) T barca 
Abcgtum  occupavi , Olii* JabJedtt , iMtcaam  cepit , & multa  Cbri - 
Jiianorum  milita  cum  jexcentorum  millium  dacatoram  prada  abito- 
xit . Itera  tumaltuantibus  Cofaccis , ér  rafticit  nuper  iti  Polonia 
faSlum  , 6*  quod  mirerit  , eoafque  lympbaticam  ili  am  uebaloaum 
collttvicm  pervenire  , qaoufque  loculi*  , qua  praceflerunt , dela- 
ta . Nientedimeno  di  quedi  avvenimenti,  che  cofa  polliamo  noi 
dedurre  con  raziocinio  anche  in  apparenza  fano , fe  non  incer- 
tezze , e infudidenze  , mentre  noi  non  abbiamo  fondamento 
alcuno  di  donare  un  Amile  iflinto  a queda  forte  d’infetti , nè  di 
riconofcere  una  tale  coflituzione  nell’ordine  della  natura  . Oltre 
a che  derive  Leone  Africano  nel  libro  nono  : Arabi*  defertum , 
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& Lybidt  Popoli  coroni  advcutnm  prò  felici  babent  ornine , nani 
vel  dinas , nel  ad  Salem  enficeatas  in  farina  t onduol , otque  come- 
doni. Laonde  quelli  lenti  menti  fi  debbono  conlìderare  come  ri- 
dicoli , e di  nefiTun  momento . E la  mente  nortra  in  ciò  fi  dà  a_i 
conofcere  per  quello  , che  di  lei  fcrive  Baccano  da  Verulamio  , 
prendendo  a giudicare  delle  cofe  con  equivoci  ’ndizj  ; che  erta 
anzi  di  poterli  ralTomigliare  a uno  fpecchio  terfo  , pulito  , pia- 
na-, e uguale , che  finceramente  riceva  i raggi  delle  cole , e che 
addirittura  gli  trafmetta  , fia  uno  fpecchio  incantato  ripieno  di 
fuperllizioni , e di  fantafime  . 

25  Alcuni  Popoli  per  l’addietro  fi  cibavano  di  Cavallette  , tra’ 
quali  gli  Africani,  i Siri , i Perfiani , gli  Ebrei , e particolar- 
mente gli  Etiopi , detti  Acridopbagi  dal  mangiare  , che  faceva- 
no le  Cavallette  , i quali  perciò , come  foggiungono  gli  Scrittori 
appena  arrivavano  agli  anni  quaranta  di  vita,  la  quale  ad  elfi' 
toglievano  certi  deformi  alati  pidocchi , che  loro  nafcevano  nel- 
le carni  ; fopra  che  veggafi  il  Godearzio  degl’infetti . Trà  chio- 
fatori  della  fagra  Iltoria  vi  è qualche  difparere , feS.  Gio:  Bat- 
ti (la  ne  abbia  mangiate  nel  deferto  , interpretando  alcuni  varie 
cofe  fotto  nome  di  Locufla . Ma  S.  Girolamo , Origene , S.  Ago- 
flino , e dopo  tutti  il  Bociarto  , vogliono , ch'egli  nel  deferto 
non  fi  cibalfe , che  di  mele , e di  Cavallette  . I Talmudilli  le  di- 
pingevano in  Cavallette  monde , e in  Cavallette  immonde.  Og- 
gi pure  fi  ufa  mangiarle  nell’Inflia  orientale , e nell’occidenta- 
le . Ma  inoltre  dagli  antichi  fi  mangiavano  altre  forti  d’infetti , 
e fpezialmente  le  cicale  , le  quali  fi  davano  anche  a novelli  fpo- 
fi  per  provocare  l'appetito.  E Arillofane  nelle  ore  loda  Atene, 
perche  ivi  anche  l’Inverno  : Vendat  Injlitor  tordos  , pyra  , fa- 
vai t oleat , colojìram  , cberia  , ( idcft  eduli  a ex  lode , &mcUe') 
biruudines  , ticadas . 

2 6 Dirtela  conforme  fi  è fatto,  la  Irtoria  delle  Cavallette ■,  Ic_j 
quali  vennero  l’anno  1717.  in  parecchi  luoghi  della  campagna  di 
Roma , colle  ortervazioni  fatte  intorno  alle  medefime  , ora  egli 
è necelfario  efporre  l’arte , che  è (lata  adoperata  per  il  loro  erter- 
minio  , affinchè  gli  altri  , che  fuccederanno  , abbiano  pronto  , 
e facile  il  modo  di  liberacene,  e lo  (limolo  di  operare  al  pubbli- 
co , e al  proprio  vantaggio . E (Tendo  flati  ragguagliati  gl’Illurtrif- 
fimi  Confoli  dell’Agricoltura  di  Roma  , (predo  i quali  è fempre 
flato  limile  impiego  ) che  le  Cavallette  erano  venute  in  numero- 
fo  duolo  a far  guerra  alla  campagna  Romana , incontinente  fpe- 
dirono  Commiffarj  , come  (opra  fi  è narrato  , per  ifpiarc  quai 
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luoghi  averterò  occupati  ; di  che  poi  avvifati , e accertati,  man- 
darono con  tanta prellezza  a combatterle,  e a diftruggerle , che 
il  danno  recato , rifpetto  a quello , che  potevano  fare  , fu  ap* 
fMnafenftbile.il  perche  in  tali  contingenze  è uopo  rimediare  im- 
mantinente a’ dati  avvitì , e non  indugiare , come  accadde  l’an- 
no 1655.  nel  qual  tempo  effcndoG  moltiplicate  a difmifura  reca- 
rono danni  gravitimi . 

Per  la  diluzione  di  effe,  tre  divertì  tempi  fon’opportuni  ? 
l’Autunno , l’Inverno , e la  Primavera  . Nell’Autunno , e nell’ 
Inverno  fi  attende  a diftruggere  l’uova  , e nella  Primavera  lente- 
defime  Cavallette , quando  nafeono  , e quando  cominciano  a 
crefcere.  Nell’infeguirle , tutt’è  tre  quelle  Ragioni  s’impiega va- 
- no  da  quei  di  Cirene , predo  i quali  era  una  legge  : ter  anno  tot 
debetlandi  primi  ova  ob ferendo  , deinde  fztum , po/lremò  adattar . 
deftrtoris  pana  in  rum  qui  ceffoveri  e , come  aderifce  Plinio . La 
maniera  di  diftruggere  l’uova  in  quella  ultima  influenza  non  è (la- 
ta praticata  , ma  bene  l’anno  1655.  e 1656.  nel  qual  tempo  la 
campagna  Romana  ne  fu  grandemente  danneggiata  ; e allora  fi 
mandarono  de’  porci  a papere  in  que’  luoghi , ove  G fapeva , che 
l’uova  (lavano  nafeofle  infra  la  terra  , le  quali  elfi  co’ grugni  dif- 
fotterravano  , e fe  le  ingojavano  . Si  adoperarono  ancora  i zap- 
poni ; ma  però  quello  artifizio  non  è baftevole  a togliere  affatto 
il  feminario  delle  Cavallette.,  ma  folamente  può  in  parte  alleg- 
giare il  male , che  è per  fuccedere  alla  Primavera  dall’uova . In 
quella  parte  celiavano  alquanto  foHevati  quei  di  Lenno  dalle  Lo- 
dole',  le  quali  portano  il  ciuffo,  dette  in  latino  Galeritee,  mentre 
quelle  per  loro  naturale  iflinto  traevano  J’uova  di  fotterra , e fe 
le  mangiavano. 

38  Ma  ToccaGone  piò  opportuna  da  fcegliertì  per  l’ederminio 
delle  Cavallette  G è la  Primavera  , quando  elleno  nafeono , e 
cominciano  a crefcere , e iu  quella  flagione  ultimamente  fono 
fiate  perfeguitate . Sopra  che  egli  è d’avvertire , chequandoan- 
no  fpiegate  leali,  fi  fot  traggono  a ogni  forte  d’infidie  col  volo, 
nè  ferve  poi  arte  alcuna  ; il  perche  con  ogni  foilecitudine  fi  deb- 
bono debellare  , avanti  che  arrivino  a fpogliariì , eametterfuo- 
ri  l’ali , che  poco  prima  tenevano  involte  , e piegate  in  una  co- 
mune membrana,  come  in  una  borfa  . Quale  flratagemma  ulaffe- 
ro  gli  antichi  Romani  contra  tal  forte  d’inimici  > efiendo  una  vol- 
ta da  quelli  infellata  l’Apuglia  l’anno  579.  mandarono  un  eferci- 
cito  d’uomini  a raccorgli  , come  fcrive  T.  Livio  . Locujlarum 
tanta  nubet  a mari  vento  repenti  in  Apuliam  illata  funt , nt  eoa- 
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minibui  fui*  agro*  lati  operirent , adquam  peflem  frugum  tolleri- 
dow  Grrejus  Siciaiut  P rat  or  defignatur,  curri  Imperio  in  Apuli  ara 
mifj'us,  ingenti  agnine  bominum  ad  eolligendai  eoi  codilo , aliquan- 
tjim  temporit  ajjumpfit  . Ma  il  come,  daT.  Livio  non  fiefprime. 
In  quella  ultima  influenza  delia  campagna  di  Roma  ha  fervito  il 
fuoco  di  paglia,  e fi  fono  fatti  fare  de* tendoni  bianchi  di  tela  lun- 
ghi , e larghi  venticinque  palmi  per  ciafcheduna  parte . con  un* 
apertura  , alla  quale  (lava raccomandato  un  facco  legato  da  pie* 
di  con  ifpago , per  potere  con  faciliti  votare  , fepellire , e bru- 
ciare le  Cavallette , che  dentro  G facevano  andare . Quando  ap- 
pena nate  poco , e infenfibilmcnte  fagliavano , allora  fi  adope- 
rava il  &oco  , facendoli  fparpagliare  fui  terreno  , ove  erano , 
della  paglia , fovra  la  quale  fi  vedevano  preflamente  a falire,  la 
quale  acccfa,  effe  poco  dopo  recavano  incenerite  . Nel  bruciar- 
fi  mandavano  qualche  fchifbfo  odore , dal  quale  vogliono  alcuni , 
che  per  via  dell'aria  fi  porta  fàcilmente  derivare  ne’  corpi  umani 
qualche  contagiofa  infezione  ; il  che  potrebbe  forfè  feguire,  quan- 
do in  ccceflìvo  numero  avendo  occupato  lungo  tratto  di  paefe 
dappertutto  col  fuoco  fi  perfeguitartero  . Ma  tal  fuoco  di  paglia, 
non  è Rato  praticato  , che  alle  piccole  di  poco  nate  , alle  quali 
non  poteva  riufeire  di  fottrarfi  da  fimil  gafligo  ; imperciocché  le 
altre,  che  incominciavano  a crefcere  , faltellando  lo  fchermi  va- 
no . Il  perche  fi  fono  porti  in  opera  i deferitti  tendoni  dalla  mat- 
tina dopo  il  levare  del  Sole  fino  al  tramontare  del  medefimo , col- 
la feguente  avvertenza  . Anno  per  naturale  iflinto  le  Cavallette 
di  accamparli  in  luogo  ben  guardato , e rifcaldato  dal  Sole , ver- 
fo  il  quale  tengono  continuamente  la  loro  faccia  , e conforme 
egli  cammina , erte  vanno  volgendoli . Laonde  quando  l’aria  ara 
quieta  , i tendoni  fi  (piegavano  per  terra  in  maniera  , che  Ile  Ae- 
ro tramezzo  alla  parte  d’avanti  delle  Cavallette,  e all’afpetto 
del  Sole  . Indi  gii  Uomini  dertinati , con  frafche  in  mano  , per 
la  parte  didietro  le  andavano  a bell’agio  cacciando  , fìnattanto 
che  per  via  di  piccoli  falti  erte  portavanfi  fopra  i tendoni , i quali 
allora  dagli  Uomini  pronti  fi  alzavano  per  gli  angoli , onde  le  Ca- 
vallette ne*  facchi  entravano  , i quali  poi  fi  rinferravano  dalla 
parte  di  fopra , e G pillavano  co’  piedi  , da’  quali  finalmente 
aperti  , le  Cavallette  cosi  fchiacciate , e morte  fi  buttavano  nel- 
le buche  fatte  fare  in  poca  dirtanza , le  quali  fi  coprivano  di  ter- 
ra per  l’altezza  di  due  palmi  . Ma  poiché  le  Cavallette  , quando 
l’aria  è feofla  da  qualche  vento,  faltellando  ancora  vanno  a fe- 
conda di  quello  , l’arte  accennata  fi  rende  infruttuofà,  fe  il  ven- 
to 


V 


Digitized  by  Google 


21 6 

toToffia  contrario  alla  defcritta  politura  delle  Cavallette  , e alt1 
aPpetto  del  Sole.  Allora  era  necelTario  accomodare  i tendoni 
tra  il  vento  , le  Cavallette,  e il  Sole,  in  maniera  che  in  quel- 
li  col  favore  di  quello  vi.'andaflero  , cacciate,  come  fopra  fi  2 
narrato  , Ma  fé  il  vento  fìa  dalla  parte  del  Sole,  contrario  diame- 
tralmente alla  fàccia  delle  Cavallette,  è uopo  allora  perdi  (otto 
fpiegare  i tendoni  , ond’efle  in  quelli  col  femplice  favore  del  ven- 
tò vi  vadano  . Quelle  operazioni  fi  fono  profeguite  con  indcfef- 
là  follecitudine , finattanto  che  le  Cavallette  anno  /piegate  leali: 
perciocché  dopo  fi  fono  rendute  difutili , mentre  quelle  in  luogo 
di  portarfi  fopra  i tendoni , alzandoli  col  volo  ben  predo  (pari- 
vano  dagli  occhi,  portate  laddove  il  vento  le  fpigneva.  Nien- 
tedimeno poche  fono  date  quelle  , che  fono  rimarte  dalla  drage 
loro  fatta  , prima  che  poteflero  impiegare  le  ali  al  volo , nè  tan- 
te , che  abbiano  recato  danno  notabile  . Non  però  fi  è potuto 
impedire  , che  il  rimafuglio  di  quede  non  vi  lafciarte  infra  la  ter- 
ra il  (eminario  dell’uova  per  la  dagione  avvenire  di  Primavera  ; 
e con  quede  , che  fono  redate  , fi  fono  fatte  le  prefenti  orterva- 
zioni  . 

La  quantità  delle  Cavallette  morte  nella  riferita  maniera , fen- 
za  comprendere  le  altre  bruciate  colla  paglia  fparpagliata  filila 
terra , è arrivata  a dugento  rubbia  in  circa  in  diverfi  cafali , co- 
me apparifee  dal  libro  della  influenza  de*  Grilli  dell'anno  1717. 
elidente  nell’Archivio  dell’Agricoltura.  Ma  oltre  alla  drage  fac- 
ta  dagli  uomini , i Corbi , e altri  uccelli  di  rapina  ne  anno  fat- 
ta drage  prima , e dopo  che  effe  averterò  le  ali . Inoltre  il  Sig. 
Principe  Giudiniani  ha  fatti  praticare  nella  fua  Tenuta  detta  del 
Borghetto  i Gallinacci , i quali  avidamente  fe  le  mangiavano  ; 
quando  poi  avevano  le  ali , davano  erti  loro  Ja  caccia  la  matti- 
na , e la  fera  , mentre  le  ali  delle  Cavallette  radano  quafi  ’ntor- 
mentite.  1 Padri  Gefuiti  anno  mandati  de*  branchi  di  Porci  a_« 
mangiarne  , prima  però  che  vi  averterò  l’ali . Contra  tal  forte.» 
d’infetti,  come  narrano  parecchi  Scrittori , gli  Egizj  godono  un 
privilegio  Angolare  per  via  di.certi  uccelli  detti  ìbìdet  propcj , e 
particolari  di  quel  clima  , del  quale  trafportati  in  un’  altro  fu- 
bito  fi  muojono . Quedi  fono  loro  utilirtìmi , perche  gli  libera- 
no dalle  cavallette  , e da’  bruchi , dalla  qual  forte  d’infetti  fo- 
no principalmente  travagliati.  Francefco  Willugbeo  nella fiia^ 
Ornitologia  così  ne  feri  ve  : Avertuti:  peflem  ab  / £gypto,cum  vo- 
literei angue s ex  vajiitate  Lybix  vento  apbrico  inveii  ai  interfi- 
xiunt  : ex  quo  fit , ut  ili*  nec  morfu  viva  noceant , nec  odore.** 
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mtrlax . Quegli  di  Lenno  fcrive  Plinio  : Gracula  quoque  oh  ii 
. rolurit  advcrfo  volata  occarrentet  earurn  ettitio.  I Gr  acuii  fono 
uccelli  del  genere  de’  Coròide’  quali  fe  ne  mentovano  tre  Torti 
dal  GeTnero  , e quattro  da  Willugbeo;  ma  quello,  che  man* 
già  le  Cavallette  , dicefi  anche  Coracias  , volgarmente  dogala  ., 
nel  Verande  "Taccia  , e da  altri  Catta . Inoltre  dagli  Scrittori  fi 
propongono  molti  altri  rimedj . Scrivono  , che  alcuni  appicca- 
no agli  alberi  i Pipiftrelli , che  altri  bruciano  le  Cavallette  , pe’I 
cui  odore  elle  renino  forprefe  dalla  vertigine;  che  non  tocche- 
ranno le  viti , Te  fi  femineranno  tre  grani  di  Senape  predo  la  lo- 
ro radice.  Arinotele  propone  il  fuffumigio  del  corno  di  Cervo; 
l’Arnoldo  l’odore  dello  fierco  bovino  , e vaccino,  e altri  molte 
altre  cofe  prefcrivono . Ma  tutti  quelli  rimedj  fono  di  neffuna 
'forza , nè  importa  a Capergli  , nè  giova  a porgli  in  efccuzione. 
Un  giorno  il  Sig.  Giovanni  della  Molara  ne  volle  fare  uno  fpe- 
rimento  in  prefenza  di  altri  . Vedendo  egli  un  furto  di  cardo  /pi- 
nolo tutto  coperto  di  Cavallette , fece  loro  fare  un  fufFumigio 
di  zolfo , dal  quale  non  rertarono  punto  offefe  , ma  unitamente 
fe  n’andarono  , fenzache  nè  pure  una  vi  reflafTe  intormentita-. 
Laonde  qualunque  volta  quella  pelle  d'infetti  fi  porta  a trava- 
gliarci , l’unico  rimedio  per  liberarcene  fi  è quello  , che  abbia- 
mo efpollo  Un’ora , il  quale  fe  fi  rende  voto  , e fenza  alcun  fol- 
lievo , è fegno , che  Iddio  per  quella  rtrada  imprende  a gafti- 
garci , e allora  bifogna  placare  lo  fdegno  Tuo  co’  mezzi  oppor- 
tuni delle  orazioni,  e penitenze. 

4 Difalcbi  da  far  fi  per  le  rompiture  de'  terreni , f abi- 
liti nella  Congregazione  dell'  Anno  1626.  come  nel 
libro  di  detto  anno  a car.  zj.e  confermati  nella  fitf 
fa  forma  li  5.  Luglio  1652.  a car.  23.  nel  modo 
feguente . Cap.Xtl. 

DA  Natale  fino  a tutto  Gennaro,  la  metà. 

Dal  1.  di  Febbraro  fino  a i 15.  di  detto  , il  terzo . 

Dalli  . di  Febbraro  fino  all'ultimo  di  detto , il  quarto . 
Dal  1.  di  Marzo  fino  allUtUiJm  di  detto,  il  quinto. 

Da  i 15.  di  Marzo  fino  all’ultimo  , il  fello  . 

Dal  1.  d’Aprile  lino  a i 15.  di  detto,  il  fetiimo  . 

E e Da 
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Da  i 15.  d’Aprile  in  là,  l'ottavo. 

E'  permcfTo  al  Pecoraro  a pafcere  avanti  l’aratro  , nè  può  efc 
fere  impedito  fiudiofanaente . 

a Tflj Ja  de'  Periti  a riconofcere  i danai , / labilità  li  24, 

Settembre  1652.  come  nel  libro  de'  Decreti  di  detto 
Anno  a ear.  24* 


DA  Roma  fino  a cinque  miglia  lontano  , uno  Icudo. 

Da  cinque  miglia  in  là  fino  alle  dieci  miglia , giulj  quindici.. 
Dalle  dieci  miglia  in  là , quando  ritorna  , feudi  due 
E quando  non  fi  torna  la  fera  , giulj  venticinque  per  il  primo 
giorno  , e giulj  quindici  per  il  giorno  del  ritorno , in  tutto  feudi , 
quattro  moneta  ; e dando  piò  di  due  giorni , in  talcafo  la  mer- . 
cede  fiain  arbitrio  degl’llluftriflìmi  Signori  Confoli. 


Mercede  de'  Periti  Agrimenfori . . 


3 "D  E r mifure  di  macchie  , a ragione  di  baiocchi  venti  il  rubbio.. 
X Per  mifura  de’  feminati,  a ba.  dieci  il  rubbio  , e gli  paga  il 
padrone  della  tenuta  . . 

Per  mifura  di  erbe , e di  mezze  erbe , e de’  pafcolari , a baioc- 
chi fette,  e mezzo  il  rubbio;  la  metà  ne  paga  il  padrone  della  te- 
nuta, e l’altra,  il  compratore. 

Per  altre  operazioni,  che  fi  fanno  a giornata,  a tutte  fpefe 
dell’Agrimenfore.,  fi  pagano  feudi  quattro  il  giorno. 

Per  mifura  di  prati  a falcia,  a baiocchi  dieci  il  rubbio,  la  metà  al 
padrone  della  tenuta,  e l’altra  metà  ai  fienaroli.. 

Al  mifuratore , che  faccia  una  mifura  d’una  tenuta  , e la  pon- 
ga in  pianta  con  tutta  perfezione , con  tutte  le  Tue  battute  ben 
delineate  , e ben  miniate  , fi  pagano  baiocchi  dodici  per  eia-, 
fchedun  rubbio . 

Quelli  però  fono  i prezzi  rigorofi . . 

/ 

TaJJa , e mercede  del  Notar 0 del? Agricoltura , Affeffore  ■ 
e Confultore  de' Revisori , fatta  il  di  1.  di  Settembre 
1717.  come,  fi  libro  de'  decreti 


I 


PEr  rogito  di  qualfivoglia  frumento  fino  allafomma  di  feu- 
di cento , giulj  due. 

Da. 
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Da  cento  fino  a mille  feudi , giuljdueper  qualfivoglia  centinaio. 
Da  mille  fino  a feudi  cinquemila  , un  giulio  per  qaa/fivo- 
•glia  cent  inaro  . 1 

Da  cinquemila  , fino  a qualfivoglia  fomma,  baiocchi  cinque 
per  qualfivoglia  centinaio  , purché  non  paflì  la  fomma  di  feudi 
venticinque . 

Per  pubblici  (frumenti  di  qualfivoglia  contratto  fra  vivi , -f  , 
di  tedamenti  fino  alla  fomma  di  feudi  venticinque  , giulj  tre . 
Da  venticinque  fino  a cinquanta  , baiocchi  fettantacinque . 

Da  cinquanta  fino  a cento , uno  feudo  . 

Da  cento  fino  a dugento  , uno  feudo . 

Da  dugento  fino  a feudi  mille , baiocchi  cinquanta  per  qualfi - 
voglia  centinaio . 

Da  mille  fino  a qualfivoglia  fomma , baiocchi  ventìcinque  per 

• qualfivoglia  centinaio  , purché  non  ecceda  la  fomma  in  tutto  di 
leudi  venticinque . 

Per  il  duplicato  di  uno  (frumento  pubblicato, riceve  il  Notaro 
« da  quella  parte  , che  ha  avuto  lo  (frumento  pubblico  , o da’  fuoi 
eredi , oltre  alla  mercede  della  fcrittura  , la  quinta  parte  di  quel- 
lo che  coflerebbe  , purché  non  ecceda  in  tutto  la  fomma  di  feudi 
dieci  . 

Per  la  Propina  del  Sig.  Afieflore,  quando  dà  il  voto,  uno 
feudo , e baiocchi  cinque  fino  alla  fomma  di  feudi  venticinque , 
e dalla  detta  fomma  in  sù  fi  dà,  la  fportula,  come  nella  ta(Ta  del 
Confultorc  de’  Revifori . 

Per  la  confegna  , e pubblicazione  del  voto  , al  Notaro  baioc- 

• chi  trenta . 

Per  facce  fio  del  Sig.  Afiefiore  fuori  di  Roma , feudi  tre,  e-. 
baiocchi  trenta  . 

Per  l’acccflo  del  Notaro  fuori  di  Roma  , feudo  uno , c baioc- 
chi fcfjantacinque . 

Per  le  propine  in  feconda  Manza  al  Confultore,  fino  alla.» 
fomma  di  feudi  trentafette  , feudo  uno  , e baiocchi  cinque , 

Da  feudi  trentafette  fino  a feudi  fettantacinque , feudouno,  e 
baiocchi  cinquanta . 

Da  fettantacinque  fino  a feudi  trecento , feudi  due. 

Da  feudi  trecento  fino  a qualfivoglia  fomma  , feudi  quattro, 
e baiocchi  quaranta . 

Per  il  mandato  di  redimir  le  belfie  per  danni  dati,  e rimef- 

• fi  nell’ofieria  dell’Agro  Remano  , baiocchi  trenta . 

.Per  mandato  graziofo,  e rigorofo  ne’  luoghi  murati  nel  dP- 

£ e 2 ftret- 


Digitized  by  Google 


2 20. 


tiretto  di  Roma  , baiocchi  quarantacinque . 

Per  ia  Patente  del  Cuftode  , baiocchi  quarantacinque-. 

Perii  mandato  di  rimovere  il  Culiode,  baiocchi  quarantacinque . . 

Per  il  mandato  di  redimire  i pegni , baiocchi  quarantacinque. 

Per  il  mandato  d’uccider  i tori,  baiocchi  quarantacinque . 

Per  l’Inibizione  , che  i Buoi  aratori , e altri  animali  atti  ad 
arare  non  fieno  tenuti  alle  pene  , baiocchi  feffanta . 

Per  l’Inibizione , che  i Buoi  aratori  non  pollano  edere  cicca- 
tati , baiocchi  feffanta . 

Per  l’inibizioni  d’ottener  pafcolari , batocchi  feffanta.. 

Per  l’inibizione  di  ricorfì , baiocchi  feffanta  . 

Per  l’inibizione,  che  gli  Agricoltori  non podan  «ITer  moleda- 
ti nel  tempo  delle  Tementi , e delle  mietiture , ha.  feffanta  . 

Per  il  Monitorio  coll’inibizione  , e per  qualfivoglia  altra-. . 
inibizione , baiocchi  feffanta. 

Per  il  mandato  efeeutivo  fino  alla  fornata  di  feudi  fette  , ba- 
iocchi dicioffette  , e mezzo  . 

Da  feudi  fette  fino  a feudi  dieciotto,  e baiocchi  fettantacin-- 
que  , baiocchi  ventifette  , e mezzo  . 

Da  feudi  dieciotto,  e baiocchi  fettantacinpue  fino  a feudi 
trentafette  , e baiocchi  cinquanta , baiocchi  treni  affette,  e mezzo . . 

Da  feudi  trentafette , e baiocchi  cinquanta  fino  a feudi  fet- 
tantacinque  , baiocchi  trentafette , e mezzo. 

Da  feudi  fettantacinque  fino  a feudi  trecento  fettantafette  tuno  . 
feudo . 

Da  feudi  trecento  fettantafette  fino  a qnalfivoglia  fomma_. , 
uno  feudo  , e baiocchi  cinquanta  . 

Per  ripetizione  di-drumeoti  , per  feudi  venticinque,  baiocchi 
dieci . 

Da  feudi  venticinque  fino  a feudi  cinquanta , baiocchi  venti , 
fino  a feudi  cento  , baiocchi  trenta  , fino,  a feudi  cinquecento  , . 
baiocchi  cinquanta 

E da  feudi  cinquecento  fino  a qualfivoglia  fomma , uno  feudo». 

Per  redituzione  di  Cedole  baiocchi  quarantacinque  • 

Per  arredo  di  bediami  baiocchi  feffanta . . 

Gioì  degli  /Inni bali  della  Molata  Confalo . 
Ferdinando  Bolognettì  Confo/o 
Filippo  Patritif  Confolo 
Ce  far  e Raffini  Confola . 

» 
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Catalogo  de  Confoli  deir  Agricoltura  di  T(pma 
dall anno  i6 17.  a tutto  Giugno  1718. 

Cap.  XIII. 

A 

A Lberi  Pietro , 1619. 1616. 

Alberini  Orazio , 16x9.  1626. 1633. 1634.  163 9.  1640.  1643,. 
1640. 1661. 

Giacomo  , 1633. 1636.  1641. 

Marco , 1648. 

Francefco , 1670.  1671. 1673. 1674.  1675.  1678. 1680. 

Alli  Giacomo  , 1638.  1639.  1641. 

Lelio,  1650.  1367* 

Altieri  Antonio  , o Antonio  Maria,  1634.  163$.  1637.  >638*  1643» 
1644.  1647.  1650.  1656.  1657.  1639.1661.  1663.  16  65. 
Clemente  , 1639. 1640.  164*.  1643. 

Lorenzo,  1626.  1634. 1635.  1636.1637, 

Marzio  , 1641.  1643. 1650. 

Orazio,  1 619. 1628. 1633.  1636. 1649. 

Annibali;  Vedi  Molara.  , 

Aftalli  Pietro,  1642.1643. 

Tiberio,  1648.  1632.1668. 

Arti  Benedetto,  1676.1701.  1702.  1709. 1710.  17U.'  1713. 1716. 
Anatranti  Domenico , 1623. 

B 

BAIdinotti  Cefare  , 1684.  1685.1686.1687.1688. 

Barberini  Carlo,  1617. 

Bcnzoni  Giacomo  , 1628.1632. 1638.  1642*  1658. 1661.  1664. 
Boccapadulli  Curzio,  1661. 1668. 

G10.  Battila , 1683.  1685. 1686. 1687,  • 

Giufeppe,  1680.  1683.  1685.  1692- 
Profpero  , 1672. 

Taodoro,  1632. 

Bolognesi  Ferdinando , 1699.  1704,  1707.1708.  1710.  1715.  I7I7v 
«718. 

Bongiovanni  Ferdin  andò , 1686.  1687.  1701. 

Orazio,  1664. 1667. 1671.  1673.  1677. 

Bu- 
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Bufalo  Giacinto  , i5$o.  1662.  1 66 s- 
Ottavio  Rinaldo,  1715. 

Buzii  Carlo,  171  r.  17 14.  1726. 
Giuliano,  1694. 

Lorenzo,  i*JJ. 

C 


CAffarelli  Baldaflar,  1 658. 

Pietro,  1647*  1448.  1645. i4$  1.  1454. 

Capozuchi  Francefco , i4$i. 

Mario  1708.  1714. 

Capponi  Ferdinando , 1697. 

Gino , 1629. 

-Capranica  Bartolomeo  , 1548.  1651.  1 6si>  1 <$54.  1 4s4.  itfjS.  itftfS. 
Domenico  , 1433. 

Giuliano  , i47P-  1582.  i484.'i488.  1 692.  1694.  i4p8.  1699- 
1701.  I70J.  170S.  «714. 

Cardclli  Afdrubale,  i48a.  «584.  1688.  1689. 

Carpegna  Francefco  Maria  i48p. 

Muzio. 

Cafali  Gio.  Battifta , 1483.  1^84. -itfSs-  1687.  i702.=i704. 

Ludovico  , i5S4«  i^s7«  1660.  1 66$.  1672. 

Marco , «622. 

Mario,  «949* 

Raffaele,  1620. 1621.  1622. 

Cafini  Vincenzo  , 1417. 

Catalani  Gio.  Battifta,  i42p. 

Cavalletti  Agoftino , 1*25. 

Giacomo  1669.  167  9. 

Cavalierini  Alfonfo,  i4p4. 

Cavalieri  Pier  Vincenzo  , i422.  itfga.  1434.  1640.  1644. 

Emilio,  «449.  i4s2.  1667.  i7°7* 

Cachini  Benedetto  , 1627. 

Celfi  Fabio  , 1449.  itfs2*  2 <?5 S • »4s8*  1660. 1662.  1661.1669, 

1670.1671 . 

Cenci  Cbriftoforo  , 1649- 

Francefco,  i4s8.  i6s9 • i66t.  154$.  1473.  1677»  niSBo.  1485. 
i484. 

Girolamo,  1672.  167%. 

Serafino,  i444. 

- Tibe- 
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Tiberio , 1707.  r7rj. 

Vergilio  , i5as.  1648. 

Cerri  Antonio,  id7p.  1681.  id8d. 
CefiAlfonfo,  1626. 

Cianti  Lorenzo  , id37.  1551» 

Mario  , i<57i. 

Ciogni  Gio.  Battila  , 1676. 

Leonardo,  i7°4-  1707.  1708..  1710.  i7id.. 
Profpero  , i(58i.  i<58j. 

Coccini  Girolamo  , idzp* 

Ottavio,  t6i6. . 

Vincenzo,  xtfjs*  i*JP> 

Conti  Evandro,  id3i. 

Crefcenzj  Francefco  • 

Gio.  Battila,  1 694.1696.. 

Marcello,  tósi-  '<588.. 


D 

E 

EÌuftachj  Pietro  Paolo  , id84.  1587.  id8p.  tóso.  idpji. 


F 


FAbj  Francefco,  tdjj.  1645*. 

Onofrio,  1622. 

Pietro  Paolo,,  1 666.  1671. 167}. 1678.  i58o. 

Falconieri  Lelio , i<58r. .1683. 1684.  i<58$.  1687.  i<58p.  idpo.  idp2. 
i<5p3.  idp4.  1 dpd.  idpp.  170*.  1704.  1710.  1712.  1714. 
Mario,  17  «S* 

Paolo  Francefco  , id$p.  idd2.  i«53.  .1664.  i66s-  i<5<58. . 

Pietro  Francefco , 1668. 

Fani  Fabio  , idi  8. 

Francefco,  iddo.  iddd.  t 

Giulio,  1627.. 


GAbrielli  Antonio  -,  1684.  1687.  1688: 1689- 1699- - 

T Angelo,  1701.  1701.  i7os»  1707. 1708.  i7op.  171 1. 171  *•  1715*  • 

Mario  . 
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Mario,  itfs0,  t^S4*  171 1»  1714» 

Gavotti  Angelo,  x«P7.  1 <*PP.  l^oì^ 

Carlo,  i4<Sj.  1665.  1666.  166 8.  1674 • 

Ghigi Montorio Ludovico , 1692.  itfpj.  x4ps-  itfp7* 

Ghislieri  Antonio,  xd8j.  idS8. 

Giulio,  1690-  1692.  i69ì-  itfps»  itfp.7*  1698.  t7oi. 

Cialdoni  Gialdone , 1628. 

Ginnetti  Marzio  , 1672.1677.  1678. 

Gotifredi  Bruto , i5*7» 

Francefco  , 1702.  170 6.  1708.  1710.  1714. 171 5. 

Gio: Battifta , »<S4P*  1672.  id7<S«  1678*  1680.  1686.  1689.1696’ 
1699. 

Gravi  Antonio  Francefco , 1640. 

Griffoni  Antonio  , 1 6ì$.  1642.  1544* 

Gio:  Matteo,  1628. 1617. 

GrilloCofimo, 

l 

JAcovacci  Profpero , 1618.  1626. 

Incafati  Marc’ Antonio  , 1626. 

L 

LAncei lotti  Ottavio  Maria,  1696. 

Lanci  Francefco  Antonio , i6po.  itfpj.  itfPS*  *697. 1698. 1699. 
1704.  1704. 1712.  17x5. 

M 

MAcarani  Silvio , 1628.  x5po. 

Maffei  Achille,  1541.  1650.  ltfS4*  1 6s6.  1658.  1659.  1660. 
1664.  1668. 

Agoflino , x<S*8.  16$ 2.  1647.  *6$i.  1 6$ì-  1 6$9’ 

Pietro,  i6S8.  166J.J666.  1668.  1671- 
Ugo,  1674. 

Maidalchini  Andrea , 1705. 

Mancini  Paolo , 1626. 

Mandofi  Archangelo , 162  8. 

Francefco,  1629. 

Valeriano  , l6 S7*  1661.  166^.  . 

< Mani- 
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Mattili  Orazio,  1527. 

Marelcotti  Francclco,  ,55 ,.  ,66».  ,666. 

Morza,  1 679.  1707. 

Maflimi  Camillo , 1700. 

Fabrizio,  ,664.  ,668. 

Mario,  1650.  ,6s7. 

Maflimo,  11558.154,5, 

Muzio . 

Pietro,  ,5*7. 

Valerio  , 1623. 

Mattei  Annibaie , 1517.15*7. 

Mario,  1 527. 

Michelangelo , ,5s*. 

Mdchiorri  Girolamo  , r58a. 

Mellini  Mario,  1649.  ...  . . . 

Paolo,  i5i8. 

Pietro,  ,58,.  1 58 z.  1694. 

Urbano  , ,642.  ,6 s*.  r 66}.  1 55j. 

-della  Molara  Annibaie  degl’Annibaii  della  Molara,  ,5S*.  ,66,., 66-, 

i57S* ,68o.  7* 

Giovanni  degl-Annibali  della  Molara,  ,5po.  ,691.  ,694.  ,69,. 

1697.  1698.  1699.  170*.  1705. 1705.  1707. 1708.  ,7,^.  ,7ll. 
171 J.  1714.  1717.  171 8, 

Giufeppe  . »5a*.  '*44.  ,6Sz.  ,669.  t«7S*  1*7$.  ,677.  ,679. 
Mario,  15*7.1542.  1 . .•  " * 

,<54J*  ,tf4s*  I547.  ,648.  ,6$,.  , 6,2. 

Mordi  Policarpo , ,5,8. 

Afcanio,  i5ip.  -X  1 , tir*  ..  

Valeriano , ,67».  ' .<  - 

Muti  Andrea,  1649.  ,6$ ••  • -ih. 

Annibaie,  .vifiSer*  >-nt  ;c  ,k  . : . 

Gio. Battifta,  i5jj.  ,555.  .1 

Girolamo,  1584.  ,54p.  ,5j*.  ,5$5.  171*.  (7rz.  171 2. 1715. 

1715.  <•!  * f * 

Marcello  ,>1517.1528.  i5J7«  Ì5$8i.  Ì688.  * ‘ 

■Ottavio  , 1636.  ,638.  ,641.  ,641. 

Pietr’Antonio , ,552.  • . ■.  . 

.Pompeo  , 1574.  t67g.  ' * 


Tf 
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N 

N Ari  Fabrizio  , 1*28. 

Gio.  Antonio  , i5zo.  t5*z.  itfza. 
Orazio  1642.  itfs°* 

Nobili  Stefano  , i52j.  1*28. 

Nunez  Profpero , iSj>8. 

Vincenzo,  1704.  1711.  «sri3.  1716. 


O Righi  Gafparo  i5S8. 1690.  1691. 1691 • t*9J.  l5pp.  *7°®*  *7<>J.. 

• 170 S*  *707*  *709- 
Ornani  Giacomo  , i58$. 


* - ,.**•  > •’  ^ “*  , * f 

DF1  Patiggìo  Camillo,  1*57.  1571. 1*74.  itfrs»  1578.1580.  i58i., 
1582.  i58j.  1585.  1688.  1692* 

Piazzuola  Gio:  Francefco.  . S' 

Paluzzi  Antonio  , 1527.  1628. 

Baldaflar , *.$**•  ...  . « • 

Palombara  Camillo  , 1611.  i574«  «®7°. 

Francefco , i558. 

Paravicini  Aleflandrò,  i5jz.  " 

Patriarca  Gregorio  , i«7J.  «*7*.  1*78.  1579.  1680.  r*8i.  < 682. 

1584. i58p.  i5po.  i59*.  i597-  »7°8.  »70P.'  TMy. 

Patrizi  Coftanze,  »®9o.  z5p4*  ...  >x.  : . ..ftt  , 

Filippo,  1702.  170j.1704.170*.  I708.i709.i7ii.l9ij.t7>4^ 
1717.  1718.  . .V  v:/!i  .11  ‘ ^ 

Patrizio ,.i<S&S .$*<&  . 1 > < 

Peroni  Francefco  Antonio  i5J*.  i5j5-  i8ps* 

Pctroni  Francefco  ..  — 

Francefco  Maria  i5vs«  1711.  •7^J*  > . i tr,> ‘ 

Lelio  , 1527.  ’ 1 . - . r r1J‘  J !;i-  * 

Lorenzo,  «5JJ.  »*$9«  i54s*  itfjo*  ' . ' v.‘ 

Orazio,  i52t.  i5J7« 

Fichi  Flaminio , i554- 1575.  i58i. 

Pìccolomini  Ferrante , i5js. 

Porcari  Giulio,  <^20* ‘ ; Otf**» 
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Ottavio . 

Savo  , i5$5.  1 640. 

Porzj  Giulio,  itfai.  «512.  1525. 

Savo  , 1 5 $4. 

Della  Porta  ttintàà,ciSlìkdj<S.  iti*/.  ' 

Maria  Antonio frfj  ». 

Del  Pozzo  Gabbriele , i58s.  i58p.  n9Q. 

R 

R Aironi  €efarè,  IM. ij$.  V .* 
Ravenna  FràricéCcò  , t*2p.  i$ì4.  144,,  t^.  ' 

Kavizza  Filippo,  itfjj.  . 

Ricci  Gio.  >704.  17  x*. 

tMihiito  té#. Yàb:  ” . ' ; **  . 

Rocci  Pompeo  , 1669.  • • 

Rondanini  Nicolò  , 1572.11(78. 

Mario  , 1620.  1 5ax.  1522, 1.527,  jtfjo.  i5je.  1534. 

Rofli  Vincenzo , i5ip. 

.-Rugieri  Galparo , i54p.  ttfjo.  ‘ 

.Pompeo,  i5zj.  ’ 

S Accetti  Gio.  Battirta,  i55S. 

Saldoni  Saldone,  1528. 

Santa  Croce  Valeriano  , 1552.  1554.  t5«5. 

Savelli  Luzio , 1587. 

Serlupi  Domenico,  I70I.  ,,  , • 

Francefco  , ltf*7.  Itf4,.  xgsì.  ’ ' * . ; \ * 

Francefco  Maria  , 1696.  1715. 

Gio.  Battilla,  1571.1574. 

Spada  Ciriaco  , 1692.  i5pj.  i5p4.  1 5ps»  i5p5.  i5p?.  i5p8.  i5pp. 
1701.  1702.  170$,  17*4.  1705.  1705. 1708.  1710.  1712. 
Orazio,  i57t. 

Specchi  , Orazio  154$. 

Rotilio  , itfap.i5ji.  r5j 2.  i5|4.  i53$.  i5j5.i5j«.  1540.1541. 
1542.  1544. 

Soderini  Antonio  Francefco  , z5xp. 

F f z Teo- 
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TEodoli  Girolamo , 1705. 1705. 1707. 1710. 1710. 171$. 

Torres  Gafparo  1636. 1637.  1639.  *645*  1650.  -, 

Trinci  Trincio  , 1633.  “ ! 

V 


V Aliati  Gio.  Battili*  , 1657.  1662.  1667*  1669. 1675. 167&  , - 

Vannini  Pietro  , 1640- 1651. 1653.  1654. 1659.  ■"  ' 1 


)<  l 


Varrefi  Girolamo , 1659. 

Vecchiardi!  Coliamo , 1679# 

Mariano,  1663. 1671. 1675. 1677. 1680.  j68l.  x68z.  16*4, 1686, 
1687.  1688.  1690.  1691. 

Pietro,  ,679.  ...  „s  >*•;. 

Velli  Bernardino , 1628.  ' • • 

Giacomo  , 2645.. 

Lorenzo,  1669.  1674.1676.  1682.  1697. 

Marzio,  1621.  • • ; - — -•* 

Verofpi  Fabrizio,  1694.  1695. 1699. 

Ferdinando  , o Ferrante,  1625. 

Gio.  Battila  , 1658, 

Mario  , 1653. 

Vidafchi  Gio.  Paolo , 1632. 1634.  ••  1 ' , * r.' 


ZEffiri  Aleflandro,  1635.  . 

.Ludovico,  2627*  'J 

: i t 1 •' 
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Catalogo  degli  AJfeffeffori  del  nobil  Tribunale  dell' Agricoltura  , 
dall'anno  1617.  fino  all'anno  1718.  pofto  per  ordine 
di  elcttione , come  fegue . 

FAbrizio  Alvero  Nobile  Romano  , dall’anno  1617.  fino  all'anno 
1622.  rinunziò . 

Vrbano  Erafusi , dall’anno  1622*  a tutto  l’anno  162$. 

Valerio  Volantini  della  Molata  di  Tratte  ver  e Nobile  Romano,  dall’ 
anno  1616-  per  tutto  l’anno  1628. 

Silvio  Petrucci  , dall’anno  i6z8>  fino  all’anno  1645»  come  diffufa- 
mente  fé  ne  parla  nello  Statuto  volgarizzato  cap.  V.  pag.  15. 

Lorenzo  Mannofie  letto  dalla  C mem.  d'Innocenzo  X.  lì  13.  Novembre 
1645.  eterei tò  a tutto  Decembre  1651. 

Gafparo  Bruciano , dal  primo  Marzo  1652.  a tutto  Novembre  detto 
anno . 

B aldo fiarre  Pape! , da  i 4.  Decembre  1652-  fino  al  1660.  poi  fi)  Giu- 
dice del  Campo , e Luogotenente  Civile  del  Governo  di  Roma . 

Ercole  de'  Giudici  , da  i 8.  Gennaro  1661.  a tutto  l’anao  1667,  dopo 
Uditore  dell’Uditore  della  Camera . 

Vincenzo  Colonna  da  i 19.  Decembre  1667.  a tutto  11  io.  Decembre.* 

16684 

Maxcello  Abbati  Romano  , da  i 12.  Decembre  1668.  fino  all’anno- 
1671.  che  mori . 

V/iJJe  de  jRoj/fi , da  i 2.  Settembre  i67i*fino  all’anno  1681.  che  fu  elet- 
to Vefcovo  Suffraganeo  di  Sabina . 

Ludovico  Leonetti  Romano,  Procuratore  di  Collegio , da  i 31.  Giugno 
1681.  fino  all’anno  1698.  in  cui  rinunciò , e fu  Uditore  di  MonG- 
gnore  Teforiere. 

Antonio  Btrtonj  Avvocato  nella  Curia  Romana , il  di  primo  Novem- 
bre 1698.  fino  all’anno  1709.  che  fu  Uditore  diMonfignore  Te- 
foriere . t 

Gio.  Battifia  Zappi  Nobile  Imoiefe , Avvocato  nella  Curia  Romana^, 
eletto  nell'anno  1709.  efercita  tuttavia  nell’anno  1718. 


ROL. 
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GLI  STATUTI 

DELL’AGRICOLTURA 

PARTE  TERZA, 

Nella  quale  fi  contiene  Bolle , Derilioni, 

e Voti.. 
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BOLLA  PRIMA. 

Privilegio  , e facoltà  data  a Confort  M Agricoltura 
di  far  S tatuti  concernenti  taf  Arte , da  Pietro 
vC ard.  degt  Annibali , detto  de'  Stefanefcbiy 
Vicario  in  temporale , e fp'trit uale 
di  Papa  Gregorio  XII.  ; 

?5  O 'M  M A R I O.  * 


• i m tempo , ebe  emanò  quefta  Bolla , Wniverfità  del? Arte  deir 
Agricoltura  eracompojla  de I numero  di  quattrocento  uo- 


■ z Motivo  della  preferite  Bolla . 

3 Si  dà  facoltà  a'  Confoli  deir  Agricoltura  di  riformare , correeee- 
re,  e formar  di  nuovo  Statuti  concernenti  la  detta  Arti 

* S‘ ord™  a St”fort , e Con  fervutoti  di  Roma  la  conferma  ed 
offervanza  de ’ modejtmi  Statuti . "*r*rma , ea 

5 Claujole  derogatorie . 

■ 6 Pubblicazione  della  prefente  Bolla . 


P Etru  9 Mi  fera  tione  Divina  Tituli  Sanai  Angeli,  Sana®  Ro* 
m»  fedeli®  Diaconus  Cardinali*,  prò  Sanammo  in  Chri- 
Ito  Patre  , & Domino  nortro  Domino  Gregorio  Divinafa- 
veme  Clementia  Papa  XII.  & eadem  Ecclelia  in  Alma  Urbe  fuif- 
que  fuburbns  , dtftriau  in  fpiritualibus , & temporalibus  Vi- 
carius  generai is  . Nobilibusr  Vlris  Cecchino  Cole  Macchi  Toan- 
Diantomo  de  Cofciaris,  Nannolojoannis  Peciai  ,&  Salvato  Petri 
Joanni9  la  Corte,  Confulibus  nobilis  Artis  Bobaaeriorum  Urbis 
falutem,  & grat.am  noftratn  . Exigie  veflr®  devotionis  finceri- 
tas,  quam  xdnos  , & Romanam  geriti*  Ecclefiam  , veftraque 
ars  ubique  commendabilis  promeretur , ut  illa  vobis  favorabiliter 
concedami»,  qu®  ad augumentum  , & commodum  artis  vellr® 
fore  confpicimus  opportuna.  Exhibita  fiquidem  nobis  nnper  oro 

Petlt'° c°n^aebat  * quod  cum  habeatis  cemSta^u- 
ta  , & Ordinationes  dia»  Arti*  corrigere , ac  de  novo  facere_, 
.& ordinare  prò  reformatione,  & oonfervatione  , aebonore  & 
augumento Artis  hujufmodi , necnon  confolatione  Univerfitatis 
ipfius.plurimum  opportuna  Et  vobis  expediens  totam  Uoiverfi- 
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1 tatem  diti®  Artis , in  qua  numerum  quadrlngentorom  hominum 
vcl  id  circa  continetur,  requirere,  & faltem  duas  ipfìus  partes , 
& ultra  fuper  his  fpecialiter  congregare»  quoniam  fine  requifi- 
fionc  , &congregadoneUniverfitatis  predici»,  qu»  ad  hxc  fa- 
cicrtrfa  Vobis  tribuaCpoteffatem  premiffa  omninò  facere  nequea- 
tis . Nato  fi  alitar  prediflafierent  viribus  non  fiibfiderent,  nifi  no- 
ffrum  fuper  his  remedium  apponamus.  Cum  autcm,  (ìcut  cadem 

2 pctitio  fubjimgebat,  propter  mgentèm  numerum  hominum  Uni- 
verfitatis  ipfìus  illos congregar»  qaodammodo  difficile  videatur 
fine  materia  fcandali,  qua  folet  in  congrcgatione  multorum  fg- 
pius  generari , prò  parte  Vedrà  oobis  fuit  humiliter  fupplicatum , 
ut  vobis  fuper  his  providendi  , & ordinandi  ita,  & taliter  cum. 
cffeflu,  quod  ea  , qua  fieri  contrgerint  in  prsmiffis,  valcant, 
& viribus  de  jure  fubliffant , ac  plenam  obtineant  robori»  firmi  ta- 
tem, concedere , & aliter  fuper  praditlis  providere  de  potedatis . 
ooftr®  plenitudine  dignaremur  . Nos  cupientes  omnem  fcandali. 

3 materiati!  amputare , ac  voientes  ».  quod  Ars  Boba&eriorohi  hu- 
jufmodi  tanto  maturius-fub  juris regulis , & ordinatione  laudabi- 
li gubernetur  , quanto  ex  iila-videmus  prarcipuè  maximum  om- 
nibus vite  adjumentum  afferri , & commodum  publicum  adveni- 
rc.  Veftris  itaque  fupplicationibus inclinati  vobis  Confulibus  fu- 
praditlis,  per  vos , & alios  » quos  de  Univerfìtate  prsdifla  ad  h*c . 
volueritis  advocare  , qusecumque  Statuta  , & Ordinationes  di- 
ti» Artis , prout  vedrà  , Se  illorum  dilcretioni  videbitur,  corri- 
gendi» caflandi  , irritandi  , St  reformandi.,  feu.de  novo  con- 
dendi , Se  omnia,  & fiogula  alia,  qu»  ad reformationem , ho- 
norem, augumentum,  & bonam  ordinati onem  , ac  utilitatem , . 
Se  commodum  diti»  Artis  , & conl'olaiionem  exercentiumeam, 
cedere  videbuntur,  faciendi , datuendi , & ordinandi  inter  homi-- 
nesdiél*  Artis  , & alios  quofcUmque,  qui  tamen  aliquod  exer- 
citium  , a ut  opus  Artis  prediti»  fecerint,  feu  fefe  quomodoli- 
bet  immifeuerint  in , Se  fuper  rebus  pertinentibus  ad  eandem , ac 
aliis  dependentibus  ab  eifdem  autloriuce  pieni  dominii  diti»  Ur- 
bis, qyod  ex  difpofìtionc  , Se  conceflione  Sedi»  Apodolicxobti* 
nemus,  & omni  alio  modo  via , jure  » & formai,  quibus  melius . 
poffumus  , & debemu9  , plenam,  & liberam. tenore  prxfentium 
concedimus  facultatem.harum  ferie  ad  futuram  rei  memoriamau- 
floritate  hujufpiodi  decernentcs  omnia,  & lingula  Statuta  , re- 
formationes  , Se  Ordinationes , qu»,  &quaspervos,  & alios, 
quos  ad  h»c  volueritis.,  ut  prsmittitur , advocare  fieri  datui  , 
reformari , & ordinari  contigerint  viribus.de  jure  fubfidere  , & 
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per  inde  perpetuo  valere , & ilhm  obtinere  plenam  roboris  firmi- 
rateai , ac  fi  per  totani  Uni verfitatem  ditte  Arti* , Si  quofcum- 
quealios  ad  n se  de  jure  pienam  poteltatem  habentes  , Statuto 
fatta,  reformata , & ordinata  foiemniter  extitificnt  Magnifici 
4 Viris  Senatoribus & Confervatoribus  Camere , ac  aiiis  Inclytr 
Urbi»  Rome  Gfficialibus , quocumque  nomine  nuncupcntur  , & 
quavis  Officii  aufloritate  fungentibus  , qui  nunc  fune  , Si  per 
*»  tempora  fuerint , & aiiis  quibufaunque , ad  quos  hoc  aegotium 
pertmet,  & pertinere  aolcetur , tenore  prsfcatium per- 
cipiendo  mandamus , qoatenus  prefata  Statura  , reformationes , 
& ordinationeshyjuftnodi  cum  fi 5 , ut  prxmittitiir  , & prout  Sta- 
tuta  reformata,  fatta , & ordinata  fuerint,  confirmare , approba- 
re,  & per  omnia  obfervare  , & manutenere  teneantur , & de- 
beant,  ac  per  eos  , ad  quos  pertinet,  faciaot perpetuo  penitus, 
.5  & inviolabiliter  obfervari  . Non  obRanóbus  quibufeumque  Sta- 

tutis  , reformationibus , & ordinationibus , ac  confuetudinibus 
ditte  Urbis  , & aiiis  in  contrarjum  editis  , feu  difponentibus 
' quibufeumque,.  qus,quantum  ad  hec,auftoritate  , & potevate 
hujufmodi  revocamus  . Nulli  ergo  omnioò  hominum  liceat  hanc 
paginam  noftre  conceffionis , decreti, ■ mandati , & revocatio- 
nis  incingere  , .vel  ei  aufu  temerario  contraire  . Si  quis  autem 
hoc  attentare  prefumpferit  iodignationem  Omnipotentis  Oei , 

■ Sanft acque  Matris  bccii  fie , atquc noftram  feno verit incurfurum . 
In  quorum  ompipm  teltimonium  , atque  fide  prsfentcs  noflrasli- 
teras  fuperinde  fieri , & noltri  pendentis  figilli , quo  utimur , juf- 
fimus  appenfione  muniri . Datum  Rome  apud  Santtum  Petrum, 
in  Sacro  F ala^o  ApoIJolico.ubi  refidentiam  facimus , fub  anno  à 
Nativitate  Domini  1407*  Inditione  15.  Mente  Novembiis  die  20. 
Pontificatus  Sanftiflìmi  in  Chrillo  Fatris  , & Domini  Noltri 
Domini  Gregorii  Divina  taverne  Clementia  FapeXlI.  Annoejus 
primo , Simon  de  Pravo' SS*  tc  figgiate  apparcnt  figillo  pendenti 
ditti  Domini  Cardinalis  cum  cordula  Perici  rubei  colori^. 

6 Afta  , fatta  ,•  ordinata  , ietta,  & pubiicata  fiterunt  ditta—» 
Capitula  , & Statuta,  ac  ordinationes  predate per  diftos  Con- 
fules  , & alios  fuperius  nominatos  , & deferiptos  , ad  hec  per 
diftos Confules  advocatos  modo,  & forma  prediftiscum  inl'er- 
tione  tenoris  litcrarum  hujufmodi.  Sub  Anno  Domini  1407*  Pon- 
tificatus ditti  Domini  Gregorii  Papa  XII.  Inditione  prima  Men- 
te Decembris  die  16.  Rome  in  lovio  ditta  Artis  Tuo  io  opposto 
Palatii  Capitolii,  prsfentibus  , Se  audientibus  bis  Tefìibus  vide- 
Iicet , Nobilibus  Virisjoanne  Carbonis  , & Petro  ejusfilio,  ac 
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Archiono  Joannis  Archionis  de  regione  Montium  ; -Paulo  Joan* 
nis  de  Marganis  de  regione  Campielli , & Pauio  Joannis  Petri 
de  Toflis  de  regione  Pontls  adpradifta  vocatis-,  & rogati*. 

Et  fcripu  , & publicata  per  me  Nicolaum  Antonii  Signorilis, 
Civem  Romanum  publicum  Dei  gratia  Apoftolica , & Imperiali 
aoftoritatibus Notarium  : &nuncNotariutn  Artis , & Confulum 
prtedi&orum  de  mandato  Confulum  , & aliorum  prwdifkorum-. 
Et  ideo  ad  fidem  , & Teftimonium  pradiftorum  me  fubfcripfi,  . 
roeumque  hujufmodi  Noiarius  lignum  appofui  con(\ictum . 

BOLLA  IL  DI  CLEMENTE  VII.. 

Vytvilegj  per  T abbondanza , ed  efercì%ìo-, 
dell'  Sericoltura . 

• i 

SOMMARE  O v. 

i 

j Si/lo  IV.  conceffe  a tatti  la  Utenza  d'arare  . 

2 Ed  ordini  , che  le  differenze  emergenti  / opra  tal  materia  fi  do*  - 
veffero  conofcere  da  i Giudici  deputati. 

2 Giulio  li.  riami  la  detta  Co/iituzionc  di  SifiolV. 

4 Ordinò  a ’ Baroni , ed  altri , ebe  non  jproibiffero  a'  loro  fuddìti  il 

portare  i grani  a Berna  , ni  fi  far  zafferò  a vendergli  a loro , 
per  poi  rivendergli  più  cari . 

5 Si  confermano  ledette  Bolle  di  Sifio  IV , e di  Giulio  11. 

6 Efime  gP  Agricoltori  dalle  riprefaglie , e concede  te  tratte . 

7 Si  può  rinunziare  alk  locazioni  per  longo  tempo. 

8 Son  preferiti  i Romani  , e gli  abitanti  in  Roma  a'  Forafiìert  ; . 

q Inibizione  contro  chi  gli  mole/la . . 

10  Rinova  le  proibizioni  di  Giulio  11.  contro  ISegretarj  , e Bai 

toni. 

11  Efeeutori  della  prefintc  coJUtuziont . 
n Claufule  derogatorie  , 

| 13  Forma  della  pubblicazione  di  qutfia  ceftittmone . 

AD  facram  Beati  Petri  Sedem  , mentis  licèi  impar  ibus*. 
Divina  diljjofitione  vocali , continua  roeditatione  urger 
mur  , utjuxta  commi®  nobispaftoralis  officii  debitum, 
circa  ea , per  quse  Almx  Urbis  noftrx  , in  qua  (èdes  ipfadigno- 
{ci tur  collocata , profperitati , illiufque  Incoiar  uni)  & ad  cara» 
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confluentium  perfonaram commodo,  & neceflkati  oportunecon- 
fulipodit,  folicitis  ftudiis  intendsmus  , ac  Incolarum  , & per* 
fonarum  earuadem  difpendifs  , congruentibus  remediis  occurra- 
mus,  prout  temporum  qualitate  maturò  penfata  confpkimus  in 
Domino  falubriter  expedire . i 

t Sanò  licèt  duditmfcl.  ree.  Sixtu*  Papa  IV.  pradecelfor  nofter 
attendens , quòd  à pluribus  tunc  retroaZis  annis  , omnis  regio 
diZe  Alme  Urbi  finitima  frequeoter  habuerat  fteriles  frumenti  , 
& bladorum  proventus , cum  gravi  populorum  in  ea  degentium- 
jaZura,  & afflizione  ;•  Scconfiderans  , id  prxter,  &ultracali 
naturalem  curfum , & difpofitionem , potiflimè  etiam  provenire 
ex  raritate  culturaagrorum>  qui  propteraliquam  fortè  majorem 
utilitatem  indè  provenientem  eorum  domini  potius  fervabantur 
inculti,  ut  eflentfinpafcuaanimalibusbrutis.quàm  colerentur, 
auc  coli  finerentur  in  aliroentum,  &fuftentationemhominum,per 
foas  literas-ftatuerat  , & ordina verat',  quòd  ex  tunc  demeeps. 
perpetuis  futuris  temporibus  licerct  omnibus  , & fingulisagros 
arare,  & colere  volentibus  , in  pradiZ*  noftrx  Urbis  territorio, 
& patrimonii  Beati  Petri  io  Tufcia,  ac  Campania  maritims,  rum- 
pere,  & arare,  ac  colere  , aliasdebitis , &confuetis- tempori- 
bus, tertiampartemuniufcujufque  teni menti , feù tenuta , quat»; 
digendam  ducerei , tam  ad  quavis  Monaderia  , Gapitula,  fei' 
alias Ecclefias,  & pia  loca,  quàm  ad  quafvis  privata* , & parti- 
culares  perfonas , cujufvis  ftatus,  velconditionisfpeZantes,  &• 
pertinentes;  petitaumen,  licetnon obtenta.,  eorum,  adquos 
fpeZaret,  licentia  : dummodo  Judicum  tunedefuper  deputato- 
rum,  feù  alicujus  eorum  auZoritas  intcrveniret . Et  mandaverit 
propterea  omnibus,  &-  fingulis  tenimentorum  , feù  tenutarum 
htijufmodi  Dominis  , tam  ecclefiafticis , quàro  fecularibuscujuf- 
vis-ftatus,  vel  conditionis  exifterent  , & quavis  dignicate  pra- 
ftlgtrent,  ut  abfque  ulla  prorfus  refiftentia  finerent  omnes , &, 
fmgulos  colere  volentes , tenutas  ipfas  prò  eorum  arbitrio , & vo- 
Juntate  juxta  Statuti  hujufmodi  tenorem  , & formam , rumpere , 

& arare , nullum  omnino  eis , aut  alicui  eorum , vel  ipforum  fa* 
mulis  , &miniftris,  per  fe  , aut  alios  impedimcntum , aut  mole* 
ftiam  inferente*. 

2 Volueritque  , tàm  fuper  tempore  rumpendi  , quìm  fuper  eie» 
Zione  tenia  partis  hujufmodi  tenutarum  , qua  arari  deberet , ac 
relponfionc  prò  arata  , & culla  parte  dominis  fàcicnda , & fuper 
aliis  quibufeumque  differentiis , & controverfiis , fi  fortè  aliquas 
differeotias , feù  controverfias  fuper  iis  quovifraodo  oriri  contin-  • 
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geret  inter  eos  , qui  arare  , & celere  vellent , Se  quorum  tenu- 
txararentur  , precipui  fuper  damnis,  & intere  (fé  , G qux  for- 
ra n iljo  primo  anno  pretendere  pofient  prediali  dpminj  tenuta- 
rum  , feùeorym  conduttore»  (è  ex  ipfperato  eorum  cultu  pati , 
utraquepars,  prefatorum  Judicum  , aut  duorum  ex  eis  judicio, 
& det*rminationi  Gare  , & acquiel'ccre  tenereptur ncque  pof- 
frnt , aut  deberent , fe  mutuò  fuper  hujufmodi  , aut  quibufvis 
aids  differentiis  ex  hujufmodi  Statuti  tenore  quovifrpodo  prove*- 
nientibus  coram  quibufvis  aliis  judigibus  convenire  , aut  judices 
ipli  , quacumque  etiam  potevate  , & autioritate  fuogerentur , 
eos  audire , vei  fede  ipfis  controverfiis  impedire:  & fi  fecusfor- 
fan  attuai  foret , idtotum  irrituror&  inane,  »c  nullius  roboris  , 
vel  momenti  effe  decreverit  • 

3 Et  deinde  pismemoris Julius  Papa  Secundus  etiam  predeccfTor 
nofler , litcras  prsedittas  per  quafdam  innovaverit  , & quainvrs 
ex  proviGone  fua  hujufmodi  plurimi  Agricolture  fe  dedilTcnt,  & 
in  territorio  ditte  Ubis  , & aliis  locis  circumvicinis  magna  fru- 
menti , & aliorum  biadorum  quantità»  colligeretur,,  Si  ex  illa 
dithe  Urbis  neccflìtatibus  abundanter  fubveniri  poiTct. 

.4  Quia  tamen  Barones  , Se  Oomicelii  ditte  Urbis , domini  tem- 
porales  Oppidorum  circumvicinorum  eorum  fubditis,  ne  frumen- 
tum,  & alia  biada  ad  dittam  Urbem  deferreprefumcrcnt,  inter- 
dicebant  : & ab  eifdem  fubditis  , qui  non  fine  magnis  fudoribus 
il  luti  recolligerent , -vili  predo  habere  , illudque  eis  cum  frumen- 
tum  aliis carius  vendidiflent , perfolvore  nolebant,  ab  Agricol- 
ture hujufmodi  laudabili  , & perneceifario  ex.crcitio  , in  anima- 
rum  fuarum  pcriculum,  & incolarum  Urbis,  & Curialium  hujuf- 
modi  non  modicum  prejudicium  , & gravamen  , deGftere  com- 
pellcbantur . Idem  Julius  prxdeceflTor,  Motuproprio,  & ex  cer- 
ta feientia  , per  alias  fuas  litcras  , omnes  , & finguios  Barones, 
& Domicellos  Rom.ac  quafcumque  alias  perfanastam  ccclefiafti- 
cas  , quàm  feculares  , oppida  , terrss , & vii  Las  infra  quinqua- 
ginta  miiliaria  à ditta  Urbe  poflìdentes , ab  eorum  fubditis  Au- 
menta , & biada  ,-preterquam  prò  u fu  , Scncceflitate  viftusdo- 
mus  eorum  , emere  , & ad  dittam  Urbem  deferri  interdicere , & 
prohibere  , aut  illa  ad  alia  loca  , quàm  ad  eandem  Urbem , abf- 
que  fpeciali  fua  , fefi  Camere  Apoflolic»  fibi  nota  licentia  de  ter- 
re prefumentcs  : ac  in  premiflis  auxilium,  conGlium , vel  favo- 
rem,  publicè  , vel  occulti  , diretti , vd  indireftè  quovis  que- 
fìto colore,  preAantes  cujufcumque  dignitatis , flatus,  gradus, 
ordinis,  vel  condi  tionis , etiamfi  Cardinalati  honorefulgentcs, 
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fòrent,  requifìerit,  & monuerit  : eifque  diftriflè  pracipiendo 
mandaverit , quatenus  infra  quindecim  dierum  Ipatium  , poftquam 
pofteriorum  licerarum  pradiéiarum  notitiam  haberenx  , videli* 
cet  Communitates , & Univerfitates , acBarones  ,&aliiinpra- 
mi(Trs,  auxrlium,  & fjvorem  praltames  ab  emptiombus,  & prohi- 
bitionibus  , ac  interdiétionibus  hujufmodi  , eX  tunc deinceps  pe- 
nitus  , & omnino  defilterent  : Aliòquin  , lapfìs  dittis  quindecim 
diebttt  , Barones  , ab  Gommunitatun*  , & Univerfkatom  fingu- 
Jares  perfbnas , & alios  , auxilmm,  conlìtium,  vel  favorempra- 
flantes  , ex  tunc , prout  ex  ea  die  , & e oontra  , excommunica- 
tionis  (èntentiam  , à qua  ab  alio , quàm  H Romano  Pontifica , & 
fatta  de  eo  fpeciali , & expreffa  mentione  , pt®cetquam  in  mor- 
tis  articufo  cortftituti , & pravia  fatisfattione  , abfot  vi  nequirent , 
innodaverit  : Archiepifoopos  verb,  Epifcopos,  & alios  Praia- 
tos  fufpenderit  à divini»:.  Et  «ihilominus,  ft  aliquiex  prediftis 
Baronibus,  & alii  r Gvrotes,- Oppida,  &Terras,  infeudum, 
feù  Vicariatimi  , aut  aliàs  quovis  titulo  obtinentes  , lapfi»  aliis • 
ex  fune  fequemibus  quindecim  diebus  à pramiflìsnon  defilterent, 
dominio  diftorum  feudorum  orfmino  , & pemtùs  priva  veri  t,  fi- 
fcòque  ApoftolicaCamersapplicueriu  & eorum  Civicates,  Ter- 
ras,  Oppida  , & Villas  Eccloliaftico  fubiccerit  interdi  étoipfo  fa- 
tto , quod  nifi  pravia  (àtisfeftione  reiaxari  , per  alium  , quàm 
per  iplum  Julium  pradecefiorem  , interdixit  , Scprohibuit.  Si 
verò  ultra  lemeflre  diétos  ultimo*  quindecim  dies  immediatè  fe- 
quentes  in  eorum  pravo  propofito  , & duritia  obltinatò  perfeve- 
rando-  mandati»  Ibis  hujufmodi  non  parerent  .,  fed  parere  con» 
temoerent , ex  fune  iplojure  omnibus,  & fingulis  Civitatibus , 
Oppidis,  Terris  , Villis,  feudis  , & juribus,  qua  à Romana, 

& afii  Ebcfcfiis,  aut  alias  obtinebant,  vel  recognotcebant.  eadem 
auétoritate priva vefit-,  & adilla  alia obtinenda perpetuò  inhabi- 
fitaverit  , privatolque  , &.  inhabi  Ics  . elle  , ac  Civitates,  Op- 
pi Ja  , 7 erras,  Villas , & jura  hujufmodi  CameraApoftolicaple- 
no  jure' incorporata  decreverit , Stdeclaraverit,  prout  in eildera 
literis  pleniùs  continetur. 

5 Et  in-ipla  Urbe  in  prafemiarum  propter  multlplicationem  , & 
augmemum  illius Incoiai  um  , & habitatorutn , major  copia  fru- 
menti , quam  antea  , notoriè  fitneceflaria  ; nihilominus  exorci- 
tium  Artis  Agricultur®,  & colendorum  agrorum  hujufmodi , in 
Regione  dittai  Urbi  finitima',  & illius  territorio  prxditlis,  ultra 
medietatem  , ab  eo,-quod  ante  viginti  annos  exifiebat , dimi* 
nutum  fuerit  : & cuhus  cxercendli-Agricultorafhujulmodi , etiam 
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docente  experientia  rerum  magiara  , propter  multltudinem  Vac- 
caruni  rubearum  in  eodem  Territorio  exidentKim  , in  dies  pra- 
termittatur , & ars  ipfa  quodammodo  pereat , quo  fìt , ut  in  di- 
ti a Urbe  frumenti  penuria  invalefcat  : No*  , confiderantes  Ter- 
ram  prxfatce  Urbi  finitimam  , qua  illius  domini  adpafc  multo- 
rum  animalium  utuntur  , fub  ilio  celo  fèecundam  ex  . ere  : 8c 
con venientius  fore,  ut  Terra  ipfa  vomere  , & aratro  feindatur, 
& aretur , ac  potius  femeo  ex  ca  ad  ufum  hominum  , quàm  fee- 
num  quod  Tua  (ponte  ad  ufum  animalium  produxit , recolligatur  : 
& quod  ex  cultu  Agriculturx  hujufmodi  homines  ad  laborem  na- 
ti in  exercitio  honefto  fepoterunt  exercere , &aerfalubrior  red- 
detur,  & non folum di£l® Urbi , & illius  Incolis , &CuriaIibus, 
ac  ceteris  hominibus  in  Terris  S.  Rom.  Ecclefie  fubiett is  de  fru- 
mento neccflario  provideri , verum  etiam  iliud  per  mare  ad  alias 
nationes  grano  indigente®  defèrri  poterit . Ac  propterea  volen- 
tes  Artem  Agriculture  , & colendorum  agrorum  hujufmodi  in 
priftinum  (tatuai  redimere , ac  relfrutnentarie  in  ditta  Urbe 
opulentieprovidere,&  futura:  illius  penurie obviarc , Motupro- 
prio , nonad  alicujus  nobis  fuper  hoc  oblate  petitionis  indantiam, 
ièd  de  nodra  mera  deliberatione  , & ex  certa  feientia  , ac  de  A- 
podolic*  potedatis  plenitudine  , literas  Sixti , & Julii  prxdecef- 
forum  hujufmodi , ac  in  eis  contenta  quecumque , iu , ut  tertia 
• pars  omnium  tenutarum , & pofleflionum  , & Cafalium  , tam  in 
territorio  , & Patrimonio  , ac  Campania  maritima  predittis , 
quàrn  circa  Urbem  infra  viginti  milliaria  confidentium  , tàm  ad 
Ecclefìas , Monaderia  , & Hofpitalia  quecumque  , ac  Carne- 
ram  Apodolicam  , quìm  Baronos , Domicellos  , & Cives  Ro* 
manos  , ac  forenfe*  , cujufcumque  dignitatis  , & conditionis , 
etiam  fi  Prelati  , Commendaurii  , vel  etiam  Saafte  Romane 
Ecclefie  Cardioales  fuerint,  auteorum  domini  quecumque  alia 
dignitate  , tàm  Ecelefiadica , quìm  rnundana  , & temporali  ful- 
geant,  quomodolibet  pertinentium  , ablque  ullaexccpione,  vel 
prohibitioae , finguli*  anni*,  prò  frumentis  ferendis,  -&  recolli- 
gendis,  feindi , arari,  &colipoflit,  & debeat , à diepublica- 
tionis  prefentium  lioeat  unicuique  tenuta*  , -podedìones  , & Ca- 
falia  predica,  ad  tenutas  , & poflTcflìonesipfas , prò  futuro  an- 
no rumpendum,  & colendum ingredi . Sic  tamen , quòd , fido- 
mini  earumdem  tenutarum , & poffedìonum  illas  prò ditta  tertia 
parte  colere,  vel  per  alios  coli  facere  voluerint , dummodofru- 
menta  in  illis  recoliigenda  ad  ditlam  Urbem  defèruntur , non  li- 
,coat  aliis  in  eorum  Cafalibu6  aliquid  innovare , aut  illorum  pof- 
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feflìones  colere , feJ  eiftem  dominis  tenuta* , et  pofleflìones  ip. 
fas  colere  nolentibus  -,  liceat  aliis  Civibus  , vel  Mercatoribus 
Urbis  habitatoribus  , vel  qaibufvis  alila  perfonis,  terciam  par* 
temtenuurum  , et  pofreflìonum-haiufinodi , in  quolibet  Calali , 
prò  eorum  arbitrio , et  ubi  eis  melius  videbitur  , abfque  aliqua 
prohibitione , et  impedimento  , fub  poena  quingentorum  duca* 
torum  auri  Camere  Apodolice  applicandoci*  , prò  qualibet  vi- 
ce q>er  prohibente* , vel  impediente*  eo  ipfo incurrenda , rumpi, 
arari , et  coli  facere  , Ita  , ut  Cultores  ipli  cum  diéfcis  podiemo- 
nibus  pafculare  prò  pafcendis  Bobus  laborantibusnecefiàriumha- 
beant , et  laboratores  ilio  indigentes  , eafdetn  pofleflìones  prò 
pafcularibus  refervatas  quolibet  anno  à principio  Menfis  Augu- 
fti  cudodiri  , et  culturas  eligendas  in  principio  Menfis Januarii , 
vel  poli , prout  eifdem  commodius  , et  oportunius  videbitur  , 
rumpi , et  arari  facere  poflìnt . Nec  prò  intratura  prò  rubro  ter- 
re aliquid , vel  tantum  prò  quolibet  rubro  terre  iaboracx  inpe- 
cunia , fed  folum  , et  dumtaxat  de  tenutis  , poflcflìonibus , et 
•Cafalibus  infra  o£lo  milliaria  ab  ipfaUrbe  confidentibus,  quin- 
tam  partem  finimenti  , vel  bladorum  recolletlorum  in  diélo  ter- 
ritorio fideliter,  et  more  boni  Coloni  in  frumento  bono,  et  re- 
cipienti, ac  mercantili,  arbitrio  Confulum  artis,  fol  vere  tenean- 
<ur . Et  prò  tenutis  ,pofleflionibus,  et  Cafalibus  in  eodem  terri- 
torio ab  olio  milliaribus  ultra  didantibus  ab  Urbeufqueadquin- 
dcciffl  , vel  fexdecim  milliaria  , fimiliter  de  feptima  parte  fru- 
menti recolle&i  proquolibet  rubro,  modo,  et  forma  premiflìs, 
refpondcre  debeant . Sic  tamen  , quòd  fub  tenutis,  et  pofleflio- 
-nibus  prediftis  non  comprehendantur  » nec  comprehenfa  cen- 
feantur  , quoad  refponfionem  feptime  partis  fru&uum  , tenute, 
et  pofleflìones  in  Latio  , et  Campania  mari  cima  confiftentes,  prò 
quibus , propter  faciliorem  earum  culturam  , et  multitudinem 
laboratorum , de  quinta  parte  fru&uum  refpondetur , et  in  qiubua 
confuetudo  haftenus  fervuri  folita  fervetur  . Et , fi  contingat  il- 
las  per  aliquos  prefenttum  vigore  laborari  , refponderi  dcbeat 
modo  premiflo  , ac  prò  tenutis  , et  pofleflìonibus  ultra  difta 
fexdecim  milliaria,  citra  , et  ubtcumque  confidentibus,  (dum- 
modo  non  fint  loca  vicina  fluminum  Tyberis,  in  quibus  confue- 
tudo loci  quo  ad  refponfìones  fervetur  ) Cultores  illorum  domi- 
nis  eorum  decimam  partem  frumenti  , et  bladorum  , qua:  in  illis 
fic  cultivatis  , et  laboratis  excreverint  , refpondere  teneantur  : *■ 
exceptis  dominis  illarum  eas  colere  volentibus  , qui  aliis  prefc. 
rantur  , dummodo  biada  ipfa  etiam  illa , de  quibus  daretur  tra- 

Hh  fta. 


Digitized  by  Google 


242. 

èia  , ad  Urbem  pradi&am  defcrantur  , ac  per  flumen , etfauces: 
Ollis  extrahantur , au&oritate  Apoftolica  , tenore  prefentiumi 
innovamus , ac  wim  , et  vigorem  perpetuò  habere  , vitibufque 
fubfifterc , et  cbfervari  debere  decernijmus  . 

6 Et  nihilominus prò  potiori  cautela  , prxmifla  omnia,  de  no- 
vo, modo  fupradifto , acqnòd  Cultores  prefati  cumanimalibus, 
bobus , et  equabusneceflariis  ab  omni  reprelalici  receptione,  et 
retentione  , tàm  in  Urbe  , quàm  extra  liberi , et  exempci  exi- 
ftant , nec  occafione  alicuius  debili , vel  obligationis,  etiam  in- 
forma dift®  Camere.,  et  Ripa.,  et  Ripette , moleftari , capi , 
pignorari , neceorum  ammalia vel frumenta  tolli:,  pignorar!, 
icù  auferri  poflìnt ..  Et , quotiefeumque  pretium  frumenti  in  pr®> 
fata  Urbe  non  excedet  dccem -,  et  olio  iulios.pro  quolibet  rubro 
ad  menfuram  maiorem  , pala  battuta  nuncupataaa , debeat  dar» 
cuilibet  Mercatori  traèfa.  quinquaginta  rubrorum  prò  quolibet 
aratro , cum  folutionctraèlxikiorum  Juliorum  prò  rubro,  et  non 
ultra,  de  quibusunus.iulius  curi  dimidiodifìx  Camere,  medius. 
veròiulius  prò  quolibet  rubro  railitibus.San&i  .Petri  cedat,  qua 
quidem  traéia  dari  debeat  prò  una  tempore. recol left ionia  frumen* 
torum  , et  prò  alia  medictatibus  in  fedo  Nativi  tati*  Domini  No* 
flri  Jcfu  Chrifli , et  interim  traftedari  non  debeantaliis.,  donee 
ipfi  eorum  frumenta  vendiderint,  vel  navigio  ad  alia  loca  defer* 
ri  fecerint  . Poflìnt  tamen  dari  trafì»  per  ad:  id  deputato!  prò» 
maiori  fumma , quando  eflet  mai  or.abundantia  , eorum  arbitrio  , 
ita  , quod  in  Urbe  ipfà.propterea  penuria.non  proveniate  iuxta. 
voluntatem  noftram,  et  fucceffarum  noftrorum  Rom.  Pontificum, 
prò  tempore  exiftentium,,  etr diferetionem.  executorum.  infra* 
fcriptorum.  . 

7*  Ac  quòd  liceat  habentibus  locatlones  Cafalium  etiam  ad  lon* 
gum  tempus  abEcclefiis,  et  Monafteriis  Urbis  , vel  Hofpitali* 
bus.  huiufmodi  , renuntiare  in  perpetuum  diftia.  loca  tieni  bus,, 
quasin huiulmodi  eventum caflTamus  , irritamus,  etannullamus, 
ad  efitfìum  prxmiflum  , nec  teneantur  ad  Iblutionem  alicuius 
fumine  ultra  tempus  , quo  tenutasi  poflefliones , etCafaliahu? 
iufmodi  tcnuerunt , et  illorum.fruèlus  percepcrunt . Nec  liceat 
alicui  habere  armentum  vaccarum  rubearum  in  diéio  Urbis  terri* 
torio  infra  decem  milliaria. excedcns  centum , et  vigintiquinque 
Vaccas  ad  plus  . 

8 Quòdque  in  tenuti*  , pofleflionibus  , et  Cafalibus  Civiura_* 
Rumanorum  laicorum  àlias  colere,  et  Agrìculturamexercere  vo- 
lentium,  nonpeflint  alii  fiorente*  laborarc,  fedfolum,  ctdura- 
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taxat  alii  Gives  Rom.  de  quibus  domini  iiiorum  cootcntantur , et 
alii  habitantes  in  didaUrbe  , artem  prfdidam  exercere  volen- 
tes  : dummodo  tenutte , et  podèilìone*  ipfe  prò  dida  tertia  par» 
te  cultiventur , et  laborentur  , audoritate,  et  tenore  pratdidis, 
ftatuimus  , et  ordinamns. 

9 Diftridius  inbibentes  omnibus , & fmgulis  tenutaruai , feùpof- 
feffionum , et  Cafaliumpredidorum  doroinis , tàm  Ecclefiafticis, 
quàm  iècularibus  , cujufcumque  dignitatis , ftatus  , gradua,  .or- 
dinis  i vel  conditionis  exiftentibus , quavis  dignitatcprefulgen- 
tibus  , ne  tenutas  , et  pofleflìones  ipfas  colere  voleotibus , feù 
eorum  mLniftris  , et  famuli*  prefatis  , per  fe , velalium , dire- 
dè  , vei  indiredè , impedimentum  , vel  moleftiam  aliquam  in- 
tèrre  quoquomodo  prasfumerent , fed  eos , abfque  ulla  prorfus 
refiftentia  , tenutas  , et  pofTeflìones  predidas,  prò  eorum  arbi- 
trio  , et  voluntate  , juxta  predidarum , et  paefentium  litera- 
rum  tenorem,  rumpere  , et  arare  permitterent. 

IO  Etnihilominu*  prefàtos  Barones , et  Domiceilos  Rom.  adquaf- 
cumque  alias  perlonas  , tàm  Ecclefiafticas  , quàm  fecularescu- 
jufcumque  dignitatis  , ftatus  , gradus  , ordinis , -vel  conditio- 
nis exiftentes  , etiam  Cardinalatus  honore  fulgentes , Oppida  , 
Terra* , et  Vilias  in  didoJterritoriopoflidentes}  requirimus  , et 
'tnonemus  , eifque-diftridè  praecipiendo  mandamus,  quatenusab 
eorum  fubditis {rumenta , >et  biada  preterquam  prò  ufu , et  ne- 
ceflkate  vidue  domus  eorum  f ut  prefertur  emere,  et  addidam 
Urbem  .defèrri  interdicere,  et  prohibere  , aut  illa  ad  alia  loca, 
quàm  ad  eandem  Urbem  , abfque  (peculi  noftra  , feù  Camene 
prtidldenobis  nota  licentiadefèrre  , aut  inpremiffis  auxilium, 
velconfilium  , autfavotera  , publicè,  vel  occulti  , dire&è,  vel 
indiredè  quovis  quelito  colore , predare  ulterius  prefumant . 
Aliòquin  , fi  contrafèccrint  , exnunc , prout  extuoc , et  scon- 
tra , ipfos  omnes , et  fingulos  excommunicationis,  fufpcnfionis, 
interdirti  , privatiònis,  inabilitati*  , applicationis et  incorpo, 
rationis  , ac  alias  cenfuras , et  poenas  in  pofterioribuslitterisju- 
lii  prsdccefloris  hujufmodi  contenti*  , poft  terminos  in  eifdem 
pofterioribus  litteris  contentos  incurrifTe  declaramus , ac  , quid- 
quid  fecus  attentaricontigerit , ìrritum  , et  inane  decernknus. 

4 1 Quocirca  Venerabili  ìfratri  Antonio  Epifcopo  Preneftmen.  et 
diletto  (ìlio  noftro  Andree  tituli  lande  Prifce  presbitero  Car- 
dinali , per  Apoftolica  fcripta  Motu  fimilinuodimus  , quaterna 
ipfi  , ac  vencrabil  is  frater  nofter  Bernardus'Epifcopus  Gervifin. 
modernus  , et  prò  tempore  exiftens  in  dida  Urbe  Guberaator , 
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necnon  diletti  filli  Magifter  Philippus  de  Senis  Notarius  nofter 
Jiélf  Camer®  Clericus  , etjacobus  de  Frejapanibus  , ac  Julius 
Pctri  de  Mattbxis  Rom.  Jacobus  de  Ruccellariis  Florent.  Civis, 
et  illis  deficienti  bus  per  eundem  Gubernatoremeorum  loco  furro- 
gandi,  feù  tres  , aut  plures  ex  eia,  per  le,  vel  alium,  prxds- 
£las  , et  prxfentes  literas,  ac  in  eis  contenta  quxcumque  , ubi , 
et  quando  opus  fuerit . ac  quotiens  prò  parte  di&orum  colere 
volentium  defuper  fuerint  requifiti,  lolemniter  publicantcs-,  cif- 
quc  in  prxmiflìs  cfficacis  defenlionis  prxlidio  aftillentes,  faciant 
aufloritate  nofira  , fingulas  literas  , et  in  eis  contenta  huiulmo* 
di , iuxta  illarum  tenoren»  , quacumque  recufatione,  velpras- 
terquam  ad  nos  interpofita  rccJamatione , non  obfiante,  firmi* 
ter  obfervari  t Non  perreittentes  eofdem  colere  volentes,  deltn- 
per,  perdominos  prxfatos,  feù  quol'cumque  aiios  qupnaodolibet 
njolcllari  , impediri  , ' vei  perturbari  . Necnon, Communitates, 
Univerfitates  , Barones,  et  alias  pcrfonas  prxfatas,  auxilium  , 
confilium  , favorem  prsfiantes  , quotiens  opus  fuerit , excom- 
naunicatos  , et  idivims  (ufpenlos  publicent , et  ab  aliis etiam > 
nominatili»  nuotiari,  et  publicari , et. ab  omnibus  Chrifiifkleli- 
bus  , donec  meruerint  abiòlutionis  beneficium.obtinere,  arflius  . 
evitari . Et  demum , etUm  Civitatibus,  Oppidis,  Terris,  feu- 
dis,  et  iuribus  prxdiflis  privatos,  et  illa  eidemCamerx.incor- 
pprata  fore  , etiam  omiflis  folemnitatibus  politivi  iuris,  inibia- 
te etiam  Fifci  nollri  Procuratore , declarent , et  ad  declaratio- 
nem  huiufinodi  etiam  brachio  Miliari,  et  Genti  uni  armorura  , 
ad  nofira  , eieiufdem  fanS® Roman*  Ecclefixftipendia militane 
tiumtxequantuc  . ContradiÉlores,  moJeftatores  , impediente*, 
perturbatore»  quoflibet , et  rebelles  , per  cenfuras  , et  ptxnas- 
Ecclefiaflicas , ac  etiam  pecuniarias  , eorum  arbitrio  imponen-, 
das,  et  realiterexigendas  , ac  alia  oportuna  iuri&remedia  coni-, 
pefceodo . 

JZ  Non  obftantibus  Conftitutionibus , et  ordmationibus  Apodo» 
licis,  ac  literis  inflitutionis  militum  prxdi&orum  , necnon  Ur» 
bis , terrarum , oppidorum.,  et  villaruim  prxdiftorum  iuramen- 
to , confirroatione  Apofiolica,  vel  quavis  firmila»  ali»  roboratiSj, 
Statutis,  confuetudimbus  , reformatiombus  , et  decretis  , pri- 
vilegiis  quoque , et  indultis  Apofiolicis , CommuniUtibus , Uni- 
vcrfitatibus,  Baronibus  , ac  aliis  prxfatis  à ditta  Sede  forfan  con»» 
ceflìs , qus  eis  quoad  prxmifla  nolumus  fuffragari . Necnon  pa- 
ttuì , et  conditionibus  in  dittis  locationibus  forfan  appofìtis  , ac 
omnibus  illis,  qua  ditti  prxdeccfibrcs  in  prxfatis  literis  volue-. 
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runt  non  obliarci  contrari is  quibufcumque . Aut,  R Comtnuni- 
tatibus,  UniverFitatibus,  Baronibus,  ec  aliis  preFatis , vel  qui- 
bufvis  aliis,  commuoitcr,  vel  div. firn  ab  eadem  fu  Sede  indul- 
tum  , quòd  interdici , fufpeodi , vel  excommunicari  non  poflìnt, 
per  liceras  Apoftolicas  non  facientes  plcnam-,  etejcpreflam , ac 
de  verbo  ad  vcrburn  de  indulco  huiufmodi  mentioncm  . 

Csterum , ne  quemquam  de  prtemiffis  hxFitare , aut  ignoran- 
tiam  allegare  Forfan  inpofterum  comingat , volumus  pariter , ec 
decernimus  , quod  pFafontmm  literarum  tenor  per  omnia  loca 
publica  di£l*  Urbis  lolemniter  publicari  , ac  pracconizari  debeat, 
Et  fic  publicatut , et  preconizatus  , à die  , qua  publicatus  fue* 
rie , perinde  arflet  omnes,  quos  concernii , ac  Fi  finguliseorum 
perFonal iter  intimatus-FuifTet . Nulli  ergoomnino  hominum  liceat 
hanc  paginam  noftr*  innovationi* , decreti , Statuti , ordina* 
tionis,  inhsbitionis , declarationis,  mandati , et  voluntatisinfrin* 
gere  , vel  ei  auFu  temerario  contraire  . Si  quis  autem  hoc  atten- 
tare praeFumplèri  c , indignationem  oronipotentis  Dei , ac  beato- 
rum  Petri,  etPauli,  Apoftolorum  eius  , FenoveritincurFurum. 

Datum  Romeo  , apud  S.  Petrum  , Anno  incarnationis  Domi- 
nicte  M.  D.  XXIII.  X.  Cai.  Marcii,  Pontificatus  noltri  anno  primo. 

Phi.  de  Senis. 

A*  de  CafliUo  Ss* 

• 

BOLLA  III  DI  PIO  V. 

Giurif dizione  de'  Confo/i  delf  Agricoltura  di  conofcerc 
Caufe  delle  cofe  concernenenti  ? Ar  te  tra  qualfrw 
glia  forte  di  perfine , e conferma  de  Statuti, 
della  medefìma  Arte . 


S O M M A R I Oi,  ' 

. ti 

x Pubblicazione  di  «uovi  Statuti  < 

x Lode  della  Nobil'Arte  delP Agricoltura 
$ Conferma  de'  Statati 

4 Gturifdizioae  de' Confili  della  medefìma  Arte: 

5 Decreto  irritante 

6 C/aufole  derogatorie 

7 Ordino  t ebe  bafli  lo  fifa  Segnatura* . 
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Pladcvotio,  et  afliduacura,  et  diligegtia  , .quasdilc&i  in 
Chriflo  filii  Confuto  , et  Coilegium  nobilis , et  antiqua; 
Artis  Agricultur*  Urbis  erga  noe,  et  Sanftam  Sedetti  .Apo- 
ftolicam  , almamque  Urbem  noftram  indefinenter  exhibent , no a 
ioducunt,  ut,  qur  ad  ditti  Collegii  confervationem , etaugmen- 
tum  fore  dignofeimus  , iiberaliter  , et  proprio  Motu  conceda- 
mus . 

2  Cum  igitur  dile&i  filii  predici  nuper  antiquiffima  eorum  Sta- 
tuta  , id  ufu  esigente  , emenda  verini  . et  fuppleverint  , muJca- 
que  etiam  de  novo,  qu»  ad  neceflariam  di£li  Collegii , ac  iurifdi- 
étionis  Confuium  ipfius  Collegii  confervationem,  et  augmentuna 
neceflariavifa  fueruot , ftatuerint , etaddideriot,  quse  omnia  di- 
ligente! infpici , et  calendari  manda vinrus , prout  infpe&a  , et 
emendata  fuerunt . 

3  Nos  igitur , attendentes  , <quòd  opera  , cura  , diligentia , Se 
impenfa  prsedi&orum  dile&orum  filioruro  , Deo  optimo  maximo 
favente , faftum  eft  , ut  civitasnoftra , .qux  retroaÉlis  tempo- 
ribus mari  inveito  , & undique  perquifito  frumento  indigebat , 
noflris  felicifìimis  temporibus  non  folum  frumento  abundet , fed 
etiam  , quodplus  eft,  vicinis  , & exteris  terra,  marique  iam  agri 
Romani  frumentum  fubminiftrari  pofCt , prout  Ixpiflìme  fubmi- 
niftratum  fuic  :<&  , -quod  nonminus  eft,  aer  noftrx  Alm$  Ur- 
bis ex  aflìdua  agrorum  cultura  , fylvarum , & nemorum  extir- 
patione  , paluftriumque  .locorum  exiccatione  fa&us  eft  tutior , 
clementior  , .&  faiubrior , et  confidcrantes , quod.  qui  agrorum 
culture  incumbunt,  non  debent  Jitibus , et, per  di  ver  fa  .tribu- 
nato trahi , .ne  forte  à cultura  propter  lites  , dum  forum  profe- 
qui  cupiunt , retrahantur , .ac  etiam  attendentes  , quod  de  rebus 
fpe&antibus  ad  artem  nullus  jnagis  , quam  ipfi  de  Arte  cognofce- 
re  , et  terminare  valent:  cupientèlque  dittum  Collcgium , il- 
liusque  Confuto,  eteorumdem  iurifdjdlionuii  amplioribus  gra- 
tiis,  et  favoribus  profcqui,eofdem  dileétos  fiiios  à quibufeumque 
-ceniuris  ad  effe&um  validitatis  prxfentium  abfolventes , et  ab- 
folutos  fore  cenfentes . 

3 Motu  proprio , et  ex  certa  softra  feientia,  ac  de  Apoftolicx 
poteftatis  plenitudine  ,_St»tuia  prxdiófa,  ficut  prxdi&um  eft  , 
reformata  , emendata  , et  fuppleta  , tenore  prxfentium  appro- 
bamus , confirmaoh» , «t  emologamus  eifdemque  noftrum,  et  Se- 
dis  Apoftolicx  robur  adiicimus  . 

4  £aque  auftoritatc  prxdi&is  inter  homines  de  Arte  'prxdi&a , 
dtq.  rebus  fpeflantibus  a i Artem,  iuxta  eorumdem  Statutorum 
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dfcclarationera , cuiurcumquc  flatus,  gradus  , et  condi tionis  exi- 
ftanc,  etiam  fi.  Clerici , et  Curiale*  Roro.  Cur.  fequentes  , aut 
quocuraque  alio  privilegio  muniti  exiltant , fervari  volumus  , et 
mandamus , eofdcmque  diftis  Confulibus  , eorumque  iurifdiflio- 
ni  prò  rebus  fpe&antibus  ad  Artem  , fappetimus , lubiicimus  , et 
fubmittimus  ..  * 'i  . 

5,  Et  fìc  per  quofcumque  Iudices  tàm  ordinario*  , quim  delegato s , 
iudicari  decerni,  et  defìniri  volumus  , et  mandamus,  fublata..» 
aliter  iudicandi,  et  interpretandi  facnltate . Irritum  quoque , et 
inane  decerneotes. quidquid  in  contrarium  contigcrit  attentari. 
Volumus.autem , quod  de  fubreptione  > et  obreptione  , aut  in- 
tenti onisdefeflu  prefentisnollri  Motus  proprii  quovis  modo  op- 
poni poflit , attento  , quod  Motuproprio .. 

6,  Non  obflantibus  pramiflis,  ac  quibufcunque  privilegio  , et  in- 
dulti, etiam  quibufvis,  per  fonia  , ac;  Iudicibus  ordinari»  , fìve 
delegatis  , et  Oohanetiis.Aimx  Urbis  refpc&u  affidai  or um  dam- 
num  dantium  in  fcgetibus,  et  cafalibus.Urbis  per  nos,  et  quofcum- 
quc  Romanos  Pontifices  editi*  : quorum  omnium  priviiegiorura  , 
et  indultorum.  tenores  hic  prò  fufficienter  expreflìs  , perinde  ac  fi 
de  verbo  ad  verbum.tnfcru , et  exprefla  forent , haberi  volumus  , 
c eteri  fque  cq  ritraili*  quibufcumque  . 

7;  Et  quod  prafcntiura  fola  Signatura  fufficiat,  et  ubique  fidcm  fa- 
ciat , attento  quod  m Urbe  .. 

Fiat  Motu  proprio . Mi 

V . i»  . •. 

Dat.  Rome  apud  fanflum.  Marcum , Qumto  ldus  Seplembris,. 
anno  primo. 
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BOLLA  IV.  DI  PIO  V. 

‘Privilegi  per  gli  Agricoltori  per  il  diftretto 
di  T$pma,  e per  chi  porta  adorna  granii 
e biade  . Proibitone , che  non  fipojfam 
impedire,. nè  comprare  oltre  airufo 
.necejfario  della  propria  famiglia. 

• « j • 

SOMMARI  O. 

•i  Motivo  dtlìa  pre finte  Co/li  fazione 

2 Approvazione  della  proibizione  di  demente  VII. 

3 Dichiarazione  di  detta  proibizione 

4 Efenzione  dal  pagamento  delle  gabelle , ed  altri  ptft  a favore  di 

chi  porta  grani , e biade  a Roma 

5 Proibizione , cbe  non  fi  pofja  efigere  cofa  alcuna 

6 Privilegio  de'  medefimi  , cbe  non  fieno  moleftati  per  li  loro  de- 

biti, etiamCamerali  venendo,  fiondo,  e ritornando  do-Romo 
•j  Privilegio  degli  Agr itoli  ori , cbe  non  fieno  molefiati  per  debi- 
ti , mentre  coltivano , feminano  , o raccolgono  grani 
U Buoi  aratorj  non  pojjono  ejjer  e [tentati  per  debiti  , e non  fi 
comprendono  nelt  bipoteebe  tacite , e godono  il  privilegio 
de'  beni  dotali 

9 Deputazione  degli  Efecutori  di  quefta  Bolla 
SO  C la  u fole  derogatorie 

11  Ordine,  cbe  fi  pubblichi, 

12  E cbe  bafii  la  fola  Segnatura. 

CUpientes  prò  commi (To  nòbis  Apoflolico  tnunere  omni- 
bus regimini , ac  curie  noftre  fubieftis  populis  non  mo- 
do fpiritualia  fideliter  , ut  debemus  , difpenfare,  fed  in 
tempora! ibus  etiam  , quantum  cum  Deo  poflumus  falubriter  pro- 
lùdere; nullam  praetermittimus  diligentiam  prò  pauperum  , qui 
fub  hoc  noftro  temporali  gubernio  vivunt , (ublevandis  neceflì- 
tatibus  , ac  potentiorum  oppreffionibus  propulfandis  . 
i Mine  eft,  quod  , cum  ad  rei  frumentarie  negotium , quod  pre- 
cipua prò  eorundem  pauperum  fuftentatione  , et  vi&u  cura  egee, 
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animimi  noftrum  mtendimtts  fummopere  nobis  laborandum  co-' 
gnofcimus,  ut  fraudibus,  qua:  in  dies  Annona  aditioribus  fiunc, 
quo  carius  cam  vendane  , omni  ftudio  , ac  diligentia  próvidea-  «■ 
tur . Intclligentes  itaque  , non  fine  animi  noftri  moleftia  , divi-  C 
tes  ipfos  , ac  potentcs  , non  modo  propria  ipforum  frumenta  > 
bladaque , qua  ex  prsdiis  fuis  propriaque  agricultura  colligunt’ 
in  horreis  recondere  , ac  conclula  fupprimere , et  donec  illorurn 
pretium  prò  eorum  avaritia  adauòlum  confpiciant,  ab  omni  pror- 
fus  venditione  abftinere  ; verum  ctiam  à laboratoribus  * opera- 
riis , propriis , ac  eciam  fubditis  , ( fi  Barones  fint  ) illud  vili 
pretio  comparare  , donec  tancam  undique  tritici  copiam  cumu- 
larmi , ut  pauperes , qui  aliunde  frumentum  venale  non  reperirne 
neccfiitate  duòli , ab  eifdem  divitibus  , et  Baronibus  eo  pretio 
emere  cogantur , quod  venditorum  ipforum  avaritia  affeòlaveric.; 
Quinimo  eos  etiam  , qui  ad  Urbcm  hancnoilram,  quo  undique 
ex  omnibus  mundi  partibus  Chridifideles  confluunt,  frumenta, 
bladaque  pr?di£la  importare  cupiunt.omni  via,  et  ratione  impedi- 
re , ac  retardare  prf  fumunt , contra  fummorum  Pontificare  prg- 
dece(Torumno(lrorum  decreta , ordinationefque , et  in  maximum 
etiam  animarum  fuarum  pcriculum . . • , ,, 

2 Nos  prgmiflìs  remedium  aliquod  oportunum  adbiberc  omnino 
volentes,  in  primi*  divites  prfdiòlos.omnes , ao  Barones  horta- 
mur  in  Domino  , et  monemus  , ut  Dei  largkatem  in  feipfos 
agnofeentes,  pauperibus  benigniores  in  pofterum  fefe  prsebeant, 
atque  ab  huiufmodi  deteftabili  frumentario  qu«(lu  prorfus  abfti- 
neant  , memores  fcriptum  efie , quòd  , Qui  abfcondit  frumenta, 
maledicetur  in  populi*  , benediélio  autem  fuper  caput  venden-  ^ 
tium . Quod  fi  propria  frumenta  , quf  ipfis  ultra  ufum  eorum  fu- 
perfunt  , debitis  temporibus  , prout  certe  deberent  , vendere 
detreòlant , at  faltem  ab  alienorum  emptione  , et  iilieica  nego- 
tiatione  abftineant , &,  quam  Dei  benignitas  populis  fertilita- 
tem  anni  concedere  dignatur  , eam  ipfi  invidiosè  perturbare  noa 
prsefumant . Quod  fi  tam  à prgdiflis  emptionibus  frumentorum  , 
guam  ab  impedendo  fubditos  eorum , aliofque  adUrbem  Romam 
frumenta  , bladaque  omnia  deferentes  , in  pofterum  non  abili-, 
nucrint , feiant , fe  pcenae  in  Conftitutionibus  Romanorum  Pon- 
tificum , predecelforum  noftrorum , prgcipuèque  Clementis  Sep- 
timi , prò  abundantia  rei  frumentari? , et  Agricultur?  exercende 
anno  ì Nativitate  Domini  Noftri  Jefu  Chrifti  Millefiroo  quingen- 
tefimo  vige  fimo  tertio  , decimo  Calendas  Martii  editis  incurfo. 
ros,  quas  quidem  prg decefforum  noftrorum  difpofitioncs  prgfea- 1 
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ti  noftra  perpetuò  duratura  Confthutione  io  hac  parte  innova- 
mus .. 

3 Dcclarantes  infuper  , otnnes  , cuiufcumque  generis  , qualità* 
tis,  et  conditionis  fuerint,  qui  frumentum  , aliaque  biada  , ul- 
tra ufum  familip  fup  , animo , et  intentione  illa  cariòs  vendendi , 
emuot , Trae  Jicentia  in  fcriptis  ab  Ordinario  annonp  prò  tempo- 
re obtenta  (quam  tamen  rationabili  de  caufTa  tantòm , et  gratis 
omnino  concedi  volumus)  non  modo  poenas  amiflìonis  ipfius  fru- 
menti , etbladorutn  , et  alias  pecuniarias  ab  ipfo  Ordinario  prò 
tempore  irrtpofitas  incurfuroi  ; fed  etiam  Deiomnipotentis  maie- 
ftatem  fummopere  Igfuros  ,graviterque  in  eo  peccaturos  . Baro* 
nes  verò  , et  alio*  domino*  , terrarumque  Univcrfìtates , om- 
aefque  alio* , nobis  , et  Sanfìp Sedi  Apoftolicp  mediati  , velini- 
media  tè  fubieikos  , cuiufcumque  Itati»  , aut  conditionis  erti te- 
cine,  etiam  fi  Epifcopali , Metropolitana»  Batriarchali  , et  Car- 
dinalati» etiam  d igni  tate  prgfulgeant,  qui  fubditorum  fuorum 
frumeota,  aliaque  biada  , ultra  ufum  , et  oeceifitatemfuam,  et 
familif  fu*  emeriot  ; qoiqoe  accedentes  ad  Urbem  cum  frumen- 
ti* , aliifque  rebus  ad  vi&utn  neceflarii*  direitè  , vel  indirei  im- 
pediunt , vel  remorantur  , poenas  in  di£U  Clementis  Septimi  , 
prxdccclToris  noftri , Gonftitutionc  expreflas  incurfuros  , vide- 
licet  privationis  feudorum  , fulpenfionis  , excommunicationis , 
et  interdici , iuxta  tenorem  , et  formam  predift*  Conftitutio. 
ois  i aliarumque  in  ea  expreflarum  , quas  in  hac  parte  per  prx- 
fentes  noftras  innovamus  , et  earum  ccnoris  hic  prò  fufficienter. 
cxprefTis  tuberi  volumus .. 

4 Ut  vero  fàcilius , commodiufque  omnespoflint  ad  Urbem hanc 
nofiram  (rumenta,  bladaque  libere  convellere  , eoa,  utprpfer- 
tur  , difla  de  caufTa  ad  Urbem  accedentes  , ab  omni  pedagio  , 
gabella , aut  onere;  quocumque  prò  dictis  frumenti , bladornm- 
que  comportatione  eximimus,  ac  liberamus , immunefque  , et. 
exemptos  effe , ac  fore  perpetuò  dedaramus . 

5 Mandantes  omnibus  tàm  Univerfìtatibus  terrarum  r quàm  Gu- 
bernatoribus,  Rectoribus  , sliilque  domi  ois  , nobis,  ac  Sanctp 
Sedi.  Apofloiicc  mediati , vel  immediati  fubiectis  , quocumque 
tituio,  vel  dignitose  prpfiilgeant,  etiam  fiSanctp  Romane  HccbSp 
Cardinale»  exiftant , oe  prpdiciorum  franco  tornai , alioruraque 
bUdorum  ad  Urbem  venientium  occafione  quidquam  (bivi  ab  ipfis 
vectoribusftciant.aut  quoquomodo  in  Civitatibus,  Tetris, ac  Lo- 
cisregimini  eorum lobi ectis dieta  de caufla  (bivi  permiuanc,aut  po- 
timi tur,  fubpceuis  fupr*dicii*>  aliifque  arbitrio  noflro  declarandis. 

Volu- 
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6  Volumi»  «turo  ; quòd  veniente*  ea  de  «uffa  ad  Urbem , vi. 
deiicet  ad  frumenti  , bladaquc  prgdicu  convchenda , ttuiomni- 
no  Hot  ab  omnibus  civiltbu*  exccutionibus , tàm  prò  eneum  afe» 
debiti*  , quàm  prò  Cameralibus  quibufeumque  exactionibus  , «et 
reprefaliis  , quacumque  decauffa  > et  contraquafcumquc  decre- 
ti* , lei»  deeeroendi*  . lrritua.ee  inane  decernentea  quidquid 
contra  , et  adverfu»  prgdicto»  , feù  eorum  animai»  , et  ics,  qua» 
fecum  prf  dieta  de  «uffa  de  tu  ieri  nt  , tàm  in  accedendo  ad  Un» 
ben» , ibiqua  commoran do  per  biduum , ad  effectum  weodndi  ea, 
qu;  attui  trine  4 quàm  edam  in  redeundo  ad  eorum  folitam  habi- 
tat ioneoi,  eiecutum  , vei  quoque  modo  attentatum  fuerit . Inhi» 
beote*  orombuacuiufcumque  generi*  executoribus  , feù  curif  ni» 
niftris,  neprjdictos,  dieta  de  caufla  ad  Urbem  accedente»,  ibi* 
que  , ut  prgfcrtur  , commoraate*  , feù  inde  decedente»  , noi*» 
Ilare  profumane,  fub  pania  arbitrio  Prpfccti  Aan«*&pro  tempo- 
re infliggndt*..  ;<  . . r 

7 fios  etiam  , qui  Agriculturam  ipfam  prò  communi  bone  feti- 
dabilitcr  intra  quadragefijnum  ab  Urbe  milliarium  exercent , .di»' 
gnis  favoribus  , et  privilegi»  prò  requi  volente» , tam  medium  , 
quam  feminum  tempore,  dum  fcilicet  colligcndo,  vel  feminando 
tritico  verifimiJiter  occupantur  , ab  omni  fupradicta  executione, 

- etiam  fi  ex  ohi i gattona  ih  ferma  Camerf  procefferit  , tuta»  om- 
nino  , ac  (alvos  fere  , et  effe  declaramus  , dummodo  aliunde, 
quam  ex  Agricultur;  fructibus  , folvere  non  polline.. 

8 B’oves  vcrò  aratorio*  , omniaque  inftrumenta  ad  Agricultu- 
ram  neceffaria  , non  fupradictis  temporibus  tantùm  , fed  perpe- 
tuò prò  quavis  civili  obligat ione  auferri  , aut  alia  ratione  impa- 
diri  prohibemua  . DecJaranjes  infuper  in  taciti»  quibufeumque 
hypothecis,  à quocumque  quavis  de  cauffa  inductis  , prfdictos 
boves  , aliaque  inflrumenta  prg dieta  minimò  comprehcnla  fere  . 
Et,  in  fumma  , prgdictia  tabu*  Agriculturg  infervientibus,  tan- 
quam  commoditatis  , immo  necelfitatis  publiete  inftrumcntis , 
omnia  privilegia  coneedentes  , quf  boni»  dotalibus  de  iure  con- 
cetta eflereperiuntur  i Sicqueper  quofcumquejudices , etg.  irei- 
tum  , et  inane  , ctc.  . 

5 Qii{  omnia  , quo  fidelius  ab  omnibus  obfarveotur  , volumus. 
Diletto*  filici*  noftrosLudovicum  Simonotam  , Marcum  Anto- 
nium  Amulitim  , et  Viteliotium  Vitellium  Camerarium  Sancì; 
Roman;  Ecclefi;  Cardinale*  ea  , quam  ipfòrum  gravitatem , et 
virtutem  decec , di  Uremia  curare-  Dantes  eis  in  pr; miflìs  pie- 
mani  , et  omnimòdam  faculutcm  , et  cam  , quam  nos  ipfi  habe- 
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mus  , poteftatem  , prò  prgmiflòrum  executione  , obfervami#- 
que  , Cuoi  poteftate  declarandi , etdecideodi,  fi  quid  in  prjfen- 
ti  noftra  Conftitutione  , declaratione  , aut  defini  tione  egere  vi- 
debitur  . 

10  - Non  obfian.  conftitutionibus  , et  ordinationibus  Apoftolicis  , 

nec  non  Urbis  , Terrarum  , Oppidorum  , et  Villarum  quarum- 
cumque  iuramento , confirmatione  Apoftolica , velquavis  firmi- 
tate  alia  roboratis  , Statutis  , confuetudinibus  , reformationi- 
bus  , et  dccretis,  priviiegiis  quoque,  et  indultis  Apoftolicis. 
Gommunitatibus  , Univerfitatibus,  Baronibus  , ac  aliis  prffatis 
& dieta  Sede  Apoftolica,  ve!  ànobis  forfan  conceflìs  , quf  eis. 
quoad  pronti  (Fa  nolumus  fuffragari  . Necnon  pactis,  et  condi- 
tionibus  , ac  omnibus  aliis  , qug  ditti  prgdcceflbres  vuluerunc- 
non  obftare,  contrariò  quibufeumque . , 

11  Cfterum,  ne  de prfmiflìs  quemquam  dubitare. oontingat , vo- 
lumus  , quòd  prgfentium  literarum  tenor  per  omnia  loca  publica. 
dictf  Urbis  foiemnitor  pubiicari  debeat  > ipffque  litere  fic  pu- 
blicate  pcrinde  arctent  omnes  , quos  concernunt  , ac  li  fingulisi 
eorum  perfonaliter  intimate  fuiftent . 

22  *.  Volumus  autem  , quod  p rjfcmis  noftri  Motus  proprii  fola  Si- 

gnatura fuificiat  , et  ubique  fidem  faciat  in  iudicio  , et  extra  * 
quacumque  regula  , feù  Conllitutione  Apoftolica  contraria.  noo> 
obliarne . ..v  . . • ■•  • • 

. i Placet  Motu  Proprio . M.' 

Die  Vudecima  Ottobri s 1566.  admifjaefi  bac  cedala  Motus  propri! 
ex  decreto  Camera,  er  regifirato  libro  [ecundo  Signatura um  , 
Santtiffi/ni  D.  N.  Papa , opud  me  Notarium  folio  1 1 J. 

*.•'*  I J • i,  i»  t 1 

Hie.  di  Tarano . j . ■■  , 1 1 

»*•■’*•  . r » ' 

.inno  à Nativitate  Domini  Mille  fimo  quingentefimo  ftxagefimo  je~  ■ 
xto , Inditi  ione  nona , die  vero  vigefima  menfis  Qttobris  , Pon- 
tificai ut  Santtiffimi  in  Còri  fio  Patris , & D.N.  D.  Pii  Papa. 
Quinti , anno  primo  , Infrafcripta  l itera  Apofiolica  affina  fitte  - 
runt , ac  publicata  in  ode  Campi  Flora , ac  valuti  Cancellarla 
Apofi  olica , ut  morii  eft , per  nos  Francifcum  Sottocafa , & Ni- 
cola# m de  Mattbait , Carfores  . 

Ehilibertus  Chapius  Magifter  Cur forum. 

BOL, 
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BOLLA  V.  DI  CLEMENTE  Vili. 


Trhileg)  per  gli  Agricoltori  nel T Agro  Romano  , e 
proibitone , che  i Baroni  non  facciano  bannimenti 
contro  t Agricoltura , nè  impedifc ano  i fudditi 
- ' ' a prendere  affitti  , a coltivare 

J e afeminar  Campi  fuori 
• • ' - */<?/  /oro ./foro. 

, J 1 S O M M A R I a. 

*11  ; •;  (fi  ' . 

Motivo  dettai  prefente  Co/lit azione . 
r Si  rinovatto  te  Botte  di  Sifio  IIS.  di  Giutio  li.  di  Clemente  Vili 
e di  Fio  V.  con  la  limitazione , ebe  i Padroni  de'  Cafali  non 
fieno  tenuti  ad  affittargli . 

2 Facoltà  conceduta  agli  Agricoltori  di  eflrane  in  certo  modo  , o 
tempo  tigrotto  dallo  flato  Ecclefiaflico  . 

Ì 1 P affolli  non  paffuto  effer  impediti  da'  Baroni  a efereitare  l'- 
Agricoltura fuori  de' loro  flati. 

•4  ì Baroni  non  poffono  far  bandi  circa  l'Agricoltura . 

'5  1 Oberici  lecitamente  poffono  efer citar  l'Agricoltura  ne'  prò - 
<pn  terreni. 

6 Che  fi  debbono  allevare  i vitelli . 

?Gbe  non  fi  pofjano  ammazzare  i buoi  oratori  \ nè  i giovenchi . . 

A/é  fi  poffono  eflrarre  dai  dif (retto . 

9  Decreto  irritante  . 

IO  Bfecutori  della prefente  coflit  azione .-  ; . 1:  _ 

11  Claofole  Derogatorie . 

1 2  La  fola  Segnatura  bofla . 


INter  multiplices paftoralis  muneris  noflri  curas , et  folicitudi- 
'nes,  ea  nobis  prgcipuè  cordi  eft  , ut  Alma  Urbs  noftraad 
quam  quotidie  tanquam  ad  Principis  Apoftolorum  Sedem  , 
et  commuaem  omnium  fidelium  patriam  , ac  parentem,  Natio* 
nes  omnes  confluunt  , et  quam  Nos  omnibus  coramodis  , et  or* 
namentis  augere  (ludemus  , non  folum  rei  frumentari;  inopia 
nequaquam  vcxetur , fed  uberiorc  potius  copia  ( quandoquidem 
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agri  illius  ubertas  id  pracflare  potefl  ) iugiter  perfruatur  . Veruni 
confìderames  Annong  difficulcates,  quas  ab  aliquibujs  annis  fiera 
perpefTa  eft , & nunc  etiam  patitur,  et  quibus  Nos  maximo., 
etiam  nodro,  et  Camcrg.Apod.  difpeodio  occurrere  non  ree u fa- 
vi ttnis , non  tantùm  exannorum  Iteri  litate.et  fupàriurib.cauT- 
fis , quantùm  ex  hominum  culpa  , et  negligenti»  provenire  co 
magia  angimur , et  affliccamur.  Qum  ficut  acceptmus  uberri- 
mum  , et  perneccflàrium  Agricultùrg  cxercitiunr  in  Urbis  Ter- 
ritorio , et  didrictu , locifque  finitimi»  paulàtttn  negligi , feù  po- 
tius  deferì  coepturo  fit . Ica  ut  ubi  prius  vigente  Agricultura , 
non  modo  ip(ì  Urbi  neceffarium  frumentum  luppetebat , veruni 
etiam  ad  externas  Nationcs  ingenti  privatorum  lucro,  et  non 
modico  Cam.  nodrg  emolumento  tranfmittebatur.  Nunc  vero 
cultivationeceflante  externum  frumentum  magno  pretio , et  dif- 
ficultate  ab  alijs  conquirere  , illudque  etiam  per  mare  vehendum 
expcctare,  et  nonnunquam  Urbis  famem^-  vemorum  arbitrio  , 
aon. minori  dedecore  quìm  periculo  metiri  neegfle  ed. 

Cui  quidemroaio  quaotum  in  Nobis  ed  occorrere,  et  nobilem, 
ac  fructuofam  Agriculturg  artem  in  agro  Rqnpano  /cdituere  , 
ac  reuovare  cupieotes,  et  ut  omacs  Tenutarpfn,  et  Cafalium  Do- 
mini, necnon  quicunque  Agricultores,,  et  Coloni.,  fpe  lucri  ad 
coleo. etferendum  alliciautur,  Prgdeceflarura  nofteorum  Sotti  I V. 
lulij  Il.Clcmentis  VII.  Pii  V.  etaliorum  Summqrum  Pontificum 
vedigiis  inbgrentcs  Motu  proprio  etc  ,ex  certa  «olirà  fcicntia, 
et  de  Apodoìicg  poteAatiS  plenitudine  . dictorum  Prg  dece  (forum 
nodrorum  literas  , in  favorem  rei  frumentarig,  et  Ams  Agricol- 
ture editas  , quorum  tenores  bic  pr  > expreflis , et  de  verno  ad 
verbura  infero»,  et  regidratis  baberi  volumus  in  bis  ,qug  prgfeu- 
ttbus  nodris  non  adveriàmur,  -et  qug  ufu  rccepta  fuertmt , ita  Ut 
Domini  Cafalium  , et  tenutarum  cogl  non  podiat  ad  illa  , vel  iU 
las  , in  totum  , feu  in  partem  ad  quotata  , fcà  alia»  locare  , prò- 
ut  in  dictis  eorundem  Hrgdecelforum  litens  continetur.  fed  liba- 
rum  fìt  ipfis  Dominis  de  illis  ad  libitum  dilponere  ccnfirmantcs, 
et  innovantcs. 

Statuirai» , et  ordina mus  , qubd  omnettàm  cives  , quam'fo- 
reoTec  , Agricultores  , Mercatore®  , et  Coioni , qui  tim  in. pro- 
pri» , quim  aliente  , et  conductis  Terris . 1 tennis  , pofleflìo- 
nibue,  & Cafalibus  in  Territorio,  & didrifìu  Urbi* , mecnoa 
Latii , Campanie  . & Mariti  ma:  P rovinai»  cxillen.  Agriculttuam, 
& Cementati  feceririt  , fingalis  anni  s quibus  precium  , & valor 
.frumenti  commuuiter  in  Urbe  per  npfos  Agricultores  , & merca- 

tores 


25  r 

fiore?  vendenti  & tempore  mcflìs,  & recolleèlionis  , ufque  ad  Cai. 
Marti!  cujullibet  anni  fummam  juliorum  fexaginta  in  (ìogula  ru- 
bra non  excefTerit , polline  & valeant  quarcam  partem  tocius  fru- 
menti per  eos  eodem  anno  retol lefti  , deduèfo  tamen  Temine , ad 
qutevis  loca  prxcer  infidelium  , & S.  R.  E.  hoftium  , terra,  ma- 
rique  liberi  extrahere,  &afportate,  feùextrahi,  &afportari  Ta- 
cere , & hoc  etiam  iotelligi  volumus  de  frumento  , quòd  Domi- 
ni, & locatore?  Tenutarum  à Conduèloribusreceperint , &exe- 
gerint  prò  quota  refponfione  ; quatenus  tamen  dièta?.  Tenuta? , 
Terra?  , & Calali  a , ad  quotam  frumenti  exeis  recoiligendi  , Se 
non  alias  locaverint . Dummodo  tamen  dièta  quota  quartam  par- 
tem non  excedat.  Locatore?  verò  , quialiter,  quàm  adquotam 
terra?  locaverint,  extraèlioni?  benefìcio  prò  frumento  per  eos 
exigendo  fruì  minimé  poffint . Diète  autem  extraèlionis  licentia 
de  mente  Martii  cujuflibet  anni , & non  prius  concedi  debeat  per 
literas  patente?  Cardinal it  Camerarii  prò  tempore  exirten.  juxta 
folitum  , & folutìs  Camerte  noftrae  Apofloiic»  juliis  tribù?  prò 
quolibet  rubro . Si  autem  per  no? , vel  fucceflbres  noftros , Ca- 
merarium  , aut  Annona  Prtedètos , ex  quavis  caufla  dièta  licen- 
tia impedir!  contigeric,  teneaturipfa  Camera  eifdem  Agriculto- 
ribus  , feù  Domini?  Tenutarum  prò  mtereflTe  dièti  impedimenti 
fummam  juliorum  l'ex  prò  quolibec  rubro  folvcre  liberè , & abf- 
que  ulta  prorfus  exceptione  : dummodo  tamen  totum  eorum  fru- 
raetitnm  ad  Urbem  conduxerint  , Tei!  llcentìam  obtinuerint  illud 
extra  Urbem  dimiuendi , & Tub  obligatione  ad  Urbem  conducen- 
ti», & data  nota  fummx  , & loci , ubi  diètum  frumentum  repofi- 
tum  fiierit . Teocantur  etiam  ipfi  Agricultores  , & Coloni  infra, 
menfem  poti  completam  fementem  , fìngulis  anni?  in  aètis  An- 
nona: Notarti  versiti  quuntitatem , & locum  Tementi? , quàm  quifc 
que  fecerit  denunciare , aliòquin  privilegiis , & beneficio  prctbn- 
tium  literarum  noftranim  minimè  perfruan tur . 

3?  Lt  ut  Agriculturs  exercitium  omnibus  liberum  Tic , & Agricoi- 
torum  , &Colonorum  numerusnon  modo  non  diminuatur,  fed  • 
potius  augeatur , Statuimus,  &ordinamus,  quòd  omncs& fin- 
guli  Baronum  , Principum  , & Domiceilorum  quorumeunque 
S.  R.  li.  fubieètorum  Subditi , & Vaflalli,  quafeunque  Terra?, 
predia  potTetfiones , & Cafalia  eisbenè  vifa,  etiam  extra  Sta- 
tuto . & TerritoriumeorundemDottiinorum  , per  Te  vel  alios co- 
lere, laborare  , 8t  Teminare  , (è il  etiam  aliis  ad  coiendum , & fe- 
minandum  infervire  , dièfafque  terras,  polTeflìooes  , & cafalia, 
ndeffcètum  colendi,  & tramandi  ad  quotam,  utlupra,  feù  alias. 
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conducere , & in  eis  Artem  Agricolture  exercereliberè , & lici- 
tò valeant.  Nullufque  ex  di£tis  Baronibus , Domiccllis,  &aliis 
quacunque  dignitate  , tàm  temporali  , quàm  Ecclefìaflica  pre- 
fulgen.  etiamfi  S.  R.  E.  Cardinaies  fuerint , ac  etiam  Communi, 
tates  diélos  eorum  VafTallos  , fubditos  , & Colonos  , quavis 
caufTa  , direftè,  vel  indireflè  per  fé , veljalios , fub  amiflìonis , & 
privationis  feudorum  , & Statuum  , atiifque  noflro  , & fucceflo- 
rum  noflrorum  arbitrio  infligendis  pcenis  audeat,  vel  prefumat 
cogere,  impedire,  vel  prohibere , ne  poflint  quafeumque  alias 
terras , pofTefTìones , & Cafalia  , etiam  extra  eorum  Statum , & 
Jurifdiflionem  conducere , colere  , ,&  feminare  , feù  aliis  etiam 
conventa  mercede  etiam  cum  eorum  bobus , ,&  animalibus  infer- 
vire , etiam  fub  praetexcu  quorumeumque  fuorum  feù  Callrorum, 
Civitatum  , & Terraruru  eildem  fubiettarum,  privilegiorum , (la. 
tutorum,  ordinationum  , ufuum , & confuetudinnm  etiam  anti- 
quiflimarum  , feù  Juramentorum  eorundem  Vaflallorum  , que 
omnia  tanquam  eontra  publicam  utilitatem  indurla  tollimus  , & 
abrogamus,  eofdemque  VafTallos  à quibuflibct  juramentis  ad  ef- 
fc6lum  prxfatum  abfolvimus,  & liberamus  . Conventiones  au- 
tem  pafla  , que  inter  ipfos  Dominos , & VafTallos  in  confi- 
gnatione,  feù  aflignatione  Terrarum  intercefferunt , dummodo 
jufla  (int,  & reciproca  , & ex  caufTa  verè  onerofa , qua:  ipfi  Do. 
mini  in  Camera  Àpoflolica  deducere  , & exhibere  teneantur  in- 
fra menfcm  à die  publicationis  prefentium  , obfervari  debeant . 

4 Volentes  etiam,  quòd  omnia edifta,  proclamata,  ordinatio- 
nes  , & bannimenta , que  ipfì  Barones  , Principes  , & Domi- 
celli  adAnnonam,  & Agriculturam  pertinentia  , & illam  quo- 
modolibet  concernentia  haflcnus  fcccrin: , teneantur  illa  Cardi- 
nali Camerario  nunc , & prò  tempore  exiflenti  exhibeje , & in 
futurum  nulla  edifìa  , ordinationes , & bannimenta,  adAnno- 
nam , & Agriculturam  pertinentia  , fub  antediflis  , ac  etiam 
nullitatis,  & invaliditatis  pcenis,  facere  poflint. 

5 Statuimus,  etiam,  quòd  Clerici,  in  Cafalibustamen  propriis, 
&noncoodu(lis , poflint  difìam  Artem  Agricolture  per  fe , vel 
alios  excrcere , & exerccri  facere  , nec  eis  , vel  eorum  heredi- 
bus  per  Camerata  ApoftoHcam,  feù  illius  Miniflros  obiici  , aut 
imputar!  poflìt , quòd  illicitamnegotiationem  fecerint , aut  fpo- 
liis  aliqua  ex  caufa  prefata  fubiaceant . Declarantes  Diflam  Ar- 
tem AgricuIturxetiamipflsClertcisineoum  Cafalibus,  licitane 
& permiflam  . 

6  Et  quia  propter  Artis  Agricolture  prefate  intermiflionem,  & 
> defue- 
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defuetudinem  ; botfés  apprimè  CuItiVationi  neceffarii  defecerunt, 
ut  quanto  citius  eorom  numerus  ad  neceflariam  quantitatem  , & 
copiam  augeatur , &reducatur.  Volumus  , & raandamus  , quòd 
omnes  , qui  habent  Armenta , fé  il  Maffaritias  Vaccarum , tenean- 
tur  altre  , feti  ali  faceretertiam  partem  omnium  Vitulorum , qui 
in  menfe  Martii,  Aprilis,  & Maii  quolibct  anno  nafcentur  , tàm 
marium  , quàm  fceminarum  prò  acquali  portione. 

7 Etnullus  macellarius  Juvencos  , feù  Boves  aratores  , & qui 
aptifintad  arandum,  necetiam  Vaccas  nifi  rciiciendas  (quas  vul- 
go Cacciatore  nuncupantur  ) feù  veteres  , & qu*  prò  maffari» 
inutiles  fint , macellare  pofTìt  fubamiffionis  di&orum  animalium, 
vel  eorum  pretii , feù  aliis  arbitrio  Camerarii , vel  Praefeèti  An- 
nona inflingendis  pcenis  : & fi  Macellari!  emerint  Boves  veteres, 
qui  ad  arandum  amplius  apti  minimè  reputentur,  aliquis  tamen 
illis  ad  arandum  uti  velit,  teneantur  Macellarli  tales  Boves  eif- 
dem  pretio  convento  , vel  foluto , tradere  , & relaxare , & Do- 
hanerii  tàm  Boum  , quàm  Vaccarum  prsdi&arum  , Gabellarti 
recipere  , & exigere  minimè  valeant  lub  ammiflionis  di6he  ga- 
bella:, aliifque  arbitrio  Camerarii,  feù  Annons  Prcfefii  infli* 
gendis  pcenis. 

■8  Ac  fnfuper  prohibemus  ne  extra  Territorium  , & diftrifìum 
Urbis,  Boves  , &Juvenci  etiam  bubalini  abfque licentia  extrahi 
poflìnt , fub  amiflìonis  diètorum  Animalium  per  quojlibet  extra» 
hentes  , & prò  qualibet  vice  incurrendis. 

q Sicque  , & non  aliter  per  quofcunque  Judices  &c.  fublata..' 
&c.  judicari , & diffiniri  debere , irritum  , &c.  decernimus . 

30  Mandantes dileflis  filiis  Camerario , & Annona  Prsefetto , Se 
eorum  cuilibet  infolidum  , ut  praefentes  nofiras  literaspublicari  , 
& ab  omnibus  inviolabiliter  obfervari  faciant . Oantes  eis  in  prs- 
miflis,  & circa  eaplenam  , & orrmimodam  , & eam  , quàm  Nos 
ipfi  habemus  fàcultatem  , & poteftatem  , declarandi  , & deci» 
dendi  fi  quid  in  prtefenti  ncrflra  Conftitutione , declaratione , & 
diffihitione  opus  effe  videbitur , nccnon  quaccunquc  edifla , feù 
bannimenta  prò  pramifforum  obfervatione  , & executione  ne», 
ceffaria , & opportuna  faciendi , & publicandi . 

31  Nonobftantib.  conftitution.  & ordinationib.  Apoftolicis , nec- 
non  Urbis,  Civitatum,  Terrarum,Oppidorum,& Villarumqua- 
rumeumque  juramento  , confirmatione  Apoftolica , vel  quavis 
firmitate  alia  roboratis,  Statutis,  confuetudinibus,  reformatio- 
nibus,  & decretis  , privilegiis  quoque,  & indultis  Apoflolicis, 
Communitatibus  , Univerfitatibus , Baronìbus,  ac  aliis  prsefa- 
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tis  à ditta  Sede  Apoftolica  , vel  & nobis  fot-fan  conceffis  , Qaibm 
omnibus  etiam  fideillis  , &c.  illorum  tenores  , &c.  illis  alias  in 
fuo  robore  permanfuris  , hac  vice  dumtaxat  ad  effettum  prxfa* 
tum  fpecialiter  , & exprefsè  derogamus  , cxterifque  contrariò 
quibufcunque . 

ji  Volumus  etiam  qubd  prxfentium  fola  Signatura  etiam  fine  da* 
ta,  & rcgiflratura  , fufficiat  , & tàm  in  judicio  , quitti  extra  , 
tcgula  contraria  non  obftante  , plenam  {idem  faciant',  & nihilo- 
minus  literx  tàm  in  forma  brevisfub  Annulo  pifcatoris.quàm  fub 
plumbo  cum  claufulis  neccfiariis,  & opportunis , in  ampliffima. 
forma  expediri  valeant . 

Placet  Motu  proprio  H. 

Anno  à Nat  ivi  tote  Domini  Noftri  Jefu  Cbrìfii , 1600.  Indili. 
l\..die  veri  4.  menfit  Decembris,  Pontificatiti  attieni  Sanili  fi.  in-* 
Cbrijlo  Patrit,  dr  D.  N.  D.  Clementis  divina  providentia  Pop* 
Oliavi  , Anno  ejtts  nono  . Supradillut  Motta  propriut  affixut , & 
publicatut  fait  in  ode  Campi  Fior  te  , dr  aliit  locis  folilit , & con- 
fiteli t Vrbit , per  me  Cbrifiopborum  Fundatum  Curforem  Apoflo- . 
licum . ‘ 


Gafpar  Bompiedi  Magifler  Curf. 

BOLLA  VI.  DI  PAOLO  V. 

Conferma  de  capitoli  ì e concejjìone  dì  più  privilegi  ) 
per  la  confervaftone  , e aumento  delf 
Arte  dell'  Agricoltura  nel  T err  itorìo, 
Cornetano .. 

SOMMARIO.. 

3 11  Papa  deputò  una  Congregazione  di  Prelati  per  far  gli  Statuti'; 
fopra  gfintcreffi  /penanti  aiP Agricoltura  di  Cometa . 

2 La  qual  Congregazione  fece  i detti. Statuti . . 

3 S'inferifce  il  tenore  de'  ntedeftmi . 

4 II  Papa  gli  approva  , e ordina  cbe  fi  ojjervino . . 

j Concede  la  facoltà  agli  Agricoltori  di  Corueto  di  eftrarre  il  grano. 
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6 E eie  i mede  fimi  non  poffano  effer  moleflati  per  debiti. 

7 Che  i Buoi  aratorj , e il  grano  desinato  ad  ufo  di  feme  non  cada - 

no  folto  l'ipoteca . 

8 Che  gli  Agricoltori  in  tempo  di  mietitura  ,e  di  femen  ti  non  pof- 

Jano  car cerar ft  per  debiti  civili . 

■ 9 Deputa  gli  efccutori  dì  quefìa  cogitazione, 

10  Claufule  Derogatorie . 

11  Ordino , ebe  bajli  la  fola  Segnatura. 

URbem  Romani , quam  tot  privilegio  , & gratiarumdo- 
nij  , admirabiii  provitlentia  decoravi t Altiflimus,  &ad 
quam  , uti  communem  patriam  , undique  cun&arutn 
gentium  convenit.multitudo  , copia  frumenti , < & aliorum  id  An- 
nona genus  Y abundantem  reddere  , ac  fervare  cupientes  ea , qun 
ad  ubertatem  , ac  Agriculture  Artem  augendam  pertinere  cogno- 
feimus,  libenter  ampleélimur,  Se  in  illis  noflri  muneris  parte» 
impendimus  opportunas. 

i Oudum  fiquidem  attendente»  nos  Agrum  Cornetanum  jimplilTI- 
mum  , Se  fertilifllmum  , multis  ab  hinc  annisincultum  jacere  ; & 
qui  prius  horreum  Urbis  exidcre  , cum  potius , quàm  ad  ufum 
hominum  coli,  in  pafeua  animalium  refervari  , modicamque 
frumenti  quantitatem  in  Annone  Urbis  fubventionem  predare  , 
ut  ipfius  Annone  detrimento  , aliqua  ratione  in  bis  confuleretur, 
& Agrieulture  Ars  ferè  jam  dedituta,  in  agro  predico  Cometa- 
no  reftituerctur  nonnullorum  Prelatorum  Congregationem  ele- 
gimus  , & deputavimus  , cujuspartes  efTent , fuper  rebus  ad  Agri 
Cornetani  culturam  pertinentibus  fe  informare  , ac  invicem  difle- 
rere,  Statuta,  & Ordinationes  , que  (ficutacccpimus)  olim l'u- 
pcr  Agriculture  Arte  in  Civitate  Cornetana  falubriter  edita  funt. 
Se  in  defuetudinem  abierunt , examinare  , re  forma  re  , feù  alia  , 
prout  quaiitas  loci  , temporis  , & perfonarum  requireret , ipfi- 
que  Congregationi  videretur  , condcret , Se  ordinarci . 
l Cumque  Congregalo  ipfa,  vocatis etiam  prius,  & auditis piu- 
ribus  Agricultoribus  prìmariis  , iilarum  partium  , & nonnulli» 
Deputatis  à Communitate  Civitatis  nodreCornetane  prediate, 
maturaque  difcuffione  , & deliberatone  prehabita , nonnulla-. 
Capitola , ordinationes  , & dedarationes  Vulgari  idiomate  con- 
ferita compilaverit,  quorum  feriali.,  & tenorem  inferius  fecimus 
adnotari , &eft,  ut  infra  videlicet . 

? Capitoli  dabihti  per  confervatione  , Se  augumento  dell’Arte 
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del  Campo  da  oflfervarfi  inviolabilmente  nella  Cittì  , e Territo- 
rio di  Corneto . 

Non  dovendoli  privare  la  Comunità  di  quell’entrate  , che  ca- 
va dalla  vendita  dell’crbe  , con  quali  vi  fodenendo  li  peli  Came- 
rali , e provedendo  a gl’altri  Tuoi  bifogni , fi  lafcia,  checonfor- 
me  alli  Statuti  , polTa  elfa  Comunità  vender  l’erbe  fecondo  il 
folito  , tanto  di  lì  dalla  Marta , quanto  di  qui  nel  piano  ; ma  con 
le  condizioni , e dichiarazioni  infra Icritte. 

1 Che  quelli , che  fecondo  li  Statuti  di  Corneto  faranno  parteci- 
pi delle  compre  di  tutte  l’erbe  , tanto  di  qui  , quanto  di  lì  dalla 
Marta  , non  pollano  in  modo  alcuno  tener  pecore  di  foredieri , 
nè  anco  fotto  pretedodi  foccita  , miglioramento  , guardia,  nè 
in  qualfivoglia  altro  modo  ; mi  debbano  elfer  veramente  loro 
proprie , fotto  pena  della  perdita  delle  pecore  , e di  feudi  cento 
a chi  comprarì  , o riceverà  l’erba  , e trecento  a chi  la  venderà, 
e però  fiano  tenuti  li  padroni  dell’crbe  nell’entrar  delle  pecore , 
dar  il  giuramento  nel  modo  , che  ordinari  Monliguor  Prefetto 
dell’Annona. 

2 Ghe  elfi  partecipi  non  pollano  in  tempo  alcuno  rivendere  li  pa- 
fciticci  della  parte,  che  a loro  fari  toccata  , non  folo  aforadie- 
ri  ; ma  nè  anco  fra  loro  defiì , fi  come  nè  anco  affidarvi  bediami 
d’alcuna  forte  , fotto  pena  al  compratore  della  pcrditadelle  peco- 
re , e di  feudi  300.  & al  venditore  di  feudi  500 

3 Che  le  pecore  non  pollano  entrar  a pafccrc  prima  di  S.  Ange- 
lo di  Settembre , e debbano  ufeir  dalli  prati  al  principio  di  Marr 
20,  fotto  pena  della  perdita  delle  pecore,  & a S.  Angelo  di  Mag- 
gio da  tutto  il  Territorio , o quindeci  giorni  poi , fecondo  che 
andari  la  dagione  , & a Monfig.  Prefetto  dell’Annona  parerà  di 
concedere  . Ma  nell’erbe  del  piano  fopra  ladrada  di  Civitavec-, 
chia  non  fi  podi»  entrar’  a pafeere  prima  di  mezzo  Ottobre , e fot- 
to la  drada  prima , che  a S.  Andrea  fotto  le  pene  dette  di  fopra . 

4 Che  in  tutto  il  piano  non  fi  pollano  in  modo  alcuno  intromet- 
tere più  di  6ooo-  pecore  . E perche  pende  lite  fra  la  Comuni-, 
tà  , e li  partecipi  dell’erbe  con  il  Sig.  Alcllandro  de  gl’Atti  fopra 
la  Tenuta  di  Pantano  , fi  dichiara  , che  in  evento  , che  fi  deci- 
deflc  a favore  del  Sig.  Alelfandro  , che  detta  Tenuta  redade  fua 
libera  quoad  jus  pafeendi , il  numero  fodetto  delle  6000.  peco- 
re fi  fremi  a proporzione  della  quantità  della  detta  Tenuta  , e_» 
mentre  pende  la  lite  , il  numero  delle  pecore  fi  aggfudi  feconda 
chi  fari  in  pofledò  : Però  quelli  che  participaranno  dell’erbe  di 
detto  piano  fiano  obligati  dare  il  giuramento  tanto  per  il  numer 
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ro,  quanto  anco  d’efler  lor  proprie , Et  acciò  Sano  tenuti  pigliar 
Ja  bolletta  della  Comunità,  c dell'Arte  di  lavoratori,  acciò  fi 
poflano  contare,  il  che  fi  dovrà  fare  con  licenza  di  Priori , e Reo- 
tori  dell’Arte  , con  intervento  d'uno  da deputarli  prò  tempore  da 
Monfìg.  Prefetto  dell’Annona  , (otto,  pena  ( intromettendone  al 
principio,  o introducendone  poi  nafeofamente  maggior  numero 
di  quello , che  aciafcuno  de*  partecipi  farà  toccato)  della  perdita 
degli  animali , e 500-  feudi , e privazione  di  non  poter  mai  piò 
godere,  e participare  nella  compra  di  dette  erbe,  e alti  Rettori 
dell’Arte  dell’Agricoltura  , e anco  a quelli  della  Mofceria  , e 
delle  bandite  de’  Buoi, e alli  Priori  nel  luogo,  fe  ufaranno  fraude  in 
dare  dette  licenze  , o altrimente  ncll’offizio  loro  , fotto  pena  di 
feudi  zoo-  e privazione  d’offizio  , e inabilità  di  poterlo  piò  otte- 
nere per  l’avvenire . E però  fimandaranno  fpeflbpcrfonc  a con- 
tarle , e fi  procederà  per  via  d’accufa,  inquifizione , ed  ogn’altro 
miglior  modo  con  ogni  rigore  . 

5 Non  pofla  con  le  pecore  intrometterli  altr’animale , che  cin- 
que cavalle  per  Razzo  di  pecore,  tanto  di  là  dalla  Marta  , quan- 
to di  quà  nel  piano . Pollano  però  per  tutto , ed  in  ogni  tempo 
infieme  con  le  pecore  pafcoJare  li  Buoi  aratori , ed  una  befiiada 
foma  , onde  fi  proibifeono  le  capate  de’  feccaticci , o altri  anima- 
li , eccetuando  però  li  giovenchi  di  trenta  meli , li  quali  pedono 
pafeere  per  tutto  il  Territorio , eccetto  che  nel  piano  , fotto  pe- 
na ( contrafacendo  a ciafcuna  delle  cafe  fudettc)  della  perdita  di 
tutti  l’animali  , e di  feudi  zoo- 
fi Che  in  tutto  il  Territorio  non  poflano  pafeer  porci , nè  bufali 
in  qualfivoglia  tempo,  fotto  pena  della  perdita  de  gl’animali,  e 
di  feudi  2.  per  beflia , e fe  per  fervizio  del  macello  vi  fofle  bi fo- 
gno di  qualche  poco  numero  , Ha  il  macellaro  tenuto  di  prender- 
ne la  licenza  in  fcritto  da  Monfig.  Prefètto  dell’Annona, 

7 Che  nelle  tre  bandite,  Selvaccia-,  Roccaccia  , Ponton  di  for- 
ca di  Palma  fi  o (fervi  il  foiito  Comunale , non  vi  fi  ponga  altro 
animale,  cheil  Beftiame  groflo.  Sia  però  lecito  al  Cittadino  ori- 
ginario tenervi  100.  Vacche;  All’Adventitio  50.  Al  forafliero 
abitante,  25.  o-in  vece  di  vacche  pofla  mettervi  cavalle, come  a cia- 
scuno piò  piacerà,  contando  però  due  Cavalle  per  tre  Vacche , e 
fe  forfè  il  numero  venifle  a riufeir  tale , che  le  dette  tre  Tenute 
non  fodero  capaci  di  tanti  animali , fi  eleghino  dalla  Comunità 
due,  li  quali  infiemecon  un’altro  da deputarfi  da  Monflgnor  Pre- 
fetto dell’Annona  giudichino  quanto  numero  d’animali  potrà  car 
pire  in  effe , e per  il  fopra  piò  dei  numero  fia  lecito  alla  Mofceria 
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conforme  al  (olito  eleggerli  una  delle  bandite , che  fi  affittano» 
pecorari  , overo  così  parendo  a Monfignor  Prefetto  dell’Annona 
fi  fcctni  a ciafcuno  la  fua  rata  del  numero  luddetto  , nè  polla  alcu- 
no mettervi  maggior  numero  di  quello,  che  li  faràafsegnato,  rot- 
to pena  della  perdita  di  tutti  gl’animali , ch’ivi  di  quel  tale  fi  tro- 
va ranno,  e di  feudi  venticinque  per  ciafcuna  beftia  , che  vi  a- 
verà  polla  di  più  , e però  per  cufiodia  di  detto  Comunale  11* 
Mofceria  fecondo  il  folito  farà  il  fuo  Rettore,  il  quale  affida,  acciò 
s’oflervino  gl’ordini  l'uddetti,  e debbano  tutti  quelli , che  vi  met- 
teranno animali  , pagarli  feudi  cinquecento  alla  Comunità  prò  ra- 
ta al  modo  , che  fi  è fatto  fin  qui . 

3 Che  la  Tenuta  di  S.  Pantaleo  , che  è di  là  dalla  Marta  , e quel- 
la di  Monterozzi  , o Cucumoletti , che  è di  quà  attaccata  alti  Ri- 
ilretti  s’intendano  rifervate  nel  modo  folito , cioè  non  vi  podan 
pafeere  fé  non  buoi  aratori , che  lavorano  nel  Territorio  di  Cor- 
ncto  , e quedi  non  vi  entrino  prima  della  viglia  di  Natale , fotto 
pena  della  perdita  d’ogni  animale  , che  vi  fi  troverà  , e di  feudi 
dicci  per  ciafcuno  animale  ; ma  paffata  detta  vigilia  Ila  lecito  ad 
ogni  lavoratore  intrometter  gratis  li  Tuoi  buoi  per  ridorarli  dalle 
fatiche  delle  Tementi,. 

q Che  nelli  ridretti  parimente  non  fi  poda  mettere  alcuna  forte 
d’animali  foor,  che  buoi  aratori,  cioè  quelli,  che  lavorano  nell’idef- 
fo  ridretto , e 500  cadrati  folamente  per  ufo  del  macello,  e que- 
lli quando  non  vi  fiano  l’Oiive , folto  pena  della  perdita  de  gli 
animali , che  vi  fi  trovaranno , e di  feudi  dieci  per  ciafcuna  bedia, 

10  La  Tenuta  d’Ancarano , la  quale  non  folo  quoad  jus  pafeendi, 
ma  anco  quoad  jus  frminandi  , è propria  della  Comunità  , fi 
riferva  alla  libera  difpofizione  d’efla  Comunità  , che  la  dovrà 
locare  per  cavarne  quel  maggior  (rutto  , che  potrà  per  eftinzio- 
ne,  o pagamento  de’  debiti. 

11  Chenon  fia  lecito  ad  alcuno,conforme  alla  difpofizione  de’  Sta- 
tuti far  chiufe , o luoghi  ferrati  da  fofsi , o fiepi  per  impedire-, , 
che  li  buoi  non  poflano  entrarvi , fotto  pena  di  feudi  cinquanta, 
e di  far  brugiare  dette  fiepi,  o riempire  efsi  fofsi  a fpefe  loro, 
concedendo  però  , che  conforme  allo  Statuto  fi  poda  riferrare  a 
canto  alle  loro  pofiefsioni  tanto , quanto  in  e do  fi  difpone , cioè 
due  tòme  di  terra  , e non  più. 

12  Che  non  poda  metter  fuoco  alle  doppie  ; ma  afpettare  Uban- 
do, che  fopra  ciò  ogn’anuo  fi  publicarà,  fecondo  , che  la  Ragio- 
ne andarà  predo  , o tardi,  fotto  pena  di  feudi  dugento,  oltre 
al  rifacimento  delli  danni . 

Che 
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13  Che  quelli  Cittadini  origioarj  avventizj , o abitanti  , che  fi 
come  fi  è detto  al  cap.  7.  vorranno  tener  vacche  , o cavalle  nel 
comunale  fiano  obbligati  per  ogni  Cittadino  originario  , chea* 
vera  cento  vacche  far  Tei  aratri  di  buoi  , l’avventizio,  che  n’a- 
veri  cinquanta  , tre  aratri,  ilforaftiero  abitante  uno  aratro,  e 
non  facendo  , paghi  alla  Coniuniti  per  eftinzionc  del  debito 
feudo  uno  di  più  di  quel , che  tocca  per  bellia  grafia. 

14.  Che  tutti  quelli  , che  anno  pecore  , e entrano  partecipi  nella 
compra  dell’erbe  della  Coniuniti  nel  modo,  che  fi  è. detto,  fia- 
no obligati  a far  lavoriero  , cioè  per  ogni  quattrocento  pecore 
Sire  almeno  un'aratro , fotto  pena  non  lo  facendo  di  pagare  un 
giulio  per. bellia,  come  fopra  alla  Comunità.. 

15  Si  dichiara ,, che  in  tutto. quello,  che  per  li  fopradetti  Capito- 
li , ed  ordini  non  folle  fiato  difpofio,  eprovifto , Gdebba  ofler- 
vare  quanto  fi  difpone  per  li  Sututi  del  la  Cittàdi.Corneto,  pur- 
ché non  fia  contrario  alli  fopradetti  Capitoli,  e.cofe. contenute, 
in  efsi . 

In  tutti  li  cafi  fudetti  fi  procederi  per  viad'Inqufixione,  d’ac- 
cufe  , e denonzie  , o qualfivoglia  altro  miglior  modo  , e le  pe- 
ne s’inteoderanno  applicate  un  quarto  all’accufatore  , che  fari 
anco  tenuto  fecreto , e il  refio  alla  Camera  .,  cioè,  all’abbondanza 
di  Roma .. 

4 Nos  volentes  ordinationes , dedarationes  , ScCapituIafupra- 
fcripta  valida  femperfòre  , ac  vim  legis  habere,  Scobtinere,  & 
ab  omnibus  , quos  concernit  obfervari  debere  , firma  fpe , fi  illa 
fuerinteuftodita , & obfervata , polle  non  folum  in  Agro  Corne- 
tano,  ipfam  Agriculturs  Artem  reftitui , &augeri  , fcdaliosad 
eandem  Artem . in  cateris  locis  Urbis . Regionis  .excolendam , & 
exercen.  tali  exemplo  in  vi  tari . Motu  proprio , &ex  .certa  feien- 
tia,  & deliberatione  noftris,  & de  Apofiolicapotefiatis  plenitu- 
dine ordinationes,  declarationes..  & Capitula  praidifla  hujufmo- 
di , & omnia,  & fingula.eis  contenta  quxeunque  demandato  , 

& auttoritate  noftris  fatta  fui  (Te  , & elle  attefiantes  , harum  fe- 
rie perpetuò  confirmamus  , & approbamus  ac  illis  noftrae , & 
Apoftoiics  confirmationis  , & perpetue  firmitatis  robur  adiici- 
mus , ac  vim  legis  .habere  , & obtinere  decernimus,  ab  omni- 
bufque  . &fingulis;  ad  quos  fpettat , & in  futurum  fpettabit  in- 
violabiliter.oblervari  volumus , & mandamus  . . 

5-  Preterea  volentes  eos  omoes  , Artem  Agricoltura  in  Territo- 
rio,Cornetano  exercentes  privilegi^  , & gratiis  .profequi  fpecia- 
libus  , quibus , etiam  ad  hanc  Artem  in  eodem  Territorio  alacrio- 
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ri,  & ferventiori  animo  excolendam , & augendam  alliciantur  on> 
nibus , & fingulis  , tàm  Civibus  , quhm  forenfìbus  Agricultori- 
fous,  mcrcatoribus  , & Colonia,  qui  tàm  in  propriis , quàmalie- 
nis,  &condu6lis  Terris  , Tenutis  , Prediis  , & Cafalibus  in_. 
Territorio  Cornetano  exiften.  Agriculturam  , & fementem  fece- 
rint,  ut  fingulis  annis , quibus  precium,  & valor  frumenti  com- 
tnuniter  in  Urbe  à meflìs  , & recolleftionis  tempore  , ufque  ad 
Kalendas  Martii  cujuslibet  anni  fummam  Juliorum  fexaginta  in  > 
lingula  rubra  non  exceflerit  totidcm  rubra  frumenti , quot , ut 
prxfcrtur  feverint  , à Territorio  Cornetano  extrahere  , & ad 
quevis  loca  extra  fiatum  Ecclefiafticum  , Terra,  Marique  preter- 
qùàm  ad  infidelium , & S.  R.  E.  hoftium  loca  convehere  , & af- 
portare  folutis  Annone  Camera  noflre,  & illius  Adminiftrato- 
ribus  Juliis  tribus  prò  quolibet  rubro  , & cum  licentia  diéi®  An- 
none Prefetti  prò  tempore  exifientis  de  menfe  Martii,  & non  art- 
ica previo  noftro  chirographo  expedienda , poflint , & valeant , 
concedimus  , & indulgcmus  . Quodque  talis  extraflio  quovis 
pretextuminimè  impediri  valeat , & quatenus  Annone  Urbis  ne- 
ceflitate  cogente , vel  fuadenteimpediricontingat , Cameramno- 
ftram  , ab  eifdem  Julios  feptem  prò  quolibet  rubro  frumenti , ut 
prxfcrtur,  extrahi  concedo,  & impedito  , rcfarciendum , &foI- 
vendum  teneri , & obligatam  efle  volumus  , & declaramus  dura- 
modo  frumentum  prxdidfum  adUrbem  conduxerint , feù  licen- 
tiam  obtinucrint  ab  éodem  Prefetto  illud  extra  Urbem  detincndi , 

& fub  obligatione  adUrbem  conducsndi  , & data  nota  fumine, 

& loci  ubi  di&um  frumentum  repofìtum  fuerit  : teneantur  etiam 
ipfi  Agricultores , & Coloni  infra  menfem  poli  completarti  femen- 
tem fingulis  annis  in  manibus  Annone  Prefètto  vcram  quantita- 
tem  , & locum  fementis  , quam  quifqnc  fecerit  , denunciare  , 
aliòquin  privilegio , & beneficio  prxfentium  noftrarum  literarum 
minimd  perfruantur . 

fi  Item  omnibus  , & fingulis  in  predico  Territorio  Cornetano 
Artem  Agrieulture  aéfu  exercentibus  , inibique  permanentibus 
concedimus  , quòd  ipfi  prò  quibufvis  debitis  etiam  quantumvis 
privilegiatis  extra  fiatum  Ecdefiafiicum  per  eos  quomodolibet 
contraétis  realiter  , vel  perfonaliter  quamdiù  prediffam  Artem 
ibi  exercueriot,  ibidemque  permanferint,  gravari , vel  molefiari 
non  poflint . Pro  debitis  verò  civilibus  in  fiatu  Ecclefiafiico  ante 
habitationem  in  predica  Civitate  , & Art is  prediate excrcitium 
contraólis  , etiamfi  ex  obligatione  Camerali , aut  alia  privilegia- 
ta caufa  proveniant  per  triennium  à die , quo  inceperint , inibi 
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exercere  artem,  & inabitate  computan.  in  perfona  moleflari , ca- 
pi , carcerari  , feii  impediri  nequeanf , dummodo  fraudulenti 
vel  publici  deco&ores  non  fint , & laborerium  faltem  cum  duol 
bus  aratris  conficiant . 

At  Boves  aratorii , aliaque  inftrumenta  omnia  ad  Agriculturam 
neceflaria  juxta  formam  aiiarum  literarum  Apoftolicarum  fel.  ree. 
Pii  Papa;  V.  pnedecefìbris  noftri  alias  editarum , ac  etiam  ea  pars 
frumenti , qua  ad  ufum  feminis  prò  qualitate  loci  fuerit  necefla- 
ria,  & deftinata  , adeò  eie  privilegiata , & immunia  femperma- 
neant , ut  fub  tacita  , vel  expreflTa  hypotheca , aut  obligatione 
non  veniant  , minufque  eispro  quovis  debito  , etiam , utprx- 
fertur,  privilegiato  auferri , vel  impediri  poffint , feùdebeant. 

Eos  etiam , tàm  medium  , quàm  feminum  tempore , dum  fei- 
Iicet  colligendo , vel  feminando  tritico  veridmiliteroccupanturab 
omni  exequutione  civili , etiam  fi  ex  obligatione  Camerali  , aut 
-alia  privilegiata  cauda  procederi  tutos  omninò  , ac  falvos  fore 
& effe  declaramus  dummodo  aliundè  , quàm  ex  Agricultur*  fruì 
ftibus  Polvere  non  poffint  juxta  earundem  Pii  V.  prsdeceflorisno- 
“rI  literarum  pr»di6farum  difpofitionem  : Acque  per  quofcun- 
quejudices  &c.  Irritum  &c.  ^ 

Qua  omnia , quo  fidelius  ab  omnibus  obferventur  , volumu» 
dileftum  Filium  Magiftrumjacobum  Serrare  Camera nodraApo- 
ftolica  Clericum  modernum  , & fuccedìvè  alios  prò  tempore  exi- 
ftentes  Annona  Urbis  Prafeélos  ea  , qua  decet , diligentia  cura- 
re.  Uantes  eis  etiam  privativi  quoad  omnes  plenam  , & omni- 
modam  facultatem  , & eam  , quàm  nos  ipfi  habemus  potedatem 
prò  pramidorum  executione  , & obfervatione  , qua  eisneceda- 
na,  & oportuna  videbunturper  fefe,  velalium,  feù  alios  ab  eis 
ad  eorum  libitum  deputandos  , & re  vocandos  in  Curia , & extra 
gerendi , exercendi , ac  mandandi,  pracipiendi , edicendi , inhil 
bendi,  etiam  fub  cenfuris  Ecclefiafticis , Apcenispecuniariis,  Se 
a iis  ejus  arbitrio  irrogando  , & applicandis  Commiffarios  , & 
alios  officiales  , & mmiftros  deputandi  , & alia,  qua  (ibi  vide- 
buntur  feciendi , cum  potevate  capitula  pneinferta  , interpretaa- 
di , moderandi , illilque  addendi  , minuendi  , & feù  etiam  alia 
fibi  benevifa  , coadendi,  edendi,  ac  obfervarifaciendi,  necnon 
quicquid  tàm  in  Capitulis,  quàm  in  prafentibusnoftrisliterisde- 
claratione  , aut  defimtioue  videbitur  , indigere  declarandi  . & 
decidendi  , & omnia,  & fingula  Artem  Agriculturs  ditti  loci 
quomodolibet  concernenza , &eis  benè  vifadicendi,  gerendi, 
decerenendi , ac  obfervari , Si  exequi  faciendi , omnes , & fingu- 
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los , quos  opus  fuerit , in  Curia  , & extra  citandi , monendi  ; 
requirendi , ac  illis  , ut  fupra  inhibendi  , mandandi , & pra:ci- 
ff'endi , fcntcntias,  ccnfuras  , & pcenas  incurrifTe  , & incidile  de- 
ciarandi,  eafque  aggravandi , reaggravandi  , invocato  etiam  ad 
hoc,  fi  opus  fuerit , auxilio  brachii  fecularis  . 

10  Non  obfiantibus  confiitutionibus  , & ordinationibus  Apoflo- 
licis  , necnon  Urbis  , & diCta  Civitatis  Cornetan®  , & quibuf- 
vis  aliis  juramento,  confirmatione  Apoftolica  , velquavis  firmi, 
tate  alia  roboratis.  Statutis  , confuetudinibus  , reformationibus, 
decretis,  privilegiis  quoque,  indultis  , & literis  Apoftolicis  prj- 
diftis , & quibufvis  aliis  communiter  , vel  divifim  à Sede  Apo- 
ftolica  , & forfan  à nobis  conceflis , editis  , confimi  atis  , & in. 
novatis  . Qua  quoad  prtetnifia  nolumus  fuffragari , & quibus&c. 
etiamfi  &c.  illorum  tenores  &c.  prò  exprelfis  , & inl'ercis  huben- 
tes,  hac  vice  , & ad  effefhim  prtefentium  dumtaxat  illis  alias  in 
fuo  robore  pcrmanfuris  etiam  derogamus  cstenfque  contrariis, 
quibufcunque . 

11  Volumusautem,  quod  pr*fentkim  fola  Signatura  fuflkiat , & 
ubique  fidem  faciat  in  judicio  , & extra,  regula  quacunque  con* 
traria  non  obftantc . Quodque  prafemes  publicentur  per  loca  lo- 
lita Urbis,  & publicata  arftent  , ac  fi  petfonaliter  forent  inti~- 
matre, 

Placet  Motu  proprio  C. 

Die  t ’j.  Ottobri:  1608.  Supraf cripta:  Mot  ut  propria : afjìxus , 
& publicatas  fuit  in  acie  Campi  Flora  ; tir  aliis  loci s Jolitit , ut 
mori s eji  , per  me  Jacobum  Brambillam  Collegii  DL).  Lur forum 
Decurtarti . 

T arijìus  Benfatti  Alog.  Curf.. 

Supradìtta  S.  D.  N.  Bauli  PP.  V.  Motus  proprii  cedala , die 
vj.  Mettfis  Ottobri s 1608.  io  piena  Camera  exbibita , & prafenta- 
ta  extìtit , & die  io-  ejafdem  Meufts  Ottobrit , Camera  ipfa  (ke- 
fcrente  kevererJìf:.  D.Jacobo  Serra  , ejufdem  Camera  Apojloli- 
cet  Clerico , & Annona  Alma  Orbi:  Prajetto , acjudice , abea- 
dem  Camera  fpecialiter  deputato  ) illam  admifit , <*r  in  ejufdem  Ca- 
mera y ìpojlolicx  libri s rtgìflrarì  mandavi  t , prout  po/tmodum  per 
me  A/otarium  infraferiptum  regijìrata  extitit libro  Signatura: um 
ejufdem  S.  D.  A/,  pene:  me  tandem  A/otarium  exijlente  fol. 

Jo.  Jacob.  Balzar inus . . 
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BOLLA  VII.  DI  PAOLO  V. 

Infatuatone  di  una  Congregatone  per  procurare 
f Annona , e la  Grafia  in  J(oma  , e nello 
Stato  Eccleftaftico  . Concezione  de 
privilegi  per  chi  efer cita  l'Arte  deli 
Agricoltura , e ordini  per  la  felice 
propagatone  della  medefima 
Arte. 

SOMMARI  O. 

1 Caafe  della  prefcnte  Coffitnzione  . 

2 ljlituzione  della  medefima  Congregazione . 

3 Proibizione  di  vendere  i buoi  aratorj , o atti  od  arare , ad  ef- 

fetto di  ammazzarli . 

4 Non  fi  riceva  gabella  per  il  contratto  de ' buoi , Je  prima  non  fia 

riconofciuto  fe  fiotto  aratorj. 

5 1 macellari , coltri , non  ammazzino  buoi  atti  ad  arare . 

6 Si  confermano  le  Bolle  de ' Predece  fiori  , emanate  fopra  tal 

materia . 

7 Sì  allevino  ogn'anno  ventìcinque  giovenchi  da  ogni  cento  vac- 

che bianche  per  fervi  zio  delF  Agricoltura , e fi  afiegni  il  nu- 
mero delle  vacche . 

8 1 y affolli  pofiìno  feminare  dove  gli  pare  ■»  non  ojlante  qualun- 

que privilegio  de'  loro  Baroni . 

9 Sì  confermano  i privilegi  degli  Agricoltori . 

10  Si  concede  alti  medefimi  la  facoltà  di  efirarre  il  grano . 

1 1 Si  ordina , che  olii  medefimi  fi  dia  aiuto  . 

12  Autorità  della  Congregazione  per  l'oficrvauza  dql  contenuto  in 

quefia  Bolla  . 

1 3 Deroga  alle  coffe  in  contrario . 

14  Baffi  la  fola  Segnatura . 

15  Si  pofiìno  Jopra  di  ciò  ffptdhr  le  lettere . 

16  Fede  de'  Tran  fanti. 
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PAftoralis  ofìicii  cura  nos  admonet , ut  qux  ad  Annone , & 
Grafeix  ubertatem  , in  ditione  noftra  temporali , potifli- 
mum  verò  in  hac  Alma  Urbe  noftra  , ad  quam  in  dies  tan- 
ta h(>minum  frequentia  undique  confluit , confervandam  fpefta- 
re  nofeuntur , intentiori  animo  amplefìamur  , ac  quantum  in 
Domino  pofTunuiS  in  primis  providcre  ftudeamus  , ut  in  Agro 
Romano  , locifque  finitimis  Agriculturx  ars  humano  ufui  adeò 
ncceffaria  nullatenus  deferatur  . Licet  enim  quampiurcs  prxde- 
ceflorcs  noftri  Romani  Pontifices  eadem  lolicitudine  dufti , in_» 
hanc  rem  diligenier  incumbentes , plura  remedia , & provifio* 
nes  adhibere  , privilegia  concedere  , ac  fubfidia  parare  curave- 
rint,  quibus  tùm  rei  frumentarie  , tùm  aliarum  rerum  Anno- 
nam  , & Grafciam  concernentium  ubertas  nedum  confervari , fed- 
aligeri  facilè  poffet , hominum  tamen  culpa  , quod  non  fine  ani- 
mi noftri  perturbatone  recenfemus.fruftratoria  cunóta  redduntur. 
I Quaproptcr  Kos  tanquam  pateifamilias  à Domino  fuper  fa- 
miliam  fuam  conftituti , l'ummopere  cupientes  quantum  in  nobis 
eft  noftra  vigilantia  hilce  malis  occurrere  , dormientes  Agrico- 
las  excitare  , ac  oportuni  etiam  providcre  , ut  Annone , & Gra- 
feix negotium  univerfcim  in  fiiturum  beni  providèque  geratur  , 
Agriculturs  exercitium  uberiusfiat,  necnon  frumenti  , & alia- 
rum rerum  ad  communem  vite  ufum , & fuftentationem  necefla- 
riarum  copia  , in  ipfa  Urbe  , & reliquo  Statu  noftro  temporali 
ftmpcr  fuppetat  . Cum  verb  populi  promerentibus  peccatis-ob 
tcrrx  fterilitatem  , feù  alias  Annona , vel  Grafcia  aliquid  incom- 
modi , feù  anguftix  inciderit . viri  prudentes , line  qui  eam  citò 
fublevent,  congruaque  remedia  fubminiftrenc . 

2 Motu  limili , ac  ex  certa  feientia , & deliberatone  noftris  , ac 
de  Apoftolicx  nobis  attributx  poteftatis  plenitudine , Congrega- 
tionem  Prxlatorum  , Officialiumque  , & egregiorum  virorum- 
proubertate  Annone,  & Graie x curanda  inftrtuimus  , in  qua 
diletti  filii  Thelàurarius  nofterGeneralis,  ac  Annone  Prxfettus,. 
& Grafeix  Prxfes  , necnon  Camere  Apoftolicx  Commilfariuv 
Gencralis  prò  tempore  exiftentes  à nobis  deputati , & dilettusfi- 
liusjo.  Baptifta  Coftaguta  Januenfis  familiaris  nofter , feùaliusà 
nobis  ad  Congregationem  hujufmodl  deputandus  perfonaliter  in» 
terfint,  & quintodecimo  quoque  ab  eis  ftatuendo  die  in  unum.* 
conveniant,  ac  de  Arte  Agriculturx  reftituenda  , & augenda  r 
laborerii»,  & pafeuis  dividendis  , atque  vendendis  , & de  Statuì 
Annone,  & Grafeix  hujnfmodi,  rebuique  omnibus  illam  con- 
cernentibus  invicem  confer^nt  , trattent , & diJigenter  perpen- 
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dant , & quoJ  ab  eis  , feù  majori  parte  matura  confultatione  prg- 
habita  fuerit  refolutum  nobis  rcfereant , ut  quid  prò  pubiica  mi- 
litate flatuendum  fitprovidere  poffimus  , firma  remanente  in  re- 
bus arduis  Congregatione  S.  R.  E.  Cardinalium  fuper  liberiate 
ejufdem  Annona:  à fel.  ree.  Sixto  Papa  V.  pradcceflore  noftro  in- 
flituta . 

3 Pratcrea  agnofeentes  quantum  adagros  excolendos,  artem- 
que  Agricultura  confervandam , boves  aratorii  pernecefiarii  fine, 
motu,  fcientia  , & potevate  fimilibus  , omnibus  , & fingulis 
perfonis  , tàm  Ecclefiafticis , quim  fecularibus  cujufcunquc  gra- 
dus  , & conditionis  , etiam  S.  K.  E.  Cardinalibus , necnon  Prin- 
cipibus,  Ducibus,  Baronibus,  & aliis  quacunque  dignitate,  ti- 
tulo,  & prerogativa  fuffultis , ne  boves  aratorios , feù  ad  arati- 
dum  aptos  etiam  nondum  domitos , pracipuè  autem  decem  annis 
minores  prò  ufu  macellorum  fi vè Urbis,  fivèquorumvis  aliorum 
Civitatum  , Terrarum , &locorum  Sedi  Apoftolicamcdiatè,  vel 
immediatè  fubiettorum  , vel  ad  effettuai  incontinenti  , vel  in 
aliud  tempus  mattandi , emerc  , vendere  , aut  aliquem  contra- 
ttura , feù  pattum  inire , fub  amiflìonis  bobum  , & quingento- 
rum  feutorum  Camera  noftrx  Apoftolics  applicandorumpcena. 

4,  Necnon  Dohaneriis  , & Gabeliariis  etiam  Urbis,  acquorum- 
vis  aliorum  Civitatum  , Terrarum  , & locorum  pradittorum  , 
eorumque Oflìcialibus  , & Miniftris  , & aliis,  ad  quos  fpettat , 
fub  aliorum  qulngentorum  feutorum  eidem  Camera,  utprafer- 
fur,  applicandorum  , aliifque  etiam  corporalibus  proqualitate 
perfonarum-,  & exceffuum  , arbitrio  Annona  Prefetti  pcenis  ir« 
rogandis  , & moderandis  , ne  afiìgnationem , notam,  feùfolu- 
tionem  aliquam  Dohan»  , feù  Gabella  , prò  venditione  , vel 
contrattu bobum  quoruncunque  , etiamfi  aratorii,  veladaran- 
dum  apti  non  fint  recipere , nifi  prius  diftos  boves  fuper  quibus 
contrattus  initus  fuerit , tim  ipfi , quàm  Commi  (Tari  us  ad  id  ab 
Annona  Prefetto  deputatusdiligenter  infpexerint , ubiveròeos 
aratorios- , vel  ad  arandum  aptos  effe  cognoverint , contrattura 
aliquem  fub  eadem  pcena  nullatenus  admittere. 

3 Laniis  ver ò , & aliis  animalium  mattatoribus  , ne  fub  eifdem  , 
Se  etiam  fùftigationis  pcenis  ejufdem  Prefètti  arbitrio  irrogandis, 
bove»  aratorios  , vel  ad  arandum  aptos  hujufmodi , mattare  ai*- 
deant,  vel  prafumant , diftrittius  prohibemus. 

t Ac  qualunque  ordinationes  , tim  perNos  , & pradeceffore» 
noftros  Romano*  Pontifices  , quim  ejufdem  S.  R-  E.  Camerarios, 
& Annona  Prefètto» , defuper  fattas , feù  editas  , illarum  te- 
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norcm  prefentibus  edam  prò  cxpreflò  , & infcrto  habentes , ap- 
probamus  , confirmamus , & innovamus . 

7 Mercatores  autem  , & quivis  alii  greges  , feti  armenta  vacca* 
rum  albarum  habentes , ad  quotannis  juvencos  vigintiquinque 
prò  quolibet  centenario -vaccarum  hujulmodi  ad  ufum  Artis  Agri- 
coltura educandum  , necnon  ad  veram  earundem  vaccarum_> 
quandtatem  , quam  habent  in  principio  cujuslibet  anni  eidem_> 
Annona  Prafetto  notificandum  , & ailìgnandum  teneri , ftatui- 
mus  , & mandamus,  & adidfub  fcutorum  quingentorum , aliif- 
que  etiam  gravioribus  pcenis  ejufdem  Prefetti  arbitrio  irrogan- 
dis  etiam  compellantur. 

8 Infuper,  ut  Artis  Agriculturc  exercitium  latiùs  patere  poflit., 
Agricultorumque,&  colonorum  copia  fit.nec  iilorum  numerusmi* 
nuatur,  prohibitioni  aliàs  àree.  me.  Clemente  PP.  Vili.  fìmiliter 
pradeceflorenoftroper  fuas  literasdefuperfattg  inhfrentes.illam- 
que  extendentes,  & ampliantes,  Volumus,  paricer,  & declaramus, 
quòd  quicunque  etiam  Ducum,  Baronum,  Domicellorum , Princi- 
pum,  & etiam  ejufdem  S.  R.  B.  Cardinalium  , aut  aliaquacun- 
que  , temporali  vel  Ecclefiafticadjgnitate  fulgentium  , Vaflalli , 
feù  fubditi  quò  eis  placuerit  ad  laborandum  , & colendum  agros 
accedere  poflint , nec  ipfi  etiam  in  propriis  terrenis  -Ducum , Ba- 
ronum , & Domicellorum  fuorum , etiam  Principum  , & S.  R.  E. 
Cardinalium,  autàliàs,  ut  prafertur  qual ificatorum  inviti  labo- 
rarc  cogantur , aut  quo  minus  ad  loca -eis  beni  vifa  ad  Jaboran- 
dum  , & colendum , etiam  cum  eorum  bobus , & animalibus  ac- 
cedant , ab  eifdem  Ducibus , Baronibus  , Domiceli is  , & edam 
Principibus,  &S.  R.  E.  Cardinalibus’,  aut  alias , ut  prafertur  qua- 
lificads , eorumvè  Oflicialibus  , Agentibus , Fattonbus , & Mi- 
niflris  , fubconfifcationis  bonorum  , & feudorum  , ac  etiam  cx- 
communicationis  lata  fententia  poena  , diretti  , vcl  indiretti 
impediri  poflint , feù  debeant , edam  prxtextu  quorumvisprivi- 
legiorum , & indultorum  eisconceflorum,  aut  confuetudini , veì 
etiam  juramentorum , quss  tanquam  contra  publicam  utiiitatem 
indutta  quoad  hoc  tollimus , & abrogamus . 

9 Ut  autem  mercatores , & alii  quicuoque  ad  agros  excolendos., 
artemque  Agriculturc  exercendam  co  magis  alliciantur , & invi* 
tentur , illos  gratiis , & favoribus pr-ofequentes , omnia,  & lìn- 
gula indulta  , & privilegia  in  favorem  Artem  prsdittam  exercen- 
tium  , per  Nos,  & Predeceflbresnoftrosquomodolibethattenus 
concefla , quoad,  ea  qua  prefentibus  non adverfantur.,  confirma- 
mus, Scapprobamus. 
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xo.  Itera  omnibus  Agricultoribus  , Mercatoribus  , & Coloni*  , 
qui  tàm  in  propriis  , quàm  in  alicnis  , & conduttis  terris,  in_. 
Territorio,  & diflrittu  Urbis  , necnon  Latii,  Campani»,  Ma- 
ritimxque  Hrovinciis  Agriculturam  excrcuerint,  & fementemfe- 
cerint,  fingulis  annis  quibus  pretium  , & valor  frumenti  com- 
muniter  in  Urbe  , per  iplòs  Agricultorcs  . Se  Mcrcatores  venden- 
di  à tempore  meflis  , Se  rccolletlionis  ufquc  ad  Kalend.  Marcii , 
cujuflibet anni  fummam Juliorum  quinquagintaquinque  infinga- 
la rubra  non  excefierit , quintam  partem  totius  frumenti  per  ip- 
fos  eodem  anno  recollctti  , deduco  tamen  Temine  ad  qusvis  lo- 
ca , proter  infidelium,  &S.R.  E.  bolli um  terra  , marique  libe- 
rò extrahendi , Se  tranlportandi  , feù  exerahi  , Se  tranfportari 
faciendi  facultatem  concedimus  , & hocetiam  intelligi  volumus 
de  frumento , quod  Domini , & Locatore*  tenutarum  , feìi  ter- 
rarum  à conduttoribus  receperint,  quatenus  tamen  corum  tenu. 
tas  , & terras  ad  frumenti  rccolligcndi  quotam  , Se  non  alias  lo- 
caverint , & dummodo  quota  hujufmodi  quintam  partem  prodi- 
tiam  non  excedat , ii  autem  qui  aliter,  quàm  ad  quotam  tenutas , 
feù  terras  locaverine,  hujufmodi  exerattionis  beneficio  prò  fru- 
mento ab  eis  exigendo  frui  minimè  poflìnt , dieta  autem  extra- 
ftionislicentiademenfeMartiicujuflibetaani,  &non  prius con- 
cedi debeat  à Congrcgationepraediéla , ac  procedente  Chirogra- 
v pho  à Nobis  fubfignato,  folutis  tamen  prius  Cumerg  noflrg  Apo- 
(lolica  , Juliis  quinque  proquolibet  rubro  extrahendo  . Quòd 
fi  aliqui  prediali  ob  maris  diflantiam  , leù  alias  quanticatem  fru- 
menti permiflam  extrahere  nequiverint,  le  il  noluerint,  faculta- 
tem,  & privilegiumextratiionis  hujufmodi aliis ad rationemju- 
liorum  quinque  prò  quohbet  rubro  vendere , feù  cedere  v a leant. 
Si  autem  per  Nos , vel  Succefiores  noltros , Cameramque  aut  An- 
none Profetlos  ex  quavis  califfi  diétam  licentiam  impediri  conti- 
gerit , teneatur  ipfa  Camera  eifdem  Agricultoribus  , feù  Domi- 
nis  tenutarum , feù  terrarum  , prò  interelfe  ditti  impedimenti 
fummam  Juliorum  fex  prò  quolibet  rubro  lol vere  liberò  , &abf- 
que  ulta  prorfus  exceptione,  dummodo tamentotumeorum fru- 
mentum  ad  Urbera  conduxeriot , feù  licentiam  obtinuerint  ili ud 
extra  Urbem  dimittendi  fub  obligatione  ad  Urbem  conducendi , 
& data  nota  fummae , & loci  ubi  ditlum  frumentum  repofitumu 
fuerit . 

li-  Ac  eifdem  Agricultoribus  Agricultur»;  Artem  exercentibus  , 
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rio  habere  valeant , motu  , fcientia,  & potcflate  fimilibus  di le- 
ttisfiliis  proviforibus  facri  Montis  Pietatis  Urbis , eorumqucMi- 
niltris , ad  quos  fpettat , per  prefentes  dillriftus  precipiendo 
mandamus , ut  cuilibet  verò  Agricukori  ufque  ad  fummam  mille 
icutorum  monete , feft  aliam  à Prefetto  predifto  ordinandam , 
accepto  eodem  emolumento  duorum  prò  centenario  nomine  me» 
riti , Cefo  alias  abaliis  ratione  expenlarum  Coivi  confueto,  &ac- 
cepto  idoneo , & fufficieoti  pignore , aliifque  ejufdem  Montis  le- 
gibus,  & inditutishatlenusobfervarifolitis,  adimpletis  , &ob- 
fervatis , debeant  mutuare  , de  licentia  tamen  Prefetti  Annona 
preditti , & non  aliter  , & cum  conditionibus  , & claufulis  ab 
eo  preferiptis , dummodo  ille  Montem  prsdittum  majori , quàm 
praditto  onere  non  afHciant , qui  quidem  Annone  Prefeftus  an- 
requam  Agricultorem  ad  hnjufinodi  commodum  admitut , licen- 
tiamque expediat  , quantitatis  laborerii,  & qualitatis  perfone 
rationem  habebit , diftamque  licentiam  oportunis  temporibus  tan- 
tìun,  & prò  ea  fumma,  que  fibi  videbitur  necelTaria  , dummodo 
quantitatem  mille  feutorum  predittam  non  excedat,  conccdet; 
Summa  autem  mille  feutorum  preditta  de  ordine  ipfuis  Congrega- 
tionis  prò  qualitate  perfone , & laborerii  ejufdem  Congregano» 
nis  arbitrioetiam  ufque  ad  fummam  bis  mille  feutorum  augeripof» 
fit , ficque  in  premiffis  omnibus  &c.  fublata  &c.  irritum  &c. 

12  Mandante*  etiam  Congregationi , & Deputatis  predittis , & 
eorum  (ìngulis , ut  prefentes  noftraa  literas  , & in  eis  contenta 
qualunque  obfcrvent , &exequantur,  & faciant  ab  aliis  quan- 
tum  in  eis  erit  condigna  pcenarum  inflittarum  animadverfione  , 
aliifque  oportunis  juris,  & fatti  remedi is , firmiter,  & inviola» 
biliterobfervari . Oantes  eis  in  premili»  , & circa  ea,  plenam, 
& omnimodam  facultatem,  & poteftatem. 

13  Non  obdantibus  premiffis  , necnon  quibufvis  conflitutioni- 
bus , & ordinationibus  Apoltolicis,  ac  illa  etiam  qaatenus  opus 
fit , ejufdem  Pii  IV.  predecelToris  noltri  de  regiltrandis , ita  ut 
prefentes  abfquc  alia  in  eadem  Camera  admillione  , & regiltra» 
tione  valide fint , fuumque  debitum  fortiantur  effettuai , necnon 
Urbis,  Civitatum,  Terrarum,  Oppidorum,  Villarum  , & lo- 
corum  quorumeunque juramento  , confirmatione  Apoftolica,  & 
quavis  alia  firmitate  roboratis , Statutis , confuetudinibus,  refor- 
mationibus  , decretis , pri vilegiis  quoque  , indultis  , & Hteris 
Apoltolicis  Communitatibus , Uni verfitatibus , Baronibus , aliif- 
que predittis  , & quibufvis  à Sede  preditta , vel  li  Nobis  fbrfan 
concedisi  ac  etiam  confirmatis , approbacis,  &ionovatis,  qu$ 
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eis  quoad  pramiffa  nolumus  fuflfragari  , 8c  quibus  omnibus  , & 
fingulis  ctiamfi  &c.  illorum  tenores  &c.  prò  fufficienter  expreflis, 
& infertis  habences,  hac  vice  ad  effeftum  prafentium  dumtaxat, 
illis alias  in  fuo  robore  permanfuris  , fpecialitèr  , &exprefsè,ac 
latiflimò  derogamus  , cascerifque  contrariis  quibufcunque  . 

14.  Volumus  etiam  quod  prafentium  fola  Signatura  fufficiat , eciam 
abfque  alia  data,  & regi  Aratura  , regulaquacunque  contraria  pa- 
riter  non  obftante . 

15  Et  nihilominus  literre  in  quavis  forma  expediri  poflint  cum_» 
claufulis  oportunis . 

16  Prafentiumque  , & literarutn  defuper  forfan  expediendarum 
tranfumpcis  etiam  impreflis  , manu  unius  ex  Camera  noftraApo- 
ftolicsc  Notariis  fubfcriptis , & figlilo  alicujus  ex  congrcgatione 
pradifìa  obfignatis , in  judicio  , & extra  piena  fidesadhibeatur. 

Placet  Mota  proprio  C. 

Anno  à Nativitate  Domini  Noflri  Jefu  Cbrifli  millefimo  fexce» - 
tefrno  ua decimo,  Indizione  nona , Pontificatut  Sanili /fimi  D.N.D. 
fottìi  Papa  V.  Anno  feptiao , die  veri  19.  menftt  Ottobri:  , fu- 
pr  adiila  Ceduta  mot  ut  propri i publicata , & affixa  fuit  in  arie* 
Campi  Flora , & adii  lodi / oliti t , & confa  etis , per  me  Jo.  Do - 
minreum  de  PaceCurf. 

Cbrifloforut  Funi,  prò  Mag . Carf. 

BOLLA  Vili.  D’INNOCENZO  X. 

Conferma  dello  Statuto . 

SOMMARIO. 

•1  S'inferifce  il  tenore  de ' Statuti . 

a Conferma  de'  mtdefimi  Statuti  , fenza  pregiudizio  delle  ragio- 
ni della  Camera  Apo/lolica  , in  particolare  , in  guanto  al- 
le Dogane  , e Doganieri  de'  Bejliami  , e del  Patrimonio  di 
S.  Pietro  . 

3 Si  conferma  anche  reiezione  fatta  de'  Confali  di  quel  tempo . 

4 Decreto  irritante. 

3 Claufult  derogatorie . 
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A Sfidua  quam  de  confervanda  in  hac  Alma  Urbe  noflra  rei 
frumentaria , & Annona  liberiate  gerimus  cura  poftu- 
lat,  utiis,  qua  prò  colendis  Aruis  eidem  Urbi  circum- 
jt&is,  Artifque,  Agricoltura  exercitio  , & adminiftratione  unde 
Armon®  copia  provenire  folet , providè  fancita  fuerunt  quòexa- 
£tiùs  obierventur  Apoftolici  muninvnis  adiiciamus  firmitatem  : 
Exponi  fiquidem  Nobis  nuper  fecerunt  dilelìi  filli  moderni  Con* 
fulcs  Artis  Agricoltura  de  Urbe,  quòd  alias  prò  felici  regimine 
X Artis  predilla  condita  fuerunt  quadam  Staiuta  , quorum  tenor 
eft , qui  fcquitur  vidclicet . 

Òmiffìs  Capi  tulli  &c._ 

Cum  autem  ficut  eadem  expofitio  fubjungebat  dilli  Confules. 
prainferta  Statuta  , quò  fìrmiùs  fubfiftant  , & exaclius  obl'cr- 
ventur  aulloritatis  Noftr®  prxfidio  communiri , & alias  , ut  in« 
fra  provideri  fummopere  defiderentNos  eorundem  Confulum  vo- 
tishujufmodi  annuere  volentes , & eorum  fingulares  perfonas  à 
quibufvis  cxcommunicationis , fufpenfionis  , & interdici,  aliif- 
que  Ecclefiafticis  fentcntiis  , cenfuris,  & pcenis  àjure  , velab 
homine,  quavis  occafione , vel  caufa  latis , fiquibus  quomodo 
libet  exifiunt  adeffellum  prafcntiumdumtaxat  confequendum  ha- 
rum  ferie  abfolventes  & abfolutos  fore  cenfentes  fupplicationi- 
bus  eorundem  Confulum  nomine  Nobis  fuper  hoc  humiliter 
porre&is. inclinati  prainferta  Statuta,  Apoftolica  au&oritate_» . 
2 tenore  prxfentium  fine  ulto  tamen  quorumeumque  Jurium  Came- 
ra: noftrn  Apoftolica  prafertim  quoad  Doganas , & Dogancrios 
Pecudum,  ac  Patrimooii  Sanili  Petri  confirmamus , & approba- 
mus , illifqae  perpetra, in violabili  Apoftolica  firmi tatis  vim , & 
robur  adiicimus,  ac  omnes  , & fingulos  tam  Juris , quàm  falli 
defcllus  , fi  qui  defuper  quomodolibct  intervenerint  fupplemus  , 

3 Ac  prò  interim  clellionem  de  perfonis  pradi&orum  moderno- 
rum  Confulum  fa£Um  fimiliter  confirmamus  , & approbamus . 
Decernentes  prafentes  literas  validas,  firmas  , & efficaces  exifte- 
re,  &fore,  fuofque  plenarios , & integros  effe&us  fortiri,  & 
obtinere  , & ab  omnibus  t ad  quos  fpellet  inviolabjliter  obfer- 
vari . Sicque,  & non  aliter  in  pramiflis , per  quofeumque  Judi- 
ces  ordinarios  , & Dclegatos  etiam  Caufarum  Palatii  Apoftolici 
4 Auditores  judicari , & definiri  debere  ; Ac  irritum , & inane  fi 
fecus  fuper  his  à quoquam  quavis  aufloritate  feienter , veiigno- 
ranter  contigerit  attentari . Non  obftantibusconftitutionibris?,  & 

5 ordinationibus  Apofiolicis , aciquibufvis  aliis  dilla  Artis  t nec- 
non  Urbis  predilla,  &Juramento,  confirmatione  Apoftolica , vel  * 
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'quavis  (ìrmitate  alia  roboratis  Statutis,  et  Confuetu  dinibus,  Pri- 
vilegiis  quoque,  Indultis  , & literis  Apoftolicis  in  contrarium  , 
quomodolibet  conceflis , confirmatis  , & innovatis  . Quibus  om- 
nibus , & fingulis  illorum  tenores  prafe  ntibus  prò  p lenè  , & fuf- 
ficicnter  exprcffis  , & ad  verbum  infertis  habentcs  illis  alias  in 
fuo  roborepcrmanfuris  ad  pramiflorum  effettuiti  , hac  vicedum- 
taxat  fpecialitèr , & exprefsè  derogamus  , Cxterifque  cootrariis 
quibufcumque . Oacum  Roma  apud  Santtam  Mariam  Majoretti 
fub  Annulo  Pifcatoris  die  fepcinaa  Marcii  1647.  Pontificata  no- 
ftri  anno  3, 

Decreti  delia  Congregatone  deputata  dalla  fa.  me. 
di  U rbano  Vllì.fopra  le  Inibizioni , e nongravetur 
ejlorti  da  debitori , da  ojfervarfi  da  tutti  i 
Tribunali , e Giudici  di  T{oma  > confer- 
mati poi  dalla  fa.  me.  d Innocenzo  X. 
ne ’ quali  vi  fono  varie  provifwni 
circa  ITnibiztoni  delt 
Agricoltura. 

INhibitiones  Agricoltura:  ferentibus  ordea  , & alia  biada, 
vel  legumina  non  conccdantur , fed  folummodo  unicuique 
ferenti  faltem  rubra  otto  tritici  quolibet  anno . 

Et  quoad  tempora  ferventur  refpeftu  feminum  à die  prima-. 
Ottobris  ufque  & per  totum  menfem  Novembris  ; refpeftu  ve- 
ri) medium  , à die  prima  Junii , ufque  ad  diem  15.  Augufti  tan- 
tum , juxtà  decretum  alias  cmanatum  tempore  fel.  ree.  Pauli Pa- 
pié V. 

Quo  verò  ad  perfonas  debitorum,  etiamfi  aliundè  habeant  un- 
defolvant,  fuffragentur  utroque  tempore  , videlicet  medium, 
et  feminum. 

Super  bonis  autem  quibufcumque  ex  Agricoltura  non  prove- 
nientibus,  vel  non  infervientrbus  prò  Agriculcura,  executiones 
deri  podint  quocumque  tempore  etiam  medium  , et  feminum  , 
non  obdantibus  inhibitionibus. 

Notarii , per  afta  quorum  Conceduntur  ditta  inhibitiones  te- 
neantur  retinere  librumexaminum  teflium  prò  obtinendis  inhibi- 
tionibus examinandorum  , qui  ceftes  debeant  ede  cogniti  Nota- 
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rio,  vel  faltem  duobus  teffibus  Notario  notis  ; fin  minus  pr®* 
rteturjuramentum  petenti  inhibitionem,  ac  inducenti  teftes,  qua- 
tenus  fic  prifens  : Et  rurfus  Notarius  teneatur  habere  , ac  reti- 
nere  matriculam,  in  qua  deferibat  omnes  inhibitiones  , cutn  no- 
minibus  illorum , quibus  conceduntur. 

Judices , feù  Afl'effores  dum  inhibitiones  prsdittasconcedunt , 
teneantur  difeutere  relevantiamprobationum,  et  non  admittant 
probationes  irrelevantes  , neque  quicquam  rccipiant  provifione, 
et  fubfcriptione  inbibitionum . 

Nec  admittant  fìdes  Communitatum  , nifi  prxvio  examine  te- 
ftium  coram  fuperiore  loci , fervala  forma  fupraferipta  fatto , et 
de  verbo  ad  verbum  inferro  . 

Societas quoque,  venditjoncs,  communiones,  admiflionesad 
participandum  ceflìones  , declarationes  , et  recognitiones  fimili- 
ter  non  admittant , nifi  cauli  cognita . 

Societates  quoque  , venditiones  , communiones  , admifiiones 
ad  participandum  ceflìones  , declarationes  , et  recognitiones  fi- 
militèr  non  admittant , nifi  caufa  cognita  . 

Inhibitiones,  fupradittis  omnibus  non  fervatis,  partibus  obti- 
nentibus  nullatenus  fuffragentur  , et  Notarii , qui  illas  impofte- 
rum  concedent , ultra  damna,  et  intereffe  partium  , prout  de ju- 
re,  fubiaceant  pccnis  etiam  corporalibus  arbitrio  Congregatio- 
nis. 

Quoad  fidas  quibufeunque  folventibus  fidam  groffam  ( habenti- 
hus  tamen  requifita  neceffaria  ) ferventur  folit*  inhibitiones , om- 
nibus veròaliis  fid® , et  inhibitiones  non  fuffragentur  , nifi  re- 
fpettu  rerum  fidam  concernentium . 

Non  gravetur  , et  inhibitiones  Eminentiffimi  Camerarii,  et 
Prxfidis  Grafci®  non  fuffragentur,  nifi  quoad  perfonaslanionum 
in  matricula  defenptorum  , et  res  illorum  ad  Grafciam  pertinen- 
tes. 

Refervata  tamen  fàcultate  Bminentiflìmo  Domino  dd.  inhibi- 
tiones quandocunque  revocan.,  et  moderan. 

Salfamentariis  autem  , et  fruttuum  , pifeium  , candelarum,. 
et  olei  venditoribus , vaccinariis  , omnibufque  aliis  fimilibus  non 
concedantur  , et  conceff®  non  fuffragentur  . 

Poflìt  etiam  Grafci®  Pr*fcs  mandare  exequi  mandata  aliorum 
judicum  contra  perfonas  lanionum  , et  res  grafciam  concernen- 
tes  etiam  abfque  citatione  . 

Sed  abftineat  à cognitione  meritorum  caufs  principalis  . 

Inhibitiones  per  Eminenti  fiirnum  Camerarium  , et  Prsfidemj 
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Annona  non  concedantur  , nifi  pifloribus  , feu  furnariis , moli- 
toribus,  vel  molendinariis , quoad  eorura  perfonas,  res  , ctbo- 
na  ad  Artem  pertinen. 

Inhibitiones  à Pracfide  Riparum  non  concedantur, et  concert* 
non  fuffragentur , nifi  occalionererum  ripalium , etcontraZuum 
fuper  rebus  ripalibus . 

Ac  pio  perfonis  , belluis  , barchis  , curribus  , et  aliis  inilru* 
mentis  aZu  infervientibus  carrigio  , et  conduzioni  ad  urbetru» 
tàm  per  flumen  , quàm  per  terram. 

Ac  in  iilorumconcertìoneferventurfuperiusdifpofitacircainhi- 

bitiones  Agricultur*  . 

Prg fes  Carcerum  non  concedat  inhibitiones,  et  non  gravetur  ex- 
carceratis  ob  non  praftationcmalimentorum.nifi  contra  crcdito- 
res,  qui  alimenta  carceratis  adeorum  infiantiam  prxftarc  no* 
luerunt. 

Similitèr  non  concedat  inhibitiones , et  non  gravetur  dcbito- 
ribus  nondum  carceratis  vigore  memorialium  , nifi  in  illis  adfit 
fpecialis  ordo  SanZiftìmi . 

Non  decernantur  , ncque  fiant  ab  aliquo  Judice  exequutiones 
fuper  belluis  infervientibus  prò  confezione  pulveris,  et  falnitri, 
vel  caldariis  , aut  aliis  inftrumentis , nifi  prò  debitis  particulari- 
busappaltus,  vel  miniftrorum,  juxtà  formam  bannimentorum . 

• Inhibitiones  ad  favorem  textorum  artis  lana  impoftcrum  non 
concedantur  , nifi  de  ordine  Eminentiflìmi . 

Ihhibitiones  venerabilis  Fabricf  Principis  Apoftolorum  proeu- 
ratoribus,  notario,  minifiris,  operariis,  et  quibufcumquealiis 
importerum  non  concedantur , et  hucufque  concert»,  nullo  mo- 
do fuffragencur  , nifi  prò  rebus  candem  Fabricam  concernenti- 
bus . 

Eminentiffimi  Cardinales  Archipresbyteri  S.  Joannis  Latera- 
nen.  S.  Petri , et  S,  Maria  Majoris  non  concedant  inhibitiones 
generales  , l'ed  particulares  tantummodo  citata  parte,  etjuxtà 
terminos  privilegiorum  Apolìolicorura  dumtaxat , et  alios  con- 
ceda non  ferventur  , et  liberè  eis  non  obrtantibus  fiat  cxecutio. 

Emphiteuta  , inquilini , coloni  , affiZnarii  , et  conduZores 
nongaudeant  prfvilegiis  fupradiZis , nifi  quando  agitur  deinte- 
rerte  Ecclefix  , et  Ecclefia  eli  in  caufa  . 

Inhibitiones  hofpitalis  S.Sixti  , Neophitorum  , etCathecu- 
menorum , Annunciata , S.  Marcelli , Orphanorum  , SanZiflì- 
m*  Trinitatis  , S.  Hieronymi  Charitatis,  et  quorumcumque  lo- 
corum  piorum,  etiam  fub  protezione  Eminentiflimorum  Cardi- 
* oalium. 
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nalium  non  dentur  , nifi  parte  citata , et  quando  agitur  de  rebus, 
vel  intereflc  dd.  Iocorum  piorum  , et  ad  tavorem  miniftrorum_>  - 
attu  , et  mercede  illis  infervien. 

Ad  inftantiam  locatorum  oedium,  ne  fiat  aliqua  exequutio  fu- 
per  bonis  à conduttore  invettis . 

Ad  inftantiam  patria,  ne  fiat  exequutio  prò  debitis  fìlii  fuper 
bonis  in  domo  communi  habita  exiftentibus  ; Item  ne  fìat  fuper 
pallio  , quem  filius  geftat . 

Ad  inftantiam  domini  domus,  vel  conduttori  , ne  fìat  exe- 
quutio in  domo  fua  , vel  ab  eo  condutta  prò  debito  cujufvis  per* 
fonte  etiam  cohabitantis . 

Vigore  téftium  examinatorum,quibus  in  attis  quis  probaverit  ta- 
lia  bona  effe  inftantis  ad  impediendas  executiones  cujufvis  alterius . 

Ad  inftantiam  fìlii  familias  ad  impediendas  exequutiones  con- 
traeum  relaxatas  ,vel  relaxandas  fub  pratextu  Statuti  annul.lan- 
di  contrattus  filiorum  familias . 

Ad  inftantiam  viri , ne  fìat  exequutio  fuper  bonis  in  domo  per 
eum  conjunttim  cum  uxore  habitata  cxiften.  vigore  mandatotum 
contra  uxorem  relaxatorum . 

Vigore  Statuti  prò  mulieribus  obligatis  abfque  decreto  , etfo- 
lemnitatibus . 

Inhibitio  dotalis  propter  hypothecam  uxoris  in  bonis  viri , nifi 
expreflo  Notario  die , et  anno  , quo  inftrumentum  dotis  fuit  ro- 
gatum . 

Ad  inftantiam  venditoris  vigore  refervationis  dominii  fuper  re 
vendita , ne  in  ea  fìat  exequutio  prò  debito  emptoris , aut  alio 
quopiam . 

Ad  inftantiam  commodantis , ne  fiat  exequutio  fuper  recom* 
modata  prò  debito  commodatarii . 

Vigore  capta  poffeflìonis  dejudicis  mandato , ne  alter  audeat 
ejufdem  rei  poffeflionem  capere , nifi  citato  eo,  qui  fuit  àjudi- 
ce,  vel  immiflus,  vel  manutentus,  vel  ex  quacumque  caufa  af- 
fociatus . 

Adverfus  mandata  fufpicionis  fugs  , nifi  parte  citata  petetis 
inhibitionem  probaverit  fe  pofìidere  in  Urbe , vel  diftrittu  bona 
ftabilia,  vel  mobilia,  qua  de  facili  amoveri  nonpoftunt,  vel 
faltem  dederit  cautionem  de  non  defcendendo  donec  parte  citata 
probaverit  fe  poflidere,  ut  fupra . 

Adverfus  mandata  fufpicionis  fìigsftanterautione  inattisprx- 
ftita  de  ftando  Juri , nifi  tantum  prò  fumma  contenta  in  cautio- 
ne , et  adverfus  creditorem  nominatum . 

• Non 
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Non  gravetur  gratiofum , vel  ad  effettuili  concordando,  vel 
aliquando  iterum  audiendi  , vel  aliis  de  caufis  , nifi  Temei  tan- 
tùm  , et  prò  quinque  diebus  ad  fummum. 

Simi litèr  in  cafibus  infraferiptis  non  dentur  inhibitioncs  , vi* 
delicet . ^ 

Inhibitioncs  generales  quibufeumque  perfonis  ctiam privilegia* 
tis  per  quofeumque  Judices  impofterum  non  dentur,  fed  tantàm 
fpecialcs  vigore  reaffumptionum  , et  appellationum  informa. 

Csterum  inhibitioncs  dats  contra  formam  prxfentium  decre- 
torum  non  afficiant  , et  illis  non  obftantibus  fatta  executio  va- 
leat . 

Refervata  fàune  , et  femper  remanente  Eminentiflimo  Prefe- 
tto , facultatc , et  authoritate  omnes  , et  fmgulas  fupradittas  , 
et  quafeumque  alias  inhibitiones , et  non  gravetur  ì quocumque 
Judice,  et  ex  quacumque  caufa  , et  capite,  tìm  in  prxfentibus 
expreflis,  quàmaon  expreflìs  prò  ejus  arbitrio  , et  libito  volun- 
tatis  revocandi , et  moderandi , et  illis  non  obftantibus  , qua:- 
cumque  exequatur  , feù  executiones  fibi  bene  vifasconcedendi . 

Necnon  omnes,  et  quofeumque  Judiccs  , Notarios,  et  Exe* 
cutorcs , ac  alias  quafvis  perfonas  iupraferipta  decreta  non  ob- 
fcrvantes , vel  illis  quomodolibet , et  qualitercumquf  diretti  , 
vel  indiretti,  fub  quovis  prxtextu  , vel  qugfìto  colore  contrave- 
nientes,  et  contrafacientcs  corrigendi  , multtandi  , ac  quibuf* 
vis  pcenis  etiam  corporalibus  ejus  arbitrio  infligendis  , et  mode-  ■ 
randis  manu  regia  pietten.  et  punien. . 

Die  3.  1679.  fa&°  Per  me  iefraferiptum  prafatorum  de - 

cretorum  , & refolutioiium  retatiene  Saniiijftme  D.  N.  Innoceutio 
XI.  ea  laudavi t , approbavit , atque  imprimi , publicari , & »ù- . 
fervori  mandavi t . . 

J.  B.  Spinula  Arch.Januen.Gubem.Gen.  etc. 

Antoniut  de  Simombui  Secretarmi , . 
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DECISIONE  PRIMA. 

ARGOMENTO. 

Statuto  deir  Agricoltura  al  cap.  73.  cbe  difpone , 
che  il  Padrone  della  tenuta  poffa  agitare  per  gt 
intieri  affitti  contro  gl' animali  del  fubconduttore 
ritrovati  nella  tenuta  , è diverfo  dal  Jus  com - 
mime  , fecondo  il  quale  ì il  fubconduttore  non  è 
tenuto  fie  non  prò  rat  a. 

SOMMARIO. 

1 Statuto  dell' Agricoltura  al  cap.  73.  difpone  , cbe  il  Padrona 
della  tenuta  per  f odi  s fazione  dell'affitto  poffa  agitare  contro 
qualfivoglìa  forte  d'animali  efijlenti  nella  tenuta . 

2,  11  fubconduttore  de  Jure  non  è tenuto  , fé  non  per  la  rata  { 
cbejia  prefo  in  affitto  ; ma  in  vigore  dello  Statuto  delPA- 
gricoltura  è tenuto  intieramente , e al  num.  4. 

3 II  fubconduttore  in  vigore  dello  Statuto  dell'Agricoltura  è obli- 
goto  per  gli  affitti  decor  fi  avanti  la  fua  fubconduzione . 

5.  Statuto  , bencbe  eforbitante  dal  Jus  commune  , fi  deve  offer- 
vare . 


R.  P.  D.  P E N I A 
Romana  Pecuniaria 
Mercuri i 1.  Julii  1598. 

LOcaverat  Domina  Flavia  Nara  de  Gabriellibus  tutrix  Do- 
mini Antonii  fui  filii  anno  1587.  Honorio  Trincio  ad  no- 
vena annos  Cafale  nuncupatum  Cornazzano  prò  annua 
penfione  fc.  690.  certis  temporibus  perfol  vendorum  : direCisHo- 
norius  Trincius  anno  1595.  idem  Cafale  fublocaverat  dd.  Bene- 
dico , et  Hieronymo  de  Spinolis . Cum  verò  paulò  poli  Hono- 
rius  premente  fortuna  foro  ceflìffet , et  Dominus  Antonius  Ga- 
brieliius  prstenderet  ratione  affi&us  remanfiflc  credicor  fc..8oo. 

prò 
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prò  Annis  decurfis  vigore  Statuti  Artis  Ag  ricultura , cap:y$.  Co- 
rani Confulibusejufdem  Artis  contra  dd.  Spinolas  judicium  mo- 
vit  prò  confequen.  fc.  800.  qua  Trincium  priorem  conduflorem 
iìbi  debere  pratendebat . 

Cum  autem  in  hocjudicio  DD.  Spinolarfuccubuiflent , etDD. 
Revifores  Confulum  Sententiam  confirmafTent , et  Spinola  pra- 
trndercnt  fc  gravatos  , habito  recurfu  ad  San&iffimum,  obtinuc- 
runt  iterum  audiri  ab  Uluftriffimo  O.  Senatore  cum  fuffragio  Ro- 
ta : Itaque  dato  Jubio  , An  mandata , finì  Sententi a Confulum , 
Jkè  /irvi forum  Agri  cult  ur#  effent  revocan.  ve/  coufirman.  ad  effe- 
Slum , de  quo  agebatur . 

Rota  cum  duobus  prafuppofìtis  , quod  Spinola  fubconduxe- 
rant  à Trincio  totum  Calale  , et  quod  O.  Antonius  Gabriellius 
lufficienter  docuit  de  pratenfo  ejus  credito , Sententiam , et  man. 
datum  Confulum  Agricultura  confirman.  cenfuit . 

Quamvis  enim  agnoverit  Statutum  nimis  rigidum , et  afperum , 
quatenus  difpofuit  , licere  Domino  tenimenti  prò  fatisfaftione 
affi&us,  fefi  penfionis  agere  contra  animalia  pafcentia  , etcom- 
morantia  , vel  quomodocumque  affidata  , vel  fata  frumenta  in 
j difto  Tenimcnto  , et  Confules  ad  inflantiam  petentis  debere  dd. 
ammalia , vel  fegetes , et  frumenta  in  Tenimento  locato  exiflen- 
tia  arreflari , feù  remitti  facere  donec  Domino  Tenimenti  inte- 
graliter  de  ejus  credito  rationc  locationis  , feit  venditionis  fuerit 
fatisfaflum  , quia  de  jure  communi  fecundus  Conduflor  non  te- 
.2,  netur,  nifi  prò  rata,  prò  qua  conduxit , prò  eaque  tantftny. 
bona  invela  funt  obligata  , l.folutum  §.  folutam , ubi  Bario/,  n. 
8.  Salic.  num.  6.  & Aret.  num . 9.  notai.  4.  ff.  de pign.  a3.  Paul,  de 
Cajìr.  in  Ufi  in  lege  $.  fi  Colonus  ,ff  locatirGomez  in  §.  item  S er- 
niari a tufi,  de  a£i.  num.  5. 

Nihilominus  verba  Statuti  vifa  fuerunt  Dominis  adeò  clara , ut 
non  eflet  aliis  fubtilibus  interpretationibus  , quas  commemora- 
bant  informantes  prò  Dominis  de  Spinolis , /.  iìle  aut  il/e,  ff.  de 
leg.$.  Aret.  confi  115.  num.  2.  Nati,  confi  318.  in princ.lib.  2.  Sta- 
tutum enim  , Ammalia,  vel  Segetes  , et  frumenta  in  Tenimen- 
to locato  exitìentia  obligata  elle  vult  , et  arreflari  debere,  do- 
3 nec  intcgralitcr  Domino  Tenimenti  de  fuo  credito  fuerit  fatis- 
faélum , dum  enim  intcgraliter  fatisfieri  jubet , omnem  diminu- 
tionem  excludic,  quam  vigore  juris  communis  pretendere  po£ 
fent  Subconduflores , I.  poenalet  ff.  ad  l.falcid.  Pari fi  confi  93.  nu. 
41  .lib.  i.  Buia,  confi.  65.  num.  6 . lib.  1. 

Nequè  enin?  placuit  intelleflus  judicatus  per  informationes prò 

N n DD. 


Digitized  by  Google 


282. 

DD.  de  Spinolis , quod  Statutum  debere  intelligi  fotoni  prò  eo 
tempore,  quo  Subcondu&or  pofllJet  Cafa  le  , feùTenimentum , 
tum  quia  Statutum  loquens  generaliter  , et  indiftin&è  , et  con- 
fequenter,  cum  generaliter  fit  non  eft  reftr  ingendum  ad  illum  ca- 
foni tantùm,  /.  t.  generali  ter  jf.  de  leg.prg/l.  tum  etiam  quia  Sta- 
tutum hoc  modo  intelleÉlum  efiet  eluforium  , nam  fi  Conduftor 
fublooavit  Tenimcntum  prò  toto  tempore  , oon  eft  dubium  quin 

4 fubconduélor  teneaturadfolutionempenfionispro  toto  tempore. 

' Argumentum  ex  obfervantia  Statuti  fubfequuta  , ut  prò  toto 
tempore  affi&us  fecundus  Condudtor  tcneatur  Domino  Tenimen- 
ti  fi  Fuiflet  probata , difficultatem  omnem  fubftuliffct , quanquam 
ex  preedifitis  apparebat  non  oportuifle  probari  obfervancia  , quia 
verba  Statuti  lunt  clara 

Etquamvis  Statutum  fit  exorbitans  àjure  communi  , nihilo- 

5 minus  eft  fervaodum  , maximè  cum  fucrit  àSummo  Pontifice_. 
confirmatura  cum  prfdi&is  tamen  fuppofitis  , quod  totum  Teni- 
mentum,  feii  Calale  fublocetur  , et  Dominus  l enimenti  de  filo 
credito  fufficienter  docere  teneatur . Iniquum  enim  eft,  ut  quan- 
do pars  l enimenti  fublocaretur  , quod  iubcondudior  ad  pendo- 
ne* totius  Tenimenti  decurfas  teneretur . Et  quod  Dominus  Te- 
njmenti  non  teneretur  de  fuo  credito  fufficienter  docere , cum  in- 
de poftent  fraudes  , et  coltofioncs  oriri 

DEC  I S I ONE  II. 

A R G O M E N T O.. 

^etnìjftone  J affìtto , in  che  cafo  competa . 
SOMMARI  O. 

1 La  Remi dell' affitte  compete , quando  dal  fondo  intuita, 

o in  parte  non  ha  il  Conduttore  potuto  ricevere  il  frutto . 

2 La  Remiffione  dell' affitto  non  compete  , quando  non  è perito  il 

fondo  locato  ; ma  il  Conduttore  ha  patito  qualche  danno 
non  perpetuo , ma  temporale , perche  allora  vanno  compen- 
sati Panni  fertili , con  li  Jleri/i . 

3 la  Remiffione  de/P affitto , perche  abbia  luogo  non  bajìa  prova- 

re il  danno  in  certo  tempo  ; ma  è necejjario  provare  il  dan- 
no in  tutta  il  tempo  dello  locazione  , . 

R»  P.  D. . 
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*.  P.  D.  BELLINI 

Romana  remiffionis  Afliftus 
Mercurìi  5.  Martìi  160 3. 

DOmini  dixerunt , quod  in  hac  materia  funt  diftinguendi 
duo  Cafus  principaies  , Primus  eli , quod  fundus  loca- 
tua  , vel  ejus  Pars  eli  total  iter  pcrempca  , et  in  hoc  ct- 
fu  , qnia  Conduftor  folvit  unicum  pretium  , refpeflu  ad  toum 
rem  locatam  , ctLocator  non  poteftpraftare  patientiam  , fiere* 
milfio  prò  rata,  et  in  his  termi nis  procedi!  tentai  in  l.  in  f^en ditti- 
ne 5.  ultimo  de  pan.  & comm.  rei  vendit. , et  maior  pars  Au- 
thoritatum , quse  adducuntur  per  Informante*,  et  irte  non  eli  ca- 
fus nofter. 

Securidus  cafus  eli , quod  res  locata  non  periit , fed  Condu- 
ftor  propter  inundationem  , vel  alium  cafum  fimilem  non  potuit 
percipere  aliquam  partem  fruftuum  , et  in  hoc  cafu  , quando 
damnum  eli  temporale  , et  non  perpetuum  , licèi  atiqui  videan- 
tur  , fequi  fimplicitèr  eamdem  opinionem  , quod  fiat  remifiìopro 
rata,  tamen  Dominis  placuit  opinio  contraria , quod  habeat  lo* 

2 cum  compenfatio  annorum  fertilium  cum  fteriii  Caputaquen.  de- 
ci/. 19.  lib.  1.  in  manufeript.  et  benè  didinguit  iflos  duos  cafus  , 
et  in1  fimilibus  terminis  fuit  iatè  deduflum  in  caulà  Bononien. Re- 
miffionis  Mercedi s cor  am  R.  P.  D.  meo  Caccino  , et  ex  mente  Do - 
ótorum  benè  deducit  yi'gid.  Bo/ft  in  titul.de  remi f/.  merced.  tium. 
104.  et  Ifle  eli  cafus  nofter , quia  damnum  contingit  folum  in  her- 
bis  , et  in  certa  parte , et  propterea  fecundum  Dominos  non  ed 
3 locus  remiflìoni , mercedi* , quia  non  fufficit  ad  iftum  effeètum 
probatio  damni  incerto  tempore  locationis  , ut  fuit  refolutum 
in  hac  Caufa,  et  fzpiustentum  in  aliis  etc. 

Et  ita  etc. 

DECISI  O N E IH. 

A R G O M E M T 'O. 

Se  il  fatto , che  le  legna  tagliate  , e non  portate  via 

nel  tempo  convenuto  rimanghino  libere  del  vendi- 
ti n z tore 
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tore  fi  prefuma  parte  del  presso  o piàtoftofia  pe- 
nale , e fi  rifolve , che  fia  penale . 

SOMMARLO. 

i-  Il  patto  è penale , e non  contiene  parte  del  prezzo  , quando  non 
Jì  tratta  deWinter  effe  della  coja  venduta  , o locata  . 

X il  patto  fi  dice  penale  , benché  non  fi  faccia  menzione  di  pena , 
quando  uno  è tenuto  a pagar  qualche  cofa  in  evento  di  con- 
t rateazione  al  patto 

$ 11  patto  fi  dice  penate  , bende  non  fi  ef prime  il  nome  della-* 
pena . 

4 II  patto  offendo  una  cofa  incerta' può  ejjer  patte  del  prezzo 

quando  É utile  al  venditore , eonerofo  al  compratore , non. 
così  però  quando  è comminativo  , ed  eventuale . . 

5 La  difpofizitne  del  ttfio  nella  legge  fundi  partem  , non  camino^ 

nel  patto  privativo  della  cofa  comprata  , o locata . 

6.  Il  patto  non  viene  come  accidentale  allattatura  del  contratto 
altrimenti  diventerebbe  parte  del  medefimo  contratto 

R.  P.  D.  J U S T o; 

Romana  Lignorum 
Lana  9.  Junii  1603. 

COntrattus  emptionis  fyl  va  cedute  fuit  celebratus , certo- 
proetio  appofito  3000.  leutorum , et  cum  patto , quod  li- 
gna  incita  afportarentur  à Calali  per  totum  annum  1601. 
et  tranfatto  ditto  tempore  , tigna  , quae  reperirentur  in  Sylva, 
et  Calali  india  non  tranfportata  , remanerent  libera  Holpitali 
Santtiflìmi  Salvatori  Venditori  finè  aliqua  folutione  , vel  difal- 
co ; Intrà  tempus  conventum  non  fueruntafportata  omnia  tigna. 
Venerabile  Hofpitale  prattendebac  ad  fe  fpettare  tamquam  partem 
prftii , fed  DD.  Hyeronimus  Bubalus , et  Papirius  Alvarus  Emp- 
torcs  dicebant  paòtum  efle  panale,  et nibiJ  deberi , nifi  quatcnus 
interfit  ; Quod  negotium  fuit  à Santtillìmo  Domino  Nortro  de- 
mandatum  llluftrilfimis  Cardinalibus  Burghefio  , et  Bianchetto  , 
qui  fiuderent  concordare  Partes , et  tamen  vifiim  fuit  prò  celerio- 
ri  expeditione,  quoddifputaretur  Dubium  in  Rota;  Anpaiiumt 

quod. 
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quod  Ugna  incifa  , & non  apportata  in  tempere  convento  prafum.t- 
tur  pars  prete  ti , vel  potiu:  fit  poenale  ; Et  Partibus  hinc  indè  in- 
r formantibus  drxerunt  Domini,  Pattum  effe  panale , & non  con- 
tinere partem pratii , quià  pars  prgeii  tunc  dicitur,  quandi  agi- 
tur  circhlnterefle  ncc  vendite,  vel  locatg , quodcompenfandum 
ed  Venditori , vel  Locatori  ; Quando  veri  additur  paftum  in 
Indonnente  ; quod  in  eventum  non  paritionis  Qtùs  teneaturad 
folvendum  aliquod  , licòt  non  fìat  mentio  pceng , pa&uored  ge- 

2 nerale  , non  pars  illius  Contra&us,  ut  per  DÒ. io  l.  4.  §.Cato, 
ff.  de  verbor.  obligat.  ubi  Alciat.num.  45.  attedatur  de  communi 
opinone,  & Herman.  Det.  num.  37 . Si/vefir.  Aidobr.  in  addit. 
quid  pana  ; Et  quandocumque  aliquid  ed  appofìtum  caufacoer- 
cendi , quo  magis  Quis  aliquid  faciat , et  quod  fit  prxdandumin 
aliqua  fpecie , non  in  pecunia  , in  quo  proprie  ed  peana  Gali  al. 
in  d.  §.  Lato  num.  1 1.  (*r  ibi  Det.  num.  48.  Et  hanc  opinionem , 
quod  etiam  non  appofìtis  verbis  nomine  pcenx  paflum  fit  poenale 

3 tcnuit  Hot.  cor.  Reverendo  D.  meo  Patriarca  A/exandrino  in  Ro- 
mana Cofalis Alar  dii  ani  19.  Jttniì  1587.  Ò“  in  alia  Romana  Ca- 
falis  16  .Mariti  1588. 

Non  obdat  Text.  in  l.  fundi  partem  ff.  de  contrab.  empi,  quià 
procedit  quando  paflum  ed  utile  Venditori , etonerofum  Emp- 
tori , quando  autem  ed  comminativum  , vel  eventuale  non  po- 

4 ted  effe  pars  prgtii  cum  fit,  quid  incertum  fecundum  Dottore:  al- 
legatos in  ditto  §.  Calo  , preelcrtim  , quia  text.  in  leg.  fondi  par- 

5 tea  non  poted  procedere  in  pa&o  privativo  rei  emptee , vel  lo- 
cata:, ut  in  hoc  cafu , in  quo  omnia  ligna  incifa  tranfierunt  in  Do- 
minium  Condu&orum,  atque  eventualiter  ed  admittendum , fi 
non  fuerint  apportata  , & hoc  modo  paftum  ed  poenale  Bald.  in 
I.  verno  Marita:  num.  3.  de  S acrofantt.  Ecdef.  Jacob.de  Aren.in 
l.  fi  lnfulam  num.  144.  in  6.  oppof.  Bartol.  & ibi  Croi.  num.  27  ff. 

6 de  verb.  obligat.  nec  venit  tamquam  accidentale  ad  naturam  Con- 
traólus  , quo  paflum  efficeretur  pars  contraftus  A/beric.  in  ditta 
l.  fondi  partem . 

Et  tantò  magis  quia  prò  parte  Hofpitalis  nemo  conqueri  tur  prg- 
tium  non  fuifle  judum , immò  illa  verba  appofìta  in  pa&o  — Sen- 
za pagamento  , 0 defalco  alcuno  --  odendunt  ligna  incifa  nontranf- 
portata  compraehendi  in  prcetio  convento  , & fìc  agitur  de  ami t- 
tenda  re  , vel  prgtio,  & ed  poena  , qutenon poted  exigi , nifi  qua- 
tenus  interfit , ut  per  Informantcs. 

Et  ità  &c.  decifum  & c- 

• DE- 
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DECISIONE  IV. 

argomento. 

Se  fi  debba  lo  fpogbatore.  condannare  non  folo  alla  re- 
fti turione  de * frutti  percetti  della  cof  a fagliata  ; 
ma  ancora  d danni , fpefe  y e intere ff  patiti  dal- 
lo fagliato  y e fi  tratta  della  materia  di  liquida- 
zione de  frutti  Uve , Acquati , Canneti , e fi- 
mi li  y e anche  di  Tajfa  di  fpefe. 


S O ,M  M A R I O. 


1 L'Vvt  {'apprezzano  dall a Rota  a ragione  di  giulj  quattro  pa 

ogni  cento  libre . 

2 L'Acquato  fi  liquida  a ragione  di  barili  il.  per  ogni  cento  bari- 

li di  mofio. 

s L'Acquato  fi  apprezza  a ragione  di  giulj  quattro  per  barile . 
ì Per  far  r acquato  fi  tafano  le  fpefe  a ragione  di  ba.  5.  da  detraerfi 
4 dal  prezzo  di  ogni  barile  • 

< Le  Canne  fi  liquidano  a ragione  di  undeci  migliava  per  qualfivo- 
glia  pezza  di  Canneto,  ... 

6 Le  Canne  fi  apprezzano  a ragione  di  giulj  Cedici  per  miglioro  . 

7 Le  Spefe  per  la  Coltura  del  Canneto  fi  tafano  a ragione  di  fedi- 

ci  giulj  per  pezza  • . f. 

8 Le  Canne  per  ufo  di  vigna  fi  liquidano  a ragione  di  un  miglio- 

ro per  qualfivoglia  pezza  di  vigna . 

■ 9 Le  F afeine  fi  liquidano  a ragione  di  unmtgltaro  per  qualfivoglia 
pezza  di  vigna . 

io  Le  Fafcine  fi  apprezzano  a ragione  di  giulj  quattordici  per  mi- 


11  Le  Jpefe  per  aggiufiar  le  fafeine  fi  tafano  a ragione  di  giulj  cin- 

que per  qualfivoglia  miglioro . . ..  . .. 

12  1 Frutti  d'arbori , e piante  fi  liquidano  con  t tefhmonj,  e la j 

quantità  , e valore  del  mofio  conia  relazione  del  Lufiode . 
15  La  liquidazione  fatta  non  fi  pub  impugnare  dal  debitore  fatto 
pretefio  di  eccejjo . 
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I^.  Le  fpefe  del  Cafìode  della  Vigna  fi  devono  detrarre  . 

15  Decisone  precedente  di  quefla  Caufa  fi  dichiara  . 

16  La  Percezione  de' frutti  con/la  dal  poffejjs  dello  fpogliato  . 

17  A/i  uno  fi  prefume  , che  voglia  buttare  il  fuo. 

18  ./  danni , ed  intereffi  vengono  nella  purgazione  dello  fpoglio  . 

R.  P.  D.  L I T T A 
Romana  Vino*  de  Fabris  , feu  liquidationis 
Venerit  14.  A/ovembrit  160  $. 

PRocedendo  ad  ulteriorem  liquidationem  reliquorum  fru- 
ftuum  Vinea,  de  qua  agitur  prò  anno  1588.  Se  1589-  ju- 
xtà  refervationem  , de  qua  in  Oecifìone  in  hac  Caufa  fafta 
fub  die  26.  Maii  prafentisanni , Domini  firmarunt , Uvasexdi- 
5ta  Vinca  perceptas  anno  1588*  fui(Te  libras  920*  uteonftat  ex  re* 
latione  Cuftodis  deputati  per  Rotam  , de  qua  in  regeftro  coram 
z 1 Comitulo  fol.  22 3.  dittarumque  Uvarum  pratium  taxarunt  ad  ra- 
tionemjuliorum  quatuor  prò  centenario  , licètex  Teftibusdefu- 
per  examinatis  non  defint , qui  deponant  de  majori  prxtio,  ut  in 
Summ.  juxtà  11.  Et  perceptas  de  anno  1589.  fu  irte  libras  3320.  ut 
fimiliter  conftat  ex  relatione  Cuftodis  per  Rotam  deputati  , de 
qua  in  regeftro  coram  Domino  meo  Pamphilio  fai.  175.  illarum- 
que  prxtium  taxarunt  Domini » ut  fuprà , videlicet  ad  rationem 
Juliorum  quatuor  prò  centenario  ; ■ 

Aquatum  veròpro  diftis  annis  1588.  & 1589.  pofle  liquidar! 
dixerunt  ad  rationem  Barilorum  28.  prò  fingulo  centenario  Bari- 
2:  lorum  muftì,  quia  licèt  aliqui  ex  Teftibus  defuper  examinatisde- 
ponant . Che  ii  vinaccia  di  cento  barili  di  mofto  faccia  27.  e 28. 
barili  d'acquaio  per  ordinario,  buono  &c.  Et  fextus  dum  dicie . E 
quefio  é la  verità , ebe  commanemeute  il  viaaccio  di  cento  barili  di 
mojlo  fa  trenta  barili  d'acquaio  buono  , e recipiente  &c.  Undè  Do- 
mini amplefkendo  mediana  viam  ; mitiufque  agendo  contra  Dc- 
bitorem  , liquidarunt  aquatum  ad  lupradittam  tantùm  quantita- 
tem . . 

Pretium  verò  illius  taxarunt  ad  Julios  quatuor  prò  fingulo  ba- 
3 rili , f«c  pariter  media  via  inhfrendo  ; Nam  ex  Teftibus  fuper 
prgtio  examinatis,,  salii  deponunt  de  Juliis  tribus  cumdimidio, 
alii  de  quatuor , & quatuor  cum  dimidio  , & alii  de  Juliis  quin- 
que , ut  videre  eft  in  Summ.  lefiium  circo  2.  ■ 

••  Et 
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Et  quia  imponibile  eli , quoti  fiat  fine  cxpenfis  , tum  prò  ha- 
benda  aqua  , tum  denique  prò  aliis  parandis  ad  perfeftionem , 
& gubernium  iliius  neceflariis  , qug  quidem  expenfe  veniunt  de- 
ducendg  ex  omnifruftu,  ut  omnibus notum  eli;  IdcòlicètTe- 
ftes  fuperhujufmodi  expenlis  indufli,  dequibus  inSumm.  circa  3. 

4 de  admodum  modicis  deponant  , allegantes  Puteum  effe  penes 
vafeam  , nec  ab  ea  multum  diflare  flumen  Tyberis,  attamenDo* 
mini  habita  confideratione  omnium,  qug  neceffaria  vifa  fuerunt 
prò  diClo  squalo  faciendo  , & confcrvando  , & de  quibus  non 
deponunt  prediali  Teftes , arbitrati  funt,  etiam  meliorem  circà 
hoc  ipfius  Dtbitoris  conditioncm  faciendo  , quod  ratione  dièla- 
rum  expenfarum  deduci  debeant  ex  prgtio  uniufcujus  barilis  fu* 
pradifli  aquati  taxaci  bon.  quinque  . 

Quantum  autem  ad  Arundines  Canneti  cjufdem  Vineg  , quod 
effe  petiarum  decem , ut  ex  publicis  documen tis , conflat  in  aftis  ; 

5 Domini  cas  liquidarunt  ad  rationem  undecim  milliarium  prò  qua* 
Jibet  petia  ; Nam  defuper  Tcftes  examinati , de  quibus  in  Sum- 
mario  circa  4.  omnes  in  dièia  quantitate  conveniunt,  licèi  aliqui 
adfint  deponentes  de  14.  & 15.  milliariis  prò  unaquaque  petia , & 
fic  de  majori  quantitate. 

Pretium  verò  illarum  taxarunt  ad  Julios  fexdecim  prò  minia- 
ti rio  , licèt  non  defint  Tcftes  de  majori  etiam  prgtio  deponentes  , 
ut  videro  eli  in  Summ.  circa  6* 

Et  quia  prò  cultura  ipfius  Canneti  , & incifione  dièlarum  A- 
rundinum,  ac  colligatione  , & cuftodia  earum  requiruntur  ex- 
penfg , quj  pariter  ex  prftio  Arundinum  deduci  debent , ideo  di- 

7 èlas  expenl’as  taxarunt  Domini  ad  rationem  Juliorum  fexdecim 
prò  lingula  petia  ipfius^  Canneti , dante  quod  inhac  quantitate 
conveniunt  Teftes  , de  quibus  in  Summ.  circa  7. 

Ex  iftis  autem  Arundinibus  poflunt  detrahi  milliaria  35.  qua 
verofimiliter  defervierunt  prò  ditto  anno  1589.  adufum  Vine®  , 

8 cum  quolibct  anno  veteribus  nova  jungantur , & fic  ad  ratonem 
unius  milliarii  prò  qualibet  petia  Vine®. 

Quo  verò  adfafcinas  Domini  attenta  depofitioneTeftium,  de 
qua  in  Summ.  circa  ottavum , & femper  mitius  agendo  cum  ipfo 

9 Debitore  illas  liquidarunt  ad  rationem  unius  milliarii  prò  quali- 
bet petia  ditta  Vine®,  qu®  cft  petiarum  trigintaquinque  , utpa- 
tet  ex  publicis  documentis , de  quibus  in  attis  , & pretium  illa- 

10  rum  taxarunt  adjulios  quatuordecim  promilliario , exquopre- 
tio  deduci  debent  expeni®  , qu®  fìunt  prò  illis  parandis  , quas 

11  Domini  taxarunt  adjulios  quinque  prò  quÒlibct  milliario , juxtà 

depo- 
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depofitionem  Teflium  , de  quibus  in  Summ.  circa  9. 

Infupcr  fpontè  Domini  omiferunt  liquidare  fruttus  in  dittis 
duobus  annis  verofimiliter  per  ipfum  fpoliatorem  perceptos  ex 
arboribus,  & plantis  exidentibus  in  ditta  vinca,  illorumque_» 

12  pretiumtaxare,  fuperquo,  & quibus  deponunt  Tefles  in  Summ. 
circa  1 3.  nec  non  & quantitatem , & valorem  mudi  prò  conferva 
facienda  confumpti  , de  qua  conferva  fu  mentio  in  relatione  cu* 
ftodis  per  Rotam  deputati  de  anno  1589.  in  regedro  coram  Do- 
mino meoPamphilio  folio  fupracitato,  ut  fiefirmiter  reddaturex 

13  parte  Creditoris liquidatio  fatta,  nec  illa  impoderum  prastextu 
alicujus  exceflus  ex  parte  ipfius  Debitoris  impugnari  valeat. 

Praterea  Domini  argumentando  à folito  , & ab  ufu  Patria  fa^ 
milias  , cum  prò  tribus  menfibus  anni  videlicèt  Augudi  , Sep- 
tembris , & Òttobris , quibus  fit  recollcttio  fruttuum  foleat  in 
Vineas  apponi  perfona,  qu®  illorum  Cudodiam  gerat , ideò  prò 
anno  1588.  quo  decem  peti®  locat®  reperiebantur  per  Bernardi- 

14  num  de  Zephiris,  Matthi®  de  Pacettis  Mediarolo , qu«  ob  id  non 
egebant  Cudode , his  pratermiflìs , taxarunt  prò  reliquis  duabus 
partibus  Vine®  feuta  otto  ; Pro  anno  verò  89.  prò  Cuftodia  to- 
tius  Vine®  dittorum  trium  menfium  feuta  duodecim  deducenda 
etiam  cenfuerunt  prò  falario  ditti  Cudodis . 

Ulterius  quia  medietas  mudi  recolletta  ex  illis  petiis  decem  Vi- 
ne»  de  anno  1588.  afeendebat  ad  barili  168.  uteondat  exquodam 
Computo  in  attis  produtto  , de  quo  in  regedro  coram  Comitula 
fot.  281.  in  quo  inter  alia  dicitur  , quod  Matthi®  de  Pacettis  prò 
refiduo  medietatis  fibi  tangentis  debentur  barilia  68.  &c.  & ex 
confedione  ejufdem Matthi®  fatta  in  favorem  hxredum  de  Lufar, 
dum  fatetur , fe  recipere  à Joanne  Ochoa  illorum  Procuratore 
feuta  viginti  prò  refiduo  barilium  168.  mudi , feù  vini  recolletti 
prò  medietate  fibi  tangente  de  qua  in  eodem  regedro  fol.  290.  id- 
circo  ultra  barilia  centum  alias  ex  decreto  Rot®  data  Domino 
Matthi®,  de  quibus  fit  mentio  in  Decifìone  in  hac  Caufa.  fatta 
fub  die  26.  Maii  prateriti , dixerunt  ex  fumma  mudi  in  Decifio- 

15  ne  liquidata  in  barilibus  2026.  deducenda  efle  barilia  68.  & ità 
fummam  ibi  liquidatam  efle  ad  barilia  1958.  tantum. 

Nec  obdat,  quod  (poliatoride  fuerit  condemnatus  adreflitu- 
tionem  fruttuum  perceptorum , & non  quod  percipi  potuerunt  ; 
Et  quod  ex  Tedibus  fuperius  ponderati  5 Quoad  Aqtfatum  , A- 
rundines  ,&  Fafcinasnon  probatur  aliqua  perceptio,  nec  de  ea 
aUundè  condet , quia  duobus  modis  fuit  refponfum  ; Primòquod 
de  perceptione  dittorum  fruttuum  immò  omnium  ditta  Vine® 

Oo  fa- 
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16  fatis.  conflare  dicitur  ex  pofTeflione  ipfius  fpoliatoris  prò  di£to> 
tempore  , <ioa  dato  alio  Pofleflfore  Rota  dee.  25-  de  prabend.  in 
tiov.  Acbili.decif.il.  Aprì  li  1 127.  dereflit.  fpoliat.  cui  magre  ftan- 
dum  eft  uti  Caufs  Ponenti , quam  Verallo  contrarium  aderenti 
éteif.  30  par.  2. qu*  eft  cademcoram  Achille  fa&a;  maximècum 
hdrK  op'inonem  amplexa  eft  Rota  in  Caufa  Romana  50.  m.  cor  am 
battìi  fiimo  Domino  Nojtro  ; Et  à fortiori  vind icari  fibi  debeac 
locum  hoc  in  Cafu  , in  quo  conftat  de  reali  perceptione  Vini , 
Uvarum  , & aliorum  , de  quibus  in  relatione  Cuftodum  , qui 
viodemmiarum  tantum  tempore  aftiterunt  collezioni , ex  qua_. 
probabiliter  arguì  poteft  ad  perceptionem  aliorum  fruZuum  diZf 
Vinete  , qui  poftmodum  maturati  funt  per  regulam , quod  nemo  , 

17  pr*(umitur  , velie  jaZare  fuum,  feù  quod  fuum  effe  putat , 

Secundò  fuit  rcfponfutn , quod  fpoliator.ipfe  fuit  condemna- 
tusnon  tantum  ad  reftitutionem  fructuum  perceptorum,  fedetiam , 
ad  damna,  expenfas , & interefle  interim  palla  per  fpoliatum , 

18  quofit,  ut  quatenus  liquidano  iftarefpeZuÀquati,  Arundinum, 
&Fafcinarum,  defcZu  diZ*  probationis  circa  perceptionem_i, . 
non  fubftineatur , fubftineri  tamen  fatteti]  debeat  occafìone  dam- 
ilo rum  , quat  verè  paflus  fuit  fpoliatus  , & quafimilitèrveniunt 
inpurgatione  (polii  ipfius  cab.  Accedetti  il  2.  ubi  Abb.inult.  no * . 
tab.  num.  5.  ut  Ut.  non  contcfiai.  cum  aliis  per  Rip.  in  ì.  naturali* . 
tir  §.  nibil  commuue  num.  5.  fi'.  de  acquir.  pofjeff. 

Et  ita  &c. . 

D E C I S I O N E:  V.. 

A,  R G.  O,  M B N.  T.  O.. 

If fubconduttore,  di  un.Cafale  non,  è. tenuto  , fe  noni 
fer  la,  rata , che  ha  fubcondotto , e fi  dichiara  lo  j 
Statuto. delf  Agricoltura  al  cap.  73. 

S,  O,  M.  Mi  A.  R;  I;  O-, 

I Il  fubtonduttttt  de  jure  non  ì tenuto  dì  pagar,  altro  , che  qnel*- 
lo  .,  tbe  tra  tenuto  a pagare  al  fullocatore  . . 

X.ìl  Statuto • delP Agricoltura  , <be.difpone.il  contraria , fidi*. - 

ebiera . . 

hi 


Digitized  by  Google 


291 

3 11  Statato  davo  esprimere , età,  ebo  vuol  flotuire , e tosto  ope- 

ro , quanto  parla . 

4 Dizione  detto  , irepetitiva  dì  tot  te  de  cofe  precedesti  con  lo 

fue  qualità , & al  num.  5. 

'6  //  Statuto  esorbitaste  dali'jus  comnaue  tfi  deve  intendere 
Prettamente . 

R.  P.  D.  P fi  N I A 
Romana  Affittus 
Luna.  13.  Martiì  1606. 

DOminus  Carolus  de  Maximis  anno  1601.  locavit  ad  fttì- 
vem  annos  omnes  fruttus  Petro  Angelo  Oulcio  Cafale 
nuncupatum  Porcareccia  prò  feutis  1040*  Anno  1603. 
Petrus  Angelus  conduftor  vendidit  Francifco  Calvo  herbas  xfli- 
vas  ditti  Cafalis  per  triennium  proximum  pro  feutis  6o-  quolibec 
anno  : FrancifcusCalvuspafculavit  prxdiftas  herbas  anno  1603* 
€t  prò  rcliquis  dnòbus  Annis  1604-  & 1605.  eas  retrovendidit , 
& retroceffit  Andre*  Nerio , & Jo.Jacobo  Ligio  pro'eifdem  fc.6o* 
Interim  Petrus  Angelus  conduttor  totius  Cafalis,  Se.  relpefti- 
vè  vendi  tordd.  herbarum  aeflivatum  foro  ceflìt,&  D.  Carolus  Cre- 
ditor  Petri  Angeli  in  duóbus  terminis  prxdift  i affittus  à Confulibus 
Agricultur*  vigore  Statuti  73.  ejufdem  Artis  obtinuit  arreltum 
contraanimalia  Andrea,  & Jo.Jacobi  in  ditti  Cafali  pafeentia . Cf- 
terumquiaarticulus  videbatur  dubius , & exertiplaris , & dubitaba- 
turutruminhoccafuhaberetlocumdecifioaliàscoramme  in  fimili 
caufa  fatta  in  una  'Ramosa pecaaiaria  die  1.  fi  uhi  1598.  Judex  , Se 
partes declarationem  Rot*  poftulaverunt . Undè propofito dubio , 
An  eflet  locns  Statuto  Roca  utraque  parte  informante  , non  effe 
locum  cenfuit , nifi  prò  rata  portionis  fublocatse , ratio  potiffi- 
raa  Decifionis  fuit,  quia  cum  Andreas , & Jo.  Jacobus  non  efient 
fubconduftores  totius  Cafalis , fed  modica;  tantum  partis,  riem- 
pe herbarum  sftivarum  duorum  aonorum , confequentèr  non  te- 
1 nebatur  Domino  Carolo  locatori  prò  affitto  debito  à primo  con- 
duttore fublocante,  fed  tantùm  prò  rata  temporis  , & partis  fe- 
cundse  conduftionis  , feìl  vendittionis,  ac  prati i illius  , §.  fola- 
tum  ubi  Bari.  num.  8.  verf.  fed  testa s bic  in  fin.  Salic.  num  6.ff. 
de  pìgn.  att.  AItnocb.  de  adipifeen.  remed.  3.  num.  ioo-  NeguiJau , 
trota,  de  pignor.  membr.  4.  par.  z.num.  13$.  verf.  intei Jige  tornea. 

O o z quod 


Digitized  by  Google 


292 

quod  cum  fine  difficultate  procederei  de  Jure  communi  difficuli 
tas  reducebatur  ad  prxdittum  Scatutum  Agriculturx  c.  7 3.  quod 
Rota  cenfuit  non  obliare  Andrete , & Jo.  Jacobo , quia  loquitur 
2 quando  fublocatio  , vel  fccunda  venditio  fi:  de  omnibus  frutti- 
bus  , & de  toto  Cafali , non  autcm  quando  fublocaiur  aiiqua_. 
pars,  quia  quando  conduttor  fublocavit  partem  Cafalis,  vel  le- 
nimenti, fubconduttor  non  tenetur  prò  affittu  maturato  ante  fub- 
conduttionem  , tùm  quia  fi  id  inducere  voluilfet  ftatuentes  , ex- 
preflilìent , Bald.  I.  il/am  num.  1.  in  frìtte.  C.  decollai,  tiim  quia 
2 Statutum  tantum  difponit , quantum  loquitur  Dee.  conf.  660.  nu. 
6.  & fcqq-  Gratut  conf.  81.  num.  13.  lib.j.  Socc. Senior,  conf.  33. 
num.  %.  lib.  i.&  hunc  intellcttum  tenuit  Rota  coram  me  in  fimi  li 
confa  , die  1.  Julii  1598. 

Idem  videbatur  Oominis  clarè  colligi  ex  ferie , & verbis  ejufr 
4 dem  Statuti , ubi:  qui  dittos  fruttus , vel  tenimentum  alteri  lo- 
caverit.  Dittio  enim  , diitos  , repetit  prxcedentia  cum  fuisqua- 
litatibus , Bare,  in  I.  fi  quii  Jèrvum , §.fin.  nu.  5.  ff.  de  leg.  2.  Ro- 
land. conf.  34.  num.  31.  lib.  4.  /lldobrandh.  Confai.  31.  nu.  19.  un- 
dè  cum  ante  Statutum  fuerit  loquutum  de  toto  tenimento  in  fublo- 
catione  difpofttionem  repetivit  refpettu  totius  tenimenti . 

Et  rurfus  ibi , & liceat  Domino  lenimenti  agere  contro  anima ~ 
Ha  pafeentia  , fata  frumento  in  difio  tenimento  ; Nam ponderan- 
do rclativum  , difìot , & difio , quod  eli  repetitivum  cum  omni- 
bus fuis  qualitatibus  , confequenter  infertur Statutum  procedere, 
quando  l'ubconduttro  fuit  fatta  de  toto  tenimento  , aliàsenim_> 
6 Statutum  eflet  valdèexorbitans  à Jure  communi , & ideòneini- 
quitatem  contineat , quod  contingeret  fi  unusfolveret  prò  alio  , 
Ilrittè  debet  intelligi , Soccin.  "Jun.  conf  9.  num.  3.  di* 4.  lib.  1. 

Necrefert , quod  Statutum  mandet  integrai  iter  fatisfieri  loca- 
tori, quia  intelligitur  retentis  cifdem  terminis  , quando  fubcon- 
duttor  conduxit  totum  tenimentum  iocatum', 

Pofiremò  non  fuffragabatur  D.  Carolo  idem  Statutum  , dunr 
difponit , quod  locator  prò  fatisfattione  integrx  mercedis  poffit 
agere  contra  ammalia  quomodocumque  affidata,  quia  debet  in- 
telligi , quòd  fubconduttor  fucceffit  in  toto  tenimento  , & fub* 
conduttio  eli  de  ead.  quantitate , & fpecie  locata , alias  enim  ini- 
quum  efiet , ut  quando  pars  tenimenti  fublocaretur , fubcondu- 
ttor tencretur  ad  penfiones  totius  tenimenti  decurfas  , ut  Rota- 
confiderà vit  in  praditta  Dccif.  fatta  fuper  intellettu  ejufdem  Sta- 
tuti. 

Et  iti  &c. 

DE-  • 
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DECISIONE  VI. 

ARGOMENTO. 

V Conduttore  può  fuììocare  la  cofa  locata  tanto  de 
Jure  , quanto  in  vigor  del  patto  . I Beni  invet- 
ri , e portati  in  un  predio  Jon  tacitamente  obliga - 
ri  per  gf  aifitti , per  rata  però  della  locazione , 
che  uno  ha  fatto  , e fi  dichiara  lo  Statuto  dell' 
Agricoltura  al  cap.  73.  che  difpone  il  contrario , 
iy  al  cap.  2 9-  che  vuole , che  il  compagno  fa  te- 
nuto per  l'altro  compagno. 

SOMMARIO. 

1 11  Conduttore  può  fublocare  la  cofa  locatagli. 

2 11  Locatore  deve  prefiar  la  pazienza , cbe  il  conduttore  fi  pofi a- 

fervire  della  cofa  locata . 

3 11  Subccnduttore  , pagato  l'affitto  , fa  i frutti  fuoi . 

4 11  Locatore  può  convenire  con  l'attione  perfonale  il  coudut. 

tore . 

5 11  Subconduttore  non  è tenuto  fe  non  per  la  rata  fua  affitta- 

tagli . 

6 11  Locatore  ncn  può  ri  fervore  alcuna  bipoteca  fopra  i frutti, fe 

non  per  rata  alla  cofa  fuboffittata  -. 

JVHipoteca  è acctjforia  dall'azione  perfonale. 

1 Beni  portati  , e ritrovati  nel  predio  locato  fono  tacitamente 
bipotbecati  per  P affitto . 

9 II  cbe  fi  deve  intendere  per  rata  della  cofa  fublocata. 
lo  Lo  Statuto  delP Agricoltura  , cbe  ordina  , cbe  il  fubc  onda  t ta- 
re fia  tenuto  a favore  del  padrone  per  la  fublocatione  t'iti - 
tende  per  la  rata  del  tempo . 

Il  La  riferva  dell'bipotbcco  s'intende  rifpetto  d’eredi  tori  anteriori. 
li  La  Dizione  nifi  porta  il  confeufo  in  quel  cafo . 

1 3 Divifione  delPobligo  fi  dice  fatta.quando  ba  uno  Poh  Ugo  In  tatto 
a fm  favore  , e domanda  folo  la  parte. 
lj  Lo  S rotato  contro  il  Jus  commune  fi  deve  intendere  frettar 
mente 

'Lo 
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15  Lo  Statuto  delP Agricoltura  cbe  il  [odo  fia  lenita  per  l'altro 
focio  , fi  deve  intendere  quando  Poltro  a nome  fitto , e a no- 
me degli  altri  fiocy  ajfienti  Jtipolò  il  contratto . 

R.  P.  D.  MAR  QJJ  EMONTIO 
Romana  affittus 
Lana  io.  Novembri t 1606. 

Tt  ['7  Uit  conclufum  DD.  Julium  , & Fabium  tcrtiam  partem  af- 
§H  fiftus , pofTe  liberò  percipere , ac  confequi  tcrtiam  partem 
JL  fruftuum  ; ratio  fùit,  quia  bonorum  locatorum  tertia  pars 
fuit  per  conduttorem  fublocataDO.  Julia,  & Fabio,  quod  fieri 

2 potuerit , ' tàm  ex  juris  difpofitione  /.  nomo , C.  de  locat.  quàm  vi* 
gore  patti  per  conduttores  initi  cum  D.  Franciotto  quipropterea 
patientiam  predare  debet , ut  fubconduftores  re  fubcondutta  uti 
poflint,  /.  fi  /ibi,  & feqaenti , ff.  locat.  Bart.  in  l.  Modefiinut , 
num.  1.  {fi.  fio/ut.  poflìntque  foluto  affittu  , qui  débetur  propter 
fruftuum  pveeptionem , Bart.  ini.  fim.fifi.  de  jtere  fife.  in  fin.  Sali - 

3 cet.  in  l.  licei  fiub  nam.  2.  C.  locat.fr attui percipere , & facete  faot, 
Bart.  in  l.fifervut , §. locavi  imfiu.ff.  defart.  cumque  in  fubcon- 
duftione  dd. Julius  , flt  Fabius  fe  obflrinxerint  de  folvendo  ipfi 

4 D. Franciotto  , ficut  O.  Franciottts  ilios  aftione  pcrfonali  con» 
venire  poteft  , l.  fide juffior  m arine.  & ibi  Bart.  de  fidejuffi.  ità 
etiameum  feobligaverint  tantum  prò  tertia  parte  non  aliternec 
alio  modo  illa  perfonalis  aftio  non  poteft  adverfus  eos  dirigi  ,nifi 
prò  ditta  tertia  parte , quandoquidem  alias  tenerentur  ultra  quarti 
fc  obligarunt  contra  l.  legem , C.  locar. , & prò  aliorum  portione 

6 contra  l.  divi  fa , C.eodem,  & per  confequens  nec  etiam  poteft 
D.  Franciottus  contra  eos  uti  aliqua  refervatione  hypotheex  fu- 

7 per  fruftibus  nifi  prò  ditta  tertiaparte  , cum  hypotheca  fit  accer» 
foria  aftionis  perfonalis , I.  1.  in  fin.  C.  common,  delegar,  l.fide- 
jafior  oblienti , & ibi  DD.ff'.  defidejufi.  Socc.  fi  un.  confi.  20.  no. 
7.  lib.  2 .Romana  de  Magdaienit  io  Maii  1574-  coram  boa.  mem. 

g Rubro.  Sic  licètreceptumfit,  ut  bona  illata  à fubconduflorefiot 
obligata  D.  prò  pendone  illa  debita  à principali  conduttore  , l.fit 

9 tu  l.  §.  • Colono x , j fi  de  locat.,  id  tamen  intelligitur  prò  rata  tan- 
tum , & portione,  quafubconduftoribusconduxit , l.  folata  ,ff. 
de  pignor.  att.  & ibi  Bart.  num.  8.  & Salic.  num.  8.  Negufi.  de  pi- 
gnor.  4*  membr-i-part.  num.  136.  Rebujf.  confi.  157.  & fiacit  dee. 

in 
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Ut: Romana  affitta s Oafalis  Lana  ig.  Martii  preteriti  corona 
R.  R.  D . Decano,  in  qua  fuit  conciufum  , Statutum  7J.  Arti* 
IO.  Agriculturx,  quod  vult  (ubconduótores  teneri  ad  favorem  DD. 
intcliigi  deberi  prò  rata.teraporis  , & frutluum  t quos  percepit 
fubconduttor  . . 

il  Non  obftat  pattum  refcrvationis  hypothec* , nani  ultra  quod 
videtur  potiusappofitum  refpett li an teriorum  Creditor um  condu- 
ttori , ut  in  hac  caufa  jam  fuit  ditlum  .Veneris  23.  Junii  proxi- 
mi  preteriti  adhuc  incelligendum.eft  in  periona  Vinceotii  condu- 
ttori , ut  quoad  omnes  fruttus  prò  qualibet  parte  affittus  non 
(biuta,  eflent  obligati  , fecus  veròquoad  fubconduftoresalicu- 
jus  partis  , dante  confenfu  ipfius.D.  Franciotti , qut  fati*  colli- 
iZj  gitur  vigore  dittionis. in  ea  appofite  in  ilia  clanfula , quod  Vin- 
centius  non  poflìt  Sublocare , nifi  faciat  oòligare  [ubconduUoret . 
Jaf.  in  /.  otlione.  nutrì.  C.  de  tran  fati,  ibi  que  add.  ex  quo  con-  • 

lcnfu  (ublocaodi , fequicur  edam  confenfus , quod  obligatio  alias 
individua  in  primo  conduttore  efletdividua  in  fubconduttoribus . 

Nec  facit , quod  dicitur  illud'capitulum  de  fublocando  fuifie 
appofìtum  ad  majorem  cautelam  locationis  , ideoquc  nec  deberi 
contra  eum  operari  , prò  fu  contingeret  fi  divideretur  pattumre- 
fcrvadonis  dominii , èthypothecx,  nam  refpon (io  patet  ex  ver- 
bi s ejufdem  capituli  ubi  fhblocatio  fub  conditione  reftrifta  eftad 
folutionem  ipforum  affìfbus  , & exprefsè  additur  , quod  firma 
nihilominus  remanat  obligatio  Vinccntii  conduttori , & ejus  fi- 
dejuflorum,  voluit  quippè  locator  habere  plures  obligatos  nem-, 
pè  fubconduttores  prò  parte,  affittus  fubcondutkorum  , & Vin-- 
céntium  conduttore  prò  toto  affittu . . 

Atque  ità  fenfi(Te  contrahèntes  apparet  , ex  quo  ipfe  D.  loca-  - 
tor , five  procurator.ejus  nomine  egitcontra  ifios  fubcondutto- 
res prò  tenia  parte  affittus  juxta  eorum  obligationem  , ex  quo 
etiam  refultat  / quod  quatenus  ditta,  refervatio. in  omnibus  fru- 
étibus  effet  exprefiaetiam.incafufublocationistamcnexquoegit 
prò  tertia  parte  videtur.  orni (To  remedio  generali  refervationis 
confijgifle  ad  remedium  particuiare  fublocationis , & illos  con- 
venire non  tanquam  habentes  caufam  à Vincendo  Conductore, 
fed  à fcipfo  in  .vini  facultatis  promifla  de  fublocan.  partem  , & 
confequenter  voluifle  faceredivifionem  , juxtà  notat.fcr  giof.  in 
133  l.  fi  divìfi  C.  de  locat -•  itaut  non  poflìt  amplius  prò  ea  parte  prò  « 
qua  habuit  affictum  inhxrere  fructibus  , Affliti,  deci  fi  142-  Cott. 
iamemor.  in  ver/.  Creditor  babere  plures  Debitore!  peniate».  de~- 
cif-  81.  uum.  6. 

Deni-.- 
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Denique  non  obllat  Statutum  Agricult.  capit.  39.  quod  foca 
teneantur  in  folidum  , nam  ultra  quod  ex  hoc  fubconductores 
tenerentur  tantùm  condictionc  ex  Statuto  , & non  actione  ex  Ili» 
pulatu  Acque  non  intrarent  cauthelte , nec  etiam  haberent  locum 
quoad  terminos  folutos  ex  fupradictis . Refpondetur  etiam  quod 
Statutum  utideviansà  jure  communi  ftrictè  debet  intclligi,  quan- 
do Dominus  contrahit  abinitio  cum  focus,  voluitque  illos  uti 
talcs  obligare  , nec  refert  quod  Statutum  fubdat,  licei  non  omttet 
15  intervenerint  in  empitone , & locai ione,  quia  intelligendum  quan- 
do alius  nomine  fuo  , & fociorum  abfentium  contraxerat , hic 
autem  D>  Franciottus  nequaquam  cogitavit  de  focus,  fed  con- 
vengo fuitfacta  de  fubconductoribus  , idcòque  nihil  refert  quo- 
modo  inter  fe  conductor  ea  parte  , prò  qua  funt  obligati , ut  eli 
text.  in  d.  I.  folu tum , §.  folutam  ff  de  pignor • acl.  ubi  tradii  Bare. 
& habetur  copiosè  in  praefata  deciftooe  in  caufa  Romana  affictus 
coram  R.  P.  D.  meo  Decano . 

Et  ità  Si c. 

DECISIONE  VII. 

ARGOMENTO. 

Per  provare  s attende  più  tofto  flftromento  publìcoy 
che  r Inventario  . Certo  numero  delle  cofe  , non 
cofia  dalla  vendita  di  effe  , fewga  efprejfione  del 
numero.  Vendita  fatta  dall’  Amminifiratore  con 
conditone  darmofa  al  Padrone  , non  pregiudica 
a quefio  fe  potè  far  fi  d'tverf amente . Cuftode , 0 
Amminifiratore  di  Animali  non  refta  liberato  per 
la  morte  dejfiy  non  provata  legitimamente . Chi 
vende  la  robba  d altri y fetida  mandato  di  Pro * 

• cura  , nondetrabe  la  gabella , e altri  danni  nel- 
la  reflitufione  della  medefitm  robba. 

SOMMARIO. 

I 11  «omero  appoflo  nelPlflr  omento  fi  deve  attendere , in  concor- 
do 
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fi  del  numero  appofio  nelP Inventarlo . 

2 II  numero  delle  pecore  non  colla  dal  conto  in  cui  fi  fa  menzione 

di  più  pecore  vendute , fenza  efpr intere  il  numero . 

3 II  prezzo  delle  pecore  vendute  a'  macellari  a ragione  di  giulj  fei 

Pana , ft  dice  grufo  , o più  to/lo  dannefo  al  Padrone . 

4 La  vendita  fatta  dall'  Amminifiratore  con  condizione  danno  fa 

al  Padrone , non  deve  a queflo  pregiudicare  , fe  non  fi  pro- 
va , che  non  fi  poteva  fare  diverfamente . 

5 Majfime  fe  co/la  efjer  il  Padrone  gravato  in  altro  nella  medefi- 

ma  vendita. 

6 La  morte  degli  animali , che  vanno  a branchi , bafia  provarla 

per  congetture . 

7 Ma  la  prova  deve  concludere  , eie  communemente  nel  paefe , 

o territorio  , la  medefima  morte  è accaduta  in  tanta  quan- 
tità. 

8 La  qual  prova  non  s'induce  da'  teftimonj  , che  depongono  del- 

la pojfibìlità  , e ebe  mojano  fecondo  P accidenti , ed  infer- 
mità. 

9 Vn  te/li monto  unico  non  prova , ed  al  num.  ij. 

10  I fogli  dell' Amminifiratore , che  non  hanno  apparenza  di  vera 

libro  di  rendimento  de'  conti , non  provano  in  fpecie  a fa- 
vore del  fcrìhcntc  , e al  num.  i6- 

11  1 libri  de'  conti , perche  da  medefimi  fi pofja  dire  ben  refi  il  con- 

to , devono  contenere  debito  , e credito  , per  qual  caufa  , 
e in  qual  giorno  . 

12  L' Amminifiratore  delle  pecore  deve  fare  il  libro  de'' conti  legit- 

timamente firitto  . 

l j L'identità  degli  animali  di  due  Padroni  abraneati  in  freme , fe 
faranno  morti , non  può  cofiare  con  facilità . 

14  L' Amminifiratore  deve  f abrogare  altri  animali  in  luogo  de ' 

morti. 

15  L'alienazione , ebe  non  fi  prova , non  fi  attende - 
17  Al  num.  9. 

itt  Itefiimonj , ebe  non  provano  l'identità  della  ctfa , non  fi  at- 
tendono . 

19  E nè  pure  li  tefiimenj  deauditu. 

20  II  Padrone  non  deve  bonificare  la  gabella  della  cofa  venduta, 

fenza  fua  licenza. 

21  Tanto  più  quando  / offe  immune  della  gabella . 

21  A/è  è tenuto  a feomputare  il  prezzo  , che  fi  fuol  rilafciare  al 
Compratore  nella  vendita . 

P p Ben- 
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a 3 B etiche  fatta  pregiudizio  dette  fue  ragioni  fi  fia  rifervato  di  con - 
feguire  contro  il  venditore  il  prezzo  . 

24  La  Ùaufa  limitata  produce  effetto  limitato . 

R.P.  D.  UBALDO 

Romana  Pecudum 

Venera  io-  Novembri!  16x3- 

EX  Derilione  emanata  io*  Decembris  preteriti  in  hac  caufa , 
coram  me  ; Cofmus  qui  tunc  non  informavit , pretende- 
. bat  fé  gravatum  in  multis , ideo  hodie  propofito  dubio  ad 
ejus  indantiam  an  eflet  à diria  decifìone  recedendum  , DD.  utra- 
que  Parte  informante  fteteruntin  decifìs.  Nam  ad  primum  ejus 
obierium  , quod  iple  in  Inventario  defcripferit  Pecudes  nu.  855. 
& Capelias  114.  non  autem  numerum  roajorem  , de  quo  in  De- 
cisone. Refpondebatur  , quod  quidquid  dicendum  fu  de  ejt  s In- 
ventario , conflat  ex  Inftrumento  inter  Partes  celebrato  per  diem: 
ante  quod  Pecudes  re  vera  erant  860.  Capre  verò  1 15.  & hic  nu- 
X merus  videtur  attendendus  tanquam  conformis  Indrumento  quod  : 
dicitur  probatio  probata , I.  cum  precibut  C.  de  prob.  Boti . in  C. 
quotici , in  fin.  C.  de  judic.  Cagnol.  in  I.  fi  Libraria 1 , nam.  8o» 
jf.  de  reg.jur.  Honded.  confi  89.  num.  16.  lib.  1. 

Secondò  pretenditur  fuifle  erratum  in  numero  Pecudum  vendi-- 
tarum  in  Montanea  , quasPeritus  cenfuit  detrahendas  ad  favo- 
rem  Cofmi , cum  de  earum  pretio  fuerit  in  relatione  creatus  de- 
bitor , fit  ipfe  dicit  prater  Capras  novem  in  quibus  concordarne 
fui  (Te  venditas  pecudes  num.  36.  agnos  autem  i6>  & f>c  Capita  52. 
in  decifìone  verò  folum  habetur  ratio  Pecudum  30  Huic  pratcn- 
X fioni  fuit  rcfponfum.quoad  Pecudes  non  apparere  numerum  Pecu- 
dum venditarum  in  Computo  exhibito  ipfi  Perito ,dequo in ariis, 
fed  folum  dicitur  . Per  Pecore  vecchie  vendute  alti  macellari  fé. 
18.  & propterea  detrariionem  Pecudum  30  de  qua  in  Cerinone* , 
3 videre  juftara , vel  potius  damnofam  Veronice  ad  rationem  jul.. 
6.  prò  quolibet  Capite  , cum  /latini  ineodem  Computo  fubiicia- 
tur  prctium  Capellarum  novem  in  fcut.  decemó.  80-  & fìc  ad  ra- 
tionem juliorum  12.  prò  Capite  . 

Tertiò  prxtenditur  quod  ex  venditione  Pecudnm  feria  àCof- 
mo  fmt  detrahendx  Pecudes  31.  ad  rationem  Pecudum  33*  prò 
quolibet  miUiario  , ut  dicitur  , per  refato,  juxta  difpoficionemi 

Sta- 
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Statoti  Agricultnrsc.  84.  & confuetudinem  v endendi , ut  dichur , 
ad  ufum  artis , de  qua  depoaunt  Teftes  prò  G olmo  induci  , fed 
rcfpondebatur  quod  Teftes  prcedifti  non  probant,  quod  Pecudes 
non  vendantur  etiam  fub  alita  conditionibus  magis  utilibus  Ven- 
ditori , vel  quodgrex  per  Colmimi  venditus  aliter  vendi  non  po- 

4 tuiflet,  ideo  fi  co  modo  Cofmus  veodidit  non  debet  hocprteju- 

5 dicare  Veroniche , prxfertim  quia  , ut  conftat  ex  depofitione  Te- 
ftium  , Pecudes  folent  vendi  prò  pretto  fcut.  duorum  prò  quali- 
bet , & tamen  Veronica  folvuntur  in  vim  dièta  Venditionis  fa- 
èia  à Colmo  folum  jul.  16-  ideo  non  videtur  alio  onere  gravan. 
ut  patiatur  diminutionem  ratione  dièii  refuti , od  Cete-  io  l . Dinas 
cum  ibi  not.  ff'.  de  Off \ Prafid. 

Quartò  prxtenditur  detraèiio  pecudum  mortuarum  iuxtarela- 
tionem  Periti , fed  placuitDecifìo,  quod  Cofmus  non  probet  le- 
gitimè  mortem  iuxta  doèirinam  Bari,  in  1.  quod  od  prafens  C-  de 
AJurilegul.  lib . 11.  qui  licet  dicat  mortem  animalium,  quxgre- 

6 gatim  pafeebantur  fufficere  probare  per  conieèiuras  , quamfequi- 
tur  ibi  Jo.  de  Plat.  fub  muto,  2-  verf.  die,  aut  traBatur , Dee.  in 
I.  fi  pajeenda  num.  20-  C.  de  paB.  Tamen  dicit  etiam  eam  proba- 

7 tionem  debere  concludere  , quod  mors  animalium  de  ilio  tempo- 
re communiter  contigit  in  regiooe  prò  tanta  parte  , & fequitur 
idem  Jo.  de  Plat.  loco  citato.  Rip.  in  traB.  de  Pejl.  in  tit.  deprivi - 

• 8 leg.  centrati,  num.  168-  qua  probatio  hic  non  adeft  , quia  primus 
Teftis  ad  hoc  induèlus  prò  Cofmo  deponit , che  può  fare  che  d'o- 
gai  miglioro  ne  merino  130.  l'anno  . Tertius  deponit  morì  fecondo 
gli  accidenti,  ed  infermità,  cheli  vengano  ; & idem  deponit  quar- 
tus  . Secundus  verò  , qui  deponit  , che  ordinariamente  delle  Pe- 
core fe  ne  mojano  d'ogni  miglioro  novanta , e cento  in  circa  eli  uni- 
9 cus  , & lic  non  probat . Gab.  de  teffib.  conci.  1.  in  prive. 

Computum  verò  Vergarti , & parvi  libri  produèii  2 Cofmo  DD. 
io  non  videbantur  mereri  (idem , <juia  funtfolia,  & non  habent fa- 
ll ciem  verò  libri  rationum  , in  quo  debent  contineri  data,  &ac- 
cepta  , ex  qua  cauta,  & nominatim  qua  die,  alias  non  dicitur 
reddita  ratio  juxta  l.  cum  fervus  ff.  de  cond.  &dem.  Bari,  confido, 
num.  9.  lib.  1.  Bald.  conf.  152»  num.  ì.pofl  med.  verf.  V.g.  lib.  5. 
Petr,  de  V bald.  in  traB.  de  duob.  fratrib.part.  12.  nu.  7.  Rol.  conf. 
49.  num.  22-  0*28.  lib.  1.  Et  in  terminis  Adminiftratoris  Pecudum, 
^ 1 quod  debeat  retinerc  librum  rationum  legitimè  confcriptum  . Ga- 
br.  conf.  148.  num.  5.  & 9.  lib.  1.  qutm  fequuta  eft  Rota  in  hac 
caufa  2*  Deeemb.  161 J.  coram  me,  & quod  tam  Vergarius,  quam 
Dominus , live  Adminiftrator  Malfari»  Pecudum  foleat  tenere  ta- 
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lem  Iibrum , deponunt  Teftes  ab  ipfo  Cofmo  induflì , & dati  /è- 

13  £>umm.  Veronica  num-  4.  quibus  accedit  quod  non  conftat  deiden- 
titate  animalium,  cum  fuerint  confuta  cum  ovibus  Cofmi  , ncc 
ulta  in  di&is  Computis  haoecur  ratio  fxtuum  qui  fubrogarttur  lo- 

14  co  mortuorum  , ut  fuit  confideratum  in  utc.  decif.  & nunc  addi- 
tur  clara  atceftacio  Teiìium  de  hujufmodi  fubrogatione  deponen- 

J, , tium , ut  d.  Summ.  num.  1.  Nec  relcvat  , quod  idi  fxtus  dican- 
tur  alienati  profolvendis  expenfis  prò  fullentatione  diftorum  ani- 
malium . quia  non  probatur  difta  alienatio  nifi  ex  libro  admini- 
(Irationis,  & expeniarum  Colmi , qui  pati  tur  dcfc&us  , de  qui- 
husfupra,  &regularitcrpro  fcribente  nonprobat  DcS.  tu  l.  Ad- 
monendi , ubi  ’Jaf.  in  Repet.  num.  noff.  de  j are  jur. 

Quò  verò  ad  prxtenfionem  pretii  duarum  Equarum  demortua- 
rum  , illa  nec  vldebatur  juflificata,  cum  ex  tribus  Teftibus  de 

j 7 morte  deponentibus  , Frimus  tamen  deponat  de  morte  duarum 

18  equarum confignatarum  Cofmo , Tertius  autem,  &Quartusnon 
deponut  de  confignatis  , & fic  non  conflat  de  identitatc  , ultra 

19  quod  quartus  deponit  de  audito  ì Vergario,  unde  mhii  probat 
/.  T e J tium  C.  de  Tejiib.  cumvulg. 

Prxtenfio  fcut-  55.  prò  Gabella  fuit  rejefta  in  decifione  ex  eo  * 

20  quod  Veronica  non  vendidit  , nec  dedit  mandatum  ad  venden- 

21  dum  , & nunc  additur  di£tum  unius  Teflis  quod  Romani  hujuf- 
modi Gabellas  , non  folvant,  diti.  Summar.  Veronica  num. 

22  ratione  ejufdem  defe&us  mandati  ad  vendendum  corruit  alia  Prg r 
tenfio  fcut.  50*  prò  pretio  duarum.  equarum  , qux  utdicitur  di- 
mittuntur  Emptori. 

■•23  Non  obtlat  declaratio  fafta  in  aflis  à Procuratore  Veronica, 
quod  intendebat  exequi  mandatum  prò  pretio  juliorum  16.  prò 
quolibct  Capite  , quanti  fuerunt  vendita  Ammalia  ab  ipfo  Cof- 
mo,  quia  talis  declaratio  fuit  cum  refervatione  jurium  Veroni- 
ex  , & citraapprobationem  diftx  venditionis  tanquam  faftxabf- 
que  feientia , & confenfu  fux  principalis  , ut  in  ea  legitur,  ideò 
non  potuit  prxjudicarc  Veronicxnifi  quoad quantitatem  pretii,. 

24:  quod  non  contcovertitur  cum  limitata  caufa  limitatum  producati 
effeflum . L.  in  agris , ff.  de  acquir.  rer.  dom. 

Ex  quibus  fuit  refolutum  , ftandumefle  in  decifis. 

ANNOI  ATI  0. 

Eft  imprefla  Decif.  690.  part.  1.  ree. 

Hanc  refert  Rota  in  Romana  redditionis  radon is  io.  Dectmbrit: 
1646.  cor  am  bo.  me.  Peutiegerh  $.  Perito  in  ea  parte. 
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DECISIONE  Vili. 

AR-GOMEMTO. 

Si  deve  fare  alla  relazione  del  Verità  eletto  di  con- 
fenfo  delle  Vani  , e quando  il  Verità  poffa  cono- 
fiere  fiopra  le  cofe  connejfie  , e f Amminiftratore , 
che  non  fa  il  libro  de  conti  a che  cofia  fia  tenuto. 

SOMMARI  O.. 

i-  La  reazione  del  perito  eletto  di  confenfo  delle  Farti  fi  deve  of~ 
fervore . 

Maffime  J opra  la  cofa  fpet tante  al  fuo  mefliere  come  a!  num.  4, 
dr  per  tot. 

z La  perdita  di  quietanza  del  pagamento  fi  deve  provare , nè  ba- 
ila la  ficurtà  di  rilevare  indenne . 

3 11  libro  privato  de ' conti  circa  le  fpefe  minute , quando  fi  debba 
attendere . 

5 L'Amminifiratore  deve  fare  il  libro  de ' conti . 

Amplia,  che  non  baflaefibire  le  carte  ferii  te  di  mano  dell' Am- 
minifiratore . 

6 il  lucro  più  toflo  fi  prefume  , ebe  danno  . 

7 L'arbitro  può  giudicare  fopra  i conneffì  , e dependenti  , fenza 

li  quali  non  può  ben  Jpiegare , ciò  che  gl' è flato  efprejjamen- 
te  commeflo . 

t La  morte  degli  animali  fi  dice  cafo  fortuito  il  pericolo  fpet t a al. 
Padrone , e non  all'Amminiflratore  . 

R.  P.  D.  U BALDO 

Romana  Pecudum 

Luna  z.  Decembrit  1613. 

CUm  D.  Cofmus  Gambarus  adminiftraflet  Maflariam  pecu- 
dum D.  Veronicx  Murtuls,  & fuper  redditione  rationis 
prxdifìs  admmiftrationis  orta  fuiflet  controverCa  inter 
Partes  , & Cauta  in  Rota  commiffa  fuit  de  confettili  earundcm_i 

Par* 
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Partium  , & de  mandato  Rotte  ele&us  Peritus  D.'Bemardinus 
Maflejus , qui  poli  maturam  difcuflionem  dedit  relationem  in_. 
actis  , circa  quam  cum  adhuc  Partes  in  aliquibus  difientirenc , 
propofui  dubium  , An  fit  ftandum  diólsc  relationi , & in  qua  par» 
te , & Domini  firmarunc  ftandum  e (Te  in  totum  dièta:  relationi , 
cum  Peritus  fuerit  eleftus  , fervatis  fervandis  , & de  confenfu 
Partium  , ut  dixit  Glofi.  in  Utemfiunut  §.  principaliter , in  veri, 
auiìoritati  in  fin.  {fi.  de  Arbitrit.  Bari,  in  I.  l.  $.  ultimo  , & ibi 
Cajlr.  in  fin.  Alex ■ num.  4.  &Jafi.  num.  7.  ubi  de  commani  ff.  de 
ierb.  obligot.  Pari fi.  confi  96.  num.  32.  lib.  1.  & fiiit  refolutum  in 
Caufa  Romana Mercedis  14. Novembris  16 ir.  corammc. 

Et  quia  ditta  relatio  habet  duas  partes  principales  , quoad  pri- 
mato continentem  calculum  ad  creditum  Cofmi  in  fumma  fcutis 
862.  35.  prò  tot  folutis  Creditoribus  D.  Veronica  , & expenfis 
fa&is  in  MafTaria  ufque  ad  diem  2.  Novembris  1609.  comprehen- 
tìs  tamen  duabus  partitis  , quas  Peritus  remittit  Rotte  judicio  , 
Partes  non  difcordant,  nifi  in diótis  duabus  partitis,  quarum  Do- 
mini dixerunt  non  efle  habcndam  rationem  , nifi  prout  infra  . 

Prima  enim  eft  fcut.  77.  debitorum  Adminiftratoribus  Annonte, 
quibus  erant  folvenda  à Cofmo  de  mandato  Veronica: , & non 
docet  folvrtfe  nifi  fcut.  20»  70.  ut  apparet  cxquietantia  ; & licet 
.2  Cofmus  afferai  amififlequietantiamaliorum  àfe  folutorum;  tamen 
amifiìonem  non  probat , neccautio  oblata  de  relevando  Veroni- 
cam  indemnem  Cofmo  fuffragatur  adeumliberandum  à folutionc 
promifla. 

Altera  verò  fcut.  fi.  qua  Coftnus  aflerit  folvifie  ante  configna- 
tionem  pecudum  prò  expenfis  fafìis  , nec  etiam  iuftificatur  : Et 
licet  in  Inftrumcnto  fui;  ei  data  facultas  expediendi , & providen- 
di  prò  ufu  di&orum  pecudum, non  tamen fuit  conventum  Rari  cir- 
ca ex pen fas ei us d i fio , maximècumnon  reporta verit  ullas quie- 
tanzai , nec  retinuerit  librum  rationum  ; unde  non  intrat  qus- 

3 Rio  An  circa  expenfas  minutas  fietur  libro  rationum  , utperCVa-, 
veti,  de  antiq.  temp.  r.  par.  fiett.  ver  fi.  quid  in  libro  Offici  ali t num. 
4.  & s-  & fic  ifia  prima  pars  relationi  s reducitur  ad  fcut.  728.  5. 
ad  creditum  Cofmi . 

Circa  fecundam  partem  illa  continet  duo  capita  principali^—»  • 
Primum  eli  quodàdie  2.  Novembris  1609.  ufque  ad  diem  2.  Junii 
1612.  Peritus  reperii  creditorem  Cofrnum  in  fcut.  758. 90-  iuxta 
computum  datum  ab  ipfo  Cofmo , fed  cum  iflud  computum  noa 
fit  iullificatum  nec  ex  libro  rationum , nec  aliunde  , ut  diciturin 

4 eadem  relatione , diti*  relationi  videtur  ftandum , cumfitfuper 
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re  ad  Peritum  pertinente , & ad  quam  fuit  ele&us  , & alias  cer- 

5 tum  fuquemlibet  ‘Xdmmiftratorem  teneri  conficere  librum  ratio 
numi.!*  §.  officio  {fi  de  tut.  & rat.  difira ■ qui  licet  loquatur  in  Tu* 
ture,  tamen  txtenditur  ad  quemlibct  A.lminiftratorem  , ut  ibi 
per  Bare.  Bald.  & alios  OD.  Bald.  conf.  152.  ubi  cumulai  plura 
iura  ad  hoc  propofitum  Jtb.  3.  Ang.  confi  277.  fub  num.  5.  Petr. 
de  Vbald.  traiti,  de  duob.  firatr.  par.  12.  num.  7.  & in  terminis  Ad- 
minillratorispecudumefl  plenum  cottf.  G abr.  148.  per  tot.  lib.i. 
Si  quod  non  fufficiat  fi  loco  libri  exhibeantur  paginas quxdam  ma* 
nu  Adminiftratoris  confetta , Bald.  ditto  conf.  152.  fub  num.  1. 
ver/,  verbi  grafia  Gabr.d.  con j-  148.  num.  5. 

Secundum  caput  eli , in  quo  peritus  refert  fé  effe  huius  Penten- 
ti* , ut  Cofmus  lucratus  fuen  t per  fpatium  quatuor  annorum  iu- 
lios  quatuor  prò  quolibet  capite  Ovis , & Caprte  , & in  totidem 
illuni  effe  condemnandum  , fed  quia  Cofmus  retinuit  pecunias  fu- 
pradittas  , quaruin  erat  ereditar  prò  fervido  Malfari®,  ideo  il- 
luni facit  debitorem  juliorum  quatuor  prò  quolibet  capite,  dedu- 
fìis  tamen  capitibus  fexcentis  , & Cc  prò  illis  , qusfuperfunt, 
juxtà  numerationem  fattam  tempore  celebrati  Inffrumenti,  nec- 
non  detratta  ad  fàvorem  Colmi  Capitibus , qus  offendit  vendi* 
diffe  de  anno  1609-  vel  docebit  eo  anno  fuiffe  demortua. 

Hoc  etiam  Caput  reiationis  videbat.  Oominis  fatis  juftifica- 
tum , nec  de  eo  Cofmus  conqueri  poffe , tum  quia  in  hac  Admi- 
niflratione  Cofmus  non  probat  fe  habuiffe  damnum , & lucrum 
in  dubium  prafumitur.  Soc.  conf.  ti.num.  41.  lib.  1.  Tum  quia 
Peritus  illi  attribuii  lucrum  fexcenurum  pecudum  prò  intereffe 
fuarum  pecuoiarum  quas  retinuit  fervido  Malfari®  abfque  eo 
quod  probet  requifita,  de  quibus-/vr  Paul.  Caftr.  ini.  ^.§.fin.ff’. 
de  eo  quod  cert.  toc. 

6 Necvifumeft  fubfiftere  quod  Peritus  excefferit  fines  Esperi- 
ti® , taxando  lucrum,  utfupra,  quia  cum  Cofmus  fufceperitad- 
miniflrationem  , nec  rationem  fufficientem  reddiderit  , ut  tene* 
baturex  fupradittis,  videtur  licuiffe  Perito  hanc  Partem  liquida- 
re , cum  alias  fuper  redditione  radonis-referre  non  poffet , utdi- 
citur  de  Arbitrio , qui  licet  non  poffet  excederc  fines  fu®  faculta- 
tis,  potei!  tamen  pronunciare  fuper  connexis  , & dependenti- 
bus  , fine  quibus  non  poffuut  fibi  exprefsècommiffa  commodèex» 
plicari  , Glof.  in  I non  dìjlinguemus  §.  de  Officio , in  ver.  cautum , 
ff.  de  recepì • Arbitr.  & in  c.  cum  diletta t , in  ver.  nifi  de  bit , extr. 
eodem  tit.  Fedir,  de  Seu.  conf.  216.  O.  Federico  fub  num.  2 verf. 
qui  n imo , 6*  Arti  ter  Abb.  conf.  62.  num.  5.  par.  2. 

Nec. 
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7 Nec  eft  vcrum  quod  Peritus  fecerit  dift.  taxam  in  posnam  non 
confeflionis  libri , & non  exhibitioniscompnti  de  anno  1613.  cu- 
jus  tamen  anni  fru&us  adhuc  Cofmus  non  perceperat  tempore  fa- 
6ltc  relationis  , quia  Peritus  fecit  di&am  liquidationem  ob  defe- 
fìum  non  reddit®  rationis  à Cofmo  , & fic  non  in  pcenam  , fed 
infubfidium,  & ex  necefiìute , ut  proximè  diftum  efl,  ut  fonant 
verba  relationis  ibi  , e perche  detto  Cofmo  non  mi  mojlro  conto 
giujlificato  da  libro  di  ammini/lratioae , nè  d'altra  forte  , fon  di  pa- 
rere &c. 

Nec  Peritus  petiit  computum  anni  1613.  fed  anni  precedenti 
ufque  ad  tempus  relationis  quod  firn  de  menfe  Aprilis  i6i}&fa 
perquatuor  Annos  incxptos  de  anno  1609.  ut  patet  ex  verbisre. 
lationis  ibi  , per  que(li  quattro  anni . 

8 Non  obftat  quod  Peritus  declaraverit  periculum  mortis  Ani- 
malium  fpettare  ad  Cofmum  à menfe  Septembris  1609.  & fa  con* 
tra  formam  Indumenti , & contra  regulas  juris  , fccundumquas 
mors  Animalium  tanquam  cafus  fortuitus  Ipeftat  ad  Dominum, 
noo  autem  ad  Adminiftratorem , /.  contrattai , ff.  de  reg.  jur.  cum 
alleg.  Quia  obieftum  ceflTat  ex  fa£h>cumnihil  tale  legatur  inrela- 
tione  , fed  folum  ad  favorem  Colmi , quod  non  teneatur  adqua- 
tuor  julios  taxatos  prò  capitibus  demortuis  tempore  eftatis  1609. 
Prò  aliis  vcrò,  fi  qua probabuntur  mor tua  polì  il lud  tempus,  re- 
latio  nihil  declarat . 

Ex  quibus  ita  fuit  refolutum. 

ANNOIATI  O. 

Hanc  refert  Cavaler.  decif.  488.  num.  2. 

DECISIONE  IX. 

ARGOMENTO. 

S e il  patto  appofto  nel  mutuo  di  grano , o altra  Spe- 
cie , di  refiituirlo  ad  ogni  requi  fratone  del  mutuan- 
te j fta  valido. 

SOMMARIO. 

1 Narrativa  del  fatto  . 

Il 
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■4  II  patto  di  re^i taire  il  grano,  0 altra  cofa  mutuata  adegui  re- 
quiftzionc  del  mutante  fe  fojliene . 

3 II  grano  fi  vende  più  caro  ne'  tempi  vicini  alla  nuova  raccolta. 

4 II  mutuo  deve  confervar  la  libertà  all'uno  , e l'altro  contrabeu- 

te , ài  ripetere  , e refiituire  la  cofa  mutuata  quando  gli 
pare . 

5 L'arbitrio  del  Giudice  deve  entrare  , quando  il  mutuante  vau 

le ffe  ripetere  la  cofa  mutuata  nell'ijteffo  giorno . 

6 Patto  appo] tu  nel  contratto  del  mutuo  , fe  non  contenga  re/li- 

tuzione  di  maggior  quantità  , vale . 

7 Parole  ad  ogni  requilizione  portauotempo  incerto . 

8 E s'intendono  appofie  a favore  del  Creditore. 

9 L'obligo,  ebe  deve  certamente  baver  il  fuo  effetto,  non  fi  può 

dire  condizionale . 

10  Le  parole , ad  ogni  requilizione , non  portano  condizione  fof- 

penfiva . 

11  La  prefunzione  efclufiva  di  nullità  del  contratto  , induce  P 

altra  per  la  validità  del  mede  fimo  . 

11  11  patto , ebo  il  Debitore  non  poffa  pagare  al  Creditore , fe^ 
non  quando  piacerà  al  medefimo  Creditore  è ufurario , e*, 
non  fi  fojliene . 

:i3  L'ujùra  entra , quando  uno  de'  contraenti  probabilmente  è fic» - 
ro  del  lucro  , e l'altro  del  danno  . 

R.  P.  D.  PÌROVANO 

' •-  Firmarla  Grani  . 

Luna  ìi.  Martii  1619. 

PAuIus  Savinus  mutuo  dederat  ufque  de  anno  1612.  quanti* 
tatem  grani  diverfìs  perfonis  , qux  confette  fuerunt  eant 
habuifle,  & fe  obligarunt  cum  formula  verborum  fubfc- 
quenti  in  publicis  Inftrumentis  redatta  . 

Andreas  MalTetus , & alii  confeffi  fuerunt  mutuo  recepilTe  gra- 
tis , & amore  àjoanne  Paulo  Savino  abfente  &c.  ante  tameo-j 
celebrationem  lnfirumenti  rubra  46.  frumenti  boni,  &recipiena 
:i  tis  fibi  menfurata  à d.Jo.  Paulo  in  Arce  Montis  Armorum  Status 
Firmi  , quod  frumentum  promiferunt  (ine  aliquo  impedimento 
reftituere , & reconligoare  eidem Jo.  Paulo  ad  omnem  iplius  re- 
qui fi  tionem  in  fupradifU  Arce  Montis  Armorum  in  eadem  quali-j 

Qo  tate, 
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tate,  quantitate,  & bonitate,  &curneifdem  privilegio , &abf- 
que  onere  gabellarum  &c. 

Et  in  eventum  quoti  d.  Jo:  Andreas  , & alii  non  reGituerent 
frumentum  prodiftum  eidem  Jo.  Paulo  ad  omnem  ipfius  requifi- 
tionerr  p:  .'imi  ferirne  eidem  folvere  pretium  per  ipfum  Jo:Paulum 
declarandum  in  ditta  Arce  Montis  Armorum  , quando  ipfìjo: 
P-4lo  vidcbht.  8c  placebit  cum  aliis  perfonis  Commumtatis  , &. 
aliis  quibufcumque  habentibus  de  eodem  frumento  in  ditta  Ar« 
ce,  &hoc  per  totum  inenfem  AuguGi  fubfequentis,  alias  &c. 

Fuit  proteGatum  derctrahcndo  frumento , ac  edam  elapfo  ter- 
mino fuic  declarantra  pretium  in  feut.  decem  prò  rubro  , & ad 
rationem  iftius  liquidadonis  A,  C.  relaxavit  nandatum,  & alia 
fcquuta  flint  fententia.  Caufa  poGmodum  per  r.ppellatiooem  in. 
hocTribunali  in'rodufla.fuit  dubitatum  dejuGitia  praedióbi  man- 
dati circa  jv?  , & pretium  liquidatum . Et  quò^d  pattum  Cen- 
fuerunt  DO.  contrattimi  fuGineri,  refèrvando  particulariter  vi- 
dero de  juGitia  fententi’rum  in  liquidatone  predi . 

Ex  contextu  enira  InGrumcnd  predirti  colligitur  mutuum  fru- 
menti fuiGe  fattum,  ut  reGituatiir  ad  omnem  ipìuisJoanaisPauli 
requifitionem  , & fic  quando  , vel  qua  die  fuerit  petitum  per  mu- 
tuantera , ex  quibus  verbis  vifum  fuit  non  eGè  vlemptam  faculta- 
tc'  -debitoribus  routuariis  reGituendi  granum  mutuatum  antede- 

Z claradonem,  & requifitionem  mutuarii , quo  cafu  pattum  àjure 
improbatum  nonreperitur  ; quia  non  continet  onus  certuni , vel 
probabile  impofìtutn  debitori , dutn  expettanda  non  eG  certa  dies, 
in  qua  verifimiliter  res  mutuata  fic  pretiofior , ut  ponderat  Calder . 
in  c.  Naviganti  in  6.  qu.de  ufur.  <*T  Imol.  cab.  25.  num.  1.  & prout 

3 efient  menfes  proximi  ad  novam  meGem  lecundum  Noli,  in  dillo 

cap.  Naviganti  num.6.  Boti,  num,  1 1 . Baici,  num,  7.  de  ufur.  AJlett. 
inSumm.part.i.  ìib.  3.  tit.  1 1 . eodem  tic,  de  ufur.  ncque  adverlatur 
natura  contratte:  mutui  r.  1 . , < *tGconfervarehanc  liber- 

4 »'*emex  parte  utriufqu^p  ,&  reperendo  femper,  &, 

q «ndocumqu:  lpec:  -i  i .1.  ; .utì  fru:  //;  in  genere  fuo  , 

5 quamvisrefpeftu mutuane'  ..l  aderfiii.c  umln  mipeterct  ,daretur 
aliqua  dilanio  arbitriojudies , aJa).  inl.fi  patuam  num.  7.  dì  verbo . 
c Mg.  Meuocb.  di  arbitr.  caf.  il-  de  f.Y  G fcruj.  Sto  majoris  quan- 

6 frumenti  certi , vel  probabili*  d»-  tempore  reGicutionis,  pa- 

ttimi r^manet  fine  vitto , & fufpicioi.c,  u^aGirmat  Navar.in  Man. 
cap.  1 7 . ».  2 1 9.  verf.  fecutfi  verifimiliter  di  'bìti'  Covar,  var.refol . 

iii.2.  cap.^.n.6.  verf.  cate rum qz.nJocu  ùque  Up>  de  ufur-  com-i,  . 

■ •Wa.123* 
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'Nati  óbftat , quod  ifta  facultas  non  remaneat  libera  in  debito- 
7 re  mutuario , ex  quo  verba  illa  ad omnetn  Jo:  Paoli  requifitionem 
fonane  in  diem  incertum , qux  prò  vend  itione  habet , /.  diti  tacer - 
tu:  ,ff'.  decoad.  & demonfir.  per  quam  mutuarius  privai,  liberiate 
reflituendi  ante  requifìtionem  , cum  cenfeat.appofita  favore  Cre- 
■ 8 ditoris , Bau.  in  l.fiipdatio  ifla , §.  inter  estera , & Jafi  au.  $.ffl 
de  verb.  oblig . Dee.  ia  I.  cum  ttmpus  num.  5 .fifi.  de  reg.  Jur.  Imo/,  im 
bis  tcrminis  confi.  25.  ».  i* 

Ad  prxditta  enim  fuit  refponfum.quod  hujufmodi  obligatio  de 
redi  tuendo  mutuo , ed  certa , & radicata  de  tempore  mutui,  quam- 
vis  illius  exequutio  polita  fiierit  in  beneplacito  Creditori,  & ideo 
9 tantquam  certo  extitura  condfttonalis  dici  nOn  poteft  , /.  fi  pupil- 
la: , qui  fub  eoadit.fi'.  de  Novat.glofifi.  itti,  cedere  diem , ia  ver  fi. 
pendente , jf.  de  verbo  fignìfic.  Bari,  ia  l.  ita flìptilatu:  num.  41.de 
verb.  oblig.  atque  ita  illa  verba  ad  omnem  requifìtionem  non  im- 

'10  portant  conditionem  fufpenfìvam  , fed  monitionem  , quando  pe- 
tierit,  ut  dicìt  tete  t. ini.  fi  dtcem  4%. in  I. fi  qui:  ita promi ferii  135. 
fi '.  de  verb.  oblig.  & eo  calia  remanet  pura  obligatio  cum  libertate 
reftuuendi  femper , & quandocumque. Fretterei  ifla  prefumptio , 
qux  à l»ge  inducitur  prò  Creditore  ,quidquid  fit  in  ali»  contratti-, 
bus , & ubi  Creditori  poflìt  interefferecipereante  diem  , vinum_», 
fi umentum , vel  oleum  corruptioni , & decremento fubpofrturtL.  ; 
& in  quibus  termi  nis  loquuntur  Mar  fi.  fiwg.  146.  Soc.  reg .77.  & alia 
allegati.  InmutiuJtamec  cdfcrc  debet , quia  per  eam  redderetuc 

1 1 conti  attui  contrarius.qr^  cafu  exduditur  cmnis  prefumptio  peci 
cali  induttiva , & alia  includitur , qux  fiat. prò  validitate  contra- 
tta, /.  guctieslai.fi'.  dereb.dab.  Ale.  r.a.i- prafiumpt. 30-  Caftatd; 
dee.11.  de  pmbend. 

Et  ex  prsdittis  patet  refponfio  uà  confi.  Imol.i^.nn.  2.  nain  pa- 
ttumerat  ibi  negativi  conceptu..),  quod  Debicor  non  poflit  fibi 

12  fol  vere  , nifi  quando  fibi  placuerit , ex  quibus  tollit.  libertas  fol- 
vendi  ente  requifìtionem  , qux  libertas  fi  per  Umilia,  autalia  x- 
quivalentia  verba  tolleretur  direttè  , vel  per  indirettum,  ufura_» 

13  eflet  certa , quia  mutuantem  poneret , quoad  lucrum  probabili  tee 
in  tuto  , & iilum  cum  quo  contrahit  ad  damnum , & cum  irta  di- 
ttmóJone  tranfit, yoan.de SolasdeVfiar.  indub.  24.  verf-fiecundo 
quando , & ver  fi.  tertìo  quando , Se  per  eamdcm  ratianem  Tubiate 
libertatis,  fenferunt  ufuram  non  pofiediflimuiari  in  mutuante  S. 
Antonia,  in  Summ.pàrt.i.  tit.i.cap.y.  §.  ij  .Jo.  de  Capifiran.  de.» 
Vfiar.  part.x.  jecunds  parti s principali s num  3.  Medi»,  de  reb.  refi, 
•qu.fiin.  §.  efiitaque  ver  fi.  fi  itaque  dat.  trìticum , Comad.de  contr. 

Qq  2 trafi . 
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traB.i-  qtttfl-l'  prafertim  conci .4.  qu»  ratio  cum.in  profònti  ex 
deduttis  non  probetur  merito  cenfuerunt  Domini  contrattimi  fu-. 

ftineri . 

- Et  ita  &c. 

D E C I S.  I O N E X. 


A R G,  O M E N.  T O.. 

La  focietà  de  Beni  fe  fia  fiata  fra  alcuni  convenu- 
ta come  fi  provi , e una.  volt  a provata  9 fi  pre- 
fumé  continuata  fino  alla,  morte  9 fi  non  fi  prova: 
diverf amente .. 

S O M M.  A.  R I.  O*. 

1 La  focietà  quando  vi  fia  fiata  fi  deve  aJfocio  la  metà  de1  Beni . . 

2 LaCommunione  provata  una  volta  fi  pre  fumé  continuata  fino , 

alla  morte  , fe  no n fi  prova  il  contrario . . 

, 7 teftimonj  fe  fono  Religio  fi  non  ammettono  alcuna  eccezione. 
I La  focietà  inquanto  alla  loro  prova,  fi  ammettono  anche  1 Te- 
fiimonj fingolari  , e che  depongouodì  diverfi  atti  . _ 

5 De'  Tefiimonj  le  contrarietà  Je  non  fono  circa  le  cofe  fofianzia- . 

li  non  fi  devono  attendere .. 

6 1 Tefiimonj  in  ogni  modo  fi  devono  ridurre  a concordia . 

6 Le  Lettere  contro  lo  Scribente .,  e chi  a caufa.da  lui  , appiè - 

no  provano-,  ..  „ 

8 Del  Tutore  la  confeffme  ammiuicolaja  prova  contro  il  ru-. 

9 'Tutore  da  , che  non  fi  prefuma , che  abbia  fatto  , oconfeffato 

fattamente  qualche  eofa  m pregiudizio  del  Pupillo . 

10  La  focietà e comunione. con  piu  facilità  fi  prefume  tra  fra-. 

11  1 Tefiimonj  efamiuati  in  Giudizio  Criminale ,fenzo  Citazio- . 

ne  della  Parte  , non  prevano  in  giudizio  Civile . 
il  11  focio  fe  fa  qualche  contratte  a nome  proprio  tu  cofe  Jociali , 
come  di  faccia, 

13  D alt  offerti  ama  , e il  foli  te  Targuifce  t animo  de  contraenti , , 
benché  non  T abbine  efprefjo . . D D „ 


Digitized  by  Google 


/ 


J09 


R.  P.  D.  B U C C A B E L L A 
Romana  Bonorum  de  Auguflinis 
Die  Mercuri»  14.  Martii  1635. 

CEnfuerunt  Domini  metìietatem  bonorum  de  quibus  agi  tur 
fpettare  ad  Bencditlum.  Cum  enim  conflet  inter  ipfum, 
> & q.  Auguflinum  ejus.  germanum  fracrem  ad  fui  (Te  fo- 
cietatem  quoad  bona  flabilia  in  loco  eorum  originis , & quo  ad 
Pecudes , & alia  ammalia , & Agriculturae  Artem  : apertè  fequi- 
tur , tam  ipfa  animalia  , quam  etiam  frumentum , vinum , & 
alias  fruges,  necnon  eredita  , & alia  , qua  ex  dd.  boniscommu- 
nibus , & negotiationibus  provenerunt  fui'ITe  pariter  inter  dd.  fra- 
I.  tres  communia  , &,confequenter  eorum  medietatem  ad  d.  Benedi- 
ftum  fpettare  , ut  per  Bari,  in  l.  fi  fatruus  numero  5.  C.  comm. 

' utriufq.  Judic.Serapb.  dee.  1303-  num.  9.  & fub  num.  13.  Gra- 
tini1.  difeept.  841.  num.  5.  51.  & 53-. 

De  communione  autem , ac.Societate  quoad  bona  prsdiéla , & 
negotiationem  , fivè.  Artem  Pccudum-,  & agrariam  viTum  fuit 
Dominisflatimconflare  ex  pluribusTeflibus  formiterexaminatis, 
qui  benò  deponunt  Auguflinum  , & Bcnediflum  fempcr  in  com- 
munione bonorum  de  quibus  fupra  permanfifTe , dittafque  Artes 
exercuifTe  , & Domum  communem  tàm  in  Urbe  , quàm  in  loco 
eorum  originis  habuiffe  , & utrumque  uti  Dominum,  ac  Socium 
fe  tratlafle  , & prò  tali  reputatum  fuilTe,  lucra  communicalTe , 
& expenfas  necefTarias  fecifle  , ac  fibi  invicem  fubminirtrafl'e,  & 
alios  attus  fociales  exercuUTe  , & Auguflinum  ,uti  natu  majorem 
in  Urbe  permanendo  omnia ferèadminiflrafTe  ..Et  ultcrius  dicunt 
ipfos , tam  difta.bona  flabilia,  quàm  etiam  boves,  oves , equas, 

& alia  animalia  diftamque  Artem  .agrariam  communiter  habuif- 
fe  , & exercuifTe. cum  q.  Antonio  eorum  1 Patruo  , & fucceflivè 
poti  illiusobitum  cum  Lutio,,&  Afcanio  eiufdem  Antonii  filiis, 
quorum  fucce(ILvè.defunflorum  ipfì  Auguflinus  , & Benediftus 
hxredes  reman fèrant  , ut  exTeflamento  ditti  Lutii , qui  ultimus 
deceflìt , & demum  ipfos  Auguflinum  •,  & Benediftum  femper  in 
a;  huiufmodi  communione  continuane  prout  etiam  de  iureufque  ad 
d.  Apguflini  obitum  continuane  prsfumitur  cum  de  aliqua  divi- 
fione  inter  eos  fatta  non  doceatur  /.  peti.  Cod.  comm.  divid.  §.Jìa. . 
ibi  Angel . injlit.  de  J'ociet.  Serapbiu.  d.  deci/.  1303-  num.  io. 

Ncque. 
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« Ncque  obflant  excepliones  tam  contraperfonas  , quàm  contea 
ditta  prxdittorum  Tcflium  , & prccipuè  contrarietatcs  prò  par- 

3 te  Mari»  oppotìts . Quia  exceptiones  non  fuerunt  vifx  relevan- 
tes  prsfertim  curo  inter  iltas  adlint  duo  Religiofi  optimè  depo- 
nentes  , qui  funt  omni  exceptione  maiures  , glof.  in  c.  Monacai 
77  ■ difi.  Alex.  conf.  45 .num.  5.  lib.  7.  Aym.  conf.  169-  num.  j.Crf- 
pbal.  confil.  711.  num.  20.  vol.j.  Caflr.  conf.  14 3.  num.  2.  lìb.  2.  Et 

4 inhac  focietatum  materia  fumciunt  Teftes  ctiam  fingulares  , & 
de  divertì»  attibus  deponentes , Gabr.  in  tit.  de  teff,  conci.  2 . nu. 
44.  cum  aliis  per  Felie.  de  focìet.  cap.  1 1 . num.  12-  13.  & 10.  Con- 

>5  trarietatcs  vero  cum  non  tìnt  circa  fubftantialia  non  funthaben- 
d*  in  confiderai  ione  , Jaf.  in  l.  2.  fui  num.  16.  verf.  confirmo  C. 
de  boa.  pojjefj.  fecund.  tab.  Dee.  conf.  100 .pofl.  num.  4.  Ruin.conf. 
36*  num.  2.  Ub.  4.  Caput,  decif.  270-  num.  2. par.  3.  & facile  co..- 
‘®  ciliari , & ad  concordarti  reduci  poflunt , prout  regulariter  omni- 
bus modi*  r educi  debent  , Rota  cor  am  fan.  mem.  Grtgor.  Y.V. 
decif.  344.  num.  74.  & decif.  351.  num.  38.  & decif.  5 j8.  num.  7. 

Pr celere  a eadem  communio , & focietas  prxcipuèquocd  oves, 
& alia  animalia,  ac  Artem  agrarism  vifa  fiuit  probari erpluribua 
literis  miifivis  ditti  Auguflini  ad  ipfum  Bcnediftum  eius  fratrem 
fcriptis  , in  quibus  illum  deftatu  , & qualitateovium , fegetum, 
& tenutarum  ab  eo  conduttarum  , & (ignanicr  T ragliata  certio- 
rando  loqnitur  femper  tanquam  de  rebus  inter  dd.  fratres  com- 
munibu9',,&  ad  utrumque  fpettantibus  , ut  patet  ex  earum  lettu- 
ra , quxeommunionem  ipfam  , tàm  contri  Augutìinum  fcriben- 
7 tem  , quàm  ctiam'contra  d.  Mariam  eius  filiam  , & bfredem  fuf- 
ficienter  probant , l.publia  $.  fi  Titius  ff.  depofit.  /.  cum  de  inde- 
bito ff.  de  probat.  Decian.  confi  97.  num.  28.  lib.i.  Felie.  de'Jociet. 
d.  cap.  ir.  num.  11 . Serapbin.  decif.  996.  num.  j.  Card.  Cavaler. 
decif.  248.  num.  3. 

Oenique  concurrit  etlam  confetììo  T utorum  d.  idarig  tàm  in 
literis  tuitìivis  quàm  etiam  in  publicolntìrumentoconcordif  cum 
ditto  Beneditto  irtitx  cum  pr^fentia  , & coofenfu  confànguineo- 
rum  , &Judicis  decreto  , qua  videtur  fatisclaracum  in  ditti  In* 
frumenti  prohemio , dicatur  ad  ipfam  concordiam  fuifle  deven- 
tum  ad  tollendam  , & extinguendam  litem  , & controverfiam  fu* 
per  rebus,  & bonis  tam  mobilibus,  quam  ftabilibus  , ac  Perno- 
ventibus,  frumentis  , bladis,  vinis,  & omni  aliare,  tàm  in  Ur- 
be , quàm  extra , & in  quocumque  loco  exiftentibus , communi- 
ter  , & prò  indivifo  à dd.  Augurino  , & Beneditto  pofleflìs  , & 
abipfo  Auguftino  vivente  adminiftrati* , quàm  ctiam  potìtis,  & 

exi- 
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exiftentibus  in  loco  eorum  originis , & alibi  adminiftratis  , ì d. 
Benedico. Et  deindè  elcgerunc  Peritos  ad  bona  prjdi&a  squali- 
ter  divideoda  inter  qu?  non  videtur  dubitar!  pofle , quin  edam 
bona , de  quibus  agitur  comprghendantur  ; fuper  quibus  etiam 
prfcipuè  li» , & controverfia , quam  tranfigentes  extinguerc  vo- 
luerint  orla  fuerat , utpatet  ex  libello,  & articulis  , aliifque_, 
a^is  bine  inde  faftis  , ut  in  Summario  Benedite  nu.  5.  & 7.  qu* 
confdlio  cum  lit  dd.  Teftium  depolìtionibus  , & Auguftini  literis 
omninò  conformi» , & ulterius etiam adminiculetur  exfideCom- 


inunitatis,  & loci  originis  dd.  Fratrum , & ex  aliis  prò  ditto  Be- 
nedico deftjtvx  benè  probatcontra  d.  Mariam  , Rota  deci f.  177. 
a ut.  4.  por,  2 Al.erf.  & deci/.  506.  num.  2.  <£•  feqq • cor  am  Gre- 
XP , & iu  Romana  Laudi  , feu  participationis  17.  Apriti t 
1617.  cor  am  bo.  me.  Baratto. 

Pnefertim  quia  unus  exdd.  Tutori  bus  eli  uxor  d.  Augudini , 
Si  mater  ditte  Mari*  , «lius  verò  eli  ejufdem  Avuòculus , & am- 
bo cum  eodem  Augurino  femper  cohabicarunt , ut  deponunt  Te- 
ftes  in  ditto  Sumnvrrio  Benedifti  Bum.  20-  & fic  tanquam  fangui- 
ne  juntti , & de  òmnibus  veri  limili  ter  informati , nullo  modo  eli 
credibile  quòd  aliquid  gelìcrint , aut  faflì  fùerint  contra  rei  vcri- 
tatem  in  d.  pupilla  prajudicium . 

Et  prasmifla  tanto  magis  vi  fa  fuerunt  Dominis  procedere,  quia 
fumas  inter  fra*res,  inter  quos  (oci«.las , & communio  fàciliusprg- 
fumitur  Bald.  i»  I.  cum  oportet  num.  4.  ’C.  de  boti,  qua  tiber.  6“ 
coti.  178.  num.  j.  Kb.  4.  /ine bar.  coaf.  22.  in  prive.  Alani,  de  taciti 
Kb.  6 tìt.  io  num  3.  dr  tit.  12.  num.  9. 

^.Quibus  non  Obltr.or  Ti'ftes  dati  in  Summario  Mari»  num.  15, 
jùia  illi  tanquatr:  ornati  in  judicio criminali  abfque  partisela- 

tionn  non  probrnt  in  hoc  judicio  civili  cap.  2.  de  tejì.  Bare,  i*  l. 
ttll-ff.  de  quajl.  Alea  con f.  180.  num.  7.  Kb.  2.  Alanti  decif.  >45.». 
3.  Rota  pori.  4.  àiverf.  decif.  58.  num.  ó.&  7.  & citram  Rcvereo • 
diff.  D.  no  laccano  decif.  j x 9.  num  r.  1 3 1 . num.  2. 

Nequ-*  obftat*  quod  Auguftin  , : .per  contraxcrit , ac  Tcnu- 

tas  , & fignanter  1 ragliatte-,  Sar&s  Maria:  Celfani  conduxerit 
proprio  nomine  nulla  fatta  d.  fratns  mentione  ; Quia 

id  faciebat  tanquam  natu  major , & generalis  adminiftrator  hic  in 
Urbe  permancns  , & à contrahentibus  cogmtus  prout  etiam  alii 
anteccflores  , & prxfertirn  d.  Antonius  facere  conlueverat  , ut 
dicunt  Tellts  in  ditto  Summario  Beneditti  num.  13.  ér  14.  & pa* 
tet  etiam  ex  eo  quod  eundem  flylum  lervabat  etiam  in  venditio- 
nibus  Cafei,  lanarum,  agaorum,  & aliis  pcrtinentibus  ad  bona, 
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-quacitra  omnemcontroverfiam  erant  inter  ipfosfratres  Commti- 
nia,  ut  patetcxpluribus  Inftrumentis  datis  in  eodem  Summario 
0utn.ii.  & indd.  Tenutis,  quamvis  per  Auguflinumtanti'im pro- 
prio nomine  conduZis  pafcebant  Pecudes , & alia  ammalia  com- 
comunia,  & affiZus  promifcuè,  & indiftinZè  folvebantur , tàm  ex 
prctio Frumenti, «quàm  etiam ex  agnis , Calco,  lana,  &illorutn 
pretio  , & frumentum  in  cifdem  Tenutis  recolleZum  Pittori  tra- 
debatur  prò  confezione  panis  , qui  indiftioflè  inferviebat  tàm 
prò  arte  agraria  , quàm  etiam  pro'Pattoribus  , & Cuttodibus  ani- 
maliumCommunium,  fignum  evidens  ,‘quod  d.  Tenutae . & ea* 
rumufus,  & effeZus  ornnes,  ‘fueruntcommunicati , &procom- 
munibus  omnia  inter  eoshabita,  abfque  ulta  diftinZionc , ut  be- 
nè  deponunt,>&declarantfupradiZiTeftes,  & coadiuvatur  etiam 
ex  dd.  literis  midìvis  Auguttini,  inquarum  aliquibus  fitexplicita 
nicntio  d.  TenutgTragliats,  acetiamexquietantiis  , &aliis  da- 
ll tis  in  d.  Summario  BenediZi . Ideo  non  obftat,  quod  Auguftinus 
proprio  nomine  contraxerit , /.  Sì  qui  s Societatem  ; j f.  prò  Soc. 
Baldi . con)'. 451.  lib.$.  S ecciti.  Seti.  conj.  160.  num. 6.  lib.  1.  Mantie . 
de  tacit.  d.  lib.  6-tìt.  io-  num.  n.  Ex  hujufmodi  enim  folito  , & 
13  obfervantia  manifeftò  arguitur  ad  ipfius  focietatis,  & utriufque 
■commodum  contrahendi  animum  habuifTe  , quamvis  id  non  ex- 
preflerit , Grattate,  difeept.  852-  num.  49.  dr  51.  Rot.  deci f.  700. 
num.  12.  1 3.  dr  feqq.  par . 2-  receut.  & deci f.  308.  num.  4.  & feqq. 
cor  am  Gregor.  ATK.  ‘ 

Nec  etiam  obftat  quòd  in’Inttrumento'locationis  Tenuta  pr*^ 
diZafuit  appoGtum  paZum  ,'quod  mortuo  Augurino  expiraret, 
quia  duo  exdd.  Teftibus  prò  BcnediZo  examinatis  deponunt  Au- 
guttinum  declarade  paZum  hujufmodi  apponi  curade  ex  eo  quia 
co  mortuo  BenediZus  foluscapax,  ac  fufHciens  ette  , & in  tali 
adìZu  continuare  non  poterai . 

Cctera , qua  prò  Maria  afferebantur  vifa  fuerunt  Dominis  ni- 
mis  (evia  , & in  concurfu  cum  fupradiZorum  Teftium  depotttio- 
nibus,  & aliis  fupra  prò  communione , &.  focietatc  adduZis  non 
cfTe  habenda  in  confìderatione . 

Et  ita  utraque  parte  informante  &c. 
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DECISIONE  XI. 

ARGOMENTO. 

Si  tratta  erudit/Jfimamcnte  fe  il  Conduttore  , che 
contra  la  forma  della  locazione  ha  feminato  il  fon- 
do nell ’ ultimo  anno  della  locatone  , benché  fojfe 
flato  efprejfamente  convenuto  , che  tutto  ciò  fi  fof 
fe  trovato  feminato  ne'  terreni  affittati  cedeffe  a 
commodo  del  locatore  , poffa  ripetere  le  fpefe  fat- 
te per  cultura  de  me  de  fimi  Terreni  > o piuttofio 
detta  convenzione  fi  debba  dir  penale  y dimodoché 
fi  debba  refiringere  à danni , che  per  tal  caufa  il 
locatore  avejfe  patito , e la  rifoluftone  ri/petto  aH 
una  y e l altra  parte  del  dubio  è negativa  confaci- 
disfare  appieno  alle  ragioni  > ed  obietti  in  con * 
trario . 

SOMMARIO; 

i La  convenzione  penale  unita  al  fatto  tiene  , benché  non  tenga 
fe  fia  unita  alla  quantità , e pereti  . 

X Amplia  che  ciò  procede  anche  de  jure  Canonico  , muffirne  fante 
il  giuramento . 

3 1 patti , e /eleggi  appo/le  nel  contratto  , ogni  ragione,  adequi* 

tà  vuole  , ebe  fiotto  cuflodite , edoffervate  . 

4 L' obbligo  penale  apprèffo  i fupremi  Tribunati  fi  fuol  reflringe • 

re  a/Pintereffe  , e danni  deir  altro  contraente. 

5 La  pena  convenzionale  appofla  nel  contratto  giurato  , fi  deve 

ojfervare . 

6 Al  fiolo  cede  ciò  , che  in  efjo  fi  pianta , o fi  f emina . 

7 Pena,  in  che  propriamente  confifla. 

8 Di  pena  non  merita  nome  la  perdita  del  lucro  futuro . 

9 Convenzione  , che  toglie  al  Conduttore  la  facoltà  di  ripetere  le 

R r fpefe 
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fpefe  fatte  per  cultura  delle  'Terre  nell' ultimo  amo  non.  fidi- 
ce  penale  , e la  ragione . 

10  11  Conduttore , cbe  nell'ultimo  anno  della  locazione  ba  j emina - 

to  il  fondo  contro  la  forma  della  proibizione  , fe  pofia  ripe- 
re le  fpefe . 

11  Jl  danno , cbe  il  Locatore  ba  patito  perla  coltura  proibita  al 

Conduttore  , fe  fi  prefuma  , cbe  i contraenti  albino  volu- 
to liquidarlo  nella  fiefia  quantità  delle  fpefe  fatte  dal  Con- 
duttore per  detta  coltura.. 

12  li  danno  patito  dal  Locatore  per  la  coltura  proibita  al  Condut- 

tore , non  fi  può  apprezzar  meno  delle  fpefe  fatte  dalmede- 
• fimo  Conduttore  per  detta  coltura . 

13  La  rinunzia  fatta  col  giuramento  alle  leggi  , e Statuti , fe* 

parlano  delle  pene  convenzionali  fe  tengbino  , dimodoché 
la  convenzione  penale  fi  debba  in  tutto  eftguire . 

14  II  giuramento,  fi  deve  onninamente  ofiervare  quando  non  fta pre- 

giudiziale per  Peter na  folate . . 

15  La  pena  convenzionale  appofia  in  un  contratto  giurato , diven- 

ta legale  , e fi  può  efigtre  in  tutto  . . 

16  Lo  Statuto  particolare  delP Agricoltura  fi  deve  attendere  più , 

cbe  lo  Statuto  generale  di  Roma  , che  difpone  delle  pene 
convenzionali  per  coltura  de'  campi . 

17  11  cafo  mìfio  noa.vicn  comprcfo  f otto  lo  Statuto , cbe  parla  del 

cafo  femplice  • . 

18  La  pena  , perché  P Incorro  per  la  contravenzione  fi  ricerca  il. 

dolo.. 

19  Dalla  pena  convenzionale  fcnfa  qualunque  caufa . . 

10  Nella  pena  legale  fi  ricerca  dolo , non  altr mence  nella  pena  con- 
venzionate , e al  numero  zi-  e perché  al  numero  zi. 

23  Dalla  pena  convenzionale  quando  non  feufi  qualunque  caufa  • 

24  Princilpalmcntc  quando  il  reo  trattaffe  di  lucro  captando . 

25  II  patto  di  non  rifare  le  fpefe  fi  deve  ofiervare . 

26  L'ifiefio  è del  patto  di  non  rifare  i meglior amenti • 
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R.  P.  D.  B I C H I O 
Portuen.  Affittus 
Lu»*  19.  fifunii  i6jr.' 

ASfumpta  hodie  fuit  difceptatio  fuper  refervatis  in  ultima 
Deciderne  * , nempè  fuper  deduttionibus  prstenfis  ab 
Affittuario , quts  in  totum  reiiciendxvifse  funt  dante  pa- 
tto in  Indrumento  iocationis  per  haec  verba  concepto . ltem  con- 
vengono &c.  ebe  per  tutto  P ultimo  anno  della  prefentc  locazione 
ed  Affitto  , detta  Tenuta  con  fue  ragioni  &c.  debba  reflar  fida , e 
ebe  non  fta  arata , coltivata , fiminata , uè  piantata  in  luogo  alcu- 
no , ma  li  detti  Conduttori  per  tutto  P ultimo  anno  debbano  fervirfi 
di  ejja  ad  erbe  filamento , e non  ad  altro  ufo  , e fi  in  detto  ultima 
Anno  /offe  quale  beco  fa  in  detta  Tenuta  d'aratro  , fiminato  , la- 
vorato , 0 piantato , tutto  quello  vi  farà , vada  in  utilità  , e gua- 
dagno di  detti  Signori  Locatori  (SPe.  finta  defalco  d'aratura  di  ter- 
ra , e di  feminato  , e di  qualfivogìia  altra  fpefa  , ebe  detti  affit- 
tuari Laveranno  fatta  ,r enunciando , etiam  medio  jur  amento  taiiis 
&c.  a qualfivogìia  legge , 0 Statuto  de  pcenis  conventionalibus  non. 
exigendis  &c. 

I Prafert  enim  hoc  paftum  expreflam  contrahentium  volunta^ 
tem  Conduttoribus  omne  deduttionum  genus  prohibentem , qug 
licet  potui  in  conventionem  deduci  edo , (quod  tamennegatur) 
pcenam  redoleret , quia  dipulatio  pcsnalis  adietta  fatto  tenet, 
licet  fecus  fit  ubi  adiicitur  dationi  quantitatis , ne  ufuris  via  ape* 
riatur,  I. Jlipulatio  ijìa  , §.  alteri , l./lipalationum  ali*  , §-fin.  I. 
in  executione , f.  item  fi  ita,  ff.  verb.  oblig.  I.  trajeUitia  , ff'.  ad. 
& oblig.  I.  magnamC.  contrab.  & commiti.flipulat.  Moli  n.  de  con- 
trari. difp.  317-  num.i.  Surd.  Qui  benè  utrumque  cafum  dee.  259. 
fub  num.  9.  & io  cum  aliis  piena  manu  congédis  in  decij.  Bono - 
2 ni*  ii. num.  6 • & feqq.  ubi  hoc  ampliatur  etiam  de  jure  Canoni- 
co , & maxima  dante  juramento  inter  compilatas  à moderno  Sa- 
lodienfe,  & interminis  Iocationis,  ed  text.inl.  qu*ro  , §.  inter 
3 locatorem  , ff.  locat.  ac  tradii  Neguf.  quxfi.  141.  numero  5.  & 6- 
Nihil  namque  magis  convenit  naturali  cquitati  , quìm,  ut  patta 
cuflodiantur  , & lex  fcmel  ditta  contrattui  fervetur  , ut  ad  rem, 
ponderat  Soccin.  jun.  confi!.  24-  num.  6>  6*  7.  lib.  1.  confi  z 3 . num. 
2.  lib.  2.  Cern.  confi 43.  in princ.  lib.i.  Rt buffi.  de  Arbitr.  gloff. 3. 
fub  num.  18. 

Rr  2 Rc- 


Digitized  by  Google 


316 

4 Redringitur  fané  apud  Suprema  Tribunali*  dipulationis  pa- 
nalis  executio  ad  id  , quod  flipulatoris  intered  , tam  ex  equitate 
juris  communis  , ne  ilie  locupletetur  cuoi  aliena  jaftura  , ut  do- 
cci Garz.  de  expenf.  cap.  9.  num.6l-  Cancer.  var.  refe!,  tom .3.  cop. 
ir.  num.  165.  Affliti,  deci f.  135.  num.  3.  & feq.,  & ibi  latè  Vrjill. 

5 fgnanter  num.  8.  Rot.  apud  Pen.  decif.  677.  num.  3.  quàm  ex  dif- 
pofitione  Statuti  Urbis  /.  1.  cap.  163.  qua:  cum  fie  conrormisequi- 
tati  juris  Canonici,  fcrvanda  eli  etiam  in  contrattibus  juratis,  ut 
in  fpecie  dixit  Rota  cor  am  Serapbin.  decif.  794.  num,  24.  & feq. 
& dee.  819.  oum.  8.  & 9* 

, Sed  cafus  noflcr  extrà  redriftionem  ed  ; Primò  , quia  non 
verfamur  in  dipulatione  pcenali  ; Prior  fiquidem  fupracitatecon- 
ventionis  pars  iocationem  ultimi  Anni  ad  ufum  herbarum  dumta- 
xat  reducens , & quicquid  in  Terris  locatis  Tatuiti  fuerit  adjudi- 
cans  locatori , panam  noncontinet,  cum  potuerit  locaror  citra 
aliquam  rationem  pana:  prafinire  conduttori  certum  Terrarum 
ufum  ultra  quem  , locationis  titulo  non  Tudiragante  Conduttori 
Satum  in  Terris  locatis  acquiritur  locatori , non  in  panam  con- 

6 travenientis , fed  ratione  domini  foli , cui  cedit , quod  in  co  fe- 
ritur  , vel  plantatur  , §■  cum  infuofo/o  $.ft  Titius , §,  qua  rotto- 
ne inflit,  derer.  divi/.  I.  adeò,  §.  fin.  cum  tfifyff.  acq.  rer.  domiti. 
Connati,  comment.  jur.  lib.  3.  cap.  6.  num.  ult.  Hottborpau.  Uh.  1. 
obferv.  cap.  10.  Undè  Conduttor  qui  iìbfque  legitimo  titulo  femi- 
navit  in  alieno  Tolo , ac  futuram  meflem  locatori  acquiri  convea 
tierat , vim  alieni  deminii  agnovifle  videtur,  conformando  fedif- 

7 pofuioni  dittarum  legum  ; Cumque  amittendo  futuram  meflenv 
jure  aliquo  quelito  non  privetur  , nec  proprium  Patrimonium 
minuat , in  quibus  propriè  pana  confìdit , ex  allegat.per  Mane. 
dtcif.7i.nnm.iQ-  & in  Imolen.  Honorum  4.  Dicembri:  1615-  corata 

8 clar. metn.  Cocchio  , fed  folum  jatturam  fàciat  futuri  lucri,  quod , 
& incertum  erat , & ad  nihilum  redigibile  ob  tempedates , inun- 
dationcs  , vel  anni  derilitatem  , eò  minus  talis  jaftura  meretur 
nomen  pane,  à qua  valdè  differì  lucrum  non  facere , Peregrin. 
confi.  98.  uum.io.  verflc.nàm  tunc  propriè  lib.i.Card.  Mant.de 
conieSi.ultim.  voi  un  t.  Iib.10.tit.j4.fub  num.  16.  verf.  nullumdam- 
num , Rota  decif.  22.  num.y  part.  j.  dìverfor.  Nequè  contrarium 
firmatum  fuit  indecifìone  677.  Panie,  fed  folum  ibi  refcrtur  opw 
pio  aliquorum  ex  Pominis. 

9 . Altera  quoque  pars  conventionis  adimens  Conduttori  faculta- 
tem  repetendi  expenfas  , panalis  non  ed , vel  quia  Conduttor 
cas  donare  cenfetur , ex  quo  feiens , & contra  formam  prohibi- 

tionis 
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tionis  in  alieno  Polo  expendit , §.  certi  in  fin.  Injìit.  de  rtr.  divi/ 
gloff.  in  §.  qua  rat  ione , vtrb.  bona  fide  lnjììt.  eodcm  , velquiaex- 
penfarum  refefliocenfeturremifla  in  recompenfamgraviorisdam- 

10  ni , quod  Locator  patitur  ex  cultura  Terrarum  in  ultimo  Anno, 
per  quam  Terne  fàtigantur , & fequentium  Annorum  fruftusmi- 
nuuntur,  ut  propter  allegatos  in  ultima  decifione  , §.  eoqut  mi- 
nus,  notat  in  termini»  locationis  Cajb.in  l.beec  difìinttio , §.cam 
fundumnum.  4.  ubi  loquitur  in  punfìo  de  Conduftore,  qui  in  ul- 
timo anno  locationisfundumfeminavit,  ffì/ocati,  eumquefequi- 

11  tur  Surd.  deci fi 1 31.  fub  n. 6.  ver fi.  & idem , itaut  damnum  hujuf- 
inodi  ad  occurrendum  difficultati  illius  liquidationis , contrahen- 
tes liquidare  ab  initio  voluerint  in  ipfa  quantitate  expenfarumjuT 
xtà  Confilium  , quod  infimìlibus  cafìbus  prsbet  , Vulpian.ini. 
fin.ff.prator.filipulat.  atquè  hinc  erto , quod  exegi  tantum  poffet 

Xi  id  , quod  locatoris  intereft  , dici  non  potefl , quod  interefTe  fie 
minus  impenfarum  valore  , ut  benè  advenìtSurd.  deci  fifa,  fub 
num.  14.  infra  med.  verf.  ultra  quod , Roman,  cotif.  5 io.  fub  num. 
6.  verfic.  advertendum , & num.  9.  in  fin.  Corn.  confi  2.  fub  num. 
14.  verf.  & maximi  lìb.  3.  Rota  Bononien.  ditta  deci/,  22.  fub  num. 
x6.  & 3.  feqq. 

13  Secundò,  quamvis  conventio  pcenam  confinerei,  exequibiliV 
in  totum  abfquè  aliqua  reftri&ione  eflet , non  obliarne  adverfo 
addufta  «qui tate  iuris  communis  , vel  Statuto  Urbis  cap.  163. 
Nam  utriquèfùit  nominatim  renunciatum  medio  juramento , ut 
potuit,  cum  principaliter  concernant  privatum  Conduftoris  fa- 
vorem  , i.  pacifici , l.  pattum  , ffi  patt.  Salycet.  in.  A penult.num. 
4.  C.  patt.  Bertaz.  claufi.  40-  num.  1.  & feqq.  Dee.  confi  452.  num. 
19.  aliiquè  plures  quos  refert , & fequitur  Modera.  Novar.  de  re - 
nunciat.  lib.  3.  cap.  j.  num.  10.  & feqq.  & num.  69.  & feqq.  ubi 
loquitur  in  terminis  renunciationis  jurats. 

14  Etprxterea  xquitas  juris  communis  ceffat  propter  iuramentum, 
quod  fervandum  omninòefl,  quando  difpendium  falutis  sterna 

35  non  pari: , efficitquè,  ut  pcena  conventionalis  efficiatur  legalis  , 
ac  exigi  in  totum  poflìt  iuxtà  magis  communem  opinionem , de 
qua teflatur Gut tier.  de juram.par.  1.  cap.  36. num.  ji.  ubi  allegai 
Concord.  Farinacc.  queejl.ro.  num.  75.  & Jeqq.  Menocb.  de  arbitr. 
Cafi  260-  num.  29-  & 3.  feqq.  Serapb.  de  privileg.  furai n.  privi- 
leg.  54.  num.  2 . & 3.  Rot.  dee.  279.  num.  5.  pari.  1.  diverfor.  decif. 
306.  num.  i.part.  4.  tom.  2.  recent,  cum  olii t allegai,  in  decif.  Bono- 
nia 22. num. io  &num.$\. 

Statuti  verò  Urbis  generaliter  loquentis  difpofuio  tollitur  ex 
> alio 


Digitized  by  Google 


318 

alio  fpeciali  Statuto  Agricultur*  cap.  77.  mandante,  quod cultu- 
ra fa£ta  à Conduftorecedat  Domino  lenimenti , abfque  ullaex- 
penfarum  etiam  gratia-  acquircndornm , .&  recolligendorum  fru- 
ftuum  fatorum  refeaione  , quod  licet  loquatur  de  cultura  ex- 
penfis  faftis  poft  finitam  locationem  benèapplicaturcafui  noQro, 
quia  rcfpeau  cultura  frumentari»  locatioexpiraverat  in  penul- 

16  timo  anno  ,*'&  folum  durabat.quoad  ufum  herbaruro  . Potius 
jtaque  attendi  .debet  particulare  hoc  Statutum  fpccialiter-difpo- 
nens  , quam  generaléXJrbis  de  pcenisconventionalibus  , Sitar ez 
de  legib.lib.  6.  cap.  ij.num.  1 3.  Santbez de  Matrìm.  lib.  2.  difput. 
24.  num.  b.Menocb.  conf.  187.  num.  tf.Gaèrrconf.iq.  fub  num. 
46.  & 47.  Hb.it  quod  ex  alio  quoque  conventionenuioftram  non 

17  compciehendit  ,■  quia  nempè  cum  illa  fit  conformis  Statuto  Agri- 
cultura  confrituiccafum  mixturn  , .qui  non  comprxhenditur  in 
Statuto  loquente  folum  de  pcenaxonventionali  ,>utin  punito  alils 
allegatis  tradit  Grattati. difcept.yya.num.rt). 

Neque  Conduftor  excufari  potelì  ob  apocam  privatam  mode- 
ratoriam  prohibitionis  ferendi  in  Inflrumento  locationis  appofi* 

18  ta>  qua  faltem  excludit  dolumneceflarium , ut  ex contraventio- 

19  ne  pcena  contrahatur  , Scrapbin.  decif.  819.  num.  7.1016  quamli- 
bet  Caufam  à pana  con vent tonali  excufare,  dixit Rota  apud  Pe- 
ntam  decifèj]-  »um.  2.Nam  ultra  quod  in  prioribusdfifàiiooibus 
huius  Cauf»  iuxta  ftylum  fupponendis  . firmatum  fuit,  quod  di- 
èta apoca' non:fuffragatur^contra.Eminentiflimum  D.  Cardinalem 
Romam  in  Ecclefia  PortuenG  locatoris  fucceflorem , nec  finè  ali- 
quali dolo  conduétores  retinuerunt  D.  Cardinali  Apocam  priva- 
tam huiufmodi  apud  eos  retentam  , & poftquam  Cardinalis , ha- 
bita  illius  notitia,  iudicialiter  inhibuit,  ad  ulteriorem  culturam 

procefferxmt.  . 

Animàdverterunt  Domini,  quod  in  cafu  decifionum  Seropbtu . 
& /'ex.Non  fueratcum  iuramento  renunciatum  legibus,  &Sta- 
tutis  loquentibus  de  poenis  conventionalibus  , neque  allegatum 
Statutum  Cap. 77.  Agricultur®,  aut  exprefle  conventum , quod 

20  contraveniens  etiam  omncs  expenfas  amitteret  ; & licet  dolu9 
requiratur  in  pcena  legalis  indurla  , Ex  i.  fi  qui:  major  C.  tran- 

21  fa£l.  de  qua  loquitur  Scrapbin.  decif.  819.  num.  5.fecuseft  in  con- 
.ventionali , .ut  fentire  videtur  idem  Scrapbin. ibidem  num. 4.  ver- 

22  ftc.  quantum  veròjunUo  num.  8.  & ratio  eft  , quia  ftriftius  inter- 
pratatur  pcena  legalis  , quam  conventionalis  , ut  notat  Pater 
Layman.  oper.  morat.  lib.  3.  feti.  5.  traEl.  4 . cap.  18.  fub  num.  12. 

23  verf.  inter  qua , Moli»,  de  contrai,  difput.117  .num-i-  & ubi  cer- 

ta, 
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ta,  ac  determinata  eflvoluntas  contrahentium,  nifi  licitum  mo- 
dumexcedat  à conventionis  obfervantia  , quolibetcaufanoncx- 
cufat,  utin  terminispoens  conventionalis.  Alex,  confili^,  num. 
18.  lib.  i.Corfett.infuis  /iugular.  ver b. pana , Menaci.  de  Arbitr. 
lib.  i.  quajl.  70-  num.  20.  Dee.  eo»/»V.  615.  in  fi».  <$*  in  l.  qui  cum 

24  olio  num.  1.  ver fi.  & i/lo  rotioneffi  regai.  jar.  Maximè  quia  refpe- 
ftu  meflis  Conduftorageret  de  lucro  captando;  quo  cafuhon  ad- 
mittitur  qualibet  excufatio , Fwrinacc . quafl.  90*  num.  76.  Gabr • 
Comm.  opin.  lib. -j.  conci.  8.  num.  8 2.  Font  aneli,  deci/.  464.  num. 25. 
& refpcótuexpenfarum  militat  ratio  rellaurationisdamni  perulti- 

25  mam  culturam  illati  locatori  , necell'novumquod  fervetur  pa- 
ftum  de  non  reficiendis  expenfis,  Gabr.  confi  168.  num.  qo-  & 
feqq.  lib.  1.  Vel  de  non  reficiendis  melioramentis , Grot.difcept. 
810.  num.  8.  Strapbin.decifi.;  1496." num.  1.  Hot.  in  recent,  decifi. . 
294.  num.  •j.part.- decifi.  60  num.  8. pare.  5.-. 

Nihilóminus  fequendo  oblationem  Ipontè  fà£lam  à D.  Cardina- 
le, mandàrunt  Domini  retici  conduftòribusfemen  * fiveejuspre- 
tium  -,  expenfas  ab  illis  faftaspro  Me  (Te , ac  etiamprotranfpor- 
tatione  frumenti  ad  Urbem:  Conventio  namquenon  loquiturde 
expenfis  afportationis  . Infuper  omnem  tequitatis  menfuram  im- 
plentesdixerunt;  folvi  Condufloribus  pretium  herbarum,  quod 
nifi  ad  ufum  frumenti. terras  coluiflent,  percepiflent  : prò  quan- 
titate  tamen  terrarum  fatarum  ; . 

Etità  decitimi  utraque parte  informante  . . 

DECISIONE  XII. 

A R G O M E N T O-. 

Se  la  7(ota  pofia  procedere  con . la  via  efecutiva  > 
quando  la  caufa  gli  fu  commejfa  . con  le  facoltà 
deUA.C.  eruditamente  fi  rifòlve  . Quantità  del 
grano  raccolto  e trafporto  di  ejfo  adorna , e il 
valore  di  quel  tempo  , da  che  refi  giufiificato 
chiaramente  fi  dimoftra . . 

S O M’  M A R I O. 
x La  via  efiecutiva  compete  per  l'adempimento  delle  cofie  conte» u. 
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te  nelPlftr  omento  munito  d'oblìgo  Camerale  '» 

2 Efecativamente  fe  poffa  procedere  la  Rota , quando  fu  cornute] « 
fa  la  caufa  con  te  facoltà  del P A.  C. 

I 1 frutti , cbe  fi  dovevano  in  fpecie  da' pr ed j affittati, fe  fono  con», 
fanti , fi  deve  il  loro  valore . 

4 De'  frutti  la  quantità  per  celti  refla  comprovata  anche  da'  tefiU 

monj  fingolari , 

5 Xa  liquidazione  de'  frutti  per  ejjer  difficile  a provar  fi  fi  può  fai 

re  anche  con  prove  leggiere, 

6 1 libri  delle  gabelle  amminicolano  P altre  prove . 

7 1 libri  della  gabella  provano  la  quantità  della  robba  ivi  deferii 

ta , ma  non  ej eludono  P altra  robba , di  cui  depongono  i te - 
flimonj . 

8 11  valor  del  grano  refia  a pieno  provato  da!  libro  publico  del  Mi- 

nifiro  delP Annona  J>er  tal' effetto  deputato  . 

9 11  grano  vecchio  fifuol  vendere  prima , cbe  il  nuovo. 

io  II  grano  fe  non  fi  prova  venduto  dentro  il  triennio , fi  prefumei 
cbe  ancor  fia  in  efjere. 

K.P.O.  BICHIO 

; Portucn.  Affittus  ..  ;,;J 

1 

Luna  4.  Martii  1652. 

Completo  exatnine  patti  de  non  ferendo  terra*  in  ultimo 
anno  affittus , quod  non  obliarne  contraria  Apoca  priva- 
ta fuffragari  Eminentiffimo  D.  Cardinali  Roma  firmane 
bins  decifiones  edita  coram  me  1.  Julii  1650»  ac  27-  Fcbruarii 
1651  . ut  propterea  fegetes  in  terris  contra  formam  patti  fatis  re- 
collctta; ad  eumdem  D.  Cardinalem  fpettent , abfque  aliqua  de- 
trafittone,  exceptis  iis  , quas  ipfemet  Attor  obtulit,  & rccen- 
fet  aitera  noviffima  decifio  fub  die  ig.Junii  165 r. 

Quoniam  Sbaccarus,  & focii  Affittuari  praedlttas  fegetes  ab 
ipfis , nedum  perceptas , fed  ultrò  venditas  tradere  adhuc  recu- 
fant . Dubitavi  hodie , An  contra  illos  fit  rclaxandum  maudatum, 
& prò  qua  fumma . 

1 Primaparsdubiifuppofitis,  utjuxtà  flylumdebentdiftisdeci- 
fionibus  refpicit  folùm  viamexecutivam  competentem  procul  du- 
bìo  vigore  obligationis  Cameralis  prò  adimplemento  omnium  in 
Inftrumento  affittus  contentorum  appofita  Rot.  decifi  471-  un.  2. 

par. 
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far.  i.  diverf. 70.  niim.  9.  par.  1.  ree.  etiam  fi  caufa  coram  me  peti- 
deat  in  gradu  appellationis  per  Oominum  Cardinalcm  interieflaj 
à decreto  A.  C.  admittente  articulo  exadverfo  exhibicos  , quia_» 
idem  decretum  habct  in  ventre  prtcfervativam  vi®  executiv®  : 
Cumque  fit  mere  interlocutiorium  , & mihi  per  fpecialem  com- 
mifiìonem  fuerint  communicatx  facultatcs  A.  C.  dubitari  non  po- 
tei!, quin  ego  poflim  executivè  procedere  , non  fecus,  ac  poflet 
jpfe  A.  -C.  nifi  fuiflet  appellatum  , Rat.  coram  clar.  mem.  Goccino 
deci fi  78-»».  9.  decif.  j 51.  num.  7.  coram'bon.  mem.  Barate,  deci f. 
415.  num.  io*  in  fin.  part.  1.  recent,  decif.  11.  num.  4..  & 5.  inter 
imprcfj.  apud  Modera.  Roman,  de  obligat.  Corner. 

Altera  pars  refpici  t quanti  tatem  frumenti  in  terris  fatis  exadverfo 
recollefli  de  Anno  1650.  qui  fuit  ultimus , affi&us , necnon  illius 

3 valoremproeaquantitate , qu®ab  Affióluariis  venditafuit.  Quia 
~ cum  fruftus , de  quibus  agitur,  debeantur  in  fpecie,  tanquànu» 

collegi  ex  prxdiis  locatis , illis  fatto  Conduttorum  confumpti9 
debetur  xflimatio,  juxta  diftinttionem  , quam  tradii  Bare.  ini. 
ne  diverfo  num.  1.  in  fin.  ff.  rei  vindic.  dr  in  l.  vinum  col.  penule, 
•uerfi  condemnatio  autem , ffl  Jìcert.pet.  Arentìn.  in.  fi  quìi  ànott 
Domino  num.  4.  lnfiit.  derer.  divi fi  Alate,  confi  599.  fiab  num.  4. 
verfi.  fiedincafu  & nu.  $.&  6 • Memcb.  confi.  74 1 . Jubnu.  4.  Alegafi, 
quajl.  129.  nu- 1.  Card.  Mane,  in  putido  decif.  iSinum.  1. 

Quantitatcm  fruttuum  Domini  cenfuerunt  probatam  in  rubris 
1178.  ~ frumenti , & gi.bladarum,  qui  totidem  in  Tenuta , Se 
Area  Cafalis locati,  fuiffe  demenfe  Julii  anni  1650.  menfurata_.  , 
& ad  Urbem  afportata  tefiantur  illimct  rhedarii , & navicularii , 
qui  afportarunt  Summ.  D.  Cardinali s nu.  3.  dr  4 .feqq.  & is  , qui 
afportari  fecit  Summ.  num.  7.  juntto  6.  tede  deponente  de  fatto 
proprio  Summ.  num. 8.  &quamvis  unufquifque  deponat  de  quan- 

4 ti  tate  à fea  (portata,  veltrafmifla , atque  ita  fingularis  videatur, 
quia  tamen  addit  etiam  ab  aliis  naviculariis  frumentum  elle  dela- 
tum  , & qusftioverfatur  circàfolamquantitatem,  plenèprobant, 
eflo  quod  eflent  fingulares  , Barate,  decif.  173.  num.  7.  & decif. 
722.  num.  4.  in  fin.  Rota  inter  recen.  dee.  yiy.fub  num.  j.  in  fin. 
decif.  767.  nu.  3.  part.  3.  recent,  decif.  305 . num.  3.  & feq.  coram 

5 bon.  mem.  Vrgellen.  Cum  enim  liquidano  quantitatis  difficili*  pro- 
batu  fit  etiam  leves  probationcs  fufficiunt  Rainer.  de  Forolivio  in 
l.  certi  condii  io , $.  quonìam  num.  j.  ff.fi  cert.pet.  Dot.  confi  536. 
num.  1 2.  Menocb.  confi  8 1 . nu.  1 9.  Barate,  decif.  921  .nu. 

6 Et  in  cadi  noftro  ditta  tefiium  corroboranturpartitis  extrattis' 
è libris  gabellarum , quibus  adminiculare  alias  probationes,  di-' 

Sf  xic. 
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xit  Rot.  dee!/.  911.  «un.  6.  pcuet  Buratt • deci/-  477.  fub  nu,  4,- 

7 verf.  & demum , apud  Modernum  terujmum  de  Maaut.  Affirmati- 
vètamen.nempò  prò  quantitate  ibi  deferipta  non  escludendo  ma» 
jorem  à teftibus  relata  Rot.  decif.  261.  num.  15 .part.  7 .recent.  Nec 
(labium  quinloquantur  de  frumento  Cafals  Hortuenfis,  quia  con- 
cordane in  tempore  quo  tefles  è di  fio  Calali  frumentum  ab  Urbe 
afportafte  deponunt  ; prout  nec  dubium , quin  tum  libri  quàm  te- 
ftes  intelligendi  fiat  de  fermento  collecto  de  anno  1650.  in  Calali 
Portuenfi , nàm  teftes  affirmant  frumencum  tempore  metili  ditti 
anni  fuifle  ooeratum  in  ipfa  AreaCafahs,  in  qua  fané  ridiculun» 
efleafTcrcrc,  quod  fervaretur  frumentum  anni  antecedentis , vel 
quodad  eam  delatumeffet  frumentum  Cafalis  Malleani  abeifdem 
Afti&uariis,  ut afleritur detenti,  cumfitvalde  drftans  à Portuen- 
0,  &proximus  Urbi- 

2 Quod  vero  Affiéfuarii  vendiderint  Rubra  1057-7- difti  frumen- 
ti , nempè  Rubra  4">.  ad  rationem  feut.  quinque , & Rubra  817.4, 
ad  rationem  feutor.  feptem  , rubra  130-  ad  rationem  feut.  7.  50. 
apparet  ex  libro  publico  Officiali  Annona,  ad  id  deputati  , cui 
piena  fides  de  hoc  adhibetur  Buratt.  d • deci/.  921  num.  7.  Serapbìn > 
decif  1245.  «un.  8.  tenia. deci f.  1 150-  nu.  2 -Rot.  inter  recent,  dee . 
571. num.  5.  in Jin. par.  3.  decif.  ìji.  nu.  i¥,.par.  5 ditta  decif. 477. 
nu.  8.  & Jeqq.  apud  Modera,  de  mauuten.  & certuni  «ft  ibi  agi  de_» 
frumento  anni  1650-  quia  venditiones  foélx  fuerunt  pofl  meflem 
di£li  anni  ; cumque  anno  antecedenti  frumentum  veniiflet  ad  ra- 

9 tionemfeut.  15.  & 18-  prò  quolibet rubro;  inverifimile  prosùs eft 
quod  tunc  Affi&uarii  non  vendiderint  frumentum  vetus,  quod  ha- 
buiflent  , quodquepriùs  vendi  folce  , quam  novum /.  1 .C.  condir, 
ìnpubl.borr.  lib. io.  Rot.  in  Birmana  pecuniaria  14.  Junii  1647-  5* 
acque  cor  am  me. 

Afccndit  itaque  frumenti  venditi  valor  ad  feut.  7393. 75.  eorum- 
que  feptem  partes  ex  duodecim  fpe&antcsad  Oominum  Cardina- 
lem  afeendunt ad  feuta  43 1 3. 1.  è quibus detrahendo  feut.  2325. 7 6. 
prò  fep'em  partibus  expenlhrum , & aliartv.n  deduffionum  calcu- 
latarum  concordi  ter  à peritis  hinc  indè  ele&is  remanenc  fc.  1987. 
26.  His  addenda  funt  feut.  34. 13.  quot  important  feptem  partes 
feut.  58.  50.  quibus adverfarii  locarunt  rubra  2.  — circiter  terra- 
rum  ad  ulunt  borii  prò  penfìonibus,  necnon  alia  feut.  14.  58-  'x 
prò  feptem  partibus  fc.  25.  quibus  vendiderunt  Aream  ultimi  An- 
ni , hoc  eft  frumenti  ibi  triturati  munditiem  afeendentem  ad  rubra 
14.-^-  Adeò  quod  creditum  Domini  Cardinal is  in  pecunia  afeen- 
ditad  feuta  2035.  97. 
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Rcmanent  infuper  ;d  ejus  creditum  feptem  partes  refidualiun» 
rubrorum  108.  frumenti , hoc  eli  rubra  <$.&  rubrorum  31.  biada* 
rum  vidclicet  rubra  1 8.  qua:  vendita  non  probantur , & intra  trien. 
niura  prxfumuntur  extare , Arentin.  ia  j.fi quii  à non  Domino  au. 
4.  pojlprincip.infiit.  dtrer.divif.  Lupus  incop.  naviganti  coment. 
3.  144.  de ufur. [Capra  coaj. 45.  au.  8.  Aiexan.  confi  102. 

ttum.  9.  érto.  Hb.  6.  Hot.  in  Auxìmana  preedii  2 j . Martii  1648.  co- 
rata me . 

Quare  Mandatum  effe  Telaxandum  prò  feutis  2035.  97*  "r  ac 
prò  rubris  63.  frumenti , & 1 8.  bladarum , Rota  cenfuit  una  tan- 
tiim  Parte  informante , citatis  pluries  Adverfariis . 

DECISIONE  XIII/ 

ARGOMENTO. 

Il  libro  della  Gabella  prova  la  quantità  del  grano 
trafportato , ma  non  che  non  fia  fiato  raccolto  in 
maggior  quantità  9 e deponendo  i tefiimonj  della 
quantità  raccolta  a quelli  più  tofto  fi  deve  crede - 
re  , che  ai  libri  della  Tortaio  Gabella , checo- 
fa  poi  debba  dirfi  in  cafo  , che  i tefiimonj  fojfero 
fofpetti  di  faìfo  eruditamente  fi  rifolvef 

SOMMARIO. 

1 il  grano  raccolto  in  qualche  predio  rifpetto  alla  quantità  fi  pro- 
va co  i tefiimonj  anche  ftugolari . 
a 11  libro  della  gabella  prova  filo  F affermativa , cioè  che  fta  fiato 
portato  quanto  ivi  fi  trevo  descritto , ed  anche  la  negativa , 
che  per  quantità  maggiore  non  fio  fiata  pagata  la  gabello. 

3 II  libro  della  gabella. prova  bensì  la  quantità  de I grano  trafpor- 

tato  , ma  non  prova , che  non  fta  fiato  raccolto  in  maggior 
quantità  . 

4 ì frutti  percetti  la  quantità  refia  meglio  comprovata  da'  tefii- 

monj , che  depoogono  fptctficatamente  , che  da'  libri  delia 
gabella.  ' 

Sfa  U * 


3*4 

5 11  libro  della  gabella  non  prova  iu  pregiudizio  del  Padrone. ta»  , 

quando  i di  lui  minijlri  non  furono  prcfenti  , alla  denuncia 
fatta  alti  Gabellieri  . 

6 Del  tejlimonio  fi  deve  efcludere  la  mendacità . 

7 11  pagamento  del  porto  prova  a bajlanza  la  quantità  della  rob- 

ba  t tafportata. 

8 La  varietà  della  fpecie  non  toglie  la  verità , quando  co/la  dell ' 

errore  . 

9 La  Mendacità  de'  teflimonj , perche  re/li  efclufa  ft  deve  pren- 

dere qualunque  interpetratione . 

io  Del  prezzo  del  grano  notato  nel  lib.  delP  Annona  non  può  alca* 
no  doler  fi  Je  [tagiufo , o nò. 

K.P.D.  &ICHIO 

Portuen.Affittus 

Venerii  19.  Aprili  1 1651. 

REtardands  expeditioni  mandati  executivi  ab  Eminentifli- 
mo  D.  Cardinali  Roma  petit*  prò  quanti  tate  exprefla 
in  ultima  decisone  hujus  Cauli , Sbaccarus,  & focii  in» 
tenti  camdcm  decifionem  hodiè  impugnarunt , tam  circa  quanti- 
tatem  frumenti  recollefti  anno  1650*  in  Cafali  Portuenfi , quam 
circa  illius  pretium . 

1 Negantes  , vidclicet  quantitatem  in  rubris  1178.  -j-  frumenti 
probari  per  tcfles  exadverfo  examinatos  ; tum  quia  funt  fingula- 
res  ; eifque  adverfatur  liber  Ports  , feìt  Dohanx  continens  mi- 
norem  fummam , tum  quia  Ugnante  r ex  eodem  libro  trcs  extefti- 
bus  mendaces  deteguntur.  nempèProfper  Coppula  , quia  depo- 
nit  alportaffe  ad  Urbem  fuo  naviculo  rubra  600.  frumenti  circi- 
ter  , in  libro  verb  legitur  alportaffe  rubr.  jit.  Item  Nicolaus 
Patientes  , qui  affirmat  detulilTe  rubra  1 io-  frumenti , nam  in  li- 
bro hoc  defcriptum  non  apparet  , folumque  legitur  dclata  ab  ilio 
fuifle  rubra  103.  ordei  . Ac  tandem  Hieronymus  Sciarra , ami 
deponat  tranfmifi(Te  ad  Urbem  fr  umenti  rubra  95.  in  libro  autem 
fmt  adnotata  rubra  51. 

Circa  verò  pretium  defumptu  m ex  venditionibus  adnotatis  in 
libro  Annon* , negarunt  illud  etiam  in  minori  quantitate  fcut. 
quinque  prò  quolibet  rubro  referri  pofle  ad  rubra  no.  è Cafali 
Portuenfi  hòc  delata  à naviculario  nuncupato  Nicolao  Patiente  » 

quia 
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quia  ipfemet  juxà  20.  interrogator  ium  depofuit  d.  frumentum  fuif- 
fc  , ut  dicitur  Conciatura  , e fpazzatura  d'Ara  , qua  fané  tanti 
empta  à Furnariis  Urbis  , non  prafumitur,  ut  proptereà  pariter 
libri  Annona  loquentes  de  venditione  ad  rationem  fcut.  quinque, 
intelligenda  line  de  ali is  frumcntis  colleftis  abeil'dem  Affiuiuariis 
in  Calale  Malleana  : prxfertim  quia  non  excedunt  rubra  50.  & 
ex  fidibus  extrajudicialibus  pridià  exaratis  condat  in  horreis 
Sbaccari  , & Sociorum  , hodiè  nihil  frumenti  repcriri  , & fic 
etiam  frumentum  Malleana  venditumfuilTe. 

Tertiò  loco  interum  exceperunt  de  expenfis  fa&is  , nel  zappo - 
ne,  nella  Mondarella,  omninò  neceflariis  , ut  deponunt  tclles 
dati/»  Summario  Sboccati num.i.nec  non  deduzione annorum 
fcut.  400.  qua  folverunt  contemplatione  licentia  lcrendi  in  ulti* 
ma  anno  Affiftus  per  Apocam  pri vatam  exadverfo  non  admiflam 
conceda . 

Hxc  tamen  omnia  , quia  facili  negotio  diluuntur  vifa  non  funt 
mereri  ultima  decifionis  revilionem  , feù  apta  ad  impediendam 
expeditionem  petitam  poli  quatuor  decifìones  in  hac  Caufa  ema* 
natas  , ac  litem  licet  executivam  ferè  biennalem  , utque  Adver- 
fariis  uberius  fatisfiat,  Domini  voluerunt  per  me  in  relationibua 
caufarum  extendi  decifionem  refpondendo, 

1 Ad  primum  obieftum  per  tedes  etiam  fmguiares  probari  quan* 
titatem  frumenti  , cumdeperceptionenondubiteturexallegatis 
in  ultima  decilìone  §.  quantitatem  : maximè  quia  quoad  aftum 
onerationis frumenti  in  Area  Portuenfi , ac  delationisad  Urbem , 
fmguiares  non  funt;  nam  quartus  juxtà  20.  & fuper  5.  & Quin* 
tus  juxtà  30.  deponit,  nedum  à fe  ipfo,  fed  etiam  ab  aliisnavicu- 
lariis  eos  prcfpriis  nominibus  nuncupando  (qui  funt  illimet  exa- 
minati)  frumentum  fuifle  delatum  , ac  frbi  prò  tanta  quanticate 
folutam  mercedem  ad  rationem  unius  Julii  prò  quolibet  rubro  . 

2 Ncc  corum  fides  minuitur  ex  quolibet  Gabelli  minorem  quanti* 
tatem  contineat , quia  i Ile  probacquidem  affirmativam  , tantum 
feilieet  fuilfc  delatum , quantum  ibi  deferiptum  ed  , fivè  etiam 
negativam  , quod  videlicet  prò  majori  quantitate  non  fuitfoluta 
gabella,  ut  per  Bald.  & alio s allegateli  à AlafcartL  deprobat.  con • 

3 ciuf.  834.  «a.  36.  & concluf.  975.  nu.  40.  Sed  non  quod  major 
quantitas  non  fuerit  in  Cafali  PortuenO  recollc&a  , de  qua  tedes 
deponunt , ut benè ponderavi! Hot.  deci f.  263 .nu.  15. par.i.re- 

4 cent,  nam  multoties  fit  fraus  gabellx  minus  denunciando  ; cutn- 
què  tedes  deponant  , Ipecificò  de  quatitate  in  Cafali  percepta  il-  v 
lis  magia  adhibenda  ed  fides  , quàm  libro  Porta , feù  Gabellx, 

ut. 
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5 ut  in  fpecie  refpcndit  Surd.  deci/.  336.  t/um.  12.  & 1 6.  prcefcrtim 
quia  hodie  non  agitur  inter  GabtMarios  , & Portitores  frumenti 
feù  Sbaccarum  , & focios  , fed  cum  O.  Cardinali , cujus  miniftri 
cum  denunciationi  fatta:  gabellariis  prcfentes  nonfuerint  incjus 
prseiudicium  Gabella;  nil  probat  Alex.  couf.  78.  num.  2.  in  fin.  & 
num.  3.  Uè.  3.  Menaci),  dearbìtr.  Uè. 2.  caf.  91.  nu.  25.  & ducè, 
feqq.  Scacc.  de  Judic.  Uè.  2.  cap.  n.  num.  117.  & : 1 8.  re/atut  à 
Madera.  Patavina  de  feript.privat.  tit.de  Uè.  ratioa.  Gaèelt.num. 
10.  &duob.feqq. 

6 Mendaciutn  Profperi  Coppulte  excluditur,  quia  & fi  in  libro 
Porta;  rubra  321.  triplicato  itinere  fubejus  nomine  afportata  de- 
fcribantur;  advcrtendutn  eli  , quod  iplc  deponit  frumentum  ap- 
portale quinqueitineribus  includendo  nimirum  alia  duo  itinera_» 
mediante  navicula  Patroni  Laurentii , que  in  eodem  libro  Portae 
fub  nomine  ditti  Patroni  defcripta  fuerunt,  nec  à teflibus  recen- 
fentur  tanquàm  diftintta,  ac  tribuenda  funt  Coppula:;  tumquia. 
quarius  teflis  juxta  23.  aflirmat  Coppulam  ufum  fuifle navicula  di- 
tti Patroni  Laurentii , turo  quia  ctiam  prò  dittis  duobus  itineribu* 
navi  mercedem  recepiti  Sbaccaro,  Srfociis  adverfariisjuxca_# 
text.  in  I.  tres  Tutor,  t , ■§.  ucn  folitm , I.  ità  antem  §.geffìffe  ff ' ad- 
tninijlr • tutor.  I.  /aiuta  /.  verd  procuratori , ff".  Jolut.  Larr.  decif. 

7 Granateti. 45.  faènum.  19.  Rot.dectJ.  355/06  nu.  4.  par.  1.  recen. 
quiadverfarii,cumNaviculum  Coppuhcfolverint  prò  rubris  600 
gratis  hodie negant  totidem  abeo  delata  , ut  per  glaff.ini.  \.^.  qui 
foperficiem  verè.  agendo  ff.  fuperfic.  Socc.  in  /.  1 . nu.  jj.  ff.  reè.  duè. 
Bald.  conf.  245  .nu.  1.  in  fin.  Hi.  3.  Nevìz.  con/.  7.  nu.  4.  Surd.  con/. 
13.00.  37.  con/.  376.  nu.  12.  Et  quatenus  negent  e(Tet  in  eorunu» 
debitum  addendum  frumentum  delatum  à Patrono  Laurentio;  ita 
tamen  , ut  omnibus  fimul  junttis  confkiatur  fumma  probata  k 
teflibus  , quibus  ut  dicebam  inhtcrendum  cft  potiùs  quàm  libro 
Portee. 

8 Quod  frumentum  vettum  à Nicolao  Patiente  fuerit  à Dobane- 
rio  defcriptum  fub  fpeeieordei  non  mirum , quia  ut  cxadverfo  af- 
feriturordeo  Amile , [acjArea  mundities,  & quifquilùeerat.Confir- 
tnaturquehic  error  ex  artrculisexadverfo  exhibitiscontinentibus, 
quod  de  anno  1650.  in  Cafali  Portuenfi  ordeum  , nec  fuit  recolle- 
ttum  , nec  fatum,  exinde  enim  pemecefle  fcquitur  fegetes  in  Area 
ditti  Cafalis  oneratas  , & hòc  delatas  non  potuifle  effe  ordeum  , 

9 ut  ad  rem  ratiocinatur  Surd.  deci/.  336. /uè  nu.  io.  ver/,  fecundoi » 
eodem  libro  , omnifquefumendaefl  intcrpretatioadevitandum  te- 
di* mendacium,  Alex,  con/,  185.00.  4«  & feqq.  ftb.i.  Cx/deGraff. 

deci/. 
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decif  $.  nu- 13.  * fponfal.  Ròt.  decif.  167.  nu.  53.  par.  1.  recent,  de - 
cjJ.  844  nu.  14  <5*  15.  coroni biu.  me.  Burat. 

Dittum  Hieronymi  Sciarrf , non  contrariati»-  libro Portg , quia 
ibi  defcribitur  tantum  frumemum  delatum  per  aquam  , & verè  hoc 
modo  Hieronymus  non  tranfmifit  nifi  rubra  5 i.alia  tamen  44-tranf- 
mifit  itinere  terreflri , ut  ipfemet  deponit  juxtà  trigefimum  inier- 
rogatorium,  ibi,  ne  tacco! fi  ancora  44.  r ubbia , quali  feci  portare 
per  terra  con  li  miei  carri  , <$•  altri  prefi  à vettura , cbe  hi  tutto  il 
mio  raccolto  fu  dìt)$.  r ubbia  di  grano,  prò  ut  etiam  apparet  ex  li- 
bro Porta:  S.  Pauli . 

io  Qiiò  verò  ad  pretium  ditti  frumenti  immundi , & quifquiliofi  , 
placuit  dilegma  informantium  prò  D.  Cardinali , quod  nempè  , 
aut  illud  fuit  venditum  ad  rationem  feut.  quinque  , ut  adnotatur 
inlibris  Annona,  & Adverfarii  dolere  non  debeut  , fi  ad  eandem 
rationem  condemnatur,  fueritdittum  pfetium  juxtum  ncc  ne  l. 
qui  proprio  §.  procurator  Jf]  procurai.  t.fi  quìi  abfentìt  nego  fio  ffl 
negot.  gejl.  I.  cum  autem , §.  cum  redbiberetur  Jf.  edilit.  ediEÌ.  [Sinc. 
de  Fratte. decif.  172. ««.4.  & 5 Hot.  in  Romana,  feu  Januen.  pt- 
cuoi  ari  a i.*Julii  1 644-  §.  cumigitur  cor  am  me  . 

Aut  non  fuit  venditum  , 8c  poterunt  illud  idem  confignare  O. 
Cardinali  in  computum  fummse  , ad  quam  mi  peneseoseXtantis 
non  fuerunt  condemnati  in  pecunia  , fed  in  (jiccie  augendo  ta- 
men  eamdem  fummam  ad  feptem  partes  duorum  rubrorum  in  duo- 
decim  partes  di vifum , quia  fic  fi  umentum  extans  non  eflet  cal- 
culandum  in  rubris  108.  fed  1 10.  quot  deponit  tefiis  fuilfe  rubra 
frumenti  immundi  , & è converto  delendo  è condemnatione  in 
pecunia  extimatione  eiufdcm  quantitatis  ad  rationem  feutorum.» 
quinque  in  ultima  decifione  calculat». 

Ad  prstenfas  deduttiones  iterimi  decantatas  refpondere  opus 
non  elt , quia  reietta  fuerunt  in  decifione  xdita  fub  die  19.  Juoii 
1651- qusjuxii  fiyium  fupponenda  eli,  nèc  debet  in  dubium re- 
vocati pollquam  deventum  fuit  ad  aliam  infpettionem , acliqui- 
dationem  fruttuum  exadverfo  perceptorum  . 

Et  iti  refolutum  utraque  parte  per  memorialia  utrinque  com- 
municata  , Temei , IL  iterum  informante  . 
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DECISIONE  XIV. 

ARGOMENTO. 

Si  tratta  della  fola  relazione  de  Tenti , e primo 
quando  fi  debba  venire  , o nò  ad  altra  elettrone 
de'  me  de  fimi.  Secondo  come  fi  ano  tenuti  giurare  9 
e il  Giudice  debba  interrogarli  [opra  la  loro  rela- 
zione y e benché  fecondo  la  difpofizione  legale  fila- 
no tenuti  a prefiare  pili  giuramenti  y nondimeno  fe- 
condo la  pr attica  bafta  , che  giurino  nella  fola  re- 
lazione y e non  fi  devono  interrogare  fe-riferifcono 
d aver  ben  confiderai  tutto  il  negozio . 

■SOMMARIO. 

I Allo  relazione  del  Perito  eletto  dal  Giudice , acuì  poi  U parti 
hanno  confentito  , fi  deve  fare . 

X Dopo  eletto  il  fecondo  perito  non  è luogo  alla  deputazione  di  al- 
tro perito  , per  evitare  il  proce jfo  in  infinito  . 

3 Prezzo  delle  co J 'e  , e vera  fiima  quali  fia . 

4 A due  periti , o tefiimonj  fi  deve  pienamente  credere  . 

5 1 Giudici  nelfelettione  de'  Periti  devono  procedere  con  cautela , 

e non  ammettere  indifferentemente  i fecondi  periti. 

€ Il  Perito  y e fiimatore  deve  giurare  di  filmare  legalmente  , e 
al  numero  14. 

7 II  Perito  deve  giurare  et  aver  J limato  nè  per  lucro , nè  per  ini- 
micizia , nè  per  gratificare  altri . 

5 11  Perito  deve  riferire  con  giuramento  quando  è eletto  dalle  par- 
ti con  ordine  del  Giudice  , 0 del  Prcncipe. 

9  La  prova , che  fi  fa  per  Periti  di  fua  natura  è fallace . 

10  11  Giudice  deve  provare , che  dalla  prova  che  fi  fa  per  i Periti 

fi  abbia  maggior  certezza. 

1 1 1 Periti  fi  devono  interrogare , e sforzare  a dichiarare  la  fua 

relazione . 

iz  La  relazione  de'  Periti  è nulla  fe  il  Giudice  non  li  averà  e fa - 

mina- 
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minati  fopra  di  e(Ja , e di  detto  efame  eofti  ncgV  atti . 

11  giuramento  del  Perito  fi  riceva  nel  foto  atto  della  relazione , 
e al  numero  14. 

1 5 Agrimenfiri , che  pongono  i termini  in prefenza  del  Giudice  de- 

vono giurare  negl' atti . 

16  11  Giudice  Je  vuole  può  interrogarci  Periti  con  giufiacaufa;  ma 

non  è forzato  à farlo  , per  thè  ninna  legge  lo  difpone. 
vj  II  Perito  ti  nella  jua  relazione  efprime  di  baver  ben  confiderai » 
tutto,  non  fi  deve  interrogare. 

1 8 Si  deve  fiore  al  Perito , benché  non  renda  alcuna  ragione  . 

19  I Periti  fempre  devono  efjer  prefenti  a'  tefiimonj. 

20  11  Perito  allora  filo  fi  deve  inter ogare  dal  Giudice , quando  co- 

fiaffe  di  nullità  , ò lefione , ò nonfifoffe  venuto  alPelettioue 
di  altri  Periti . 

zi  11  Statuto  di  Velletrì  cap.  35.  lib.  primo  de  Magiflrit  Viarum , 
con  altre  coflituzìoni  di  Pontefici , cbe  difpongono  fopra  di 
effo  fi  dichiara. 

22  Breve,  0 Grazia  del  Papa  in  firma  fignìfica , ad  ifìanza  dì  chi 
fi  prefuma  conceduta . 

21  11  Retratto  conceduto  dal  Papa  fe  fi  prefuma  conceduto  à forma 

dello  Statuto  , 0 indipendentemente  da  effo . 

24  474»»/«/eQuibufcumquc , & illorum  tenores,  appofie  nellla-* 
Gratta  del  Papa  derogano  allo  Statuto,  che  difpone  in  con- 
trario. 


R.  P.  D.  T A J A 

- • Veliterna  retraflus  # 

Lunaiii.'Januarii  1635. 

OBdifcordiam  Camilli  prò  Eminentiflìmo  D.  Cardinale, 
&Joannis  Francifci  prò  Petro  Paulo Peritorum  , etiamli 
AntoniustertiusPerituscutn  Camillo  concordarci;  Ta- 
men  quia  extra  regulam  Peritorum  de  aliena  peritiaretulerat , de* 
cifum  fuit  9.  Aprilis  1666.  non  effe  faciendum  inftrumentum  ven- 
ditionis  Horti  ; fed  poftea  ad  mandatum  Rota  ab  Eminentiflìmo 
Domino  Cardinale  eletto  Francifco  uno  inter  plures  Peritos  pro- 
pofitosà  Petro  Paulo , illoquebene  referente,  receffum  fuitàde- 
cifis  12. Novembris  1 666*  Hincorto  dubio : Aninprimo,  vel  fe- 
condò decifis  flandum  fit  eoque  propofito  19.  Januarii , &repro- 
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pofito  il.  Martii,&  prima Julii  1667.  & ij.januariiprxlentisjcum 
indaret  Petrus  Paulus  prò  admifEone  articulorum,  & examine_» 
Tedium  ad  reprobandam  peritiam  Francifci , Domini  maadarunt 
utrumque  dubiumhodie  proponi,  & in  primo  , ac  prxjudiciali , 
rejettis  jam  articulis  in  fecundo  principali , Domini  refponderunt 
flandum  in  ultimo  loco  decifis . 

1 Quia  relatloni  Feriti  à Judice  eletti  in  quem  Partes  confenferunc 
deferendum  ed  , mt  Rot.  decif. 44.  nu.  7. par.  1 1.  rece»,  maxime.* 
tribus  concordibus  , ut  fupra , cum  pod  fecundam  ele£tionem_* 

2 Perito  rum  non  fìt  amplius  bcus  ulteriori  elezioni  ad  evitandum 
proce(Tum  in  infinitum,  Qratian.  difeep.  600.  num.  3.  Quefad  fo- 
ren.  contr.  1 8.  num.  56-  cum  adnotatis  ad  Buratt.  decif.  70-  in  fitte, 
verfic.  dr  fatta fectwda peritornm  deputinone  . Unde  priverò pre- 

3 tio  ad  l.  inter  bete  verba  ijojf-  de  verb.  fignif.  veraque  xdimatio* 
ne  , ad gltjj.  ultim.  I.  prima  fi.  de  in  Ut.  jur.  Adhuc  in  ore  duorum, 

4 vel  trium  ctism  Tedium  dat  omne  verbum,  Evangelico  oraculo 
S.  Match. c.  18. 

Et  quamquam  al  iquisputaret  ex  recenfito,  ut  fupra  fatto , pof- 
fe procedi  ad  elettionem  alterius  Periti , quia  rejettis  primis  Ca- 
millo, &joanne  Francifco  , uti  difeordibus  , & Antonio  male-* 
referente  , ac  fufpetto  , rcmancret  folus  Francifcus  , qui  licet 
tcrtiusordinc  elettionisprimus,  & unicus  in  legali  pancia , ®di- 
matione  ccnfendus  Gt . 

Attamen  Dominis  vifum  ed  utrumquemagnifaciendum  idemar- 
bitrium  antecedentium , & à tribus  divifim , ficuti  cònjunttim  rela- 
tum  fuille  idem  pretium  feutorum  900.  & quando  etiam  Franciu- 
feus  pofiremo  elettus  cenfendus  elice  in  seftimatione  primus  , & 
unicus,  nihilominus  Dominis  maximè  placuit  dottrina.  Peli». 

5 ad  cap.  4.  de  probit.  num.  n.  verf.  fed  quia  Domi» ut  meut  mone»- 
tis  Judicet  uti  debere  moderamitte , adeò  quod  non  admittant  in  - 
differenter  fecundos  peritos  &c.  Et  in  hoc  cafufì  unquamaliàs  Pe- 
ri tum  novum  non  effe  ad.I.rttendum  cunr  peritia  Francifci  concor- 
de! cum  allis  , licet  diverfis  rationibus,  & caufis  eovum  peritia.* 
Dominis  non  fatisfecifìTct . 

Opponebant  informante-  prò  Petro  Paulo  noviflimam  idam_» 

f afi.mationcm  defettuofam  effe  in  juramento , utpote  quod  tcnea- 
turzdimator  jurare  de  aedimatione  legalitcr  facienda,  ad  /.  com - 
parationes  20.  ibi  nifi  juramento  antea  prxflito  ab  his  fuerit  affir- 

7 matum  quod  neque  lucri  caufa , neque  inimicitiis  , neque  gratia 
& C.  de  fid.  infimi».  Bartol.  in  repet.  I.  8.  C.  de pignor.  num.  29.  à 
verfic.  eritigitur  orda,  Cagaol.  ,adl.  1.  C.  de  refa  ad.  vendi  t.  nu.$  8- 
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Piteli,  taf.  alt.  t/am.  3.  ver/.  & jarabunt  fe  retti  ari! tataro/ 
par.  3.  Lup.  de  afur.  Commetti.  1.  nu.  143-  ubi  de  forma,  Mafcard. 
de  proba/,  conci.  653*  abinit.  etiam  ubi  Pericus  afiumptused  àpar- 

8 tibus  de  mandato  Judicis , quin  etiam  de  mandato  Principis  ut  ai 
Text.  5.  bit  ìllud  1. 6.  C.de  fecondi t nupt.declarant  Bart.  ad  l.  Tbeo- 
pompus  ff.  de  dot.  praleg.  no.  8-  ver f.  contro  pr  aditi  a , Butr.  ad  cap . 
veniens  ad  noi  detefiib.  verf.  idem  quando , Felin.  ad  d.  cap. 4.  0.9. 
verf.  fallii  fecondo , dr  ad  cap.  9.  de prxfcript.  no<n.  5.  à verf.  ©* 
forti  videtar . 

Etgencraliter  replicabant  hujufmodi  gcnus  probationis  per  Pe- 

9 ritos  effe  de  fui  natura  fallax  itaut  Judex  femper  debet  laborare  in 

10  probatione  , qua  fit  per  Peritum  , ut  poflìc  haberc  majorcm  cer- 
titudinem , inquit  Gratian.  difcept.  263.  nu.  23.  Salinger,  civil. 
qoafì.  107. no.  24.. Bot.  deci/.  318.  ««•  31. par.  11.  Et  quod  interro 

11  gandifint  Periti,  & cogendi  ad  declarandam  fuam  relationem  , 

12  adeut  relatio  nulla  fu,  fi  Judex  Perito*  non  examinaverit , &de 
hoc  examine  condet  ex  a&is , tenuerunt  nonnuili  apud  Sanleger- 
ditta  qatcfìio  107.  numero  22. 

Scd  refponfum  fuit,  quod  cumultimus  Peritusin  aélu  relatio- 

13  nis  juraverit  aliudjuramentum  non  requirit,  & in  effeéfu  Moder- 
nioribus  irritas  folas  effe  peritias  fine  hoc  jurameno  in  aflu  rela- 
tionis,  ad  text.  d.  §.  bit  illud , dr  ibi  gloff.  facr amento , & ibidem 
Bald.no.  5.  ibi  : Poted  etiam  dici , quod  idi  jurabunt  officiarti.» 

14  eis  commifTumfacere  legai  iter,  &bonafidc,  & tunc  nonerit  ne- 
cefiarium  aliudjuramentum  &e.  Ti  ber -prati,  judic.  cap.  43.  no.  2. 

15  ibi  : Agrimenfores  qui  ponuntcoramjudices  fines,  leu  termino» 
ac  demùm  ; pravia  illorum  relationc  jurejurando  apud  affa  &c. 
lib.  2.  & fmUiier Bidolpbin.  prax.  jadic.cap.i.ànu.  11$.  par.  1. 

Et  iti  quotidiè  praticari , utinPeritis  hocfolum  juramentunL* 
exigatur,  &quantum  ad  interrogationcm Periti,  Domini  obfer- 
varunt,  ex  allegati®  dottrini*  pofiejudicem , fi  velit interrogare, 

16  accedente  legitima  caufa  non  autem  id  legc  caveri , ut  apud  San- 
leger.ind.  queejì..  107-  d.  no.  21.  ubi  tefiatur  etiam  in  illis  partibus 
contrarium  fervari;  &cum  Peritusin  relatione expreflerit  fe to- 

17  tum  obfervafie , & computa  (Te,  tempora,  quantitates  arborumj 

1 8 non  videbatur  locus  interrogationi , udeoque  ftandum  eflc  Perito, 

19  cum  femper  prsferatur  tedibus  etiam  fi  nullam  rationem  redderet, 
apud  Gratian.  difcept.  926-  no.  ifi.  cumallegat.in  alia  decifìone_» 
hac  ipfa  die  fuper  articulorum  rejettione  : Et  unus  ex  Dominis 

20  finguiariterrefpondit  contraria  procedere,  quando  condat  de  evi- 
denti nulli  tate,  vel  Isfionc,  & quando  non  fuiflet  deventum  ad 
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fecundam  elettionem  , allegando  in  punfto . £>ucfad.d.coHtrov. 
18.  na.  46. 

Nova  exceptio  proponebatur  à Petro  Paulo  ex  Breve  fa:  me: 
Pauli  V.  31.  Jan.  1613.  fuper  Statuto  Veliternio  35.  deMagiftr. 

2 1 Viar.  lib.  r . cui  Statuto  innititur  extenfio  gratiofa  fa:  me:  Alexan- 
dri  VII.  in  gratiam  Eminentiflimi  D.  Cardinalis  ,&  prima  fenten- 
tiavidelicet:  Si  quia  velit  in  eadem  Civitate  condruere,  feure- 
parare,  vicinamque  parvam  Domum  (valorem  tamen  500*  feu- 
torum  moneta  non  exceden.  aut  Hortum , vel  Cafalenum  emete 
volucrit,  tencantur  Domini,  etiamfì  parvam hujufmodi  Domum 
inhabitent,  aut  Hortum,  feuCaialenum  per  feipfoscolant,  cum 
augumento  ultra  judum  prctium  8.  prò  centenario  ditti  pretii  ven- 
dere, &ad  vendendum  cogipoflìnt,  & valeant,  fervata  in  reli- 
quis  forma  Statuti  &c.  Cui  adiicicbatur  jus  commune  in  /.  Si  quii 
f epulcbrum  ibi  : ita  tamen  ut  Judcx  etiamde  opportunitate  loci 
profpiciat,  ne  vicinus  magnura  patiatur  detrimcntum  tmc.ff.  dc^ 
relig.,  & fumpt.funer.  Placuerunt  Dominis  plures  refponfiones 
informantium prò  Eminentiflìmo  D. Cardinale.  Pmò  , quod  huic 
exceptioni  non  fit  locus,  cum  refpiciat  juditiam  fententi*  fuper 
vali  ditate  gratix  rctrattus,  quatranfivitin  judicatum;  Secund£> 
quod  Breve  non  fit  in  ufu  , nec  unquam  fuerit  publicacum,  imò 

22  uti  expeditum  in  forma fignificavit  potius  fuerit  concfiUum  ad  pe- 
titionem  perfona  particularis  prò  privato  iitfcreffe  , pracipuè , 
quod  de  commidìone  Communitatis  noncondat,  ncque  ex  Con- 
filioMajore.  Tcrtium,  quia  Statutum  loquitur  limitativè  de  pre- 
tio  parva:  Domus  non  excedentc  feut.  500.  non  autem  refpettu 
Horti.  Quarto,  quia tam  Breve,  quam  Statutum  loquuntur  de_* 
venditione  coattg  Domus , & Horti  ad  effettum condruendi , veL 
reficicndi  Domum  contiguam  , quibus  omnibus  Summus  Ponti- 

23  fex  derogavit , concedendo  Eminentiflìmo  D.  Cardinali  rctrattum 
Horti  adedettum  unicndi  cum  Viridario,  qui  ed  cafus  diverfusà 
compahcnfts  in  Breve , & Statuto,  & proceflìt  Summus  Pontile* 
fpecialiter,  & independenter  àdifpofitione  praditti.Statuti  Veli- 
terni , &fuitrefolutum  in  1.  deciftone  bujus  caufx  coram  Reveren* 
dijjtmo  D.  A/inct.  28-  ^ attuarti  1664.  f.  Animadvertebant  Domini. 
Etdemum,  quia  derogatum  fudìcienter  videtur  praditto  Statuto, 

24  ac  Brevi,  & litteris  Apodolicis  quibufeumque  ex  claufula  fpecia- 
li , il/or um  tenore s prò  pieni , & fujficienter  expreffn  babenter&c. 
ut  de  hac Claufula  inquit,  Rot  decif.  6lon.n.par.^.tom.  3.  ree.  & 
coram  Eminenti  fimo  Òttbob.  deci/.  22-  nu.  io. 

Et  ita,  utraque  parte  informante,  refolutumfuit . 
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DECISIONE  XV. 

argomento. 

Animali  affìttati  non  per  cafo  fojiituito , ma  per  col- 
pa de  Cuftodi  fi  pref umano  i morti , fe  i parti  fi 
faranno  fatti  allattare  più  del  J olito  , fe  i mede- 
fimi  animali  non  faranno  fiati  ricondotti  alla  fiat - 
la  avanti  f inverno , fe  non  gli  farà  fiato  prefio  il 
pafcolo  necejfario , e finalmente  fe  nel  me  de  fimo  pa- 
scolo à pena  J ufficiente  ne  faranno  fiati  introdotti 
altri  animali.  Tefiimonj  indotti  per  la  loro  morte 
quando , e come  la  provino , e come  anche  la  mor- 
te degli  animali  fi  provi  per  congetture , ò fi  debba 
in  oltre  pienamente  , e concludentemente  giufii fi- 
care . 

SOMMARI  O. 


t Le  Pecore  , capre , ed  animali  /imiti  pafcolarto  à branco  alVìtt- 
contro  non  pascolano  à branco  le  Vacche  , e altri  fimili  ani • 
mali . 

Z La  morte  degli  animali,  che  pafcolano  a branco  ,/i prova  dalle L* 
confetture , degraltri  animali  poi , che  pafcolano  diverfo 
mente  , fi  deve  provare  concludentemente  . 

5 La  Morte  degli  animali  fi  deve  provar  e , cbefia  accaduta  per  ca- 
fo fortuito. 

4 1 Vitelli  lattanti  fi  devono  feparar  dalle  Madri  circa  la  fefia  di 

tutti  i Santi . 

5 Gli  /immoli  fe  fiano  confumati  per  aver  allattato  troppo  i loro 

figliuoli , fe  poi  perifcono  , fi  prefume , che  fia  ciò  accadu- 
to per  la  detta  caufa . 

6 La  colpa  del  Conduttore  allora  fi  dice  incorfa  quando  non  è fiato 

previ/io  ciò , che  fi  farebbe  previ  fio  da  una  per  fon  a diligente. 
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7 La  colpa  fi  dice  incorfa  fe  non  ì flato  fatto  ciò  , che  è f olita 

far  fi  da  tutti  gP  altri . 

8 11  conduttore  fi  dice  in  colpa , fe  non  rimi  [e  nella  fla/la  gr  ani- 

mali avanti , che  s'avanzaffe  Pinverno . 

9 Si  dice  parimente  in  colpa  , Je  non  gli  ba  comprato  il  pafcolo 

necefjario  , o vi  ba  aggiunto  altri  animali , e al  num.  i $. 
io  L'ammazzare  ì l'ifteffo  , cbe  non  dare  gl' alimenti  ncccjfarj . 

J i II  defalco  fe  non  ne  fu  fatta  mai  menzione , e fu  fempre  paga- 
to V affitto  , o fi  prefume  non  dovuto  , o fi  prefume  rimejfo , 
ed  a!  numero  1 2- 

14  La  morte  degli  animali  con f ufi  tra  di  loro  non  fi  prova  da'  te- 

flimonj  , fe  non  concludono  la  loro  identità . 

15  II  conduttor  degli  animali  deve  intimar  la  loro  morte  al  Pa- 

drone . 

« 6 La  morte  degli  animali  , quando  fi  deve  intimare  per  patto  con  - 
venuto  , fi  deve  ciò  adempire  in  forma  fpecifica  • 

17  Non  bajla  far  detta  intimazione  fe  non  è fatta  in  tempo  , e al 

numero  19. 

1 8 Intimazione  di  mo  rte  degli  animali  da  far  fi  dentro  certo  tempo , 

è conforme  alla  difpofizione  del  fiat  commune . 

K.  P.  D.  C A L A T A J U’- 
Ravennaten.  Belluar. 

Venerit  28.  Juniì  1669. 

IN Capitulo  decimoquarto  locationis  fàfla  ad  novennium ì 
Venerabile  Abbatia  Santi®  Mari®  in  Portu  Civitatis  Raven- 
na conventum  fuit , quod  ipfa  teneretur  bonificare  Condu- 
&oribusdamnum  fi  quod  accideret  in  mortalitate  Belluarum  ultra 
num.  14.  quolibec  anno , quando  però  la  morte  di  tal  beftiame  non 
fuccedeffe  per  colpa  , 0 negligenza  de'  Conduttori , quod  etiam  re- 
petitum  fuit  in  fccunda  Iocatione  adTriennium  eifdem  fetta  addi- 
to tamen  in  irta  onere  prsfetis  Condufloribus  , ut  tenerentur  > 
qualunque  volta  fuccederà  la  morte  di  qualche  beflia  notificarlo  , 0 
farlo  notificare  per  mezzo  de'  loro  Vaccari , 0 Cavallari , overo  Ca- 
fciari  in  termine  di  due  giorni  alla  detta  Abbadia , ut  in  Summa- 
rio  numer . 2.  & 5.  terminata  autem  utraque  Iocatione  Condufto- 
res  prò  Belluismortuis  tam  de  Anno  1660.  & 1661.  quam  dean« 
ni*  1664.  & 1665.  petierunt  in  partibus,  & coram  A.  C.  in  Curia 

con- 
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convcntum  redaurum , quo  ipfis  utrobique  denegato  ingraduap- 
pcllationis  caufa  mihi  commifla  dubitatum  fuit.  An  conftaret  de 
mortalitate  Beltuarum,  & de  qua  quanti  tate  , ita  ut  fu,  bouifì- 
candum  , feù  reftitucndum  pretium  , & negativa  in  omnibus  ho-, 
die  prodiit  refoiutio  • 

Quia  cum  Bellu® , qux  afleruntur  roortua  non  fiat  de  illis,  qug 
i gregatim pafcuntur,  utOves,  Capra,  & fimi  Ics,  fedfint Vac- 
ca, Equa,  & alias  hujufmodi , qua  non  pafcuntur  gregatim;  in* 
trat  proindè  Celebris  didinfilio,  Bartol.  in  I.  quod ad  prafeas  nu.i, 
C.de  muri  , legul.lib.  n.  difponens  quod  allcgans  carum  mor- 
tem  tenetur  non  quidem  per  conjefiluras,  ut  fervatur  in  cafupri* 
li  mi  membri  didinfilionis  prxfatx  , fed  plenè  , & concludenter  il* 
lam probare,  cum  qua  tranfivit  etiam  in  tratt.  de  tefiibus rub. Cu- 
ra num.  33.  & poli  eum  tradiderunt  Munoz.  de  ratioctn.  cap.  18. 
num.  38.  verftc.  olii  tamen  Sebajì.  Medie,  in  trattata  mori  ornata 
folvit  ia priac.  num.  78.  Carote,  de  locai,  ér  coodutt.  par.  4.  tit.  de 
Imperi tia  Caprarii  num.  21.  <5*  zz-&  ’Orjill.  ad  Afflitt.  deci/.  1 50. 
num.  16. 

Talis  autem  probatio  DD.  vifa  fuit  non  polfe  deduci  ex  Tedi- 
bus  à Condufiloribus  indudtis  ; etenim  , vcl  deponunt  de  morte 
fequuta  in  termino  duorum  Annorum,  ut  edprimus,  & tertius, 
& fic  non  appi icanturcafui  nodo,  juxtaquem  Redaurum  promif- 
fum  fuit  dumtaxat  in  Beiluis,  qux  quolibet  anno  probarentur  , 
vel  non  individuai  prxcifum  tempusmortalitatisearum , ut  fune 
fecundus,  &quartus,  & tamen  ad  effefikum , ut  Condufiloribus, 
qui  ex  contrafilu  Belluas  condufibas  cudodire  debebant  Abbatia 
damnum  bonificare  teneretur  , non  fuiflet  fatis  , illarum  interi* 

3 tum  fìmpliciter , vel  per  conjefiluras  probare  nifi  fimul  concur* 
rat  juftificatio  quod  cafumerè  fortuito  , &abfque  ipforum culpa, 
& negligenza  perjerint , juxta  text.  ia  l.fsquis  Domum  g.  §.  Im- 
perai or  , ff.  locai.  & glof.  ia  I.  ornai  a alias  I.  cum  ita  32.  §.  fpeciet 
verb.  nec  dolo  , ff-  de  legai,  z.  Jaf.  ia  I.  ftpafceada  8.  num. 4.  C.de 
patt.  Sebajì.  Medie,  de  caftbus  fortuìtis par.  2.  quafl.  io.  num.  13- 
Caroc.  loco  citai,  num.  3.  Munoz.  ubi  fupra  num.  34.  Alex,  con ij. 
258.  num.  3.  lib.  2.  Boer.  dee.  zi6.  num . 2. 

In  propofito  verò  cafu  tantùm  abed , ut  in  a(T.  morte , Condu- 
filorum  culpa  nonintervenerit,  quinpotius  contrarium  ex  coma* 
nifèdè  deducitur , quod  Vituli  lafilantes  confueto  tempore  nimi* 
rum  circa  fedivitatem  omnium  Sanfilorum  non  fuerunt  à Matri- 

4 bus  feparati , fed  per  menfem , & ultra  apud  eas  di  midi , ut  pro- 
bant  fignantcr  tertius,  quartus,  & fextus  Tedis  dati  in  eodenu, . 
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5 Summ.  num.  6 . qui  cum  fint  induci  ab  eifdem  Condufboribus , 
contra  iilos  plcniflimè  probant,  ut  edglof.  marginai,  in  fin.  I.  u 
§.  editionei  fff.de  eadem . Cum  aliis  cumulatis  per  Rotamin  Roma- 
na  Servitati!  i^.ffanuarìi  1 666-  §■  quapropter  cor  am  Reverendifft- 
mo  Domino  meo  Cerro  Decano  , & in  Romana  , feu  Vltxbonen. 
pecuniaria  30.  Januorii  1 668.  §.  uam  quod  cor  am  R.  P.  1).  meo 
Ottbaloro ; Unde  cum  ex  hac  dilationc  in  eis  feparandis  matres 
indeenervat® , acexinanitx  remanferint,  earum  mors  lequuta-. 
prxfumitur  ex  Condu&orum  culpa , qux  tunc  demum  comminata 
(,  ccnfetur,  cum  non  efl  provifum , quoti  à diligente  poterai  provi- 
deri , ut  etileni,  in  l.fiputatcr  51.  j f.adìeg.  Aquil.  & in  l.  Ji mer~ 
7 ces  25.  {.  qui columnam  fi',  locati , & cum  illud  fa&um  non  fuit, 
quod  àcxtcris  fieri  folet , utdeducitur  cxglof.  margin.  In  I.  cum _* 
duobut  52.  $■  quidam  Sagariam.ff.  prò  Socio  Grat.  difeept.  354.  ». 
33.  ver]'-  pradicìii . 

Augetur  etiam  culpa  prg  difta  ex  altera  dilatione  in  ^conducen- 
ti dis  ad  flabulum  Belluis  antequam  hyems  magis  urgeret,  & in  non 
9 miniftrando  eifdem  fufficicns , ac folitum pabulum,  dumobmul- 
tiplicitatem  aliarum  Belluarum , quas  Conduflores  introJuxerunt 
prata,  &pafculutn  prò  omnibus  fufficerc  nonpotuit,  utdeponunt 
iidcmTeftcsdati  in  di£lo  Summ.num.  6-  Aìquipollet  enim  inef- 
jO  feflu  necare  , acfufficicntia  non  prxftare  alimenta , glof.  in  verbo 
liberiti  in pr incip.  inflit.  tit.  de  capii,  diminuì.  ; f*r  in  l.  necare  q.ff. 
de  liber.  agnofe. 

Prxtcrca  cum  prxdifta  bonificalo  cfTet  facienda  de  Anno  in_* 
Annum,  & Conduttoresper integrum novennium penfionescon- 
ventas  punflualiter  pcrfolvcrint,  & quod  magis  efteo  terminato, 
renovationem  prò  alio  triennio  reportaverint , nulla  unquam  prg- 
> 1 tenfi  reftauri  fa£la  prxfervatione , cum  non  fit  verifìmile , quod 
fi  verè  Bellux  cafu  pcremptx  fuiflent , earum  bonificatio  ad  for- 
*2  mam  locationis  non  fuiITcnt  petita,  talis prxtenfio  , fi  qux  fuiflet 
indèremifia  cenfctur,  utdeducitur  ex/,  terminato  3.C.  de  fru&ib. 
& Ut.  expenf.  & l.ftquidem  24.  C.  de  tran  fati.  Aym.  conftl.  1 .num, 
1 1 . verfe.  & profeào  , 6“  con].  119.  num.  9. 

Iifdem  quoque  refponfionibus  toliitur  prgtentio  reftauri  ex  mor» 
talitatefuppofitain  annis  1664.  & 1665- prsmiflb  enim  quod  nc- 
que in  iftis  datur  de  ea  concludens  probatio , prout  eftetnccefla- 
ria  ex  fupra  deduétis;  interitus , fi  quisfucceflìt , fuit  ex  culpa_» 
13  Conduflorum  , qui  aggregati*  novis  Belluis  fufficiens  pabulum-* 
illis  Abbati®  non  prxftiterunt;  undòeisfuperadditis  Teftes,  qui 
fimpliciter  demortalitatc  deponunt  nulla  fatta  diftinft  ione  an  l'e- 
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quutafucrit  in  iliis  Abbati»  , an  potius  tn  aliis  fufficienter  iden- 

H titatem  carumnon  probantcs  non  mcrentur  attendi , ut  ex  l.idem 
fomponius  fcribit  5.  alias  /.fi  frumentum  §.  fiu.ff.  de  rei  vi  nàie,  te- 
net  Alex,  ditto  conf  158.  num.  3.  verfte . quia  qullibet  Tejìit. 

£t  quod  magis  eft deficit  etiam  intimatio  mortalitatis  exprefsè 
conventa  in  hac  fecunda  locationc , qua  curri  fuerit  refervata  prò 

15  forma  , debuiflet  à Conduótoribus  omninò  adimpleri , ut  in  prò* 
ximis  terminis  eft  elegans  conjtl.  Soccin.jun.  qui  fcripfit  io  fimili 
caufa  Ravennate»,  conf.  85.  num.  15.  & Jeq.  lib.  2.  Scquidem  in_, 

16  forma  fpecifica,  nihil  enim  referret  fi  Abbati»  fa&a  denunciatio 

17  exhiberetur,  nifi  copulati vè  quoque  doceatur,  quodeafaffa  fuiflet 
in  tenore  duorum  dierum  , juxta  legem  conventionis,  ut  in  pra- 
cifis  tenoribus  advertit , Alex.ditto  conf.  158.  nu.  3.  verfte.  fed po- 
fto  lib.  2.  potiffimè  quia  prafatum  paftum  eft  conforme  aquitati , 

18  acjuris  communis  difpofitioni , juxta  quam  etiam  in  cafibus  for- 
tuiti denunciatio  damnirequiriturad  effc&um,  ut  locator  oppor- 
tuno tempore  poflit  verificare , utrum  illud  fuerit  fecutum  ex  ca- 

19  fu  verò fortuito,  anpotiusexculpa,  & negligenti  Conduttori, 
ut  eft  test,  in  l.  Item  quaritur , §.  exercitu  , & ibi  g/of  in  verb. 
non  denunciavi , jf.  locati , Se  optimè  in  propofito  ratiocinatur . 
Seccia,  jun.  d.  conf.  85.0-  3.  & poft  eum  Burfat.conf.  ii.n.  29.  lib. 
1.  & conf.  309.  ».  i r.  lib.  3.  Grat.  difeept.  354,  num.  23.  cum  alile 
cumulai is  per  T befaur.  deeif  108.  ttumer.  1. 

Et  ita  utraque  &c. 

DECISIONE  XVI. 

ARGOMENTO. 

C onnitmerandofi  de  Jure  le  pecore  non  folo  tra  gTa- 
ritmali  fruttiferi , ma  anche  tra  quelli  , che  /ò« 
gliono  rendere  un  grandi (fino  frutto  , perciò  nella 
liquidazione  di  ej]i  non  folo  fi  deve  aver  riguardo 
a i primi  feti  9 ma  anche  a fecondi , e ter  zi  par- 
ti ht  infinito  , e tutte  quefie  co/è  fi  devono  liquida- 
re da  Periti , a quali  ancora  in  quefta  materia 
fi  deve  onninamente  deferire . 

SOMMARIO. 

1 1 frutti  delle  pecore  fi  devono  in  quella  quantità , ebe  farà  lì - 
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quietata  da  periti , alla  di  cui  relazione  fi  deve  flore. 

2 Le  pecore  fon  di  fua  natura  animali  fruttiferi . 

3 Ze  pecore  fogliono  rendere  grandi  {fimo  frutto . 

4 Delle  pecore  nel  tajjar  i frutti , ji  deve  aver  riguardo  non  foto  a 
* i primi  parti  ; ma  ancora  a i fecondi , e terzi  in  infinito  . 

5 La  relazione  de'  Periti  veri  filmile  , tanto  più  fi  deve  attendere. 

6 1 Periti  pojjono  procedere  0 per  via  di  liquidazione , 0 per  vi* 

di  danni  , ed  interejje . 

7 Alla  loro  peritia  appartiene  con  qual  ragione  ejfi procedono  al- 

la liquidazione  de'  frutti. 

R.  P.  D.  O T A L O R A 
Carpenoraten.  Reflitutionis  Ovium 
Luna  1.  falii  1669. 

CUm  io  Sententi*  Rotali  Rcverendiffimi  D.  mei  Papienfisia 
judicatum  tranfatta  condemnatus  fuiflet  Gabriel  de  Se- 
guin  ad  reRitucndum  Francifco  de  Peiironis,  81  aliis  litis 
confortibusPecudes  numero  nonagi ntaquinque  una  cum  fruttibus 
perceptis,  & aliis,  qui  percipi  potuerunt  ì diefatt^texecutionis, 
propofui  dubium , ad  quam  lummam  afeendat  valor  medietatis 
dd.Pecudum , & fruttuum  fpettantiumad  dittimi  D.  Peiironum; 
Et  fui  t refponfum  afeendere  prò  nuncad  libras  quatuormille , & 
X feptuaginta  prout  Periti  fic  concorditer  retulerunt,  quibusinhac 
materia  ftandum  eli , Rota  cor  am  Rurali,  dee.  913.0.  3.  dee.  5 16. 
0.7.  parte  4.  dee.  154.0. 9.  & dee.  313.0. 1. parte  io-  dee.  317.  nu. 
10  .par.  11.  recent. 

2 Àgi  tur  enim  de  re  de  fui  natura  fruttifera , qualesfunt  Pecudcs, 
qute  maximum  fruttum  reddere  folent,  ut  in/.  Pecudum  ff.  de  ufiu- 
rit , Micbalor.  de  fruii,  parte  3.  cap.  alt.  namer.  47.  & in  calcirian- 
4 dis  eorum  fruttibus  babenda  eR  ratio  non  folum  adprimosfx- 
tus,  fedetiam  ad  fuperfatus  fecundos,  & tertiosufqueininfini- 
tum  , Munoz.  in  trafi . de  rotiocin.  c.  18.0.  3.  J^alenfuot.  confi.  1 29. 
0.  44.  Hi.  2.  Unde  taxatio  fatta  à Peritis  in  fupraditta  funi  ma  li' 
brar.  4700.  ab  anno  1596- quo  fuit  fatta  executio,  ufqueadan- 
5 num  1658.  eli  adnotandum  verilimilis  , five  Periti  proceflerint  per 
6 viam  iiquidationis  , five  per  viam  damnorum,  & interelfe  cum_* 
7 hoc  fpettetad  illorum  Peritia  Rot.dec.  i-ji.num.fin.par.q.  tom.  u 
recent.  & cor  am  Rurali,  dee.  546. 0.  2.  & 3- 
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Al»  reròfruttus  decurfi  ab  «ino  i5s8.u(qne  ad  diera  reftitu- 
tionisdd.Pccudum,  licet,  & ipfi  quoque  debeantur,  cumtamen_, 
non  fuerint  huc  ufque  à Peritis  liquidati , meritò  relitti  fuerunt  à 
Dominisin  fufpenlo. 

£t  ita  una  tantum  Parte  informante  refolutum  fuit . 

DECISIONE  XVII. 

ARGOMENTO. 

Si  dà  in  quefta  decìsone  una  materia  affai  prati- 
cabile per  provare  la  morte  degli  animali  da  far- 
fi  dal  Conduttore  per  ottenere  il  defalco , la  qua- 
le perche  fi  opponeva  dalf  Affittuario  dopo  pagati 
intieramente  l'affitti  era  tenuto  a far  prove  più  ri- 
gorofe  tanto  ri/petto  al  tempo  , quanto  rifpetto  a' 
tejìimonj  , li  quali  perche  erano  Cuftodi  Minifiriy 
e Garzoni  del  me  de  fimo  Conduttore  5 fu  filmato , 
che  non  fojfero  et  intiera  fede . 

SOMMARIO. 

1 La  morte  delle  Afille  , fi  deve  provare  , ebe  fia  feguita  fenza 

colpa  del? Affittuario , perche  vada  a danno  del  padrone  , o 
locatore . 

2 il  refiauro  , o defalco  che  fia  il  domandare  è Pi  fi  e fio  , ebe  ripe- 

ter l'indebito,  e perciò  fi  deve  provare  concludentemente. 

3 11  refi  auro  , o defalco  fi  prefume  rime  fio  , fe  non  è fiato  doman- 

dato in  tempo . 

4 Pagar  niuuo  fi  prefume  con  animo  poi  di  ripetere  . 

5 L'obligo  Camerale  appofio  nelPifìromento  di  locazione  , in  cui 

bine  inde  furono  promeffi  affitti , e defalco , riguarda  Puno, 
e r altro  di  effi  . 

Il  contratto  per  quello  riguarda  i patti  bine  indi  convenuti  fi  di- 
ce unico  , ( individuo  a favore  ePambedue  i contraenti  nu- 
mero 5. 

6 1 tefiimonj  , Cufiodi , Minifirì , e Garzoni  <P Affittuari , 

V u 2 Co»- 


w, 

Conduttori  ho»  fono  tefiimon } d'intiero  fede  per  i loro  pa- 
droni . 

ha  morte  degli  animali  a favore  de'  Conduttori  non  re/la  prova- 
ta da'  loro  Cujlodi , Mini/lri , e Garzoni  numero  6.  ed  al 
numero  io.  > 

y La  prova , cbe  rijpetto  al  tempo  è dubia , non  fi  deve  atten- 
dere. 

8 U tempo  ogni  volta , cbe  è foflantìale  , fi  deve  provare  preci - 

fornente . 

9 La  morte  degli  animali , cbe  fia  feguita  fenza  colpa  del  condut- 

tore , fi  deve  provare  dal  medefimo  . 

L'indebito  cbi  lo  ripete , lo  deve  provare  come  fondamento  della 
fua  intenzione  numero  g. 

i.O  Gli  animali , cbe  fiotto  morti  per  mal  di  fegato , o di  polmone , 
non  refia  provato  da'  Cufìodi  , e J opra  al  num.  6. 

Gli  Cujlodi  degli  animati  deponendo  fia  la  loro  morte  percaufa  <T 
infezione , fiprefume  cbe  deponggino  per  fiancare  loro  me - 
defimi , e perciò  non  provano  numero  ro. 

1 1 La  morte  degli  animali  tanto  de  furo , quanto  in  vigore  del 
patto  , fi  deve  denunciare  in  tempo  al  loro  padrone. 

H La  denuncia  della  morte  degli  animali  fatta  al  Minifiro  del  Pa- 
drone , cbe  non  fia  deputato  per  taPeffetto  , non  Juffragq. 

R.  P.  D.  CALATA  J»U’ 

Ravennaten.  Belluarum 

Veneri s 16.  Novembri t 1670. 

ITerum  dixerunt  Domini  non  fuiffe  ex  parte  Condu&orunti. 
fuflkienter  probatam  mortalitatcm  Belluarum  intra  annum, 
&abfque  corum  culpa  ad  effe&um  gravandi  Locatorem,  ut 
pretium  reftituat  ad  formam  patti,  & per  confe qucns  ftandum 
effe  in  dccifis  28.  Junii  1669.  * 

Ipfi  enim  petunt  reftaurum  Belluarum  mortuarum  poffquam  li- 
berò , & abfque  u 1 la  refervatione  jurium  integros  affiftus  noven- 
2 nii  perfolverunt , quod  eft  idem  , ac  indebitum  repetere,  qua- 
propter  concludenter  probarc  tenentur  reftaurum  effe  debitum  . 
JSart.  in  I.  cum  de  indebito  numer.  4..  ff.  de  probat.  Pota  decif.  38. 
num.  2.  par.  5 . recent.  decif.  26.  num.  1 . cor  am  Merlino , & in  Ra- 
vennaten. Pecuniaria  24.  Fehruarii  1668.  caram  R.  P.  D.meo, 
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Bourlemvnt , & maxime  in  hoc  catti , quo  locator  habct  prxfump- 

3 tionem  juris , ut  cenfeatur  remiflum  , cium  in.  tempore  petitum 
non  fuit  /.  terminato  J.  C.  de  fruttibus , & Ut.  expenf.  & I.  frqui- 

4 dem  24.  C.  de  tronfatl.  cutn  ncmòprxfumatur  folvcre  animo  pod- 
modum  repetendi  folutum  , ut  dixit  Rota  decif.  406.  num.  3. 
cor  am  Emìnentiffrmo  , & Reverendi [fimo  D.  meo  Cardinali  Celfo  , 
qux  pnofumptio  non  cettat  ex  eo  quod  folutio  affi&uum  fittile  ne- 

5 ceflaria  dante  obligatione  Camerali  appottta  in  Indrumento  lo- 
cationis  , quia  talis  obligatio  refpicicbat  edam  redaurum  in  eo- 
dem  Indrumento  promittum  , & fic  contraflus  dicitur  unicus , & 
individuus  , DD.  in  A Stipulatici  ff.  de  veri,  oblig.  Rat.  dee. 
227.  num.  1 3.  par.  4.  diverf. 

Tedes  autem  alias  dati  ad  probandam  mortalitatem  non  funt 

6 integra;  fidei  , tum  quia  funt  ipfi  Cudodes  , &Mimdri,  & Servi 
eorumdem  Conduflorum , ut  refpondet  Rota  decif.  8.  num.  1 2-  di* 
decif.  i2.  num.  it.  po/i  Paitell.  expedi t.  cauf.  civil.  tum  quia  non 
deponunt  de  morte , & pr creila  quantitate  Animalium  Conduco* 
rum  , & quidem  de  Anno  in  Annum , prout  pa&uitum  fuerat  re- 
daurum ibi . Il  foprapiìt  delle  ventiquattro  di  anno  in  annoi-  Sed 
in  eorum  depotttione  compleftuntur  duos  annos , ut  edam  adver- 

7 tit  decitto  in  {.  Talis  autem , unde  probado  , qux  refpe&u  tem- 
poris  ed  dubia  , non  ed  attendenda  , Natta  conf.  170.  num.  9. 
Rot.  decif.  218.  num.  17.  pofl  Po/ìb.  de  fubbajlat.  & regulariter 

8 quando  tempus  ed  de  fubdantia  prxcisè  probandum  ed  ait  G lo/fa 
finali:  in  A cum  afìum,  ubi  Bart.  num.  6 -ff.de  uegoc.  ge/i.  Surd. 
decif.  75.  num.  io.  & dee.  75.  num.  io. par.  4.  tom.  2.  recent. 

Minus  probant  mortem  Belluarum  accidifle  abfque  culpa  , vel 
negligentia  , ut  paritèr  conventum  fuerat  ibi.  Quando  peri  leu 
t/sorte  di  tal  be/iiame  non  fuccedejfc  per  colpa  , 0 negligenza  de' 

9 Conduttori , & tale  onus  fpeflat  ad  ipfos  , qui  funt  aftores,  & 
proprie  agunt  ad  repetitionem  indebiti , A qui  accufare  C.  du 
edendo , Rota  decif.  64-  num.  2.  cor  am  Eminentiffrmo , &Rcvercn - 
diffimo  Domino  meo  Cardinali  Ottbobono  . Imò  ex  parte  Locato- 
rum  potius  probatum  ed  contrarium  ex  ponderati  in  decifrone  §. 
In  proposto  , & fequent.  & quamvis  fupradifti  Tedes  polfcntex- 
cludere  culpam  deponendo , Belluas  fuitte  demortuas  propterje- 

10  coris  infeftionem  , idi  tamen  tamquam  Cudodes  non  probant, 
cum  ita  dicaot  ad  le  exonerandum  , ex  addu&is  per  Farinacc.  df 
teflibn:  queefi.  60.  num.  4. 

Accedit  defeftus  denunciationis,  qux^ut  comprobit  ditta  deci- 
fro ittj , Et  quod  magi:  c rat  faciendain  termino  duorum  dierum  non 

folum 
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li  folumdejure,  fed  etiam  ex  pactoibi  ; qualunque  voha /accederà 
la  morte  di  qualche  bejlia  devino  notificarlo  &c.  in  termine  di  duc^, 
giorni  alP Abbatta , quod  prscisè  adimplendum  erat , Soccin.  jun. 
con].  85.  nnmer.  15.  Nequè  Tcftesdefuperindu&i  percutiunttem- 
pusduorum  dierum,  rrinufquedeponunt  denunciationem  fuifle_» 
faftam  perfona  legitima,  fed  tantum  Dominico  Spadono,  quem 
1 2 non  conftat  Abbatiam  deputato  ad  hunc  effe&um , licet  alias  fit  ejus 
Minifter . 

Et  ita  utraque parte  informante,  refolutumfuit  &c. 

DECISIONE  XVIII. 


ARGOMENTO. 

'Partite  annejje  dì  un  negotio  non  fi  pofiòno  in  parte 
accettare  , e in  parte  riprovare  bencbe  prodotte 
in  parte , e partibus , ma  fi  devono  in  tutto  accet- 
tare , 0 riprovare  . Spefe  fatte  per  il  tra/porto  di 
grano  dall’ara  a poma  come  necejjariefi  devono 
bonificare . 

SOMMARIO. 


1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 
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Scrittura  prodotta , per  lo  produzione  fi  prefume  approvato . 
Legalità  di ferii  tura  approvata  una  volta  con  la  produzione  noti 
fi  può  pii  impugnare . 

Si  amplia , benché  fia  fiata  prodotta  con  le  claufule  per  compul- 
fum , & in  parte  , & partibui. 

I conti , e partite  anneffe  de  un  negotio  non  fi  pojjono  in  parte  ac- 

cettare , ed  in  patte  riprovare  . < % 

La  prova  per  Scrittura  prevale  alla  prova  fatta  per  tefiimonj . 
L' Atto  fi  prefame  fatto  a fpefedi  quello , che  era  tenuto  farlo  , 
fi  dichiara  come  al  numero  feguente . 

II  pagamento  non  fi  può  prefumere  fatto  dal  padrone , 0 da  quello 

che  era  tenuto  farlo  , Je  coffa , che  fia  fiato  fatto  da  altri . 

Il pagamento  fi  prefame  fatto  da  chi  paga  in  vigor  del  titolo,  £> 
pofjefjo,  che  aveva. 

La  fpeja  fatta  per  trofporto  di  grano  dall'ara  ai  Granare  i utile , 

efi 


Digitized  by  Googli 


343 


« 


e fi  deve  beneficare  per  piti  commodi , che  apporta , 
sa  Le  fpefe  egualmente  fi  rifanno  per  raccogliere  i frutti,  cbe per 

il  Lafpefa  di  trofporto  di  grano  raccolto  ne' beni  affittati  fe  fi  deb- 
ba rifare  . 

Il  lì  Grano,  & altri frutti  raccolti fe fi  debbano  tr  apportar  e à Ro- 
ma dagl' Affittuari  con  gP animali  efifienti  ne'  beni  affittati. 

R.  P.  D.  T A J A 

Romana  , feu  Veliterna  Affi&us 

Sabbatbi  26.  Novembri 1 1678. 

INftante  Reverendi  (fimo  Capitulo  San£li  Petri , propofitunij, 
fuit  dubium  vigefima  tertia  Martii  proximò  preteriti , & vi- 
gefima  fecunda  Junii  fequentis  : An  eflet  ftandum , vel  rete- 
dendum  à decifis,  indie  vigefima  fecunda  Martii  1662.  coramb.m. 
Verofpio , quo  ad  expcnfas  faftas  in  recollcfla  anni  1645.  » fem- 
perque  inrefolutum  infante  altera  parte  prò  dilatione;  Hodiepro 
tertia  vice  Domini  refponderuntreformandam  effe  decifionem,  al- 
tera parte  adhuc  non  informante  . 

Ftaque  Reverendiilìmum  Capitulum  infabatà  decifis  in  tribus 
fequentibus  fummis  recedi .. 

In  prima  fcutorum  centum  fexaginta  quinque  , quae  in  difba_^. 
expenfa  demebantur  à fumma  per  Capitulum  pofita fcutorum  ter- 
centum  trigintatrium  , eo  quiaCondu&ores  aflcrebant  dimidiam 
partem  frumenti  afportaffe  h Cafale  ad  Aream  prò  trituratione_* 
propriis  impenfis,  antcquamfibi  adimeretur  locatio,  idque  con- 
faret  ex  diftis  telliumformitcr  examinatorum . 

Sednon  eiTc  demenda  fupradifta  fcuta  centum  fexaginta  quin- 
que vifum  eft  Dominis,  quia  ex  libro  à Condufloribus  in  a£tis 
I produco,  & per produftionemapprobato,defcriptoque  tempore 
non  fufpe&o  manu  Francifci  Antonii , confai  integra  folutio  fcu- 
torum tercentum  triginta  trium  fatta  à Francifco  Antonio  prodi- 
fta  afportatione  totius  frumenti  à.  Cafale  ad  Aream  , adeoque_» 
cum  hodie  inter  has  partes  non  poilìt  controverti  iftius  libri  lega- 
2 litas  , nec  reprobari , aut  impugnari  fubpractextu  produttionis 
3 fatts  per  compulfum , & in  partitis  favorabilibus  tantum  cum  in 
rationibus  , & partitis  annexis  unius  negotii  non  poflìt  feparari 
4.  una  pars  ab  alia  , fed  integrò  dcbeat  acceptari,  vel  reprobari  ex 
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deduflis  luculcnter  inde  àfone  rev/fa  §.  qudcumque preetorea  , <£' 
faglienti  §.  licet  ipfa  producilo , idcircò  fi  ante  probatione  hujufce^» 
folutionis  integre  faftx  per  Francifcum  Antonium  , rejecerunc 
Domini  probationem  conduftorum  per  teftes  fuper  medietate_j 

5 expenfarum  Coluta , cum  probatio  per  fcripturam  prsvalcat  /.  ceti, 
fus  io.  fide probotion.  Rota  coram  Cocci ».  decif.  235-  tium.  17.  ér 
corata  Uanozzetto  decif.  1 1 3 . num.  19 decif.  122.  tium-  r 1.  cum 
allegati 1. 

Eadcraque  ratione  rejecerunt  argumentum  deduflum  in  deciso- 
ne §•  qua  fame n refponfo  <*r fequenti  §.  nec  probatio , lumptum  à 

6 prxlumpticne  , quod  cenleatur  aftus  expletus  fumptibus  illius, 
qui  facere  tenebatur  , & fic  fuifle  folutam  tradu&ionem  frumenti 

7 ab  co  qui  crat  Dominus , fìquidem  hoc  poflet  ailegari  nifi  liquido 
conftaretcontrarium  defolutionc  fa£ìa  per  alium  argum  , /.  2.  C. 
d»  alimenti*  pupillo  prajiitit , accedente  prxfertim,  quod  Fran- 
cifcus  Antonius , qui  folvit  habebattitulum  condu&ionis,  &pof- 

$ feflionis  illius  Affiflus  ex  quibus  undique  juflificata  vifa  efl  delcrt- 
ptio  totius  impenf»  in  diQa  fumma  explets  ab  ipfoinet  Francifco 
Antonio  fcribente . 

Secundo  fumma  expenfarum  fa&arum  introduftione  frumenti 
triturati  ab  Area  ad  Piorrea  Cafalis,  & Civitatis  Veliternae,  vifa 
eft  quoque  reficienda  ; maximè,  quod  proinde  provifum  efl,  ut 

9  non  nocuerint  imbres  uodc  tam  utilis  impenfa  non  foium  imputan- 
da  eft  , fed  à Condufioribus  ratihabenda  , agcndaque  gratia_. , 
quod  non  perierit , aut  deterius  faflum  fuerit  frumentum , & gqua» 

10  liter reficitur expenfa.  Pro  frudlibus  colligendis quam  prò  iifdem 
cuflodieodisg/o/.  in  verbo fruBus  cap.  Granii  undecimo  de  refita- 
tiene  Spoliatorum  Geminian.  confi.  85.  nu.  4.  & 5- 

Tertia  demum  fumma  expenfarum  traduflionis  frumenti  ad  Llr- 
bem  , quas  locator  non  pnetendit  ultra  feutum  unum  prò  fingulic 

11  rubris , vifa  paritereft  non  demenda,  fed  reficienda  uti  folita_# 
ex aflertioneperitorum  artis  Agrari»,  nec  aliquid  effe  diminuen- 

IZ  dumeo  , quia  tradufilio  fieri  potuerit  per  bubalos,  Se  alia  anima* 
lia  Villae , feu  Cafalis  locati,  fatisfàcit  enim  in  hacplenè  decido 
revifa  in  §.  afportatio,  denique  , & aiiis  fequentibus , adquosfe 
Dotnini  remiferunt , & in  hac  parte  decifionem  confirmaruqf. 

Et  ita , utraque  parte  informante  refol utum  fuit . 
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DECISIONE  XIX. 

ARGOMBNTO. 

Si  tratta  di  re  flit  unione  d animali  domandata  nel 
Tribunale  del T Agricoltura  , e perciò  efecutrva • 
mente  ordinata  la  qual  reftitusyone  non  rimane- 
va provata  da  un  Jempl'tce  ordine  , perche  quefto 
reflava  apprejfo  di  quello  , a cui  fi  doveva  fare 
la  reftitusflone  , quando  doveva  reftare  apprejfo 
quello , che  dove  a reflituire , in  fpecie  , che  ave - 
va  il  pefo  di  riportare  la  quietanza , la  quale  non 
appariva  fatta,  e perciò  fu  conceduta  la  condan- 
na al  presso,  etiam  con  la  refettione  de  dami, 
ed  interefli . 

SOMMARIO. 

1 La  validità  della  f entett za  re  folta  dalla  rivoluzione  degratti  : 
ne'  quali  ftano  fervati  tutti  i requifiti  della  Deci/ione  Capu-i 
taquen. 

i La  via  efecutiva  compete  nelle  eaufe  agitate  nel  ' Tribunale  deir, 
Agricoltura . 

3 L'Agricoltura  di  Roma  ferva  fo/o  Perdine  preferii  to  dal  fan 

Statuto.  ' 

4 1 tefiimonj  fanno  piena  prova  contro  chi  P induce  . 

5 11  dominio  , i poflejfo  cP animali  fi  provano  dal  merco  . 

6 II  tefiimonio  unico  prova  a pieno  contro  chi  l'induce  . 

7 Gli  animali , o altra  robba  cbi  era  tenuto  reflituire , deve  fa* 

gare  il  prezzo  , fe  non  li  refiitu ì , oli  alienò  , fenza  licen- 
za del  padrone . 

8 La  reftituzione  non  fi  prova  dalPordine  efiftente  apprejfo  quello  a 

favor  di  cui  fi  doveva  far  la  re/lituzioue  quando  doveva  re- 
fare  apprejjo  cbi  doveva  reflituire . 

9 11  pagamento  , o re/lituzione  non  fi  prova  dalPordine , ebe  ba 

annejjo  il  pefo  di  far  la  quietanza , la  quale  non  fi  provai 
fatta . 
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10  lì  veniitorì  dì  cofo  aliena,  la  quale  credeva  fua,  o fpcttorc 

al  fuo  debitore  , è tenuto  refiituire  il  prezzo  . 

1 1 Ninno  fi  deve  arrichite  col  danno  altrui . 
iz  Non  deve  reftar  gravato  ano  per  un'altro . 

il  Lo  morte  degli  animali  confufi con  altri  fi  deve  coneludenteme #< 
te  , e individualmente  provare. 

34  UintereJJe  deve  pagar  quello  , ebe  fu  coufo  , che  altri  non  fi 
fcrvifje  della  robba  fua,  « ebe  fpendejfe  qualche  et fa  di 
proprio . 

R.  P.  D.  GIIARZARDO 
Romana  Pecuniaria 
Luna  io.  Marti*  1681» 

SEntentiam  deVoto  Rota:  latam  per  Confules  Agriculturg,' 
qua  condemnatus  exiftit  D.  Dux  Caffarellus  ad  folvcndum 
D.  Abbati  Urbano  Altovito  fc.  561.  prò  pretio  1%.  Borum , 
nec  non  ad  damna , & intereflc , hodie  coram  me , uti  validam , 
& juftam  confirmandam , Domini  refponderunt . 

1 Siquidem  validitas  refultat  ex  revolutione  aftorum  , & con* 
currunt  omnia  requifita , de  quibus  latè  per  ferrai,  dee. 260.  par. 2. 
& in  ree.  dee.  145.  nata.  i.  par.  9. 

2 Non  obftante  exccptione  incompetenti*  vite  executivi , dum 
rftum  fu  i t coram  C oafuiibus  in  Caufa,  juxti  Statutum  dióts  Artis 
3 eap.  23.  ad  eorum  forum  fpetlante  , & fervatus  fuerit  ordo  judi- 
ciarius  pr^fcriptus  in  cap.  24.  ejufd:  Statuti , quod  tantum  eft 

attendendum , Alex,  confi  164.  nam.  3.  & 6*  lib.  6.  cum  aliti  per 
Fenzon.  ad  Stat.  Vrb.  in  prafat.  ttum.  5.  cum  pluribut  feqq. 

Juftitia  verò  probatur  ex  decitone  17.  Junii  1680.  coram  Reve- 
rendiflìmo  D.  meo  Decano  ante  traditionem  voti  fatta , nam  cum 
Dux  dd.  Boves  emiflet  à Dominico  Georgio  , illiique  receptis , 
& in  Tuo  Cafali  Turris  S.  Laurentii  exi (lenti bus,  pretio  nondum 
foluto  , concorditer  inter  eos  fui  (Te  refeifla  venditio , prò  cujus 
executioneDux  dederit  ordinem  direttami  Jofepho  Cucchiarono 
fuo  Miniftro , feù  Fattori , ut  eos  recepta  quietantia  ditto  Do* 
minico  reftitueret  , qui  ex  poli  in  calce  ditti  Ordinis  fecit  gira* 
tam , & mandavit , ut  tradercntur  Abbati  Altovito  , qui  illos 
iterum  vendiderat  , prctiifque  obligation  An  receperat , & cum 
non  doceatur  fuilfe  fcquutaro.attualem  reftitutionem , quinimò  è 
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4 contra  exteftibus  ad  illam  probandam  à Duce  indu&is  conftct , 
iljos  fcmper  fuifle  retentos  in  ditto  Calali  S.  Laurenti  i , fimul 
cum  aliis  propriis  Ducis  , eofque  adhibitos  ad  Cafclit  cuicuram , 
qui  plenè  probant , tum  quia  fuerunt  ab  ipfi  induci . Rot.  cor. 
Cclf.  dee.  ?.  numer.  6.  in  ree.  doc.  i io.  nu.  3.  dr  dee.  406.  uumer.  5. 

5 far.  16.  dee.  120.00/0.  ’è.cumduob.fcqq.par.  17.  Tura  quia  erant 
illorum  Cuftodes , & de  fatto  proprio  deponunt , Gabriel . de  te- 
Jlib.  conclu].  1 . num.  1 8.  Rot.  in  recentior.  dee.  762.  aum.  4.  far.  }- 
deci/.  70.  numer. 9. par.  io.  dr 758 .num.  io.  par.  17.  Ac  infuper 

6 merco > feù  Stigmate  Ducis  fuifle  fignatos , quod  oflendit  domi- 
nium , & poffeflìonem  , argumento  Te*/,  io  l.Jìgoata  C.  de  Fa- 
bricent  lib.  io.  /. decer etimo s §.  Vmverfot , C.  de  Aquedtt3.lib.il. 
Grat.  difeept.  500 . aum.  4..  cum  plurib.feqq.  Rota  corata  Peuten- 
ger.  dee.  292.  num.  57.  & mortuo  Cuccbiarono  eos  vendidifle Ste- 

7 phano  Perto , utdicitunus  exdd.Teflibus,  qui  licei  noicus con- 
tra  ipfum  inducentcm  plenè  probat  Grat.  difeept.  505-  aumer.  6. 
6*  7*  Rota  cor  am  Peutinger.  deci/.  349.  aum.  2.  corata  Dunozzett. 
Junior,  deci/.  647.  num.  2.  & coram  Celfo  deeif.  150.  aum.  6 • & 7. 
cum  quo  concordat  alter  Teflis  per  Abbatem  formiter  examina- 
tus,  & idem  teftatus  fuit  Dominicua  illorum  antiquus  Dommus, 

8 qui  eos  apud  Pcrtum  recognovit , indè  fequitur  Ducem  effe  obi i- 
gatum  ad  pretium  favore  Abbatis  Emptoris  , vel  ex  quo  Boves 
nunquam  fiierunt reflituti , per  Te*/,  io  l.  i.C.de  reb.  alien, Rot. 
coram  Vbald.  decif.  238.  num.  3. 

Nec  reftitutio,  & con  Tigna t io  refpettivè  remanet  probata , ex 
apocha , qu-  Abbas  obligatur  folvere  pretium  Dominico  , &ex 
denunciatione  eius  nomine  fatta  Dohans , quia  prima  fatta  fuic 
die  9.  Marti  i 1674.  & fecunda  de  menfe  Maii  fequentis , & in  utra- 
que  fupponitur  Boves  exiflere  in  Calali  S.  Laurentii  , & pene* 
Cucchiaronum  Ducis  Minillrum , ac  declaratur  animus  illos  re- 
cipiendi  è ditto  Cucchiarono  , & extrabendi  à prsditto  Cafali  $ 
Ordo  verò  fuit  fattus  è Duce  20*  Martii  , & illius  girata  die  28. 
No vembris  ditti  Anni , propterea  dicendum  efl  dittam  obligatio- 
nem,  qua:  preceflit  ordinem,  & giratam  , & denunci ationem 
pariter  fattarn  , antequam  fuiffet  giratus  Ordo  fuifle  fub  fpe  futu- 

9 tx  receptionis , & confignationis  , quod  non  evenit,  dum  dittus 
Ordo  fuit  cxhibitus  insudicio  per  Abbatem.  Dominici  Girata» 
rium  , & tamen  fi  reftitutio  , & confignatio  habuiffet  effettum 
adeffe  debebat  penes  Cucchiaronum  cum  receputa  confignationis,  • 
ut  oftendere  poffet  reftitutionem . Rot.  coram  Gregor.  XV.  decif 
295.  num- 13.^*  totem  Peutiager.  decif.  319.  num.  8-  prsfertim 
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10  quia  Ordo  habcbat  anncxam  conditioncm  reportandi  quietati- 
tiam  , qua  non  fuiffet  fa  fi  a traditio , Rot.  coram  Gregor.  XV. 
deci/.  aum.  r.  & coram  Dunozz  jun.  deci f 742.  num.  i\. 

Ex  quibus  , vel  non  mcrentur  attendi  Tefles  dicentes  Bove* 
fuifle  reflituto» , & confignatos  de  Menfe  Martii  Miniftro  Abba- 
tis  cum  eorum  depofitio  fit  inverifimilis , eo  quia  tunc  temporis 
Ordo  non  erat  giratus  , finè  quo  Cucchiaronus  non  poterai  eos 
redimere,  vel  quatenus  fini  admittendi , ex  hoc  non  remanet  li- 
beratus  Dux  , qui  unacutn  Bobus  propriis  vendidit  etiam  illos 
Minierò  Abbatis  confignatos  > & per  idum  in  eodem  Cafali  pe- 
nes  Cucchiaronum  dimiflbs , licet  venditionem  bona  fide  feciffet , 
credens  forfan  effefuos,  vel  ad  Cucchiaronum , cujus  eratCre- 

11  ditor  fpeffare  , fed  tenetur  ad  pretii  redi tutionem , nè  locupleto* 
tur  cum  aliena  jafìura , juxtà  Textum  imi.  fi  me , & T itium , ffi. 

li  fi  ceri . petat.  & nè  ali  us  prò  alio  prsgravetur,  ut  ait.T ext.  incap. 
‘Unico  de  injur . & dama.  dot.  in  6. 

Prout  non  probatur  mors  Bovum  ante  obitum  Cucchiaroni, 
' dum  ex  fupradittis  concludenter  probata  fuit  illorum  venditio  , 
& dante  illorum  commixtione  cum  aliis  Ducis  incerta,  & dtffU 

13  cilised  probatio  cujus  fiierint  illi , qui  perTeftes  afleruntur  mor- 
tui , adeout  de  identitate  demortuorum , ab  allegante  probanda 
non  condet , Rota  coram  Vbald.  decif.  138.  num.  5 • & dncif.  299. 
num.  13.  Maximè  quia  Tede»  fune  fibi  contrari! , nam  dicunt  in* 
tcriifle  à menfejulii , ad  menfemSeptembris  1674.  quo  tempore 
non  erat  demandata  eorum  confignatio  Abbati . 

Damnademum,  & intereffe  prò  eo  , quod  Abbas-  expendidit-, 
ex  quo  fuis  Bobus,  uti  non  potuit , vel  ratione  frufìuum , quos 

14  ex  eia  percepiflet , fi  eidem  traditi  fuiflent  Tuo  loco  , & tempore 
fiquidanda  deberi  , probat  Text.  in  /.  fi  mandavero  §.  Julian.  ff. 
mondati.  Rota  decif.  482.  aumer.  1 . apud  Cene,  de  CenJ.  & coram 
Goccia,  decif.  1709 .num.  1.  & 

Et  ita  utraque  &c. 

DECISIO  N E XX: 

A RG  O M E N T O. 

Brevemente  , ma  egregiamente  fi  diftute  , che  cofa 

debba  fare  il  Giudice  nel  cafo  in  cui  il  grano  di 

due 
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due  padroni  fi  fia  mefcolatoinfieme , per  [epurare 
la  quantità  ad  ognuno  dovuta } muffirne  quando  le 
giufiifi ragioni  per  provare  la  propria  rat a à ciafcu* 
no  [penante  non  fono  concludenti . 

SOMMARI  O.V 

. . « *.  • •’*.*«*  ' , . « ! ' ij  * * . * » 

i J Giudici , * i Supremi  T ributtali  fpeffìjfmo  giudicami  anche  ite 
caufc  mìnime  , e piccole  , e qualche  volta  di  aiuti  valore. 

X II  Grano  di  uno  fe farà  { lato  mefcolato , e coufufo  con  l'altro  gra- 
no, fenza  la  volontà  de'  padroni , coja  debba  fare  il  Giudice 
per  Jeparare  la  quantità  dovuta  à ciafcuno  . 

3 l'Arbitrio  del  Giudice  fe  debba  entrare  non  polo  circa  la  qua- 
lità del  grano , ma  anche  circa  la  quantità , ed  al  nume- 
ro^. . 

R.  P..D.  ANSALDO 

kj.  • Romana  Grani.. 

. ...  • ri 

Lunxzj.Januarii  1698. 

Licei  DD.ad  normamdecifionis  eàucfub  die  n.Junii  1697;. 
corammi , nufquamdubitaverint  degeminis  proporzioni- 
• bus,  altera  in  Jure, altera  in  fa£to  in  cadem  Decifione  fta- 
bilitis,nempè,&  quod  mixtura frumenti  fpeflantis  ad  D.  Principia  ■ * 
Burgbdìum  cum  frumento  pertinente  ad  DD.  Fratres  de  Aftallis 
non  impedirei,  quòminus  idem  Princeps  Dominus  , & locator 
foli,  ac  maximè  fub  fpeciali  refervatione domimi , in hypothecre, 
prarferri  deberet  fuper  pretio  reda&o  ex  venditione  frumenti  im* 
wixti  juxtl  plenius  animadverfa  in  predica  Decif.  ly.Jttnii po/l 
init.  quodque  pariformiter  certum  appareret , quod  granum  fic 
ibimixtum  translatum  identificò  fuifTet  ad  Horreum  S.  Anaftafis 
nuncupatum , itaut  unufquifque  ex  contendentibusjuxtèpr®ien«. 
dere  poflet  fcparationem  proprii  frumenti  ab  alieno  : durities  ta- 
men  refolutionis  in  eo  verfata  eft  , quod  ex  parte  D.  Priocipis 
Burghelii  non  oftendebatur  pracisè  , quantum  granum  in  fua_» 
Tenuta  fatum  fubicrit  infortunium  memorata  immixtionis  ; Qua- 
propter  etli  circà  quantitatem  , cujus  tantummodò  refpròlu  file- 
rai. 
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rat  conceda  Dova  Audientia  Fratribus  de  Adallis  , ter  DD.hafì- 
taverint , benè  prò  confueta  maturitate  Tribunal is  agnofcentes , 
vimjudicii,  & J uditi  je  non  dare  in  rerum  con  troverfarum  valore, 
&.  importantia , fed  in  ipfo  Jure  didributivo , ad  finetn , ut juxtà 
t monitum  Imperatori  infinuatum  in  tit.  i.  in  flit,  in  princip.  Ju* 
fuum  unicuique  tribuitur  ficuti  videmus  , nedùm  fuper  rebus  mi- 
noris  importanti , fcdminimis,  &exiguis  , nulliufque  valori*, 
& confultos  fui  (Te  Prudentes  , & refcripta  Csfarum  fapii'is  prò* 
diifle,  ut  condat  ex  /.  nataralem,  lllud  qu&fitum  , ff.  de  aequir. 
rer.  domiti.  & ini.  i . ff,  de  arbcr.  caden. , & in  l.  par  iter  i.  C.  de* 
interdiSi.fcrilw.itei,  tk  pracipuè  Jaf.  in  l.  fi  fundum , §.  Quifun- 
dum fab  numero  17 .jf.  de  leg.  1.  ubi  etiam  Bart.  & Imo I.  veri,  cogi- 
tale , & funt  etiam  notiflìme  nottue  Decifiones  in  Anconitana.* 
Biorum  decif.  Vrb.  & dee.  g ì 1.  & 3 1 2*  apud  Pojlb.  de  manut.  & 
deci f.  589.  par.  5.  recent.  & in  fdifpa/eu.  ufui  remica  decif.  819-  & 
820.  par.  18-  ree. 

Hodi  è tamen  pre  ocul  is  haben tes  fanci  ta  per  'Jufinian.  in  $ .quod 
fi  frnmentum , injlit.  derer.  divif.  & in  l.  5.  qua  incipit  Idem  Pom- 
poniuiff.  de  rei  vindic.  cum  glafj.  & annot.  DoSlorum , qui  fuper 
eifdem  Juribus Comcntìriz ediderunt,  arbitrariam,  & fimulpru- 
dentem  viameligentes  , mihi  demandarunt , ut  alteram  ederem.» 
Decifionem  confirmatoriam  antecedentis  juxtà  modum  in  pro- 
gredii ejufdem  Decifionis  exprimendum  . 

Ex  toto  namque  cofliftu  fcribentium  prò  utraque  parte  difficul- 
tasminimè  coGftebat  in  eo,  quod  non  apparerei,  quaatum  gra- 
numextitidet  effufum  in  illa  parte  Tenute  DD.  de  Adallis , que 
dicitur  di  Cecafume  quia  exTedibus  in  Caufa  indugia  , quaatum 
fieri  potuit,  conditit,  centum  tantummodò  rubra  frumenti  femi- 
nata  remanfifle , non  obdante , quod  Dominici»  communi*  De- 
bitorpromififletfeminare  rubra  140*  nam  de  implemento  integra- 
li ejus  obligationis  minimè  docuerunt  fratres  de  Adallis  ; Ideo* 
que  cardo  refedi  t fuper  quanti  tate,  quam  folo  infudifletidem  Do- 
minicus  conduftor  etiam  prò  parte  D.  Principia,  cùmque  in  deci* 
fione  procedenti*  inttanti®  proceduta  fuiffet  cum  regula  illi us prò- 
portionis  , qua:  Aurea  , nuncupatur  , nemp£  , ut  menfuraretur 
quantitas  terreni , ejufque  capacitas  circà  femen  inie&um  in  Te- 
nuta, diTorre  nuova  ad  D.  Principem  attinente,  renovatà  ideir- 
codiligentiamrepertum  fuit , camelie  in  parte  feminatacapacem 
rubr.  282.  &adhuncipfum  effeftum  praevia  judiciali  intimatione, 
ac  provocai  ione  quod  DD.  fiatres  de  Adallis  alium  fi  vellent  Agri- 
menforem  adducerent , extitit  abundè  ( ob  contumaciam  alterius 

Agri- 
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Agrimenforis  noncomparentis  in  facietn  tosi  fub  die  detonata)  de- 
nuò  firma  tum  , quod  il  la  pars  terreni,  quam  appellant  . Quar* 
ti  nempè  di  Valle  Alefjandra , Pedica  della  morte  , Caminozzo , 
la  Cajcifia , le  due  Torri , capax  eflet , ac  (olita  recipiendi  fernet» 
in  fupra  enunciata  quantità  te  rubr.  281.  Verùmquia  Tcftcsnon  ita 
pcrfpicuè,  & ad  oculumdemonflrabant,  an  totumillud  tcrrenum 
foret  feminatum  , ut  dicunt  à grano , quinimò  eorum  aliquis  non 
benè  forfan  ditonguens  , & fignanter  primus,  & tertiusprxfop* 
ponere  videbantur,  quod  Cominicus  Àffi&uarius  utriufque  con-' 
tendentis, ultra  granumafperferit  in  Terram  D.  Principis  Fabas,& 
hcrdea.leu  bladas-  hinc  OD.in  hujufmodi  ambiguitate  Teftiumru- 
flicorum,  acForenfìum,  & conl'equenternon  iti  de  fàcili  ad  no- 
vum examen  revocabilium , juftumarbitriumcapeflentes,  50.ru* 
bra  tribuerunt  buie  virifimili  feminationi  bladarum,  aefabarum  , 
fiiper  Quartis  luperiùs  enunciatis,  atque  hujufcemodi  quanti  tate 
detraila,  fìvediminuta,  reduxeruntquantitatem  frumenti  ab  ini* 
tiofeminati  prò  parte  D.  Principis  ad  rubra  232.  & ex  parte  DD. 
de  Aftallis  ad  rubra  100.  proindèque  proportionabiliter  ad  has 
quantitates  prtebendum  effe  votum  Tribunali  Agriculturx  prò 
Arithmcuca  partitone  faci  lè  determinanda  per  Peritos  calculatores 
fuper  pecuniis  loco  frumenti  fubrogatis  , & ad  difpofitionem , & 
ì mandatum  ejufdem  Tribunaliscxiflentibus,  utenimbenèanimad- 
vertebat  Gajp . Mauz.  in  eodern  §.  28.  alias  Quod  fi frumentum , in- 
flit. de  rer.  divi fi fub  num.  15.  cura  feqq.  ubi  acervus  communis  ex 
defe£tu  probationis  efficiatur  , totum  refidet  in  arbitrio  Judicis , 
qui  quantitatem  diferetè  prrefìniat , eoque  modo  , quo  valet  de- 
trimentum  co mpenfet , itaut  per  hcec  verba  fubjungat  Licei  autem 
fubindi  ali  cui  mina:  odi  udienti  pofftt , quàmanteababuerit , tamen 
rat  ione  incertitudinis  boc  teiera  tur . 

Et  hoc,  quod  per  proprifis  infinuatur , conforme  omni- 

nò  apparuit  determinationi  prxfatorum  Jurium  in  ditto  Capitali  §. 
Quod fifrumentum , Injìit . de  r ir.  dì  vi f & ind.  I.  5.  ffl  de  rei  vin- 
àio. Nam  quamvis  fub  prseditto  $.  Quod  fi frumentum , in  quo  jam 
citrà  voluntatem  Oominorum  prxlupponit  mixtura  grani,  prxfi- 
niatur,  ac  decidatur  tantummodò  fedfi ab alterutro  veflrum  totum 
id  frumentum  retineatur , in  re  quidem  attio  prò  modo  frumenti  cui- 
cumqre  competi t , arbitrio  autem  Judicis  conti netur , ut  ipfe  afli- 
3 met , quale  cujufque  frumentum  fuerit  ; & idcircò  quia  non  dicituc 
quale  , & quantum  dubitare  ab  initio  vifa  fuerit  Gloff.in  eod.  j. 
verb.  compatii,  an  arbitrium  Judicis  extendatur  ad  quantitatem_* 
quemadmodum  litterale  eft,  feire  qualitatem  , nihilominùs  benè 

in 
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in  medio  lubiudgif  Glajf.  verf.  vel  die.  ubi  ita  ftiquit  Quando  non-» 
apparti,  quodfuerit ftium , & toc  innuitboc  verbum  quale,  non 
tnim  dici:  quod,  fed  quale , ut  in  quali  tate  ojficium  vertatur  , & 
quanti  tate  non  autem  in  carpare , cùm  illud fit  imponìbile  difeernere , 
& idipfum  concludi  t Glofl.in  d.  I.  5 .ffl  de  rei  vindic.  fub  verb.  ap • 
par et , explicitè  refervans  partibus  probationem  , quam  facerc_» 
poflint  fuper  majori,  vel  minori  quantitate , vel  fuper  meliori, 
aut4>ejori  qualitate,  quononfaSo  peralterucrum(ut  in  praefen- 
ti)Judex  ipfedifeernit,  juxtàgenuinamanimadverfioncmutriuf- 
4 que  glojfle  mox  allegai*  ; Et  generaliter,  quod  data  impoflìbiii- 
tate  leparationisintretofficium,  & arbicriumjudicis  , prò  decer- 
renda,  difeernendaque  quantiteutrique debita judiciosè,  &benè 
pernotaruntultrà/W<7»2.  quimagis  in  punfto  loquitur,  Petr.Gil- 
ben.  in  §.  Quod  fifrumentum  in  fin.  ibique  Oinotom.  n.  3.  infitti 
Menaci,  de  Arbitr.  cap.  252-  n.  3.  verf.  in  divi  (ione  ergò  Mattò,  de 
affiid.  in lib.  3 . Fceud. tit. ex  quib. cauf. Fceud. amiti. u.iqi. George 
i travi ut  in  comment.  fuper  FandeSl.  tit.  de  acquir.rer.  domin.  exerc. 
tbej.  il.  in  fin.  Cyriac.  contr.  iq.n.  8. 

Étità,  poli  iteratam  CauGe  propofitionem , conciufum  fuit, 
utraque  &c. 

DECISIONE  XXL 


ARGOMENTO. 

L'Ipoteca  , che  fecondo  il  Jus  commune  empete  fo- 
l amente  per  gt affitti fopr a f erbe , feminati , e frut- 
ti non  altrimente  [opra  gt  animali , iy  altri  fi- 
gli deftinati  ad  ufo  delf  arte  agraria  dallo  S fata- 
to dell'agricoltura  al  cap.  73.  indi  flint  amente  fi 
concede  conia  potiorità  a'  padroni  delle  Tenute  con- 
tro li  altri  Creditori  per  gT affìtti  difeorfì , non  al- 
trimente da  decorrere  l' Identità  degl' animali  fi  pro- 
va dal  me  de  fimo  merco  in  effi  imprejfo , fe  non  fi 

moftraunacquifto  intermedio , che  non  fi  prefume , 

ma 
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via  più  tofio  fi  prefume  una  diminutione  in  perfo- 
riti di  chi  fubito  fu  /coperto  decotto . 

SOMMARIO. 

i 1 Confali  delP  Agricoltura  «elle  toro  casfe  qualche  volta  fogli  otte 
- eleggere  ia  L'onf ultore  un  Auditor  di  /iota  . qg 

a II  Statuto  delP  Agricolturaal  cop.71.da  la  potiorità  contro  tut- 
ti i Creditori  a'  Padroni  delle  Tenute  [opra  gP  animali , 
/emina ti  nelle  mede/ime  T enute , ed  al  numero  8 .&  per  tot. 

3 Lo  Statuto fuddetto  più  volte  bar  ifoluto  la /iota,  che  fi  doveva 

interpretare prettamente . 

4 L'Ipoteca  tacita  non  implica  in  fare , che  fi  «foifuperinveftis, 

& illatis , fenza  alcun  privilegio  di  prelazione . 

5 L'Ipoteca  per  gP  affitti  de  Jure  non  compete  fipragP  animali , 

altri  ifiromenti  fpet tanti  alParte  Agraria . 

6 Si  dà  però  /opra  Perbe  f sminati,  e frutti. 

7 Lo  Statuto  corr ettorio  in  un  cafo  del  fut  commune  non  fi  deveJl 

fiendere  ad  un'altro . 

9  Lo  Statuto  delP  Agricoltura  daprclatione  /opra  i /sminati  al  pai 
dronedel  fondo. 

10  Ed  anche  fi opra  gP  animali . 

1 1 De"  Statuti  fi  deve  più  tofio  attendere  il  nero , che  la  rubricaJ  ; 

quando  il  nero  parla  più  fpecificatamente  • 

1 1 La  Decifione  146.  cor  am  Vbald.  vien  dichiarata  quando  competi, 
la  potiorità  per  gP  affitti . 

il  La  Potiorità  in  vigor  di  detto  Statuto  compete  folo  per  gP  affiti 
ti  decor  fi  non  ultamente  per  li  decorrendi . 

14  II  privilegio  competente  per  ragione  di  alcuna  qualità  quefiacefy 

fot  a più  non  Jùffraga  detto  privilegio. 

15  La  novazione  t'efc/ude  dal  patto  oppofio  di  ritornare  alle  primie- 

re ragioni  in  cafo  di  moleflie. 

16  L'Identità  d'animali  fi  prova  dal  tnedemo  merco , che  hanno  in 

feisnprejfo. 

17  La  Diminutione  più  tofio , che  acquifio  intermedio  d'animali  fi 

prefume  in  perfona  di  chi  fubito  fu /coperto  decotto , 
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REVERENDISSIMO  ANSALDO 
Romana  Bovum,  Equarum. 

Vcncrit  30.  Aprili 1 «700. 

SUccumbentes  DD.  de  AHallis  in  altero  judicio  promoto  ex 
parte  Domini  Principis  Burghefìi  fuper  illa  Romana  Crani 
17.  Januar.  1696  coram  bon®  mem.  Emerix  , & coram  me 
in  illiuslocum  fuffe&o Jab  dìebui  17.  sJunìi  1697»  Ò“  27.  Januarii 
1698- per  quamdam  fpeciem  reconvcntionis  pulfavere  iplum  Do- 
minum  Principem  prò  confignatione  , five  reftitutione  pretii  Bo- 
vum recepii  fubprovifionali  Decreto  Confulum  Agricultur» , li- 
ve fub  obligat ione  per  cumdem  Magilìratum  tum  iniunÉta  derefli- 
tuendo  prioribus,  &potioribus,  quamombrem  Princeps  fic  la- 
ceflitus  inltauravit , & ipfe  pretenfionem  adversùs  ARallios  prò 
1 reportationes  cujurdam  Prxcodii,  feu  Malfari®  Equarum  ; cùm- 
que  iterum  placucrit  Nfdem  Confulibus  me  feligere  in  Confulto- 
rem , Dominos  de  more  exoravi  (ut  dicitur  extra  Rotami  ut  mihi 
defignare.it  quale  votum  preclaro  huic  Magiftratui  extradcre  de- 
berem  , obtinuique  refolutionem  favorabilem  Domino  Princi- 
pi in  punfto  Bovum  > dilata  rcfolutionc  quead  Mafiariam  Equa- 
rum. 

Exillimarunt  namque , quòd  profondendo  etiam  ab  articulo  al- 
terius  potioritatis  pratense  per  feribentes  prò  eodem  Domino 
Principe  ratione  Pafcuorum,  qua  defumpferant  Boves  Domini- 
ci Sinibaldi  ccmmunis  debitoris , voluti  depafti  in  Tenuta  Turris 
Nova;  ad  prelaudatum  Dominum  Principem  fpeélante,  ex  ubera - 
retad  Cauli»  definitioacm  altera  pralatio  promanans  à Statato 
Agricultura  in  73.  Ibi  namque  de'cernitur,  quod  Dominusali- 
2,  cujus  Tenuta  prò  penfionc  Predii  locati  previa  arreftatione  Ani- 
malium,  & Satorum  inibi exiftentium  jus  potioritatis  fortitur  fu- 
per  eifdem  Animalibus , & Satis  eorumque  pretio  adversùs  reli- 
quos  Creditores  fui  Affifluarii  quantumvis  in  tempore  antcriores . 
Quapropter  cùm  Doininus Princeps  , imminente  jam  decozione 
prediali  Dominici  reportaverit  à Confulibus  de  anno  1689-  Arre- 
Rum  fuper  Bobus  tunc  a£tu  degentibus  in  pra-liÉla  Tenuta  Turris 
Nova,  ac  de  caterocxifteretindubitatusCreditor  ipfius  Domini- 
ci prò  affi&ibus  dcfiuxis  ejufdem  Tenuta: , de  plano  fequebatur  , 
quòdpotiorajurafoveret  fuper  pretio  hujufmodi  Bovum  ad  exclu^ 
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fionem  fratrum  de  Aftallis  ab  indifferenti  credito  cambii  eorum_» 
hypothecam  , & anterioritatem  defumentium  , ut  alias  inhzrcn- 
do  difpofitioni  memorati  Statuti  refpondit  Roca  deci f 709  per  tot. 
coram  Pania  repet.  deci f %1-poft.  Gilian.  ad  Statuti  Perù/.  & me- 
minit  Adden.  ad  Barate. deci/.  7,.  num.  4. 

Ncque  quidquam  obeffe  vil'a  eft  oppofitio.quòd  Statutum  fimpli- 
ter  tribuat  Domino  fundi  locati  tacitam  hypothecam  fuper  Ani- 
malibus  , utprteferredignofcitur  ipfamet  rubrica  per  illa  verbali 
quod  Animalia  , nel  Sala  J ine  obligatopro  penjione.  Nil  autem  dc- 
cernat  circa  prslationem,  haecque  proinde  fubintelligi  noti debeat, 

3 tumex  quo  agitur  de  Statuto,  quod  Rota  cenfuit  effe  ftriftè,  & 
ad  Jimites  verborum  interpratandum  in  deci f.  1113.  a.  5.  èrfeqq, 
«or am  Pavia , & coram  Ubald.  deci/.  246.  num.  2 6-  Tum  etiam  , 
quia  nulla  adeff  injurc  amaritudo , ut  detur  dumtaxat  tacita  hy- 
pothcca  abfque  uilo  privilegio  prslationis  fuper  rebus  inveftis , & 

4 illatis  , qutemadmodum  in  his  terminis  habetur  penès  Carpnn.  ad 
Stacca.  Mediolanen.  tomo  1.  cap.  igwum.  34.  Mart.  Medie,  deci 'fi. 
Senert.  20  num.  4 .& 5.  Rota di8a  deci fi.  246. ».  1 3.  cum  fieqq.  coram 
Ubaldo  . Prsclertim  quia  dejure  Communi  Domino  fundi  nulla-* 
-competithypotheca  prò  penfìonibus,  five  affiftibus  fuper  Anima- 

5 libus,  aliiique  Inftrumentis ad  ufum  rei  agrazia:  defcrvicntibus, 
licet  invefìis , & illatis  infundo  locato,  ut  per  T ext.iti  L.  Sino » 
indurla , Cod.  In  quìbui  CauJ.  pign.  vel  bypotb.  tacit.  Contrab.  «5* 
Speculat.  in  tit.de prim.&fiecund.Decret.  §.  3.  ver/.  Et  fida:,  cx- 
prefsò  tradit  Bertacbin.de  Gabel. par.i.princ.membr.i.n.  20.  in  finn 
Et  fequitur  Carpati,  ad  Statnt.  Medio/,  tom.  1.  cap.  190-  n.  69.  Ó? 
73.  Carol.Tappia  de  Abbundant.par.  1.  remed.  3.  num.i$.  & diflin- 
guendo  inter  Herbas,  & Sati,  feu  fruftus  ab  ipfis  Animalibus 

6 annotavi  Fulviut  Benignai  in  brevi  Comment.  ad  eadent  Statuto. 
Agri  cult,  di80cap.j2.lit.  A. 

Quamobrem  quotiefeumque  Statutum  Agricultur#  inhoccor- 
rexitjus  commune,  tribuendo  feilieet  tacitam  hypothecam  fupec 
hifee  femoventibus  in  Prtedium  indu&is  , fubextendi  nequibat  ad 
aliumdurioremeffe&um  elargiendi  quodq;  privilegium  pesclatio- 
nis , & communiter  receptà  propofitione , quòd  quando  Statu- 
tumremanetin  uno  cafu  operativum  ad  corre&ioncm  Juris  com- 

7 munis  , femper  capienda  eft  interpratatio , ut  in  ilio  dumtaxat  ca. 
fu  corrigat , & non  in  aliis . Hodiern.  in  L.  Hoc  editi  ali  quajl.  6. 
num.  34.  Gonciol.  ad  Statue.  Eugub.  in  prxìud.  num.  1 1 . & 1 1.  Mo- 
dero. Argentao.  colluU.  3.  n.  42.  & collu8. 38 .num.  24.  Rota  deci fi. 
1 14.  num.  6.  (y  7.  pojl  Merlin . de  Lega,  decij.  853.  num.  8.  par.  4. 
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diverf.  & deci/.  42.  num.  2.  & feqq.par.  12.  recen. 

Refponfum  quippe  fuic , òcponderatum,  quòd  licèi  Statutunu» 
de  quo  agitur  literaliter  non  attribuat  Locatori  Jus  pradationis, 
lcupotioritatis  ; virtualitertamcn,  five  introfpstto  fpiritu  ratio- 
nistalejus  in  fubftantia  , fatis,  Scquodammodo  perneceffarium 
antecedensindulgeret  ; eò  etenim  ipfo,  quòdStatutum  in  nigro 
cxprcfsò  determinat  Ammalia  dcgcntia  in  fundo  locato  amoveri 
nonpofle,  nifi  Locatore  integrò  de  credito  penfionum , & affi- 
ttuum  fatisfatto , palàm  exindè  arguitur  , noluifle  per  aliorunij 
3 hypotecas  anteriores  oblìaculum  interponi  hujufcemodi  folutioni, 
& fatisfattioni  , ut patet  ex  ipfa  lettura  , & addentimi,  ac  re- 
ttè  confiderat  Rota  ditta  decif  9J.  ».  s-pojl  Gilian.  ad  Statuì.  Pe- 
ra/. 

Ineumdemfenfumconfpirabatanimadverfi'o , quòd  Statucntes 
tacitam  hanc  hypothecamsequaliter  indulxeruntnon  minùsquoad 
Animalia , quàm  refpettu  Segetum , undecòm  circa  Segetes  nun- 
quam  fuerit  htefitatum  , quin  fuper  eis  Statutum  tribuat  potiori- 
tatcm  Domino  Fundi , uti  fignanter  obfervavit  Rota  ditta  decif. 
503.».  i.coram  Buratto . Concludere  idcircò  necefle  erat , quòd 
eadem  quoque  potioritas  competeret  fuper  Animalibus  , ex  rc- 
10  gula  Aìquiparatorum , de  qua  V alenzutl.  con f.  172.  num.  28.  Viv. 
decif.  i$$.num.  29.  Monac. decif. Bonou-  68.  num.  19. 

Nihilque  proptereà  relevabat , quòd/»  rubrìca  ditto  cap.yi.  nc- 
que explicitè , neque  implicitè  ullum  verbum  fieret  de  hujufmodi 
potioritate  , aut  prtelatione;  cfim  enim  ex  proximè  firmatis  , & 
animadverfis  idem  Statutum  in  corpore , feu  nigro  perfpicuè  prae 
fe  ferret  antelationem,  non  erat  inquirendum  fuper  generaliori, 
& fimplici  rubrica,  juxtarcceptillìmampropofitionem,  quòd  ne- 
gletta rubrica femperattenditur,  Scprcevaletnigrumquoties  cjuf- 
„ demnigridifpofitio  eft  magis ampia,  magifque  lpecificè  loquitur 
exnot.  per  Foccbin.  con/.  51.  num.  14.  lib.  primo . Altograd. conf. 
^Q.ffib  num.  49.  verf  Non  ob[1at , lib.  2.  Rota  decif.  689.».  n.  co- 
rum  Dunozett.  Jun.  & decif.  494.  » 3.  cor  am  Bìcb. 

Minùfque  nocebat,  quòdaliàs.  Rota  in  ditta  decif.  246.  coram 
,2  Vlbad. firmafle  videatur , quòd  Statutum  Agriculturx/w  eodem cap. 
7j.nullam  concederet  potioritatem  Locatori  fuper  Animalibus  in 
fundum  illatis;  licetnamque  incidenterhocinnuerit/a6»«w.  24- 
aumenta  feq.  num.  25.  in  effettu  admifit,  potioritatem  intrare 
proterminisaffittus  decurfis,  & non  folutis,  quidquid  fit  de  de- 
currendisimpofterum , quorum  refpettu  cenfuit  Rota  adeò  fubex- 
tendinon  polle  prwjudicia  Creditorum  anteriorum  commodo  Do-, 
? mini 
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13  mini  FunJiarii,Locatoris,five  prout etiamexplicandorf.rfec.^a/:/. 
246.  obfervarunt  Gradati,  difcept.  953.  »um.  20.  Card,  de  Luca  de 
Credit,  difc,  17.  num.  9.  Rota  deci/.  64.  uw».  io.  & feqq.par - 14. 
rccctt. 

Levioris  ponderis  compertadl  altera  oppofitio,  nimiri'imJ, 
quòd  cum  Dominus  Princeps  poli  obtentum  Arredum  Bovum  de* 
veneritad  Tranfattionem  cum  Doininico  Debitore,  in eaque  inter 
Ctetera  concenferint  refciflìoni  affittùs , & Boves  ipfos  in  folutum 
receperit,  cenfcacur  proinde  precedenti  Arredo  , ejufque  privi- 

14  legiis  impliciti  renunciafle  ; privilegium  etenira  competens  ratio- 
ne  alicujus  qualitatis , illa  cedati  amplius  non  fudragatur,  ad 
text>  in  L.  penule,  ff'.  de  Milit.'teflam. cum  reliquis  in  Modem,  (rad, 
de  Commerc.  & Mercat. difc.  26.  «.44. 

Quoniam  lettura  Indrumenti  Tranlattionis  dabatin  Contra- 
rium  , omnemque  fubmovebat  hasfitationem  ; in  ea  namque  D. 
Princeps  exprefsè  fibi  caverat , quòd  quandocumquefuper  Bobus 
aliifq;  effottibus  Dominici  relaxatis,  & rclpcttivò  in  folutum  re- 
cepii s molefliam  aliquam  ab  aliis  ejufem  Dominici  Creditoribus 
fentiret,  tali  cafu  , (funt verba  prxcifa) fa  lecito à fua  Eccellenza 
ritornare  ipfojure , & ipfo  fatto  alle  fue  primiere  raggio ni , & at- 
tionì  a fua  Eccellenza  competenti  in  vigore  del  d.ljlr  omento  di  Affit- 
to, il  quale  nell!  caft  fudetti  debba  refar  fermo , nè  s'intenda  inno- 
vato 0*c.  Ac  proptereà  còm  Domini  de  Adailis  hodie  in  fubftan* 
tia  evincere  fatagerent  à Domino  Principe  in  vim  praetenfe  eorum 
anterioritatis  pretium  Bovum  , quod  ex  decreto  Confulum  fuc- 
ce fiera t loco  Rei . Summ.  D.  Principi s num.  4.  Ut.  A.  in  planam 
decidcbat  confequentiam , quòd  ad  limites  prxfata  exprclTas  prx- 
fervationis , ac  declarationis  potiora  ejufdem  Domini  Principis ju. 
ra  refultantia  ab  Indrumento  Affittfts , & Arredo  revivifeerent; 
nii  enim  magis  repugnat  pnetenfasnovationi , quàm  conventa  re* 

15  vivifeentia  in  cafu-molediatum . Amai. Panorm.  refol. 50 .num.  9. 
& io.  Mangil.  de  Evitt.  qua/f.  145.  num.  46.  Card.de  Luca  de  Ce- 
dit.  difc.  li.  num.  9.  Rota  in  Romana  Pecuniaria  5.  Decembr.  1696. 
f.  A/am  ehm  in  Apoca , cor  am  Reverendi fs.  D.  meo  Molines  De- 
cano. 

Stabilitio  igiturarticulo  , quantumvis  acerrimi  confettato  per 
informantes  per  Dominos  de  Adailis  , parùm  illos  ju  vie  noviflìma 
exceptio  ex  fubfidiario  fatto  deprompta , nempe  quòd  Boves  re- 
perti in  Tenuta  Domini  Principis  , nec  non  in  altera  Dominorum 
de  Adailis  de  anno  1690.  pod  decottionem  Sinibaldi  non  forent 
identificè  illimet , fuperquibus  de  prscedenti  anno  1689-  obten- 
tum 
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tum  fuerat  Arreflum  , fquiclem  ciim  de  tempore  primi  Arredi 

reperti  fuerint  Boves  num.  300-  cum  ftigmate  , feu  merco  cjuf- 
dem  Sinibaldi  in  Tenuta  Domini  Principis,  hinc  cò  ipfo,  quòd 
'■6  Boves  fucceflivò  adinuenti  in  utraque  Collitigantium  Tenuta  de 
anno  immediatè  fequenti  1690.  idem  ftigma  , five  mercum  prte- 
feferebant , ncque  docetur  de  intermedia  acquifitione  aliorunu. 
Bovum  fa 61  a per  Sinibaldum  exteroquin  penitùs  improbabili , ob 
eminentem  , & ili icò  dcteélam  illius  decoftionem  , de  facili  in* 
17  furgebat  illatio prò  eorumdem  Bovum  potiùs  diminutorum , quàm 
auÉtorum  identitatc  , ut  in  fimilibus  circumfbantiis  loquendo  de 
indentitate  hujufmodi  Animalium  refpondit  Rota  deci f.  1 14. 
num.  2.  & J.  par.  4.  tom.  2.  & deci/.  288.  num.  1 . cum feqq.  par. 8. 
recen. 

Et  ita  fufpenfa  aliarum  praitenfionum  Domini  Principe  refolu- 
tionc  prò  nunc  decifum  fuit  utraque &c. 

DECISIONE  XXII. 

ARGOMENTO. 

Vìen amente  fi  difeute  la  materia  de  termini , e confi • 
ni  y e fi  ferma  y che  i termini  che  dividono  il  Ter- 
ritorio y 0 confini  fi  devono  apporre  , in  modo  che 
ì confini  fi  riguardino  f un  con  f altro  per  retta  li- 
nea y e non  m obliquo.  Qual fia  l'officio  de' Ven- 
ti in  quefta  materia . 

SOMMARIO. 

1 1 termini  fi  devono  appporre  in  modo , che  fi  riguardino  Puh  co « 

T altro  per  diretto , e non  in  obliquo . 

2 La  loro  efifieuza  fi  prova  dall'acceso  giudiziale  , ed  ocular  vi- 

fioue  ' 

3 Accefio , perche  fia  valido , fi  ricerca , che  fia  fatto  con  cita- 

zione della  parte  > e decreto  di  Giudice , ed  intimazione 
giorni , ed  bore  certe. 

4 II  Giudice  non  i tenuto  a ricercare  il  giuditio  del  Perito  ima 

è ripofio  nel  fuo  arbitrio  il  farlo  , e non  farlo . 
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- 5 L'Officio  de'  Periti  guai  Zìa  tulle  caufe  de'  confini . 

6 I Periti  non  devono  eccedere  il  loro  officio  , uè  uffa  mere  le  parti 

del  Giudice . 

7 11  giuramento  non  fi  deve  prefiare  da'  Periti  , quando  non  fu- 

rono eletti  giudizialmente  ; ma  filo  per  ijlruzione  del P 
animo  del  Giudice . 

8 11  terzo  perito  non  fi  deve  eleggere , quando  Poltro  fu  eletto  prò 

injlruzione  animi. 

9 La  provo  fatta  [opra  un  [abietto  ìnfoffifiente  rimane  inutile. 
j<)  Jl  terzo,  cbevien  ammejfo  acaufatamquam  in  prima  , non  de- 
ve refiar  pregiudicato  dalli  atti , e cofe  fatte  con  altre. > 
perfine . 

li  La  depofitione  de'  Agrìmenfori  procurate  pendente  lite  noru*- 
provano. 

il  Le  coje  tutte  per  bene  intenderle , fi  devono  riferire  tra  di  lo- 
ro congruamente . 

1 3 Vifura  diretta  fi  deve  dare  da  un  confine  alP altro  . 

J4  A'  Periti  Agrìmenfori  in  materia  de'  confini  fi  deve  mito  de- 
ferire . 

1 termini  fi conofcono  da  fegni , e demfirationi . 

>6  La  fituazione , ed  efiftenza  del  termine  fi  deve  provare . 

17  1 confini  non  fi  provano  da'  termini  indeterminati  , e gene- 

rali . 

18  Le  erme  de'  Padroni  figliono  fcolpirfi ne*  termini  in  quella  par- 

te, c Le  riguarda  il  proprio  Territorio. 

19  11  pojfifio  nuovo  , che  ba  dato  caufa  alla  lite  , non  fi  deve  at- 

tendere • 

20  L'enunciativa  appofia  nelPlfiromento  del  cenfi  , come  appofia 

per  maggiormente  allettare  chi  da  il  denaro  a cenfi  , non 
prova  contro  un  terzo . 

11  ITefiimonj,  ed  atti giu*ifdìzionali , che  hanno  l'ajfifienza  Ju- 
ris  fi  devono  preferire  ad  altre  prove. 

R.  P.  D.  LANCETTA 

Romana  leu  Sutrina  ConBnium . 

Luna  i.Aprilìs  1715. 
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BAÌTani  Territorium  ad  D.  Principemjuftimanum  fpe&ans 
in  ca  parte  , qua  conterminum  ed  cum  Tenuta  VicarelJi, 
qua:  e(l dejuribus  Vcn.  Colleggii  Germanici,  & Hunga- 
rici  Urbis  per  lineam  re&am  fe  protendere  ufque  ad  Confines  dc- 
fignatos  impianta  eiufdem  D.  Principis  num.  i.  & 9.  refponfum 
fuit  die  io*  Decembris  proximi  preteriti  coram  mein  excludo- 
nctn  di£ti  Collegii  pretendenti  illos  juxtà  diverfam  Piantarci  non 
renani  ; fcd  femicircularem  , Se  obliquam  lineam  efformare_< . 
Conceda  ex  Dominorum  benignitatc  adversùs  decidonem  tunc 
editam  nova  Audientia  , propoiui  hodiè  congruum  dubium  , & 
Domini  flandum  effe  in  decifri  confucrunt . ,■ 

Polita  lìquidem  exidentia  dd.  duorum  principalium  termino* 
rum  primi , & noni  denominatorum  de  tre  Confini  , eo  quia** 
trium  locorum  Confines  hinc  indù  demonftrant , plura  concur- 
rune  argumenta  ad  oftendendum  , quod  fe  mutuò  debeant  intue- 
ri  per  reflam  lineam  , & non  inobliquum.  Ex  Theorica  enim 
j Bar  tal.  in  traSl.  Tyberiad.fìgur.  io-  circa  finem  habemus.quod  iti 
folent , & debent  apponi , ut  invicem  fe  dirette  , & non  oblique 
refpiciant,  ut  preter  allegatos  in  decidone  , qua  revideturfir- 
mant  etiam  Ma  flirt,  de  confìfcat.  qu.  1 j.  num.  43.  Boaden.  collutt. 
legai.  39 .fab.n.  1 3.  lib.  1. 

Preter  liane  Juris  regulam  cvidens  habetur  ex  fatto  demonflra- 
tio , quoniam  ut  plenò  condabilitum  fuit  in  diftameo  decif.  §•  Se- 
condò quia , & feq.  intermedii  ad  dd.  principales  terminos  de  Tre 
Confini  adfunt  alii  feptem  Termini  nuncupati  F 'elettone , Macchio- 
ne di  Mattia  Corfì,  Monte  Saflano  , lo  Cefo  di  Bartolone  , Val 
d'Agliari , Montelougo , & Val Contefla  , iique  direttam  lineam , 
& non  obliquam  conllituunt  ; Abfque  eo  quod  de  corum  cxilten- 
tia  ambigendum  fit , cum  juftificetur  ex  Judiciali  Dominorum  ac- 
cedi! ad  differentiailocum  , eorumque  oculari  vidone  , exquibus 
2.  fuperlativa,  & undequaqueconcludensprobatiodeducitur/’o^. 
demanut.  obferv.  xoi.  uu.  5 ,Ret.  decif.  472.  uu.  17.  & 30  par.  19. 
ree . & nuperrimè  in  Romana  expurgationis  fovei  18.  Marti j mote 
elap(t  §.  £>uod  veri  cor.  me. 

Nequc  ad  clidcndam  vimiftiusargumenti  obiici  potefl  nullitas, 
& illegalitas  prefati  accedi»,  ex  quo  fa&us  non  fuerit  fervati 
Cenfura  Text.  in  cap.  quia  indicante  9.  de preefeript.  (£*  in  l.  fi  ir- 
rnptione  8.  §•  Ad  officium  ff.  fin.  regund.  Etenim  ( ultra  quod  regu- 
laritòr  prefentia  judicis  tanti  ponderiseli,  & efficacia,  utom- 
nes  legales  fuppleat  formalitatcs  ) examinaudo  dngularitèr  , & 
qua:  in  ilio  fervata  fune,  & qua:  afleruntur  omida  , plenè  con- 
viti' 
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vincitur  fa£lum  extitifTe  cum  omnibus  folcmnitatlbus , quaspra 
illius  validitate  , integritaterequiri  poteranc . Quandoquidem 
fòlemniter  dedinatus  fuic  ab  hoc  Sac.  Tribunali  previa  citatione 
Partis  , & Decreto  per  me  interpoli»  prò  diebus  certis , & pe- 
raflus  extitit  cum  affidentia  miniftrorum  bine  inde, acque  interven- 
ni cntibus  Peritis  Agrimenforibus  ab  utraque  Parte  eleòìis  , ut  in 
illius  Indrumento  §.  Primo  , ac  fequen.  ac  per  Notarium  Sac. Ro- 
ta deferiptis  omnibus  hinc  indò  per  Partes  in  contradi&orio  au- 
5 ditas  deduflis  , ex  quibus  omnibus  prò  legalitate  accedila  requifi- 
tis  fatisfa&um  , -fuit  , ut  tradunt  Tyber.  Salufl.  in  prax.lib.2- 
cap.  4J-  navi.  2.  & J'eqq.  Po/ib.  de  manut.  obfer.  io  t.num.  1.  Card., 
de  Lue.  de  Judic.  dij'c.  24.  num. 2. 

Hinc  minimè  relevat,  quod  Peritorum  Judicium  exquifitutnjL 
non  fuerit,  quod  ii  Juramentum  non  prediterint,  nequèfueric 
tertius  in  cafum  difeordia  deputatus  , quoniam  quod  eorum  Ju- 
dicium exquiratur,  nullo  JureJudici  prefinitum  ed , fedeiusre- 
4 miflum  arbitrio  T ondai,  queejì.  Civii.  par.  2.  cap.  107.  numer.  22. 
Rot.  dee.  339.  num.  16. par.  19.  ree.  cum  munus  illorum  fit,  dum 
in  qusedionc  fininm  regundorum  adhibentur , Agros  menfurare, 
Terminorum  profpeflus  infpicere , Scodendere,  aliaque  purun» 
concernentia  fafium  explere,  Judicium  verò  prodire  debet  ex  oro 
Judicis,  ad  quem  fpeflat  ex  probationibus  hinc  indè  faflis  conJ 
troverfias  definitio  , ut  in  terminis  monent  Ptregrin.  conf.  114; 
? num.  5-  lib.  3.  Card,  de  Lue.  cit.  dife.  24.  num.  n .de  Judic.  & re- 
gulare  ed  , quod  Periti  Judicis  partes  nunquam  debent  aflumere; 
ne  excedentes  offici!  fui  terminos dicantur  Sutores  ultra crepitam , 
° ut  probant  fcribentes  in  I.  2.  ff  ubi pupiil.  educ . deb. &in l.fin.  C. 
de  alim.  Pupiil.  prafìant.  & ait  Rot.  dee.  m.  numer.  31.  & feq. 
par.  14.  ree. 

Juramentum  verò,  cura  non  fuerint  iudicialitèr  ele&i , fedfo- 
lùm  adhibiti  prò  indruttione  animi  Dominorum  , qui  non  folum 

7 ex  eorum  di&o , fed  ex  aliis  quoquè  probationibus,  Scargumen- 
tis  fententiam  firrent  , predare  non  tenebantur  Par f.  conf.  $6. 
num.  iy  lib.  2.  Tufcb. proli, concluf.  lite.  D.  conci.  285. numer.  2 6. 
Barz.  deci/.  21.  num.  12.  Idquè  tollit  etiam  neccflitatem  deputan- 
di  Tcrtium,  cum  imò  in  his  terminis  fatis  etiam  fit  fi  unus  adhi- 

8 beatur , ut  precisò  explicando  , Text.  in  cap.  quia  indicante  in. * 
chicli,  allegai. Se  didinguendo  probat  Gonza!. Jub  num.  4.  verf.  bis 
ergo  orni Jps  ibi  — dicendumejl,  quod  licei  in  caftbut , in  quibus  ex 
Judicio  /ìgrimenforum  Agri , feù fina regundifunt , duo.  aulirei 
eligantuy,  qui  nontàmut  Tejles,  quàm  ut  Judices  deponant,  la -, 
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me»  i » prafenti  fpeeie  eum  ex  Tefiibat , vel  Infirumentli  coafia- 
ret  de  Irmitibui , ferì  finìbar  Mona/leriorum , ideò  Judex  Syracu- 
f antri  re  eomperta  untai  tantum.  Agrimen ferii  mi  nifi  trio  utcbatur 
ad  finti  regandot , non  ut  ex  eorum  depofrtione  [eut entrar»  profer- 
ret  — & ita  pra&icatum  fuit  in  Neapolitana.  mercedit  i%.  Marti i 
1686.  cor.  bo.  metti.  Benineafa , & in  Romana fideìcommìffi  de  Avi- 
la  , ut  in  dee- 10.  Fcbruarii  17  io.  cor.  me,  ubi  J'ubj.  Sed  fubfecu*. 
tut , fìtnilia  cxempla  referuntur . . 

Minufquè  opponi  valet , quod  fi  fuiflent  auditi  Periti  fuper  ter- 
minis  de  tri  Confini  , & obfervatus  juxtà  regulas  Artis  Agrarie 
eorum  profpe&us  per  angulum , compertum  fuiflet , illos  refpi- 
cere  alium  Terminum  exiflcntem  in  fummitate di  Monte  longo , ut 
depofuerunt  Agrimenfores  bodìerno  Sommario  Collegi i numer.  1. 
& i.  & fic  lineam  protrhai  non  in  direftum , fed  in  obJiquum  iu- 
xtà  Piantana  Simonis  Rotundi  impreffam iadecifione  edita  in  Ro- 
mana , feù  Portuen.  Tenutarum  fuper  excejfu  quoad  I/icarellam . 
26.  Mortii  1708.  cor  am  R.  P.  D.  meo  An falda. 

Utnamquè  aliquam  fubfiftentiam  haberet  hac  oppofitio  prius 
probanda  foret  exiftentia  Termini  in  fummitate  di  Monte  lungo  , 
qua  tamen  hic  ncque  refpeélu  prxfentis  , nequò  preteriti  tempo- 
9 ris  concurrit , itaut  omnia  in  contrarium  deduca  fuper  fubje&o 
non  fupponente  cadant , & coofequetner  inutilia  prorsùs  rema- 
neant  ad  regul.  T ei et.  in  /.  ejut  qui  in  Provincia  41.  ff.  fi  cert.  pet. 
& in  l.  fi  fervum  $.  fin.  ff.  de  a&iou.  empt.  de  qua  Rot.  cor.  R.P.O. 
meo  Anfaldo  dee.  63.  num.  4.  <jr  pajfim . 

Etfanèquatenusadejus  probationem  deducuntur. Pianta  pre- 
difta,  Pcritorumrelationes,  & depofitiones  Teftium , qu*  in  an- 
tiqua lite  intèr  V.  Collegium  , & Bcachianl  Duces  prodierunt  , 
nullius  lisce  omnia  roboris  eflepoflunt  contea  D.  Principem  mo- 
lo dernum  Aflorem , cum  ipfe  tanquam  in  prima  admifTus  fuerit  ad 
Caufam.undè  illi  nocere  non  poifunt  ex  plenè  addu&is  in  decifiouc, 
qua  revidetur  §.  Sed  de  facili,  prafertim  quia  funtres  inter  alios, 
& in  alia  diverfa  Caufa  peraftx  , ut  diflum  fuit  in  citata  Roma - 
aa  uepurgationit  Fovei  1 8.  Martii  proximi  proferiti  §.  Atque  bit 
pofititcor.me. 

Quatenfis  verò  afferuntur  depofitiones  prafàtorum  Agrimen- 
forum  fufficit  omiflis  aliis  refponfio  , quod  prodierunt  pendente 
lite  , & Parte  non  citata,  undè  nullam  fidempromereri  poffunt, 

1 1 Rot.  dee.  509-  num.  17-  par.  19.  rec.tom.  2.  & ineadem  Romana 
expurgotionii  Fovei  $•  Hiuc  frujlra  cor.  me . 

Sed  ad  rem  proprius  accedendo  prò  totali  objc&i  eiiminatione 
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■plures  Domini  fatti  circumftantias  ponderabant , ex  quibus  refpì- 
cientia  Termini  di  tré  Confini  à parte  Sutrii  ad  a(T.  Terminum  di 
Monte  longo  totalitèr  excludi  videbatur . Et  primo  prsmittentes, 
quod  tam  in  Platitìs  antiquitus  diftributis  , quàm  in  Partium  In- 
formationibus  , & Peritorum  relationibus  illi  Termino  , qui  in 
citata  Pianta  deeifionis  R.P.  D.  mi  /Infatti  cennotatur  numer.j. 
nulla  qnquatn  data  fiiit  denominarlo  , animadvertébant  Domini , 
quod  iuxtà  Scalato  Catenarum , qute  reperitur  in  eadem  Pianta 
Simonis  Rotundi  Periti  in  ditta  lite  eletti  prò  Collegio  Germani- 
co  iterum  impreffa  ad  partes,  conflatdittum  Terminum  interine- 
dium  pofìtum  intèralios  in  variabiles  di  tre  Confini,  inibi  defigna- 
tos  nutrì.  6.  & 8.  non  effe  in  ca  diflantia , in  qua  hodiè  ponitur  à 
dd.  Terraiais  ; lite  enim  qui  hodiè  afferitur  effe  di  Monte  longo 
difìat  à fexto  termino  Sutrium  versùs  exiftetue  Catenis  180.  ille 
verò  in  d.  Pianta  Simonis  Rotundi  appofitus  diflat  ab  podem  fé- 
xto  TerminoCateqis  140- & iuxtà  hanc  menfurationem  verifica- 
tur  de  alio  Termioo  nuncupato  Peggio  Termine , adeout  argu- 
mentum  praftet  h*c  circumflantia  ad  credendum  ,•  quod  antiqui 
Periti'Plantas , & menfurationes'eo  tunc  fàcientes  cum  mentione 
Termini  intermedi  intellexerint  de  ilio  di  Poggio  Termine , cui 
ditta  Hienfura  correfpondet  , non  verò  de  aff.  alio  Termino  di 
Monte  longo  , cui  proptèr  di  fcrepantiam  40.  Circitòr  Catenarum 
12  adaptari  non  poteft  , ita  fingula  fingulis  congrui  refercndo  iuxtà 
regni.  Text.  in  l.  a.§.  Tot  ics  fi.  de  dame.  I.  bos  acca  faro  §.  Omnibus 
ff.  deaccuf.  cum  aliis  apad  Soccin.  ffun.  confi  11.  a timer.  14.  lib.  3. 
Peregr.  de  fideic.  art.  23.  nam.  47. 

Ponderabant fecundo  Domini,  quod  inter  praditta  certa  Con»' 
finì  a,  & prastenfum  aliud  di  Monte  longo , Tpatium  intercedit  duo- 
rum  , & ultrà  milliarium,  quod  fummoperè  eft  inverifimile,  cupa 
frequentiores , ut  experientia  docet , effe  foleantTermini  in  quo» 
opnque  loco,  & quod  plùs  eft , intermedius  fitus  eli  montuofus  , 
qui  nullatenòs  patitur  Terminos  in  fuperficie  Terreni  pofitos  invi» 
cem  fé  confpici , & diametralem  correfpondentiam  habere , undè 
fi  illic  trahendaeffet  linea  tcrminalis,  & diviforumTcrritorii  du- 
plici tèrinfletteretur,  tàm  feilieetin  fuperficie  Terreni  propteraf- 
ccnfum  , & defeenfum  fitus  montuofi  , quàmetiamin  vi  l'ara  di» 
13  retta , qua:  duri  omninò  debet  ab  uno  Confine  ad  aliud  juxtà  regul. 
Juris  in  preterita  derilione  firmatur  $.  Et  fané,  & in  prafeuti  Su- 
periori §.  Pofito  cum  qua  concordant  Periti  Agrimenfores  relat.  in 
>4  preterito  Sommario  D.  Principi s a.  io.  in  hac  materia  plurimum_» 
attendeqdi , ut  cum  aliis  adduttis  d.  §.  Et  fané  probat  Sperell.  dee. 
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178. 1».  28.  & Reverendi ffimut  Zaul.  ad  Statut.Favent.  lìb.  3.  rubr . 
yj.n.%. 

Tertiò  demàni , quod  inter  ditta  duo  Confinia  per  iineam  re- 
nani, & non  obliquamadfunt,  & de  fatto  inaccceflu  adinventi 
fuereplures  Termini,  ut  fupra  dittum  edg.  Prctter batic,  exqui- 
bus  licètaliquinonnullaspatipoflìntexceptiones,  ut  indecifione, 
qua:  revidetur  §.  Licei , piurimi  tamen  omnia  habent  Tigna  , om- 
nefquc  demondrationes  , ex  quibusomninò  Termini  Diviforii  in» 
tèr  Territoria  cenferi  debeane,  cum  fìntfaxa  indiverfas  figurasef- 
formata , & manufatta  cum  fignis  Tcdium  ex  lateribus  ut  ibidem 
15  probatum  fui  t §.  Secando  quia , ex  quo  concludendum  necefle  efb , 
quod  linea  nullatenùs  fìt,  protrhaenda  versus  locum  di  Monica 
fango,  duraaliàs  dd.  Termini  intermedii  fruflratorii  remancrent, 
& (uperflui , ut  de  fe  patet. 

Nec  poted  haberi  ratio  de  a(T.  Aggere  vulgò  nuncupato  il  Mar - 
rane,  quam  defervire  prstendunt  fcribentes  prò  Collegio  dire» 
ttioni  Terrainorum  ad  eundem  locum  . Cum  enim  i Ile  continuus 
non  fìt  , neque  Te  protendat  à Termino  di  tré  Confini  ad  d.  locum 
di  Monte  fango  nullum  poted  argumentum  prxdare  di vifìonis  , 
prsefertimrcipettuTerritoriij&in  concurfu certorum  Termino- 
rum, imò  in  dcficientia  Termini  , adquem  ille  produci  poflic, 
dum  ut  fupra  dittumed  ad  condabiliendam  fituationem,  & exi- 
1 $ ftentiam  Termini  di  Monto  fango  nulla  huc  ufque  proba:  io  addu- 
tta  fuit . 

Multoque  minùs  affirmari  poted , quod  ex  aKa  parte  versila 
Oriolum  prò  condituenda  linea  diretta  ad  eundem  paritèr  locum 
infpicicnda  fìt  rettitudo  Termini  di  tré  Confini  cum  alio  di  Fonte** 
Vitabbio , Se  idius  cum  altero  Tape  ditto  di  Monte  longo  , nàin_> 
ultrà  alias  re/polioncs  prodernit  obiettum  animadverfro  , quod 
pratfatus  Terminus  di  Fonte  Vitabbio  , non  ed,  ut  requireretur 
prò  hujufìnodi  efléttu  diviforius  Tcrritorii , fed  particularium  Bo- 
norum  habens  infculpta  demmata  Familiarum  Anguillarix,  C«- 
fìx,  &Mutx,  qux  olim in  partibus  Jateralibus  ejufìlem  Tcrrito- 
rii Baffoni  bona  poflidebant,utdemondratum  fuit  indecifione.qux 
lonfìrmatur  §.  Ncqui  ad , unde  non  poted  prò  divifione  Tcrrito- 
rii locorum  infervire , & in  diverfamtotalitèr  fpeciemfleéti , quj 
didinttacatcroquin  effe  debet,  utcumaliis  ineadem  decifione_* 
relatis  §.  Si  vero , probat  Hot.  in  Fanen.feù  Senogallien.  Caflri  , 
& Bonorum  Monti t Fortii  1 ^.lunii  1709.  §.Non  fubfi/lenteeoram 
1 7 Rtverendiffimo  D.  meo  Molines  Decano . Quodque  fummopcrè  no- 
tabile ed  Terminus  idc  juxtà  cius  deferiptionem  fattam  in  accedu 
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in ea parte,  qua  Vìcarellum  refpìcit  habct  infignia  Comitum  de_» 

Anguillaria  olim  Dominorum  Badani  & ab  altera  parte  refpicien- 
te  Badanum  illorum  de  Mutis,  undè  remanet  etiam  comproba* 
tum  eampartem  , quamrefpiciunt  demmata Comitum  deAnguil- 
) 8 laria  fpeftade  ad  eofdem  cum  certum  fit  illa  infeuipi  confuevidc  in 
capane,  quspropriumTerritoriumintuetur,  utpracisè  teflan? 
tur  Vrfelì.  conci.  38.0.  56.  Frane.  Marc.  dee.  107.0.4.  & feqq.par. 
i.&hoc  hujufmodi  fuppofita  linea:  rc&itudinem  totaliter  [exclu- 
dit , cum  illa  iti  dufta  interfecaret  bona , qua:  iuxtà  hanc  demon- 
ftrationem  Territorio  Badani  includuntur . 

Pari  facilitate  Collegium  repellitur,  quatenùs  innixum  Perito- 
rum  rclationibuspro  Termino  intermedio  recurrit  ad  ilIumfaÉtum 
ex  parva  Columna  vulgò  Colonnetta  ; Hic  enim  de  alio  verificari 
nonpoteft,  quàmde  co  exidente  in  Poggio  Termine  in  hanc  for- 
marli con  ftru£to,  qui  tantum  , ut  inaftu  accedus  Inftrumentopu- 
blico  demonftratum  extitit , eft  diviforius  bonorum,  Eccidi*  Pa* 
rocchialis S. Mari®  Adumptionis Badani;  Ideoqueeafdcm  parti- 
tur  exceptiones  , quas  alius  mox  diftus  di  Fonte  stabbio. 

Nulliusdeniqueroborisfunt , qusdeducebantur  expodedìone 
à Collegio  capta  Tenuts  Vicarelli  ufque  ad  cacumen  dì  Monte  loti-  " 

£®occadone  devolutionis  * & ex  Indrumento  Cenfus  impodti  à 
Brachiani  Duce  fuper  cadem  Tenuta  cum  enunciativa , quoti  edet 
rubrorum  500.  Quo  enim  ad  podeflionem  tanquam  aftus  recens  , 
qui  caufam  dedit , prxfenti  liti , non  meretur  attendi , imòdebet 
cmendari,  quemadmodùm  faftum  fuit  in  alia  Caufa  cum  Duce_, 

Brachiani  in  eadem  podedione  paritèr  excedum  padb  , ut  dixic 

19  Poi.  in  dee.  ro86.  n.  15.  & feq.  cor.  Emerix.  Quo  vero  ad  enuncia- 
tivamemidam  in  Indrumento  Cenfus,  cum  illa  tendat  ad  magis 
alliciendoseos,  quipecuniam  Cenfui  dant  Tefte/lof.  r/ec.  286.0. 

20  i.cor.Cerro,  & dee.  ii$6.  fabn.t.  cor.  Emerix contraTcrtiuauj 

nullam  probationem  conftituunt  plenè  , Rota  cor.  Emerix.  Jun. 
dee . 1 15.  w. 7. Rot.  dee.  304.0- 22. pqr.  n.&dec. 494.0. 26. par.  1 9. 
ree.  toni.  2. 

Refpe&u  Tediurn  , Se  AttuumJurifdi£tionaIium,quihinc  indè 
à partibus afferebantur  Domini  remidìvè  fefe  habuerunt  ad  aliami 
meam  decifionem  , hoc  unum  repetentes  , quod  potiores  ede  de- 

21  bent  adduCUproD.PrincipecumJurisadìdentiamhabeant, &aliis 
jungantur  probationibus  ha&enus  ejus  favore  perpends  . 

Et  ita  partibus  iterùm  auditis  , &accerrimè  Informantibusre- 
folutum  &c. 
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DECISIONE  XXIII. 

ARGOMENTO. 

Aìh  fpurgo  del  fojfo  fon  tenuti  tutti  li  fondi  adiacen- 
ti per  la  fua  rata  proporzionabilmente  , purché 
quello  non  fa  manufatto  , ò co  frutto  per  privata 
utilità . 

fc  SOMMARIO. 

1 lì  Fatto  è commune  a i P offe  fori  de' fondi , a'  quali  ferve . 

2 La  Prova  prefa  dall'ecceffo  del  Giudice , e vijura  dal  luogo  vin- 

ce qualunque  altra  prova . 

3 Le  Scritture  provano  à pieno  contro  cbi  le  produce . 

4 Lo  fpurgo  del  fc{jo  deve  far  fi  da  ognuno  de' convicini  per  la  fua~» 

rata , & al  numero  6. 

5 La  Caufa  proffima  egualmente , ebe  la  remota  fi  riguarda  ut1 

danni . 

7 V effetto  della  dilatazione  deir  acque  deve  riferir  fi  alla  caufa  im • 

mediata , e proprio-delia  riempitura  delfoffo  . 

8 E fi  deve  fiore  alCargomento  dedotto  dalCefperienza  della  cofa. 

9 1 Tefiimonj  efaminati  pendente  la  lite  fenza  citazione  della  Par • 

te  non  provano . 

10  nefiimonj  quando  fon  contrari  alPefperienza,  ò alPlfir  omen- 

to non  meritano  fede . 

4 1 II  Danno  proveniente  da  una  cofa  commune , fi  deve  anche  ripa- 
rare à fpefe  communi. 

12  La  Relazione  de ' Periti  fi  deve  attendere  in  fpecie , quando  de- 
pongono delPoffervanza . 

11  L'Offervanza conforme  alla  difpofitione  del  Jui  commune  fi  deve 

attendere  in  fpecie  fe  fio  canoni zat  a in  contradittorio  giudi- 
zio. 

14  L'equità , e ragion  vuole , che  quella  ragione , che  per  fe  vidde 

fatta  ogP altri , veda  anche  fatta  à fe  medefimo . 

15  La  Riferva  delle  ragioni  conferva  il  fui  primiero  con  le  [ue~* 

qualità . 

R.P.P. 
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Ri  P.  D.  I.ANCETT  A 

Romana  Expurgationis  FovCi 
Luna  18.  Marti!  1715.,. 

ADnormamTexf.  /»  l.fiTertius  §.Si ex pìarìum  ff.  deAqa. 
pluu.  arce».  difponentis , quod  finguli  fundi  adiacentes 
prò  Tua  rati  proportionabilitèr  teneantur  ad  expurgatio- 
nem  Fovei , dummodò  non  fit  ad privatam  utilitatem  conftru&us, 
vel  manufaftus  , fub  die  iq.Junij  1713.  refolutum  fuerat  corame 
Me  teneri  Ven.  ArchiofpicaleS.  Spiri tus  prò  rati  adjacentix  ad  ex- 
purgationcm  Fovei  di  triDtuari , per  quem  deffluentes  aqux  à 
fuperioribus  locispluresTenutas  adiacentes  circumdant. 

Verum  quii  fcribentes  prò  Archiofpitali  exceperunt  , quod 
Cenfura  prxfatijurisnonefietin  fafto  applicabilis,  eo  quia  fup- 
ponebant-,  Foveum  fuifle  manufaftum  -,  & privatum  prò  utilità» 
te  funddrumfupra  exiftentium  ; & fignantèr  Prxdii  di  Torr'  in^* 
Pietra  ad-Primogenituram  Domus  Falconerix  fpe&antis  ; ideò 
aderuendam  fafti  veritatem  infleterunt  prò  deflinationeacceflus , 
& Domini;  quamvis  omnibus  numeris  abfolutum  crederono,  Ac- 
ceflum  fa£him  in  prxeedenti  InHantia  R.  P.  D.  meo  Cerro  tunc 
A.  C.  mericiflìmo  Locumtenente  ; & cum  ilio  eo  lune  proceaen- 
dum  effe  , nè  tamen  coartare  probationcs  vidcrentur , huiepe- 
titioni  benignò  annuentes , mihi  demandarunt  ; ut  ad  locum  dif- 
ferentix  me  conferrem  , proùt  de  fafto  in  eorum  obfequium  me 
contuli  i & auditis  Patribus  hinc  indè  intereflentibus  perafUs 
propofui  hodiè  dubium  — Ab  fitjlmdum,  vel  recedendola  à De- 
cifit  — & Domini  prò  perfiflentia  Indecifn  <.  Refponderunt. 

Tantum  enim  abfuit , quod  ex  -hoc  novo  Acceflu  excluderetur 
fuppofitum  , quod  Foveusinferviat  publicx  omnium  Fundorum 
adjacentium  militati , ut  imò  piene,  & concludenter  ex  co  con» 
fticerit , illum  originem  trahère  i fuperioribus  quibufdam  Colli- 
bus, undècollcflis  pluvialibus  aquis  ad  inferioiraloca  defcendit,& 
fignantèr  ad  tres  tenutas,ad  illam  feilieet  di  Torr'in  PietraDo mi* 
norumde  Falconeriisad  illam nuncupat.  MaccarefeDo mini  Duds 
Rofpigliofi,  & aliam  , di  Polidoro  fpeótan-  ad  di&um  Ven.  Ar- 
chiofpitale , & donecin  Maredefliiat  augumentumundequaque  re- 
cipere  tùm  ex  Aquis  per  alios  privatos  Fóvcos  in  illum  traduflis 
iCircumadiacentibus  fundis  eorumdem  poflelTorum,  tùm  exaliis 
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Confulari  via,  quatti  interfecat  in  illuni  concurrentibus:  Hisautcm 
ftantibus  manufa&us  certe  , &privatus  dici  non  potei! , nifi  ta- 
Jis  concludenti  probatione  demoni! retur  ; cum  cacteròquin  regula 
fitinhis  terminisillum  communemeffe  poffefforibus  fundorum_*. 

1 quibus  infcrvit  Bali,  ittcap.  i.  §.Si quii  deManfo  fub  num.  8 .verf. 
Qu&dam  veri  de  contrav.  lavcfiit.  Anton  eli.  de  tempor.  legai,  lib.  z. 
cap.  8 i.  num.  zi.  & cum  aliis  Gobb.  de  Aqu.  quafi.  4.  num.  2. 

Quoti  veròinillum  defluant etiam  aqua: Tenutx  di  Polidoro, 
(cum  ali®  non  cadant  fub  controvcrfia)  eli  innegabile  , dùman_. 
ca parte,  qua difla Tenuta declivium  habet,  omnes  in  illuni  dc- 
feendunt , ut  legitur  in  Infirumento  acceffus  num.  16.  ficut  etiam 
alibi  per  plures  rivulos  , ut  fub  num.  20.  & hsc  probatio  defutn- 
pta  ex  accefTuJudicis,  & Vifìone  loci  fuperlativaell , &quam- 

2 cumque  aliam  vincit , plcnè  Pojlb.  de  manne,  obferv.  ior.  num.  5. 
Rot.decif.  1 103.  num.  1 1.  cor  am  Emerix.'Jun.  & decif.  472.  num. 
17.  & ?0*  par.  19.  recent.  tom.  z.  ubi  concordan.  in  Romana  For- 
nacit fuper  manutentione  5.  Februarii  1714.  §.  ipuod  autem  cor  am 
R.  P.  D.  meo  Crifpo  . 

Nequè  obliat , quod  Tenuta  di  TorF  in  Pietra  non  fit  conter* 
mina  Foveo  in  loco  di  tré  Confini , ubi  ex  omiffa  expurgatione 
aquarum  regurgitatio  evenire  prstcnditur  , inferendo  exindè, 
quod  ceffet  fundamentum  afiionis  à Dominis  Falconerijs  contri 
Archiofpitale  propoli  t te,  deficit  namque  huiufraodi  obieéium  , & 

, nt  fatto , & in  Iure  . 

In  fatto  quidem , nini  concurrit  fpccifica  probatio , quod  Te* 
nutffi  fint  contermina:  in  loco  di  tri  Confitti  ; Omiffo  liquidem  ar- 
gumcnto  ex  ipfa  loci  denominatione  defumpto  ; quae  ut  verifice- 
tur  , non  fufficit  adiacentia  duarum  fpettantium  ad  Dominos 
Falconcrios , & Dominos  Rofpigliofos  , fed  requirit  etiam  ter- 
tium  Confincm,  qui  non  aliuspotell  effe  , quàm  Tenuta  di  Po- 
lidoro , id  probat  noviflìmus  acceffus  , ubi  fub  §.  9. , & ro* , de- 
fcribuntur  quatuor  minores  Fovei , qui  aquas  deponunt  in  con- 
troverfum  Foveum  maiorem  di  tri  Denari  in  di  fio  loco  di  tri 
Confini , & quartus  ex  eis  aquas  ducit  etiam  à fundo  fuperiori  S. 
Spiritus,  & magis  clarè  confirmat  acceffus  ufque  de  anno  1 664. 
perattus  occafione  alterius  differenti®  de  quo  in  Sommario  Refi- 
ponfionit  Domiuorum  de  Fa/coneriit  Num.  1.  In  hoc  enim  fic  dici- 
tur  « fi  trova  nel  principio  di  detto  Argine  , dove  fiatino  li  tri 
Confini , cioè  il  Confine  ai  S.  Spirito , il  Confine  de  Signori  Fal- 
conieri, & H Confine  de  Signori  Mattel  --  (Quibus  fuccefferunt 
Domini  de  Rdfpigliofis  ) , qui  fané  acceffus  cùm  ad  ciul'denLj 
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Archiofpitalis  indantiam  fattus  fuerit , & quod  plis  eft  ex  illius 
parte  in  hac  lite  produttus  plenam  facit  probationem  , & anv 
pliiis  impugnari  non  poted  ad  regul.  de  qua  Rota  decif.  484.  num. 
8.  & 9 -par.  19.  recto,  tom.  i.  & io  Romana  Pecuniaria  14.  fa- 
nuari  buius  anni  fui  §.  Ncque  lujìitia  coram  me  , & paffira . 

In  Iure  paritèr  difficultas  removetur , quià  ratio , propter  quam 
inferiores  fondi  ad  expurgationem  Fovei  Communis  funt  obliga- 
ti , non fidit  in  eorundem  adiacentia,  & confine,  fedtùmia.» 
ipfa  Communione  , & promifcuo  Fovei  ufu  in  recipiendis  eorutn 
aquis , illifque  traducendis  ad  Mare , iuxtà  quem  prò  fua  rata.» 
unufquifque  Manutentionis , & expurgationis  Fovei  incornino» 
dum  debet  fubire  ex  notatis  per  Cyriac . cantr.  576.  nu.  u.  aliof- 
que  relat.  in  decif.  qux  rcvidetur  §.  Et  fané  ; Tòni  in  detrimento 
Poflefloris  fundi  fuperioris,  quod  xqualitèr  poteft  contingere.» 
per  aquarum  redagnationem  , fi  vel  immediatus , vel  mediatus 
inferior  pofleflor  ad  liberimi  aquarum  defluxum  per  Fovei  emun- 
dationem  non  contnbueret  ; Tempre  enim  in  damnis  habetur  ra- 
tio ad  proximam  acque  ac  rcmotam  Caufam  ; cum  illc  , qui 
S eam  prsltat , illud  refarcire  teneatur , ad  Test,  in  cap.  final,  de 
iniur.  & I.  qui  occidit  §.  In  bacff.  ad  I.  Aqui/.  Surd.  decif.  118. 
num.  12.  & & cum  alijs  egregiè  Cyriac.  contr.  688.  à nu.  62. 

ad  6<).& feqq-ufque  adfin-  & probatnofler  Test-  ibi  — Si  ex  piu- 
rium  fundo  decurrens  aqua  noceat , vel  fi  plurium  fundo  noceatur . 

Conlequens  proptereà  ed , quod  cum  non  fìt  in  quxdione  con- 
troverfum  Foveum  fupra  Pontcm , quem  habet  in  via  confuta» 
tranfire  per  mediam  Tenutam  di  Torre  in  Pietra , & recipere  fu- 
bindeaquas  omnium  Tenutarum  in  eius  decurfu  adiacentium,  at- 
que  ejufdem  vix  Conl'ularishoc  Tuffici t , ut  teneantur  omnespof- 
feflores  adiacentes  , etiamfi  per  univerfam  Fovei  longitudinenu» 
non confinent , fivèproximi,  fivè remoti,  fivè mediati,  fivè im- 
mediati ad expurgationem proportionabiliter,  &pto Tua  rati  con- 
tribuere,  ut  profequitur  idem  Test,  ibi  — fingali  in  partem  con- 
fi veniantur  , & in  partem  fiat  condemnatio  , & beni;  declarat  ibi- 
dem Imola  in  princ. 

Quibus  ità  firmis  ceflat  quoque  alterum  obiettum,  quod  aqua- 
rum regurgitatio  in  damnum  Tenuta  diTorr'in  Pietra  — non_» 
proveniat  exomida  expurgatione  Fovei  in  inferiorifundo  di  Poli- 
doro, fed  ex  inundatione  aliorum  particularium  Foveorumexiden- 
tiumin  loco  nuncupat . Il  Prataccio  , qui  in  Acceflu  ultimo  loco 
fatto  inventus  ed  PaludoTus . Etenim  contrarium  conditit  ex  eo- 
dem  accedi],  in  quo  fuit  recognitum  aquas  in  loco  di  tre  Confini 
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remanere  dagnantes , ut  in  §■  30.  & prò  invenienda  caufa  ejufdem 
reftagnationisfa&a  livellationeper  Peritos  compertum  fuit,  Fo- 
veum  di  tre  denari , in  fi  tu,  inquemeorrivantur  aqu»,  edeadeò 
replctum  fordibus  aquarumingreflum  impedientibus,  ut  ibi  Ter» 
rcnum  altius  efiet , quàm  in  ditto  loco,  ex  quo  Aqu*  in  Foveum 
dedendum , & fic  liber  defluxus  , qualis  neceflarius  ed , haberi 
non  pofiet  ut  in  3 3.Unde  effeftus  dilatationis  aquarutn_« 

nel  Protaccio  ad  iilam  Caufam  imtnediatam , & propriam  reple- 

7 tionisdiéliFovei,  & non  liberi  carumdecurfus  referri  debet,  Spad. 
confi  1 . nutrì,  9.  tom.  3.  Rota  dee.  26.  nu.n.  tarar»  Ninot. 

Pofuit  vero  rem  extrà  controverfiam  fubfequuu  experientia  re- 
rum omnium  Magifira;  Poftquàm  cairn  Domini  de  Falconeriis  de 
licentia  R.  P.  D.  Auditoris  Sanati (Timi , & per  modum  provifionis 
Foveum  , in  pradiélo  loco  di  tré  Confini , & in  partibus  adiacen- 
tibus  Tenuta  di  Palidoro  ufque  ad  mare  expurgari  fecerunt , (latini 
aqua  à parte  priùs  paludofa , qualis  crac  il  Prataccio  defluxerunt , 
neque  ampliùs  redundarunt , & cerrenum  exficcatum  remanfit, 
fignum  nimis  evidens , quod  caufa  inundationiserat  repletio  , & 
omifla  expurgatio  Fovei indialo  loco,  dùmea fublata  , fublatus 
eli  etiam  effe&us  , Argumento  autem  ab  experientia  rei  dedurlo 
(landum  effe  piene  probant  per  T ext.in  §.  §>ua  omnia  Infiit.  de** 
fidejujfi.  Bald.  confi  1 36-  num.  i.  lib.  z-  Ciriac.  contr.  700»  num.  io, 
Rot . dee.  6 3 1 • ntt.  9-  cor  am  Barati.  & frequenter  alibi . 

8 Hincfruftrà  recurri  tur  ad  odendendum , quod  Aqu*  in  contro, 
vcri'o  loco  fufficiens  deeli viumhabeant , Sccongruam  pendentiam 
ufque  ad  mare  palmorum  26.  itaùtullo  modo  redundare  non  pof- 
fint;  Tedesenim  ad  hoc  comprobandum  addugli,  veldeponuntre 
non  integra , pod  fa£iam  feilieet  d.  provifionalem  expurgationem 
àquaoriripotuit  idapendentia,  ac  fuerunt,  pendente  lite  fine_. 
Partis  citatione  exanimati , ideoque  non  funt  attcndendi , Rot. 

9 corata  Oltbob.  decifi  io-  num.  54.  cr  pari.  1 8.  ree.  tom.  2.  deci  fi  509. 
num.  17.  quod  procedit  etiam  quoad  menfurationem  pari  illegali- 
tateperafìam  , vel  faltem,  quiapugnant,  cum  fupra  expofita-» 
rei  experientia , & ipfo  Indrumeuto  acceflus  optimam  probatio- 

10  nemfacientibusfìdemnonpromerentur  adT ext.inl.  Getter alcm_i 
13.  C.  de  nonnumer.pecun.  R0t.dccifi.zi5.  num.  ao- & z9- par.  13; 
& decifi.  484.  num.  13.  & fiequen.  par.  j 9.  tom.  2.  ree.  prafertinij 
dùm  corum  dienti*  certamrationem  non  redduntexaliis  vulgatis 
Juribus. 

Nèc  refert  , quod  fi  aquarum  regurgitatio  proveniret  ex  loco , 
ubi  podìdet  Archiofpitale priùs  inundarcntur  ejusbona,  quanvfu- 
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pcriora  DD.  de  Falconenis  ; frquideminundatio  in  loco  Prataccia 
nonprovenit  ex  regurgitatione  aquarum  redundantium  à lociain- 
ferioribus  versus  mare,  fedàrepletione  Fovei  di  tré  Denari,  que 
caufam  prxbet  illarura  redagnationi , & non  libero  decurtai  ; ideo- 
que  nihit  proded  ilio  cafu  , quod  bona  S.  Spiri tus  fint  inferiora-* , 
& in  loco  magis  depredo , cumtalisrepletio,  qua»  impedir,  ne_» 
fundorumadiacentiumaquapodìntindittum  Fovcum  ingredi,  fife 
indè  ad  maredefluere  fit  Cauta  redagnationis  ; & proptereà  ficut 
nequeunt  ad  infèriora  loca  tranfeurrere , ità  non  valent  illa  inun- 
dare  ; benè  tamen  verum  ed , quod  inundationem  patiuntur  ab 
aliis  propriis  aquis  ex  eadem  Caufa  eamdcm  redagnationem  fa- 
citntibus;u)tràquod  neque  necefle  effet , q uod  ipfi  quoque  datn- 
num  obveniretex  regurgitatione  , ut  ad  emendationem  teneatur, 
fed  tafficeret  prxjudicium , quod  inftrturCompoffefforibus  in  Jo- 
cis,  per  quxaqun  derivantur,  ad  hoc  ut  damnum  ex  re  commu- 
ti ni  illatum  communietiam  dilpendioreparetur  Ladercb.  confi  14$. 
num.  4.  in  fin.  Ciriae.  contr.  576*  num.  %i. 

Frudra  deniquerecurrebant  ejufdem  Archiofpitalis  Defen forca 
adexpurgationes  antiquis  peraftas  temporibus  4 Duce  Matthejo , 
& Paulo  Francifco  Falconerio  adducentes  de  novo  impenfas  eo 
tunefaftas,  eafquecoadiuvantescum  tranfa&ionibus,  & aliis  do- 
cumentis  etiam  in  preteritum  deduflis  ad  cffeótum  odendendt 
onus,  hoc  effe  penès  poffeffores  Tenuta  di  Torre  in  Pietra , ae 
talem  fuiffehaftenòs  obfervantiam.  Redeunt  namque  ad  i dius  obie- 
tti confutationem  plurimte  refpofiones , qus  habentur  in  Decifio - 
«re,  quse  revidetur,  &prxfcrtim  quod  , quidquid  ejus  Authores 
gerint;  allegabile  nen  ed  contrà  modernum  Poffeflorem  Primo- 
geniturshujus  familia,  cui  fubiefita  ed  ditta  Tenuta  ex  proprio 
jure  venientem  , ut  in  § Ejufdemque , ubi  etiam  quod  plures  ex 
attibus  ab  Archiofpitale  dedurti*  funt  turbidi,  & (equivoci  , & 
proptereà inhabiles  ad  probandam  obfervantiam,  quodque  ulte- 
riusidaed  interrupta  , dùm  condat  deannis  1643.  Se  1646.  Fo- 
veum  prò  adiacenti  rataTenutx  di  Polidoro  fuiffepropriisfumpti- 
bus  expurgatum  ab  Archiofpitale  ut  in  §.  Abfque  eo  quod. 

Et  fortiùs  excluditur,  hasc  particularis  in  prafenti  obfervantia 
attenta  contraria  univerfali  totius  Agri  Romani , de  qua  latè  Pe- 
riti, quorum  ditto  in  hujufmodi  rebus  dandum  ed,  Rot.  in  Ro- 
ti mona , [ci*  S strina  Confini nm  io.  Decembris  1714.  §.  Et  fané  co - 
ram  me',  &juxtà  quam  Domini  Fundorum ad  metam  adiacenti» 
Foveos  communium  aquarum  receptitios  expurgare  tenentur  ; 
itàut  idapotius,  quie  conformis  ed  difpolitioni  Juris,  veniatat- 
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13  tender  da  ad  TeXt.  in /.!.{.  Denique  alt fi",  de aqu. piu.  arce ».  Gobbi 
confult.  56.  num.  14.  curo  aliis  in  d.  decisone , qua  revidetur  §.  Hfc 
maximèquia  (uit  edam  in  contradiélorio  Judicio  canonizata,  & 
pracisè  ad  inftantiam  ipfius  Archiofpitalis  refpeftu  Fovei  di  Gale- 
ra ejufdem  qualitatis  , & natura  nulla  habita  ratione  proximio- 
ris  , vel remotionis  adiacenti® , Confinium,  vcl  non  confiniuro, 
& patientium , vel  nonin  propriis  fnndisdetrimentum,  itàutgqui- 
tati , acjuri  valdecongruat,  ut  eam  legem  , quam  cateris  dixit, 

14  & fibi  dici  patiatur , ad  regulam  Text.  in  l.  quod  quifque  Jaris  ff~. 
de  reg.  Jur. 

Atquè  bis  pofitis^ullius  funt  efficacia  tran(afìiones,&  fententig 
qua  in  oppofìtum  adducebantur  ; Refpeftu  enim  antiquarum  in- 
tèrprafatos  Oucem  Mattheium  , &PaulumFrancifcum  Falcone* 
rium  , uti  res  in  ter  alios  & ab  aliis  afta  moderno  Attori  abeis 
Caufam  non  habenti , nocere  non  pofTunt  ; refpeò'fcu  autèm  re- 
centioris  curo  O.  Ouce  Rofpigliofo  , irta  literalem  contine!  refer- 
vationem  Iurium  contra  Archiofpitale  S.  Spiritus  , cuius  natura 
ea  eft  , ut  refervantis  Iura  cum  Ibis  qualitatibus  pcnitùs  ill®fa_* 
remaneant , Rot.  deci/-  347.  num.  16.  coram  fa.  me.  Greg.  X[S. 

Ij  & par.  1 n.  ree.  tom.  2 .deci)'.  522.  num.  9.  documenta  veri»  expen- 
farum  prò  antiquis  expurgationibus  prafePcrunt  Ducem  Matthe- 
jum  prò  mcdictate  illas  fccifle  ufque  ad  mare  , fed  non  conclu* 
dunt  prò  altera  mcdictate  illas  fecifle  Paulum  Francifcum , quod 
neque  relevaret , cum  ab  co  Caufam  non  habeat  modcrnus  Pof- 
fcflbr  Tenuta  di  Torre  in  Pietra , ut  fupradi&um  eft. 

In  reliquis  Domini  remiffiuè  fe  habuerunt  ad  prscedcntem  de? 
cìfionem  , ubi  latiùs  hac  fundamenta  expenduntur,  & alijs  obie* 
fiis  fatisfit . 

Et  iti  vtraque  &c. 
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VOTO  NUMERO  XXIV. 

DI  MONSIGNOR  SEVAROLI 

Dato  nel  Tribunale  dell'  Agricoltura  . 

argomento. 

Defezione  di  caufay  JaJJo  S iftatvga , e fatali  quan- 
do refiino  fcufati  , o fi  pofitno  prorogare  fecondo 
f intelligenza  dello  Statuto  dell  Agricoltura  al 
cap.  54. 


S  O M MARI  O. 

1 Serie  di  fatto. 

2 Fatali  rejlano  fofpefi  pendendo  ìa  confa  avanti  il  Con  fattore. -, 

dichiara  fecondo  il  Jus  commane  , ma  diverfamente  fi  pro- 
cede fecondo  lo  Jlile  del  Tribunale  dell1  Agricoltura  , & al 
numero  3. 

4 Silvio  F e tracci') 

5 Balda (far  Papeì  ) fi  lodano 

6 Domenico  Lelj  ) 

7 Stile  deir  Agricoltura  nelP ordinatoria  fi  prova  da  fede  eflra- 

gi udì  ti  oli . 

8 E dalPafjertìone  del  Notare  . 

9 E de'  f uri f confuti! , e P rottici  del  medeftmo  Tribunale . 

10  E fi  può  il  Giudice  informare  efìr  agi  uditi  almente . 

11  Commijfioni  di  proroga  di  fatali  fogliono  fpedirfi  à cautela , c*. 

non  provano  lo  jlile  < 

12  Se  non  fo fiero  motte , e continuate  . 

»3  Stile  fi  prova  dagl' atti , proceffi , e J cri  t ture . 

14  Prova  y cberifulta  dagPatti-,  & ìjlr omenti  fi  dice  notoria , 

15  Caufe  di'  Agricoltura  devono  fpedirfi  f abito  • 

1 6 Giorno  di  termine  non  fi  computa  nel  termine  quando  vi  è la-* 

di tt ione  A. 

»7  Muffirne  quando  parla  di  giorni  immediate  [eguenti . 
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iS  Fatali  no n corrono  nel  tempo  di  petit  ione , & elettione  di  Con - 
/alture. 

19  Fatali  non  corrono  pendente  la  ricu/a  del  Confali  or  e , ò Giu- 
dice . 

10  Mefe  t intende  di  30.  giorni. 

1 1 Proroga  s'intende  data  nel fine  del  termine . 

21  11  Me/e  fi  deve  intendere  come  corre  naturalmente  quando  bcut 
principio  certo . 

23  Mcji  in  vigor  dello  Statato  di  Poma  lib.  primo  cap.  1 97.  deve 

ejfere  di  30.  giorni . 

24  lnterpretatione  ba  luogo filo  in  ca/o  duòlo . 

25  Proroga  non  fi  può  dare  in  tempo  maggiore  de!  termine  proro- 

gato. 

2 6 lnterpretatione  tale  fi  deve  prendere , che  Patto  re/li  valido . 

27  Fatali  non  corrono  mentre  fi  difputa , fi  lacau/afia  diferta . 

28  Stile  provato  in  un  cafi  non  fi  J tende  ad  altro  ca/o  diver/o . 

29  Giudice,  che  procede  col  con  figlio,  ò voto  può  dar  la  fentenza-* 

fiuza  a/pettarlo  fi  fla per  ] correre  l'ijlanza . 

30  Fatali  non  corrono  quando  non-vi  è Con fult ore . 

31  lfianza  non  refi  a perenta  ne  pur  per  trentanni  file  Parti  diffe - 

ri/cono  di  eligereil  Giudice  da  deputarfiin  conformità  dello 
Statuto. 

32  Fedi,  che  non  per  cotono  il  ca/o  preci  fi  non  fuffiragono . 

33  Stile  s'e/clude  anche  da  un  atto  in  contrario . 

34  Benché  vi  fi  fiero  mille  atti . 

35  Stile  vario , e difforme  in  fpecie  cantra  il  Jus  commune  non  fi 

deve  attendere . 

36  Opinione  fi  deve  figuitare  quando  per  effa  refiono  ovviate  lc*> 

fraudi . 

37  Caufa  non  ej/er  deferta  in  dubio  fi  deve  fentenziare . 

38  Proroga  fenza  citazione  non  può  far  fi  dal  Giudice  benché  vi /of- 

ficia commi  filone . 

39  Cre/cent.  decif.%-  de  Off.  & potefi  ’fiudic.  parla  delle  proroghe 

fatte  dalP Auditor  di  Rota  in  vigor  delP  lnnocentìana . 

40  Diverfamente  fi  deve  intendere  degl' altri  Giudici  à favor  de * 

quali  non  parla  detta  lnnocentìana . 

41  Auditori  di  Rota,  che  prorogano  i fatali  in  vigor  della  comifiio- 

ne,  e non  delP  lnnocentìana  devono  farla  citata  Parte. 

42  Deferitone  perche  refti  tolta  bafiano  le  diligenze , e cbe  lo  com- 

mi' filone  fia  arrivata  al  Banco  de'  Curjòri . 

43  fi  le  fitti  della  prefintata  fatta  al  Regente  di  Canee! laria . 
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44  Dichiara,  che  ciò  procede  nel  termine  dato  ad  appellare,  e pro- 

seguir le  appellatione . 

45  Non  altrimente  nella  proroga  delTiflanza , ò fatali , che  paca- 

to il  tempo  periscono . 

46  Fatali  quando fon feorfinon  poffono  prorogar  fi  dal  Giudice,  ma 

fi  deve  andare  dal  Fretrcipe  . 

47  Proroga  ottenuta  per  un  me fe  finito  il  primo  non  vale . 

48  lfianza de  ’Jure  canonico  è perpetua. 

49  Defertione  perchè  refii  indotta  non  bafta  la  fola  taciturnità , e 

lofio  del  tempo,  ma  il  malum  Jus,  è fatto  pofitivo. 

50  E fi  ricerca  fentenza  declaratoria  della  defertione . 

51  S abrogati one  gratiofo  non  fi  da  dopo  eflinta  la  lite . 

Si  Appellante  dove profeguir  la  caufa  dentro  ranno . 

5 3 Appellante  a cui  il  Giudice  ha  dato  il  terminum  ’fiurit , fe  den- 
tro 30.  giorno  non  ritorna  per  grapofiolì  fi  prefume. 

54  Anno  dato  à profeguir  f appellatione  fi  proroga  al  biennio  fe  nel 

primo  anno  fu  fatto  qualche  cofa . 

55  Si  ricerca,  che  fiacommefia  la  caufa,  e citato  ad  dicendum  con- 

tro commiffionem . 

56  Defertione  fi  toglie,  fe  dopo  commefia  la  caufa  iu  tempo  gl' atti  fi 

tr apportino . 

57  Fatali  iu  tempo  di  pefle  non  corrono . 

58  Aè  pendente  la  difeuffione  fe  fi  debba  concedere  la  revifione  » 

59  Ai  in  tempo  di  ricorfo  alla  Segnatura . 

DOmmi Joannes  Baptifta  Quaranta  , & Socii  condannati 
per  Illuftriflìmos  DD.  Confulcs  Tribunali  Agriculturs 
ad  folvendum  DD.de  Minimisrefponfiones  promiflasin 
Inftrumento  Affi&us  Tenutarum  Turris  Bubalarix  , & Caftri 
Malinominis appellarmi  ad  llluilrillimos  DD.  Revifores,  quicau- 
fam  per  fe  ipfos  cognofcere  nolentes  deputarunt  in  Confuitdres 
Illuftriflìmos  PP.  DD.  meos  deOddis,&  de  Comitibus,  feddum 
DD.  Quaranta  , & Socii  Caulàm  profequebantur , DD.  deMini- 
mis  capermi  opponeredefertionem  fub  prstextu  , quod  Revifo- 
res caufam  non  terminaverit  infrà  30.  dies  juxtàformam  Statuti 
Agricoltura  cap.  54.  Quarè  exortis  fuper  hoc  variis  altercationi- 
bus  , DD.  Confulesiftud  incidens  mihi  remiferunt  decidendum  , 
(&ego  prima  vice  confului  prò  defertione, & juxta  meum  Votum 
fuit  pronunciata  caufa  deferta  ) fed  quia  innixius  fueram  nonnullis 
fidibus  exhibitis  prò  parte  DD.  de  Minimis  continentibus , quod 
nullo  prstextu  defertio  excufatur  , fed  caufa  tranfit  irrcparabili- 


Digitized  by  Google 


37^ 

tèr  in  rem  judicatam  , fi  Revifores  intrà  30.  dics  a Statuto  prx* 
fcriptos , eam  non  terminaverint  ; D.  Quaranta , & Soci i alias* 
fides  fupradittis  contrarias  ab  aliis  Curialibus  procurarunt , & 
odendentes , quod  principale  fundamentum  refoluttionis  vacilla- 
bat , obtinverunt  ab  eifdem  DD.  Confulibus  caufam  mihi  rcmit- 
ti  , ut  cos  iterutn  audirem . Cumque  hujus  emergentis  quacftio- 
nis  relolutio  plures  contineat  articulos  in  hoc  Tribunali  futuros 
cxcmplares  , fuper  quibus  nihil  certi  adhuc  reperitur  decifum  . 
Volui  materiati)  plenè  cxaminare , ominibusquè  diligentiflìmè  di* 
fcuflìs , fxpiufquc  auditis  Partibus  , eorumque  Adv  ocatis  , & 
Procuratoribus  in  voce , & Scriptis  acerrimè  Informantibus  in_. 
eam  defcendi  fententiam  , quod  prxvia  repofitionc  à quocumque 
prxjudiciali  Decreto  defertionisprxtenfx  de  meo  voto  declaratx 
procedendum  fit  ad  ulteriora  coram  Illudriflìmis  DD.  meis  de_* 
Oddis  , & de  Comitibus,  Cenfui  enim  caufam  non  effe  defer* 
tam , non  quidem  ex  eo  fundamcnto , quod  pendente  caufa  co- 

2 rara  Confultore  fatalia  fufpendantur , ut  contendcbanc  Informan* 
tes  prò  D.  Quaranta  au&orita  Alex,  in  l.  Titra  num.  4 ,ff.  So/ut. 
Matr. Ruin.  conf.  77.  num.  t.  lib. 5.  Corn.  con f.  iti.num.  3.M.3. 
Lanfranc.  in  traEI.  de  arbitr.  in  prim.  num.  1 8.  Gabr.  concl.4 . nui- 
de  arbitri 1 Lancellott.  de  attent.  par.  2.  cap.  6.  num.  3.  Marcbefan. 
de  commij].  par.  3.  de  prorog.  Commijj.  fatai,  num.  105.  fi/.  407. 
Rodolpbin.  in  ejut  prati.  par.  1 .cap.  13.  num.  567.  Srfccuta  e fi  Ro- 
ta in  recent,  deci f.  294.  num.  3.  par.  3.  dr  in  Romana  de  Bombe/ - 
lit  31.  Alati  1613*  coram  Sacrato  , qua  ejl  impreffa  apud  Pojìbium 
de  Manut.  deci f 9.  numer.  6 . & exprefsè  cavetur  in  Statuto  Vrbit 
libr.  1.  capir.  187.  in  fin.  & tibi  notai  Fenzon.  num.  6.  Nam  quic- 
quid  dici  polfit  in  terminis  iuris  communis  omnes  difputationes 

3 ceflant  in  cafu  nofiro  dante  antiquiflimo  Stylo  Tribunali  Agri* 
culturx , quod  caufx  etiam  pendentcs  coram  Confultore  rema* 
neant  defertg , nifi  terminentur  intra  30.  dies  prxfcriptos  à Sta- 
tuto proquo  exhibitx  fucrunt  fides  multorum  Curialium  attedan- 
tium  ita  fempcr  fervafie  , & vidiflc , ac  audivide  ab  aliis  fervari  ; 

4 Idemque  mihi  aderverunt  Per-Illudr.  & admodum  Exccllens  Do- 
minus  Silvius  Petruccius , qui  per  Annos  20  Officio  Aded'oris 
ditti  Tribunalis  fumma  cum  eius  laude  funttus  ed  , ac  Per-Ilu- 

5 Or.  & Adver.  Exccllens  D.  Baltadar  Papcjus  , qui  nunc  in  illius 
Subfelliis  pari  Integritate  , & Dottrina  Jus  dicit , ac  D*  Domini- 

6 cus  Lelius  Attuarius,  qui  paritèr  per  multos  annos  in  hoc  munere 
cum  maxima fidei  opinione  fegedic,qux  proculdubio  fufficiunt, 
cum  agatur  de  Stylo  rcfpiciente  modum  procedendi , & ordina- 
toria 
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-toria  Judicii , qui  ex  hujufmotìi  probationibus  , toro  levioribu* 
'7  probatur,  & in  fpecie,  quod  fufficiant  fides,  & atteftationcs  ex- 
trajudicialcs  . Butr.  in  cap.  fin.  num . 67.  de  confaetud.  Alex.  conf. 
82-  num.  17.  lib.  3.  & conf  14.  num.  1.  lib.  5.  Dee.  conf.  402.  e.  io- 
& conf.  655-  num.  2,8.  Piag.  de  confuetudìn.  quajl.  io.  num.  1 1.  ©* 
1 2.  OfaJ'cb.  dee» f.  23.  num.  17.  Rot.  in  recent,  decif.  561.  num.  15. 
& decif.  644.  num. 4.  par.  1.  & decif  725.  num.  105.  par.  2.  & de- 
cif. 2 fi- num.  i.par.  5.  & coram  Buratt. decif.  124.  num.  15  &ibi 

8 Additi.  num.  32.  tilt.  B.  & decif.  207.  num.  3.  & de  AJfertione _> 
Piotarli  , Bar  eoi.  ini.  Julia  4.  num.  3.  ff.  de  'Tejiib.  Vane,  de  nul- 
li tot.  ex  defedi,  proceff.  num.  8 6- Rota  in  recent,  decif.  393.  num. 
par.  1.  decif.  101.  num.  io.  par.  3.  decif.  106-  num.  12. par.  5.  decif. 
454.  num.  24. par.  8.  & coram  Baratto  decif  148.  num.  i.&deeif 

9 217.  num.  3.  & de  atteftatione Juris  Confultorum  prafticorunu» , 
& verfatorum  in  ilio  Tribunali . Rota  coram  Buratto  decif  690. 
num.  1 6.  Imò  fufficere  folas  Informationes  oretenus  captas  per  Ju- 

io  dicem , qui  de  hujufmodi  fty  lo  potei!  fe  fe  etiam  in  Camera  extra- 
judicialitòr  informare,  dicunt  Seccia- jun.  conf.  1 8 ».  num.  75. 
conf.  128.  num.  9. par.  2.  & Seccia,  fen.conf  36. num.  1 1.  & conf. 
39.  numer.  28.  IH.  4.  latè  plures  cumulans,  AJìn.inpraxi§.  22. 
cap.  16  .limif.  3.  nu.  -j.Vant.  de  nulli  t.  ubifupra  eodem  nu.  86.  Jo- 
fepb.  Ludavic.  decif.  Lucen.  36.  num.  16. 

Ulterius  mihioftenfse  fuerunt  200.  ferè  CommilTiones  prò  pro- 
rogatone fatalium  in  caufis  coram  Confultoribus  pcndentibus 
fpatio  Annorum  centum  circiter  obtentx  , qu®  licer  potuilTenc 
Ji  expediri  ad  abundantiorem  cauthelam  prò  tollendis  dubitationi- 
bus,  & diflentionibus  , ut  innuit . Marcbef.  de  commijf.  prorog. 
fatai,  part.  3.  §.  1.  num.  ji.fol.  404.  Nihilominus  cum  fini  plures, 
& continuata  tanto  temporis  fpatio  ck  hac  multiplicitate , & fre- 
quenta prorogationum  individuo  bujuscafus  cenfentur  obtent® 
potiùs  de  neceflitate , &defiylo,  quàmprocauthela,  & exclu- 
12  ditur  omnis  prafumptio  materi®  voluntari®,  & facultativs  ju- 
xtà  theoricam  Ripa  in  cap.  cum  Ecclef  num.  55.  de  cauf.  pofjeff. 
& propriet.  Rot.  coram  Cafare  de  Graffa  decif  1.  num.  3.  eodem 
tit.  Rot.  coram  Serapb.  decif.  2 1 2.  num.  2.  & apud  Pofibium  dc_^ 
manutenen.  decifri,  num.  8-  cum  aliis  per  Adii  et»,  ad  Gregor.  de- 
cif 162-  num-  16.  verf.  2.  e xcluditur  • 

Omnisque  difficultas,  quod  hoc  dilucitur  cum  ulterius  indica- 
ti fuerint  plures  cafus  in  quibus  cauf®  remili®  Confultoribus  fue- 
runt pronunciata  deferta , ex  quo  non  fueranc  terminata  intra 
30.  dies  prsfcriptos  a Statuto  Agricoltura  , & Confultorum., 

B b b Vota 
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Vota  vcl  non  fuerunt  perente , vel  remanferunt  in  attis  claufa  fi- 

13  ne  aliquo  effettu  ex  af^is  autem  ProcefTibus  , & fcripturis  Stylus 
optimè  probatur  . Cravett.  con/.  1 34.  num.  9.  Roland,  conf  40. 
num.  15.  lib.  1.  Mazan.  conf.  114.  numer.  41.  Menocb.  conf.  37. 
num.  94.  Rot.  in  recent,  deci f.  393.  num.  4.  par.  1.  & cor  am  Burat- 
to deci f 690.  num.  15.  Imò  probatio  v qu®  refultat  ex  attis  , & 

14  Inftrumentis  dicitur  notoria  Bart.  in  I.  i.nam.  8.  ff.  de  nov.  oper. 
nunciat.  Bald.  in  1. 1.  num.  12.  C.  ad  fen.  Confult.  yellejan.  qui  di- 
cit  menti  retenendum  . Cure.  jun.  conf.  106.  fub  num.  5.  ver f.  con - 
firmatur  pramiffa  Piag.  de  confuetud.  quafl.  io.  num.  14.  & feqq . 
ér  num.  35.  ubi  quod Judex  poteft  eam  fupplere  abfque  alia  Infor- 
matione. 

Et  nititur  hujufmodi  ftylus  xquiffìma  ratione  , quia  cauf®  ma- 
teriam  Agricultur®  concernentes,  ut  plurimum  requiritur  celeri- 
tatem  , &Reipublic®  interell.utincumbenteshuicnotabiliflìmx, 

*5  & utiliflìm®  Arti  cito  expediantur  , ne  litibus  involuti , & per 

Tribunalia  defatigati  diftrahantur  ab  hoc  utiliUimo  , ex  expedi- 
tiflimo  Reipublicx  confervandse , & augend®  remedio . 

Omiflo  itaque  fupraditto  fondamento  defertio  mihi  vifa  eft  ex- 
cludi  ex  circumftantiis  in  hoc  fatto  particulariter  concurrentibus, 
licct  enim  Revifores  acceptaverint  caufam  fub  die  14.  Aprilis  an- 

16  ni  1653.  & confequenter  terminus  30- dierumprxfcriptus  à Statu- 
to ad  terminandum  Caufam  inexperit  currere  fub  die  15.  imme- 
diate fequentis  exclufo  die  acceptationis  , qui  computari  non  po- 
teft , cum  Statutum  difponat  caufam  effe  terminandam  infra  30. 
dies  immediate  fequentes  à die  acceptationis  diótio  enim  A.  fem- 
per  poniturexdufivè  in  termino  cui  adjungitur  , &operatur,  ut 
dies  à quo  non  computetur , ut  voluit , Gloff.  in  capii.  Statutum 
verbo  numtrandum  de  prabend.  in  6.  T ìraquell.  de  retraSl.  Lignag. 

17  §.  i.glojf.  1 r.  num.  51.  dr  52.  Alex.  conf.  1 14.  num.  2.  lib.  5.  Lue. 
Pet.  inpraxi  Capital,  lib.  5.  C.  1.  num.  12.  & 13.  Scacc.  de  appel- 
lai. quali.  1 2.  num.  56.  & 57.  Baffi  oper.  maral,  tom.  2.  vid.  2.  §.  j. 
num.  1 3.  Prxfcrtim  cum  Statutum  fe  declaret  de  diebus  immediatè 
fequentibus,  Bald.  conf.  457.  num.  3 ver\.  diceudum  ergo  lib.  j. 
Zacb.  de  Societ.  OJfìc.  num . 390 .fai.  mibi  92. 

Nihilominus  curfus  ditti  temporis  fuitbis  interruptus , & im- 
peditus  nempe  , & primo  fub  die  23.  ejufdem  Menfis  Aprilis,  qua 
fuit  pctitus  Confultor,  Si  fervatus  prxdittus  terminus  prò  illius 
deputatione  fedita  poffmodumin  perfonam  R.P.D.  Baranzoni  fub 
die  30.  ditti  Menfispoftfervatosquatuorterminosde  ftylofervari 
folitos  , quodtcmpuspetitionis,  & elettionis  Confultoris  in  fa- 
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>8  talibus  non  computatur  , fed  dcmitur£«c.  Pet.  in  prax.  Capito ì. 
ibi  f.  cap.  9.  num.  8.  Galganett . ad  Statai.  Urb.  liù.  1.  cap.  188 -fub 
verfi.  ari.  autem  acceptatione . 

Secundo  per  recufationcm  ejufdem  R.  P.  D.  Baranzoni  fa. 
cium  à Dominis  de  Minimis  fub  die  5.  fequcntis  Menfis  Maii  in 
cujus  locum  fub  die  g.  ejufdem  Menlis  deputatus  fuit  R.  P.  D. 
Iulius  de  Oddis  , pendente  cnim  recufatione  fatalia  non  currunt 

19  Bald.-confi.  26-  num.  7.  in  fin.  Iib.  1.  & meritò  quia  interim  fuf- 
pcnditur  exercitium  jurifdiftionis  Alili s in  eju t repertorio  verb. 
jurifiditti»  Lancellott.  de  attent.par.  2.  C.  6.  num.  io. 

Dcmptis  autem  fupradi&is  ofto  diebus  petitionis , & cleétio- 
nis  Confultoris  , & quinque  pendentis  recufationis  R.  P.  D.  Ba- 
ranzoni conficientibus  in  totum  13.  dies  terminus  Statutarius  30. 
dierum  , qui  alias  expiraflet  fub  die  15.  Maii  extenfus  fuit  ad  to- 
tam  dicm  28.  ejufdem  Menfis , qua  tamcn  die  , nec  expiravit , 
fed  prorogatus  fuit  ad  totam  diem  26.  Augufti  vigore  proroga- 
tionis  fatalium  ter  fafìa  à Iudice  ad  unum  Menfem  prò  qualibet 
vice  in  vim  tri*m  Commifiionum  in  aftis  produélarumunius  fub 
die  6.  Maii  altcrius  fub  die  13.  lunii , & 3.  fub  die  13.  Iulii  ejuf- 
dem Anni  computando  fingulum  Menfem  prò  Spatio  30.  dierum 

20  excumulatis  per  Fenzon.  ad  fiat.  Vrb.  Iib.  j.  cap.  197.  num.  127. 
non  autem  prout  menfes  naturaliter  currunt,  ut  contendcbant 
Informantcs  prò  D.  Quaranta , quia  licet  verum  fit , quod  quae- 
libet  prorogatio  intelligitur  collata  in  fincm  cujulibet  termini , 

21  9t  tunc  folum  incipit  currere  juxta  Dofìrinam  . Cafirenf.  in  l. 
five  pan  num.  5.  in  fin.  C.  de  dilat.ficacc.  de  appellat.  qu<cJL  15. 
num.  235.  & proinde  prsetenderetur , quod  dum  Menfis  habeat 
certum  initium  fit  fumendus naturaliter,  prout  currit  non  autem 

21  prò  termino  30.  dierum  juxtà  diftinQionem  aduftam  per  Menocb. 
de  arbitr.jud.  cof.  50.  num.  zi.  Altograd.  confi  29.  à num.  io.  ufi- 
qui  ad  fin.  per  Bo[).  oper.Aloral.  tom.  i.eod.  tit.  2.  $.1.0007.4.0*5, 
qui  omnes  alios  tàm  vcteres , quam  Ncothericos  cumulant , at- 
tamen  hoc  non  videtur  pofie  appi  icari  in  cafu  noftro , quia  Sta- 
tutum  Capitola  Iib.  1.  cap.  197.  difponit  , quod  menfis  30.  die- 
rum finguli  computentur , quando  autem  lcx , & Statutum  de* 
clatat  quomodo  menfis  fit  computandus  ; ceflant  interpreta* 
tiones  , qus  folum  locum  in  cafibus  dubiis  habent  Soccin.  in  cap. 
Sacro  num.  246.  de  fieni,  excom . Menocb.  de  cafi.  50.  num.  1.  Giurb. 
ad  confiuet.  Mefifiana  cap.  ì.g/ofij.  15.  num.  15.  & ita  quoque  fe  ii- 
mitat , & deciarat  Altograd.  ditto  confi  19.  num.  34. 

Qus  indubitanter  proccdunt  in  cafu  noftro  quia  cum  prsdiélus 
B b b 2 tcrmi- 
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25  terminus  Statufarius  eflfirt  folumodo  30.  dierum  non  poterat  Jù- 
dcx  prorogare  ad  majus  tempus  F ' eliti,  in cap.  de  caaf.  nu. 2.  verf. 2, 
limita  de  offe.  potejl.  ffud.  de  leg.  Scacc.  de  appellat.  quafì.  15» 
n umer.  217.  verf.  & quod prorogalo  Gabriel,  de  dilat.  concia f 4. 
num.  i-  Marcbefan.  de  commi]],  prorog.  fatai,  pari.  3.  num.  33.  un* 

'26  di  prxfumidebet,quod  Judexintellexerint  de  Menfe  30.  dierum  4 
ut  attus  vaieat  Rota  in  recent.  deci].  248.  num.  5.  par.  5.  &decif. 
265.  num.  7.  par.  8.  & in  aliis  paffim . 

A ditta  autem  die  26*  Augufti  anni  prxditti  ufquè  in  prxfent 
fatalia  non  poflunt  dici  lapia,  Scperempta,  quia  cum  Domini 
deMinimis  fub  die  14.  Augufti  allegaverintdefertione,  & in  fi  an- 
te D.  Quaranta  fub  die  23.Augufti  itcrum  prorogari  fatalia  vigo- 
re alterius  commifiìonis  de  novo  obtente,  & in  attis  reprodutt® 
Domini  de  Minimis  fé  oppofuerunt  petentes  caufam  pronunciar! 
defertam  fuper  quo  emergenti  cum  aflumpta  fueric  difputatio , & 
mihi  ad  confulcndum  re  mi  Ha  fatalia  remanferunt  fufpenfa , quse 
27  nunquam  currunt , dum  difputatur,  an  caufa  fu  deferta,  & in* 
flantia  perempta  Francb.  in  cap.  ex  ratione  8.  num.  38.  & ibidem 
Preepcftt.  numi  13.  verf.  quodam  cjì  impedimentum  de  appellai,  in 
his  terminis  prxcifis  Cajìr.  conf  135.  num.  1.  ante  fin.  verf.  illud 
edam  videtur  effeclarum  lib.  2.  dee.  conf.  356.  ante  fin.  verf.  & fi  a* 
tim  , quod  capii  dìfputari  Alex.  conf.  42.  nu.  io.  in  fin.  &nu.  1 1< 
lib. 3.  Cumiafuper  ritibus  Sicilia  cap.  38.  ».  6s-Scaccb.de  appellai, 
quali.  15.wcw.81. 6*83.  Tefaur.  dee.  io.  num.  3.  Gratian.aifcept. 
499.  numer.  ij.  (£*  19.  Rugiuell.  de  appellai.  §.  9.  Gl  off.  1.  cop.  1.  . 
num.  46.  in  fin. 

Non  obftatprxtenGo , quod  Stylus  vigens , ut  fatalia  currant 
pendente  caufa  coram  Con  (ultore  debeat  etiam  intelligi  prò  tem- 
. pore  petitionis confili»,  & recufationis  Confultoris  , quia  Stylu9 
2°  probatus  in  unocafu  non  extenditurad  alium  cafumdiverfumy^o* 
land.  conf.  94.  num.  1 7.  cum  feqq.  lib.  z-  Ce f bai.  conf.  338.  nu.  85. 
Gravett.  conf.  170.  num.  4.  Dee.  483.  nu.  zi.  & Rot.  in  Fulgina * 
ten.  bareditatit  1 j.  Mali  1654.  coram  R.  F.  D.  F’erofpio  §.  biprx* 
t crea  in  fine  . 

Prsfertim  frante  diveltate  rationls  in  utroquecafu  vigente.» , . 
in  primo  enim  quando  Confultor  eft  janvdeputatus  litigatorpo- 
teft  eum  urgere , & procurare  expeditionem  voti , & caufa  intrà 
terminum  Statutarium  , quinimò  Dottores  magiscommittere  te* 
nent , quod  quando  immioet  lapfus  infranti*  Judex  in  illius  fme_»  . 
29_  fi  videt  eam  labi , poteftferre  fententiam,  etiam  non  habito  con- 
filio,  prout  in  confilio  ferendo  juxta  cauthelam  tradi tam  à Baldo 
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U cumjudex.  num.  quam  fequuntur  ibidem  Salìcet.  in  fin.  C.  de 
Sentent .•  & inter  locut.  Cafìr.  in  l.  j.  num.  2.  C.de  relationibut 
Felin.  in  C.  cum  venerabili s num.  46.  verfi  fed  objìal  fortiter  dc^,. 
except.  Sccciu.fen.  con.  124-  num.  9.  lib.  r.  Vant.de  nullit.  exde- 
dcfeU.  fiurijd.  num.  155.  verf.  pramifja  intellige  Marant.  in  ejut 
praxi  pari.  $.fub  num.  4 1 . A (in.  pori  ter  in  praxi  §.  2.  cap.  1 1.  num. 
25.  Scacc.  de  appellai,  quecfl.  15.  num.  297.  verf.  dr  ubi  ex  forma 
Statuti , &idem  Scacc.  de  fentent.  &rtjudicat.glof.  1 3.  ubi  licet 
fubnum.^.  hanc  reprobet,  eam  tamen  admitti  fubuum.  6 r. quan- 
do imminet  lapfus  Indantis,  qua  ratio  non  folùmnon  militac  in» 
hoc  fecundo  cafu , fed  potius  contraria , quia  dìim  adhuc  non  ed 

30  elefhis  Confultor,  cum  quojudex procedere  valeat , Parti  impu- 
tai non  poted,  ficaufam  non  expedit , dòm  nonadeft,  qui  co* 
gnofeat , ut  egregiè  Hippolytut  de  Marfil.  in  fingul.  % 1 . ubi  ex  hoc 
inferi , quod  fi  ex  forma  Statuti  in  gradu  appellationis  efl  eligen- 
dusjudex  Partibus  confidens , Se  poft  30.  Annos  Partcs  talem  eie. 
Elioncm  diffcrant , non  labitur  tempus  indantia  quia  non  extat 

31  Judex  , qui  adiri  Ipoffit,  eumque  fequuntur  Lanfrancb.  de  Oriana 
in  tr  aliata  de  arbitr.  in  t.  parte  num.  18  ■ qui  ejl  in  ter  trattatuuno- 
gnostom.  3 . par.  i.fol.ioj.  AJìn.  in  praxi  §.  1.  cap.  1.  num.  7. 

Fidesautemin  contrarium addufta nihii  prorsùs  relevant,  tum 

32  quia  non  funt  in  individuo  hujus  cafus  , prout  ed  necefle  Rota  in 
recent,  decif.  185. num.  7. par.  7.  & deci/.  488 .num.  9.  par.  8.  Tum 
quia  exhibits  fuerunt  alias  fides  contrariar,  Se  quod  magis  ed  in* 
dicati  fuerunt  nonnulli  cafus,  in  quibus  ita  fervatum  fuit,  undè 
vel  in  totum  excluditur  fiylus  exadverfo  pretenfus,-  ad  quem  e fife - 
£tum  fatiseli  unicus  aflus  contrarius  Surd.  conf  393 .num.  24. 
Beronf.  conf.  5.  num.  23.  lib.  1 . Scbrader.  de  feud.  par.  io.  leEl.  20. 
num.  157.  Cratian.  difeept.  79.  num.  9.  ér  io-  Rota  coram  Greg. 
d.  decif  162.  num.  9.  & ibi  Adden.  num.  15.  Ubi  ait  procedere 

34  etiam  fi  mille  aflus  oflenderentur  , & in  recent,  decif.  12-  num.  5. 
par.  2.  & decif.  141.  num,  14.  par.  6-  & in  Portuen.  Ajfièlui  27. 
Febr.  1 65 1.  cor.  R.  P.  D.  meo  Bicbio  §.  minut . Vel  tanquam  va- 

35  rius,  & difformis  attendi  non  poced  , prafertim  contra  difpo- 
fitionem  Juris  communis.  Rot.  coram  G regor.  decif.  162.  num.  8. 
dr  9.  dr  in  recent,  decif.  280.  num.  3.  par.  3.  decif.  455.  num.  8.  & 

9.  & decif.  494.  num.  8.  par.  4. decif.  336.  num.  7.  par. 5.  & decif. 
136.  num.  14.  par.  6. 

Et  in  hanc  Sententiamiibentius  defeendi , quia  fi  contraria  opi- 
nio  admitteretur , poflent  fcqui  multa  abfurda  , nam  pars,  qua 
obtinuiflèt  primam  fententiam  ad  fui  favorem,  poflet  in  gradu 
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rcmiflìoiiis  modo  iflum  , modo  alium  allegare  fufpe&um  , & plu- 
ribusviis,  & artibus  fubterfugicndojudicem , & protelando  de- 
putationem,  aut  in  totumcripcre,  aut  in  extremo  coartare  ter- 
minum  Stacutarium  taliter  , quoti  Judcx  , & Confultor  non  pof. 

36  fent  in  termino  Caufamexpedire  , illa  autem  opinio  non  e(l  fe- 
quenda,  per  quam  aperitur  via  fraudibus  , fed  illa  perquam  iis 
obuiam  itur  /./ex.  in  princ.  ibi  ut  fraudi  locut  non  [it  C.  de  admiui/ìr. 

T ut  or.  Federi  c.  de  Jcn.  conf.  7.  num.  5.  verf.  i/la  pari  videtur  , & ■ 
ccttf.  93.  num.  6.  Rot.  decif.  345.  num.  n.  par.  5.  dr  deci f.  243. 
num.  4.  par.  6.  recent.  & in  dubio  femper  pronunciandum  e/l , 

37  caufam  non  effe  deferum  Marcbef.  de  commi//.  fuper  deferì,  cauf. 
fai.  miti  72.  num.  39.  in  princ.  Ca/Jador.  decif.  4.  de  appetlat.  iti 
fin.  Scacc.  de  appellat.  qua/l.  17.  limit.  1.  num.  18.  /tot.  inter 
diverf.  decif.  32.  num.  3.  par . 2.  & in  recent,  decif.  416.  num.  71. 
par.  4.  recent.  & ccrarn  Buratt.  decif.  226-  num.  17.  dJ*  ibi  Ad- 
dtn.  littera  C.  & in  Romana  Fecuniaria  9.  Decembrit  1643.  co - 
ram  R.  F.  D.  meo  Meltio  , qua  e/l  impreca  po/l  Merlin,  de  pi- 
gnor.  decif.  75.  num.  1. 

Si  ver ò non  duraflct  tcrminus , ut  duravit  in  hoc  cafu  , & jus 
cfletfolummodo  in  co,  quod  fuerat  expedita  commiflio , & pro- 
durla inalìis  , cenferemnonfuffragari,  quialicet  commiflio  pro- 

38  rogationis  fatalium  poflit  obtineri  (ine  citationc  Parcis  , Index  ta- 
mcn  fine  citationc  non  potefl  illius  vigore  ad  prorogationem  de- 
venire . Lue.  Pet.  in  ejut  praxi  Capitoliana  lib.  5.  C.  n.  num.  7. 
Ca/fad.  decif.  J.fub  num.  8.  verf.  negativa  vero , & num.  9.  verf. 
qua  appellationibui  Scacc.  de  appellat.  qua/l.  15.  num.  232. 

Nihil  òbftante  Crefcent.  dee.  3.  de  offe.  & potefl.  lud.  deleg. 

39  quia  ibi  loquitur  de  prorogationibus  , qux  fiunt  ab  Auditoribus 
Kotas  vigore  Innocentianx,  ex  qua  illius  compctit  irta  facultas  , 
ut  dicit  Crefcent.  in  citai,  decif.  & alii  plures  comulati  per  Scacc. 
de  appellat.  qua/l.  15.  num.  220  cb*  222.  & Marcbefan.  de  Com- 
mi/]. prorog.  fatai,  par.  3.  num.  38.  fol ■ 401*  ubi  advertit  , hoc 
fumé  induÉtum  ad  maximas  expenfas  evitandas  , qux  fiunt  in_j 
regi  (Iris  , quando  pluries  prorogantur  fatalia  , fecus  e fi  in  aliis 

40  Iudicibus  , qui  non  poflunt  juvari  Innocentiana , nonhabente  lo- 
cum  extra  Rotam , Rota  po/l  Pac'tf.  de  Salvian.  interdici,  decif.  6 . 
num.  3.  repetit,  inter  diverf.  dee.  num.  3.  di'  in  fin.  & cor  am 
Cavali,  decif.  433.  num.  2.  Addai,  ad  Greg.  decif.  155.  num.  il* 
in  fin.  Adden . ad  Buratt.  decif.  126.  num.  i2.'Quinimò  in  Rota* 

41  met , fi  Auditoresprorogarent  vigore  commiflìones  , non  autem 
Innocentianx  tenerentur  Partcm  citare  Ca/fad.  d.  decif.  7.  num.  8. 

verf. 


Digitized  by  Googli 


383 

vtrf.  negativa  vero  de  appetì . Mando  fi  de  prorog.  fatai.  in  verb.  li - 
te , dr  caufa  infine  Vefir.  in  prax.  lib.  7.  cap.  ult.  num.  13.  Scacc. 
de  appellai . d.  qua  fi.  15.  num.  224.  Marcbef.de  commìff.  prorog. 
fatai,  par.  3.  numer.  39-/0/.  401.  & ratio  e/l,  quia  !Rdcrìptum_, 
I rincipis  non  tribuit  jurifdiftione , ut  dicit  Cafifad.  d.  decif.  7.  nu- 
mer. 9.  ' 

Ncc  obflat , quod  ad  effettum  evitandi  dcfertionem  fufficiant 
diligenti»  fatta  in  expediendo  , & producendo  in  attis  commif- 
42  nonem  j vel  quod  commiflìo  devcncrit  ad  Bancum  Curforum , 
ut  per  CaJJad.  decif.  4.  de  appellai.  Scacc.  de  appellai,  qua  fi.  14! 
num.  13.  Lancellott.de  attentai,  par.  2-  cap.  1 2.  num.  70.  & feqq. 
Quinimo  fufficiunt  fides  prafentata  fatta  Illu/lrifs.  D.  Regenti 
Signatura,  ut  prater  Scacc.  & Lancellott.  in  lodi  allegai . dicit 
Aota  pofi  Pofiium  de  manuten.  decif  399.  num.  3.  & coram  Mer- 
lìtio  dee  a 56*  vUn  j.  dr  in  ree , decif,  59 » ttu,  5.  tom-par^%  2.  cum  aliis 
cumulatis^er  Adden.ad  Barate,  decif.  764.  num.  3. 

Quia  fupraditta  Decifiones  , & quacumque  alia  allegari  pof- 
funt , procedunt , quando  agitur  de  termino  dato  ad  committen- 
43  dam . & caufamprofequendam  appcllationis , prò  quo  fufficit  ali- 
quid  e(To  fattum  , cum  hic  terminus  detur  ad  inchoandum  Bota. 
decij.  66.  de  appel/at.  in  nov.  Caffador.  dieta  decif.  4.  num.  1.  verf. 
cum  non  afifiignetur  de  appellai.  Secus  e/l , quando  agitur  de  proro- 
gatone in/lantia , & f.italium  prò  impediendo  eorum  lapfu,  8c 
interitu , cum  enim  irte  terminns  fit  datus  ad  finiendum  , nifi  fa- 
4S  talia  in  tempore  prorogentur,  in/lantia,  & fatalia  irreparabiliter 
4ò  pereunt  Scaccia  de  appellai,  d.  quttfi.  \ 5 . num.  226.  & quando  funt 
lapfa  non  poflunt  amplius  àjudice  prorogari , feddebet  obtineri 
novus  terminus  ab  ipfomet  Principe , autfaltem  vigore  ejus  referi- 
pti , March  e fan.  de  commififi.  prorog.  fatai,  par.  3.  num.  29.  & n.  73. 

Quod  eli  adeò  veruni,  ut  fi  pars  , qua;  timet  lapfus  in/lan'ti® 
durante adhuc  termino  diligcntifiimè  ageret  impetrando  proroga- 
47  tionem  ad  novum  menfem  finito  primo,  prorogatio  non  valerci 
uti  collata  in  tempus  inhabile  Bald.in  C.de  confi  & ibidem  Felin 
num.±.  de  Offe.  &potefi  yud.deleg.it.  & Scacc.  d.  qu<c/l.iS.  n. 236.' 

Etproptcrca  in  caufa,  & caufis  inter  DD.Jofephum  fratres,  & 
aliosde  Minimis,  nominibusrefpettivè  dequibusin  attis  ex  una, 

& DD.Joanncm  Baptiftam  Quarantam , Joaonem  Baptiftam  Leo- 
pardum,  & jofephum  Bellinum  Partibus  ex  altera  mihi  iterùm  ad 
confulendum  remifla , & remiflisde,  & fiiper  ditta  duratione_, 
termini  Statutari  coram  DD.  Reviforibus  prorogati , rebufque 
aliis  in  attis  CauT® , & Caufarumhujufmodi  laiius  deduttis  vifis 
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a£lis , Partibufque  cam  eorum  Advocatis , & Procuratoribus  in 
voce,  & in  fcriptis  acerrimi  informantibus  fgpius  auditis  , fnm  T 
in  voto  , partes  DD.  VV.  prtevia  rcpofitionc  à quocumque  pras- 
judiciali  Decreto  decorata  defertionis  de  voto  meo  effe  in  abili- 
ncndo  abcxecutione  prsetenforum  mandatorum,  & inpermitten- 
do,  ut  Illuilriflìmi  Domini  Revifores  poffinc , uti  eorum  Jurifdi- 
&ionc,  & prorogare  fatalia  non  dum  lapfa  , & ad  ulteriora  in_, 
caufa  appellationis procedere  cum  votis  IlIuilriflìmorumDD.  PP. 
meorum  de  Oddis,  & de  Comitibus  prout  ita  faciant  non  folinn 
iAo , fed  omni  alio  meliori  modo  &c. 

VOTO  NUMERO  XXV. 

DEL  SI G.  CARLO  SILIQJUINÌ 

ISLeìla  Caufa  "Romana  Merced/s. 

argomento. 

Vagamento  fatto  al  Caporale , con  cui  fu  contratta- 
to , libera  il  Padrone  , e mancando  il  Caporale 
di  pagare  gli  Operar  j fubalterni , non  hanno  que ■ 
fi:  alcun  anione  , nè  diretta  , nè  [affidi  ari  a , nè 
di  utilità  apportata  , contra  il  Padrone  , e cofa 
debbano  fare  gli  Operar  j per  aver  obbligato  il  Pa- 
drone . Sì  riprova  i!  patto  ftrangolatorio , con  cui 
i Mietitori  , perchè  non  vadi  a male  il  Grano  , 
sformano  i Padroni  a crefcere  la  mercede  convenir 
ta  in  minor  fomma. 

SO  M M A R I O 

1 Operar j non  hanno  alcun' azione  contro  i Padroni  con  cui  noru» 

hanno  contrattato . 

2 Pagamento  fatto  al  Caporale  degli  Qperarj  Ubera  il  Padrone . 

Am- 
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3 Amplia  benché  detto  Caporale  fbffe  Un  ladro , e fapeffe  il  Pa- 

drone , che  il  denaro  pagato  al  medefimo  fpettajfe  ad  altri  . 

4 Mercede , ficcome  il  non  pagarla  è cofa  iniqua , coti  è cofa  più- 

iniqua  il  forzare  al  reiterato  pagamento . 

5 Operar}  hanno  almeno  l'azione  fuffidiaria  cantra  quelli , per  i 

quali  hanno  prejlato  Peperà . 

6 Intendi  , purché  co/li , che  dette  Opere  babbiano  recato  utile 

a quello  contro  cui  fi  pretende efercitare  detta  azione. 

7 Amplia  , che  fi  ricerca  ancora , che  uno  per  tali  opere  prefia- 

te fia  divenuto  ricco . . . 

8 Non  hanno  alcun  azione  fenza  contratto , ed  obbligo  contro  un 

' Terzo , fe  non  ba  riportato  quefio  commodo , ed  utile  dalla 
loro  Opera. 

9 Chi  prefia  il  grano  al  Colono  non  ba  alcuna  azione  cantra  il 

Padrone  del  fondo  , dov'è  fiato  feminato  il  Grano  impre- 
ftato . 

io  Locatore  in  fuffidio  ba  ipotecati  i Beni  trovati  nella  cofa  locata. 
2 1 Limita  nel  Subinquiliuo  , che  fe  ba  pagata  la  pigione  al  Sullo- 
catare  rimane  liberato . 

n Pagamento  reiterato  non  fi  deve  permettere. 

»3  Pomari  in  vigor  del  Privilegio  di  'Urbano  Ottavo  , hanno  Po* 
zione  anche  cantra  di  quelli , chi  hanno  avuto  il  Pane  con 
ordine  di  altri . » 

14  Dichiara  , che  ciò  fi  deve  intendere,  fecondo  il  jut  communi , 

cioè  nel  tafo , che  chi  ba  avuto  il  Pane  non  P abbia  pagato 
a chi  gli  trajfc  Por  dine . 

15  Via  efecutiva  in  vigor  di  detta  Bolla  compete  anche  coatra  un 

Terzo. 

16  Azione  f affidi  aria  compete  cantra  la  famiglia  per  Pimprefio  fat- 

to al  marito  , 0 altri  per  gli  alimenti  di  detta  famiglia. 

*17  Limita  nella  moglie  , la  quale  non  ba  caufa  lucrativa  , ma-* 
onero  fa , avendo  data  la  Dote  per  effere  alimentata. 

1 8 Si  riferifcc  Pefempio , in  cui  avendo  il  Padrone  pagato  il  Ca- 
porale fu  affilato  dal  nuovo  pagamento  domandato  in  fuffi - 
dio  degli  Operarj. 

39  Fraudi  fi  devono  ovviare . 

20  Cautela  data  per  gli  Operarj  per  poter  andare  conira  il  Padro- 

ne, fe  il  Caporale  fe  ne  fuggt . 

21  Pagamento  fe  fia  fatto  male , 0 bene  dipende  dalla  buona  fede 

di  chi  paga . 

22  Fattori , Miniftri , e Maeflri  di  Cofa  obbligano  il  Padrone  in 
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cofe  frettanti  al  loro  Offizio . 

23  Le  fon  e cade  anche  nel  contratto  di  opere  • 

24  Padrone  non  è tenuto  a mantenere  il  patto  di  accrefcere  la  mer- 

cede convenuta  , fe  fu  indotto  a far  tal  patto  per  timore. * , 
che  non  lafciaffero  i Mietitori  di  mietere , e che  il  Grano  non 
perìfife . 

25  Patti  fi  devono  ofjervare . 

26  Patto  eftorto  con  dolo  non  fi  deve  offervare. 

27  Siccome  anco  patto  frangolatorìo . 

28  Salario  competente  fi  dice  quello,  che  dallo  filile,  e confuetadi- 

nt  è filato  filabilito  in  una  certa  fiamma, 

S/Epius  , & Continuata  in  dies  reclamationes  operariorum  in 
hoc  Nodro  Tribunali  Alma  Urbis  Gubernatoris,  in  quo  rau- 
nusJudicisrccUrfus  fubdineo  i decennio  occafionem  edendi 
infra  dicendum  Votum  dederunt,  ut  in  pofterum  fuper  eorum  con* 
troverfiis  certum  Judicium  in  contigentia]cafus fieri  queat;  Porro, 
vel  prò  fecandis  Meflibus  , vei  procioccaturaTerrarum  fylvatica- 
rum  , vel  prò  redauratione  alicujus  Domus , & fimilium  acquan- 
do Domini  Terrarum  . & Domus  conveniunt  cum  Meffatorum , 
five  Cioccatorum  , fi  ve  Fabrimurarii  Capite,  vulgo  Caporale^ , 

0 Capo  Maflro , utcerta  (labilità  Mercede  MelTem  recideret,  Ter- 
ras  cioccharet , aut  Domum  rcxdificaret , cum  quo  confe&a  de 
fuper  (criptura , Se  fequta  paulatim  integrali  folutionc  Mercedis 
in  manibus  ejufdem  Capitis  , feu  Caporalis  , Cafus  , vel  forte 
Malitia  prxbcat , quod  idem  Caporalis  arrepta  fuga  deficiat  in 
folutione  fubalternce  Mercedis  faciendsc  Mefiatoribus  , feu  aliis 
operariis  ab  eodem  caporali  pratele&is  , qui  ve  prafatam  Meflem 
fecaverunt , & alias  operas  prsditerunt , habent  idi  operarii  tur* 
matim  recurfum  ad  Judicem , in  nodra  Curia  particulariter  hujuf- 
modi  Caufis  dedinatum , petunt  contra  Dominos  Me  (Ti  uhi  fata*, 
rum,  terrarum  cioccatarum,  & Domus  refèfìx,  & fimilium  re- 
laxari  Mandatum,  credentes  omnino  in  fubfidium  illis  effe  obli- 
gatos;  Verum  perpenfo  Juris  rigore  , ac  sequicate. , cum  fenfu 
Veritatis  fentirem  prxdiflos  Operarios  nullumfbvere  bonumjus 
contra  prxfatos  Dominos  Medium  , Terrarum,  & Domus,  & 
aflionem  fofum  eis  effe  contra  prxfatos  Caporales  à quibus  ad  la- 
borandum  fuerunt  aflumpti . 

Quoniam  infpefto  Juris  rigore  prxfati  Operarii  nuliameon* 
ventionem  , iniverunt  cum  eifdem|Dominis,  fed  fuerunt  direflè 
condurli  per  difìos  Caporales  , qui  fupra  fe  tale  onus  fecandi 

Mef- 
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MeflTes,  & alias  operationes  prsdifhs  faciendi  fufce  perant,qua- 
propter  non  polfc  cofdem  opcrarios  in  minimo  mole  Rare  dd.  Do- 
1 minos  , cum  quibus  nullatenus  concraxerunc , ut  ex  aperto  T ext. 
inleg.orea  33.  ff.  de  condì:.  Indebit.  , cum  concordantìbus  opu.1 
Gabr.  cottf.  146.  num.  1.  lib.  1 .Cyrioc.  controvcrf.  384.  tmmer.  52. 
Conciai,  allega:.  59.  num.  15.  ArQolin.  re[ol. 5.  tiumer.  1.  cum feqq. 
Gbb.  eonfult.  31.  num.  9.  io.  & ii  , ubi , quod  agens  io  hoc  ca- 
fu,  etiam  mero  Judicis  officio,  & parte  non  Infante  eft  repellen- 
do! . Rat.  cor  am  Merlin,  deci]'.  533.  un.  5.  Ottob.  deci ff.  40.».  26. 
dr  in  JVoftris  termini s Toma:,  deci/.  270.  num.  1.  & fequen.  & his 
omnibus  relatis  in  ipfìlfimis  terminis  tradit  Reverendi fi.  Anfald. 
de  comm  ere.  & Mercat.  dife.  44.  num.  3.  & 4. 

Quapropter , cum  in  ca(u  propofito  non  dubitetur , quod  pre- 
tium  conventum  prò  fecatione  Meflìs  , prò  cioccatura  Terreni , 
prò  refezione  domus  , & fimilium  fuerit  folutum  eorum  Capora- 
li , à quo  di&i  laboratores  fuerunt  affumpti , inderefultat , quod 
folutio  per  di£ios  Dominos  fafla  cidem  Caporali , cumquocon- 
z traxerant  , dicatur  legitimè  fatta,  & liberati  folventes  abfque 
eo  quod  ad  reiteratam  folutionem  compelli  poflint , aut  debeant, 
ad  T ext.  in  I.  folutum  §.J'olutam , ff’.  de  pignor • aS.  Card,  de  Lue. 
de  crediti : difc.ji.  nam.y.  Anfald.  de  commerc.  & Merco:,  dife.  25. 
num.  42.  dr  in  Ncjìris  terminis  dife.  44.  num.  5.  cum  aliis  ibidem 
adduttis  , idque  adeo  verum  , ut  ifta  propolitio  militet , & fìc 
communiter  recepta , etiam  fi  ille,  qui  recepii  folutiones  extitif 
fet  predo  , ac  etiam  fi  folvens  non  ignoraflet  eafdem  pecunia! ad 

3 alium  pertiaere,  ut  tradunt  Surd.conf.  150.  numer.  lot.&de- 
decif.  229.  num.  jj.  Cancer.  var.  refol.par.  z.  cap.  6 . num.  37.  & 
feqq.  Salgo  d.  laberint.  credit  or  par.  1.  cap.  27.  numer.  84.  & Jeqq. 
Rot • decif.  154.  num.  zi.  par.  ì. recen-, & decif. 202. num.  8 . par.  1 z. 
cum  aliis  relatis  per  Anfald.  diHo  dife.  25-  num.  42.  & dife.  44. 
numer. 6 • 

Infpetta  verò  «quitate , etiam  fi  cum  illa  procedere  placeret 
cum  eifdem  Operariis,  & multo  minus  ifti  videntur  exaudiendi, 
nam  ficuti  iniquum  eli , quod  operariis  roerces  eorum  labori!  non 

4 exolvatur  ab  eis , qui  illorum  operas  conduxerunt , & de  merce- 
de convenerunt  ut  declarat.  Antonell.  eonf.  17.  numero  28.  Ita  ma- 
gia iniquum  eli , quod  qui  effcttivè  numera  vie  conventam  merce- 
demei,  cum  quo  direttè  contraxit , valeat  obftringi  ad  reictera- 
tam  folutionem,  maxime  favore  ejus  , cum  quo  non  contraxit, 
ut  inquitjuris  Confili  tus  in  l.  bona  fide:  ff.  de  rcg.Jurit  Sstrd.  eonf. 
150*  numero  ioo-  Coflald. eonfult.  16.  n.Rnt.  pojicontr.  difeept. 
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deci/.  17.  numero  11.  & cor  am  N'ntot . deci].  64.  numero  ?.  pieni  do - 
WJJìmui  AnJ'ald.  di fc.i6- numero  4%.  & dife. 44.  numero  0. 

Minimè  obliarne,  quod  (1  non  diretta  fublidiaria  (altera  labora- 
toribus  aftio  competat  contra  praefatos  Dominos  fub  pretextu, 

5 quod mediante  eorum  opera,  & (Udore  meflis  remanferit  excifla  , 
& opus  cioccatur*  , & refettionis  fuerit  perfeftum  , & fic  ne- 
gotium  utile  gefl'erint  prò  cifdem  Dominis,  qucmadmodum  argu- 
iremo T ext.  in  l.  ft  fundui  §•  quod  in  fementem  ff.  folut.  Ma - 
trim.  cum  Gration.  difcept.  107.  numero  5.  & 6-  ftbi  obiicit  Tbo- 
matusdetif.  270.  numero  n-  quoniam  ut  optimi  refpondet  Anfaid. 
in f api us  citate  difc.44.num.  io  h*c  aftio  fublidiaria,  quaquc  alias 
nuncupatur  negotiorum  geltorum , five  de  in  rem  verta  per  fui 

6 neceflarium  antecedens  expofcit , quod  conftet  de  hac  vcrfione  in 
utilitatem  illius,  contra  quem  pratenditur  exerccri , atque  itava- 
Jeatex  afta  fatto  cum  aliquo  alter  obligari  ad  Tex.  in  1. 3.  §.  ftftc 
accepit , ff'.  dein  rem  verfo , Manf  confult.  34.  numero  37.  Car.  de 
Lue.  lib.  g.  de  credit,  dife.  7».  numero  8.  & dife.  73.  numero  4.  & 
fequen.  Rot.  in  reeen.  decif.  9.  numero  1 3.  cumfequen', parte  16.  ubi 
quod  irta  aftio  fondata  eli  in  equitate  derivante  ex  l-  fi  me,  & Ti- 
tium  ff.  Si  certum  petatur  , qua  requirit  nedum  foifle  verfunu 

7 in  utilitatem  alicujus  , verum  edam  hunc  foifle  effettata  locu» 
pletem. 

Applicando autem  ad  rem,  ubi  nam  confiftit , fivè  potius  fonw 
niatur  pradiftorum  Dominorum  locupletatio?  Sanòprafupponi- 
tur  in  cafu,  de  quo  agitur,  quod  illi  perfolverunt  conventaiUL» 
mercedem  ditto  eorum  Caporali , quare  nullam  utilitatem  dicun* 
tur  confequi  (peflato  effetta , nec  medium  fecationcm , nec  alia 
laboreria,  prout  opus  eflet , acquifiverunt  ex  caufa  lucrativa-. , 
& fine  difpendio , ceflanteenim  hac  locupletatione  de  aliena  pe* 
cuoia,  vel labore  , nulla  fubefl  ratio  , ob  quam  contra  tertium* 
fine  contratta , vel  quali  ac  fine  aliqua  obligationc  aftio  comper 

8 tat , ut  per  h®c  pr«cifa  verba  firma  vit  Cardinal,  de  Lue.  de  credit. 
diBa  dife.  72.  numero  8.  & dife.  73.  numero  4.  Rot.  decif.  99.  nu- 
mero \6.verfproban<ta  nedum  effet  pofl  Rlerlin.  de  Rignor.,  &in 
reeen.  decif- 9.  numero  13.  Anfaid. ditto  dife.  44.  numer.  11.  & dife» 
45.  numero  18. 

In  quorum  comprobationem  licet  ad  tuendam  dittarti  meam_» 
fententiam  tranfcribere  exempla  relata  ab  eodem  eruditiflirao  An- 
faldo  rerum  judicatarum  in  his  forò  pracifis  terminis  , refertcnini’ 
ille  diSìo  dife.  44.  numero  73  exemplum  decif.  Tomai.  270.  Longè. 
durius,  inquaagebaturdeeo,  qui  mutuaveratfrumentum  Colo- 
no 
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no  adprxcifumeffettum  illudfeminandi,  & quamvis  ex  eo  remi- 
ne natumclfetfrumentum,  Ita  ut  ex  eodem  Mutuo,  d.  fundi  con- 
fequeretur  utilitatem  in  apparenza  fatis  evidcntem  , dum  fine-» 
praditto  Temine  nulli  colletti  fuifTent  fruttus  nihilominus  quia_. 
pradittum  femen  non  fuit  mutuatum  ipfi  Domino  fundi , fcd  co- 
lono , qui  tenebatur  feminare  de  proprio,  definitum  fuit  nullam 
mutuanti  attionem  competere  ad  verfus  Dominum  prxfati  fundi, 
non  quidem  direttam  , cum  dcficcret  contrattus  , feu  quali , 
nec  etiam  indirettam  de  in  rem  verfo  , feu  negotiorum  geftorum , 
9 quia  cum  colonus  teneretur  feminare  de  proprio , nullum  exinde 
utile  Domino  refultabat  , ut  fìgnanter  videre  efl  in  ditta  decitone 
270-  fub  numero  1 2.  &per  tot.  quam  [equi tur  Pacion.  de  locat.  cap. 
5.  numero  4,1. 

Subnetlitillealterum  Locatoris  , qui  quamvis  habeat  in  fubfi- 

10  dium  hypothecata  invela  , & illata  in  propria  domo,  nihilomi- 
nus fiprimus  Conduttor  alteri  fublocaverit,  & fecundus  fubcon- 
duttor  etiam  anticipatè  exburfaverit  primo  conduttori  five  fub- 
locatori  conventam  penfionem  receptum  eft  line  (crupulo  , quod 
fecundus  conduttor  remaneat  liberatus,  non  obflante  v quod  vi- 
deretur  commodum , & utilitatem  percepilTe  ex  illa  habitatione , 
cumenim  eamnon  fuerit  aflequutus  lucrati vè  , fedonerofo,  & 
mercedem  foiuerit  ei,  cum  qiocontraxit,  celfare dicitur  omnis 
tequitas,  & fubconduftor  pleniflìmè  liberatur,  ut  idem  Anfald. 

1 1 ditto  dife  44.  num.  14.  relato  Confi,  in  tratt.  de  ration.  rat.  qug/K 
18.  num.  17.  ubi  prs  ccteris  fundatur  ininlìnuata  regula  reiterata 

12  folutionis  non  permittenda  , adText.  adì.  bona  fide : , ff'  de  regulis 
Jurii  Caucer.  var.  refol.  parte  prima  cap.  14.  numero  3.  ver/,  dixit 
nifi  Pacion.  de  locat.  cap.  31.  numero  57.  Manent.  decif.  39.  numero 
C-  Adden.  ad  Sanfelic.  decif.  356.$./».  Aovit.  decif.  33.  in  fin.  & 
per  tot. 

Card,  de  Lue. de  Credit,  dife.  73.  ponit  cafum  , in  quo  Piftór  de 
Urbe  panem  dederat  Francilco  ex  conventione  inita  cumjoanne 
& cum  Joannes  effettus  fuiflet  non  folvendo,&  Piflor  prostendere: 
fubfidiariam  attionem  experiri  contra  Francifcum,  qui  receperat 
ex  co  panem,  utilitatem,  &alimoniam,  Auttor  ilte  prò  venta- 
te confultus  refpondit,  nullam  attionem  competere  contra  Fran- 
cifcum , dum  ilte  docuerat  pretium  panis  cxburfaflejoanni , cum 
quo  Piflor  immediate  contraxerat,  quodque  plus  eft,  ibidem., 
traflabat,  & in  terminis  Bull*  , feu  privilegii  Urbani  Vili.  Pi- 
ftoribus  Urbis  conceffis,  & quo  mediante  difponitur,  ut  Piltori- 

13  bus  competat  aftio  , etiam  contra  eos,  qui  de  alieno  ordine^ 

pa- 
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panemreceperunt,  refponfum  enim  fuit  , prediattam  Bullam  effe 
intelligendam  ad  limitesjuris  communis  , nimirum  quoties  ille«., 

J4  quipanem  receperat  pratium  non  exburfaffe: , quodque  nec  Bul- 
la remencbatfruftratoria,  quiaubidecetero  prò  hac  attione  fub- 
fidiaria  nondaretur  viaexequtiva  contra  Tertium  vigore  id  circo 
prenominata  Bulla  via  exequtiva  concedebatur , dummodo  ta- 

15  men  pratium  panis  non  fuiffet  a recipiente  exburfatum  , idem  An- 
fald.  diSio  difc.  44. numero  15. 16- £b*  >7- 

Et  profequendo  idem  Anfold.Jub  aum.  18.  ponit  illud  exem- 
plum  de  eo,  qui  mutuavit  pecuniam  ad  alimenta  Titii , ejufque 

16  Familia  ; Nam  ctfi  in  bis  terminis  effetto  litio  non  fol vendo  il- 

lius  familia  in  fubfidium  regulariter  teneatur  ex  attione  de  in  rem 
verfo  , ex  caufa  majoris  utilitatis,  qua  confiderai  poflìt,  fcili- 
cet  alimonie  , addito  quod  , nifi  fequutum  fuiffet  hujufmodi  mu- 
tuum  , eadem  familia  de  proprio  fe  fubffentare  debuiffet . Gra- 
tini. di  Jeep.  107.  per  tot.  \.nu.  6.  & jeqq.  cum  aliis  per  eum- 

dem  adduótis  J Adhuc  tamen  quatenus  attmet  ad  Uxorem , com- 
munis , & fermè  fine  contradittione  recepta  eff  fententia  iilanu» 
non  teneri , non  obffante  quod  rcceperit  vittum  ex  ea  pecunia , 
non  folum  ex  ratione,  quodaftio  regulariter  non  daturadver- 
fus  tertium  non  obligatum  in  contraflibus  , etiam  fi  perfonalic 
attio  contratta  fit  habito  refpettu  rei , qua  tranfiverit  in  aliquem 
tertium  , utpluribus  relatis  profequitur  amar.  19.  tir  20*  Verum_» 
etiam  quia  illa  cquitas  , qua  huiufmodi  fubfidiariara  attionem 

17  producrt  ex  diila  I.  fi  me,  & Titium  non  applicatur  Uxori , qua 
non  fovet  caufam  lucrativam  , fed  onerofam  , cum  dcderit  do* 
tem , ut  alimentetur  Sancbez  de  Matrimonio  lib.  9.  difput.  4.  nu- 
trì er.  29.  Diate,  refol.  Maral. par.  6.  tràci,  7. refol.  20.  §.  Veruni  bit 
non  ob/lantibus . Vrceol.  in  utraq.  oppend . ad  confult.  14.  Andreol. 
eontroverf.  267.  per  tot  Mart.  Medie,  deci  fio.  aum.  38.  & 59. 

Atque  ipfemet  Anfald.  diSlo  difi.  44.  fabuurn.  23.  teffatur  itade- 
cifum  in  Noffra  Curia  Gubernatoris  anno  1682.  25.  Septembris  in 
caffi , quod  cum  Oominicus  Galettus  conffruere  vellet  quamdam 
Domum  in  civitate  Nepefina  , convenit  cum  Hyeronimo  Feretto 

18  Fabrolignario  , ut  opus  ad  fuum  artificium  fpeftans  perficeret  fub 
certa  mercede  ; Hyeronimus  autem  in  fui  auxilium  evocavitalios, 
& fignanter  Marcum  Antonium  Rondeiium , cumque  ex  eo , quod 
Hyeronimus  effettua  eff,  non  folvendo  , Rondellus  aliifque , qui 
operati  iuerantin  beneficium  Domus  de  novo  conffrutta  attio- 
nem fubfidiariam  intentaffent  contra  Galeottum  , iffe  quia  docuit 
conventam  mercedem  effettive  numcrafle  Hyoronimo  cum  quo 
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contraxerat,  remanfit  abfolutus , ut  Auftor  loco  citato  teftatur. 

Eoque  libentius  prxfatum  fententiam  exemplis  comprobacatn 
amplettor  , quia  alioquin  eflet  etiam  facilè  latam  viatr,  fraudibus 
aperire,  podcntenim  Mcrcenarii , &alii  Operarii  ignoti  Domi» 
nis  , & conduci  per  Caporalera  colludere  cum  eo  , ut  fugam  fi* 
mularet  in  prcjudicium  dd.  Dominorum  , vel  ut  eos  obligatos 
habcrent , ut  non  Temei  expertus  Tum  in  iftis  Caporaiibus , & co» 
19  rum  Operariis  exteris  , cui  Tanè  fraudi  obvian.  ed  per  Judicem  , 
ut  inquit  Ceafal.  deci/.  Iucca.  21.  num.  22.  Rot.  dccif.tfi,  au.  1 1 . 
par.  ia  rccen.  & deci f.  373.  num.  3,  par.  19.  & concludi t idem 
fald.  diHo  difc.  44 .num.  24. 

Csterum  ne  nimium  exofus  firn  cum  explicata  mea  Tentenna  er- 
ga idos  opcrarios  , qui  labores  Tuos  impendunt , vel  in  Tecanda 
mede,  vel  in  aliis  eorum  operationibusfub  fide  Caporalis,  uttu- 
tius  conTequantur  pratium  laboris , & ne  decepti  remeneant , con- 
io Tulerem  illos,  quod in  principio aflumpti operis , & laborum , & 
quandocumque  , ante  taraen  folutionem  faftam  protedentur  Do- 
minis  Meflis  , & Terreni , Teu  edificii  , vel  Taltem  eorum  Fatto- 
ribus  , &Minidris,  quod  non  intendunc  Tequi  totaliter  fidem  Ca- 
porale prò  confequenda  eorum  mercede  , fed  velie  tenere  obli- 
gatos- ipfos  Oominos,  in  quorum  fundo  laborant,  ex  qua  pro- 
tedatione,  etiam  verbali  ernida  coram  duobusTedibus , non  li- 
berante Domini  prxfati  fol  vendo  integram  fummam  ditto  eorum 
Caporali  cum  quoccntraxerunt,  quia  illa  in  idis  operariis  debet 
reputari,  ac  fi  eflet  judicialis  ioterpellatio,  nefolvant,  vel  Tal- 
tem condituit  ipfos  Dominos  in  mala  fide,  qua  dante  fol  vendo 
non  liberante , Tolutioenim  anfuerit  benè  , vel  male  faflatota 

2 1 pendei  ò bona  fide  Tolventis  inquit  Textus  in  l.  nomea  quoque  de- 
bitorie C.  qua  ree  pi  gnor,  oblig . puff.  & l.  1.  ff.  de  diJlraEiioue  pi - 
gnor,  cum  aJiis  citatisiudecìf.  902 ,&decif.  1011.  utrobiq.  num.  1 , 
coram  Coccia. 

Dixi  , quod  vel  Taltem  protedaverint  Faitoribus  , vel  aliis 

22  Minidris  à Dominis  operi  faciendo  propoli  ci  s , quia  illi  in  mate- 
ria agraria  , & campedri  habent  Tacultatem  obligandi  Dominos , 
& proponentes,  ut  Magider  Domus  ipfum  Dominum  in  re  per- 
tinente ad  cj  us  odici  uni,  cum  quibus  potiusquam  cum  ipfis  Do- 
minis , Tolentpertrattarihujufmodi  negotia  campcdria,  & quod 
cum  eisgedom,  & trattatum  ed , habet,  aefiaftum  edeteunu, 
ipfis  Dominis,  nam  multoties  ditti  Operarii  , nec  cognofcunt, 
imo  nec  unquam  vidcrunt  iplos  Dominos  , ut  ed  Tatis  notum  ia-, 
praxi • 
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Sed  quid  diccndum  in  cafri,  quem  in  fatto  habui  , quidam  Ca- 
porali cum  fuishominibus  Te  obligavit  admctendum  vulgo  à Cot- 
timo tenutam  latam  in  fumma  v.  g.  rubrorum  centum  certo  con- 
vento prsetio  minori*  folit  o,  in  qua  convezione  fe  decepit,  quia 
invenit  tenutam  non  majorisquantitatis  rubrorum,  fedadao  fpif- 
fasfpigas,  ut  opus  fuit  reduplicari  Meflores,  ideft  a 15.  ad  30.  prò 
fecationecujuslibet  rubri,  adeo  quod  vixretraxeruntpanem  prò 
eorum  diuturna  fudentatione , anhoccafu  fìtiliis  fuccurrendum 
remedio  lefronis,  &quamvis  non  dubitaverim  eos  juvari  ditta_» 
Isfrone  probata , & reduplicatione  meflbrum  non  controverfa  à 
DominoTcnuta,  cum  lefìo  in  quolibet  contrattu  habeat  locum  , 

23  ut  tx  Roman,  conf.  368.  num.  g.verf.  primata  confuetudine , & 
tonf.  313 .num.  i.vorf.  Sed  quia  qua  dicatur  , Radon,  de  locai,  ér 
cu.duU.  cap.  19.  numcr.  13.  & 14.  Nihilominus  ex  (acuitale  no- 
Ari  Tribunalis  procedendi  de  fatto  fola  ventate  infpetta , line  fi- 
gura judicii  partcs  amicabiliter  compofui  obligando  Dominum_» 
Tenuta*  ad  folvendum  proqualibet  opera  pane  habito  , noncom- 
prtthenlo  bonenos  quindecim , quibus  ad  hanc  rationem  Oominus 
Tenuta*  libentiflìmè  adenti  tus  fuit,  commiferando  etiam  ipfe  ex- 
fum  deceptionis  , & plus  quam  contentiflirai  operarii  mercede»!* 
ad  praefatam  rationem  confequti  funtgratias  agentes,  &Judici  , 
& Farti . 

Alterumhabuicafumvalde  ftrepitofum,  &fuit>  quod  quidam 
Oominus  Tenute , five  ejusminifter  fufeepit  in  platea  publica_i  1 
ubi  folent  coadunari  meffores  ad  metendum  ducentum  ex  illis  -, 
certa  conventa  mercede  v.  g.  Juliorum  trium  cum  dimidio  finga- 
lo dia  per  tota  tnefie  ejufdem  Tenuta,  ditti  operarii  ita  afTumpti, 
& immilli  ad  metendum  , videntes  , quod  eadem  die  infufflavit 
ventus,  ob  quem  frumenti  fecatio  non  patiebatur  dilationem  fe- 
quenti  die  iidem  Operarii , quia  agnofeebant  precifam  necdfìta- 
tem  earum  operarum  caperunt  pretendere  velie  difeedere  à Tenu- 
ta, & ulteriorem  convcntam  fecationem  meflìs  deferere,  nifi  eia 
angerctur  merces  diuturna  ufquead  julios  quinque Factor,  feu  Mi- 
nifrer  propofitus  novitate  prxtcnfionis  obfrupuit , obriguit;  in- 
ftantia  temporisconfilia  non  fìnit  partem  fletti , & prima  conven- 
tioni  reminifei  acquiefcere  nulla  fpes  temporis  neceflìcati  ccden- 
dum,  igiturhinc  prxvidens  ex  eorumdem  difcelfu  mefrem  peri- 
turam  verbo  promific  illis  augere  mercedem , ut  petebant  termi- 
nato opere  fuit  dubitatum , an  Fattor,  feu  Minifrer  teneatur  fer- 
varepromiflionem  ditti  augumenti , & delata  controverfia  corara 

24  Mejudice  recurfus,  fui  infenfu,  quod  non  teneretur  fervarc_. , 
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8c  dumtaxatpeiTolvere  adprimam  rationem  conventam. 

Etenim  non  dubitatur,  quod  prima  conventio  inita  in  publica 
Platea  fuiflet  in  Juliis  tribuscum  di  midio  prò  quolibet  meflore  fin- 
gulodie,  ad metendum totum  frumentum fatuo) in  Tenuta,  àqua 
fine  caufa  ficuti , non  licuiflet  recedere  à ditto  Fatture  , feu  Mi- 
mitro ita  Dee  ab  ipfis  mefforìbus , quia  ad  paftorum  obfervan- 
tiam  naturalis  ratio  nos  inducit,  & docet  patta  ferrare,  referip. 
fit . lmperator  m l. prima  inprincipio  ffl  de  pailit , <*r##  /,  primari 

25  » principio  j f.  de  confiit.  peata.  & tradii  Zaccb.  de  Salar,  quaft.  9. 
tium.  i-j.&  1 8.  à qua  non  diciturrccefTum  per  aliam  rubfequentem 
convcntionem  fubminiftrandi illis  juliosquinquequabbet die, quia 
diftum  fecundum  pattum  uti  ftrangulatorium , & extortum  dolo 
malo  ab  eifdemmeflbribuscumnimis  relmquendi  ulteriorem  feca- 
tionem  rnefiis,  non  valuit  tollere  prxcedentem  Conventionem  .t 
□am  cum  confenfus  Mlniflri , feu  Fattoris , live  etiam  iplius  Do- 
mini in  hoc  cafu  fuerit  dolo  malo  extonus,  & liberò  non  interve- 
nerit , fedeoaftèad-evitandum  irreparabile  damnum peritura: mef» 
fis  fi  illorum  receffum  permitterent , habetur,  ac  fi  non  intervenir» 

26  fet,  quiadolusmalus  confenfum  excludit,  & arguit  diflenfum_,, 

ut  refpondit  lmpcrator  in  l.  prima  ff.  de paélit  & in  /.  urbi/  rij.ffi 
de  regul.  J uris  . . 

Propriè  enim  Dominus  meflis  firangulari  dicebatur  in  hipotefi 
ex  improvifo  à mefloribus  tentato  recefTu  , nifi  augeretur  pre- 
mium laboris  ; inopia aliorum  melTorum  in  iila  temporis  anguilla, 
nec  confilium,  necdilationem  expolcebat,  dolor amiflìonis  mef- 
fis  plurimum  vigebat , ut  ideo  neceflìtati , & tempori  imminenti 
vùlnere  non  expettato  cedere  neceflfe  fùerit  , ioquit  1 Ovid.  a. 
Fajìorum.  A/on  expettato  vulnere  prejfit  bumum  , qua  re  in  propo. 
fito  Senec.  cap.  1 6-  ait . Se  ipfot  voluptat  babet  cujus , aut  ino - 
pia  torqueantur , aut  copia  firangulantur , & clarlùs.  Ovid.  e/eg. 
1.  lib.  5.  Tri  fi.  Strangolai  inclujui  dolor  , & ad  rem  Juvenal.  Sa- 
tyr.  x • in  principio  ,Jed  piar  ex  ni  mia  coogejia  pecunia  cura  jlrangu- 

27  Ut , & eli  optimus  T txt.  in  l.i.C.  deprad.  Decur.  lib.  x.  ubi  Glof. 
verbo  Jìrangulatur . 

In  quam  fententiam  ideo  proclivis  ire  putavi,  quia  informa» 
tiones  extrajudiciales  habui  , quod  illa  meflura  mercedes  opera» 
riorumnon  exceflerant  priorem  fummam  conventam  ad  rationem 
obulorum  35.  in  fingulo  die  prò  qualibet  opera , cum  dicatur  com- 
petens  falarium  illud,  quod  à confuctudine  fuit  in  certa  fumma_. 

28  conflitutum , per  T ext.  in  l.  licei.  C.  locai.  I.  quod  fi  nolit.  §.  quia-» 

■ ojfiduo  ff.  de  cdilit-idiU.  Mantìc.  de  tacit.  lib.  5.  tit.  2.  n.  <.  verf 
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item  locati  adden.  ad  Bar  att.  deci/.  508.  num.  4.  Merliti,  decif.  108. 

numero  primo  coni  aliis  relotis  per  Zaccb.  de  Salar.  qua  fi.  9.  ttum. 

22.  &23- 
Et  ita  Salvo  &c. 

VOTO  NUMERO  XXVI. 

DI  MONSIGNOR  VAI 

Nella  Caufa  Albaneti.feu  Terra  Arida 
lncendii. 

ARGOMENTO.. 

Non  fi  può  dar  fuoco  alle  fioppie  ferrea  ufar  le  dovu- 
te diligente , muffirne  in  giorno  verttofo , . altrimen- 
te  chi  darà  fuoco  fi  dice  in  colpa , (y  è tenuto  ri- 
fare tutti  i danni , tanto  fecondo  la  legge  divina , 
iy  umana>quanto  in  vigor  della difpofitione /peda- 
le dello  Statuto  dell' Agricoltura  . Il  Tadrone  in 
tali  cafi  è tenuto  per  i Gavoni,  (y  altri Mini- 
flri . Tefiimonii  ef aminati  nel  giuditio  criminale 
quando  provino  nel  giuditio  civile . 

SOMMARIO.. 

1 Danni  confati  dal  fuoco  fi  devono  rifare  da.  cbi  averà  dato  fuo- 

co tanto  fecondo  la  legge  divina  , quanto  ancora  fecondo  la . 
legge  umana . 

2 Mafftme  fe  non  ba  sfato  le  debite  diligenze , & al  numero  1 1. 

3 II  medefimo  fidifpone  anche  dallo  Statuto  delP  Agricoltura . 

4 Cbi  dà  fuoco  in  giorno  ventofo  fi  dice  in  colpa , & al  numero  7. 

5 Danno  in  tali  cajì  fi  deve  emendare  non  filo  quando  vi  i colpa 

lata , e lati  (firn  a,  ma  anche  quando  vi  ì colpa  leve  , e le- 
vi filma. 

6 Quando  fiamo  in  commi  (tendo , e non  in  omittendo  deve  rimo - 
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verfi  oualfivogUa  colf  a anche  leggeri ffima . 

8 Padrone  e tenuto  per  i Garzoni , & altri  minifiri , & al  nam.g. 
io  ìlmcdefimo  (idi {pone  anche  dallo  Statuto  del? Agricoltura. 

12  Tejlimonj  , che  difipongono  di  fatto  proprio  fanno  piena  . 

prova. 

13  Tejlimonj  efaminati  in:  gì  adì  fio  criminale  no»  provano  nel  giu- 

dico civile , fe  non  fon  repetiti  con  Pinterrogatorj  limita. ^ 
come  al  numero  i 8. 

14  Te/limonio  prova  contro  chi  P induce . 

15  In  un  fatto  publico  , e notorio  non  fi  ricercano  prove  cosi  rigo- 

nfie. 

16  S tot  ut  0 dell'Agricoltura  vuole , che  nelle  caufie  della  rifatetene 

de'  danni  confati  dal  fuoco  fi  dia  fede  ad  un  fiol  te  {limonio  • 

1 7 Chi  produce  la  ficrittura  fi  prefiume , che  approvi  tutto  il  conte * 

nato  della' medefiìma . 

X 1 Non  fi  deve  fiore  attaccato  alle  formalità , e fottogliezee  della 
legge,  ma  fi  deve  aver  riguardo  alla  J'ofionza  della  verità . 
xx  In  materia  de'  danni  fi  deve  fiore  alla  fiima  de'  Periti » 

CUm  D.  DonatutCelè  uti  Affi&uarius  Valli*  Arici ae fubdte 
16.  Augufti  anni  jyii.demandaverit  duobus  ejufdem_j 
Operariis  , nempè  Philippo' Fòlle , ■&  Corefi  combuftio- 
nem  ftipularum  ejufdem  Vallis  de  i Giri  della  Gazala , nec  non  de 
i Giri  del  Cofialotto , Ignis  vento  dufìus  adeò  exarGt , ut  gravif- 
fimum  damnum  intulerit'Vineis  Francifce  Ma  ri  ce  de  Augullinis, 
Julie  qu.  Felici*  Fulgentii  , O.  Anna:  Rofe  Nicchia  , Joannjs 
Bottiglioni , Juliani  de  Grandis  , Francifce  Jannine  , Olympie 
Sorbinone  , Philippi  Simii , Angeli  Marie  Guidi , iMonafterii  S. 
Anne  Urbis  , Dominici  Pagnotte , D.  Joannit  Baptiftz  Nicolo- 
fi  , & Cattando  Alexandri  Matthei , nec  non  herbis , & arbori* 
bus  Excellentiflimi  Principis  Chifii  exiftentibus  in  fupradi&is  Gi- 
rl* del  Cofialotto  , e della  Gazola . 

Prelati  Condomini , introduco  priusjudieio  Criminali  con- 
tra  memoratura  Celò , aliofqueomnes  culpabiles  , &dejurepu- 
nibiles  coram  D.  Gubernatore  fupradifle  Terre  Ariccie,  ilio- 
quepoftea  fufpenfo,  obtinuerunt  ab  eodcm  Judice  in Judicio  Ci- 
vili relaxationem  mandati  executivi  prò  refezione  damnorum  , 
que  paflì  fuerant  occafione  fuperiusexpofitecombuflionis  , cujus 
Mandati  exequutio'fufpeiifa'fuit' (tante  benigno  Refcrìpto  Excel- 
lentiflimi  Principis;  Il  Governatore  fopraficda  nelPefifiecuzione , e 
trofimetto  il  Proceffo  Civile. 
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Cumque  utraque  Para  infteterit  prò  meo  decifivo  fuffragio  , 
ideoque  hodie  aperirc  debeam  animi  mei  fenfus  ; Animadverco  , 
Celè  demandavi  t inflammationem  ftipularum  in  Giris  Vallis  Aric- 
ci» prorsùs  omiffii  diligentiit,  & cautbeli:  aWks  adhibitis  à prtece- 
dentibus  Aflìftuariis,  ncmpè  affinovi:  EdiUorum  per  fex  diesan- 
te impofitionem  ignis  ; illamque  cum  certitudine  tndicendi  per 
publicum  Baiulum  fingulis  Poffefloribus  vinearum  adiacentium  , 
nec  non  confeftionis  Roflarum , & tranfmiffionis  laboratorum_, , 
qui  aflìfterent , & occurrerent  dananis , qua  ex  accenfioneignjs 
infurgcre  potuiffent,  quodque  magia  urgetad  illamdevemt  m_, 
precitata  die  , in  qua  vebementiffimu:  infufflabat  ventus , ut  eie 
publicum,  &notorium,  ac  refultatexdcpofitionibus  Teftiumjn 
Proceflu , aliorumque  extrà  Procedura  ad  perpetuato  examma- 

torum.  . , 

Proptercà  fum  in  fenfu,  quod  fubire  debeat  incomtnodumre- 
• fe&ionis  damnorum  , ut  tam  Divino,  quam  humano  jure  fanca- 
i tur,  & (ignanter  Exodi  cap.  22.  »•  6.  ibi , fi egreffu:  igni:  inyene- 
rit  [piva:,  & comprebenderit  acervo:  frugum , Jìvè  Jlantet  Jegetes 
in  agri:  , reddet  damnam  ^ qui  ignem  f accender it  in  l.  qui  eccidi  t 
•30.  §•  In  bac  quoque  anione  ffi  ad  leg.  aquil.  ibi , ideoque  ft  qui:  in-* 
•fiipulam fuam , ve/  fpinam  comburendo  eju:  confa  ignem  immijent-, 
ulteriu: , & evagatu: , & progreffu:  igni:  alienavi  fegetem  , yel 
lineavi  Ixferit , requiramu : num  imperitiaeju: , aut  negligentia-r 
id  acciài*;  nam  fi  die  veutofo  idfecit  culpa  reus  ejl , & lofrà  auignat 
• 2 rationem  ibi  : Alan,  & qui  occcafwnem prajìat  damnum  fecijje** 
videtur  in  eodem  crimine  ejl , & qui  non  obfervavit  ne  igni : lon- 
giu:  procederei . 

Hocipfum  difponit  etiam  particulare  Ediftum  Agricoltura  Ur- 

3 bis,  ibi:  Chi  vorrà  dare  , 0 far  dar  fuoco  negli  rijirettì,  recìnti , 
fedi , ir  altri  luoghi  fra  le  vigne,  rijirettì , e recinti,  debba  ufarc 
tal  diligenza  con  Rofie , & altri  modi , che  più  li  parerà  proficui -, 
e ficuri,  acciò  non  ne  fegua  danno  alcuno  ; e feguendone  danno , e con,- 
travenendo , oltre  le  pene  come  di  [opra,  vogliamo,  ebe  fia  tenuto 
allarefezzione,  & emenda  del  danno , e danai,  ebene  feguiranno^, 
eper  la  refezzicne  di  effi  fi  procederà  manu  regia  immediati 
poflea  fubiungit.  E fi  darà  fede  ad  un  foto  T ejlimoniù . 

4 . Qua  de  caufa  d.  Celè  reus  eli  culpa , & quidem  lata , imo  la- 
ti (firme dante,  quod  in  die  ventofa , nullaque  adhibita  cauthela^ 
ignem  fuccendit  in  dd.  Giris  , de  quibus  verificantur  fupradifìa-» 
verba  Re  cinti.  Sodi,  & altri  luoghi  fra  le  Vigne  : ut  egomet  ipfe 
prò  inftrufìione  animi  mei  recognovi,idque  abfqueùlla  immagina- 
bili 
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bili  fòlfrcitudine  de  evidenti  periculo  evagationisignis,  quodadeò 
vcrum  ed,  ut  de  ilio  monitus  ab  ipfomet  Folla,  adhuc  nihilomi- 
nus  perditene in inculcanda  exoptata combudione dipularum,  ut 
glenè  refultat  ex  depofitiooe  ejufdcm  Foli»  , & altera  Joannist 
Leftini . 

Ideoque multò  magisteneturad  emendationemdamni,  eoquia 
5 illam  fubire  debere  t e tiamlì  adelTetnedum  fupradi£ta  lata  , & U- 
tiflima,  verùm  etiamlevis,  & Icviflìma  culpa,  dante  quod  hic 
nonagicur  de  ommittendo , fed  decommittendo  in  quibus  termi- 
fi  nis  procul  abefle  debet  qucclibct  culpa,  ut  opportuni  didinguunt 
Roland,  conf.  95.  *.31.  tom.  2.  Radon,  de  locai.  & conduci,  cap . 30* 

».  15.  dr  feq.  Mago».  deci f.  Fior  cui.  1 11.  ».  25.  di'  feqq.  Ludovic. 
decìf.  Perù],  25.  ».  io.  & 25.  ac  per  tot.  Rota  cor  am  Gregor.  decif. 
528.  ».  9.  di'  decìf  237.  ».  7.  par.  16.  recentior.  &in  prascifis  ter- 
minis  R.  P.  D.  Zoul.  ad  Statuì.  F aventi»,  rubr.  20.  lìb.<.n.  io. 
ibi  , fecus  autem  fi  tempore  ventofo  , & nulla  pramijjd  debi- 
ta diligentia  ignem  impojuerit  in  fuis  ftipulit , ex  quo  damnum  vi- 
cino fuit  illatum  ; ijlo  enimeaju  dici  tur  in  culpa. 

Et  ad  hocutprocnl  abeflet  quaslibet  culpa  requiricur  , quod 
adhibita  fuerint  ea  omnia  , ad  qua;  tenetur  diligentiflìmus  Pater 
familias,  ut  in  propofito  advertit  7 'ex/,  inl.fimerces  28.  §■  pe- 
nule, ff.  locat.  & condriti . ibi . Culpa  autem  abefi  fi  ea  omnia  fatta 
funi , qua  diligentiffimut  quifque  obfervaturut  fuijfet  ; quem  fe- 
quitur  Rot.  decìf.  403.  num.  6.  pari.  16.  recentior. 

Nuliatenus  fufiragantc  , quod  ipfemet  Celò  propriis  manibus 
Ignem  non  impofuerit , fed  Folla  ab  eo  miflus  ; licèt  enim  non 
deliquerit  in  inflammandis  dipulis  , procul  dubio  deliquil  in  de- 
mandanda  earundem  combudione  , nulla  habita  diligentia  , ac 
follicitudine  Inccndii  facilè  contingibilis , ac  propterea  tenetur  ad 

8 folutionem  damni , juxtadifpofitionem  laudati  Text.  in  l.fimer- 
ces  d.  §.  penule,  ff.  locat.  (y  condutt.  ibi  : ho  id  periculum  prajlat 
fi  quo  ip/tut  eorumque  , quorum  opera  ut  ere  tur  uccider  it  culpa . 

Ac  in  terminis  Operariorum  , qui  conventa  mercede  fuas  ope- 
ra s diurnas  locant , vel  agrum  colendo , vel  fecando  fegetes , fi 
damnum  inferant , illofque  condemnari  contingat , quod  fatisfa-  - 

9 cere  debeant  cum  bonis  mandantium  firmat  Sperell.  decif.  24.  a 
num.  7.  ufquè  ad  io.  cum  ibi  addutt.  cum  quibus  confonat  difpofi- 
tio  memorati  Editti  Agriculturte Urbis  ibi  ; Eli  Padroni  faranno 

10  tenuti  per  li  Minifiri  , Garzoni -,  Vignatoli,  eMezzarolì. 

Hic  accedente  validifiima  , & pratica  animadverfione  in  eo 
conftituta,  quod  fi  DO.  pradittorum  addringi  non  podent  ad  re- 
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fettionem  damnorum  , qua:  faepè  fapius  eorundem  Operarii  iriFe- 
runt  in  Agros  vicinorum  , utiqueaperiretur  magnum  odium,  il. 
los  impunè  damnificandi , dante  quod  ditti  Operarii  convenir» 
nequeunt , eo  quia  modò  uni , modò  alteri  fuas  operas  locari  fo- 
lent  , &quamplurimi  'illorum  , utpotè  exteri  , certi»  tempo^P- 
bus  adproprias  Domos  extra  Statum  Eccidi*  revertuntur,  ideo- 
que  non  funt  fàcilè  reperibiles  , & quatenus  etiam  reperir!  pof- 
fent , & fifterent  in  judicio , attenta  eorum  paupertate , .&  im- 
potenti» reficiendi  damna,  hoc  effe  prorfus  frudraneum  . 

Pariter  non  fuffragatur  notificatio  futur*  conbudionis  tranf- 
miffa  nonnullis  Oominis  Vinearum  , de  qua  fidem  facit  quidam 
I homas  Melarancius , tum  quia  hoc  evenit  de  ordine  non  Dona- 
ti Celè  , fed  Rev.  D.  Canonici  Ariani  Minidri  Excellcntidìmi 
Principis  Chifii , ac  mediante  ditta  notificatione  certiorati  fue- 
runt  tantummodò  li  Sig.  Vincenzo  Carazzotti,  Olimpia  Rinaldi  * 
& H Vignatola  del  Sig.  Nicoloft , & per  confequens  adter  tantum- 
modo  ex  illis  , qui  damnum  pafli  fuerunt. 

1 1 Tum  quia  , tam  de  jure  , quam  juxtà  laudatum  Edittum  ne- 
quaquam  fuificit  ditta  notificatio  , fed  ulterius  Donatus  Celè  te> 
nebatur  ad  confettionem</e//e  Rofle , aliafque  diligentiat , qua  vi- 
cino stato  t , ac  indenne  s reddere  potai ffent  , à quocumque  pr  a ju- 
dicio , infierendo  exemplo  prscedentium  Aflittuariorum  , qui 
convenerunt  affigere  editta  per  fex  dies  ante  iropofitionem  fgnis, 
illamque  cum  ccrtitudine  indicere  per  publicum  Bailum  fingulis 
Podefloribus  vinearum -adjacentium , conficere  Rodas  , necnon 
tranfmittere  laboratores  aptos  impedire  damna  .qua  ex  accen- 
fione  infurgere  potuifleut  , ut  aflirmant  quinque  T edes  , cutn_> 
quibusconcordantjosnnes  Baptida  Valerii,Dominicus  Rotundus, 
& Capitaneus  Petrus  Thomas  Mattheus  prscedentes  Affittuari, 
li  qui  cum  deponant  de  fatto  proprio  pienèprobant . Rat,  deci/.  13- 
».  4 par.  1 9.  tcm.  i.  recent ior. 

Multoque  minus  fubfidit  nullam  fidem  mereri  Tedes,  quibus 
innituntur  damnificati  , utpotè  examinati  in  procedu  criminali , 
nifi  fiat  illorum  repeticio  cum  interrogatoriis  parte  citata  , juxtà 
1 3 notat.pcr  Rot.  deci /•  36 6«  ».  6.  coram  Cavalcr.  & dee.  241.  n.  ri. 
pari.  13.  recentior-  plures  enim  , & quidem  valididimx  occurrunt 
refponliones  tam  in  fatto , quam  in  jure  , qua  removent  omne 
dubium  , actutam  faciunt  confcientiam  judicis  in  judicando. 

In  fatto  habemus  depofitiones  viginti , & ultra  Tedium  , in- 
ter quos  funt  quatuor  publici  aEdimatores  , & Michaelangelus 
Fafcus  publicus  Agrimenfor  Communitatis  Ariccia , & jam  ditti 

Joan- 
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Joannes  teftinus  , & Philippus  Folla  examinati  omnes  in  facicm 
loci  inquatuor  acceflìbus  fattis  coram  Judice  , Cancellano,  ac 
Tedibus  , qui  probanc  exceflìvieacem  venti  per  aera  vagantis  in 
fupraditta  die  , in  qua  fecuta  fuit  accendo  Stipularum  , nec  non 
diligentias  , qu®  hac  occafione  adhiberi  debuiflent . 

Eoque  magi s attendi  debet  Fides  Lefiini , quia  unacum  Folla 
contede  deponit  de  fatto  proprio  , & comprobat  ordinem  per  Ce- 
lò datum  eidem  Folle  immittendi  Ignem  ia.dipulas  , dittaque  fi- 
dcs  produca  fuit  Corani  me  in  judicio  civili  ex  parte  ejufdemCe- 
lè , ideoque  impugnari  non  poteft , ac  plenè  probat , juxtà  regu- 
lam , de  qua  Rot.  decif.  484.  num.  8.  part.  19.  tom.i.  recentior.  & 
infuper  verfamur  in  fatto  publico  , & notorio  , in  cujus  diluci- 
ij  datione,  non  requiruntur  adeo  rigide  probationes,  quodadeo 
verumeft,  ut  in  fupraditto  Editto  fancitum  fuerit,  ibi:  Efida- 
, g rà  fede  ad  un  foi  T efiimonio  , cum  quo  concordai  Starnuta  Arie- 
ri et  lìb.  2.  damnorum  da  forum  cap.  1.  §.  4. . 

Ac  ultra  Tedes  fupra  laudatos.qui  reperiuntur  in  ProccfTu  , 
addine  etiam  alii  quinque , nempè  Joleph  Antonius  Fabius,  Joan- 
nes Thomas  de  Fabiis  , Joannes  Baptida  Marconus  , Antonius 
Corinaldus,  & Dominicus  Capitaneus  Mattheus,  qui  pod  enu- 
meratas. diligentias  , qu®  fieri  debent  etiam  pod  elapfum  tem- 
pus  prsfcriptumin  bannimentis  Agriculturs  Urbis,  tedantur  ibi. 
Ancora  ci  ricordiamo  beniffimo  , per  averlo  noi  veduto  , & efjere 
fiata  cof a notoria  a tutti  , del  grand'incendio  , che  feguì  dui  anni 
fono  il  giorno  di  S-  Ròcco  dell'anno  1711.  ebe  ne  riceverono  gratta 
danno  li  confinanti  alle  loro  vigne , & altri  Beni  con  detta  Valle 
Riccia  , che  ciò  feguì  per  il  gran  vento  terribile , ebe  tirava  quan- 
do fu  dato  fuoco . . 

Ulterius  diftus  Celò  , ad  effettum  evitandi  paenam  , quam_.  • 
fortafle  fubiiflet  in  profequutionejudicii  Criminalis  confecit  obli- 
gationem  de  fiondo  juri , & folvendo  quìdquid  à ditto  D.  Guber  ni- 
tore , fivè  à me  judicatum  fittiti  -,  & podquam  dittus  D.  Guber- 
nator  remi  fera  t Caufam  ad  Judicem  Civilem  una  cum  toto  Pro- 
ceda Criminali , & ipfemet  prorrexerat  Excellentiflimo  Principi 
fupplices  preces  prò  moderatione  fupraditt®  conditionis  appofitg 
in  ditto  Decreto  , nempè  una  cum  foto  Broccjfu  .Criminali , & 
abfqueeo  quod  illam  obtinuerint , ad  nihilominus  àlias  produxit 
17-  coram  ditto  D.  Gubcrnatorc  , fuafque  profecutus  fuit  indantias 
in  judicio  Civili -,  ideoque  ditt.  Deeretum  quodammodo  acceptavit , 
ér  approbavit  -, 

His  in  fatto  prxmiflìs  , quoad  difpofitionem  Juris  fupraditta 
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Concludo , quod  Tedes  examinati  injudicio  Criminali  non-pro- 
bent  in Judicio  Civili , limitatur quando,  utincafu,  inquover- 

18  famur,  depofuerunt  de  eodem  interede  tangente  eafdem  pcrfo- 
nas  , ut  probant  Bari,  in  leg.  cam  lite  num.  5.  ff'.  de  judic.folut.  ©* 
in  leg.  1.  §.  Hoc  tdìUo  num.  5.  devi  honorum  raptorum , Ancbar. 
confi  146-  num.  7.  in  fin.  ver/,  tr&terea  . Ruìn.  conf.  4.  numer.  5. 
lib.  4.  Rot.  decij.ìil- num.i.  cor  am  Millino  , & dee.  187.  num.  6. 
pari.  1 8.  recentior.  prxfertim  quando  publicati  fuerunt  coramju- 

19  dice  Civili , ut  docet  Alex,  in  leg , 2.  num.  24.  ver/,  ex  quo  infer - 
tur  cod.de  eden.  Dee. 446- numer.  14.  coram  Merlin,  prout  edam 

20  quod  attenta  declaratione  Partium  habeantur  prò  ritè  , & reftè 
examinatis  dne  alia  repetitione  dixit  Rot.  diila  dee.  1 87.  numer. 8. 
part.  19.  tom.  1.  recent. 

Kejeftts  formalitatibus,  ac  fubtilitatibus  iuris,  & juxtahicop- 
portunum  monitum  Card,  de  Lue.  in  Dificurfi.  29-  n.  9.  & dific.  44. 
n.  46*  de  judic.  infpiciendo  tantummodò  lubdantiam  veritatis  , 
illa  confìfìit  in  eo  , quod  tot  fupradi&i  condomini  fentiunt  , & 
lugent  gra  vidima  damna  , qua  pad!  fuerunt  ob  culpam  , vel  Pat- 
tern ob  inexcufabilem  incuriam  dièti  Celè  , qui  cateroquin,  vel 
abdinendo  ab  indammatione  dipularutn  in  precitata  die , in  qua 
vehementidìmus  infufflabat  ventus , vel  adibendo  fupra  expofi- 
tas  cauthelas  eorum  idemnitati  confulere  poterat. 

Omnia  ufque  nunc  adduca  iimul  junfta , & coacervata  apud 
me  tanti  momenti  funt , ut  abfque  ulta  hxfitatione  ceufieameffe  lo- 
cum  e xe  cut  ioni  fupr  aditi i Decreti  d.  D.  Guhernatorit  , ideòque^t 
procedendum  effe  ad  ulteriorain  expedi t ione  mandati  ab  corelaxati\ 
eo  magia  quia  prorfus  omido  judicio  criminali,  quxdio  ampiius 
non  ed  de  folutione  pcenx  favore  Fifci , fed  de  folutione  damni  fa- 
vore particularium  interede  habentium . 

Et  quia  pod  decurfum  trium  annorutn  ad  effe&uro  illud  liqui- 
dandi  non  nabeo , quo  me  convertere  valeam  nifi  ad  xdimationcs 
Peritorum  confeffas  ufque  de  anno  171  i.adverlus  quasCelènihil 
oppofurt , nullumque  afhitn  contrarium  , nec  judicialem  , nec 
extrajudicialem  emifit  , procurando  faltem  ponere  in  claroillius 
fummam,  cum  agatur  de  herbis , paleis  , vitibus  , & arboribus, 
in  quibus  decurfu  teraporis  vedigia  damni  illati  deperduntur  , il- 
ludque  recognofei  non  poted , idcircò  me  remitto  ad  difbas  xfti- 

22  mationes  Peritorum  , quibus  Judices  deferre  debent , ut  millies 
refpondit  Sacra  Rota,  & fignanter-/»  deci fi.  564-  ».  7*  pare.  18. 
tom.  4.  recent. 

Et  ita  viètum  viftoribus  in  expenfis  condemnando,  cenfeoju- 
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dicandom  effe  per D.  Gubernatorem  Terra  Aricene  tue  die  17 

DISCORSO  NUMERO  XXVII. 

DEL  CARD.  DE  LUCA 

Di  Confili  dell' Agricoltura , e fuoTribunak. 

A R G -O  M B N T O. 

Si  dice  come  fofie  introdotto  quefto  Tribunale  , che 
gturifdfifione  abbiano  li  Confili , ebe  cofa  fi  deter- 
mini dallo  S tatuto  del  mede  fimo  Tribunale , e ebe 
perfine  comprenda. 
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**  V'Wintrodazfiue  di  quefto  T ribunalt , e furi  Statuti . 

2 Da  cbtfta  cofti  tutto  quefto  Tribunale. 

3 Dctr Affettare  ordinario , ò ftraordìnario . 

4 Nou  fi  dà  appellazione , ma  revi  fiate  . 

5 ^ai!,°  SJo*uio  fi  determinano  molti  cafi  di  controverfie . 

‘ 6 Trr  TC*  certe  f°22‘tte  a q«‘fto  Tribunale . 

I ^1  mo fi  di  procedere  dentro , e fuori  del  diflr etto. 

° Vegfilln  Officiati  cioè  Defenfiri,  e Confuti  ori . 

9  Della  medefima  materia , della  quali  al  numero  6.  e quando  ti-, 
perfine  fi  dtcbtuo  comprefe  à quefi'arte . H ^ 

10  ***** nobii*  ' ia  quak 

11  Vi  "fi1**”  piccoli  Giudici,  e Tribunali  d'arti. 

11  Fer*da'  TurìJtChffKÌ^PA^C0ÌtUra  ^ ^tteMtat0  anche 
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D inftar  ^dilium  Curulium , de  qoìbus  aflum  eft  dife. 

fu  ejV  *“tiqua  RePub,ic*  Romanorum  , alios  ha- 
Qnna  A„  ‘ ” Cererales  nuncupatos,  qui  prò  piiblica  an- 
a«ma,  Apicultura  coofoveoda,  &ampliand*,  cur^In  haberent; 
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Iftoautem  Magiftratu  intermiflo  , ut  de  omnibus  aliis  ejufdem_. 
Reipublic®  cum  Imperii  diffolutione  fequutum  fuit,  «deout  in 
oblivionem  abiiffet,  ex  Pontificum  , vel  Romani  Populicurx-, 
iure  privato  Civitatis  potius,  quam  pubi  ico  Principati* , ili®  in- 
novai fiiit,  prò  Urbis fcilicet  Territorio,  feu  Diftriau  quibuf- 
dam  traftu  temporis  defuper  ordinacis  Statuì  is,  Pontificia  aufto- 
ritate  roboratis,  qu*involum*n  redatta  , edam  aim  aliquibus 
glofis habentur,  illaqnevim  lagis  haberet  iniis,  qus  iftam  rem 
agrariam  , omniaque  alia,  ad  Agriculturam  pertinentia  , ref- . 

PCCon(Ìituiturautemillud Tribunal;  per quatuor Confules , qui, 
ut  plurimum  funtCives , Vel  Incoi®  Romani , aobiks  , feu  val- 
i dèciviles , inhac  arte  periti:  .Vel  quia  rem  , feu  negotiationenu* , 
agrariam  agant  ; Vel  quia  Cafalia  poffideant , adeout  in  hac  re 
verfatifint;  Eorumque  mntatio  ad  formam  Statucorum,  crebra 
fcufrequens  eft  (qaando  alias  Rapa  non  mandet  ) , quoniam  fin- 
gulo  quoque  trimetri  duo  mutanti»,  ut  illi , qui  de  novo  affu- 
muntur,  inftruantur  per  duos  ex  antiquis , qui  remanent  intrà 
novum  trimeftre , quo  finito  , ifti  novi  remanent  antiqui , & fic 
fucceflivè  , adeout  fingulorum.duratio , fit  per  fex  menfes. 

Habent  ifti  Confules  prò  decidendo  controverfiis  judicialibus 
_ cum  fententiis  , vel  Decretis  , AfTeflorem  , qui  eft  1 ogatus  Cu- 
6 rialis , de  cujus  voto  proceditur  ; Ac  etiam  proprium  Notarium, 
cum  officio  particulari  ad  id  deputato  ; Et  quando  Affeffor  recu- 
fetur,  affumitur  alter  Corvfultor  Advocatus,  vei caufcr uni  Patro- 
nus,  & quandoque  etiam  Prsl.atus  prò  libito  CoofiitoiBt  & prò  . 
Caufarum  qualitate  .comodo  quo  de  foro  Capitolino  eft  dittum.  . 

A fententiis,  vel  interloquutionibus  non  datur  appellalo , fed 
qusdam  revifio  intrà  certunfterminum , juxtà  formam  à^Statutis 
4 prafinitam,  atque  ad  hunc  effettuai  aflumitur.  alter  AffefTor  par- 
ticularis,  utfupra. 

Per  eadem  verò  Statuta,  penè.  omnes  cafus  determinati  funt,-. 
circa  modum  «ftimandi'damna  data,  fuper  quibus  frequentiores 
controverfi*  effe  folent;  Sive  fuper  modis  , ac  temporibus  fu- 
mendi  pafcua , feu  colendi  cafalia , & Tenuta»  conduttes;  Acfu- 
per  obligatiotie  Domini  Animalium  ex  conventionibus  fattis  per 
illum  miniftrum  , qui  Vcrgariui  dicitur;  Velfuper  facultate  reti- 
nendi  Animali»*  prò  pretto  pafcuorum  ; Aut  fuper  potioritate in 
eifdem  AnimaJibus,  aut  in. aliis  fruttibus  prò  Penfiope  Fondi  , 
feu  Terreni;  Nec  non  fuper  mercedibus  Famulorura  ; vel  fuper 
temporibus)  in  quibus  ifti  conducano»,  vel  conduci  cenfeantur  j 
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A ut  quod  ubus  non  pofit  coadacm  FaiMlo*  alttrki9 , (ine  ejus 
confenfucum  aliis  ad  re»  facientìbui. 

Deftgoantur  etiam  in  etfdem  Scatutis  genera  Perfori arum , qag 

6 finthuic  Tribunali  Éobieéhe  dum  non  veniunt  forum  ttfaeperfone, 
que  vacant  rei  agrarie  , feu  órca  Ammalia  eornmque  fruftus , fed 
ctiam  Carbonari! , & parerai»,  qui  orca  remrofhcam  verfan- 
tur,' quorum notitia  iacrtis  eft  ex  eoramdem  Statatorum  leftura. 

•Prout  etiam  preferita  tur  tnodus  citatoci , & procedendi,  ac 

7 etiam  exequendi  cubi  dìftin$ione  modi  procedenti , intra  diftri- 
ftum,v& extrìreipeftivè . 

r Ultra  Confules , adfunt  plurea  alii,  qui  quoddam  confiliuffi.* 

8 confi ituere  vi dentur  magia  generale  , adeout  dignofei  videatur  ca 
forma,  que  habetur  in  regimine  bene  regulatarumCommunita- 
tum  ; quod  fcilicet  adeft  Magiftratus  brevior,  qui  habet  adroini- 
firationem  afìualem  ; & alter  major,  feu  magis  numerofus  , qui 
habet  habitualem,  acPopulum  reprelèntat  ; Ità  à pari  dum  ultra 
quatuor  Confules,  adfunt  etiam  alii  quatuor  officiale»,  qui  Defèn- 
fores  appellante , ac  etiam  alii  trefdecim  in  hac  Arte  periti , tan- 
quam  Confìliarii. 

Quamvis  autem  deferibantur  genera  perfonarum  , que  Agri- 
culture  addifii , feu  vacare  dicuntur,  ideoque  buie  Tribunali  fu. 

9 bicfti;  Attamen  juxta  regulas  juris  communis  , quas  habemus  in 
omnium  aliarum  artium  Univerfitatibus  , ac  fubie&ionibus  eo- 
rum  Judicibus , vel  Confulibus  , fivè  prò  Taxis,  & Colleftis, 
veladalios  effeftus  favorabiles  privilegiorum  , ac  exemptionem, 
intelligitur  qua  tenus  formi  ter  prò  majori  parte  vite  fine  illiexerci- 
tio  addirti , ut  alibi  advertitur. 

Illud  autem  confiderabile  videtur  , quod  ex  huiufmodi  Statu- 
tis  , ab  antiquo  ordinati!  refui tat  , quod  fcilicet  ifia  vocatur  ars 
io  nobilis,  dumetiamjuxta  regulas iUris(ut  alibiin materia  preemi* 
nentiarum  infinuatur)  Agricultura  quando  fiat  in  re  propria , eft 
compatibilis  cum  nobilitate,  eique  non  derogai  ; Quod  tamen  . 
proregionum,  feu  locorum  moribus  intelligendum  videtur , cum 
in  hac  materia  nobilitatis,  locorum  confuetudo , feu  communis 
hominum  opinio  principaliter  attendenda  veniat . 

Ad  infiar  hujus  Tribunale , ferè  omnes  artes  , vel  mecanics 
-li  profeffiones  , Si  induftriz,  habent  fuas  Univerfitates  , cum  ali- 
quibus  legibus,  vel  Statutis,  fuofque  Confules  cum  Judice , feu 
Afleflore,  & cum  aliqua  jurifdi&ione , feu  facultate  procedendi 
in  aliquibus  caufis  brevioribus  , ad  Ulani  Artem  pertinentibus , 
adeout  infinituspeni  videatur  numerus  hujufmodi Judicum  , & 
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parvorum  Tribunalima , qua  tamen  penè  ignota  flint , nullamque 
figuram  faciunt , ideoque  congrua  non  videntur  huic  relationi , 
qua  ad  exterorum  informationenv  principaliter  ordinata  e(l , ni* 
miamque  proiixitatem , feu  evagationem  penò  inutilem  id  redo* 
leret;  Potiffimè  quii  Claflìcis  Curialibus  irta  penitùs  ignota  vi* 
12  dentur;  Benè  tamen  innotefeit  didtum  Tribunal  Agricultura;  vel 
ex  difta  ratiooe , quod  ipfi  frequenter  deputari  folent  Affeflbres 
Caufarum  particularium:  Ve I quia  contingit  aliquando  agi  de  fub* 
tjlibus , 8t  altis  quaftianibus  iuris  ; Puta  in  concurfu  Credito- 
rum  occafione  potioritatis  ; Aut  quando  fata  cedant  folo  * Si  ve 
anconduflorpotueritaliquidagere,  cum  fimilibus , fuperquibus 
etiam  claflìci , ac  primi  ordinis  Advocati , St.Caufarum  Patroni, 
quandoque  fcriberc  folent . 

I ” . * 

| • • • * * 
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INDIO  E 

De  Vocaboli  proprj  della  Campagna  di  Roma, 
adoperati  nella  prefente  Opera  . 

A 


AGnelli  Primaticci , o Ver- 
narecci , Tono  quelli , che 
nafcono  dal  i.  d’Agoftoa 
tutto  Settembre  ; Mezzarecci 
fono  quelli , che  nafcono  di  Ot- 
tobre per  tutto  Gennaro  ; Cor- 
decfchi  fono  quelli  , che  naf- 
cono di  Febraro  per  tutto  Mar- 
zo  • 

Ainice , è la  Bufala  di  tre  anni . 
Annutola,  o Affeccaticcia,  ridi- 
ce quella  Vacca  bianca , che  ha 
due  anni. 

Annicchiare  , fono  quelle  Vitelle 
bianche . che  hanno  finito  l’an- 
no. 

Ara  è uno  fpazio  di  terra  Ipianato, 
ed  accomodato  per  porv  i il  gra- 
no mietuto,  per  tritarlo. 
Affeccaticcia  , fi  dice  quella  Vi- 
tella roffa,  che  ha  finito  l’anno 
fin’a  tanto  che  compifcc  due_. 

» anni. 

■ - .1  Bi 

I • * t 

BArbettiere  , è quegli , che_, 
conduce  le  Bufale  fatto  i Car- 
ri, cioè  alla  vetta. 

Barcone,  è tutto  il  grano  mietuto , 


•,  ■>  è i 

pollo  in  un  Gto  all’ara,  fatto  in 
pendenza , acciochè  non  vi  pe- 
netri l’acqua  • 

Barconatore  , è quegli , che  fa  i 
Barconi  del  grano  mietuto . 

Bartolotta  , fi  dice  quella -Vitella 
rofla , che  è di  anni  due  in  tré . 

Barozza  è un  carro  con  due  ruo- 

, te  con  le  parti  laterali  a fcala , 
e la  tirano  due  Buoi . 

Bifcolto , è quel  paefe,  dove  fi  fo- 
no fatte  due  raccolte . 

Bufala  caccciatora  , fi  dice  quel- 
la, che  ha  finiti  15.  anni  , e_, 
fi  vende  a’  Macellari . 

Buttacrivello  , è quello  , che_. 
prende  il  grano  al  cantiere,  e 
lo  getta  nel  crivello  del  Concia- 
tore. 

Buttero  delle  pecore,  è quegli, 
che  porta  il  Cacio  , e i Bachj  a 
vendere  in  Roma.. 

Buttero  , è quegli , che  ha  cura-» 
di  cuflodireil  Befliame. 

Bifolco , è quell’uomo  , che  gui-, 
da  l’aratro.  . 

c 

GAcciero  delle  pecore,  è que- 
gli , che  fa  il  cacio , e le  ri- 
cotte. 

Can- 
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Cantiere, . è quel  (ito,  dove  fi  po- 
ne il  grano  tritato. 

Cama  ».  è la  fpoglia  del  grano . 

Carucola  , e canicolare  fi  fa,quan- 
do  fi  trafporta  il  grano  mietu- 
to con  le  fpighe  all'ara , e fi  le- 
va dalle  Cafole. 

Cafola , è quel  (ito  , in  cui  i mie- 
titori redringono  le  gregne  in 
tale  quantità , che  poffa  caricar- 
li una  Barozza. 

Capoccetta , è quegli  , che  aiu- 
ta i I Capocavallaro , ed  in  afien- 
za  di  effò  , efercita  il  Tuo  Uffi- 
zio ; e trattandoli  de’  porci , è 
quello  , che  aiuta  il  Capopor- 
caro. 

Capofodaro , è quegli , che  ha_« 
l’incombenza  delle  Bufole  fode. 

Capoporcaro,  è quegli,  che  ha-» 
l’incombenza  di  tutto  il  nego- 
zio de’  porci . 

Capovolto  nelle  falcine  in  Campa- 
gna , è un  legno  tagliato  dalla-» 
macchia  di  grofiezza  a piena.# 
(nano,  alto  palmi  12.  in  14.Sc  in 
ciafcheduna  falcine  ve  n’entra- 
no due . 

Capoccia  de’ Buoi , è quegli,  che 
ha  l’incombenza  di  far  fare  )e_. 
Maefi  , e di  afffiftere  a i Buoi , e 
carreggi . 

Caroli  fi  dicono  quei  Puledri  , 
che  fono  fopra  l’anno  . 

Cafengo  delle  Bufole  è quegli  , 
che  porta  le  provature  in  Ro- 
ma . 

Caciero , vedi  Coradino. 

Cavallaro  delie  pecore , è quegli, 
che  ha  l'incombenza  delle  Ca- 
valle defiinate  per  la  Mafieria 


delle  pecore . 

Capocavallaro  della  razza , & que- 
gli, che  hain  confegna  tutte  le 
Cavalle  , e altro  della  razza. 

Capovaccaro  , è quegli , che  ha 
in  confegna  tutta  la  Mafieria. 

Ciarle  nelle  fafeine,  fono  otto  le- 
gni digròfiezza  nel  piede, quan- 
to è largo  un  giulio  alto  palmi 
8.  in  circa* 

Cioccare  , s’intende  fradicare , e 
fterpar  ogni  forte  d’Alberi , e 
radiconi  l'otto  terra . 

Colto  in  crolla,  s’intende  quel  ter- 
reno, in  cui  nei  mele  di  Giugno 
fi  è mietuto  ilgrano,  e in  quel- 
lo di  Ottobre  fi  fpacca  il  folco 
antecedente , e fi  femiaa  . 

Cordefchi , vedi  Agnelli . 

Coradino  dell  e Vacche,  è quegli, 
che  fa  il  Cacio , Butiro , e pro- 
vature; E delle  BufoIe,è  quegli, 
che  fia  le  provature . 

F 

FAttoretto,  è quell’uomo, che 
affide  a i favori  di  Campagna. 

G 

• ' t * t V »••»,  .1 

G A vetta,  s’intendeuna  com- 
pagnia di  cinque  lavoranti, 
da  i quali , quando  le  Cavalle.» 
hanno  rotta  la  trita , fi  fpaglia, 
e fi  getta  a vento  , fi  fceglie  il 
grano  dalia  paglia  , e fi  porta 
al  Cantiere. 

Grafcieti,  fono  quei  terreni  baf- 
fi graffi  , e (labiati  vecchi . 
Gregna,  s'intende  quel  manipolo 

di 
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di  grano , che  fa  ii  mietitore . 

1 

IMprefare  , fono  due  folchi  di* 
danti  l’uno  dall'altro,  palmi 
trenta  , e fi  tirano  a traverfo 
delle  Maefi,  acciòche  il  Semina- 
tore pofiTa bene,  ecomodamen-  ■ 
terminare. 

L 

T-  Attarini,  fono  i Puledri  d’un’ 
.Li  anno . 

Al 

M Arteria  è tutto  il  corpo  del 
Bediame  si  minuto , come 
groflo . . 

Metti  trita , è quell’uomo  , che_. 
mette  la.  trita  , e aiuu  a far  il 
barcone . 

Montone,  delle  pecore  , è quegli, 
che  ferve  per  la  generazione . 
Minorente  delle  Bufale  è il  capo 
delnegoziodelle  Bufale,  e dee 
far  ciò , che  fi  è detto  del  Capo- 
vaccai . . 

Mongarolo  delle  Vacche,  è que- 
gli , che  cava  il  latte  delle  Vac- 


O. 

OCcare  le  vigne,  fidicequan- 
,'do  fi  leva  l’erba  dalle  vigne 
nel  mefe  di  Agodo.  . , 


POrgi , i quegli , che  con  un’ 
ada  lunga  di  legao  con  farcia 
na  di  ferro  da  capo  , dà  le  gre- 
gne al  Barozzaro , e al  Barco- 
natore . 

Porca , o prefa , fi  dice  quel  fito , 
che  reda  interpododaun  folco 
all’altro,  come  fi  è detto  alla.» 
voce  imprefare. 

Porta  feme,  è quegli , che  porta 
il  fame  al  lavoriero. 

Prefa , vedi  Porca . 

Primaticci , vedi  Agnelli. 

R: 

RIcotere,  è la  feconda  aratu- 
ra, cheli  dà  alle  Maefi. 
Rifendere  è la  terza  aratura , eh? 
fi  dà  alle  Maefi 

Riofrefcare , è la  quinta  aratura , 
che  fi  dà  alle  Mieli. 

Richiedere  le  vigne  , d quando  fi 
levano  alle  viti  le  primeradiche 
fra  le  due  terre , e i gettiti  fu- 
perflui. 

Rincoriare  le  vigne  , è quando  i 
capi  delle  viti,  che  fono  arriva- 
ti , s’intrecciano  infieme  , e fi 
Rendono  alla  Croce  delle  can- 
ne. . 

Rompere  , èia  prima  aratura.*» 
che  fi  dà  alle  Maefi. 

Rozzette,  fono  quei  fofletti,  che 
fi  fanno  per  le  Maefi  per  levar 
loro  l’acqua  piovana. 


Scac- 
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Smacchiare  le  Vigne,  fi  dice.* 
quando  fi  levano  i capi  fuper- 
flui  alle  viti. 

Scavallare  le  Vigne  , s'intende—, 
quando  fi  vangano  in  piano . 
Seminare  , è l’ultima  aratura., , 
che  fi  dà  alle  Maefi,  dopo  get- 
tato il  grano . 

Sgrollone  , è un  lavorante,  che 
unito  con  la  gavetta,  ripafla^ 
la  paglia.,  cama,  e pula. 
Sottocaldaro , èquel  Garzone-,  ; 
che  fa  il  fuoco  fotto  la  Caldera 
del  latte. 

Spallette.,  fono  quei  terreni , che 
danno  in  pendenza:  parte  fono 
buoni  da  feminare,  parte  non 
buoni  , per  lo  più  ripieni  di 
porracci:  e parte bofcharecci . 
Sopratrita,  equell’Uomo,  che-, 
afiiGe  alla  trita,  ed  a* Forcina- 
tori. 

Stroppe,  fono  quei  legami  di  vi- 
talbi  falvatici , che  fervono  per 
legar  le  fafeine . 

Stacche,  fono  le  Cavalle  di  tre-,, 
c di  quattr'anni . 

T 

TEndere  le  Vigne  , è quando 
fi  pongono  le  canne , e G le- 


gano le  viti . 

Terra  nera  ne’ grani,  fi  dice  quatti 
do  fi  mettono  l’opere  con  la-, 
zappetta,  e fi  ricoprono  i femi- 
nati , con  levar  la  terra  dal  fon- 
do del  folco , e gettarla  fopra 
effi. 

Trecciarolo , è quel  Garzone , che 
guida  le  Cavalle  t quando  trita- 
no. 

Tira  paglia  , è quell’llomo , che 
con  i Buoi  leva  la  paglia  am- 
mucchiata, e la  porta  via. 

V 

VAccaro  delle  vaccche  diCa- 
fa,  è quegli , che  mugnele 
Vacche  , ed  adide  alle 'faccen- 
de, e rimette  le  Vacche  nelle-* 
dalle  della  macchia , è quegli  , 
che  guarda  il  giorno  le  Vacche. 
Vergaro  delle  pecore  , e de’ Buoi» 
è quegli  , che  ha  l’incombenza 
di  tutto  il  negozio  , comefofle 
il  Padrone. 

Vernarecci , vedi  Agnelli . 
Vitellaro  , è quegli  v che  ha  cu- 
ra delle  Vitelle  feparate  dalle 
Madri . 

Vice  minorente , è quegli  , che 
fupplifce  al  Minorente , quan- 
do manca,  e l’aiuta. 

Vetta  , fono  due  Bufble , che  ti- 
rano avanti  i timoni  de  i Carri. 


IN- 
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DELLE  COSE  NOTABILI. 

V primo  numero  indica  la  pagina  il  fecondo  il  numero 

marginale. 


A 

ABele  fu  il  pritnorche  cufto- 
difTe  lepecore  pag.  i^j.n. 

Abbruciare  le  doppie  , quando 
■ fi  debba  fare  , ti6. 

Accedo , accioche  fia  valido , fé 
' fi  debbano  Citare  le  parti , 361. 
0.3. 

Adamo  primo  Agricoltore,  135. 
n.3. 

Affidati , fe  fieno  tenuti  pagar  ga- 
bella per  le  Jane  , e battette , 
che  introducono  in  Roma,  i8a. 
numero  9.  e il  paflo  da  una  per- 
ita all’altra  1-83.  numero  io-fi: 
(fieno  efenti  dalia  gabella  del  ca- 
cio detto  di  Montagna  1 85.  nu- 
mero il-  fe  pollano  eftrarre  Ta- 
le da  qualunque  luogo  'per  fer- 
viate della  mafferia  1 83.  nume- 
ro 1 1.  «pane  186.  numero  13. 
fe  fieno  tenuti  alle  pene  de’  dan- 
«ni  dati , 187.  n.  14.  fono  giudi- 
ci i Confoli  dell’Agricoltura , 
189.  n.  16. 

•Affitto  di  Tenuta  quando  principj, 
e quando  termini  ,.mj.  non 
fervati  i patti,  o non  data  la  fi- 
guri , fe  il  locatore  pofiTa  lo- 


carla ad  altri,  nz*fefieno  ob- 
bligati per  gli  affitti  gli  anima- 
li» 108.  e 281.  n.i.  e?<6*n.  12. 
c n.  13. 

Affitto  a tutto  frutto  , che-fio; 
105. 

Affitto  d’erbe  a’  Pecora  ri  , oltre 
al  denaro  convenuto  fe  fi  deb- 
ba ilcacio  ni. 

Agnelli  , loro  deaominaaioni , 
«4J.  0*5. 

Agricoltura,  fuelodi,  135. nix. 

• 0*2-  fua  introduzione  nel- 
la Grecia,  Afia , e Lazio , 1 35. 
n.  2. 

Agricoltura  di  Corneto,  vedi  Sta- 
tuti. 

Agricoltori , fe  debbano  aver  co-' 
gnizione  delle  (Ielle , 136.  n.  7. 
fe  fieno  tenuti  pagar  la  fida  nel- 
le trafiniffioni  delle  beftie  da  un 
territorio  all’altro  nel  difetto, 
178.  n.4.  en.  5.  fe  fieno  efenti 
dalle  riprefaglie,  *41.  nt  6.  loro 
privHegj,  38.271.0.  3.  fe  deb- 
bano efler  preferiti  negli  affitti 
a’  foraftieri , 242.0.  8.fe  pof- 
fano  efler  molefiati  per  debiti 
civili , 2j  1.  n.  6.  e n.  8.  fe  pof- 
faoo  eftrarre  grano  dallo  Stato 
Ecclefiaftico , 270.  n.  io.  vedi 
Fff  fe- 


I 
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facoltà  4. 

Agrimthfijri  vedi  (affa. 

Aleflandro  Sforza  Cherico  di  Ca- 
mera, Prefetto  dell’Annona,  8. 

Amminirtratore  , fe  fia  tenuto  a 
far  il  libro  dell’amminiftrazio-. 
ne  joi-n.j.. 

Animali  trovati  a far  danno  , fe 
fi  debbano  denunciare  all’uffi- 
zio dell’Agricoltura , 79.  fe  fia 
proibito  lo  trafportargli  in  Ro- 
ma , 79. 139.  n.  19.  non  fi  pof- 
fono  catturare  fe  non  nel  luo- . 
go  del  danno  , 78.  fua  limita-, 
zione , ivi.. 

Animali , o altra  robba,  chi  era  te- 
nuto a re(lituirgli,dee  pagare  il , 
prezzo,  347.  n. 7.. 

Animali  , fe  fieno  obbligati  per 
gli  affitti , vedi  affitto. 

Annutola  nelle  bufole  qual  fia,. 

. 158.  n.  6.. 

Annona,  fuo  flato  antico , 4. fua  , 
amminiftrazione  (atta  dagli  fi- 
dili Curuli, e dagli  Edili  Cerea- 
li , 5.  da’  Prefetti  ; 6.  autorità  , 
loro  conceduta  deIJusGladij, 
7.  efercitata  dal  Camerario , 8. 
-da’  Cherici  di  Camera,  9.  loro  . 
continuazione , il. 

Apollo  pblcola  le  vacche  del  Re  • 
Admeto,  150.0.2. 

Appellazione  da’  mandati  efecu- 
tivi , come  fi  debba  dare  , 45.  . 
ne  i danni  dati , c mercedi  , 47. 
9.  dalle.featenze.de’  Confoli , 
8.  e 402*  n.  4* 

Appellante  deve  profeguire  la-j, 
caufà  deatro  l’anno  ,0.52. 

Acquato  quanto  fi  valuti , 287. 
n.2.en.  3. 


Acquifionon  fi  prefume,  ma  pi  ut-, 
torto  diminuzione,  quando  uno. 
è decotto,  358.' n.  17. 

Arature , come  fi  facciano  , 1 37. 
n.  12.  loro  prezzi , e fiondagli, 
142. e 143.  n.57.  en.  58. 

Are,  che  fi  fiorradono  lor  merce- 
de, 139.  n.  26.  quanto  grano 
terrofo  portano  dare  , 142.  n. . 

54- 

Arredi , de’  bertiami , fe  fi  debba  ; 
per  erti  emolumento  veruno  . 
alla  Depofiteria  , 191.0. 17. 

Afleccaticcia  qual  fia  , 158-a.fi. 

Afie dorè  dell’Agricoltura  ,r»  fuo . 
uffizio,  modo  di  eleggerlo,  14^ 
dee  efler  . Dottore  dettapag.  1. 
e pag.402-  n.  3.  fc  avea  falario, 

1 5.  di  che  tempo  fu  fatto  il  fuo 
uffizio  vacabile  detta  pag.  ele- 
zione di  erto  reftituita  a i Con- . 
foli  ; non  ha  emolumento  veru- 
no , ma  le  fole  propine  ; non 
fi  può  allegar  fofpetto , Scadu- 
to il  termine  Statutario  , 1 fi- 
modo  di. eleggere  in  fuo  luogo  . 
altro  Giudice  , quando  non  è 
fcaduto  detto  termine , 17.  taf- 
fa  dellepropine  ^2(9.  n.  4.  Ca- 
talogo de’  nomi  , e cognomi . 
degli  Afleflori , 22<J.}  . 

Azione,  degli  operarj  contro  i 
Padroni, e fulfidiaria,  388-0.5. 
e fi.  e 7.7 

Azione  (uffidiaria  compete  contro  . 
- la  famiglia  per  l’imprefto  fatto 
al  marito, o altri  per  gl’alimenti 
di  detta  famiglia  , 388.  n.  ifi. 
fua  limitazione  n.  17. 

Ban-  ■ 
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flretto  fenza  licenza,  257.0.8. 
267.  n.  3.  Autori  , che  tratta* 

BAndi  fatti  da’ Confoli  dell’A*  no  do’ Buoi  , e Vacche  , 151. 

gricoltura , 193.  n.  19.  n.7. 

Baroni, fc  posano  proibire  feltra-  Buttacrivello  , Tua  mercede-. , 
zione  de’ grani  per  Roma  , e 140.0.40. 
forzare  i vaflalli  a venderglieli, 

138-  n.  4.  fe  pollano  far  bandi  C 

circa  l’Agricoltura  , 256.  n.4. 

Barconatore  ,-‘fuo  falario  , 140.  Acio  falato  detto  di  Monta* 

n.  30.  quanto  grano  polfa  bar*  Vj  gna , che  paghi  di  gabella.*, 
conare  il  giorno,  142.  n. 55.  185.0.  12. 

Beni  portati  , e ritrovati  nella.*  ' Caino  agricoltore,  135.0.3.145. 
poflefiìone  locata  , ’ fe  fieno  ta-  n.  1. 

citamente  ipotecati  per  l’affit-  'Camerlengo dell’Agricoltura,  fuo 
to,io8.eper  qualrata  294.0.8.  uffizio,  12- Se  partecipi  delle.* 
e n.9.  vedi  affitto  , ipoteca.  pene  , 13.  Se  abbia  facoltà  di 

Bifolchi , loro  falario , 144.  n.62.  far  decreti , 42. 

loro  fiagionc  90.  1 Camerlengo  diTcflaccio,e  di  Piaz- 

Bige  Ateniefe  fu  il  primo,  che  ac*  zaNavona,2t. 

coppiafie  i buoi , 135.  n.4.  Camerario,  quando amminiflraf- 
Bolle  di' Clemente  VII.  236.  di  fe  l’Annona,  8. 

S.  Pio  V.  245.  258.  di  Clemen*  Candelottari,  vedi  Inibizioni . 
te  Vili.  253.  di  Paolo  V.  258.  CanidiMafferia.quantopanefidia 
267.  d’innoceuzo  X.  273.  loro , '141.' n.  45. 

Bufolari , vedi  falarj  . Canneti  , loro  frutto  , e valuta* 

Bufolo,  loro  denominazione,  156.  zione,  38.e2S8.n.6. 

n.  1.158.  n.4;  s’irritano  nel  ve-  'Canne,  loro  prezzo,  e cultura , 
dere  il  color  rofTo  ,158-  n.  5.  288.  n.  6. 

matricine  , ienice , anutole,  af*  ' Capre , quanto  tempo  portino  il 
feccaticce  , quali  fieno , 158.  parto  , 149.  modo  di  venderle, 
n.  6.  modo  di  aggraffarle  ,159.  ivi . 
n.  8.  come  fi  vendano  a ufo  di  ' Caprari  vedi  falarj . 
arte  , 16 1.  n.  10.  per  quanto  Capanne,  e frafeate,  loroprez- 
tempo  fi  dieno  a collatico,  det-  zo  , 139.  n.  27.  loro  difegno 
ta  pag.  n.  io.  prefo  dail’intrecciarfi  de’  rami 

Buoi  aratori  fe  poflono  efler  efe-  degli  alberi , 164.  n.  1. 

cutati , 251.  n.8*  265.  n.7.fefi  ' Carucola  a cottimo,  fua  mercede, 

poffano  ammazzare  per  li  ma-  139.0.  29. 

celli,  257.  n.7.  e 269.  n.  5.  fe  Carofe  , vedi  Cavalle. 

,pofiano  efiraerfi  fuori  del  di*  Cafe  da  chi  gli  antichi  oc  prendef* 

F ff  2 fe- 
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fero  il  difegno , 164.  n.  1. 

Catalogo  de'  nomi  , e cognomi 
de’  Confoli  dell’Agricoltura-., 
2X1. 

Caufa  di  danno  dato  de’  buoi  , fe 
fpetta  a’  Confoli  dell’Agricol* 
tura,  181.0.7. 

Caufe  de*  confini , qual  fta  l’uffi- 
zio de’  Periti , 361.0.5. 

Caufe  nella  prima  iftanza  non  pe- 
rifcono,  4 z.  quando  fi  agitano 
nel  Tribunale  dell’Agricoltura 
hanno  la  via  efècutiva , 47.  mo- 
do , e pratica  di  agitare , 39. 

Caufe  dell’  Agricoltura  fi  debbo- 

~ no  fpedir  con  celerità  , 378. 
n.  15. 

Cavallari , vedi  falarj . 

Cavalle  di  trita,  quanto  ripaghi- 
no, 140.0.  33.  fe  abbiano  pri- 
vilegio veruno , 140-  n.  33. 

Cavalli,  e cavalle,  loro  lodi,  154. 
n.  1.  chi  gli  domò,  epofefotto 
il  Cocchio,  155.  n>z<  opinione 
degl’autori  come  s’ingravidino 
le  cavalle , 155.0.*. 

Cavalle  matricine  quali  fieno, qna- 

. li  abbiano  la  denominazione  di' 
Stache,  diCarofe,  di  Latteri- 
ne , e di  Vannine , 156.  n.  3. 
quanto  tempo  portano  il  parto, 
156.  n.3.  come  fi  agro  (fino,  156. 
nu.  4.  autori , che  trattano  di 
Cavalli,  c cavalle,  156.0.5. 

Geciliano  Placidio  Prefetto  dell’ 
Annona  , fua  ifcrizione  , 7.' 

Clemente  VII. , e Clemente  V-III. 
vedi  bolle. 

Cerere  inventrice  degli  aratri  * e 
delle  fomenti,  135.  n.  5. 

Chiefa  diS.Ilidoro,  fua  Congre- 


gazione de’ Mercanti  3*. 

Chetici  di  Camera  amminiftrano 
l’Annona  9>e  1 1* 

Cheriei  , fe  poffono  efercitar  1* 
Agricoltura,  ^56.0.  5. 

Colpa  del  conduttore  qual  Ha,  3. 
36.0,  8.  e n.  9. 

Colti  in  crolla , come  fi  facciano, 
e che  arature  vi  vogliono,  13!, 
n.  5. 

Colti,  fe  fi  pollano  fare  , 113. 
quanto  feme  vogliono  , 138, 
n.  15. 

Commiffione.arri  vati  al  banco  de’ 
Curfori  fa , che  non  fia  deferta 
lacaufa,  383.  n.  4*.  Scn.43.  fi 
dichiara  in  quali  termini  debba- 
fi  praticare  fino  al  0.(47. 

Compagnia  de’  buoi  per  maefi  , fi- 
carreggio  quanto  frutti,  144.  n. 
61. 

Conciatore,  fuamererde,  quan- 
to grano  pofla  conciare  il  gior- 
no , 140.  n.  39. 

Conduttore,  fepuò  fublocare  !*_, 
cofa locatagli,  294.  n.  i.ez.fe 
fia  tenuto  folo  per  la  rata  dell* 
affitto , i8t.  n.  ». 

Conférma  degli  Statoti  dell’Agri- 
coltura vedi  Statuti . 

Confini  , e appofizione  de’  loro 
termini  fe  fpettino  a i Confoli 
dell’Agricoltura , 103. 

Confoli  delPAgricoItura,loro  uffi- 
zio, numero-,  e qualità  pag.  1. 
pag.  io-  pene , che  pofTono  ri- 

' mettere,  3.  lòrogiurifdizione,- 
10.34. 1 7& n* 1 • Pa8-54-  38. 1 88. 
n.  15.  245.  36.  loro  uffizio  in_* 
folidum  24.  quando  pofibno  ef- 
fer  allegati  fofpetti,  e quanti, 
24. 
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3.  loro  facoltà  di  difporre  circa 
w i Statuti,  31. e 233.  m 3.  fo- 
no ne’  danni  dati  Giudici  pri- 
vativi, 68.&  175-  approvazione 
de’  falarj , e tafle  fatte  da’  De- 
putati i7i.fonoGiudicidi  divi- 
sone di  Tenute,  103*  e degli  afa 
fidati,  189.  n.  16. 

Goftantino  allo  Statuto  di  Roma  fi 
dichiara  54. 

Contratto  di  mezzeria  di  vigne  fé 
debba  mantenerti , 38. 
Contratto  per  quello  , cheriguar- 
dai  patti  fi'dice  unico  , ed  in- 
dividuo, 341.  m 5. 

Corneto,  Cuoi  privilegj , 259*  «-» 
160. 

Gonfiglieri  dell’Agricoltura,  loro 
uffizio  13. 

Confultori,  vedi  Uditori  di  Ruo- 
ta. 

Convenzione  penale  unita  al  fatto 
tiene  315.  n.i. 

Cordefchi  vedi  Agoelli. 
Cavallette,  quando  fono  venute 
nella  Campagnadi  Roma  197.0. 
3.  loro  denominazione , e natu- 
ra 199.  n.  6.  lóro  colori , e vo- 
lo, 200*  n.  7.  cagioni  del  loro 
volo,  e Temenza  degli Autoti 
ivi  n.  8.'  donde  vengano , 201. 
nuo.  fé  nafcano  dall’ uova-.  , 
20i*n.  1 1.  e20z*  n.  i2*,  quan- 
te uova  abbiano , e loro  figura 

Z03*n.  15.  nafcimento  diefTc 

ed  in  quale  Ragione  206.  n.  16. 
e n.  17.  dimoff  razione  di  effe-, 
con  figure  208.  q.  1 8.  olferva- 
zioni  intorno  al  parto  , e mor- 
te di  effe  , 202*  n.  1 3.  & n.  14. 
differenza  con  altre  cavallette-.  . 


4i  3 « 

detta  pag.n.  19.  come  fi  fpoglia- 
no , e fua  figura  2 io.  n.  20.  lo- 
ro voce  (tridente  2 11.  n.zz.  ofa 
fervazione  intorno  alla  loro  ge- 
nerazione, e figura  211.  n.  23. 
diligenze  ufate  per  diflruggerle 
213.  n.  26.0  feguefino  al  n.29. 
Conciare  il  grano  vidi  grano . . 

D 


DAnni  caufati  dal  filoco  fideb. 
bono  rifare  da  chi  ha  dato 
fuoco  296.  n.  1.  e 3.  n.  1 1.  ed  in 
giorno  ventofo  fi  dice  in  colpa-. 
396.  n.  4.  Il  Padrone  è tenuto 
per  li  garzoni,  cd  altri  mini  (fri 
397.0.8.  mio. 

Danno  dato  da’Buoi  fpettaa’Con- 
foli  dell’Agricoltura  , 68.  e_» 

17  S* 

Danni  fatti  dagli  Animali,  ètenu- 
nutoil  Padrone  di  eflipag.  71. 
vedi  animali 

Danno  provenienteda  cofa  comu- 
ne fideeriparare  afpefecomu^ 
ni271.m11. 

Danni  a caufa  di  non  effer  trafpor- 
tati  i fieni.  Modo  , che  fi  dee 
praticare  nello  Rimargli  pag. 
no.  192.  n.18- 

Denni,  ed  intereflì  vengono  nel* 
la  purgazione  dello  fpoglio  , 
290.  n.  iS. 


Decifione  avanti  Monfignor  Ubal- 
do i G dichiara,  3 56.0.12. 
Decreti  d’una  Congregazione.de- 
putata  fopra  l’inibizioni  , e_* 


nongravetur,  275. 

Decreto  della  Congregazione  del- 
la Vifita  per  le  differenze  degli 
Tri- 
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' Tribunali  dell’Agricoltura , dò’ 
Maeftri  Giullizieri,  176.  n.  1. 

Decreti  per  gli  affidati , chesieno 
foggetei  a’  Confoli  dell’Agri- 
coltura  189.  n.  16. 

Decreti  della  Sac.Confulta , che 
per  caufe  di  danno  fpettino  a i 
Confoli  dell’Agricoltura , $6. 

Deposito,  vedi  Mercenarj . 

Depositeria , vedi  arredi. 

Deposizione  di  Agrimenfori  pro- 
curate, pendente  lite , non  pro- 
vano 362- n.  1 1. 

Deputati , che  approvano  i falarj, 
•le  tafle  , e le  denominazioni  de' 
belliami  ,170. 

Difalchi  da  farsi  per  le  rompitu- 
re ,'2i7.  n.  i. 

Difàlchi  per  l’erbe  d’eflate  , co- 
me debbano  farsi  ,16 ».  192. 
n.  1 8.  vedi-  Kedauro . 

Difenfori  dell’Agricoltura , loro 
uffizio  , e autorità  , 1 1. 

Difpensiere  d’ara , fua  mercede, 
140-0.-37. 

Divisione  di  Tenute, ed  apposizio- 
ne dò’  Conlini  fpetta  a’  Confo- 
li dell’Agricoltura  io?. 

.Dizione  detto  Se  ripeta  le  cofe  an- 
tecedenti,'e con  le  Tue  qualità 
291.  n.  *4. 

Dizione  nifi,  fe  porti  il  confenfo 
295*  n.  ix. 

Domatori  de’  cavalli , • quali  furo- 
no 135.0.2. 

. Dominio , e poffefio  d’animali  lì 
provano  dal  merco  347.0.5. 


E Dili  della  Plebe,  loro  fopra- 
intendenza  5. 

Edili  Curuli,  loro  denominazione, 
egiurifdizione  5. 

Edili  Cereali  da  chi  furono  fatti  5. 
Enunciativa  appofta  negli  lini- 
menti di  Cenli  non  prova  con- 
tro un  terzo  365.  n.  10. 

Erictonio  fu  il  primo , che  domò  i 
cavalli, e gli  pofe  fotto  il  cocchio 
» 55*  n.2. 

Erbe  vendute  di  prati , e monti, 
come  fi  debbano  (limare , quan- 
do fon  venduteperprezzo  ugua- 
le , 178. n.  3.  equando  fi  levano 
da  un  privilegiato,  come  fi  deb- 
bano (limare  178.  n.  3. 
Efccuzione , non  fi  permette  con- 
tro i beni  dei  Padre  per  debiti 
del  figlio,  178. 

Efenzione  del  pagamento  di  ga- 
belle , ed  altri  pefi  a favore  di 
chi  porta  grani  a Roma , 250. 

* De 

F 

'‘Lj’AcoItà  conceda  agli  Agricol- 
.T  tori  di  rompere|i  terreni, con- 
tradicenti  i Padroni  ,137.  nu.i. 
ed  in  cafo  di  differenza  ne  fono 
Giudici  i Confoli  dell’Agricol- 
tura ,137.  n.2. 

Fafcine  delle  felve,  loro  diflinzio- 
ne  ia Campagna  , e in  Roma, 
quanto  ‘fi  paghino  di  manifat- 
tura il  migliaro  , 1 66.  nu.  9. 
fafcine  delle  vigne.loro  prezzo, 
efpefa,  38.6288.0.10* 
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Fatali  non  corrono  nel  tempo  di 
petizione , ed  elezione  di  C'on- 
fultore,  379.  n.  18»  19.6380- 

• a.  £7.  • - r 

Fatali  non  nettano  fofpefi  nel  tem- 
po, che  tt  agita  avanti  un  Con- 
fultore  pattati  i 30.  giorni  3 76. 
n.  ?.. 

Fattoretei,  loro  mercede , 141.  n. . 
44 , e 168.  n.  7.  che  debbano  fa- 
re d’attittenza  nel  far  falciare  i . 
prati  , 168.  n.  7. 

Fattori,  Minittri , e Maeftri  dica- 
fa  obbligano  il  Padrone  in  co-‘ 
fe  fpettanti  al  loro  uffizio  391. . 
n.  22. 

Fida  vedi  Inibizioni , e vedi  Agri- 
coltori . 

Fjfcale  dell’Agricoltura,  fe  par-, 
tecipi  delle  pene , 1?. 

Pomari  anno  azione  contro  quelli, 
che  anno  avuto  il  pane  con  or- 
dine d’altri,  589. n.ij.fua  di- 
chiarazione detta  pag.  n.  14... 
e n.  15. 

Fotti  riempiuti  portano  la  dilata-  - 
zione  .dell’acque  nelle  Tenute  , . 
370.  n.7.  n.  8.: 

Fotto.fi  dice;  comune  a i pottef- 
fori  de’  fondi  , a’  quali  ferve 
368.  n.i.  e fi  fa  afpefe  de’ vici- 
ni pag.  $68-  n.4. 

Fraudi  fi  debbono  ovviare,  391.  . 
n.  19.  , - 

Frutti  d’alberi  , come  il  liquidi- 
no» • 2.8 1 - n.  12. .311»  n.  3. fino 
al  n.  5.  e 325.“.  4.  delle  peco-  - 
re  3 3 8.0. 1 . fino  aln.4.. 
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G Abella  , fe  fi  debba  per  le*  0 
robbe  vendute  lenza  conlèu- 
fo  del  Padrone  3Ò0.  n.  \o, 
Garzoni , e Pallori  fe  fi  pollano 
sforzare  a terminare  il  loro  fer- 
VÌZÌ093. . 

Gavette,  lormercede  140*0. 35. . 
Giacomo  Velli  15. . 

Giorno  di  termine  non  fi  computa 
nel  termine,  quando  vi  è la  di-  , 
zione  A;  378.  n.  16.  n.  17. 
Giovenchi  fino  a che  numero  deb- 
bano allevarli  270.  n.  7. 

Giulio  Imperiali  Cherico  di  Carne- 
ra,  e Prefetto  dell’Annona  io. 
Giurifdizione  de’  Conlbli  dell’A- 
gricoltura, vedi  Confoli . 
Giurifdizione  fopra  i mifuratori  a 
chifpettagS. 

Giuochi  di  Piazza  Navona  in  qual 
parte  della  Città  fi  facevano , e . 
come  ir. . 

Gneo  Quinzio  Capitofino , e Pu-  - 
blio  Cornelio  furono  i primi 
EdiijCurulÌ5. 

Grani,  quando  fi  conciano  quan- 
to di  fporco.dieao.j42.  n.  52. 
quanto  crelcano,  e quando  142. 
n.  53.  non  poffono  efler  tratte- 
nuti da’.Baroni,  quando  fi  tra- 
fportano  in  Roma  1 3 8. n.4. fono 
efenti  di  Gabella,  e patto  250. 
n.4.  Grano  mefeoiato  di  due  Pa- 
droni come  fi  divida  3 so-  n.  2. 
Se  poffa  entrarvi  arbitrio  di 
Giudiee  circa  la  qualità  ^quan- 
tità 351.0.  3.04. 

Grano  predato  al  Colono  per  fe- 
roinare  il  mutuaatc  non  ha  a- 
zio- 
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rione  contro  il  Padrone  del  fon» 
do  389.  n. 9. 

Granare  Tua  capacità , e modo  di 
riconofcerlo  142.0.59. 
Gravame  non  fi  dee  permettere  a 
uno  per  un  altro  248.  n.  >2. 
Grazia  del  Papaia  forma  figaifioa- 
vit  a chi  s’intende  conceduta., 
222-  0.2.  . 1 

Gregge  fe  fotto  l’Ipoteca  generale 
> polla  obbligarli  147. 

Grilli  vedi  Cavallette. 

il 

I Dentiti  d’animali  fi  prova  dal 
merco  258.  n.  16. 

Indebito  per  ripeterlo , bifogna-t 
provatilo  con  fondamento  2 41» 
•H.9. 

Inibizioni  della  Fabbrica  diS.Fic- 
tro  non  fi  concedono  277* 
Inibizione  del  Prefidente  delle  Ri* 
pe  anno  luogo  folo  nelle  rob- 
'be  ripali  377. 

Inibizioni  del  Card.  Camerlengo  , 
e del  Prefètto  dell’  Annona  fi 
.concedono  folo  a’  Fornati-,  e 
Molinari  277. 

Inibizioni  del  Card.  Camerlengo 
e del  Prefidente  della  Gralcia , 
fe  fi  debbano  (limare , e in  qua* 
licafi  276. 

Inibizioni  dell’Agricoltura  , co- 
nte si  debbanoconcedere,27S> 
e.27<f- in  quanto  alla  fidafCome 
si  debbano  attendere , 276. 
Innocenzo  X.  conferma  lo  Statuto 
dell’Agricoltura,  55.ez.7i. ve- 
di Bolle. 

Interpretazione  ha  luogo  folo  in 


'cafo  dubbio,  279.0. 24.', c che 
redi  l’atto  valido  , 2 80.  n.  26. 

Ipoteca  è accedono  dall’azione-# 
perfonale, 294.0.7.  vedi  gregge. 

Ipoteca  tacita  non  implica  in  jure 
che  fi  dia  fuper  inve£tis,  & in- 
Iatis,  555. n.  4<&  feqq. 

I danza,  quando  fi didrugge,  892 

«y.Ifidoro,  vedi  Chielà. 

L 

T Adri  de1  buoi , e delle  peoo- 

Xl  re,  come  fi  debbano  punire, 
145.  n.  4. 

Latterini , vedi  cavalle. 

Lavori  , che  fi  fanno  nella  cam- 
pagna di  Roma  in  tutto  Tan- 
no , mefe  per  mefe , 171.  fino 
a 176. 

Legnami , quando  fi  debbano  ta- 
gliare 165.0.4. 

Legne  da  parto  , che  fieno  , 166. 
n.  io-  vedi  Selva. 

Lesione , cade  nel  contrado  dell* 
opere  , 292-  n.  22. 

Lettere  con  lo  fcribente , e chi  a 
caufa  da  erto  fa  piena  provai, 
j to-n.  6- 

Libro  dell’Amminidratore  come 
debba  tenersi , 299-  n.  12. 

Libri  degli  Uomini  dell’Arte  fan- 
no piena  prova  62. 

Libri  della  Gabella  , che  prova 
facciano  22».  n.  6.  e 222.  n.7. 
c 225.  n.2.  e 2.  e 226.  n.  5. 

Locatore, fe  ha  la  prelazione  fopra 
gl  i effetti , che  fono  in  Tenuta, 
108.  vedi  Prelazione  , e 289^ 
n.io.  Tua  limitazione  detta  pag) 
n.  1 1. 

La- 
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•Locatore , fé  dal  Conduttore  non 
fi  oflèrvano  i patti  , fe  podi» 
fublocare  la  Tenuta  ad  altri , 
1 12. 

Locude,  vedi  Cavallette. 

-locazioni  d’erbe  a’  pecorari  fe  in 
effe  oltre  al  prezzo  debba  dare 
il  latte,  o il  cacio  1 1 r. 

Locazione  di  Tenuta  vedi  affitto . 

Lodi  dell’Agricoltura  125.6245. 

Lucio  Crepereio  Madaliano  Pre- 
fetto dell’Annona,  Tua  ifcrizio- 
ne,  7. 

Lucio  J unio  Bruto  oonliglia  la  Re- 
pubblica a fare  un  Magistrato 
plebeo,  4. 

•Lucio  Minuccio  Prefètto  dell’An- 
nona pag.  5.  . 

lucro  piuttofto  fiprefume,  che 
<ii  danno , 203.0.5. 

*1 

Acellari,  vedi  Inibizioni. 
Maefì,  e loro  arature  12  7. 
n.  12.  loro  prezzo  128.  n.  14. 
e 142-0.57.  e 142.  d.  n. 

Majali,  vedi  Porci . 

Mandati  di  redituir  beftiami  lpet- 
tano  a’ Confoli  dell’Agricoltu- 
ra , 18  i.n.  8. 

Madri  di  Cafa  vedi»  Fattori. 

Madri  Giudizieri , che  giurifdizio- 
ne  abbiano  176.0. 1. 

Matricine  nelle  cavalle , qual  i sie- 
no,  vedi  cavalle. 

Mercenarj  debbono  pagarsi  con 
prontezza , e non  ai  lènte  il  reo, 
fe  non  fa  l’attual  deposito , 47. 

Mercede  del  Notare  vedi  tafla . 

Mefe,  s’intenda  di  so-  giorni,  I7J>. 


a.  20.  & feqq. 

Mietitori, quando  pollano  agitare 
con  il  Padrone  , benché  abbia 
pagata  la  mercede  del  grano , 
»S- 

Mietiture  a cottimo,  -loro  prezzo 
i29*  n.  28. 

Minidri  vedi  Fattori. 

Mifuratori  di  grano  a chi  sicno 
foggetti , 96. 

Mifuratore  de’  grani  , quante^* 
rabbia  polla  midirare  , 142. 
n.  so. 

Montone  delle  pecore  , fua  età  , 
e di  quali  agnelli  si  prenda» , 
14S.  n.  6. 

Morte  d’animali , che  vanno  a» 
branco  , come  si  provi , 299. 
n.  6.  en.7.  e 2JS-n.  2.  e ac- 
quando si  dica  cafo  fortuito , e 
a chi  fpetti , J04.  n.  8.  e 240. 
n.  1.  quando  sieno  confusi  eoo 
altri  bediami  , come  debbasi 
far  la  prova,  ssd.n,  14-e  248. 
n.  12.  feti  ricerchi  l’intimazio- 
ne al  Padrone, 227- n.itf.  e 242. 

n.  11.  fe  sieno  buoni  i Garzo- 
ni per  tedimooj  , 240.0.  e.  e 

o. p.  eo.  10. 

N 

NOtaro  dell’Agricoltura,  fua 
elezione  1 7.  al  prefente  è uf- 
fizio vacabile  per  la  terza  parte , 
18.  glifi  deve  la  mercede  fec3do 
la  tada  19.  non  ha  facoltà  di  far 
decreti  42.  fua  tada , 2 1 S.  n.  4. 
Novazione  fi  efclude,  quando  uno 
fi  riferva  di  ritornare  alle  pri- 
miere ragioni , 2S7«n.  «S* 

G g g Nu- 
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Numa  Pompilio  perfuade  il  po- 
polo Romano  alla  coltivazione 
de’  campi  i jtf.n.  7. 

' . • i 

G 

Bbligo  penale  appretto  i Tri- 

V^/  bucali  fupremi  , fesircftrin- 
ga  a’  danni,  }i6.n.4. 

Olio , quanto  ne  vada  per  far  lc_» 
maesi,  141.  n.  48. 

Opere  di  Mettitrita,  e Porgigre- 
gna,  140.0.  n. 

Opere  di  terra  nera , 1 3 9.  n.  2 4. 

Opere  di  Zappone  quante  ne  vada- 
no per  nibbio  1 jp.n.  2 2. 

Operarj  non  pottono  moleftare_» 
per  le  loro  mercedi  i Padroni , 
quando  con  e dì  non  anno  con- 

: trattato,  387. n.i.cn. 8. e jpo. 
n.  18. , e quando  il  pagamento 
ditto  al  Caporale  degli  Opera- 
rj liberi  il  Padrone, detta  pag.  n. 
2.  e 3 . Cautela  per  gli  Operarj  , 
quando  fiigi flè  il  Caporale. spi- 
n.  20. 

Qflervanza  è (olita  far  arguire  l’a- 
nimo de’  contraenti  , benché 
non  vi  sia  efpreflione  , 3 ia.n. 
>{• 

Oflervanza  , che  si  uniforma  all’" 
Jus  comune  si  dee  attendere 
tanto  più  quando  è canoni 
zata  in  contradittorio  giudizio 

S72.D.IJ. 

Osiri  introduttore  dell’Agricol- 
tura nell’JSgitto , 1 ; 5 , n.  2. 


P Adrone  d’animali  è tenuto  3 
i danni  dati , 71. 

Paefe  fedo , qual  sia,  1 3 7.  n.  1 1 , 
Pagamento  si  prefume  fatto  Hy, 
chi  paga  in  vigor  di  titolo,  144. 
n.8. 

Pagamento  reiterato  non  si  dee 
permettere,  j8p.n.  i*. 

Paolo  V.  vedi  Bolle . 

Pallori,  vedi  Garzoni .. 

Parole , a ogni  requisizione  por- 
tano tempo  incerto , jo7.n.7i 
e non  portano  condizione  fu- 
fpenfiva,  307.0.10. 

Palio  di  legna,  vedi. Ce  Iva. 

Patti  fatti  con  mietitori  di  acre- 
fcer  il  prezzo  dell’opere  non  si 
dee  attendere,  3P2.nu.  24.393. 
n.  25.  e 27. 

Patto  di  reftituireil  grano,o  altra 
co  fa  mutuata  ad  ogni  requisi- 
zione del  mutuante  , fe  si  for 
(tenga,  305.  n.  2. 

Patti  appofti  nel  contratto  si  deb- 
bono odèrvare  , 315.0.3. 
Patti , fe  non  fono  ottervati  dal 
conduttore.il  locatore  ha  Scol- 
ti di  fubaffittare  ad  altri  ,112. 
Patto , quando  si  dica  penale , o 
sia  parte  del  prezzo,  285.0.1.. 
fino  al  6. 

Patto , che  il  debitore  non  polla 
pagare  al  creditore,  fe  non_> 
quando  piacerà  al  creditore , fe 
sia  ufurario,  307.  n.  12. 
Pecore  , loro  lodi,  145.0.2. lo- 
ro qualità, e denominazione  de* 
figli  ; quanto  tempo  portino  il 
parto,  detta  pag.  a.  5.  pecore 
vec- 
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vecchie  quali  *ienon.  £.  avver- 
timenti nel  far  pafcere  le  peco- 
re n.  7.  come  si  vendano  a ufo 
di  arte,  14.5. -n.  r$.  qtunJo  si 
carofanon.  1 1.  (oro  frutto,  147. 
come  si  provi  la  morte  di  effe , 
147.  qual  aia  il  prezzo  giudo 
delle  pecore  vendute  a’  macel- 
lari, 298.0.3. pafcolanoabran- 
co,  32S.n-». 

Pecorari,  vedi  Salarj. 

P ecorari , fe  debbano  dare  una  li- 
-bra  di  cacio  per  feudo  dell’erbe 
comprate,  iiu 

Pecunia  , e Peculio  , fua  deno- 
minazione, 14J.  n.  a. 

Pena  si  rillrigne  a'  danni , 1 1<5. 
n.  4.  e quando  sia  legale , 317. 
n.so.  e per  incorrer  in  elta  fe  vi 
-vuole il  dolo,  nS.o.  ip. 

Periti , e loro  uffizio , <58.  eletti 
di  confenfo  delle  parti,fe  si  dee 
Ilare  alla  loro  relazione  , 3 02. 
41.  r. quando  è (lato  eletto  il  fe- 
condo , non  è luogo  ad  altra 
eiezione,  jjo.n.i.en.2.en.4. 
dee  predare  il  giuramento n^. 
•e  pag.  33  i.n.8.  en.  13.en.15- 
fe  il  perito  polla  interrogarsi 
dal  Giudice  n.  20.  in  quanto  al- 
le mercedi  vedi  Taffa . Quan- 
do la  relazione  de’ periti  è ve- 
risimile si  dee  attendere,  338. 
n.  s-  n.6.en.  7. 

Periti  non  debbono  eccedere  il 
loro  uffi<io,nè  far  parti  da  Giu- 
dice, 361.0.6. 

Perito,  fua  elezione  retta  in  arbi- 
trio del  Giudice  il  farla,  o non 
farla,  361.0.4. 

Periti,  che  attedano  l’olTervan- 
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za  sì  debbono  attendere , 371. 
n.  12. 

Periti  fe  debbano  giurare,quando 
fono  eletti  per  idruzione  deli’ 
animo  del  Giudice  , 361.0.7. 
e fe  si  poda  in  detto  cafo  eleg- 
gere il  3.  perito, detta  pag.  n.  8, 

Periti  Agrimenfori  nelle  materie 
de'  confini, si  dee  molto  differi- 
re , 363»  n.  14. 

Periziore,  come  si  dia,  68. 

Perizie  di  pecore  , 146.  n.  1-4*  di 
vacche  rode , i.s2-  n.  13. 

Perfone  foggette  al  Tribunale^» 
dell’Agricoltura.,  403.  n.  6. 

Pietro  degli  Annibali  detto  de  Ste- 
fanefehi  Legato  il  Roma , 55. 

S.  Pio  V. conferma  gli  Statuti  del- 
l’Agricoltura , $$•  vedi  Bol- 
le. 

Pizzicagnoli,  vedi  Inibizioni-. 

Pompeo,  fue  lodi,.  $ . Prefètto  deh 
l’Annona,  7. 

Porci , loro  naturai  inclinazio- 
ne, e governo,  16 1.  loro  de- 
nominazioni , e de’ figli,  162. 
n.i.  quanto  duri  la  foccita,  e a 
che  sia  tenuto  il  foccio  maggio- 
re ,e  minore  , 163. n.  7.  come 
fi  danno  a miglioramento, detta 

pag.  n.  8. 

Porcari , vedi  falarj . , 

Porgigregne , fua  mercede,  ,140. 
n.  2». 

Portafpcfe  , fua  mercede  , 140. 
n.  38.  ■;  . 

Portafeme  , fua  mercede  , 138. 
n.  21.  ... 

PoGzionijfe  fi  debbano  porre  ne  t 
atti  col  giuramento , e fe  deb. 
Imi  rifponderfi  loro  colla  parola 
G g g 2 cre- 
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crede  o non  crede , e non  ri- 
fpondendo  fé  s'abbiano  per 
confèflace  $p. 

Prati,  loro  denominai  ione,  e qua* 
liti  come  fi  vendono , e modo 
di  falciarli  per  conto  proprio, 
che  patti  fi  debbano  porre  co  i 
falciatori  { ifattoretti , che_. 
debbano  fare,  167.  n.  i.e  idU. 
n.  3.  n.  4.  n.  6-  e n.  7.  Autori , 
che  trattano  de’  prati  , 169. 
b.8* 

Prefètto  dell’Annona  , fe  fia  ca- 
rica confiderabile , 6. 

Preiasione , che  fi  dà  al  Padrone 
della  Tenuta  fe  fi  dia  per  gli  af- 
fitti decorfi  , e da  decorrere , 
35<J.  n.  ii.  en.  13. 

Prelazione , vedi  Beni , Locato- 
re. 

Prezzo  del  grano  , vedi  valore. 

Prezzo  del  grano  ne*  tempi  vicini 
alla  raccolta  è più  caro , 30 tf. 
n.  3.  ’i  . 

Prezzi  de’  tagliatori  de*  legnami , 

. 166.  n.  1 1.  * 

Primaticci , vedi  Agnelli . 

Privilegio  concedo  dal  Cardinal 
Pietro  degli  Annibali  detto  de* 
Stcfànefchi  a*  Confoli  de*  bo- 
vattieri di  Roma , zìi» 

Privilegio  , che  compete  a uno 
per  ragione  di  una  qualità , fe 
quella  ceda , non  fufraga , 3S7, 
n.  14. 

Privilegio  conceduto  alla  Città  , 
fé  comprenda  il  diftretto,  e ter- 
ritorio , 55. 

Privilegio  degli  affidati , quanto 
duri,  177. 

Privilegi  degli  Agricoltori , 136. 


e2Ji*n.  6.  e 15?. 

Prove  quando  fono  dubbie  non  li 
debbono  attendere  341.  n.7. 
Pubblio  Cornelio  , vedi  Gaeo 
Quinzio  Capitolino . 

R 

R Accolta  di  grano,  come  si 
provi  per  la  quantità',  324. 

n.r. 

Raggi  oni  , che  si  ri  fervano  con- 
ferva il  Jus  primiero  con  le  fue 
qualità , 372,0.15. 

Remidione  d'affitto  quando  com-. 

peta,  283.0.1. en.2.en.3* 
Reflauro , o difalco  si  prefume_» 
riraedo,  fe  non  è flato  diman. 

• dato  in  tempo  , j4i.n.  3. 

Ri  prefagli  a contro  gli  Agricolto- 
ri, fesi  pub  fare,  241.  n. 6. 
Riflretto  de’  bandi  fatti  da’  Con. 

foli  dell’ Agricoltura,  193,0.19. 
Rivoltatore  di  grano , fua  merce- 
de, 142.  n.  s 1, 

Romolo  come  divifc  i campi  pag.  s . . 
Rota  procede  elècuti  va  mente  nel- 
lecaufe,  quando  vi  fono  le &• 
coltà  deii’À.C.  3 21.0.2.  • 
Rotticcioni , chesieno  138.  h.16. 
Roaeettc,  loro  prezzo,  23. . 
Rubbio  di  terreno , Tua  mifuriu, , 
143.11. 60. 

» s 

. ...  \*  • j \ iiwi 

SAcchi  da  trafportare  il  grano  . 
loro  valore,  e fpefa,  142.  n. 

Salario  competente  si  dice  quello, 
che  dallo  ftile , e confuetudine 
èfta- 
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è flato  ftabilito  in  una  certi-, 
fomma,  393.11.28. 

Salarjde’Pecorari,  147.  e 148.  de’ 
Caprari,  14p.de’  Vaccari,  1$  t. 
delle  V acche  roffe , 1 $ 4.  de’  Ca- 
vallari, 157.  delle  Bufile,  15 p. 
de’ porci  162. 

Saturno  introduce  l’AgricoItura-j 
nel  Laaio  i?s»n.2. 

Scamatore,  Tua  mercede,  141.  n. 

• 4i« 

Scrittura  prodotta  si  predirne  ap- 
provata, 343*  d.  1.  en.  a.  ben- 
ché sia  prodotta  con  le  prefer- 
ve a.  3. 

Scrittura  prodotta  si  dee  ftart-, , 
pjù,  chea’teflimonj  544.0. s* 

Scritture  prodotte  provano  coun 
cludentemente  contro  chi  le__» 
produce  169.  n.  3. 

Scopatori  d’ara,  loro  mercede_i, 
141.  n.  41. 

Selve,  loro  lodi  164.0.  i.cofasia 
fclva  165.0.2.  altre  fono  da  pa-. 

• -fedo,  altre  cedue  detta  pag.  n. 

6.  quando  si  debbano  tagliare 
n.6.  come  si  vendano , e come 
ai  fanno  i tagli,  e quanto  car- 
bone faccia  un  rubbio , e quan- 
to vi  voglia  di  fpefa  detta  pag. 
n.S.cofasiapafio  dilegne  166. 
n.p. 

Seme  quanto  fe  ne  getti  per  eia- 
fchcdun  rubbio  di  Maefe , e col- 
ti, 1 38.  n.  18.es.  19. 

Sementatori  loro  Salario,  ijS.n. 
ao. 

Seminati  quando  cedono  a como- 
do del  Locatore  206.  fe  siano 
obligaci  per  l’aflitti , 107. 

Stru  de’  Buoi  quanti  sieno  in_»  , 
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compra  , e quanti  in  lavoro , 
xj7.n.  13. 

Sgrulloni  loro  mercede,  en.  140. 

□.  36. 

Saccio,  come  redi  obbligato  per 
il  compagno  , e si  dichiara  io 
Statuto  dell’Agricoltura,  296. 
n.15. 

Soccio  maggi  ore, e minore  de’ por- 
ci a che  sieno  tenuti , e quanto 
duri  la foccita , 163.0.7. 

Succila  di  pecore  quanto  duri,  1 47* 

Soccio  minore  è tenuto  a i danni , 

2,  e pene,  76. 

società , al  compagno , fe  si  dee_» 
la  metà,  309.  n.  1.  e una  volta 
provata  si  prefume  continuata 
fino  alla  morte,3op.n.2.e  sipre- 
furoe  tra  fratelli,  311.0.10, 

Sodocjual  sia,  147.0.11* 

Spcfe  ratte  per  coltura  di  terre., , . 
quando  non  fi  ripetano,  3 i<J.  n. 
9.  en.  io.en,  1 1. 

Spefa  fatta  per  trafporto  de’  grani 
fe  si  debba  rifare , 344.0. 1 !• 

Spoglia  core , fe  sia  tenuto  alla  re- 
flituiione  de’  frutti , e danni , 
290.0,18. 

Statuto  dell’Agricoltura  Capit. 
LXXIIL  eLXXVH.  280.0.1. e 
29  2.  n.a.e  3 1 8.n.  1 6.fi  dichiarano 
benché  lo  Statuto  sia  eforbitan- 
te  si  deeofier  vare,  2 8 o.  0.5 . con- 
ferma di efio  Statuto , 55. 233. 
245.  273.282,0.  5. 

Delti  Statuti  fi  dee  più  toftoatteo- 
derciloero  , che  la  rubrica , e 
quando  3 5 6.0. 1 1. 

Statuto  dell’Agricoltura  Cap.  73. 
dì  la  prelaaioneal  Padrone  del- 
la Tenuta,  354.  n.z.e  n.  3-«-, 
356. 
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3$6-  n.  8. 

Statuti  dell’Agricoltura  fuaconfer- 
013,259.  n.  i.n.2.  n.  3.  loro  pri- 
vilegi , 263.  n.  5.  e n.  6. 

Statuti  de’  Pecorari , 146.0. 12. 

Statuto  di  Velletri  cap.  35.  fi  di>. 
chiara,  332*0.21. 

Stache  vedi  Cavalle. 

Stagioni  de’  Bifolci,  de’ Cavalla* 
ri,  de’  Porcari , de’  Butteri,  del- 
le Bufale , de’  Carrari , 90.  de’ 
■Pecorari , e Caprari , 89. 147. 
de’  Vaccari  delle  Vacche  bian- 
che, erode , 89. 

Stalloni,  quali  fieno  buoni  per  la 
monta,  156.  n.  3. 

Sterpatura  quanto  fi  paghi  ,138. 
n.17. 

StHe  dell’Agricoltura  fi  prova  dal- 
le fedi  edraiudiciali  de’ Curia- 
li, e Notaro  dell’Agricoltura-» 
377.  n.  7.  & feqq.  e lo  dile_» , 
quando  è vario  non  fi  dee  at- 
tendere , 381. a-  35. 

Stime  de’ danni -per  non  aver  tra- 
(portati  li  fieni  avanti  la  fèda  di 
S;Gio:  come  debbano  farli,  1 6 9. 

Stoppie  quando  gli  fi  deve  darfuo- 
co  ad  elle , ri  6. 

Suolo,  cede  ciò,  che  fi  pianta  316. 

n. 6. 

Subconduttore  come  fia  tenuto  a 
pagare  al  Locatore , 108.  280. 

o.  2,  e n.  3.  291-  n.  1.  e 2P5.  n. 
io.  Quando  paga  i’aflìtto  fa  li 
'frutti  (ubi , 294.  n.  5. 

T 

TAgliatori  di  fafcine  , loro 
mercede  i66»n.p» 


Tariffa  della  fpefe  per  li  falanati 
di  Campagna,  144.0.  6.  e i~s3- 
n.  14. 

Taflade’Peritidel  Tribunale  218- 
n.  2.  de’  Periti  Agrimenfori  , 
a 1 8.  n.  3.  del  Notaro  dell’Agri- 
coltura , vedi  Notaro . . . 

Termini  fi conolcono  da’  fegni , e 
dimodrazioni,  364.  n.  15. 

Ne*  termini  l’arma  del  Padrone-* 
(colpita  in  quellaparte,  che  ri- 
guarda,-fi  dice  proprio  territo- 
rio , 36$.  n.  18. 

Termini  fi  debbono 4>orre , cheli 
riguardino  l’un  con  l’altro  per 
dirittura  ,360*  n.  1.  vedi  Con- 
fini. 

Terreni  atti  alle  fementi  quali  fie- 
no , 1 36.  n.  iq.  , « fi  poffono 
rompere  contraddente  il  Pa- 
drone, ecome,  137.  n.r. 

Un  terzo  , che  là  idanza  pereffer 
ammetto  nella  caufa  tanquamm 
prima  non  feda  pregiudicato 
dagli  atti,  ed  altro  fatto  con-* 
altre perfone  362. n.  io. 

Tedimonj , fe  fono  religiofi  non 
anno  eccezione  , 310.  nu.  3. 
contrarietà  de’ tedimonj,  fe_* 
non  fono  circa  le  cofe  fodan- 
ziali,  non  fi  attende,  310. n-s. 
e laminati  in  giudizio  Criminale 
•non  provano  in  giudizio  Civi- 
le , 3U.  num.  it.  fempre  ad 
efclufione  della  mendacità  fi  dee 
interpetrare  , 22 6.  n.  6.  quan- 
do fonoCudodi,eMinidri,o 
garzoni  loro  non  fi  dà  fède-» , 
34'.  n.tf.  filano  prova  contro 
chi  l’induce  , 347.  n.4.  en.7» 

Tedimonj  , che  depongono  de 
fatto 
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fatto  proprio  fanno  piena  pro- 
va , 590.  n.  12.  eiaminati  in 
giudizio  Criminale  non  prova- 
no in  giudizio  Civile  fua  limita- 
zione , 3 98.  n.  1 3.  e n.  1 8. 

Teflimonj , ed  attigiurifdiziona- 
li , che  anno  l’affillenza  Juris  , 
debbono  preferirli  ad  altre  pro- 
ve, i6ya.ii. 

Teflimonj  efaminati  pendente  la 
lite,  lenza  citazione  della  Parte 
non  provano  , 370.  n.p.  quan- 
do fono  contrarj  aH’efperienza 
o all’iftromento  non  meritano 
fede , 370.  n.  1 o. 

Tello  nella  Leg-  funài  par tem  li 
dichiara , 384-  n.  $. 

Tiberio  degli  Annibali  della  Mo- 
lara,  i$. 

Tirapaglia  fua  mercede  , 141  • 
0.42. 

Trecciaruolo  fua  mercede,  14°» 
n.34. 

Tribunale  dell’Agricoltura , fer- 
va folo  l’ordine  prefcritto  dal- 
lo Statuto , 346.  n.  2. 

.Tribunale  dell’Agricoltura  chi  1’ 
abbia  collituito  , 402.  n.  2. 

Trittolemo  introduce  l’Agricol- 
tura in  Grecia  , e nell’Aria-,, 
135.0.2. 

T rita  quanto  f»  paghi  per  le  caval- 
le, 140.0. 3 J; 

Troje  vedi  Porci . 

V 

V Acche  bianche , loro  Iodi 
1 49.0.1 . quanto  tempo  por- 
tano il  parto  loro  denominazio- 
ni, 150.  n.  3*  in  che  tempo  li 
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debbano  levar  le  vitelle  dalle 
madri,  151.  n.4.  e 335.  n. 4. 
modo  di  aggradarle  detta  pag. 
n.  6.  prova  della  morte  come 
fi  debba  fare , 335.  n.  z. 

Vacche  rolfe  , lor  governo  e qua- 
lità , quanto  tempo  portano  il 
parto  , loro  denominazioni  , 
non  fi  aggrottano , ma  fi  valu- 
tano , 152.  n.  9.  io.  e x 1.  det- 
te cacciatore  , 1 33.  n.  1 2.  go- 
dono il  privilegio  di  provcder- 
fi  d’erbe  per  il  precoio,  153. 
n.  1 2.  che  dee  rare  il  loro  ca- 
povaccaio , 1 5 2.  n.  io.  perizie, 
e liime  di  effe , 153.  n.  13. 

Vacche  morte,  vedi  morte  diani- 
mali . 

Vaccari,  vedi  falarj. 

Validità  della  fentenza  rifulta-, 
dagli  atti  , 346*  n.  1. 

Valore  del  grano  come  fi  provi,, 
322.  n.  8.  e 327.  n,  io. 

Vannini  vedi  Cavalle . 

Vaflalli , non  pofiono  efier  impe- 
diti da’  Baroni  nell’efercitare 
l’Agricoltura  fuori  dello  Sta- 
to , 253.  n.  3. 

Uditori  di  Rota , che  prorogano 
i fatali  in  vigor  della  comifiio- 
ne,  e non  Ae\V  Itwocenziana  de- 
vono farla  citata  parte  ,382. 
n.41. 

Uditori  di  Rota  fogliono  e leg- 
ger fi  nelle  caute  dell’ Agrieoi-; 
tura  per  Confultori , 384.  n.  r. 

Venditore  di  cofa  aliena  è tenu- 
to rcllituire  il  prezzo  , 348. 
n.  io. 

Vendite  di  pecore  a ufo  d’arte, 
come  fi  debbano  fare,  146.0.13. 

Ven- 
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Vend  ite  di  precoio  di  bufale  come 
fi  debbano  fare  , j6i.  n.  io. 

Vernarecci  vedi  Agnelli. 

Ufficiali  eletti  a qualche  ufficio 
non  poflono  ricufare  , pag.  IJ. 
fi  debbono  (indicar,  1$. 

Via  efccutiva  compete  nelle  cau- 
fe  che  fi  agitano  nel  Tribunale 
dell’Agricultura  $4.6.  n.  a. 

Vitelle  quante  fe  ne  debbano  alle* 
vare,  356.  n.  6.  non  fi  poflono 
eftrarrc  fuoridei  dillretco,  157- 


n.S. 

Univcrfitl  delI’Agricultura^qnan- 
ti  erano  dell’arte , 133.  n.  r. 

.Vocabulario  de’  nomi  proprj,  che 
fi  ulano  nella  Campagna  di  Ro> 
ma,  40 s. 

Ufura  , fe  entri , quando  da’  con* 
traenti  l’uno  probabilmente , è 
fìcuro  del  lucro,  e l’altro  del 
danno , 307.0. 13. 

Uve,  loro  pretto,  pag.38.e-2S  7* 
n.  1. 


Vedi  l'Indice  nel  fine  della  Quarta  Tarte 
dello  Statuto  Latino. 
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PARTE  QUARTA 

Nella  quale  fi  contiene  lo  Statuto  Latino 
della  Nobil’Arte  dell’Agricoltura 
di  Roma, 

COLLE  AWN.OT AZIOKI 

DI  FULVIO  FULVJ  BENIGNI. 
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INDEX  CAPITUM* 

DE  Officio  Confulum,  Cap.T.  pag.i 

De  Officio  Defenforum , Cap.  II. 

DeOfficio Camerarii  , Cap.III. 

De  Officio  Tredecim , Cap.IV. 

De  Officio  AflelToris , Cap.V. 

De  eodem  allegato  fufpetto , Cap. VI# 

De  Notano  , Cap.  VII.  .. 

De  Officio  Notarii  in  ordinandis  fcripturis , Cap.  Vili. 

De  Camerario  ludorum  Agonia  ertaci* , Cap.  IX. 

Quod  elcéiiad  officiumteneanturilludejcerccre,  Cap.X. 

Quod  officium  Confulum  fu  in  folidum , Cap. XI. 

De  fufpicione Confuium , Cap.XII. 

De  juramento  Officialium  , Cap.  XIII. 

DeOfficialibusfyndicandis , Cap.  XIV.  éZ 

Quod  Camerarius  teneatur  finito  officio  reddere  rationem,  Cap.VI.  23 
De  imbufiolatione  Officialium  , Cap.XVI.  32 

De  modo  eligendi  Officiales  in  locum  impeditorum  , vel  mortuorum  , 

Cap.XVII.  3* 

De  potertate  data  Confulibus  difponcndi  in  Statutis  , Cap.XVIII. 

De  fello  AITumptionis  B.  Mari*  , Cap.XIX.  3*> 

De  ordine  fervando  in  collega  prò  fello  AITumptionis  B.Mari*,  falario 

AflelToris,  & aliis  peragendis,  Cap.  XX.  37 

De  recufantibus  folvere  prò  fello , & Afleflore,  Cap.  XXI.  3® 

De  iis  , qui  intelliguntur  erte  de  Arte , & qui  non  poflunt  forum  re» 
nuntiare  , Cap.  XXII.  4® 
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NOBILIS  ARTIS 

AGRICULTUR/£ 

URBIS. 

a DE  OFFICIO  a COKSULUM  . CAVA. 

N primis  antiqua  Statuta  , refor* 
mationes  , confuetudines,  & dy- 
lum  , ha&enus  faCtas  , & obfer- 
vatas,  cafiantes  , & annullante*, 
datuimus  , & ordinamus  , quod 
in  ditda  Arte  fint  , & efle  de- 
b beant  b quatuor  viri  nobiles  Confules  de  homi- 
nibus  didtaj  Artis,  quorum  officium  duret  fex 
menfìbus  integris  , incipiendis  prima  menfis  De- 
cembris  , & proximo  trimedri  forte  ex  bu(fula_. 
«xtrahantur  duo  alii  Confules  , qui  una  cum_» 
duobus  ex  primis  quatuor  Confulibus  fequenti 
trimedri  Confulatum  gerant , & cdìcium  exer- 
ceant  : & deinde  dngulis  trimedribus  alii  bini  ex- 
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trahantur,  qui  una  cum.  duobus  noviffimis  proxi- 
mo  trimetri  extradtis.  teneantur  hujufmodi  offi- 
c cium  a&ualicerexercere,  ac  proviribus  c nobilem 
Artem  Agriculturaeaugere , homincfque  Artis  hu- 
jufmQdun  pace  tenere  & regere,.  necnon  juititiam 
d ia eorum Curia  d litigantibus,  & ipforumofficium 
implorantibus,  facere,  & miniftrare,  proceflus,  cau- 
fasj&fententiasfacere,  &, expedire, terre, ac  termi- 
nare, repertosculpabilescondemnare,  & punire, 
ac  innocentes  abfolvere,  & liberare,  pcenas , & con- 
demnationesà  condemnatis  exigere , prefentiaque 
Statuta,  &alia,  qu«eadcommodum,&utilitatem 
didfoe. Artis  fieri contigerint,,  obfervare  & facere: 
& ea  omnia quae  ad  didfum  officium  noverint  per- 
tinere,  expedire,  & de  predi&isaliifque  omnibus  in 
prefenti.Statutoruoi  volumine  contentisobfervan- 
dis,,  in  principio  eorum  officiò  teneantur  predare 
e-  in  forma  debita  juramentum. c in  manibus  Defenfo- 
rum,  & poteftatem  habeant,  in  omnibus  &de  om- 
nibus,quac  ad  didìam  A ttem  pertinent,procedendi, 
& proceffus  faciendi,,&  ordinandi,  acdecidendi,, 
definiendi  , & terminando  pcenas  Statutarias  fecun- 
d’um  forroam  Statutorum,  infrafcriptorum,&  grava- 
mina  contra  contumaces  citatos  ulque  ad  quantità- 
tem duorum  fcutorumconcedendi,  &committen* 
f di, proclamata  live  bannimenta  cumpoenis  ufque 
ad  quantitatem.  quingentorum  fcutorum  auri  edi- 
cendi , publicandi,  imponendi , & exigendi , inobe- 
dientes  eis  in  dico  officio  gravandi , capiendi , arre- 
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ftandi,  carcerando  detinendi , ac  ipfos,  cum  eis  vi- 
debitur,  relaxandi  &liberandi:  itatamen,  quod 
condemnationem  faclam  de  pcena  aliqua , ad  Ca- 
merari! di&ae  Artis  pertinente,  applicata , alicui 
remittere  non  valeant , nifi  in  Gonlulatu  duo  efient 
Confules  pracfentes  concordes  quo  duo  con- 

cordes  & pr$fenteseflent,  tunc  medietatem  conde- 
mnationis  hujufmodi,&non  ultra,  gratiosè  remitte- 
re poflìnt.  Et  fieflfent  tres  aut  quatuor  Confules  in 
Confulatii, major  parseorum  non  ultra  medietatem 
didlac  condemnationis  remittere  ut  fupra  poffint  .• 
qui  Confules.  emolumenta  à Camerario  Urbis  ha- 
beredebeant.  Finito  verò  eorum officio,  deeorum 
geftis  &adminirtratis  ratio  e xquiri  debeat  per  Syn- 
<licos  eligendos , ut  infra . 

A N NO  T A r 1 O N E S. 

a De  officio  Confufum . ) Quod  o!im  exaétis  Regibus  eflet  offi. 
cium  , & potelìas  Confulum , refèrt  Liv.  li b. i.  indin. & lib.z.  & habes 
in  1.2.  §•  8.  ff.  deOrig  Jur.  Quod  in  caput  Civium  animadverterent 
jus  in  omnibus  dicerent , de  fideicommiflariis  libertatibuscognofce- 
rent  I.  3.  in  fin.  ff.  de  alim.  leg.  In  fi.  de  fìdeicom.  liber.  in  principio . 
Quantum  'vero  paiilatim  dimmuta  fit  eorum  aufloritas , refert  Si» 
gon.  de  Antiq.Jur.  Rom.c.  ìo.Dotoman.  de  Magiftr.  Rom.  inverb. 
Confules; &co!ligitur  ex  iis.  qu*  habeantur toto tt. ff.  de  off.Conful. 
Vide  Menoch.  de  Arbitr.Jud.Caf.  68.  num.  18.  Qui,  igitur  beile  con» 
fulet , Confulis  habebit  officium  1. 2.  §.  cxaébsff.  deOrig.  Jur. 

k Quatuor  viri . ) Sed  cujus  seutis?  Die  ad  minus  annorum  vigin. 
tiarg.  l.-cum  legeff.de  Arbitr.  I.  quidam  confulebant , ff.  de  Re  Jud. 
c.cum'vigefìmum  , extr.  de  off.  de  leg.  Salieet.in  l.'fin.  in  fin.C.deJu- 
rifd.'oran.  Jud.  (èquitur  Benven. Stradi.  in  trafi.  de  Mercatur.ini. 
partioul.  3.  pari.  num.  30.  Licet  olim  nemo  conful  fieret  ante  qua- 
dragefimum  tertium  annum  , ut  refèrt  Cantiunc.  in  traéi.  de  off. 
Jud  cap.  30.  num.  17.  quamvis  etiam  de  Junioribu*  legamus  apud 
Pluurch.  & SalufL 
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c Nobilem.)  De  cujus  nobilitate  quia  longum  efl  traétare  , ideo 
vide  (cum  occurret)  Guid.  Pap.  p.41.  &196.  & J92.Plin.lib.i8.cap.j. 
/Egid.  Thom.  in  traéi.  de  Colleft.  in  verb.  Nobilitas  , num.  3.  latifl'. 
Xiraq. intraft.  de  Mobil,  cap.32.num. io.  & feqq.  ubi  etiamde  Privi, 
legiis  Agricultorum  de  quibqs  vide  etiam  CafTaa.  in  Catalog.  Glor. 
Mund.  pari..  1 1.  confid.37. 

d Litigantibus.)  Super  rebus  ad  Agriculturam  fpe&antibus  Bai.  in_. 
I.J.,  §.  co  modo  ET.  Naut  Caup.  Stab.  Bcnven.de  Mercat.  d.  loco  num. 
jq  & clarius  habetur  inf.cap.  i 3 . Nifi  ex  longa  confuetudine  co» 
gnoviffent  etiam  caufas  extra  negotium  Agricoltura  , Rom.  con- 
ili. go.Omnip.  Dei  quia  confuctudo  tribuit  jurifdiftionem.  c.  cuno 
contingat.de  for.  comp.  c.  Romana  de  poen.  in  6>  l.fìn.  flf.  de  Aqua_. 
pluv.  arcen.  1.  virosC.  de  diverf.  off.  1. 12-  Etbabuit  in  fatto,  in  Civi- 
tate  Fulginei  dum  ibi  efTemLocumtenens,  ubi  Prafidcntes  Nundina- 
rum  cognofeunt  etiam  de  caufis  ad  nundinas  non  pertinentibus  , ex 
quodam  inveterato  Hylo,&  ut  ipfiajont  confuetudine,  qui  potiusabu- 
fus  dici  poteft . Facit  tamen  ad  favorem  ipforum  deci  fi  Gcnuae  28* 
ni  m.  6.  licet  fu  intclligenda  ubi  partes  fe  fubiiciunt  eorum  juril'di- 
ftioni . Vel  nifi  hoc  mandaret  Statutum,  quod  tamen  debet  effe  à 
fuperioreconfìrmatum,  alias  non  tener,  Aret.  conf.  53.  numer.  1.  & 
conf.  44.num.2-  Rol.à  Vai.  conf^-  num.  9-  l.j, 
e Juramentum.)  Prout  aliis  Magiflratus  etiam  de  jure comuni ju- 
rare tcnentur,  & deconfulibus  habes  in  cap*  j.f.confules  de  pac. 
tcnen.  Bart.  in  I . Publius,  tf.  de  condii.  &demonftr.  Boer.  in  tratt.de 
* Cuftod.  Clav.  num.  52.  Strach.  de  Mercat.  in  2.  partic.3  par.  num. 3 r, 
ubi  de  forma  hujus  juramenti , & dicam  inf.  cap.  1 3. 
f Proclamata.  ) Et  quod  polline,  citare  pct  edifta  Bai.  ini.  cenan- 
te num.  4.  C.  quom.  & quand.Jud.  dummodo  citationes  non  affigan- 
tur  nifi  valvis  eorum  Auditorii,  ut  inf.  dicemus  cap.30.  31.  & 32-  & 
tradir  Anconit.  de  Mercat.  in  z-  partic.ult.  par.  num.33. 

} 

a De  officio a Defenfirum.  Cap.  IL 

ITem  quod  fingulo  anno  quatuor  viri  nobiles, 
de  Arte  praedióba  creentur  , qui  fint  & effe 
debeant  Defenfores  Statutorum  & Artis  hu- 
jufmodi  , illamque  defendere  «Se  augere  prò  poffe 
teneantor  r ac  omnis  artis  officiaLes  judicare  : & 

eorum 
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eorum  eiedio  fiat  de  menfe  Decembri  in  Con* 
fulatu  y vocata  congregation  e generali  per  Mand. 
Cu.  Cap.  do.  dimiflìs  copiis  , & congregati  de- 
b beant  b eorum  votumfecrete  Notano  Artis  trade- 
c re:  & quihabuerit  ultra  medietatem  votorum  c,  ille 
fit  Defenfor:  & fuccelfivè  limili  modo  defcenda- 
tur  ad  alium  ufque  ad  numerum  quatuor  : & ita  an* 
d no  d quolibet  eiedio  fieri  debeat,  elediquetenean- 
tur  prillare  juramentum  in  manibus  Confulum 
de  praedidis  fervandis-'  & eorum  officium  prima 
e Januarii  e cujuslibet  anni  incipere  debeat  , qui 
emolumenta  aeque  ac  Confules  habeant. 
annotai io  n e s. 

a De  officio  Defenforum  . ) Defenforcs  olim  fiebant  intervcnicn- 
tibus  Epilcopo,  clero  , & decurionibus . I.  deferifores,  & I.  defenforib. 
& toto  tt.  de  definii  Civit.  unde  parentes.  plebi  s appellabantur  1.  4. 
C.  eo.  & defenfores plcbis  1.  4.  C.  de  off.  Jurifd.  Alex.  Quam  jurifdi* 
fìionem  olim  haberent  .collige  ex  loto  titulo  C.  eo.  quam  dejure_» 
authenticorum  habes  in  Auth.  de  defenfor.  civit.  & latè  ponitCan* 
tiunc.  de  off.  jud.  cap.  3.  num.  18. 1.2.  & lìmi  Ics  defenfores  eligi  man* 
dat  Stat.  urb.  I.g.  cap.  1 5. 

b Debeant . ) Quod  verb.  à Statuto  prolatum  importai  nceeflita- 
tem,  & ideo cenletur  dare  formam.  Felin.&alii  in  cap.  dilefti  num. 
JO.  extra  de  Refcript.  Marfil.  conf.  117. num.  ig.Bertazzol.  conf.ci- 
vil.  99.  num.  2. 1. 1.  conf.crim.  85.  num.  j.  I;  r.  Quse  forma  in  eleétio- 
nibus  eltlervanda,  alias  eleftio  e fi  nulla.  Bart.  in  1.  aftuarios  C- de 
Num.  Afluar.  I.42.  Barbat.conf.  46  num.15. 1.j. 
c Medietatem  votorum.)  De  quo  modo  eligendi  vide  latifs.  Frane. 
Marc.  9.  Delfin.  779. 1.  r. 

d Anno  quolibet .)  Durabant  olim  quinquennio  defenfores.  1.  in  de- 
fenfores C.  de  dtfenf.  civit.  & de  iure  auth.  poflea  biennio . §.  jusjii- 
randum  , auth.de  deftnf.  civit;  Afflift.  fuper  Conftit.  Regn.  I;i.  Rubr. 
92.  num.  9.  Alin.  in  fua  prax.  jud.  par.  2 $)  4.  cap.  2.num.6. 

« Prima  Junuarii.  ) Sic  etiam  de  jure  comuni  officia  dantur  de_» 
menfe  Januarii , & lìc  in  princip.  anni.  Socin.per  illum  tex.  in  I.  Pu- 
' blius 
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blius , num.3.  ff.  de  Condit.  & demonflr.  & ita  fervatbr  ut  plurimum., 
Ponix  in  Annuis  Magiftratibus.  In  Regno  autem  officia  dantur  de 
mcnfe  Septcmbris , fecundum  illas  conlt.  ut  ibi  teftatur  Afflift.  Rubr. 
69.  num.  3.  lib.  1. 

De  officio  Camerarii.  Cap.  III. 

ITem,  quod  in  di&a  Arte  fic  & effe  debeat 
unus  Camerari us  idoneus  ade  Arte  hujufmo* 
di , creandus  per  congregationem  genera- 
lem  , pari  modo  & eo  die  f -quo  creantur  De- 
fenfores  prenominati  : & ejusofticium  foto  duret 
anno  à prima  Januarii  cujuslibet  anni  : qui  Ca- 
merarius  ab  incurrentibus  & condemnatis  pcenas 
Statutarias  exigere  teneatur  ? cui  nomen  condem- 
nati  & quantitatem  pcenae  ftatim  condemnatione 
fecuta  Notarius  insinuare  & notificare  teneatur 
per  cedulam  in  fcriptistradendam,  & recipiatom- 
nes  fru£bus&  prò ventus  Ga mera  didac  Artis,&ad 
eam  provenientes  tempore  didi  officii,  quosnon 
b audeat,  nec  prafumat expendere  b,  nifi  de  manda- 
c to  * majoris  partis  Confulum  in  fcriptisredigendo.* 
quibus  teneatur  in  iis,  quae  ad  di&um  pertinent  of- 
•ficium^bedire,  ac  illasexpenfasfacere  defru&i- 
bus,redditibus,  & proven.pradi&is, prout  fibi  per 
di&os  Confules-mandabitur,  & lucrifaciat  quartam 
partem  panarum  per  ipfum  exa&arum,  tantum 
videlicet  de  illis  pcenis , quas  fua  diligentia  exege- 
d rie  d:  qui  edam  habeat  emolumenta  confueta  , & in 
abfentia  Confili  um  poflìt  & debeat  jus  reddere,  Se 

pro- 
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procefliis  civiles  & criminales  in  Curia  di&ae  Ar- 
tis  facereufque  adfententiamexclufivè:  inquibus 
habeat  illam  potettatem  in  abfentia  di&orum  Con* 
fulum , quamdi&i  Confules  habent,  dum  fune  prae- 
fentes  : non  obliarne,  quod  di&i  proceffnsfuerint 
coram  di&i&Confuli  bus,vel  eorum  aliquo  inchoati. 

A N N O T A 7 1 O NE  S. 

a Idoneus . ) Ex  fide  fcilicet , opibus , & facilitate  convenlendi . I.  G 
quisftipulatus  l*t  Stichum  $.  fi  quis  ita  ff.  de  verb.  oblig.  I.z.  in  princ. 
,ff.  qui  fatifd.  cog.  & late  dicam  infr.  cap.  32.  & dehacqualitate  ido- 
nei tatisdcbet  in  primis  conftare . Bero.  iac.  quoniam  con  tra,  num. 
18.  extra  de  probat.  Noa ergo  fufficit  prafiumptio , quod  qui  I ibet  fic 
idoneus,  de  qua  in  c.  dudum  extra  de  prxfumpt.  Alciat.  de  prxfum- 
ption.  Reg.j.  prxfumptionejiDecian. confil.8.  num.ii7;lib.  1 latifT. 
Menoch.  depr®fumpt.lib.6.pr*fumpt.  91.  tom.  2.  Licet  illud  intcl- 
ligatur  quoad  intrinseca  ,&  fic  quoad  tnores , non  autem  quoad  ex- 
trinfeca  , & fic  divitias.  I.  fi  vero  §.qui  prò  rei  qualitate,  ff.  qui  fatifd. 
cog.  Alciat.  loco  d.  num.  5,  Cephal.  confi  227.  num.  6o.lib.  z. 

b Expendere.)  Et  fic  expendant  pana  furti  tenentur,  toto  tt.  ff.  & 
C.  ad  leg.Jul.  repet.  Jaf.  coaf.^.num.4.  verfi  nec hoc potefllib.i. Alex, 
confi. 206. col.  3.  veriì  cumminus.  lib.  2.  ubi  quod  pane  etiam  exten- 
ditur  ad  prabentes  illis  minifierium  , Curt.  Jun.confil.  19.  num.  13. 

* Nifi  Statuta.imponerent  alias  pcenas  , quia  ili®  funt  fervand® , & ma- 
xime fi  effcnt  mitiores  , BonacofT.  de  Com.in-q.crim.  in.  verb.  pa- 
nam,  verfi  totus  mundus,  Burfat.  in terminisconf.325.num.73. 1.3. 
An  autem  pofiìnt  impune  publicam  pecuniam  mutuare  tales.  exa&o- 
res,  vel  ad  alios  ufus  convertere,  die  quod  non  Regulariter,  1. 1. 
& 2.C.  de  iis  qui  ex  pubi.  ratiocin.I.i  i.Dcc.  conf.477. aliter  473. nu  9. 
Licet  fuerit  acquando  ipfis.  indultum  ob  parvam  quantitatem  , Jo. 
de  Fiat,  in  I.  Sciane  in  fin.  C.de  iis  qui  expubl.  collat.  libi  io.  Francifi 
Marc.  q.  Delfio.  202.  num.  3.  infin.  lib.  2.  Burfat.  confi' 325,  numi  19. 
lib. 3.  Vel  quando  tenentur  quidjfolvere  ccrtum  certis  temporibus  f. 
Dee.  confi  6.  Bella.com.  inter  com-  opin.  di  verfi.  tom.  1,  tt.dcveflig. 
num.  50.  fol.mihiójO) 

C:  Demandato.)  Si  igitur  folvat  fine  mandato-,  magna  erit  con  tra_» 

rim  prefumpciodoli  , Alciat.  de prefumpt.  Reg.  3.  prxfumpi.  >5. 
lat.in  termiois  d. confi  325. numer. 64.  lib.3.ctiamli  folvat  tiu- 

utilità- 
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utilitatem  confulatus,  quia  pecunia  debet  apud  ipfum  (lare  prò  ne- 
cefTitate  Confulatus  , I.  fin.  C.  de  Fru.  urb.  Conftantinop.  I.12.  Bar.  in 
l.i.  C. deiisqui  ex  publ.collat.  l.io.Jaficonf.229-  col.  fin.n.7.I.2.Curt. 
Jun.  conf.19.t1.  13.  Nicol.  Feflafi  in  tra£l.  de^Ellim.  p.3.  c.i.  num.29. 
d Exegerit.  ) Intelligecum  effe&u.  non  ergo  fufficit  fi  detrudi  in_» 
carcerem  faciatdebitores  , Bai.  confi  129.  num.4.  Lx.'Fefiafi  in  traft. 
de  /Eftim.part.3.  cap.i. num.29. 

FtNot.  Quod  Camcrarius  tenetur  facere  receputum  illis  qui  fol- 
vunt  l.i. & ibi  Bari,  in  verfi  & 2.Not.C.  deApoch.  publ.l.jo.  Mar- 
tin. Lauden.  in  tratt.  de  Fifco  q.  154.  Feftaf.  di£t.  loco  numer.48.  In 
quibus  fis  cautus  &facias  in  eis  omnino  confiarede  numeratione_. , 
ne  iterum  Camerario  effeflo  non  folvendo  cogaris  folvere  , juxta_* 

1.  fecuritatcs  C.  de  fufeept.  & Archar.  i.  io.  Martin.  Laud.  in  traft.  de 
Fifco  q.  74.  Licet  hic  nofter  Camerarius  paucas  iaciat  quictantias, 
quia  paucas  vel  nullas  pcenasexigit. 

De  officio  T redecim . Cap.  IV. 

ITem  ftatuimus,  quod  in  principio  menfisja- 
nuarii  cujuslibet  anni  Confules,  Defenfores, 

& Camerarius  inConfulatu  con  veri  ian  t & eli- 
a gant  tredecim  a homines  de  Artepradi&a , quo- 
rum officium  duret  toto  anno  , qui  fint  & efle_, 
b debeant  Confìliarii  b di&orum  Oonfulum  c , & „ 
c ceneantur  d requifiti  comparere  in  qualibec  con- 
d gregatione  per  dominos  facienda  tempore  eorum 
officii , & habeant  emolumenta  confueta. 

ANNO?  A?  10N  E S. 

a Tredecim.  ) Quibus  reprafentantur homines  hujus  Artis,  ficut 
olim  per  Dccuriones  totus  populus  reprxl'entabatur  , I.  municipes 
intelliguntur  , ff.  ad  Municip.  I.  municipibusff.de  Condit.  & demon- 
ftrat.  Parif.c0nfi7x.num.  13.  decif.  Pedem.  9s.num.13. 
b Confìliarii.'.  ) Et  meminerint  irti  confìliarii.  quod  tria  defiruunt  uni- 
verfitates  & collegia  , non  prudens  ncque  digellum  confìlium , priva* 
tum  commodum  , & latens  odium  . Alber.  in  I.  1,  C.  de  Jufi.  Cod. 
confi  facit  cap.  j.  de  re  jud.  lib.  6.  Martin.  Laud.  in  trafl.  de  Confil. 

Princip. 
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Princip.q.  io.  & debent  effe  liberi , & eorum  confilia  libere  profer» 
ferre,  c.  fundamentum  Jtelett.  Rol.conf.  12.  num.98.  & 99. I.3.  ubi 
Iatè  qaales  debeant  effe  confiliarii  principum , & plura  cumulat  Af- 
flittus  fuper  court.  Regn.  Iib.j.  rubr.  45.  num.  53. 
c Confulum  . ) Non  tamen  con fules  tenentur  (èqui  eorum  confilia, 
quia  ert  in  ipforum  voluntate  illos  requirere  , & adhuc  fi  tenercn- 
tur  requirere,  non  tamen  tenentur  fequi,  ut  in  Amili  habetur  in  c.  li» 
cet  extra  de  reguI.Luc.  de  Pcn.  in  I.  omnes  num.5 1 C.  de  Oecur.  1. 1 r. 
Burfat.  Iatè  coni'.  90.  num.  36. 1 ib.  i.facitquodlicec  Pontifex  tenea» 
tur  trattare  ardua  cumconfilio  Cardinalium,  ut  per  Dott.  in  cap.i. 
deConrt.  non  tamen  tenetur  fequi  eorum  conlìlium  , Menoc.  confi- 
lio  i2Z.  num.  75.  lib.  2.  cum  ibi  citat. 
d Teneantur  . ) Quod  verbum  ert  prteceptivum  , & obfervantiam 
inducit , clem.  exivi  ,verf. item  ordo,  de  verb.  fignif.Parif.conf.19. 
num.  i32.lib.2.Rol.  confil.jo-  num.  64.  lib.  3.  Non  ergo  potcrunt  ire 
extra  civitatem  , vel  ruri  commorari  diutiusfine  licentia  confulum 
ad  hoc  ut  pofTint  requiri  & comparere,  ut  de  Decurionibus,  dicitur  in 
1.  ita  demum  C.  ubi  Decur.  I.  1.  & ibi  Bart.  C.  fi  tur.  civit.  vel  rus  ha» 
bet  1. 11.  Bart.  in  I.  fìquis  Oecurio,&  ibi  Io.  de  Plat.  C.  de  Decur  l.io. 
Martin. Laud.  in  trattar,  de  confi),  q.  24.  Frane.  Marc.  q.DelBn.  726. 
num.  2.  & 798.  num.  2.  part.  1. 

De  officio  sìjftfforis  . Cap.  V. 

ITem  ftatuimus , quod  in  Curia  didorum  Con- 
fulum  fit  & effe  debeat  unus  legum  Do- 
a dor  a,  qui  fit  &effe  debeat  Affeffor  & Coti-  i 
fultor  didorum  Confulum  : cujus  confilio  dicati 
Confulesuti  valeant  incaufis,  in  quibus  eisvide- 
bitur  : cujus  deputatio  & eiedio , vocatis  defenfori- 
bus  Camerario  & tredecim  Confiliariis,  per  man- 
dat.Cu.  Cap.  dimiffa  copia  de  menfe  Decembr.  an- 
no quolibet  fiat  per  didos  Confules  defenfores,Ca- 
merarium , & tredecim  Confiliarios,  aut  per  majo- 
rem  eorum  partem:&  quatenus  vocati  non  accede- 
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rent,  nec  etiam  major  pars  eorum  veniret,  tunc  prò 
alia  die  fimiliter  voccntur  : & fimiliter  fi  non  acce- 
derete ad  numerum , ut  dici  poflìt  major  pars, tunc 
iterum  prò  alia  die  vocentur  : & coadunati , aut  fit 
aut  non  fit  major  pars,  poteftatem  habeant , & de- 
beant  praedidum  Aflefl'orem  eligere  & deputare 
per  annum  tantum, incipiendum  prima  Januarii:  & 
Confules  in  dido  menfe  Decembri  anno  quolibet, 
pradidis  oflìcialibus,  ficutfupra,  vocatis,  eo  modo 
b quo  eligere  debent, etiam  confirmare  b Aflefl'orem 
exiftentem  ad  alium  anuum  tantum  poflìnt,  & fin- 
gulis  fic  annis , & non  confirmando, ad  eledionem 
alterius  modo  praemiflo  deveniatur , qui  etiam  mo- 
do praemiflo  confirmari  poflìt , & fic  de  fingulis  an- 
no quolibet  : qui  Afleflòr  teneatur  jura&jurifdi- 
diones  didae  Artis  prò  pofle  defendere,  & tueri,  ac 
fingulis diebus  juridicisin  curia Confulum  refide- 
re , & in  abfentia  ipforum  Confulum  poflìt  jus  red- 
dere  partibuslitigantibus,  & in  litigiis facere  om- 
c nes  adus  c & proceflus  ufque  ad  fententiam  exclu- 
d five  d,quos  facere  poflènt  didi  Confules,  quando 
praefentes  eflènt  : ita  quod  in  didorum  Confulum 
abfentia  ada  & proceflus  fadacoram  eo  valeant 
perinde  ac  fi  fada  eflent  coram  Confulibus  praefa- 
tis:  non  obftantibus  quod  coranico  caufae  hujufmo- 
e di  inchoataenon  eflent  : & prò  fuo  falario  e habere 
f debeat  id  quod  ei  ocdinatum  f fuerit  per  Confules. 
di  c£cteros  officiales . 
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a Legum  Do6lor.  ) Videturhoc  idem  requiri  de  Jure  communi,  quia 

1. 1.  ff.de  off.  a (Teff,  requirit  juris  (tudiofos  &juris  peritos  , quiho- 
die  Do6t.  vulgo  appellantur  , immo  qui  non  habet  gradum  non  dici* 
tur  approbatus  prò  jurifperico . 2.  fi  in  advocato  exigitur  privilegium 

1. 2.  §.  poli  huncverf.  & utobiter  ff.  deorig.  jur.  quanto  magis  in_« 
Affelfore , qui  confilium  judicantibus  dat,  & dicitur  munuspubli- 
cum  exercere , tototitulo  & maximè  I.  ultim.  ff.  de  off.  Alfeffor.  In_» 

* contrarium  tamen  eli  communis  opinio.de  qua  Do6t.in  l.i.  ff.  eo.  & 
pracipue  Purp.  num.  22.  Bolognett.  num.  1 3.  ex  eo  quia  Libertus  po- 
tei! efie  AfTelfor , & libertus  non  potell  habere  dignitatem  I.  1.  C. 
ad  leg.  Vifcell.  & fic  neque  Doftoratum  , cum  fit  dignitas  , c.  quan- 
to extra  de  Magiflr-Hincin  Regno  admittuntur  AfTefforesetiamnon 
Do6lores  durnmodo  juris periti , Bolognett.  in  d.  I.  i.num.  13.  Me- 
noch.de  Arbitr.calf.  25?.  Et  periti  lècundum  illas  Conllitutiones  funt 
qui  ffuduerunt  per  quinqueannos , Paris  de  Put.  in  tra6l.  de  Synd. 
in  verb.  poteftasnum.  70.Debetautem  AflTeffor  peritus  effe  illius  ju- 
ris,  fuper  quo  judicandum  eli . Card.  Zabar.  inclem.  1.  q.  11.  de_» 
Jud.  & ideomcrus  Legilta  non  potell  effe  Aflelfor  in  caufa  mere  ca- 
nonica velfpiriruali.  Not.  Archid. in c. pluraliter  16.  q.  i.Not.  ine. 
ftatutum  §.  AffefTorem  derefeript.  in  6. &ibiGemin.  Doc.  in  c.fci- 
feitatus  num.  13.  extra  eo.  Albert.intra6t.de  agnofe.  Affelf.  q.  io.  , 
num.  3.J0.  Royas  in  tra6l.de  Hgret.  num.  386. 

b Edam  con  firma  re  .)  Quiacadem  folemnit3srequiritur  in  a6tu  re- 
ficiendo  qua  fuitadhibita  in  illofaciendo  ,glof. fin.  ine.  cum  accefiif- 

* fent,  ubi  Canonifl®  communiter,  & poli  omnes  Fclin.  in  col.  pen. 
extra  de  Confi,  de  quo  vide  Curt.intra6i.de  Feud.  in  2.  pari,  princi- 
paliq.  i.num.  lo.Sicuteadem  folemnitas  requiriturin  r3ti(ìcation<Lj 
contra6'tus  , quafuit  adhibitain  eiuscelebratione,  Innoc.  in  c.  cum 
diletti  extra  de  empt.  & vend.c.  fineexceptione  12.  q.  2.  Brunus  in 
tra6t.de  form.  tt.  de  potent.&off.  non  fer.  form.  verf.  prgdifitacon- 
clufio,  Salic.  in  I.  mancipia  C.  de  reb.  alien,  non  alien.  Calcan.  con* 
{ìlio  57.num.fi. Mcnoch.  confilio  31.  num.33.Iib.  1.  Rol.confilio  90. 
num.  50.  lib.  1.  Bertazzol.  confil.  civil.  1.  num.  127.  lib.  1.  Nifi  prin- 
cipale elfet  per  fe  firmum  glof.  in  c.  Invellitura  in  verb.  Minor,  ubi 
Affli6t.  num.  54.verf.  & fic  Not.tit.  per  quos  fiat  Inveli,  in  ufib.Feud. 

c Omnes  a6tus.  ) Quos  forte  de  jure  communi  facere  non  polfet  ut 
eli  Conteflatio  litis  , Admilfio  appellationis  , $.  ult.  Auth.  ut  de- 
fun6l  feu  fun.  eorum Pronuntiare  libellum  aptutn  vel  ineptum,  Bai. 
in  Add.adSpecul.  tit.  de  Airelfor.  j.  officiumin  verb.  Alfelforglof.  & 
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Bare,  in  1. i.  verf.  quteronumquid,  & ibi  Alex^ff-deofF.  AfTeflbr&fi- 
milia. 

d Exclufive . ) AfTcfTores  cnim  non  judicant , fed  confuiunt,  I.  con* 
filiarios.  C.de  A (Teff.  glof.  ini.  i.  in  fin.  ff.  de  AflcfT.Specul.in  tit.  de 
AffefT.  §.  officium  , lo.Petr.  Surd.conf.50.  num.  38. 1. 1.  Nifi  calila  e f- 
feteis  delegata,  Auth. ad hac  C.de Jud.Specul.d.  loco  verf.conrilium 
Civitatis,  Bari,  in  I.  praxipimus  §.  quod  fi  àJudice,C.Appcll.  Vel  lex 
municipalis  daret  illis  majorem  authoritatem , l.prohibere  $.  piane.* 
ff.  quod  vi  aut  clam.  Bai.  in  1. 1.  num.  31.  C.de  iis  qui  accuf.  poff.vcl 
confuetudo  I.  1.  ff.de  lib.  emancip.  Pari!'.  dePut.  in  tra61.  deSynd  in 
verb.  Afreffornum.  27-  Hinc  fententia  formanda  cft  in  perfonam 
confulum,Jar.in  1.  j.  num.i6.  ff.  deoff.  Afleff.& antecum  Bald.num. 
31.  Frane.  Marc.  q.  295.  num.  2.  tom.  2.  Et  quomedo  fitfoi  manda 
ponit,  Speci*|.  in  tit.  de  except.$.  verum  verf.  porro  in  Italia,  & plura 
admonet  Ang.conr.250.DominaLiberina  Bart.intra6l.de  Confìi.hab. 
num. 16.  Pax  Scala  in  tra6l.  de  confi!,  fap.  lib.  3.C.  20,  11.  & 22-  Lu- 
cas  Patt.  in  Tua  prax.  Capit.l.  5.  cap.  io. num. 6.  & 7. 
e Pro  fuo  falario . ) Quia  fpc  pramiorum  provocandi  funt  1. 1.  C. 
de  Affeff.  Quomodo  autem  & à quibus  debeanthaberefalarium , efl 
tex.  in  c.flatutum§.  AfTelforcm,  derefeript.  in  6.  vide  Bai.  ini.  im- 
peratores , ff.  de  tutel . & ratioc.  & late  per  Paris  de  Put.  plures  cafus 
diflinguentcm  in  tra6f.de  Syndicat.  in  ver.Poteffas  nqm.  23.  latifT. 
Afm.infua  praxi  jnd.  §.  25.  cap. 29. 
f Id  quodei  ordinatum  fuerit.  ) Ergò  arbitrio  confulum  remifTunui 
eli,  qui  confuetudinis.laboris , ac  perfona:  rationem  habere  debent . 
Menoch.  de  Arbitr.jud.caf.  254. Jo.  Petr.Surd.conf.66.num.  6-lib.i. 
Staphil.  de  Grat.  cxpe6t.num.  $.Brun.  in  tra6l.  de  Aug.  concluf.  12. 
num.4. Moderni  Tudert.  in  traft.  de  locati  condu6l  q.  16.  de  Agri- 
menforibus . 

a De  eodem  allegato  fufpeRo  3 . Cap.  VI. 

ITem,  quod  nemini  Iiceat  Aflefforem  allega 
re  fufpedtum  poft  lapfum  b termini  Statuta- 
ri ad  probandum  praefixi , fed  ante  & cimi 
c juramentp  c principali,  & non  alitcr  e aliteralle- 
d gatio  fufpicionum  fit nulla,  in  quo  cafu  eligatur 
e alius  partibus non fufpe&us hoc  modo,  videlicec 

quod 
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quod  citetur  Temei  allegans  ad  dandum  liftam  con- 
f fidatorum  f & diffìdatorum.data,&  non  concordes, 
vel  non  data,  imbuffolentur  per  DD.  Confules  die 
Tequenti,  parte  citata,  decem  juris  periti , in  quibus 
g nullus  fit  ex  confidatis  vel  diffidatisi  & forte  s unus 
h extrabatur  ,qui  nullo  modo  poffìt  fufpedus  h alle- 
gati, qui  eandem  habeat  au&oritatem  in  caufa,  in 
qua  eff  deputatus,quam  habet  Afleflòr  ordinarius. 

ANMOTATIOMES. 

a De  eodem  allegato  fufpe&o.  ) Anfufpeflus  quis  fiteo  quia  in_» 
alia  cauta  pronunciava  contra  recufantem;  die  quod  non,  (ècun- 
dum Dee.  io  c.  unum.  6. de Jud.  vel melius  dicas  Arbitrarium  , Me- 
noch.de  Arbitr.caC  iz  i.  nura.  7.  Alciat.  depraifumpt.  Reg.  2.  prs- 
fumpt.  11.  Dee.  ind*cap.i.num.6.  in  fin.  Rip.  num.17.  Cantucc.  inter 
decif.  diverf.  Impr.  tom.  2.  decif.  2.  num.  io.  Quid  , fijudexminatus 
fit  parti  ? Jufie  reculabitur  , Jaf.  in  l.apertiflimi  nura.  7.  C.  de  Jud. 
Aufr.  in  trafi.  de  Recuf.  cauf.  40.  num.27.  & cauf.  46.  num.  30.  Ctefar 
de  GralT. decif.  93. alias  4.de  fent.  num.  6.  Quid , fi  pars  recufans  li- 
tem  habeat  vel  habuerit  curajudice?  Potcritrecufare , glof.  incap. 
cumfuper,ubi  Abb.num.  3.  & Eelin.num^.extra  deoff.  deleg.  Rot. 
decif.2.  num.11.  tom.z.  diverf.  Imprefi.Barbat.conf.  80.  col.7. lib.x. 
Sicetiam  poteft  recufari  quia  vifus.  eli  alloqui  ad  aures  adverfarii 
fecretc  pendente  caufa  Specul.  in  titulo  de  Pofit.  §.7.  verf.  quid  fi. 
ponens,  Rom.  fing.  159.  incip.  quidfiadverfarius.  Nifijudex  re  vela, 
verit  flatim  parti  quod  fibi  fuit  diótum,  Abb.  in  cap.  caufam  & ibi 
Add.  in  verb.  Recufari  extra  de  Jud.  velnifijud.  habeat  facultatemj 
procedendi  de  plano , Bar.  in  extravag.  ad  repr ira.  in  verb.  fine  ftre- 
pitu  in  fin.  decif.  Pcdem.  1.  num.  1 2. 
b Poli  lapfum  termini . ) De  quo  infra  cap.  24.  Quia  recufari  debet 
judex  ante  litem  conteftatam , I.  apertifiimi  C.  de  jud.  c.  pafloralis 
extra  de  exccpt.  ubi  glof.  & doft.  communitertenent,  Covar,  praft, 
99. cap.  26.  Et  ante  alias  exceptiones  Baver.fing.  35.  in  ver.  Recu- 
fatio  num.  4,  Bero.  confi  16.  num.  15.  Natta  de  communi  confil.  151. 
num.  1.  Iib.  1.  Burfat.  confi  21.  num.  29. 1. 1.  & confi).  265.  num.  12. 
lib.  3.  Rot.  decif.  2.  num.  10.  tom.  2.  diverf.  Impreff.  Nificaufae  fu-, 
ipicionis  effent  de  novo  exortspoft  litem  contefiataro,  Jo.  Bapt. 
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Ferrei,  confi  66.  num.  4.  & feq.  lib.  1.  Jo.  Ferrer.  in  tra£L  de  Appetì. 

c.  7.  num.  406. Bertazzol.  conf  Civil.67.  num.  21.  &23-  lib.  1.  Achil. 
decif.  20 3.  al.  1 .de  exccpt.  num.  2.  & 3.  Et  effe  de  novo  exortas  recu- 
fans  fuo  juramento  probabi  t , c.  paflor.  extra  de  except.  Rebuff.  in_. 
com.  tom.3.  tit.  de  Recuf.  art.  1.  glof.  6.  Nifi  manifeste  appareat , vel 
quia  pofl  litem  conteftatam  duxit  in  uxorem  confanguineam  par* 
tis  , c.  infinuante  extra  de  off.  deleg.  Rot.  decifio.  ult.  de  refcript.  in 
Nov.  vel  aliqua  votum  propalavit  fuum,  Cafar  de  Graffi,  decif.  93. 
alias 4.  de  rcnt.num.4. 

Et  fi  vis  recufare  Judicem  ratione  incompetentite  , poterisetiam 
poli  litem  conteftatam , immo  datur  hoc  à Do£L  prò  cautela  , Grat. 
conf  138.  num.  io.  lib  2.  Additio.  ad  Lanfranc.  in  cap.  quoniam  con* 
tra  num.  106.  J.  A.  de  probat.  An  autem  proceffus  per  Judicem  re* 
cufatum  fa&us  fitnullus,  magna  eftquxftio  , de  qua  vide  Lancellott. 
de  attent.  poft  recuf.  cap.  6*  per  totum,  & maxime  num.48.R0t.de* 
cif.  2.  tom.  2.  di verf.  Imprelf.  & ideo  ob  varias  opiniones  Rot.Rom. 
fervat,  ut  valeat  proceffus  nifi  fuerit  appellatum  , Achill.  decif.  203. 
alias  prima  de  except.  in  impr.  Rot.  d.  decif.  2.  Si  vis  tenere  .quod  fit 
nullus , ut  communiter  tenent  Docd  Dicas  quod  nihilominus  pof- 
fit  per  Judicem  recufationis  confirmari , Franch.  in  Addit.  adjoan. 

* Monach.  in  cap.  judex,  num.  3.  ubidicit  Communem  , deoffic.de- 
leg.  lib.  6.  Alexan.conf.  67. 1.6-  Vilialob.  opin.  156'  Quod  intelligc 
parte  non  opponente  de  nullitate  , Veral.  decif.  264. 1.2* 

c Juramento.  ) Quod  efletiam  de  jure  civili , glof.  in $.  & quid,  in 
verbo  artificis  , Auth.  dcTrient.  & femifif.  Anchar.  conf  264.  Lan- 
franc. intrafL  deRecuf.inprincip.  num.  5.  Rol.  conf.31.num.  25.  & 
conf.  19.  num.  14.  lib.  3.  Rot. decif.  2- tom.  3.  diverf.  Impreffi.  num. 5. 
fecus  de  jure  Canonico  , quo  caufa  recufationis  exprimenda  & pro- 
banda eft,  c.cum  fpecialis  &c.  cum  requiris  de  appefl.BaIb.decif.236. 
Bero.conf.  16.  num. 2. 1. 3.  cum  omnib.  prxcitat. 

d Principalis.  ) Quia  procuratornon  poteft  recufare  nifi  habeat  fpe- 
ciale  mandatum .1.  nonfolum , §.  fin.  ff.  de Procur.  Bart.  in  l.fi  pro- 
curatori. de  condir,  indeb.  Rebuff.ind.traft.de  Recuf.  art.  i.glof.i. 
Lancellot. loco  d.  num.  5.  Quid  fiprocurator  promittat  de  rato,  & 
petat  dilationem  ad  certiorandum  principalcm  & fpecialc  manda- 
tum? Dicquodjudex  debet  fuperfedere.,  per  ea  qux  ponit  Rebuff. 

d.  loco,  num.  5. Lancellot.  d.  loco,  num.  5.  & 46.  Et  quod  edam  pro- 
cur ator  poffit  fine  fpeci  ali  mandato  Judicem  recufare  , • ubi  principa- 
lis eft  abfens.vidcturdicipofiecxiis,  qux  in  limili  ponit  Aym.  conf. 
12.  num.  4.  cum  antecedcntibus . 

e Et  nonaliter.)  Hate verba importane  formam , Tiraq.de  Retraft. 
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convent.  §.  4.  glof.  7.num.  14.  cum  ibi  citat.  quib.  addo  Bertazzol. 
coni',  crim.  15.  num  6. 1. 1.  ubi  quod  nec  recipiunt  modificationem 
aut  interpretationcm  feparatam  à verbis  , Aym.  conf.  201.  num. 4?. 
Rol.conl.61.num.17. 1.  2.  ubi  tamendeclarat.num.  57.  idemconf.58. 
num.  48.  & conf.59.num.  1 i.lib.  3. 

£ Liltam  confidatorum  .)  Non  tamen  arflatur  Judexadeligendum 
de  confidatis  : fed  facis  ed  , quod  non  eligat  de  fufpeflis , Franch.  in 
c.  cum  fpeciali  col.  7-verf  16.  qusritur  de  AppelL  Capic.  dee.  138. 
num.  8- 

g Et  forte  . ) Idem  procedendi  modus  datur  à Stat.  Urb.  fuper  quo 
vid.Luc.  Pxt.  1-5.  c.  io.  num. 4.  Et  etiam  à jurc  communi  approbatum 
eli  fortis  judiciumad  tollendas  difeordias , I.  fi  duob.  C.  com.  deleg. 
I. fi  qui  fune,  ff.  fam.ercifc.l.  fed  cum  ab  eo.ff.  dejud.c.fors,  26.q-2-Io. 
And.  in  c.  licet  daulam  extra  de  prob.Et  an  in  omnib.  calìbus , & in 
quibus  licitum  fit  uti forte,  vide Felin.in  c.  cap.  S. Crucis,  nu.  21.  ex* 
tra  de  refer.  Tiraq.  latifT.  in  trafl.  de  Iur.  primog.  q.  17.  opin.  r.  Jaco.- 
bat.  in  trafl.de Concil.  ar.  1.  ànu.  248.  ulq;ad  274.  Menoch.  de  Arb. 
Jud.caf.  44*.  num.  io.  & 1 1.  & in  trafl.  retin.  remed.  3. num.  74fi.ubi 
quid  in  beneficialibus .. 

h Allegari.  ) Quemadmodum  nec  appellatur  il  fententia  lata  per 
fortes . Bai.  in  I.  fin.  §.  fi  duobus  in  1.  col.  verf.  fed  numquid  potei!  ap- 
pellari.C.  com. deleg.  Corn.conf.143. ad  fin.I^.Cott.Memor. Incip. 
fortis adjudicatio , cum  aliisper  Tiraq.  in  d.  trafl.  dejur.  primog. 
q.  i7.opin.  i.num.  95.  Nec  petitur  reditutio  in  integrum  . Bart.  in  I. 
ait  prstor,  §.  piane,  tF.  de  Minor.  Tiraq.  cum  ibi  citat.  d.  loco,  ubi  de- 
clarat  nifilafio  effet  valdeenormis  , & poted  Statutum  prohibere_* 
recufationcm.ut  confuluitRom.  de  Statuto  Senen.  conf.  224.  num.  7.. 

De  Notar  io . Cap.  VII. 

ITem  , quod  Confules  ,,  vocatis  diótis  qua* 
tuor  defenforibus  , Camerario  & tredecim_». 
Confiliariis,anno  quolibec de  menfe  Decemb. 
per  mand.  Cu.  Cap.dimifia  copia  per  eofdem  Con- 
fules defenfores , Camerarium , &c  tredecim  Con- 
filiarios , vel  per  majorem  eorum  partem  : & qua* 
tenus  vocàti  non  accederenc , nec  etiam  major  pars 

eorum 
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corum  veniret,  fune  prò  alia  die  fìmiliter  vocentun 
& fìmiliter  fi  non  accederent  ad  numerum,  ut  ma- 
jor pars  dici  pofTet,  tunc  iterum  prò  alia  die  fimili 
modo , quo  fupra,  vocentur:&  coadunati,  aut  fit,aut 
non  fit  major  pars, devenire  poffint  ad  confirmatio- 
nem  Notarii  in  Confulatu  exiftentis  per  annurm. 
tantum, incipiendum prima Januarii , &ficannis  . 
fingulis  confirmare  valeant:  & non  confirmando, 
ad  eledìionem  alterius  Notarii  modo  praemillo  de- 
veniatur  : qui  etiam  modo  pr^miffo  confirmari  pof- 
fit,&  valeat  recipere  prò fuis feri pturis  à partibus  li-* 
a tigantibus,  prout  in  tabula  taxationis  mercedum  a 
Notarii  apparet:  & habeat  emolumenta  confue- 
ta , poffit  etiam  didìus  Notarius  in  cafu  neceflita- 
b tis  b alium  Notarium  idoneum  in  fuum  locum  fub- 
flituere, vel  coadjutorem  retinere,  & de  voluntate 
«amen  Confulum,  qui  prò  tempore  fuerint  in  didìa 
Arte  : de  qua  voluntate  apparere  debeat  infcriptis, 
c alioquin  ipfe  Notarius  privatuscintelligatur,&  pro- 
cefTus  nihilominus  coram  eo  fadìi  fint  validi:&  fini- 
to ejus  officio  fcripturas  teneatur  Notario  fuccefTo- 
ri  in  Confulatu  confignare:  qui  etiam  Notarius,  auc 
fublìitutus,velcoadjutor,  inabfentia  Confulum, 
AfTefTòris,  & Camerarii,  in  omnibus  ac  quibufeun- 
que  caufis  adìa , jura,  & probationes  recipere , ac 
proceflus,  & omnes  judiciarios  adìus  facere  poffit, 
qu?  didìi  Confules  facere  poffent,fi  perfonaliter  io- 
ti terefTent,ufque  tamen  ad  fententiam  exclufived,  & 
perinde  valeant  ac  fi  fadìa  forent  per  didìos  Confu- 
les, 
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les,  & coram  eis:  non  obliatiti  bus  quod  di&ae  cauf? 
fint  coram  didis  Confulibus  , leu  eqrum  aliquo  in- 
choatae. 

ANN0TA7  10NES. 

a Taxationis  mercedum.  ) filtra  quam  taxam  nihil  a partib.  etiam 
fponte  dantibus  recipere  dcbct , c.exigit  deCenfib.  lib.  6.clem.  no- 
lentes  extradeHseret.facittex.in  c.  Statutum , §.  AirelTorem , de  re- 
fcr  ipt.  in  6.  laf.  ini.  i.  num.  8.  C.deleg.  Paris  de  Put.  in  tra6f.  de  Syn- 
dic.  in  verb.  Confiliarij  in  principio  . Remig.  in  traff.de  Charit.  fub- 
fid.  q-6i.  num.  14.  ubi  de  medicis  habentib.  publica  falaria,  quod  ni- 
hil a privatis  recipiant,  Bero.  conf.  29.  num.  1 8- lib.  2.  Licetaliquan» 
do  connivendum  fit  ob  faffi  & laboris  magnitudinem  , Pavin.  in_. 
traéf.  de  vi  fit . q.  4. 2.  part.  num.  29.  Rodoan.  in  traff.  de  Simon,  part» 
2.  c.  25-  num.  5.  Quid  fi  in  taxa  nihil  fuit  pofitum  de  pauperibus 
an  iliis  teneatur  Notarius  confitere  gratis  fcripturas  . Die  quod 
fic , I.  tam  clementis , in  fin. cum glof. C. de Epifcop. & cler. Rom. ini. 
fi  vero,§.  de  viro,  ff.  folut.matrim.  inFaII.46.  Alex,  in  l.argentarijin 
fin.princip.  ff.  de  Eden- Covar.  Pra6f.99.cap.  6.  num. 4.  & feq.  Cafl'an. 
in  coDfuet.  Burg.  rub.  6-§.  6. col.  mihi  875.  num.  4.  Rol.  conf.  87.  num. 
3<&  feqq.  lib.  2.  Nevixan.  conf.44.num.13.Rot.  decif.  103.  Incip.Ro- 
ta  mandavit  in  Antiq.  Afin.  in  traéf.  de  Execut.  §.  3.  cap.  95.  Quod 
tamen  male  fervantNotarii  ,Jaf.  in  §.  tripli , col.  pcnutt.  inlf.  deAct. 
quia  fune  nimis  voraces , & exeoriatores  pauperum , 1. 1 . C.  de  Num. 
a6tuar.l.i2.  Bare. in  I.  omnespopuli.  ff. dejull.&jur.  Rol.  d.  confi. 
87.  num.  3.  & feq. lib.  2.  Quanto  autem  tempore  prasferibatur  fala- 
rium  Notano  debitum,  vide  Rebuff.  in  com.tt.de  falar.  gl.  1 i.tom.z. 
Et  quod  fi  pars  non  folvat  mercedem  poflìt  Notarius  retinere  fcri- 
pturam  , dicitBart.  in  I.  argentarius  in  principio,  ff.  de  Edend.  Et 
quod  competat  illi  etiam  affio  locati  prò  fua  mercede,  idem  Bare, 
in  l.i.  f judicis.  ff.de  var.  & extraord.crim.  Rodoan.  In  traéf.  Simon, 
part.  2.  cap- 25.  num.  3.  Quid  autem  fi  mercesnon  fit  taxata  ,autdu- 
biteturcirca  taxam  , die  quod  relinquitur  arbitrio Judicis , Bai.  in_. 
l.fin.  col.  8.  ff.  de  Edend.  faciuntqu*  fcripfi  infr.  de  falario  Alfelfo- 
ris,  cap.  5.  in  fin. 

b Incafu  neceffitatis.  ) Puta  ob  infirmitatem  , ut  lib.  3.  Stat.  Urb. 
cap.  33.  velaliam  julfamcaufam  , de  qua  inf.  cap.  17.  Qua  (fante,  li- 
cct  etiam  dejure  communi  fubffituere,  B.irt.  in  1. 1.  ff.  de  off.  Con- 
fili. Socin.conf24.num.  25.  lib.  1.  Alex.conf  129  numcr.4  & 5.  fib.r. 
Aym.  conf.  274*  num.  13.  latiff.Ant.  Gabriel  conci.  3.  deprsefumpt. 

C num. 
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num.  36.  Afflit.  decif.  6.  num.  2.  & ibi  latèUrfil.  A fin.  in  trafl.  deexe- 
cut.  j.  3.  cjp.28.  num.j.Rim.Jun.  conr.550.  num.8.lib.  5.  Immo  etiam 
non  fubfifientc  aliqua  caufa  Notarli  paflìmexerccnt  per  fubftitutos, 
fublcribentestamen  fe  fcripturis,  & inftrumentis,  Specul.  in  tt.de 
Infir.  edit.  §.  Infirumentum  , num.  16.  Felin.  in  c.  inter  dileflos , de 
fid.  infir.  Dec.conf.447.  num.ro.  Purpur.conf.r 2j.  num.i2.LicetaIi. 

Sui  hoc  ex  privilegio  habeant,  de  quib.  Affliti.  in  Confi.  Regn.  tic. 

e Feriis , num.  38.  verf.  & ego . Debct  autem  Notarius  apponere  in 
fubfcriptione  quod  exemplum  concordai  cum  originali  Card.  & 
Imol.inc.  fin.  extra  de  off.  deleg.Alexan.  coni!  129.  num.  5.  lib.j.Ma- 
fcard.  de  Probat.  concluf.  711.  num.  43.  tom.  2.  ubi  de  hoc  (tylo  . An 
autem  incafu  Abfentiac  poffit Notarius  fubftituere  , die  quod  non, 
fedjudex  aliumNotarium  eligere  efebei , 1. 1 . C.  de  Sport.  Bai.  in  I. 
Imperatornum.  7.  verf.  l'ednumquid  .ff.de  Stai.  hom.  & ideo  Statu- 
tum  hoc  mandat  eligi  cum  licentia  conlulum . 
c Pri  vatus  intelligatur  . ) Iddi  officio  quod  exercet  ,ut  meFus  dfc» 
claratur  cap.  fcq.  Non  autem  N’otariatu  , quia  privatus  officio  parti- 
colari, non  prohibetur  alia  facert  extra  illud  officium  cxercere_», 
Affi.  ine.  irnperialem,  num.44..  de  Prohib.  Feud. alien.  & de  Nota- 
rlo privato  ab  officio  magifiri  aótorum  quod  nihilominus  poffit  in- 
firumenta  conficere  , Afin.  in  fua  prax.  §.  14.  cap.  15.  fecus  fi  effe t 
condemnatus  prò  aliquo  delitto  circa  exercitium  coromiffo , ut  de_* 
fallo,  quia  in  nihilo  poterli  officium  exercere,  Bari,  in  I.  fi  aliquod 
C.  de  fuicept.  lib.  10.  Licei  aliqui  velint  ultra  condemnationem  re- 
qui ri  etiam  cxauttorationem  alias  quod  poffit  exercere,  Odofr.  in_» 

I.  fi  quis  ex  argentarli , §.  cogetur  ad  fin.  ff.  de  Edend.  Specul.  in  tit. 
de  Inflr.Edit- §.  refiat.  num.33.NeP.  in  traft.  de  Bannit.  p.  1.2.  temp. 
q.  5i.prope  fin.Foller.  in  prati.  crim.  in  verbo Banniatur,  num. 39. 

* fol.  mihi  73.  quorum  opinio  cft  contra  communcm,  de  qua  Clar. 
cum  ibi  cit.  in  f fin.  q.  73.  verf.  Notarius  condemnatus  ,&fuit  re-, 
probata  per  Rót.  Rom.  ut  apparet  decif.  769.  tom.  1.  diverf  I111- 
preff, 

<1  Fxclufivè.)  Quia  non  potefi  idem  effe  Notarius , &Judcx , cura_». 
duplici  officio  quem  fungi  fit  prohibitum,  cap.  quoniam  contrae 
extra  de  probat.  ubi  Felin.  num.44  .&  Ss-glof.  in  c.3.  eod.  tit.  de  prò-, 
bat.  Innoc.  & ali i in  c.  cum  à nobis,cxtra  de  Teli. Bar. in  1.  jubemus, 

§.  fané , C.  de  facrof  eccief.  & in  I.  2.  ff.  de  Stipul.fervor..  Nifi  aliud 
Statuto  , vei  confuetudinc  pcrmittatuc  , ut  contigli  in  oppidis  , & 
viliis,  ubi  ob dcfeflum aliorum  Notariorum,  Foteftates,  & Vicarii 
judicant  fupcr  atlisabipfis  fcriptis,  ut  in  Comitatu  Fiorenti®,  & 
pafliminStatuEcclcfiaftico.Bart.  ini.Jubemus,  § fané,  num.14.cum 
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feqq.  C.deSacrof.  Ecdef.  & ibi  Salicet.  num.  i.Caftr.  nu.  io.Bellam 
in  c.a  nobis,  num.  1 1.  extra  deteft.  Mathefil.  Not.  i.  ubi  late,Aild.  Be- 
ro.  ine. ex  iitteris,num.54.  & feq.  extra  de  probat.  Afta,  in  Tua  prax. 
ubi  plurcs  cumulai.  §.  14.  cap.  19. 


De  officio  TSLotarii  in  ordinandi , cuftodiendis  , reìin- 
attendisi  (j  tranfumptandis  fcripturis. 

Cap.  Vili 

ITem  volumus,  &ordinamus,  quod  qullibet 
Notarius  , qui  in  dido  Confulatu  offici um 
exercuerit , teneatur  anno  quolibet  quatuor 
libros  fàcere  & retinere  . Unum,  in  quoada  ju- 
diciaria  fingulo  die  , prout  fient , & juxta  anti- 
quum  morem  confcribat  : alium,  in  quoferibat, . 
& annotet  iniirumenta omnia,  de  quibus  rogatus 
fuerit  inter.hominesdida:  Artis , hujufmodi  Ar- 
tis , feu  rerum  fpedantium  ad  Artem  occafione , & 
dcrebuspertinentibusad  Artem:  tertium,  in  quo 
annotet  introitum  didi  Confulatus  juxta  annota- 
tionem  fiendam  per  Camerarium  , quem  librum 
Rincontrum  appellant:  quartum,  in  quo  annotet 
omnes  condemnationes  poenarum  fiendas  cum  no- 
mine condemnati,  quantitate  poenae,  &diecon- 
demnationis,  ut  exinde  fciatCamerariusquidfibi 
agendum  remaneat,&  à quo  exigere  teneatur . Qui 
omnes  libri  una  cum  c^teris  fcripturis  perpetuo  re- 
maneant , & remanere  debeant  in  Confulatu  in 
a Archivio3  feu  Armario conftruendo:  &fucceffive 
de  Notario  ad  Notarium  mediante  inventario  tran- 

C 2 feant, 
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feant,  & confignentur . Qui  vero  Notariuscontra* 
fecerit,  perpetuo  fitinfamis,  & ab  officio  omnino 
repellatur , & nihilominus  fcutorum  quinquaginta, 
Camera  Confulatus  applicandorum,  pcena  mul* 
tìetur.  Quod  fi  quando  contigerit , Notarium,  qui 
dealiquo  fuerit  inftrumento  modo  pradi&o  roga- 
tus,  officio  vel  vita  fu  ndtum  effe,  pofllt  Notarius 
inillius  locum  fubrogatus  inftriimentum  àpracef- 
fòre,  vel  pradeceffore  rogatum  reaffiimere , exten- 
b dere,  publicare  , & tranfumptare  b,  perinde  ac 
, ffille,  quideeorogatusfuit,  potuiffet,  &quem- 
admodum  Notarij  perpetuorum  officiorum  Audi- 
torum  Camera,  & Vicarij  Urbis  facere  confueve- 
c.  runt  : non  obffantibus  Statutis  Urbis  C,ac  quibufvis. 
in  contrarium  facientibus .. 

ANN  or  A r 1 O N E s. 

a In  Archivio.)  Quod  diftum  eft  ab  Arca  , quia  in  eo  tamquam 
arca  fcripturse  pubi icae  ad  cuftodiam  reponuntur  , 1.  moris  , §.  non 
numquam,  ff.de pcen.§.  i.  & ibi  glo.  in  Auth.  de  defenf.civic.Alber.il» 
Tuo  Di&ionario  , in  verbo  Archivus  , & ideo  major  fides  fcripturis 
in  eorepertisadhibeturii.  fifundum.§.  quoties,  ff.  dejur.  Fifci.Auth. 
ad  haec,C.de  fid.  Inftr.  Rom.  conf.  165.  & 260.  num.  3.  & 319.  ameba. 
Dec.conf.  146.  numcr.  io.  Aynudc  Anciq.  tcmp.  part.  i.num.  104.  & 
conf.  274.  num.  6.  Ant.  Gabriel,  cum  ibi  citar,  tic.  de  probat.  conci.  5. 
ubiampliac,  & limitatpluribusmodis.  Rim.Jnn.conf.  25.  num.  161. 
& feqq.  !..  j.  & 21 9.  num.  23.  Iib.  2.  Si  tamen  cria  concurrant , de  qui'* 
bus-Fclin.  in  c.  audientiam  coi.  4.  ubilatiff.  dehac  materia  facit  10. 
conci,  a num.  io.  ufque  ad  17.  extra  de  prasfeript.  quod  Archivio  fic 
prxpofìtus  offkialis  publicus  , qilod  fcriptura  fit  inter  publicas  re- 
pofìta , & quod  ex  confuetudine  faciat  fidem  , de  quibus  etiam  So- 
cio. conf.  148. col. 2.  lib-2.  Dec.conf. 458. num.5. Frane. Marc.q  Dei- 
fin.  798.  tom.i.  Mafcard.  de  probat. conci. 7ii.excmplum,lib.2. Dee. 
conf.  24.  num.  48.  Iib. i.Bertawol. conf. civii.  i.num.  79.  & feq.  lib.i. 
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Anchar.Reg  q.  49.  num.  5.  An  autem  fcripturx  ex  archivio  dafum- 
ptx  faciant  plenum  fidem  etiam  extra  territorium  , die  quod  non , 
Gabriel,  cum  ibi  ciut.  d.  c0ncL5.de  probat.  quibus  Addo  Frane. 
Marc.q.Delfin.  3 34.num.2.  Iib.2.0ecian.  coni'.  24. num.  49.  lib.  1 .Ber- 
tazzol.d  confìliocivil.  1.  num. 82.  Iib.i.  Quicquid dixerit  Bai.  inrub. 
C.  de  fid.  Inflr.  col.  fin.  quod probent  inter  civitates  confccderatas, 
& fubeodem principe,  cujus  diftun»  reprobatum  fuità  Rot.  ut  per 
Verall.  deci I.  42. num.  1!!  par.  1. 

b Tranfumptare.  ) Quid  fit  fervandum  in  tranfunaptandis  fcriptu- 
ris  , & alia  plura  ad  matcriam  ponitadeolate,&copiofe  , Mafc.de 
prob.  conclu.  711.  ut  mhil  addi  ferepoflìt,  ideo  ubi  cafus  occurret 
adeumte  remitto. 

v Statutis  Urbis.] De  quo  cap.  36.  lib.  1.  ubi  habetur  forma, & mo- 
dus tranfumptandi  , & poteft  hoc  noftrum  Statutum  derogare  Sta- 
tutis Urbis  ob  confirmationem  Papm  , quocafu  Papale  dicitur,  Rol. 
confi  86. num.  29-  lib.  1.  Ccphal. confi  601.  num.  32.  lib.  4,  Rim.  Juo. 
confi  548.  num.  40.  Iib.5. 

a De  Camerario  ludorum  Agonis a , (j  Tefiaci <v . 

Cap.  IX. 

ITem,  quod  illiConfules,  qui  fuerint  in  Car- 
nisprivio,  teneantur  & debeant  in  principio 
eorum  officij  nomina  ipforum  in  quatuor  par- 
vis  chartulis  deferibi  facere,  & claufis in  buffala, 
feu  marfupio  forte  unum  extrahi,  qui  fit&effede* 
beat Camerarius  ludorum  Agonis , & Teftaciae  per 
annum  , fecundum  formam  Statutorum  Urbis  . 
Qui  Camerariusdi&orum  Confulum  teneatur,  & 
debeat  illos  decem  florenos  , quos  receperit , fe* 
cundum  formam  didorum  Statutorum  infra  de* 
cem  dies  immediate  fequentes  Camerario  didae 
Artis,  qui  fune  temporisfueric,  effeduali  ter  alli- 
gnare ad  poenam  dupli  didaequantitatis  , in  quo 

duplo 
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duplo  dcbeat  per  defenfores, finito  ejus  officio , fen* 
tentialitcr  condemnari , & nihilominus  non audia- 
turinaliquo,  fi  voluerit  indivia  Curia  reclamare: 
• & fi  audiretur,  proceffum  in  ejus  favorem  fadìi , & 
faciendi  fint  ipfo  jure  nulli , & quandocumqueco- 
ramquocumque  Judicedici  polfitdenullitate,  & 
non  poffintrevalidari  nifi  folutodidìo  duplo:  &ul- 
terius  habere  debeat  emol  umenta  confueta . 

ANNOTATIONBS. 

* Ludorum  Agonis.  ) Poflent  multa  dici  de  iflisludis,  qui  ficutalios 
nobilitate,  itaetiam  fplendore,  & impenfis  praRabant , fed  habss 
lib.  3.Statut.  Urb.cap.  87.  88.  89.  & 90.  rcliqua  colliges  ex  pifturis 
in  Capicollo  expreflis.HiRorias  cnim  recenfere  inRicuti  noRri  non  cft 


Ouod  eie  Hi  ad  officium  teneantur  illud  exercere . 
Cap.  X. 

r . 

ITem  quod  omnes , & finguli  homines  didime 
Artis,  qui  fuerint  adaliquod  officium  Artis 
hujufmodi  deputati,  aut  eledìi  , & tenean- 
a tur,  &debeanc  ipfum  officium  acceptare  a,  & 
a&ualiter  pertotum  tempus  exercere . Contrafa- 
b cientes  vero  non  audiantur  bperannumc,fi  volue- 
c rint  indidìa  Curia  contra  aliquemagere:  &fiau- 
direntur,  proceffus  in  eorum  favorem  fadìi,  & fa- 
ciendi fint  ipfo  jure  nulli)  & quandocumque  coram 
quocumque  Judicedici  poflit  denullitate.,  &ni- 
d hilominusabaliisconveniripoflìnt  d. 

A1SLTSLO-' 
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ANNOTA710NES. 

a Officiumacceptarc  .)  Licei  beneficium  non  conferatur  in  invitUm, 
1. nemo  invitus , &l.  invito,  ff.  de  rcg.jur. fallii tamen favore  publi- 
co  , quia  elefki  ad  officia  coguntur  illa  acceptare . 1.  hi  qui  ad  cl vig- 
lia , C.  de  appetì.  I.  numerum.§  defenfores,  ffi  de  mun.  & hon.  l.nullue, 
& I.  vacuatis,  C.  de  decur.  1.  io- 1.  1.  C.  qui  prò  Tua  jurifd.  Cagnol.  in 
d.  I.nemo,  & in  d.  I.  invito,  num.  3.  Frane. Marc.  q.  750. tom.  i.Rom. 
fing.  185.  Viv.Novifs.  decifi  Neap.  144.  lib.  1.  Immo  rccufantcs  car- 
ceribus  acceptare  compelluntur , gioì',  in  1.  prxfes,  «Se.  ibi  Bare.  C.  de 
fufpe£t.  tutor.  extrahendo  illos  ex  propriisdomibus , ex  palatiis  prin- 
cipum.  1.  ex  omnibus , & ibi  Bari.  C.  de  decur.  lib.  io*  & etiam  Lue. 
de  Pen.  in  principio  , ponuntur  in  banno  , d.  I.  2.  ubi  Bald-  C.  de 
fufp.  tut.  Privantur  omnibus  bonis  qua  dantur  peffidenda  Abroga- 
to in  ejus  locum  , I.  magiffratum,  C.  de  decur.  I.  io-  Frane.  Nicont. 
in  repet.  C.  quoniam  contra  , num.  389. extra  deprobat.  & aliis  pce- 
nis  coerccntur,  de  quibusLuc.de Pen. in  d.  1.  ex  omnibus.  Nififor- 
te  tales  eletti  appeilent , Specul.  in  tit.  de  Appetì.  Cali,  in  1.  dotem  , 
num.  4.  ff.  folut.  matrim.  & ita  judicatum  in  Regia  Auditoria  Apu- 
li*, teltaturViv.  decifi  N'eap.  144.  num.  ì.lib.  1.  Vcl  dicerent  de_. 
nullitatcelectionis  ,quod  non  fit  làfta  à majori  parte  colJegii,  1.  quod 
major,  ff.  admunicip.  not.  in  cap. quia  propter,  extra  deelett.  & 
in  cap.  1.  de  iis  , qu*  fiunt  à major,  par.  cap.  Vcl  haberent  juftani_, 
caufam  recufandi , d.  I.  hi  qui  ad  civilia , cum  przeit.  & dicam  infra 
cap.  18.  & de  jultiscaufis  recufandi  eli  Statu.  LIrb.  Iib.3.  cap.  38. 
b Non  audiantur . ) Quia  ita  mandat  Statutum  : fecus  tamen  eli  de_> 
jure,  quia  haedecaufa,  nulla  datur  exceptio  , Caltr.in  I.  neminem, 
C.  ex  quibuscauf.infam.  irrog. 

c Perannum.  ) Nonenim  poteft  denegari  audientia  in  perpetuum, 
fedad  tempus,  Bald.  in  I.  j.§.  fin.  in  Ie6t.  antiq.  ff.  fì  quis,  jufd.  non  ob- 
temp.  quis  enim  hoc  modo  privaretur  jure  luo  , Alcxand.  ini.  1.$. 
in  opcris  , num.  3.  ff,  deoper.nov.  nunciat.  Etquai  do  1 lege,  vcISta- 
tuto  denegaturalicui  audientia  Proceffus  ad  ejus  fuvorem  fatti , & 
omnia  alita  l'unt  nulla,  cap.  qui  jubente  , junttaglol!  1 1 . q. 3. 1.  fed 
* & fi  per  prxtorcm , §.  attio,  ff.ex  quibus  cauf.  major.  & eli  Comma- 
nisopinio,  de  qua  Alexan. & Imol.  ini.  1.  $.  fublata  , ff.  ad  Trcbel. 
Alexan.  confi  37.  vifo,  col.j.  & confi  8 1.  ponderatis,  lib.  2.  cum  aliis, 
per  Vant.  in  tratt.  de  nuli, ex  defett.inhab.  num. 5 3.  ubi  ampliat  etiam, 
fi  non  fuerit  additum  Decretum  irritans , Addc  Ruin.  in  coofil.  49. 
num.  7.  lib.  4.  ubi  quod  ncc  in  judicio  favorabili  quispoteff  audiri, 
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t fequitur  Rim.Jun.  conf.  228.  num.  17.  lib.  2.  Cephal.  confi).  223. 
num.  IO.  & II.  lib.  2.  ubi  poni: cafum , in  quo  prohibita  audientia-. , 
valtt  nihilominus  proceffus . 

d Conveniri.  ) Poterunt  tamen  , fi  conveniantur  , fe  defèndere,  quia 
audientia  fuit  denegata  ad  effe&um  agendi , Alexan.  in  I.  de  pupi I- 
lo , §.  fin.  per  totum , & maxime , num.  14.  & feq.ff.  de  opcr.nov.  nunc 
facic  l.fi  pupillus  ,in  ver.  defèndere,  ff.deprivileg.  cred. 

Quodofflcium  Confulum  fit  infolidum . 

Cap.  XL 

ITem,  quod  officium  Confulum  di£he  Artis,fic, 
& effe  debeat  infolidum  3 : & in  caufa,  quae  in- 
choata  be(Tet  coramunoexdi&isConfulibus, 
omnes  alii  procedere  poflìnt  : ac  fi  coram  omnibus 
ipfa  caufa  fuerit  inchoata,  quilibetipforum  Con- 
futo m poffit  procedere  ufque  ad  fententiam , nec 
propterea  poflìt  ab aliquo  retra&ari , verum  quod 
in  prolatione  fententiae  faltetn  duo  exConfulibus 
-didac  Artisdebeant  efiepradentes. 

A N MO  T AV 1 O M E S . 

a Infolidum.)  Quia  officium  Confulatus  efl  aufloritate  , & urili- 
tate  publicum  , l.i.  & ibi  Bart.  ff.  de  off.  Confi  & ideo  tenentur  infoli- 
dum ;l.Imperator,ff.  adMuncip.  I.  magiftratus,  ff.  de  Mag.  conven. 
Boer. dee.  grò.  Ronchcgall.  in  I.  eandemrem  , num.  210.  ff.  de  duob. 
reis,  licet inter ipfoshabeantbeneficium  divifionis,  fi  prò  aliqua_» 
po»naconveniantar,l.  in  contra&ibus , ubi  Bart.  C.deJur.Fifci , lib. 
lO.idem  Bart. in  l.fimulti,  ff.de  publ.Boer.  decif6o.num.i.Ronche- 
gal.  d.loco  num.21  212.  Secus  in  offici is  aufloritate  , & militate 

privatis,  utin  procuratoribus  qui  non  cenfentur  infolidum  dati , c. 
fi  duo  de  procur.  lib.  6.  c.  injufle  , . & c.  petito  extra  eodem , Socio, 
confi  11.  in  princip.  lib.  1.  Ronchegall.in  d.l.eandem,  num.  2 36.  On- 
de faflum  ab  uno  tantum  eli  nullum,  Paul,  decif.  104.  aliter  105.  in 
fin.  Etiam  fi  conftituti  eflènt  cum  cleufula  cum  libera,  Paul.  di£t. 

dee. 
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decif.  104.  Cornei  lib.  1.  decif.z9.PuC.lib.  1. decif.72.  Aree.  conf.  66. 
col. 5.  Sun  l.eandem  col.pcn.  verf.  tu  autem  ad  verte,  ff.de  daob  rcis 
Quicquid  in  contrarium  voluerit  Bai.  in  rub.C.  deexercic.afl  nu  17 
quem  lequitur  Franch.  ine.  fi  duo  de  Procur.  iib.  6.  Nifi  tamen  mi 
fine  mandaci  adeflec  claufula , per  eos  vel  eorum  alterum , cum  nro- 
miflìone  de  raco  , Put.  dee.  7.  de  Procur.  & Iib.  j.  decif  qg  AchiI 
decif.  242.  quaeeft  prima  fub  ciculo  de  Procur.  alicer  decif  61  inj' 
ImprelT.  num.  r.  Vel  eflTenc  conftituci  diverfis  Cemporibus  cum  clau- 
fula non  revocando  , Bai.  in  d.  rub.  C.deexercic.  aa.num.i?  in  fin 
fequitur  Arec.md.  l.eandem  , col.  mihi  penule,  in  princ.  verf  auc 
unus  creacur  poli  alium,  vel  alia  concurrerenc,  de  quibus  latè  per 
Dee.  poli  Abb.  in  c.  prudeneiam  num.  15.de  off.  dcleg.  H 

b Inchnata.)  De  jure  communi  aliudeft,  quia  caufa  ccepta  coram 
unoconlule  non  poceftabalio  expediri, Punica , & ibi  Bar.  ff.  de  off. 
Conlul.  nifi  fubfillence  jullacaufa , vel  impedimenco  , Scraech.  de* 
Mercat  in  z.particul.  ultim.  pare,  principalis,  num.2.3.  &4. 

De  fufptcknc  Confulum . Cap.  XII. 


ITem , ad  calumniasamputandas,  &utcitius 
lites  & jurgia  terminentur,  ftatuimus,quod 
ad  allegandum  omnes  Confules  3 fufpedos 
nullus  de  cecero  admittatur  : fed  fi  quis  in  prin- 
cipio litis,  aut  tempore  debito  exaliqua  rationa- 
bili  cauta  aliquem  ex  Confulibus  fufpe&um  ha- 
buerit,  tunc  duos  tantum  Confules,  & non  ultra 
fufpe&os  allegare  pofiìt , etiam  fi  interim  penden- 
te lite  novi  Confules  extrahantur:  duosenim  ex 
quatuor  Judicibus  5 tam  brevi  tempore  duraturos* 
iufpedtos  allegare  pofle  fatis  eft . 

ammotationes. 


¥ ¥ 


Omnes  Confules.)  Sic  eciam  de  jurc  communi  non  poCeft  to- 
tum  collegmm  , vel  confilium  recufari , Alb.  in  I.  aperciffimi  .colum. 

fin.C.deJud.&mparceScac.q.i05.Abb.inc.i.col.4.&ibi  Dec.nu.15. 
exde  Jud.Sc  effemagis  communem  opinionem  ceftacur  Viv.  in 

® fuis 
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fuis  cotn.opin.in  verb.  fufpe&i  Judiees,  Mafcard.  in  traft.  de  prob. 
concl.943.num.32.  ubi  ponit  ad  partes,  lib.  2.  Contrarium  videtur 
probari , in  c.  licet  fufpeélo .extra  de  for.  comp.  tenet  Francfr.  ine. 
cumfpeciali,  io-  q.extrade  App.  Felin. in c.i.num.15. extra  dejud. 
Farif.  conf.  31.  num.49.  lib.  f.  Rol.  conf.  19.  per  tatuiti,  lib.3.  Decian. 
* '"conf.  26. nu.  15.  ubi  de magis communi  opinione  , lib.  r.  Rim.  Jun. 
conf.  780.  num.  78.  lib.  7.  Jofepfi.  Ludo.dec.Perufr  108.  num.5.  Diftin- 
guendo  concorda , ut  prima  opinio  procedat , quando  aliqui  tan- 
tum de  collegio  funi  fufpeóti , quia  ratione  iilorum  non  poteft  to- 
tum  recufari , & ita  loquuntur  Doft.  Citat.  2.  opinio  procedat  in  ca- 
fu  , in  quo  manifefrèapparet  de  caufa  fufpicionis  omnes  tangente.. , 
ut  quia  recufantur  in  caufa  ecclefìafrica  ob  ignorantiam  Canonum, 
ut  in  cafu  decif.  Capic.  i38.num,7.  & in  caf.  Decian.  conf  26.  & ita 
diftinguit  Bero.conf.i6.num.7.&  16  lib.3.  Froquo  vide  Scrd.in conf. 
47.  num.3.  Li.  Burfat.  conf.  26$.n.i 8.1. 3.  An  autem  allegato  frifpe&o 
capite  collegiipoflmt  alii  de  d.  collegio  procedere,  vide  Bero.  d. 
conf.  16.  num.22.  Iib.3.  Rol.d.conf.19.  num. 12*  lib^.Lancell.dc  Att. 
poft  recuf.  c.6.  num.41.Rim.Jun.  confi  780.  num.  78.  J.7.  Mafcar.  decj 
prob. conci.  943.  num.  33.lib.2.Po(Tettamendici,quodifliConfules, 
qui  habent  officium  in  folidum  , uno  recufato,  poflìnt  procedere  , ut 
in  fimili  dicit  Aduli.  dee.  204.  aliter  2.  de  except. 

a De  jur  amento  officialium  a,  Cap.XIlI. 

ITem  , quod  Norarius  didae  Arcis  teneatur 
Confulibus  , Confìliariis  , Camerario  , Af- 
feffori,,  & Defenforibus  per  mand.  Cur.  Gap. 
dimiflà  copia  notificare  eorum  officium, & primam 
diem,  qua  illudincipient,  in  qua  die  omnes  offi- 
ciales  praedi&i  comparere  in  Confulatu  debeant: 
&,  quid agere debeant,  à dido  Notano certiores 
fiant:&deillud  bene  ac  Iegaliter, omnibus  femotis 
paffionibus,exercendo,Confu!es,  Camerarius,  & 
Affiefiorin  manibusdidorum  Defenforum,&  De- 
fenfores  in  manibus  Confulum  jurare  teneantur:  & 
omnes  Confules,  velfaltem  duo  ipforum  fingulis 

die- 
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diebus  juridicis  hora  caufarum  in  Curia  di&§  Artis 
b perfonaliter  refidere  b teneantur  : ita  quod  volentes 
c in  ipfa  Curia  litigare,congruam  ab  eis  audientiam  c 
habcre  poflint , & eorum  caufas  expedire . 

A N NO  r A7  IO  N E S. 

a De  Juramento  Officialium.)  Quod  etiam  de  Jure  .communi  prae- 
ftandum  ed.  c.  veniens  extra  de  jure  jur.  $.  quia  vero  multa:  Auch.de 
J ud.  Boer.  in  trafl.  de  Cuftod.CJau*  num.53.  Frane.  Marc.  q.  Delfin. 
264.  num.  x.tom.  i.  & de  hoc  juramento,  & aliis  vide  latiffimò  Afin. 
in  traft.  de  execut.  §.  8.  per  totum.  & Not.  quia  aliud  eft , jurare  fé 
fervaturum  ftatuta  ; aiiud  vero  , contenta  inStatutis.  i.enim  cafu, 
fì  revocentur  Statuta  , liberatur  quis  à Juramento:  fecus  autem  in 
2.  cafu  , Bai.  in  Preclud.  Feud.  col. 5.  verf.  item  nos  dicimus  . Dee. 
in  c.  cum  venerabilis  , num.  2;.  extra  de  except.Decian.  conf  29. 
num.  83.  lib.  2.  Se  aonf.  50.  num.  27.  iib.  j.  Sed , quare  in  hoc  Stat. 
nulla  fic  mentio  de  juramento  Notarii  ? Quia  Notarius  jurat  in_. 
principio  Notariatus,  glof.  folemnis , in  I.  quzdam  , §.  nummularios, 
ff.  de  Èden.  Bai.  poli  glof.  in  c.  prsterea  , ubi  etiam  Felin.  exprefle , 
col.  1.  extra  de  Teli.  cog.  Prout  de  Not.  Vifitationum  dicit  Pavin. 
in  trafi.  de  viftt.  q.  4.  2.part.  Licet  aliud  fit  in  Notario  Inquifitio- 
nis,  qui  non  obftante  1 .juramento  tenetur  iterum jurare  tantum  ne- 
gotium  fideliter  exerccre  clem.  1.  §.  porro  coram  , verf.  & quia , ubi 
glof.  in  verb.Jurabunt , & ibi  Anch.&  Imol.  extra  de  Hairet.  Nicol. 
Arelat.  in  trafi.de  Haeret.not.  36.  num.  2. 
b Refidere.  ) Quod  eft  de  Jure  , & mandat  hoc  etiam  Sut.  Urb. 
lib.  j.cap.  33.  de  off.  per  fubft.non  exere.  unde  putarem  non  refiden- 
tem  perfonaliter  polle  emolumenti  privari , ut  habetur  in  d.  Stat. 
de  quo  vide  Corn.  coni'.  157.  num.  4.  & 8.  lib  4. 
c Audientiam  . ) Legant  Judices  Affi,  fuper  Conft.  Bajulos  lib.  1. 
rub.  73.  num.  1.  & feqq.  & agnofeent  eorum  debitum  . 

a De  offrii  aì'tbus  fyndkandis  a . Cap.  XIII I. 

ITena  flatuimus , quod  omnes  Defenfores,  vel 
faitem  duo  eorum  teneantur  , & debeant 
Artis  hujufroodi  Confules  , Camerariumj , 

D 2 Aflef- 


Digitized  by  Google 


•28  STA  TV  T A ARTI  S 

Aflefibrem,  Notarium,  &Camerarium  ludorum 
Agonis  ,&  Teftaciaedegeftis,&adminiftratis  per 
b eos  infra  menfembfuturum  poft  finitum  eorum  of- 
fìcium  fyndicare,  &illosautabfolvere,  aut  con- 
demnare . Quibus  Defenforibus  Camerarius  Artis 
prò  tempore  exiff  ens  teneatur  intimare , quando  & 
quales  officiales  eorum  officium  finierunt  , infra 
decem  d ies , & contra  eos  coram  di£tis  Defenfori- 
bus procedere  ufque ad  fententiam  inclufive,  fub 
poena  vigintiquinque  fcutorum , Camera  Artis  ap- 
plicandone, poli:  di&os  decem  dies  per  Confules 
irrcmillìbiliter  ab  ipfo  Camerario  exigendorum.  Ec 
nihilominus  Notarius  in  locum  di&i  Camerarii 
contrafacientis  teneatur  contra  di&os  officiales  co- 
ram di&is  Defenforibus  ad  fyndicatum  ufque  ad 
fententiam  inclusive  procedere , fub  eadem  pcena  y 
exigenda  ut  fupra:  & Defenfores,  vocata  congrega- 
rione,  qu?  aut  fe  congrega  verit,  aut  non,  omnino 
c fententiam  in  Confulatu  publice  c ferre  teneantur. 

ANN07A7  IONE  S. 

a De  Oflìcialibus  Syndicandis.  ) An  Princeps  poffit  remitterè  of- 
ficiali Syndicatum  , die,  quod  non  , quia  efl  de  jure divino,  Caftr. 
per  illum  tex.  in  I.  mancipia , C.  defer.  fug.  Parif.  de  Synd.  in  princip. 
num.  5.  Quod  tamen  de  confuetudine  non  fervatur  , ut  dicit  Affi, 
fuper  Confi.  Rcgn.  iib.  3.  rub.  17.  num.  26.  & maxime  in  hoc  Tribu- 
nali , ubi  potius  ex  pravo  abufu  , quam  confuetudine  remiffusefl. 
Si  tamen  Princeps  remittat  Syndicatum  cum  claufula  non  obliarne, 
non  ccnfebitur  remiffa  Syndicatio  de  Barattariis,  & illicite extortis, 
1.  fi  fervus  in  fin-  , & hoc  ibi  tenet  Bai.  de  leg.  1.  Bar.  in  1.  fi  quis  ra- 
tiones  , ff.  de  iib.  leg.  Affi.  fuperConll.  Regn.  Iib,  i.rub.  9$. num.  4. 
& I.  3.  rub.  27.  nu.  26.  ubi  quod  bene  potell  Princeps  abbreviare  tem- 
pusà  Statuto  prccfixum  , quod  eftindubitatum  . Àn  autem  Syndi- 
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cari  debeat  qui  communiter  ab  omnibus  laudatur  , die  qiiod  non, 
fiat,  inl.cum  teftamento  , C.  deTeflam.refcrt  Catald.  de  Boncomp. 
in  tra6l.  de  Synd.  num.  131.  Idem  puto  de  co,  qui  maximam,  vcl  emi- 
nentem  digmtatem  adeptus  eli,  argumento  eorum  , qux  habentur 
in  1.  x.  poli  mcd.  ff.  deoff.Prst.  c.  fuperlitteris  extra  de  refcript.Bal. 
in  1.  ambinola  num.17.ff.de  Oecret.abord.fac.Ruin.conf45.num.10* 
lib.  3.  Cephal.  con f 39.  num.  io.  lib.  j. 

b Infra  menfem.)  Dejure  communi  Syndicatus  durat  50.  diebus  , 
1.  unica,  C.ut  omnes  tamcivil.  quam  milit.noc.  in  1. 2.  ff.  ad  leg.Jul. 
repet.  1.2.  C.  de  AlTelf.  Gig. in  tra6l.de  crira.  Ixf.majefl  q^i.num.x, 
Parisde  Synd.  in  verbo  an  poteflas  num.  17.  Affi,  fuper  Confi.  Re- 
gni, lib.  1.  rub.  93.  num.  3.  Hodie  vero  in  omnibus  fere  locis  abbre- 
viata funt  tempora  Syndicatus  , Statutis  ita  deponenti  bus,  quxob- 
fervanda  funt.  Clar.  in  §.fin.  q.  35.  verf.  prxterea. 

C terre  teneantur  .)  A qua  Ikntentia  non  da  tur  appellar  io , quia_« 
prafumiturproea  , ex  quo  non  condemnantur  officia  Ics  nifi  expro- 
bationibusapertiffimisjjafi  ini.  j.C.  utomn. jud.  Marant.  in  Spccul. 
part.  6.  tic.  de  appell.num.204.&  eli  Stat.  Urb.  lib.i.cap,  175.  ut  à lene. 
Siud.non  appell. 

a Quod  Camer armi  teneaturfinito  officio  recidere : * 

raùonem . Cap.  XV. 

b T"  Tem  , quod  Camerarius  teneatur  Iibrum  b 
tenere,  in  quo  diligenter  adnotare  debeat  in- 
troitus,  & exitus  Camera  Artis,  & Nota* 
rius  alium  Iibrum  , ut  dicitur  lo  Incontro , in  quo 
libro  & per  Notarium  adnotentur  omnes  introi* 
tus,&  exitus  pradidi:  & fi  aliquis  exitus  extiterit 
adnotatus  in  libro  Camerarii,  qui  in  libro  Notarii 
non  fueritrepertus,&  perduosfaltemConfulesin 
fcriptis  mandatum  non  eflfet  ut  fblveretur,  nullate- 
nus  fides  dido  libro  Camerarii  adhibeatur , defini- 
to ejus  officio , infra  odo  dies  immediate  fequentes 
de  receptis  folutis,&  adminiftratis  per  eum  Defen- 

fori- 


\ 


Digitized  by  Google 


3o  STATVTA  ARTJS 

foribus  Àrtis  rationem  reddere  dcbcat,&  teneatur, 
fub  poena  viginti  fcutorum,  Camera:  A rtis  appli- 
candomi!}, in  qua  per  didos  DD.  Defenfores  con- 
demnari  debeat:  & nihilominus  computum  redde- 
re teneatur  .Fadoautem  calculo,  fi  reperiretur  pe- 
nes  eundem  Camerarium  aliquid  fupereffe  de  pro- 
ventibus  ad  Cameram  proventis,rotum  id  quod  fu- 
pererit  praedidus  Camerarius  teneatur,  & debeat 
ftatim  tuo  in  dido  officio  fucceffori  allignare,  infra 
ododies  pofl  fadura  didum  calculum  immediate 
fequentes,  fub  pcena  quadrupli  ejus,  quodreper- 
tum  fuerit  fupereffe,  in  quo  quadruplo  didi  Defen- 
foresteneantur  talem  Camerarium  contemptorem 
condemnare,&condemnatum  ad  folvendum  juris, 
& fadiremediis  oportunis  cogere , & fi  voluerit  fe 
de  aliquo  in  Curia  Confulum  reclamare , non  au- 

c diatur  c , donec  poenam  folveric,  computum  dede- 
rit  ,&  nefiduutn  fatisfecerit , & , fi  audiretur  procef- 
fus  in  ejus  favorem  fadi , &fàciendi,fint  ipfo  jure 
nulli:&  quandocumque  coram  quocumque  Judice 
dici  pof!itdenullitate,&  nullo  modo  revalidentur, 
nifi  pramifiisadimpletis  : quibusfatisfadis,  procef- 
fus  ipfo  fado  efficiantur  validi , nec  ulterius  valeat 
dicidenullitate. 

A N NO  r Ar  I O N E s. 

a Reddere  rationem . ) Quod  efl  generale  in  omnibus  admioiftra- 
toribus  rerum  altenarum  , ut  late  profequitur  Rol.  conf.  49.  lib.j. 
Menoch.  de  Arbitr.Jud.  caf.  209.  Cephal.  conf. 309.  num.i.  lib.  1.  Et 
deiftisexa&oribus,  &Camerariis,  ed  tex.inl.  2.  $.  2.  C.dcadm. 
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rer.  ad  Ci v.  pert.  l.neminem.C.  de  fufeept.  lib.io.  lib.  1.  C.  ubi  de  Ra- 
tioc.agi  oporc.  Alex.conf.zo6>  num.  12.  & 13.  lib.  2.  Frane.  Marc.  q. 
Delfin.  440.  part.i.  Sed  irte  noflcr  Camerarius  libcratus  efi  ab  hu- 
jufmodi  redditione  rationum , quia  liberatila  eli  ab  exaélione  pce- 
narum , quaehodie  in  magnumdamnum  & prxjudicium  habentium 
tenuta*  ex  quodam  pravo  abufu  non  exiguntur. 
b Librum.)  Quem  tencntur  omnes  adminiflratores  conficerc,  1.  r. 
§.officium , flF.  de  Tutel.  quahabei  locum  io  quocumque  adminiflra- 
tore,  fecundum  Rom.conf.414.Socin.Jun.conf.  74.  num.  1.  lib.  j. 
Menoch.  de  Arbitr.  Caf  209.  num.  20.  Etdebetefieclarus  » acdiflin- 
fkè  confefìus  y dau  & accepta  ordinatilo  continere  > I.  apparito* 
resibi  Collationumfummas,  C.  decitati.  lib.  io.  l.ncmincm  ibi  qui* 
bos  totaliter , C.  de  fufeept.  & arcar,  l.i.  ibi  caufa  , & fumma  com* 
prchendatur , C.  de  Apoch.  pubi.  lib.  io.  Bt  punitur  exattor , quia-» 
aliqua  omifit  fcribere  in  libro,  juxta  1.  excellentia , C.  de  Erog.  mi- 
lit.annon.  I.xi  1.  Rol.à  Vali.  conf.  49.  num. 19.  lib.  1.  ubiquod  in  du* 

{)Ium,  Bellon  conf.32.num.  i.Burfat.  late  conf  325- & confidò. lib.  3. 
icet  cooetur  eum  defenderejaf  in  conf.  3.  num.  1.  & 2.  I.i . Sic  etiam 
tenetur  de  dolo  , fi  in  libro  non  exprcmt  genus  moneta: , in  quo  pe- 
cunias  rcceperit,  & potefl  de  furto  puniri , CafTan.  in  Catal.  glor. 
Mund.  in  6-  part.  Burlai,  conf.325.  num.61.  I.3.  Quidquid  in  contra* 
riumvolucrit  A lei  at.  conf.  1 io.  num.  1 2.  cum  feq.  aliter  conf.  12. 
1.5.tom,2.  quialoquitur  in  Argentariispublicis  habentibus  menfam 
paratam  , non  autem  in  iftis  privatis  , & falariatis  Camerariis,  qui 
tenentur  pecuniam  rcltituere  in  cadimi  fpecie,  in  qua  acceperunt,  1. 
unica,  C.deaur.publ.  perlecut. lib.io.5t  ibi  Bare.  & alii  ,BeIlacom. 
inter  com.opin.  diverf.  tom.  1.  tt.  de  vetlig.  num.  50.  fol.  mihi  650. 
ubiquod  nec  poffunt  pecuniam  in  fior.  reducere,  nec  flor.  in  pecu- 
niam. 

C Non  audiatur . ) Condemnatus  ad  reddendam  rationem  potefl 
appellare , tamen  appellatio  non  retardat  executionem  , & red- 
ditionem  rationis , Ang.  in  §.  Iconomus  in  fin.  in  Auth.  de  fanti.  Epi - 
feop.  Marant.  de  Órd.Jud.  in  6.  part.  in  2.  art.  principale,  num.  187. 
veri. io.  limit.  Borgnin.  de  tut.  & cur.  fol. mihi  119.  num. 222.  & feqq. 
ubi  quod  ncque  potefl  p etere  fieri  compromiffum  . 
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De  imbujjolatìone  official/urn . Cap.  XVI. 

ITem,  quod  Confules  didai  Artis,  qui  ulti- 
,mi  reperienturimbuirolati , in  principio  men- 
a fis  Dccembris  tencantur  a vocari  facere  di- 
dos  quatuor  Defenfores  per  mand.  Cu.  Cap.  ad 
imbuffolationem  officialium  didae  Artis  facien- 
dam  prò  certo  loco  & hora,domi  dimiflìs  copiistdr, 
fi  vocati  ultra  duas  tertias  partes  non  venient,citen- 
turfimiliter  prò  alio  die,  domi  dimiffiscopiis:<5r, 
fifimiliternon  venient  ultra  duas  tertias  partes,ite- 
rumfimiliter  citentur  :& , fi  accefierint  d use  certi» 
partes , vel  non,  fed  faltem  fit  medietas  vocatorum, 
didam  bufiolam  prò  tribusannis  integris  ad  plus 
didi  Confules , & Defenfores  facere  teneantur , ac 
poteftatem  habeant  imbufTolationem  praedidatn 
prò  dicalo  tempore  faciendi,&  ordinandi:  & talis  or- 
dinano taliter  fada  & ordinata  valeat,  & teneat , ac 
perinde  obtineat  roboris  firmitatem , ac  fi  fada , & 
ordinata  effet  per  totam  univerfitatem  d.  Artis: 
non  obftantibusquibufcumqueStatutis,feu  Capi- 
tulis  didee  Artis,autconfuetudinibus,&aliisqui- 
bufcumque  huic  Statuto  quomodolibet  contrariò, 
veladverfis:itatamen,  quod  nonpoffint  aliquem 
ad  aliquod  officium  Artis  hujufmodi  eligere,  aut 
imbuflòlare,  qui  de  dida  Arte  non  fuerit  à Statuto 
comprehenfus,  &,fifecus  fecerint,  talis  eiedio, aut 
imbufloIatio>deillo,  qui  de  Arte  hujufmodi  non 
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fuerit,  fatta, vel  ordinata,  non  valeat.  Quasquidem 
imbuflolationes , vel  earum  aliquam,  poftquam,  fi. 
cut  prxmittitur,  fatta:  fuerint , & ordinata:,  nullus 
audeat,vel  prafumatrumpere,  tollere,deftruere, 
aut  violare,  fub  poena  viginciquinque  fcutorum  au- 
ri,  Camene  ditta:  Artis  applicandorum  prò  quolb 
bet  contrafacien  te,  & vice  qualibet , & de  fatto  au- 
ferendorum  perConfules  ditta:  Artis,  qui  in  talì- 
bus  delinquentes  poffint,teneantur,&debeant  om- 
ni  tempore,  & finealiquoproceflli  punire  .-hoc  ta- 
. men  addito,  quod,  fi  ditti  Confules , & Defenfores 
. in  faciendo  dittam  imbuflòlationem  adinvicem 
fuerint  quoquo  mododifcordes,  tunc  major  pars 
eorum,  qui  fuerint  praelèntes,fufficiat  ad  imbuflola- 
tionem  hujufmodi  faciendam , & dittam  imbuffo- 
lationem  facere  poflìt , prout  eidem  majori  parti  vi- 
debitur  quidquid  per  dittam  majorem  partem 
in  praedittis,  & circa  praeditta  fattum  & ordinatum 
fuerit , perinde  valeat,  & teneat,  ac  fi  per  omnes  di- 
ttos  Confules,  & Defenfores  fattum,  & ordinatum 
b foret  b. 

ANNOTA?  IONE  S. 

a Teneantur . ) Quod  verbum  eli  prscepti  vum , 8r  obfervan«am_, 
ioducic,  clem.  exivi , verf.  item  ordo,  de  verb.  fignif. Parli: coni: iq. 
num.igj.  lib.2.  K0l.c0nf.70.  num.64  lib.j.  " ** 

b Ordinatum  foret.  ) Quia  fortuiti  à majori  parte  cenfetur  ab  om- 
nibus faftum  , I.  quod  major,  ff.  ad  Municip.  I.  obfervare  , & |.  no. 
minationum , C.  de  Decur.  lib.io.  I.aliud , §.  refert,  & ibi  Dee. 
gnoI.fif.de  Reg.Jur.  de  quo  vide  in  materia  Ancon.  in  tra6l.deMer- 
cat.  in  2.  particul.  ultima:  partmum.  3.  & lathis  Vincent.  Frane,  decif  ! 
Neap.  2.  • ' 
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De  modo  eligendi  officiale  s in  hcum  impedì  forum , 
ve/  mortuorum . Ctfp.  XV il. 

ITem,  quod,  fi  in  aliqua  elezione  , feu  tra- 
da  officialium  didae  Artis,  aut  poftquam  fue- 
rit  fada  elenio , feu  extradio , aliquis  officia- 
li defìceret , aut  is,  qui  extraheretur,  non  effet 
de  dida  Arte  , feu  , qui  extradus  fuerit , eflet 
mortuus  , aut  abfens,  vel  aliter  impeditus,  aut 
fe  abfentaret , aut  moreretur,  vel  aliter  fieret  quo 
a minus  didum  officium  exercerepoflet a , Confu- 
les  didae  Artis,  qui  in  dido  officio  erunt , inlo- 
cum  illiusalium  eligere,  vel  commutare,  feu  fu- 
brogare  quanto  citius  teneantur , ac  poffint , & 
poteflatem  habeant  plenariam  in  praedidis  fàcien- 
b di,  ordinandi,  & difponendi»  prout eorum bdi- 
fcretioui  videbitur  ; & hoc  non  vindicet  fibi  Iocum 
quando  officiales , quosfcioltos  appellant,  imbuf- 
folati  eflent  : quoniam  eo  cafu  volumus quod  fciol- 
tihujufmodi  extrahantur. 

ANNO?  A?  IO  NES* 

a Exercerepoflet.) Ut  fi  fenex,  & infirmus eflet:  quia  jufle  potefl 

recuiare,  I.  i.  & I.  fin.  C.  qui  sta.  & late  multoscafus  ditlinguendo 
ponit  Petr.  de  Antib.  in  traft.  de  Muner.  3.  part.  principali  ànum.  8. 
ufquead  12.  Et  generaliter,  quas caufatà muneribus excufent , ponit 
late  Jo.  Ugon.  in.  tra£L  de  off.  q.  prselat.  part.  2.  tt.  de  Muner.  cxcull 
per  tot. 

b Prout  eorum difcretioni.)  Spe£lat  enim  ad  fuperiorem , Judica* 
re,  num  cauta  fit  jufla , vel  injufta  ad  excufandum , ut  ed  text.  ex- 
preflus,  in  I.  nemo  judex*  C.  de  Decur.  lib.  io.  &quidimportethacc 
clanfula  , ponam  infra  « 

De 
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De  potevate  data  Qonfuìlbus  difponendi  in 
Statutis.  Cap.  XV III. 

ITem,  quoti,  fi  aliqua  fuerint  indica  Curia  à 
fcutis  fex  infra  peragenda  ,aut  rerminanda , de 
a quibus  praefencia  Statura  non  difponerent  a , 
Conlules  di£be  Artis  » qui  prò  tempore  fuerint , ha- 
bito  colloquio, & deliberatione  ajiquorum  virorum 
b de  Arte,  luperillispofiìnt,  & valeant  fecundumb 
eorum  difcretionem  procedere,  agere,  & termi- 
nare: de  qua  deliberatione  patere  debeat  ex  adtis 
Notarii  didae  Curiae. 

ANNOTAI  IONE  S. 

a Non  difponerent . ) Qua  enim  dt  novo  emergunt , novo  indi- 
geni auxilio  , c.  infinuante , extra  de  off.  deteg.  I.  de  state , §.  ex  cau- 
ta, ff.  depcen.glof.ini.  i.ff.dcexcept.  reijud.  Frane.  Marc.  q.  Dei- 
fin.  gj.num.  9.  tom.  1. 

b Secundum  eorum  difcretionem.  ) r.  diferetam  infpeftionero , !. 
duosreos.ff.dc  verb.oblig. Parif.  conC  u.nu.  186-  ffb.  i.&hscclau- 
fula  importai  arbitrium  boni  viri  àjure  regulatum  , glof.  in  c.cum 
virum,  deRegul.Jaf.  in  I.  fi  ficnum.  8. de  leg.  1.  Alex.conf.  33.  num. 
4.  lib.  1.  Parif.  d.conf.  11.  num.  187.  & conf  9.  num  67.  lib.  1.  Paris 
de  Put.  in  traft.  de  Synd.  tit.  de  Arbitr.  num.  16.  & tt.  feq.  num.  io. 
Calcan.  conf.  38.  nu.  7.&  8.  Socin.Jun. confi  m.  num.  32.  lib. 2.  Me- 
noch.  de  Arbitr.  q.  8.  num.  14.  Rim.  Jun.  conf.  355.  num  46  Se  47.  ubi 
ponit  differentiam  inter  difcretionem , & confcientiam  , lib.  4.  Hinc 
committensfedifcretioni  fui  inimici  cenfetur  fccommififle  juxta  arbi- 
trium boni  viri , Petr-  Bell,  in  trafl.  de  re  milit.  tit.  2.  num.  66.  Et 
hxc  claufula  idem  importai,  quodilla , fecundum  eorum prudentiam, 
qua;  & arbitrium  (relegatum  tamen)  concedit.Jaf.in  1.  liliclegatum, 
nu.  9.  de  leg.  i.Felin.  ine.  1.  col.  antepen.  de  Confi.  Mcnocb.de  Ar- 
bitr. d.q.  g.  num.  26- 
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a De  /è/fo  yijftmptìonis  Beat*  Maria . 

Cap.  XIX 

ITem,  quodilliConfules>  quifuerint  indi&o 
fello  Beat*  Mari* , teneancur , & debeantfà- 
cere , & ordinare  feftum  hujufmodi  cum  orn- 
ili honore,  & veneratone  , prouc  melius,  &ho- 
norabilius  poterunt , ac  fieri  facere  duo  dopleria , & 
alia  necelfaria , prouc  ha&enus  Camera  Artis  con- 
fuevic  ^ 

A AJ  AJ  O 1 A T 1 O AJ  E S . 

a AfTumptionis  B.  Mari®.  ) Quod  tunc  temporis  magno  cum  hono- 
re,  & pompa  celebrabatur:  fiebant enim  illa  die  quadam  folemnitates 
in  honorem  AITumptionis  B.Maria,  in  quibus  omnes  tam  nobilium_> 
virornm  , quamaliorum  arrìdami  focietatesinterveniebant,  &una- 
quxq.  dopleria  Tua:  artis  , & infignia  férebat , fed  podea  ob  incre- 
dibilem  concurfum  fecuto  exceflu  in  perfonam  cujufdam  Nob.  Rotn. 
fuerunt  prohibita . Vidi  ego  fimiles  folemnitates  Perufia,  dum  ibi 
efTem  Locumtcncns  de  anno  1593.  in  fedo  S.  Herculani , & aliorum 
Sanctorum , in  quibus  Cotlegia  artium  ordinatim  incedunt  cum  eo- 
rum  inlìgnibus  depi&is  tamen  in  fronte  , & melius  vidi  in  Civitate 
Macerati  de  anno  1590.  in  fedo  Sanóti  Juliani » dum  ibi  fili  Auditor 
Illudriflimi , & Reverendils.  Card.Judiniani,  tunc  Provincia:  Mar-  v 
chite,  Afculi,  Montane!,  & Pribdatus  Legati,  & Parentis  opti- 
mi , quando  totam  illam  Provincram  , non  tantum  fame  maxima, 
fedexulum,  & craffantium  incendiis , & latrociniis  oppreflam , mi- 
ra libcralitate  , & annonx  copia,  miro  quodam  regsndi  modo,  ac 
pene  divino  liberavft . Et  in  pluribus  Iocis  audivi  fimiles  fole  (unita- 
tes  celebrari . Ideo  fuperfluum  ed  boc  loco  reccnfere  « 
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Di?  ordrw  fervando  in  colletta  prò  fefio  AJJumptionis 
Beata  Maria , falario  Ajjejjbris  , £7  aliis 
peragendis . Cap.  XX. 

ITem,  quod  colledio  pecunia  rum  taliterordi- 
netur,  &fiat,  videlicet  quodConfules  3 di- 
dae  Artis  de  trada menfis  funii  teneantur,& 
debeant  coflìgere , & exigi  facere  quolibet  anno 
ab  hominibus  didee  Artis  prò  dido  fedo  facien- 
b do  , falario  Aflefloris  b folvendo  , & aliis  Artis  * 
c neceflàriis  c peragendis  in  hunc  raodum , videlicet 
julios  quatuorà  quali  bet  perfona  habente  aliquam 
pofleffionem  terrarurn , & animalia  : ab  illis  vero , 
qui  tantum  pofleffionem , & non  animalia,  vel  ani- 
malia,  &non  pofleffionem  habuerint,  julios  duos 
(ìngulis  annisrnec  non  à portitoribus  grani  prò  quo- 
libet julios  duos:  à quolibet  argaftefio  lignorum 
julios  duos  : à quolibet  magazeno  lignaminum  ju- 
lios duos  : à quolibet  venditore  ordei  ad  minutum 
juliosduos:  & ficquilibet  de  praedidis  anno  quo- 
libet folvere teneatur : hocaddito,  quod,fiplures 
fratres  eflènt,  qui  communiter  viverent,  norrte- 
neanturnifi  unam  tantum  facere  folutionem  anno 
quolibet:  ftverofeparatim  viverent,  quilibet  di- 
ci dorumfratrumper  fefolvere  teneatur  d _ 

a n N or  a r 1 o N E s. 

a Quod  Confules . ) PofTunt  edam  Collegia  , & ardum  Uni verfi- 
tates.  ad  inftar  Civitatum  imponere  colle&as  , Irool.  in  c.  fi.  in  fin,. 


38  S<I  ATVTA  ART/S 

* 

cxtradciis  qux  fiunt  à major,  pare.  cap. Felin.  in  cap.  cimi  omnes, 
num.  16. extra  de  Confi.  Imma  etiam  poflunt  imponere  colle&am  fine 
licentia  fupcriorum , prò  rebus  tamen  neceflariis,  Socin.  Jun.  conC 
38. num.8.lib.i.  Nicol.  beftaf.par.  i.tit.qui  collcét.ind.cap.2.  num.  17. 
& 18.  quod  eft  verum  de  tolerantia,  non  autem  dejure  . 
b Salario  Afleflioris.  ) Sic  etiam  de  jure  communi  potefl  univerfitas 
imponere  colle&am  prò  falario  Pratoris , Bart.  in  I.  unica  » col.  3. 
verf.  circa  primum  . C.  de  Mule  & in  quo  loc.  lib.  io-  ficut  etiam  prò 
Salario  Medici , Rebuff.  in  l.i.C.de  fuperind.  lib.  io.  Nicol.  Fellaf. 
in  d.  traft.  de  xfiim.  part.  2.  tit.  qui  folv.  colleft.  cap.  4.  num.  54.  & 
55.  ubi  quomodo  fit  imponenda.Dec.Pedem  95.nu.26.vid.Bar.Sc  in  d. 

1.  unica,  col.  4.  verf.  circa  primum  . C.  deMult.  &in  quo  loc.iib.io. 
Natt.conf.  183. num.  1.  lib.  1.  Burfat.conf.16.  num.  29.  lib.  1.  Mo- 
der.  intraft.  de  locat.Sccondu6ipart.2.q.ii.  num. 3. 
c Artis  neceflariis.)  Quia  collem  imponi  debet  prò  rebus  necefla-' 
riis , Alex,  in  I.4.  §.  a6lor.num.13.de  rejud.Sc  confgS.  num-4.1ib.6. 
Jaf.conf1l.71.col.  fin.  lib.  3.  Et  Noe  quod  colleSta  debet  folvi  ab  iis, 
qui  percipiunt  fruftus  ex  iuis  mercibus,  Se  induftria.  Lue.  de  Pen. 
ini.  2.  q.ió.Sc  in  Ij.C.de  Feud.  limitroph.  I.  l1.Rol.conf.66.num.27. 
lib.  1.  Mandell.  Alb.  confi.  40.  num.  7.  Et  quomodo  probetur  folutio 
colle&x , ponitjo.  de  Amic.conf.  8. num.  34.  Nicol.  Feflaf.  in  tra£L 
de CoIleSì. part.  3.  Natt. confi  406.  num.  it.  lib.  2.  Mafcard.  de  prò* 
bat.  concluf.  316.  cum  ibi  citat.  cui  adde  Simon.de  Praet.  confìl.  170. 
d Solvere  teneantur . ) De  hocefl  test.  ini.  fi  hi  qui , C.  deFilhs 
fam.  Se  quemad.lib.10. 


De  recuf antibus folvert  profefto , iy  Ajjèjfore . 
Cap.  XXL 

ITem  ,quod  quilibet  Arti  hujufraodi  fubje&us, 
& quicumque  alius,qui  forum  di&ae  Artis  quo- 
modolibec  fortiretur  , teneatur,  & debeat  fe- 
cundum  modum  praedi&um  fingulis  annis  fol vere, 
fi  quis  autem, ut  pr$mittitur,non  lolverit,non  audia* 
a tur 3 in  aliquo , fi  voluerit  in  di&a  Curia  contra  ali- 
quemjus  petere:&  , fiaudiretur,proceflus  inejus 

favo- 
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favorem  fa£ti  fint  ipfo  jure  nulli  : & quandocum- 
que  corara  quocumque|udice,etiara  ecclefialtico, 
denullitatedicipoffit  , nec  poflìntrevalidari,  nifi 
foluto  quadruplo:  quo foluto,efficiancur  ipfo  jure 
validi,  nec  ulcerius  dici  poflit  de  nullicate , &ni- 
htlominus  ad  fol venduto,  utfupra,  cogi  po flint. 

AMflJOrATlONES- 

a Non  audiantur.  ) De  fi  mi  li  Statuto  Ferrarienfi  vide  Rim.  Jun. 
coni'.  589.  num. 24.  lib-5-  & conf.5i6.num,55.lib.4.  Et,  quod  non  de - 
beant  audiri  etiam  per  modum  dcfenlionis  , dixit  in  terminis  de  hoc 
Statato  Bai.  in  I.  ubipaftum  num.  io.C.  de  Tranfafl.  Non  tamen_> 
hoc  Statatimi  impedir  Judicem  , quia  proccdat  ex  officio,  Bare, 
in  i.oon  folum,  §. quamquam,  fi.de  Immua. & in  l.qtuelìtum  , ubi 
Alex.num.i.ff.  de  injus  voc.  prò  quo  vide  Rom.conf.214..  Se  ibi  Add. 
Pofiunt  etiam  alite  poeti®  imponi  non  folventibus  collefitas , de_> 
quibus  Bai.  in  I.  ambi tiofa , C-  de  decret.  ab  ord.  fac.  JuL  Ferrett- 
in  traót.  de  Gabell.num.  419.  Et  quod  bona  vendi  polfint , probat 
1.  unica  ubi  giofin  verbo  diftrahantur,C.dc  vendit.  Rer.Fifcal.lib.  10. 
Cotu  in  Memor.  in  verbo  Colleéla  in  fin.  Quia  colletta  exigitur 
fummarie,  §.  coges,  in  Auth.  de  Mandar.  Princip.  Bald.  conf.  238. 
1.1.  Cravet. confi  in.col.r  in  princip.  I.i.  RoI.conf.32JTum.fi.  Li. 
Rim.Jun.conf.  95.00*1. 16. lib.2.Surd.confi68.  num.  ifi.  lib. 2.  Nec 
requiriturCitatio  , fed  fufiicit  l'olum  praeceptutn  , utfolvant,  Bald. 
conf  434.  licet  lib.3.  Afin.  in  prax.Jud.  $.  2.  cap.  31  num.  2.  Nec  ad- 
mittitur  Appellatio,!.  abltincndum , C.  quorum  app.  non  recip;  Fe- 
der.  deSeo.conf  8i.f  laicus  de  prxdio  fuo.  Licer  venditio  bonorum 
& pignorumnon  fit  facienda  ex  abrupto  , fed  fervaode  folemnitates 
Statutarix , 1. 1.  & 2.  C.  de  Fid.  Infir.  & Jur.  hafi.  FifcaL  lib.  io.  Bald. 
conf. ult.  I.5.  Aym.  conf  m.  nu.  19.  lib.  1.R0I.  conf.  32. num.  17.  Li. 
cum  aliis  per  Surd.  conf.  168.  num.  5 6.  lib.  2.  ubi  plura  ad  hanc  ma- 
teriam.  Not.  tamen  . quod  fiante  Statuto  , quod  quis.  non  audiatur 
nifi  folverit coll «£am  , Coluta  collctta  , (latini,  & fine  aliquo  mini» 
fterio  potcrit  audiri , Bald.  in  I.  puto , §.  fi  quis,  num.2.  ff.de  Pofiula. 
Quia  poena  contumacia  femper  eli  temporalis,c.  ex litteris  extra-., 
de  Confi. 

: « De: 
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De  Ìis  , qui  intelliguntur  effe  de  y irte , (j  qui  rum  pofjunt 
forum r enunciare . Cap. XX1L 

a TTem  Matriculam  ®,  quas  de  hominibus  Ar- 
tis  antiquitus  fieri  folebat , cafifances , & an- 
nullantes , volumus  quod  omnes  perfonae, 
b oujufcumque  ftatus,  gradus  b,  aut  dignitatis  exi- 
ftant , intelligantur  efle  de  Arte  Agriculturae , qui 
aliquod  excrcitium  de  exercitiisdidae  Artis,  &ad 
ipfam  Artem  pertinentibus  , faciunt , & admini- 
t ftrant,  per  fe  Svelalium,  feualioseorum  nomi- 
ne. Item  & illi , qui  aliquam  poffeflionem,  vel  cafa- 
le,  feu  pedicam,  aut  balfolum  terne,  aut  filvam , ne- 
mus , pantanum , vel  pratum , aut  quazcumque  ani- 
malia  quadrupeda  prò  did$  Artis  exercitio  habue- 
rint,  necnon  omnes  & fin guli,eorum  opera, & labo- 
res  impendentes  in  alia uo exercitio  didae  Artis  vi- 
delicet  feminando  quoacumque  bladorum , legu- 
minum,vel  frumentorumgenus,  aut  colendo,  & 
cultivando  terras  quomodolibet  prò  pnedidis, 
mundando,(èu  metendo,aut  falciando, coadiuvan- 
do,tragliando,  aut  deferendo  biada  , legumina,  aut 
frumenta,  animai  ia  tenendo,  & cuftodiendo,  ipfa- 
que,  vel  aliquod  eorum,  autlanam,  cafeum,  feu 
quofcumque alios  frud us  animalium , & cafalium, 
aut  pofleffionum  praedidarum  emendo , aut  ven- 
dendo,autquodvisaliudexercitium  in  pr$didis,& 
circa  praedida  faciendo,  ita  quod  omnes , & fingulù 

qui 
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qui  in  pr£di£tis,&  circa  prfdi&a  & independentibus 
abeifdem  aliquodexercitiumfècerint,  necnon  bu- 
bu  lei,  vaccarii,  bubalarii , carrarii , jumentarii , gar- 
gsrii,  pecudarii,  caprarii, porcarii,cafenghi,  afinarii, 
mulaterii,  buteari , & alii  quicumque  animalium 
paitores,&  cuftodesetiamtenrmentorum,feu  guar* 
diani,quocumque  nomine  nuncupati,mundatores, 
fementatores,  lignorumincifores,  &habentes  ma- 
gazena lignaminum  , Itirpatores , meflòres,  aduna* 
tores,  tragliatores , furcinatores,  & vedurales  fru- 
mentorum,  aut  bladorum,feu  {traminum  quorum- 
cumqueyfe  tenimentomm-cuUores,  fenorumfeca- 
rores,  necnon  portitores  grani  habentes  argafteria, 
menfuratores  frumentorum,  & leguminum,  vendi- 
toresordeiad  minutum,  de  Arte  praidi&a  omnino 
erte  cenfeantur,qui  non  podi nt  forum  dióbe  Artis 
fuper  rebus praedi&isquomodolibet  declinare, im- 
mo  foro , & jurifdi&ioni  Guriae  Artis  praedidbae,  oc- 
cafionedidarum  rerum,  & cujuslibet  earum , intel- 
ligantur  efleomnino  fuppofiti,&fubjedJi:  quibuf- 
cumque  in  contrarium  editis  edam  Statuto  Urbis, 
& aliarum  artium  Urbis,  & privilegio  Doganerio 
Doganae  pecudum , & affidato  ab  eo  concedo , vel 
concedendo , non  obuantibus, 

A A/  A/O  T AT  IO  N E S. 

a Itero  Matriculam  . ) In  qua  oliai  deferibebantnr  homines  hujus 
artis,  & per  eam deci araban tur comprehcnfi in  hac  arte,  Bal.&Sa* 
liceu  in  I.  fcriniarios.  C.  de  MiHu  teli.  Socio.  I un.  conf.  11$.  num.12. 
lib.  3. 

F Gra- 
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h.  Gradus.)  Ergo  etiam  Clerici  comprehenduntur,  quibus  permif. 
fum  ed  exercere  Agricu'turam,  c.  clericus  91.  diftinft.  ficut  & mer- 
caturam  , 1.  z.C.  de  Epifc.  & cler.de  quo  vide  Dee.  coni.  115.  & la- 
tius  Stracch.  Ancon.  in  traft.de  Mercat.  pare.  3.  à num.  4.  ufqne  ad 
li.  Et  tale*  clerici  ammittunt  de  Jurefori  privilegium  in  iis  , qux 
diftam  artem  concernunt , clem.  fin.  deCenfib.  & ideo  convenir! 
pofTunt  coram  Confulibu*  illiusartis  , Specul.  in  tit.  de  Reo  vert 
Clericus,  faeitc. fio. vit-  & honeft.  cler.  I.z.  C. de  Epifc.  Aud.  Ber- 
tachin.  in  traft.  de  Epiftop.  lib. 4.  part.  1.  num.  26.  & feq.  nonenim 
conveniuntur  ut  citrici,  lèd  tamquam  laici  mercatores,  Stracch.de 
Mercat.  part.j.  num  fc  & 9.  & intit.quom.incauf.  mercat.  in  2.  par- 

ticul.  ult.  part.  num.  17.  „ 

c Per  fe  velalium.)  Sic  etiam  in  fimili  dicitur  Mercator  exercens 
per  fe  .ficut per  alium,  Alciat.  in  1.  merci* , ff.  de  verb.  fignif.  Jaf.  in  1. 
fcriniarios.,  num.  8. C.  de  teftam.  milit.  Stracche  de  Mercat.  parte  1. 
num.  66.  licei  aliudfentiant  in  Statuto  proprie  loquente,  Dee.  con- 
fil.268.  inprincip.  Aym.  confi  100.  inprincip.  Quod  tamen  fati*  de- 
claratum  eft  in  hoc  Statuto»  in  quo  tam  domini  ,quam  fervi,  & la-> 
borantes  comprehenduntur  v . 

Super  quibus  rebus  Confules  pojfint  jurifdiHionem: 
exercere.  Cap.XXIlt. 

ITem,  quod.  Confules  di&ae  Artis , qui  prò* 
tempore  fuerint , poflìnt  , & valeant.  proce- 
dere, cognofcere  x & terminare , ac  jurifdi- 
aio^em  habeant  & omnimodam  poteftatem  pro- 

cedendi,cQgnofcendi,&.terrninandi  inter  homjnes 

óiCtx  Artis,  cujufcumque  gradus,ftatus , ^ondino- 
nis,aut  dignitatis  exiflant,&  quofeumque  alios,qui 
aliquid  de  rebus  pertinentibus  ad  ipfam  Arteiru 
quomodolibet  exereerenty  vel  in,  ipiìs  quomodoli- 
betfe  imifeuerine  >,de omnibus , & fingili  is , ac  qui- 
bufeumque  rebus,  feu  negotiis  ad  Artem  hujufmo-  • 

a di  pertinentibus  »,  & fpecialiter  de  & fuper  qmbu- 

frum- 
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fcumque  animalibus  tam  groflìs,  quam  minutis, 
apibus , & al  veariis,  cafalibus,  terris , pratis,  pafcu- 
lariis,  & aliis  quibufcumque  poflfeflìonibiis  ad  Ar- 
tem  ipfampertinentibus,necnonlocationibus,  & 
venditionibuscafalium, herbarum,  glandiam,  & 
animalium  quorumcumque,&eorum  pretiis,  foci- 
tis,  flaglis,  melioramentis,  herbis, pafcu  is,  fpicis,  fe- 
no,  fru  mentis,  bladis,  leguminibus  , glandi  bus,  ca* 
fianeis,  filvis , lana  ,cafeo , lade,  & aliis  frudibus 
quibufcumque  poffeflìonum,  & animalium  pradi- 
dorum,  mdT]onibus,tritaturis,  forcinatoribus,ve- 
‘duris,falciaturis,fementationibus,ac  mundaturis, 
& alits  operibus  quibufcumque  neceffariis  ad  prg- 
dida,  necnon  divifionibus,  & confinibus  didorum 
cafalium,  & animalium  pratdidorum,&  pretiis  eo* 
rundem,  ac  prò  pretio  animalium,  etiam contrae 
macéllafios,  prò  pretio  grani contra  furnarios,& 
portitores,  & contra  quolcumque  alioscmentes,  & 
vendentes  aliquid  decontentis  inStatuto,  etiam 
quod  venditio  fiat  ad  minutum , necnon  de  falariis 
pafiorum,  aliorumque  famulorum,  & operariorum 
hujufmodi  rebus  inlervientium,  ac  etiam  dedam- 
nisdatisin  herbis,glandibus,  caftaneis,  fpicis,bla- 
dis,  pratis,  & pafcu  lariis,  filvis,  ftirpariis,  furtifque 
rerum  ad  didam  Artem  pertinentium,  vineis,  can- 
neti,& de  lignaminibus,  in  magazenis,  vel  extra 
exiftentibus,& etiam  de  carboni  bus, <5t  carbonariis, 
ac  cuftodibus  tenimentorum , feu  guardjanis,  eo- 
rumque  falariis,&  de  omnibus,  & fingulis  aliis,  que 
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ad  di&am  Artem  pertinere  rtofcuntur , & de  rebus 
dependentibus  ab  eifdem , & eorum  occafione , & 
in  cafibus  in  h ujufmodi  Statuto  expredìs  : non  ob- 
fiantibus,quod  ii  ,contra quos procedetetur,  non 
eflènt  de  Arte  hujufmodi:  ita , quod  fuper  praedi&is 
rebus,  quas  omnes  ad  di&am  Artem  fiaruimus 
pertinere, vel  aliqua  earu  m,& earum  occafione  non 
poflit  aliquis  forum  Curiae  di&orum  Configura  ali- 
b,  qualiter declinare  b,fed.in&fuperpra^Ji&isCuria 
di&orutn  Cònfulum  omnibus  fic , & effe  debeat 
competens  forum , & in  di&a  Curia  quilibet  fuper 
c praedi&is  agere,  & refpondereteneatur  c:nonob- 
ftantibus^quod  dedica  Arce  non  efifent , fèualiter 
forte  eflèt  per  Statuta  aliarum  artium  in  contra- 
d rium  difpoficum.*  & d nullus  Judex  ordinarius  CJrbis 
de  prasdidtis  ipfis  Confulibus  inhibere  valeat  y & 
inhibendo  inhibitionesfint  null§:  & illis  Confules, 
e & partes  non  teneantur  parere  e:&  illis .& contra- 
ventionibus,  & incurfupcenarumindi&isinhibi- 
tionibus  contentis,  non  obdantibus , in  Confutati* 
procedi  poflit  fine  vitioattentatorum . 

A N N O T A I l O N E S. 

a Pertinentibus.)  Sicut  etiam  dejure  communi  non  poffunt  co. 
gnofcere  cauiàscwra  negotium  Mercatura, vel  Statuta  condere.Bal. 
in  1.  fin.  C.  de  J'urifd.  omn.Jud.  & intraft.  de  Confi,  num.  12.  Ang. 
eonf.  6.  incip.  data  eli.  Nili  alitar  confuetudo  fuerit  interpretati^#, 
ut  dixi  fupra  capitolo  primo.  Et  pertinere  etiam  dicitur  , quod, ex 
confuetudine  pertinet , Innoc.  Abb.  & alii , in  c.  cum  ad  fedem  , de_> 
Re/i.  Jpol.  Bero.  conl.51.  num.  jcr.  >ib.  2.  Poffunt  tamen  etiam  fuper 
inculentibus  conncxis,&  dependentibus  cognofcere  , Caftr.  poft 
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Bui.  ibicitat.  in  I. curri  vendente,  num.  3.C. ubi  cauf.  Fifcal.  Jaf.  io 
L fi  pJures  , num. 7.  ff.  de  vulg.  & pup.  Bero,  conf.  7.  num . 31.  lìb.  3. 
Scracch.  de  Mercat.tt.  quom.  in  cauf.  mercat.  in  i.  particul.  ultirag. 
partis,  num.  12..  PofTunt  ergo  cognofcere  de  poenis  a<ije£lis  in  contra- 
ftibus  f I.  quicumque  ,§.  fi  ei  ,&  ibi  Caflr.  ff.  de  loft.  Scracch.  ubi  fu* 
pra,  num.  12.  &dcdeli£kis  occafione  agricultur®  patratis  , Sali» 
cet.  in  1.  fin.  num.  4.  C.  dejurifd-  omn.Jud.  & apparet  infra cap>62> 
& 63.  licet  aliud  de  jure  tenendum  videatur  ex  iis,  qu*  ponit  Stracc. 
d.  loco  , tic.  quom. in  cauf.  mercat.  num.  13.  & 15. 

b - Aliqualitcr  declinare.)  Facit  1. fin.  C. dejurifd.  omn-JUd. & quod 
dicitur  in  fìmili  de  Mercatore  qui  non  tenctur  fequi  forum  rei  con» 
tra  regulas  Juris  , Socin.  Reg,  10  Fall.  7.  Burfat.  conf.  74.  num.43. 
& 44.  lib.  1.  Anautem  opponens  tantum  exceptiones  declinatorias 
dicatur  declinare  forum  S Bah  in  i-  fi  quis  in  Ilio  , C de  In  off.  teftam. 
tenet,  quod  non,  nifi. fuerit  per  Judicem  pronunciatum  , de  quo 
vide  Marfil.  in  1.  re.quicum  telo  num.  35.  C.  ad  leg,  Cornei.  de_* 
Sicar.Sc  in  1. qui  falfam  , num.  38.  ff>  ad  leg.  Cornei,  de  Fall.  Afin.  in 
fua  prax.  §.  19.  cap.  1 6 num.  ?.. 

c Teneatur  . ) In  petitorio  forte  , non  in  pofiefibrio  , ficut  de  fèudo 
agi debet  coram  domino  , non  de  pofleflione  fèudi.  Sèd  certe  illud 
fpeciale  in  fèudo  propter  naturam  anomalam  Juril'diétionis  fèudo- 
rum,  Bai.  in  cap.  1.  fiibnum.  3.  de  Inveli,  in  marie,  faft.  in  Ufib. 
Feud. 

d Nullusjudex.)  Hoc  non  potuiffent  ftatuentes,  nifi  adeflet con- 
firmatio  Pape  , quia  Confules  non  poffunt  prcjudicare  Judicibus 
ordinariis,  I.  fin.. ubi  Cyn.  in  2.Not..Bal.  & Caflr.C.  dejurifd.  omn. 
Jud. Scracch.  de  Mercat.  in  2.  particul.  ulc.part.  tic.  quom.  in  Cauf 
mercat.  num.  7.  & feqq.de  quo  vide  lati  per  Rol.conf.80i  pertotum 
& praecipuè  num.8.  lib.2,  Menoch.  de  Arbitr.  Jud.  quasft.  40.  num.  3. 
4»  &S- 

• Non  teneantur parere.  ) Quia  inhibitio  emanata  ijudice  non_. 

competente  non  efttimendarTfin.cum  ibi  Not.  ff.  dejurifd.  omn. 
Jud.  Alex. conf.  8.  lib.2.Rot.  decif.6.&  9.  de  dol.  & cont  innov.  Parif. 
conf.  108. lib.i. conf.  j72.num.13.  Iib.4.  Moed.  decif.  85.  Bero. conf.. 
85,  num.  24-  lib.  3. 


4 6 STATVTAARTIS 

De  modo procedenti  in  caufts  civilibus  in  quibuf- 
cunque  Jummis . Cap.  XXIV. 

ITem,  quodincaufis  civilibus  cujufcumquc_> 
fummae  citctur  Reus  una  die  prò  alia  per 
a mand.  Cu.  Cap.  perfonaliter a , vel  ad  domum, 

b cum  dimiflìonibus  b copiae  ad  refpondendum  pe- 
c titioni  prò  prima  c , & ponat  Adlor  relationem 
d & faciat  petitionem  fuam  verbalem,  quamaliter 
in  fcriptis,  nifivoluerit,  traderenon  teneatur,in 
qua  fibi  debitam  quantitatem,  & qua  decaufade* 
beatur,  exprimere  teneatur.Si  Reus  non  compa- 
ruerit,  citeturpro  fecunda;citatione'fervata,cite- 
e turprotertia  c,&  tradi  mandatum: &,tertia  hujuf- 
modi  cirarionedefcripta,  una  cum  pracdi&is  aliis 
citationibus,  apud  a&a  Norarii  , centra  didum 
f Reum  non  comparentemf  mandatum  deauferen- 
do  fummam  petitam , & experifas  tradatur.  Si  vero 
g Reus  comparuerit,  expenfafque  8 contumaciales 
refecerit  Accori , mandatum  hujufmodi  , 'firma  re- 
manente  executione  ,quatenus  faftaforet,  revoce- 
tur,&  in  fuisdefenfioniDusaudiatur.Sin  aucem  rem 
petitam  cbrifiteatur,quindecicn  dierum  currentium 
terminus.adeam  folvendam  ei  ftatuatur:  quibus 
elapfis,  & ea  nonfoluta, contra  ipfum  ad  folven- 
dum  juxta  formam  termini  Temei  citatum,  manda- 
tum reale , & perfonale  detur , fed , fi  Reus  compa- 
ruerit, & copiam  petitionis  fibidari  petierit,  ea  luis 

ex- 
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expenfis  tradatur,  & eam  didafequenti  die  recipe- 
re,  & reluere  teneatur.*  & alia fcquend  die  juridica 
hora  caufarum  litem  conceftari , & didae  pendoni 
refpondere  teneatur:  alias  ex  lune  lisabfque  aliqua 
citatione  habeatur  line  alictijus  Judicis.minifterio 
prò  confettata , quae  refponfio,  & confettano  retar- 
dari  non  poflint  per  alicujus  exceptionis  objedum,. 
etiam  htisingreflum  impedienti:  fed,fiquas  ha* 
buerit  Reus  exceptionés , poli  didam  refponfio* 
nem  difeudendae  refervèntur,  & ipfo  jure  hujus  Sta- 
tuti beneficio  refervat^efleintelligantur/i  vero  pe- 
tita  Reus  negaverit,aut  exlapfu  termini  ad  rei  uen- 
dumeopiam,  utpracmitritur,  negati o prò  fadia-, 
h habeatur, terminus  ododierum  hutiliumt  partibus 
prarfigatur, infra  quosteneanturearum  probationes 
1 facere  per.  ' omne  genus  probadonis,  praeterquam  k 
k inftrumentorum  publicorum  1 ,&  cedularum  pri- 
1 vatarum, quae  produci  po(fintmquandocumqui_< 
m antefententia?  proladonem.Qtiihuselapfis  n,,fi  ps- 
n tatur,publicetur  proceffus,&  trinai  dierum  milioni 
oerminusad  opponendumeontra  perfonas,&  dida 
tettium  à diehabitae,  veloblate  copiae  eorundem 
ftatuarur,  &eiselapfis  addefinidvam  procedacur 
o fèntendam.  Poflìntautem  °didi  Conlules,  &in 
eorum  abfentia  AflelTor,Camerarius,vel  Notarius, 
prò  tempore  exittentes,  quando  eis  videbitur , di- 
dum  terminumr  probatorium  ad  quinque  alios  dies 
p-  otiles  Temei  prorogare  P:poflìtque etiam  Àdor,<fì 
ei  placuerit , citari  lacere  Reum  ad  refpondendum 

peti- 
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petit  ioni, & illam  admitti,quam  Confules,  Aflfeflor, 
Camerarius,vel  Notariusineorumabfentia,fi&  in 
quantumadmitteredebeant,&  diefequenti  Reum 
citati  facer-e  ad  contettandnm,conteftarique  videa- 
dum  Iitem,  ac  jurandum,jurariquevidendumde 
calumnia:  alias  pronuntiari,  litem  haberi  prò  con- 
q tettata  & juramentumcalumnise  haberi  prò  prae- 
flito:  &fequentidiejuridica  , fi  Reusnoncompa- 
ruerit,  veljurare  de  calumnia,  & litem  contettari 
r neglexerit,  A<3qr  ex  parte  fuajuret  decalumniar, 
& litem conteftetur  :quod  juramentum  poffitprae- 
f ttari  per  procuratorem  f , fi  principali*  fit  abfens  à 
Conlùlatu  :■& Confules,feu  in eorum  abfentia  Af- 
fettar, Camerarius,velNotarius  in  contumaciam 
non  jurantis,  necconteftantis  pronuntient  literrL» 
haberi  prò  conteftata,&  juramentum  calumai?  prò 
praeftito,quo  fa<tto,ad  termini  pr?fixioaem,  & cau- 
te expeditionemprocedatur.,  utfupra,  &prima_, 
inttantia-nullo  temporiscurfu  pereat , Statutis  Ur- 
bis, catterisjuribus,&legibus non  obftantibus:  & 
contracondemnatum,  utfupra,  ad  executionem 
lealem , & perfonalem  procedatur,  prout  elegerit 
A&or.  Quod  fi  quando , ut  à calumniatori  bus  beri 
cognovimus,aliquis  conventus  calculari  petierit, 
t tuncex  pr?fumptaconfeflìone  ‘ volumus  ipfum  ul- 
terius  ad  negandum  perita  admitti  non  debere , fed 
unica  citatione  ad  calculandum  prxvia,  fi  calculare 
in  judicioceflaverit,  mandatum  executivum,  ut 
fupra,  prò  fumma  per  A&orem,feu  ejus  legitimam 

per- 
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perfonam  medio  juramento  credulitatis , calculan* 
da  , alia  citatione  praemifl'a , ad  folvendum  juxta_, 
calculi  A&oris  formamrelaxetur:  àquo  non  nifi, 
ut  infra  dicetur , de  executione  inftrumentorum 
revifiopeti  poflit. 

* . • l 

A N N O r A T I O A/  E s. 

a Perfonaliter  vel  ad  domum . ) Hxc  eli  forma  citandi  de  jure  com- 
muni,!. fcireoportet.J.quiautem.  ff.  de  excuf.Tut.  Verall.decif.t  i r. 
num.9.  par.i.  Achill.decif.147.  alias  17.  de  dolo  , & contum.  An  au- 
tem  fumciat  citatio  fafta  domi  abfque  aliqua  perquifitionc  perfo- 
* nx,  communiseR  opinio  , quod  non  , de  qua  Socio,  in  traft.de  citar, 
ar.  17.  verf.  circa  feptimutn,  Afflift.  luper  ConR.  Kegn.  lib.r. rubrica 
96- num.  i.cum  aliis  latè  congeli is  per  Tiraq.  in  traft.  de  Retraft. 
lignag.  $ 9 glof.  a.npm.44.  Quibus  adde  Afin.  infua  prax.Jud.  $.  6. 
cap.  1.  ubiplures  cumulat  Rol.  conr.454.  & ibi  add-in  verf.  nec  prx- 
**  iumitur,  ubi  demagis  communi  opinione  , dequa  etiamClaud.  Can- 
tiunc.  conf.27.  num. 61.  & 62.  Decian.  conf.  18.num.84  I ib.  t. Burfae. 
coni.  308.  num.  7.  lib.3. Verall.  dccif.it  1. par.*,  ubi  num.io. requirit 
Juramentum  Nuucii  , quod  perfonaliter  reperire  non  potuerit  eia 
tandum  , de  quo  ^gid.  decif.  309- 

Non  tamen  fervatur  hac  opinio  deconfuetudine,  ut  per  Foller.  in 
praft.  crim.  fol.  mihi  42.  num.  i8.citatus  per  Clar.  qui  etiam  de  ta- 
li confuetudine  teRatur , in  §.  fin.  q.  3 1.  verf.  fed  numquid  . Et  tanto 
magis  eft  tenenda  hac  opinio,  Rame  hoc  Statuto , quod  eR  inter- 
pretandum  , ut  aliquid  addat  Juri  communi,  Bart.  poR  Dyn.  in  I. 
4.  §.  prxtor  ait,colum»t.verf.  quxro, quid fiStatutum- ubi  etiamCa- 
Rr.  & Rom.  &alii  ff.  de  damn.  infeft.  cum  aliis  congeRrs  per  Afin. 
in  fua  prax.Jud.  j.  6.  cap.  3.  num  1.  verf.  bis  tamen  non  obRantibus  . 
Quando  autem  permittitur  citatio  domi , intelligendum  eR  de  do- 
mo i!la,  in  qua  citandus  inhabicat  tempore  citationis,  Rom.  conf. 
454.  nu.7<&  8.Corn.  confici. nu. 7. 1.4  Cum  conf.56.  cum  pluribus  rc- 
latis,  per  Tiraq.  de  Retraft.  lignag.tit.  i.§.  9.  gl.  2.  num.  27«ubide_. 
communi , quam  fecuta  eR  Rot.teRe  Verall-  dec.i  17.  nu.  2.  l.i.  Hier. 
Gabr.  conf.  31.num.3j.  Iib.2.  &conf.52.num  16.  lib.t.  Afin.  d. loco  , 
cap. 4.  num  4.  Burfat.conf.308.num.11.  Iib.3.  In  dubio  tamen  Citatio 
prxfumitur  fafta  ad  domum  folitx  habitarionis  , Alexan  conf.  2r9< 
num.9.  Iib.6.  Dee.  conf.  34.uum.4.Burfat.confi  74.  num.62.  & 99.IÌ6.  ti 
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An  autem  valeat  Ci  tat io  fatta  domi , quando  notum  eli  citanti,  citati- 
dum  extra  ci  vitatem  efle  ? Die,  quodnon  .Imol.  conf.  105.  colum.t. 
Verail.d.  deci  fili  7.  num.  3. lib.  1.  Quid  autem  de  citatione  fatta  ad 
domum  Rudicam , ad  quam  quis  reciptt  fecolligendi  fruftus  caufa  , 
non  ut  inhabitet , an  valeat  ? Die, quodnon,  Ang.  in  1.  lex  Corne- 
lia , §.  domum,  num. 8.  verf.  (equi tur , in  tex.  ff.  de  injur.  Quiacitatio 
faeienda  ed  ad  domum  , in  qua  quis  prò  majori  parte  anni  intubi- 
tat,  Ferrar. in fua  prati, in form, Rel'p. rei  conu. in  glof.  in  termino, 
oum.9.  Bercach  in  tratl.  de  Epifc.  lib.i.  pare. 3.  numer.  2 2.  cum  aliis 
per  Surd.conf.88.num.31.  lib.i.  Rim.Jun.conf.11 3. num.  22.  lib.  2. 
Menoch.  conf.  398.  num.  24.  lib.  4.  Idem  puto  de  Citatione  fatla_, 
ad  Apothecam,  quod  fit  nulla , quia  Statutum  mandat  fieri  ad  do- 
mum, Bare,  in  d.l.  lex  Cornelia,  $.  fi  tamen,  in  fin.ff.de  Injur.  Marant .. 
io  Tuo  Spccul.  in  8.  par.  $.  propofui  , num.  1 25.  Surd.  conf. 88-  num.  5. 
lib.  1.  ubi  num.  17.  limitai,  nifi  ci  tati  o effe  t fatta  alieni  exidenti  ia 
d.  Apotheca,  qui.effet  de  familia  citati  „ 
b,  Cum  dimiflìonibus  copie.)  Aliter  Citatio  non  diceretur  benc_» 
executa , Rot.  decif.223.  in  Nov.  Tolom.  decif.  17.  Virali,  decif.  109. 
num. 2.  par.  1.  Sanaretur  tamen  per  comparitionem  citati  , Bai.  ia 
I. fin. C. de procur.  Aìgid. decif.  364.  Verall. decif.  112.  iib.i.&  162. 
num.  4.  lib.  2.  Et  ed  dimittenda  copia  expenfis  citanti*  , Clemen. 
caufam , & ibi  glof.  de  elett.glof.  inClemen.  1.  in  verb.  oblatos , ubi 
Card.  & Imol.  de  Appel.  Caffad.  decif.  1.  de  appel.  Vedr.  in  Tua  prax. 
lib.  3 cap.6.  num. 12.  & ibi  Add,  Verall.  dcciC332.num.  3.  lib. r.  Cre- 
feen.  lib.i.  decif  68  Gomez.  decif.  30.  Paul,  decif.  é.Chiffanen.  280. 
Intelligedc  prima  citatione  , aliasenim  danturexpenfiscitati,  Achill. 
decif  1 39. alias  9.  de  dolo  & contum.  Rot.  decif.762.  tom.  3.  diverff 
Impreff.  & decif  321.. num.  4.  tom. to.  Limita,  nifi  pars,  autpro- 
curator  recufaverit  copiam,  quia  fufficit  oblatio. , Rot.  decif.  761. 
tom.  3.  di  verf.  Impreff. &eo  magia,  fi,  Notarius  in  fubdantia  dixerit. 
cis  , quod  in  monitorio  continebatur,  Peregr.  lib. 3.  decif.201. 
c Pro  prima.)  Valet  etiameitatio  fine  die  , quia  vel  ihtelligiturad 
primam  , vel  quanto  citius  comparere  poterit  , Alber.  in  I.  liber 
homo,  §.  decem,  num.5. ff.de  verb.  oblig.  ubi  etiam  Jaf.colum. fin. In 
* nocen,  quicommunem  dicit  in  cap.  fin.  qui  matrim.  accuf.  poff.  Felin.. 
in  cap.  confuluic , colum.  3.  deoff.  deleg.  latè  Boer.  decif.  235.  per  to- 
tem , Menoch.  conf.  2 30. num.  1 i.lib.  3.  Intellige  ut  valeat  a J cau- 
fam difponendam  , fecus  autem  ad  expeditionem  attus  , Pracpof.  in 
cap.  cum  parati , c0lum-4.de  Appell.  Affliti,  fuper  Confi. Rcgn  lib.i. 
Rubr.  90.  num.  9.  Socin..  ia  traci,  de  citat.  art.  20.  io-  q.  art.  & 29. 
verf  circa  primummembrum^  Baib.decif.30t'.  Pùc. decif  25 x-lib-i. 

Cita- 
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Citatio  autem  fatta  ad  primam  cum  Tirquentibus  , tanquam  vaga  , 
& fpeciem  fervitucisinduccns  , non  valet , Franch.  in  cap.  culti  para- 
ti,coli  mn.4.  verf.  verumfcriptuin  ,ex.  de  appell.Put. deciti 5z.lib.2- 
Sic  etiam  citatio  fatta  prò  fingulis  diebus,  &horis,  eli  ni  mia  vaga, 
potei!  tamen  fuftineri  per  duos  falcem  dies  , Rot.  decitone  ju. 
num.  3.  tomoprimo,  di  verf.  ImprelT.  & Citatio  fatta  de preceden- 
te ulumam  audientiam  intelligitur  de  prima  die  Juridica  , Put.  dccif. 
2iz.oum.2.  lib.  2. 

d Et  ponat  Attor  relationem .)  Eftquippe  relatio  de  fubfiantiaci- 
tationis.Bart.  ini.  multum intere!! , ff. de cond.  & demonfir.  Bald. in 
I.  ult.  C.  deferiis,  Felin.  in  cap  gratum , c0fi3.de  offic.deleg.Gram. 
coni'.  152. num.  15.10  tantum, quod  , fi Judex,  non admifla prius re- 
latione . aliquem  contumacem  pronuncici , nullitcr  proceda: , etiam 
fi  citatio  in  effettu  litcxecuta  , Bart.  ind.  1.  multum  intere!!,  in  fin. 
Rim.Jun.conf.  384.  num.33.  lib.  4.  Et  potei!  relatio  citationis  fieri 
etiam  in  die icriata  ad  honorem  Dei  , Sal/cet.  in  1.  ult.  C.  de  Ferii$, 
Alexand.in  l.z.  nunciatio,  colum.7.  ff.  de  oper.nov. nuntiat. & fa- 
tta  fernet,  non  potei!  araplius  per  Nuntium  revocari,  Alciat.  con f. 
20.  num.  12.  tom.i.  Iib.  2.  Bona  autem  erit  relatio,  fi  Nuntius  refe- 
rat  fe  citate  prout  habuit  in  mandatis  , Vant.  m tratt.  de  nuli.  tic.  de 
Nuli.  fent.  ex  defett.citat.  num.  137.  fequ  tur  Jofeph.  Ludov.  con- 
clufione  unica,  tit.de  citat.  per  editt.  Quid  fi referatfe  fecifie,  utfu- 
pra?  bona  erit  relatio  , ledmelior  , liexprimat  nomina  , Aug.  lib.3. 
dccif  355.  Quid  fi  referat,  recitate,  prout  i tergo  ?bona  erit  relatio, 
exhibitis  tamen  litteris.  Micron.  Gabriel  conr.40.  num. 4.  lib.i. 

e Cìteturprotertia.)  Ad  conllituendum  quem  in  contumacia  re» 
qulritur  trina  Citatio,  l.confentaneum,  C.quom.  & quand.  Jud.  De- 
cian. confi  18.  num.  f 6 x- 1-  quod  tamen  declarat  Cephal.  confi.  770. 
num.  29.  Iib.5.  vel  (alieni  unica  prò  tribus  . Felin.  in  cap.  confuluit , 
num.  13.  extra  de  odi.  delog.  In  hoc  autem  Statuto  requiruntur 
tres,  unde  non  fufficeret  unica  , quia  e!!  ad  unguera  obfcrvandum, 
Ayrn.  conili. 254.  o.z-  lib.2»  Afin.  in  Tua  prax.  ubi  infinitos  cumulai , 
$.  6.  cap.  14.  pcrtotum,  quibus  adde  Rim.Jun.  confi.  247.  nuip.  30. 1.  3. 

f Non  comparentem  . ) Oebet  autem  accufari  contumacia  per 
partem  , I.  properandum,  f.  & fi  quidem,  ubi  Jafi  in  quinto  Not.  C.dc 
jud.  Aym.  confi  154.  num. 2.  Affiitt.  in  Confi.  Rcgn.  lib. f.  rubrica  96. 
num.  20.  ubi  quod  ita  fervatur  Afin.  in  tratt.  de  cxecut,  §.  3.  cap.  1 5. 
& pofieajudex  declaret contumacem, Cephal.  confi  770.num.3.lib.5. 
Declara  tamen,  utpereundem  Cephal.  d. confi 25. Nati. confi  364. 
num.9.  lib.2. 

g Expenfitfique . ) Non  enim  audiendus  eft  contumax  . nifi  refettis 

G 2 impeu- 
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impenfis  ufque  ad  unum  quadrante!? , l.fancimus,  C.  dejud.  Li.  ff. 
fi  quisjufdic.  non  obtemp.  cap.  nullus , extra  de  Prxlumpt.  Jaf.  in  d. 

I.  làncimus , in  quarto  Not.  ubi  ampliar  & limit.  Nevizan.  conf.  770. 
num.  16.  Iib.5.  ubi  ampliat  etiam  in  minore  contumacia  , num.  17.  & 
in  fitto , num.  1 3.  de  quojal.  in  d.  I.  fancimus  , num.  15  & 16.  ubi  de 
* magia  communi  opinione.  N'cc  fuflicit  depofitum  , fed  cum  effettu 
funt  reficiendx  , Jaf.  in  d.  I.  fancimus  , num.  4.  Cephal.  d.  conf.  779. 
numero  20.  & 21.  Intellige  , fi  funt  liquidi,  vel  àjudice  taxatx, 
alias  verbalis  oblatio  fufficit,  Jaf. in  ditta  I.  fancimus,  numero  13. 
vcl  fufficit  cautio  , Bald.  conlilio  3.  Incip.  per  Statutum,  lib.  2. 

A fin.  in  prax.Jud.  §.  32-  cap.  2.  Ampi.  15.  num.  4.  Si  igitur  funt  li* 
quid®,  etiam  parte  non  petente  refici  debent,  quia  debentur  officio 
Judicis,  & obcjuscontemptum . Jaf.  ind.  l.fancimus.  num. 4.  io_». 
fèptima.  Ampi.  Cephal.  d.eonf.770.  num.  18.  Immo etiam  fi  pars  ha- 
huifTet  jufiam  litigandr  caufani  , adhuc  refici  debent , Caffad.  da* 
cif.  3.  num-3.de  appell.  Covar.pratt.  99.  cap.  27.  in  féxta  concitino- 
ne, verf.  idemerit  , Afin.  in  fua  prax-  j.  32.  cap.  2-  Ampliat.  3.  Se 
fublim.  feeunda  prima  limit.  prmcipalis.  fct , quodmagisefi,  etiam 
fiparscontumaxobtinuifTetiocaufa  , I.  fi  pignora,  $. idem  (ì  Papinia- 
nus  , ff.  de  pi  gnor.  Att.  Cabali,  ad  Confi.  Marchi»  , lib.  5.  cap.  6. 
num.  6.  Qui  autem  expenfx  fint  reficiendx  , ponit  Afin.  tnprax. 
Jud.§.  32. cap  20.  inprima  fub  ampi.  6*.  Ampliat.  num.  4.  fol.  mi- 
ni 20S.  * 

h Dierumutilium.  ) Hoc  fiiitneceffarium  exprimere,cum  alioquin 
de  Jure  communi  de  concinuis  intelligeretur  , I.  five  pars  , in  fin.  C. 
ile  Oilat.  Abb.  in  cap.  fin.  circa  fin.  extra  de  eletti  glof.  & Bari.  in_«. 
rub.  ff.  de  Div.  &tcmp.  prxlcript.  Bertrand,  conf  83.  fuper  ilio  cir- 
ca princip.  1.2.  Parif.conf.  57.  Iib.3.  Lap.  Alleg.  47.  in  Dei  nomine.», 
Achill.  decif.z.  de  Confi,  num.  2.  & 4-  Frane.  Marc,  deci  f.  Del  fin.  4 9 9. 
num.i.  tom-2.  Nifi  fèrie  totam  dilationem,  vel  ipfius  majorem  paa- 
tem  abforberent , Hoft.  ine.  licct  caufam,  de  Probat.  Bald.  in  I.  fi 
quando  , q.  4.  C.  de  Tcfiam.  Lanfranc.  io  c.  quonianv  contra , in  ver- 
bo dilationes  ,col.2.  de  Probat. 

i Per  omne  gcnusprobationis.  ) Etiam  juramentum  fuppletivum 
Gem.  in  c.  1.  $.  fiqqis  2.  num.  2.deexcept.  in  6.  Bai.  in  Auth.  fed  no- 
vo jure  , num.  i3,C.  fi  cert.  pet.  & in  c.  fin.  num.  25.  extra  de  jure - 

{’ur.  & effe  magis  communem  opinionem  te  fi  a tur  Afin.  qui  ponit 
lane quxfi.  ad p.irt. in  prax.Jud. $.22.  cap.  3.  per  totani,  udì  limitai 
fecus  effe  , quando  datus  effet  fimpliciter  tcrminus  ad  proban- 
dum . 

k Praterquam . ) Alioquin  nec  infi  rumenta  producere  liceret,  Spe-  . 

cul. 


Digitized  by  Google 


AGRJCVLTVR&  "URBIS . sì 

cui.  de  Dilat.  $.  ultimo  fub  num.  7.  verf.  quid  fi  data  eli  dilatio  . Et , 
an  laplo  termino  ad  probamluin  iiceat  producere  tefles,  vel  inllru- 
meota  , vide  Eelin.  in  utramquepartemincap.  licet  caufam  , col.  9. 
num.  15.  & l'eqq.  ubi  pon it  conci,  prò  utraque  parte  cum  variislimit- 
extra  de  probat.  A fin.  latilT.  in  lua  prax.  $.12  cap.  2.  An  autem  elapfo 
termino  pollini  examinari  telles.,  qui  jurarunt  , vel  finguntur  ju- 
rade  in  termino,  quod  fictenuit  Rot.  deci  li  j.  deTedam.  in  Nov. , 

* Marant.  de  ord.  Jud.  aél.  }.tit.  de  Dilat. num.  19.  & ed  communi*, 
de  qua  per  Felin.  ine.  licet  caufam  , num.  19.  iim.  16.  de  probat.  ubi 
cam  limitai  in  quinque  cafibus,  & maximein  termino  legali , & da- 
to ad  probatum  habendum  , ut  hic  , & polka  verf.  modo  adverte_. , 
quam  limitationeni  datetiam  Veflr.  in  l'uà  prax.  tit.de  Teli  ib. &eo- 
rum  indufl.  fub  verf.  denique  fieri  etiam  fileni  in  fin.  fol.  mih.  96.  b. 
Bell,  decif.  715.  Bal.conf.  15;.  1.  5. cum  aliis  per  Mafcard.  de  probat. 
q.i7.num.j8.  tom.i.  ubi  tamen  limitai  de  (equitate,  & idem  MafcurJ. 
conci.  1229.num.78.  tom.  3. 

1 Publicorum.  ) Hoc  (ubintelligebatur  , licet  non  elfet  cxpreflutn 
quia  de  communi  ufu  loquendi , qui  attenditur  in  Statutis , appella* 
tione  indrumcntornm  non  veniunt  nifi  publica  , Bari,  in  1. 1 . nu.  2. 
C.  de  jurejur.  propt.  Cai.  Kom.  confa;. num. 2.  Aret.conf.51.num .2. 

**cum  aliis  per  /vfin.  d.  $.22..  cap.  4.  ubi  de  magiscommpni.  Licet  Sta- 
tutum  hoc  idem  velit  in  cedulis  privatis,  qua;  largo  modo  etiam_, 
appellatione  Indrumentorumcontinentur,  Bai.  in  d.  1.  prima, num. 6. 
C.  de  jurejur.  prop.  cal.  Specul.  intt.  dedilationibus.,  $.  videndum, 
verf.  item  nota.  Alio,  nbifupra  , num.  11. 

m Qui  produci  pollini . ) De  fimili  Statuto  Ferrarìcn.  vide  quid  di* 
cat  Rim.Jun,  confi  88- num.  25.  lib.  a.  &ed  hoc  permilTum  etiam_» 
àjure  communi , c.  cvmdiltéli  , ubi  omnes  extra  de  fid.  Indr.  Bai. 
conf.351.  num. 7.  lib.  j.Bero.m  c.  quoniam  tonerà,  num.209.de  prò* 
bat.  Cephal.  coni.  77.  num.  34..  lib.  t.  Et  maxime  in  noviter  reper- 
tis , Grat.conf.  72.  in  fin.  lib.a-  ubi  de  communi , Abb.c0nf9.num.  ;i. 
Viv.  cum  ibi  cong.opin.;86.  Rimjun.  conf.244.num.  16.  & 17.  lib.;. 
Inquibus  datur  juramento  producentis  , quod  fint  noviter  reper- 
ta,  Balb.decif.  2;.  Viv.  ubi  fupra  de  communi  , Bcrtazzol.  confi], 
civil.ao.  num.  1 i.lib.i.  &conf.  4.1. num. 70.  co.  lib.i.  quod  quando, & 
quomodo  proceda!  , late  ponit  Mafcard.  de  probat.  concluf  1229* 
num.5 a-  & feqq.  tom.;.  Item  in  ecclefia,  & pupillo , Boer.  qui  de  com* 
muni  conf  27. num.  18  & feq.  Marfil.  fing.  28;. ubi  citat  Bal.conf. 
J16.  circa  fin.  lib.  4. Felin.  io  d.  c.  licet  caufam  col.  io-  fub  num.  (5. 
Iim.  i.  de  probat.  .Et  in  co , qui  fuitiropeditusJo.de  Amie.  conf.  28.  * 
num.  t.Afftiit.  poli  Bai.  ine.  lati*  bene  difpofitum , $ quoniam  inter 
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* de  prohib.feud.  alien,  per  Loth.  nutn.  17.  lib.  3«Feud.  & de  communi 
Afw.  qui  plures  citai  in  prax.Jud.  §.  12.  cap.  2.  verf.  2.  fublimitatur 
Mafcard.qui  latiflime  trattai  hanc  materiam  impedimenti  de  probat. 
conci.  i229*à  num.  89.  ufqueadfin.  tom.  3. 

n Quibus  elapfìs . ) An  termino  elapfo  teneatur  pars  refpondere 
pofitionibus , Die  quod  non  , fecundum  Caftr.  in  1. 2.  $■  quod  obfer- 
vari  in  fin.  C.dejur.  cal.  & ini.  in  contrattibus,  §.  ilio,  circa  fin.  verf. 
ex  pr*di£lis , C.  de  non  num.pecun.Specui.in  tic. de  dilat.  §.  ultimo, 
fub  Dum.  8.  verf.  quid  fi  datuseft  terminus , Capic.  decif.  15. num.  t, 
& 2.  Rol.  confi  88.  num.  io.  &feq.  lib.  3.  Menoch. confi  47.  num.  7. & 
in  tratt.  de  Arbitr. Jud.  q.  35.  num.  25.  Contrarium  Bai.  qui  loquitur 
in  juramento  Judiciali  in  Auth.  (ed  novo  jure  , num.  13.  C.  ficert. 
pet.  cum  aliis  per  Felin.  in  rub.  de  probat.  fub  nu.  6.  & hanc  de  con* 
fuetudine  fervari  in  aliquibus  locis  teftatur  Specul.  ex  fententia  alio* 
rum  in  tit.  de  Dilat.  §.  ult.  fub  num.  8-  verf.  item  quid  fi  datuseft  ter- 
minus . Curt.  fen.  in  I.  ult.  f.  quod  obfervari , num.  46.  C.  dejure- 
jur.  prop.cal.  concordat,  utmagna  fuadente  cquitate  poflit  Judexex 
officio  interrogare partem  , Specul.  (ococitat.  & in  tit.  de  Pofit.  f.  4. 
num.  4.  verf.  fed  & fi  , ante  Capic.  d.  decif.  15.  num.  6.  Lancellott. 
Conrad.  in  fua  prax.  tit.  de  Interrog.  num.  6.  Maranc.  in  fuo  Specul. 
9.  diftinél.  num.  28.  Menoch.  de  Arbitr.  Jud.q.35.  in  fin.  Mafcard.  qui 
ita  diftingutt  veriorem  hanc  , & magis  communem  opinionemefie 
teftatur  in  trafl.  de  probat.  conci.  1229.  num.  69.  tom.  3.  Et  adver- 
te  quod  Bai.  in  Auth.  fed  novo  juramento  , num.  13.000  piane  fc* 
quitur  illam  opinionera  Nicol,  de  Matta,  quod  non  poflit  defèrri  ju- 
ramentum  judiciale , fed  bene  quod  non  poflit  referri  illi  , qui  de- 
beiet  tantum  per  fcripturam  probare,  ita  refert  cum  Jaf.  in  1.  roa- 
nifefte  fub  num.  7.  verf.  2.  caufa  , ff.de  jurejur. 

o Poflint  autem.)  Verbum  eftpoteftatis , per  quod  patet , eosnon 
cogi,  quia  non,  quicquid  judicis  poteftati  permittitur,  juris  necef- 
fitati  fubicitur  , 1.  non  quicquid,  ff.  de  Jud.  Achill.  decif.  i47.aliter 
i.de  Privileg.num.  3.Celfus  Ugo  confi  112.  num.  6-  Burfat. confi.  14. 
num.  15.  I.  1.  Sed  tamen  equitate  fuadente  debec  fecere  Judex , alias 
peccaret , ut  dicit  in  fimi  li  glof.  in  c.  1.  io  verbo  poflint  de  Confeff. 
in  6.  Quid  autem,  fi  non  prorogetur  , an  poflit  appellari . Die  quod 
non  , quia  poflunt,  fed  non  tcnentur , Abb.  in  c.  l'uper  num.  io.  ex- 
tra de  Renunc.  vide  Felin.  in  Repert.in  verbo  Judex  an  dicatur  , fol. 
67.  col.  3. 

p Semel  prorogare- ) Aliud  eft,  novum  terminum  dare,  aliud,  da- 
tum  prorogare  : fecundum  conceditur  facilius  , quia  terminus  prò* 
rogatus  videtur  effe  idem  terminus,  Caftr.  confi  389.  pertot.  lib.  1. 

Gabriel 
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Gabriel  de  Dilat.  conci.  2.  ubi  an  & quando  hoc  fìt  veruni  Achill.de» 
Cif.  46-  alicerunica,  de  Confeffi.  Rot.  deci!'.  1 16»  num.  4.  pare.  1.  di. 
veri.  ImprelT.  Alio,  in  trafh  de  execut.  $.  9.  cap.  1 9 1 . num.  3,  Gomef. 
in  Reg.de  Trienn.  poffeff.  num.  2*1  ubi  quod  procedic.  in  favorabili» 
bus  , lecus  in  odiolis  ..  Et  bonum  fuit  dare  hanc  poteftatem  judjcibus, 
cum  alias  de  jure  communi  non  habeant  nifi  in  termims  ab  ipfis 
datis,  Roc.  in  antiq.  dccif.  384.  cum  aliis  per  Gabriele  tic.  de  Art. 
conci.  6.  num.  34.  Frane.  Marc.  q.  Delfio.  497.  num.  1.  Bai.  confi). 
34.  Ijb.4.  CalTan.  confi  41.  in  fin.  nifi  pars  ccepiffet,  uti  Balb.  decido» 
ne  318;. 

q Pro  contedata . ) Videtur  hoc  etiam  da  jure  communi , quia_, , 
fi  reuscitatus  non  vult  comparere  , & fubterfugiat  litem  conteda- 
re,  talis  dilatio  , vel  contumacia  prò  litis  concedanone  habentur, 
I.  fi  eum  , $.  qui  injuriarum , & ibi  Alb.  Bai.  & Alex.  & J af.  ff  fi  quis 
caut.  Innoc.  in  c ult,  in  verbo  abfentiam,  extra  de  eJeft.  Alex,  confi. 
100.  num.  2-  veri',  tamen , lib.5.  Neviaan.  confi.  1 j.  num.2.cumaliia 
per  Alio,  in  fiua  prax.  Jud.  §.  17.  cap  1.  num.  11.  fied  contrarium  puto 
verius , quiaadperfcftionem  contedationis  Jitis  requiritur  utriufique 
partis  interventus  , fecundum  Bai.  in  1.  1.  col.  2.  C.  de  lit.  conteft.  & 
ideo  opus  fuit  Statuto  , prout  de  Statuto.  Prati.dixit  Tiraq.de  Re- 
trafi.  lignag.  $.15.  glofi.2.  numer.  5.  Cadr.  confi.  190.  vifìs  his  num. 2. 
lib.  1.  & ideo  cum  hoc.  Stat.  fitodiofium , & exorbi  tans , non  ed  ex- 
tendendum  nifi  ad  cafius  exprefibs  Nevizan.  d. confili.  15.  num.  io. 
Sedquaero quid  fi  Reus  jude  fuit  impeditus  ?dicas.,  litem  non  e(Te_. 
habendam  prò  contedata quia  ceirat  caula  Statuti  , quod  fiafium 
ed  in  odium  contumacia  dolofi  , & negligentis . Jo.  Fab.  in  §.  pcena- 
les  , ind.  de  diverfi.  & temp.  prifcript.  Alio.  & Tiraq.  loco  citato  . 
Idem,,  fi  impedimentum  fitjudics,  Brixien.  in  qq.  venerab. q.  19. 
quidam  citatus  per  tex.  in  l.z.  $.  ult.  ff.  fi  quis  in  Jus  vocat.  non  jerit 
Alber.  in  I.  properandum  in  princip.  col. 4,  verfi..  fied  quaero  fi  aflor , 
C.  dejud.  Anch. confi.  97.  idem , fi  pars  , qui  citavit,  non  comparuit, 
cap.].  ibi  venienti  reo  , ubi  gioii  Jo.  Andr.  Scaliicxtra  de  dol;  & con- 
tum.  Anch.d. confi. 97.  Alex,  confi.92.col.  pen.  verfi.  prò  hocfacit  lib.  1. 
Bertran.  confi.267.  inule.  Dub.lib.3.  facitPut. deciti  121.0.4.  lib  1. 

r Juret  de  calumnia.  ) Quod  poted  facerc  etiam  pod  conclufiuttL» 
incaufia , Bai.  ini.  1.  C. dejuramento  cal.  Marant.  de  ord.Jud.  in  6. 
pare.  t.  affi.  num.  3.  Archid.  in  d.  C.I.  de  Jur.  cal.  iib.6.  Contrarium_» 
volnit  gioii  in  c.  ex  litteris.  in  fin.  extra  dejurejur.  quam  effe  com» 

* muniter  receptam  tcdaturCurt  in  I.  adtnonendi  , num.  75.  ff.  deju- 
rejur. Didingue  prò  concordia  , autjudex  vult  exigere  tale  Jura- 
mentimad  indantiam  partis,  & non  poted  , ratio,  quia  ed  ipccies 

proba- 
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probationis  , & pofl  conclufum  in  caufa  nulla  admittitur  proba* 
tio  , Felin.inc.  cum  diledlus , num.j.  extra  de fid.  Inflr.  Rol.conf.71 . 
num.  32.  libro  primo.  Aut  ex  officio  vultexigere,  & potefl  ,c.  cum 
jo.  extra  de  fid.  Inflr.  Itajo.  Andr.  in  c.l.  de  juramentocal.iflfi.Ca> 
pell.Tolof.  decif.io8.Ro7.  ubi  fup.  num.  33.  Vel  aliter  diflingue,  ut 
in  plenariisjudiciis non  poffit  exigi , in  (ummariis  fic,  Capell.  To- 
loià  ubi  fupr.  in  Add.  ad  fin.  Afio.  in  Tua  prax.  J.  24.  num.  10.  Vel  die , 
quod  de  Rigore  juris non  potefl , de  confuetudine  autem  potefl  uf- 
que  ad  fententiam  differre , Cure,  in  trafl.  de  jur.  propt.cal.  io  §.  cum 
&Judices,  num- n. 

f Perprocuratorem.)  Qui  fi  habebit  ad  hoc  fpeciale  mandatum , 
jurabit  in  animam  domini  fui , Bald.  in  f.  fi  procurator  , C.  de  prò* 
cur.  Abb.  incap.i.  num.  15.  dejuramento  calum.  Rot.  decif.  37.  in_» 
Nov.  Ccterum  in  Curia  Romana  receptum  ed  , ut  Procurator  non 
tantum  juret  in  animam  fui  principali,  fed  etiam  in  propriam  ipfius, 
Rot.  decif  307.  -quidam  dejuramento  calum.  in  nov.  & decif.  491. 
not.  quod  Procurator  de  juramento  calum  in  antiq.  Veflr.  in  fua_. 
prax.  lib.  4.  cap.  penuft.  num.  17.  Lue.  Pat.  in  prax.  Cap.lib.2.  cap. 3. 
num.  5.  & licer  principali  juraverit , adhuc  tenetur  procurator  ju- 
rare  in  animam  fuam  propriam,  Rot.  decif.  40-  procurator  in  nov. 
Adde  ad  Mattafil.  Not.  149.  De  quo  tamen  ftylo,  vide  quod  dicat 
Covar,  lib.  1.  variar.  Refolut.  cap.  6.  in  principio  , verf.  2.  hujufce_> 
Regulas,  ubi  quod  parum convenir  anima; , & confeienti*  iltudju- 
ramentum , quod  etiam  advertunt  Add.  ad  Mattafil.  d.  not.  149. 
num.  in  fin.  Sic  etiam  Afilor  ad  lites  jurac  de  calumnia  in  caufa.. 

♦ minoris  , ut  efl  communisopinio  , de  qua  Salic.  in  I.  i.j.  quod  obfcr- 
vari  ,colum.  %.  verf.  venioad  quaefl.  C.  dejuramento  calum  Luc.P$t. 
infua  prax.Cap.lib.  z.ca.  3. num.  7.  Tutor.Curator,  Oeconomus, 
Syndicus,  &aliiadmini(lratores  rerum  alieaarum  jurant  de  calum* 
nia,  glof.  in  cap.  2.  dejuramento  calum.  lib.  6.  Li.  & ibi  Bart.  eom- 
muniter  receptus  , C.  dejuramento  calum.  Covar,  lib.i.var.  refolut. 
cap  6-  in  fin. 

t Ex  prxfumpta  confezione.  ) Sic  etiam  allegans  folutionem  exprac- 
fumpta  confefTrone  non  admittitur  amplius  ad  negandum  debitum, 
Dyn.  inReg.  Nullus  de  Reg.  jur.  inó.  Balb  qui  de  magis  communi , 1 

♦♦decif.  243.  ubi  multosetiam  allegai  prò  contraria  parte,  & tandem 
refidet  in  diftin&ione  Bart.  in  l.decem  , flf.  de  verb.  oblig.  Opponens 
tamen  exceptionemnon  videtur  confiteri  intentionemadverfarii  , I. 
non  utique  ff.de  except.c.exceptionem,  de  Reg  jur.  in  6.  de  commu- 
ni  opinione  tam  Legiflarum , quam  Canonillarum , teflatur  Chacher. 
decif  178.num.9-  ' 

De 
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a De  executione  ìnftrumentorum  a , (japocarum 

pr'ivatarum . Cap.  XXV. 

ITem , fi  quis  haberet  aliquod  publicum  in- 
ftrumentum b contra  aliquem  luper  aliqua_, 
pecuniarum  quantitate , vefire  ad  Artem  hu- 
jufmodi  pertinente  , fuper  qua  voluerit  in  Curia 
didorum  Confulum  executionem  di<3:i  inftru- 
menti  petere:  quo  cafu  citari  faciat  Reumad  vi- 
c videndum  produdionem  cinftrumenti,  cujus  exe- 
cutionem petere  intendit  Ador,  & pronuntiari, 
illud  executioni  mandandum  prò  quantitate  > 
d quamhabere  intendit,  quae  in adis  exprimatur  d, 
cujus  citationis  relatione  fada,didus  Ador  tenea- 
tur  didum  inftrumentum  in  publicam  formam  ex- 
hibere:  &,  fi  Reus,  contendere  volens,copiam  didi 
inftrumenti  petierit , ei  dida  copia  tradatur  fuis 
expenfis,  quam  copiam  Notarius  didae  Curiaeei- 
demtradere  teneatur  infra  duosdies  àdiepetitio- 
nis  praedidae  : &,  etiam  fi  non  comparuerit,  in  utro- 
que  eventu  ftatuaturterminus  dido  Reo  quìnque 
dierum  utilium  adopponendum  , & probandum 
quidquid  poteft  contra  inftrumentum  praedidum  : 
e qui  terminusfit  etiam  Adori  communis  e,  fi  quid 
forte  prò  ipfius  Adoris  parte  probandum  eflet, con- 
fi traque  publica  inftrumenta  nulla  poftit  opponi  ex- 
g ceptio,nifidumtaxatffalfitatis  8,ufurarumh,fatif- 
h fadionis,aut  padi  de  non  petendo  perpetuò, vel  ad 
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tempus,  fuperaliisautemnullatenus  audiacur  op- 
ponens,  elapfisaucemdi&isquinquediebus  utili- 
bus,  fi  aliquid  non  fuerit  oppofitum,aut  oppofitu  m 
& non  probatum,  ad fententiam  & pronuntiatio- 
nemiuper  inftrumentis  produdtis/eu  mandaci  exe- 
cutivi realiter  &perfonaliter  exequendi  relaxatio- 
nem  procedatur , fi  autem oppofitum,  & probatum 
i fuerit,  tunc,fi  ab  altera  partium  petatur  ‘ , proceda- 
tur ad  publicationem  teftium  cum  termino  duo- 
' rum  dierum  utilium  adopponendum, &proban- 
dum  contra  perfonas , &di&a  teftiumexaminato- 
rum , & deinde  ad  fententiam , feu  mandati  execu- 
tivi relaxationem  procedatur,  ut  fupra  : & quod  di- 
giuni eft  de  publicis  inftrumentis  , intelligatur 
k etiam  deapocis  privatis  k,fcriptis,  feu  fubfcriptis. 
manu  illius, contra quemexecutio  petitur:  inqua- 
rum  executione  idem  modus  & forma  peromnia_, 
obfervetur.  Sed , antequam  di&ae  apocae  executioni 
mandentur  ,feu  executioni  demandandas  effe  prò- 
nuntietur,debeant, parte , contra  quatti  producun- 
l tur  citata,  recognofci  per  duos  teftes  1 : & , quando 
per  duos  teftes  illas  recognofci.  non  contingat,  cite- 
tur  bis  Reus  ad  recognofcendum  apocam  ejus  ma- 
nufcriptam,&fubfcriptam:  alias  pronuntiari,  habe- 
m ri  prò  recognita:  fi  non  comparuerit m,  pronuntie- 
tur  apoca  haberi  prò  recognita , nifi  ad  primam 
diem  cum  intimatone  illanirecognoverit,  vel  ne- 
gaverit  : quo  termino  elapfo  , & nihil  oppofito  rele- 
vanter, apoca  habeaturpro  recognita,  ac  fi  per  duos 
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teftes  recognita  fuiflet  : & deinde  ad  expeditionem, 
ut  fupra,  procedatur . A qua  fententia,  feu  mandati 
executivi  rclaxatione,  nulla  detur  revifio,  nifi  fa- 
do  aduali  depofito  fummae  judicatE  penes  ido- 
neum  campforem  infra  biduum  à die  petitf  revifio* 
n nis,  etiam  fi  Ador  non  requifiverit  n:  alias caufa_j 
ipfo  jure  remaneac  deferta  :&  ad  executionem , ut 
o fupra,  abfque  aliqua  alia  ipfius  defertionis ° pronun- 
tiatione,  (eu  declaratione,  procedatur:  quae  revifio 
p peti  poffit  infra  odo  dies  P à die  fententiae  latae , feu 
mandati  relaxati:  quxlocumnon  habeant  inobli- 
gationibus  in  forma  Camene , quando  ea  via  proce- 
ditur  : in  quo  cafu  propter  debiti  confeflionem  ap- 
q pellari  nnon  poffit , nec  revifio  peti . 

A N NO  T A T 1 O N E S. 

a Deexecutione  inftrumentorum.  ) De  quo  etiam  Statutum  Urb. 
lib.i.  cap.  75»&  lib.5.  cap.  5-&  fere  per  totam  Italiam  vigent  hujuf- 
modi  Statuia  , nt  de  Statuto  PapixMenoch.  in  traél.  de  Arbitr.Jud. 
conf  17.  de  Statuto  Bononien.  Bero-conf.  85. num.  i.lib.  3.  de  Statu. 
Ferrarla,  Mediolani , Montisregalis  , Verona ,&  aliarum Civita, 
tum  , late  Alin.  In  traél.  deexecut.  }.  1.  cap.26.  ad  queininhacmate* 
ria  femper  rccurre  . Quia  de  jure  Civili  inflrumenta  non  habentcxe- 
cutioncm  , I.  minor  vtgintilquinque  annis,  ubi  glof.  ff.  de  minor.  Bar. 
in  I.  fi  (ocietatem , §.  arbitrorum  , ff.  prò  foc.  C'ott.  Memor.  in  verb. 
Inffrumentum  publicum,  Boer.  decif.  295.  num.  5.  Ruia.  conf.  144. 
num.7.  Iib.4.  decif.  PedemoD.  129,  num.  j.  etiam  n fine  liquida , corn- 
munis  opinio  , de  qua  Suarez  thefaur.  recepì,  fent.  verb.  Inftrumen- 
tum.cum  ibi  citat  etiam  fi  lini  jurata.Jaf.  in  1.2. num.  9.  ff.  de  jurifd, 
omn.Jud.  Socin.conf.  231.  column.  6- lib.  2.  licet  in  contrarium  fie 
* communis  opinio , de  qua  Bero.  d.  conf  85.  num.  7.  lib. 3.  Viv.lib.  i. 
opin.  jo8.Suarezin  thefaur.  recept.  inverb.Jurejurando  , etiam  fi  lit 
expreffe  conventum  de  tali  re  , J al",  poli  Bald.  ibi  relatum  ini.  qux 
delegato  , num.  6.  deleg.  1.  dequotamendiflinguendumefl,  ut  per 
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Canar. intraZ. deexecut.  Infir.q.32.  nura.68.quem  fequuntur  Add. 
adMattafil.  Not.  20.  num.  8.  licet  po(fìc  dici , quod  faltcm  valeanc 
gcfta  virente  talis  con ventionis  in  vi mpafti,  Baiò,  decif.  226. 
b Infirumentum  . ) Quod  integrum  efl  producendum  , non  autem 
in  parte.  Bar.  in  rubrica,  ff.de  oper.  nov.  nunt.  Guid.  Pap.  decif.  83;. 
in  fin.  licet  Reo  volenti  tantum  copiam  unius  partis  ,non  fi  t denegan- 
* da,  glofi  communiter  approbata  in  cap.  contingit , de  fide  Inltru- 
meatorum,  Felin.  in  cap.  {.numero  29.  & ibi  Dee.  num.  61. extra.» 
de  proba  t. 

c Ad  videndum  produZionerp . ) Parseli  citanda  in  produzione-. , 

Ut  polfit  opponete , alias  produZio  eli  nulla , Ang.  in  1.  properandam, 
§.  fin  autem  ibi  terribiles  fcriptur»,  C.  dejud.  Rom.  conf.519.Ale- 
stand.  con  fi  1. 108-  lib.  5.  & coni.  64.  colum.  z-&  ioò.  colum.  2.  Iib.  5. 
Rot.  in  nov.  decifro.  MarfU.  lìng.  81.  Verall.  decif.  1 17.  num.  5.  & 6. 
lib  3.  Limita  pluribus  modis , ut  perjafi  in  d.  I.  properandam,  §.  fin 
autem  ,C.  dejud. 

d Quo  iaaZisexprimaiur.)Non  ergo  fufficit  producere  Inftrumen- 
tum  tantum,  fed  debetetiam  fieri  petitio  quantitatis  debita:  , vel 
faltem  generaliterpetiexecutiolnflrumcnti , quia  produZio  fcriptu- 
rarum  efl  potius  probatio , & fic  de  medita  caulàrum  , petitio  autem 
eflprincipium,  fine  quo  non  pervenitur  ad  media  , Bart.  in  I.  fi  quis 
libellum , deappell.  Aym.  confi  223.  num.  3.  £4.  decif.  Pedem.  cum 
ibi  citat.i.num.23. 

« Sit  edam  AZori  communis . ) Vide  in  limili  Statuto  Ferrari», 
Cepfial. confi  686.  num.  8.  lib. 5.  Aliud  tamen  efl  de  Jure  communi , 
Tccundum  quod  dantur  priusdilationes  AZori , & deinde  Reo,  1.  fi 
quis , C.  de  except.  Rot.  decif  166.  Not.  de  dilat.  in  antiq.  Veflr.  in_. 
fuaprax.l.r.cap.  4. num. 4. decif. Pedem.  144.num.16.Mafcard.de 
probat.condufione  37.  num.  i.tom.t.  licet  incaufis.  Ecclefiaflicis  ter- 
mini dentur  communcs  AZori,  &Reo,  Felin.  in  cap.  prudentiam  , 
colum.  1.  de  off.  dcleg.  AJexan.  in  Authen.  jubemus , in  principio , C. 
dejud.  Vefl.  ubifupra.  Amplia  , ut  una  pars  non  polli*  inprsejudi- 
* cium  afieriusdilationj  communi  reountiare,  Jafi  qui  de  communi , 
in  l.r.nu.  54.  ff.de  adopt.Tiraq.de  utroqueretraZ.  $.  36.  ad  fin.  tit. 
num. 27. Quod intellige de dilatione data à jure  communi,  fecus  au- 
tem de  fpeciali privilegio,  Joan.  And. in  addit.  ad  Specul.  tit.de  ap- 
p.ll.J.  1.  in  fin.  Bald.  ini.  quod  favore  , colum.  2.  C.  de  leg.  Cyn.  in 
J.  fi  quis  poli  mortem,  §.  ult.  ff.de  bonor.  p offe  (fi  contra  tab.  Innoc. 

& Hofl.  in  cap.  ex  conqueflione , d$  refi.  fpol. 

Oumtaxat . ) An  ifiud  Statutum  cxdudat  omnes  exceptiones. , 
etiam  rationabiles?  Puto  quodfic,  per  iftain  diZionem  dumtaxat, 
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quxexcludit  omnescafus  noninclufos,l.i.&  ibi  Bart.ff.fi  quisjufd.non 
obtemp.  Jaf.  in  I.  fi  confante  , num.  86.  ff.  folut.  matrim.  Anan. confi!. 
69.  num.4.  Capra,  qui  de  communi  Reg.  51.  num.  19.  ubi  limitai  in 
tribus  cafibus . Vide  de  hoc  late  Afin.  cum  ibi  cit.  io  (ua  prax.  jud. 
§•  31.  cap.57.  Quid  autem , -Ti  fuiffet  dièlum , quod  non  poflìt  opponi 
cxceptio  modo  aliquo , vel  quoquo  modo , vide  Socio. conf.242.  co- 
lum.i.  in  iìn.  & colum.3.  veri'.  confirmatur  hoc  idem , lib.  z-  & eutn_» 
fecutus  Cephal.conf.53. num. 23. lib.i.  Afm.d.  loco.  $•  31.  cap.5 1. 
Menoch.  de  prxfumpt.  lib.  2.  prxfumpt.  48.  num.  43.  ubi  vide  ad  fa- 
turitaiem  , qua  exceptiones  prafumantur  admiffx  à Statuto  reiicen- 
te  omnes  exceptiones . An  autem  poflìt  opponi  exceptio  contra  exe- 
cutionem  inflrumenti,  dante  hoc  Statuto?  Die,  quod  fic  , Bar. in 
«LI.  fifiiius,  ff.  quod  cum  co , Antonius  Canar.  in  traót.  de  execut. 
indr.  q.  28.C0m.  conf.212.  lib.2.  Dee.  in  cap.  ex  parte  limit.  23.  extra 
deoffic.  deleg.  Bened.  de  Bara,  in  traèl.  de  Guarentig.  in  2.  part.  verf. 
cune  cupio,  num.  16.  An  autem  poflit  opponi , quod  id,  cujus  exe- 
cutiopetitur , non  fitexprcffumin  Inilrumento  ? Die , quod  he,  quia 
Inffrumenta  non  habentcxecutionem  , nifi  prò  his,  qua  expreffe  , 
non  autem  qua  tacite  continentur.  Socinjun.conf.  i36.num.4.Iib.2. 
decif.  Pedemon.129.  num. 3.  Gallef.  ad  fbrm.oblig.Cam.  tit.de  vi  indr. 
oblig.  Cam.  num.  14.  & 15.  Rot.decif.  132.  num.8.  toma.diverf.  Im- 
preff.  Quidquid  in  contrarium  dixerit  Alexand.  conf.  126.  num.  3.  & 
feq.  lib.  6.  Cur.  Jun  conf.  1 39.  num.  4.  & 159.  num.  8.  Dee.  conf.. 

¥ 507.  num.  5.  & 6.  decif.  Pedem.  129.  num.  16.  quorum  opinionem^ 
communera  dicit  Bertazol.  conf.  Crim.  390.  num.  9.  lib.  2.  Quia  eo- 
rum  dièta  procedunt , ubi  Statutum  diceret , quod  detur  executio. 
fecundum  tenorem  Inflrumenti , vel  prò  contentis  in  Indrumento  » 
Gallef.  ad  fbrm.  oblig.  Cam.  d.  par.  3.  q.  5.  num.  12.  ubi  late  didin- 
guit  plures  cafus  in  hac  materia  , & vide  num.  13.  ubi  in  fpecie  do 
Statu.Urb.  lib.  1.  cap.  75.  Quid  , fi  opponatur  , Indrumentum  fuif- 
fe  confeftum  extra  Territorium  , & ideo  non  mereri  executionem_.? 
Dicas  , non  admittendam  hanc  exceptionem  , ex  his  , qua  ponic 
Buld.  in  1. 1.  in  4.  q.  C.  ne  di.  prò  patr.  & in  cap.  ult.  col;  penult. 
extra  d^confèff.  Alexand.  in  1.  à divo  Pio  , $.  fententia  , colum.  pe- 
nule. verf.  ult.  ff.  de  re  Jud.  Decian.  conf.  109.  num  40.  lib.  2-  Rol. 
conf.  48.  num.  6.  lib.  3.  An  autem  vigore  hujus  Statuti  Indrumenta 
habeant  executionem  etiam  contra  haredes  debitorum  eodem  modo  ?. 
Die  , quod  de  , Ang.  & Imo!,  in  I.  1.  ff.  de  iis  , qua  in  tedamen.  de- 
leg. Doèl.  in  I.  podulante  , ff.  ad  Treb.  & in  fpecie  Cadr.  & Alexan. 
num.  6.  Caravit.  fuper  Rit.  maga.  Cur.  178.  num.  4.  ubi  tamen  alitcr 
in  Regno  fervaci  tedatur  Rim.  Jun.  conf.  162.  num.  1 3.  lib.  2.  & conf. 
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* 8 1 8.  num.  q.  lib.  7.  Viv.  qui  de  communi  opinione  69.  & opin.  7.  ubi 
etiam  loquitur  de  hcrede  -crtditoris  principali  , ut  poflit  fimiliter 

* exequi  Inftrumentum  contra  dcbitorem  principalem  , ex  communi, 
de  qua  Alexan.  in  I.  poftulante  , num.  9.  ff.  ad  Trebell.  Proba»  ta- 
menprius , quod  fu  hatres  , Baid.  in  1.  per  di  verlàs , num.  14.  in  fin. 
C.  mandai.  & in  I.  2.  num.  9.  C.  de  execut.  Rei.  Jud.  Aree.  conf.  2 i.in 
3.  rubr. Dee.  confi  323. num.  3.cumaJiisper  Menoch.  conf.  301.  nu* 
mer.6.  lib.  3. 

g Falfitatis.  ) Hoc fubintelligebatur  , etiam  fi  non,  fuiffetexpnef- 
fum  , quia  Statutum  nunquam  cenfetur  tollere  hanc  exceptionem, 
Dee.  in  cap.  ex  par.  colum.  ult.  verf.  29-  fallii  de  offi.  deleg.  & in_j 
cap.  licet  caufam  . in  quinto  Not.  extra  de  probat.  Bened.  de  Bare, 
intrafì.  Guarentig.  foI>  penult.  verf.  venio,  ad  §.  novum  , Afìo.  in 
fua  prax.Jud.  §.  31.  cap.  51.  Menoch.  de  Pracfumpt.  lib.2.  prafumpt. 
48.  rum.  40. 

h Ufurarum  . ) An  exceptio  litis  pendentis  coram  Epifcopo  fuper 
Ufuris  impediat  exeeutionem  inftrumenti , conl'uluit  quod  fio  , Boro, 
viden.conf.  84.  lib.  3.Cujus  tamen  pofteacontrarium  confuluitconf. 
feq. 

i Si  ab  altera  partium  petatur.  ) Si  autem  non  petatur  próceflTus, 
non  erit  ex  hoc  nulius  , quia  publicatio  non  eli  de  fubftantialibus. 
Innoc.àn  c.  cum  I.  & A.  quem  omoes  fequuntur  extra  de  lèni.  & re 
jud.  Alex,  in  I.  diuuscoJumna  prima  , ff.  de  re  jud.  iVienoch.  de  Ar- 
bitr.  Jud.  q.  33.  nu.  1.  Quid  autem  , fi,  parte  petente  pubi  icationem, 
Judcx  ad  ulteriora  proccdat , illuni  non  pubikando , adhuc  valebic 
proceflus  , fi  pars  non  appcllat.'Guid.  Pap.  q.  586.  queritur , & 369. 
qute  funi  in  fin.Capic.  dee.  i.col.  9.  num.  31.  lib.  2.  Alex,  coni;  170» 
nu.7.  de  Appetì.  Anchar.  conf.  53.  ubi  de  fiylo  Curia  Rot.  dccif  16. 
Not.  quod  non  vitiatur  in  Antiq.  fecundum  quam  pluriesfe  prafticaf» 
fein  Rota  tellatur  Vant.  in  traft.  de  Nuli,  tt.de  Nuli,  ex  defedi,  pro- 
ce ff.  num.  40.  late  Afin.  in  prax.  jud.  $.  3.  cap.  io.  Menoch.  d.  q.  33. 
ubi  ampliai  25.  modis  & limitai.  2. 

k De  apocis  privatis.  ) Potefl  Statutum  dare  candem  evecutio- 
nem  privata  fcripturs,  quam  dedit  inftrumento , Socin.  coni;  41. 
num.  6.  verf.  fexto  etiam  libro  primo  Dee.  conf.  73.  num.i.  ubi  de 
Statuto  Fiorentino,  Bai.  in  1.  cun&ospopulos , num.  16.  ff.  dejufl.& 
Jur.  Decian.qilide  Statuto  Pifauri  in  conf.  109. num.  37. lib.  2. 

1 Recognofei  per  duosteftes.  ) Statutum  Urb.  lib.  j.  cap.  79.  alias 
in  Nov.  cap.  84.  mandai  adhiberi  tres  teftes  , de  qt  o mentionem  fa- 
cit  Rot.  decif.  527  num.  5.  tom.  3.  diverf.  Impreff.  qui  tedes  de- 
bent  habere  notam  roanum  fcribentis  , licet  fcripturs  uon  fuerint 

pra- 


Digitized  by  Google 


AGRICVLTVR/E  VRBIS.  63 

prsfentes  , ut  hodie  pallini  fervatur  in  Recognitionibus  , ut  per 
Veftr.  in  fua  prax.  iib.  6.  cap.  r.  de  Produft.  jur-  num.  8.  Galle!,  ad 
form.  oblig.  Cam.  tit.  de  Inftrument.  num.  iz.  Hot.  decif.  517.  nu- 
mcr.j.  tom.  3.  diverf.  ImprefT.  de  quo  ftylo  , vide  quid  dicat  Jafi  in 
l.admonendi,  num.  95.  veri',  ottavus  calus,  extra  de  Jurejuran.  Gai* 
lef.  ubi  fupra  num.  12.  De  jure  autem  non  creditur  teftibus  deponen- 
tibus  fe  habere  notam.manum,  litteram,  vel  characterem  alicujus 
cum  ob  littecarum  firaiiitudinem  facili  decipi  poflìnt,  Bar.  in  Authen. 
& fì  contra&us , C.  de  fide  Inftrumen.  Veftr.  in  d.  cap.  & ibi  Aid. 
num.  26.  Gram.  decif.  84.  & 93.  Roian.  à Vali,  confi  26.  num.  5.  Iib. 
1.  Zafi  qui  recitat  exempium  de  quodam  Monacho  Iib.  2.  Refp.  cap. 
2;.  Menoch.  de  Arbit.  jud.  caf.  1.  14.  num.  22.  Jofeph.  Ludo.de- 
cifiFeruf.  7.  num.  18. &lèq.  Rim.  Jun.  latrfltmè , confi  38.  per  totum. 
Iib.  1.  Debet  igitur  Apoca  privata,  utfaciat  fìdem,  per  feribentem 
recognofei  , 1.  publica,  ff.  depof.  I.  fcripturas  , C.  qui  pot.  in  pi- 
gnor.  hab.  Galle!',  ad  form..  obiig.  Cam.  tit.  de  Inftrumen.  num.  io* 
Bero.  confi  15  num.  18.  Iib.  3.  Surd.  confi  57.  num;  21.  & 80.  Iib.  1. 
Si  vero  negetur  , examinandi  fune. teftes , qui  prasfentes  fuerunt,  & 
fe  illi  fubfcripferunt , utmanumeorum  recognolcant , d.  1.  fcriptu- 
ras , Affi,  decif.  181.  num.  8.  Dee.  confi  615.  num.  3.  Put.  decif.  i.de 
fide  Inftrumen.  in  manufeript.  Rot.  decif. 527.  numero  3.  tom.  3.  var. 
Imprefl.  Mafcard.  de  Probat.  confi  no.  num.  1.  Achill.  deci!'.  193. 
num.  2.  B'.ro.confi  15.  num.  18.  Iib.  3.  Et , quomodo  deponere  debe- 
ant  idi  teftes  , videgloflam  magnam , in  Auth.  & fi  contraflus  , C. 
de  fide  Inftrumen.  Bertrand,  confi  184.  nu.  3.  Iib.  4.  Menoch.  confi 
240.  num.  2.  Itb.  2.  Mafcard.  conclufione  1 io.  num.  io.  & quid  fi  fine 
inter  fe  contrarii , vide  Rot.  decif.  $27.  num.  60.  tom.  3.  diverf.  Ini- 
prelfi  Si  ergo  tales  teftes  recognolcant , tunc  plenam  faciet  fidane 
talis  apoca,  ex  communi,  quseprobatur  in$.  fi  quis  igitur,  in  Auth. 
de  Inftrumen.  caut.  & fid.Bart.  ini.  admonendi  , num.  26.  ff.  de  Jure 
jur.  & ibiCurt.  num.  109- & 120.  Caccialup.  num.  55.  &60.  Purpur. 
num.  176.  Ludov.  decif.  Peruf.  7.  num.  u.  Rimiti.  Jun.  confi  236.. 
num.  29.  Iib.  3. 

Si  vero  non  adfint  Teftes , vel  non  poflìnt  recognofcere,  utinca- 
fibus  citatis  per  Menoch.  d.  caf.  114.  & Lud.  d.  decif.  7.  recurren- 
dumeftad  comparationemlitterarum,  & hoc  in  fubfidium,  l.com* 
parationes  , & ibi  Salicet.  colum.  3.  verfi  oppono  fcxto , C.  de  fide 
Inftrumen.  ubi  requirit  Juramentum  , quod  alia:  probationcs  non_». 
adfint , fequitur  Menoch.  d.  caf.  1 14.  num.  34.  Ludo,  d.  decif.  7.  num. 
5.  quod  tamen  Juramentum  non  videtur  praeftandum  , nifi  à parte 
pctatur , Cephal.  confi  454.  num.40.  & 41.  Iib.  4.  Et  ad  faciendam. 
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talem  comparationem  I i tterarum  requiruntur  duo  faltem  periti , Alex, 
conf.  148.  num.  1.  & 6.  iib.  2.  Menoch.  d.  caf.  1 14.  num.  26.  & 27. 
Lud.  d.  decif.  7.  num.  7.  & 8.  Rim.  Jun.  conf.  iq6.  num.  82.  Iib.  2.  & 
debent  jurare , Rim.  Jun.  conf.  789.  num.  27/IÌ0.7.  Afin.  in  tra6l.de 
execut.  §.  1.  cap.7oi.  num.  g.  Et,  quid  ile  faciendum , quando  in  loco 
non  adlunt  periti , Menoch.  d.  caf.  114.  num.  17.  & in  tra6h  adip. 
Rcmed.  5.  num.  162.  An  autem  apoca  comparatone  litterarum  hoc 
modo  juflificata  plenam  probationem  faciat , & mereatur  cxecutio- 
nem,  Bart.  in  I.admonendi  ,num.  29.  fF.  de Jurejur. tcnct , quodfìc, 
fequitur  ibi  Purp.  num.  171.  Alexan.  conf.  181.  num.  29.  Iib.  g.  Alb. 
in  1.  comparationes , num.  g.  C.  de  fide  Inlìrumen.  ubi  teftatur , ita  fé 

* vidifle,  in  Judiciis  communiterobfervari , fequitur  Viv.  in  fuis  opin. 
in  verb.  Comparano  , Rim.  Jun.  conf.  789.  num.  4.  & 5.  Iib.  7.  Me- 
noch. d.  caf.  1 14.  num.  9. 

Contrarium  puto  verius , quod.  f.  faciat  femiplenam  probatio- 
nem , & aliis  non  concurrentibus , non  mereatur  de  jure  communi 
cxecutionem  per  fe  , & videtur  probari  in  §.  fi  vero  quifquam , & in 
§.  fi  veroomnes  , Authen.  de  fide  Inftrumen.  tenuit  Alexand.  confi 
76.  num.  8.  Iib.  g.  & 114.  num.  4.  Iib.  7.  Ruin.  conf.  35.  nume.  8.  & 
conf.  46.  num.  4.  & 69.  num.  1.  & 2.  & conf  70.  num.  4.  Iib.  4.  Rol. 
conf.26.  num.  1 1 . & 1 g.  Iib.  g.  ubi  de  communi, de  qua  etiam  Bero.  conf. 
25.  num.  18.  Iib.  g.  plures  congeritMafcard.  de  Proba t.  conci ufione.. 
no.  num.  18.  quibus  adde  Cephal.conf  217.  num.  28.  Iib.  2.  & 141. 
num.  j.  Iib.  1.  & 238.  num.  9.  Iib.  2.  Ferett.  conf.  374.  Iib.  2.  ubi  de 
communi Burfat.  conf.  123,  num.  1.  Iib.  1.  Rim.  Jun.  conf.  779.  num. 
6.  Iib.  7>&  196.  num.  g.  4.  & 4.  Iib.  2.  & 4 g 9.  num.  17.  & 18. 1.4.  Limi- 
ta, nifi  partes  con  veni  (Tent,  quod  ex  folacomparatione  litterarfim  da- 
rctur  fides  Apoca: , Alexand.  conf.  7 6.  colum.  2.  verf.  vel  fecundum 
Raphaelem , Iib.  g.  Aym.  de  Antiq.  temp.  5.  part.  prime  part.  princi- 
palis,  num.  73.  ad  quem  femper  in  hac  materia «omparationis  litte- 
rarum recurre . I ota  autem  hsc  materia  , quicquid  infudaverint  fu- 
perca  Doft.  Jure  optimo  Judicis  arbitrio  rcmifTaefl , ob  varios  ca- 
fus  , & difficultates , Bart.  in  d.  I.  admonendi , num.  26.  verf.  dico 
tamen  , fF.  de  Jurejur.  Menoch.  qui  ad  faturitatem  ponit  d.  caf.  114. 
nume.  7.  & feqq.  Mafcard.  de  Probat.  d.  conclufione  no.  numero 
17.  An  autem  hujufmodi  apoca:  poflìnt  exequi  contra  tertium  vigo- 
re hujus  Statuti , Latè  ponit  Rim.  Jun.  conf.  g8.  num.  66.  & 67.  & 
feq.  Iib.  r. 

m Si  non  comparuerit.  ) Quid  autem,  ficomparcat,  recognofcat 
apocam  , fed  dicat  contenta  in  ea  non  effe  vera  ? Die  , quod  admit- 
tidebet  ad  hoc  probandum  , & dabitur  terminus  quinque  dierum, 

ut  fupra, 
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ut  lupra  , de  quo  vide  late  Cephal.  conf.  686.  per  totum , lib.  5. 

n Etiam  fi  aftor  non  requifierit . ) Quia  dejure  communi,  ubicun* 
que  quistenetur  fidejubcre  , velfacere  dopoiitum  , intelligitur  par- 
te petente,  Jafi  inl.univerfa,  num.3.  C.  dePrecib.  Imp. off.  Achil.de- 
cif.it.de  CommiflT.Alex.  conf.82.  fubnum.8.  col.ult.verf.j.Statutum, 
libro  primo,  Ang. conf.  140.  StatQtum  praefatum  . Nate.  conf.  685. 
num.  3.  & 5. 

o Defertionis  pronuntiatione.)  Quia  flegularlter  dejure  commu- 
ni requiritur  declaratoria,  Bart.&aliiin  I.  cos  , C.  de  Appetì.  Abb. 
in  c.  ex  rationc  extra  de  Appetì,  in  Nov.  & decifi  300.  num.  6.  tom.2. 
diverf.  ubi  an  talis  pronuntia  cenfeatur  interlocutoria  , vel  definiti- 
va, & polle  appellar!  ab  irta  pronuntia , dixic  Guid.  Pap.  q.  ir.  & 
12.  latè  Cephal.  conf. 2 19. num.  11.  lib.  j.Sc  conf.610.  num.  16.  lib.  4. 
& Statutum  Urb.  libro  primo,  cap.  174.  de  Appetì,  à deferì.  Con- 
trari um  tamen  , quod  non  requiratur  talis  declaratoria  , videtur 
probari  inc.cumfit,  de  Appetì.  & tenui t Praspof.  in  c.ex  ratione_» , 
ubi  plures  allegat  & de  communi  opinione  tedatur  extra  de  Appetì, 
videtur  etiam  tenuiffe  Cephal.  in  conf.  85.  num.  46.  lib.  2.  & 266. 
num.  7.  Guid.  Pap.  q.  213.  num.  5.  Anchar.  Reg.  q.  68.  Bero.  conf. 
x 8 1.  num.  20.  hb.  3.  ubi  tamen  dKcit  hanc  opinionem  multum  dubi- 
tabilem.  Tu  difiinguas  prò  ventate,  ut  prima  procedat  , quando 
dubiumefi,  an  fintlapfafatalia,  vel  requiritur calculatio  dierunij  , 
& tunc  quia  idi  termini  recipiunt  à juredeclarationem  , Cafiad.  de- 
cif.  9.  num.  io.  de  Appetì,  requiritur  declaratoria,  2.  vero  procedat 
ubicumquc  clarum,  & notorium  ed  , appellationcm  effe  omnino 
defertam  , facit  in  limili,  quod  ubi  contumacia  ed  notoria,  non_> 
requiritur  declaratoria  Judicis  fuper  ea,  Ruin.  confi  4.  num.  20.  & 
117.  lib.  5.  Vel  aliter  didingue  , quod  poted  Judex  pronuntiare_» , 
fed  non  cogitur  , latè Surd. conf.  139.num.15.  lib.i.  Anch.di6l.q-68. 
num.4. 

p Infra  ofto  dies.)  Elapfis  ergo  ofto  diebus  non  poted amplius  pe- 
ti revifio,  quia  hoc  tempus  cd  de  forma  Auth.  qua  fupplicatio,  C. 
de  Prxcib.  Imp.  off.Jaf.confii9i.num.2.  Iib.2.&in  limili  conditutio- 
ne  quod  revifio  non  poflit  peti  ultra  femedre  , confuluit  Cephal. 
conf.422.1ib.3  ubi  tamen  exaliispodea  rationibus  contrarium  defen- 
dit . 

q Appellati  nonpodìt.)  Hoc  etiam  ed  dejure  communi,  ubi  con* 
feflìo  refultatex  Indrumentis  , Bai.  inc.prstcreanum.  7.  extra  de_* 
off.  deleg.  Quando  tamen  Statutum  prohibet  appellationcm  , cenfe- 
turprohibere,  tam  à principali , quam  ab  incidentibus.  Natt.  confi 
6 24. num.  3.  latè  Rim.Jun.  conf.450.  num. 52.  & 55.  lib. 4. fic  etiam 
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tam  ad  offeflum  devoiutivum,  quam  fufpenfivnm  , ad  tradita  per 
Rol.  in  conf.77.num.  17-lib.  2.  ficut  è contr»  quando  Statutum  per- 
mittitappellationem,  intclligendum  eft  tam  ad  effettuili  fufpenfivum, 
quam  devoiutivum  , Bero.  confi  1 io.  num.  i6>  lib.  g.  ubi  tcnec  cen- 
tra Rol.  quod  prohibita  appellinone  per  StatutJra  cenfeatar  prohi- 
bita. ad  effeétum  fufpenfivum  tantum.  An  antera  in  caufis  poffeflo- 
riis  prohibita  j vel  permiffa  appellatione  cenfeatur  permiffa,  vel 
prohibita  tatti  ad  effeftum  devoiutivum , quam  fufpenfivum  , vide 
Bero.q.  44. & 91.  Grat.  conf.  ultimo,  num.18.de  feqq.  lib.  j.  Me- 
noch.  late  in  traft.  de  Adip.Remed.4.  num.  817.  & pluribus  fcqq.  Se 
in  tradì.  Recup.  Remed.  j.numer.  331.  Benintend.  eoncluf.  11.  in-* 
fine.. 

a De  modo  procedcndi a à decem fiuti s infra .. 

Cap.  XXVI. 

SI  autem  caufac  fuerint  decem  feutorum,  & ab- 
inde  infra , tune  citetur  Reus  modo , quo  fu- 
pra,  ter  : & ,fi  non  comparuerit , contrae 
eum  relaxetur  mandatum  de  auferendo  : quod  per 
refe&ionemexpenfarum , firma  remanente  execu- 
tione,  quatenus  fa&a fueric , & liteconteftata,  & 
jurato  de  calumnia revocetur . Ec , fi  Reus  petita 
b confiteatur,  detur  ei  terminusb  decem  dierumeur- 
c rentium  adfolvendum,quibu$ elapfis0,  citato  Reo 
ad  folvendum  juxtaformamdi&i termini,  contra 
eu  m deiur  mandatum  reale,  ac  etiam  pedonale,  fi 

fumma  confefiàexcefieritfummaniquinque  feuto- 
rum. Si  vero  Reusnegaveritjtuncpratfigaturpar- 
tibusterminus  quinque  dierum  utiliumad  proban- 
dum,&  proba  tumhabendum  per  omnegenus  pro- 
bationis,  praeterquam  inftrumentorum  publico- 
rum,  & cedularum  privatarum , quae  quandocum- 

que 
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tjueantefententiam  produci  poflint.  Quibus  ela- 
pfis 5 fi  petitum  fueric,  pubiicentur  proceflus  : & di- 
èta teflium  : & terminusduorum  dierum  ad  oppo- 
ncndum  con  tra  perfonas  & dida  teftium  fiatuatur: 
& , eis  elapfis , ad  caufeexpeditionem  procedattir , 
ut  (upra, 

A N NO  7 A T 1 O N E S. 

% De  modo  procedendi  .)  Qui  etiam  de  Jure  communi  debet  eflc_* 
fummurius.  Auth.  nifi  brcviores,  C.  de  fenten.  Alio. in  prax.  Jud.Q.j. 
cap.  32.num.30-  &iéqq.  & fcrvantur  tantum  termini  concernentes 
dcfenfionem  Juris naturali*,  Doft.  in  Ciemen.  l’aepe  , de  vcrb.  figni- 
fic.  Affliti.  lu per  Conila,  paci*  cultum  , lib.  i.  rubrica  orlava  , nu- 
mero 47. 

b Detur  ei  terminus.  ) Qui  efl  etiam  de  more , ac  flylo  , Port.in§. 
omnis  ftipulatio , num.  óTInft.  de  verb.  oblig.  Et  inteliige , fi  à parte 
petatur  , ficut  de  dilazione  ad  probandum  dicitur  in  I.  j.  ibi,  poflu- 
ìante  dare  convenir.  C.  de  di  lai.  1. 1 . ubi  Bald.  C.  ut  intra  cert.  tc  irm. 
Bald.  poflJacob.de  Area,  in  I.  fin.  ff.de  Feriis.  & in  l.cum  à nobis,  C. 
de  dilit.  Afin.intra6l.de  execut.f.  2.  cap.  162. num.  5.  Affliti,  fupcr 
Confi.  Rego.  in  Confi,  caufa»  alias,  lib.  t.  rubrica  50.  num.  8.  & de 
Statuto  dante  certamformam  fuper  dilationibus , quod  nihilominus 
à parte  peti  debent,  eft  glof.  quam  fequuntur  ibi  Doti,  in  I.  fi  cura- 
tori , in  verlihaberes.C.  dejur.  delib.  latè  vidcodus  Vant.  de  nullit. 
ex  defitti.  prpcelf.  auro.  4 i.  & 43.  Et  , dante  Statuto  , quod  judex 
citare  teneatur  , IntelligenJum  tameneft  ad  partis  inflantiam  , arg. 
I.  utgradatim  ,§.  fed  fi  ex  lege  , ff.  deMun.  &hon.  Afin  in  prax.Jud. 
§.  8.cap.i.  num- 6. 

c Quibus  elapfis.  ) Ergoprohibetur  dari  nova  dilatio  ad  ea  , qua: 

ponit  Rim.Jun.  inbis  terminis de Seat. Ferrarien.  in  conf.x  15. num.) 8. 
lib.  2.  Quando  autem  laplb  termino  .pd/Iipt  admitti  probationes, 
Remitto  tc  adea  , quefcripfi  fupra  cap.  24-  & qua:  laiiflimè  omnium 
ponit  Mafcard.  deProbat.  concluf.  1229.  tom.3. 
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De  caafis  mercedum . Cap.XXVll. 

ITem  ftatuimus,  &ordinamus,  quod  famuli, 
paftores,  & alii  mercenari i Art i.s  hujqfmodi, 
qui  fuos  patronos,  & condudores  prò  mer- 
cede tamhominum,  quamanimalium,  &vedu- 
rarum  convenire  volunt,  teneantur  juxta  ftylum 
Curiae  illos  citari  facqre , & penes  Notarium  Ar- 
a tis  petitionem  verbalem  a formare  cum  juramen- 
to  calumnia»,  quodea,  quae  petunt,  non  animo 
calumniandi,  led  debite,  petunt,  & Reus  fi  ci- 
tatus,  adaliquam  comparitionem  , feu  litis  con- 
telhitionem  non  admittatur,  nifi  prius  inmanibus 
Notarii  jurato  decalumnia,  quod  ea,quai  dicit, 
funt  vera,  & non  animo  calumniandi  cficat,  ac,, 
b fado  aduali  depofìto  in  pecunia  numerata  b ,aut 
auro,  vel  argento,  & praeftito  juramenta,  ac  fa- 
do depofìto  , Confules  prò  tempore  exiftentes, 
fummariè , non  aliter  , tela  judiciaria  fervata , fola 
c fadi  veritate  c infpeda,  caufam  terminare  tenean- 
tijr 

A N NO  T AT  / Q NE  S* 

a Petitionem  verbalem.  ) Sufficit  enim  quali*  qualis  petitio  in  fum- 
mariis,  clem.  nepedeVerb.fignif.Aym.conf.^zj.num.3.&  fatiseli 
producere  articulos  loco  petkionis,  Rot.  dbcif.  z.  de  refcript . in_>. 
Nov.Oldrad.  conf.  24 4.  Marant.  de  ord.  Jud.  pari.  6.  tit.  de  Pofit. 
num.  4.  Noevizan.conf.  30.  num.  j2.Sed  ,quam  petitionem  faciet , fi 
non  eft  convcntum  de  certo  fai  ario  ? Die  , quod  femper  intclligi- 
tur,  ut  debitum  lalarium  perfolvaujr , Afin.  in  traét.  de  ExecuU 

J.2. 
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§.  2.cap.  91.  numero  2.  & debitum  falarium  intelligitur  fecundum_, 
obfervantiam  lubfecutam  glof.  in  1.  exemplo  C.  locat.  Bai.  in  I.  licet 
in  fin.  C.  co.  tit.  locat.  Pariti  de  Fot.  in  tratt.  de  Synd.  in  verbo  con- 
fuetudo,num.5.  Bero.conf.r57.  num^.lib.  3.  Quid  autem,  fi  famulus 
aliquid  plas  prxtendat , & velit  probare  conventionem  per  alios  fa- 
mulo;? Die,  quod  non  lune  admittendi , quia  videntur  deponcre 
incauta  propria  , Kebuff.  in  Com.  titulo  de  Fam.  Palar,  gl  off  fepeima, 
tomo  tccundo , tk  Ila  tur  in  hoc  libri;  hominura  Arti; , ut  infra  ca- 
pi t.40. 

b In  pecunia  numerata  .)  Qua  numeranda  efttunc  temporis  , quo 
deponiturcoram  teflibu; , & Notario,  ut  depofìtum  rettè  fattum 
dicatur  , CafTan.  con(ìlio4i.  numero  18.  & fcqq-  Afin.  in  tratt.  de_. 
execut.  §.  7.  cap.  58.  num-  2.  Burfat.  conf.  m.  num.  14.  libro  primo  , 
& Not.quoddepolitum  debetefle  integrum,  & prò  tota  fumma,  alias 
non  relevat,  Baldus  in  1. prima , columna  tertia  , C.de  Cond.  in- 
feri . Nec  fufficeret  deponere  mobilia  gquivalentia  , ut  conceditSta- 
tutum  llrb.  libro  primo  , cap.95.  de  Cauf  mercedi;.  Quid  autem  , 
fi  fumma  fit  magna,  & difficile  depofìtum,  an  fufficiat  cavere?  vj- 
detur  , quod  non,  flantibus  verbis  Statuti:  contrarium  tamen  fer- 
vatur  ubique. 

c Sola  fatti  veritate  infpetta . ) Quod  non  tantum  eft  dejure  com- 
muni, ut  hujufmodi  caule  itacognolcantur,  Bai.  in  Auth.  nifi  bre- 
viores,  C.  defentent.  ex  brevicul.recitat.  fed  etiam  dejure  divino, 
ut  legitur  Deuteronom.  capitulo  24. Job  capitulo  4.  Levit.  capit.  30. 
Hac  autem  claufula  continet  fubfeomnes  alias  fummarietates  con- 
cernente;, ob  fui  efficaciam  . utlatèprofequiturdecifìon.  Pedemon- 
tan.  prima,  cum  ibicitat.  & fcripfì  latiffimè  de  hac  claufula  inmeis 
Conclufìonibus-  Quibus  Deo  dante  fpero  me  quamprimum  fupremam 
manum  impofiturum,  prout  impofìiifTem,  fìdomi  me  continuiflem, 
necofficiis,  aut  praeminentiis  allettus,  modoinhac,  modoin  illa 
civitate  , & provincia  ferequinque  annos  confumpfìtfem,  in  quibus 
parum  otii  ad  fludendum , minus  lucri , multum  periculi , & laborum. 
femperhabui.  Caterum  prò  nunc  recurreinhac  materia  ad  Afin. in. 
in  fuaprax.Jud.  $.3,  ubi  omnium  latiffimè. 
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De  deputatioue  Curttorum  tytinoùbus . 

Cap.  XXVUL 

I Tetri  volumus,  quod  imcaufis  quoraodolibet 
coram  Confulibus  contra  minores  popillos  , 
&in&n tes,  leu  proeis,  & ad  corona  intfan- 
tiara  vertentibus , feu  prò  tempore  agitandis , cita- 
tis  ter  fupradi&is  ad  comparendum  legitimè  co- 
ram diètis Confulibus,  & non  comparendo,  con* 
a traeos,etiamfifint  infan  tes  a,  non  pcten  tes,  & in- 
b vitos  per di&os  Confules  bad  deputationemCura- 
torisex  officio deveniatur&etiam  minoribuscom- 
parentibus , & per  Confules  petentibus  eis  de  Cn- 
ratoreprovideri,  Confules  tcneantur  de  Curatore 
providere,  & de proceffibus  fiendis  contra  h u juf- 
modi  Curatores  : proptecea  nec  coram  diétis  Con- 
fulibus, nec  coram  aliquo  alio  Urbis  Judice  drci 
poffitdénullicate. 

A N NO  ? A T I O N E S. 

a Sifintinfantes.)  Secus  de  jure  communi,  quo  In&atei  non  pof- 
funt  citati . Affl.decifo6z.mprmcip.  Socio,  in  traft.deCitat.  artic. 
a.  q.  8.  & art.  w>-q.  *-  cum  aJiis  laté  congeftisper  Nevizan.  io  con- 
fi], i -, . num. primo  , fecundo.,*&  «ertio  ,uhit|uomado  fit  inftituenduni 
iudicium  contra  infantcm,  Rot.  dee.  260.  num.  2.  tom.  2.  diverf.  nec 
potei!  illis  daricurator,  VcraL  decif.  158.  mini.  3.  par.  j.  late  Frane. 
Cald.  in  I.  fi  curatorem , in  principio,  nutner.  31.  C.  de  in  integritat. 
Refi.  Similem  formam  dat  etiam  Statutum  Urb.  libro  primo,  ca- 

b P'per9di&os  Confules.)  Quia  fpeftat  adjudicem  , qui  decaula  co- 
gnofeit,  curatorem  dare,  1.  ubiabfunt.ff.de  TouSc  Curat.  g|off  2. in 
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§.  hoc  jure  bft.  de  ActiL  tutor. lite  Rebuff.  in  com.  tam.  1.  art.  2.  gl  a IT. 
2.  num.12.fol.  mihi  279.  Fran.  Calci,  in  l.fi  Curatorem,  in  princpio, 
num.  18.  C.  de  in  integ.  Reft.Sed,  quid,  fi  forte  datus  fit  Curator  mi- 
nori ab  alio  judice  , an  adirne  alias,  fit  dandus  in  hoc  Tribunali,  vi- 
detur,  quod  fic,  ex  iis.,  quapanit  Bero.  conf.  ni.  num.  2»  lib.  3. ubi 
limitat  in.Curatore  dato  ad  omnes  lites.  Quod  videtur  convenire 
buie  Statuto,  dum  mandai  citari  ad  Jègitimecomparendum  > fi  ergo 
habeat  Curatorera  , admittetur  cuoi  eo  , alias  dabitur.  Sed  in.con- 
trarium  fucit  ili ud  quod  dicitur  de  clerico  , cui  datus  fuit  curator 
à Judice  laico  fuper  bonis  patrimonialibus.,  ut  rette  cenfeatur  da- 
tuj  » fecus  vero  , fi  fuper  omnibiis.bonis  , ut  per  Achill.  deci!'.  338. 
aliter  8.  qui  fil. fint  legit. nume 4.  Tedio  ilio  caifujudex  non  habebat 
auttoritatem,  adea,  qux  late  ponit  Franc.Cald.  in  l.fi  Curatorem, 
in  princip.  bum.  19.  C.  de  in  integr.  Refi.  Au  autem  Curator  poflit 
dari  invitus,  Bart.  Salicet-  & alii  in  I.i.C.  qui  pct.tut.  tener.,  quodfic 
Curia  Tholof.  fequitur  dee.  269.  An  Curator  Naevizan.  conf.  17. 
num.  07.  Marc.  Mant.  fing.  582.  Borgo,  de  Tutor.  & Curator.  numer. 

* 183.  fai.  mihi  148.  Frane.  Cald.  de  communi  in.d.L  fi  curatorem, in 
princ.  num.  17.  Et  an  Curator  ad  iitem  teneatnr  fatifdare  .*  Die, 
quod  Tic,  de  Jure,  gl.  & Bar.  in  1.  fèdfi  ad  fpecies,  fF.  rempupill.  Frane. 
Cald.  in  1.  fi  curatorem , nu.  17.  Secus  de ftyk>,  Bertrand. conf.  28 r» 
lib.  3.  in  Nov.  &de  ftyloRot.  Rom.  Achill.  deciT.89.  aliter  i.dejud. 
num.  1.  Put.dec.  130.  num.  2.  lib.  3.  Quod  tamen  limita,  dante  Sut.. 
Urb.  ut  per  Achill.  d.  decifi  89.  num.  3. 

De  fufpeHis , (j  fugitivis . Cap.  XXIX. 

ITem,  quod  , fi  aliquis  dedica  Arte  aliquarrv 
adìionem.  haberet  % feu  babere  prastenderet 
contra  aliquem  , quem  aflèreret  effe  fufpe- 
<3um>  & fugitivum,,  & id,,  quod  habere  proten- 
derete effet  de  rebus  pertinentibus  ad  di£tam  Ar- 
tem,  Confules  di&ae  Artisteneantur,  &debeant 
ad  partis  petentis  inftantiam  apodixam  ,five  man* 
a datum  de  caplendo  a concedere  contra  di&umfic 
fufpe&um , quod  alterum  de  tribus  faciat , hoc  eft 

aut. 


Digitized  by  Googl 


72  ' STATVTA  ARTIS 

aut  fatisfaciat  de  petitis,  aut  idonea  pignora  depo* 
nat,  petitamquantitatem  valentia,  autidoneèfa- 
tifdet  de  ftando  juri,&  judicatum  fol  vendo  fuper  re- 
perita ab  eodem  : conftito  eis  prius  per  inftrumen- 
tum,  autduosteftes,  vel  faltem  unum , cum  jura- 
mento  partis,  a uraliani  fidem , juxtadifcretionem 
Confulum,  de  debito,  prò  quo  hoc  petitur,  &per 
b partem  inftantem  juratum  fuerit  ipfum  Reum  non 
c habere  ftabilia  b , vel  mobilia  «equivalenza  c , & de 
d fugafufpe&um. 

AM  MOTATIOMES. 
a Mandatum  de  cap  rendo.)  Fortius  fequedrum  , quia  , ubi  licita 
efl  captura , licita  ed  etiam  fequcdratio , Bai.  in  1. 2.  in  ult.  colum.  C. 
deprohib.  fequedr. quem  refert,  & fequittir  Felin.  ine.  ult.  fubnum. 
14.  verf.  ubi  licita  de  Jud.  Dccian.  conf.  109.  num.  89.  lib.  2.  Natt. 
con  (il.  32.  num. 5. lib.  1.  & conf.  430.  nu.  9.  lib.  2.  Anautemproqua* 
cumq.  lumina  etiam  minima  debeat  concedi  tale  mandatum,quodnon 
dixit  Bald.  in  Auth.  fed  jam  necefle , C.  de  donat.  Ant.  Nupt.  Alin. 
in  fua  prax.  §.  26.  cap.  1.  Arbitrarium  tamen  ed  Judici,  uttenct  Jaf. 
io  1.  arbitrio,  num.  5.  in  fin.  ff. qui  fatifd.  cog.  Menoch.  de  Arbit.caf. 
87.Jofeph.  Ludo,  decif.  Peruf.  41. num.  9.  Sed  tempore  ,quoLudovi- 
cus  fuit  Auditor  Perufiae  non  aderat  fortaffe  decretum  , quod  quis 
non  poffet  capi  prò  minori  fumma  duorum  fentorum  , prout  erat 
in  viridi  obfervantia  de  anno  1593.  quo  ego  fui  Locumtenens  in  Ci- 
vilibus  in  d.  Civitate,  fub  gubernio  Admodum  Illudris , & Reve- 
rendilfimi  D.  Marfilii  Landriani  , &elfe  etiam  hodie  in  obfervantia 
relatum  mihi  à pluribus  ed  , unde  celfat  tale  arbitrium . 
b Non  habere  dabilia.  ) Quia  poflidens  dabilia  non  tenetur  cave- 
re  1.  fcicndum  , ff.  qui  fatifd.  cog.  ubi  Jaf.  qui  limitat  duodecim  mo- 
dis , & colligit  aliam  Regulam  à contrario  fenfu  , quod  non  podi* 
dens  fatifdat , quam  limitat  quinque  raodis,  vide  Menoch.  dcArbi- 
tr.  Jud.  caf.  87.  num.  9.  & pluribus  feqq.  Idem.fihaberet,  fed  non  fuf» 
ficientia,  prò  fatisfactione debiti , & «ris alieni, Bald. & Ang.& an- 
te eos  Cyn.  & Bart.  in  d- 1.  feiendum , ff.  qui  fatifd.  cog.  Caccialup.  de 
JDcbit.  fulpeft.  q.  1.  in  fin.  Bero.conf.  12.  num.  14.1.  g.Burfat.conf. 
241. numide  21. lib.  3. 

Vel 
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c Vel  mobilia  equivalenti  .)  Qua  tamen  non  poflint  facile  afpor- 
tari,  veloccultari . Parif.  confi.99.  num. 22.  & feqq.  lib. 3.  Natt.  conf. 
430.  in  principio  lib.z.  Burfat.  conf.241.  num.8.  lib.  3.  fecus  igitur , fi 
poffint  de  facili  afportari , N«vizan.  conf.  52.  num.  28.  Menoch.  d. 
caf.87.num.1z.  _ 

d Etde  fuga  fufpettum.)  Exnova  caufa  poli  debitum  contrafìum  , 
fecundum  Bart.  quem  relèrt  Jafi  ip  §.  fupercft  , num.  82.  verf  predi- 
£lam  concluf.  & num.  84.  inli.  deafl.  Alexand.  conf.  19.  fub  num.  2. 
& 3.  lib.  3.  Rom.conf.320.fub  num.3.  Dec.  conf75.column.  i.Socin. 

* in  Reg.  34.  in  prima  fall. ubi  de  communi  Eelin.  in  c.  ult.  fubnum.15. 
verf.  iftaintelligedejudic.  ubi  dat  aliam  limrtationem , nifi  forte.» 
ignorata  caufa  tempore contraQus,  Caccialup.de  debit.  fufpcft.  verf. 
fexto,  principaliterquxritur , num.  2.  & 3.  ubi  in  fpccie de  Statuto, 
& late  ibi  dehac  matcrip,  Caflr.  in  I.  arbitrio  , ad  fin.  verf.  ult. Trias, 
ff.  qui  fatifd.  cog.  ubi  dat  cautelam  prò  advocatis , Bero.  conf.  10. 
num.  5.  Iib.3.  Lud.  dee.  Peruf.41.num.  lo.Burfat.  conf. 241. num. 10. 
lib. 3.  Surd.  conf.68.  num.4.  & 9.  lib.  i.Non  tamen  fufficit  quslibet 
mulatto  , fed  infignis  ,&notabilis,  Bald.  in  I.  fi  proca  , col. i.C.  man- 
da:. Rom.  con(.320.  verf.  ulc.  Caccialup.  de  debit.  fufp.6.  q.  num.  7. 
Rol.coof.6j.  num. 9.  lib.3.  Menoch.  de  Arbitr.Jud.caf.87.num.18.19. 
& 21.  fi  tamen  debitor  pecuniam  ab  Hebrseis  mutuo  accipiat,  po- 
tè ft  uti  fulpefìus  capi,  Parif.  conf 99.no.  18.  & 6j.  Iib.3. Burlat. conf. 
241.  num.  1 1.  lib.  3.  Sed,  quid,  li  fcienscontraho  cum  advena  ,an  po- 
terò eum  allegare  fufpeftum  ? videtur,  quodnon  , ex  predi&is  , & 
tenet  Dee.  conf.  75.  num.i.  io  fin.  Contrarium  vuitBal.  quem  refert 
Jaf.  in  $. fupercft,  num.83.lnR.  de  Aft.Felin.  in  c ult,  lub  num.17.verf. 
item  refèrunt,  extra  de  for.  compet.  Surd.  conf.68.  num.i  1.  lib  i.  Et 
Not.  qtiod  in  dubio  prasfumitur  quis  feivifle  tempore  contrafluscon- 
ditionem  deb i tori s , Frane.  Curt.  in  traél.  de  fequeftr.  q.  9. num.  44. 
fol.  mihi  493.  An  autem,  fi  quisfuerit  invalide  captus,  poflìtpoflea 
ex  deduttis  confirmari , & fic  male  captus  bene  detincri  ? die  , quod 
fic  , fecundum  Salicet.  in  I.  fin.C.  de  edift.  div.  Adrian,  toll.  Caltr. 
conf.  472.  in  fin.  num.4.  lib.  Contrarium  multis  defendit  Nsvizan. 
conf.  52. num.  43. & Rot.  cum  pluribus  ibi  citat.  dccif.  151.  num.4. 
tom.  2.Var.  ImprefT.  Natt.  conf.  430. num.  26.  lib.i.Nifinullitas  ca- 
pturae  proveniat  ab  incompetentia  Judicis.Dec.  conf.75.  Btro.conf.9. 
lib.3.  ubi- ampi iat,  etiam  lì  talis  captus  dediflet  cautioncm  coramillo 
Judice  de  dando  Juri,  &Judicatum  folvendo  . quia  habetur  prò  non 
data  , non  obliarne  claufula  fponte , &c.  Ntcvizan.  d.  conf  jz.num  ó. 
Quidquid  in  contrarium  tenuerit  Rom.  confil.  242-  & ibi  Add.qui 

* * de  magi  s communi  opinione  teflaotur,  Rol,  cum  ibi  citat.  confi  6$» 

K nutp. 
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aum.j.Iib.J.  Mafcard.  de  probat.  concl.823.hum. 25.  Quorum  opini» 
procedere  poteft  in  fugitivis  , in  quibuspericulumeft  in  mora,  u:  per 
Rol.  d.  conf.6s*  num.  28.  verta.  de  quovidejaf.  inl.i.  num.21.  vert 
concludo  ergo,  ff.dejur.  omn.Jud.  & quicquid  fu  de  jure  communi, 
habemus  Bullam  Sixti  IV.  in  ordin.  fecundam  , annui lan tcm  capturas 
fa6las  à Judicibus  incompetentibus  , quae  in  hoc  eft  fervanda , prout 
etiam  in  eo , quod  captura  fic  folvenda  executoribus  à faciente  capere 
debitorem  fuum  fufpefkum.. 

. 1 . 

De  ritol  tone  contro  non  babentes  domicilium. 

Cap.  XXX. 

ITem , quod  fàmul  i , leu  paftores , cum  aliquo 
fiio  patrono,  feu  domino  permanentes,  feu 
alii , qui  proprium  in  Urbe  domicilium  non 
haberent,  fi  indidia  Curia  per  aliquos convenni 
contingat,  citetur  perfonaliter , fi  apprehendi  po<- 
terintj  fin  autem,  in  domibus  patronorum , feu 
dominorum  eorum  y vel  aliis  locis  , ubi  perno» 
a dare  foliti  a fune  r & ad  valvas  Curiae  Conlulatus 
ad  quofcumque  a&us  judiciarios,etiamadfenten- 
tiam , ufque  all  integram.v&  finalèm  executionem* 
& , cafu , quo  perfonaliter  apprehenfus , & ad  con- 
b ftituendum  b domicilium & procuratorem  cita- 
tus,  procuratorem  reperibilera  , & acceptanrem 
non  conftituerit,  & domicilium  non  elegerit  j tunc 
contra  talem  citatum  decernatur  procefius  per  affi- 
xionem  ad  valvas  Curiae  Confulatusr  & proceda- 
tur  ut  fupra  : & citationes  de  eis. , ut  praemittitur r 
fienda:  perinde  valeant , & perpetuo  obtineantro* 
borisfirmitatem,  ac  fi  ad  domos  folitae  habitatio- 

nis 


Digitized  by  Google 


AGRICVLTVRsE  VRBIS.  75 

nis  eorum,fiillashaberent,legitimè  fadìaeforent. 
Et  citatio  fada  contra  corporales , & gregarios  ali- 
cujus  focietatis  forenfium,  & advenarum,  feuin 
cafa,vel  capanaipforum,  afficiatctiamomnes  fo- 
cios , dominos , etiam  famuk)s.,nec  dici  poflìt  dc_, 
nullitate.  i . ' , ; t . , . 

A N NO  T A 7 I O N E S. 

a Ubi  pernottare  (oliti  fine.  ) Ergo  etiam  in  Holpitiis,  & diver fo- 
ri is  , ubi  frequentiti*  pernottare  folent , Bare,  in  1.4.$.  pratorait,  00- 
lum.z.  verf.  quid  li  non  habet , ff.  de  damn.  mfeét.Imioc.  incap.  quia 
propter , in  verfi  illudautempenitus,  extra  de  eleg.  Alio,  in  prax. 
Jud.§  6.  cap.5. 

b Ad  conllituendum  domicilium.)  Not.  quod etiam  valeret  citatio 
fafla  ad  conllituendum  domicilium,  non  alio  addito  de  iis  , qua 
folent  apponi  , videlicet  ad  conllituendum  procuratorem  reperi- 
bilem.  quia  cenfetur  fatta  de  omnibus,  qua  funt  de  natura  illius 
aRus,  & ccnfentur  appofita  ea omnia  , qua de confuetudmc  apponi 
folent , Bart.  in  I.  Gal  lus , §.  idem  dicendum . num.  2.  & 4.  in  fin.  Se 
ibi  Doft  ff.  de  lib.  & poflhum.  Bald.  confi  289.  duo  Inftrumenta». , 
lib.j.  Rom.  conf.343.  colum.  2.Jafi  ind. §.  iefemeredendum, numer.7. 
lati  Cephal.  confi;7o.  num.  33.  lib.  5.  Sedia  contrarium  Tacere  vide- 
tur,  quod  promittens  Ilare  Juri  in  forma,  non  cenfetur  promitte- 
re  de  fol vendo  Judicatum  , licet  ex  confuetudine  ita  foleant  recipi 
tales  ca-utiones , Bero.  confi  14.  num.  3- & 4.  lib.  3.  Sed  hoc  proccdit 
in  obligationibus  , qua dritti  luntjuris , ut  manifefte  apparet.  Sed, 
quid  , fi  quis  fuit  citatus  prò  certo  termino  ad  conftituenduoL. 
procuratorem,  cumcomminatione  , quod  alias  citabitur  ad  vai vas, 
&procurator  fit  conllitutus  poli  terminum  parti  non  aliter  intima- 
to, an  valebit  proceflus  feftus  per  affixionem  ad  valvas,  Callr.  m 
1. 1 . C. qui  latifd. cog. Dicit , quodlc,  quia  pars  non  tenetur  lcire_» 
ea,  qua  funt  apud  afta . In  contrarium  eli  communisopinio,  ut  per 
Abb.  incap.  mandati,  in  fin  deprocu.  quam  teauit  Rot.  decifi  325. 
tom.  3.  di  verf.  Impreff.  qua  eli  fere  ad  verbum  repctita  decif.  258. 
eod.  tom. 
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De  modo  procederai  contraforenfet  de  dijiriHu 

Urbis . Cap.XXXl. 

* • • 

1r  Tetri  volumus,,  quod  forenfes,  necnon  habi- 
tantes , & domicilium  habentes  extra  Urbem, 
a.  ’ infra  40.  milliaria  .qui.  eli  4 diitridus  Urbis ,, 
b citenturedido  Confulum.b,  eorumfigillo  figilla- 
c to,  quod  infra  terminum  triom  cdierumà  die exe- 
cucionis  didi  edidi  proximè  fequentis  compareant 
in  Curia  Confulum,  refponfuri  de  jure  Attori  fu* 
perquantitate,  vel  re,  quam  intendi:  petere  abeif-- 
dem  .* quam  quaotitatem , vel  rena  cum  caufa , pro- 
pter  quam  voluerit  petere,  in  ipfoedidoexprime- 
reteneatur  Ador;.  & in  dido  termino  procurato- 
res  reperibiles  & acceptantes,  ac  domicilium  in  Ur- 
be,ubi  volunt  citati,  conftituere,&eligere  debeant,, 
cum  comminatione,quod,fi  non  comparuerint,  re- 
fponderint,&  procuratores,  & domicilium  non  de- 
putaverint , contra  eos  procedetur  per  affixionem 
ad  valvas  Curii  Confulatus.  ufque  ad  fentenciatn_». 
inclufivé , & , fi  contumaces  fuerint , ad  inftantiam 
Adorisreprodudoedidopridido , executo  per 
Mandatarium.Capitolinum-  perfonaliter,,  vel  ad 
domum  folitihabitationisdimifia  copia,  vel  affixa 
contra  Reum,  vel  in  platea  loci, feti  caltri  habita- 
titinis , fi  perfonaliter , vel  domicilium  reperir!  non 
d poterit,decernacurprocelTus  d per  affixionem  ad 
valvas  Curii  Confulatus  Artis  hujufmodi,&deve- 
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niaturad  licis  conteftationem,  & (accedi ve  ad  aiios 
ad us,  prò  tic  in  Capitulo  vigefrmo  tertio,  De  modo 
procedendi  in  caufis  civilibus.  cujufcumque  funi- 
mae,  continetur.  Si  vero  Reusin  termino, vel  alias 
quandocumque  antefencentiam  comparuerit,  refe- 
dis  expenfis  contumacialibas ,,  in  fuis  defenfioni- 
e bus  audiatur  e . Si  vero  poli:  fententiam,  cune  pari  co 
f judicatof,  fimilicer  in  fuis  defenfìonibus  audiatur, 
& procedatur  fecundumformam  didiCapituli  vi« 
gefimi  tertii..  », 

1:  . s • • / . i \ ' »•/. 

A N A/  O T A T 1 O AI  E S.  : . ->  i .?  l 5 

1 • i li..*.'-  1 >»1 1 ■ * 

a.  Qui  eli  diftriftus  Urbis.)  Ut  habeturlib.  1.  Stat.  Urb.cap.  195. de 
ver.  fignif.  ad  hasenim  anguftias  redafla.  eli  poteflas  Romani  Irape- 
rii,  cujus  olim  difiriftus  per  totum  fere  mundum  patebac  .,  ut  per 
Bare,  in  i.  1.  }.  cum  urbem , ff  de  off.  prefeft  Urb.  Caignol.  in  1.  fin. 
nu.  5.  ff.  de  Jurifd.jQtnn.  Jud.  Afra,  in  fui  prax.  Jud. }.  fcptimo  , cap. 
primo,  num.  8..  . . . . 1 1 » ‘ 

h Citentur  editto  Confulum.  ) De  hoc  modo  cicandi  per  edittum 
vide  Bare,  in  extravag.  ad  reprimendum  , in  verbo  edittum , pofl 
princip.  Felin.  in  c.  quoniam  frequente»  j f.  porro  ut  Ut.  nonconteft. 
Marant.  de  ord.Jud. porro,  nu.$it  par.nf»  1/ant.deNull. ex defètt. 
cieat.  num.  1 30.  & feqq.  Mcnoch.  de  Recup.Remed. 7, nu.  j io.  & feq. 
Veftr.  in  fua  prax.  lib.4.  c.j.  g.  &4>  ubi  late  Add.A(ìiu  in  prax.juj.  §. 
7<cap.  4.  Joleph.  Lud.  in  fuis  conci,  tit.de  citat.  per  editt.  confi,  itti- 
ca , ubi  refe  rt  14.  cafus  , inquibus  de  jure  committieur  citai  io  jx.r 
edittum,  quoj  ante  eum  pofuie  Marant.  Jocod.  Ut',  quod  enelius  fit 
citare  peredi61um,  quam  per  proclama,  di^it Nxvizan. qui latede 
hac  materia  conf.  70.  num.  1 2. . 

c Infra  terminum  trium  dierum.  ) QuJ  terminus  eli  fati*  compe- 
tens  , quia  prò  fìngulis  20-  milliaribus  dancur  fioguli  dies  . addito 
deinde  fexto  die  quietis  . I.fi  pr«tor. , ff  de  Jud.  1. 1.  §.  fiquiscautus, 
ff  fi  quis  caut.  Veftr.  in  Tua  prax.  lib.  4,  tit.  de  Citat.  capit.  2.  num.  5. 
Afin.  in  prax.  Jud. §.  2 i.c.  1.  nu. 7.  Burfat.qui  hns  citat,  cernii  225  no. 
i8(-  lib.  2.  Alias  citatioeflct  nulla  cumprxfixione  brevioris  termini, 
Caffad.  dee.  6.  de  dol.  & contum.  & dccif.  3.  de  Dilat.  Put.  dee.  150. 

num. 
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oum.  i.lib.  3.  Crefcent.  lib.  i.  dee.  171.  Affi.  dee.  124.  num.  6- 

nu.  15.  & ibi  Urfill.  licec  aliud  fentiac  Burlai.  conf.  74*  nu.  71.  lib.  r. 
ubicumque  poflìbile  ed , quod  quis  in  tali  termino  compareat.  An  au- 
tem  necefie  fìt  appellare  ah  irta  brevitate  termini?  die,  quodfic  ; fi 
confluì  citatura  habuifle  notitiam  de  ea  , alias  non , Put.  decif.  150. 
num.  i-  lib.  3. 

d Decernaturproceflus.  )Uteft  de  ftylo,  dequoVant.intrafl.de 
Nuli.  tic.  de  Nuli,  ex  defefl.  Citat.num.  no.  Burfat.conf.74.  nu.  105. 
lib.  ì.Gravat.  ad  Vedr.  lib.  4.  cap.  4.  num.  15.  Put. decif.  280.  lib.  2. in 
manufeript.  Nam  de  jure  communi  poted  ad  fententiam  deveniri 
abfque  alia  ciiatione , Cadr.  in  1.  ad  peremptorium  , num.  6.  ff.  de 
Jud.  Marfil.  fing.  160.  incip.  Citatus.Burfat.conf.  74.  nu.  i04.&feq. 
lib.  1. 

e Audiatur . ) Quia  citatus  per  ediftum  edfiflus  contumax  , unde 
venit  audiendus  refeftis  expenfis  , Felin.  ine. quia  frequenter,  num, 
i6‘  ut  lit.  non  conte!!.  Dee.  conf.  34.  Rot.  decif  16-  de  Dol.  & con* 
tum.  in  Nov.  & decif.  z.  eodem  titulo , in  Antiq.  Verall.  decif.  1 18. 
pari,  prima. 

f Parilo  Judicato.  )H*celaufuIa  fiat conditionalitcr  , fi  aded  res 
judicata,  Rot. dee.  100.  num.  35.10013.  diverf.  Impr.  Et,  quod  haec 
claufula  non  habeat  locum  in  (cntentia , à qua  fitit  appellatum  , te* 
net  Felin.  in  rub.  defent.-&  re  jud.  circa  princip.  fub  nudi.  j.  verf.  fed 
fequere  Abbatem. 

; • !■  1 d c ■ *'  ’ • • • • 

De  modo  procederai  cantra  forenfe sextra 
diftriHum.  Cap.  XXXII. 

ITem  , quod , fi  quis  civis  Romanus,  vel  di- 
ftridualis,  Urbis,,  vel  diltridus  incoia,  ha- 
bere  pcactenderet  adionem  aliquam  contra_, 
.aliquem  forenfem  , extra ‘Urbis  diftridum  habi- 
tantem  ultra  40.  milliaria , fuper  aliquo  damno  da- 
to ,feu  caufa criminali  in  dida  Urbe,  vel  ejus  diftri- 
. du , feu  contradu  de  rebus  fpedantibus  ad  Arreni, 
fuper  quo,  feu  qua  voluerit  inCuria  didorumCon- 
fulumexperiri,  ad  citationem,  &proceflu scontra 
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didum  fòrenfem  taliter  procedatur,vrdelicet,quod 
adpetitonern  Adoris  fiat  edidum  ConfuUimci- 
tationisjcum  quo  didus  forenfis  citetur  per  manda* 
tumCunCap.  velpublicum  praconem  ad  fonum 
tubae,die  Lunae  in  platea  Campi  Flora,  die  Mercu- 
riitunc  proximo,  inforo  Agonis,&diefovis,  & 
a Veneris  tunc  fequentis  in  Campo  Boario  a:  in  quo 
edidodidoforenfi  triginta  dierum  terminus  ila- 
tuatur  tunc  proximè  futurorum  ad  comparendum 
in  dida  Curia  refponfuro  de  jure  dido  Adori  fu- 
per  re  vel  quantitate  in  edido  hujufmodi  expri- 
mendocum  expredìone  fummae,&caufiE,  qu$  peti- 
tur  per  Adorem , de  qua  fiat  verbalis  petitio  apud 
ada  Notarii  didae  Curiae  : & , quod  infra  eundern^ 
terminum  debeat  procuratorem  reperibilem,  & ac* 
ceptantem  , vel  domicilium , ubi  vult  citari,  conili* 
tuere , & deputare , cum  comminatione , quod , fi 
infra  didum  terminum  non  comparuerit,  procura- 
torem, vel  domicilium  no  deputa  verit,  poli  lapfum 
didi  termini  conrra  euro  procedetur  per  anìxio- 
nem ad valvas Curiae Confulatus. Et,  fi  contumax 
fuerit,  ad  inllantiam  Adoris  reprodudo  edido, 
modo, quo fupra , executo*  eontra  Reumdecern  a- 
turprocelì'us  per  affionem  ad  valvas  Curiae  Confu- 
latus: & Ador  illum  citari  faciat  ad  refpondendu  m 
petitioni  prò  prima:  & procedatur  prout  in  Capit  il- 
io decimo  odiavo  y De  modo  procedendi  in  cau  fis 
civilibuscujufcumquefummae.  Et,fimffadidu m 
terminum  aliquis  prò  eodem  Reo  voluerit  comp  a.- 
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rere,  & prò  eodcm  deitando'juri , & jadicat«m  lol- 
b vendo  idonee  caverò  b , taliter  comparens  ad  ejùs 
defenfionem  per  Gonfules  admittatur  ,&  proceda- 
turincaufa,  ut  in  dido  decimo  odàvo  Gapitulo 
continetur . Si  vero  fic  citatus , vel  alter  prò  eo  non 
comparuerit,contraeum  procedatur,  utfupradi- 
dum  eft.  Sed,fi  poft  fententiam  quandocumque 
Reuscomparuerit,  & expenfas  litis  Adori  refece- 
rit,  idoneeque  caverit  de  ftando  juri,  & fol  vendo  ju- 
dicatum  fuper  repetita,  in  fuis  defenfionibus  audia- 
tur:  & terminus  quindecim  dierum  utilium  ad  pro- 
bandum , & probatum  habendum  quidquid  volue- 
rir , peremptororie  Itatuatttt:  quo  elapfo,  fi  petatur, 
publicetur  proceflws,  de  trium  dierum  utilium  ter- 
minus  adopponendum  contra  perfonas,  & dida 
teftiumatfìgnetur:  quibuselapfis,  addefinicivam 
c procedatur  fententiam  c ; 

ANN0TA7I0NES. 

b In  Campo  Boario.)  Quid,  fi  ci tatio  pubi  icetur  in  duobus  tantum 
locis , an  dicatur  fatisfaflum  Statuto  ? videtur , quod  fìc  , ad  ea_, , 
qua:  ponit  Bellam.  194.  dee.  quem  fequitur  Socin.  in  tra£l.  de  Citat. 
art.  2j.q.  9.  ihfin.Naeviaan.  conf/70.  num.  17.  Sedin  contrartum  fa- 
cit  Deci!.  Cafiad.  1.  de  Dol.  &contum.  vide  Vant.  in  traft.  de  Nuli, 
tit.  de  Nuli,  ex  defeft.  citat.  num.  31.  & 33.  Surd.  confi  181.  nu.  34. 
lib.  2.  Decian.  confi  18.  num.  iSi.lib.  1. 
b Idonee  cavere .)  Intellige , fi  à parte  petatur,  gl. ult.  circa med. 
&ibijafi  in I. univerfa.C. deprecib.  Imp.off.  Caftr.  in  1. peto, $. fio. de 
leg.z.  Ruin.  confi  91.  num.  io.  lib.  2.  Dee.  qui  de  Statuto  loquitur  in 
confi  607. num.  3. Cephal  confi 454.  num.49.  lib.  4.  Boer.dec.  124-  nu. 
31.  ubi  tamen  , quod  potei!  Judex  hoc  fupplere , Rim.Jun.  con!.8 19. 
num. 50.  lib.  7.  & confi  277.  nu.i  2.  & 279.  nu.]02>  Iib.3.  & confi  568. 
num. 18.  lib.  5.  Nati,  confi  685.  Iib.4.  £c  in  filmili  facit  illud  de  ufiufru* 
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ftuario,  qui  tenetur  dare  cautionem  de  bene  utendo  , & fruendo,  fi 
à parte petatur  , Bar. in  I.  uxori  ufufruélu.in  fin.  ff.  de  ufufr.leg.Alex. 
conr.95.  in  princip.  Iib.4.  Dee.  conf.  607.  num.  3.  Quando  autem  in_* 
aliqua  difpofitione  fit  mencio  fidejufloris  , femper  intelligitur  de 
Idoneo,  & habili,  Hipp.  Rim.  conr.446.  num.  <}.&  39.lib.4-  Gomez  de 
Contrai,  cap.  1 3.  num.  8.  Et,  quando  idonee,  vel  fufficientercau- 
tumdicatur,  arbitriojudicisremifiumeff , Bald.  in  d.  I.  univerfa_, , 
colum.2.  ad  fin.  C.deprecib.  Imp.  off.  & in  conf.472.  fupercod.lfi».  3. 
Frane.  Becc.  conf.  primo , num.27.  Sed,  quid , fi  forcnlis  non  inveniat 
fidejufforetn , fed  paratus  fit  dare  pignora  squivalentia  loco  fidejuf- 
fionis,  an  dicatur  fatisfaflum buie  Statuto  requirenti  fatifdationem ? 
videtur , quod  non  : quia,  qui  tenetur  fidejuberc  , non  liberatur 
dando  pignora  , gl. in  Auth.  offeratur,  C.  de  lit.  contcfl.  Alex,  in  l.i. 
in  i.colum.  ff.  quifatifd.  cog.m  con trarium  faci t,  I.  fi  quis  in  conferì’ 
bendo  de  paft. videC.  AfflióL  fuper  Confi.  .Humanitate,  lib.z.rub.io» 
num.  5. ubi,  quod poteft hoc facerejudex,  fed  noncogitur. 
c Procedatur  fententiam . ) Parte  inffante  .gloff.  in  I.  properandum , 

in  principio,  verbo  triennii , &in§.  Iìquidem,&  ibijaf.  num5.Ci.de 
Jud.cum  aliis per  Vant.  de  Nul.  ex  defcft.jur.  num.  m.  Nifi  tamen 
fueritlata  ad  favorem  aftoris , quia  non  efi  nulla  , ctiam  parte  non 
infiante,  Jaf.  in  d.  I.  properandum, $.1.  fub  num.  6.  Iim.4.  Ang.confil. 
167.  num. 2.  Rot.  itatenuit  tede  Gsfar.  de  Grafi',  dee.  37.  al.  n.  ubi 
<le  cauf.  poffdE 


De  executione  cantra  forenfes  de  diftriRu , 

Cap.  XXXIII. 

ITem,  quod  Confules  di&ae  Artis  teneantur, 
&debeant  ad  requifitionem  petentium  aexe- 
cutionem  facere  eontra  forenfes  diftri&us  Ur- 
bis in  Curia  ipforum  condemnatos  , mandando 
Communitaticivitatis,  caftri , feu  villa», aut loci, 
unde  fuerit  condemnatus , per  mandatum  Cur. 
Cap.  dimifla copia , in  valvis  EcclefiacdidHloci, 
quod  infra  terminum  quinque  dierum  debeant  co- 

L gere 
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b gere  curri  effe&u,  realiter  b,  & perfonaliter , ac- 
aliis  remediis  c opportuni , didumfic condemna- 
tum  d ad  fatisfaciendum  A&ori  de  omni  eo , in 
quo  Accori  praedidto  appareret  in  fententiam  hu- 
jufmodi  condemnatus  , fub  poena  centum  fcuto- 
rum,  Camene  didìae  Artis  applicandorum  : quod 
fi  non  fecerit),  elapfo  didto termino,  iterum  mo- 
do praedi&o.peremptoriè  moneatur  ,cum  commi- 
catione,  quod,,  li  infra  triduum  effedìualiter  non 
coegerit  debitorem  fatisfacere  creditori , contra  ip- 
(àm  Communitatem , homines , & bona  ejufdem_* 
ad  executionem  didtadummae  procedetur . Quibus 
elaplìs,  Confules  contra  ipfam  Communitatem, 
homines,  & bona  ad  executionem  ufque  ad  effe-- 
tìualem  fatisfadlionem  procedere  teneantur .. 

A NN  O T A T 1.0.  ME  S». 

Ad  requifitionem  petentium . ) Debet  enim  peti  executio-,  argu-- 
mento  , l.in  (lipulationc,num.5.  ff.Jud.fol.  Alia,  in  faepe  citai,  prax. 
Jud.  §.Ji.cap.2.  num.  3.  Bald.inl.  fi  prò  te,  la  feconda  , per  illuni  tex.. 
C.  de  dot.  promifl;  Alciat.tom.  3.  Refp.  1. 8.  Relp.88,'  num.6.  Gallefi 
ad  form.  oblig.Cam.tit.de  perfon.  pet. execut. num.r.  ubi , quod, (li 
quispetat  executionem  alieno  nomine,  debet  ad  hoc  habcre  Ipeciale 
manda  tum. 

b Realiter, & non  perfonaliter.  ) Nec  eligendo  rcalemfibi  prxjudicat. 

in  perfonali , dante  Stati  Urb.l.i.cap.i9jt.de.eleft.  execut.  & cap  87.. 
de  execut.  fenten. 

c Velaliis  remediisopportunis.  ) Servata  tamen  loci  confuetudine, 
ubi  fit  executio  , I.  trulli  opinatores,  C.  deexaft.  tribut.  I.  io.  Bai., 
confi  285-  incip.  cafusy  adfin.lib.2_.  Rocch.  Curt.intraft.  de  Statut. 
fett  ult.num.  8.&  54. 

d'  Condemnatum.)  Debet  tamen  in  primis  confiàre  de  haccondèmna- 
tione  , ut  in fimili  confuiuitAng.confi6.quem  refert,  Sccomprobat 
Barbar,  confi 44.  numer.5.  verf-&.confuluit.Ang.  lib.i,  Stracche  in_,. 

traft.. 
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1raffc.de  Mercat  in  3.  par.ultpar.principalis.  num.2-An  autemCom- 
munitas  teneatur  exequi  fententias  notorie  iniquas  , & injuflas  ? Die, 
quod  fic  , quia  efl  mera  executrix  , & nullam  habet  cognitionem , c. 
pafloralis  ,§.  quia  vero,  extra  de  off.  deleg.  f.  exccutionem  , ubiglof. 
& Bal.C.  de  execut.  rei  Jud.Jaf.  in  $.  fin  minus  , col.6.  in  fin.  verf.  ad- 
vertite,Inft.  de  Affc.  Alciat.  to.2.Relp.lib,5.Refp.3.nu.2.Franc.Marc.9. 
Delfin.1157.n- 3.  to.i.lmol.  confi  2 7.  Rol.  qui  hoc  declarat  habere  lo- 
cum  in  civil. feci  sin crim.ob  damnum irreparabile, in  conf12.nu.82. 
lib.3.  Decianxonf.11. num.189.  lib.i.  Afm.  in  Tua  prax.  $.31.  cap.17. 

a Quod  nullus  audeat  fe  in  alia  Curia  reclamare  a, 

Cap.  XXXIV. 

ITem,  quod  nulla  perfona , cujufcumque  ftatus, 
gradus,  ordinis,  vel conditionis , autdjgnita- 
tis  exillat, audeat,  vel  praefumat  feinaìiqua_. 
alia  Curia  reclamare  ,aut  litigium , feu  caufam  mo- 
vere de  rebus  praedi&is,  auc  aliqua  earundem , vel 
earum  occafione  . Et  quod  Judex  nullus  ordina- 
rius  Urbis  de  rebus  percinentibus  adArtem,  quo- 
vis  quatfito  colore  , fe  intromittat , fed  caufas  hujuf- 
modi,  coramaliis  Judicibus  pendentes,  quando* 
cumque  reaflumantur  per  DD.  Confules,  in  eo  fta- 
tu,  &terminus,in  quibusreperìuntur:&  ipfis  Judi- 
cibus, ac  partibus  (ub  pcenis  arbitraria  inhibeatun 
quam  poenam  contrafacientes  irremiflìbiliter  fol- 
vereteneantur.  Et  Confules  prò  tempore  exiften- 
tes  à contrafacientibusexigere  teneantur. 

A NNOT  ATI  QNES. 
a Reclamare . ) Idem  fupra  cap.zj . ubi  adverte , aliud  effe  de Jurt_» 
communi,  quo  confules  non  poflunt  prsejudicare  Judicibus  ordina- 
ri^ , per  eorum  Statuta,  Bero.  confi  7.  lib.  3.  Stracch.de  Mercat.  in_, 
2. par.  ult.  par.  tic.  quoto,  incauf.  mercat.  num.  i.Mcnoch.  deArbit 
Jud.  q 40.  num.  4.  & 5. 

L 2 §>bod 
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Quod  credatur  fìdei  Dobana . Cap.  XXXV*. 

ITem,  ftatuimus,&  ordinamus,quod  fidei  Nota- 
rli Dohan?  Carnium, quando  in  ea  exprimitur, 
emptorem  folvifle  Dohanam,cum  dido  unius 
teftis,adhtbeatur  plenafides,  acfieflet  publicum 
inftrumentura  : contraquam  exceptioncm  non  ha- 
bitorum  dari  nonpoflìt , & fecundum  praedida_i. 
Coofules  eorum  fententias  ferre  teneantur  » 

De  refponfione  articulorum.  Cap.XXXVL 

ITem , quod  in  omnibus  caufis , in  quibusarci- 
culi,feu  pofitiones  aliquae  producuntut  a,te- 
neatur  producens  illos  medio  juramento,  fi  fd 
reus  petierit,  dare,  & pars  , contra  quam  produ- 
cuntur,  quandocumque  durante  termino  proba- 
torio producantur,  teneatur  illis  per  verbum  cre- 
b dit  b,  vel  non  credit,  fi  abadverfa  parte petatur,, 
c fimpliciter  c medio  juramento  d fufficienter  refpon- 
d dere  infra  terminum  in  monitione  defuper  facon- 
da praefigendum  : alias,  poli  didi  termini  lapfum, 
parte  citata, didas pofitiones,  &articuli  perCon- 
e fules  haberi  prò  confèflatis  °,  & Reus  prò  confeffo, 
f prout  fibi  deterius  erit  f , defuper  pronuntietur  : de 
quibus  articulis,  & pofitionious  copia  Reo  nul- 
latenus  tradatur^nec  ofiendatur,  donec  refpon- 
derit.. 

<4KNO- 
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ANN07A7  10NES. 

a Producuntur.  ) In  qua  produzione  pars  eli  citanda  , juxtaea, 
qux  ponit  Gabriel,  conci.  1.  de  Citat.  num.  109- 
b Per  verbum  credit . ) Quod  ed  veritatis  expreffivum , quando  à 
principali  profertur,  Bald.  ini.  1.  in  fin.  C.  de  falf.  Cauf.  adieZ.  leg, 
Corn.  coni'.  58.  num.  9.  lib.  3.  Rot.  Genuen.  decil.  48.  num.  i.&  122. 
nu.  4.  Et  ita  refpondendum  eli  de  jure  pofitionibus , 1. 2.  in  princip.  & 
in  §.  quod  obfervari.C.  dejur.  cal.c.  prxfentium,  de  tedib.in6.Natt. 
conf.  5 9. num.  1.  lib.  1.  An  autem  poffit  refponderi  per  aliud  verbum 
«quipollens , Cadr.  conf.  157.  ad  primum  quxfitum  , num.  2.  verf. 
feci  certe , lib.  2.tenet  quod  lic,  & in  fortioribus  terminis  Statuti , in 
quo  erat  apporta  diZio  taxativa  , late  idem  comprobat  Afin.  in  lua 
prax.  §.  i9.cap.  2$. 

C Simpliciter.  ) De  hac  dizione  vide'Rom.  in  I.Jufiurandum , & ad 
pecunias  , $.  ait  prxtor  , ff  de  Jurejur.  ubi  multa  ponit  notatu  di- 
gna  , & de  Refponfionc  dmplici  vide  AGn.in  Tua  prax.  §.  19.  cap.  18. 
num.  2.  & de  Refponfione  categorica , qux  idem  fonat , quod  dmpli- 
ci,  & Hypothetica , videdecif.  Pedemont.  173.  num.  3.  Sed , quid,  fi 
refpondeat , credo,  prout  in  indrumento  ? Die  , non  effe fimplicem 
Bald.  in  Addit.  ad  Spec.  tit.  de  Ihdr.edit.  verf.idarefponfio.  Qmd,d 
dicat,  ignorai,  ideo  non  credit  ? Non  valet  Refponfio,  DoZ.  ini.  1, 
§.dquis  dmplicitcr,  ff.de  verb.  oblig.  quia  non  eft  fimplex,  Natt.  con- 
dì. 59.  num.  12.  lib.  1.  & ed  Scatutum  Urb.  lib.  t. cap.  68»  in  En.  Idem, 
fi  refpondeat  per  verbum  dubito,  Cadr.  in  l.fi  debitor  , ff.  de  petit, 
hxred.  ubi  fupra  num.  12.  Nifi  quia  interrogaretur  de-fàZo  alieno  pe- 
nitus  incerto,  glof.  in  c.  prxfentium,  in  verbo  quid  feiat,  deted.in 
6.  Nati.  d.  conf.  59.  num.  2.  Limita  tamen  hoeStatutum  , ubicunque 
podtio  effet  captiofa  , quia  poted  ex  caufa  refpondo  modi  ficari , Bai. 
& Rom.  in  I.  JufiurandUm,  & ad  pecunias,  $.  ait  prxtor,  ubietiam 
jaf.  num.  4.  in  ulc.  Noi.  ff.  de  Jud.  & Jur.  ubi  habes  exempla  Alex,  in 
d.  I.  1.  §.  d quis  dmpliciter , colum.  2.  verf.  2.  limita  podBal.  ibi  ff.de 
Vulg.  &pup.  ubi  etiam  Claud.  Seyfell.  colum.  pen.  & Rip.  num.  26. 
Boff.  in  tit.  de  Falf.  num.  iyS.Decif.  Pedem.  173.  num.  4.  Silva  Nupt. 
m verbo  Monitoria , num.  53.  & 54.  Menoch.  de  Arbitr.  Jud.  caf.  25. 
ubi  multos  ponit  cafus,  inquibus  poted  hoc  Statutum  in  hac  parte 
limitari.  AddeBal.ini;  i.num.  2-C.dc  j®dil.  aZ. 
d Medio  Juramento.)  C.prxfentium,  deTedib.  Iib.6. Jaf.  in  I.Judi- 

ccs,nu.  7.  C.  de  Jud.  & , quando  funt  fuper  faZo  alieno,  Tuffici  t,  quod 
ila  juret  credere,  prout  ponit  HoG.  in  tit.  de  jur.calum.  in  fum.§. 

quando,. 
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quando,  Caflr.  ini.  2.  f quod  obfervari , num.  17.C. de  Jud.Put.de- 
cif.  275.  lib.z. 

c Haberi  prò  confèffatis.  ) Et  in  hoc  eft  neceflaria  pronuncia  , fe- 
cundumBarc.  inl.ejus  qui , fubnu.  g.ff.dejurefifci  .Marfil.  fing.  283. 
verf.  addeetiam  praedi&ls,  Rip.  in  1. 1,  num.  28.  ff-  de  Vulg.  Mafcard. 
de  Probat.  conci.  1777.num.70.  lib.  3.  Aqua  pronuncia  nunquiddc- 
turappeliatio , dante  hoc  Statuto  caveatur , ff.  de  verb.  oblig.  & Afin, 
in  fua  prax.  Jud.  §.  19.  cap.  15.  An  autem  pod  terminum  , anta  ta- 
mtn  pronuntiam  , poffìt  mora  purgari  ? Die  , quod  fìc  Regulari- 
tcr  , leiundum  Salicet.  in  I.  ftmel  mora  , in  3.  conci,  ff.  folut.  matr. 
Frane,  in  c.  2.  ad  fin.  de  Confeff.  in  6- Nsevizan.  conf.  6.  num.  12.  ubi 
limitai,  nifi  mora  fuerit  geminata  , nifi  Stacutum  loquatur  per  ver- 
ba  iplo  Jure , vel  citatio  fuerit  fa£U  fub  pcena  confeffatorum  . Quan- 
do tamen  pofitio  non  effet  admittenda  , vel  ratione  per  fon  te  , vel 
formi  , contumax  non  habetur  prò  confefTo , Bai.  in  J.  fi  fili , la  2.  ff. 
de  Interrog.  a6t.  Rol.  conf.  31.  num.  15.  lib.  1.  late  Mafcard.  de  Pro-  i 
bat.  conci.  1777. num.  76.  & feq.  lib.  3.  ubietiam  , quod  in  beneficia- 
libus  contumax  non  habetur  prò  confefTo. 

f Prout  fibi  deterius . ) Sic  etiam  de  Jure  communi  pronuntia  ifta 
femper  debet  interpretari , utmagis  noceat  contumaci  , Abb. ine. 
penule,  col.  6>  verf.  ult.  de  jur.  cal.  Lanfr.  in c.quoniam  contrago  ver- 
bo refponfiones  , circa  fin.  de  Probat.  & in  Addit.  ad  Alex,  in  l.quse 
dotis  , colum.  8.  ff.  folut.  matrim.  Felin.  in  c.  diletti  il  2.  col.  2.  verf. 
confiderà  in  hoc  ultimo  de  Refcript.  Naevizan.  conf.79.num.21. 

a De  jur  amento  fuper  partito . Cap.  XXXVII. 

ITem , quod  in  quacumque  caufa  cujufcumque 
quantitatis,  fi  aliqua  partium  vo!ueritb alteri 
partitum  lacere  de  jurando,aut  referendo,  pof- 
fìt, & va leatdidum  partitum  facere,&  Confules 
didae  Artis  teneantur,  & debeantaliam  partem  co- 
gere  ad  recipiendum  didum  partitum  5 videlicet 
quodaut  juret,  aut  referat  facienti  partitum  jura- 
mentum . Et , fi  illa  pars , cui  didum  partitum  fa- 
c dum  fuerit,  ipfum  partitum  recufaverit  C,nec  ju* 

rare, 
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rare,  velreferrevoluerit,  tuncConfuIesteneantur 
ìlii  juramentum  defèrre  , quidi&um  partitura  fe- 
cerit,  &fimiliterfiat,  fìille,  quicitatus  fueritad 
recipiendum  di&um  partitum , non  comparueric . 
qtiod  juramentum Jit,  &efl'e  debeat deciforium, 
d & nullo  tempore poffit  in  aliquo  retra&ari  fed 
Confu les  didae  Artis  debeant  ftatim  ad  fenten- 
e tiam  e procedere , abfolvendo  Reura  , fi  jurave- 
ritfead  petita non  teneri,  vel  mandacum  relaxan- 
dum  contra  Reum , fi  A&or  juraveric  eum  fibi  in. 
aliqua  quantità  te  teneri .. 

ANNOI  A T JONES. 

a*  De  juramento  fuper  partito.  ) De  quo  in  1.  manifert#  turpitudi- 
ni® , & ibi  Bart.Jaf.  &.  alii , ff.  dejurejur.  late  per  Menoch.  de  Arbitr. 
Jud.cap.189. Mafcard.  de Probat. conclufione 955.101110 2*  Viv.opi- 
nione  428.  Et  de  forma  hujus  J tiramenti , & prxfertim  fuper  partito 
captiofo  , Jaf.  in  d.  I.  manifefìs  num.  6.  & 7.  & quod  arbitrarium 
Et  Judici , fub  qua  forma  fit  deferendum  , Aym.  conf.  203.  num.  7. 
Menoch,  d.  caf.  189.  numero  3.  & Mafcard.  d.  conclufione  955.  nu- 
mero 13.  tom.  2, 

b>  Si  altera  partium  voluerit . ) Quia  debet  ab  altera  partium  pre- 
cari, 1.  prsetor,  & ibi  not. Jaf.  num.  4.  ff.  dejurejur.  Mafcard.  d.  lo- 
co num.  13.  & in  tali  prxflationejurabit  de  calunnia,  parte  ita  vo- 
lente , 1.  Jufiurandum  , & ad  pecunias  , §.  Qui  jufiurandum,  & ibi 
Jaf.  numero  3.  ff.  dejurejur.  Lancell.  Conrad.  in  trafl.  de  offi.  prxt.  in 
cauf.  Ci  vii.  lib.  1.  cap.  9.  §.  2.  num.  8i 
C Recufaverit.  ) Sinecaufa,  quia  ex  cauta  poteft,  Bart.qui  ponit 
novem  cafus,  in  d.  1.  manifèlla,  & ibi  Jaf.  Bella  com.  qui  ponit  alios 
quindecim  cafus  inter  Communes  opm.  diverf.  tom.  1.  tit.  de  Jura- 
mento Jud.  fol.  mihi  459.  Mafcard.  de  Probat.  d..  conclufione  995.. 
tom.  2-  Menoch.  d.caf.  189.  Lancell.  Conrad.  d.  loco,  cap.  9.$.  2.  num. 
8. Et  in  fpeciei  quod,  ubi  adverfarius  nonhabet  a&ionem  , ego  non. 
tencar  jurare , eft  tex.  in  I.  fi  patronus , ff.  de  Jurejur.  Bàrt.  in  d.  1.  ma- 
nifèflx,  & ibi  omnes,  facittex.  in  I.  tutor,  §.  fin.  dejurejur.  & facic 
quod  dicitSurd.  confi  190.  num.  6.  lib. 2. ubi,  quod  non  tenetur  quis, 

fufei- 
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fufciperejuramentum , quodnon  efl  fibi  profuturum  , Quid  autem, 
fi  quis  juret , veram  petitionem  , fed  illi  fatisfaftum  ? an  polTitpro 
parte  acceptari , & prò  parte  non  ? Jaf.  I.  manifeftse , numero  8.  ff. 
dejurejuran.  Marant.  infexta  part.  Specul.  tit.  de  Confeff.  sume- 
ro 27. 

d Refrattari . ) An  autem  per  Inffrumenta  noviter  reperta  podit 
retra&ari  ? Die , quod  fic , -Curt.  in  I.admonendi , ff  dejurejur.  Jo. 
And.  Imol.  & Gem.in  cap.  2-detemp.ord.  in  6.  Balb.decif.  1^9  ubi 
tamen  dicit , Doft.  Antiquiores  tenuifle  contrarium  . 
e Sententiam.)  Qua  fententia  eftneceflaria,  ut  podit  ex  hoc Jura- 
mento  agicontra  hxredem , alias  enim  hxres  ex  tali  juramento  con- 
veniri  non  poffet,  ut  perBart.  in  d.  I.manifeflx,  in  fin.  & ibilaf.  qui 
* de  communi , licet  ipfe  non  nihil  notet  , ff.  de  jurejur.  Alex,  confi 
jl8.  in  fin.  lib.  2. 

a De  acìmijjlone  jurium  * Cap.  XXXV HI. 

ITem,  quod  omnia  a&a,  ac  quaecumque  jura 
petitiones,proreftationes>articuli,&  omnia  alia 
in  caufis  coram  Confulibus  producenda , Con- 
fules,  parte  contra  quamproducuntur,  adhocle- 
b gitimecicata5admicrant,fi&in  quantumbadmit- 
c tenda  veniant de  jure , fai vo  jure  impertinentium c , 
& non  admittendorum,caeterifq.exceptionibus  par- 
tis  falvis:  qua:  omnia  difeutiantur  ante  prolationem 
fententiae,  taliter,  quod  pronuntiando  incaufàin- 
telligantur  omnia  fuifledifcufla9  licet  infententia 
aliqua  de  praemiflorum  difeuflione  mentio  fa<3:a_. 
non  fuerit  : nec  à tali , vel  limili  interlocutoria  de- 
tur appellano^  velrevifio. 

A N A/O  r A T IO  N E S, 

% De  admiflìone  jurium  . ) Appellatone  Jurium  veniunt  omnes 
fcripturx , un  publicx , quampri vatae , Caflr.  in  1.  admonendi  nu.  28. 

ff.  de 
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ff.  de  jurejur.  Imol.  in  e.  licet  caufam , num.  3 r.  extra  de  probat.  Aftn. 
infuaprax. f 22.cap-4.  num.  ij.  »,  v ,/  r 

b Si  & in  quantum.)  Hocenim  importatila  claufula,  dequa  Rom.  in 
1. 1.  num.  20.  ff.de  Arbitr.AJciat.  totn.2>  lib.  6.  Kefp.  48.num.  4.  Li* 
cet irta admiflìo fìt potitus de  ftylo , quam  de  fubftantia,  quiajudex 
recipiens  tefles  fuper  artieulis  datis  videtur  iUos  admittere , Rot.  de 
Prxb.decif.i2.  in  Nov.&  decif.j  1.  de  Except.  in  Antiq. 
c Salvo  iure  impertmentium  . ) Qux  claufula  inventa  eli  ad  abbre- 
viandas  fites , & occurrendum  cavillationibus  procuratorum  , de-, 
quaglof.  me. cum  contingat,  de  off.  deleg.  & ibi  Jo.  Andr.  Imol. 
Butr. & Felin.  Bar.Alex.jaf.&aliiin  l.fiduo  patroni , §.  idem  julia- 
nus  , ff.  de  jurejur.  Alber.  in  1. 2.  $.  quod  obfervari , in  p.breviloq:!!. 
eod.Curt.Sen.  conf.  70.  col.penult.  Rol.  à Vali.  conf.  34.  nu.  5.  lib.3. 
Marini.  de  ord.  jud.par.6.tit.  de  pofit.  Start.  num.23.Oecian.conf. 75. 
num.  io.  lib.  3.  licet  aliqui  dixerint  magia  confidi  partibus  , fi  ante  ad- 
miflìonem  dilcutiantur  , an  fine  pertinentes,  vel  ne  , inter  quos  Card, 
in  d.  c.  cum  contingat , ubi  etiam  teftatur  de  ffylo  Romana  Curi», 
Dee.  conf.  162.  coL  i-  Parif.conf.67.  num.  38-  lib.4.  lati  Rol.  conf. 34. 
num.  13.  lib.  3.  Aym.  conf.  23.  num. 4.  Gram.  conf. 46.  numer.  4.  & 5. 
Vulpell.  conferito.  133.  num.  14.  Quorum  opinio  aqua  eli , ubi  po- 
fitiones  funt  manifèlìè  impertinentes  , fecus  ubi  dubitatur  , ut  dixic 
Jaf.  ind.  1.  fi  duo  patroni , §.  idemjulianus  , ff.de  jurejur.  Natt.  confi 
20.  num.  5.  lib. x.  Nxvizan.  conf.  7.  num.  16.  Imol.  in  I.4.  f prstor  , 
ff.de  damo,  infeft.  Barbat.  conf.  36.nu.24.  lib.i.  Parif.conf.  97.  n.136. 
lib.  1 . Rot.  tamen  aliud  fervat  etiam  inroamfèfte  impertinetitibus , ut  c 
appare!  decif.24.de  Teflib.  in  Antiq.Etmaximèubicumquequiseffet 
à Curia  receflurus,  Franch.  in  c.x.  col.  5. de  Gonfidi*,  in  6. Rot.  decifi 
ult.  de  feq.  polfcff.  inNov.  & certe  meliua  efl , mille  pofitiones  im- 
pertinentes admittere,  quam  unam  pertinentem  reiicere  , Holl.  Se 
Card.  ine.  bene  in  verf.contra legati ,^3.  col.deeleft.  Rol.conf.34. 
num.9.  lib.3.  Et pofitiones pertinentes  funt,-  qu®  nafeuntur  ex  libel- 
lo, fivèdire&è,  five  indireflè , live neceffario , veladminiculotive, 
contineantur  in  libello, j$gid. dee.  16S.  Com.conf.  i8.col.pen.lib.4. 

& confi  27.C0I.5.  eod.  I.Dec.  conf.  84.  col.fin.&conf  ji7.numer.2. 
Rol.  conf. 34.  num.  8.  lib.3.  Decian. confi  75.  num.  2.  lib.  3-Etfic  im- 
pertinentes funt  , qus  caufam  noncontingunt,  I.  fpeciali,  & ibi  Ang. 
ffi  derei  vendic.Natt.conf.20.num.4.1ib.i. 
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a De  focus , qui  in  foìidum  convenir i 3 pofluht .. 

Cap.  XXXIX.. 

. , . ' i • * !»  i . . 

I Tetri , quod  omnes  fociicujufcumque-  exerci- 
tiide  rebus  ad  Artetn  pertinenti  bus  teneantur  ' 
dominis  rerum  ejfdem,,  vel.alicui.eorum.ven-- 
b dicarum>  vel  locatarum  b,,  adeorumpartemper- 
tinentium  , vel  famulis  , qui.eifdem  , vel  alteri 
ipforum  in. communi  exercitio.  inferviverint , . in,*, 
lolidumfatisfacere,  edam  quod  omnes  non  inter- 
venerint  in  etpptione , vel  locatione  ,aut  diZorutn 
famulorum  conduzione  , quibufcunque  non  ob?- 
ftantibus,. 

ALtf.MO  T A % LO  ME  SL.. 

- Qui  infoJidum.  ) Simile  Star, extat  ia  Curia  Mercatorum  Luce»',, 
fuper  quoMagon.  decif*  Lue  i.  num.28.  & fuper  fimili  Statuto  Bo-- 
nonienuconfuluit  Bero.  inconC  86.num.49.  lib.  3.  & fuper  alio  Star,, 
fimili  confuluic  Coro,  confi  69.  num.  4,  lib.3.  Et.licet,  Genuoe  non  fic 
Statutum  de.  hoc,  effe  tamen  confuetudinem  inveteratam  teftatur 
Decif.  Genuse  46.  Et  fa&um  eli  hoc  Statutum  ad  tollendas  Dottor., 
qusft.  fic.varietates  in  illa  articulo  , an  focii  teneantuc  in  folidunu, , 
de  quo  Parif.conf.97-numer.31.  lib*  1. &conf.  99.  per  totum  , & ma* 
XÌmè,num.3i.&3i*&con,'94rlib.4‘Petr.deUbald.  in  tratt.  de_» 
duob.  fratrib.  part.  g.Roncag.in  Rcpet.  I.  eandem,  num.141.Sc  164.. 
&inl.reos,§. cum  intabulis,  num^s-^  s8.ff,deduob.  reis.Ruin. 
confi  77.  num.  3.  lib.  4.  Rot.Genuen.  Decif.  15.  num.14.  & 21.  decif. . 
97.nura.8,Sc  i62.num.i.Bero.conf.io,nuro.4.  lib.  1.  fatò  decif.  Pe- 
dem.i5o.num.6.  & 7.  Natt<  confij67.  num.  1.  Iib.3.  ubi  in  cfftttucon- 
eludunt  , quodaut  omnes  negociantur , & tencnturpro  rata,  aut 
unus  eli  prxpofitus , & tenetur  in  folidum.  An  autem  focii  poflint 
inXolidum  convenire,  vide  Anton.  Aug.  libro  tertio  , decifio.  419. 

b Vel 
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b Vel locatarum . ) Idem,  fi  empt»  fuiflentab iplìs.medofimus  in^, 
.jìdiliciis  aftionibus , quia  in  iilis  focius  pro  re  vendita  tenetur  in  fo'- 
lidum,  alias  focus,  Crem.'fing.  i66- emi-à  pluribus  , vide  Bar.  in  i. 
eandem  q.7.  num^.ff.  de  duob.Reis . 

a .Quod crcdatur  fcriptura a librortm  baminum 
\Artis . Cap-XL. 

ITem , fi  quaeftio  eflet  inter  aliquem  de  Arte  ho» 
jufmodi , & famulum , feu  pattorem  ejus , fuper 
tempore  defervito,  & ferviendo,  quantitate  fa- 
larii , & folutione , feu  mutuo  faótis  per  di£tum  de 
.Arte  di&o  ejus  famulo,  feu  pallori , dum  ad  fua  fer- 
vida permanferit,  credaturfcripturas  librorum  di- 
b di  patroni  -cum  juramento  ipfius  b , qui  fcripferrt 
de  omnibus fupradidis,  & hoc  intelligatur,quan- 
do  in  dido  libro  al  iqua  manifefta  fufpicio  non  ha^ 
beretur , de  qua  fufpicione  Itetur arbitrio  , & judi- 
<cio  Confulum. 

A N N O r AT  I o N E 

a Qued  creda  tur  fcriptur® .)  Habebit  locum  hoc  Statutum  etiam  ex* 
tra  forum  Agriculturse,  modo  allegetur  ,Jo.  And.  in  Add.  ad  Specu'l. 
trt.  de  Inftr.  edit.  $. nuncdiceodum , in  Add. magna,  Butr.  ine.  2. de 
ftd.  inftr.  Jaf  in  I.  admonendi , fubnum.  i.  & ibi  Caccialup.num.  64. 
ff.  de  jurejur.  latè  cum  ibi  citat.  Mafcard.  de  probat.concl.97j.  nu.22. 
& feq.  tom.  2.  Quia  fcriptura  fatta  in  aliquo  locofervatprivilcgium 
illius  loci  ubicumque  , Bai.  in  I.  fi  non  fpeciali , C.  de  Idi.  & hujuf- 
modi  flatuta  feda  à collegiisartificum  non  folum  coram  eorum  Con* 
fulibus  funt  ièrvanda,  fed  etiam  in  aliis  Curii*,  inter  ipfos  tamen_, 
artifices  , Berò.conf  ijS.num.j.  lib.j.  Rtbuff.  in  Com.  titul.  deMcr- 
cat.  art.  ult. gioii  unica  , verf.&  fic  videamus,  fol.mihi  208.  ubi  tamen 
limitat  fecus  effe  , quando  Statutum  dilponit , ut  in  aiiqua  caufa_, 
fummarie  procedatur,  quia  intelligcndum  in  foro  mercatorum  tan* 

M 2 tura , 
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tutti  , prout  etiam  inteIJigendum  eft  io  pertinentibus  tantum  ad  ar- 
tem,  dummandat  adhiberi  (idem  librishominumartis,  Rom.conf.204. 
&feq.  & ibi  latè  Add.  quibus  addo  Rim.Jun.  confi  71.  num.9.  & tot 
ubi  decommuni , lib.i.&conG489.numer.g6.& 37ilib.  5.  Anigicur 
erit  credendum  libris,  in  quibus  fcriptum  reperitur,  aliqucm  fide- 
jufliffepro  aliquo famulo  , vide  latè  Alb.conf.95.  quemrefcr,t,  & fé- 
quiturRim.Juo.conf.489.num.  37. lib.  1.  Quid,  fi  reperlatur  fcri- 
ptum, famulum  effe  fuumdebitorem  ? Die,  quod  credecur , &ma- 
ximè  quando  ioferta  efi  vera,  juxta  caufa,  L non  folum,  §.an  debi- 
tor,  ubi  Bart.  not.  ff.  depecul.  Bonacoff.  in  traft.de  fer.&  fam,  q.139. 
Ijjtellige  etiam  hocStatutum,  duobus  coocurrentibus  , Ibiiicec  in- 
tegritate  vitae  fcribeoti*  , &qualitate  rei  fcripts , Marfil.  fing  4,58. 
Andr.  Gail.  Pafit.obferv.  Iib.2.  obfervat.  20.  num.2i.  fecus  igitur,.  fi 
ille  , qui  fcripfit , effet  infamts,  vei  alias  fufpefitus , Jaf.inl.admo- 
nendi , num.122'  ff.  de  jurejur.  Aym.conf.21.  num. 9.  Marfil.fing.48l. 
in  fin.  Rim.Jun.  confi  195.  numer,  80.  lib.  2.  confi  114.  numer.  19. 
eod.  iib.i. 

b Cumjuramcnto  ipfius . ) Quod  etiam  de  jure  communi  requiri  tur, 

£ Cravett.  de  Antiq.  temp.  i.part.fefiL  4,  num. 47.  ubi  de  communi,  ad  . 
quem  femper  in  hac  materia  librorum  recurre,  quia  cxafitiffime  eamu 
trafilai, Ruin. confi  54.  num.  io.  lib.  1.  Mafcard.de  probafed.  conci- 
973.  num.  6.9,  Rim.  Jun.  conf.503.  num.  31.  lib.5. 

a De  modo  tir  oc  e deridi  darmi s daùs  - 

Cap.  XLL 

ITetn*  quod  liceat  cuicumque  domino  teni- 
mentorum  , herbarum,  pratorum,  feni,  fé* 
getum,.  foicarum,  bladorum  y leguminum» 
glandiumjcaltanearum  ^ lignorum,  in  filvisftir- 
pariis,aut  alibi  exiftencium*  vel  eorum  famulis,. 
cuftodibus,  vel  agentibus  quibufcumque , quo* 
b £cumquehominesb,  feu  perlonas , ac  quaecumque 
« animalia , damnum  eis  quomodolibet  c fuper  prae- 
di&is  y vel  aliquo  praedi&oruro  inferences  , feu 

in.-. 


Digitized  by  Google 


AGRICOLTURA  VRBJS.  93 

inferentia,  pignorare,  & pignorari  facere,  acpi- 
gnus , feu  fignum  accipere , ac  dida  animalia  cape* 
d red , rem  itterec,& retinere  f,  fiveintotum,fivein 
e parte, libere, & impune,  dummodo  didus inven- 
- f tor  teneatur , & debeat  omne  pignus , quod  accepe- 
rit , in  manibufc,  & Adis  Notarii  Curiae  effeduali- 
ter  confignare  infra  odo  dies  immediate  fequentes, 
à die  captionis  hujufmodi  computando^  : fed,  fi  ani* 
malia  remifla  voluerit  retinere,  teneatur  inventor, 
feu  dominus  damnificati  hujufmodi  retentionem_» 
perMandatum  Cur.  Cap.  dimifliscopiisinfratres 
dies  à dieclaufurae,  feu  remiflìonis  didorum  ani* 
malium  domino  condudori , leu  pofièfiori , vel  ad- 
miniftratori,  vel  inibitori , aut  gubernatori  dido- 
rum  animalium  notificare:  ita  tamen,quod  fi  domi* 
nus  vaccarum  rubearum,&  bubalarum  Iadantium, 
prò  prima,  {ècunda,&tertia  vice,  quibus  repertas 
fuerint  damnum  dare , pignus  loco  illarum  obtule- 
rit  inventori,  teneatur  dida  animalia  reftituere.. 
Et,fiultratres  vices  repertas fuerint  damnum  da- 
re, damnificatus  valeat  illas,  feu  illarum  partem. 
remittere,  retinere,  utfupra.  Etfimiliter,  fi  do- 
minus boum  ,aut  bubalorum,  dum  arant , & carro- 
tiasrefpedivèducunt,obtulerit  damnifìcato,  vel 
ejus  cuftodi,  au t agenti, pignus tradere  prodidis 
bobus, aut  bubalis  fic  arant ibus , & carrozantibus 
rehabendis:  inventor  teneatur  didum  pignus  reci- 
pere,&boves,  ac  bubalospr^didos  domino,  vel 
condudori  eorumdem  redimere  tempore  fupradi- 
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do . Et  ,quandocumque  dominos  animalium  te- 
miffomm  in  Adis Notar»  Artis  caverit  idoneo* 
cum  idoneo  fidejuflore , in  forma depofiti , de  ttan- 
do  juri,  & judicatumfolvendo,'fuperdamno,  prò 
quo  ammalia  remifia  fuerint , & poena  Statutaria^ 
perfol venda, Gonfules  concedant  ei  mandatum  fi- 
glilo Artis  figillatum  de  didis  animalibus  retti- 
tuendis, cui  mandato  dominus  damni,  & ejusagen- 
tes , ac  ceteri , <ju  i bus  mandatum  fuerit , parere  fub 
poena  in  eocontentateneantur.Eteocalu,  quofit 
pignoris  ,&  animalium  confignatio,  tempore  con- 
fignationis' hujufmodi  ,teneatur  cuttos,  vel  inven* 
tor, medio  juramento^Jidam  confignationem  face- 
g re;& dido  didi  cu  ftodis,feu  inventore,  cum  s jtf- 
h ramento  fifado,  credatur  de  omnibus  h,  quae  de- 
pofuerit  fuper  pracmifiìs , etiam  parte  adverfa  non 
citata  : nec  ipfe  cuttos  ,feu  inventor  cum  interroga- 
toriispartisadverfaedamnum  negantis  vel  ex  offi- 
. ciò  repeti  debeat  ,fed  plenam  probationem  ejus  te- 
ftimoniumfàciat,  etiam  quod  talis  inventor  fuerit 
cuttos,  famulus,  agens,  amicus,  confanguineus , vel 
affinis  in  quocumque  gradu  confanguineitatis , vel 
affinitacis,dummodorionfit  pater,  filius,  vel  ger- 
• manusfratcrproducentis,  vel  interettè  habens  in_. 
i hujufmodi  damno  • , fed , fi  k dominus  tenimenti, 
k in  quo  damnum  fuerit  illatum,  dida  pignora,  vel 
animalia  capiet , & aliquem  cuftodem , vel  tetterò 
non  habuerir,  quod  delato  fibi  juramento  ipfi  etiam 
credatur  de  damno  (ibi  illato,  & à quoufque  ad 
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quantitatem  trium  fcutorum  y edam  quod  illius  <e- 
lìicnatio  per  peritos  fienda  fummam  didorunu 
trium  fcutorum  excederet.  Etjfi  dominus,  vel  cu* 
ftos  non  habuerit  pignus,&4animalia  non  remiferit, 
fed  habueritunum  teftera , probantem  qualitatem, 
& quantitatem  animalium » cujus  fìnt , & ubi  dam- 
num  dederint,timc  de  pr$didiscredatur  dido  didi 
probantisteftispartecitataexaminati,  etiam  fidi- 
dus  teftis  fuerit  fàmulus,agens,  amicus,confangui- 
oeus , vel  affinis,  dummodo  non  fit  pater,  filius,  vel 
germanus  frater  producentis,vel  intereffe  habens  in 
didodamno,&  in  omni  cafu  emendadonis  damno* 
rum,  volens  damnum  paflus  ademendationenij. 
damni  procedere,teneatur  dominum,feu  condudo- 
rem  beitiarum,jperfonalicer,  vel  ad  domum  dimifla 
copia , vel  alias  fecundumformasfupra  traditas , ci- 
tari  facere  unar  die  prò  alia y ad  refpondendum  que- 
rela, & ad eligendumveligiquevidendum  peritos , 
quiasftimare  debeant  damnum  perejus  animalia_. 
in  tali  loco  datum,  nec  non  itatuendumdiem , & 
horam  infpiciendi  damni  : alias,  eligi , & {fatui 
ex  officio.*.  & didafequenti  diequerelam  inadis. 
Notarii  verbalem,  vel  in  fcriptis,  ad  voluntatem 
1.  damnum  paffi , Ador  ipfe  facere  debeat  1 : cui  que- 
relai dida  die  damnum  dans  negando  vel  acceptan* 
dorefpondere,  &peritum  prò  partefua  eligere  te- 
neatur.  Et , fi  Reusadeledionem  periti  devene- 
rit,  querela  aliter  non  refpondendo vel  in  contu- 
macia perfiftendo,  peritum  eligere  neglexerit:  non 
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polli  t poft  vifionem  damni  excipere  damnum  non 
iuitiefa&um per fua ammalia:  ledcenfeatur,  ejus 
ammalia  damnum, de  quoagitur,  fecifle  : & cune  fic 
confitenti  quarta  pars  poenae  Statutaria  remittatur  . 
Si  vero  citatus  non  comparuerit,  vel  comparueri  t,& 
negaverit,&  peritura  eligere  noluerit:Confules,qui- 
’bukumq  j exceptionibus  non  obftantibus , peritura 
prò  parte  reculantis  eligere  teneantur.  Qua  elenio, 
& peritorum  relatio  nullo  modo  retardari  pofiint , 
fed, quando  con  tradi  centibui  partibus, eiedio, & re- 
latio hujufmodi  fieri  contigerinc  : tunc  fine  praejudi- 
cio  juriumambarum  partium  fieri  debeat,  & ad  vo- 
Juntatem  damnum  patii  eligatur  etiam  tertius  pe- 
ritus,partibus  non  fulpedus,  qui  cum  didis  duobus 
peritis  damnum  vifurus  accedat  : qui  referrenon 
m poflit,nifi  in  cafum  difeordif  m didorum  peritorum, 
n & incafu-difcordiae  referat,  & ejus  relationi  nfte- 
o tur  qua  relatio  fiat  parte  citata  °:  &,  fi  citatus  negle- 
xerit  peritum  fuum  referri  làcere,  pronuntietur  per 
Confules , tiandum  effe  relationi  periti , qui  retule- 
rit , nifi  infra  duos  diesfecerit  referre  peritum  fuum 
•cum  intimatone  : nemini  tamen  liceat  homines  ad 
ejus  fervida  exiftentes  eligere  , necin  relatione  in- 
terrogatoria dare;  ad  quam  peritorum , & tertii 
eledionem  procedatur etiam  diebtis  feftis,&  in  ho- 
p norem  etiam  Dei  feriatis  P,  attento  prajudicio  mo- 
re. Poft  quam  relatione  praefigatur  partibus  odo 
dierum  utilium  terminus,  ad  probandum,  & proba- 
cum  habendum  quidquid  volunt , & poftunt  per 
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omnegenusprobationis,  praeterquam  inftrumen- 
torum  publicorum,  &apocarum  privatarum  prò* 
dudionem  : quaequandocumque  produci  poflint 
antefententiam,&  Confules,  quando  eis  videbitur, 
poflìnt  di&um  terminum  Temei  tantum  eorum  ar- 
bitrio prorogare  : quo  elapfo,  ad  teltium , & procef- 
fuspublicationem,  fipetitumfuerit,  procedatur: 
& quatuor  dierum  utilium  terminus  ad  opponen* 
dum  pracfigatur,àdiehabitae,  veloblatae copia eo- 
rumdem  computandorum  : quibus  elapfis , ad  defi- 

q nitivam  procedatur  fententiam  : & condemnatus  d 
ademendationemdamni,  intelligatur  edam  con- 
demnatus in  poenis  Statutaria , & expenfis , edam 
quod  in  fententia  de  pcenarum,&  expenfarum  con- 
demnadone  ex  preda  nonfìeret  menno:  & contra 
vidum  ad  rea  lem  , & perfonalem  executionemi 
prout  Ador  elegerit , procedatur . 

ANNOTATIONES. 

a In  damnìs  datis . ) Pro  quibus  de  jure  competit  Attio.  Hipp,  Bo- 
nacorf.  in tra6l.de equo  , q.  256.  & l'eqq.  &anteeum  Fab.  Ind.ii  qua» 
drup.  in  princip.  num  $.  & 4.  fccquod  eompetat  attio  legis  Aquilix, 
ed  tex.  in  I.  ult.  C.  de  leg.  Aquil.  quando  feilieet  Dominus  pecora.* 
imraififlet,  qux  depafeerentur , quia  cune  damnum  injuria  datunu* 
ed  , alioqui  cum  animalia  non  fune  immilfa  , quia  per  fc  non  pof- 
funt  facere  injuriam  , non  competit  Aquilia  , igitur  tunc  competit 
utilis  de  pauperie.  Cum  autem  immilli  , datur  centra  me  Aquiiia_* , 
item  de  padu  pecoris  , item  offici um  Judicis  , Specul.  de  injur.  & 
damn.  dat.  §.  fequitur , num.  19.  & io.  Sebadian.  de  Med.  in  tratt. 
de  Fortuit.  Cafib.  q.  11.  num.  6.  & 6z-  ubi  quod  diretta  attio  legis 
Aquilix  datur  contra  dominum  utilis , contra  ufuffuttuarium  , & 
p<  fTcflbrem  , Alciat.  in  I.  filvacxdua,  in  verb.pafcua,  ff.deverb.fi- 
gmfieatione . 

N Quof- 


Digitized  by  Google 


98  STATVTA  ARTIS 

b Quofcumque  homines  . ) Et  fic  comprehendit  etiam  clericos* 
quorum  aaimalia  dederint  damnum  , de  quo  vide  Affliti.  & Confi’ 
quc  incip.  cum  per  partes  in  2.  q.  Not.  6-  Caftan.  in  confuet.  Burg. 
rubrica  prima  , $.  6.  colum.  iti.  num.  15.  verf.  videtur , ubi  quod  de 
confuetudine  Burgundi»  talia  Statuu  comprehendunt  etiam  clert- 
cos  , & in  hoc  cafu  non  efl  dubitandum  de  aufloritate  , cum  illa_» 
Statuta  fuennt  à Papa  confirmata  , Rol.  coni.  86.  num.  29.  lib.  i.Ce- 
phal.  conf.  601.  num.  32.  lib.  4. 

c Quomodolibet  . ) Sive  fludiofe  quis  immiferit  ani  malia  in  alie- 
numfundum  , five  (ponte  fu  a irruperint  , propter  culpam  , vel  ne- 
giigentiain  pafloris  ; Caftr.  in  l.qui  fervandarunv  , $.  fui.  ff.  de  Pro 
l'cripc.  verb.  Aret.  In  II.  fi  quadrup.  pauper.  feciffedicacur  , colum.  x, 
verf.  quid  fi  cuflos . Natt.  confi  500,  num.  ij.lib.  3.  Nullo  enimmo- 
do  licet  depafcere  fundum  alienum , cap.  fi  I «ferii,  de  injur. &dann. 
dat.l.  2.  C.de  pafcu.  pubi.  1.  it. 

d Capere.  ) Idem dejnre,  fi  nefciain,  cujus  fint,  alias  non  , Joan. 
Fab.  Indie,  fi  quadrup  paup.  fecif.  dicatuc  , in  fin.  princip.  num  5. 
ad  fin. 

e Remittere  . ) Quid  , (I  remittendò  rupie , aut  pratgnanscjecit  T 
vide  text.  in  I.  Quintus  Mutius  , cum  fcquen.  ff.  ad  leg.  Aquil.  Se  1.  fi 
boves,  eod.tit.  CafTan.  in  Confuet.  Burg,  colum.  mihi  282.  num.  12» 
f Etrelìnere.  Quid  de  Jure  communi , an  poftìm  retmerè  animai 
' damnum  dans  l vide  Bart.  in  I.  hoc  amplius  , §,  de  iis-,.  num.  3.  ff.  de 
damn.  infctl.  ubi  refert  duas  opinione»,  & refidet  in  negativa  , cum 
* qua  tranfeunt  communiter  Doti.  ut  ibi  dicit  Addillo.  Idem  Bart.  in. 
1.  ratis  num.  2.  & ibi  etiam  Ange.  num.  2.  ff.  de  Incend.  Ruin.  & Nau- 
fr.  glof.  in  cap.  fi  leelerit , extra  de  injur.  & damn.  dat.  Veroncn.  tic 
de  ferv.  Rufl.  prsd.  de  fervit.  pafeend.  in  6 q: 

Limita  , ut  faltem  poffim  retinere  , donec  feiam  cujus  fit  animai, 
Spccul.in  tit.  de  Att.  §■  1. num. 59.  verf  led  pone  Invenio,  Ang,  in 
d.  I.  ratis,  num.  2-  Baiti,  in  1. 2.  num.  j.  in  fin.  verf.  & adde  .C.de  fèrv. 
fugit.  & in  I. quintus  , ff.  ad  leg.  Aquil.  Rom.  in  d.  I.  hoc  amplius,  $.de 
iis  num.  2.  ff.  de  damn.  infcfh  Affliti.  fuper  Confi,  pervenir , num.  3. 
rubrica  36.  Frane.  Marc.  q.  Dclfìnal.  276-  lib.  2.  bx  quol'equitur, 
quod poftum  retinere  caufa  cognitionis,  fed  non  inpignus,  fecun- 
dum  communem,  qui  tamen  non  fervatur  apud  aliquos  , ut  dicit 
Joan.  And.  in  cap.  fi  Icferit , ubi  vide  extra  de  injur.  & damn.  dat.  Si 
idem  quod  l'opra  tradii  Caftan.  inconlue  Burgun.  rubrica  prima-. , 
§.  6.  verf.  Intel  I ige  , colum.  279.  & 281.  n.  11.  ubi  de  communi , quod 
non  potcfl  retineri  , fed  expelli , & , fi  retineatur , & pereat , pencu* 
lum cric  retioentis  : addo  Capic.  decif. 45. in  principio,  ubinum.4. 

limi- 
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limitat  in  Animalibusnonàffidatis,&  vide  Menoch.  in  trafl.de  Rtcu- 
per.  remed.  9.  num.  28z.Sebaft.  Medie,  in  trafl.  de  Cafib.  fortuit.  q. 
j.  num.  22,  faciunt ea  , quseponit  Natt.  confi  412.  num.  17.I.  2.  ubi, 

3uod  licei  etiam  hominem  damnum  dantem  capere  , & ad  Judicem 
ucere  , de  quo  Bald.  in  I.  1.  num.  2.  C.  iocat.  Moder.  in  trafl.  de 
locat.par.  2.  tit.de  injur.St  dam.  dat.num.  j.&  feqq.Hsc  tamen  li. 
mita  , fi  traflaretur  de  folvenda  fida  , quia  ammalia  polTunt  hac  de 
caufacapi , retineri , donec  folvatur  fida  , & , fi  pereant , peribunt 
periculo  domini  , ut  infra  cap.  74.  Quid  autem  fi  , cum  ignorarem 
donunum  , diu  aluerim  difla  animalia  , an  poterò  illa  retinere  Ju- 
re  pignorisi  Die,  quodfic,  dejure  communi , 1.  fi  non,  §.  centum, 
ff.  commod.  Alciat.  in  I.  filva  ctedua  , in  §.  pafeua , ff.  de  verb.  (igni* 
fic.  i'ecus  tamen  eli  dicendum  , Dante  hoc  Statuto  , mandante  talia 
ammalia  in  Camera  confignari  , ut  infra  in  cap.  49.  Sed  , quid , fi 
dnminus  non  reperì atur  , an  poifit  animai  prò  damno  condemnare , 
& talis  fenteotia  valeat  ? Die , quod  fic  , quia  videtur  condanna- 
ta perfona  , cujus  eli  animai,  ita  tenet  Alber.  deStatut.  par.  2.q.  88. 
g Cum  Juramento.  ) Hoc  cafu  Juramentum  dicitur  proprie  proba- 
tio  , & veniet  appellatone  probationis  , etiam  in  Statutis  , Viv. 
lib.  i.com.  verf.  Juramentum  non  dicitur  proprie  probatio . £t  No- 
ta, quod,  etiam  fi  Statutum  non  exprcflìiìet,  quod  credatur  cum  ju- 
ramento fubintelligebatur  tamen  . Ubicumque  enimlex  dicit.quod 
ftetur  diflo  damnum  palli  , intelligitur  cum  juramento  , Ang.  & 
alii  in  I.  fi  vacantia  , C.  de  bon.  vacant.  libro  io.  Felinus  in  c.  ligni- 
ficarti, el  primo  , in  fin.  extra  de  Homicid.  Marfil.  fing.  214.  Arnon. 
fing.  20.  Rebuff.  in  trafl.  de  fcque(lr.  art.  5.  glo.  1.  num.  3.  Statur  au- 
tem Juramento , nifi  contrarium  probetur  , quod  potell  lecundum  , 
Bai.  & alios  citat  per  Jaf.  in  L 3.  §.  jurari  fub  num.  6.  veri!  2.  lim. 
ff.  de  jurejur.  Tiraq.  de  Retrafl.  lignag.  $.4.  gioii  1.  num.  1.  ubi  po- 
* nit  Regulam  cum  Ampliationibus , & 1 imi  tati  onibus , Ruin.  coni'.  87. 
num.  32.de  Communi,  Mafcard.  qui  latiflìmein  trafl.  de prob. con- 
ci. 471.  num.  34.  & 35.  tom.  1.  ubi  quomodo  poifit  hoc  contrarium 
probari  , Afin.  in  prax.  Jud.  §.  19.  cap.  $.  lim.  9.  num.  3. 
h De  omnibus.  ) Quia  alias  Statutum  loquens  fimpliciter  intelligi- 
tur, quod  credatur  de  quantitate  damni  , non  autem  de  illatione, 
Bart.  in  l.divus  Trajanus , ff.  de  teffam.  milit.  & in  1.  fi  quando,  C. 
undevi , Mafcard.  d- conci.  471.  num. 48.  lib.  1.  An  autem  vigorehu- 
jus  Statuti  fit  etiam  credendum  fuper  Incidentibus  ì Die  , quodfic, 
Bart.  in  I.  folet  , ff.  de  Alim.  & Cibar,  leg.  Aret.  confi  84.  in  3.  colu. 
Rom.  (ing.  258- Jafi  ini.  2.  in  ult.  col.  C.  de  ed.  div.  Adrian,  toll.  Caf- 
fan.  in  conluetud.Burg.  rubr.  1.  $.6.  col.  281.  num.  io.  verf.  fed  quia 
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ereditar, Rim.  Jun.  conf.  741,  num.  57.  lib.  7.  Menoch.  de  Arbitr.Jud. 
q.  45. num.  10.  Marfil.conf.  16.  num.  49.  Vinc.  Caroc.  in  Repet.  c.cum 
quid,  deReg.Jur.  lib. 6.  Iim.5.part.z.nu.  6*  vide  tamen  Petratti  con- 
trarium  tenentem  in  fing.  z3.de  Cabali,  in  Confi.  March,  lib. 4.  0.23. 
num.  6. 

i In  hujufmodi  damno  . ) Et  amplius,  modo  non  fìt  infamis  infà- 
mia fafìi  , Rol.conf.  16. num.  11.  lib.  1.  Marfil.in  l.maritus,  num.  38. 
ff.dequatfl.  Caffan.,inConfuet.  Burg.rub.  1.  $.6.  col. 275. nu.  5. verf 
intelligeMafcard.de  probat.  conci.  94.  num.  Z9.  lib.  1. 
k Dominus  tenimenti . ) Quid,  fi  non  fìt  dominus,  fed  habeat  fo- 
lam  poffdl/onem , vide  Specul.  in  tit.  de  Probat.  §.  1.  verf.  fed  pone 
& latius  Cabali,  in  fchol.  ad  Confi.  March,  lib.  4.  cap.23.num.  7.  An 
autem  conduttor  poflìt  querelare  de  damno  dato?  Die,  quod  non, 
regulariter,  i,  fi  fur  alias,  I.Julianus,  ff.  deUfufr.  Aret.  in  rubr.'d» 
Nov.  oper.  nane.  Guid.  Pap.  fing.  643.  Lanfr.  Balb.  dee.  96.  Nifi  fu» 
interfit,  Anguiffol.  conf  n.num.  5.  lib.  i.Rim.  fen.conf.663.  num< 
7.  libro  quarto  . 

| Attor  ipfe  làcere  debeat.  ) Quid,  fi  damnumdatum  fìt  in  re  com- 
muni , an  ambo  diverfas  querclas.  proponere  debeant  ? Die  , quod 
ftc;  fecundumca,  qute  ponit  Bar.  in  1.  fi  in  re  communi , ff.de  Noxal. 
att.  licet  unum  tantum  damnum  , & unica  piena  fìt  folvenda , Caf- 
fan.inConfuet.Burg.  rubr.  1,  f.  7.col.mihiz87.num.  19. 
m * In  cafumdifcordic.  ) De  qua  difeordia  conflare  debet,  utrela- 
tiovaleat,  Parif.conf.45. num.  19. zo.&zi.lib.  1. 
n Et  ejus  relationi . ) Fatta  cum  juramento  , quod  non  tantum  de- 
bet effe  de  credulitate , Bart.  in  procem.  digeflorum  , Ang.  in  1.  com- 
parationes,  Not.  4.  C.  defìd.  inflr.  lèd  ctiam  de  venute,  ubi  vera 
potefl haberi notitia  , Bald.  in d. procem.  digeflorum,  verf.  fed dubi- 
tatur , Crot.  in  tratt.  de  te(l.part.  7.  num.  117.  Rim.  Jun.  conf.  8 1. nu. 
24.  libro  primo,  Mafcardusde  probat.  conclufionc  1 169. numero 49. 
libro  3. 

o Partecitata.)  Dejure  relationon  requiritpartis  citationem  ,fed 
bene  elettio  peritorum , & commi  dio  Judicis  , Bart.  ini.  Theopom- 
pus,  num.  11.  cumibiaddit.  in  verbo  Refpondeo  , ff.  dedot.  pr®leg. 
Bai.  ini.  hac edittali  , §.  Hisillud,  num.  4.  C.  de  fecund.  Nupt.  ubi 
etiam  quod  tales  detti  debent  jurare  , Alex,  in  1. 1.  j.  ult.  nu.  7.  ff.do 
Feriis,  ubi  propterea  dicit,  etiam  die  fcriato  poffe  fieri  talem  rela- 
tionem  , quia  non  fu  in  forma  Judicii , nec  requirit  citationem , ideo 
ex  hoc  dici  poffet.  Statutum  hoc  intelligi  de  relatione  tertii  tantum 
dequaproxime  loquitur,  ut  relatio  fiat  ad  proxima  , & rninusl»' 
dat  Jus  communc  , cum  in  ea  maxime  fit  major  ratio  , cum  poffet 
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pars  citata  acquiefcere  relationibus  faflisabfque  tertìo , ad  minorem 
imperi  Tarn  . Sed  aliud  fuauènt  verba  fequentia  , & ad  pnedi&a  de_» 
cicatione  non  neceflaria , adde  Gabriel,  de  Citat.  conci,  i.  limit.  55. 
num.  405.  Bero.conf.  89.  num.  30.&31.  lib.  i.Mafcard.  de  probau 
concl.653.num. 2.  ubi  di dingui t , inter  peritos  eleélos  àjudice,vel 
à parte  , ut  in  primo  cafurequiraturGtatio,  in  2.  non , ex  Bart.  in  I. 
Theopompus , ff.  de  dot.  praleg.  Alio.  in  prax.Jud.  $.  7.  cap.  5.  limit. 
107.  num.  1.  Hieron.  de  Mont.  in  tra£l.  fin.  Reg.  cap.  32.  num.  5. 
p Feriacis.)  Alex,  in  1. 1.§.  ult.nu.  7. ff.deFeriis.Mandof.intraét. 
commiff.  Formul.13.  q.  1 1. Petr.de Uren.  in  prax. Notar, tt.de Bene- 
ficio ,ne  quisvocetur  in  Jusdie  feriata,  num.  6.  Moderni Tudert  ini 
in  traft.  de  Locat.  & conduci,  parteprima,  q.4.  titulo  colonorum 
privilegia. 

q Et  condemnatus . ) Condemnatus  de  damno  dato  nonpropte- 
rea  eflìcitur  infamis , Caftr.  poli  Bai.  in  I.  verbum , in  fin.  C.  ex  quib. 
cauf.  Infam.  irrog. 

De damnum dantìbus  inberhisYCcenùhus  hyemìs , 

(j  aftatis.  Cap.  XLI1. 

ITem , quod , fi  quae  animalia,  tam  grafia , quarti 
minuta , exceptis  tamen  bubalis , damnum  fe- 
cerint  , vel  dederint  in  herbis  recentibus  ali- 
cujustenimenti  diftri&us  Urbis  à fello  fan&i  An- 
geli de  menfe  Septembris  > ufque  ad  feltum  fan- 
ali Angeli  de  menfe  Maii  , & herbaz  ditti  teni- 
menti  fintrecentes,  & nondepaftae,  vel  pafcua- 
tx  ab  animalibus  domini  earundem  herbarum  : 
quod,  fatta  querela,  utfupra,  periti  eletti  dam- 
a num  hujufmodiceftimaverint  a afcendere  ad  fepti- 
mam  partem  , vel  eamdem  excedere  illius pretii , 
quo  dittae  herbse  venditae  fuiflènt  in  uno  ex  qua- 
b tuorannis  b proxime  praecedentibus,  tuncdomi- 
dus  , aut  conduttor  animalium  teneatur  dittas 
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herbas  emere  ufque  ad  fedum, Pandi  Angeli  dc_^ 
menfe  Maij  prò  ilio  majori  pretio,quo  vendira  fue- 
re  in  uno  ex  didis  quatuor  annis  proxime  prace- 
dentibus,  dummodo  damnum  aedimatum  addi- 
dam  feptimam  partera  pretii  majoris , quo  vendica 
in  aliquo  quatuor  didorum  annorum  herbafuic, 
afcendere , vel  excedere  à domino  herbarum  legiti- 
timeprobacum  fuerit:&  hoc, quando dominusìuas 
herbas  vendere  voluerit:  atque  ita  condridusad 
emptionem  dominus,  velcondudoranimalium  te- 
neaturetiam  à pracisialciari folicis  in  ipfo  tenimen- 
to  exidentibus  in  medio  menfis  Martii  Tua  amma- 
lia à Pafcuatione  abdinere  , & , uci  mos  ed , herbas 
prò  domino  tenimenti  reguardare . Si  vero  herba- 
rum dominus  illas  vendere  voluerit,  vel  nonpro- 
baverit damnum luis  herbisfadumadaequare,  vel 
excedere  feptimam  partem  pretii  totius , quo  tota 
herba  in  uno  ex  quatuor  annis  didis  vendica  fuit: 
dominus,  aut  condudor  animalium  ad  fimplicis 
tantum  aedimati  damni  fadsfàdionem  teneatur:  & 
in  quocunque  cafu  pcenas  ’Sratutarias  Camera  Pol- 
vere teneatur.  Animalia  vero  bubalina,proptereo- 
rum  efferam  nacuram , fi  in  didis  herbis  dido  tem- 
pore damnum, dederint,quod  à peritis  aedimaretur 
efiè  quartam  partem  pretii, quo  herbas  pradidas  in 
aliquo  ex  quatuor  annis  proxime  pracedentibus 
véditas  fuide  legitime  conltiterit,  vel  didamquar- 
tam  partem  excedere  : tunc  dominus , aut  condu- 
dor eorumdem  herbas  pradidas  ufque  ad  fedum 
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fan&i  Joannisdemenfe  Junii,  velfanóti  Angeli  de 
menfeMaii,  prout  tenimenta  vendi  folitafuerint* 
emere  teneatur  prò  ilio  ma jori predo,  quo  vendi- 
ta fuerint  in  aliquo  ex  quatuor  annis  praedi&is  > 
dummodo  damnum  aettimatum  ad  quartam  par- 
tem  predi  afcendere  , vd  eamdem  excedere  , quo 
herbain  aliquo  ex  quatuor  annis  proxime  prace- 
dentibus  vendi  (olita  fiat,,  legidme  à dòmino  her- 
barum  probatum fìieric  : & hoc, quando dominus 
herbarum  illas  venderenoluerit.  In  quo  cafu  prata 
falciari (olirà,  ut  fupra,  refervari  debeant  : & nolens 
dominus  herbarum  illas.  vendere,.vel  damnumsefti- 
matum quartam partempretii  todus,  quo  vendita 
berba  fuit,in  aliquo  ex  diótis  quatuor  annis  adac- 
quare,vel  excedere, non  probans,animalium  domi- 
nus , vel  condu&or  , ad'fimplicis  tantum  a: [limati 
damni  emendationem , & ad  posnarum  fatisfa£tio- 
Bem  teneatur , ut  fupra.. 

ANflJOTATlOMES. 

a iEftimaveriat  . ) Cujus.  «cftimationis  congruam  rcdderc  dtbcur 
rationem  , nec  fufficit,  fi  dicane,  quod  iplì  tali  preti o vendidiflent 
rcs  fuas  , Cagno),  in  I.  2.  numi.  236.  C.  de  refeind.  vendit.  Frane. 
Marc.q.  Delfin.455.  num-,  ri.  &feq-  tomi  Et  Not.  in  Materia  Aìfti- 
raationis  , quod  «(limatore* , qui  moranturin  locis  , ccnfentur  ma- 
gis  periti , & veri  lìmi liora  deponerc,  Arr.  Pinell.  inprafàt.  1.2.  num. 
42.  cum  feq.  C.  de  Refeind.  vendir.  Sed  verum  ed  , quod  cenfentur 
tnagis  informati  de  ipfa  re  adimanda  , fecus  a utero-  de  valore  quod 
confiditin  Judicio  intelleflus  , Alex.  & alii  communiter  in  I.  pretia 
* rerum , fT  ad  leg.  Falcid.  Frane.  Marc.  q.  Delfìn.  485.  nu.  45.  & 49. 
tom.  Gabriel,  dé  probat.  conci.  6*  num. 38.  lim.  8.  Burlat.  conf.  70. 
numi  21.22.  & feqq.lib.  1. 

t>  la  uno  ex  quatuor  annis  . ) Secus  dejure  communi , quo  non  ex 
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preterita,  fed  prafenti  cmptione  fieri  debet  aflimatio,  Cafir. in_» 
lege Falcidia,  Scorpora,  nura.  i.  ff.  ad  leg.  Falcid.  Panca,  de Crem. 
'inRepet.  I.  i.num.  iio-&  221.  C.de  Refcind.vendikNoviflìmeMa- 
fcard.  de  probat.  conci.  650.  num,  6.  lib.  2.  Sed  hoc  in  odium  dirum- 
pentium  cum  eorumanimalibus  prata  alioruui , quo  cafu  licet  exce- 
dere  terminos  juris , adea,  quain limili  habentur  in  I. quinquc  , e. 
de  fcr.  Fugic.  & in  L capitalium , §.  folent.  ff.  de  pcen. 


De  modo  procedendo  in  damnis  datis  in  tenimentis 
C ivitatum  « O*  Cajirorum  diflriHus  C7 rbis . 

Cap.XLllL 


ITemvolumus,  quod,  cumcontigeritperali- 
quaanimalia  alicujus  civium  Romanorum , 
vel  Romae  habitantium  , feu  in  di£to  Urbis 
territorio)  & Urbis  , aut  Romanorum  civium.» 
Roma  habitantium  cafalibus  , ammalia  paicen- 
tium,  aliquoddamnumintenimentis  Baronum, 
feti  Communitatum , & quarumcumque  aliaruin 
perfonarum didriótus  Urbis  inferri:  quod  tunc  Ba- 
ro ) vel  ejus agentes , vel  ipfae  Communi tates , aut 
particulares  perfonae , quibus  damnum  illatum  fue- 
rit,  non  habeant  majorem  potedatem  remittendi 
animalia , quam  ut  in  precedenti  Captalo  civibus 
a Romanorum  concedimi  ed  a > fed  pom  it , & va- 
leant  ditta  animalia,  vel  pignora  arredare , vel  ca- 
pere, utfupra,  dummodo,  quidquid  acceperint, 
infra tempus , ac modis , & formis , ut lupra  inu- 
pitulo  quadragefimo  primo  ed  expreflum,in  Cuna  .. 

ConfulumefFettualiterconfignavermt,  &in  dieta 

Curia  Confulum  ad  emendationem  diótidamm, 

con  tra 
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contra  damnificantem  procedere , & non  in  eorum 
Curiis  tenearrtur  : alioquin  di&aarreftatioanima- 
lium  , & captio  pignorimi  fit  nulla,  & ad  illorum., 
reftìrutionem  teneantur  abfqj  aliqua  damni  emen- 
datione  ad  poenae  tamen  folutionem  omnino  te- 
neantur : & nihilominus  pradi&i  inobfervantes  in- 
cidane in  paenam  centumfcutorum,  prò  mediecate 
Camera  Urbis,  prò  alia  Cartiera  Artisr  àppi icatl. 
irremiflibiliter  auferendorum  : quibufeumque  di- 
dlorum  Baronum , vel  Communitatum  Statutis , 
vel  privilegio , & indulto , etiam  à Romanis  Pon- 
tificibus  hadenus  conceffis,  non  ©bftantibus . 

• . • V 

ANN0TA710A/ES- 

• u.  - ••  .1  liJi  . > . (•  i »!  ; .* 

« Conceffumeft . ) Ergo  fublata  eft  eis  au&oritas  exigendi  pcenas 
in  eorum  Curiis  àtalib'usdamnumdantibus,  de  qua  Dee.  condì,  jqr. 
num.^.Brun. conf.ioi.Cravett,  conr.313.  num.j.Rol.  conT.j.nu  19. 
& 39.  lib.i.  Et  merito  : quia  abutebanturilli  Barones  fhcultatibus,& 
priviiegiis  fibi  conceffis  : undepotuit  princeps  auferre  illis  hanc  au- 
ftoritatem  , -ut  in  limili  dicitCaffan.  in  Confuetud.  Burgund.  rubrica 
prima,  §.5.num.i88.Foller.inpra£t.  Cenrual.in  verf.Nunquid  eteri- 
ricus  , num.39.  Plures  etiam  difeordiae , & inimicitiat  oriebanti.r  in- 
ter iffos  Barones , & Cives  Romanos , unde  julle  avocare potuit  Pon- 
tàfex  ad  hoc  tribunal  talescaufas.  Bai.  in  leg.  fin.ff.  de  fentent.Quid 
autem,fi  tales  Barones  habeant  hancjurifdifìionem  per  viam  contra- 
tta , vel  privilegii  tranfeuiuis in  vim  contrattus,  an  illam poflìt  Prin- 
ceps  tollere?  videtur,  quod  non,  per  ea  , quaponit  Loffred  conf.83. 
num.20.Jacob.LeoH.  inter confilia  àlb  Brun.  126.  & I27.numer.  99. 
de  qua  quseft.  videlatèFoJler.  in  fua  praxi  cenfual.  verf.numquidcle- 
nicus  . 


De 
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a De  poerns  damnum.  danùum ..  Cap.  XLIV..  ; 

5»  TTenij;  quod,  fialiquaebeftiaegrofl?  b,  velimi- 
I nutae,..tauris & bubalis  utriufque  fexus  exce- 
ptis,damnum  dederinc c in  herbisrecentibus, 
pafcularjis , prat-is , feno  , veliegetibus  d in  herba_. 
exifientibus*  àut:  caftaneis.».  feu  glandi  bus },  domi- 
nus, feu  eondudorbeiiiarum.hujufmodf  Camera 
Artis  prò  poena  folvereteneacunpro.qualibec  beftia 
grotta  bolonenos  duos , prò  quolibet  porco  bolone- 
num  unum , prò  qualibet  capra,  feu  pecude,ufque: 
ad  numerum.centum  caprarum,feu  pecudum , bo- 
ronenum.medium,ab  indefupra,&  ufquead  quem- 
cumque  numerum.  fub  uno  cuftode.exiftentium_,„ 
jjulios  fex  in.tatum,  prò  omnibus , vicequalibet  ,de- 
die , de  node  autem  pcenae  Hujufmodi  duplicentur.. 
Siverobeftia*  hujufmodi  damnum  dederint  infpi- 
cis,remo.tisfegetibus  ::  poenae  hujufmodi  duplicen- 
curde  die,  & de  nodequadruplicentur  : &,  fi  porci: 
fuerint  numero  quinquaginta  , vel  plures  : tunc  do- 
minus,  & condurr,  eorum  ,.teneatur  didas  fpicas; 
emere  à domino  earumdem , fi  eas  vendere  volue- 
rit , prò. tota,  illa  adiate prò  ilio  majori  pretio , quo; 
vendi  folitac  fuerint  in.  aliquo;  quatuor.  annorumu. 
trine  proxime  pracedentium , fi  vendi tae.  fuerint  % 
alias  prout  con iticeric effe  valoris  y féd , fi  dominus 
fpicarum  illas  vendere  voluerit  : dominus  , aut  con- 
dudor  porcorum  hujufmodi.  damnum  emendare. 
V'  ' tenea.- 
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teneatur  juxta  aeftimationetn  à peritis  faciendam: 
fed,  fi  didi  porci  daranum  dederint  in  vineis  ple- 
nis,autfegetibusad  maturitatem,  vel  prope  definì* 
dis , aut  in  manipulis ,feu  gregiis , vel  barconibus, 
tam  in  agro , quatti  in  area  exifientibus , vel  in  filvis 
plenis  : liceat  damnum  recipienti  unum  porcutn 
e progrege,fivetroncoquolibetinterficere  e,  &Gbi 
ipfi  applicare  ili um,  ultra  pcenas  prxdidas,  &da- 
mna  reficienda.  Aliar  vero  beftix  minutar  in  canne- 
ti, aut  vineis  etiam  non  plenis,  quandocumque 
damnum  dederint,  dominus,  aut  condudor  ea* 
Tumdem  folvere  teneatur  prò  poena  julium  unum 
prò  fingulis,  prò  qualibet  vero  beftia  grotta  me' 
dium  fcutum , & nihilominus  damnum  emendare 
teneatur  modo  praemiflò.  Si  autem  homines  in  pra- 
tis  vel  lodis,  etiam  vinearum , à medio  menfis  Mar* 
tii,  quoufque  falciatum  fuerit,  metendo,  aut  Fal- 
ciando herbas  , damnum  dederint,  feu  fecerint , ju- 
liosquinquepro  poena  didae  Camerae  folvere  tene- 
antur  vice  qualibet  prò  fingula  falma  herbarum,  vel 
fafciculo  humeris  portato , & denode  hujufmodi 
poenae  duplicentur,&  damnum  ut  fupra  parti  emen- 
dare teneatur . Et, fi  aliqua  ammalia  in  glandibus, 
feu  cafianeis  ab  animalibus  intadis  damnum  dede- 
rint à medio  menfis  Odobris  ufque  & per  totum 
Carnisprivium:  ultra  poenas  praedidas,dominus, 
feu  condudor  eorumdem  damnum  hujufmodi  do- 
mino filvae  emendare  teneatur  feptuplum  didi 
damnì  xfiimati,  & prò  dido  feptuplo  didasglan- 
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des,  & caftaneas  emere  teneatur  ufque,  & perto-  ' 
tum  disunì  Carnisprivium,  dummodo  dominus 
filvaelegitime  probet  didas  glandes,  feu  caftaneas 
in  aliquoquatuor  annotimi  proxitne  prascedentium, 
ufque  ad  di&um  feptuplum  vendicas  fuifle:  alio- 
quin  folum  teneatur  ademendam  fimplicis  damni 
aeftimati:&  hoc,  quando  dominus  fi  1 vae  didas  glan- 
des, feu  caftaneas  vendere  voluerit  : & , fi  non  vo- 
luerit  illas  vendere,  dominus,  feu  condudorani- 
malium  ad  latisfaciendum  domino filvte  inftmplici 
•damno  animato  fclum  tenearur:  & inomneme- 
ventum  pcenas  Statutarias  Camerae  folvere  debeat  ~ 

ANNO  T A r 1 O NE- 3..  \ 

a Da  poonis  damnum  dantium  . ) De  hoc  Statuto  imponente  pce- 
nasdamnum  dantibus  , quod  valeat,  & obfcrvandum  fit , late  po- 
oilNaK.in-conf.6oo  num.  J-&4-  lib.  3. Cabali. in  Conti.  March,  lib». 

4.  cap.  23.  aum.  2.  An  autem  valeat  Statutum  imponens  majoretti^ 
panarti  furenfibus  damnum  dantibus,  quam  civibus  ? Die,  quod 
He . Natt.conf.j66.num  3.  lib.  2.  ubi  citai  Ang.  in  traft.de  Malcf. 
inver.de  Bononia,  & ratio  eli , quia  Civius  non  poted  ita  gravare 
forenfes,  ficut  fuos  cives,  quos  gravai  quotidie  in  muneribustam_* 
realibus , quam  perfonalibus. 

b Beflicc.  ) Dejure  communi  Regulariter  appellatone  Bedietioti. 
venit  animai. nifi  fere  natura  , 1. 1.  §.  Betlias,  tT.  de  potlul.  Mattai 
Noi.  95.  cum  ibi  Add.  de  communi  tamen  ufu  , qui  in  Statucis  attcn- 
ditur  , veniunt  omnia  animalia  etiam  dometlica  , & qua  fub  noftra 
potè  fiate  lune , Felin.  in  proam.  Decret.  aum,  3,  cum  leq.  Tiraq.  de 
retrafl.  lignag.  $.  2.  in  principio  , num.  5,  cum  feq.  Natt.conf.  347. 
nu.  2.  lib.  2.  Mattafìl.  Noe.  96.  Et  ideo  Statutum  puniens , dimittcns 
Betlias  linccuftode  , procedi!  etiam  in  dintiuente  pecudes  fine  Cu* 
dodc,  Alberi  in  1. 1.§.  bcflias.  ff.  depodul.  & in  traÉl.  de  Statut.  q. 

•'  98.  lateNaft.  conf.  347.  nu.  2.  lib. 2.  ubi  etiam  , an  appellatone  ani- 
flulium  veniant  Ankpts , & Galline  . 

, k \ x (.  Dam- 
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c , Damnum  dederint . ) Quid;  fi  v'iator , tranfeundo , depafcat  Ju- 

mcntum  fuum in fundo  alieno,  an  teneatur  ad  damrmm  , die,  quod 
non,  c.  quoniam  frequenter , 5. fin.  depac.  ten.  Kom.  fing. 2 jz- ali- 
ter  1 35;  Gadan.in  Con l'uet.  Bbrg.-r ubr.  i.  6* cól. 282. num.  15.  \lerfi 
Jk  inteljige  , & ita  fervatur  de  Coofuetudine  /ut  dicit  Vcronen.  de 
fervit.  Ruft.  prxd.  cap.20.  deMefT.  & vindem.Cdvar.  praél.  qq.  cap» 
J4.  num.  j.  verf.  8-probatur.  Auaucenneneatur  Dominus  , quando 
ejus  animai  deperdicum  damnum  dedit  ? die  , quod  non  , nifi  fuerie 
in  culpa , quod.deperderetur  , mietendo  iilumfìne  ciiftode  , Alber. 
in  traók.  de  Stafeq. 76. ficit  in  fienili , quoti  Domittns  non  tenetur  lol- 
vere  Gabellaci  prò  animalibus:,  qua  aufugiendo  mgrefla  funt  Civi- 
ta cem  , in  qua  prò  animalibus  tranfeuntibus  folvenda  efi  Gabella-*, 
Caftr.  in  1.  fin.  §.  fervi , ff.  de  public.  Marfil.  in  I.  in  criminibus,  §. 
prxterea , num.  17.  fi  de  Quali.  r . t 

d Vel  fegetibus  in  herba  exiftencib.  ) Qualiter  autem  fit  efliman- 
dum  damnum  datum  in  fegetibes  exiftentibus  in  herba  ì Reperita 
tresopiniones.  Prima,  quod  fit  xftimandum  , non  focus , ac  fila 
prato  datum  edec , Bai.  confi  i8z-  col  z.  Lib.  1.  Aym.  confi  40.  num. 
IO-  Menoch.  in  trafl.  de  Arbitr.  cafi  149.  num.  21.  qua  opinio  fatis 
iniqua  videtur . Secunda  fui t Specul.  in  tit.  de  Injur.  & damn.  dat  $. 
2.  num.  21. & ibiJo.Andr.  in  Addit.  quod  xftimatio  fit  facienda  prò 
frumento  verifimiliter  colligendo  , & percipiendo  tempore  medium. 
Tertia  opinio  , quod  damnum  debeat  xftimari  fecundum  tempus, 
quo  fuit  datum  , hoc  eli  fecundum  quod  valebit  tunc  temporis  fru- 
mentum  , habita  tamen  confideratione  dubii  eventus  perceptionis, 
& recolleét ioni*  , & hanc  fecoti  plures  DofV.  Jucob.  de  Are.  in  1. 
certe  , ff.  arbor.furt.  Csefar.  Florian.  de  S.Petfo , in  I.  ex  haclege, 
fif.fi  quadrup.  paup.  Feci f.  dicatur.  Afflici,  fuper  Confi,  pervenit  ru- 
br  36.  num.  5.  lib.  3.  Alber.  de  Stat.  q.  78-  c.  jod.l. certe  , ff.  arbor. 
furt.  Cxfar.  Caftan.  in  Confuet.  Burg.  rubr.  1 . §.6. col.  280  5t  h*c  opi- 
nio lémper  mihi  vifafuit  tequior,  fecundum  quamreperio  Elide  judi- 
catumin  Regia  audientia  Apuli»,  per  Frane.  Viv.  utipfe  teflaturde- 
cifi  Ncap.  280*  num.4.  lib.  2.  ubi  num.  fi.  advertit  terfaciendam  efle 
xfiimationemtalis  damai , primo  in  herba  ad recognofcendamquan- 
titatemfundi  , qui  damnificatus  eft  , fecundo  ante  tempus  medium, 
ut  feiatur  , an  renatum  fit  illud  frumentum  in  totum , vel  in  parte, 
vel  nullo  modo  . Tertio , tempore  medium  , & fic  expeflato  fru- 
£tuum  pérceptioqis  eventu  . Et  hoc  etiam  obfervatur  in  Confula- 
tu  Agriculturx  1 Sed  , quid , fi  piurcs  xfiiinatores  fin t elefli , & alius 
20.  alius  jo.  & aliusaliter  xfiimaverit  ? die,  quod  hoc  cafu  funt  oqi^ 
aes  hx  fummx  per  Judicem  coacervands  , & per  cum  xftimari  in 

vestii 
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tenia  parte  totius  fumiti»,  ita  Gerard,  fing.  15.  Caflàn.  in  Confile*,'  ' 
Burg.  rubr.  prima , }.  fexto  , Xub  gioii".  Intellige , numero  quinto  t 
colum.  280.  .1  • . 

e Interficerc  . ) Idem  habetur  lib.  3.  Statut.  Urb.  cap.  69.  de  occi- 
denti bus  ammalia , & vigent  in  pluribus  loers  fimiiia Statata,  &oc- 
curritmihi  infamo  in  terra  Carpineti , qu®  cft  IlIuftri(fimorum_« 
DD.  de  Comitibus  , quorum  liberalitate,  & munificentia  primum 
ibi  Giibernatoris  offici  uni  exercui  de  anno  1589.  ubi  non  tantum  Sta* 
tutum  mandat  occidi  porcos  damnum  dantes  , fed  etiam  quartata 
partem  int«rfe&orum  diri  Gubernatoribus  prò  tempore  illius  loci, 
prout  plures  partes  ob  infinita  danna,  qu*  ibi  perpetrante  , mitri 
confignatcc  fuerunu  » 

. ....  Alt  •.  lt  ...  • 

De  dammi  dati s in  Jignis.  Cap.XLV. 

ITem,  quod  nullusaudeat,  nec praefumat  in- 
cidere , vel  aliter  frangere  tigna,  & fafeinas 
a tacere  in  filvis  ftirpariis  a,  velpantanis,  aut 
aliislocis  alicujus,  fine  licéntia  domini  lignorum. 
Siquisautem  contrafecerit  , folvat  Gamerae  Artis 
julios  quinque  prò  qualibec  falma  lignorum  , & 
damnum  parti  emendet , juxta  asftimationem  pe- 
ritorumfiendam,  uefupra. 

A N N07  A*T  IO  N E s. 

a In  filvis  ftirpariis.  ) Ideft  in  filvis  jam  incifis  iterum  germinan- 
tibus  , quia  ftirpesfunt  fèrul®,  feuvirgulta,  qu*  de  radicibus  na- 
feuntur , & dicuntur  germina  , 1.  divortio , §.  puto  , ff.  foiut.  matrim. 
Alciat.  in  I.  Riva  cacdua  , ff.  de  verb.  fignifi.  in  verb.  ftirpibus . Et  de 
iftis  filvis  esduis  plura  fcribit  Boer.  decif.  51.  num.  9.  Arnulf.  Duze. 
in  traft.  de  jure  Regai.  q.  56.  ad  fin.  verf.  4.  Et  quod  poflìnt  incidi 
per  conduftorem  , vel  cuftodem  prò  ncceffariis  , Silvan.  confi  76. 
* numero  4.  & feq.  ubi  dicit , communtm  opinionem , de  quo  late  li* 
raq.in  tratt.  de  Retraft.  convent.  $.  3.  glofi  j.num.  25.  & latiusfcri- 
pfi  infra  cap.  71. 

’ : . Dt 
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x.  De  atùmalibus  dati s in  foccitam  damnum  ‘ 

- \ dantibus  Cap.  XLVL 

• ' • rr  ■ *’  i 

I^Tem,  quod,  fianimaliaylquaeraliquishabue-- 
ritinfoccitam,  damnum  aliali  dederint,  feu 
fecerint  ; Tociu*,  qui  di&am  Toccitam  penes 
feretinuerit,  poenam  Camera , & damnum  par-  ■ : 
b ti  de  Tuo  proprio  b emendare  teneatur . 

a n N o r a ? 1 o n e s. 

ai  Datis  in  (occitani . ) An  in  animalibus  datis  in  foccitam  cenlea- 
tur  translatum  dominium  , & quomodo  , vidcNovifs.  Frane.  Vi v. 
dccifioneNcapolit.141.per  totam  . Et,  an  animali*  infoccitamj 
data  computentur  inter  bona  mobilia  , vel  immobilia  , vide  Caf- 
fan.  in  Confuetud.  Burgund..  rubrica  quarta , §.  $.  colum.  536.  nu- 
mero 18.  * • • 

b*  Do  filo  proprio  . ) Quod  etiam  ed  de  Jure  communi  , quando 
culpa  Tua  damnum  datum  eli,  ut  not.  in  I.  cumduobus , §.  damnafa- 
* talia  , ff.  prò  foc.  D06I.C. de  paft.  Coro,  confi  108.  per  totum  lib.  1. 
Petr.  de  Ubald.  in  traode  duobus Fratr.  8.  pare,  principali,  q-  1.M0* 
dcr.  in  trafl.  de  fociet.  offic.  cap.  22,  num.  6.  & habetur  infra  cap. 

Ì6.  ubi  fcripfi. 


De  tauri f non  domitis  damnum  dantibui .. 

Cap.  XLVII. 

ITem , quod > fi  aliqui  tauri  y tam  rubei > quanr 
albi , & bubalini  v indomiti , damnum  alicui 
dederinty.  teneatur  damnura.paflus  dominos, 
nel  condu&ores  caurorum  , perfonaliter  , vel 
ad  domum  copia. dimifla  , Temei  citar»  Tacerò» 
ad.declarandum  , an  velint  ceneri  ad.  emendatio- 

nem 
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nem  damnorum  datorum,  & damnorum  pereo- 
rum  tauros  in  herbis,fegetibus,  vineis,  aut  canne-  v 
tis,  fub  comminatione  y quod , nifideclaraverint, 
a tauri  damnum  dantes,pro  noxa  dabuntur a,  & licen- 
za eos  in  terficiendi  conoedetur:  & nondeclaran- 
do,  Confules  teneantur  di&os  tauros  deciarare  prò 
noxis  haberi , & licentiam  concedete  damnum  paf- 
b fo  illos  impube  interficiendiib^  nifi  ad  primam,  cum 
intimatione  y etiam  quod  dies  ipfa  prima  juridica1 
c non  fuerit,  eorumque  carnes& coria c in  proprium 
ufum  con  vertere,  quibufcunque  non  obrtantibusj 
quod  fi  predi&i  tauri , vel  alia  ammalia  vaccina,  & 
bubaiina  efferare  nature,  quas  non  paterentur  ali- 
quemeisadhaerere,  ita,  ut  poflet  cognofci , anfint 
d mercata , & quo  merco  fignata  d , damnum  alicui  fe- 
cerint,  damnum  paffusvolens  de  hujufmodidam- 
no  atalibus  illato  querelato  facere,  teneatur  prius 
facere  omnem  pofiìbilem  diligentiam  dicìa  anima- 
lia  cognofcendi  : &,  hoc  fa&o,  & domino  anima- 
lium  non  reperto,  in  AttisNotarii  Artis  querelam 
facere,  & dittarti  diligentiam  feciffe  jyrare  t^nea- 
tur  : cujus  iuramento  ftetur , & rune  Camerario  Ca- 
mere Urbis  & omnibus  interdìeputantibusad  val- 
vasConfulatus  aftìxa  , & dimiffa  copia  intimetur 
qualiter  in  tali  loco funt  talia  ammalia,  & exprima- 
turgenus,numerus,  &pilamen  animalium,  & ci- 
tentur  tribusdiebuscontinuis  ad  declarandum , ut 
fupra:&  fatta  huiufmodi  relatione,  denturanimalia 
prò  noxa , & concedatur  licentia  impune  ea  inter- 
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ficiendi  : quorum  caraes  , & coria  applicentur, 
ut  fu pra , 

A N NOI  A 7 JONES. 

a Pro  noxa  dabuntur .)  Quod  eft  etiam  de  Jure  communi , c.  fi  bo», 
& c.  fi  J*lerit , ubi  Abb.  extra  de  injur.  & dam.  dat. 
b Impune  wtcrficicndi . ) Non  ergo  licet  fine  licentia  alienum  ani- 
mai occidere , vei  fugando  perdere , vel  precipitare  , Cepoll.  de  fer- 
vit.  Ruft.  prsed.  cap.  9.  tit.  de  lérv.Juris  pafcend.  num.  50.  valet  ta- 
men  Statutum  , permittens  hanc  liccntiam  occidendi , uteftStatu- 
tum  Bononie,  de  quo  Marfit.  fing.  215  & prefupponit  Saiicec.  in  l 
Gracchus  ,col.4.  verf.  ex  predifìis  habe*  , C.  de  Adult.  quem  refcrt 
Dee.  confi  199.  fub  num.  4. 

c Coria.  ) Quid  , fi  quis , non  obtenta  licentia , taurum  interfe- 
cerit , an  poflìt  cogere  damnificatum  , ut  ad  computimi  refeftionis 
damni  accipiat  carnem  , & corium  ? die  , quod  non  , & hoc  in  odium 
delinquenti  , c.2.  extra  de  injur.  & dam. dat.  Alber.  in  trafk.de  Stat» 
q.  79. 

d Et  quo  merco  Ugnata  . ) Quia  ex  merchi  recognofcitur  de  fa- 
cili animai , cujus  fit . ut  per  Bart.  in  I.  ftigmata  , C.  de  Fabr.  1.  II- 
Caffan.  inConluet.  Burg.  §.  2.colum.  mihi  97.  in  fine  , & fcripfifu* 
pra  cap.  8$. 

Quod  non  Ttceat  alibi  capere  animali  a damnum 
danti  a*  vel  pignora,  quam  in  loco  damni . 

Cap.  XiyiII. 

a X Tem  , quod  nullus  audeat  * , vel  prafumat 
b I extra  locum  b ad  eum  pertinentem  aliqua  ani- 
malia  capere,  vel  arredare  , aut  pignorar^ 
ratione  damni  , quod  praecenderet  ab  eisquomo- 
dolibet  recepifle.  Si  quis  autem  contrafecerit,  poe- 
namxxv.fcutorum  Camera  Artis  (olvere  teneatur, 
& damnum  , quod  propterea  pars  adverfa  pafla^ 
c fuerit,  illi  refarcire  c . 

P AN- 
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ANNOTATIONES. 

a Audeat , vel  prxfumat  . ) Qux  verba  vidrntur  exigere  dolum, 
Card.inclcment.  prima,  q.  39.  de  privilcg.  Felin.  in  cap.  quoniam 
contra,  num.  n.  extra  de  probat.  Dee.  confi  37.  num.  3.  Marfil. in  J 
in  ItgeCornelia  §.  fin.  nu.2.  ff.  ad  leg.  Coro,  de  Sicar.  &in  003.287. 
tetigi  tibi. 

b Extra  locutn . ) Quid,  fi  capere  voluit  in  loco , fed  fùgicntem 
profecutus  cft  edam  extra  locum , & ibicepic  pignus  ? videtur  redi  e 
captum  , argumento  eorum  , qus  refert  Alex,  confi  14-  num.  30,  & 
3l.lib.  2.  Item  licet  incontinenti  extra  locum  capere  de  Jure  com- 
muni, argumento  eorum,  quc  ponit  Salicet.  in  1.  Gracchus,  C.de 
AJult.  quem  refert , & fequitur  Caftan,  in  Confuet.  Burg.  rubr.  j.  §. 
é.colum.  282. nu.  15.  ubi  iubdit,  quod  > dante  Statuto , quod  ani- 
mai poflìtoccidi  infundo  , poterit  edam  occidi  extra,  dummodo  in- 
continenti . Quod  not.  ad  Statutum  Bonomie  , de  quo  Marfil.  Sing. 
22{.facit  Bar.  inl.quodaitlex,  f quodait,  ff.deAdult.Ang.ini. 
nemo  carcerem , in  pen.  col.  verf.  item  juxta  pradifta,  C.  de  exa£t. 
tribut.  Marfil.  in  prafì.  §•  ulterius , num.  3.  No  vi  dime  Add . ad  Berta*, 
zol.  confi  crim.  1 17.  lib.  1. 

c Reiàrcire.  ) Aótione  legis  Aquiline  • l.quemadmodum,  §.  magi- 
flratus,  ff.  ad  leg.  Aquil.  I.  depccoribus,  C.eod. 

Denonconftgnantibus  pignora , vel  animali  a 
in  Camera.  Cap.  XL1X. 

ITem,  quod nullus audeat,  vel praefumat ani- 
malia  damnum  dantia  arredata  , vel  pignora 
prò  damnis  datis  capta,  ultra  tempus  à Sta- 
tuto xl.  permiflum  retinere,  fed  , quidquid  ac- 
ceperit , infra  di&um  tempus  in  Camera  effe&ua- 
liter  confignare  teneatur  . Si  quis  autem  contra- 
fècerit  , ad  reftitutionem  quidquid  acceperit , 
ac  ad  damnorum  , & intereflè  paflorum  refe&io- 
nem  parti  adverfae.  teneatur , & a&ionem  fuper 
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damno  (ibi  iliaco  omnino  amittac , quibufcumque 
non  obliati  ti  bus. 

a De  reauferentibus  ammalia  remijfa  * , fivc  pi- 

gnora capta.  Cap.L. 

ITem  , quod  nullus  audeat  , vel  praefumat 
ammalia,  quae  fuerint  reperta  damnum  da* 
re, quae  capta,  arredata,  vel  remiflà  fuerint, 
aut,  dumducuntur  à capiente  ad  al iquemlocum, 
vel  poftquam  fuerint  fub  cudodia  capientis  , ali- 
quam  eorum  partem  aliquo  modo  reauferre,tiec  re- 
auferri  fàcere  per  fe,  vel  peralium,feualios  ejus  no- 
mine publice , vel  occulte , edam  fub  pnetextu  con- 
fignationis  alterius  pignoris,  vel  cujufvis  promif- 
fionis,  fineexpretfa  licentia  DD.  Confulum  di&ae 
Artis,figilloeorumdem  folito  figillata,  &fubfcri- 
pta  manu  Notarli  didorum Confulum, fub  poena 
viginti  fcutorum  Camene  Artis  applicandorum: 
quam  poenam  didae  Camene,  & duplum  damni 
aeitimati  parti  damnum  paflae  fol vere  teneatur . Et 
fimiliter, fi abdulerint  pignora,  quaecumque  fint, 
velpetentibus  dare  pignora  recufaverint,  aut  ar- 
b misvim  intulerint b ,autfedefenderint,in  eamdem 
incidant  pcenam,  & damnum  duplicatum  parti  fa* 
tisfaciant,contra  quosConfules  ad  partis  petentis 
indantiam  perinquifitionem  praecedentibus  indi* 
ciisad  capturam,&  torturam  procedere  debeant,& 
qui  poenam  hujufmodi  fol  vendo  non  fuerint , luant 
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in  corporehanc  pcenam,videlicet  manibiis  poft  ter- 
ga  revin&is  adcolumnam  Confulatus  ligenturuf- 
que  ad  finem  Audientiae,  caufa  infcripta,  prò  prima 
vice,  prò fecundafultigentur  per  LJrbem,  protertia 
vice  dentur  in  manibus  Senatoris,  & puniancur  jux- 
ta  difpofitionem  juris,  tamquam  publici  invafores 
rerum  alienaruiru 

ANNOTATI  ONE  S» 

* De  reauferentibus.  ) De  quo  vide  tariffimi  AfflfL  fuper  Confi, 
pervenit,  num.  6-  rubr.  36.  lib.3.  ubietiam,  quid  de  domino  re.uift> 
rente  Beftias  è loco , in  quo  per  Bajulum  fuerant  inc!u;'® , an  poffit 
puniri  pana  furti.,  & concludi!  quod  non  , nifi  animal-ra  eflent  taci- 
te obligata  prodamno,  ut  ibipereum,  Vel  dorn  nus  animalium  effet 
fufpeffus  de  fuga  , licet  de  hoc  fecundo  cala  dubitandum  relinquat . 

& Aut  armi*  vim  intulerint.)  Quo  cafu  licite  pofTunt  per  culo- 
dem , vel  alium  occidi,  I.  itaque , ff.  ad  leg.  Aqui 1. 1.  furem,  ff.  ile  Sicar- 
Bal.  ini.  1.  num. 2* locai. ubi  tamen  intclligit,  quando  damnum  cf- 
fetmagnum,  vel  enorme,  de  quo  late  Moder.  Tuderiini  intraff.de 
locat.  & condufl.  part.  z tit.  de  injur.  & dam.  dat.  num.  8-  An  autem 
fit  credcndum  cuftodi , referenti  vimfibi  illatam,  & pignusercptum? 
videtur  , quodfic,  quia  Statutumhoc  fupra  cap.  41.  vult  credi  de 
emnibus , ergo  etiam  de  incidentibus  , & emergentibus  , Rom.  fing. 
258.Caflan.  in  Confuet.  Burg.  rubr.  1.$.  6.  col.  281.  numer.10.  vcrf. 
fed  quia  creditur  , Menoch.  qui  ita  declarat  Statutum  Papi®  de  Ar- 
bitr.Jud.q.45.  num.  io.Contrarium puto  verius , quia,  finoncredi- 
turnuntiis,  birruariis,  habentibus-publicumofficium  , & ad  hoc  fpe- 
cialiter  juratis  fuperrefiftentia,  & ereptione  pignorum  , Alcjat.in_*. 
traff.  de  prxfumpt.  Reg.  3.  prsfumpt.15.  num.  7.  Mill.in  praff.crim. 
pericqucn.  fot.  mihi  50.  num.  31.  & 32- Menoch.  de  Arbitr.  Caf.  112. 
uum.15.  cum  aliis  latèadduflis  per  eruditifiìmum  virum  D.  Profpe- 
rum  Farinacium  ad  prxfens  digniflimum  io  Criminalibus  Locumte- 
nentem  Illuftriflìmi  AuditorisCamerx  in  fuisqq.  Crim.  tt.  de  Carce- 
rib.  & Carcerai,  q.  32.  num.  80.  cum  feqq.  toni.  1.  quanto  mmus  eft 
credendum  hifce  cuftodibus  à privati»  cenflicutis  , & quorum  per- 
fbnx  non  funi  approbatx  . Nec  obllat  , quod  Statutum  videatur 
illas  approbare,  mandando  adhiberi  fidem  cum  juramento  , quis_* 
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intelligendum  eft,  quoad  damna  tantum  , & quafliones  circa  illa_» 
civiliteremergentes , non  autem  criininaliter  » ut  per  Doét.  exad* 
verfo  citatos  . Hinc  in  Conftitutionibus  Marchia:  , I.4.C.49.  cavetur 
exprcfle  , quod  etiam  talibus  nuntiis  llandum  fu  de  impedimentis  li- 
bi faflis  , alias  hoc  nunqu.im  intelligeretur  concelTum  , nifi  fuifleC 
cxprtfluni . Bene  tamen  crederem  , diflum  talis  cuftodis  junflum 
aliquo  alio  tede  , vel  adminiculo  vehementi  , (èmiplenam  proba- 
tionem  fucere  , & fic  indicium  ad  torturam  , cum  plerumque  ifta_# 
delifta  fintdifficilis  probationis , & ideo  Judex  pronior  poffit  e(Te  ad 
torturam, Bar. in  I.  3.C. de  Epifcop.Aud. decif. Pedem.79.nu. io.  Viv. 
cum  ibi  citat.decir.Neap.i57.num.5.dequo  vide Mafcar.concl.il  1$. 
num  7.  Iib.£.  Mcnoch.d.caf.m.num.14. 

De  emetici  attorie  damnoruni . Cap.  LI. 

ITem,  quod  repertus  ubicumque  damnum_* 
dare  cum  uno  genere  aniinalium,  teneatur 
totum  damnum  datum  emendare,  quod  in 
tali  tenimento  per genus  animai ium  praedi&orum 
datum  fuerit,  licet  probaverit  alia  animalia  ejuf- 
dem  generis  etiam  majorem  parcern  damni , in  quo 
ejus  animalia  damnum  dare  reperca  fuerint , dedif- 
fe.  Et  fi,  domino,  cujus  fuerint  alia  animalia  ejuf- 
dem generis,  Iegitimè citato,  probaverit dominus 
di&orum  animalium  ultimo  loco  repertorum , ani- 
malia  ipfius  citati  damnum  in  loco  dedifle,  tenea- 
tur dominus  animalium, qui  ante  damnum  dederit, 
ipfi  reperto  damnum  dare  ratam  partem  damni 
emendare  abfque  al iqua  alia  tela  juaiciaria . Et , fi 
plures  convicini,  vel  in  uno  teniméto  affidati, etiam 
cum  divcrfis  animalibus  damnum  dederint  in  ali- 
quo tenimento,  cujus  aftimatio  feparari  non  poffit, 
domino  lenimenti  ademendationem  teneantur 3 in 

foli- 


1X8  STATVTA  ART1S 

< folidum,  & inter  eos  fìat  divido  per  capita,  & quan- 

titatemanimalium. 

ANN07AT10NES. 

a Teneantur  in  folidum.  ) Ad  hocfacit  I.  item  mela fed  fi  plurej, 
ff.  ad  leg-  Aquil.  ubi  vide  Florian.num.i.  & l.fi  plures,  ff.  Arbor.furt. 
C alar.  S<  cus , fi  damnum,  & «cfiimatio  feparari  poflit , quia  quilibec 
tenetur  de fàttofuo  tantum  ,d.j. fiplures , &$. feq.  & I.  iuvulnc* 
ratus , §.fio.  ff.  eod. 

a De  mercede  peri  forum  3 . Cap.LlI. 

ITem , quod  quilibet  peritus  prò  Tua  mercedo 
videndi  damna , etiam  fi  plura  damna , in_, 
eodemque  cafali  videri  contigerit , ultra  julios 
quinque,  &equum,  ac  expenfas,  donecfteterit 
extra  Urbem , prò  qualibet  die  petere  non  poffit . 
Et  tertio  perito  ele&o  ,fi  damnum  videric,  &non 
retulerit,  quiillumconduxerit,  folvere  teneatur: 
fed, fi  retulerit,  fuccumbens  folvere  debeat  ad  ratio- 
nem  prazdi&am. 

ANNO  r A r 1 O N E s. 

• De  mercede  Peri  torum.)  Faciunt  ad  hoc,  quie  fcripfi  infra  ca- 

pit.67. 

a De  cuftodibus  T enut  arum  a . Cap.  LUI- 

1Tem,quodcuftoJes  tenutarum  teneantur,  & 
debeant  tenimenta  , quae  cuftodierint  , be- 
ne, &diligentercuftodire,  & de  rebus,  aut 
fru&ibus  ejufdem  tenutae  nihil  furari , vel  alicui 

ven* 
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vendere  , aut  furari,  aut  vendi  permittere  , & 
à damnum  dantibus  animalia  , uve  pignora  ca- 
b pere  b,  illaque  domino  fuo  infra  fexdies,  fi  pigno- 
ra fuerint,  li  vero  animalia,  infra  duosdies,  àdie 
captur^  hujufmodi  computandos,effe&ualiter  con- 
(ìgnare:  &,lì  contrafecerint, vel  finelicentia  do- 
mini  eorumdem , vei  mandato  DD.  Confulum  illa 
reftituerint,vel  pecuniasà  damnum  dante  recepe- 
rinc,aut  duobus  dominis  duo  tenimenta  cullodien- 
do  uno , & eodem  tempore  ferviverint , prima  vice 
fiiftigentur  perplateamCapitolinam,  fecunda  vi- 
ce tradantur  in  manibus  Senatoris , qui  illos  puni- 
re debeat  ut  fures , & truffatores  : & ultra  pcenas 
praedi&as  teneantur damnum,  quodin  tenimento 
aatum  elTe  repertumfuerit,  perduos  peritos&fti- 
mandum,fuo  domino  reficere:  Provifo  etiam,  quod 
praedi&i  Cuftodes , licet  tenimenta  Civitatum,  vel 
Caftrorum,  aut  aliorum  locorum,  in  diftri&uta- 
men  Urbis  exillentium,cuftodierint,non  recipiant, 
c nec eis recipere  liceat c quidquam  ex  caufi  remiflb- 
rum  animalium  ob  damnum  datum,nec  ab  Herba- 
rolis,&  Ramoracciariis,ac  legentibus  fungos , & 
contrafacientes  prima  vice  folvere  teneantur  Ca- 
mera Artis  prò  pcena  fcutum  unum, fecunda  autem 
vice  ad  Columnam  Confulatus  manibus  poft  terga 
revindis  toto  tempore  Audientiae,caufa  infcripta , 
vinciantur , tertia  vice  futtigentur  per  plateam : & 
contra  pr^nominatos  procedatur  per  inquilitionem 
etiam  ad  rigorofum  examen , precedenti  bus  in- 
dici», 
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diciis,  & cuftodibus  non  fervientibus , promiflo 
tempore  fatisfiant  defalarioperduosmenfes  de_, 
tribus  menfibus  defervitis  , quibufcumque  non 
obflantibus . 

A N N O T A 7 10  A/  E S. 

a De  Cuftodibus  tenutarum  . ) De  quibus  vide  apud  Specul.  in_, 
tit.  de  Aftor.  §.j.  in  fin.Bald.ini.  i.  num.  i.C.  locat.  aliquid  pome 
Natt.  in  coni'.  550. num.  J2.lib.j.  EtNotahic,  quod  iftoscuftodts 
in  fuis  tenutis  quilibet  conftituere  poteft  vigore  fiujus  Statuti , de_» 
Jureautem  communi  deputare  iftos  Cuftodes  fpeftac  ad  lupe  rio  rem  , 
merum  & mixtum  Imperium  habentem,  Bari,  in  I.  divusAdrianus , 
q,  1.  ff.  de  Cuftud.  & exhiben.  reo,  Natt.  conf  550.  num.  7.  & 8. 
hb.  3.  Cuftodutn  eniin  appofitio  denotat  dominium  JurifdiEt'oni* 
& fuperioritatis , idem  Natt.  conf.  672  num.  io  lib.  4.  Malcard. 
de  Probat.  conclufione  402.  num.  3.  lib.  1.  Bertazzol.  conf.  1.  nu- 
mero 45. 

b Pignora  capere . ) Quod  de  Jure  communi  facere  non  poflunt, 
nifi  fu  ipfis  fpecialiter  commiflum,  Bald.  in  I.  prima  , numero  1.  C. 
locat. 

« Nec eis recipere  liceat.)  Similis  eft Conftitutio  in  Regno , qu* 
incip.  Cum  per  partes,  fuperqua  late  Affliti.  videndus } lib.  3.  rubr. 
37.  & in  Ipecie  num.  18.  ubi  plura  ad  materiam  . 


a Qupd  à fe  ritenti  a Conf  uhm  non  liceat  appellare  a , 

(j  de  eiezione  Revi forum,  (j  eorum  officio . 

Cap.  L1K 

ITem,  quod  nulla  pedona,  cujufcumque  fla- 
tus , g rad iis  , aut  conditionis  exiflat , au- 
deat,  vel  praefumat  à pronuntiatione  inter- 
locutoria fententia  definitiva  , aut  alio  quovis 
gravamine  in  didìa  Curia  per  di&os  Confules, 
vel  Afleflòrem  , aut  Camerarium , feu  Notarium_» 
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didae  Artis  quomodolibet  inferendo , feu  apodixa  , 
pereos,vel  eorunvaliquemconcedenda,feu  man- 
dato executivo  relaxando , modo  aliquo  appellare  j 
b feu  de  nullitate  dicere b ,autaliter  provocare  àpra> 
miflis  in  Curia  Judicisappellationum,  & nullità- 
tum,  ac  Capitane!  Romani  populi,  vel  quacumque 
alia  Curia,  fubpoenaamiflìonis  juriumin  re,  &ad 
rem . Sed , fi  quis  à fententia  definitiva  Confulum , 
feu  vim  definitiva  habente,  vel  à gravamine  aliquo 
perdefinitivam  fententiam  irreparabili,  fe  grava* 
tum  fentiret , ab  ea  al  iter  appellare  non  valeat , fed 
infra  odo  dies  immediate  fequentes  petere  tantum 
poflìtquodtalis  fententia  definitiva,  feuvimdefi- 
nitivaehabens,autgravamen,utprzmittitur , per  * 
definitivam  irreparabile , revideatur  per  duos  pro- 
bos  viros  de  Arte  hujufmodi:  quos  in  tali  cafu,  fi  pe- 
titum  fuerit,  Confules  ad  hoc  requifiti  teneantur 
ad  partis  petentis  inflantiam  eligere  & deputare, 
diófistamen  partibusnonfufpedos:  &petens  illos 
eligi,  teneatur  infra  odo  alios  dies  didos  Revifores 
acceptarifacere.  Qui  Revifores  ficeledi  debeant 
c infradiesc  triginta,àdieacceptationis  ultimi  Re- 
viforis  praedida:,  immediatè  fequentes , ex  eifdetn., 
tamen  adis,  quaefuerint  in  prima  infiantia  adita- 
d ta,  confirmare  d , vel  infirmare . Et,  fi  contigerit  di- 
datti fententiam  in  totum,  vel  in  partem  revocare, 
tunc  ab  eo,  quodiuerit  diferepans  à fententia  Con- 
e fulum,  infra  odo  dies  e immediate  fequentes  peti 
poflit  Revifio  : & in  tal i cafu  Confules  ad  partis  pe-  • • 
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tezn{s  inftantiam  duos  alios  Revifores , etiam  par* 
tibusnon.fofpe<^os,«ligereteneantur.  Etfimilker 
teneatur  petens  eligi  illos,  infra  di£kos  alios  odo 
dies  aceeptari  facete:  qui  frc  «ledi  ceneantur  di&am 
frcneatiam.  infra  didos  triginea  dies  immediati  Ce* 
quentes^  die  accepcsttion  is,uc  Cuprajcoraputandas, 
unamyel  aliano  Cententiana  infiroweyveUonfirtm- 
re icà  x quodà  duabus  confarraibus  nulla  detur  te* 
vifio  : &,fi  agensin  cauta  levifioms,.  infra  odo  dies 
h dio  prolataeCentcntiae  non  petierit  Revifores  eli* 
gjj&.&pctieric»  dtelj^Qbùnuiwkv'veldidQsRa* 
vifores  infra  dtdoa  alias  odo  dies  aceeptari  tacere 
non  cura  veri  t,itaj&calkercum.effedu,.Qood  rea* 

■ licer  accepcenc,  ve! quoti  ReviCores  infra didos  tre- 

finta  dies  ad  cauiàm  expediendam  datos  caldana 
ujufrnodi  non.  cecminaverint,  quod  inquocum- 
que  didorum  cafri  om  fententia , qua:  non  fuerit  per 
Revifores  confirmata,  vel  infiraiata^aut  fic  Center»* 
tiaConCulutn,  a ut  fk  fé  ut  entra  RcvtCorum,  firma 
remaneat,,  &faciacrem  indicatami  & centra  eam 
f nec  agendo , nec  excipienda  dici f poffit  de  nullità- 
te, etiam  quod  de  illa  conftaret  ex  eiCdem  atdis,  praar 
g terquam  ex  defe&u  citarionis,&  mandati s , procur 
jus  rei  judicatae  declaratione  nuda  alia  requicatur 
interlocutoria , fe  u>  declaratio  ,.Ced  u nica  ricadono 
precedente,  per  Confriles  ad  ulte  fior  eoi  executio* 
Rem,  juxtà  naturano  caufae,  perinde,  ac  Ci  re  vifio  pe* 
cita  non  frùflèt  > procedatur  _ Et  quilibet  revi* 
h Coc  h pofitt  in  calda  procedere  Colus,  uCque  ad  Centen* 

tiam. 
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tiam  exclufive  : & , quando  eis  videbitur , vcl  à par- 
tibus  petitum  fuerit,  in  decidendo  uti  poffint  Aflef- 
fore:  qui  quidem  Revifores  fi  primam  fententiam 
viderint  nullam , aut  nullitatis  vitio  laborare,  pof- 
finr  pronunciare,  fuper  vacuo  appellatum:  quiafea- 
tenriaeft  nulla , & eodem  contextu  negocium  reaf- 
tinnendo fuper  principali  negotio  judicare , abfol- 
vendo,  vel  condetnnando,  prone  eifdem  de  jure  efie 
videbitur.  Revifores  tamen  in  cauta  damnorurru» 
datorum  infra  didos  triginta  dies  poflìntpronun- 
tiationem , feu  fententiam  definiti  vara , aut  decre- 
timi mandati,  ex  eifdera  tamen  adis,  quae fuerint 
in  prima  inftantiaaditaca , revidere,  reducere,  mo- 
dificare, retradare,  aut  revocare,  feu  confirma- 
re, prout  eis  videbitur  : &id  , quodpereosinbu- 
jufmodi  caufis  da  nano  rum  datorum  tantum  deci- 
timi, fkdam,  ordinatum , declaratum,  vel  pronun- 
tiatum  fuerit,  fivecum  fententia  Conful una  con- 
cordaverit  ,five  non  concordaverit,  perinde  valeat, 
ac  fi  eflent  dux  fententiae  conformes  .*  & contra  earn 
fie  redudam,  modificataci , retradatam , vel  con- 
firmatam  > aut  revocatala , nulla  detur provoca  ciò, 
vel  revifio  ; & , fi  infra  didos  triginta  dies , ad  cau- 
fam  expediendam  datos , in  hujufmodi  caufis  dam- 
norum  datorum  Revifores  caufam  non  terminave- 
• rint  jfimilker  fententia  Gonfulum  firma  remaneat , 
& faciat  rem  judicatam  utfupra,  quibufeumque 
i non  obftantibus . Si  quisautem  examinare  ' , vel 
nova  jura  producere  voluerit , primo  folutis  effe- 

Q_2  dua- 
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k ftualiter  forte  principali  k , &expenfis,  de  nova 
audiatur. 

AJVNOTAriONES. 

. •*  . **1 » * » . , • f 

a Non  liceat  appellare.)  Poteft  Statutum  prohibere  appcllatio- 
nem  in  certis  cafibus , c.  padoralis  exera  de  Appell.  c.  fuper  quxltio- 
num,§.  fi  vero , de  off.  deleg.  Parili  coni.  46.  num.  6.  lib- 1.  late  Covar, 
ubi . quando,  & in  quibus cafibus,,  Prart.  qq.  cap.  2 {. num.  6.  Itrirte  ta- 
men  eli  femper  intelligendum , Frane,  in  c.  interpolila  , $•  ilio  deni- 
que , num.  8.  extra  de  Appell.  Rim.  Jun.  conf.  451.  num.  67*  lib.  4,  ubi,, 
quod  non  cenfetur  prohibere  appellationem dolo  judicis  provenicii- 
tem,  & Peripli  late  fupra,cap.  25.  in  fin, 
b Seu  de  nullitace  dicere.  ) Etiam  forte  ex  capite  jurifdirtionis , ut 
de  Statuto  Romano  dicjtPuteus  decif.  20.de  Confi,  & Achill.  8.- 
eod.  tit. 

c Infra  triginta  dies.  ) Ideft  menfem  , ut  in  fìmili  dicit  glo.  in  1.  uft. 
}.  1.  in  verbo  , fexaginta  , C.  de  jur  ilelib.  ubi  fexaginudies  exponit, 
ideft  duos  menfes  , & eamgjollprobat  Bai.  relatus  per  e)ec.  in  I.  ubi 
lex , fub  num.  2.  ff.  de  Reg.  Jur,  Undenafcitur  dubitano  , quid  fi  tri- 
gefirna  prima  die  quis  vigore  commiflionis  obtinuerit  termmunL* 
prorogari  ,ut  alias  de  fartocontingit:,  an  talis  prorogano  polGt  fu- 
ftineri;&  videtur  polfe  ex  arquitate  , d.  I.  ubi  lex.  ff.  de  Reg.  Jur.  ubi 
prtefixo  termino  menfis  admitti  tur  quis  in  trigefìma  prima  die  , ergo 
idem  in  caffi  ilio  , quo  triginta-  dies  menfem  importuni , ut  fupra  , 
& prò  tali  «quitate  facit  decif.  Simonct.  4.  de  Appell.  quam  refert 
Lacellott.  de  Attent.  2.  part.cap.  1 2.  in  praefat.  num.  72.  & dee.  Rota: 
relata  per  Lue.  Part.  ih  (tu  prax.  cap.  54.  decxecut.  reijud.  Peregr. 
lib.  2.  dee.  1.  81  lib.  3,  dee.  1.  Quibus  non  obflaucihus , contrarium 
credo,  quia  talis  prorogalo  fartp.  eli  àjudice  non  habente  amplius. 
jurifdirtionem  I.  fin. , ff.  de  jUrlfd.'  bmn.Jud.  culti  ibf  not.  Necobllat 
-sequitas , quia  haberet  locum  in  cafu,  in  quo  praefixbs  effettermi- 
nus  menfis , de  quo  dubitar!  gotefl^an.  fu  triginta , vd  triginta  unius 
dierum.  .- 

d Confirmare,  vel  infirmare.)  Parte inftante,  Aret, conf.  ijj. Sta- 
tuto Civitatis Cartelli  ,Jaf.  in  i.  univerfa  , coium.  2.  verf.  7.  facit  ,C.. 
de  precib.imp,  off.  Ruin.  confilio  9 1.  numero  io-  libro  2.  Jaf.  confil.. 
191.  numero  2.  lib. 2.  cum  aliis  per  Menoch.  db  Arbitr.  Jud.  caf.498. 
du.  54.  & ieq. 

* . Infra  orto . ) Quid  , fi  fueritelertus  revifor , & acceptaverit  infra 
orto,  & pollea  mortuus  fit , an  alius  in  ejus  locum  fuffertus  debeac. 
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infra  otto  acceptare,  & non  acceptando  fententia  Confulum  tranfeat 
in  judicatutn  i Hcc  quxftio  accidit  in  fatto,  & prò  negativa  fate 
dittum,  quod  irta difpofitioefTet  inceli igenda  deprimo  attu.fecun- 
dum  Keg.  i.  boves,  §■  hoc  fermone , ff.  de  verb.  fignf.  cum  ailegatis 
perderò. confil.  19.  numer.  2.  iib.  3.  Contrarium  tamen  eftverius, 
quia  Statutum  noi»  verificati  r in  primo attu,  fedtotiesquoties  opus 
fucrit,  Bai.  in  I.  unica  , num;4.  verf.  diccontra,  C.deiisqu®  poeti. 
aom.Socin.conf.117.  num.  9.  & feq.  lib.i . & 291.  mim.6.  Iib. 2.  Iate_» 
cum  ibi  ckatis , Tiraq.  in  d.  §.  hoc  fermone  lim.9. 

f Nccexcipiendo  .)  Vide  ad  hoc  Statutum  , Anchar.conf.  21 1.  in* 
cip.  de Jure  communi.  An  autem  cenfeatur  excludere  Nullitatenu» 
provenientem  ex  non  obfervantia  ejufdcm  Statuti , vide  Bart.  in 
i.  prima,  §.  parvi , num.  3.  ff.quod  vi,  aut  clam,  Bald.in  1. prima  , C. 
deCondic.  indeb.  Aiex.  confi!.  77.  num.  19.  Iib.  3.  Ruin. coni. 98.00.7. 
lib.2. 

g Et  mandati.)  Scd  tamen  peti  poterit  Reftitutio,  ad  trad.  per 
Jaf.  in  I.  poftquam  liti , num.  17. & feq.  C.depatt.Contard.  io  l.i.C. 
de  Moment.  pofleff.  Lim.  8.  num.  4.  & num.  1 5.  Socio,  ab  eo  citatus , 
conf.299.num.  4,  &feqq.  lib.2.  Alex. in I.  arbitrio,  num.  11. ff. qui  fa- 
tifd.  cog.ubi  limit.  cum  aliiscitatis  per  Dee.  in  d.  1.  poftquam  liti, 
fubnum.  31.  Rom.  de  communi  conf.  90.  num.  3.  Odd.  de  Reft.  in  in- 

* tegr.  q 15. num.  32.  & 35.  ubi  de  com.  Frane.  Cald.ad  l.fi  curatorem 
verbo  implor.  in  integr.  reftitutionem,C.  de  in  integr.  Reft.  num.  46. 
ubi  infinitoscongerit,  &in  verbo  per  quodpriftinum  jus  recuperane 
numer.  fi. 

h Et  Quilibct  Reviforum . ) Accidit  cafus  , quod  in  Commiflione_* 
dante reviforibus  facultatem  prorogandi  inftantiam  , dicebatur,  quod 
ambo  revifores  prorogent  , & addita  vciba  in  Commiflìone  (vel 
alter  eorum)  reperiuntur  delata  à FratfeSEo  Signatura  : An  unus 
hoc  cafu  revifor  poflit  prorogare  inftantiam  , vel  ab  uno  proroga- 
ta valeatur  , & alias  dicebatur  qon  valere  , & inftantiam  perem- 
ptam , & prorogationem  nullam  , utpote  fattam  centra  formarti-» 
commiflìonis  , & maximè,  quod  illa  verba , vel  àlter  eorum , erant 
deista , Se  He  aperte  denegata , quia  deletio  arguii  denegationem , per 
ca  qux  ponit  Honded.confil.  94.  num.  9$.  Exadverfo  autem  diceba- 
tur, ftylum  efle  ex  Statuto  ^ ut  unus  poflit  procedere  ad  fententiam 
exclufivè  T uthic,  undeilla  v*rba  , vel  altCreorum  , fuifle  tamquam 
fuperflue  delata,  non  quia  depegaretur  hoc,  fedquia  fubintellige- 
batUr  tamquam  relittum  difpofìtioni  Juris  communis , vel  Statu- 
tari®. Sedreplicari  poteft  ex  prsdittis , quod  non  fuiflent  expref- 
fa  , utique  ccnferentur  relitta  difpofìtioni  Juris-  communis  , vel 

Statu- 
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Statutarie , fed  , quia  fune  deieta  , dicuntur  potius  denegata^ 
quamreliéU  difpofitioni  Juris  communis  , ut  perfetto,  in  & non  ne, 
io  primo  fubnumer.  i.  extra  de  prsfurapt.  & de  claufula  ia  fupplica» 
tione  cancellata , vide  Gomefiin  Hcg.  de  non  coli.  q.  i.fol.  mthi^i. 
b.  in  fin. 

i Siquis autem esaminare .)  Hoc  concedit  Statutum,  quando la- 
pfa  eftinftaotia  ex  dcfefitu  Reviforum  : quid  autem  , fi  ex  culpa  ip- 
fius  condannati , qui  non  appeUavit , aec  revifionem  petiit , lapis 
eflinflantia?  puto,  aliud dicendum , ad  hoc,  ut  Statutum,  quanto 
minuj  corrigat jus  commune . Aym.  confi  197.  nutn.fi. 

k Effe&ualiter.  ) Non  ergo  fuifficit  dtp  onere  unuoi  julium , idem, 
fi  dixifletfitnplicitcr,  refcftia  expenGs , Peregr.  1.229. Put. 1. 119  in 
fin.  Verall.  decif.  150.  num.  4.  pare.  1.  de  quo  late  (cripti  lupra  capi* 
tulo  34. 

1 Sorte  principali,  & expenfis.)  Advertendum  eli  hic,  quod  in  a Kit 
Codicibus  jam  impreflis  non  habetur  hoc  verbum  Sorte , fed  tan- 
tum legitur  Soluto  principali  expenfis.  >Unde  faftura  eli , ut  pro- 
curatores  cavillare  etnperint , & refìciendo  iropenfas , lites,  & has 
controfcrfiasfummaric  defìniendas  , in  infinitutn  protelaverint , & 
«tiamhodie  protelarent,  nifi  vrfo  originali  esiliente  apud  Notarium 
artis , & Cubie  riptoper  Nob.  viros  Grcgorium  Serlupium  , Lentu- 
lum  de  Lentulis,  Oeferem  Mutum  , & fcvangeliftam  Fabium  tuoc 
Confi  d.  Artis  ita.  tegeadum  «fife  fuiflct  ammadveri'um  ; prout  eygo 
,vidi  | & animadvetti- 


Dcfentetaiìsexequendis . Cap.  LV. 

ITem , quod  ConTules  di<5ae  Artis  , qui  prò 
tempore  fuerint,  teneantur,  &debeant,  ad 
partium  hoc  petentium  inftantiara  , execu- 
a cutioni  mandare  fententias  a latas  in  Curia  di£bi 
b Artis  b contra  condemnatos , mandando  eis, 
c quod  c infra  d o<&>  dies  cominuos  immediato 
d fequentes  debeant  eafacere,  quae  in  fencentia  coa- 
ti nen  tur:  quibus  elapfis,  fi  condemnatus  prarmiffii 
inon  fecerit , ad  mandatum , & alias  reales,  & perfo- 

nales 
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nales  executiones  procedatur  contra  eum , prout 
A&or  elegerit,  ufque  ad  integraci  prarmifiorum  fa* 
tisfa&ionem  , praterquam  in  caufis  affi&us  cafa- 
Hum,  damnorum  datorum  > vcndiciotium  herba- 
rum  > fida:  animai  ium  prctii,  grani , carnium , cafei , 
buty ri  , & lanac  : in  quibus  caufis , loca  fententix  , 
tempore  prolationis  eiuidem  mandatum  execu- 
tivum  decematur ac  praterqnam  in  aliis  cafibus , 
in  quibus  loco  fententiae  mandatum  executivum* 
fuiffet  ralaxatum- 

A N N 0 T A T l O N E J- 

* Sententias.)  Quid  delaudis?  Idem  puto,perc»,.qucponitFe* 
lin.  in  cap.quoniam  contra., num.37. extra  de  Probat. RoL confi  79.. 
numer.47.  Iib.j.  Viv.opin.  702. 

b.  Artis.)  Excluduntur  ergoaiixfeatentix  lata  in  aliis  locis , & per 
aliosjudices , licet  ad  artem  pertinente» , qus  dejure  exequi  pof- 
fcnt , adtrad.  per  Do£t.  in  I.  à Divo  Pio , $.  fcntentiam  , & in  fpecie 
Bar.  Alex.  & Jaf.  ff,  de  rejud.  Lue.  Pxt,  qui  ita  declaratStatutum  Ur- 
bis,, lib.  |.cap.  87.ianov.  de  execut.  fcnt. 

c Mandando  . ) Sic  etiam  dejure  communi  in  executione  fenten- 
tixparsefl  dtanda.Bart.  in).  1.  in  fin.  fF.  Nit.  nov.  App.  pend.  Bald.  in. 
1.  fed  il  contra,  C.  de  Appelli.  Dee.  in  condio  97.  M'arant.  de  or- 
din.  Jud.  parte  fcxta.tit.de execut. ftnten.num.  16.  Apertili.  ad  Ale» 
xaad.  confi  72.  conv. aliis  per  Jolephum-  Ludòv.  decif.  Peruf.  6*  num. 

1.  Contrariumtenuit  Rot.  decif.  25.  de  Appell.  in  Nov.  Quam 
intellige,.  ut  procedat  duobus.  concurrentibus. , &quod  appellano 
vere  (it  deferta  ,1&quodbocJudici  piene  conftet , prout  ita  fuit  alias 
declarata  per  Rot.  decif  30Q»  num.  3.  tom.  2-  diverii  Iraprcff.  &ita 
concordabis  hasopiaiones ., 

d:  Eis.  );  An  autem  fit  iàtis  .citare  Procuratorem T Die  , quod  fic , 

dejure ^BarUiaP^meminerint, num.  j. C.,undevi . Nifi  Procurator 
eifet  conrtitutusin  prima  Inftamia  tantum , de  quo  vide  late  perjb- 
fepb.  Ludo.  d.  deci  Ufi.  n.  6 &.  feq.  parti,  ubi  admonct.tutiUs.  efle,  do- 
miauiunnaul , & procuratorem  citare-. 

De 


128  STATVTA  ARTI S 

De  peremptione  /rifiatiti#*  Cap.  LVl. 

ITem,  quod  prima  iaftantia  à nullo  tempori* 
curfu  pcrimatur  a , fecunda  vero  intelligatur 
finire , ut  in  Cap.  quod  à fententia  Confulum 
non  liceat  appellare,  expreflum  ed.  Et  quando 
contigerit  de  peremptione  inftantiac  Reviforibus 
b datae  dubitati,  Confulesdebeant  effe  judicesb  in 
decidendo  peremptam , vel  non  peremptam  in- 
c ftantiam  c . Et, fi  viderint  peremptam,  procedant 
ad  ulteriora , ut  ed  expreffum  : fi  vero  viderint  non 
peremptam , curent  fine  alia  interlocutoria  per  Re- 
vifores  ad  ulteriora  procedi. 

A N NO  7 A 7 1 O N E S. 

a Pcrimatur . ) Erit  ergo  perpetua , prout  de  Jure  Canonico  , cap. 

venerabili,  extra  de Jud.  glof.  in  cap.  fin.  extra  de  dolo,  & contum. 
Anchar.  in  cap.  ficut  ,num.  i.  extra  deappell.  Corn.  conf.210.  num. 
6.  lib.  4.  Vera!,  decif.  562.  alias  3.  de  Prxlcript.  num.  j.  par.  2.  Rot.  de* 
cir.401.  in  Nov.  CafTad.  decif.  5.  num. 4.  ut  lite  penden.  Mine  eft , ut 
non  tantum  in  Romana  Curia  Inftantix  fmt  perpetua: , Achill.  dé- 
cif.2t2.aIias5.dePrxfcript.Bero.  confi,  num.  5.  & 18.  lib.  3.  & conf. 
213.  nu.  16.  eod.  1.  Sed  edam  in  aliis  locis  Ecclelix  fubiettis  , in  qui* 
bus  canoncs  attcnduntnr , & tam  io  Criminalibus , quam  in  Civi* 
libus,  Corn.  d.conf.no.  in  fin.  lib.  4.  Felin.  in  d.  cap.  Venerabili, 
in  princip.  extra  dejud.  Quamvis  ceffatio  à lite  inducatur  per  dc- 
ccnnium  ; & haberelitem  prò  derelitta  quisdicatur  (patio  triginta_» 
annorum,  Achill.  decif.  to.ut  iit.  pcnd.  CafTad.  decif.  5.  eod.  tit. 
ubi  quod  etiam  per  fpatium  xviij.  annorum  , de  quo  vide  Puc.de- 
cil.244.  lib.  2.  Rot.  decif.  129. num.  1.  tom.  2.  diverf  ImprefT.  Lance!- 
lot.  de  Attentatis  , z.  par.  cap.  4.  lim.  6.  num.  5.  & 6.  in  Prxfat.  nu* 
275.  Veflr.  in  fua  prax.  lib.  8.  cap.  4.  num.  25.  Et , quod  hoc  Statu- 
tum  favorabile  fit  ,&  fumma  xquitace  nitacur,  probat  Afin.  late  in  fua 

prax. 
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prajt.  Jud. ubi  multa  habes In  materia  infamie,  inprinc. cap,  3.  num. 
24.  Bero.  conf.  1.  num . 22*  lib.  3. 

Judices.  ) aliasdejurehoc  judicarefpe&at  adjudicem,  ad  quei» 
Bald.  in  1.  eos,  col. 4.  C.  de  appetì.  & in  configoi.  in  fin.Iib.j.Franch. 
in  c.  ex  ratione , num.  101.  extra  de  Appel.Afio.  in  fua  prax.Jud.  §. 
gl. cap.  60. 

.«  Inftantiam  . ) Et  in  dubio  prò  non  perempta  judicandum  cfl,  d.' 
cap.  ex  ratione  de  Appell.  Caftr.  in  1. 1.  ff.  fi  quis  Caut.  Bero.  cum 
ibi  citat.  conf.  r.  num.  7.  & confi  2$.  num.  gx.À  confi  37.  num.  7.  & 
ioi.num.9.  & i8i.num.  22. lib.  3.  Rim.  Jun. confi 376.  num. 41. lib. 
4.  Bertazzol.  confi  crini.  469.  num.  19.  lib.  2. 

De  temporibus  famulorum , qua  S t afe  ione s 
appellane.  Cap.  LVII. 

ITem,  quodomnes  paftores,  & famuli  Artis 
praeditftae,  fuispatronis,  eciamquod  in  prin- 
cipio Stafcionis  infervire  non  coeperint , ad 
Stafciones  infervire  teneantur,  eriam  quod  did^i 
famuli , & paftores  de  Stafcione  nullam  fecerint 
mentionem  . Et  Stafciones  vaccariorum  , tam 
vaccarum  rubearum  in  praecodio  exiftentium_,, 
quam  albarura  , in  fefto  fandi  Angeli  de  men- 
(e  Septembri  , quandocumque  inceperint  , fini- 
re intelligantur  . Item  Stafciones  caballariorum, 
quandocumque  inceperint,  in  fefto  (àn&ae  Mari* 
de  menfe  Augufti  intelligantur  finire  . Item  Sta- 
fcionespecudariorum,  & caprariorum , duaafint 
quarum  prima,  prima  menfis  Maii,fecunda  prima 
O&obris,  quandocumque  inceperint,  intelligan- 
tur finire.  Item  Stafciones  carrariorum  duaefint: 
quarum  prima  per  totum  menfem  Augufti,  altera 

R vero 
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vero  per  totum  menfem  O&obris  intelligantur  fi- 
nire, quandocumque  inceperint . Itera  & biful- 
cornai,  & buttarorum  Stafciones  duae  fint  : quartini 
in  fefto  fandae  Mariac  de  menfe  Augufti  fit prima  , 
& alia  in  fefto  Nativitatis  Domini  noftri  JeluChri- 
fti,  quandocumqueinceperint,  intelligantur  fini- 
re . Stafciones  buttarorum  bubalorum  in  praeco- 
dio  ititeli  igantur  finire*  quando  bubalx , quascu- 
ftodiunt,  nonampliuslatftant  vitulos.*  ceceri  bu- 
balarii  praecodii  teneantur  ad  minus  fervire  per 
menfem  integrum  : de  quod  per  tres  dies  ante  fi- 
nem  menfis  teneantur  denunciare  Minorerai,  nol- 
le  amplius  fervire  : Alioquin  teneantur  fervire 
a .alium  menfem  a:  &,  non  fendendo,  non  tenean- 
tur domini  (ibi  fatisfàcere,  nifi  de  duobus  terciis 
partibus  temporis  deferviti  . Porcariorum  prima 
kiteìligator  finire  prima  Februarii  , fecunda  in__* 
fèfto  fanófce  Mariae  de  menfe  Augufti  : & , quod 
tampraedidi  famuli,  quam  ceceri  operarii  Artis, 
teneantur  fervire  prò  convento  tempore  , & uf- 
quead  fines  temporum,  utfupra,  praefìnitorum, 
fub  poena  amiftionis  tertiat  partis  falarii  defervi- 
ti : ■&  forcinatores  are»  teneantur  fervire  ad  aream 
finitam. 

ANNO*!  A 7 1 O N E S. 

a Alium  menfem  . ) Quu  videntur  tacite  rriocaffe  operam  ftiam 
prò  eodem  tempore*  fccundumea,  qunponu  Socio,  conf.  56.  iib  2. 
Affliil-decif.  JÓ5-per  totam,  Burfat.coof.23.  num.17.lib.!.  Quidau- 
tetn  fi,  finito fecundo menfe,  non deountiaverint per vesmes an> 
* te. 
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te  , fecundum  formam  Statati  , an  iterum  cenfeatur  fàfta  recondu- 
£lio  ad  aliutn  menfem , & quod  non , tenuit  Alex,  in  confi!.  16.  lib.  4. 
ubi  loquitur  in  cafu  fimilis Statuti . Videtamenjaf.  in  I.  divortio , 6. 
ob  donationes,  num.  ij.ff.folnt.  matrim.  Alciat.  Reg.  j.praefumpt. 
17.  infin.Cott.in  Memorial.  in  verbo  locavi,  in  fin. 

De  fcakttis . Cap,  LVIlì. 

ITem  ftatuimus,  &ordinamus,  quod  carrarii 
teneantur  tradere  domino eorum  fcalettam_», 
quam  ferunt  ineorum  carrotiis,  prò  juliis  duo- 
bus  cum  dimidio , quando  dominus  illam  voìucrit, 
alioquin  fit  ipforum  carrariorum . 

2l  Qwd  nulùts  recipiat  a famulum  aliettum. 

C#p.  L1X. 

1)  V Tcm  y quod  nultus  audeat , vcl  praefumat b 
c I reeipere  , vel  quovismodo  c ad  tua  fervida^, 
admittere,  aut  retinere  aliquem  famulum  fi- 
ne licentia  Confulum , five  Notarii , quam  tenean- 
tur daTe  in  fcriptis  fine  premio  . Et)  fiillumrece* 
perir , quod  ftatim ex  parte  Confulum  ad  partis  pe- 
•tentis  inftanciam  eidem  nuntietur  perdominum, 
ut  famulum , feu  paftorem  à fuofervitio  licentiare 
debeat  dido  fuoprimo  patrono, ad  poenam  viginti 
fcutorum  Camera  Artisapplicandorum , ac  dam- 
ila , & interefle  primo  patrono  refarcire  teneatur. 
Et  in  omnem  caftan  didum  famulum,  feu  parto- 
rem  licentiare  , & ad  pcenam  folvendam , & dam- 
na,  & intereffe  emendandum  Confules  contrafa- 
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ciencesfummarie,  fola  fadìi  ventate  infpeib , co»- 
gereteneantur.  Et  volensleexcufare,  nonaudia.- 
tur,  nifi  fadìo  depofito  de  poena. 

AA/NOrATlONES. 

4 Quod  nullus.  ) Sic  in  fimili  favore  Agricoltura  eli  tex.  in  $.  fedi 
etiam  , in  Auth.  de  Mandat.  Princip.  ubi  quod  nullus  receptec  Agri, 
colas,  fed-ftatim  remittat , de  quo  Moderni  Tuderjt.  intraét.  de  lo- 
cat.  & conduft.  in  principio  , titulo  Colonorum  privilegia , nume- 
ro zi* 

b Audeat , uel  prsfumat.)  Per  qua  verbzvideturrequiri  Trienni,, 
&dolus , Card,  inclem.  i.q.  39.  dePrivileg.  Felin.  in  c.  quoniamcon- 
tra , colum.  6.  num.  n.  deprobat.  Oec.  confi!.  37.  num>  3.  Marfil.  in 
I.  lege  Cornelia  , $.  finali  , numero  z.  ff.  ad  legcm  Cornei,  de  Sicar.. 
& in  fing.  287.  tetigi  , Bertazzol.  confilio  criminali  3x9.  numero  no- 
no, lib.z, 

a Quovis  modo-.  )'  Et  fic  excluditur  omnis  fraus,  per  qtiam  quia-, 
vellet  recipere  alienum  fervum.,  ut  in  fimili  de  Statuto  , quod  uul-- 
lus  artifex  conducat  domum  alterius  artificis  , quoulque  i I le  perii  fie- 
re voluerit  in  ea , ut  nec  pofiit  emere  fructus  illius  , ex  quo  fitfr.ius; 
legi  de  contraftu  ad  contraffum  , ut  per  Bart.  in  I.  non  dubiumin  3. 
oppof.  num.  10.C.  de  leg  Petr.  de  Ubald.  in  traft.  de  duob.  Eratrib.. 
il,  par.  princip.  num.  98, 


De  famuììs , (y pafioribus  cogendts  ad complenduin : 
ferviti  a..  Cap.  LX.. 

ITem,  quod  didìi  Confulesteneantur , &dfe>- 
beantcogerefamulos  , & paftores  hominuiHi 
didias  Ardsad  pedtionem  patronorunreorum,, 
a ad  complendum  fervida  a,  ad  qua!  (è  lbcaverint 
realiter  , & perfonaKter , remediis  omnibus  op- 
portunis  , fummarie , & de  plano  , fine  ilrepi- 
tu,  & figura  judirii,  dum  modo  didìi  patroni,  feu: 
domini  falarium  didìis paftoribus  conventum, 

debi- 
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debitum,  effedìualiter  inaóHs  Notarli  deponent. 
Et , fi  ipfi  pailores,  feu  famuli , aut  eorum  bona re- 
periri  non  poflent,  ad  partis  petentis  inftantiam^ 
condemnen  tur  in  falario  plus  debito  recepto , & in 
damnis,expenfis,&interefle:  dequibus  fteturin 
b cafu  praedi&o  juramento  di&orum  patronorum  b 
habita  confideratione  jurantium  , juxta  difgretio- 
nem  Confulum  praedi&orum . Et,  quatenusdo- 
minus  nolverit  contra  famulum  agere  ad  damna,& 
interefle  : fune:  Loco  damnorum,  & intereftè, 
liceat  de  falario  facere  retentionem  .*&  domini  ipfo- 
rum  famulorum  non  teneantur  eorum  famulis,  qui 
finelicentiadifceflerunt,  vel  obmalam  eorum ler- 
vitutem  domini  eos  licentiaverint , ( dequa  mala 
c fervituteftetur  juramento  Caporalis  c famulorum) 
d mercedem  con ventamfol vere  d , nifi  duos  men- 
fes  prò  tribus  defervitis  , quibufeumque  non  ob- 
flantibusv 

ANNOTATIONES. 

a Ad  complendum  ferviti».  ) Habes  edam  de  hoc Statutum Ur- 
bis , libro  tertio  , capitu'o  76.  De  Farri ul.  cog.  ad  fervit.  temp. 
Impl. 

b Juramento.  ) Quod  efl  edam  de  Jure  communi  , Jaf.  in  I.  pro- 
perandum , §.  fin  autem  alterutra  , numero  2^.  fF.  dejud.  de  qua 
re  vide  late  per  Alio,  in  Tua  prax.  Jud.  §.  32.  capitulo  fecundo  , Am- 
pliai. 9. 

c Juramento-  Gaporalis . ),  Quod  videtur  à Judice  defèrendum, 
vel  à perfona  ab  ipfo  deputata , ut  in  (imiti  dicit  Bai.  in  1.  3.  inprin- 
cip.  verf.  circa  quintum  poli  numerum  fecundum  . fF.  de  jurejuran. 
Alex,  confino  60.  num.  io.  libi  3.  Tiraq-  cum  ibi  citat.  intra&at.  de 
prsfumpt.  verf.  verbo  hsec  noftra  , f,  1.  glofT.  8.  circa  fin.  ibi  declara 
quinto». 

Con» 
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montanus  bubulcus , arreftatis  bobus , noncom- 
paruerit  : procedacur  centra  eum  per  affixionem 
ad  valvas  Curix  Confulatus  ad  caufx  expeditio- 
nem  : & femper  omnes  boves  intelligantur , & fint 
prò  di&is  poeti  a,  daranis , & interefle  obligar  i,  licet 
non  effent  effedualiter  iilius,  qui  Romani  illos 
conduxerit  * quibufeumque  non  obliami  bus . 

A N A/O  7 A7  IO  N E S. 

a Capi.  ) Potcfl  hoc  Statutum  concedere  executionem  In  bobus 
aratori  1$,  ex  quo  militar  idem  favor  Agricuhurac , obquaro  indù- 
Ehimcft  tale  privilegium,  de  quo  in  Auth.  Agricultores , & in  L exe- 
CUtor  C.  qus  re s pign.  oblig.  po(T.  Ad  tradita  in  terminis  per  Plot. 
Ini.  fi  quando  num  71  z.  C.  unite  vi , auftoritate  Ruin.  in  conf.  ijo. 
■um.  9.  lib.  1.  Qiudquid  in  coairarium  velie  Menoch.  de  Arbitr. 
Jud.  cali  278.  cujus  opinio  procedere  potei! , ubi  executio  eflct  £»- 
£la  ad  inftantiam  ejus  , qui  nullura  negotium  habet  in  rebus  ad  Agri* 
cui  turarti  fpcélantibu* , quia  tunc  poflet  committi  de  facili  fraus  , 
fi  quis  diceret  fe  velie  uti,  fecus  autera  in  cafu  noftro , in  quo  mani- 
felle  apparet , Boves  ad  hunc  cffe£ìum  coaduflos . Ad  id  autem  , 
quod  habetur  dejure  in  I.  execntorcs , & in  Auth.  Agricultores,  ad* 
verte  quod  de  con  lue  uni  ine  non  fervatur , ut  perNeguf.  de  Pignor. 
in  tertio  Membr.  z-  parte  numero  49.  & ideo  emanavit  Eullas  Pii 
Quinti , qua  eft  polita  in  fine  hujus  operi»  ad  làvorem  Agricoltu- 
ra, in  qua  etiam  prohibentur  boves , & alia  inftruraenta  Rufticalia 
capi  prò  ncecutione , ut  latius  in  ea , circa  qunm  tamen  advertc_> 
quod  eft  locali* , & Roma  tantum  fcrvanda , unde  inai iisloris ali ud 
foriafle  dicendum  cfTct . 

b Idonee  cauto.  ) No*  ergo firificit juratoriacautio , perca,  qua 
in  (imiti  ponit  Bere.  q.  76.  num.  $.  debet  igitur  omoino  cavere  nec 
excufatur  ob  impofiSbilitatem,  A»g  in  J.  z.  & ibi  Alex.  num.  14.  in 
fin.  ff.  iolut.  matrim.  ubi  de  communi  Affi,  dee,  108.  num.  3.  Surd. 
conf  68. num.  tj.  I*.  (•  An  autem  luftaat , deponcre  pignora  loco 
caut  ionie,  vide,  qu*  fcripfi  fupra  cap.31. 
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De  moderando  pretto  mefforum , 

Gap.  LXI1. 

ITem,quod  Confulcs  tempore  metti  um  tenean- 
turomciales,  & homines  Artisper  mandatum 
Cur.  Cap.  in  Confulatu  prò  certa  die,  & hora 
vocari  facere , & major  pars  eorum  mercedem  mef- 
forum , caballariorum , & forcinatorum  fegetutn 
juxta  folitum , cum  confenfu  gubernatoris,  delibe- 
a rare , & moderari a : quae  deliberati©  moderano  ' 
per  Notarium  Artis  in  publicis  aótis  defcribatur,  & 
in  publicislocis  Urbis  per  przeconem  denuntietur. 
Cui  deliberationi,&  moderationi,  tam  mercatores, 
quam  meffores,  caballarii,  & forcinatores  tenean- 
tur  parere  : & juxta  eam  fieridebeac  mercedum  fo- 
lutio:  praedi&is  non  obftantibus. 

A W JVOT  A7  IO  N E S. 

a Moderari . ) Quod  facere  poffunt , fuadente  publica  utilitate , un- 
de  talia  Statuta  funt  fervanda , ut  in  fìmili  de  Moderando  pretio  vi- 
ftualium  habetur,  c.  i.$.  poli  natale,  de pac. ten.  in Ufib. Feud.  I.  fi. 
ff.  ad  leg.  de  Annon.  Al varot.  in  d.  §.  poft  natale  , & ibi  etiam  AflbéL 
& Ifern.  cum  aliis  citatis  per  Francifc.  Marc.q.  Delfin.  $39.  lib.  t.  & 
periment  Franch.dec.  Neap.  9.  Caveant  tamen  irti  Moderatore!,  ut 
pretia  fint  jufla  , & mercedes  congrue  » Bar.  ini.  annona,  ff.  de  ex- 
tra ord.  cogn.  & ini.  3.  f itemfìquis  , ff.  deCrim.  Bell. & procurent 
obfervantiam  , fi  enim  pretia  erunt  injufta  , ut  vidi  in  aliquibus  lo- 
cis,  non  publica:,  ut  ipfiputant,  utilitati  confulent,  fed  pan  uria  m, 

& caritatem  , & fic  publicum  damnum'procurabunt  , ut  latius  nota- 
vi in  traft.  meo  de  Annona  nondum  edito . 
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De  menfuratoribus  Frumentorum . 

Cap.  LXlll 

1Tem,quod  menfuratores frumentorum,  ordei, 
& leguminum  teneantur,& debeantjuxrafo- 
a litum  radere  menfuram  a ufque  ad  ferrum  fub 
poena  xxv.  fcutorum  Camera  Artis  applicando- 
rum . Et , fi  non  fuerint  folvendo , duorum  i&uum 
funis,  prima  vice,  fecunda  vice  trium  iftuum  funis, 
tertia  autem  vice  fuftigentur  per  Urbem,  & eis  non 
liceat  exercere  artem  vendendi,  vel  cumdi&am 
artem  exercenribus  focietatem  facere  , fub  poena 
xxv.  fcutorum  Camera  Artis  applicandomi!]. 

A N N OT  AT  IO  N E S. 

a Menfuram  .)  Not.  in  hac  materia  menTurae,  quod  ad  hoc,  ut  cum 

ea  poflìt  mcnfurari  frumentum  , dcbct  effe  Tignata  Tigno  Principis, 
1.  ftigmata  , C.  de  Fubr.  1. 1 1. 1. 1.  ibi  noArre  pietatis , C.  de  Frum. 
Alex.  & habetur  in  Stat.  llrb.  lib.  3.  cap.  47.  Tpefìat  cnim  ad  Princi- 
pati ordinare  menTuras,  l.modios,  C.  de  Tufcept.  & Arcar. lib.  10. 
quia  hoc  eff  meri , & mixti  imperii , Frane.  Marc.  q.  279.  num  2.  & 3. 
lib.  1.  ubi  late  . Si  ergo  talis  menTura  non  fuerit  fìgnata , prsRimetur 
adulterina,  linde  magiAratus  , ad  quem  Tpeftat  caAigatio  adulteri- 
ne menfurx,  poterit  illam  frangere,  I.Jubemus,  C.  de  debit.  ci  vi  1. 1. 
item  quatritur,}.  A quis  menTuras,  junfìo  §.  interim, ff.  locat.  Jo.  Regn. 
in  tra£h  de  MenTur.  num.  4.  5.  & 6-  MaTcard.  NoviAìme  de  probat. 
concluT.  1044.  num.  5.  lib.  2.  Immoetiam  poterit  poenamrelegationis 
imponere  tali  utenti  falTis  menfuris  , J.  penul.  ff.  de  FalT.  I.  annonam. 
$.fin.  ff.  de  extraord.  crim.  ultra  pocnam  dupli , de  qua  Frane.  Marc, 
d.  q.  279.  num.  5.  F.t  quod  poflit  edam  Tuo  arbitrio  Judex  punirt—, 
tenuit  Bellon.  conf  43.  in  (in.  Mcnoch.  de  Arbitr.Jud.  caT.  317.  num. 
Tecundo . 
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a De  modo  ^ fervanolo  per  portitores , f alangarios^ftve 

facbinos  in  vénditiane  frwnentorim , (j  quando 
ipjt  prò  emptoribus  teneantur. 

Cap . LXllll. 

ITem,  quod portitores , feu fachini,  vencfen- 
tes  frumcncum , biada , leguminaque  alicujus 
mercatori  [Jrbis  , teacancur  , die  fequenri, 
quofient  hujufmodi  venditio,  &traditio,  dona- 
no frumentorum  tradere  nomina,  & cognomina 
emptorum,eorumque  habitationera,  &exercitia, 

& quantitatem  frumentorum  traditomeli , ac  pre- 
tium  in  fcriptis  . Qua  notificatione  fa£fca  domino 
frumentorum  infra  odfo  dies , à die  diditae  tradicio- 
niscomputandos,  liceat  notificare  per  publicum 
nuntium  eidem  fachino,  & portitori , iplum  nolle, 
vel  non  polTe  exigere  pretium  frumentorum  pr^di- 
dtorum  ab  uno,  duobus,  vel  pluribus  diótorum  em- 
ptorum.  Qua  notificatione  fà&ajdiftusportitor,. 
vel  fàchinus  ad  pretium  frumentorum  eidem  fic  re-  ^ 

nunciato  confignatorum  domino  teneatur . Et , fi 
liframemptorum  domino  grani  non  traderet,  vel 
infra  didf  os  odio  dies  emptor  aufugeret , vel  deco- 
queretur,  ad  pretium  frumentorum  pereum  habi- 
torum  domino  illorum  portitor,feu  fàchinus  tenea- 
tur: infra  quos  odo  dies  poflìt  portitor,  feufachi- 
nus  ab  emptoribus  pretium  frumentorum  vendito- 
rum  exigere , vel  con  tra  cos  ad  folvendum  vi  a juris 

age- 
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agere . Sed,  didis  odio  diebus  elapfis  » & portitor  1- 
bus,&  fachinis  non  alicer  fada  dida  renunciatione, 
& intimacione,  fi  emptores  poftmodum  decoxe- 
rint,  aufugerint,  vel  aliterfolvendo  non  eflfent, 
didi  porticores,  & fachini  domino  frumentorum 
b in  nihiloteneantur:  &femperl,iceatf,  domino  gra- 
ni exigerepretium  ab  emptoribus,  fine  prsejudicio 
fupradidorum  : & juxta  hujufmodi  Staturum  fen- 
tentia  ferri  debeat: quibufcumque  non  obftantibus. 

ANNOrAriONES. 

* . * . f • * 

a De  modo.)  Not.  quod  Statatimi  Urbis;  libro  tertio  , capitalo  fi 
prohibet  ne  irti  Fachini  intromittant  fc  in  vendi tionc  , vclcmptione 
frumenti  cxirtencis  io  campo  Flora: . • • • 

b Et  fèinper  licSat.  ) Ergodominus,  exigendo  ab  emptore , oon 
amittar  aÉtìonem  cantra  Fachinum  , vel  poriitorcm  , ut  1.  tale  pa- 
flum  , Apolidi vifioncm,  ff.de pafLJftf,  iaJ.poft  venditionem  , fub 
3.  Not.  fbb  num,  4.  verf.  3.  /imita  C.  de  pafl. 

3l  Quod portitores  a grani  non  recipiant  famulufn 
aìterius.  Cap.  LXP*. 

ITem^quad  portitoribus  grani  non  liceat  recipe- 
re  famulum  alienum  , qui  promiflum  tempus 
fuo  primo  domino  non  ferviverir,  auc  aliquam 
ei  crufFam,  feu  barrariam  fecerit,  fub  poenaxxv. 
feutorum,  Camerae  Arcisapplicandorum:  quam 
pcenamà  contrafacientibus,  Confules  irremimbiri- 
ter  exìgere  teneantur  . Et  fàmuli  difeedentes  ante 
fìnempromifli  cemporis  ceneamrtir  ad  ckmna  , & 
interefle  fuo  praedido  domino  ratione  amiffionis 
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temporis  equorum  : & nihilominus  patronus  non 
teneatur  ei  folvere,nifi  duos  menfes  prò  tri  bus  men- 
fibus  defervitis , & fic  prò  rata  temporis  : non  ob- 
liati tibus  quibufcumque . 

• • 

4^iVOT  AT  1 O N E S* 

a 1 Qiiod  portitores  grani . ) Scripfi  in  hac  materia  fupra  capitula 

59.  & 60.  • 

Quod cuilibet  de  sìrte  liceat  capere  ejus  famutos; 
fine  poena  , ad  Curi  am  ducere  » 

Cap.  LXVL 

ITem,  quod  liceat^  &ficitumfit,  cuilibetde 
didìa  Arte  capere  famulum  fuum  cumeoad 
expenfas  , vet  falarium  permanenterrij.  fi  ab 
a eoaufugeric  a , dura  ad  fua  fèrvida  permanere  de* 
bebat,  ubictimque  eum  poterit  reperire,  & eurn 
perfonaliter  ducere , & in  carceribus  Cur.  Capir*, 
ponere  (uà  propria  audoritate,  & ibidem  retine* 
re  , cutn  mandato  tamen  fuper  retentione  hujufi 
modi  impetrando  à Confulibus  didae  Artis  , eo- 
rum  figlilo  figillato  , & fiibfcripto  manu  Notarii 
didorum  Confulum  r qui  illud  ad  petitionera* 
hoc  petentis  facere  teneantur  , donec  per  Con* 
fules  didae  Artis  aliud  fiierit  ordinatimi,  fine  ali- 
qua  peenaCuriae , vel  parti , ratione  hujufmodi  y 
perfoIvenda,dummodode  pr^didis  in  Curia  dido* 
rum  Confulum  in  Adis  Notarii  didae  Curi»  ea- 
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dcmdie,  quaceperit,  de captura hujufmodi fece- 
rit  mentionem . Alias  teneatur  ad  pcenam  decerci 
feutorum  di£be  Curiae  vice  qualibet  perfolvendo- 
rum:  hocaddito,  quod,  fi dicflus  famulus velie: 
idonee  fati fdare,  de  judicio  filli , & judicatuin  fol* 
vendo , fupereo,  quoddominus,  leu  patronus  li- 
bi petierit,  ftatim  praeflita  fatisdatione  praedi&a, 
dióti  Confules  teneantur , & debeantde  carceribus 
ipfum fàmulum  liberari  facere. 

d N A/  O T A 7 l O N E S+ 

Si  ab  eo  aufijgerit . ) Sic  etiam  de  Jure  communi  polTuro  debito- 
rem  meum  fugiencem  propria  aufloritatc  , & abfque  Judicis  man- 
dato, capere,  gioir.  Iollit.de  A6t.  in  principio , in  verbo.  In  Judi- 
cio ,dummododuo  concurrant,&quod  copiajudicis haberi  non  pof- 
fit,  & quodiilum  captumjudici’prafentem , Bar. in§. necelfitatem, 
Auth.  u tjud.  fine  quoque  fuffrag.  Ang.  in  I.  extat,  ff  quod  inet.  cauf. 
cumaliis  citatper  Caccialup.  in  traft.  de  Debit.  fufpect.  4-  q.  princi- 
pali, numero  decimo,  undecimo,  &fequentibus . Et,  quod  polfim 
etiam  famulum  fugientem  fpoliare  propria  aufloritate  veftibus  illi 
per  me  faQis. , dixit  Bai.  in  I.  in  bis  rebus , $.  fervi , columna  fecun- 
da  , ff.  de  folut.  matrim.  Et  in  Auth.  habita  , C.  nefilius  propatre, 
Alcxand.  in  d.  $.  fervis,  numero  fecundo , Moder.  Tudeitin.  in  tra- 
ftat.  de  locat.  parte  prima,  quali,  decima  , de  Merced,  famul.  nume- 
ro 12.  & 14.  Sedqusero,  anbona  famuli  fine  tacite  obligata  domino 
prò  ejus  fervitio  debito  ? die  , quod  non  , Baldus  in  I.  certi  Juris  , 
flussione  quarta  , C.  locat.  Neguf.  in  tra£l.  de  pignor.  in  4.  membr- 
fccunde  part.  principali , numero  15 1.  Bonacoff.  in. tra6lat.de  Pa- 
rtii. &ferv.  q.  10S- 
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De  divi  fumé  tenimentorum . Cap.  LXV11. 

ITem,  quod  , fi  quaeftioeflec  inter  aliquos  ha- 
bentes  tenimenta,  feu  cafalia  communia  fu- 
per  illorum  divifione  , Confules  teneantur, 
ad  partis  petentis  infiantiam  , partes  cogere  ad 
eligendum  unum  prò  qualibet  : & in  contuma- 
ciamnon  eligendsConluleseligant  unum  ex  offi- 
cio, qui  una  cumtribus  Confulibus  accedere  de- 
a beant  3 , & teneantur  ad  tenimentum  , de  cujus 
divifione  agiturj  &,  fi  eis  videbitur  commodam 
pad  divifionem  , ipfiim  tenimentum  dividere  ad 
commoditatem , &adiacendam , ac  juxtaeorum 
difcretionem  , & cuilibet  pardum  portionem  fuam 
divifamab  aliis  confignare  teneantur  fummarie , & 
de  plano, fine  ftrepitu , & figura  judicii , etiam  ma- 
nu  Regia . Et,fi  ele&i , & Confules  in  fàcienda  di- 
divifione  non  efient  concorde*, tunc  major  pars 
eorumdi&am  divifionem,  ad  commoditatem , & 
adiacendam , & juxta  eorum  difcretionem  cuili  bet 
pardum  portionem  fuam  divifam  ab  aliis  faeere , & 
allignare  teneatur . Et,  fi  aliqua  pardum  di&am  di- 
vifionem  raram  habere  noluerit , ad  aliquem  judi- 
cem  etiam  Capitaneum  Romanum  Populum  ap- 
pellare non  liceat  : fed , fi  ex  ea  gravatam  fe  fentiret, 
infra  decem  dies  à die  fadbe  didx  divifionis  poffit , 
& valeat  coram  Conlulibus  comparere, & ab  eis  pe- 
tere,  quod  di&adivifio  , & confignadorevidea- 

tur. 
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b turb  . QuiConfuIesadpartispetentisinftandarrL» 
teneantur  tres  nobiles  viros  , partibusnon  fufpe- 
dìos,  infra  odio  dies  à die  petitionis  tuijufmodi , in 
Revifores eligere: q uos  fic  eledlos  teneatur  pars  pe- 
tens acceptari  facere  infra  alios  odio  dies,  àdiedi- 
6tae  eledìionis  computandos  . Qui  fic  eiedii  una_» 
cum  didiis  duobus  peritis , primo  loco  elediis , & 
qui  terminacioni  interfuerunt,  debeantdidiamdi- 
vifionem  ,&confignationem , infra  criginta  dies,à 
die  acceptationis  eorum  computandos,  confirma- 
re, vel  infirmare.  Et,  fi  eam  infirma  verint,  liceat 
parti , contra  quam  laca  e(t  fententia  infirmatoria, 
fimiliter  intra  decem  dies  à die  infirmacionis  Re- 
vifores  petere  coram  didiis  Confulibus,  ac  elige- 
re,  ac  acceptari  tacere  , ut  fupra  : qui  teneantur 
edam  tres  alios  nobiles  partibus  non  fufpedios  in 
Revifores  eligere  . Qui  ultimo  eiedii  Revifores 
una  cumdi&is  duobus  primis  peritis  teneantur, 
& debeant  infra  triginta  dies  , à die  eorum  ac- 
ceptationis computandos  , unam , vel  aliam  di- 
vifionem,  &confignationem  confirmare,  vel  in- 
firmare, taliter , quod  à duabus  conformibus  nul- 
la detur  appellano , nec  Revifio . Et , fi  primi , vel 
ultimi  Revifores  infra  mentem  eisdatum  adcau- 
famexpediendam  illamnon  terminaverint,  divi- 
fio,  &confignatio,  àquafuitreclamatum,  firma 
remaneat,  & faciat  rem  judicatara  : quibufcum- 
que  non  obflantibus . 
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a Accedere  debeant . ) Afpeftus  enim  plurimum  operatur  in  hi- 
fce  li  tibus  confinium  , 1.  fi  irruptione , $.  final,  ff.  fin.  reg.Corn.confil. 
333.  capio  , numero  43.  libro  primo  , Afflili.  decifione  23.  numero 
feptimo  , Calcan.  condilo  8-  num.  7. 

Sed  , cujus  expenfis  accedere  debeant?  die,  quoddejure  expen- 
iis  communibus  intereflatorum  , glofT.  in  I.  fi  irruptione  , $.  ad  offi- 
ci t;m,  in  fin.  fT.fin.reg.  Etiamfi  una  pars  non  coofentiret,  l'edexprefle 
coutradiceret,  1.4.$. fed fi menfor,  ff. fin. reg. Salice: ini.  3. numero 
fccundo,  verf.  quero  cujus  expenfis , C.eodem,  Felin.  in  cap.  quia 
judicanic  num.  1.  verf.  & adde,  quod  menfuratio  extra  depraferip. 
Bocr.  dee.  51.  num.  16.  Hieron.  de  Mone,  in  tra£l.  fin.  regund.  cap. 
26.  num  11. 

b Revideatur .)  Poteft  enim  iterum  dividi , & menfurari  ager  , 
quando  pars  prsetendit  errorem  ind.  menfura,  ad  tradita  per  Bar. 
in  1. 1. ff.fi  menf. falf.  mod. dix.de quojaf.  in  J.qusdam  aólioncs,nu. 
8z.Jull.de  Aflion. 

v 

a De  quceftionìbus  2 confinium  term'tnandis . 

Cap.  LXVI11. 

b TTTemb,quod,  fi  quaeflioeflèt  inter  aliquosfu- 
per  connnibus  tenutarum  quarumeumque  , 
Confules  teneantur  ad  partis  petentisinftan- 
tiam  partes  cogere  ad  eligendum  unum  prò  qua- 
libet:  & in contumaciam  non  eligentis  Confules 
eligantunum. ex  officio,  qui  unacumtribusCon- 
fulibus  accedere  debeant  advidendum,  invenien- 
dum,  & declarandum  confines  didarum  tenuta- 
rum,qui  procurent  peromnem  modum,quo  melius 
potuerint , veritatem  invenire , & cuilibet  partium 
partem  fuam  confignare,  & declarare  fummarie , & 
de  plano,  fine  ftrepitu,&  figura  judicii,etiam  maini 

Regia. 


Digitized  by  Google 


, AGRÌCVLTVRM  VRBIS . i4T 

Regia. Quorum  Tic,  utpraemittitur,  euntiumter- 
minationi , & declarationi  quadibet  pars  ilare  con- 
■tenta  teneatur , nec  poflìt  eam  aliquo  tempore  re- 
tra&are.  Et , fi  ile  eledb,  ac  Confules  in  decidendo 
non  efifenc  concordes,  tunc  major  pars  eorum  de- 
beat dida  confinia  declarare,&  terminare, ut  fupra. 
Quorum  declarationi  , & terminationi  iìmiliter 
■quaelibet  partium  teneatur  ilare  contenta , nec  pof- 
nt  eam  aliquo  tempore  retra&are,  reclamare , veì 
revifionem  petere,  aat  ad  arbitrium  boni  viri  recur- 
rere:  quibulcumque  non  obftantìbus. 

JiJVNQTATlO  ME  S. 

a Dequoftionibus  confinium  . ) De  quo  aride  latè  per  Frane.  Marc. 
q.Delfin.  i j,.&  1 12.  lib.a.Jul.'Front.  in  (.od.  7 heodof.de  contraimi, 
pag.  172. Et,  quomodo probentur  confinia , & multas  quali, circa,, 
nane  matcriam  vide  qpud  Mafcard.  de  probac.  conci.  394.  & fcqy. 
ufque  ad  404-  lib.  j. 

i>  Quod  fi  quaflio  eflet.  ) Habébit  locutn  hoc  Statutum  inpetito- 
cio.non  autem  in  pofleflbrio  recuperandc,  per  ca,  qua  dicit  Go- 
mef.  in  Reg.  de  non  jud.  juxta  form.  q.  5.  & facit  ad  hoc  Afflili.  dee. 
$4-&  qua  infunili  tradir.  Lancelloct.de  Actent.  par.  3.  cap.  24^.25. 
ubi  multa  hinc  inde,  iicet  in  fua  quaflione  contrarium  concludat  , 
& in  tertninis  efl  text.  prò  hoc  ini.  j.C.fin.  reg.  ubi , quod  prius  co- 
gnofeenda  efl  caufa  pofTeffionis,  quam  prnprieutis , & ita  tener 
Hieronyim» de  Mont-  in  traél.  definibue,  reg.  capitulo  trigefimo, 
ubi  allegai  Codicem  Theodofianum  , Immemor  dièta  l.tertie,  qua 
eft  inter  legeaapprdbatas . Bertazzolus condilo  Civili  primo  .nume- 
ro trigefimo  oliavo. 

^ Contrarium  puto  verius,  per  illa  verba  appofita  in  hoc  Statuto  , 
etiam  manu  Regia.QmbusStantibus,  poteftìimul  caufa  proprietatis 
.cum  pofleflìone  cognolci , ut  latèper  Rolan.  confilio  feptimo,  nu- 
mero trigelimo  oliavo,  libro  tertio,  Cravett.  confilio  centefimo 
oéluagefimo  fecondo , numero  decimo  quarto  . Puteus  dccifione_, 
decimaquinta  , de  Cauf.  pofTeff.  & propriet.  Menochius  confiiio  itfo. 

T nume- 
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numero  7.  libro  fecuado  , Surd.  conf.  273.  numero  21.  lib,  i’  yyfcjj 
Burfat.  confìlio  vigefimo  feptimo  , numero  tertio  , libro  primo  , F*- 
ciuntea.qu*  ponit  Lancellottus  de  Actent.  tertia  parte  , capitulo 
trigefimo,  numero  duccntefuno  decimo  primo , lim.  3».  perDoflr. 
Bald.  in  1.  ait  praitor  $.  permittitu  r , numero  primo , in  fine , verso- 
io , item  not.  if.  de  Minor.  Et  latius  per  Dominum  Vincenyum  Hon- 
ded.  No viff.  io  confilio  nonagefimo  quarto,  numero  fexagefimo  quar- 
to . •.  ..  ; • • U,:’. 

De  menfurstione  T enimentorum . 

Ca(K  LXIX.  ... 

* • . * % . !..  ; : • ; j * • » .Z  „ ’ * . 

ITem , quod  rubrum  terra:  fit , & effe  debe^t  fta- 
diolorum  undecim  millium  & ducentorum  re- 
quadratorum  , qua:  uadiola  faciant  cantias, 
3703.  requadracas,  & ftadiolum  fit  &effe  debeat 
palmorum  quinque,  & trium  quartorum  aiterius 
palmi  Romani,cumquibusmenfurantur  fabricae 
a muri:  qua  menfura menfurentur  omnes  terra:8  catti 
ad  veudendum  proprietates , quam  ad  arrumpen- 
dum,&  ad  herbas.  quibufcumque  confuetudinibus 
non  obftantibus . 

A N NO  T AT  1 O N E S. 

a Omnes  Terra .)  Undè  fublata  eli  ex  hoc  Statuto  diverfitas  men- 

fu  raro  m , & illa  magna  quxAio,  an  efiet  fer  vanda  menlura  loci  con* 
trndlus,  an  vero,  ubi  resiitaeflet , de  qua  Fapienlis  in  Fradl.  in_* 
forma  libell,  in  aft.  reai.  numero  feptimo , verf.  cui  coharet  Hiero* 
nymus  dp  Mont.  in  tradì.  Fin.  reg.  capitulo  vigefimo  fexto  , numero 
feptimo  ,ubi  plura  de  Meafuris  , Jo.  Regoaud.  in  tradì,  de  Menfur. 
num.jj. 

De 
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De  tranfeuntìbus  per  tenimenta  aliena . 

Cap.  LXX. 

ITem,  quod  nullusaudeat,feuprafumattran- 
lire  per  tenimenta  aliena  line  licentiadomini 
tenimenti  *.  Si  quis  autem  contrafecerit , R 
cum  beftiis  tranfieric,  prò  pana  Camera  Artis, 
& domino  tenimenti  prò  medietate,  vice  quali- 
bet  lòlvat  julios  quinque  : lì  cum  carrotiis  , fcu- 
tum  unum  prò  qualibet  carrotiavice  qualibet:  fi 
cum  armento,  aut  branco  animalium,  lcutum_» 
unum  prò  quolibet branco, exceptocafu fortuito; 
provilo  tamen,  quod  volens  conducere  aliqua^, 
frumenta,  biada , fegetes , legumina,  poma,  & 
quafcumque  alias  fruges,  ligna,fafcinas,  & dra- 
mma quxcumque  , Rquaccumque  alia  Umilia  ad 
npam  nummis,  vel  maris,  caufaducendiad  Ur- 
bem  teneatur  requirere , vel  coram  Confulibus 
citar!  lacere  doramum  tenimenti  intermedii,  per 
quod  eli . tranfeundum  , ad  audiendum  defuper 
ifMorum  Confulum  declarationem  : qui  Confules 
ad  partis  petentis  infiantiam  teneantur  mitter^ 
duos  probos  viros,vel  maflàrios  de  Arte: qui  fic  eE 

.fti  teneanturad  locum  tranfitusaccedere,&illum 
i>ene  con  fiderà  re,  & locum,  & quanticatem  ter- 
ra, per  quamelt  tranfeundum,declarare, Ralli- 
gnare, quifemperconcedatur  in  loco  minori*  la:- 
lionis domino  tenimenti,  & pradifta omnia  cum 
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juramento  Conlulibus  refèrre . Et  tunc  Confiilesr 
teneantur  pretium  darmi  propter  iocum  alligna- 
li? tum  imponere  b,  & ultra di£fcum  pretium, quod  eo- 
rum  dilcretioni  prodidio  tranfitu  tranfiens  domina 
tenimenti  folvere  teoeatur  , taxare  , confidcrata 
qualitate  ammalimi!  tranfeunrium,  & tempore 
tranfitus.:  cui  declarationi  quaelibet  pars  teneacur 
ilare,  & ab  ea  non  reclamare  , nec  appellare,  aut 
locivifionempetere  valeat:  quibufcumque  non_* 
oblt'anribus .. 

A N NO  T AT  l O N E S. 

» 1 Domini  Tenimenti Idem  de Jiire  communi , 1.  divus  , ff.  de  frr- 
vit.  Rùft.  pred.  étquod  poflim  propria  au&oritate  refiftere,  & re- 

Sellare  inorare  volentem-,  probat,  1.  quemadmodum  circa  princip» 
'.ad  leg.  Aquil.  & quod  poffim  agerc  injuriarum,  probatur  in  I.  in- 
juria.f.Gquis  me  , ff.  da  injur.Caepoll.  de  fervit.  Rudi.  prad.  capir, 
primo,  numero  23. 

Il  Imponere  .)  Et  hicoftetiam  cafus  dejure: communi , in- quo  ob 
publicam  utiliutem  cogitur  qui»  vendere  rem  filini. , I.  fi  qui*  fe- 
pulcrum , & ibi  in  termini*  Alber.  num.  2.  ff.de  Relig. &fumpc.  fun„. 
Capoti,  de  fervit.  Ruff.  prad. capitulo  primo, numero  24.  verf.  nono, 
fallir  Maffuer.  infua  prax.  tit.  de  ferviu  num.  1,  Bocr-dcc.3*i.  cu* 
mer.ji.Hoaded.  confi  8j.  num.  4^.. 


De  locatiorùbus  adomtws  fruèfus . Cap.  LXX1. 

ITem , quod  habentibus  aliquam-  locationem.* 
calalium ,.  & tenimentorum  ad  omnes  fructusy 
liceat  ipfis.  condudloribus  incidere  a omnes 
arbores  tenimenti  locati  , radices  illas  effodere  r 

S-- filvascuftodiri  folitas,  & arbores  antiquasb; 
sras  c quae  amiquae.  arbores  poflint  tan*- 

tum, 
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; tam  circumcidi , hoc  eft  fcatno Ilare , five  ra  mos  in- 
cidere: &inhujufmodi  locationecondu&orinon, 
d liceat  arrumpere  prata  folita  falciari  d , fub  poena 
quinquaginta  (cutorum  prò  quolibec  rubio  terrae 
prativaefolitaafalciari,  Camera  Artis  applicando* 
rum  : quam  poenam  Confulesirremidìbiliterexige- 
re  teneantur:  & nihilominusdamna,&  intereire  do- 
mino prati  reficere,  & prata  in  prUtinum  reponere 
. teneatur  .Et,  fifalnitrum,  aut  aliud  occulcum  com- 
modum  indi&isteniinentis  reperiretur  > fitdomi-- 
e ni  cenimenti e.  ' 

"r  * . • i . 

A N NO  T A 7 IONE  S. 

a Incidere . ) Fortius  ergo  Arborei  viventorum  avulfa , vel  defio 
cat*  fpeftabunc  ad  conduttore*  , Ang.  in  I.  divortio  , §.  fi  fùndum  „ 
num.5.  ff.  lolut.  mitrim. Pincll.  ini.  i.num.  13.C. dcbon.mater.  Mo- 
der.  Tudert.  intraét  delocat.  &condu£b  part.  5.  q.  8.  num.  {.folio 
mihi  138. 

b Antiquas.)  Secusigitur,  in  piantatisi  colono , vel  conduflo- 
re, Redoan.  de  Reb.  ecclel.  non  alien,  tit.  de  Caduc.  ob  deteriorat.  num.. 
8.  Anguff.  confi  13.  num.  io.  Crot.  confi  1 15,  num.  8.  Frane.  Becci. 
confi  33.  num.  47. 

e Fruttifera*.  ) Quod-efletiamde  Jure  communi  , non  tantum  in 
conduttore , fi  in  frauden»,  J.  conduttor,  ff.  dejure  Fifci , fedetiam. 
quolibet  colono , I.  fimerces,  $.  culp®,  ff.  locai.  I.  induobus,  §.  fi 
colon u»,  ff.  de  jurejurando.,  I.  fi  colonus,  ff.  arbor.  furi..  Csfar.  & 
quodplus  eff  in Emphy theuta , Baldus,  Ang.  &alii  > in  1.  divortio,. 
f fi  fundum-,  ff.  folut.  matrimonio  , Alexander  confili  io  centefimo 
ottavo  , columna  prima  , libro  primo , cumaliis  per  Xiraq.  de  Re- 
ttati. conventi,  tertio , gloff.  prima  , num.  24. 

Et  incidente*  tal es  arbore*. , five fint  coloni,  fiveconduttores  , fir 
ve  emphytheutte , cadunti jure  fuo,  ditta  1.  in  frauderò,  $.  condu- 
tior,  ubi  Bartolus,  ff.de  jure  Fifci  ,& in  Auth.  qui  rem,  ubiomtoes. 
Codice  de  facrofiantta  Ecclefia , Ruinus  confilio  quinquagefimo  otta- 
vo , numero  tertio  , & quarto  , libro  primo  , Menochius  de  Arbi- 

tr. 
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tr.  Judic.  libro  fecundo , cafi  fexagefimo  oflavo  , numero  odiavo  ; 
Rolan.  confilio  quadragefimo  , numero  fexto  , libro  quarto  , & eli 
communis  opinio , ut  per  Laur.Chircovi.  in  fuis  commun.opin.  cen- 
turiaquinta,  conclufione  trigefima  nona , Emphytbeuta  Burlai,  con- 
filio  nonagefimo  primo  , numero  tertio , Redoan.  de  Reb.  Ecclefi 
non  alien.  Rubrica  de  Caduc.  ob  deteriorai.  §.  lecundo,  incip.  & ut 
difcurratur , oumero  decimo  quarto , ubi  citai  tex.  in  I.  fi  Marcel- 
lus , §•  fi  condudtor  , ff.  Arb.  Furi.  Calar.  Adeo  , quod , etiam  per 
receptionem  penfionis  dominus  non  cenfetur  remittere  hanc  caduci- 
tatem , Rip.  in  1.  fin.  numero  107.  C.  de  Revoc.  Donat.  Ruin.  conf.70. 
num.  14.  Iib.  5.  &itafuiffe  decifum  in  Rot.teftatur  Redoan.  in  diót. 
tradì.  di£l.  tit.  i.§.  aliter,  numero  34.  Sed  , cui  incumbitonus  pro- 
bandi, arborea  incifasfuiffe  frudtifèras  ? die,  quod  domino,  ex  quo 
colonus  habet  Regulam  prò  fe  , quod  poflit  incidere  arbores , ergo 
incifio  prslumitur  fadla  in  cafu  licito  : & , qui  pratendit  fadlam  in 
cafu  excepto , probarc  debet , Bari,  in  I.  non  folum  , §.  fed  ut  pro- 
bari , ff.  deoper.  nov.  nunciat.  Alciat.  in  tradì.  de  prxfumpt.  Regul. 
3.  prsfumpt.  1.  num.  i.&  3. 

An  autem  polfint  incidi  quercus  , & populi , ex  quo  , prxter  ma- 
teriato , nullum  frudlum , vel  minimum , reddunt  , Alexao.  confi 
1 j8.  num.  9.  Crot.  confi  1 15.  num.  5.  & feq.  Francif.  Becc.  confi  33- 


num.  5.  & lcq.  . , . . , . 

Solita  falciari . ) Quod  etiam  eli  de  Jure  communi  , fi  ei,  qui 
nartes  §.  cumprxdia,  ff  de  petit,  haered.  & ibi  Aret.  Ronchagall.  in 
f <.  num.  18.  in  verbo  Agricultura  , ff.  de  duob.  Reis , 1.  videamus , 

6 item  prolpirere  debet , ubi  Bar.  ff.  locai.  Fetr.  de  Ubald.  in  tradì, 
te  duob.  Fratrib.  pari.  1 1.  num.  44.  <4.  & 66-  Florian.  m I.  «qu.ffi. 
mum  } Ufufrudluarius , ff.de  Ul'ufr.  Alex,  confi  i8z.  num.  15.  lib. 
, Ruin.èònf.74.  num. 4.  & i$.lib.  i.Quia  in  bis  locatiombus  lerva- 
Jur  folitum  . fi  fi  merocs  . §.  conduftor  , ubi  Bart.  ff  locai.  Caftr.  in 
fihxcdiftinaio,  f fin.  ff  locai.  Quid  autem  fit  dicendum  in  Emphy- 
theuta , remitto  te  late  ad  Veronen.  de  fervit.  Ruft.  prxd.  capitulo  il. 

tit.  de  Montib.  num.  to>  & feqq-  . , 

Sii  Domini  tenifnenti . ) Scene  dejure , quo  medieta»  ad  domi- 
num  & alia  fpedlat  ad  cofonum , §.  thefaurus  , lnfl.  deRer.divififi 
j.  C.deThefaur.  lib.  io.  Moder. Tuder.  in  tradì,  delocat&condudl. 
in  princip.  q>  io. tit*  de  Mercede  Thelàuri . 


Quod 
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• Qy°d  in  ceteris  locatìonibus  non  ìi(tat  incidete  0 
arborei . Cap.  LXXll. 


ITem  i habcnubus  Jociatiorifes'»baliquQ  iIiCO- 
jus  pofleflìonis,'  in  qua  arbores  cxdux  exiflje- 
a . rent,  non  liceat  incidere  quoquo  modo  arbo- 
,res  etiam  caeduaspofTeffionis  prediche  , nifi  tan- 
tum prò  lignisad  ufum  paftorum  exiftentium  ini. 
<di<3a  pofTedìone  tantummodo  comburendo,  de 
b proconftruendiscapannis  b.,  & mandriis  prò  uf|i 
paftorum , &animalium  in  dittò  tenimentiscom- 
morantium  . Si  quis  autem  contrafecerit,  ad  re- 
c fettionem  damni c,  quod  propterea  ditto  domino 
d per  veneri  t , & ad  folutionem  poenarum  d ftatuta- 
rum  teneatur.  ,!  •,  - 

ANNOTATIONES. 

a 

a Non  liceat  incidere  . ) Probabitur  autem  incifio  juramento  lo- 
catoris , Plot,  in  I.  fi  quando , num.  84.  & 872.  C.  unde  vi , A in  traét. 
de  in  lit.Jur.  num.  3.  &$.§.  53.  Paril.  confi  87. & 134. num.  9. lib. 4. 
Burfat.  confi  70.  num.  33.  lib.  1. 

b Conftruendis  capanni* . ) Quod  etiam  Iiceret  dejure  commu- 
ni, I.  arboribus , ff.  de  Ufiufir.  Redoan.  de  Reb.  Ecclefi  non  alien,  rubr. 
de  Caducit.  ob  deterior.  num.  5.  & 22.  Crot.  confi  1 15.  num.  quinto , 
Jofeph.  Ludov.  dee.  Lucen.  8.  num.  8.  Scot.  Refp.  u,  num.  19.  An- 
guffi  confi  14. 

c Ad  refeéìionem  damni . ) Quod  quomodo  fit  seflimandum,  o pri- 
me ponit  Burfat.  confi  70.  lib.  primo , &eft  tex.inl.furtum  , §■  fin. 

& in  I.  facienda , ff.  arbor.  Curt.  Calar.  Caftan,  in  Confuct.  Burg.  ru- 
br. 1.  $.  fiexto , colum.  280.  ante  num. 6.  Ruin.  confi  58.  num.  1.  & 
fieqq.  lib. r.  ubi  late. 

d Ad  fiolutionem  poenarum . De quibus  vide  Burfat.  confili.  $3.  per 

totani  lib.  j.  ■ - •• 

£>uod 
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a Quod  animalia , vel  fata a y?»f  obtigata  prò  penfùme  . 

Cap.LXXUl. 

ITem  , quod  ,1icet  fiat  vendirio , vel  locatio  fra* 
duum,  herbarum,  vel  lignorumalicujuste- 
jjimenti , per  modicum  , vel  longuna  tem- 
pus,  in  perfonam  alicu jus  , qui  didos  frudus, 
vel  tenimentum  alteri  locaverit,  vel  vendiderit, 
«ihilominus  liceat  domino  didi  tenimenti  , prò 
fatisfadione  affidus  , feu  penfionis , agere  con- 
tra  animalia  pafcentia,&commorantia,  velquo- 
modocumque  affidata , vel  fata  frumenta  in  dido 
tenimento  : &Confules,  qui  prò  tempore  fuerint, 
ad  petentis  inftantiam  teneantur  dida  ammalia^, 
vel  fegetes , & frumenta  in  tenimento,  ficut  prae- 
mittitur,locato,exiftentia,fummarie,fimpliciter,& 
de  plano,  fola  fadi  veritate  infpeda,  nulfo  Statuto- 
tum  ordine  fervato,arreflari,  feu  remitri  facere,  do- 
b nec  domino  tenimenti  integraliter  b de  ejus  credito 
ratione  locationis, feu  venditionis  hujulmodi fatis- 
fadum  fuerit:&,  fi  infra  odo  dies  poft  didam  arre- 
c ftationem  domino  non  fuerit  fatisfadum  cdida_. 
animalia , vel  fata  fubhaftentur , & de  pretio  extra- 
hendo  fatisfiat  domino  integral-iter  de  omni  eo, 
quod  debet  habere,finealiqua  diminutione  jurium 
xjuae  habet  contra  primum  condudorem,  & fine 
vitiofpolij,  vel  attentatorum,  etiam  fi  inter  pri- 
d mum  condudorem  & dominum  lis  verteretur d . 

ANNO- 
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A M NO?  A?  1 O N E S. 

a Quod'animalia , vel  fata . J Quod  de  Iure  communi  non  eft  nifi 
in  fruftibus , & ficherbis , & latis , Ufi  in  legc , §.  i.ff.  locat.  vide  glo.  flk 
Bari,  in  1.  folutum,  §.  folutum , mira.  8.  in  fio.  ff.  depign.  aft.  & in  I. cer- 
ti juris , C.  locat. 

b Integraliter  . ] de  Jurc  communi  fecundus  conduftor  non  teoe- 
tur,  nifi  prò  rata,  prò  qua  conduxit.Sc  prò  ea  rata  tantum  bona  in- 
veita funt  obligau  etiam  primo  locatori , d.  f.  folutam , Caftr.  in  I.  fi 
inlege,  §.  fi  colonus,  ff.  locat.Neguf  de  pignor.4.  membr.2.  par.nu. 
136.  ubi  de  hoc  late  Menoch.  de  Adip.  Remed.  3.  q.  n.  nu.  no-  ubi 
etiam  limitat  quando  fecundo  conduttori  locatio  fafta  eli  gratuito, 
quod  in  nihilo  teneatur,  de  quo  etiam  Neguf.  d.  loco,  num.  135. 
Gomef.  in  j.  item  Serviana.num.  15.  Infi.de  Afl.  Moderò,  in  tra«. 
de  Locat.  & cond ufi.  par.  3.  tt.  de  Invent.  num.  8. 
c Domino  non  fuerit  fatisfaflum  . J Idem , fi  primus  lecator  non  Gt 
dominus  prtedii,  fed  ab  alio  conduxerit , quia  refpeflu  fui  condu- 
floris  poteft  dici  dominus,  ad  Alcxand.  condì  io  129.  numero  4. 
lib.  2.  . ' . ' - • '•./  . 

d Lis  verteretur.  ] De  Ju re  communi , ubi  vertitur  lis  inter  primum 
conduflorem  , & dominum , (ecundus  conduflor  liberatur,  prafian-  c 
do  cautionem  de  (blvendo  cui  , & quatenus  de  Iure , Bart.  in  1.  liti- 
bus,  nu.  14.Ci.de  Agric.  & CenGt.J.  ij.  Moder.Tudert.de locat.par. 

2.  tit.  ne  lit.  pend. 

De  licentiaremittendi  aritmali  a.  affidata. 

Cap.  LXX1V.  : 

3 

ITem , quod  ammalia  affidata  in  aliquo  te- 
nimento  àCivibus,  velincolis  Romanis,  vet 
diflridìualibus  Urbis  , fi  eorum  domini  con- 
a ventam  fidam 3 debito  termino  non  folverint  ipfis," 
feu  eorum  gargariis,  fadioribus,  vel  cufiodibus, 
b etiam  ad  tugurium  b , feu  ttatium , vel  locum , ubi 
paftoresanimalium  morantur,  Temei  citatis,  cum 
copiae  dimiffione  ad  debitam  fidam  folvendàm., 

V alias 
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alias  impartiti  licentiam  de  remittendis  animali- 
bus  affidati  : Confules , ad  petentis  inftantiam  te- 
nearttur  concedere  licentiam  di&a  ammalia  affi- 
data remittendi;  & domino  herbarum  liceat,  li- 
ceo tia  habita,  illa  remittere , & remiffa  rétinere,, 
donec  de  fida  libi  debita  fuerit  integraiiter  (àtisfa- 
c ftum c . Et  fi  proptèr  didam  remiffam,  & retentio^ 
hem,aliqUà,  vel  omnia  ànimàliamorerentur,  pe- 
reant,  & móriantur  damno  patroni  di&oru m anir 
tnalium  > <&  ad  eorutftdémfubhaftàtionem,  & de- 
li berationem , fi  a&orvoluerit,  pront  infialili  bus. 

fieri  confile  vit , proeedatur . 

« 

ANNOTAI  IÒ  NE  S. 

a Conventam  (idem . ) Quid,  finon  fit  conventa  ? recurrendunt* 
eftadfolicum,  & ad  id,quo3aJii  vicini , fàciunt,  Afflift.  fuperConft. 
Regni , cum  per  partes  rubrica  , de  Anim.  in  Pafc.  Affid.37.  num.  13. 
lib.  3. 

b Etiamadtugurium.)Hocnon  liceret  de  Jure  communi , ImoL 

in  clem.  caufani , num.  24.  de  elefl.  faciunt  di6la  per  Ang.  in  I.  le* 
Cornelia, §. dormirci,  num.  8;verf.  fequitur  in  cex.  ff.de  Injur.  &qu® 
fcripfì  fupra  cap.  24.  in  verbo  perfonaliter. 
c Integraiiter  fatisfaflum..  ) Hoc  permittitur  favore  fid*  , alias., 
enim  de  jure  communi  non  licet  ammalia  retinere , Sarto!,  in  i. 
hoc  amplfus,  §■  de  iis , num.  3.  ff.  dedamn.  Infeffc.  & fi  pereant  ani  ma- 
lia periculum  eli  retinenti , Capic.  decifìone  45.  numero  quareò  ,. 
cum  his  qUf  latè  pofui  fupra  capitulo  quadrageftnto  primo , iavor- 
bo  renuexc. 
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De  pratis  cuftodiendis . Cap.LXXV. 

ITem  9 quod,  quotiefcumque  contigerit  fie- 
ri venditionem  , Uve  locationerji  herbarunt 
alicujus  tenimenti , in  quQ  fine  prata  lolita^ 
falciari  prounahieme,  ftafeione,  vel  anno,  non 
alicer  faóh  mentione  de  venditione  feni  prove- 
nientis  ex  di&is  pratis,  quodemptor,  live  condo- 
ttar herbarum  in  pratis  in  didio  tenimento  exi- 
a.  ilentibus  in  medio  menfis  Martij a non  debeat  ani- 
malia  ad  pafeendum  ponere,  fed  ab  eis  ammalia 
abftinere:  &fenumexeisproveniens,  fit,&efle 
debeat  domini  tenimenti , quod  fenum  dominus 
illius  teneaturex  didiispratis  amovere,  &expor- 
tari  làcere  per  totum  menfem  Junium  , Si  quic 
autem  contrafecerit , pcenas  , & Camera: , & 
parti  folvat,  fecundum  formam  pr^fentium  Sta- 
(tutorum. 


ANNOTAriQM  E S. 

« In  medio  mento  Marcii  . ) Quid  ergo  , fi  qu«  accufetur  habuiffe 
Beftias  in  pratis  de  meofe  Marcii  • dicas , oon  pofTc  per  hocconde- 
innari , .fecundum  Bare,  in  leg.  non  folum , $.  fed  ut  probari , numero 
Jècundo , ff.  de  Nov.oper.  Nunc.  Dee.  confido  zio»  columna  penul- 
tima , Aym.  confil.6.  num.io6-  Rim.Jun.confdio  71*  numero  decimo 
nono  ,Jib.  1. 

Et  Not.quod  propterrelbrmationemKalenderii , de  anno  1581. 
fuitfatlum  decretum  quod  conventiones  de  Arrumpendo  , fivecu- 
ftodiendo  ad  medium  menfis  Martii , intelligantur , & prorogen- 
tur  ad  vigefimam  quintam  diem  ejufdem  Menfis  . Quod  decretum^ 
faflum  fuit  convocata  generali  Congregatone  Nobilìum  de  arte  » 

V a Con- 
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Confulibus  Dominicojacobatio,  MutioMatthaso,  Tiberio  Maximo* 
StHortenfio  Cello , Nobilibus  RomaniS . i 

De  cafeo locaùonum . Cap. LXXVI.  ' 7* 

ITem,  quod, quando  fìt  alicujus  tenimenti Ioca- 
tio,  vel  herbarum  venditio  cumexprellion^_* 
predi  , Silo  c a feto , che  centra , non  alicer  espri- 
mendo quanti  tatém,  quod  cafeus  intelligatur  folvd 
ad  rationemxxv.fecliiorumpro  quolibec  centena- 
rio feutorum , ad  julios  decem  prò  feuto fechiuoi 
autem  fit  duodecim  librarum  cafei  pecorini,  & una. 
recotta  prò  quolibet  fechio  „ 

• * • t 

De  tempore  finita  l'oc  attorni . Cap . LXXVII. 

ITem , quod , quotiefeumque  fuerit  Ma  alicu- 
jus  tenimenti  locatio  prò  certo, & determinato 
a tempore  a , & , ilio  lapfo,  in  di£to  tenimento 
aliquas  majefias,vel  culta  efle,&  remanere  contige- 
rit,fint , & eflècenfeantur  domini  didii  tenimenti 
abfque  ullaexpenfarum  etiamgratia  acquirendo* 
rum , & reco  lligendorum  frud  uum  Marum  refe-  * 
b &ione,  nifi  a liter  inter  partes  conventum  fuerit b . 

AN  N O T A 7 IO  N E S. 

a Determinato  tempore  ; ).  An  autem  poffit  conduflor  ante  tem- 

pus  recedere  àlocatione?  die,  quod  fic  ,fi  fundusefficiatuc  (leriiis 
Bar.  in  l.z.num.4.  C. de  Agric. &cenfit.  I.n. Item  fidominusfìt val- 
dè  rixofus,  & moleflus,  Bar.  in  1.  fi  con  venerit  ff.  prò  foc..  Aym.  corifa 
268.  in  fin.  Bero.  conf.22.  num.  j.  lib.2.  &.  eli  communisopinio.,  de 

qua 
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qua  Capr.reg.  J09*nu.  17.Menoch.dc  Arbitr.Jud.  caf-  i7i.Sitnonc. 
de  Decret.  li b.  1.  tit.  4.  Infpec.  1. 

q Conventum  Rieri t.  ) Que conventio  fervanda  eft , adea,  qua- 
ponit  Ludo,  decif.  Peruf.  io.  par.  1.  Quid  au:em , fi  conventum  fue- 
rit , quod  fu  condufkoris , an  conduftor  teneatur  vendere  potiusdo» 
mino , quam  alteri  ? die  , quod  fic , Judo  tamen  pretio,  & fortafle 
etiam  viliori , Rom.  conf.  zi-  num.  5.  verf.  3.  hoc  idem  probatur^' 
Bar. in  1. 1.  C.  deMetall.  1.  ir.  Ruin. conf.  152.  num.  6.  lib.  1. Bertaz* 
zol.  conf.  Ccim.  281.  num.  zo>  lib.  %. 

• • • r 

De  laborerìts  fìcncks . Cap.  LXXFIll. 

ITem  , quod , quicumque  in  tenimento  alteri  us 
aliquod  laborerium  làcere  promiferit,ad  qu  in- 
tani, vel  quam  vis  aliam  partem  frudìuum  diiti. 
laborerii  domino  tenimenti  hujufmodi refponden- 
dam:teneatur,&  debeat  disunì  laborerium  facere, 
& cultivare  faltem  de  feptem  araturis  temporibus 
debitis , & opportunis  ad  minus  j & id , quod  in  di- 
ilo Iaboreriofementaverit,  teneatur  bene  &dili- 
genter  colere  , & procurare , ita , quod  fui  defe&u 
damnum  non  valeat  domino  tenimenti  prò  vern- 
ai re  a . Ea  fi  fecus  fecerit b , teneatur  didìo  domino 
ad refe&ionem  omnium  damnorum,  &interefle, 
io  quibus  dominus  probaverit fé  ratione  hujufmo- 
di incurriflèv 

ANNO  T AT  l O N E S. 

z Provenire . )•  An  autem  teneatur , fi  fecerit  laborare  per  inexper- 
tos,  & per  hoc  dominus  fit  in  damno/  Die,  quod  fic,  I.  1.  C.  de 
Màncip.  & collat.  lib.  io-Corfet.  fing.  $2.  colonus.  Caroc.  in  traft. 
de  locai,  par.  2.  tic.  de  dol.  & culpa,  num.  17. 
k Secus  fecerit.  )Sed,  cui  incumbitonus  probandi  bonam  , velma- 
lam  culturam  ? dicas  quod,  licct  negativa  fit  probanda  ab  eo , qui  fé 

firn» 
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iundat  in  ca,  focus  tatncn  eft.ubi  quia  negai  aliquem  fcciffe  id,  al 
■quod  tenebatur,  vigore  Statuti , vel  inftrumcnti , Ale*,  io  tcrminis  , 
conf.  129.  lib.  !•  jolèph.Ludov.decif.  Peruf.  22.  num.  24.  & 25-  pace. 
1.  Amplia,  vtetiam  incumbat  ci  onus  probandi,  fe  colui  (Te,  fccun- 
dum  confuetudinem  Alex.  d.  conf.  129.  lib.  2.  quia  io  agrorum  cultu- 
ra  maxime  attenditur  confuetudo , Ufi  merces , $.  conduftor , ubi  Bart. 
ff.  locat.  Caftr.  in  l.hsc  diftinftio,|.  fi.  f£  locai.  & doti  fupracap.72. 

De  cultis  fementandis . Cap.  LXXIX 

1Tem,quod omnes,&  finguli , qui  in  teni men- 
to alicujus  aliquod  laborerium  fecerint,  te- 
neantur  omnes  cultusmajefiarum  didìi  labo- 
xerii  in  anno  fequenti  immediate  poft  recolle&ia- 
nesdidarum  majefiarumfacere,  &fementaro 
unam  partemadgranum,  &duas ad  biada,  quod 
fi  non  fecerint  ,teneantur  domino  tenimenti  ad  re- 
fedionem  totius  interefle,  quod  proptera  idem# 
dominus  incurriflèt. 


De Jègetibus  datis  ad  medium . Cap.LXXX, 

ITem,  quod  , quicumque  receperit  aliquam 
quantitatem  grani , ordei , feu  alterius  gene- 
ris leguminis,  vel  biadi  ad  medium,  tenea- 
a tur  illam ìbis  fumptibus,  &expenfis  feminare*  , 
& feminatam  cullodire  : & tempore  medium  , 
poftquam  meflumfuerit,  omnibusfuis  fumptibus 
teneatur  didum  granum,  ordeum,  biada,  & le- 
gumina,ad  aream  ad  effedumtriturandi  conduce- 
re: 
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uljl- , 

te  : & , qui  di&Uni  granum , ordeum , bladum , feu 
fegumiua,  dederit  > teneatur  iltud  mandare,  me* 
tere,  & triturare  omnibus  fuis  fumptibus,  & ex- 
penfisj,  & omnis  frudhis,  folata  prius  refponfione 
(erratici,  prò dimidio  dividatur.  Et,  liinpraemif- 
fis  agendis  alter  eorumnegligensfuerit,  teneatur 
alteri  focio  ad  refe&ionem  omnium  damnorum, 
expenfarum,  &incereflè,  kiquibus  pnemiflorutn 
occafione  incurrerit , juxta  tamen  Clonfulum  de- 
ck rat  ionem  . Et,  fi  dans  didtum  granum , ordeum, 
bladum,  feulegumina,  requifitus  in  Curia  di&o* 
rum  Gonfulum/uam  diligentiam  ejus , quod  debet 
fàcereneglexerit,  iicet  illud granum,  & aliaacci- 
pienti  cum  licentia  diótorum  Confulum  fupplere 
praedi&à  defìcientia,  & proeisopportunas  facete 
expenfas , quas  repetere  , & recipere  poflìt  à didto, 
ficut  premittitur,  negligente  : & prò  eisexpenfis 
netrahendis  liceat  ei , cum  licentia  Confulum  ta- 
men,  penes  fe  retinere  de  parte  ad  focium  negli- 
gente m pertinente  de  grano , aut  aliis  leguminibus 
praedi&is  ufque  ad  integramdidiarum  expenfarum. 
tótisfe&ionem.quam  licentiam  difti  Confules  poft 
icquifitionem  praedi&am  petentibus  dare,  & con- 
cedete teneantur,  fi  di&us  taliterrequifitusfuerit 
negligere  in  premiflis:  addito,  quodexponensdi- 
fìa s expenfas  teneatur  in  Curia  Confulum  penes 
Notarium  dkSbe  Curia? fcribere , & allignare , quid 
latiofie  pradi&a  de  parte  focii  retinuerit , & nume- 
■amexpenfarntn , quas  fecerit , cum  juramento  in- 
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fra  viginti  dies  tunc  immediaté  fequentes:  alias 
praedidasexpenfas  nullatenus  repetere,aut  habere 
poflìt. 

ANNOI  A T 1 Q N E S» 


a Seminare .)  Idem  de  Jure  communi,  Bafirin  l.i.q.7.  C.  prò  foc.  & 

fmg.  85.  allegat  tex.in  I.  ex  Conduco, §.  fi  vis.verf.  ne  fupra  damnum, 
ff.  loqat.  Abb.  in  c.  tua  nobis  in  1.  Not.  de  Deciti).  Petr.  de  Ubald.  ia 
trafì.  de  duob.Pratrib.par.z.q.q.colum.j.  Natt.  coni. 243.  lib.2.Cott. 
memoria!; -in  verbo  Colonus  circa  med.  linde  tenetur  ponere  bo> 
ves , & alia  ncceflaria  adculturam,  fofiatas  mundare,  Se  fimilia,de 
quibus  vide  latè  Guid.  Pap.  q-472.R0!.  confi  82.  numero  24.  libro  1. 
Moder.  Tuder.  in  trafi . de  locat.  parte  fecunda,  titulo  de  Fuod.  In- 
ftrum.  num.j.  , ^ .5 

a De  mtttenùbus  ignem  ante  prìmam  diem  » 

siugufti.  Cap.LXXXl. 

ITem , quod  nullus  audeat , nec  prasfumat  mit- 
tere  ignem  in  ftipulis,  vel  aliislocis  cafalium 
Urbis,  &diftridus,  vel  tenimencis  aliiscir- 
cumftantibus  ad  dida  cafalia  ante  diem  primara 
Augufti,  fub  poena  quinquagintafeutorum , prò 
tribuspartibus  Camere,  & prò  alia accufatori  ap* 
plicandorum  , qui  teneatur  fecretus.*  <5f  quilibet 
acculare  poflìt  delinquentem  : & ejus  juramento , 
b cumprobationetamen  uniustellis,  credaturb  : <5f 
Curia pofTit de predidis,  inquirere,  & repertum 
culpabilem  condemnare:  & nihilominus , fi  ex  hu- 
jufmodi  ignis  immiflìonealicui  damnum  aliquod 
eveniret,  talisimmittens  didum  ignem  teneatur 
damnum  hujufmodi  emendare  damnum  palTo* 
Si  vero  ex  immilfione  ignis  poltdidamprimarru 

diem 
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diem  Augufti  aliquod  damnum  fieret , imrafctens 
ignem,indidi  damili emendationem ,&  poenam 
nullatenus  teneacur. 

A N N O T A T / O N E 

« Demittentibus  ignem  . ) HocStatutum.propter  reformatìonerti 
Kalendarii  faftam  à Gregorio  XIII.  de  anno  1583. fuit  etiam  refor- 
matum  per  Decretum  Generali*  Congrcgatioms  Nobilium  de  arte* 
quod  fcilicet  inteliigatur  in  pofterum  tali*  immiffio  ignis , & prò* 
ducatur  ufque  ad  decem  diem  Augufti . Quod  decretum  faflum  fuit 
die  17.  Marcii  1583.  Dominico  Iacobacio,  Mucio  Matthao  , Tibe- 
rio  Maximo,  & Horcentio  Celfo  , NobiJibus  Roman.  ConlT.  & eli 
apud  Notarium  Artis . : . 

b Credatur.  ) Quia  incendami  eft  difficili*  probationis,  Affliflu* 
decif.  57.  num.  3.  Menoch.  de  Arbitr.Jud.  caf.  116.  num.  io.  & ideomi- 
nores  probaciones  requiruntur  : & Tic  videtur  fufficere  dt&um  uniua 
teftis  , ad  ea  qux  ponit  Marlil.  in  pra&.  Criminal,  ini.  diligenter  , 
num.  80.  in  princip.  Vulpell.  coni'.  1 1.8.  num.  15.  a 

«a  De  ajpartantìbus  frumenta  ex  area  fitte  ììcentìa  * 

domìni.  Cap.  LXXX1L  ; 

ITem , quod,  fi  quis  haberet  alterius  poflef- 
fionem  ad  laborandum,  five  per  modumlo-  ^ 
cationi*  , live  per  quemvis  alium  modum, 
adquintam  tamen,  vclquamvis  aliam  partempro 
ratafruduum  domino  refpondendam, advenien* 
te  tempore  recol ledionum  didac  poflTeffionis , non 
audeat,  vel  praefumat dearea , ve!  campo , ubi fru- 
dusdidae  pofleflionis  fuerint,  ipfosfrudus  modo' 
aliquo  extrahere , vel  portare , fine  requifitione  do-" 
b minibdidae  poflefiionis,  ut  ipfe  domino*  in  rece- 
ptione  portionis  debita:  non  valeat  defraudari  : 
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c fi  fecus  fecerit , folvat  prò  pana  c vice  qualibet 
Camera:  A iris  fcutos  viginri  quinque , & fol  vat  do- 
mino, ad  eam  rationem,  ac  fi  fru&ificaflet  ad  ratio- 
nem  quindecim  prò  quolibet  rubro,  vel  ad  illam 
majorem  quantitatem,ad  quam  dominus  pcflfeflìo- 
nis  proba verit  convicina  frumenta  fru&aflè,  & hoc 
fic  ad  ejus  eledionem:  & didus  colon usteneatur 
domino  terra:  dare  partem  conventam,#  omnium . 
fpicaminum,  & refcotiturae  areac:&  quod  omnis  pa- 
d lea  ficcolonid:  & fpicac in  ttipulis  remanenres,  & 
e ipfx  fiipula:efint  domini  terrae.  . 

AWA/OTATIOA/ES. 

a ' Sine  licentia  Domini.  ) Quoti  Statutum  vaiet  ,&  fervandumeft 
per  ea , qus  ponit  Caepoll.  in  tradì,  de  fervit.  Kufì.  prsd.  cap.  20. 
de  me(T.  & vindem.  ubi  idem  vult  de  Statuto , quod  quia  non  poffìc 
vindemiare  , vel  meflem  tacere  in  Tuo , nifi  certo  tempore  , & limi- 
le huic  efi  Scatut.  Urb.  c.  123.  lib.  1. 
b Sine  requifitione . ) Facienda  faltem  per  duos  dies  ante , ut  cave- 
tur  in  limili  per  Stat.  Urb.  d.  cap.  123.  lib.  1.  quod  Colonus parita- 
rio* non  poflk  extrahere  vinum  , aut  rauftura , fine  licentia  domi- 
ni, de  quo  vide  Vincent.  Franch.  dee.  Neap.  117.  num.  2. 

C Solvat  prò  pana  . ) Poffunt  ctiamhancpcenam  concrahentesim- 
poncre , ut  dicit  Jacob,  in  trafìat,  de  fcud.  num.  52.  ubi  tellatur  ita 
fyiflc  judicatum  ipfo  confidente , pcrtex.in  I.  fi  ita , f.  dominus,  ff. 
de  Vlu  & hab.  Et,  quod  colonus  non  poffit  extrahere  frumentum  , 
& alios  fruftus  recol ledtos  abfque  licentia  domini , eli  edam  de  Iure 
communi , l.lecunda , verficulo  naturale  quippe  , C.  quand.&quib. 
quarta  pars  htered.  deb. 

Et , quod  poffit  etiam  dominus  mittere  famulum  , qui  afliflat 
cpllefìioui  frufìuum  , ne  defraudetur,  dicit  ex  ilio  texui  fìngula- 
riter  Alexander  in  I.  divortio,  §.  ultimo  , columna  ultima  , nu- 
mero quinto  , verficulo  , hoc  ff.  Coluto  matrimonio  , fcquitur  Vin- 
centius  Franch.  decifione  Neapolitana  centefìma  decima  fepti- 
ma . Licci  ©porterei , quod  illc  famulus  cflet  oculatior  Argo , ut 

occur- 
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«ccurrerct  fraudibus  ruflicorum , ut  dicit  Cott.  in  Memorial.  in_. 
verbo  fruttus,  circa  med.  vcrf.  ulterius  , Bonacce (T.  de  Fam.qua- 
ftione  140. 

An  autem  Colono*  teneatur  partem  domino  tangentem  deferre_* 
ad  ejus  domum  ? die,  quodfic,  fi  funtejufdemCivitatis  , loci,  vel 
comitatus  , Baldus  in  1.  acceptam  , numero  vigefimo  fecundo  , C.  de 
Ufur.  questione  duodecima , & in  I.  fin.  numero  feptimo,  C.  de  con- 
dii. Inferi.  Petr.  de  UbaJd.  in  trattau  de  duob.  Fratrib.  parte  fcxta  , 
queftione  decima  cpjarta.Cotta.  in  verbo  hmphy  teuta  non  folvendo , 
verficulo  , an  debitor,  Jo.  de  Arn.  Problem.  46.  Jo.  Trigon.  fing. 
11^.  Capei.  Tholof.  q.  76.  Jaf.  ini.  fcyttus, numero  decimoquarto, 
f £ Colui,  maini».  Rol.  confi  Sy.numer.  17.  lib.  1.  decifi  Genuen.  144. 
num.  3.  & ita  de  eonfuetud  ine  obfervari  dicit  Bari.  ini.  in  illa,  ff.  de 
Confi,  pec.  ubietiam  Ang.  ampliat.  ut  colonna  teneatur  luis  fum- 
ptibus  portare  ,cui  addo  Frane.  Marc.q.  DeJfin.  21  i.par.  2*  numi, 
quodetiam  obfervari  vidicommuoiter. 

An  autem  Colonus  teneatur  ad  Gabcllas,  quando  obligavit  fe 
fuis  fumptibus  portare?  die,  quod  non  , quia  non  eft  fumptus  , fed 
colletta  , vel  debit um  Principia rBal.  in  I.  acceptam , quatti.  14.  C-de 
Ufur.  Salicet.  in  I.  indebitas,  num.  io.  C.  de  Ulur. Socio. conf.247.uhi 
tamen  dicit , quod,  fi  Gabella  debetur  prò  rebus  portatls,  tenetur 
dominus,  alias  fecua . 

d Palca  fu  Coloni . ) Quid  autem  fu  dejure  communi , di  (lingue, 

ut  perPetr.de  Ubald.  in  tratt.  de  duob.Fratrib  par.  1 1.  fub  9.  q.  Lu- 
dov.  decifi  Peruf.  14.  pari.  1.  in  fumma  omnibus  bis  dillmclionibus 
prxvalet  confueiudo , dequa  Dott.  prtecitat.  & latius  Moder.  Tu- 
dert.  ih  tratt.  de  Locai  par.  4.  q.4  nu.  4.  tit.de  Paleis  ,&  Oli  vis  ,& 
occurrit  plurietrmihi  defatto  in  Ci  vitate  Peruf.  ubi  probata  confue- 
tudfne,  quod  Polca  fpeftabat  ad  Colonum  ultimo  anno  , quando 
eam  in  primo  anno  non  habuic , ita  pronunciatum  fuit . 

e Stipulai .}  Qua:  mi  ali u J funi , nifi  culmi  cum  fpica  non  colletti , 
quos  , cum  ettum  adefl , Rullici  deinde  metunt , I.  fyiv*  ceedua , §.  fH- 
pula,ff.  de  Verb.fignif.  Prohibitum  tamencfl  dejure  divino dominis 
eas  colligerc.  Deuter.  ubi  olivte  relitte  , racemi  Riputa:  illetta 
pauperìbuspupillis,viduifquepcrmittuntur,unde  Ipicilegium,  & , 
ut  dicunt,  racemationem  Tacere  poffint , utetiam  in  pluribus  locis 
fervatur , de  quo  Alciat.  in  d.l.  fyiva  cedua  , $.  flipulam , de  verbor. 
fignifìc. 
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De  modo  aggroffandi  beflias  receptas  infìdam , velaci 
byemandam.  Cap.LXXXIlI. 

ITem,  quod,  quicumque  receperint  aliquau, 
ammalia  ab  aliquo  prò  uno  anno  , vel  una 
Stafcione  ad  cu(todiendum,vel  hyemandum,’ 
aut  pafcuandum  , vel  in  fidam  , teneantur,  & 
debeant,  tantum  lemel,  videlicet  in  principio  didt 
temporis  hujufmodi  animalia  aggraffare  , & noti 
ultra,  durante  anno,  feu  llafcione  praed  idis.  Et,., 
fiquis  aliter  facere  vellet , dominus  animalium.» 
non  teneatur  folvere  pretium  conventum  , nifi  prò. 
primo  aggraffo  tantum  : provifo  etiam , quod , fi; 
durante  anno , feu  ftafcionepraedidis , ex  didis  be- 
ftiisafiquae  morerentur,veldeperderentur,aut  ven- 
■ derentur,poffit  dominus  animalium  in  locum  mor-  1 
i tuorum,perditorum,vel  venditorum,  in  dido  loco* 
feu  pafcuis  ponete.  Et , fi  in  fine  didi  temporis  ul- 
tra  numerum  animalium  aggroflàtorum  inveni- 
rentur  in  didis  pafcuis  , teneatur  dominus  anima- 
lium prò  tota  fida, feu  gubernio  fol  vere,  ac  fi  à prin- 
cipio dida  animalia  in  dido  gubernio  polita  fuif- 
• fent . Si  autem  illè , qui  dida  animalia  alteri  dedit 
cuftodienda,vel  gubernanda,  infra  didum  tempus. 
.illa venderetintotum,velinpartem,  vel  de  illis. 
•morerentur  ,autdeperderentur,  &alia  inlocunu, 
mortuorum,deperditorum,  & venditorum  non  po- 
a fuerit 8 ad  integrum  pretium  conventum  : teneatur 
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prodigo  primo  aggroftorquod  taliter  fiatrvidelicet, 
animalia  bubalina  fupra  tres  annos,  licer  habeant 
vitulos, numerentur  prò  una  beftia  grofìfà:  an  nocini 
dicuncurfupraduos  annos,  & numerentur  rres  prò 
duabus  beftiis  groffìs.*  afticcaticii  dicuncur  fupra 
annum,&  numerentur  duo  prò  una  beftia  graffa. 
Vaccae  albae,  quieruncfupra duosan nos, nume- 
rentur prò  una,  licet  habeant  vitulos  la&antes. 
Afliccaciciae  dicuntur  fupra  annuiti,  & numeren- 
tur tres  prò  duabus  beftiis  graffe»  . Equae  , quce 
fuerint  (upraduos  annos,  numerentur  prò  beftia 
graffa,  licet  habeant  pullosla&antes.  Carofidi*  « 
cuntur  fupra  annum , & numerentur  tres  prò  dua- 
bus beftiis  grofiis.  Porci  vero , fi  fuerint  fupra  an- 
num , duo  facient  unum  par  ; fi  fuerint  marzaroli  > 
tres  facient  unum  par:  fi  fpicaroli , quatuor  facient 
unum  par.  . ' 

A ANO  r A T tO  A E S* 

a Non  pofuerit.)  Facit  leg.  fi  vehenda  , in  principio,  digeflis. 
ad  leg.  Rhod.  dcjaft.  Signorol.  confilio  centefimo  nonagefimo  quin- 
ta, numero  feptimo  . Roman,  notab.  quingentefimo  fexagefimo 
primo  , conduxi  mulierem  . Bartolus  in  lege  divus,  numero  fe- 
cundo,  digeflis  de  Var.  & extraordinar.  Cimin.  Modcr.  Anconitana 
in  traflatu  dcMercat.  tituiodcNavi.  in  tertia  parte  , numero  deci- 
ino  fexto . 
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ITem,  quod  in  omnibus  venditionibus  quo- 
rumcumque  animalium  faciendis  fecundum 
monem  Romanum  aggrolfandorum , & ad 
ufum  Artisconfignandorum , taliter  inter empto- 
res,  <5c  venditores  fieri  debeat  aggroflatio  , & af* 
fignatio  fecundum  diftin&ionem  infrafcriptam  , 
videlicet,  in  primis,  vacci albi aggroffentur  hoe 
modo,  videlicet , dui  vacci  cum  vitulis  faciant  in* 
a tegrumpara , tres  vacci  fodi  faciant  integrum-» 
par,  quatuor  affìccaticii  faciant  integrum  par , fex 
vituli  faciant  unum  par,  tres  juvenci , five  tauri  fu* 
pra  duosannos  ufque  ad  tres  annos  faciant  unum 
par  ,fupra  vero  tres  annos  duos  faciant  unum  par . 
Vacca  grolla  intelligaturilla,  qui  eft  fupra  duos 
annos  : afiìccaticia , qui  fupra  unum  : vitula,  qui 
infra  unum  annum . Annus  finiatur  in  fine  cujus- 
libet  menfis  Martii.Confignentur  canes,&  campa- 
ni . Equaautem  habens  duos  in  tres  annos  nume- 
rentur  fingula , aut  babeat , vel  non  habeat  pullum 
la&antem  infra  annum,  <£  voce  tur  beftia  grolfa:  & 
dui  earundem,  tam  cum  pnllis,  quam  fine,  faciant 
unum  par.  UIi  vero,  qui  fupra  unum  annum,  <& 
infra  duos  fteterint,five  mares,fivefemim  fuerint, 
vocentur  carofi , & tres  ipforum  faciant  unum  par. 
Bubali  autem  dui  cumfuis  vitulis  faciant  unum 
par:  tres  fodi  aliud  par;  quatuor  annotini  aliud 
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par;  & fex  afficcaticiac  aliud  par:  & hoc  à Sando  Jo- 
anne  de  mente  Junii  ufque  ad  Calendas  Januarias 
tequences  , & à didis  Galendis  ad  didum  San- 
dum  Joannem  par  intelligatur  filiatarum,  & fo- 
darum,  ut  fupra,  &annotinorumtrium,  & aflic* 
caticiorum  quacuor , berti  x aucem  grollae  fupra  cres 
annos  annotine  de  duobus  in  cres  annos , articcati- 
cii  vero  deduobus  annis,  & vitale  abortu  in  fine 
anni.  Icem  in  venditione  earumdem  bubalarum 
intelligantur  donatac omnes  maflariciae  j ut  funt  ca- 
panna;, carrotiar,  caldaria  ,confocin£,fechia,  pa- 
liferrei, vegetes , & vegetelii , & cupellae,  & ali^u, 
fìmilia  ad  ufum  prxcodii . Icem  intelligantur  dona- 
ta: duaeequae  cum  balta,  copertis,  àciftris  prò 
quolibec  bubalarum  crunco:  & fi  fine  duo,  vel 
pluies  tronchi,  intelligatur  donata  equa  equican- 
da  à minorente , qua:  fìt  emptoris  prò  fervitio  fui 
nec  minorencis:&  minorens  venditoris  necequam, 
nec  pecerepoffic  . Item  quod  pecudes,  qu^ven- 
duntur  de  mente  Maii,cum  pado,  quod  confi* 
gnenturad  ufum  Artis,  fic intelligatur,  videlicec, 
omnes  pecudes  carof*  fupra  annum,  tara  monto* 
nes,  quam  ciavarii,  omne  caput  eorum  intelli- 
gatur ovis,  omnescordefchi,  & primaticii  malfa- 
riaseant  fub  matribus,  abfque  alio  computo . Ca- 
braci fupra  duos  annos  numerentur  duo  protribus 
ovibus,cum  regaliis  trium  equarum  cum  baita  prò 
quolibec  miliare ovium  cumfuis  fomimentis,  fu- 
nibus , fecuribus,  faccis , retibus , cupellis , canibus, 
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&fimilibus  maffaritiis,quzreperiuntur  in  effe  ad 
ufum  malfari*:  quae  equae  fortiantur  ex  omnibus 
equabus  maflàriz  : & , quando  tot  non  eflènt , ven- 
ditorteneatur  easemere,  vel  confignare  tot  bona 
rccipientia,  & aequivalentia . Et,  fivendaturom 
nismaffaria , gregarius  non  debeat  habere  equam  - 
(ed  fit  emptoris . Et , fi  vendatur  pars  maflàriz  ejuf- 
dem  maflàritiae,  intelligatur  prò  rata, ut  fupra.  Item 
pecudes , quae  venduntur  de menfe  Septembris ad 
ufum  Artis,  fic  intelligatur , omnes  pecudes  carofz 
fupra  annum,  tam  montones,  quam  eia  varii , omne 
caput  intelligatur  ovis , omnes  primaticii , & verna- 
rceli reperti  in  malfarla  eant  cum  matribus  abfque 
alio  computo . Caft  rati  n umerentur  ut  fupra , cum 
regaliis,  ut  fupra.  Item  pecudes,  quae  venduntur 
cumeodem  pa&oadufum  Artis,  quando introi- 
rent  in  expenfis  hibernis,  tam  ante , quam  poli  Na- 
tale, ita  intelligatur,  omnes  pecudes, montones, cia- 
varii , & caftrati , ut  fupra , praeter  primaticios  à ma- 
tribusfeparatos,numerentur  tres  produobus , cum 
regaliis,  ut  fupra.  Et  omnes  vernarceli, & cordefchi, 
reperti  in  malfarla,  eant  fub  matribus  abfqealio 
computo:  necteneatur  emptoraliquas  expenfas, 
tamratione  herbarum,  quam  alia  quavis  de  caufa 
fadas,bonas  facere  venditori , fed  ab  eis  liber  remà- 
neat,&  abfolutus,  nifi  aliter  inter  partes  conventum 
fùerit:  &tunc  padaferventur  . Porci  vero  a ggrof- 
fentur  juxta  conventiones  , inter  venditores , & 
emptoresfiendas.  ....  . ..  ...  : . ■'  - * 
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In  omnibus  autem  venditio^ibus  fupradióto- 
*um,  &aliorum  quarumcumque  animaliura,  li- 
■ceat  emptori  facere  refutum  ad  rationera  decem 
anknalium  proquolibet  centenario  finailium  ani- 
malium,quod  refutum  etiamaggroflètur,  &tria 
ammalia  aggrottata  produobus  aggrottati  nume- 
xentur  : & tam  venditor,  qnaraemptor 9 teneatur 
di&um  refutum  , taliter  aggroflàtura  , tradere, 

<&  recipere  refpeftivé  : quibuìcnmquenon  obftan- 
iibus> 

ANNOTAI  IONE  S. 

A Faciant  integrum  par.  )Qu'ta , ficut  ancil la  propter  ventrem , ita 

vacca  propter  fetum  non  elt  pretiofior , gl. & ibi  Add.  in  margine.*, 
ini.  in  lege  Falcidi  a placuit,  qug  elt  nona  , io  verbo  difcin&io  ,ff.ad 
kg.  Falcid. 

2 De  animai ibus  deperditis  a , applicati s inter 

bejlias  alienas . Cap.LXXXV. 

ITem,quod,  fialiqua  beftia grotta, vel  minu- 
ta alicujus  , quae  deperdita  ettet  , aut  quo*  0 
modolibet  vagans  accederet  , & applicare- 
*ur  inter  beftias  alterius  cujufvis  patroni , ilio» 
cujus  eflent  diftae  beftiae,ad  quas  dicfta  beftia  appli- 
caretur, teneatur,  & debeat  di&am  beftiam  unam, 
b feup!ures,actct,  quotfuerint,cummerchisb,vel 
aliismanifeftisfignis,  quaehaberent,  in  Curia  di- 
stornili Confulum  allignare  infra  o£to  dies  imme- 
diati fequentes  ab  applicatione  hujufmodi  .•  &ex 
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tunc,  quotiefcumque  reperiretur,  pacronas  poffit 
cuftodiam  petere  prò  eadem,  veleis,  prò  roto  eo 
tempore  , quo  didlam  beftiam  , feu  beftias  retimi©- 
c ritc,ad  illam  ratio  nem,  quo  dantur  alias beftix  ad 
hyemandum:  alias teneatur illam,  feuillas,  curn 
omni  fru&u,  & melioramento,  patrono,  feu  domi- 
no, refignare  abfque  folutionefidae , five  herbarum , 
quarti  petere  non  poffit  nifi  à die,  quo  in  adlis  noti- 
ficationem  fècerit , licet  feceric  pott  didos  odio 
dies,  quandocumque  : pofiìtque  edam  dominus 
tenimenti,five herbarum,  fi  infra quindecimdies 
dominus animalium  non apparuerit,didla anima- 
dia  in  Confulatu  effedlualiter  augnare  , quae  per 
«Curiam  vendi  debeant  : ft  iàtisfadlo  damno,  vel 
fida , refiduum  prò  domino , fi  quando  apparuerit , 
refervetur. 


• * A N N o r a T / O A'  E S. 

■ ' \ 

De  Animalibus dtperdiris .)  An  autem  dejure  poflim  animai  de- 
perdkum  * & aberrans  occupare , & inter  nwos-applicare , vide  Me- 
noch.  itrtrsft^de  Recup.Retned.  9.  T»om.z8l. 

Cummetchis. ) Qu.aper  merebum  , & lugim  cognofettur  ani- 
mal  cuWsCt,  c.iijudex  de  fent. exeom.  Iib.6. l.penul.f  penult.  C.de 
AqucduJU lai. Li.»  «-ff- de  <er. fagit.  I.ftigmaca,&  ibi  Luc.de Fenn. 
C de  f «brio I.10. Bai.  io  l.j.C.qux  res  pign.  vend.poff.  ficut  etiam 
per  merchum  recogfiofcuotur  Bali*  Mercatorum  prout  latè  probac 
Caftan.  inCatalog.glor.  mund. para. conci .35.  fbla^&  cognofcun- 
tur  Arbore*  vendntt . cnjos  (mi , 1.  quod  fi  «eque  , ff-  de  Per  reni,  fc 
cobu  rei  vend.Boer.  decif.  105-  numer.9.  Mafcard.  qui  mulu  de  ifuB 
meichis-ponit  de  probat.conclef.91.  liba.  & ióo.co.  liba. cui  addo 

Bertaiìól.  conT.  crrnijoS.  num.  2.  & J.  Kb.  2.  . . 

Retinuerk  . ) Idem  de  Jurc  communi,  quo  potete  animai  retjoe* 
rimmoe^Umeniorum  , qux  verfa  fimi  in  ejus  utUuatcm,  I.  fi  non 
J. centum,  ff.  commod.  Alciat.10  I.  Giva,},  paicua.ff.  de  Vcrb.  lìgn.F. 
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SL  De  ufo  (j  confort udine  bona  foce  ita  *. 

Cap.  LXXXVl. 

ITem,  quod  in  focciris  animalium  tam  Ro- 
man. y quaiii  aliorum  diitridualium  Urbis, 
quae  in  foccitam  dantur , & recipiuntur  ad 
ufum  & confuetudinem  bonae  foccitz,  talis  ufus, 
b & confuetudo  b femper  inrelligatur , qui  debeat 
in  hujufimodi  focciris  fervari , eriam  fi  in  inftru- 
mento  didz  foccitz  non  fuififet  expreflus,  vide- 
licet,quod  ille , qui  foccitam  receperit,  teneatur,  & 
debeat, cnm  omni  cura,  & omni  bonadiligentia,& 
follicitudine , animalia,  quz  in  foccitam  habuerit, 
cuftodire  , feu  cuftodirifacere,  &gubernare,ita, 
quod  fui  culpa , negligentia  vd  defèdu  damnum 
aliquod  non  incurrant  : &,  fi  fecus  feccrit , teneatur, 
& debeat  de  fuo  proprio omnem  damnum,  quod 
c inde  evenerit,&reficere,&  emendare*. Si autem, 
adhibita  diligentia  per  eundem,&  ejus  culpa, & de- 
d feducefTanribusd,damnumaliquodeveniret,  & 
maxitnein  perditione,  velamiflione  animalium  di- 
d$  foccitz,vel  eorum  parcis , quod  damnum  ipfutn 
de  communi  didoraro  dantisy&  recipientis  didam 
foccitam  debeat  refìci,  & emendan, ira,  quod  dida 
foccita  totaliter  eorum  communibusexpenfis  rein- 
tegretur;  quod  fi  aiiqua  didarum  parcium  facece 
celflàverit,  teneatur  ille, qui  id  lacere obtulerir,  prò 
parte  fua  ad  refedionera  omnium  damnorum , ex- 
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penfarum,  & interefle , in  quibus  incurrerit,  autfa- 
ceret  occafione  praedida:  verum,fi  aliqua  didarum 
partium  propter  impotentiam  didam  foccitam  re- 
integrare  non  poflìt,quod  cune  ad  praedida  non  te» 
neatur , fed  tantum  teneatur,  «Se  debeat  reficere  dà- 
mnum  alteri  parti , prout  diferetioni  Confulum  vi- 
debitur . Quidquid  autem  utilitatis , «Se  commodi,, 
atque  lucri  in  didis  foccitis  venerit,  vel  fieret  du- 
rante tempore  didae  focata:,  totum , intra  dantem 
foccitam,  «Si  recipientem , communiter  debeat  prò 
e rata  parte  Cortiri e - Praeterea  in  foccitis  boum  tem- 
pore dationis  didarum  foccitarum  bovescum  vor 
mere,  aratro, bura,  & jugo,  atque  conceriis,  «Si 
paleariis  debeanc  in  foccitam  afiignari  : quidquid 
autem  deinde  praedidorum  defecerit , debeat  per 
illum  refici , qui  foccitam  receperit  : «Se  omnia  ea, 
quae  ex  praedidis  mvenirentur , tempore  divifionia 
foccitac  memorata:  dividatur  in  foccita  communi- 
ter  inter  eos.  In  foccitis  vero  vaccarum,  «Si  buba- 
larum,  fi  tempore  dationis  didae  foccitas  ammalia 
mafculina  foerinc  inter  eas , debeant  in  dida  focci- 
ta  teneri , donec  efficiantur  annotini  : cum  ad  ten> 
pus  pervenerint,  in  quo  annotini  dicantur , vendi 
debeant , «Se  deeorum  pretio  alia  animalia  ejufdenii 
generis  femmina  emantur:  quae  in  foccita  hujufmo*- 
di  reponantur.  Et,  quoddidumeftdedidisanl- 
malibus  vaccinis,  «Se  bubalinis,fimiliter  intelligatur 
de  jumentis  pullos  habentibus  inter  eas  : qui  pulii 
cum  ad  perfedum  tempijs  extradionum  pervene- 
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rint,  fimiliter  vendi  debeant,  & deeorum  predo 
emancur  ammalia  femmina , & in  foccita  ju mento- 
rum  hujufmodi  reponantur.  Finito  vero  tempore 
didtac  foccita,  omnia  dida  ammalia,  quae  ineadem 
foccita  reperirentur,  cura  omni  eorum  augumen- 
to, commodo, & militate  inter  dantem,&  recipien- 
tem  didam  foccitam , communi  debeant  portione 
f fortiri  f , fraudibus,  & quibufcunque  deceptionibus 
omninoceffantibus inter eos:  &quod foccita  por- 
corum  durare  debeat  per  annostres,  foccita  vac- 
carum  ,&  bubalorum  per  annos  quinque , foccita 
g equarum  per  annos  quinque  e,  foccita  boura  per 
annos  quinque,  foccita  caprarum  per  annostres, 
foccita  pecudum,  foccita  apum  , vel  alveorum. 
perannostres,  nifi  aliter inter  partes  conventum, 
iuerit.  • 

A N NO  T A T l O 2V  E S. 

a De  ufu.  ) De  foccitis  animalium  ponitHoft.  in  fumm.  de  Ufur;. 
§.  aliquocafu,  verf.  quoddeiis.  Specul.  in  tic.de  locat.  §.  jam  dicen- 
dum,  verf.  fi  autem.  & verf.  illud,  Bai.  & Salic.  in  1. 1.  C.  prò  Soc.  Fran. 
Marc.  q.  Delfinal.  886-lib.  t.  Coen,  in  Repet.  I.  fi  pafeenda , C.  de  pa£i. 
ubi  latiftìmè , an , & quando  valeat  talis  foccita  , de  quo  vide  etianr 
Fetr.  deUbald.  in  traft.  de  duob.  Fratrib.  per  totum. 
b Et  coofuetudo.  ) Qua  femper  eli  fer vanda  in  hujufmodi  focci- 
tis , Bald.  in  h t.  C.pro  Soci. & ini.  i.C.de  Fruót  & lit.  cxp.  Francif. 
Marc.q.  886.  num.  6-libi  i.Sumra.  Silveltr.  in  verbo  Societas  2-num. 
6.  verf.  i. 

s Et  emendare.  ) Quod  eli  etiam  de  Jure  communi , ut  not.  in  1. 
cum  duobus.  §.  damna  fàtalia,  ff.  prò  l'oc.  Do£V.  communiter  in  l.fi  pa- 
feenda, ubi  Bai.  Salicct.  Alex.  & Dee.  C.  depafi.  Corn.  conf  io8.per 
totum , lib.  t.  Fetr.  de  Ubald.  in  trafi. de duob.  Fratrib.  8.  par. princi- 
pali, qu.  i.Modcr.  in  trafiat,  de fociet. off.  capiculo  vigelimo  fecundo 
numero  fexto  .. 
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d Ceflantibus.  ) Qood  probare  debec  focius,  1.  fi  quia  domnm,  («in* 
perator,  flf.  locat.ubTBal.  tenet,  quod, fi  pecudes  fubripiantur  è latro- 
rribut,  non  fit  ptricolum  ipfius , Alex,  in  1.  quoad  pracfens,  C.  de_» 
Murileg.l.n.  Com.d.conCioj).  lib.i.  Idem  , fi  dimiferit  equum  in 
pafcuis , juxtà  id  , quod  folitum  efl  fieri , quem  pofiea  lupi  comede- 
runt , quod  non  teneatur,  dixit  Bald.  in  1.  j.C.  de  Epifcop.  Aud. 
Frane.  Marc.  d.-q.  886.  num.  7.C*poll.  de  farvit.  Ruft.  prard.  cap.  9. 
tiudcScrvit.Jur.pafcend.nunj.47.  Moder.l  udert.  in  trail.  de  locat. 
part.2.  tit.  de  bove  in  pale,  dimifl'.  latè  Mafcard.  de  probat.  concluf. 
26$.  Iib.i. 

itè  contra , deeo , quidimifit  equum  ad  bibendom  fine  cuti  odia  , 
qui  de  rupe  cecidi  t,  quod  teneatur,  probat  Ludo.  dee.  Peruf.  io.  per 
totampar.  1.  Anautem  per  prtefentationem  corii  probetur  Animai 
periifle  divino  judicio  , vide  Alex. confi  158.  per  totum  lib.  2.  quod 
efl  repetitum  confi  207.  io  I.  late , Bertaaaol.  confi  Crim.  406- num. 9. 
lib.  2. 

c Pro  parte  fortlri.  ) Ethoc  modo  jufla  & licita  focietas efl.fecun- 
dumNavarr.inSumm.  cap.17.num.t60. & j6i.  ubi  latè  quando  talea 
focietatcs  fuper  animanbus  liciti  contrahantur,  de  quo  vide  latè  per 
Silveflr.  in  fuaSumm.  in  verb.  focietas  fecundo  .per  totum,  Ang. 
de  Calvaf  in  verbo  focietas  2.  ubi  plurescafus  drfiinguit . 
f Sortiri .)  Nifi  forte  aliter  conventum  fitde  capitali  falvo  , Rot. 
Genucn.  dee.  159.  Frane.  Marc.  q.  887.  num.  io-  lib.  j.Jofcph.  Ludov. 
decif.  Peruf.  io.  num.  9. parte  prima  . Qiiae  conventio  femper  fuit 
injufla , & hodie  prohibita  eli  ex  Bulla  Sixci  Qujnti,  in  ordine  46.  in- 
cìp.  deteftabilis , ubi  generaliter  omnes  pa6tioncs,  in  quibuscapi- 
tale  remanet  falvum  , re:i:iuntur,  adverte  tamen,  quod  dièta  Bulla 
de  mente  ejufdem  Sanèdlfimi  fuit  deilarata  in  l'acra  Pcenitentiaria^y 
ut  non  habeat  locum  in  cafibus  , in  quibus  talis  focietas  de  Jure  con* 
traili  potefl  , Se  ita  mihi  fuit  relatum . 
g Perannosquinque.)  An  autem  finito  quinquennio  dicatur  fini- 
ta focietas  ? die,  quod  non.  nifi  fiat  rcnuntiatio  Uccia  n.  conf  60. 
numero  trigefimo,  libro  fecundo  . Cephal.  cori'  475.  numero  decimo 
nono , & vigefimo,  libro  quarto,  ubi  numer.  • , /fiato  nooo  , èt  qua- 
dragefimo  primo  tenet  , cenlèri  rcnovaism  itante  continuttionc* 
negotiationis. 

Et,  quodfoccita  peraliudquinqiienniuin,  cenfeaturrcnovata  ,te- 
net.Pet.  deUbald.  intra6l.de  duob.  Fratr.  in  5.p.princ.n,2  9.  ubi  latè. 

Et,  quod  foccitx  edam  de  Jure  communi  ita  durare  debeant , 
prout  difponitur  in  hoc  Statuto  , Stimma  Ang.  in  verbo  focieta», 
fecundo,  numero  quinto  dicit,  effe  tex.  politum  in  extrava  g.  qua 
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fuot  in  Gae  decime  coll.  Feud.de  quo etiam  mcntionem  frcit  Sun. 
Silvefcr.  in  verbo  Socieus  fecuado  , numero  fexto  , verfìcul.  tcrt. 
quem  «amen  textum,  ut  verumfatear,  non  reperio  in  libro  meo  . 

a Df  faccitis  rewmt  'iandis 8 . Cap.LXXXVII. 

ITem , quod  ilio , qui  foccitam  , rei  meliora- 
mentum  receperit , illam,  vel  illud  reountia- 
re  non  debeat , nec  poflìt , fed  prò  toto  eo 
tempore,  quo  receperit  jteneatuir^A debeat,  fine 
b contradiìrionis  obltaculo , retinere  b, nifi  in  cafibus 
infrafcriptis,&quolibeteorunadem,  videlicet  aut 
propter  longam  infirmitatem,aut  paupertatem,vel 
capturam  perfonalem/eu  morcem,aut  mimicitiam 
iliius , qui  di&am  foccitam receperit , live  belluro , 
quod  inpartibus  oriretur.  In  qui  bus  cafibus,  8c 
quolibet  eorum,  liceat  ilii , qui  di&ara  foccitam  ha- 
buerit,  &ejus  heredibus  di&am  foccitam  renun- 
tiare,  fivoluerit.  Etficille,  qui  di&am  foccitam 
dederit,  teneatur,  & debeat  ad  di&am  renunciacio- 
nem  admittere , & foccitam  recipere  penes  fe  : qui 
non  poflit, durante  tempore,  ullo  modoà  retinen- 
te  invito  foccitam  hujufmodi  acci pere,  vel  auferrc 
finelegitima  caufa,  arbitrio  Confulum  praedi&o- 
rum:  hoc  tamen  addito  in  praedi&is, quod  de pau- 
pertate,aut  inimicitiadi&i  renuntiancis , vel  bello, 
aliifque  caufis  fupradidis,  an  fint  fufficientesad 
eamdem renuntiationem,an non , ftetur declara- 
tioni, & difcretioni  Confulum  di&at  Artis . JEt , fi 
dìù.is  Confiilibusj  di&secaufae  non  vidercncur  fuf- 
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lìcere  ad  predica,  tunc  ad  renuntiationem  di&ac 
foccitae,  focius  renuntiare  volens  nulJatenus  admit*  ' 
tatur,provifo,  quod  renuntiando  foccitam , vd 
quovis  modo  ad  divifìonem  dlius  nondum  finito  il- 
lius  tempore  legitimé  veniendo,  inter  eos  debeat 
fieri  taliter  divido  animaiium  in  foccitam  datorum 
prò  rata  temporis*  animaiium  vero  natorum  tem- 
pore foccitae , & , ea  durante , prò  medietate . 

AWM0TA710NES. 

a De  roccitis  renuntiandis . ) An  autem  poflìt  (ieri  pafìum  de  num- 
quam  renuntiando  focietatem  , vide  latè  congefta  per  Francif.  Ca- 
ftracan.  in  trafìat,  de  Societat.  off.  capitulo  47.  ubi  negativi  con- 
cludit. 

b Retinere.)  Alias  tenetur  aflione  prò  focio  adinterefie.l.afìione, 
f.  item  (ciendum , f Labeo.ff.  prò  Toc.  I.  fed  focius  , §.  fin.  ff.eo.  Petr. 
de  Ubald.  in  trafì.de  duob.  Fratrib.  part.  undecima  , numero  ofìar 
vo  , & fequentibus,  ubi  latè  , quando,  & ex  quibuscaufis  foccita  pof- 
fitrenuntiari , & in  fpecie,  quid  , fi  is  , cui  foccita  renuntiatur  , fic 
abfens , an  fetus  , & ammalia  qualità  pofc  renuntiationem,  ante  ta- 
men , quam  ad  ejus  notitiam  taiis  renuntiatio  pervenerit , acquisita  , 
fintcommunicanda. 

De  akernatìvis-)  (j  dilatmibus  qutbufcumque  non 
obfervandis . Cap.  LXXXV III. 

ITem  ,quoniam  ,licet  Ars  noftra  variis , & di- 
verte infortuniis  è ccelo  provenientibus  fubja- 
cet  , quibus  mercatores  faepius  coguntur  il- 
lam  relinquere , nihilominus  majora  patitur  in- 
commoda,  proptermalorum  hominum  commer- 
cium  , nolentium  pretium  rerum  ad  Artem  perti- 
nentium,fubpraetextu  praetenfae  paupertatis,  & fal- 
limenti, fatisfacere  :quapropter  mercatores  nonfo- 

lum 
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lum  coguntur  artem  deferere,  fed  ipfi  paupertate 
premuntur,  ut  fere  non  habeant,  undevitara  qux- 
rant  : & ex  his  incommodis  agricultura  non  exer- 
cetur,&  caritas  annona:  efficitur,ut  jam  per  tot  tem- 
pora expeni  fumus.Volentes  igitur,  quantum  podi- 
bile  eft,  inconvenienti  bus  hujufmodi  obviare,&  uni- 
€uique,quodfuumeft,tribuere,  ftatuimus,  & ordi- 
nami, quod  decetero  nullus  macellari  us,  forna- 
rius,  pizzicarolus,  portitor  grani , vel  fachinus,  aut 
quaevis  alia  pedona,  cujufcumque  gradus  exillat, 
prò  fol vendo  pretio  de  rebus  emptis  ad  Artem  per- 
tinentibus,  poffit,  & valeataliquam  alternativam 
a quinquennalem,aut  ceffionem  bonorum  a,morato- 
riam,fignifìcationemdalinariam,aut  quamvis  aliam 
dilationem , & falvum  condu&um , à quavis  pedo- 
na poteftatem  habente,  impetrare,  & contra  merca- 
tores  ,&  homines  Artis  noftrae  pretio  rerum  ad  Ar- 
tem pertinentium  uti,feu  impetratis,  vel  impetran- 
.tibus  uti  valeant,  fed  contra  tales  hujufmodi  al- 
ternativas,  & moratorias,  fignifìcationes,faiina- 
rias,  & falvos  condu&us  impetrantes,  & obrinen- 
tes,  ad  executionem  realem,  & perfonalem  prò  pre- 
tio rerum  ad  Artem  pertinentium  , his  omnibus 
non  obftantibus,fine  vitio  attentatomi!),  & incurfu 
peenarum  , in  didis  dilationibus  forfan  ex  prema- 
turi) , procedi  poffit . Et,  fi  Confulibus  videbitur 
proobfervatione,&  manutentione  pracmiflorum,ac 
omnium  Statutorum  hujufmodi  Artis  Magnificos 
DD.Urbis  Confervatores  adire, eifque  defuper  om- 

Z.  nibus 
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nibusauxilium  petere , Dominique  Confervatores 
fub  poena  notae  infamiae,tamquam  rei  pubi  icas  defer- 
b toresb,teneantur,&debeanteorum  brachio  predi- 
ca omnia,  & lìngula,  fententias,  Sratuta  ab  om- 
nibus contrafacientibus  attendere , & obfervare  fa- 
cere,  praedi&is  alternativis,  moratoriis,  fignificatio* 
nibus  , falinariis  , & ceteris  dilationibus  non  ob- 
llan.Nihilominus,  volentesetiampapperibusper- 
fonis,  quae  propter  aliqua  damna  fàtalia  adextre- 
mam  inopiam  pervenerunt , fuccurrere,  ftatuimus, 
& ordinamus,  fi  aliqua  pedona  aliquod  debitum 
c de  rebus  pertinentibus  ad  Artemcontraxeritc,  & 
d poltmodum  damna  fataliad  palla fueric,  & ad  be- 
neficami miferabilibus  perfonis  concedimi,  vide- 
licet  ceflionisbonorum,  aut  termini  quinquenna- 
lis  convolare  velie , poflit,  & valeac  ad  Confules 
Artis,  prò  tempore  exillentes,  accedere,  & prò 
rebus  pertinentibus  ad  Artemad  hujufmodi  bene- 
ficiumfeadmitti  petere:  tunc  Confules  ad  partis 
petentis  infiantiam , talem  comparentem , & fe  ad 
beneficium  hujufmodi  admitti  petentem  , juxca 
formam  Statutorum  Urbis,  & alias  jurisregulas, 
admitteredebeant,&teneantur:  praemilfis,  caete- 
rifq.  contrariis  non  obftantibus  quibufeumque . Et, 
li  forte  aliquis  quavis  au&oritate  ad  hujufmodi  be-» 
neficium  peraliosjudicesadmifius  fuerit,  talisad- 
milfio  prò  rebus  pertinentibus  ad  Artem  nihil  ope- 
retur,  fed  contraeos  procedaturutfupra  ; quibuf- 
eumque non  obftantibus . 
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a Ceflionem  bonorum . ) Hate  (amen  ceflio  non  irrogat  infamiam 
Juris  , lèd  bene  fa6ti , ubi  maxime  fit  cum  vituperio , 1.  debitores , 
ubi  Caflr.  C.  ex  quib.  cauf.  Infimi,  irrog. 
b Delèrtores.  ) Anautem  irti  defertores  Reip.  fint  infames  deju- 
re  ì Die , quod  non  , 1.  neminem , fecundum  le&uram  negativam , 
& ibi  Caflr.  C.  ex  quib.cauf.  Infam. irrog. 
c Ad  artem  contraxerit . ) Ut  de  Colono  partiario  qui  cootraxic 
debita  cum  ejus  domino , dicit  Fulgof.  in  I.  merces,  $■  vis  major,  ff. 
Jocat.  Angel.  in  traft.  de  Pale.  col.  3.  verf.  ad  tertium  refpondeo.  Pe- 
tr.  de  Ubald.  in  trafl.  de  duob.  Fratrib.  par.  io*  q.  6.  uum.  io.  Cre-» 
men.  fing.  156.  tufeis. 

d Damna  fatalia , ) Secus  igitur , fi  bona  fua  diflìpaffet , vel  lu- 
dendo  , vel  meretricando , aut  aliter  luxuriofe  vivendo,  I.  fin.  & 
? ibi  glof.  fin.  com.  approbata  , ff.  qua  in  Fraud.  credit.  I.  penult.  ff.  de 
Jur.  dot.  1.  fi  quis  dolo,  inprinc.ff.de  re Jud.  Rot.  decif.  83  not.  quod 
ubi  Monachusin  fin.  in  Antiq.  latè  cum  ibi  citai.  Brun.  in  trafl.  de_. 
Cefs.  bonor.  q.  18.4.  q.  principali  , & q.  33.  ejufdem  4.  q.  principa- 
li, ubi  de  colono,  & quid  eum  impediat,  ne  ad  cefiionem  bonorum 
admittatur,  de  quo  eft  etiam  Stat.  Urb.  lib.  1.  cap.  1 6 1-  & Motus 
Proprius  S.  Pii  V.  fecundum  quem  in  talibus  ceffionibus  fempereff 
procedendum . 

In  quib us caufts  lot um  Jibi  v'md'tcent prafentìa 
Statuta.  Cap.  LXXXIX. 

ITem  , quoniam  leges  futuris  negotiis  darc_, 
formameonfueverunt,  ftatuimus,  quodhu- 
jufmodi  ftatuta  ferventur  in  caufis , & cafibus 
a in  futurum  emergendo.  Preterita  enimnegotia, 
etiam  quaenondum  insudicio  deduca  funt  fecun- 
dum juris,  & antiquorum  Sratutorum  difpofitio- 
nem  decidi,  & termi  nari  volumus,  &mandamus. 
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a In  futurum  emergendo.  ) Idem  de  Jure  communi , cap.  fin.  ex- 
tra de  Confi,  ubi  vide  Felin.  qui  latè  hanc  materiam  explicat , quan- 
do Confiitutio  futura  refpiciat,  & non  prxterea , cum  quarta  Am* 

Jliat.  ex  io*limit.  vide  Alcxan.  in  l.omnespopulicol.8.  fi-  dejuft.& 
ur.  &in  confi  89.  lib.  3.  Et  not.  inter  aliashanc  limit.  quod , quan- 
do confiitutio  efijurisveteris  declaratoria , tunc  refpicitetiamprs- 
* terita  v ut  traduntomnes  ind.  cap.  ult.  ubi  Felin.de  communi  , in 
2.  fall.  num.  17.  Feder.  de  Sen.  confi  12.  col.  2.  verfi  circa  quod  vide- 
mua  . Gemin.  qui  deciarat  quando  Confiitutio  dicaturjuris  veteris 
declaratoria  in  1.  ex  antiquitus  54.  difi.  Parifi  confi  14  r-  num.  37.  lib. 
.4.  Ruin.  confi  160.  num.  9.  lib.  4.  Cephal. confi  540.  num.  80.  Se  feqq. 
lib^.Etperhanclirnitationemfciopluricsobtentum  fuifie,  &infipe- 
ciede  anno  1581.  in  Camera  Apofiolica  coram  Reverendi  (limo  Cor- 
cyren.adFavorem  Illuftriffimi , & Reverendiffimi  D.  Card.  Salviati , 
Patroni  , acBenefcftoris  mei . Qux  tamen  limi tatio  non  haberetlo- 
■*  cum  , ubi  aliamappareret  fuiffe  mentem  fiatuentium  , ut  perDoéb. 
comm.  & prxcipuè  Felin.  in  d.  cap.  fin.  num.  5.  verfi  hanc  fallentiam , 
& ibi  Imo). num.  12.  verfi  nam  primo  extra  de  Confi,  prout  de  hac 
mente apparet  incafunofiro  exappofitione  hujus  cap.  adea  quxpo- 
nit  Bolognett.  inl.omnespopuli,  num.  161.&  163.it.  dejuft. &jur. 
Burfat.  confi  214.  num.  18.  lib. 2.  D.  Vincent.Honded.Eugubinus,& 
Advocatus  Perufinus  crudi  tiffimus , in  conf.6.  num.  26. 
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Quac  in  hoc  Volumine  continentur . 

Cttptare  publicum  officium  qui:  cogi potcjl , Cap.  io. 

Littera  A.  fhl.il 

Amplia , ut  ibi . 

AB  io  legis  Aqui/i*,  quando  competat , cap.  41.  l.a.  97 
ABio  leg.  Aqui/ia  competit  prò  refeBione  damai , 
cap.  48.  Ut.  e.  114 

„ 1 AB  io  de  pauperie  quando  competat , cap.  41.  lit.a.qy 

ABio  de  pafhi  pecari t . quando  de  tur , cap.  41.  /.  ta.  e od. 

ABio  leg.  Aqui  Luti  Ut  dr  direBa , q uomo  do  competat , 41./.  fa.  eod. 

ABor  ad  litet  juratde  calumata  , in  confa  minori:,  cap.  14.  /.  f.  56 
ABori  dando  pria:  efl  dilatio , quam  reo  ,cap.  25.  /.  e-  60 

Accufant  T ìttum  paflurafje  cum  fuis  anima  li  bus  de  menfe  Mari , quid  prò- 
bare  debeat , cap.  •j^.La.  jgg 

Admiflio  Jurìam  eflpotiu:  de /lylo,  quam  de  necefjitate , cap.  38.  L b~ 89. 
Adminijìrator  quìUbet  tene  tur  reddere  rationem  , cap.  15./.  a.  30 

Admintjirator  quilìbet  tene  tur  confecere  tibrum  rati  unum , cap.  eo.  I.  b.  7 1 
Admimflrator , qui  non  exprimit  in  libro  genut  moneta,  diciturin  dola , 
& potefl  punìri , & ibi  qua  pana , cap.  eo.  I.  ead.  tod. 

Agoni t ludi  o/im  multis  impenfl: fitbant , cap.  9. Lo.  22 

Apicultura  nobilitatremiffive , cap  1.  /.  e.  4. 

Alciat.  conf.  no.».  12.  alias  12.  lib.  5.  to.  2.  dechratur , eap.  15.  Lb.tt 
Aliud  efl  ter  min  um  prorogare , aliai  novum  concedere , cap.  14. 1.  p.  54'' 
Allegane  folutionemfatetur  debìtum  , vec  amplia:  admit tifar  ad  iì/ud  ne~ 
gandum , cap.  24.  Lt. 

Ancilla  propter  partum  non  efl  p.  etiofior , cap.  84. 1.  a.  jgq v 

Animali  um  appellatone , qua  veniant  remijjtve , cap.  44.  L b.  joZ 

Animali  a Clcricorum  damnum  danti  a pojjunt  capi,  pignorar i per  cu - 

flodes fece  alare: . cap.  4 1 .l.b.  9 8 

Anima/iadanwuw  dar/tia pojfunt  capì , quando  ì gnor atur  Domina : , cap.  ' 
eod  Ut.  d.  . eoj' 

Animolia  reperto  damnum  dare,  an  & quando pofftnt retineri , cap. eod.  ' 
fof'  . eod. 
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Ammalia  reperto  dare  damnum  fi  fuerint  capto  ad  effittum  fcìendi  do ~ 
m'wum  eorum  , an  b abita  notiti a de  domino  poffit  capieut  illa  rctiner* 
jure  piguorit  ob  libi  am  pt  ajlitum  . cap.  co.  L cad.  •*  eod‘ 

Animai  an  pc  jjit  prò  datano  dato  condemnari  fi  dominus  ignoretttr , cap ’ 
eod.  L ead . , ete^ 

Animai  darmtnm  dant  dari  debet  prò  noxa  > cap.  aj.  La.  . ili 
Ammalia  damnum  dantia  non  licei  Decidere , fitte  licentia . Amplia  ut  ibi- 
dem y cap.  eod.  Lb.  < eot^ 

'Ammalia  eccidi  . Statatane permitteni  valer , cap.  eod.  L b.  eod. 

Animali  occifo  fine  licentia , an  dominus  tentai  ut  , prò  parte  emendx  re - 
cipere  corium  pellem  , cop.cod.  i.c.  eod. 

'Animai  cujus  fit , ex  merchi t , &fign'u  cognofcitur , cap.  eod.  L d.  eod.. 
Animai  damnum  dant , debet  capi  in  loco,  in  quo.  damnum  dedit , cap. 


48.  Ut.  b.  i*4 

Anautem  poffit  capi  extra  locum , érquid  incontinenti , cap.  co.  L b.  eod. 
Ammalia  reperto  infondo  , fi  Statutumoccidi permittat , cenfeturetiam 
per  mietere  extra  fundum,  dummodo  incontinenti , cop.eo.l.b.  eod,. 

Animaliarepert a damnum  dare , per  officialem  , fi  quìi  enpiat  in  mani- 
bui  d.  officiala  , qua  pena  fit  putti  endus  , cap.  50.  La.  tifi. 

Ammalia  plora  dive-,  forum  dominorum,  ubi  damnum  dederunt,  & fe- 
paratio  damiti  difficili!  eji , ontnes  domini  tenentur  in  jolidum , cap. 
5 1.  Ut.  a . 

Animai  deperdi  tumy  anpoffim  occupare,  & inter.  meos  applicare , cap. 

T^Lu.  170 

Anima! quando  probetur  periiffe  divino  Judìcìo , & an  f ufficiai  fiatimi. 

per  focium /tuffi  do  mino  prafentatum  corium  .cap.l^Ld.  174. 

Animalium  facci t a , vide  in  verbo  S occita . 

Appellano pote/l probiberi  à Statuto  inceriti cafibus , cap.  ^.La.  ■ 114 
Appellatione  per  Statutum  probibita,  non  cenfitur probibita. illa  , qua 
proventi  ex  dolo  ffudicit , cap.  eod.  lit.  ead.  eod. 

Appel/atio  non  datur  à fententia  fyndicatorum , cap.  14.  U.  19 

Appellare  potejl , qui  fuit  condemnatut  ad  reddeudan  rationem  fu*,  uo- 
mini f Ir  attorti  t , cap.  15.  Le.  4 

Appellatio  à redditione  rationum  non.  rttardat  executionem  , cap.  eod.. 

lit.  ead.  todent: 

Appellati  non  datur  in  exattione  colletta: , cap.  \\J.  a. 

Appellare  an  liceat  à denegata  termini  prorogatone  , cap.  *4.  Lo  54 
Appellare  àbr evitate  termini , an  fit  neceffirium , cap.  31.  lit.  ead.  eod. 
Appellatio , an  detur  à pronuntia  fuper  defertjone , cap.  25J.  0 6 5 

Appcllotio  non  datur , ubi  confeffio  refultat  ex  lujlrumtnto  , cap.  eod. 
lit.  q.  eo  detti 
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Appellatione  probìbita  per  Statutum  cenfetur  probibita  , tam  i princi- 
pati, quam  ab  incidenti  but , cap.eod.Lead.  eoi. 

Appellai  ione  à Statuto  permiffa  , cenfetur  per  mi ff a , tam  adcffcttum  fu- 
fpenjivum  quam  devolutivum , cap.  eoi.  I.  ead.  eoi. 

Lt  quid  in  pojjefforio , ibidem 

appetta  fio  an  detur  à pronuncia  declaratoria  , pepli  onte  babere  prò  con • 
fejjatis,  cap.  tf.t.  e 86 

Apoca  privata  per  comparationem  Htterarum  ju/lipeata  , oa  piene  pro- 
be! , cap.i^lit.L  1 '•  61.63. 

Apocbx  privata  , ut  detur  fidet , ex  fola  comparatione  litterarum , poj- 
funt  partes  convenire  , cap.  eoi.  I.  ead.  64  - 

Apocbx  privata  , quando  piti  pt  dando  , J uditi  t arbitrio , remijfum 
ejl , cap.  eoi.  Ut.  ead.  eodem 

Apoca  privata , an  babeat  etiam  ncecutionem  cantra  tertium , ponte  Sta- 
tuto , quod  babeat  etcecutnnem  , ’■  cap.  eoi.  Ut.  ead.  eoi. 

Apocam  ver  am  neganti , datar  terminai  quinque  dierum  ad  probandum , 
cap.  eod.  Ut.  m 64.6? 

Arborei  defecata , vel  avufx  viven  forum  [pedani  ad  conduiìorem  , cap. 

’ 7 1.  La  • 149 

Arborei  antiqua: , non  potefl  colonut  /uccidere  , fecut  in  piantati t afr 
ipfo , cap.  eod.  Ut.  b eodem 

Arborei  fruttifera! , non  potejl  cotonai  , five  conduttor  incidere  , cap. 
eod.  Le  ' 1 tod. 


Amplia  ut  nec  etiam  empbiteuta , ut  ibi. 

Amplia  ut  talct  incidente!  amittant  Jut  fuum  , cap.  eod.  I.  ead.  eod. 
Arborei  incifat  fiUffc  fruttiferat , quii  probare  debeat , cap.  eo.  L ea.  150 
Arborum  incifto , prafumitur  in  dubio  fatta  per  colonum  in  cafu  licito  , 
• cap.  eod.  Ut.  ead.  < eod. 

Arborum  incifìo  probatur  jur amento  locatornm.  cap.  ji.l.  a 1 5 1 

Arborei  poffunt  incidi , prò  conjlruendit  capanni t , & alìii  nece/Jariit . 

cap.  eoa.  Ut.  b eod. 

Arborum  ex forum  , qua  fit  pana  cap.  eod.  L d eod. 

Arborei  vendita  , cujut  ftnt , ex  Jignis  dignofeitur , cap.  8 $■/.  b 170 
Arcbivium , unde  dittum , cap.  8.  /•  a io 

Archivi um , quid fit , cap.  eod.  L ead.  eod. 

Arcbivium  dat  robur , ér  fidem  fcripturit , cap.  eod.  Ut.  ead.  eod. 

Intcilige , tribù t concurrentìbut , ut  ibi. 

Archivio  debet  ejje  proepofttut  officiali t , qui  ca/lodiat  fcripturas , cap. 

eod.  Ut. ead.  '*  eod. 

Arcbivii  uni  ut  frriptura  , an  faciant  fidem  extra  tenitofium . Et  quid 
inter  civitatei  confxderatat  cap.  eod.  lit.  ead.  eod. 
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Articoli  in  fammoriit  dcferviunt  loco  petit  ioni s cap.  27.  /.  a 6 J . 

AJpellu!  plurima m operotar  , in  diri  mondi  t litibai  coufnium , cap.  Sp- 
lit. a 144. 

Afjeffor  an debeat  effe  Dottor , cap.  5./.  a 1 1 

Affefforct  in  Regno , non  Junt  Dottore t.  cap.  eod.  /.  ead.  eod. 

Affeffot  debet  effe  per  itui  Jarit , de  quo  judicare  debet.  cap.  eod ■ I.  ead.  eod. 
Afftffor  in  caaja  Canonica , ve/  Jpirituali , non  potejl  effe  legijla  . cap. 

eod.  I.  ead.  # eod. 

AffcJJor  non  poteft  pronunciare  Utem  baberi  prò  contenuta  , cap.  eod. 

lit.c  eodetn 

Afftffor  et  non  judicant , fed  confatane , cap.  eod.  Ld  il 

LimHatripliciter  , ut  ibidem. 

Affefforit  fenteutia , quomodo  formando , cap.  eod.  Ut.  ead.  eod. 

Ajjtfjorcs  à quibut  debeant  bob  tre  fatar ium , cap.  eod.  I.  e eod . 

Ajjefjorìt  Jalarium remiffumcjt  arbitrio  Confulum , cap.  eod.  l.f  eod. 
AJJtffor  tene  tur  j arare  in  principio  J'ui ' offe  ii , cap.  ij .la.  27 

AffcJJor  quando  debeat  fy odicari remiff  ve . cap.  14.  I.  a i5 

Ajjumptionit,  beata  Maria  feflum  celebrabatur  oline  Roma  magno  cuna 
apparata , & quqre  bodic  non  ita  celebretur  , cap.  18 .Ut.  a 36 

Autbor  fuit  Auditor  lllujltiffimi , <*r  ReverendiJJìmi  Cardinali!  JaftU 
alani  in  provincia  Marchia , & ibi  de  làudibut  d.  Cardinali t , cap. 
19  .l.ead.  cod. 

Autbor  fuit  Locumtentntìn  Ctvìlibut  Perufia , cap.  1 9.  /.  ead.  eod. 

Autbor  fuit  Locumtenens  in  Civilate  Fu/ginei , cap.  1.  /.  d 4. 

Audeat , hoc  verbum  quid  importet , cap.  48.  /..a  1 14. 

Audi  cucia  non  potejl  denegar  i in  perpetuum  à Statuto  , cap.  io.  /.c  25, 
Audientia.ubicumque  denegai  ur  ali  cui , procefjui  ad  ejut favor em f attui, 
tjìuullut,  cap.  eod. l.ead.  ead. 

Amplia , ut  ubi . 

A udienti  a denegata  volenti  agerewn  cenfetur  denegata  volenti  fe  defen- 
dere , cap.  cod.  I.  d 2J 

Audi  enti  am  Judicet  quali  ter  pr affare  debeant , cap.  13../.  c i7 


B 

BAldat  in  rubr.  de  fid.  Inflr.  calum.  fin.  reprobatur  a Rota , cap. 

q.lit.a  21 

Barone!  babtr.t  de  fare  facultatero  exigettdi  patnai  à damnum  danti b . 

in  torum  lodi  , cap.  43. 1.  a jqj 

Beeef  cium  non  confertur  ininvitum  t cap.  10. 1.  a 23 

Btneficium  divifionii  intcr  fe  babent  qui  funi  in  folidum  obli  goti , cap. 
!!•/•«  24 
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BtflU  nppellatìone  quid  ventar  , cap.44.Lb  108 

Be/tif  Lomiuui  avteneatur  ad  damnum  datum  per  ìlìam  tempore  quo  fuit 
deperdita  , cap.  44.  t.  c 109 

Bona  famuli  ou  fari  Domino  tacite  bypotbecata  prò  fervitio  , cap.  66. 

Ut.  a 14 1 

Boga  invitta  , & illata  per  fecundum  conduttorem  non  funi  alligata  pri- 
mo locatori  uiji  prò  rata  , cap.  73.  /.  b 153 

Bona  inveita  per  fecundum  conduttorem  cui  fundut  gratis  efl  conce/Jas 
non  funi  obli  gaia  primo  locatori , cap.  eod.l.  ead.  ecd. 

Boves  Aratori!  de  jure  communi  non  pojfunt  capi  prò  executione  , cap. 
61  .l.n  135 

Limita  favore  Agrieultura  ibi . 


CAducitas  incurfa  per  empbytbcutam  ob  incijìonem  arborum  frutti • 
ferarum  non  ccujetur  remiffa  per  receptionem  penfionis  , cap.  7 1 
Le  150 

Corner  ari us  debet  effe  Idoneus  , & de  Idoneitate  debent  fe  informare  bo- 
rni aes  artis  , cap.  eod.  La  7 

Corner orius  non  potejl  dipendere  pecuuiam  publicam  fine  mandato , capi 
eod.  L c.  eod. 

Corner arius  expendens  pecuuiam  , vel  convertens  in  proprios  ufus  furti 
tene  tur , puniendus  efl , cap.  eod.  I.  b eod. 

Amplia  , ut  etiam  dantet  illis  mini/lerium  fint  puniendi , cap.  eodem 
Ut.  eadem  eodem 

Corner  arius  an  pojftnt  dare  pecuuiam  publicam , mutuo , cap.  eo.  I.  ea.  eod. 
Et  quid  in  parva  qaant itale  , ibidem  . 

Et  quid  , quando  junt  obli  gali  folvere  Communitati  certis  , & termi- 
natii  temporibus  , ibidem 

Corner  arius  folvens  /ine  mandato  , babet  prafumptionem  con  tr  afe,  cap. 

eod.  I.  e eod. 

Corner  arius  tenetur  facere  receputam  illis  , qui  folvunt , cap.  eod.  I.d  8 
Captur  a ubi  concedi  tur  multo  far  ti  ut , debet  concedi  feque/trum  , cap. 

29. /.a  70 

Copi  ut  invalide  an  poffit  licite  deli  neri , cap.  eo.  L i 73 

Capi us  vigore  mandati  emanati  à Judice  incompetenti  , non  potejl  cou- 
jfirmarì , fed  debet  rclastari  . 

Amplia , etiam  fi  dedi  ffet  cauti onem  coram  eo  de  /landò  Jori  , & ftc 
tacite  eonfen/iffet  in  ejut  jurifdittienem , eap.  eod.  I.d  73 

Corpineti  J tatui um  mondai  sctidi  futi  damnum  dare  io  fegetibus  reper - 

tot 
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tot,  & quartam  partem confignari  Gubtrnatori ditti  loci,  cap. 44. 
l.e  ria 

Confa  damtii  dati  potefìetiam  diebui  feriatis  in  honorem  Dei  agi  tari , & 
hoc  tb  pericnlum , ut  ibi , cap.  41  .t.p  . . 10 1 

Caufa  an  fit  jujla  , velne , ad  excufandum  qutm  à munire  fuperior  judi- 
care  debet , cap.  yj.l.  b , ci4 

Caufa  incepta  ccr  am  uno  Confale  non  potefl  cor  am  alio  terminar t de  fa- 
re. Secui  ex  hoc  Statato  , cap.iuAb  _ 

Caufa  modici  momenti  J'ummarie  debet  expediri , cap.  16.  La  °7 

in  Caufa  Jummariis  fervantur  tantum  termini  fub/lantia/et  , cap.  eoa. 
Lead. 

Caufa  mercedii  debet  cognofci  fola  fatti  meritate  infpetta  , cap.  27.  Ut. 
c 

in  Caufn  confnìum  cognofcendum  efl  priut  de  poffeffione  , quam  de  prò- 
prietate , cap.  62.  J.  b *45 

Caufa  pofjeffionis  , & proprietatis  poffunt  fimul  cognofci  fante  claufula 
maria  regia , cap.  eod.  Lead.  _ ' > cod. 

Cautìonem  ldoneam  dare  ubi  quii  tenetur . , non  fufficit  cum  juramento 
camere,  cap.  (a,  l.b  *35 

Cautio  fune  eli  preefiauda  , cum  partillam  petit cap.  \i.Lb  00 

Cautìonem  dare  tenetur  ufufiuttuarini  , vide  in  verbo  ufufruttua- 
rius. 

Cautìonem  dare  non  tenetur  qui  pojjìdet  ftabìRo , cap.  23.  Z ,b  7 * 

Ceffo  Honorum  non  ìrrogat  infamiam  juris , fed fatti,  cap.  88.A  a i7a 


V J — ’ » ~ - _ r 

ad  c t filone  m tì onorarti  non  admittitur  illc  f qui  bona  Jua  conjawpjtt 
xuriofe  vivendo  , cap.  eod.  L d *79 

ad  Ce  ffionem  Honorum  an  Jit  admittendui  Coknut , cap.  eod  l.c  179 

Citandi  forma  ejivel  per/onaliter  , vetaddomum , cap.  14.!.  a 49 

Citatio  fatta  domi  an  valeat  non  fatta  ali  qua  per  quift  ione  per  fon a , cap. 

eod.  L eod.  ’ eo<lj 

Citatio  ejlfacienda  ad  domum  in  qua  inbabitat  citandui , cap.eo.  L e a.  eoa. 
Citatio  fatta  domi  non  valet  , ubicumque  notum  ejl  citanti , citandnm 
extra  civitatem  effe , cap.  eod.  L ead.  eod. 

Citatio  fatta  ad  domum  rujttcam , nttnquìd  valeat , cap.  eod.  I.  end,  eod. 
Citatio  efl  faci  enaa  ad  domum  ; in  qua  quii  in  habitat  prò  majori  parte 
anni,  cap.eo. Lea.  S° 

Citatio  fatta  ad  Apotccam , efl  nulla , cap.  eo.  Lea.  S° 

Limita,  ut  ibidem, 

Citatio  non  dici  tur  bene  1 xecuta  , nift  copia  dimi  t fatar  , cap.eo.l.b  50 
Citatio  fine  dimi  filone  copia , an  reconvalidetur  , fi  citatui  compareat . 

cap.eo. Lea.  e<h 

- Cita- 
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Citatìonis  copia  efl  dimi t tenda  expenfit  citanti t , top.  24.  /.  b SO: 

Declora  ut  ibi . 

Cit j t ioni s ccpiam  fufficitofferre,  ubi  Procurator  citatut  illam  recujat , 
cap.i\.l.b  * SO 

Qitutiouti  renar  an  /uffici at , fi  à Notorio  dicatur  > citato  non  ali  ter  di- 
Miffo  C'  pia , cap.  14.  /.  b 5° 

Citano  fatta  (ine  die , anvaleat , & quomodo  fitintelligendo,  cap.eod. 

Ut.  c SO 

Citatio  fida  adprimam  cum  fequentibus , an  valeat , eap.  14.  Le  51 
Citano  facto  pio  Jingulit  diebus , & borii,  non  valete  cap.  14.I.C  51 
Citano  fatta  aie  precedente  ultimano  audientiam  , quomodo  fit  intelli- 
genda , cap.  24. Le  . 5 1 

Ci  tati  unii  reiatìo , vi  dein  verbo  relatio .. 

Citatio  trina  requiritur  ad  conjiitaendum  , quemin  contumacia  , cap» 
eod.  Ut.  e . . 5 1 

Ci  tari  po/Jant  furenfet.&  in  Hofpitiit , & diverfortit , ubi  frequenti  us  eJJ* 
folta t , cap.  T,o.l.  a 7J 

Citattn  ad  cunj/ituendum  domicilium , nullo  alio  addito  > valet , & cen- 
fetur  ci  tatui  ad  ea  omnia,  qua  in  tali  citai  ione  apponi  fotent , cap.  30 
lit.b  7$ 

Citatio  per  edittum  quomodo.  committatur , Ó“  multa  ad  matenam  remij - 
ftve,  cap.  it.l.b  27 

Citare  per  edittum  meliut , efl  quamper  proclama , cap.  31  .l.b  37 

Citatio  debet  continere  terminum  competentem , aliai  efl  nulla  , cap.  31. 

Ut.  c 27 

Citatio  non  efl  nulla  , ubicumque  poffibile  efl  citatum  pojfe  comparere  m 
termino jtbi prjtfixo , cap.  31.  /■  C 37 

Citatut  per  edittum  e/t /ìttuteontumax  , cap.eo.Le  7® 

Citatio  per  edittum  fu fficit  quodin  duobus  tantum  locit  publicetur,  cap. 

2*-  .ci  »? 

Ci  fan  la  t/l  pan  inproduttione  jurium , cap.  36. 1.  a 6 5 

Citatio  partii  requiritur  in  elettione  perì  forum , cap.  4 1 .Lo  100 

Citatio  partii  requiritur  in  exicutione  fententi* , cap.  $5  .Le  117 

Contrariai! , ut  ibi.. 

Concorda , ut  ibi  - , . . 

Citare  Procuratorem  .an [ufficiai in exteutione pententi*, cap.  SS*  *•«  «7 


ftUatum,  cap.  31.A/ 


Clau- 
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Claufula , Jì& in  qaantam , quid  ìmporttt , cap.  38.  A b 84 

Claufula,  f alvo  jure  impertinentium,  tfl  adinventa  ad  ibbrcviandat  litei , 
cap.  38-  A c 83 

' Contrariarli , ut  ibi. 

Claufula,  in  fupplicotione  cancellata  quid  deuotet , cap.  u.  I.  b xi% 
Claufula , difcretioni  tua  commi  ttìmus , quid  import  et , cap.  i&JJb  35 
Claufula , fecundum  prudcntiam  tuam , quid  import  et , cap.cs^LÀ  35 
Claufula  fola  fatti  ventate  infpetta , efl  ampli ffima  , <*r  impor t et , 

co/».  27.  /.  c 69 

Clerici t permiffum  efì  exercere  Agriculturam , cap.  22.  A A 42 

Clerici poflunt  exercere  mercaturam  , co/».  12.  Lb  42 

Clerici  exercentes  Mercaturam  amittunt  fori  privileginm,  cap.  22.  A * 

fo/:  . . 42. 

Cleri  cor um  animali a damnum  dantia  poffunt  capi  per  officiale t feecularet , 
vide  in  verbo  Ammalia . 

Collctta  potefl  imponi  à Collegiit  prò  ueceffariit , cap.  10.  A o 32 

Amplia , etiam  fine  fuperiorum  Ucentia . 

Colletto  potefl  imponi  ab  Vuiverfitate  prò  falario  Prettorit  ve/  Medici  , 
ér  <A*  quomodofit  imponendo , cap.  20.  L b 38 

Colletta  debet  folvi  ab  Ut  qui pcrcipiunt  fluttui  ex  fuis  mercibui , in - 
duflria  , cap.  20.  A c 38 

Co/lettam  fotvijfe  quomodo quii probet,cat.  io.  A c 38 

Collcttam  un  am  tenentur  fio/vere p/uret  fratret  communi  ter  vivente!  , _/c- 
• cut  fi  feparatimviverent,  cap.eo.  l.d  38 

Collcttam  recufantei  folvere  non  funi  audiendi , cap.  xj.  a 39 

Amplia,  ut  ibi. 

Collettam  non  folventei  poffunt plurìbut  pernii  affici , cap.  21,  a 39 
Collcttam  non  folvcntium  bona  poffunt  vendi,  fervati 1 tamen  folemnita- 
tibut  Statutari}! , cap.  21.  a tod. 

Colletta  exigirur  fummarie  , cap.  21.  a 39 

Colletta  in  exattiouecitatio  non  requiritur  , cap.  21.  a 39 

Colletta  in  exattione  non  datar  Appellai  io , cap.  rt.a  39 

Col/egium  non  potefl  totum  recufari , cap.  12.  a 25 

Contrarium  , Uiflingue,  ut  ibi. 

Collegii  capite  allegato  JuJpetto , an  olii  de  collegio  poffint  procedere. ^ , 
cap.  i2.  a 2S 

Colono  licei  incidere  Arbore!  prò  conflrucnàit  capanni! , aliii  ueceffa * 
riii , cap.  12.  b jjj 

Colon  ui  an  t enea  tur potìui  fluttui  vendere  Domino  , quam  alteri,  & quo 
pretto,  cap.  rj.b  j^7 

Co  tona  t debet  probare  fe  coluiffe , fecundum  confuetudinem , cap.  -j%.b  157 

Co/o* 
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Cotonili  ttnetur  mandar t focata  fuit fumptibus.  cap.  80.  a 1 6® 

Cotonai  non  potejt  extrabere  frumentum,vcl  aliai  fruttai  ex  poffejftonibui 
Jine  Li  orni  ni  ti  centi  a . cap.  $i.l.  a 161 

Cotonai  an  teneatur  partea firuttuum  domino  tangentem  deferre  ad  tjui 
domar» , cap.  ii.t.  c tóz 

Cotonai  vel  condottar  an  teneatur  Domino  ex  eo , quod  ejl  in  danno , 
quia  feci t agrum  coli  per  inexpertot , cap.jì./.a  157 

Cotonai, qui  obligavit  Je  ad  portandumfruttut  Juit  J ampli  bui  ad  domata 
Domini,  an  teneatur  etiam  ad  fointionem  Gabella  prò  export  ottone, 
cap.ii.  Le  i6t 

Communi!  ujut  loquendi  at tendit ur  in  S t aiuti t , cap.  14./.  / 5 3 

Ce  mmunitai , vel  Alafarii  an  tene  autor  ex  equi  vigore  bujut  Statuti 
Jententiat  etiam  manifejle iniquat , & quid  in  criminatibat , cap.  37. 
Ut.  d ai 

Comparano  litterarum  ejl  remedium fubftdiarium,  & ideo  non  dovetti  tur 
ad  iltam,  trip prajtito paramento  quod  alia  probationet  baberi  non-* 
pojfmt  ,ut  ibi,cap.i^.lit.l  61.& 6j 

Compar  atto  litterarum  ut  rito fiat,  debent  adbiberi  periti,  (&•  quot  requi. 

r am  tur , <*r  quid  ageudum  ubi  non  adj'unt  periti , cap.  eo.l.  co.  eoi. 
Cateto  vide  in  verbo  Apocbo . 

Condemnatui  dedamno  datoefficitur  Infami 1 , cap.41.Lq.  101 

Condottar  an  poffit  recedere  à conduzione  ante  temput  , cap.  77.  Ut.  a 
116. 

Condottar  an  poffit  quarelare  de  damno  fibi  illato , cap, 4 1.  /.  k 100 

Conduttor  potejt  quarelare  de  damno  dato  quando  fua  intcrcjl , cap.  41, 
/.  e a.  eod. 

Confini  am  materia  remifftvi , cap.  68 . 1.  a 145 

Confuta  quo  modo  probentur  rcmiffve , cap.  68. 1 ea.  eod. 

in  caufu  Cot/finium  priut  e fi  cognofcendum  de  poffejftone , quam  de  pro- 
prietate  , cap.  eo.  I.  b eod. 

Confi  matto  requirit  eandem  folemnitatem.quafuit  adbìbita  in  attufa . 

ciendo,  cap.^.l.b  il 

Confiti  arii , quod fi  e off  cium  .cap.+.d.b  8 . & 9 

Confliarii  debent  Ubere  eorum  confilo  proferre  , cap. 4.  l.b  eod. 

Coufiliarii  non  debent  ire  extra  civi  totem  fine  liceutìa  , cap.  4.  l.d  9 

Confilium  à conjultore  datura , non  ejl  de  necefftate  ftquendum  , cap.  4. 

Ut.  c eod. 

Confitutionet  Marchia  mondani  fdem  adbiberi  officìalibut , Juper  refi - 
J lentia , ér  impedimenti!  l'ibi  fatti t , cap.  50.  lit.b  I j-6 

Confuti  1 officiarti , & potejt at  de  jure  antiquo  cap.  1.  La  3 

Confuti t officia  m , & potè  fai  de  jure  digejlorum , cap.  u La  3 

B b Con . 
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Confale:  quam  babeant  poteftatem  ex  Statuto , top.  iJ.  a J 

Coufules  cujut  telati s ohm  ejjeut,  <£*  cujut  badie  effie debeant , cap.  i.La.  3 
Coti fulcs  qua:  caufas  cognofcant , & a»  ad  Sgricuituram  tantum  perti- 
nente!, cap.i.J.d  4 

Et  quid  /laute  coufuetudint  cognofceudi  alias  caufat.  ibi . 

Coufules  tene»  tur  jurore  in  principio  officii , cap.  4^ 

Coufules  pofjunt  citare  per  proclamala  t£r  edida , cap.  i.Lf  4 

Con  fu  li  s officia  m ejt  pub  licum  andari  tot  e , & Militale , cap.i  i./.g  14 

Coufules  teneri  tur  in  fo/idum  de  admiuijlratitper  ipfot,  cap.  j 1 .La  24 

Coufules  Artium  non  poffuut  Statata  coudcre  , nifi  fupcr  rebus  ad  er- 
te* pertinenti  bus . Cap.i  3.  L <S  44. 

L imita  , ut  ibi 

Confala  ortium , non  poffuut  prajudieare  Judicibut  erdiuariis  ptrtorum 
Stotutaparticularia . cap.  *4  l a _ _ 

Confuetudo  loci  fervauda  e/i  in  materia  txecutionis  fociendx  , cap.  3^3. 

IS° 

./.A  152 

— M >75 

Csmtrabent  feieuter  cumadvena  ac ptffit  furare  slium  fufpodum  ,cap. 29. 

Ut.  d..  71 

Co«/a /wue/fl rei debet per  adorem  accufari , c<p. 34: A/  SI 

Coptumax  mu  e/ì  audicndut  uijirejtdis  expeafit ,& ibi  quomodofint  refi - 
ciendx , cap,  eod.  Ig  5 ls  5 1 

Contumacia  pana  e/l  temporalii . cap.  1 i l a 33 

Couventioncs  inter  Domitsum  & cotonar»  junt fervanda , cap. 7 7.  l.b.  157 
Copia  in/lrumenti  non  ejl  denegauda  volenti , cap.i^.Lb  60 

Cult ur  am  bonam  vel  molarti  quii  probare  debeat,  cap.jj.  ih  _ 152 

Curatore m ad  lite:  dare  fpedet  ad  judicem  qui  de  cauja  cognofcit , cap.  28, 

Ut.  b ....  7° 

Cur otorem  dare  an  poffit  Judtx  laicus  clerico  fupcr  omnibus  borni  tane 
patrimouialibus , quam  Jpiritualibu: , cap.  eod.  l.b  7° 

Curatore m an  poffit  iuvidutdari , cap.  eod.  l.b  toderu 

Curator  ad  lites  an  teueatur  dare  , <*T  quid  de/lylo , & quidfiante  Statu- 
toVrbit , cap.  eod.  ih.  7° 

Cu/lodi  vel  Auucio  referenti fibi  vim  illatam.  an  fit  credendum , cap.  so» 

Ut.  b ili 

Cu/ìodis  didum  fuper  vi fibi  illata  cumaliquo  alio  admìnìculo  facit  femi- 
plenam  probationem  , & iudicium  ad  tortura m , cap.  eod.L  b 11J2 

Cu/ìodis  tenutarum officium  quodfit , cap.  5 3.  /a  120 

Cujledes  deputare  e/l  meri  & mixti  Imperli,  tap.  l.a  ^ no 
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Cujìcdum  appari  fio  denotai fupcrioritatem,  & jurifdittionem,  cap.  etd.  a. 
12.0. 

Cufìodtt  de  Jurc  communi  non  poffunt  pignorare  damnum  dare  reperto t , 
Jecus  de  Jurc  municipali , cap.  eod.  l.b  tod. 

Cuftodei  nibil  pofjunt  accipere  à damnum  dantibut , & ,/ìaccipiant,  pu- 
tti untar  , ut  ibi , cap.  eod.  I.  e.  eod. 

D 


DAmna  expenfie probantur  y ur amento , cap.  60.  U>  i j j 

Damnum  datum  in  Arbori bus  quomodo  fit  afiimandum , cap.ji 
Ut.  e 15 1 

Damnum dantiaonimo/ia  po/Jan t capi , vide  in  verbo  Ammalia . 
Damnum  datum  in  re  communi  an  debeat  communiter  querelar i , cap.  41. 

Ut.  I 200 

Damai  dati  caufa  etiam  diebusferiatis  agita  tur,  vide  in  verbo  Confa  . 
Damnum  refarcire  non  tenetur , qui  per  iter  depafcuit  animai fnum  iru» 
alieno fondo , cop.  44. 1.c  109 

Damnum  datum  in Jegetibut  in  berba  txiftentibat  , quomodo  fit  uftimam- 
dum , cap.  44./.  d T09 

Damnum  i/latum  à pluribut  animalibut  diver forum  dominorum  , fi  ejl 
d'tjficilit  feparationit  Domini , dd.  Animalium  pofjunt  in  folidum  con- 
veniri : fecni  vero , quando  feparari potefi , cap.  j r.  l.a  1 18 

Debet  boc  verbum  importai  formam  , cap  i.  Ut  5 

De  bit  or  non  potefi  fujpettas  jurari , nifi  ex  uova  caufa  pofi  debit  um  con- 
trattura, cap.  ly.d  <7j 

Dibit  or  qui  occipit  pecuniam  mutuo  ab  Hebrait , ex  verifimi/i  deter io- 
r ottone potefi  togi  ad  cavendum  , ve! capi , cap.  eo.l.d  eod. 

Debitorem  fugitivum  , licet  propria  autt  ori  tate  capere . Re/iqua  , videi» 
verbo  òufptttus . cap.66.  lui  141 

Decurione s olim  repr.eefentabant populum  Romanum ,cap .4. U 0 g 

Defeuforumjurifdittiode  jure antiquo, cap.  z.l.a  ’ . f 

Lejenforum  officiarti , quanto  tempore  olim  duraret , cap.i.l.a  eod. 

Delatio  verborum  appofitorum  in  fupp.icatione  > arguì  t denegationem , 
cap.  $4.l.b  llj 

D ditta  ob  frequenti  am  magit  pani  un  tur , cap.  42. l.b  1 0} 

Dtpofitum  quando  retti fattumdicatur. cop.  27.  /.  b 69 

Depofitum  debet  effe  integrum , aliatuonre/cvot  ,cep.ij.  l.b.  69 

Dipo  fit  um  an  fit faciendum  in  caufa  merce  di s , quando  fumma  efl  magna , 
cap.  27.  l.b  tod. 

DeftrtorcsRcip.au fiat infamet ,cap.%%.  l.b  • 179 

B b 2 Di- 
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EìEìlo  fimpliciter , quid  operelur , cap.  35.  l.c  6g 

bilatioaes  dantur  priut  allori , deinde  reo  , cap.i$.  Le  60 

bilatioaes  ubi  data  funi  communes  attori  ,&  reo,  non  pote/ì  illit  una. J 
pars  prxjudicium  alterius  renuntiare , cap. 25.  l.e  tod. 

Lilatio  ad  prvbaodum  , dando  e/t  ,/ìà parte  petatur , cap.  2 6.l.b  67 

Dilatiouet/i  dori  certo  modo  , fi  mandai  Statutum , intelligitur  parte  pe- 
tente, cap.  26.  l.b  ' 67 

Difcretioni  inimici  fe  co  mmittere  quid importet , cap.  18.  l.b  35 

bij'cretioni  alicujus  committere , quid  importet , cap.  18  .lb  35 

de  LiJ'cordia  deb  et  in  primis  con/lare  , ubi  Statutum  man daf  incafu  di- 
Jcordia deveniri  ad  elettionem  tertii  periti , cap. 4.1 . Lue  100 

Difpojitio  intelligenda  ejlde  primo  attu  ,cap.  54.  l.e  124 

Limita , ut  ibi . 

Di/lrittus  Roma  oliai erat fere  totusOrbit  tcap.ii.l.a  • 77 

bominus  bcjiia  non  tenetur  addamnum  datumper  e am  tempore , quo  fui  t 
deperdita , cap.  44.  l.c  1 09 

bommus  aufercns  be/lias per  offici  alem  inclufas , an  po ffit  punir i patti clj 
furti , cap.  50.  l.a  1*6 

Dominium,  an  ctnjeatur  trauslatum  in  animalibut  datis  in  facci  tam-t , 
cap.  46.1.0  HI 

Dominai  funài  pote/ì  propria  auttoritate  repellere  intrare  volentem  ite 
eum.cap./o.l.a  148 

Dominus  fondi  pote/ì  agire  injuriarium  contraiate  antem  in  eum  ab/que 
liceali  a , cap.  70.  l.a  eoi, 

Dominus  pote/ì  misteri  famulum , ut  a/fi/ìat  colono  in  rccollettioue  firn* 
ttuum,  cap.ii.  l.c  IO 2 

\ E 

E Letta  sud  offici  um  , pote/ì  dicere  de  nullitate  elettionis  , cap.  io. 

IH.  a ; zi 

Elettus  ad  officium  pote/ì  iUudrceu/are  jufta  fubft/lentc  confa,  cap.  io. 

lit.a  * tod. 

Elettio  f attenda  e/l  à majori parte , cap.  eod.  I.  cadi  eod. 

Emergentia  de  novo , indigeni  nono  auxilio , cap. si.  La  3^. 

Emolumento  amittunt  offici  alti,  qui  non  refident  inloco  fai  offici!,  cap.  1 3. 

lit.b  17 

Empbytbeuta-,  onpoffit  arrumpcre prato folitu  falciati , cap. •pi.  l.d.  150 
jE/H matto  damai  dati  in  fcgetibus  inbcrba  exi/lcutibut  , ter  e/i  fattenda  , 
& ibi  quomodo , cap. 44.  l.d  109 

rt/iimateret , ub  i piarti  J'unt  eletti  ad  x/limaadum  & unufqftijquc. * 

di - 
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diverfo  modo  rem  x/ìimat , quid  agendum , cap.  cod.l.  d eod, 

y£jlimatio  facienda  e/t  ex  prajente , non  autem  ex  preterita  emptione  . 

cap.  4».  t.  b 105 

/E/limatorct  debent  reddere  congruam  rationem  fu a a/ìimadonit  , cap. 

41.  I.a  103 

/ Ejlimatores  , non  debent  x/limare  rem  eo  modo  , quo  ipfi  vendidi/Jent 
fuam  , cap.  42.  l.a  eod. 

/, Cjhmatores , qui  morantur  in  lodi , eenfentur  magis  periti , & veri/i- 
milioni  depontre , cap.  eod.  l.a  • eod. 

Declora , ut  ibidem . 

ExaSìo  colletta  fit  fùmmarie , & fine  ci  t adone , cap.  21.  l.a  39 

txadorcs  pub  li  ci , tenentur  reddere  rationem , cap.  15  .l.a  30 

t xa&ores  publici  non  pofjunt  pecuniam  redigere  in  Florenot , & è con- 
tro, cap.  n.l.b  * 31 

Exador , non  exprimeut  in  libro  quod  genut  moneta  exegerit , e/l  in  do- 
lo, & potejl  puniti , cap.  eo.  I.  ea.  eod. 

Exctptioncs  deeli  natoria 1 opponens.an  dicatur  foro  r enunci  ar  e, c.t  $.l.b  45 
txceptio  lidi  pendentia  fttper  ufuris  cor  am  Epìfcopo  , a»  impediat  exe- 
cutionem in/lr amenti , cap.  i$.b  61 

Exceptìonibui  per  Statutum  exclufu , non  tamen  ccnfetar  exclufa  exce- 
ptio  falfitatìs , cap.eod.l.g  eod. 

Celerà , vide  in  verbo  Statutum 

Excufart  fe  à muneribu:  quibus  liceo! , top.  17. l.a  34 

Excufotio  àmuneribui  pablicit , qua  fit  jufta , fuperior  cognofdt , &ju- 
dicat,  cap.  eod. I. b Xl 

Executionem  In/lr amenti  volani , non  tantum  illud producere  debet  ,/ed 
etiam  petere , cap.  15.  d 60 

Cctcra , vide  in  verbo  Infìrumentum  ^ 

Executionem  peteni  alieno  nomine  , debet  ad  boc  babere  f pedale  manda - 
tum,cap.^.a  82 

Executionem  reatem  exigent  , ftbi  nonprajudicat  inperfonali  , cap.™. 
, Ut  ter  a b 82 

in  Executione  } adendo  fervanda  e/l  loci  confuetudo  , cap.  eod.  c eod. 

Exequi  fententiai  inju/tai , quando  Communitat , & Mafjarii  tenean - 
tur  , cap.  eod.  d eod. 

in  E xecutione  fententia  requiritur  citado  , cap.  55.  eod.  1 27 

Exequi  fententiai , ubi  mandai  Statutum  , intelligi  debet  edam  de  lau- 
dit , cap.  eod.  a eod. 

Exequi  quando  debeant  fententia  aliorum  fiuiìcum  , cap.  eod  b eod. 
Expenfa  quando  funi  rqficenda  cum  effe  da  , non  fujfidt  depo/ttum  , cip. 

Ex- 
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Expenfa  noa  fuitt  r (fidenti d , nifi  quando  funt  liquida , aliai  fujficit  obltd 
fio  , vel  cautio , top.  24.  g jx 

Expenfa  liquida  debentur  officio  Judicis  , cap.  eod.g  _ eod. 

Expenfa , ubi  funi  reficienda  mondante  ita  Statuto  > funt  iutegràliter , 
& ufque  ad  unum  quadr antem  reficienda , cap.  54.  r ìtfi 

ExpenJ'a  contumadalei  , funt  rtfidenda  edam  quando  part  babuit  fu- 
fiam caufam litigondi , cap.  i^g  31 

Amplia,  ut  ibidem. 

Expenfa  contumacialet , qua  fint  à contumace  rtfidenda , cap.  iq.g  eod. 
Extrattus per fortem , Judexnon potejl recufari , cap. (uh  15 

Extrabere  frumentum  ve!  alio s fruttus , non  poteft  colouutfme  licenda 
Domini,  cap.  gì.  c i6z 

F' 

FAcbini  Vrbis , non poffuntfe  introméttere  in  empdonem  frumenti 
exifiends  in  campo  Flora , cap.  64  -a  13$ 

Fattum  à majori parte  cenjetur  ab  omnibus  fattum  , cap.  i£.  b 33 
E amulus  prò  famulo  non  potejl  teftificari  in  materia  fatar ii , cap.  xjjo  65 
Famuli  vel  operarii  non  pojjunt  cogi  ad  eomplendum  fervida  promijja , 
cap.  fa.  0 133 

Famulo  ante  tempus  recedente , non  dcbetur  aliquod  falarium , cap.  eod. 
litterad  134 

Contrarium  de  Ai  qui  tate . 

Quam limita  , ut  ibidem. 

Famulum  fugientcm  lìcer  propria  auttorìtate  fpoliare  vefiièus  à me  fa- 
• Bis,  cap.  66 .a  143 

F amuli  bona,  anfint  tacite  bypotbecata  domino  prò  fervi  fio , c.  6fa  a 141 
de  Feudo  agi  debet  cor  am  domino  , non  aatcm  de  poffejfione  feudi , cap. 

*3-5  . 4S 

Fida  J'olvenda  efljuxta  folitum,  quando  non  fuit  conventum  de  ea.  cap. 

74* 154 
Fidam  non  fohentis  pcjfunt  ammalia  capi , & retineri , cap.  eod.  c eoa. 
F ida Jolvi  debet , edam  fi  ammalia  affidata  moriantur , nec  in  ejut  locum 
alia  fuppofita  fint , cap.  83.  a i£^ 

Fidejuòere  ubi  quìs  debet , inte/lìgitur parte  petente , cap.  15 . a 65 

Fidcjuffor  ubi  dandus  efi  vigore  Statuti , ve!  alterìus  Jijpofidonis , inteb 
ligi  tur  deidoneo , cap.  33.  b 
Finium  materia  remiffive , cap.  a * 

Forma  in  eletti onibus  efi  fervanda , cap.  b 
• F orma  cit  and  i . V ide  in  verbo  Ci  tatto . 

Fo- 
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Porenfes  poffunt  citavi  in  bofpitiit , & diver forti i,  ubi  frequentila  effe 
foient  ,cap.  30.  a 75 

Foreufu  qui  no»  iuvtuit  fidejafforem , a»  poffìt  dare  pignora  locofidejufjo- 
rit.cap.  ti.  b .So 

Ftfjai  mandare  , fpetlot  ad  colouum  cap.  So»  a,  160 

Frudiftrat  arborei , an  <5*  quando  pojfit  colonui  incìdere . in  ver-, 
ho  Arbor.  , 

Fruttai  funi  obli  goti  domino  fondi  prò  pendone,  cap.  7 3.  a I{] 

Fundum  alien  um  ni  mini  lieti  cum  foli  amimalibut  depafcere , cap.  41. 

liner  a c $3 

Fondi  dominai  potefl  propria  autlorìtate  repellere  volentem  latrare  in 
tum  fine  li  cent  io . Fide  in  verbo  Dominai . 

G 

G Abella  (i  e[i  folcendo  prò  animelibut  tranfeuntibut  , non  t amen 
crii  Jolveada  prò  animalibui  dtperdilit  tranfeuntibut  » cap.  44. 
ditterà  c * 1 109 

# • 

H 

HOmìnem  inventum  dare  damnum  , licei  capere , & ad  Judìcem 
ducere  , cap. 4,1.  f < 98 

Hypotbecom  boba  dominai  foper  frutlibus  fondi  pra  penfìone  fibi  debi- 
ta . Vide  in  verbo  Frutlut . 

Hypotbecata  , quando  cenjeamtnr  inveda  , & illata . Vide  in  verbo 
Invitta. 

Hypotbecata  font  tacite  bona  famuli  domino  prò  fervido . Vide  in  ver-- 
bo  Fama  lui.. 

t 


IDoneut , quii  dici  tur  trìbus  eoncurrentibut , cap.  j.  a 7 

ldoneus  quilibet  profumi  tur  *.  Declora  , ut  ibidem , cap.  J.  a 7 

idoneutfdtjuffor  quando dicatur,  Jadcx arbitrari  dcbet , cop.%i.b  8q 
htiem  immittere  in  Jlipulat,  quando pt  licitum , ex  novo  decreto  , cap. 

81. a . I** 

llluflrijftmus , & Reverendi ffmut.  Cardinali t Salviatut  autlorn  rro- 
tetlor  . cap.  8S±  a ' iSo 

ìlluprtjfmut  , & Reverendi (fimut  Cardinali t ’fuflìnianut  laudatori, 

cap.  18*  . 36 

larso- 


Digitized  by  Google 


I N D E X. 


Immobilia  pojpdeat,  non  ti  ne  tur  caverò , cap.  19.fr  jo 

iacendium  ejt  difficili!  probationis,  cap.  i.b  ...  161 

Infanta  nonpojjuat  ettari , <Sr  quomodofit  injlituendum  ju  dicium  conica 
« eoi, cap.  2 8-<i  70 

In  caujuconjiniumprius  efl  coguofcendum  depoffitffione,  quam  de  proprie- 
tate , cap.  èdLb  ' ■ ...  *4S 

In  caufis  damnorum  datorum potejt  ttiam  procedi  diebntferiatit  in  hono- 
rem Dei , cap.  41.  c * 109 

i«  caufii  modici  momenti  fammarie  procedi  tur , cap.  16.  a 67 

/e  caujts Jumrnariis  Jer vantar  tantum  termini  Juójtaatialei  , cap.  eoa. 

littera  a cod. 

in  cauffi  Jumrnariis  J uffici!  qualis  qnalit  peti  fio , cap.rj.  a <38 

In  locationibut  attendi  tur  Jolitum  , cap.  7 1,  d 150 

In exattione colletta , non  rcqniritur citatio , cap.  zi.  a 39 

Inbtbitio  emanala  à Radice  incompetenti , non  ejt  ti  menda , cap.  13.  # 45 
InJ tamia  de  jure  canonico  , ejt  perpetua , cap.  56.  a 110 

Jnj tamia  in  /ternana  curia  ejt  perpetua , & iu  olii t lotti  fabjcttii  Ecclefef, 
cap.  56.  a t9^% 

Amplia  etiam  in  Criminalibut . 

inflantiam  peremptam,  vel ne, indicare  fpettat  ad  Judicem  ad  quem, 

cap.  56.6  „ m 

Jnliantiam , in  dubio  , non  effe  peremptam  jadicondam  ejt  , cap.  6» 

Ut.  c 

lnjlrumentorum  appellai  ione  eie  communi  ufu  non  veniunt  nifi  pubhca  , 

cap.za.1  . . ...  . 55 

Jnfirumentorum  appellatione , veniunt  etiam  cedala  privata  , cap.  24 


llt.l 


eod. 


ìttfir  amento  noviter  reperto  poffunt  quandocunque  produci  ante  fenten- 

tiam , cap.  14.  m . 

lttjlrumenta  quodfint  noviter  reperto , fiatar  juramento  producentu, 

la]ì r umenta  producere  potefi  quandocumqut  Eeclefia,  velpupi/lus,  cap. 24. 

Ir  finimento producere  potefi  quaodocumque  legitime  impeditus . cap. 24. 

/if.ro  . 

lnfi  rumenta  de  jure  civili , non  babent  exeeutionem  ,cap.  25.  « 55 

Ipj  burnenti  ubi  petitur  executio,  e fi  integrum  producendum  , cap.  z$. 
ditterà  b . 

Ivjirumenti  in  produzione  pars  eft  citanda > cap.  25»  c cod. 

Limita  multipliciter , ut  ibidem . . . 

h.Jlr amenti  executiontm  qui  vult  ,non  fufficit  i/lud producere  , fedde- 
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bet Petere  . & M quomodo pt  pet ernia  eap.  2j.  d 
laflrumcnta  nonbabent  execuiiouem , nippro  expreffit,  non  antera  prò  t o- 
atti,  cap.  2$./.  r r 60 

Centrar  iuta , ut  ibidem. 

Concorda , ut  ìbidem. 

Inprumenta  confetta  extra  territorium , an  mercantar  ex  tenti  onera,  cap. 
IJ'/* 

ÌMjlrumentabobcntioexecutioncm  viriate  Statuti , an  etiam  bobeant  con- 
ir a baredet  debitorum.  cap.  i$.f.  g 

^cap"?"}  eXeCt>tib"tm ptte"{  » Uti  baret  b!»* probare  fe  effe bxrcdem. 

^fitMu?  *****  ‘fi*  <*cP0fltum  > ali<M  noa  nkvat.  Vide  in  verbo  Dtp" 

J*'dfiM  i ^b^B*  ’ <ÌUando^wt  hpotàteata  domino  funài  prò  penpone.  Vi . 

^*2%*?**  ^ caMfa  co&n(>fc,t  i debet  deputare  Curai  arem  ad  lite  t.  cap. 

Jadexlaicui  anpofpt  darcCkrico  curatorem  ad  li  tei  faper  omnibus  boni?. 

tam  patrimoviatibus , j«a*w  fpiritualibui . cap.  iL  e0<*. 

Judcx  potcjl  fupplerc  in  Ut , qua  defunt partibut  cap.  ? i.  b 
judex , vel  periti  cujus  txpenfu  accedane  ad  viponet  locar um . cap.  a 

^£*dex  non  potefl  idem  effe , ér  Notar! ut  cap.  j.d  I g 

Judicesp  babeant jurijditt ionem  in  folidum , uno  allegato  fufpetto . pote- 
rti alter  procedere  cap.  u-tf 

Juramentum  damnum paffi  à Statuto  requìptumbabetur prò  ver  a proba - 

?ur ameni um  per  'ttor um  , quale  debeat  effe  cap.  41.  a ^ 

«{amento  °’i<Mjus  ubi  jìaudum  efl,  ita  mandante  Statuto , debet  illud 
à Judtce  deferti,  c.  60. c 

' fur  amenti  varine  forma  remìjpve.  cap.  1 3.  a 27 

Juramentum  defervandis  Statutis  differì  à juramento  de  fervaudo  Sta- 
tuto cap.  rj.  a 

induramento  offici  ali  sfemper  intelligìtur  cxceptum  jut  fuperiorit . cap. 

a-  27 

3 'tiramento  officialium funi  intelligenda  de  liciti t . cap.  13.  a.  2 7 

yuramentum  de  fervaadit  Statutis  non  extenditur  ad  Statuto  ufu  noru» 
recepta  vel  abrogata,  cap.  ij.  a 

durare  ttnentur  officialte  in  principio  officii . cap.  1 3.  a « 

juramentum  Calumai*  potep  prajl  ari  etiam  pop  conclufum  in  caufa  .cap. 

r 5 < 

Cc  ywa- 


Digitized  by  Google 


i n d e:  xi 


y*r ament um  caluma! a pote/i  per  procuratorem  pr  ufi  ari , & an  reqkira- 
tur  [pedale  mondatura*  cap.  24.  t ■ • '*• 

^uraai  de  calunnia  Frocurat or  an  juret  in  animam  fuam  , vel  fui  princi- 
pali s cap.  24.  t •*•  •'  56 

yur  ament  um  j uffici t ad  allegandum  Judicem  fufpcttum.  tap.  6,  c 14. 

yuramentum  litis  dtcijivum  jub  qua  forma  Jìt  precjtandum.  cap.  £7.  a* 

‘87.  . 

yuramentum  Utit  decifro**!  prajìandum  eft  ab  altera  partìum.  cap.  £7* 
lit.  b 87 

far  ameni  um  Utit  decìfivum  potejì  ex  et* fa  recufari  . cap.  eod.t  & ibi 
plutei  cafutremìjfive . 

yuramentum  Utit  detifivum  potejì  recufari , ubi  adver furiai.  ne*  babel 
aUionem.  cap.  37.  g • 8z 

yuratnentum  luis  decìfivum  ubicumqut  ne*  efì  [ibi  profuturum , qait  /«- 
feipere  non  tenelur . cap.  £7.  c • * 87 

yuramentum  Utit  decìfivum  un  poffit  retra&ari  ex  injìrumeutit  novìter, 
reperti s . cap.  £7.  d 88 

y urani  petitionem  ver  am  , [ed  itti  fati  sfati  um  , an  poffit  hoc  juramen 
tum  prò  parte  acceplari  , & prò  parte  non  , cap.  12-c  87 

y aratoria  cautio  non  fufficit , ubi  quii  debet  frullare  idoneam  cautìenen 
cap.  61.  A ...  . - , ..  ' |3 

yurium  appellati due  quid  veniat , cap.  j8.  a 
yurium admiffio  ejt potius de fiylo , quam  de  Jubjlantia.  cap.  38.  b 

M 


«a. 


M 


Andatum  fufpicionis  fugai , an  fit  concedendum  prò  quacumque. _* 
fummo  , cap.  72.. 

Matricola probat  aliquemefie  de  tali  collegio,  cap.  2 2 . a 41 . 

Majfarii,  anteneantur  exequi  fententiat  iuju/tas . Vide  in  verbo  Com- 
muni tas . 

Medici  de  publico  falariati , nibìl  è partìhus  rteipere  d ebeti  t.  eap.  j.a  17 
Alenocb.  de  Arbitr.  fud.  caf.  168.  reproba  tur.  cap.  di*  * i £$ 

A lenfuta  debet  effe  fignata  jìgno  Fr incipit , cap.  a » 17 1 

Mevjurat ordinare fpeilat ad  Frincipem  , cap.  6j.  a cod. 

Alto  fura  pr  a fumi  tur  adulterina  , ubi  non  ejl  /ignota  jìgno  Fr  incipit . cip.  ■ 
di.  i r evdm.  ^ 

Afeujura  adulterina  potejì  frangi , cap.  61.  a eod. 

AUnfurafalfa  utens , qua  pana  puniatur.  cap.  61.  a eod l ; 

Alercator  dici  tur  etiamille  , qui  per  aliom  ixerccf,  eap.  11.  e 41  _ 

Alcrcator  non  tenelur  fi  qui  forum  rei.  cap.  i^b  45. 

1 • v.  ex 


Digitized  by  Google 


i*:  ki  d:  e:  x“. 

ex  Mcrcbts , & fìgnis  cognofcuntur animalìa tu, ut  ftut . cap.  P5.  è.  typ 
ex  Mercbit  dignojcuntur  cujut  mer  calorie  jìnt  baita . top.  85 .b.  tod. 

A Ubili  a p’  ffidens , qua-  dejfacih  muu  pojjuvt  ajportari,  non  tene  tur  cant- 
re . cap.  29.  c 

flora  non  rifondenti  s pofìtìpnibut  , an  pi  flit  purgavi  pofì  terminar» , ante 
tamen  pronunci  am  . Cap-  C 85 

Cut  era.  / ide  in  ver  bo  rofitso. 

& ut  atio  nquiritur  notabili  ai  hoc  , ut  debitorpoffit  fafpeBus  allegavi  . 
‘ cap.xpd.  71 

Caleva  .Vide  iu  verbo  SufpeUus. 

■ .. , n ..  ‘ . ; • '•  \ 


NE ganti  apocbam  ver  am  datar  termina:  quinque  dierunt  od  proba*- 

dum . h ideiti  Verbo  ipoeba. 

f otarius  jurat  de  exer tendo Jidetìter  offici um  fttum , & au [ufficiai  jurajje 
in prìncipioquauao  cr tatui  fui t A/otariut . cap.  13.  a 27 

fot  arii  /aera  luquijitionis  teucri  tur  iterurn  jurare  non  objlante  primo  ju- 
' r amento,  cap.  1 J. a 17 

'A otarius  uibit  reci pere  potejl  extra taxam  etiam  à /ponte  dante . cap.  j. 

Ut.  a 17 

A otaria  aUquandopcrmitìitur  plus  recipere,  quam  fit  in  taxa,  oh  iaborem, 
CT  diligi  ntiam  , cap. 7 ■ a ‘ \J 

fot  arsi  nntuturgrat.s  infervire  pauperìbus  quod  male  fervatur , cap.  7. 

*7 

A't  tari!  funi  voraces  & exeorsatores pauperum , cap. 7.  a 17 

Ai  tutius  mjra  quautum  un. pus  p flit  pelerà  J'alarium  /ibi  debitum  à 
\ parttbus,  eap.j.a  17 

fatar  sui  potejt  t et  in  tre  fcrip  turas  donec  [ibi  folli atur  mercet , cap.  j-<t 
17. 

A otarius  babet  «Eliinem  locati  prò  confequendo  fa/ario  • cap.  7.  a 17 

A 'otarius  potejt  jubjtituere  in  caftt  neceffitatit,  <£*  ob  aliam  juJIam  cau- 

fam .cap  7. b 17 

A rotar ins potejl fubfìituere  etiam  fme  confa  dummodo per  fe  fubfcribat . 

cap  7 .b.  ' 17 

A otarius  non  potejl  fubfìituere  incafu  abfentia  .cap.  7 .b  17 

A otarius  quando  cenjeatur  privatus  officio,  cap.  j.  c lo 

A otarius  condemuatus  de  falfo  non  potejl  ampli us  exercerc.  cap.  7.  c 

18. 

Jntellige  dummodo ft  exauBoratus , Contrarium  versus . 
f Otarius  idem  ejje  non  potejt  & judex  .cap.  7.  d i£ 

Cc  2 Officia 
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Officia  duo  quii  exercere  no»  potcft.  cap.  j.d  if 

Limita , ut  ibi. 

Officia  dori  debcnt  de  menfe  'fi attuarti . cap.  %.e 
Officia  iti  Regno  dati  tur  de  meufe  Sept  ombrìi . cap.  j.  e 
Officiata  tre] decita  durat  attuo . cap.  4.  a 

Offici um  acceptare  potefi  quitcogi . cap.  io,  a zj 

Offici  um  recufaut , fin  tu  aa  rat  fatar  ejus  recufatio , potefi  appellare . cap. 
10.  a 

Celerà . Vide  in  verbo  EleBut . 

Officiami  Coufulatui  e/i  publicum  auBoritate  , & utili  tate . cap.  11.  a. 

Offici  um  recufare  potefi  fettex  , & infirmai , ir  ibi  de  aliit  caufit.  cap.  17* 
Ut.  a 

Officiala  tcuentar  jurare  in  principio  fui  offici! . cap.  15.  a n 

Officiala  1 tata  tur  per  fonali  ter  refdere , ir  non  per  fubfiitutot.  cap.  1 3. 
lìt.b  2J- 

P 

PABum  an  fieri  poffit  de  numquam  renunciandb foccitam , cap.  87.  tu 
176. 

Paleo  an  fptBet  ad dominum,  vel ad  colonum . cap.  82. d i6t: 

Pafioret  vel  famulo  t alienai  recipere  quii  non  potefi  • cap  5^  * 132 

Periti  relatio  debet  fieri  cum  jur amento  . cap.  41. a 100 

Celerà.  Vide  in  verbo  Relatio  » 

Periti  funt  odbibendiin  facienda  comparatone  litterarum , dr  ibi  quid' 
agendam,  quando  non  adfunt  periti . cap.  15.  I 61 

Pertinere  dici  tur  , eli  am  quod  ex  confuttudiue  pertinet.  cap.  z 3.  a 44. 
Perù  fa  ade/l  decretum , quii  capi  non  poffit  prò  fummo  minori  duo- 

rum  feutoram.  cap.  2Q-  a 70 

Fatua  contumacia  efi  temporali 1 . cap.  21.  a 39: 

Pontifex  non  potefi  tramare  ardua , /zac  confenfu  Cardinalium . fa?.  4.  c 

9 

Poreoi  inventa  damnum  dare  in  fegetibut  poffum  occìdere . cap.  44  Aiu- 
terà e no 

Po/ìtionibur  efi  refpondendum  medio  jaramento . cap.  36.  d 85 

Po/itiouibur  efi  refpondendum  per  verbum  credit . cap.  ?6.  c 
Pof/tiontbut  an  poffit  ref ponderi  per  verbum  , eequipollcm  verbo  ere ». 

dii 
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dit.  cap.  36.  /• 

Pojitionibus  ejl  refpondendum  ftmpliciter , cap.  36.  / toi. 

Pojttioni  ref ponderi! , credo  prout  in  iojirumento  , no»  di citur  [tmplicìter 
refpondere , cu/>.  36.  / eod. 

Pojitionibus  fi  quii  rejpoadeat , ignoro  , Ó4  #<fco  »««  crfio , »c«  ejì  boa» 
rejpon/io  , 36./  rw/. 

Pojutorti  rejpondeui  per  verbum  Dubito  , no»  bene  refpondit  , cap. 
36.  ( eoi. 

Limita  , nifi  qui t interrogare' ut  de  fa'ti 0 alieno  penila!  ignoto , a/  ibi. 
Pojitioni  captioja  potefi  etiam  non  /ìmpiiciter  refponderi , cap.  36. 1.  eod. 
Pojitioues  quod  Labe  a::  tur  prò  con/èj/it,  debet  per'Judicem  pronunciar/, 
CT  ibidem , anàtali  pronuncia  detur  appellatìo  , ca/>.  36.  e 85 

Pojitionibus  non  rejpondens  in  termino , an  pojfit  purgare  moram , ante 
tamtn  pr  otturi  tiara  , & ibi  quod  fic  , cap.  36.  tf  fo<A 

Limita  tamen  pi  uri  bui  modis  , ut  ibi . 

Pofitionei  non  babeutur  prò  confeffatii , quando  non  crani  udmit tenda , 
cap.  36.  e eod, 

Pofitionei , & alia  jura , ubi  funi  mauifefte  impertinenti  a , retici  debent, 
cap.  38.  c 89 

Pofitionei  etiam  manìfe(ie  impertinente t admitt  untar  defiylo  /iota , cap. 

38.?  eod. 

Pofitionibut  etiam  impertinentibus  cogi  quii  potefi , ut  refpondeat , quan- 
do eft  à curia  receffurus , cap.  3 8 . c eod. 

Pofitionei  etiam  mille  impertinentet , me/ius  eft  admitt  ere , quam  urtar» 
per  tiuentem  reticel  e , cap.  38. c eod. 

Pofitionei  pertinente!  quee  dicantur,  qua  impertinente! , cap.  38.  c.eod . 
Pojfident  fiabilia  non  tenetur  cave  re , cap.  29 . b 72 

Pojfidcnt  mobilia  , quee  de  facili  non  pofiunt  afportari , non  tenetur  cave- 
re,  cap.iy.b  73 

Pojfit , ver  bum  quidimportet , cap.  24.  0 54 

Prata  falciari  flit  a , uoti  potejì  conduUor  , Vtl  colonut  arrumpert l*  » 
cap.  71.  d . Ijd 

Prata  de  quo  tempore  fiat  arrumpenda , cap.  7 5.  a 15  5 

Preetia  rebus  imponenda  debent  effe  jujla , cap.  6i>  » 136 

Preefidevtei  nundinarum  Civitalis  Luigi  nei  , cognofeunt  de  omnibus 
caujìs , cap.i.d  4 

Prcejumitur  contro  Corner  ari urn , qui  folvìt  fine  mandato . 2 

Preefumiturin  dubio , quod  quii  tempore  contrattai  fciverit  conditionem 
fui  debitori! , cap.  26.  d - 73 

Princcpt  potejì  auferre  facilitate t , & privilegia  conceffa , fi  Ulti  abutan- 


tur  , cap.^.a 
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Priucept  pote/ì  indulta , & privilegia  revocare  , ubi  per  ea  ini  mici  thè  i 
©•  oJia  nutriuntur  , cap.  43.  a eod. 

Priucept  a»  poffit  tollero  ea , qua  per  viam  contrattiti  concejjit  alieni 
Baroni , cap.tf.a  cod. 

ProcefJ'ut  fattut  per  Judicem  recufatum  tjì  nullut , cap.  6-  b 13 

Proccjjut  nullut  fattut  à Radice  recufato  polipi  confirmari  per  Judicem 
recufationit  , cap.  6.  b cod. 

Declora  , ut  ibi . 

Procefiut  per  afxionet»  ad  valvat  , quomodo  de  fiylo  decernatur  , cap. 

l\.d  ' 7** 

Procurator  non  admittitar  adrecufandum  Judicem  , fine  /pedali  manda- 
to , cap.  6 . d ' 14 

Procuratore  piarci  non  cenfentur  in  folidum  confittati,  cap.  ti.a  24 
Procuratoribui  plurìbut  con/litutit  cum  libera  , &c.  non  tamen  pote/i 
un  ut  fine  alio  procedere  , cap.  11.  a eod. 

Procuratore  con  flit  u ti  cum  claufuia , per  coi , vel  eorum  alterum , cen - 
ferì  tur  in  folidum  conili  tati  , cap.  1 1.  a cod. 

in  Produttione  injtrumeuti , par  efi  dt. inda  , cap.  25.  c 6» 

Promitteut  fiate  juri  in  forma  non  cenfetur  promittere  judicatum  polve- 
re , cap.  lo-b  . 7S 

Publicutio  proceffut  non  fit , nifi  parte  petente  cap.  2,%.$  04 

Publt  catto  proccfiut , non  efi  de  /ufi fionda  , cap.  25.  i toiL 


QValitat  ù Statuto  requifita  efi  probanda , cap.  3.  a y 

Setter  cut,  & populi , anpojftnt  incidi  per  colon  um  , cap.  yi.  c 150 
^uet  de  uovo  tmergunt , novo  indigeni  auxilio  , cap.  iS-d  35 


REcognìtio  fcripturaram  quomodo  fit  facienda , cap.  25- 1 6z 
Reconduttio  famuli , un  & quando  cenfeatur  fatta , &pro  quanto 
tempore , captf.a  ' 13° 

Peci/ fari  an  , & quando  poffit  Judex  , cap.  6.1»  13 

Cetcra  vide  in  verbo  Sujpettut . _ 

Ree u Jan t officia»/  potefi  cogl  ut  illud  aicepttt  , vide  in  verbo  Offi- 
cium . 

Recufari  an  pofifit  totum  Colìegium  , cap.  12.  a 2$ 

Reddcre  rat  ione’»  tenetur  quilibet  oJminifirator  , cap.  15  .a  30 


ufi  Reddendam  radono»  condemnatut  an  pojfit  appellare  , cap.  1 5 • c 31 

a Red- 
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4 Redditione  rationit  appellano  non  retardai  txecutionem  , cap.  15.  e 
3* 

Relatio  ptritorum  debtt  fieri  cum  juramento , cap.  41.  » 100 

Relatio  peri  forum  requìrit  partii  citatiouem  , cap.  41.0  100 

Rclatio  peri  forum  potefi  fieri  edam  in  die  feriata  , cap.eod.p  IOI 

Celerà  vi  de  in  verbo  fieri t ut. 

Rclatio  citationit  ejl  de  fubfiautia,  cap.  24.  d 51 

de  Relatione  citationit  debet  ante  omnia  confiare  priut  quam  Judex  pro- 
nuncia fuper  contumacia , cap.  14.  d 5 1 

Relatio  citationit  potefi  fieri  etiam  die  feriata  in  honorem  Dei , cap.  24.  d 
51* 

Relatio  citationit  fernet  falla  per  bajulum  non  potefi  ampliut  revocari , 
cap.  24.  d 51 

Re/alio  citationit  quomodo  fit  facicnda  , & ibi  de  diverps  formi t , cap. 

_ SI 

Rejponfio  pofitionibut , vide  in  verbo  Pafttio  . 

Rtvijor  eh  dui  fi  non  acceptavit  infra  odo  , an  alias  in  ejut  locum  fuffc- 
(lut  dtbeat  acceptare  fimiliter  infra  olio , cap.  54.  e 124 

Revifor  unut  tantum  an poffit  prorogare  injhutiam  , cap.  54.  b 125 
Rufiicorum  fraudibut  cum  dijficultate  occurri potefi , cap.  8 2.  c 162 

S 


Alarium  femper  iutelligitur  ut  debitum  perfolvatur  , etiam  nulla 


falla  meni  ione , cap.  17  .a  68 

Solarium  debitum  iutelligitur  juxta  obfervantiam fubfequutam , cap.  27. 

lit.  a 68 

Solarium  Notarti  quando  nonefi  taxatum , debet  tir  judicit  arbitrio , cap. 

7a  „ . *7 

Scriptura  unir/:  Archivi i anfaciat  fidem  extra  territori um , & quid  in- 
ter cìvitatet  confederata! , cap.  8.  a 20 

Scriptura  privata  debet  per  fcribentem  recognofci , cap.  25. 1 62 

Celerà  vide  in  verbo  Recoguitio . 

Sententi  a debet  proferri  parteinfiante , aliai  e fi  nulla  32.  c 81 

Sententi  a lata  ad  favorem  adori  t nonefi  nulla , licei  ipfenon  infieterit , 
cap.  li.  c 81 

Sent  enfia  non  e fi  formando  in  per  fon  a Afjefforit , cap.  5.  d jj, 

Sent  enfia  Ajfejjorit  quomodo  fit  formando  , cap.  5.  d 12 

Sent entia  declaratoria  requiritur  fuper  defertioue , cap.  25-  a 65 

Contrarium  ut  ibi . Difiingue  ut  ibi  . 

S implici  ter , bete  diilio  quid  impor  te!  , cap.  36.  c 8$ 
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Stiva  flirparìa  quattam  di  cantar,  cap,  45.  a HO 

Stiva  cadua  pofiunt  per  couduilorem  , vel  colonum  incidi  prò  necefiariis 
tantum , cap.  45.  a 1 IO 

Si<i dica/ us  an  pojjit  per  Principtm  remittì , cap.  14.  a 28 

Siudicatus  tempus  an  pojjit  abbreviati , cap.  14.  a 28 

Siudicatus  fi  per  Principem  rtmtttatur  cum  c.'aujula  non  objlante , non 
in  te  digit  ur  remijjus  Jiudicatus  Juper  dolo  , <*jr  barrati  uriti , cap.  14.  a 
28. 

S indi  cari  quomodo  debeat  Afiefior  Camerarius  , & Mot  ari us  rtmijjtve  , 


cap.  14.0  28 

Siudicatus  darai  quir/qaaginta  diebas  de  fi  are  communi , fecus  de  fiure 
Municipali,  cap.  14. b , 29 

à bindicatorum  Jententia  non  datar  appellatici , cap.  14.  c 29 

de  Soccìti s animalium  qui  auttores  tratìent , cap.  06.  a 17  J 

in  Succi  tis  attendi  tur  coujuetudo , cap.  86- £ 173 

Soccita  animalium , quanto  tempore  de  jure  durent , cap.eod.g  174 
Secius  tenetur  tantum  de  damno , quod proventi  ex  culpa  Jua  , cap • 46. 
iittera  b 1 1 1 


Sodi  pofjunt  injolidum  convenni  ex  communi  confuetudine  in  Curia. 

Mercutot  um , <*r  ibi  de  pi  uri  bus  Statuti:  ad  piopcfitum.cap.  39.  a 90 
Sodi  de  jure,  an  teneantur  in  jolidum . Lipingue  ut  ibidem, cap  59 .a  90 
Sodi  an  pijjint  in  Jolidum  convenire , cap.  39.3  90 

Socius  tenetur  prò  re  vendita  in  jolidum  in  aditi  tiis  attieni  bus,  c.  39  691 
Socius  probare  debtt  cu/pam  ipfius  abefie  in  damno  , ad  hoc  ut  excujietnr, 
capM.d  174 

Socius  non  tenetur  de pecudibusà  latronis  furreptis,  cap.  86.  d 174 
Socius  non  tenetur  de  equo , quem  lupi  comederunt , eod.  d eod. 

Socius  tenetur  de  equo , qui  de  rupe  cecidi t , ex  eo  quod  dimifit  eum  ad  bi~ 
beudum , fine  cuflodìa , eod.  d eod. 

Societas juper  animati  bus , quando licite  con  tr  ab  a tur  , eod.  e eod. 
Societas  in  qua  conventum  ejì  decapitali  Jalvo  iniqua  ejt , <£r  non  vaici . 

cap.  86  / # , 174 

Societas  elapfo  tempore  convento  non  dicitur  finita  donec  renuntietur , 
' cap.  86*  g f > 174 

Societas  contrattare  per  quinquennium , fi  non  fuerit  renunciata  , cap. 

eod.g  # 17+ 

Sortir  judicium  an  fit  opprobatum , df  in  quibus  caufis , cap.  (j.g 
S tatui  um  denegans  audienttam  non  Jblventi  collcttai  J latini  ce  fiat  iliis 
perjolutis , cap.  21  .a  39 

Statuto  \unt  proprie intelligenda , cap.n.c  42 

Statura  condere  non  pojjunt  bomines  alicujas  artis  nifi  Juper  rebus  adar-. 

tei n 
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tem  fpeUantibus , cap.  23.  a 44, 

Statati  firma  tjl  ad  angue  m ob fero  onda , top.  24.  c 51 

Statutum  exorbitans  non  efi  cxtendendum , cap.  eod • q 55 

Statata  dantia  cxccutioncm  publicis  infirumentis  vigent  fere  per  totani 
Jtaliam,  cap.  15. a 59 

Statutum  cxc/udeas  omnes  exceptiones  prater  aliquas , an  cenfeatur  ex - 
eludere  etiam  r alienabile: , cap.  eod.f  60 

Statutum  txcludent  exceptionem  contro  injirumentum  , non  excludit 
exceptionem  contro  txecutionem  injlrumenti,  eod.f  60 

Statutum  txcludent  exceptiones , numquam  cenfetur  excludere  exceptio- 
nem fa  Jitatii , eod  g 60 

Statutum  pote/i  dare  executionem  Apodi t » & aliii  privai it  fcrip turiti 
eod.  k 62 

Statutum  probibens  appellotionem  cenfetur  probìbere  tam  à principali  , 
quam  ab  incidenti , eod.  q 65 

S tatutum  probibens  appellotionem  cenfetur  probi  bere  tam  ad  effe  cium  de- 
volutiuum  , quam  jufpenjtvum , eod.  q eod. 

Statutum  permittens  oppelktionem  cenfetur  permittere  tam  ad  cffcUum 
devolutivum  , quam  JufpenJbvum , eod.  q eod. 

Statutum  mandane  dori  dilationem  certo  modo  intelligitur  parte  peten- 
te , cap.  i6.b  67 

Statutum  mandans  pudici , ut  citet  in  ali  quo  cafu , intelligitur  fi  pars 
injlat , c .p.  16 -b  67 

Statuto  ficaveatur  quod  Muffarti  debeant  exequi  fententias  latas  in  Cu- 
ria Mercatorum  , debet  in  primis  canfore  fui  fé  latas  in  diUa  Curia  t 
top.  33 .d  82 

Statuto  artium  babent  loeum  in  omnìfiro  , dummodo  allegentur , cap. 

40.  Ut.  a 91 

Statuto  arti ficum  licei  fot  ubicumque fervauda  , uontamen  inordina* 
toriis,  eod.  a eod. 

Statutum  mandans  adbiberi  fidiem  libri: mercatorumintelligendum  efi  in 
pertinentibus  tantum  ad  artem , eod.  a eod . 

Statutum  mandans  adbìbere  fidem  libris  bominum  de  arte , intelligitur 

duobut  cottcurrenlibut,  eod.  a 51 

Statutum  mandans  adbiberi  fidem  libris  bominum  de  arte  * intelligitur 
cuoi  y tiramento  , eod.  a 91 

Statata  damnum  dantibus  pcenam  imponenti  a u aleni , ó*  fervauda  funt 
cap.  44 .a  ic8 

Statutum  mandans  fiori  fmplicì  di9o  damnum  p affi  fin  felli gì  tur  quoad 
quanti  totem  damai  , non  autem  quoad  illationem , cap.  41.  b 99 
Statutum  mandans  adbiberi  fidem  in  omnibus  di  ciò  damnum  poffi  intei - 

ligen- 
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' ligend/tm  efi , ut  ere  datar  etiam  in  defendentibut , & eaergentiiat, 
cap.  41.  b 1 ' £9 

Statutari!  imponete  majorem  pccnam  forenfibus  damativi  danti  bus , quavt 
ersi  bui , valet , cap.  44.0  . ...  . , iq8 

Statutum pauìem dimittcntet  befiias  fine  cujiode  precedi t etiam-in  dtmit- 
tente  pecudei , r<t£.  44.  f>  jq8 

Statutum  Carpirteli  mandai  eccidi  porces  inventa  dare  damnum  in  J'e- 
getìbut , quartam  parte  mcoujt gnor  i Gu  ber  notori  taci , eod.d  io  9 

Statutum  loquela  per  ver  bum  audeat , vel  profumai  requirit  dotane-*  , 

cap.  48.  a . • ■ , . JJ4 

Statutum  permittens  oc  ci  di  animai  repertum  dare  damnum  in  fundo  , 
cenfetur  permuterà  etiam  extra  fundum  dummodo  incontinenti  « cap. 
eod.  b ì 14 

Statutum  moderimi  pretta  virtuali um  fervati dum  efl  eap.  61.  a j j6 

Statutum  probibem  per  colon  um  vìrtdemiari  , vel  fruweutum  afportari 
fine  liceetia domini , valet , cap.  81.  a 1 62 

Statutum  Hcet  dettar  atorium  furti  veterit  non  exteuditur  ad  praterie  a, 

' ubi  alittr  apparet  demente Jlatuentium , eod.  a eod. 

Statutum  mandarti  adùiberi  fidem  tfiicialibui , nuntiit , & aliti , intel- 
ligutdum  efi , quo  ad  civili  a tantum  , non  autori  quo  ad  cri  min  ali  a-* , 
cap-  so.  b 116 

Statutum  mandarti  , quod  nul/ut  arti f ex  con  due  at  apotbecam  alteriat , 
intelligendum  efi , ut  nec  pojfit  emere  fruttai , cap.  55.  c 132. 

Statutum  quod  infiantia  darei  perpetuo  , e/l  favorabile , cap.  $6.  a 128 
Statutum  mandani  exequi  Jen tenti  ai , intelligendum  efi  etiam  de  lau- 
di 1 , cap.  55. a J27 

Statutum  probibem  dici  de  nullitate  , non  tamen  excludit  refiitutioucm 
' in  iutegram , cap.  54.  g 1 25 

Statutum  femper  interpretandum  efi  , ut  quanto  minai  corrigat  fut 
communi , cap.  eod.  i 126 

Statutum  excludent  nu/litatem  , an  cenfeatur  etiam  eam  excludere , qua 
proventi  ex  non  ab fervantia  ejufdent  fiatati  , cap.  54./  125 

Statutum  veri/.catur  , uon  tantum  in  primo  atta , Jed  totiei , & quo- 
tici , cap.  54.  e 124 

Statutum  mondani  Jiquod fieri  infra  30.  dia.  an  illud  verificetur  ,fi fiat 
li.  die  , cap.^.e  ,124 

Statutum  probibem  de  nullitate  dici , intelligendum  efl , ut  nec  pojfir  dir 
ei  de  nullitate  etiam  ex  capite  furifdittionis  provenient  , .cap.  54  .at- 
tera b 124. 

Statutum  potefi  probibere  oppellationtm  in  certi!  cafibut  , cap-  54.  Ut- 
' ttra a • . ...  124 

Sta- 
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Statuì trn  probibenì  appella  tienem  pò»  ceufetur  probibae  illata  , qua 

: provenit  ex  dolo  Judicis  , cap  54.  a 1x4 

Sujpctfut  Judex , a»  pojfit  allegati  ix  eo  qui»  malia  eaufa  pronuncia - 
. vii  contro  recai  antem  , cap.  6.  a . ij 

Su/pi  ci  Ut  on  fit  Judex  , qui  minai  us  efl  parti , cap.  6.»  1 3 

»S ujpeilus  un  Jìt  Judex  ex  eo  , quod  litem  babtt , vel  babuit  cum  parte , 
Ct-'p.  6-  a V eod. 

S ujpeilus  Judex  debet  allegati  ante  litem  conte/latam , dr  a»/e  o/zai  M* 

. ceptiones , cap.$.b  • ••  • . v rt 

Limita  , ut  ibidem . 

SuJpiciotjit  cauja  , quod  fit  de  uovo  exorta  probatur  Jur  amento  , 

6-c 

Ujpc  Si  ut  efl  Judex  qui  propalavi  vetusti  fuurn  , f a/>.  6.  a 1 j 

àuJpcSius  ejt  Judex  qui  pendente  cauja  duxit  iuuxerem  confanguintam 
adverfani  mei , ca/>.  6. a «c</« 

« Sajp-Slus  allegati  putejt  Judex  qui  vijat  ejl  allo  qui  fecrete  cum  parta 
ad  aurei , cap.  6.  a V 

I Limita,  ut  ibidem*  . 


TEneatur , Hoc  verbum  efl  preeeeptivum , dr  obfer  vanti  am  indurir, 
cap.  4 ,d  9 

Terminai  de  jur e communi  ejl  dìe  rum  currentium  , cap.  24. 

Limita , ut  ibidem . 

Termino  elapfo  ad probandum,  a»  liceat producete  teflet,  velinflrumen • 
ta , cap.i^b  -r  - r , T 52 

Termino  elapfo , an  pojfint  examfnarile/ftr,  qui  furar  un  t , vel  jurajje 
flnguntur  in  termino  , cap.  14.  i 53 

Terminai  prorogatus , vide  tur  idem  terminut , ca/>.  24.^  54 

celerà  in  verbo  Dilatio  . 

T ermiuas  od  folvendum  non  datar  nifi  petenti , cap.  i6-b 
Termino  eiapjo  quando  pojjìnt  admitti  probationet , ca/>.  26*  C 
Terminut  cempetens  ad  comparendum  , dici  tur  quando  prò  fingulis 
gititi  mìlliaribut  dati  tur  Jmguli  dies , addito  Jexto  die  quietis  , cap. 

31. c ...  77 

Terminut  menftefl  30.  dierum  . alìquando  ctiam  31.  cap.  54.  c 124 
7V//ff  prò  rccognitione  fcripturee  adbibitiau , probentft  non fuerunt pra- 
Jentet  l’cripturx . cap.  25. 1 62 

Tejlibus  deponentibus  fé  babere  notam  manum , vel  cbaraìlere  alicujut, 
non  ereditar  de  jure , cap.  25.  i 62 

Te- 


67 

67 

w- 
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Te/les  recognojcentet  fcripturam  aìicujus  quomodo  depouerc  debeant , 

cop.i$.l  . 61 

Tcflcs  quot  r equi  fon  tur  prò  facicnda  iti forar un  compar  ottone  » cap% 

1$.  1 r < ^ 

Tranfumptionis  fctipturorum  materiam , vide  Rcmiffive , cap.  8.  b zi 


16 
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Vy4fcj  propter  fatturi  non  efl  ita pretiofa , cap.  84.  a 

Vendere  rem  fuam , quando  quiicogatur  , cap.  70.  b 
Ver  bum , Debet , import  at  formam , cap.  1.  b 
Vcrbum  Eligendi , iutelligitur  cum  effeau , ca/.  3. 

Verba,  A/oc  li  ter,  quid  importene , cap.  6.  a 
Ver  bum,  Foffit , quid  import  et , cap.  24.  0 
Verbo  ,*  a/r'yaa , 0*»^  importent , cap.  i$.f 
Verba,  g/uoquomodo , quid  importent , cap.  15.  f 
Verbum , Credit , efl  veritatii  expreffivum , cap ■ b 

Vim  ioferens  officiali  cum  armit  , poteji  ab  ilio  impune  occidi  , cap 
50 .b  11 6 

Decloro,  ut  ibidem. 
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